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Firenze, 1.' Oauuuo 1895.

Nel dare finalmente alla luce la presente raccolta di Documenti,

dopo frequenti interruzioni nella stampa, indipendenti dalla mia volontà,

e causa di alcuni errori, specie nelle date, corretti poi negli indici o

nell'errata-corrige, mi è cosa gradita ricordare la memoiia del compianto

Oomm. Cesabe Guasti, già Soprintendente degli Archivi Toscani, che

affettuosamente mi guidò in lunghe e non facili ricerche, coadiuvato

anche dagli altri signori Archivisti fiorentini, ai quali presento ora vivi

ringraziamenti. Sento inoltre il dovere di manifestare la mia gratitudine

ai miei illustri Maestri e consigliatori negli studi di erudizione fiorentina,

i Professori Comm. Sen. Pasquale Villari, Cav. Cesabe Paoli, Cav. Al-

berto Del Vaocmo e Comm. Isidobo Del Lungo.

Pnrrao Santini.
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INTRODUZIONE

La presente Raccolta ha per iscopo lo studio del reggimento comunale in

Firenze nel periodo di tempo ohe precede la instituzione della magistratura, a capo

della quale è il Capitano del Popolo : lo studio cioè del governo dei Consoli e di

quello del Potestà. E la importanza dei documenti pubblicati consiste principalmente

in ciò, che gli scrittori oi danno notizie scarsissime della costituzione fiorentina

nel periodo delle origini del Comune, e queste stesse assai vaghe e poco degne

di fede. Le tante serie di documenti, che si conservano nei nostri Archivi

pubblici, incominciano la più parte dopo la seconda metà del secolo XIII : di due

soltanto si hanno documenti anteriori a questo tempo, e sono quella dei Capitoli

del Comune , e l' altra dell' Archivio Diplomatico. Da queste due serie si è

principalmente attinto per la composizione del presente Volume. La serie dei

Capitoli, che conta ben 6S volumi , contiene documenti fiorentini di data anteriore

al 1250 nei tomi XXVI , XXIX e XXX : e questi documenti sono esemplati più

volte nei diversi tomi , ed anche nello stesso tomo (1). Sebbene un certo ordine

non manchi nella distribuzione degli atti nei suddetti Libri , trovandosi più spesso

accanto gli uni agii altri in un certo ordine metodico e eronok^ico quei

documenti che toccano lo stesso argomento, pure non è osservato dai notai

esemplatori un ordine strettamente cronologico, uè topografico. Noi invece nelle variò

Parti di qaesta nostra Raccolta abbiamo sempre distribuito i documenti ih ordine

(1) Degli ftltrt tomi dei Capitoli soltanto il \KXV contieae a e. 21 un privilegio di Enrico V

ai Fiorentini del 1187 (Ficker, ForaehuAje/t, IV, 213; doo. 170); ed il tomo HI nelle ce. l-y

ba copia di due docaiaenti del 120'3-1203.

ò
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cronologico rigoroso. I Capitoli, che si riferiscono all'età da noi studiata, contengono

i diritti giurisdizionali e le relazioni politiche esteriori del Comune : sono cioè atti di

sottomissione al Comune, trattati di pace, leghe politiche e trattati commerciali fra

città e città ec. Il solo tomo XXIX conserva oggi la disposizione e il numero di carte

che avea nel sec. XIV : le carte degli altri due tomi sono oggi in minor numero, e son

legate in maniera diversa da quel che erano primitivamente. Nella presente

disposizione di carte e composizione di volumi, che è del sec. XVI, è incorso

errore in piti luoghi. Così, ad es., una copia del documento del 30 Maggio 1214

{I. Lxir. p. 177) ha il principio nel tomo XXVI a e. 199' e la fine nel tomo XXX

a e. 37 : ed una copia del documento del 20 Febbraio 1210 (I. lxiv. p. 182) ha il

principio nel tomo XXX a e. 34' e la fine nel tomo XXVI a e. 200. Quasi tutti

i documenti sono autenticati dal notaio che li pose a registro. Le più antiche copie

sono oggi nel tomo XXVI (1), e sono fatte da lacobus, notaio dell' imperatore

Enrico VI, della cui mano sono tutti i documenti scritti nelle prime 89 carte del

volume : manca la sua autenticazione in quelle che già nell' originale eran prive

di sottoscrizione notarile. La data più recente nei documenti da lui scritti è del 30

Maggio 1214 (I. Lxii. p. 177). Nelle ce. 89-92' è rogatario o esemplatore Formagius.

Sono scritti di sua mano i documenti Lxni, lxiv e lxv della nostra Raccolta

(1) Cod. membran., m. 0,415X0,265, sec. XIII. La numerazionenn cifre arabiche del sec.

XVI arriva fino alla e. 274, che è 1' ultima scritta. Sono in principio 2 carte bianche,

ed una in fine. Mancano le ce. 87, 88, 96, 128 e 133-136. Sono tralasciati per errore, senza

che vi sia mancanza di carte, i n.' 120 122 : sono invece segnati due volte i n.' 165 e 214,

Quadd. di 8 carte, eccettuati i seguenti: ce. 80-86; 89-95; (in questi due quadd. le carte

mancanti sono state tagliate in fine di ciascun quaderno) ; 113-118 (le due carte toite erano

nel mezzo del quad. : sembra che queste carte e le quattro mancanti nei quadd. suddetti

fossero bianche); 129-132; 200-203 (la mancanza è qui evidente in principio e in fine del

quad., essendovi mutilazione di testo nei docum.: ma la numerazione non è interrotta);

204-205 ; 214-214 bis ; 223-226. Il cod. è smarginato e per questa ragione non rimangono

in ogni quaderno le segnature nel margine superiore della prima pagina, ed i richiami nel

margine inferiore del tergo dell'ultima. Le segnature e i richiami sono delle mani stesse

degli scrittori dei documenti. A pag. 129 nel margine superiore, oltreché la segnatura

del quaderno XVII, si legge scritto dal notaio stesso che trascrisse l'alto contenuto nella

medesima : V de veteri libro. In alcune carte si conserva una più antica numerazione in

cifre romane, che ci mostra il cod. essere stato una volta assai più voluminoso: cosi le ce.

235-240 hanno la antica numera?, ccc-cccv, la e. 250 è anche segnata cccxv ec. In principia

d'ogni atto si leggono nei margini, in iscrittura del sec. XIV, gli argoine:.ti dell'atto stesso.

Il cod. è scritto da tante mani quanti sono i notai esemplatori. Legatura in assi con dorso di cuoio.
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(I. p. 179-190), datati 1216 Febbraio 12, 20 e 29: l'ultimo di questi documenti

non è da lui sottoscritto. Nelle e. 93-94 gli atti sono scritti per mano di altro

notaio, LitiuSj il quale forse scrive anche il documento, che è a e. 94', mancante

di sottoscrizione notarile; e da e. 95 fino a e. 13G' segue la mano di BelcaruSj che

riprende poi da e. 168 fl)io a e. 204, e da e. 203 fino a e. 213'. Nelle altre

carte del cod. i documenti, posteriori tutti al 1250, sono scritti da altri notai,

quali Truff'eUuSj Berlingerius, Benincasa, lohannes ec.

Belcarus non pone soltanto a registro documenti autentici non esemplati ancora

dai notai precedenti, ma trascrive novaraente nei tomi XXVI , XXIX e XXX dei

Capitoli una o piìi volte i documenti già esemplati da Iacopo, Formagio e Lizio. Si

osservi a questo proposito che in quei documenti di data posteriore al 1214, nei

quali la sottoscrizione di Belcaro è preceduta da quella di un Iacopo, trattasi, come

ricavasi dal diverso segno notarile, di un altro Iacopo, non già di quello sopra

ricordato. Nei tomi XXIX e XXX i documenti di data anteriore al 1250 sono

copie, fatte da Belcaro, di atti già posti a registro nel tomo XXVI, eccezion

fatta del documento del 3 Ottobre e 28 Novembre del 1225 (I. lxxiii. p. 207), che

è copiato esclusivamente nel tomo XXIX dal notaio Paczinus Pregiarmi. In questo

codice (1) sono scritte da Belcaro le carte v-lxxxxviiii, ci-cvmr, cxxii'-cxxxvini :

(l) Cod. membran. m. 0,440X0,302, sec. XIII. L' antica numerazione in cifre romane,

del sec. XIV^, arriva sino alla carta ccclxiii: v'ha inoltre un quaderno di 8 carte in princìpio

di formato più piccolo, contenente l' indice dei documenti, scritto da mano del sec. XIV, più

una carta in principio ed una in fine. Mancano le oc. mi, cclviiii, eoe e cccxx-cccxxm ; sono

segnati in due carte i numeri ccxxxxviii, cclxxxxvii e coevi. Quadd. di 8 carte meno i seguenti:

ce. i-iii; ccxxxxiu-ccLii; ccLUi-ccLvnii ; cclx.cclxviu ; ccLxvnu-ccLXxvn ; cccn-cccvi"*
;

cccvii-cccxv ; cccxvi-cccxvnu ; cccxxxii-cccxxxvm; cccxxxviin-cccxxxxvii. L'indice none

compiuto, arrivando soltanto sino alla carta cccxxxxvi. Nei margini in principio di ogni doc.

sono scritti di mano del sec. XIV gli argomenti di ciascun atto. Legatura moderna in assi

con dorso di cuoio.

Le copie degli istrumenti sono precedute dalla seguente testata :

• In nomine domini nostri lesu Christi, amen, et gloriose Marie vipginis sue matris, et

beatissimi lohannis Baptiste et omnium sanctorum et sanctarum eiusdem. Incipit liber con-

tractuum et instrumentorum comunis Florentie, exemplatorum de veteri libro instrumentorum,

tempore nobilissimi viri domini Lambertini domini Guidonis Lambertini capitanei trìumphantis

«t potentissimi populi Florentie et virorum prudentium Antianorum eiusdem populi, nomina

quorum sunt hec : Dominus Albizus Trinciavellia, dominus Fortebraccius de Fighino iudex.

Guido Riccii, Donus Finigaerra, Aimerius Cosa, Gualterone Pacis lordani, Rainerius Roccia,

Giunta Bellincionis, Canbius Rugerotti, Capitaneus Folchetti, Giunta Villanuzzi et Dietisalvi

Abbatenemici. ,
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e l'atto più recente scritto da lui è a ce. cxx.\vu e segg, ed ha la data del Marzo

4255 (8til fiorentino). Nel tomo XXX, solamente i documenti contenuti nelle ce. 1-44'

(numerazione moderna) sono anteriori al 1250, e sono trascritti da Bekaro, eccetto

quelli delle ce. 43-44', che sono copiati da Truffetto (1). Le copie degli atti del

24 Ottobre 1202 (I. xl. p. 83) e del 30 e 31 Maggio 1203 (I. xlyi. p. 122), che si trovano

nel tomo III dei Capitoli a ce. 1-5', sono del secolo XIV e sono trascritte dal tomo XXIX.

Nella nostra Raccolta abbiamo riprodotto i documenti secondo la lezione delle

copie più antiche, che sono, come vedemmo, neli tomo XXVI. Il maggior numero

* Qui dominus Lanbertinus capitaneus et Antiani superius nominati fecerunt ad utilitatem

comunis Florentie scribi et exemplari hunc librum instrumentorum et contractuum conaunis

Florentie, ut possìnt comunis instrumenta in locis pluribus conservari, nec iura et rationes

comunis existentes in eisdem possint vel valeant de facili deperire. ,

Lambertino di Guido Lambertini fu Capitano del Popolo nel 1253 (*): onde si desume ch«in

questo ^nno il notaio Belca^o iucominoiava la copia degli instrumenti del Comune che si trovano

^el tonto, XXIX. E la^ co|)ia era fatta da un vecchio libro di instrumenti, la maggior parte dei

Cogli del quale si ritrova nel tomo XXVI dei CapitolL Ai documenti esistenti nel vecchio libro

altri furono aggiunti nel nuovo. Il più recente documento scritto da Belcaro è dell' anno 1255.

L'indice, scritto nel quaderno che sta in principio del volume, ha questa testata:

" In nomine domini et gloriose Virginis matris eius et beatissimi lohannis Baptiste et totius

celestis curie. Hoc est repertorium totius registri comunis et populi Fiorentini et instrumentorum

et aliarum rerum existentium in ipso registro tam antiquis temporibus quam moderno tempore

contractorum, compositum et scriptum per me Locterium Salvi de Cerreto florentinorum civem

notarium eiusdem registri scribam prò dicto comuni et populo deputatum. ,

* In primis quidem registrum maius dicti comunis signatum per T. habet in se instrumen-

torum et rerum continentiam et tenorem, et hec sunt. , (Segue V indice).

Su due pergamene interposte fra il fascicolo dell'indice et il principio del registro è scritta

la nota dei dazii cui sono soggetti i luoghi del contado, col seguente titolo :

* In nomine domini. Infrascripta sunt comunia, hospitalia, monasteria, ecclesie, terre, rocche

seu arces, terre {sic), castra, mercata seu fora et homines comitatus et districtus Florentie,

qui et que solvere debent comuni Florentie infrascriptas quantitates grani, ordei et pecunie et

alias res, prout inferius continetur. „

(1) Le prime carte del tomo xxx sono in più luoghi malamente disposte ; s' é già veduto

che alcune appartengono al tomo xxvi. Mancano la ce. 25-32. Sono in ciascuna carta diverse

numerazioni, di varii tempi, in cifre romane e arabiche. Anche in questo tomo in principio

d' ogni atto sono segnati in margine gli argomenti, in iscrittura del sec. XIV, li cod. è

dello stesso formato degli altri due, e legato in assi con dorso di cuoio.

(*) Istorie fiorentine di Scipione Ammirato. Parte prima. Con l'aggiunte di Scipione Ammirato

il giovane. Tomo I. Firenze 1824, p. 241.
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degli atti è scritto da Iacopo, che compilò il registro del Comune nel 1216. Invero

nella sottoscrizione da lui posta ad alcuni documenti (1) è detto che egli ha fatto

le copie dei documenti stessi, come scriba del Comune, per ordine del Potestà

Gerardo di Eolandino, che ebbe il reggimento della città di Firenze nell'anno

predetto. Nel 1216 il notaio Formagio autentica di proprio pugno come notaro del

Comune le convenzioni tra Firenze e Bologna, e dichiara di essere stato presente

alle stipulazioni medesime. Lizio trascrive nei Capitoli due soli documenti : Belcaro,

che ricopia, come si è detto, più d'una volta tutto il registro dei Capitoli, intraprende

questo lavoro nel 1253 (2) : cosicché tra le copie più antiche degli stessi documenti,

fótte da Iacopo, e quelle più recenti, fatte da Belcaro, c'è la 'differenza di tempo

di quaranta anni all' incirca. Vi sono pertanto fra le une e le altre notevoli

differenze di grafia, quantunque le copie più recenti non sien fatte sui documenti

originali, ma sulle prime copie. E, perchè queste differenze di grafia possono essere

materiale utile per gli studii linguistici, abbiamo accuratamente segnate in nota

le varianti delle copie più recenti.

Negli Archivi delle città che ebbero, per il tempo del quale noi ci occupiamo,

relazioni politiche e commerciali con Firenze anche si conservano Raccolte diplomatiche

officiali non dissimili da quella fiorentina dei Capitoli, quali, ad es., i Caléffì a Siena (3),

il Liber Censuum a Pistoia, ed i libri altrove detti Cartularii, Regesti, Codici ec.

ed in questi libri si contengono naturalmente altre copie delle stipulazioni intervenute

tra le città medesime e Firenze. Ma, mancatoci ora il tempo ed i mezzi di far

ricerche accurate negli Archiv! delle città che nei più antichi tempi ebbero

relazioni con Firenze, nella nostra Raccolta ci siamo limitati al materiale offertoci

dagli Archivi fiorentini, tanto più che non pochi dei documenti di altri Archivi sono

già a stampa. Se, come speriamo, si intraprenderà nelle diverse città la pubblicazione

dei codici diplomatici più antichi da esse conservati, potranno tali documenti trovare

più acconcia sede in tali Raccolte: se queste altre Raccolte non si pubblicheranno,

non mancherà a noi modo di completare la nostra, stampando in apposita appendice

i documenti fiorentini esistenti negli Archivi delle altre città. Per le stesse ragioni

abbiamo limitato agli Archivi fiorentini 1' esame e la scelta delle pergamene.

La serie degli atti dell' Archivio Diplomatico da noi pubblicata contiene

principalmente sentenze in materia civile emanate dai tribunali locali ed altri atti

(1) Vedi i documenti xliv, p. 113 e xlviu, p. 133.

(2) Vedi la Nota a p. ix.

(3) Vedi Cesare Paoli, Dei cinque Caleffi. del R. Arehioio di Stato di Siena e modo di

compilarne un regesto, in Archivio Storico Ital., Serie terza, Tomo IV, Parte I, Anno 1866,

p. 45 e segg.
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relativi; deliberazioni dei Consigli cittadini; leghe e trattati non trascritti nei

Capitoli; arbitrati tra Comune e Comune; concessioni di rappresaglie; atti

dell' amministrazione finanziaria del Comune ; atti emanati dai capi delle associazioni

che parteciparono al governo della città; documenti riguardanti le liti insorte

a causa di giurisdizione o per ragioni politiche tra le autorità laicali e le

ecclesiastiche ecc. Documenti tanto piìi importanti, in quanto che le compilazioni

ufficiali delle sentenze dei tribunali e delle deliberazioni dei Consigli, i libri

d'amministrazione ecc. non ci son pervenuti di data anteriore agli ultimi anni

del sec. XIII. Pertanto non si può affermare questa serie esser completa, perchè

gli spogli antichi e moderni dell'Archivio diplomatico colla scorta dei quali è

stata fatta la scelta dei nostri Documenti, contengono talvolta indicazioni insufficienti

ed erronee (1). D'altra parte abbiamo dovuto contentarci di avere a guida i

detti spogli, (che, del rimanente, considerati nell'insieme, sono un lavoro archivistico

ammirevole, e forse unico, per estensione e per diligenza), perchè il numero delle

carte dell' Archivio Diplomatico, dalla prima metà del sec. XII alla seconda metà

del XIII, è grandissimo, e ci sarebbe costato troppo tempo 1' esame particolare di

ciascuna pergamena. A noi pertanto è bastato riunire il maggior numero dei

documenti utili al nostro studio : chi poi ritroverà nell'Archivio di Stato qualche

documento attenente alla nostra materia e sfuggito alle nostre ricerche ; o avrà

modo di scoprirne altri in archivi di privati istituti o famiglie, farà cosa grata a

noi e giovevole agli studi se farà conoscere questo nuovo materiale per mezzo

delle pubblicazioni periodiche della R. Deputazione di Storia Patria.

Abbiamo creduto utile di distinguere in due serie la collezione delle pergamene

da noi pubblicata. Nella prima serie (che è la seconda parte della nostra Raccolta)

abbiamo riunito, per facilitare lo studio speciale della amministrazione giudiziaria

del Comune fiorentino, tutti gli atti risguardanti la giurisdizione e la procedura

civile : nella seconda serie (terza della nostra Raccolta) quelli di materia politica.

Preferimmo poi di rimandare a questa anche quegli atti che, pure spettando

(1) Si osservi a questo proposito che alcune carte, delle quali abbiamo notizia in antichi

spogli, non si son rinvenute fra quelle ora esistenti nell'Archivio di Stato ; e ciò, o perchè

non tutte le pergamene già conservate nei conventi o in archivi privati divennero patrimonio

dello Stato a tempo della soppressione dei conventi o della cessione dei privati archivi ; o

perchè talvolta le date degli spogli sono errate, ed allora le indicazioni cronologiche dei

vecchi spogli non ci son più di guida per il ritrovamento delle pergamene, la cui data nella

nuova collezione sia stata corretta; o infine, perchè alcune carte nei diversi tempi passarono

dall'uno all'altro degli antichi archivi, ed allora oggi nen sta più bene la indicazione della

provenienza data dagli antichi spogli.
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a materia civile ed essendo emanati da tribunali ordinarli e straordinarii, avevano

una qualche importanza politica oltreché giudiziaria. Vuoisi tuttavia far notare

che nel più antico periodo di amministrjizione comunale non vi è tra la materia

giudiziaria e la politica quella netta separazione che oggi si avrebbe; quindi

è derivata una prima difficoltà nell' ordinamento del materiale secondo H

criterio da noi seguito. Inoltre l'aver ordinato il materiale nelle due parti secondo

questo criterio ci ha talvolta, sebben di rado, condotti a pubblicare nella seconda

parte alcuni atti, ed altri, spettanti alla stessa causa, nella terza. Non taceremo

infine che ci è anche avvenuto di inserire nella terza parte alcuni documenti

che meglio avrebber trovato posto nella seconda, o perchè rinvenuti piìi tardi,

ovvero perchè prima si credette non dovessero entrare in questa Raccolta, e poi

parve utile fossero pubblicati insieme agli altri. Per tutte queste ragioni nell' aver

distribuito in due parti il materiale dell' Archivio Diplomatico non abbiam

inteso di seguir criteri rigorosamente scientifici, ma abbiam piuttosto tenuto

queir ordine che ci era praticamente piti comodo per le illustrazioni degli atti. E

perchè in ciascuna delle due parti si osserva strettamente 1' ordine cronologico, ed

in fine del volume un indice cronologico generale riavvicina quei documenti, che

nelle due parti sono separati, non ci sembra che la presente distribuzione debba

esser d' impedimento all' esame complessivo dei documenti.

La serie degli atti delle Società delle Torri, perchè sono di carattere esclusivamente

privato, si è posta in Appendice, anziché nella terza parte. Quella, che fu già ricchissima,

dell' Archivio arcivescovile, dalla quale avremmo potuto attingere materiale prezioso

per le nostre ricerche, oggi pili non esiste, perchè sembra che già in tempo antico

sia stata in tutto o in parte distrutta da incendio. Rimane soltanto il Catasto o

Registro del Vescovado, detto il Bullettone, compilato nella prima metà del sec. XIV,

contenente un brevissimo spoglio di ciascuna carta dell' Archivio arcivescovile,

pubblicato non interamente dal Lami in Ecclesiae Florentinae Monumenta (Tomi

I e II). Una copia del Bullettone, fatta parimente nel sec. XIV, esiste nel R. Archivio

di Stato (1), e da questa copia abbiam tolto gli estratti pubblicati nella prima

appendice.

(1) Cod. membran., m. 0,584X0,278, sec. XIV fino alla pag. 419: le rimanenti carte sono

scritte di mano del sec XVI : carte 234, dalle quali sono bianche le ultime due e poche altre, più

una guardia in ppinc. e una in fine. Esìstono nel cod. due numerazioni relativamente recenti in

cifre arabiche, 1' una a carte e 1' altra a pagine. Nella numerazione a carte sono saltati per

errore dieci numeri, poiché al n.° 177 segue il 188, senza che effettivamente vi sia mancanza

di carte. Nella numerazione a pagine è scritto in due pagine il n.* 134. Nei margini sono

segnate le carte corrispondenti del cod. del quale il presente é copia. Quadd. di 8 carte, meno i
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Le earte dell' Archivio del Capitolo della Cattedrale fiorentina, che potei

consultare e trascrivere, sono pubblicate insieme a quelle dell' Archivio Diplomatico.

Quei documenti nei quali soltanto per incidente è ricordata la suprema

magistratura fiorentina o lo statuto della città si sono esclusi dalla raccolta:

non mancheremo però di citarli e di riferirne alcuni brani.

Quanto ai segni usati nella stampa, notiamo che si son poste fra parentesi

tonde le parti dei documenti espunte o cancellate e fra parentesi quadre le

sostituzioni da noi fatte a parti mutile del testo. Il segno || || è stato usato per

distinguere le parti dei documenti aggiunte nelle interlinee o nei margini : in

luogo dei segni notarili abbiamo posto fra parentesi tonde le sigle S. N. {Signum

notarli). Le date secondo lo stile fiorentino sono state ridotte nella testata di

ciascun documento allo stil comune. I numeri romani indicano i tomi dei Capitoli,

i numeri arabici le carte, e quelli con apice il tergo delle carte.

seguenti : pag. 1-4 (2 ce); 53-64 (6 ce); 352-355 (2 oc); 420-443 (12 ce); 444-467 (12 ce). Legatura

in assi coperte di cuoio con borchie d'ottone e fermagli di cuoio armati d'ottone. Nell'atto

d'autenticazione, che si trova nelle prime pagine del Ms., è detto che la presente copia fu fatta

e autenticata dal notaio Giovanni del fu ser Salvestro a petizione dei nobili dei Visdomini,

Tosinghi ed AHotti, guardiani, custodi, patroni e difensori del Vescovado fiorentino; e che questa

copia è tratta dal pubblico catasto e registro del Vescovado, scritto e autenticato per mano di

Giovanni di Arrighetto da Pomino e sottoscritto da Giovanni di Terio di Castro Fiorentino
;

i quali due notai erano stati deputati dagli amministratori, guardiani, custodi e vicedomini

del Vescovado, per scrivere il Catasto, il 30 Marzo del 1323. La nostra copia è invece della

seconda metà del sec. XIV, poiché 1' atto più recente sottoscritto da Giovanni di Salvestro di

xNero (p. 416-419 del Ms.) ha la data del 23 Gennaio 1385 (st. fior.).
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DEL

COMUNE DI FIRENZE INSINO ALL'ANNO 1250

Usarono spesso i cronisti (e anche talvolta, sebbene più raramente, i notai

in trascrizioni autenticate, fatte da libri contenenti atti pubblici), imitando gli

scrittori dell'antica Roma, di riferire le date dei fatti a questo o quel magistrato, che

avea nell' uno o nell' altro anno retta la città, senza altra indicazione cronologica.

Da quest'uso venne fin dai tempi più remoti la necessità di compilare le liste dei

consoli e potestà. Tanto maggior bisogno di queste liste hanno oggi gli studi

storici, inquantochè in molte antiche pergamene, rose dal tempo, che pure hanno

nomi di consoli o di potestà, non si leggono più le altre indicazioni cronologiche.

Dei più antichi cataloghi fiorentini di questo genere se ne conservano due, che

rimontano alla fine del secolo XIII ed al principio del XIV ; dei quali l'uno, che inco-

mincia la serie dei consoli con l'anno 1180, ci è noto per essere stato usufruito dalla

Cronichetta fiorentina attribuita a Brunetto Latini (Bibliot. Naz. XXV. II. IV. 323 ;

ce. 1-15) ; r altro, che incomincia la serie dei magistrati con 1' anno 1196, e giunge

fino al 1267, esiste in un cod. già appartenuto al convento di S. Maria Novella

(Bibliot. Naz., Conventi soppr., 773. F. 4, e. 33). Cataloghi di questo genere ebbero a

mano anche altri antichi cronisti, quali il Villani e il Malespini, Paolino Pieri, Simone

della Tosa ec. L'Ammirato usufruì nelle sue istorie la prima delle due note suddette.

Gli studiosi di storia fiorentina del secolo passato e de' nostri tempi trascrissero

quelle liste, che furono anche più volte stampate (1). Alcuni di loro cercarono di

(1) Il secondo catalogo, ristampato ultimamente dall'Hartwig (Otto Hartwig, Quellen

und Forschunr/en xur nltesten Geschichte der Stadi Florem, Zweiter Theil, Halle, 1880,

p. 184-18.Ò), era slato pubblicato la prima volta dal Finescui nelle Memorie istoriehe degli
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completarle e di correggerle, ricorrendo agli atti pubblici ;
e a qiiest' opera si

accinse con grande amore il senatore Carlo Strozzi ; e le liste da lui preparate

esistono manoscritte nel nostro Archivio di Stato e nelle Biblioteche fiorentine (1).

Ma r aver egli esaminato i documenti quando ancora erano sparsi la maggior

parte nei diversi conventi ; l' essere un certo numero di quei documenti andato

disperso; l'aver talvolta lo Strozzi, contro la sua consueta diligenza, indicati i

documenti con datazioni errate, ch'egli forse eb'oe di seconda mano; e tal' altra

l'aver presa da documenti, che avean più date, una indicazione cronologica diversa da

quella sotto la quale presentemente sono registrati i documenti stessi nell'Archivio

Fiorentino, rendeva difficile il ritrovamento degli atti, dai quali egli aveva attinto.

Il dott. Otto Hartwig pubblicava ultimamente un nuovo catalogo dei consoli

e potestà fiorentini (2), tenendo a base la nota contenuta nel cod. di S. Maria

Novella, alcuni dei manoscritti strozziani, le opere a stampa che contenevano atti

pubblici fiorentini, ed in parte anche i documenti originali del nostro Archivio. Ma

il pregevole lavoro di lui non poteva riuscire del tutto completo ed esatto, poiché

la lontananza del luogo di sua dimora da Firenze non gli permetteva di trattenersi

a lungo fra noi e di fare da sé minute ricerche nell'Archivio Fiorentino.

Per queste ragioni abbiamo creduto opportuno di rifare il lavoro, giovandoci diret-

tamente delle fonti ; e di mettere innanzi alla presente pubblicazione di documenti

il Catalogo degli ufficiali del comune, tratto principalmente dai documenti medesimi ;

uomini illustri del convento di S. Maria Nocella di Firenze, Firenze, 1790, voi. I, p. 327.

Maggior numero di volte fu trascritto e stampato il primo catalogo. Alle indicazioni dateci

dall' Hartwig (op. cit., p. 212) aggiungiamo le seguenti, osservando che i raccoglitori, che

ora ricorderemo, non usuTruirono esclusivamente la nota della Cronica attribuita a Brunetto:

Paolo Mini, Avvertimenti e digressioni sopra il Discorso della Nobiltà di Firenze, Firenze, 1593,

Digressione IV, e. 48'. - Paolo Mini, Discorso della Nobiltà di Firenze ec, Firenze, 1593, e. 120.

- Nota fatta da don Valeriano Solaini, monaco di Vallombrosa circa l'anno 1500 di alcuni

consoli della città di Firenze, nel cod. Strozz. + B, nella Bibìiot. Naz. Centr. di Firenze,

classe IX, cod. 127, pp, 115-118. - Cod. di Francesco di M. Martino Spilliato, Bibliot.

Naz. XXI, 5, 1072, e. 304. - Bibliot. Naz., Serie Capponi, cod. 305, e. 231. - Bibliot.

Riccardiana : cod. 1847, Notizie di Firenze, e. 144 ; e cod. 2312, e. 135. - R. Arch. di Stato :

cod. Stroz?. indicato con le lettere U, terza Serie, 79, p. 442.

(1) Raccolta de Consoli, Anziani, Quattordici, Buonhuomini e altri Offiziali antichi della

Republica fiorentina ec, fatta dal Senatore Carlo di Tommaso Strozzi (R. Arch. di Stato,

cod. Strozz. 1076, HR. Nuraeraz. moderna, terza Serie, N.' 15S). - Offiziali forestieri della

città di Firenze (R. Arch. di Stato, Strozz. 1076, HT) ec.

(2) Op. cit., p. 179-208.
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e come la pubblicazione di questi non va oltre la metà del sec. XIII, così allo

stesso punto fermeremo il Catalogo degli ufficiali cittadini.

La scarsità di documenti pubblici fiorentini del sec. XII accresce valore alle

più antiche note dei consoli e potestà. E poiché l' Hartwig ritiene falsa la nota che

risale al tempo più remoto, cioè quella contenuta nella Cronica attribuita a

Brunetto (1), non possiamo fare a meno di prender brevemente in esame questo

argomento. Accenniamo anzitutto ai due codici che contengono la detta Cronica.

L* Hartwig riconobbe che la Cronichetta contenuta nel Cod. della Biblioteca

Nazionale aveva intima relazione con una Cronica attribuita a Brunetto Latini,

esistita fino al sec. XVII nella Biblioteca del Cav, Gaddi. Non si sapeva ove fosse

conservato il codice che conteneva quest'ultima, della quale era conosciuta soltanto

una piccola parte, che era slata pubblicata in più luoghi. Di queste pubblicazioni

la più importante era quella fatta dal Rezzi (2).

Le ricerche fatte dall' Hartwig per ritrovare il cod. Gaddiano furono infruttuose.

Pertanto, mentre dapprima dall'esame del codice Strozziano, e da un confronto preli-

minare di questo con la parte del Gaddiano, che è a stampa, aveva creduto di poter

congetturare che il primo codice fosse l'abbozzo della Cronica ed il secondo una copia

della medesima -, più tardi rifiutò questa supposizione, e perchè avea osservate con

un confronto più minuto tra le due Croniche differenze che gli parvero notevoli ;

e perchè credette non poter ammettersi in un vero e proprio scrittore, che s' era

proposto di collegare la storia generale con quella fiorentina, alcuni grossolani

errori, che nel cod. Strozziano esistono. Se non che, alcuni nostri studi prima, ed

il ritrovamento del cod. Gaddiano poi, hanno mostrato contenersi veramente in

questo codice una copia, con piccole modificazioni, del manoscritto Strozziano (3).

(1) Op. cit., p. 215.

(2) Le tre Orazioni di Marco Tullio Cicerone ec. , volgarizzale da Brunetto Latini ec,

Milano, 1832, p. 161-168.

(3) Pasquale Villari, Le origini di Firenze, estratto dalla Nuooa Antologia, fase,

dtl 1.* gennaio 1890, p. 10. - Primachè il cod. Gadd. fosse a noi noto, fatto un con-

fronto nainulissinao fra il cod. Strozz. e la parte a etatnpa dei Gadd., e avuta nuova luce

da una trascrizione di parte del Gadd., fatta dal Senatore Carlo Strozzi, ed avente la

intestazione: Copia cacata da un libro in penna molto antico del cac. Gaddi, l'autore

del quale oioea nel 1293, et il libro segue fino al 1303 (R. Arch. di Stato, classe V, N.* 91,

Stanza III, Arinad. V, p. 442) ; eravamo giunti ad alTerinare con sicurezza : 1.* che la

maggior parte delle ditferenze notate dall' Hartwig tra lo Strozz. e il Gadd. derivavano da

sbagli dei trascrittori di questo ultimo manoscritto; 2." che l'identità fra la Cronica Strozz.

e la Gadd. non si poteva porre in dubbio, potendosi provare che le due croniche andavano
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Su questo cod. Strozziano, adunque, noi dobbiamo esaminare la maniera tenuta

dall'autore nel compilare l'opera sua, per poter poi determinare qual valore si

debba dare alla nota dei consoli e potestà contenuta nella Cronica.

Non abbiamo dinanzi a noi una Cronica finita, ma un primo abbozzo lasciato

interrotto dall'autore stesso. Il lavoro si divide in due parti : la prima, che giunge,

rimanendo il senso incompiuto, fino al 1249; la seconda che ricomincia col 1285

ed arriva fino al 1303 (1) : e termina col principio di un capitolo, che rimane anche

incompiuto, e che ha per rubrica la data 1316.

di pari passo fino al 1249; avevano ambedue dopo quest'anno una interruzione; terminavano

r una e l'altra con lo stesso anno, e nell'una e nell'altra l'autore della Cronica parlava

di sé nell'anno 1293. Fu data notizia di questi risultali, p fatta promessa di arrecarne

più tardi le prove, neW'Arch. sior, italiano dell'anno 1883, Ser. IV, Tomo XII, Disp. IV,

p. 483. Il che provocò una replica del Dott. Max La>e, (Ferrelo con Vicema. seine Dichtun~

gen und sein Gesehichtwerk ec. Halle, 1884), il quale sosteneva le ragioni dell' Hartwig,

senza però porre in campo nuovi argomenti. Avvenne poco dopo che il bibliotecario

cav. Edoardo Alvisi identificava il cod. Gadd. , cercato indarno dall' Hartwig e da noi,

con il Laurenz.-Gadd. 77*, e cortesemente ci dava comunicazione del ritrovamento. Allora

fummo lieti di poter constatare che il Gadd. conteneva una copia dello Strozz., importante

soltanto perchè aveva anche la parte di Cronica che, per mancanza di alcune carte, non è

in principio del cod, Strozziano. Vedemmo inoltre che lo scrittore del Gaddiano avea fatta una

copia del tutto materiale, nella quale non mancavano errori, talvolta dovuti a falsa interpre-

tazione del testo originale, tal' altra al fatto che il trascrittore medesimo non avea saputo

neppur riconoscere i segni di richiamo, che l'autore dello Strozz. avea segnati fra il testo

e le aggiunte. Quindi lo scrittore del Gadd. non ebbe certamento relazione personale alcuna

con l'autore della Cronica. Anzi altri argomenti ci fanno ritenere che la copia Gaddiaaa sia

stata fatta nel principio del sec, XV; cioè circa un secolo dopo che era vissuto l'autore

della cronica.

(1) La interruzione non deriva da mancanza di carte, ma dal fatto che l'autore stesso

non compose per allora la Cronica per gli anni 1250-84. Invero un' antica numerazione ci

mostra che mancanza di carte non e' è ; un segno di richiamo, del quale manca il corrispon-

dente, ci fa comprendere l' intenzione dell' autore di riempire poi il vuoto ; ed infine, in uno

spazio bianco che rimaneva nell' ultima pagina della prima parte, sono scritte dalla stessa

mano dell' autore della cronica due notizie, relative l'una a papa Adriano V (1276) e l'altra

a Innocenzo VI. (Il nome di questo papa è errato, essendo succeduto a Adriano papa Gio-

vanni XXI. L'errore forse derivò dall' avere il cronista confuso il successore di Adriano

col predecessore di lui, che fu Innocenzo, quinto di questo nome. V. Villari, op cit.,

p. 9, nota fi).
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Fra le due parti vi sono notevoli differenze. Nella seconda, come quella che

tratta del tempo più vicino all' autore, prevalgono le notizie relative a Firenze ed

alla Toscana. Qui l' opera individuale dell' autore si manifesta alquanto, poiché,

sebbene egli attinga anche in questa parte a più fonti, e continuino nel ras. le

aggiunte marginali, che il cronista avrebbe poi dovuto inserire nel testo, pure

nel testo medesimo sono già mescolate le notizie fiorentine con quelle di storia

generale.

Non così è nella prima parte, ove prevalgono gli avvenimenti di storia gene-

rale, tratti principalmente dalla cronaca di Martino da Troppau, detto il Polono.

In essa adunque i fatti di storia generale, che sono scritti a bella posta a larghi

intervalli nella parte centrale di ciascuna pagina, sono ancora affatto separati dai

fatti di storia locale. Questi, che 1' autore trasse da più fonti, sono intercalati in

ordine cronologico negli spazi lasciati prima bianchi. Sicché nella prima parte

dell' abbozzo l' opera dell' autore si limita alla copiatura ed alla distribuzione

cronologica di notizie offertegli da diversi libri. È tanto appariscente la materialità

del lavoro in questa parte, che 1' autore usò financo caratteri di diversa grandezza

e giacitura per ciascuna delle fonti che ebbe a mano ; e ciò fece probabilmente

con lo scopo di conservar ricordo della provenienza di ciascuna notizia per il tempo

nel quale, compiuto l'abbozzo, avrebbe dovuto comporre in un sol corpo la Cronica.

Pertanto gli errori che si riscontrano nella prima parte della Cronica non debbono

esser considerati tutti insieme, né posti a carico del nostro autore ; ma vogliono

r uno e r altro errore essere attribuiti a questa o quella cronichetta d' onde il

cronista attingeva. Sicché anche il catalogo dei consoli e potestà, e le poche notizie

di storia fiorentina, che si presame lo accompagnassero, debbono essere considerati

in sé come particolar fonte ; né debbono ricevere diminuzione o aumento di credi-

bilità dall' attendibilità minore o maggiore dei fatti raccontati nel rimanente della

Cronica.

Descritto il modo tenuto dal cronista nella sua compilazione, che cioè nella prima

parte della Cronica l'opera sua si limitò a porre l'una vicina all'altra, secondo l'ordine

cronologico, notizie che toglieva da diverse fonti, parrà subito poco verosimile

r ipotesi dell' Hartwig che la serie dei consoli sia stata inventata di sana pianta

dall' autore stesso, il quale avrebbe avuto lo scopo di lusingare la vanità dei

fiorentini con l'attribuir loro magistrati appartenenti alle più nobili famiglie

d'allora; o di aver voluto adulare 1' una o l'altra delle famiglie del suo tempo (l).

(1) Il dolt. Hartwig in una nota sembra voglia mitigare il giudizio dato, parlando ivi

dell'invenzione di una parto soltanto dei nomi di consoli.
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D'altronde, se il cronista avesse lavorato di fantasia, non avrebbe certo incomin-

ciata la nota soltanto con l'anno USO, laddove si dovea ben sapere nell'età sua

che il governo consolare era sorto parecchio tempo innanzi. Né, ammettendo quella

ipotesi, si comprenderebbe la ragione per la quale il nostro autore non avrebbe

segnato nessun magistrato negli anni 1203-1207. Quindi bisogna riconoscere l'esistenza

di una fonte alla quale egli abbia attinto. E il catalogo che usufruì gli dovè capitare

fra mano quando già una buona parte della Cronica era già scritta. Invero tra le

notizie fiorentine del 1181 e quelle dell'anno seguente non era stato lasciato

dapprima lo spazio sufficiente per inserire quivi i nomi dei consoli dell' 81. Tanto

che, non potendo quei nomi essere scritti nel piccolissimo spazio bianco, che era

rimasto fra l'Sl e 1' 82, l'autore fu costretto a lipiegare il carattere sull'orlo

della pagina. Come da questo così da altri luoghi appar chiaro che il cronista

ha usufruito un vero e proprio catalogo di consoli e potestà. Ad es. , una delle sue

fonti storiche riportava sotto l'anno 1199 la disfatta di Frondignano e l'assedio

di Semifonte ; ed il cronista la seguiva, riferendo il nome del console di quell'anno, •

cioè il conte Arrigo da Capraia. Ma da altra fonte, veduta dopo, i due fatti erano

invece segnati sotto l'anno 1198; ed allora il nostro autore, accettando piuttosto

questa versione, corregge la data dell' anno, e cancellando il nome del detto

console, scrive quelli del 1198. Non si potrebbe ammettere certo tanta scrupolosità

in chi avesse inventata una nota di magistrati. Del resto le correzioni ed aggiunte

che s'incontrano frequentissime in questo abbozzo mostrano chiaramente la pre-

senza dinanzi al cronista di piìi fonti, spesso discordi fra loro nel racconto degli

stessi fatti.

Rimano ora a vedere qual valore abbia per sé stesso il catalogo usufruito dal

nostro cronista. Osserviamo anzitutto che per la parte che ha comune con la nota

contenuta nel cod. di S. Maria Novella non e' è disaccordo, se non in qualche

trasposizione cronologica o in qualche scambio di nome ; cosa della quale non si

può tener gran conto, avvertendo che anche il catalogo di S. Maria Novella non

manca di simili errori. D' altra parte è sicuro che quest' ultima nota non fu

usufruita dal nostro cronista, il quale non ha notizia di alcuni magistrati che in

quella, sono notati, come, ad. es. , di Brunellino Brunellini, segnato console nel

catalogo di S. Maria Novella all'anno 1203,

Come principali prove di falsità della nostra lista sono presentati dal dott. Hartwig

i seguenti argomenti : 1.» È troppo frequente il caso che le persone indicate come

consoli abbiano il nome uguale al casato - 2° Tegrimo dei Conti Guidi, non potè

esser console, come vorrebbe la Cronica, nel 1192, essendosi egli ammogliato

soltanto nel 1225, ed essendo morto poco prima del 1250 - 3." Negli anni 1193,

1194 e 1195 a capo del comune non fu il magistrato consolare, come nota
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il catalogo, ma il magistrato del potestà (1). — Quanto al primo argomento

(anche lasciando da parte la considerazione che, nel periodo di storia medievale

fiorentina del quale ci occupiamo, non è tanto rara quanto l' Hartwig crede

la somiglianza del nome e del casato) possiamo altrimenti spiegarci la troppa

frequenza del caso nella nostra lista. Invero fino a tutto il sec. XII ed anche in

parte nel sec. XIII la persona era più comunemente indicata col solo nome di

battesimo. Basterà dare un' occhiata ai documenti che contengono nomi di consoli

negli anni 1138-1200 per persuadersi di ciò. Ora avveniva che quando un cronista,

in un tempo nel quale era già generale 1' uso del nome patronimico o gentilizio

aggiunto al nome proprio della persona, trovava nelle liste il solo nome di batte-

simo, aggiungeva anche quello di famiglia, che egli stesso derivava dal nome

suddetto. E il più delle volte nel segnare quel cognome non errava, avendo

appunto le varie famiglie tratto il casato da un nome proprio che s' era ripetuto

di padre in figlio. Così quando il nostro cronista, o altri prima di lui, trovò indicati

come consoli un Uberto, un Vecchietto, un Lamberto, scrisse Uberto Uberti. Vecchietto

Vecchietti ec. — Al secondo argomento accenneremo nelle note esplicative aggiunte

al catalogo, sotto l'anno 1192; intanto osserviamo per ora che un errore di

trascrizione od uno scambio di nome non possono infirmare la veridicità di

tutta la nota. — Né l'ultimo argomento, che cioè negli anni 1193-95 il comune non

si reggesse a consolato ma a podestaria, ha, per l'età di cui si tratta, gran valore.

Col sorgere della podestaria non fu abolito il magistrato consolare; ma i con-

soli, rimanendo in ufl3cio. esercitarono speciali attribuzioni. Ora, se ciò avveniva

quando il magistrato del potestà era divenuto forma stabile di governo, è naturale

ammettere che. nel periodo di transizione fra la nuova e la vecchia magistratura,

quando cioè anno per anno, nel corso d'un ventennio all'incirca, consoli e potestà

si alternarono nel reggimento della città, la elezione del potestà fosse considerata

come cosa straordinaria, voluta da fatti particolari, che richiedevano, per il buon

andamento delle faccende dello stato, una specie di dittatura; ed è anche quindi

naturale che gli annalisti continuassero per qualche tempo ad indicar gli anni

riferendoli ai consoli, anziché ai potestà.

Per la scarsità degli atti pubblici del sec. XII, che abbiano segnati i nomi

dei consoli, non possiamo con la scorta di quelli comprovare od infirmare la veri-

dicità della nostra Cronica. D' altronde, quando i documenti pubblici ci dessero

anno per anno i nomi dei magistrati del comune nel tempo più antico, la lista

non avrebbe più, si può dire, valore alcuno per noi. Neppure in quei pochi anni

(1) Op. eli., II, 'il.-,.
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del sec. XII, nei quali dai documenti pubblici si hanno nomi di consoli, è sempre

possibile constatare la veridicità, oppur no, delli nostra Cronica. Difatti, così in

questa come negli atti pubblici non sono nominati anno per anno tutti i consoli

reggenti, ma più comunemente uno, due o tre di loro. I cronisti ricordarono proba-

bilmente quei consoli che temporaneamente o per tutto l' anno ebbero un primato

sui loro colleghi: nei documenti invece appaiono il più delle volte soltanto quei

magistrati che ebbero il compito di stipulare a nome anche dei loro colleghi gli

atti dei quali i documenti stessi trattano. E come per questa ragione si trovano

talvolta nominati consoli differenti in documenti dello stesso anno, così non deve

fare specie che tal' altra si riscontri la stessa differenza fra un catalogo compilato

da un cronista e un documento pubblico.

Peraltro l' esame accurato di una lunga serie di documenti pubblici e privati

fatto in confronto della lista della nostra Cronica, ci ha, come può vedersi nelle

annotazioni, che anno per anno abbiamo aggiunte al presente catalogo degli

ufficiali del comune (v. anni 1180 segg), condotti ai seguenti risultati. I documenti

anzitutto provano che tutte o quasi tutte le famiglie, alle quali appartennero, secondo

il cronista, i consoli da lui nominati, godevano da lungo tempo della cittadinanza

fiorentina, ed erano veramente fra le maggiori casate di Firenze fin da quando

sarebber pervenute al consolato. Non poche delle persone indicate dal cronista

come consoli sono a noi note per prove documentali; e spesso dagli atti, che le

riguardano, si riconosce la operosità politica delle medesime, apparendo o come

consoli in anni diversi da quelli indicati dal cronista; o fra i personaggi che

partecipavano come testimoni o come ambasciatori alla stipulazione dei più impor-

tanti trattati politici e commerciali fra città e città. Cade quindi anche perciò

r argomento che il nostro cronista o altri prima di lui abbia inventato nomi di

consoli per lusingare le famiglie principali del tempo suo ; poiché le famiglie stesse

avrebbero certamente disdegnato che altri avesse voluto falsamente elevarle da

una oscurità che non ebbero. Infine, non ostante la scarsità dei documenti pubblici,

che abbiano nomi di consoli per l'età più antica, abbiam potuto talvolta, con la

scorta dei pochi che abbiamo, identificare alcuni dei consoli datici dal cronista,

quali, ad es., i consoli del 1197 Compagno Arrigucci e Schiatta degli liberti, uno

del 98 Gherardello de' Visdomini, uno del 1202, Catalano della Tosa, il potestà

del 1200, Paganello da Porcari, il console Uberto Berteldi del 1181 da identificarsi

forse con l'Ubertinus dei documenti ec.

Conchiudendo, mentre manca ogni argomento serio per rifiutare la lista come

falsa, ne abbiamo invece dei buoni per ritenerla nel suo complesso veritiera,

in quanto sia pervenuta al nostro cronista da fonte autentica. Con ciò non vogliam

dire che la nota del cronista sia completamente esatta. Ammettiamo che qua e là
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sieno incorsi errori cronologici o scambi di nomi, come, ad. es., negli anni 1183

e 1189, dove ci sembra che i nomi, ignoti in quel tempo, di Tignosino degli Uberti

e Donato Caponsacchi debbano essere sostituiti dagli altri dei due noti personaggi

Tignoso Lamberti e Gherardo Caponsacchi. Ma errori e alterazioni di questa natura

ricorrono in qualsiasi cronica, compresa quella del Villani, quando si ricordano

fatti avvenuti in tempi alquanto lontani. Ad ogni modo abbiam segnati fra parentesi

nel presente Catalogo i nomi ricavati esclusivamente dalla Cronica, appunto perchè

non sempre sicuri.

La questione intorno al significato da darsi alle parole potestas Florentie,

attribuite a personaggi vissuti verso la metà del XII secolo, da alcuni testimoni

che appaiono in due documenti del principio del sec. XIII (1), si collega con l'altra

del nascere e del consolidarsi della magistratura del potestà ; del qual argomento

non è questo il luogo di discorrere. Solo diciamo che nel presente Catalogo di quei

pochi nomi non abbiam tenuto conto, sì perchè dai documenti suddetti non appren-

diamo a quali anni dovrebbero attribuirsi, sì perché i documenti pubblici mostrano

chiaramente che della magistratura vera e propria del potestà non si può far

parola prima del 1190 all' incirca; mentre le persone chiamate potestà nelle due

carte suddette sarebber vissute intorno alla metà del sec. XII. Già il Ficker

provò (2) che un Guilielmus de Asio, nominato come potestà di Siena, insieme con

Gualterius, Rodigherius e Pipintis detti potestà di Firenze (3), era un conte del

contado di Siena, e giustamente ritenne che anche gli altri sieno stati conti del

territorio fiorentino. Inoltre dal formulario dei documenti si ricava che eran detti

consoli e potestà di Firenze non solo i magistrati che reggevano la città, ma

anche quelli che stavano nelle terre soggette al comune (4). Quindi ragionevol-

mente il Villari ha ammesso che debbano considerarsi ufficiali di questa natura

un Rinuccio di Stagia e un Giovanni Guerrieri, detti potestates Florentie nelle

testimonianze pubblicate dal Passerini (5).

(1) V. Documenti, I, XLV, 114-115; e Documenti che illustrano la memoria di

una monaca del sec. XHJ , pubblicati dal Passerini in Arch. ator. italiano, serie III,

voi. 23.
4

(2) Forschungen sur Reichs - und Reehtsgesehichte Italiens, III (Innsbruck, 1870) p. 440.

(3) Doc. suddetto della nostra Raccolta.

(4) V. il Catalogo degli ufficiali sotto gli anni 1186 e 1192.

(5) Prime guerre e prime riforme del Comune fiorentino, estratto dal fase, del 1."

luglio 1890 della Nuooa Antologia, p. 20.

d
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1173 Ottobre 12. (Passignano) : « Breve difflnitionis ec. quod factum est aput plebem sancti

Donati sito Poca ec. Et si infra triginta dies post inquisitionem factatn non emendabimus,

tunc componituri et datori esse debeamus ad missum dorani imperatoris, vel a qui-

cumque tenuerit dominatus eiusdem terre, xx libras bonorum denariorum ec. ».

1173. IICautini, Saggi Istorici, VII, 134, ha notizia di un giudicato nel quale sarebbe nominato

Bettus f. Tedaldi Betti come console « in curia S. Michaelis super facto iustitie >. U

documento, che sarebbe secondo il Cantini del 13 gennaio 1173, e proverrebbe da Cestello,

non è affatto segnato negli spogli delle pergamene di Cestello, esistenti nell'Archivio di

Stato, né con questa data, né sotto altra indicazione cronologica. Crediamo ad ogni modo

esser la data dell'anno errata, perché intorno al 1172 i consoli non giudicavano ancora

da soli, ma in più d' uno ; inoltre soltanto molti anni più tardi si introduce nei docu-

menti la formula « consul super facto iustitie » ;
quando cioè le attribuzioni di giusti-

zia in materia civile furono specialmente affidate ad uno dei consoli per un determi-

nato tempo.

1174.Ioseph (losep) f. Lupe (de Lupa) Albizo, Mainitus, Donatus, Bo-

nella, Austuldus, Guido Uberti, Amideus, Borgognone, Presbiter

Odenrici, consules civitatis.

— Guerius, index, notarius comunis.

1174 Gennaio 31. (Passignano): « et insuper iamdictam donationem deinde semper flrmam

tenere spondemus, et hoc sub iudicio nuntii imperatoris vel consulum Florentinorura ec.

Actum Mucciano ».

1175 Aprile 3. (Passignano) : « et si ab omni homine et femina de iure ec. et ratione iamdictam

integram medietatam non defensaverimus ec, mille solidos nos vel nostri heredes dare

debeamus ; et iasuper iamdictam venditionem et donationem semper flrmam tenere pro-

mittimus, et hoc sub potestate nuntio regis vel consulum Florentinorum. Actum iuxta

Pesam et partim in castro de Certaldo ec. ».

— Giugno 4. (Ardi. Capitolare, 341): « Item ego Vaccalese proniitto tibi iamdicto priori

sub predicta pena et consulatus prefatam casam et curtem ec. ».

— Ottobre 14. (Passignano): « et (si) ab omni homine et nominatim a Bonaguida et suìs

consortibus nomine proprietatis non defensaverimus iamdicte ecclesie suisque successo-

ribus, tunc mille solidos vobis dare debeamus et hoc sub potestate consulum Florentinorum

vel nuntio regis ec. Actum prope plebem de Decimo ». Esiste altra versione dello stesso

atto con poche varianti.

1176 Aprile. - Abbas de Lambarda, Cavalcans [de Larussa (?)], consules

civitatis.

— " nec non vice sociorum vestrorum consulum scilicet Cotenacii Fo-

risiì Iniemati Rogerii lohannis Donati Filocari Torna-

quinci Balduini Ugonia lude lacoppi Berlengarii Si-

meonis „. i^

— Bernardus, index, notarius de. comuni Floreniie.
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1176 Dicembre. - Restauransdampnum, Cavalcans, consules civitatìs.

— Erbolotus, index, notarius i^ro comuni.

1 176. Per la maggior parte dei consoli di quest' anno ci si presenta una difficoltà non piccola,

perchè nelle diverse trascrizioni del documento originale, del 4 aprile 1176, che non

ci è conservato, sono scritti i nomi propri al caso genitivo, o senza separazione di

sorta fra l' uno e 1' altro, o separati alcuni con un punto fra loro, ma in modo diverso

nelle diverse copie. Ricerchiamo anzitutto qua! parentela esista fra le diverse copie e

qual differenza di tempo sia tra la scrittura di queste e l'originale, per determinare quale

delle copie ha maggior valore. L'atto è rogato nel 1176 da Bernardo notare del comune

di Firenze. Di questo atto esiste una copia diretta, fatta da Iacopo notaro di Enrico

imperatore nel 1216 (vedi Introduzione, p. xiii), ed è a o. 1 del tomo XXVI dei Capitoli.

Indichiamo con la lettera A questa copia. Al tempo dello stesso Iacopo esisteva una copia di

copia del documento originale, esemplata da quattro notai che sono, Alberto, Iacopo, giudice

di Federico imperatore, Latino e Rustico. Iacopo notaro di Enrico imperatore trascrive

anche quest'altra copia, che esiste nel tomo XXVI a e. 58', e che noi indichiamo con la

lettera B. Le altre quattro copie esistenti nei volumi dei capitoli sono tutte trascritte

da Belcaro nel 1253 (vedi Introduzione, a p. xiii, nota) : e sono due copie della ver-

sione A, e due della versione B. Le indichiamo con le lettere: XXX. l = a; XXIX. 5= a;

XXIX. 64= b; XXVI. 177= fi. Poiché la copia A, che è l'unica copia diretta del docu-

mento originale, non ha alcuna punteggiatura fra l'uno e l'altro nome, si deduce con

certezza che Bernardo, rogatario del documento, non ha posta fra i diversi nomi sepa-

razione alcuna. Se invece troviamo una punteggiatura nella versione B anche se ne

deduce che non fu posta da Iacopo notaro di Enrico, che non la pose nell'altra versione,

ma da uno degli altri quattro notai, che aveano esemplato il documento prima di lui in

una carta che segneremo (B).

Osservisi anzitutto che le varietà di punteggiatura introdotte da Belcaro non hanno

valore alcuno, poiché egli esemplava il documento 77 anni dopo che l'atto era stato

rogato. La punteggiatura invece della copia B ha maggiore o minor valore, secon-

dochè fu posta da uno dei primi o da uno degli ultimi dei quattro notai che trascrissero

l'atto (B) : ad ogni modo fra il documento originalo e la copia (B) corsero certo meno

di 40 anni, perclié tanti ne corrono fra l'originale e la copia B.

Non ostante che la punteggiatura della copia B abbia maggior valore delle altre, e

debba esser presa a base nel separare i nomi dei consoli, pure, mancando ogni punteg-

giatura neir originale, non si può adottarla sicuramente. Abbiamo perciò seguito la grafla

della copia A, trascrivendo 1" un dopo l'altro i nomi al caso genitivo con spazi bianchi

di separazione per quei nomi di consoli che si son potuti identificare col sussidio di

altre fonti, o indurre con probabili argomenti, come ora diremo.

Negli anni vicini al 1176 è più comune l'uso di chiamare i consoli nei documenti

col solo nome di battesimo anziché aggiungere a questo il nome patronimico. Così ad

es. negli anni 1172, II74, 1181. Quindi è probabile che la maggior parte dei nomi del

nostro documento indichi consoli diversi. Spesso troviamo, esaminando la nota dei consoli,

che la stessa persona è stata assunta più volte al consolato. Sicché non dovremmo dubitare

sull'identiflcazioue di quelle persone che troviamo altra volta indicate come consoli. Questo



XXVm CATALOGO DEGLI UFFICIALI EC.

1173 Ottobre 12. (Passignano) : « Breve difflnitionis ec. quod factum est aput plebem sancti

Donati sito Foce ec. Et si infra triginta dies post inquisitionem factam non emendabimus,

tunc coniponituri et datori esse debeamus ad missum dorani imperatoris, vel a qui-

cumque tenuerit dominatus eiusdem terre, xx libras honorum denariorum ec. ».

1173. Il Cantini, Suffgi Istorici. VII, 134, ha notizia di un giudicato nel quale sarebbe nominato

Bettus f. Tedaldi Betti come console « in curia S. Michaelis super facto iustitie ». Il

documento, che sarebbe secondo il Cantini del 13 gennaio 1173, e proverrebbe da Cestello,

non è affatto segnato negli spogli delle pergamene di Cestello, esistenti nell'Archivio di

Stato, né con questa data, né sotto altra indicazione cronologica. Crediamo ad ogni modo

esser la data dell'anno errata, perchè intorno al 1172 i consoli non giudicavano ancora

da soli, ma in più d' uno ; inoltre soltanto molti anni più tardi si introduce nei docu-

menti la formula « consul super facto iustitie »
;
quando cioè le attribuzioni di giusti-

zia in materia civile furono specialmente affidate ad uno dei consoli per un determi-

nato tempo.

11 74. Joseph (losep) f. Lupe (de Lupa) Albizo, Mainitus, Donatus, Bo-

nella, Austuldus, Guido Uberti, Amideua, Borgognone, Presbiter

Odenrici, consules civìtatis.

— Guerius, index, notarius comunìs.

1174 Gennaio 31. (Passignano): « et insuper iamdictam donationem deinde semper flrmani

tenere spondemus, et hoc sub iudicio nuntii imperatoris vel consulum Florentinorum ec.

Actum Mucciano ».

1175 Aprile 3. (Passignano) : « et si ab omni homine et femina de iure ec. et ratione iamdictam

integram medietatam non defensaverimus ec, mille solidos nos vel nostri heredes dare

debeamus ; et insuper iamdictam venditionem et donationem semper flrmam tenere pro-

mittimus, et hoc sub potestate nuntio regis vel consulum Florentinorum. Actum iuxta

Pesara et partim in castro de Certaldo ec. ».

— Giugno 4. (Ardi. Capitolare, 341): « Item ego Vaccalese promitto tibi iamdicto priori

sub predicta pena et consulatus prefatam casam et curtem ec. ».

— Ottobre 14. (Passignano) : « et (si) ab omni homine et nominatim a Bonaguida et suis

consortibus nomine proprietatis non defensaverimus iamdicte ecclesie suisque successo-

ribus, tunc mille solidos vobis dare debeamus et hoc sub potestate consulum Florentinorum

vel nuntio regis ec. Actum prope plebem de Decimo ». Esiste altra versione dello stesso

atto con poche varianti.

1176 Aprile. - Abbas de Lambai*da, Cavalcaiis [de Larussa (?)], consules

civìtatis.

— " nec non vice sociorum vestrorum consulum scilicet Cotenacil Fo-

risii Iniemati Rogerii lohannis Donati Filocari Torna-

quinci Balduini Ugonia lude lacoppi Berlengarii Si-

meonis „. ^
— Bernardus, index, notarius da comuni Florentie.
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1176 Dicembre. - Restauransdampnum, Cavalcans, consules civitatis.

— Erbolotus, index, noiarìus prò comuni.

1 176. Per la maggior parte dei consoli di quest" anno ci si presenta una difficoltà non piccola,

perchè nelle diverse trascrizioni del documento originale, del 4 aprile 1176, che non

ci è conservato, sono scritti i nomi propri al caso genitivo, o senza separazione di

sorta fra l' uno e 1' altro, o separati alcuni con un punto fra loro, ma in modo diverso

nelle diverse copie. Ricerchiamo anzitutto qual parentela esista fra lo diverse copie e

qual differenza di tempo sia tra la scrittura di queste e l'originale, per determinare quale

delle copie ha maggior valore. L'atto è rogato nel 1176 da Bernardo notaro del comune

di Firenze. Di questo atto esiste una copia diretta, fatta da Iacopo notaro di Enrico

imperatore nel 1216 (vedi Introduzione, p. xiii), ed è a e. 1 del tomo XXVI dei Capitoli.

Indichiamo con la lettera A questa copia. Al tempo dello stesso Iacopo esisteva una copia di

copia del documento originale, esemplata da quattro notai che sono, Alberto, Iacopo, giudice

di Federico imperatore, Latino e Rustico. Iacopo notaro di Enrico imperatore trascrive

anche quest' altra copia, che esiste nel tomo XXVI a e. 58', e che noi indichiamo con la

lettera 6. Le altre quattro copie esistenti nei volumi dei capitoli sono tutte trascritte

da Belcaro nel 1253 (vedi Introdmione, a p. xiii, nota) : e sono due copie della ver-

sione A, e due della versione B. Le indichiamo con le lettere: XXX. l=a; XXIX. 5= «;

XXIX. 64= b; XXVI. 177= ^. Poiché la copia A, che è l'unica copia diretta del docu-

mento originale, non ha alcuna punteggiatura fra l'uno e l'altro nome, si deduce con

certezza che Bernardo, rogatario del documento, non ha posta tra i diversi nomi sepa-

razione alcuna. Se invece troviamo una punteggiatura nella versione B anche se ne

deduce che non fu posta da Iacopo notaro di Enrico, che non la pose nell'altra versione,

ma da uno degli altri quattro notai, che aveano esemplato il documento prima di lui in

una carta che segneremo (B).

Osservisi anzitutto che le varietà di punteggiatura introdotte da Belcaro non hanno

valore alcuno, poiché egli esemplava il documento 77 anni dopo che l' atto era stato

rogato. La punteggiatura invece della copia E ha maggiore o minor valore, secon-

Uochò fu posta da uno dei primi o da uno degli ultimi dei quattro notai «he trascrissero

l'atto (B) : ad ogni modo fra 11 documento originale e la copia (B) corsero certo meno

di 40 anni, perchè tanti ne corrono fra l'originale e la copia B.

Non ostante che la punteggiatura della copia B abbia maggior valore delle altre, e

debba esser presa a base nel separare i nomi dei consoli, pure, mancando ogni punteg-

giatura neir originale, non si può adottarla sicuramente. Abbiamo perciò seguito la grafia

della copia A, trascrivendo 1° un dopo l'altro i nomi al caso genitivo con spazi bianchi

di separazione per quei nomi di consoli che si son potuti identificare col sussidio di

altre fonti, o indurre con probabili argomenti, come ora diremo.

Negli anni vicini al 1176 è più comune l'uso di chiamare i consoli nei documenti

col solo nome di battesimo anziché aggiungere a questo il nome patronimico. Cosi ad

es. negli anni 1172, 1174, USI. Quindi è probabile cho la maggior parte dei nomi del

nostro documento indichi consoli diversi. Spesso troviamo, esaminando la nota dei consoli,

che la stessa persona è stata assunta più volte al consolato. Sicché non dovremmo dubitare

sull'identiflcazioue di quelle persone che troviamo altra volta indicate come consoli. Questo
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è il caso di Johannes Donati che è consoie noi 1 172. Quanto però a questo nome la copia B e

quelle che dalla medesima dipendono hanno la punteggiatura segnata la modo da doversi

leggere Bogerius lohannis Donati. Tale lezione ha apparenza di verità, poiché difatto

Johannes Donati ebbe un figlio a nome Boggerius. e perchè anche Ruggero ebbe due volte

la carica del consolato, cioè nel 1204 e nel 1211 ; ed una volta, nel 1216, quella di con-

sigliere del comune (vedi /. LXIII. 181). Ma questo stesso argomento, che ci spiega il modo

di punteggiare del notaio della versione (B), che ricordava fra le persone autorevoli del

tempo antico il detto Ruggero, ci fa ritenere che Ruggero medesimo non sia stato console

nel 1176. Difatto, se cosi non fosse, bisognerebbe ammettere che l'attività politica di Ruggero

Giandonati avesse fiorito per ben 41 anni: il che non è molto probabile in im periodo di

grande vita politica, quale è quello della città di Firenze nella fine del sec. XII e nel

principio del XIII. V'ha di più che nel periodo di tempo che corre dal 1176 al 1204.

cioè in vent' otto anni, il detto Ruggero non soltanto non è mai ricordato fra i consoli,

ma neppure si ritrova il suo nome fra i consiglieri del comune, né fra' principali cittadini,

che giurano gli atti politici a nome della città o che appaiono in questi come testimoni.

Come spiegherebbesi che l'attività politica di lui si oscurasse per un periodo cosi lungo

di tempo? È molto più naturale ritenere che nel 1176 Ruggero, figlio di Giovanni di

Donato, fosse ancor molto giovane e perciò non atto ad assumere l' alta dignità del ma-

gistrato supremo ; e che il documento parli invece del padre suo. Ci conforta nel ritener

ciò un altro argomento. Veramente Giovanni di Donato, che fu tra i principali cit-

tadini di Firenze, e che dette nome alla sua famiglia, partecipò lungamente alla vita

pubblica, perchè, già console nel 1172, é poi uno dei cittadini che firmano la concordia

tra Firenze e Siena nel 1201. Pertanto, posto che suo figlio Ruggero fosse già console

nel 1176, bisognerebbe credere che fosse allora di otà già matura; e quindi nello stesso

tempo Giovanni di Donato fosse già vicino alla vecchiaia. Ma se egli fosse già stato

vecchio nel 1176, avrebbe potuto partecipare ancora alla vita pubblica 25 anni dopo,

cioè nel 1201 ? Ecco le ragioni per le quali a noi piace piuttosto legger nel testo Johannes

Donali. E molto probabilmente il console segnato innanzi a questo è Jniematus Roggerii.

Invero un Boggerius Ingemmati giura la concordia tra Firenze e Siena del 1201 (Ildk-

FONSO DI S. Luigi, Delizie, VII, 175) : e dello stesso Ruggero si ha notizia in altra carta

dell'anno medesimo (//. XI. 229). Essendo consuetudine comunissima in questo periodo

del medio evo che l'uno dei figli avesse il nome dell'avo, è assai facile che il padre di

questo Ruggero fosse stato egli stesso figlio di un Ruggero.

Sul nome del console Baldovinus Ugonis Inde non vi ha dubbio alcuno, essendo

nominato come teste in una carta del 1162, relativa alla donazione di alcune terre,

vigne ec, fatta a Burgognone f. Ugonis Inde, fratello di Baldovino (R. Arch. di Stato,

Spoglio Strozz. segnato con le lettere II. e col numero 1231, indicaz. nuova N." 74,

p. 119. La carta, già della provenienza Baldovinetti, non si trova sotto quella data fra

le carte d'Archivio della provenienza medesima).

Quanto agli ultimi tre nomi, che, seguendo la grafia della versione B, manteniamo

separati come se indicassero tre diverse persone, rimaniamo incerti. Il trovare segnato

lacopi Berlinghieri ci farebbe credere si dovesse ritenere esser qui indicata una per-

sona sola, essendo ben noto nella più antica storia fiorentina questo personaggio. Ma,

secondo il Dott. Hartwig (op. cit., II, 55), il noto Iacopo Berlinghieri sarebbe morto
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nel 1 160. Osservisi anche che un Berlingarius lacoppi fu console nel 1204. Con maggior

probabilità si può ritenere indichino due consoli diversi i due primi nomi della nota,

non ostante che nelle carte non vi sia separazione di sorta fra di loro. Invero un con-

sole Forese Forense è nominato nel 1173; ed un CoiinacciM» è presente con altri princi-

pali cittadini al giuramento dei Samminiatesi al comune di Firenze nel 1172 {III. I. 364).

Non possiamo invece determinare se nei due nomi Filocari Tornaquinci s' hanno a

vedere due persone, come nella versione B, oppure una persona sola. Vari compilatori

di note consolari hanno letto concordemente Filocarus Tornaquinci (Note di Valeriano

S0LA.INI, del cod. Capponi ec. ; v. sopra \ xviii, in nota). Peraltro nel suddetto atto del

giuramento degli uomini di S. Miniato del 1172 trovo un Filocarus f. Ciotoli; ed in

altro del 1 192 sono nominati i fllii Tornaquinci {III. III. 366).

1 176. (Strozz. BB, Bibliot. Naz., II. IV. 375, p. 389): « si vero ea ec. non defenderimus,

duplum ipsarum rerum incontinenti, stipulatione interveniente, dare, omnemque expensam

et damnum prò illis competiturum de iure sub pena et obligo consulum resarcire tibi

prefato emptori ec., promìttimus ec. Actura Florentio ».

1180.(Me8ser Uberto degli liberti, messer Lamberto Lamberti e loro com-

pagni, consoli e rettori della città).

— Bernardus f. Guilielmini lohannis Vedi, presbiter Litolfolus f. Renu-

cini Gemme, presbiter Simonittus f. Renucini Gemme, Sustegnus

f. Sigadtris, consules de Porta S. Pancratii.

1180. Cominciano ora i consoli datici dalla Cronica attribuita a Brunetto Latiki. Li riportiamo,

come s'è detto nella prefazione, ponendoli fra parentesi. Ricaviamo i nomi dei consoli

del 1180 dalla copia esistente nel cod. Oaddiano-Laurenziano, rubrica dell'anno 1159,

essendo mutilo in principio l'autografo Strozziano-Magliabechiano. Diamo in queste note

notizia dei documenti cbe ricordano i nomi dei consoli, riferiti dalla Cronica o quelli

delle loro famiglie. — 1147. Spoglio Strozz. HH, Bibliot. Nazion. II. IV. 379, e. 7; da

un atto proveniente dalla Badia di Passignano : Rainerius et Ubertus liberti. Uberto

liberti è segnato console nella Cronaca anche nel 1194. Vedi quanto a Schiatta Ubarti

all'anno 1191. Guido Uberti fu console nel 1174 e nel 1204. Lamberlus Guidi Lam-

berti è consigliere del potestà nel 1 193 ; e partecipa più volte ai pubblici negozii (v. In-

dice). Lo stesso Lamberto è anche segnata dalla Cronaca come console del 1195. Ghe-

rardo Lamberti è fra i testimoni dell'atto di giuramento dei Samminiatesi al comune

di Firenze del 1 172 (///. 1. 364) ; Tignoso di Lamberto è console nel 1204, e proba-

bilmente anche, come diremo, nel 1189. — 1153 Aprile 22. Camaldoli : Ubertus Ge-

rardini Uberti compra insieme con i due fratelli Aldobrandino e Schiatta un pezzo

di terra. — 1185, Spoglio Strozz. PP. 1237, Arch. di Stato, N.° 305, p. 200. Vendita fatta

da Ubertus f. Bruni Uberti e da Albertus suo fratello. — 1200 Febbraio 12 e 23, Marzo 25

(/. XXVII. 50) : Ubertus f. Renerii Uberti. Rainerius Uberti è console nel 1202.

1181.Ubertinu8, Marcellus, Orniannus, consules in civitate Florentie.

— (In questo anno era consolo di Firenze messere laco}}© Eliseo e messer

Catella Dietisalvi e messer Uberto lierteldi).
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1181.Restauransdampnum, index ordinarius prò comuni in curia S. Michaelis.

Arlottus, Renuccinus, provisores. Guerius, iudex.

1181. Nel cod. Capponi si trovano segnati i cognomi dei tre consoli della città, che nel giudi-

cato dell" ottobre del 1181 (//. II. 223) sono ricordati col solo nome di battesimo. Non

sappiamo peraltro se furono ricavati da fonte attendibile. I nomi indicati sono Uber-

tino degli Uberti, Marcello Corbizzi e Ormanno degli Ormanni. I nomi datici dalla

Cronica attribuita a Brunetto sono nel Ms. originale Magliabech.-Strozz. sotto la rubrica

del 1181. Si può dubitare che il console Uberto, segnato nella Cronica, non sia dei

Berteldi, ma sia piuttosto Ubertus Bernardi, che fa console nel 1202. Del resto questo

Ubertus''paò identificarsi col console Ubertinus, del quale abbiamo prora documentale.

Alcuni spogli vogliono riconoscere in questa persona il giudice Ubertino da Compiobbi

(vedi sotto l'anno 1189). Degli Elisei o Alisei troviamo segnati: Aliseus Aldobrandini

(Strozz.-Ugucc. 1214 Febbraio 13) ; Aliseus notarius (a. 1230 ; ///. XXVI. 399).

1181 Agosto 6. (Arch. Capitolare, 556) : « sub pena et obligo consulum vel rectorum Florentie

prò tempore resarcire tibi prefato priori ec. Actum Florentie ».

— Novembre 2. (Arch. Capitolare, 557): « sub pena et obligo consulnra vel rectorum Flo-

rentie prò tempore resarcire tibi prefato priori tuisque successoribus ec. promittimus

ec. Actum Florentie ».

— Dicembre 28. (Bonifazio): «• Si vero adversus ea que dieta sunt per nos ec. factum est

ec, incontinenti nomine pene ec. dare ec. sub obligo consulum et rectorum qui prò

tempore Florentie erunt vobis stipulantibus promittimus ec. Actum Florentie ».

1182. f^ questo tempo era consolo di Firenze messer Bongìanni Amidei e

messer Uberto Infangati).

— Bernardus, iudex prò comuni.

1182. I consoli di quest'anno sono ricordati dalla Cronica attribuita a Brunetto, sotto la rubrica

del 1181. — 1197 Novembre 13 e 14 (f. XXII. 39): Gianni f. Amodei consigliere fioren-

tino. Amideus è console di Firenze nel 1 174. Quanto a questa famiglia vedi l'Indice gene-

rale. — 1188 Luglio 28. Olivetani di Firenze : Amideus f. olim Arrigi. — 1229 Febbraio 8.

(Strozz.-Ugucc.) : Truffa di Albizo di Rinaldo Amidei ec. Degli Infangati troviamo :

Nicholaus f. Infangati, ma è atto rogato a Pistoia (Monache di Sala, 1202 Novembre 2) ;

Ubertus f. domini Bestauri de Infangatis (Cestello, 1240 Gennaio 27) ; Truffa di Infan-

gato (III. LXXIII. 456).

— Luglio 31. (Arch. Capitolare) : « defendere et auctorizare promitto sub pena consulum, et

post penam datam hec cartula firma permaneat. Actum Florentie ».

— Settembre 4. (S. Pietro in Luco) : « defendere et resarcire promittimus sub pena consulum,

et post penam datam hec cartula firma permaneat ec. Actum Florentie ».

1183.Gerardus Caponsackus, Gianni de Filippola, consules in curia S. Mi-

chaelis prò facto iustitie de mense martio. Herbolottus, iudex. Spina,

Gianni Guadagnuoli, Raineriua, provisores. Guerius, notarius.



ANNI 1181-1 18j xxxm

1183.Arlottus Squarciasacki, Compagnus f. Arrigucci, consules in curia

S. Mìchaelis de mense octubri super facto iustitie. Herbolottus, index.

Gianni Guadagnuoli , Avogadus , Rainerius, provisores. Guerius,

notarius.

— (Poi nel mchxxiij anni e' fue consolo di Firenze messer Bonfantino

Bogolese e messer Donato Caponsacchi).

— Locteringus, notariits prò comuni.

f

11S3. i consoli dati dalla Cronica attribuita a Brunetto sono sotto la rubrica del 1181. È assai pro-

babile che la nota, alla quale ha attiuto il cronista, abbia segnato per errore Donato

anziché Gerardo Caponsacchi.

1183 Settembre 12. (Strozz.-Ugucc.) : e et sub obligo consulum Florentinorum hec omnia pro-

mittimas. Actum Florentie >.

— Ottobre 10. (Badia di Firenze) : « sub obligo consulum vel rectorum qui prò tempore

Florentie erunt ce. Actum Florentie ».

1184.Tolosanus, consul Florentie.

— (Poi nel mclxxxivj anni fu consolo messer Vecchietto de Vecchietti

e messer Gianni Schiatta delli Uberti).

— Bemardinus, nuntius Florentinorum consulum.

— Guerius, index, notarius Fiorentine civitatis.

— Bernardus, index, notarius prò comuni.

lisi. I consoli della Cronica sono segnati sotto la rubrica del 1181. Il console Gianni Schiatta degli

Uberti del nostro cronista è da identillcarsi probabilmente con Gianni Berte, console

nel 1197-98. Fra i consi;lieri fiorentini del 1197 si trovano Ycckitus condam Ouidaloli

e Veclus de S. Martino (l. XKII. 40 e 41). L'uno dei due, ma probabilmente il primo, è

da identiScarsi col console Vecchietto Vecchietti della nostra Cronica. — 1147 Maggio 6.

(Badia fiorentina) : lìernardintts, Oderrictts e Guidaloctut germani fil. Ugonis VeccU. —
1214 Febbraio 7 (1). (Acquisto Caprini): Ugo Veckiecti.

\'\.^ò.(Allora era coììsoIo di Firenze mesicr Petri Bosstichi e messer Uguic-

cione Uguiccioni e messer Ugho Ughi).

11S5. Carlo Strozzi nel suo catalogo afTerma che dei tre consoli, indicati sotto quest'anno dalla

Cronica attribuita a Brunetto, è fatta anche menzione nell'Archivio delle Riformagióni.

Ma né egli indica, né noi abbiamo ritrovato alcun documento che ricordi il consolato dei

medesimi. Il nome Ugo è comunissimo nei documenti del sec. Xll. Potrebbe darsi che si

trattasse qui di Ugo iwdex, che fu notare della curia di S. Michele nel 1205 (11. XIV. 232),

(1) È segnala in Arch., 1213 Febbraio G.
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e fu socio di alcune torri che erano presso S. Maria in Campidoglio {A. H. III. 519), ricor-

dato anche in una carta della provenienza Strozz.-Ugucc. del 19 gennaio 1179. Un figlio

di lui Dalclovinus Ugonis lude fu console nel 1176. In una pergamena della Badia fioren-

tina del 6 maggio 1147 troviamo Ugo iudex Ugonis Sassecti. Ugo Ugonis è nominato

anche in una pergamena dell'Archivio Capitolare del 1160 (Spoglio Strozz. AAA, e. 123).

Anche della famiglia Uguccioni troviamo in questo tempo molte persone nominate nei

documenti, e fra le principali della città (v. Indice generale). Ugicio qd. Alòonili è consi-

gliere del comune nel 1197 (/• XXII. 39); Bonaguida Ugicionis è console dei mercanti

nel 1216 ; fra i soci della Società della torre di Capo di Ponte troviamo nel 1165 Donato,

Pazzo e Boccatonda figli di Uguccione (A. IT. I. 517) ec.

1185 Febbraio 22. (S. Pietro di Luco): « et hoc tótum sub obligo consulum Florentie prò tempore

existentium observare promittimus. Actum aput raontem Sancii Georgii ».

— Aprile 30. (Passignano) : « evictionis autem et nomine pene prò me et prò mea uxore

et prò nostris heredibus tibi et tuis heredibus et cui eam dederitis duplam similis boni-

tatis incontinenti cum sollemni stipulatione sub obligo consulum Florentie resarcire pro-

mitto, et insuper hec cartula firma permaneat. Actum ad Popianum ».

— Settembre 18. (Badia di Firenze) : « quapropter promittimus tibi stipulanti duplum similis

bonitatis et quantitatis et extimationis, si aliquando in totum vel in partem predicte terre

fuerint evicte aut si nos evincere aut litigare voluerimus, et dampnum et exspensas

restituere, et hec quidem omnia sub obligo Fiorentine potestatis que prò tempore fuerit

in perpetuum promittimus observare ec. Actum Florentie ».

— Ottobre 9. (Passignano): « et insuper hoc instrumentum semper flrmnm et incorruptum

tenere spondeo in predicta ecclesia et eius rectoribus sub duplici pena domini imperatoris

et eius missi aut quicumquo hahuerit dominium prò tempore, et, data pena, sic tenere.

Actum ante portas monasterii » (di S. Michele Arcangiolo di Passignano).

— Dicembre 13. (S. Felicita di Firenze) : « et insuper hoc venditionis instrumentum, ut sopra

legitur, semper incorruptu.m tenere spondemus sub obligo consulum Florentie prò tempore

existentium. Actum apud predictum monasterium (S. Felici tatis de Florentia) ».

1186. (Ed allora era consoli di Firenze messer Scolaino degli Scolari e messer

Ugholino de'Fifanti).

1186. Cronica suddetta, sotto la rubrica del 118,5. Gli Scolari da Montebuoni erano in questo tempo

fra le principali famiglie fiorentine, e alcuni di loro, specie Sinibaldo, partecipano alle

più alte dignità cittadine. Nel 1189 Sinibaldo assiste come teste alla rogazione dell'atto

di donazione della metà del castello di Semifonte, fatta dal conte Alberto a Scorcialupo

di Mortenano (/. XIX. 31), e nel 1300 agli atti della sottomissione dello stesso conte alla

città (/. XXVII. 50 ; XXVIII. 52 -, XXIX. 55 ec). Nella stessa qualità di testimone interviene

alla stipulazione della lega fra le città toscane nel 1197 (/. XXI. 39); appare anche fra

i testimoni del testamento del conte Alberto (///. XI. 375); insieme con i fratelli Gen-

tile, Bernardo e Ranieri è nel 1212 in lite col vescovo (A. I. 504); nel 1203 è console di

Firenze (/. XLVI. 122; XLVIII. 128) ec. Può quindi nascer dubbio che il cronista abbia

trascritto male il nome, e che si tratti di Sinibaldo e non di Scolaino, che non troviamo

ricordato nei documenti. Quanto a Ugolino e Raniero Scolari vedi l' indice sotto questi
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nomi. In due atti del Diplomatico (1198 Agosto 19 e 1203 Gennaio I, Passignano) è ricor-

dato Bernardo di Scolaro, che fa testamento nel 1220 (Passignano, 1220 Ottobre 9), lasciando

erede principale suo Aglio Ubertino e coeredi Ranieri suo fratello, e i nipoti Filippo di

Sinibaldo e Scolaro di Gentile. Ubertino è anche menzionato nel 1213 (Camaldolì, 1213

Giugno 18); Ranieri nel 1206 e nel 1237 (Passignano, 120(5 Aprile 14; Volterra, 1237

Maggio 7) ; Filippo di Sinibaldo Scolari è console di giustizia nel 1222. La casa degli Sco-

lari in Firenze è ricordata da una pergamena di Badia del 23 maggio 1209. Anche i Fifanti,

consorti dei Ginndonati, erano già in questo tempo cittadini fiorentini e fra i principali, e

avevan torre in Por S. Maria {A. IT. VI. .523). Truffa di Fante e Truffetto di Oderico di Fante

sono nominati in più atti provenienti ila S. Felicita (1174 Luglio 12; 1174 Novembre 24 ;

1180 Maggio 22 (1) ec). Altri di q'iesta famiglia: Angiolotus Fantis consigliere del co-

mune nel 1197 (/. XXII. 41); Confessor gener Zzanti* (Strozz.-Ugucc. 1213 Dicembre 18);

Gian/ante f. qd. BerbeUoU de filiis Fantis (1230 Nov. 22, ///. XXVi. 395) ; Consorti

e Torri dei Fifanti (A. //. VI. 523). Chianni de' Fifanti è segnato console dalla nostra

Cronaca nel 1191.

1186 Aprile 22. Ildefoxso di S. Liioi, Delizie, X, p. 196, da copia esistiate in casa Ubaldini:

€ snb obligo sacrosancte Romane ecclesie, vel imperli, vel comunis Florentie, vel

cuiuscumqoe regiminis magis inveniri possit costringi ec. Haec facta sunt apud plebem

Fagnae ec. ».

— Aprile 26. (Passignano) : « et si hec frangere voluerimus, sex libras honorum denariorum

penam ad consules Florentinorum dare promitlimus, et datam penam sic flrmiter tene-

bimus. Actum in burgo de Fabrica, terrìturio Fiorentino ».

— Ottobre l. (Arch. Capitolare) : < promirtimus tibi iam dicto priori tuisqae snccessoribus

observaro sub pena dupli atque sub pena domini imperatoris et regis eoruraque nuncio-

rum seu consulum sive potejtatìs vel rectorum qui prò tempore erunt in predicta civitate

(Florentie) sive in comitatu iam diete civitatis. Actum Sommaria ».

— Novembre 7. (Olivetani di Firenze): « evictionis autem nomine prò nobis nostrisque

hcredibus tibi et tuis suecossoribus ; et si ab omni homine et femina defendere non

potucrimus et non defonderinms ; duplam slmilis bonitatis et quantitatis et estimationis

tibi Montaguto stipulunli su (tic) pena et oiigo (sic) consulum vel potestatis Florentie in

civitate vel comitntu morantium persulvere promittimus. Actum Grengnano ».

— Novembre 30. (Kiformagioai) : * et si nos vel nostri heredes seu aliqua persona a

nobis summissa vel summittenda de predicta casa et re quovis modo vel ingenio agere

voi litigare seu molestare presumpsurimus, vel sì apparuerit datum aut factum quod

contra hec sit, pene nomine duplum ipsius caso et rei prò tempore meliorate, et

omne insuper dampnum prò huiiismodi re competiturum et expensas de iure sub obligo

consulum vel rectorum Florentie prò tempore existentium tibi tuisque heredibus stipula-

tiono subnixa dare et resarcire promittimus ec. Actum in civitate Florentia ».

WHl .(Con-vAi di Firenzi niesser Accorri de'Tcdaldini e inesser Oaponsaccho

(le'Caponsacchi).

(1) Negli spogli deirArchivio è erroneamente sognata 23 Maggio.
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llS7.CroBÌca sudd., sotto la rubrica di questo anno. La copia Gaddiana-Laurenziana della Cronica

nota per primo console : « Messer Guarente o Accorri Ubaldini ». Il cambiamento nel

cognome è avvenuto certo per errore di trascrizione. Un Accorri è console nel U72.

Bonella de Accorri, 1228 (/. LXXIV. 214). Melior f. Accurri (1249 Marzo 17. S. Marco

di Firenze). In una carta del 1202, esistente nell'Arch. Capitolare, è nominato un Accorri

Baldini. Dei Tedaldini Giannibello è console nel 1203; Tedaldo suo fratello è consigliere

del comune nel 1197 (/. XXII. 40), e consigliere del Potestà nel 1200. Altro loro fratello

era Cantore, die anche è nominato in più documenti pubblici (ved. Indice), Lo spoglio

Strozziano PP. 1237 (Arch. di Stato, 305) ha sotto l' anno 1 136 : Guido, Rolandinus,

Renuccinm et Tedaldus ff. Tedaldini. — Tedaldus f. Tedaldini de Cantore è segnato

anche in un documento di Badia del 26 Novembre 1214. In altro doc. della stessa prove-

nienza del 1225 Dicembre 4 trovo Mannus qd, Cantoris Tedaldini.

Caponsacco, che nel 1172 è presente al giuramento fatto dai Samminiatesi ai Fio-

rentini (///. I. 364), è fratello di Gerardo Caponsacchi, che fu console nel 1183 e

potestà dieci anni dopo. In un doc. del 2 Settembre 1221 (R. Acq. Caprini) è ricor-

dato Teclarius f. Gerardi Caponsacki.

1187 Maggio 5. (Passignano) : « multorum virorum prudentium habito Consilio, laudamus et

concorditer sub pena centum librarum honorum denariorum et sub obligo consulum Flo-

rentinorum aut que (sic) potestatis prò tempore existentis, nos comuniter laudamus ec.

Recitata sunt hec ec. in monasterio de Passignano ec. ».

— Giugno 1. (Passignano): « et sub obligo imperatoris et regis Enrigi fllii eius et suorum

nuntiorum in perpetuum hec omnia promitto, et sub obligo cuiuslibet potestatis sub cuius

iurisdictione aliquando fuero. Actum Florentie in ecclesia S. lacobi ».

— Luglio 15 (1). (Strozz.-Ugucc.) : « Pene tunc nomine ec. duplura dare ec. atqne insuper

dannum et expensas resarcire stipnlatione sub obligo consulatus vel rectorum prò tempore

in civitate Florentie exhistentium (sic) interposita vobis stipulantibus promitto ec. (Actum

Florentie) (2).

— Settembre 21. Arch. Capitolare, 629 : « resarcire de iure sub obligo consulum vel

rectorum prò tempore Florentie existentium ec. promittimus ec. Actum Florentie ».

1187. Poniamo qui in nota il privilegio di Enrico VI ai Fiorentini, che trovasi nel tomo XXXV dei

capitoli, a e. 21. Non abbiamo inserito questo documento nella prima parte, perchè nella

raccolta degli atti di giurisdizione fiorentina, fatta ufficialmente dal notaio Iacopo fino

all'anno 1214 (ved. Introduzione, p. x), questo documento non è compreso; come in quella

raccolta non fu posto alcun altro privilegio o carta, per i quali fosse affermata la feudale

dipendenza della città dagli imperatori o da altra suprema autorità. Il notaio Guido di

Ventura da Spugnole, che esemplò nel tomo XXXV dei capitoli l'atto, rogò in Firenze,

secondo che ci mostra l'indice dei notai esistente nell'Arch. fiorentino, dal 1270 al 1307.

(1) Erroneamente posta in Archivio sotto la data 1187 luglio 9.

(2) La data di luogo è posta solo nel doc. che segue nell'istessa pergamena, e che

è del Novembre 1194.
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La intromissione adunque del privilegio di Enrico nella serie degli atti dei Capitoli non

risalo più avanti della fine del secolo XIII.

Exemplutn cuiusdam privilegii cuius tenor talis est.

In nomine sancte et individue trinitiitis. Heinricus sextus divina favente clementia Ro-

manorum rex et semper augustus. De sublimi maiestatis nostre specula devota tìdelim (sic)

nostrorum obsequia, quos ad imperii servitia ferventes claris operum exibitionibus lucide

cognovimus, serenitatis nostre oculo respicere consuevimus et solite liberalitatis nostre mu-

niflccntiam ipsis uberius impertiri. Devota sibi fldelium nostrorum civium Florentinorum

attendentes servitia, que serenissimo patri nostro Friderico Romanorum imperatori et sem-

per augusto et nobis diligenti studio et ferventi strenuitate hactenus exibuerunt et in poste-

ram certissime creduntur exibituri, eandem civitatem cum universis habitatoribus diligere

manutenere et ampliflcare proponimus. Unde beneflcils uberrimis liberalitate benefica ipsos

respicere volentes, concedimus eis iurisdicticnem cum iure et ratione nostra in civitate

Fiorentina et extra civitatem secumdum formam subscriptam. Versus Septimum ad tria

miliaria; versus Campum ad tria, versus Fesulanam terram ad unum ; in aliis partibus circa

civitatem ad decem miliaria; excepto ac salvo iure nobiiìum et militum, a quibus etiam

volumus ut Fiorentini nichil exigant, regali edicto prccipientes ut nuUam omnino per-

sonam secularem vel ecclesiasticam iniuste gravent. In recognitionem autem huius

magnifico nostre concessionis quolibet anno in kalendis mali bonum examitum maiestati

nostre dare tenentur. Hanc igitur liberalitatis nostre concessionem cnpientes flrmam et

inconcussam permanere, per presentem pragmaticam et divalem paginam iubemus et

regìe celsitudinis nostro edicto statuimus, ut nuilus episcopus nullus dux nuUus marchio

nullus Comes nullus capitaneus nullus potestas nullus consul nulium comune nuUaque

persona humilis vel alta secularis vel ecclesiastica centra hoc sublimitatis nostre sacrum

oraculum audeat venire vel lioc maiestatis nostre statutum infringere ; salva in omnibus

et per omnia imperatorie et regaiis excellentie nostre iusticia. Si quis autem ausu teme-

rario hanc serenitatis nostre divalem paginam violare attemptaverit, pene xxx* librarum

auri ìpsum subicimus, quarum mcdietatem camere nostre et reliqunm passis iniuriam

Tolumus persolvi. Ad cuius rei flrmam memorìam presentem paginam inde conscriptam

maiestatis nostre sigillo aureo iussimus conmuniri. Huius rei testes sunt: Petrus Urbis

prefectus, dux Fridericus De Bite:?., comes Rubertus de Tresassewe, Petrus Traversarius

Comes Ariminensis, Rubertus de Durne, Arnoldus de Horemberc, Heinricus Testa marscal-

cus, Pbylìppus da Bonlanden et alii quam plures.

Sìgnum domini Heinrici sexti Romanorum regis invictissimi. (M. I.)

Ego lohannes imperiali (sic) aule cancellarius vice Phylippi Coloniensìs archiepiscopi

et Ytalie archicancellarii recognovi. Acta sunt hec anno dominice incarnationis m' e" Ixxx.

vij", indictione v*, regnante domino Heinrico Romanorum rege gloriosissimo, anno regni

eius xviij".

Datum in Sabinìa prope castrura Ortricle, viij kalendas iulii.

(S. N.) Ego Guido f. Xenture de Spugnòle florentinus civis, imperiali auctoritaie

index et nolarius publieus, avlenticum privilegium huius exempli vidi et legi et omnia
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que in eo scripta reperi, ita Me fideliter exemplando trascripsi. Quod privilegium

autenticum huim exempli buUatum erat bulla aurea, filo ruheo pendenti consulto, in

quo ex una parte erat schulta ymago quedam hominis seu imperatoria coronati,

sedentis super cathedram et habentis pomitm rolundum in manu sinistra, super quo

erat quedam crnx ; et in manu dexlra virgam floridam ex parie superiori his licteris

circumscripia. ^. Hennricus dei gracia Romanorum rex. Ex alia vero parte erat schulta

ymago seu forma unius citntatis, his licteris circumscripta. ^. Roma capud mundi

regit orbis frena rotundi.

118S. (JEd allora era consoli di Firenze inesser Rustico Abati e messer Giuoco

Giuochi e messer Ugho Albizzi de' Galigarii).

Cronica sudd., sotto la rubrica del 1187. Rustico Abati è console un'altra volta nel 1204, o

allora è segnato come tale nei documenti. - Ugo Albizi datoci dalla Cronica è certo

persona differente dall' altra omonima, che è ricordata nei documenti nell'ufBcio di bandi-

• toro del Comune nel 1237. Potrebbe essere invece che il personaggio del cronista fosse

Ugolìnus Albizi, che, insieme col fratello Azo e col loro consorte Fortebraccio di Grecio

del fu Ubaldino, giura nel 1200 di difendere il comune di Firenze. Di Ugolinus Albiczi si fa

anche menzione in due carte del Monastero di Luco del 27 Novembre 1228. — Fra i consoli

del 1174 trovasi Albizus, forse padre del nostro Ugolino. — Nei più importanti atti pubblici

del principio del sec. XIII troviamo Latinus Galigai, o, come altrimenti è chiamato,

Latinus Latinieri de Galigaio (ved. Indice). Altri della stessa famiglia : Guerio Galigai

f. Gianni (Strozz.-Ugucc. 1218 Marzo 31) ; Galigaio del fu Latino del Galigaio (Strozz.-

Ugucc. 1223 Ottobre 20) ec. — Quanto alla famiglia Giuochi abbiamo le seguenti indi-

cazioni : Bucaleone f. qd. Drudoli de lokis (Strozz.-Ugucc. 1213 Dicembre 29); lacobus

lohi (Cestello, 1240 Novembre 19, //. LVI. 277).

118S Gennaio 25. (Arch. Capitolare): « sub obligo imperatoris et regis et eius nuntiorum et

consulum Florentinorum et potestatis prò tempore existentium ec. promittimus ec. Actum

prope plebea de Remula ».

— Maggio 29. Lami, Memorabilia Ecclesiae Florentinae, nel regesto dei documenti della Chiesa

di S. Lorenzo, II. 957 : « omnemque expensas et dampnum ea de causa competiturum

resarcire de iure sub obligo consulum et rectorum qui prò tempore Florentie erunt, vel

potestatis aut alterius persone per quam magis distringi poterò ec. ».

1188. IV Kal (Cestello): « sub pena et obligo imperatoris et regis Enrigi eiusdem filli et

nuntiorum et consulum vel rectorum Florentie prò tempore resarcire tibi ec. promitti-

mus ec. Actum Florentie ».

1189. Acerbus, Danius, Brunus, consules sedentes in curia S. Mìchaelis prò

iustitia. lacopus, index. Marsilius, Alderottus, Lotcharius del Zampa,

provisores. Bernardus, notarius.

— lohannes Guarnerius, Simon, Dietaiuti, consules super facto iustitie in

curia S. Martini. Pace, index. Aczo, index. Arringherius , Ciuccius,

provisores. Rusticus, notarius.
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1189 (Allora era consoli di Firenze messer Uberto di Macci e messer Carretto

de' Conpiobbi e Tingnosino delli liberti).

— Guerius, index prò comuni.

1180. 1 consoli datici dalla Cronica suddetta sono sotto la rubrica di quest'anno. Quanto al primo

ci nasce il dubbio che il cronista abbia segnato erroneamente Uberto, invece di Ugo,

giacciiè di Uberto non trovo documenti, mentre da questi si ricava che i figli del fu Ugo

Giasni Macci e loro consorti compiono nel 1209 l'atto di divisiono di una torre loro

comune, che era in piazza Orsanmichele {A. ir. XI. 530). Vedi per le persone apparte-

nenti a questa famiglia anche i seguenti documenti : Badia di Firenze, 1219 Gennaio 1

(//. XXll. 210) - S. Marco di Firenze, 1233 Febbraio 17 e 1237 Dicembre 15 (//. XLVllI. 269).

Anche i da Conipiobbi erano fin da tempo antico fra i principali cittadini fiorentini, e ave-

vano loro palazzo in Orsanmichele. Il nome della detta persona si riscontra in un documento

di Badia del 6 Ottobre 1223 : Carrettits f. qd. Vgonis Malcarrecti. Ubertino del fu Guglielmo

e prete Mainelto da Compiobbi figurano in una carta di Vallombrosa del 7 Dicembre 1196.

Un figlio di lui, Mainetto, è ricordato in una carta del 26 Marzo 1242 (Commenda Covi). In

una carta di Badia del 10 Agosto 1226 è nominato Ubertinus f. Gcrardi de Compiobio.

Ci sembra alterato nella Cronica il cognome del terzo console, poiché nella famiglia

Uberti non troviamo nominato un Tignosino. Invece Tignoso Lamberti è consigliere fio-

rentino nel 1197 (/. XXII. 40), e console della città nel 1204. I figli di Tignoso sono ricordati

in una carta di Passignano del 10 Maggio 1212, d'onde si ricava che egli in quest'anno

era già morto. Per altri della staAa famiglia vedi all' anno 1 180.

11 90. ('Poi «e/ mclxxxx anni era consoli di Firenze messer Mariano della Tosa

e messer Bonbarone de Sizii).

1190. Cronica sudd., sotto la rubrica dol 1189. Nel nome del primo dei due consoli ci-ediamo vi

sia un errore di trascrizione del cronista, poiché intorno a questo tempo non si ha

notizia alcuna dai documenti di un Mariano della Tosa. È invece frequentemente nomi-

nato negli alti pubblici Catalano delia Tosa, segnato dal nostro cronista anche fra i con-

soli del 1194; e che fu certo console nel 1210, essendo ricordato come tale non solo nella

nostra Cronaca ma anche da tutte le altre liste e cronache che riferiscano nomi di con-

soli e potestà; e console dei cavalieri nel 1203. Davizzo suo fratello è nello stesso anno

console della città- (Vedi l'Indice per questi due Tosinghi e per altri di quella casa, quali

Adimarì, Bernardo, Melliorello ec). — Quanto ai Sizii vedi all'anno 1202.

1130 Dicembre 31. (Arch. Capitolare, 703) : < de iure sub pena et obligo consulum vel rectornm

Florentie prò tempore, aut alterius potestatis qui me cogere potuerit, resarcire ec. ».

«

l\^\.(Poi nel mclvxxxj anno erano consoli di Firenze messer Manfredi Ponzetti

e messer Chianni de'Fifanti e lo Schiatta delli Uberti).

1191. Cronica suddetta, rubrica suddetta. Ponzitus f. Alberimi de Scotta è console di giustizia

nel 1214. Pometlus è consigliere del comune nel 1216 (7. LXllI. 181). —Quanto ai Fifanti

vedi i consoli del 118C.
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Sciata f. Gerardini Ubsrti partecipa più volte come uno dei principali cittadini

alla stipulazione di trattati diplomatici, cioè negli anni 1172, 1176 e 1201 (ved. In-

dice, e ILDEFONSO da S. Luigi, Delizie. VII. 174). Per altri di sua famiglia ved. i con-

soli del 1174, del 1180, del 1184, del 1204. Schiatta è anche nominato in un doc.

Strozz.-Ugucc. del 6 luglio 1180 (A. //. V. 522). Por i figli di lui Iacopo e Schiatta vedi,

oltreché l'Indice, un doc. di Volterra del 1238 Maggio 20 ^7//. LXXX. 462).

1191 Luglio 5. (ArCh. Capitolare, 347) : « sub pena consulum Florentie vel potestatis prò tem-

pore vel alteriuscumque cogere potuerit ».

1192.f/n questo anno erano consoli di Firenze messer Tegrimo di conti Guidi,

paladini in Toschana, e Chianni di Fifanti).

— Giani Cavalcantis, Rainerius f. Ugonis de Bella, Ugo Angiolotti, Johannes

Boninsegne, consules mercatorum de Callemala.

— Guerius, notarius prò comuni.

II92. 1 consoli della città, che trovansi nella Cronica sudd. , sono sotto la prima rubrica di

questo anno. A ragione osserva THartwig (op. cit., II, 215) che Tegrimo conte palatino

non potè essere console nel 1192 poiché sposò soltanto nel 1225 e mori poco prima

del 1250. Lo stesso Tegrimo è nominato la prima volta nei documenti l'anno 1203, e

fu potestà di Pisa nel 1239 (ved. Indice). Peraltro la Cronica non dice Tegrimo conte

palatino, ma dei conti palatini : potrebbe quindi trattarsi di altra persona apparte-

nente alla stessa famiglia ed omonima di quella che ebbe poi la dignità comitale.

D'altronde potrebbe anche darsi che al consolato fosse pervenuto in quest'anno un altro

Tegrimo, scambiato dai cronisti col conte; che troviamo questo nome in altre famiglie.

— L'Hartwig non ci dà invece prova della sua asserzione che i conti Guidi non fossero

nel 1192 cittadini fiorentini. La nostra Cronica afferma che appunto in questo anno pa-

recchie nobili famiglie del contado furono obbligate a venire ad abitare in Firenze per

quattro mesi dell'anno, e tra queste pone anche quella dei conti Guidi. Certo è che non

molto tempo dopo ricaviamo dai documenti avere i detti conti lor palazzo in città. Nel

Liber Censuum di Pistoia esiste un doc. del 26 Novembre 1226, che contiene la vendita

del castello di Lardano, fatta dal conte Tegrimo, dal conte Guido e da altri di sua famiglia

al comune di Pistoia. L'atto è rogato in Firenze € in palatio dictorum comitum, alibi in

palatio Comitum flliorum qd. comitis Guidonis ».

Non si può determinare se l'aver segnato console Chianni dei Fifanti per due anni

consecutivi sia stato, oppur no, errore del cronista.

1192 Aprile 15. (Arch. Capitolare, 449) : « super predicta pena et obligo potestatis vel rectorum

. prò tempore Florentie existentium ».

— Novembre 7. (Passignano) : « et in his omnibus se obligaverunt sub obligo potestatis in

hac terra existentis ec. Actum ante ecclesiam sancti Blasii ec. ».

Dicembre 21. (Passignano): « et hec omnia ex conpromissi pena nostro comuni arbitrio,

ut est superius relatum, flrmiter et illibate ab utraque parte tenenda pronuntiamus atque

difflnimus atque precipimus omnibus modis observanda, sub obligo domini imperatoris

vel cuiuslibet potestatis in Tuscia prò tempore existentis, et pena etiam e. librarum ab

utraque parte solvenda ec. Datum ec. in loco Buecotto ».
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1192 Dicembre. (Passignano) : e que dieta sunt cuncta observare spondemus sub obligo do-

mini imperatoris vel eius nuncii ec. Actum in castro de Seraifonte ine (sic) ecclesia

sancti Lazari >.

1193.Gerardas Caponsaccus, potestas Florentie.

— Tedaldus f. qd. Tedaldini, Grerardus iudex qd. Cipriani, Struffaldus f. Bel-

lincionis, Conte Arrigo, Teglaius qd. Bondelmontis, Gianni de Filip-

pola, Lanbertus f. Guidi Lanberti, consiliarii putestatis.

— Barone f. Ardinghellì , Guuramónte f. (lacuna), Reaaldus f. Durelli,

Conpagnus f. Spiriti, Angioleri f. (lacuna), Carlectus f. (lacuna)

^

rectores artium.

— Adactus, iudex notarìus prò comuni.

— lacobus, iudej- in curia S. Michaelis. Stuldus Muscadi, Oliveriiis Marti-

uuczi, Rainerius Castagnacci, ^roi;wores. x\dactu8 (supradictus), notarius.

— Orlandus Clavaioli, Giannibellua, Gianni Guidalotti. consules mercatorum

de Caliamola.

— fMclxxxxiij anni erano consoli di Firenze messer Alberto conte di Man-

gone e messer Iacopo Usinbardi).

1193. 1 consoli della Cronica sono sotto la seconda rubrica del 1193. Il Conte Alberto si era

sottomesso al comune, insieme con ì suoi soggetti del castello di Mangona, fin dal 1184:

era quindi fln d'allora cittadino fiorentino. — Un Isinbardus è consigliere del comune

nel 1197 (/. XXII. 40). Un gindice dell'istesso nome esempla due atti, l'uno del 15

luglio 1187 e l'altro del novembre 1191, contenuti in una pergamena erroneamente posta

in Archivio sotto la data del 9 loglio 1187 (Prov. Strozz.-Ugucc). All'anno 1195 la nostra

Cronica segna come console un' altra persona della famiglia Usimbardi, cioè Ubaldo.

1193 Febbraio 11. (Arch. Capitolare): « sub obligo potestatis vel rectorum Florentie prò tem-

pore existentium ec. Actum Florentie ».

— Maggio 9. (Dono Passerini): « sub obligo potestatis rei consnlum Florentinorum stipula-

tione interposta promittimus ec. Actum Florentie ».

— Luglio 6. (Arch. Capitolare, 396) : « sub oblilo potestatis et rectorum qui prò tempore erunt

vel alterius cuiuslibet persone per quam magis constringi poterint ec. Actum Florentie ».

— Agosto 6. (Arch. Capitolare, 326): « sub obligo potestatis vel rectorum qui Florentie prò

tempore erunt, vel alterius cuinscumque persone per quam magìa distringi poterit ec.

Actum Florentie ».

— Agosto 16. (Dono Passerini): « et hec omnia sub obligo consulum vel rectorum Florentie

me meosqne heredes obligans promitto observare ec. Actum insta predietam ccclesiam

(sancti Michaelis Angeli de Steve).

— Settembre 4. (Arch. Capitolare, 23): < sub obligo potestatis, consulum vel rectorum Flo-

rentie prò tempore existentium vel qui nos obstringere possent ».

— Novembre 0. (Arch. Capitolare): (veduta già dal Lami in altra copia nell'Arcli. di S. Maria

Maggiore: Memorahilia.W, 1449): « sub pena e. librarum arbitrio Fiorentini episcopi

et potestatis Florentie et consulum mercatorum ».

/
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1193 Dicembre 3. (Ardi. Capitolare, 319) : « sub pena et obligo consulum vel rectorum prò tempore

aut alterius potestatis que me cogere poterit ».

1194. f/n questo anno mclxxxxiiij anni erano consoli di Firenze messer Cata-

lano Salandri della Tosa e messer Uberto delli liberti).

1194. Per i consoli segnati dal nostro Cronista nella suddetta rubrica della Cronica vedi le note

sotto gli anni 1180 e 1190.

1194 Gennaio 26. (S. Pietro di Luco): « sub pena et obligo consulum vel rectorum Florentie

prò tempore aut alterius potestatis que nos cogere potuerit resarcire tibi ec. promit-

timus ec. Actum Florentie ».

— Febbraio 18. (Arch. Capitolare, 326): « sub obligo potestatis et rectorum qui prò tem-

pore Florentie erunt ec. Actum Florencie ».

— Marzo 9. (S. Pietro di Luco) : « sub pena et obligo consulum vel rectorum Florentie prò

tempore, aut alterius potestatis, que nos cogere potuerit resarcire tibi prefato emptori ec.

proraittimus ec. Actum Florentie ».

— Aprile 3. (S. Pietro di Luco): « sub obligo potestatis et consulum Florentie prò tem-

pore existentium resarcire promitto ec. Actum apud ecclesiam sancti Felicis in piazza».

— Luglio : « Enricus dei gratia Homanorum imperator et semper augustus, fldelibus suis potestati

Fiorentinorum et populo gratiam suara et bonam voluntatem ec. ». (Boehmer-Ficker,

Acta selecla imperii, p. 180).

— Agosto 17. (Dono Passerini): « dare promittimus, et dannum et dispensas C.9^cj resarcire

stipulatione interposita sub obligo nostrorum seniorura ec. Actum Cona ».

— Ottobre 1. (Arch. Capitolare): e sub obligo potestatis, ut prò tempore Florentie eri t ec.

Actum Florentie ».

1195. Raineri US de Gaetano, j»otestoò-.

— Corsus, consiliarius potestatis, constitutus in curia ' S. Michaelis super

facto iustitie. Rainerius qd. Ugolotti, iudex. Astancollus, Meliorellus,

provisores. Guerius, notainus.

— (Poi nel mclxxxxv anni fu consolo di Firenze messer Lanberto Lanberti

e messer Ubaldo Usinbardi).

1195. 1 Consoli della Cronica sono segnati sotto la rubrica suddetta. Vedi per i Consoli nominati

dal cronista le note agli anni 1180 e 1193.

1195 Gennaio 17. (Arch. Capitolare, 348): « sub obligo et pena librarum decem denariorum,

et potestatis et consulum et rectorum qui prò tempore Florentie erunt, vel alterius

cuiuscumque persone per quam magis distringi potuerit ec. Actum Florentie ».

— Maggio 29. (Badia fiorentina) : « damnum vero et expensas quas vos inde passi fueritis

integre tibi resarcitas (sic) promittimus, et insuper sub obligo ducis Filippi nomine pene

quadraginta librarum et eius nuntiorum, vel illius potestatis per quam melius distringi

possimus ec. Actum Imocarapo a domam (sic) Rugeruoli ec. ».

— Agosto 22. (S. Maria Novella) : « Actum Florentie ec. et dampnum et expensas resarcire sub

pena et obligo consulum Florentie vel potestatis aut alterius potestatis que eum cogerit ec. »

.
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1195 Settembre 30 (Arch. Capitolare, 512): « sub pena e librarum et obligo potestatis eUcon-

sulura vel rectoram prò tempore Florentie existentium, vel alia potestas (sir.) per quam

magia distringi potuerit ec. Actum Florentie ».

lldQ. (Poi nel mchxxxvj annifuè consoli di Firenze messer Aldobrandino Ba-

rucci e conpangni).

1 196. Cronica e luogo suddetti. Cosi anche la nota contenuta nel cod. di S. Maria Novella (Ma-

gliab. 773. F. 4, conventi soppressi) che incomincia con questo anno (Hartwig, li, 30

e 193), e le altre liste. Lo stesso Aldobrandino appare nei documenti pubblici come uno

dei principali cittadini (ved. Indice), ed è posto dalle note e dalle liste nuovamente console

nel 1202. In questo anno abbiamo fra i consoli datici dai documenti Atdobrandinus Guitonis :

è chiaro che l'uno e l'altro nome indicano la stessa persona. Difatto nell'anno 1 197 troviamo

console Ubertus Baruci fratello probabilmente di Aldobrandinus ; e in un dee. del 1210

abbiamo il nome Ubertus Guitonis (ved. Indice). Aldobrandinus f. Uberti BartKci è segnato

nello Spoglio Strozziano QO (Magliab. XXV. II. 381, p. 408). Un altro tiglio di Uberto, Guido,

è nominato in una carta della provenienza Strozz.-Uguccioni, del 17 Maggio 1240. 11 Mini

negli Avvertimenti e Digressioni ec. a e. 49 e lo spoglio Capponi (ved. sopra p. xvm,

nota), che lo segue, ricordano anche un console della famiglia Accoppi, dipoi Rossi.

1196 Dicembre 7. (Vallombrosa) : « et hec omnia promittimus observare et facere et adin-

plere ut superius scripta sunt sub pena librarum quinqnaginta et obligo potestatis per

quam magis distringi possimus ec. Actum apud Conpiobium ».

1197 Gennaio-Febbraio. - Bove, Gianni Soldanerii, consules in curia S. Mi-

chaelis super facto iustitic in mense ianuàrii etfebruarii. lacobus, index.

Importunus, Advocadus Bernardoli, i^'''^^^^^^^^^' Lotheriiigus, index.

— Novembre-Dicembre. - Acerbus qd. Falseronis, rector societatis Tuscie

prò civitate Fiorentina, Arlotas Squarciasachi, Claritus Pilii, Gerar-

do» R088US, Giannibellus qd. Tedaldini, Gianiberte, Gianni Bellisori,

Gotifredus Guidi Russi, Guido qd. Sanguigni!, Ildebrandinus Scian-

cati, Rainerius Balduini, Renaldiscus qd. Mule, Sinibaldus de Com-
pare, Sitius qd. Butrigelli, Spinellus Mal .spine, Ubertus Baruci,

Ubertus Gualduci, Ugicione qd. Gerardini Ataviani, consules civitatis.

— Nomina consiliariorum civitatis Florentie (ved. /. XXIT. 39).

1198 Gennaio-Febbraio. - Restauransdampnum, index, Conpagnus Aregucci,

consules in curia S. Michaelis super facto iustitie in mense ianuàrii

et februarii. Spinellus Spade, index. Cavalcans de Ultrarno, Guereute

Bertoldi, provisores. Albertus, notarius.

— Febbraio-Maggio. - Acerbus. Compagnus, Gerardus Russas, Giannibellu.'?

(lanebellus), Gianni Berte, Gianni (Giani) Belisore, Gutifredus,

Guido Sanguignii, Rainerius Balduini, Renaldiscus, Restaur. , Sini-

baldus, Sitius, Ubertus Gualduci, Ugicione Gerardini, consules civitatis.
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1198.Vassallus f. Gallie, nuntius consulum civitatis.

— Guerius, index prò comuni.

— Parlamentum coram populo Fiorentino in ecclesia S. Reparate.

11 di. (In questo anno erano consoli di Firenze messer Conpangno Arrighucci

e messer lo Schiatta clelli Ubarti).

lldS. (Poi nel mclxxxxviij, esendo consoli di Firenze messer Davizzino della

Tosa e messer Gherardello de Vissdomini ec).

1 197-98. 1 consoli della nostra Cronica sono segnati nella rubrica del 1 192. Confrontate le indi-

cazioni delle diverse Croniche, che hanno i consoli di questo anno, ci atteniamo piut-

tosto, per le indicazioni cronologiche, alla nota della Cronica attribuita a Brunetto,

anziché alla nota del cod. di S. Maria Novella. Invero anche il Villani, concorda

con la Cronica suddetta, non ostante che, come osserva 1' Hartwig, il Villani stesso

erri segnando console nel 1199 Arrigo della Tosa, e facendo quindi di due persone una

persona sola. D'altronde i Ms. della Cronaca del Villani non sono fra loro d'accordo in

questo punto, segnando gli uni il console nel modo suddetto ed altri invece soltanto

Conte Arrighi (Cfr. libro V, § 2G, nelle edizioni Giunti, 1587, p. 1 13, e Muratori, Rerum

Italicarum scriptores. Tomo XIII, coi. 143). Nella nota del cod. di S. Maria Novella i con-

soli dei due anni 1198 e 1199 sono trasposti. Dei due consoli indicati per l'anno 1197

dalla Cronica attribuita a Brunetto si identiflca coi documenti il console Compagno Arri-

giKci, datoci anche dalla nota del cod. di S. Maria Novella. Anche per l'anno seguente

uno dei due consoli della nostra Cronica è identificato con prova documentale. Difatto il

nominato Gherardello de Visdomini non è diverso dal Gerardus Bossus dei documenti.

Che questi fosse dei Visdomini si ricava da un atto di concordia tra Fiorentini e Senesi

del 1201, dove ò nominato fra quelli che giurano la concordia medesima Gerardus Russus

de Vicedominis (Ildefonso, VII, 174).

1198 Aprile 12. (Cestello): « omneque expensam et damnum ec. resarcire de iure sub obligo

consulum et rectorum qui prò tempore Florentie erunt vel alterius cuiuscumque persone

per quam magis distringi poterimus tibi ec. promittimus ec. Actum Vallico infra conmi-

tatum Florentie ».

— Maggio 1. (Arch. Capitolare, 539): « sub obligo consulum vel rectorum prò tempore

Florentie existentium ».

— Agosto 11. (Passignano) : « et dampnum et expensas restaurare promittimus sub dupli

pena et obligo potestatis prò tempore existenti (sic) ec. .\ctum partim in castrum de

Passignano et partim ad domum Petruci ».

lldd, (Erano consoli messer Arrigo conte di Capraia e messer Bonconpangno

Lanberti).

1199. Cronica suddetta, sotto la rubrica di quest'anno. I due cataloghi contenuti nei codici Cap-

poni e Riccardiano e quello compilato da Valeriano Solaini riferiscono un terzo nome,

riportato anche dal p. Ildefonso, senza però dirci d' onde lo ricavino ; sarebbe questo

console Bembo de'Mompi Corbizzi.
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Non sappiamo qnal valore possa avere, per mancanza di prove, la notizia, che il

sig. WuNSTEjjFELD comunicò airHARTwiG (Op. cit., 11, 194), elle cioè l'Arrigo indicato dalle

croniche e dalle liste non sarebbe un conte di Capraia ma un possessore d'immunità nei monti

di Fiesole. Un conte Arrigo senz'altro è uno dei consiglieri del potestà del 1 193. Anche la nota

del Cod. di S. Maria Novella segna conte Arrigho soltanto (Hartwig, il, 184). Riconoscendo

l'errore di trasposizione per gli anni 1198-99 nella lista del cod. di S. Maria Novella:

e ritenendo quindi con la nota stessa e con la Cronica attribuita a Brunetto che Davizzino

della Tosa ed il conte Arrigo siano appartenuti a due diversi collegi consolari ; anche

quando si ammetta che Uno al 1200 l'elezione dei consoli fosse fatta nella metà dell'anno,

non è punto necessario supporre, come fa l' Hartwig, che vi sia stato un interregno di

più mesi fra il consolato del conte Arrigo e la potestaria di Paganello da Porcari. Il Villani

intitola il conte Arrigo « rettore di Firenze ». — In una carta fatta in Firenze nei 3-6

Giugno (1) del 1223 (prov. Domenico del Maglio) è nominato un Ugolino del Ai Conte Arrigo.

1199 Marzo 25. (Cestello): « omneque expensam et damnum exinde competiturum resarcire

de iure sub obligo consulum et rectorum qui prò tempore erunt Florentie, vel alterius

cuiuscnmque persone per quam magis distringi poterimus, tibi ec. promittimus ec. Actum

Salccto ».

— Agosto 29. (Badia di Firenze): « omneque damnum et expensas stipulatione interposita

sub obligo potestatis prò tempore existentis resarcire spoudemus ec. Actum Scandiccio »,

— Dicembre 6. (Arch. Capitolare, 490): < sub pena et obligo consulum Florentie vel

potestatis prò tempore aut alterius potestatis prò tempore aut alterius potestatis (sic)

que nos cogere potuerit ec. Actum Florentie ».

1200.PaganelIu3 (Paganus) de Porcari (Porcaria, Porcaia), potestas.

— Abbas Rodulfi, Aliotus Vicedominus (Visdominus), Ardingus f. Guer-

nieri del Ricio, Gianni Filiazi, Gianni Giroldi, Guido de Advogado,

MainituB Foresi (Foresii), Otaviauus (Ottavianus) Guidonis Rossi,

Tedaldus f. Tedaldinl de Cantore (Cantoris), Trinciavellia de

Mosciano, Ugo Vinciguerre, consiliarii potestatis.

— Stoldus Museali, consul mercatorum.

— Guerius, iudex ordinaritis comunis.

— (Anni domini mcc di nuovo fu fatto ed eletto primamente podestade in

Firenze per invidia del consolato : ciò fue messer Paganello da Por-

cara di Lucca, e 7 siào salaro con tutta sua familgla per anno lire e

di piccioli).

1200. Il potestà è rammentato dalla nostra Cronica sotto la rubrica del 1199. In una Cronichetta

di Lucca e Pisa esistente nella Biblioteca Nazionale di Firenze (Cod. Palat. E. 5. 5. 12)

si legge: « Anni domini mccviii - Fu incoronato in lloma Otto imperadore, et vene a

(1) La Carla in Archivio è sotto la data del 3 Giugno.
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Luccha et a Firenze, comprò Monte Murlo da'Conti Guidi per libre cinquanta ; et Paganello

da Porcari et figlnoU suoi non volseno giurare sotto lo potestà di Luca, et però fu disfatto

Porcari et Gragnano in Santo Gienaio, et li Porcaresi ucciseno lo podestà di Lucha, cioè mes-

ser Guido da Perolla, et però funo li Porcaresi disfatti et privati d'onore, anni domini 1208 ».

l201.Paganellus de Porcaria, ^o^cstos.

— Sitius f. qd. Butrigelli, Melius f. Catalani, consiliarii potestatis.

— Guerius, index comunis.

— Gerardus, index ordinarim in curia S. Michaelis. Odarrigus, provisor.

Bonamicus, notarùis.

— Belbellotus, camerarius comunis.

— Davìzus Vicedominus, consul militum.

1201 Febbraio 22. (Cestello) : « omneque expensam et damnum exinde nobis competiturum

resarcire de iure sub obligo consulum et rectorum qui prò tempore erunt Florentia vel

alterius cuiuscumque persone prò qua magis distringi poterimus, tibi predicto emptori ec.

promittimus ec- Actum Salecto ».

1202. Albertinus Alamanni, Aldebrandinus (Aldobrandinus, Ildebra li-

di nus) Guitonis (Guittonis), Bonacursus de Campi, Corbizus de

Caccia, Lutteriua f. Gianni Guernerii, Marsoppinus, Raynerius de

Bella, Raynerius Symonecti, Raynerius liberti, Ubertus Bernardi,

Ugo Monaldi, Vingonese (Vingonense), consules civitatis.

— Johannes Galicii, index et notariits prò comuni Florentie.

— Franciscus Kiermontesi, consul iustitie in curia 8. Michaelis. Ildebran-

dinus Adimari, index. Boncambius Guidonis Ormanni, Galganus

Ardimanni, provisores. Mainectus qd. Guerii, notarius.

— Claritus Pilli (Pili), consul mercatorum.

— (Allora era consolo Aldobrandino Barucci e Nerlo di Sizii di MeTcato

Vecchio).

1202. 1 consoli della nostra Cronica sono sotto la rubrica del 1199. La lieta del cod. di S. Maria

Novella anche segna come console in questo anno Aldobrandino Barrucci : vedi in proposito

la nota all'anno 1196. Nerlo Sizii di Mercato Vecchio, indicato dalla cronica Strozziana, fu

figlio forse di quel Sizio Butrighelli stato altre volte console. 11 p. Ildefonso {Delizie, VII)

trova scritto intorno alla pace giurata dagli uomini di Montepulciano nel 1203: « Nerlus

Sitii de Foro Vetert fnit presens diete paci ». Peraltro nei documenti fiorentini relativi a

questa pace non è nominato Nerlo suddetto. Quanto ai Nerli ved. nell'Indice sotto le voci

lacobus, Gherardus, Ugolinus ec.

1202 Maggio 21. (Rosano): « sub obligo potestatis vel consulum prò tempore Florentie

existentium ec. ».

— Ottobre 19. (Cestello) : « sub obligo consulum vel rectorum Florentie ec. ».



ANNI 1200-1204 XLVIl

1203.Acerbus, Adimare Gianni Lieti (laniliti), Albertinus Ugitti Bulluzioli,

Atavianus (Otavianus) Gerardini, Brodarius f. Sacbeti (Sachiti, Sa-

chitti), Brunus index, Burnellinus, Cavalcaus Daini, Davizus Mel-

lorelli de Tusa, Donatus Tolomei, Gianni (Ianni) Bellisore f. liber-

tini Donati, Gianni (Ianni) Soldanerii, Giannibellus (lanibellus)

Tedaldini de Cantore, Eenerius Adimari, Sinibaldus Scolai de Mon-

tebuoni, consules civitatis.

— Ildebrandinus Adimari, index et notarius comunis. Rusticus, idem.

— Dorradinus Valentini, Gondus, camerarii comunis.

— Doradinus (Dorradinus), Leo, Bonone, sexcalchi comunis.

— Catalanud, Cicer olim Gerardini Octaviani, consules militum.

— Giamberte Cavalcantis, Melior de Abbate, Tonellus de Scarlato, con-

sules mercatoruin.

— Tinio&us Lamberti, lacobus Rainonis, consules cambiatorum.

— Mainittus Andreole, Bonristorns Karelli, priores artium.

1203. 1 nomi dei consoii dei cambiatori e dei priori delle arti si hanno da un documento bolognese

pubblicato dal Muratori, Antiq. IV, 453, e dal Savioli, Annali Bolognesi, Voi. H,

Parte II, p. 218. Nella trascrizione dei nomi vi sono in ambedue le stampe degli errori, che

abbiamo corretto. — Il console Bttrnellinus è nominato oltreché nei documenti anche

nella lista di S. M. Novella ; BmneUinus Brunelli. Sanzanome ricorda i consoli esistenti

nel contado intorno al 1203, quando sorse questione di confini tra Firenze e Siena per la

terra di Tornano.

1204. Albertinus Odenrigbi (Oden ri gi, Oderigi) de Scotta, Berli ngeri (B e r-

lingieri, Berlingherius) lacoppi, Baldovinettus (Balduinitus)

qd. Borgognonis Ugonis Inde, Compagnua Ariguci (Henrigucci),

Gerardus (Gherardus) Russus, Guido liberti, lacobus Ugolini Nerli,

Ildebrandinus Astuldi, Ildebrandinus Cavalcantis, Rogerius Ugicionis

Giandonati, Rusticus Abbatis, Tiniosus Lamberti, consules civitatis.

— lacobus de Oldanis, iudex comunis.

— Rusticus, lohunnes Galicii (Galitii), notarii prò comuni.

— Bonrestaurus, nuntius comunis.

— Angiolerius Beati, Doradinus, Burnita» Paganiti, sexcalchi comunis.

— Aldobrandinus Erbolotti, iudex ordinarius in curia 6'. Michaelìs. Astan-

collus f. Astancolli, Guidus Guarnieri, provisores. Guittimannus,

notarius. Mainettus, nuntius.

— Catalanus, castellanus de Mugello prò comuni Florentie.

— Forte Bilicocci, senator civitatis.

— Mannus Alboniti (Albonetli), consul iustitie.
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1204.SÌCÌUS (Sìtius) Butrigelli, Trinciavella (Trinzavellia), Vinciguerra

Donati, consules militum.

— Latinus Latinieri Galigai (de Gr ali gaio), GTuadaguus, lanbonus, prio-

res mercatorum et artium.

— Franciscus Kiermuntisi, Latiuus Galigai, consules mercatorum.

— Gralganus (Graligaius) de Pancole, Ricomannus, Ugo, priore» artium.

1204. 1 nomi sono ricavati, oltre che dai documenti del presente volume, anche dal Liber Censuum

dell'Archivio comunale di Pistoia, e. 23, doc. del 6 Luglio 1204, e da Ludovico Vittorio

SaVIOLI, Annali Bolognesi, Voi. II, Parte li, p. 260, doc, del 4 Agosto 1204. Il Zacharia

[Anecdota ec, p. 129), noi pubblicare il documento pistoiese, saltò per errore di trascri-

zione i due nomi dei consoli Ildebrandinus Astuldi e Rusticus Abbatis. In questo docu-

mento i consoli Berlinghieri di Iacopo e Albertino d'Odenrico sono indicati come consules

priores.

1204 Ottobre 16. (Archivio Capitolare, 367): < sub obligo potestatis vel consulatus Florentie

prò tempore existentis, vel alterius persone per quam magis distringi possit ».

1205. Rodolfus (Rudulfus) Comes de Capraia f. Gruidonis Burgondionis

corniti 8, potistas.

— Ugo Vinciguerre, rector prò civitate Florentie Societatis Tuscie.

— Ugo, index notarìtis in curia S. Michaelis.

1205. Il nome del potestà ci è dato dalla nota del cod. di 8. Maria Novella, e dagli Ada Sancto-

rum, Maggio 1, p. 14. — Ugo di Vinciguerra è nominato in Malavolti, Storia di Siena,

Lib. 4.", Parte I, p. 43.

1205 Maggio 29. (Archivio Capitolare, 22): » sub obligo consuium vel rectorum vel potestatis

prò tempore Florentie existentium, vel alterius persone per quam magis distringi po-

teri mus ».

— Agosto 15 (?) (Dono Passerini): « sub pena e librarum et oblico consulatus Florentie,

vel aliorum rectorum prò tempore exsistentium per nos et per omnes homines et per

nostras uxores observare et firma tenere promittimus. Actum sancto Angelo de Sieve ec. ».

— Ottobre 27. (Cestello) : « ab omni quoque persona utriusque sexus et loco (sic) preseriptam

terram et rem et fructus eius legittime et secundum constitutum Florentie eidem abbati

ec. dicti venditores ec. defendere et auctorizzare promiserunt ec. Actum apud sanctum

Fridianum ».

1206. Sitius Butrigelli, consul civitatis.

— Melliorellus Prati, consul iv^titie in curia S. Michaelis. Renuccinus (Re-

nucinus, Renuccius), vicarius serenissimi regis imperatoris, index

ordinarìus in eadem curia ad causas terminandas. (ruilielmus Lotte-

ringhi, Saccus Pelagalli, provisoi-es. Gruilielmus, notarius. Cena, nun-

tius prò comuni in dieta curia.
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l'iOG.Strocza f. Ardovini Russi, Massaius Lupicini, provisores curie S. Mar-

tini. Pax, index ordinarius in dieta curia ad causas forensium et appel-

lationum terminandas sedens. Henrigus, notarius. Maìnlttas, nuntius.

1206. II console Sizio ci è dato dalla nota del cod. di S. Maria Novella ; e non è a dubitare

possa essere notizia erronea, perchè Sizio ha più volte coperto uffici onoriflci, ed anche

il consolato.

1206 Novembre 3 (1). (Strozz.-Ugucc.) : « persolvere teneatur sub obligo potestatis vel con-

sulum Florentie vel alterius potestatis per quam distringi possit, excepto comite Guidone

et eius nunctio ec. Acta sunt he.: in dicto castro (Castillionis) ».

1207.Guifi-e(iotus (G-uifridotus, Gifridotus, Gualfredottus, Gil-

fredus) Grasselli (Grassi), Mediolanensis, j^otestas Florentie.

— (E in questo anno, ntccvij anni, esendo podesstade di Firenze messer

Gualfredotto da Milano ec).

]-307. La nostra Cronica ha il nome del potestà sotto la rubrica di questo anno. Tutte le altre note

e le cronache fiorentine hanno segnato lo stesso potestà. Come il Villani e il Malaspìni,

cosi anche Sanzanome non parla della potestaria in Firenze prima del 1207.

|-^7 Aprile 16. (Cestello): € vendunt ec. prò pretio ec, pena dupli, sub obligo potestatis

Florentie prò tempore existentis ec. Actum a (sic) Septimo apud domum f. Bukerelli

in prato ».

1208.Guifredotus ec.
,
potestà.'^.

— Albertus, Lauiensis, index pote.'<tatÌ.s,

— Martinus Richezanus (Ricazani), Laiidends, eim index super appella-

tionibus et sn.spectis. Bartholus Arighi, notarius.

— Ildebrandinus Cavalcantis, Rota de Becco, procuratores potestatis et

comunis.

— Rusticus, index et notarivs comxnis Florentie.

— Aldobrandinus Cavalcantis, Giname (V) f. Aczi, Rusticus Abbatis, con-

sules militi' m.

— Pazus, Struffaldus, Tonellus (de Scarlato (?)), consides mercatorum.

1203. Mirtino è indicato come giudice degli appelli negli Spogli Strozz.-Uguccioni 4 bis (HT, 1076,

e. 127', 2.* numeraz.). Lo stesso Martino è segnato come giudice del Potestà nel BuUettone

(ved. A. /. 503). Il giudice Alberto da Lodi ed i consoli dei cavalieri e dei mercanti ci

sono dati dal Savioli, Annali di Bologna (Voi. II, Parte II, p. 289) : crediamo, bensì,

che vi siano alcuni errori di trascrizione. Abbiamo pertanto corretto Aldrebandus in

Aldobrandinus, perchè un Aldobrandinus Cavalcantis ci è noto per altre fonti; e

(1) In Archivio è segnata con la data : Novembre 2,



L CATALOGO DEGLI UFFICIALI EC.

Torellus in Tonellus , perchè persona con questo nome avea già tenui» il consolato

dell' arte dei mercatanti nel 1203.

1208 Marzo 26. (Areh. Capitolare, 52 (I): « omnesque expensas et dampna exiade tibi Guido

competitura resarcire de iure sub obligo potestatis, consulum vel rectorum Florentie prò

tempore existentium, vel alterins regiminis sive potestatis per quam magis eogere poterò

tibi dicto Guido et tuis heredibus promicto ».

— Agosto 22. (Badia di Firenze) : < ab omni quoque persona predicta omnia semper legi-

time et per constitutum Florentie defendere ec. promitto ec. : et si ego vel mei succes-

sores ec. agere aut litigare ec. presumpserimus ec, vel si ab omni persona ec. de iure

et constituto non defenderimus ec. ».

1209. Johannes (Ioli anni s) Gruidonis de Papa, civis Romanus, potestas.

— Rusticus Bongianelli (Bongiannelli), index sedens apud S. Michaelem

prò comuni civitatis Florentie. Caroccius, notarius.

— Arrighettus Filippi, consid iustitie in curia 8. Cecilie. lacobus, index

ordinarins. Boniczius (Boniczus) qd. Boniczi de Porta, Angiolieri

(Angiolerius) Beetti (Bei e ti), provisores. Bonifatius, Bonns Prati,

notarii.

— Marinus, index prò cornimi apud curiam S. Martini prò iustitia tenenda

sedens.

1209. 1 giudici delle tre curie ci sono dati dalle sottoscrizioni che autentiflcano il breve di Inno-

cenzo III del 15 Maggio 1503 (/. LII. 138). Sebbene le dette sottoscrizioni non sieno datate,

pare i documenti del Diplomatico ed il BuUettone comprovano doversi i detti giudici

riportare al 1209.

1209 Gennaio 7. (Passignano) : « hec omnia promiserunt observare ec. sub dupli pena et sub

obligo consulum consulum (sic) Florentinorum aut potestatis prò tempore existentis ec.

Actum ad domum Bernardini ».

— Maggio 23. (Badia di Firenze) : « promisit ec. et omnia dampna et expensas emendare

stipulatione interposita sub obligo potestatis prò tempore existentis, et que magis illos

distringere possit clericali vel laicali examine ec. ».

1210,Aldobrandus Adimari, Ubertus Gualduccì, Bonifacius Bonaguise, con-

sides civitatis.

— Pax, ordinarins index in curia S. Michaelis foris ex parte septentrionis

prò comuni. Mannus, in dieta curia prò comuni notarius.

— Benedictus, iudex comunis Florentie. Petrus, notarius.

— (Itera mccx anni ec. Allora era consolo messer Catalano della Tosa).

(1) Nella carta è segnata la indizione XII, che non rispondo all'anno 1208 ma al

seguente.
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1210. La Cronica suddetta ha segnato il console Catalano sotto la rubrica del 1209. Sono concordi

nel ricordare lo stesso console tutte le altre note e croniche fiorentine; il Villani e il

Malespinì aggiungono Bonifacio di Buonaguisa. Gli altri due consoli ci sono dati dal

seguente documento :

1210 Aprile 13 e 20. (Santa Felicita di Firenze). Pepo di Spinello vende alla badessa di S. Felicita

la metà di una casa posta presso il monastero: € et (proraitto) omnia et singula

dampna et expensas emendare, stipulatione interposita, sub oblìgo potestatis prò tempore

existentis ec. Signa manuum Berlinghieri lacoppi ec. et Aldobrandi Erbalocti, rogatorum

teslium, nec non et Aldobrandi Adimari et Ubei'ti Giialditcci consulum^lorentie ec. ».

1211.Rogerius Giandonati, consul Florentie.

!211. 11 console indicato per questo anno non ci è dato dai documenti ; ma concordano nel riferir

questo nome, aggiungendo « e compagni » , tutte le note e le cronache che hanno nomi

di consoli.

1211 Febbraio 18. (Riformagioni di Firenze: « predicta omnia semper observare ec. sub obligo

persone et potestatis per qnam magis cogi possint ec. promiserunt ec. Factum est hoc

in domo de Scirparia ec. ».

1212.Rodulfu8, cornea de Capraia, pofe.sYa.s-.

— Mainitus qd. Guerii, notarÌK.f comìinis.

— Arnuldus, consxl mililum.

— Giraldus Kiermuntisi, consnl mercutor/>m.

— Ccrkius, (Gianni Mazocki, Christofanus, Agradus de Formica, Miccialdus,

Renerius Andree, Giraldus de Jiurgo S. Laurentii, 7'ectores et priores

de Ai-te de Lana.

1212. Soltanto le note e le cronache ci danno notizia del potestà.

— Gennaio 12. (Riformagioni di Firenze): < Actum Prati in casa Rossi f. qd. Adami ec. et

hoc totum ad purnm et bonum intellectum Rossi sine malitia sub districtu et obligo

potestatis seu consulum Florentie prò tempore existentium ».

— Aprile 3. (Dono Passerini): « omneque dampnum et expensas exinde competiturum

resarcire de iure sub obligo potestatis vel consulum seu rectorum prò tempore Florentie

existentium vel qui nos magis cogere possent tibl ec. promitto ec. Actum Florentie ».

— Dicembre 28. (Arch. Generale): « promittimus ec. omneque dampnum et expensam

exinde conpetitnrum emendare de iure sub obligo potestatis et consulum Florentie vel

alterius qui nos magis distringere posset ec. Actum Florentie ».

1213.Uguiccio lohannis Petri Leonis, Roiaanorxm consnl, potestà».

— Arriguccius f. Compagni Arrigucci, consnl prò maìiutenenda iustitia per

totam annum in curia S. Michaelis foris ex parte septentrionis prò

fo^nsibiis ordinata. Lotlieringns (Lotteringus), index ordinarius.

Lotterius Lotteriiighi, Tedaldus qd. Glierardini Aczi, provisores. Ben-

venutus, Guasscone, notarli.
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1213. Nel BuUettone è segnato come notare in una delle curie giudiziarie Latinus: ma poicliè io

spogliatore delle carte del vescovado incorre spesso in errori di lettura, è assai probabile

che si tratti del giudice Lotteringo.

1213 Settembre 5: « Buondelmonte f. Teghiari et Berlingerius lacoppi patroni diete ecclesie

sanati Laurentii sub obligo potestatis et consulum Florentie prò tempore existentium ec.

promiserunt ec. Actum Florentie. » (Ildefonso di S. Lmai, Delizie . X. 201; da alcuni

documenti riguardanti casa Ubaldini).

— Settembre 10. (Spedale di Prato): « omnemque expensam et damnum resarcire ce. sub

obligo potestatis, consulum vel rectorum prò tempore Florentie existentium tibi ec. pro-

mittimus ec. Actum Florentie ».

1213. (Arch. Capitolare, D) : « resarcire de iure per constitutum sub obligo potestatis, consulum

Florentie vel qui nos magis cogere possit ».

1213. (Ivi, À) : « sub pena et obligo potestatis et consulum Florentie prò tempore existentium ».

1214.Iacobus Petri lohamiis Grassi (Crassi), Romanorum consul, potestà.'^.

— Petrus lohannis Sassonis, Romanorum ordinarius mdex, et nunc prò co-

muni in curia S. Michaelis prò suspectis appellationibus cognoscendi^.

— Johannes Gelardi, Romanus, index pote.siatis.

— Filipus, Romanus, miles socius potestatis.

— Belcarus Orlanduci (Orlanducii), rector Artis Lane, procurator po-

testatis et comunis Florentie.

— Ponzitus f. Albertini de Scotta, Latinus Galigai, Sckiatta Cavalcantis,

Ildebrandinus Passavantis, constdes iustitie.

— Henricus Albertini, notarius prò comuni.

1214 Settembre 1. (Arch. Capitolare, 176): « sub obligo potestatis vel consulatns prò tempore

existentis vel alterius potestatis et persone per quam magis cogi possemus ».

1215 segg. Negli anni che seguono al 1211 vi è nei cataloghi e nelle croniche un certo disordine

cronologico, e i documenti che conosciamo non ci danno modo sicuro di distrigarlo. Dob-

biamo quindi contentarci di qualche ipotesi. La nota del cod. di S. Maria Novella ha : 1215

Butrighello Sizii, v mesi. — 12l6. Gherardo Orlandi. — 1217. Andalò di Bologna, vii mesi.

— 1218. Bartolomeo Naso ec. — C'è qui evidente errore, essendo computati quattro anni

per il reggimento di consoli e potestà che tennero 1' ufficio per tre anni. D' altra parte

Gherardo Orlandi è indicato nei documenti come esistente in ufiScio nel 1215 e nel 1216 (1);

e Bartolommeo Nasi tenne la carica nel 1217 (2). Aggiungasi che un altro potestà poste-

riore di poco, cioè Ottone di Mandello, trovasi in ufficio nel 1218 e nel gennaio dell'anno

seguente (3), nel quale anno troviamo poi un altro potestà, Alberto di Mandello (4). Pertanto né

(1) Ved. /. LXIII. 179 ; ///. XV. 380.

(2) Ved. //. XXI. 240.

(3) Ved. //, XXII. 240; A. I. 506.

(4) Ved. /. LXVJI. 192.
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Gherardo né Ottone è a credere rimanessero in carica più clie un anno
;
perchè, quando la loro

potestaria fosse stata rinnovata, ne avremmo notizia dalia nota del cod. di S. Maria Novella,

la quale segna le biennali potestarie di Paganello da Porcari (1200-1201), e di Gualfredottoda

Milano (1207-l:;d08). Le lotte cittadine, scoppiate intorno al 1215, dovettero certamente in-

fluire sulle elezioni dei magistrati cittadini ; d'onde il disordine che nelle note si riscontra.

Certamente Butrighello Sizii non fu nel magistrato supremo per un anno intero, perche

1 documenti mostrano Gherardo potestà nel 1215; e neppure può ritenersi che egli abbia

tenuta la potestaria, percliè dal 1200 in avanti non abbiamo nessun potestà cittadino, ed egli

era cittadino fiorentino, e forse figlio di quel Sizio Butriglielli, stato altra volta console ; a

meno che non si tratti della stessa persona dì Sizio, erroneamente nominata dalla nota di

S. Maria Novella. Crediamo adunque che Butrighello sia stato console insieme con altri

colleghi ; e non deve far caso se è nominato da solo nella nota del cod. di S. Maria Novella,

perchè la nota stessa segna sempre uno solo dei consoli annuali. Poiché le croniche florentine

8on concordi nel raccontare che la morte di Buondelmonte Buondelmonti avvenne sotto la

potestaria di Gherardo Orlando, com'esse dicono, cosi giustamente I'Hautwig osserva che

la durata dell" ufficio di Butrighello non potè durare più di tre mesi (1). Gherardo sarebbe

cosi entrato in carica nell'aprile del 1215, cioè sul principiare del nuovo anno secondo lo

stile fiorentino.

Per altra via si è assicurati che non in ogni tempo e in ogni luogo l'elezione del potestà

era fatta per il principio dell'anno secondo lo stil comune; anzi si sa che era in uso la nomina

del potestà per il primo aprile. Difatti nel trattato anonimo De regimine civilatis, contenuto

nel cod. Laur.-Strozz. 43, che fu compilato da un assessore di un potestà fiorentino nella

prima metà del sec. XIII, si ricordano le due date del 1.° Gennaio e del 1." Aprile per

l'assunzione in ufilcio del nuovo potestà. Inoltre nella concordia milanese fra nobili e

popolani del 1225, pubblicata dal Potestà Aveno da Cesate, è detto che il potestà termi-

nava il suo ufilcio nelle colende di Aprile (2). È quindi assai probabile che anche in Fi-

renze fosse invalso talvolta l' uso di nominare il nuovo potestà per il primo aprile ; tanto

più che, esistendo questa consuetudine anche altrove, era necessario seguirla quelle volte

che per potestà fiorentino fosse scelta una persona che avesse tenuto l' anno innanzi

l'ufilcio in una città ove l' ufilcio di potestà si compiesse soltanto con la fine del mese di

Marzo. Ciò ammettendo, la serie dei potestà dal 1215 in avanti risulta affatto regolare,

senza bisogno di ritenere che Gherai'do Rolandini rimanesse in carica più che un anno,

e abbandonasse l'uflUcio a metà del secondo anno di potestaria ; ed ammettendo anche

che il potestà seguente, Andalò di Bologna, tenesse regolarmente la potestaria per un

anno intero. Andalò stesso non fu, come suppone l' Hartwig, un supplente di Gherardo,

ma un vero e proprio potestà, indicato coaie tale in un documento pubblico (3). Gli atti

(1) Op. cii., II. 199.

(2) GiuLiNi, Memorie ec. di Milano, IV, anno 1225, p. 286 ; anno 1227, p. 307.

(3) Negli spogli strozziani IIR e HT (Ved. sopra, p. xvni) è indicato un documento del

•Settembre 1216 (che ha i nomi del detto potestà e degli ufficiali della curia di S. Michele), già

esistente nell'Arch. Strozziano, e che ora non è segnato sotto questa data negli spogli delle
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pubblici da noi conosciuti non contraddicono all'ipotesi fatta insino all'anno 1225; nel

quale anno la elezione del potestà fu certamente fatta per il primo Gennaio, perchè il

potestà Bernardino di Pio dei Manfredi è indicato dai documenti come reggente la

potestaria il 22 marzo e tutto il rimanente dell'anno.

1215.ButrigheIlu8 Sitii, consttl civitatis (?).

Acusa. Bellus, Bonaffede, magistri comunis. lacobus, index curie ma-

gistrorum.

1215-1216. Gerardus Rolandini, potestas.

1216.Bonaguisa f. Uguiccionis Ockidiferro, Grimaldus, iudex, Guidottua de

Clarito (Clariti), Ranerius Renuccii (Rinuccii, Rinucii), con-

snles mercatorum Callemah.

lohannes de Savignano, notaritis, Sanzanome, iudex, procuratores comunis.

— Guidottus Clariti, Melior de Abbate, amhaxatores comunis.

— Nomina consiìiariorum civitatis Florentie (ved. I. LXIII. 180).

— Amoldus, camerarÌ2is comunis.

— Formagius, notarius comunis.

— Paiaticucius, mensurafor comunis.

1215 Maggio 2. (Riformagioni di Firenze): « omneque dapnum et expensas exinde et perinde

competiturum emendare de iure sub obligo potestatis et consulum Florentie vel alterius

qui me magis obstringere posset, tibi ec. promitto ec Actum Florentie in domo fll. Al-

berti Paolecti ».

1216-(17). Dominus Andalò, Bononiensis, potestas.

— Ugo Viiiciguerre, consul iustitie in curia 8. Michaelis antiqua per totum

annum. Bonafede del Senno, iudex. Preitorso de Battimannis, Leone Bon-

{&n\Àn\, provisores. Orlandus iudex qd. Burgundionis iudicis, notarius (1).

1217.Marinus, iudex comunis. Rustichellus, notarius.

— lacobus, iudex appeUationum comunis. lacobus, notarius.

1217-(18). Bartholomeus (Nasi), potestas.

1217 Maggio 17. (Vallorabrosa) : < ab omni quoque persona et loco prescriptam terram et rem

iure proprio legitime defendere et secundum constitutum Florentie auctorizzare semper

tibi tuisque heredibus ec. promitto ee. Si vero contra ea que superius dieta sunt per me
factum est ec, tunc pene nomine unde agetur duplum ec. solvere et dare, omneque

carte Strozziane esistenti nel R. Archivio di Stato. È probabile che questo atto sia unito

COQ altro documento di data differente in una pergamena spogliata incompletamente.

(1) Ved. pag. preced., nota 3.
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dampnum exinde conpetiturum et expensas ee. resareire de iure ec, sub obligo potestatis,

consulum vel rectorum Florentie prò tempore existentium vel qui me magis heredesve

meos obstringere posset tibi ee. ,
promitto ec. Acta sunt hec Florentie ».

1218.Arrigus de Arro, consul mercatorum Florentinorum.

— Finiguerra, consul mercatorum artis lane.

— Uguiccio Cavalcantis, consvl mercatonom S. Mane.

— Rota de Bieco, procurator comunis Florentie.

1218-19. Octo de Mandello, potestas.

— Alberigus Pascalis, index potestatis. Benvenutus, notarius.

— Gherardus Kerli, consul iustitie per totum annum in curia S. Cecilie

noim. Cyprianus f. oHm Gherardi Cypriani, iudex. lacopus DIotisalvi,

Ugo Gianni Guadangnoli, provisores. lulìanus, lacopus, notarii.

1218 Marzo 19. (R. Acquisto Dainelli) : < et rem superius determinatam ec. secundum consti-

tutum Florentie tibi ec. defendere ec. promitto ec. ; oraneque dampnum et expensas exinde

conpetiturum de iure sub pena et obligo potestatis et consulum Florentie prò [tempore

existentium] ee. tibi ec. dare et resareire promitto ec. Actiim Florentie ».

— Ottobre 5. (Innocenti) : « et obligo me ec. de iure et constituto Florentie defendere ee. et ec.

promitto tibi dare ec. sub obligo cuiuscumque potestatis et persone que me magis cogere

posset et dampnum et expensas resareire ee. Actum Florentie in palatio domini episcopi ».

Ottone di Mandollo è indicato come potestà di Firenze nel 1218 dal Qiulini, nelle

Memorie spettanti alla storia, al governo ec. della città e campagna di Milano, Mi-

lano, 1854, 57, Voi. IV, p. 253.

1219-(20). Albertus de Mandello, Mediolanensis, potestas,

— Alagistei" Cazul., Laudensis, Finibertus de Bruno, iudices potestatis.

— Ubertus de Mandello Mediolanensis (miles potestatis?), Albizone Forensi»,

lacobus Cavalcantis, Gianni Pelavillaui, consules militnm.

— Aldobrandinus Cavalcantis, Musca Lamberti, procuratores comunis.

— lacobus f. Guilielmi de Puteo, Mediolanensis , notarius et nunc prò

comuni Florentie.

— Bentaccorda, consul iustitie.

1219-20. Il documento che dà notizia del console di giustizia, indicato dal Cantini (VII. 165), non si

ritrova sotto questa data fra le carte esistenti nel R. Archivio di Stato.

1219 Aprile 11. (Arch. Capitolare, 153): « sub obligo potestatis que eos magis cogere possit ».

— Maggio 22. (Spedali di Prato): < et si ec. a constituto Florentie aut aliquo alio vos non

defenderimus ec. Actum Florentie in clanstro dieti monasterii sancte Marie de Florentia ».

— Novembre 20. (Vallombrosa) : < omneque dampnum et expensas exinde conpetiturum

resareire de iure sub obligo potestatis, consulum vel rectorum prò tempore Florentie

existentium, vel qui nos magis constringere posset tibi promittimus ec. ; et ec. de iure et

secundum eonstitutum Florentie defendere ec. Actum in Colle »,
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1220-(21). Ugo Grotti (del Grocto, Gretti, del Gretto), j^otestas.

— Bonacursus, index potestath. Panzus, notarius.

— Mìcchael, Ranerius, notarli potestatis.

— Rustikellus Boninsigne, notarius curie comunis.

— lamberte Cavalcantis, Roggerinus Salvi, consules mercatorum.

— Gualterottus Bardi, Buonensigna Conscilii, amhasciatores Florentie et

procnratores a consulibus mercatorum CaUmale et Porte S. Marie

Florentie atque a consulibus Artis Lane Florentie constituti.

1220. II potestà ed i consoli dei mercanti sono indicati in un documento del 1." Giugno del Liber

Censuuììi di Pistoia, e. 191. Nel doc. del 16 settembre (1) sono ricordati il console e

altri ufficiali di una curia fiorentina, che avean tenuto altra volta l' ufficio ; ma non è

indicato l'anno nel quale furono in carica, né è detto quale fosse stata la lor curia. 1 nomi

sono i seguenti : Daviczinus consul. Medius Boninsegne de Signa index. liuonaventus,

lacobtis, notarti. Caetanius, Bossus de Ginis, provisores. I nomi degli ambasciatori fio-

rentini, procuratori dei consoli dei mercatanti, si hanno da un documento bolognese del 10

Marzo, pubblicato dal Savioli, Annali, p. 420.

In un documento del 28 Dicembre 1220, della provenienza di S. Bonifazio, è ricor-

dato un Ubertinus de Florentia, giudice della Curia di Corrado, vescovo di Metz e di

Spira, cancelliere della Corte imperiale e legato di tutta Italia.

1221-(22). Bombarone, Peruscinus civis, dei grafia potestas.

— Nerlus qd. Octavantis, consul institie in curia S. Cecilie antiqua. Mai-

nectus lacobi Anselrai, iudex. Bonfante Pieri Bonfanciulli, Donatus

Benci Tacti, provisores. Benincasa de Campi, Folcalcherius olim

Gianni, noiarii.

— Ghisellus, iudex in curia nova S. Michaelis de intus in claustro.

l"^21 Settembre 2. (R. Acq. Caprini): « ab omni quoque persona et loco ec. legittime et

secundum constitutum Florentie defendere ec. tibi promitto. Evictionis autera et peno

nomine prò me meisque heredibus ; vel si apparuerit datum aut factum quod centra sit

ec. et secundum constitutum Florentie defensionem tibi et tuis heredibus ego meique

heredes scraper non exhibuerimus ec. ; duplam extiraationis et bonitatis predicte terre ec.

dare nomine pene, omneque dampnum et expensas ec. sub obligo potestatis prò tempore

Florentie existentis resarcire spondeo ec. Acta sunt hoc Florentie ».

1222-(23). Oddo Petri Gregorii, Romanorum consul, potestas.

— lohannes de Remulo, notarius potestatis.

(1) //. XXIII. 244,
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r222-(23). Phylippiis Sinibaldi de lo Scolalo, consci in curia S. Cecilie

antiqua. Upiczinus de Sommala, index. Brunus del Barone Ardinghelli,

Ubertinus Boneprese, provisores. Bernardus, Buonus, notarti.

— (Mccxxij anni. Essendo podestà di Firenze messer Ugho Grrigorii di

Roma ec).

1222. Il potestà datoci dalla nostra Cronica è sotto la rubrica del 1220. È errato, come si vede

il nome.

1222 Aprile 6. (S. Pietro di Luco): < ab crani quoque persona et loco predictas terras ec.

semper legittime et secundum constitutum Florentie defeudere ec. tibi ec. promittimus ec.

Si vero adversus ea que dieta sunt per nos ec. factum est vel fuerit ec, duplum ec. dare

ec. omneque dampnnm et expensas exinde competiturum resarcire de iure sub districtu

illius persone per quam magis cogi possimus ec. promittimus ec. Actum ad montem ante

domum Panzi ». (Le terre vendute sono presso Vulpenaria).

1223-(24). Gherardus Orlandi (Orlandini, Rolandini), potestà.^.

1223 Giugno 3-6 (1). (S. Domenico nel Maglio): « legittime secundum constitutum Florentie

defendere ec. promitto ec. omneque dampnum et expensas stipulatione interposita sub

obligo potestatis et consulum Florentie vel alterius prò tempore existentium (sic) tibi ec.

resarcire spondeo ec. Actum Florentie ».

1224.1ngerramu3 (Inghirramus) de Macreto (Magreto), dei grafia

potestas.

— Albertus de Corsino, Astuldus lochi, Gherardus Giraldi, AstancoUus

Àstancolli, Aliottus Rodlghieri, Pelacane Arrighi, Abbate Erbalotti,

Gualterottus Bardi, Buonus Vernaceli, Odarigus Davansi, Bonaiunta

Cambiati, Renerius Montancolli, duodecim homineì, de quolibet sextu

duo, electi in Consilio, qui debeant habere plenum et libertim arbitrium

super consules qui fuerunt quando castrum Simifonti fuit destructum ec.

— Michael, bannitor comunit.

— Bencivenni, Guinizingus, notarli potestatis et comunis.

— Benintendi, nuptius comunis.

— FolgierinuB (Folglerinus), iudax in curia S. Michaelis antiqua vói

est signum Leonis, Bonaiunta, iude.x, notarius.

1224. Il potestà è nominato anche nel Liòer Censuum di Pistoia in un documento del 30 Giugno,

a e. 196.

(1) La carta io Archivio è sotto la data del 3 Giugno.
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1225.Bernardinusqd.Pii (de Pio) Manfredorum (f. Manfredis, de Man-

fredi), civis Mutinmsis, dei gratta potestas.

Philippus Broccolende, Ludovicus (Ludovigus), Bonifatius de Ba-

giolari (Bagiolaria, Baiolaria), iudices poiestatis.

Bonifatius de Porcili, miles potestatis. Marchisinus de Ronco, notarius

poiestatis,

— Belioctus (Bellioctus) f. Conpagni Bocticine (Bocticini, Botti-

cini, Boctaccine), Rigalectus f. olim Burnetti (Burnecti) de

Vita, Boncambius Soldi, procuratores et arbitri comunis.

— lacobus (lacob) index, notarius prò comuni.

— Falcus Gamurre, Arrigus Albertini, Ubertinaccius de Mutina olim Ber-

nardini, Paganinus de Mutina f. olim Ormannini, Simon de la Vi-

cina, hannitores comuni.

— Guerius Brustani, Ricevutiis (Ricivutus), Conciolus de Piaza, Toma-

sinus f. qd. Tomasi, loliannes Marchigianus, nuntii comunis.

— Pazzus (Pazus) Isacchi (Isachi), consul in curia forensium S. Mar-

tini in qua est pinctura equi. Octavianus qd. Prioris, index. Brunel-

linus qd. Mainecti, Schiacta Simeonis (Simonis), provisores. Bene

Natalini, Mainectus Arringherii (Arringheri, Arringhieri) Ce-

dernelle, notarii.

— Petrus, index comunis. Benvenutus, notarius.

— Clarus f. Guidi Arlotti de Ultrarno, Sinibaldus f. Bartoli, Cacciaiupus

f. Caccie de Porta S. Marie, Cardinalis f. Marcovaldi de S. Cecilia,

Donus Spinelli, Arrigus f. Rinuccini de la Pressa de Calemala, con-

sules Artis mercatorum Porte S. Marie.

— Albertinus f. olim Baccioli, magister operarius ac rector domus et opere

Pontis Veteris Florentie,

1225 Gennaio 4. (S. Pietro di Luco): « ab omni quoque persona ec. prescriptam terram et

rem semper legiptime et secundum constitutum Florentie defendere ec. tibi ec. promitto

ec. Si vero adversus ea que dieta sunt per me ec. factum est vel fuerit ec, promitto tibi

duplum unde agetur ec. dare ec, omneque damnum et expensas in duplum resarcire ec

sub obligo potestatis vel alterius persone per quam magìs cogi possim ec. Actum ad

Lareiano ec

1226. Guido lohannis Guidi Pape, potestas.

— Riccomannus, Baciallere, consules Artis Porte S. Marie.

1226. Non conosciamo documenti che nominino il potestà di questo anno, il nome del quale ci è dato

dalle note.

1226 Marzo 17. (S. Pietro di Luco) : e ab omni quoque persona et loco legittime et secundum

constitutum civitatis Florentie ec. defendere et auctorizzare ec promicto ec. Et si ego ec
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siipradìcta ec. observare noluero ec. vel si ei vel eius heredibus semper legittiniam et

secundum constitutum civitatis Florentie defensionem non exibuero, tunc pene nomine ec.

dare ec, omneque dampn|jm et expensas exinde conpetiturum resarcire de iure sub obligo

potestatis, eonsulum vai rectorum prò tempore Florentie existontium ec. promicto ec.

Actum Florentie ».

1226 Novembre 17. (Archivio generale): « et promisit dicto Rosso dictas terras ab omni per-

sona et loco secundum constitutum Florentie defendere ec. Actum Florentie ».

— Novembre 27. (R. Acq. Monastero di Luco) : € predictum granum et torras et res omnes

et singulas semper legittime et secundum constitutum Florentie defendere ec. promisit ec-

et promisit dare ec. et omne damnum et expensam exinde competiturum in duplum re-

sarcire sub districtu illius persone et potestatis per quam magis cogi possit ec. Actum in

parlatorio monasterii dicti » (S. Pietro di Luco).

1227. Guido de Monasterio, potestas.

— Ubertinus, index curie suspecti et extraordinarium. Braccius, bannitor

exbannitorum.

— Dioniidiede iuder, notarius reformatiomim comunis.

— Membroctus Orlandi, consid iustitie in curia S. Michaelis uhi est signum

aquile. Dosce, index ordinarius. Boninsegna f. Guidi Pisani. Bonella

Semondini. provisores. Octavianus Ulivieri, Corbizus (Corbizzus)

Simonis, notarli. Albertus, nuniius.

1228. Andreas lacobi, dei grafia potestas.

— Bonaccursus, notarius potestatis.

— Formagius iuder, notarius ])ro comuni.

— Schiatta Cavalcantis, Giraldus Ghiermontesi, Bonaiunta Cambiati, Bo-

ninsengna de Ripa, consules mercatorum Callismale.

— (Mccxxviij anni alia singnoria di messer Andrea lacopi de Perugia ec).

1228. 11 potestà di questo anno, oltreché nei nostri documenti, è ricordato anche nel Liber Cen-

guum di Pistoia in un doc. del 31 Dicembre, a e. 73. In altro doc. a e. 74 è nominato

tin dal 29 Dicembre di questo anno il nuovo potestà lohannes Boccaccii. Nella nostra

Cronica il potestà ò segnato sotto la rubrica del 1220.

1229. lohannes Boccaccii (Boccazii, Bottaccii), dei gratia potestas.

— Diemidiedi, Orlandus Burgundionis iudices, notarii prò comuni.

1230. Ceto (Oddo, Otto) de Mandello, dei gratia potestas.

— Guido del Grillo, camerarius comunU.

— Guascus qd. Bonfilioli, Baldovinus f. Uuboli, notarii comunis.

— (IJd in questo anno era podestà messer Otto da Bandello ec).

1230. La nostra Cronica ha il nome di questo potestà sotto la rubrica del 1220. Per mandato di

due notai, che avevano avuto commissione dal potestà Ottone di Mandello dì far pubblica
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scrittura delle imbreviature di Buonamìco, giudice e notaro ; Dietisalvi del fu Buonamieo

suddetto completò una carta, rogata e imbreviata da Buonamieo il 27 Ottobre 1205, pro-

veniente da Cestello.

1231. Andreas lacobi, potestas.

— Ciprianus (Cyprianus) qd. Gherardi Cy'priani, index prò comuni in

curia notitiarium. Montancollus, notarius.

— Astancollus, Renuccius, Senensis, Recuperus, Latinua, Gualteroctus,

consules Artis Porte S. Marie.

1231. La Cronica del cod. di S. Maria Novella dice che Ottone di Mandello tenne la potestaria due

volte. Ma erra, perchè i documenti pongono invece la doppia potestaria di Andrea di

Iacopo, per gli anni 1231 e 1232. Difatto nel doc. del 2 Agosto 1232 (///. XXVII. 400) <•

detto « tempore domini Andree lacobi secunde vicis (sic) potestatis Florentie ». Cosi anche

si legge in una carta rogata per ordine .di questo potestà il 20 Marzo del 1232, proveniente

da Passìgnano. Pertanto dal 1232 in avanti ritornano regolari le notazioni cronologiche

della nota del cod. di S. Maria Novella, che erano errate di un anno fin dal 1217, come ab-

biamo innanzi veduto (ved. la nota all'anno 1214) : e ciò perchè, mentre la nota osserva

che la potestaria di Ottone fu tenuta due volte, innanzi al nome del medesimo è segnato

un solo anno, il 1231.

Per commissione del potestà Andrea di Iacopo fu fatta copia di un documento del 3

Giugno 1229; la qual copia, proveniente dal monastero di S. Vigilio di Siena, si trova

ora nel R. Archivio di quella città.

1231 Maggio 3. (Riformagioni) : « ab omnl quoque persona et loco predictas terras ec. de

iure et secundum constitutum Florentie senper defendere ec. tibi ec. solempni stipulatione

promittimus ec, omneque dampnum et expensas resarcire de iure sub obligo illius potestatis

qua magis cogi possemus tibi ec. promittimus ec. Actum Florentie >.

12-32. Andreas lacobi, potestas.

— Bortholus, index et notarius potestatis.

— Gerardinus Romaldelli, Homodeus Giannozzi, Pariscius Berllinghieii,

magistri comunis.

— Baldovinus index, notarius curie mayistrorum.

— Forese Goccii de S. Georgio, Pratese, nuntii comunis Florentie.

— Cennamellus, qui moratur cura potestate.

— Orlandus Borgognonis (Burgundionis) notarius, sindicns comunis

Florentie.

— Petrus, notarius potestatis.

— Canbius, notarius prò comuni.

1232 Marzo 20. (Passignano) : « nomine pene tunc dare omniaque dampna et expensas ec.

sub obligo potestatis prò tempore Florentie existentis vel alterius persone nos cogere

potentis tibi ec. promitto ec. Insuper autem Donzellus iudex et notarius precepit cidém
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venditori, volenti et confitenti se ita debere facere et observare, adimplere et flrmum

tenere, ut aictum est supra, ut observet, faciat et adimpleat et teueat sicut continetur in

constituto Fiorentino de guarentisciis. Actum santo Cassiano ».

l233.Taurellu8 (Torellus) de Strata (Strada), dei grafia potestas Fio-

rentie.

— Rolandus, Rango, Guido, Guasconus, iudices potestatis.

— lacob Zuccaliniis, notarius potestatis.

— Gianibonus Orciolini index, Severiscns iicdex, notarli prò comuni.

— Torriscianus, bannitor comunis.

— Torriscianus, Ì7idex curie Aquile. Ubertus qd. Turdi, notarius.

— Forciore, index in curia S. Michaelìs in qua est signum Rose. lacobus,

notariu,'<.

— Tizzone, )ioturius comunis Florentie. lannibuonus notarius, eius scriba.

— Deci, nuntius comunis.

— Restaurus, iudex et notarius in sextu Porte Domus prò scribendis honii-

nibus comiiatus de quacuiique et in quacunque sunt condictione. Dru-

dolus notarius, eius scriba.

— Salvi, iudex et notarius in sextu Burgi SS. Appostolo'rum prò scribendis

ec. (ut supra), Forniagius notarius, eius scriba.

— (Xel tnccxxxHj anni a la singnoria di messcr Torello da Strata ec).

1233. La nostra Cronica ha segnato il potestà di quest' anno sotto la rubrica del 1220.

1233. Febbraio 17. (S. Marco di Firenze) : € Acta fuerunt hec Florentie ec. Ego Bonacorsus

infrascriptus iudex et notarius, ut licitiim est mihi per constitutiim Florentie, precopi diete

Manno nt hec omnia supradicta observet et non removeat ec. ».

— Dicembre 30. (Badia di Passignano) : « omniaque damna cuni expensis iotegrc resar-

cire et emendare in totum ea de causa sub obligo potestatis vel regiminis eos eorunique

heredes prò tempore magis urguere potentis e-:, defendere et expedire de iure et secondum

constitutuni Florentie ec. Ronuntians omni merito et launechild et privilegio dotis et

donationìs sue et omni olii iuris et legum et constituti auxilio. Quibus confltentibus et

guarentientibus sic eos Tacere et observare debere predicta ego Lambertus Infrascriptus

iude.x et notarius, secunduni quod mihi licet per capitulum constituti Fiorentini de gua-

rentisiis, precepi eisdem quod ita faciant et observent ut supra promiserunt et convene-

runt. Actum Pasignano ».

Molto copio di documenti del nostro Archivio furono fatte per commissione del potestà

Torello di Strada. (Ved. ad es., il doc. del 17 Novembre 1226, Arch. Generale, nel quale

ò nominato il notaro Saverisco, che ha il mandato di pubblicare le dette scritture).

1234-35. lohannes (Ianni) ludicis (de ludice, del Indice), Romano-

rum consul, dei gratia Florentie potestas.

— Gilius, miles poiestatis.
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1234-35. Aimerighus (Almericus), index potestatis constitutus in ecclesia

S. Michaelis ad causas appellationum, execufionum, nullitatum et

extraordinariorum cognoscendas ec. Bonus Prati, index.

— Donadeus Peti-i Balbi, Magister Stefanus de Viterbio, Pierus Gilii

Perusinus, notarti prò comuni.

— Dose e, camerarius comunis.

Massarius f. Arrezoli, nuntius comunis.

— Ubertinus, Bianco, portonarii comunis.

Conpangnus Bonafide, Ugicione Paganelli, Falcone Ugolini, Benencasa

(Benecasa) faber, Bonbene Cansefollie, Senese del Formike, priores

Artium comunis.

— (Era podestà di Firenze messer Gianni Giudice di Roma).

1233. La nostra Cronica ha questo potestà sotto la rubrica del 1220.

1234-35. Il potestà Giovanni del Giudice rimase in ufficio anche nel principio del 1235, essendo

nominato come potestà il 13 Gennaio di questo anno (ved. ///. XXXVIIl. 417).

1235. Compagnone (Conpagnone, Compagnus) de Poltronis (de Pol-

trone, de Pultrone), civis Mantuanus, dei ffratio potestas.

— Grandeus Mantuani Azonis Ilde, milles potestatis.

— Guardolinus Bondie, index et assessor potestatis positus in ecclesia S. Mi-

chaelis ad causas appellationum, executionum ec. congnoscendas ec.

Gianni Bonfilioli, notarius.

— lacobus Ascanii, index et assessor potestatis, deputatus in curia stuspecta-

rum et extraordinariarum causarum.

— Guillelmus de Berignano, Cumane civitatis notarius, comunis Florentie

cancellarins.

— Bonacursus Lezarius, missus comunis Florentie.

— Cavalerius, Mainetus, Rainerius Morelli, hannitores comuni.s.

— Amator, Zillius, portinarii palacii comunis.

— Aldobrandiuus Rudighieri de Foro Veteri, consul in curia S. Michaelis

uhi est signnm Rose. Chiarissimus qui Fantaccinus vocatur f. qd.

losep, index. Boninsegna Arnoldi, Aliottus qd. Donati Calfucci, prò-

visores. Brodarius, lacobus de Candeglio, notarii.

— (Appresso l'altro anno, mccxxxv anni, alla singnoria di messer Con-

pangnone Poltroni ec).

1235. Gli ufficiali della curia di S. Michele sono indicati dallo spoglio Strozziano HR a e. 8 (ved. sopra,

p. XVIII, nota 1), che li ricava da un documento proveniente dalla Badia di Montescaiari.

Ma il doc non si ritrova fra le carte del R. Archivio di Stato ; perciò questo atto o è andato

disperso o è unito con altro di data diversa in una pergamena spogliata incompletamente.

1235. La nostra Cronica ha il potestà di quest' anno sotto la rubrica suddetta.
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1236 Gennaio-Aprile. - Guillielmus (Guilielmus) Venti (Ventus), dei

gratta potestas.

— Tebaldus Fantini, index potestatis.

— Rainerius Zingani, camerarius comunia. Pegolottus, eius notarius.

— Amizzo qd. Sanzanomi, consul in curia S. Michaelis antiqua uhi est

sirjnum leonis. Ugo de Sommai», iudex. Aigolante del Borghese,

Upizzinus Gianni Malaspina, provisores. Vivianus qd. Benincase, Bo-

naguida Bernardini, notarii.

— Datus f. Mainecti de populo.S. Marie Soprarno, Donatus Lotteringhi,

Baldanza, nuntii comunis.

1236 Maggio-Dicembre. - Rolandus (Rollandus, Orlandus) Ugonis

Rubei (Rubens), dei gratia potestas.

— lacopacius de Caringnano, vicarias potestatis et iudex curie appella-

tionum, nullUatum ec.

— Torselhis, iudex et assessor potestatis.

— Armannns (Ormannus), iudex potestatis.

— Ugo Crotus (Crottus), Lanfraucus Arpini, milites potestatis.

— Accurri Ugonis Rubei, procurator potestatis et comunis.

— Poius (Pogius) qd. Foy (Pogii) de Parma de Capite Pontis, Albertus,

Grlnzopolus (Grissopolus) Henrigoni, Symon, notarii potestatis.

— Ribaldus, beroerius potestatis.

—
• Johannes de Paudo, Petramesulu, qui manent cum poiestate.

— Rodolfinus, qui manet cum domino Armanno indice potestatis.

— Michael iudex, consìliarius comunis.

— Cabalerius, Muinitus, bannitures comunis.

—- Renerius Ranuccii, Mainitus Cose, Maffeus leardi, consules mercatorum

Calismale.

— Guidalottus, iudex prò comuni.

— Truffa de Capite Pontis, iudex in una curiarum sextus Ultrarni. For-

magius qd. Berlinghieri, Vivianus qd. Benincase, notarii.

— Ildebraudinus f. Beliocti, Fede f. Pieri, Bonaffede f. Bouacti, Branca-

ciuB, nuntii comunis.

1:^30. Il potestà Rolando sostituì Guglielmo Venti nel principio del Maggio, poiché il 5 di questo

mese, nell'entrare in ufficio, giurò di conservare l'ecclesiastica libertà al vescovo. Lo spo^

gliatore dei documenti del Vescovado nel Bollettone segnò erroneamente la data 1237 in

documenti del 1236, che avevano il nome di questo potestà. L'errore appare manifesto

anche dall'indizione (ved. A. /. 513-514).

1237. Robacomes (Ro bacon te, Rubaconte, Rubbaconte) de Mandello

(Bandello, Bandella), dei gratia potestas.
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1237.1ngulfredus (Inghilfredi) de Samarate, iudex et assessor potestatis

et iudex maleficiorum. Anselmus, iudex et as)iessor potestatis. Gui-

dottus, iudex potestatis.

— Gilius (Zilius) de Cesate, Arnoldus (Arnuldus), milites potestatis.

— lacobus Nanus qui dicitur Scaramazus (Scaramaza, Scaramacza),

notarius Novariensis et potestatis et comunis Florentie scriba. Bruna-

monte, notarius.

— Gherardus, Ugo (Ugho) Romanelli, notarti potestatis.

— Synibaldus, Mapheus del Forte, ilomeus Guerii, Ugo f. Albizi, banni-

tores comnnis.

— lohanues de Pistorio, iudex curie sextus Porte S. Petri. luncta qd. Mar-

tini Baracti, Ricordante, notarti.

— Fortebrachius, notarius et x>Micìis scriba in curia sextus Burgi SS. Aposto-

lorum.

— Aldreppus f. Benincase, Luttieri f. Arrighi, Michael, nuntii comunis.

— Mainerius £ olim Diedi Bilicozzi, constitutus prò comuni Florentie ad

recoUigendas condempnationes ec. Dietisalvi iudex, notarius eius.

— Rainerius Rinucci Donosdei, Maffeus Bardi, consules mercatorum de

Callemala.

— (In questo anno si fece in Firenze il ponte Rtibaconte , e la prima

pietra che si fondò, si fue quela di messer Rubaconte della Torre di

Melano eh' era podestade in Firenze).

1237. La notizia della nostra Cronica su Rubaconte è sotto la rubrica del 1220.

1237. II potestà Rubaconte di Mandello è nominato in un documento del Liber Censuum di Pistoia,

a e. 105, come arbitro tra l'università dei fanti e quella dei militi di Pistoia. Carlo

Strozzi ricava il nome del medesimo potestà dalle imbreviature di ser Palmerio e di

Uguccione suo figlio dall'anno 1237-1239, che egli trovò in un libro di testamenti della Com-

pagnia d'Orsanmichele. (Ved. Spoglio Strozzi CC, Bibl. Naz., //. IV. 376, p. 313).

1238 - 1." Semestre. - Robacomes (Rubbaconte) de Mandello, dei gratta

in secunda vice potestas.

— Ardicus de Comite, iudex et assessor potestatis constitutus ad causas

appellationum, executionum et nullitatum.

— Guilielmus de Bononia, dictus Apulus, notarius i^otestatis constitutus

in curia dicti iudicis.

— Anselmus, iudex et assessor potestatis.

— Philipus Gairardi, civis mediolanensis, notarius potestatis.

— Zilius de Cesate, Arnoldus, milites potestatis.

— Benvenuttus, TrufFettus, nuntii comunis.
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1238 - 2." Semestre. - Anguiolus (Angelus) de Malabranca (Malabran-

che), potestas.

— Galganus, iudex et assessor potestatis. Albertus, notarins.

— Lambertus Magoncini, notarius in quadam curia Florentie.

1238. Lo spoglio Strozziano HT, e. 130' (ved. sopra, p. xviii, nota 1), pone come potestà in questo

anno Guglielmus Usimbardi : ma non ci è dato dai documenti. Pare il nome di lui

ò segnato anche dalla nota del cod. di S. Maria Novella, sebbene erroneamente sia posto

all'anno 1236. Siccome però il potestà Rubaconte è nominato nei documenti il 24 Maggio,

ed Angelo Malabranche dal Settembre al Dicembre, cosi non è supponibile che Guglielmo

tenesse la carica in questo anno. L'Hartww lo pone potestà nel primo semestre del 1239,

ma non ne dà prova documentata (Op. cit., p. 202). Peraltro l'opinione di lui non è im-

probabile, non avendosi notizia dai documenti di altro potestà nel semestre stesso.

1239 - l." Semestre (?). - Guglielmus Usimbardi, ^^o^e.^fos.

1239. Guido de Sesso, potestas.

— Spinellus Spade, index ordinarius et consiliarius comunis.

— Blasius de S. Cruce f. lacobi notanns, scriba potestatis.

— lacobus, iudex sextits ci/rie Parie S. Petri.

— Brunus, iudex curie sextus Porte Domus. Astoldus f. qd. Malecreste de

Castilioni, procurator eius. Ricomannus, hannitor comunis.

— Bencivenni qd. Bencivenni Jiorgognonis, notarius prò comuni.

— Scolari US Skiatte Cavalcautìs, Ildebrandinus Guittonis, amòasciatores

comunis Florentie.

— Bernardus Cavalcantis, Gaitanus Salvi, Uguiccio loseph, Octavante

Henrici Salomonis, consides mercatorum CaUismale.

1240.Castellanu3 de Cafferis, potestas.

— Albertus del Grecho (de Greco), iudex et assessor potestas. Sanza-

nome f. Spinelli Spade, notarius,

— lohannes Muselli, iudix et assessor potestatis^ constitutus in curia male-

ficiorum.

— Henrighus (Henricus, Arrighus, Anrigus) de Cascia, t2t<j&r cune

fortìisium trium Portarum. Cambius Foresi, notarius.

— Ugolinus f. Guinizzinghi de Cuona, iudex in curia Porte S. Petri.

Orlandus Rustichelli, lustus Gualfreducci, notarli.

— Aldobrandinus, iudex curie sextus S. Petri Scheradii.

— Leo libertini, comes, civis Aretinus, camerarius comunis. Renerius,

eius notarius.

— lacobus Nasi, Gherardus Guidi, Ubertus Ristori, Spinalbellus Coccole,

Azzo Arrighetti, liernardinus f. lacobi Benedetti, Davinus f. Bonaguide,
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Ubertus f. olim Ruvinosi, lacobiis Donati del Fronte, Gherardus Uber-

tini, Melliore f. olim Falconieri, Burnettus f. MelHoris [duodecim

homines] constituti prò comuni ut esse deberent cum domino camerario,

et videre omnes et singidas expensas et introitus et debita cormmis ec.

1240.Ugolinus, notarius p)0testatis.

— Spedalerius, notarius constitutus prò comuni.

— Gruidaloctus Voltodellorco, Ubaldinus Guicciardi, constituti ad exigendum

et recipiendum accactum sive datium comitatus Florentie ec. Guilielmus

Foresi, notarius eorum.

Pratese Ristori, Belkarus Renaldescki, bannitores comunis.

— Ubertus Griazzi, Renerius, lacobus f. Albiczi, Bonamicus f. Rustikelli,

nuntii comunis.

— Bonamicus Villani
. : de TJltrarno

Rossus pater Fucci

Sosteernus Michaelis de Porta Rossa
\ , ^ ,. d .*=

. [ consules Artis forte
Guicciardinus Mercatantis ^^ ^^^^^ ^ ^^^.^ ^ ^^^.^
Mainectus Rusticnelli

)

Viscius f. Belli et ) , „ „ ,

^- ^ ^ . . \ de Callemala
Clarus t. Capitanei

)

— (In questo anno era podestà di Firenze messer Castellano da Cafferi,

hìtomo sapio e pieno di giusstitia).

1240. La nostra cronica ha il nome del potestà sotto la rubrica di questo anno.

1240. Il potestà Castellano de' Caffari è nominato anche nel Liber Censuum di Pistoia, oc. 257.

1240 Gennaio 27. (Cestello): Gli uomini di Acone eleggono due procuratori per agire « coram

potestate Florentie et eius iudicibus et coram iudicibus curiarum civitatis Florentie et

coram quocumque indice ecclesiastico vel seculari ec. ».

1241. Ugo Ugolini (Hugolini) de Castello, dei gratia potestas.

— Johannes Medallie (Medalie), iudex et assessor potestatis. Gnìialoctus,

Fides, notarii in eius curia.

— Robertus (Rubertus, Osbertus) de S. Maria in Monte, assessor

potestatis et ittdex appellationum, nuHitatum, executionum ec. Petrus

de Bictonis (de Bictona, de Bictonio), notariits. Ingherramus

f. qà. Gottifredi Ragiosi de Luca, iudex et notarius, nunc potestatis

et comunis Florentie cancellarius. Ubertinus lesse, Albertus Restauri,

iudices sapientes, qui dant consilium Roberto supradicto.

— Laurentius de la Beckaccia, iudex et assessor potestatis.

— Brunus de Salto, index cicrie forensium trium sextorum.

— Clarissimus qui Fantaccinus vocatur f. qd. loseppi, iudex curie sextus

Ultrarni. Detaiuti f. Cambi, notarius.
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1241.Burnectus Turpini, Douatus Monaldi, magistri comunis. Boncambins

Ruggerocti, notarius.

— Macca, hannitor potestatis.

— Stangone de IVegiarìa, rector prò comuni Florentie de castro diete terre.

1242.Giffredus (Griuffredi, Giuffredus), comes palatinus de Lomello,

potestas.

— Redinus, assessor jyotestatis et index in curia appellationum. Albertus,

Homodeus, notarii potestatis.

—'• Rinaldus f. Bargensis, consul iustitie in curia Porte Domus. Ugolinus,

index. Cansa Burnetti, Guidaloctus Risaliti, provisores. Lambertus

Mao^oncini, Martinus Mentis de Valcava, notarii.

— lambonus qd. Vecchi, itidex curie Porte S. Petri. Pancianellus qd. lu-

liani, consul. Compagnus Hcbriachi, Aliottus Carri, provisores. lustus

de Campi qd. Gualfreducci, Panziis qd. Melioris de Fesulis, notarii.

— Fantinus Cancellieri, consul in curia sextus jS. Pancratii, posita ante

ecclesiam S. Petri Bonconsilii. Rusticus f. domini Orlandini, index.

Tedaldus de Vecchiettis, Albertinus de Tornaquincis
,

provisores.

Ubaldinus, Rinaldus Biffoli, notarii.

— lacobus Amati de Petriolo, index in curia sextus Ultrarni. Allione

Renerii Allionis, consul. Braccius Sparti, Gualduccius Uguiccionis

Siminetti, provisores. Uguiccio Riccomanni, Cavalcans, notarii.

— Nicchola Abbandonati, index in curia forensium triura Portarum. l^ocza

f. Filippi Sinibaldi, cons/d. Uliverius f, Bernardi Vicedominorum,

Bonaguida Arnolfini, j^fovisores, Petrus de Cascia, Cavalcans Bur-

nellini Guidilunghi, notarii.

— Riccomannus, hannitor comunis.

— Aìutns f. Gianni de S. Niccolao, Bonaguida f. Ubaldini, Bonamente

f. Buoni de populo S. Petri, Bonapresa f. Arrighetti, Deci f. Bonaf-

fedi, Inghilmerius Albertini, Ingherrame (Inghirramus) f. Bo-

naiuti, Tedaldus f. Amerighi, nnntii comunis.

(1241-42). Clarus f. Borgognonis (vice et nomine Orlandi fratris sui morte

preventi), Marsoppinus f. Ormanni Berlingherii, Renerius Turpi f.

Schiatte Baldovini, Paganettus f. Riccomanni Burriecti, lacopus qui

Grifo vocatur f. Schiatte liberti, Clarus f. Mainetti Clarissimi, Be-

liottus Giliki, Spada Bonfantini, Ghigo Manfredi, Marsoppinus f.

Guidi Marsoppi, Lutterius del Borghese, Nerus Tedaldini, [dnodecim

hominesj electi prò comuni Florentie ad recoUigendum denarios et

pecuniam a nobilibus comitatus Florentie ec.
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1242. Gli ufficiali delle curie di S. Pietro e di S. Pancrazio ci son dati dallo Spoglio Stroz-

ziano HR, e. 8'-9. Lo Strozzi ricavò i primi da un documento del 27 Agosto già esistente

fra le carte del Carmine di Firenze, ed i secondi da un altro del 19 Giugno esistente

presso il canonico Gualterotti. Ora né l'uno né l'altro documento si son ritrovati nell'Ar-

chivio di Stato. Sulla data del secondo c'è da dubitare di errore, perchè la data stessa

è quella dell' atto da noi pubblicato, che ci dà gli ufficiali della curia dei forestieri delle

tre Porte. (Ved. II. LXVIII, 294).

1243.Ugolinus Ugonis (Hugonis) Rubei (Rubey, Rossi) de Parma,

dei gratia potestas.

— Thomasius, iudex potestatis. Guillelmus, notarius eius.

— Guillielmus, iudex potestatis constitutus in curia appellationum. Grixo-

polus Gimberti Henrici, civis Parmensis, notarius.

— Baldus, iudex potestatis.

— lacobus Massesi de Pasignano, iudex curie sextvs Burgi SS. Aposto-

lorum. Vivianus, Giunta Rabatte, notarli.

— lacobus lohannis Galitii, iudex curie sextus Porte S. Pancratii. Fol-

calcherius, notarius.

— Bussa, Renaldinus, nuntii comunis.

1244.Bernardinus Orlandi (Rollandi) Rubei (Rubeus, Rossi), dei

gratia potestas,

— Ugo de Cassio (Caxio), iudex et assessor potestatis. lacobus de Pan-

zano, Henricus Bonaccursi, notarii.

— Niccolaus (Nicholarius) de Stepbanis, iudex et assessor potestatis.

Bonaventura, notarius.

— Guido Bravus, lobannes de Ronco, iudices potestatis.

— Trincia de Vulterra, iudex curie appellationum et mdlitatum ec. Guictus

de Certaldo, Alamannus, iudices consiliatores eius. lacobus f. Man-

necti, notarius,

— laccbobus f. olim Gherardi Tornaquinci, consul in curia Porte S. Pran-

chati. Donosdeus Filippi, iudex. Renaldus Paganelli, provisor. Alioctus

Ildebrandini Maczocchi, Rugerius Tancredi, notarii.

— Guiniczingus (Guinizingus, Guinizzingus), iudex curie sextus

Burgi SS. Apostolorum. Bocza f. Filippi Sinibaldi, consul. Dati, Lot

Formagli, notarii. Cambius f. libertini Davizzi, Ghibertus qd. Ghi-

berti iudicis, provisores.

— Assalone f. Deti de populo S. Miniatis inter Turres, Arrigus Frategan-

ghera, Giunta qui vocatur Straccia f. Accorsi, Niccholaius f. Benin-

tendi, Ristorus f. olim Gratiani, mentii comunis.
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1244.Paganu8 Baldini de Luca, camerarius comitnis. Ingbirramus de Luca,

Guasco, notarli camerarii.

— lacobus Alberti, iudex, Gherardus Guidi, capitanei populi.

— Guido Stephani, Guillielminus Guillielmini, nuntii capitaneorum.

— AttavianuB qd. Uliverii, notarius capitaneorum prò populo Fiorentino.

— lacobus Ottonelli, Bonfiliolus Baldecte. Bonaccursus Capannesi, Henricus

de Cascia iudex, Alioctus Sodi, Compagnus Coianni, priores Artium.

— Petri de Brozzii f. olim Aldibrandini, Magbinardus f. Capitanei , men-

suratores terrarum.

1245.Pax Pesamigola (Pesamiola, Pesamigole, Pensamigole) de

Bergamo, dei gratìa potestà^ Florentie.

— Domafollus (Doma folle), assessor potestatls, iudex malejìtiorum. Mi-

danus de Tercia ('?), Albertus de S. Georgio, Bernardus de Antica,

notarli potestatls. Orlandinus de Tosingis, Ildebrandinus Gregorii,

Spinellus Isacchi, Brunus de Bardellono, Albizo Truffe, Bernardus

Aldinerii, Rainerius Forciori, Bonavia de Pasignano, Octavianus

Prioris, Buonus Lotteringhi, Brunus de Domo, Borritornus, Renucinus

de Rubeo, Forese Canbi, Gualdulcius Aldineri, Magbinettus Anselmi,

Ferolfus Orlandini, iudices sapientes, consiliatores Domafolli.

— Attus, iiudex et assessor potestatls. Vascius, Armannus Aczuelli, Guiliel-

mus de Lem., notarli potestatls.

— Berricordatus, itcdex appellationum, execiUionam ec. lacobus f. luncte,

notarius (1).

— Guidalottus f. Upizzini de Sommaria, ivdex sextus Burgi SS. Aposto-

lorum.

— Gherardinus de Pasignano, lacobus de Pasignano, Balduccius Ber-

nardi, lacobus qui Ciapecta vocatur, bannitores comunis.

— Petrus qd. Mellioris, notarius comunis.

— Lotteringus Palmieri de populo S. Stefani, Turixanus Angulini, Ben-

venutus Conpagni de Ultra Arno, Melliore f. Aldobrandini, nuntii

comunis.

— Bonus Lutheringhi, Orlandus qd. Rustichelli, conaides iadicum et no-

tariorum. Ubaldinus, notarius in curia consulum, iudicum et notano-

rum prò comuni exlstens.

(1) Nel doc. //. LXXXVIII. 322, oltre che il giudice degli appelli, è nominato Borri-

tomu», olim index forensium Trium Portarum.
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1245. Bonavedutus qui vulgo Buti dicitur, Buonas Diedi, sindici et pro-

curatores popidi et parochianorum S. Nicholay

.

1245. Il potestà Pace 6 ricordato anche nel Caleffo Vecchio (Arch. di Stato di Siena) a ce. 203

e 264. Nel primo atto, veduto dal prof. Cesare Paoli, è detto : « Pace dei et i raperatoris

gratia Florentinus potestas ».

1246.Fridericus (Friderigua) de Antiochia, rea;, ^Jitw domini imperatoris,

eiusdem mandato potestas.

— Emanuel (Manuel, Manuellus, Amanuellus) de Oria (de Orio),

vicarius potestatis.

— Baldovinus Arrigi, Lutterius qd. Gruillielmi Montieri, notarii prò comuni.

— Bernardus f. domini Adimari, index curie sextus Burgi SS. Apostolo-

rum. Ugolinus Battifolle, consul. Boldrus qd. Orlandini, Claritua f.

Lotterii del Gallo, provisores. Lot Formagli , Gualterottus Lungo-

bardi Bottaccini, notarii. Torriscianus, lacobus Oderighi Bellondi,

consiliatores iudicis curie.

— Ridolfus (Rodolfus) f. Uguiccionis Malaspine, consul in curia sextus

S. Petri Screradii. Locterius (Lotterius) Bruni, index. Gianni

f. Amidei Naimeri, lacobus Ruffoli, provisores. lacobus Riccialbani,

Provincialis de Luco, notarii.

— Bonaventura Amati, index in curia sextus Ultrarni. Arrigus Pegolocti

Maldure, consul. Gianni Bernardini de Montaguto, Latinus Giamboni

. Belfradelli, provisores. Buonglornus de CJastro Fiorentino, Petrus

qd, Mellioris, notarii.

— Guilielmus de la Valle, Renaldus f. Benintendi, Decius f. Bonafidis,

Ruggerius f. Benintendi, Ricivutus f. Baste, nuntii comunis.

— Gerardus Ugonis, Davinus Bonaguide, camerarii duodecim virorum,

constitutorum prò comuni Florentie super impositis faciendis ecclesiis

Florentie ec.

1247.Fridericus de Antiochia domini Friderici imperatoris filius, Ì7i Tuscia

et ab Amelia usque Cornetum et per totam Maritimam vicharius gene-

ralis, in secunda vice potestas.

— Rugerius (Regerius) de Bagnuolo (de Bangnolo), vicarius Fride-

rici de Antiochia.

— Guido de Vecclo, index potestatis.

— Donatus Frontis de Florentia, lacobus f. Diotaiuti de Ficecchio, notarii

potestatis.

— Artitus, herroerius potestatis.

— Clarissimus Fantacini, index curie sextus Ultrarni. Mellioratus, notarius.
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1247.Lapu3 Lucholi, consul iustitie in curia S. Michaelis. Rainerius Ber-

nardi, iudex. Ildebrandinus Mellioris, Compagnus Beliocti, provisores.

Laurentius qd. Bochi, Guilielmus, notarli.

— Martinus, Bonella, nuntii comunis.

— Bandinus Berlengerii, Tingnosus Martini, Kercus Tebalducii, Benen-

casa Balsimi, lannes Donati, Boncione Petri, Orlandinus Melliorelli,

lacobiis Cacie, Bernardus Aldemari, index, Bellus lacobi, Conpangnus

de Lantenda, Arrigus Speditns [duodecim viri] electi et statuti ad

inponendum et colligendum denarios prò facto communis. Albertus

de plebe S. Stefani, notarius eorum.

— Vanni Bruni, Beninus Buonaquisti, consules et rectores Artis et univer-

sitatis de la Seta. Mectus Beliocti, Prior f. Bartoli, Vaccius Bella-

gotti, consiliarii diete Artis.

1248.Fridericus de Antiochia, vicarius generalis in Tuscia.

— lacobus de Ruota (Rota), potestas.

— Philippus, Aniicufl, iadices Friderici de Antiochia.

— Riccardus, iudex prò comuni, constitutus a domino Friderico de Antio-

chia, tempore potestarie domini lacobi de Rota, ad cognoscendum et

iura reddenda Inter cives et homines comùatus Florentie.

— Ugolinus qd. Bonfantis, consul in curia sextus Forte S. Petri. lacobus

f. Bencivenni Ruatichi (Rustici), iudex. Paczinus qd. Galigarii,

Simon qd. Boniczi Lanfredi, provisores. Benvenutus Alberti, Inghil-

bertus Acciarii, notarii.

— Arrigus f. Gianni populi S. Petri Maioris, Pacinus f. Bentacorde, nuntii

comunis.

— Guidoguerra, Rogerius, comites, capitanei sanctae ecclesiae,

— (Poi nel Mccxlvij, alla singnoria di messer Iacopo di Rota la notte di

sancta Maria candelloria di Fehraio ec.

1248. I capitani di parte guelfa ci son dati da un documento del 19 Novembre 1248, pubblicato

dal Camici, nell'opuscolo in aggiunta all'opera del Della Rena sui Duchi e Marchesi di

Toscana, intitolato : De Vicary regi della Toscana sotto Corrado IV re de' Romani e

sotto Corrado e Corradino ec. Opera di I. C. A. A. dedicata al nobilissimo Signore

Piero de Bardi, ec. Firenze, 1784, p. 80-81.

1248. La nostra Cronica ha il potestà sotto la rubrica del 1241. La datazione è indicata dal cro-

nista secondo lo stile fiorentino.

1249.Fridericu8 de Antiochia domini imperatoris filius, sacri imperii in

Tuscia vicarius generalis.

— Ubertinus de Andito, imperiali gratia potestas.



LXXII CATALOGO DEGLI UFFICIALI KG.

1249.Davinus de Antelminellis, index et assessor potestatis.

— Bellinus qd. Cavafi., lacobus Cigarellus, notarli potestatis.

— Riccardus Papiensis, index constitutus in curia inter cives et comitatinos.

Donatus f. Donosdei, de civitatibus Tuscanis imperiali auctoritate et

nunc diete curie notarius.

— Ildebrandus (Ildobrandus) f. domini Octaviani iudicis qd. Prioris,

iudex curie S. Petri Scheradii. Vinciguerra f. olim Gianni Massai,

consul. Ubertus Tordi, Renuccinus qd. Isacchi, notarli. Chiermontese,

Puccius de Galigariis, provisores.

— Ugo qd. Altoviti, iudex in curia sextus Burgl. Aldobrandus f. Manetti

Aldobrandi, consul. lacobus Carlingi, Dietaiuti f. Azzonis, notarti.

Renerius f. Aldobrandini Tiniozzi, Dietisalvi qd. lacobi Monaldi,

provisores.

— Zentillescus, 2>^^co comunis Florentie.

— Rustickellus f. Mighi, Buonus f. Compagni, Pierus f. Buiardi, Mar-

tinus Zaramella, Bonumsegna, Guido, Simone Locteringhi, Otre f.

Bencivenni, nuntii comunis.

— Bonavolglia f. Orlandini, Renaldus de Bangnuolo, Bonaguida f. olim

Alberti, Albertinus f. olim Stefanelli, magistri comunis. Bencivenni

f. Aringhieri, mensurator comunis. Ughettus f. qd. Rinnccini de An-

cisa, notarius constitutus in curia magistrorvm.

1250. Ranerius de Montemerlo (Montemurlo), potestas.

— Ertone, iudex et assessor potestatis.

— lacobus, iudex in Orto S. Michaelis, ubi iura prò comuni redduntur.

— Petrus, notarius potestatis.

— Opizo de Guidobois, notarius publicus et comunis Florentie scriba.



PARTE PRIMA

CAPITOLI DEL COMUNE DI FIEENZE

DALL'ANNO 1138 ALL'ANSO 1250.





1138 Giugno 4. — Il Conte Ugicio concede in pegno alla Chiesa di San
Giovanni, ricevente a nome di tutto il popolo fiorentino, i Castelli di

Colle novo, Silliano e Tremali. — XXVI,27 - XXIX,34.

In Dei nomine. Anno dominice incarnationis centesimo xxx viij post Mille

,

secundo nonas iunii, indictioiie prima. Manifestus sum ego comes Ugicio f. (Azo

Ubaldini) (1), quia per hanc cartulam pignoris nomine et pene nomine do trado et

concedo in ecclesia Sancti lohannis Baptiste posita in civitate Florentie vice et

utilitate totius populi civitatis Florentie et de eius suburbanis, videlicet castrum de

Colle novo qui Pititiano vocatur cum carte sua, et castrum de Silliano cum curte

sua, et castrum qui Tremali vocatur cum curte sua similiter. Predicte castella

cum curtibus, una cum omnibus que super se et infra se habent, do et trado in

predicta ecclesia, hoc videlicet tenore quoti, si ego ab hodie in antea ero in Consilio

vel facto vel assensu quod aliquis homo Fiorentine civitatis vel de eius suburbiis

perdat vitam aut membrum aut studiahter capiatur vel captus retineatur ad eius

damjpnitatem, et non saivabo eos et eorum bona per totam meam terram et aquam

et moum districtum bona fide et in aliena- terra absque meo dispendio, et amodo

in antea tempore guerre per tres menses in Fiorentina civitate vel in eius suburbiis

non habitabo secundum parabolani consulum, et postquam dedorint nobis ubi domum
possim edificare, postea quam uxorem accepero, non hedificabo, et si de vestra

comuni guerra vobiscum non stetero et non adiuvavero per me meosque homines

et per meam terram sine vestro dispendio, et mei hominès vobis offenderint in

personam vel in avere, et infra xxx dies postquam inquisitus fuero per comunem
vel consulum missum non emendabo, vel non emendare faciam capud tantum si

recipere voluerint; tunc sit licentia et potestas supradicto populo predicta castella

(1) Scrittnra di mano più recente, ed in parte rasa. In XXIX rimane la lacuna.

l
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pignorata cum curtibus suis possidendi tenendi, non autem alienandi vel obligandi,

et quod a vobis exinde factum fuerit, excepta alienatione obligationeque, firmum

et stabile sit semper absque mea meorumque heredum contraditione. Quod si ut

dictum est observaverimus ego meique heredes in perpetuum, tunc hec cartula

sit inanis et vacua nullamque in se retineat firmitatem.

Et, quod non credo ut sit, quod si ego iamdictus comes vel mei heredes aut

submissa persona, quam nos miserimus, vel que cum quolibet nostro facto veniat

per quodlibet ingenium cui nos ea dedissemus aut dederimus, quod centra predictum

populum vel eius lieredos sit, vel si in aliquid exinde vos (sic) agere causari toUere

contendere contradicere intencionare vel minuere presumpserimus, aut si ea nos

vobis ab ornili honiine et femina defendere non potuerimus et non defenderimus,

tunc dupla tanta et talia iamdicta castella cum curtibus, qualia tunc ipsa fuerint,

sub extimatione in consimilibus locis de nostris propriis castellis et rebus, proprietario

iure vobis restituere et persolvere debeamus. Et si vobis oportunum fuerit, licentiaui

et potestatem habeatis una cum ista cartula causam exinde agendum, responsum

reddendum, finem ponendum et usque ad veram legem perducendum, quam melius

potueritis sicut et nos facere debuimus.

Actum Florentie feliciter.

Signum §§ manus predicti comitis, qui hanc cartam ut superius legitur fieri

rogavit.

Signa §§§§ manum (sic) Farolfl de Lucardo etRugerii de Colle etGotifredi similiter

de Colle et Guerre et Milioculi de Colle et Malestrinne et Gadaliti de Colle.

Segue in XXIX: (S. N.) Ego Belcarus auctoritate imperiali index ordinarius et

notarius exemplum liuius exemplaris diligenter vidi et legi, et quicquid in eo

continebatur hic fideliter scripsi, ideoque subscripsi.

II.

1138 Giugno 4. — Il Conte Ugicio dona alla Chiesa di San Giovanni,

ricevente a nome di tutto il popolo fiorentino, un casolare posto in

Castro novo de Colle. — XXVI,35' - XXIX,4^.

In dei nomine. Anno dominice incarnationis cxxxviij post Mille, secundo

nonas iunii, indictione prima. Manifestus sum Egicio comes fllius (lacuna), quia per

hanc cartulam donationis Inter vivos dono et trado et concedo in ecclesia et epi-

scopio Sancti lohannis Baptiste posita in Fiorentina civitate, videlicet unum casolarem

a latere orientis in Castro novo de Colle qui Piticiano vocatur, quod per longitudinem

fiat brachia xx et per testa brachia xij
; predictus casolare, una cum omnibus

que super se et infra se habet, in predicta ecclesia vice et utilitate totius populi

Fiorentine civitatis dono trado ad possidendum, ita ut neque predicte suisque

rectoribus neque^ predicto populo sit potestas aliquo modo alienandi. Et, quod non
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credo ut sit, ut si ego iamdictus comes vel uioi heredes aut submissa persona, quam
nos miseriuius vel que cum quolibet nostro facto veniat per quodiibet inja-enium, cui

nos euin dedissemus aut dederimus, quod contra predictam ecclesiam vel eius

rectores, vel contra predictum populuni vel eius heredes in aliquid exinde ag-ere

causari tollere contendere contradicere iutencionare vel ininuere presumpserimus,

aut si nos eum predicte ecclesie suisque rectoribus vel predicto populo suisque

heredibus ab crani homine et femina defendere non potuerinius et non detensaverimus,

tunc dupla tanta et talis iaindicta terra et casolare donatio, qualis tunc ipsa

fuerit, sub estimatione ibi in consimili loco de nostris propriis terris et rebus

proprietario iure predicte ecclesie vel populo restituere et persolvere debeamus.

Et si predicte ecclesie vel suis rectoribus aut populo oportunuiu fuerit, licentiam

et potestatem habeant una cura ista cartula causam exinde agendum respondenduni

finem ponendum et usque ad veram legem perducendum quaiu melius potuerint,

sicut et ego facere debui. Et prò ista mea donatione traditione, launechild et

meritum recepì ego supradictus Ugicio (1) comes a Burelle et Florenzito consulibus

vice totius populi crosnam unam prò valiente libras centum lucensiura monete.

Aclum Florentie feliciter.

Signum §§ manus supradicti comitis Ugicionis, qui hanc cartam donationis fieri

roga\'it.

Signa §§§§ manuum Farulfi de Lucardo, Rogerii et Tancredi de Colle et Gotifredi

et Guerre de Colle, Malioculi et Malestrinne et Gadaliti similiter de Colie (2).

111.

1156 Aprile 4. — Il Conte Guido Guerra dona ed Comune di Siena la

ottava parte di Poggihonsi. — XXVI,28 - XXIX.SO - XXX,23'.

(S. N.) Esemplar. In nomine Patria et Filli et Spiritus sancti amen. Anno
incarnatiouis domini nostri lesu Christi millesimo centesimo quinquagesimo sexto,

die quarto intran te mense aprelis, indictione iiij. Mmifestus sum ego Guido Guerra

comes Tuscie, quia per hanc cartam donationis donamus et tradimus et concedimus

vobis consulibus Ugolino Bosta et Malagallia Ariveri et Donosdeo Villani et cuncto

populo Senensi qui modo est et perpetuo erit, idest integrala octavam partem Mentis

qui dicitur Bonizi, sito Valle Marturi, cum eius apenditiis sicuti designate et terminate

sunt. Quam autem octavam partem ut diximus in integrum donamus tradimus et

concedimus vobis ad habendura tenendum ac possidendum et faciendum quicquid

placuerit vobis iure dominii et proprietatis, et hoc promittimus nos una cum nostris

(l) XXIX: « Ugiccio ». (2) Segno in XXIX la sottoscrizione di Bolcaro.
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herodibus vobis vestrisque successoribus et cuucto populo predictam octavam partem

ab ornili liomine legittime semper delendere: quod, si ab omnibus hominibus

legittime non defensaverimus, aut si nos ipsi eam vobis tollero vel subtrahere aut

molestare ulta occasione presurapserimus, tunc pene nomine mille marcas argenti

vobis dare promittimus et post penam solutam omnia integra supradicta et in sua ,

tìmiitate permaneant: quoniam ita nos nostrosque heredes obligaro placuit.

Prenoiatus (sic) Guido Guerra comes, qui hanc cartam donationis ut superius

legitur scribere rogavit ante plebem Sancte Marie Burgi de Martori.

Signum manum Mariscoti (1), Guiduci et Francischi causidici et Scutoadcolli,

Ildebrandini , et Benincase Belli, et Lambertini Udebrandini, et Turcli (?) Lupi, et

Bandini Bernardini, Ciurli et Gezolini Pandolfoli, et Volte Crescenzi Baldi, et Ubertini

Spadalonge, et Guidi Ubertini, et Clagni de Clagni, et Rogerii de Kalenzano, et

Arrigiti Guilielmi, et Guidi de Castagnolo et Vedi et Guasconis Ricardi, et Guiscardi

et Dritafide eius filli, et Damiani et Mathei Arduini, et (2) Bernardi Modici, et

Machi et Bovi eius filli, et Alberti Bandinelli, et Ricoli, et Borgnonis Ciabate et

Ildebrandini losep, et Aveduti Rolandini Ursolini, testium.

(S. N.) Ego Rainucinus index domini Federici imperatoris hanc cartulam

donationis ut superius legitur scripsi conpievi et dedi.

(S. N.) Ego Samuel index comunis viso audito et lecto autentico instniraento

propria manu ss.

(S. N.) Ego Muscio index sacri palatii viso et perfecto autetico (sic) instrumento

subscribo et confirmo.

Ego Stradigotus index viso et audito et lecto autentico instrumento.

Ego Brunus index totum quod supra legitur in huius exempli exemplari vidi

et legi et manu mea ss.

Ego Rubertus iudex audito autetico (sic) instrumento propria manu ss.

(S. N.) Ego Ildebrandus imperialis aule iudex totum quod superius scriptum

in autentico instrumento unde hoc sumptum est vidi et legi ideoque ss.

Ego Ingilbertus iudex ordinarius huius exemplaris autenticum vidi et legi,

ipsumque fideliter exemplatum cognovi, ideo rogatus ss.

Ego Restauransdampnum iudex gloriosissimi Federici imperatoris huius exem-
plaris autenticum vidi et legi ideoque ss.

Ego Bernardus iudex idemque notarius autenticum huius exemplaris vidi et

legi, et quicquid in eo reperi hic fideliter exemplavi, ideoque huic instrumento

conpletionem imposni.

Ego Rusticus Bonianelli Henrici imperatoris ordinarius iudex, et tunc prò

comuni civitatis Florentie sedens apud Sanctum Michaelem, autenticum huius exempli

vidi et legi, nec plus nec minus in uno quam in altero esse cognovi, ideoque ss.

Ego lacobus Frederici imperatoris iudex, et tunc de comuni apud Sanctam
Ceciliam, huius exempli autenticum instrumentum vidi et legi, et quod in eo reperi

hic fideliter scriptum totum exemplatum reperi, et hic ideo subscripsi.

(1) XXIX: . Mariscòtti ". (2) Manca in XXX.
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Ego Marimis, index, et tunc prò comuni et tunc prò comuni {sic) Florentie

apiid curiara Sancti Martini prò iustitia reddenda sedeus, exemplar huius exempli

vidi et legi, et in hoc rite et autentice exemplatum reperi ideoque subscripsi.

(S. N.) Efaro lacobus felicis memorie domini Henrici imperatoris tabellio, et nunc

comunis et potestatis Florentie, hoc esemplum secuudum quod vidi in alio quodam

esemplo et manu supradictorum iudicum et notariorum subscripto ita in hoc scripsi

et rite exemplavi (1).

IV
^'

" •-•«

ini Luglio 2. — I Pisani giurano di attenersi ai patti stipulati col

Comune di Firenze. — XXVI,95 e 204 - XXIX,99.

(S. N.) In nomine domini dei eterni. Anno ab incarnatione eius centesimo

septnagesimo primo post Mille, quarto nonas iulii, indictione quarta. FeMciter. In

nomino Patris et Filii et Spiritus sancti amen. Ego ab hac hora in antea usque

ad annos quadraginta istos proximos venturos iuro ad sancta dei evangelia, quod

omnes horaines de civitato Fiorentina et eius burgis et subnrgia et eorum avere in

civitate Pisana et toti (sic) eius comitatu et eius fortia et ubicumque potuero tam
in terra quam in ariuam salvabo et custodiam per bonam lìdcm sine fraudo. Et in

civitate Pisana in foriporta in loco convenienti unam domum dabo in qua hospitentur

Fiorentini ad honorem utriusque civitatis, et inde faciam cartulam Florentinis et

dationem in laudum et dictum eorum sapientis, et duas bottigas supra pontem a

medietate pontis ex parte civitatis, nec meliores nec deteriores. Et Florentinos

portabo per mare et reducam tam personas quam et eorum bona, et decateiabo

eos, siculi solitus stim facere Pisanos tempore pacis, et hoc in sempiternum. Et ripas

ei tollam sicut Pisano, hoc tamen intellecto ut medietatem ripe tollam Fiorentino de

ea quam tollam Pisano in paco, et hoc imperpetuum. Et per mare adiuvabo eum
ut non tollatur ei dritturam nisi sicuti Pisano por bonam fidem sine frau(}e. Et

quamcumque gnerrara infra hunc terminum civitas Florentie cum aliqua persona

vel civitate vel aliqua alia terra vel castro, excepto episcopo Vultorrano et comite

Ildebrandino et comite Alberto, habebit, Pisana civitas civitatem Florentie indo

adinvabit per bonam fidem sine fraudo, et vivam guerram ei faciam. Et cum
Lucensibus pacem vel tretigtiam nec finora faciam nec cum aliis inimicis Fiorentine

civitatis, sine parabola Florentinorum consulum vel rectoris qui prò tempore fuerint.

Et comitem Ildebrandinum et Episcopum de Vulterre Florentinis acquiram in

adiutorium per bonjtm fidem sine fV-audìB. Et milites quadringento eis dabo meÌR

(1) Segue in XXIX e XXX la sottoscrizione di Belearo, coli' Aggiunta, dopo la parola

<• fidcliter • , delle altro : • et per ordincm >.
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expensis, si opus fuerit eis prò guerra quam haberent in tota Tuscia. Et, si coiitigerit

quod in terris Florentinorum super eos esset assedium positum, cum comuni nostre

civitatis eos adiuvabo bona fide sine fraude meis expensis et adiuvabit civitas Pisana,

et hoc infra xxviij dies ex quo Pisani consules erunt inde inquisiti, nisi per eos

steterint qui adiutorium inquisierint. Et ubicumque Florentinam civitatem cum

suprascriptis militibus vel alio modo adiuvare debemus, debeamus hoc facere infra

predictum terminum. Et medietatem logorio monete Pisane
. civitatis eis dabo in

sempiternum, et scriptum eis presentialiter inde faciam ad dictum eorum sapientis.

Et per singulos x annos sacramenta huius securitatis renovabo et populum iurare

faciam. Et non recipiam consulatum vel rectorem qui hoc idem non iuret, et sic

flrmum tenere ; et in breve consulum uel rectoris has securitates mittere faciam et

sic firmas tenere et in breve populum (sic), et populum sic iurare faciam. Hec omnia

observabo remota omni malitia et occasione et malo ingenio, salva fidelitate impe-

ratoris, ita tamen ut imperator non possit liberare nos apredictis sacramentis.

Factum est hoc anno existentibus consulibus Pisane civitatis Gerardus Barattoli,

et Lanbertus condam Ugiccionis de Curte, et Longobardus f. Pieri Vicecomitis, et

Ugo f. Sigeri f. Gualandi, et Guido f. Galli (1) et Bernardus de Cinnamo et

Victolarius.

(S. N.) Ego Bellerinus (2) index imperiai is aule serenissimi Frederici Imperatoris

idemque notarius hec omnia scribere et conplere curavi.

(S. N.) Ego Belcarus auctoritate imperiali index ordinarius et notarius autenticum

huius exempli diligenter vidi et legi, et quicquid in eo reperi hic fideliter scripsi et

exemplavi, ideoque subscripsi.

V.

1178 Febbraio 23. — Gruiscardiis f. Bernardini, Robertus suo figlio ed altri

donano ai Consoli di Firenze^ riceventi a nome della Chiesa di San

Giovanni, tutto ciò che loro appartiene in Podio et apenditiis Ugonis

Renuccii. — XXVI,33' - XXIX,40'. '
'

In nomine domini dei eterni. Anno ab incarnatione eiusdem millesimo centesimo

septuagesimo secundo, septimo kl. martii, indictione sexta. Gonstat nos quidem
Guiscardum f. Bernardini et Rubertum eius filium paterno conseusu et Rufaldellum

filium (lacuna) et Pedonem filium Alberti atque Macagnanum et Benem et Casiotum
filium Cuitonis et Grofollelli (3), comuniter per hoc donationis instrumentum iure

proprio Inter vivos inrevocabiliter donasse eiusque rei causa tradidisse atque

ì:''.i,(4) a c. 204 e in XXIX: « Galla ». (2) A e. -204: . Bclleriua

(3)XXIX: .Grofolelli,.
„^^ ,^
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conoessisse vobis Forese, Forteguene et Arlotto (1) Floieniie civibus et consiilibus,

accipientibus vice et utilitate ecclesie Sancti lohannis, videlicet quicquid iios habemus

et nohis ])ertinet in ikkIìo et apenditiis Ugonis Renucii cum omnibus que super se

et infra se habet et cum usu et actione usu et accessione nobis inde quoquo modo
aut ingeuio competente: ut superius dictum est, donamus tradimus et concedimus

vobis supradictis Forensi et Forteguerre et Arlotto, prò predicta ecclesia Sancti

lohannis recipientibus, ad habendum tenendum possedenduni et quicquid predicte

ecclesie deinceps placuerit faciendum seu eiusdem pastori et rectoii ; ab ouini

(luoque homine utriusque sexus scriptas res doatas {sic) legittime semper defendere

et auctorizare vobis supradictis Florentie consulibus, prò predicta ecclesia Sancti

lohannis recipientibus, stipulatione interveniente promittimus. Et si nos vel nostri

heredes seu aliqua persona a nobis sumissa vel sumittenda de supradictis rebus

donatis vel ex eis quovis modo vel ingenio agere aut litigare seu molestare

presumpserimus, vel si apparuerit datum aut factum quod contra hec sit, aut si

predicte res in totam vel prò parte aliqua fuerint evicte, pene nomine centum

marcarura argenti vobis supradictis Foiensi et Forteguerre et Arlotto prò predicta

ecclesia sancti lohannis recipientibus stipulatione subnLxa dare promittimus, hoc

instrumento post ea durante.

Signa §^§ manuum supradictorum Guiscardi et Roberti et Rufoldi et Pedonis

et Macagnani et Beni et Casioti douatorum qui hoc instrumentum sicut snp<M-ius

legitur Aeri rogaverunt. Actum in podio Ugonis Renuci.

Signa §§§§ manuum lohannis filii Guernerii, lohannis Boniki , Follieiini Ahi

Nani Mansendi et Davizi filii Melliorelli de Tosa, et Nomincali filii CiotoU et Benincase

fllii Passerini atque Guittonis filii Guitimanni ad hec rogatorum testium.

Ego Mainitus index aUiue notarius, ex mandato Guirii iudicis patris mei moite

preventi, huic instruraento ab eo rogato, sicut in inbreviatura inveni, bona fide

conpletionem apposui.

(S. N.) Ego lacobus felicis memorie domini Henrici imperatoris tabellio, et nunc
comunis et potestatis Florentie, hoc exempluni secundum quod vidi in supradicto

instruraento manu Mainiti iudicis et notarti sumpto ex patris imbreviatura, ita scripsi,

ideofjue meum signuni et nomen apjwsui meque in eo ss. (2).

VI.

1174 Aprile 7. — Benfecisti f. Ravignani dona al Comune di Firenze

Podium Tetri. — XXVI,31 - XXJX,38.

In nomine dei eterni. .\nno ab incarnatione eiiis millesimo centesimo septuage-

8Ìmo quarto, vij idus aprelis, indictione septima. Feliciter. Constai me Benfecisti

(1) XXIX : • Arlocto r, qni e altrove. (2) Segue in XXIX la eotto8crÌKÌone di Belcaro.
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Ravignani filium hoc donationis instrumento inter vivos donasse et liuiusmodi

causa inpresentiarum tradidisse atque inrevocabiliter concessisse libi losep Alio

Lupe consuli civitatis Fiorentine, accipienti vice et utilitate totius populi et

comuni ipsius civitatis ex mandato aliorum consulura tuorum sociorum qui eo

anno consules tecum in ea civitate preerant , quorum nomina hec sunl : Albizo

,

Mainitus, Donatus , Bonella, Austuldus, Guido liberti, Amideus, Borgognone,

Presbiter Odenrici (1); videlicet totum podium Petri, quod est positum in curie castri

de Martignano secundum quod nunc designatum est prò castello et nuuc continet

podium, castrum, et burgi ipsius castri aut quo^•is modo in antea continebitur

,

cum omnibus super se et infra se habentibus et cum omni iure et actione et

accessione prò eo vel super eo michi exinde conpetenti: omnia ut predicta sunt in

integrum in presenti dono et trado atque concedo tibi prenominato Joseph , consuli

ciuitatis Fiorentine vice ipsius civitatis accipienti, secundum cartam ibidem per

eiusdem iudicis et notarii manu presentialiter scriptam et inirascriplis testibus

presentibus; quam accepi ab Ildebrandino de Martignano, per cuius consensum

hanc feci et a Solabella eius uxore et ab Uberto et Bellingarda eius uxore et a

Tancredi et Bellanvita iugalibus et ab Insegnia et Zenzana uxore sua atque a

Renucino et Galgano et a Tallata matre eorum nec non a Quallia (2) uxore ipsius

Reimcini; ut ea omnia deinceps ipsa civitas Florentie et l'ectores ipsius civitatis

qui prò tempore fuerint habeant et teneant et possideant et quicquid eis utilitatem

ipsius civitatis placuerit faciant; ut nuUam videlicet litem nullamque controversiam

vel molestiam deinceps a me vel a meis heredibus quolibet modo aliquo in tempore

ipsa civitas vel rectores eius seu aliquis de ipsa civitate sustineant. Et concedo

tibi losep vice supradicte civitatis omnia iura et omnes actiones michi centra

supradictos donatores de Martignano quovis modo vel ingenio competentes; et insuper,

stipulatione subnixa, prò me meisve heredibus promitto duplum suprascripte rei,

si centra supradicta a me supradicto Benfecisti vel a meis heredibus quolibet modo
factum fuerit, rectoribus ipsius civitatis in ea tunc existentibus soluturum, et super

hec instrumentum istud semper incorruptum tenere spondeo. Et prò hac donatione

recepit dictus Benfecisti a prefato Joseph vice iamdicte civitatis launechild et meritum

crosnam unam. Super hec predictus Ben Scisti corporaliter super suam animam et

super sancta dei evangelia iuravit hanc cartam ut superius dictum est in totum

observare et adimplere per bonam fldem sine fraude et malitia et non removere

vel occasionare ullo modo vel tempore per se vel per alios.

Actum Martignano, districtu fiorentino.

Singnum §§ manus predicti Benfecisti, qui hoc donationis instrumentum ut

superius legitur fieri rogavit.

Signa §§§§ manum All)onicti fllii Ballionis et Sanguinei filli Piscis, per quem
supradicta possessio tradita fuit, et Arrigonis filli Conradi et Teglarii filli Bondelmontis
et Arigetti filii Pulicis et Ottimanni f lannelli, rogatorum testium.

Ego Mainitus index atque notarius, ex mandato Guerii iudicis patria mei morte
preventi, huic instrumento ab eo rogato et scripto, quia subscriptionem sue manus
non feci, eius vice subscripsi.

(I) XXIX: u Oderiei ». (2) XXIX: « nec non et a Quallia -•.
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(S. N). Ego lacobus felicis memorie domini Henrici imperatoris tabellio et

nunc comunis et potestatis Floi-entie, hoc exemplum ex autentico scripto per

Guerium iudicem et subscriptum per Mainitum iudicem et notarium suum filium

ut continebatur in subscriptione sua ita verum esse, scripsi et esemplavi preter

siugnuni eoiumdera iudicum et notariorum (1).

VII.

in4 Aprile 7. — Ildebrandinus f. Albertini de Martignano, la moglie ed

i figli di lui ec, donano Podium Patri a Benfecisti f. Ravignani. —
XXVI,32 - XXIX,39.

In nomine domini dei eterni. Anno ab incarnatione eius millesimo centesimo

septuagesimo quarto, septimo idus aprelis, indictiono septima. Feliciter. Donationis

CDQtractus iure gentiura adinventus et civili non incognitus frequentatur. Ad quem

ineundum accedentes, nos Ildebrandinus filius Albertini de Martignano et Solabella

filia Orlandini, iugales, etUbertus et Tancredi fllii Anseldini (2) et Belingarda, uxor

ipsius liberti et Alia Sigiraaris, et Bellainvita uxor iam dicti Tancredi et fllia eiasdem

Sigiraaris , atque Insegnia Guidonis fllius, et Zenzana filia Gutifredi iugalis eius,

et Renucinus et Galganus germani filli Bellincionis, et Tallata mater eonim , ipsorum

consensu, et Quallia uxor iamdicti Renucini, et nos supradicte mulieres, ab Ingilbei-to

iudice legittime interrogate, nulla nos pati violentiam voce sumus protestate

vivace (3) : ideoque, iamdictis viris nostris nobis consentientibus, comuniter hoc

donationis instrumento inpresentiarum donamus et tradimus atque concedimus

inrevocabiliter tibi Benfecisti Alio Ravignani et tuis heredibus aut cui dare volueris

imperpetuum videlicet totum podium Petri, quod est positum in curte Castri de

Martignano, secundum quod mine designatum est prò castello et burgis vel quovis

modo in antea fueiit, cum omnibus supra se et infra se habentibus, et cum omni

iure, actione et accessione prò eo podio vel super eo nobis exinde conpetenti.

Omnia, ut predicta sunt, in integrum donamus Inter vivos et tradimus atque

concedimus tibi prenominato Benfecisti ad habendum tenendum ac possidendum

et quicquid tibi vel tuis heredibus deinceps placuerit faciendum, ut nullam videlicet

litem nullamque controversiam vel molestiam deinceps a nobis vel a nostris heredibus

quolibet modo aliquo in tempore tu prenominatus Benfecisti vel tui heredes sustineant.

Ab omni quoque homine prescriptam rem , ut superius dictum est, legittimo semper

defendere et auctorizare tibi tuisque heredibus vel cui eam dederis stipulatione

proraitlimus. Et si nos vel nostri heredes de hac re exinde aliquo modo agere aut

(1) Segae in XXIX la sottoscrizione di Belcaro. (2) XXIX: « Ansclnii

(3) XXIX : • vìt» Toce ».
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litigare piesumpseiimus, aut si contra quemlibet agentem legittimam tibi vel cui

eam dederis defeiisionem semper non exliibueiimus, pene nomine predicte rei

duplum eiasdem bouitatis et extimationis et extimationis (sic) dare oranemque

dampnum tibi tuisque heredibus vel cui eam dederis stipulatione subnixa resarcire

promittimus, et insuper hoc donationis instrumentum, ut superius legitur, semper

incorruptum tenere spondemus.

Actum Martignano, districtu Fiorentino.

Si"-na§§§§ manuum supradictorum donatorum, qui hoc donationis instrumentum,

ut superius legitur, fieri rogaverunt. Et prò ista donatione receperunt iamdicti

donatores a prefato Benfecisti crosnam unam. Super hec iamdicti donatores, silicei

Ildebrandinus , Ubertus, Tancredi, Insegnia, Renucinus atque Galganus, unusquisque

personaliter super suam animam et super sancta dei evangeiia iuravit hanc cartam

ut superius dictum est in totuin observare, adinpiere (1) per bonam fide sine fraudo

et malitia, ut (sic) non removere vel occasionare ullo modo vel tempore per se

vel per alios.

Signa §§§§ inanuum Alboneti et filii Balionis et Sanguinei fìlii Piscis, per quem
supradicta possessio tradita fuit, et Arrigonis filii Conradi et Teglari filii Bondelmontis

et Arrigitti f. Pulicis et Otimanni filii Gianelli, rogatoium testium.

Ego Mainittus (2) index atque notarius, ex mandato Guerii iudicis patris mei morte

preventi, huic instrumento alj eo rogato et scripto, quia subscriptionem sue manus

non fecit, eius vice subscripsi.

(S. N.) Ego lacobus felicis memorie domini Henrici imperatoris tabellio, et

nunc comunis et potestatis Florentie, hoc exemplum scripsi secundum quod vidi in

originali scripto manu Guerii iudicis et manu fihi sui Mainiti subscripto, ideoque

meum signum et nomen apposui et me in eo subscripsi (3).

Vili.

1174 Aprile 7. — Ildebrandinus f. Albertiiii de Martignano, Bernardus figlio

di lui, ed altri fanno atto di sottomissione al Comune di Firenze. —
XXVI,38 - XXIX40.

In Christi nomine. Breve recordationis ad memoriam in posterum conservandam,
qualiter factum est a Martignano, in presentia Albonicti filii Balionis et Sanguinei

filii Piscis et Arrigonis filii Conradi et Tegiari filii Bonidelmontis et Arrigitti filii

Pulicis de Plano de Septimo et Ottimanni filii lannelli de Bufala. In istorum presentia

nos Ildebrandinus filius Albertini de Martignano et Bernardus eius filius et Ubertus.

(l)XXIX: «adimplere-.. (2) XXIX: « Mainitus

(3) Segue in XXIX la sottoscrizione di Belcaro.
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atque Tancredi germani filii Bellincionis et Benfecisti filius Ravignani Anseldini et

Insignia filius Guidonis et Renucinus atque Galganus germani filii Bellincionis et

Benfecisti filius Ra\ignani supra sancta dei evangelia iuramus salvare custodire

adiuvare atque detendere omnes civitatis Florentie et eorum bona eiusque burgorum

et suburgorum qui nunc sunt vel antea erunt in tota nostra fortia et ubicumque

poterimus, et eodem modo Pisane civitatis. Itera vivam guerram inimicis Florentinorum

qui nunc sunt vel antea erunt in tota nostra fortia sine subtracta faciemus ad

comandamentum consuhim Florentie qui prò tempore erunt vel rectorum si consules

non cxtarent. Item pacein feciemus et tenebimus, ut ipsi qui prò tempore fuerint

consules vel rectores Florentie nobis preceperint. Item hostem et cavalcatam

faciemus prò tempore quotiens inquisiti erimus a consule Florentie vel rectore aut

eorum nuntio vel litteris ad eorum voluntatera. Item, quotienscumque consul Florentie

vel rector aut eorum nuntius erit apud nos prò negotio nostro et castri et terre,

dabimus eis expensas omnes in quantum moram habuerint ; et si prò alio eorum

facto venerint, dabimus eis unam albergheriam tantum : et hoc idem faciemus

iurare in totum omnibus hominibus nostre terre ad voluntatem consulum Florentie,

et renovare iuramenta, si fuerimus inquisiti a consulibus vel consule Florentie sub

iuraraento. Hec omnia in totum observare iuramus per bonam fldem sine fraude et

malitia ad intellectum losep (1) de Lupa, consulis Fiorentine civitatis ibi presentis, et

Ingilberti iudicis et supradictorum testium, in quorum presentia hec supradicta

facta fuere. Anno ab incarnatione domini millesimo centesimo septuagesimo quarto,

vij idus aprelis, indictione vij. Feliciter.

Ego Mainitus iudex atque notarius, ex mandato Guerii iudicis patris mei morte

preventi, qui omnibus supradictis interfuit eaque scripsit, set quia subscriptionem

sue manus non fecit, ideoque eius vice subscripsi.

(S. N.) Ego lacobus felicis memorie domini Henrici imperatoris tabellio, et nunc

comunis et potestatis Florentie, hoc exemplum scripsi secundum qnod in originali

instrumento scripto manu Guerii iudicis et subscripto manu Mainiti sui filii iudicis et

notarii continetur, ideoque signum meum et nomen aposui meque in.eo subscripsi (2).

IX.

1176 Aprile 4. — Il Comune di Siena dona al Comune di Firenze la metà di tutte

le case, piazze, terre ec, che possiede in Poggihonsi. — XXVI,l,58',nt
;

- XXIX,6,64; - XXX,L

In nomine domini nostri lesu Christi. Anno dominice incarnationis millesimo

centesimo septuagesimo sexto, pridie nonas aprelis, indictione viiij. Feliciter. Presentia

quidem decenter gerere, ftitura vero conpetenter prospicere summe, inquam, deputatur

(1) XXIX : loscph *. (2) Scgne in XXIX la «ottoacrìzionc di Belcaro.
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sapientie. Ideoque nos Senensium consules, scilicet Foranus condam Lotiiigi (1) filius, et

Rusticliinus (2) condam Orlandi, in presentia domini Gonterami (3) ipsius civitatis

electi episcopi, et canonicorum seu honoratoium maioiis senensis ecclesie scilicet

beatissime Marie buie negotio assensum prebentium, specialium etiam consiliaiioium

totius civitatis et predictorum consulum, videlicet Scudacolli f. Ildebi andini Guilielmini

et Bouonis f. Villani et Palmerii condam Malagallie (4) et Ugonis condam Eiigoli Fol-

ki (5), expressim adhibito consensu iudicum et notai iorum nobilium possessorumque,

nec non predicte civitatis populi adhibita coniventia, propositis quidem sacrosanctis

scriptuiis, profitentes cum supradictis ad utilitatem nostre civitatis hec omnia fieri,

per hoc donationis instrumentum inter vivos damus et tradimus et iure dominii et

possessionis vobis Florentinis consulibus, scilicet Abbati de Lambarda et Cavalcanti

vestrisque successoribus imperpetuum, et accipientibus ad vicem totius Fiorentini

populi et civitatis imperpetuum, nec non vice sociorum vestrorum consulum, scilicet

Cotenacii Forisii Injemati Rogerii lohannis Donati Filocari Toinaquinci Balduini

Ugonis Inde lacoppi Beilengaiii Simeonis (6), videlicet integram medietatem de

omnibus domibus plateis terris et rebus cultis et incultis, quas nos et predicta civitas

Senensis habet et tenet vel alii per eam vel predicte civitati quoquo modo conpetit

in castro Podii Bonizi vel in eius apenditiis, secundum quod ad nos pervenit per

cartam donationis a comite Guidone civitati factam, vel quoquo alio modo nobis

pertinet, una cum omnibus supra se et infra se habentibus in integrum et cum
omnibus sibi accedentibus et cum ingressu et egressu suo. Item donamus et

concedimus omne ius et actionem et usum et requisitionem nobis et civitati de

predicta medietate vel prò ipsa medietate et de habitationibus (7) eius conpetentibus :

exceptamus ecclesiam sancte Agnetis, sicut designata (8) est ad murandum prò claustro

et domu (9) clericorum ipsius plebis in qua habitant ibi iuxta cum suo cimiterio iuxta

eam. in quo sepelliuntur corpora mortuorum, reservata ipsi ecclesie consuetudine

populi sui, sicuti habere debet in divino officio in castro Podii Bonizi sito valle

Martori. In presenti donamus et tradimus et concedimus sicut dictum est vobis

predictis consulibus vestrisque successoribus imperpetuum ad habendum tenendum

ac possidendum et quicquid deinceps vobis placuerit pieno iure proprietatis et

possessionis faciendum, ut nuUam litem nullamque controversiam supradictarum

(1) A e. 78' e 177', od in XXIX,64: « Lotaringi ». (2) Ibidem : « Eustìkinus ».

(3) Ibidem : « Gunterami n. (4) A e. 78' e 177' ed in XXIX,64 : « Malagalle ».

(5) Ibidem : « Enrigoli Polki ». (6) Crediamo utile riprodurre diplomaticamente questa

lista di nomi, secondo lo diverse copie. XXVI, 1 : « Cotenacii Forisi injemati Rogerii iohannis donati

filocari toi'naquinci Balduini ugonis iude lacoppi Berlengarii Simeonis ». XXVI, 58': « cotonaci»

Forisi Ingemati. Rogerii iohannis donati. Filio cari. Torna quinci. Baldouini ugonis iude. lacopi.

Borlingerii. Simeonis». XXVI, 177' : « cotenacii Forisi. Ingemati. Rogerii iohannis Donati. Filiocari.

TJorquinci, Buldouini ugonis indo. lacopi. Berlingeiii. Simeonis ». XXIX,5' : u. Cotennaeii Forisi

inieroati. Rogerii iohannis donati. Filocarii tomaquinci. Baldouini ugonis iude. lacoppi Berlengarii

Simeonis ». XXIX,64 : « cotenacii Forisi. Ingemati. Rogerii iohannis donati. Filiocari. Tomaquinci.

Baldouini ugonis iude. lacopi. Berlingerii. Simeonis ». XXX : « Cotennaccii Forisii inicmati. Rogerii

iohannis donati. Filocarii tomaquinci. Baldouini Ugonis iude. lacoppi berlengarii Simeonis ».

(7) A e. 78' e 178 e in XXIX,64' : « habitatoribus ». (8) Ibidem : « designatum ».

(9) Ibidem : u domo ».
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rerum nomine quolibet modo aliquo in tempore a nobis vel a nostiis successoribus

vel ab hominil)us prediate civitatis sustineatis. Ab omni quoque homine supradictas

res legittime et de facto defendere vobis vestrisque successoribus stipiilatione

promittimus. Et si nos vel nostri successores vel prefata civitas de prescriptis rebus

aliquo modo agere vel litigare presumpserimus vel si contra quemlibet agentem sive

inquietantem vel auferentem defensionem bona fide non exhibuerimus, vel si exinde

apparuerit datura aut factum contra supradictorum aliquod, tunc pene nomine vobis

vestrisque successoribus mille marcas argenti puri dare stipulatione prò nobis

nostrisque successoribus promittimus; et post penam prestitam, predictum contractum

firmum tenere spondemus. Item professi sumus lege romana cum tota civitate vivere,

hanc legem buie contractui adhicientes, ut nulla legis occasione nullaque ingratitudine

preliliata donatio inflrmari vel revocari valeat.

Actum Senis in ecclesia beate Marie. Feliciter. In die resurectionis domini nostii

lesu Christi.

Signa §§§§ manuum supradictorum consulum Foraini (1), Rustikini (2), qui hec

omnia cum consensu omnium supradictorum fieri et scribi rogaverunt.

Signa §§§§ manuum supradictorum consiliai iorum, qui interfuerunt et singulariter

coDsenserunt.

Signa §§§§ manuum supradictomm nobilium possessorumqu« civitatis et populi,

«lui interfuerunt et consenserunt et hec omnia scribere rogaverunt (3).

Signa §§§§ manuum Bellincionis f. Berte, Sciate f Gerardini Uberti (4), Burgun-

dionis, Ugonis lude (5), Berlingarli del Russo, Ugonis Angioloti, Carioti f. Fantonis,

Bigalli Gerardini Buolli, Arloti f. Ranucini de Notaio, Ranerii f Cavalcantis, Filigni

f. Guidonis Morentani, Ricobaldi, Bencivenne f. Gregorii (6), Bernardini Lalli.

\iì* Ego G. Senensis ecclesie electus episcopus, huic donationi interfui consensi,

meanaque auctoritatcm prebens subscribi feci subscriptionemque signavi.

^ Ego Guido senensis prepositus ss.

>^ Ego presbiter Albertus canonicus interfui et subscripsi.

»i< Ego presbiter Benzo canonicus interfui et subscripsi.

»ì< Ego magister Rusticus canonicus et diaconus interfui et ss.

»i* Ego lohannes canonicus et suMiaconus ss.

>^ Ego presbiter Bemanlus iBterf\Ji et s«.

*ì* Ego Samuel iudei comunis seaensis constitutus, interfiii consensi subscripsL

Ego Muscie- iudex sacri palatii subscribo et confermo.

Ego Stradjgotus iudex ss.

Ego Brunus iudex interfui et ss.

Ego Angiolbertus iudex interftii et ss.

^ Ego Ildebrandtis imperialis aule index, dum hec flercnt aderani, ideoque ss.

Ego Ingilbertus iudex ordinarius, cntn he© fierent rogatus interfui^ et bièidctoss.

(1) X^IX^6 XXX: « Forami ». Nello altre copie : • Forani ».

(2) XX'IX,6 9 XXX : •• Rastichini . Nelle altre copio': •> et Snslikìni ».

(.3) A e. 78 178 od iw XXIX,65 qnosta sottoscriaone e la precedente sono trasposte.

(4) XXIX,6&: « Berti- ». (5) A e. 78 e 178 e in XXIX,G5: u Burgundionis Ugonis ludo '.

(6) Ibidem : • Ricobaldi Bencibonne f. Grogorti ».
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Ego Restauransdampnum iudex gloriosissimi Friderici imperatoris , dum hec

tierent aderam, ideoque ss.

Ego Bernardus iudex et notarius tunc de comuni Florentie hec rogavi et scripsi,

ideoque huic instrumento conpletionem imposui.

Segue in XXVI, a e. 18 e 118 e in XXIX,65 : (S. N.) Ego Albertus, iudex

ordinarius imperatoris Federigi et eius fllii Henrigi, autenticum huius exempli vidi

et hic fideliter exemplatum inveni, ideoque subscripsi.

(S. N.) Ego lacobus Frederigi imperatoris iudex huius exempli autenticum

instrumentum vidi et legi, et quod ibi reperi hic per ordinem scriptum inveni, et

hic ideo subscripsi.

(S. N.) Ego Latinus Henrici imperatoris ordinarius iudex autenticum huius

exempli vidi et legi, et quicquid in eo scriptum inveni hic fideliter exemplatum

esse cognovi, ideoque ss.

(S. N.) Ego Rusticus Henrici regis post imperatoris iudex et notarius huius

exempli autenticum in hoc rite et per ordinem redegi, ideoque ss.

(S. N.) Ego lacobus felicis memorie domini Henrici imperatoris tabellio, hoc

exemplum secundum quod reperi in exemplo manu Rustici iudicis et notarii scripto

et ex autentico supto {sic) et manuum supradictorum iudicum subscripto, ita scripsi

hic et exemplavi rite et fideliter, ideoque meum signum et nomen aposui (1).

X.

1176 Aprile 8. — Foranus, console di Siena, dà in possesso a Cavalcante

console di Firenze le cose donate colla carta precedente. — XXVI^' -

XXIX,7 - XXX,8.

In dei nomine amen. Anno dominice incarnationis millesimo centesimo septuage-

simo sexto, vj idus aprelis, indictione viiij. Feliciter. Breve recordationis ad membriam

perpetuo habendam, qualiter factum est in castro Podii Bonizi (2) de Martori

in presentia testium, scilicet Ugonis Angioloti, Ildebrandini de Abbate, Orlandi

Cianfanelli, Ildebrandi iudicis et Filipi Malavolte et Palmerii et Bononis, consiliariorum

Senensium civitatis, et Provincialis atque Gloriohni (3), et presentibus quampluribus

hominibus eiusdem castri Podii Bonizi. Foranus , consul Senensium civitatis et

Bellincionus Berte, civis Fiorentine civitatis, qui mandatum susceperat in ecclesia

sancte Marie de Senis ab ipsius civitatis consulibus coram cuncto populo et clero

(1) Nelle altre copie questa sottoscrizione di Iacopo viene subito dopo quella di Bernardo, ed

ha questa forma : « (S. N.) Ego lacobus felicis memorie domini Henrici imperatoris tabellio, hoc

a exemplum, secundum quod reperi in instrumento scripto manu Bernardi iudicis et notarii, ita

« exemplavi et ss. i». In XXVI,179, e in XXIX,6 e 65' viene ultima la sottoscrizione di Belcaro.

(2) XXIX: <• Bonizzi -.. (3) XXIX e XXX: » Glotiolini ».
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possessionis dande Cavalcanti et Abbati consulibus Fiorentine civitatis accipientibus ad

vicem civitatis Florentie et populi possessiouem omnium rerum donatarum positarum

in castro Podii Bonitii et in eius apenditiis, secundum quod in carta donatiouis a

Senensibus f'acta contiuentur, corporaliter tradidcrunt et omiiimodam traustulerunt

et concesseruut Cavalcanti fiorentino consuli recipienti ad vicem sociorum suorum

et totius Fiorentini populi. Actum in ipso castro. Feliciter.

Signa §§§§ manum prefatorum Forani et Bellincionis, qui predictam possessionem

tradiderunt ut superius leyitur.

Signa §§§§ manum supradictorum hominum, qui interfuerunt et testes rogati

fuerunt.

(S. N.) Ego Ildebrandus imperialis aule index, dum liec flerent aderam, ideoquc ss.

(S. N.) Ego Bernardus iudex et notarius de comuni Florentie hec scripsi, et liuic

instrumento completionem inposui.

(S. N.) Ego lacobus felicis memorie domini Henrici imperatoris tabellio et nunc

comunis et potestatis Florentie, hoc exemplum ut reperi in autentico huius exempli

scripto raanu Bernardi iudicis et notarii exemplavi et scripsi, ideoque meum signum

et nomen apposui meque in eo ss. (1).

XI.

1116 Decembre 11. — Il Comune di Siena fa rifiuto e sicurtà delle cose e

persone donate al Comune di Firenze, determinando i confini di quelle,

ed assolvendo queste daW obbligo di fedeltà. — XXVI,2,57,n& —

XXIX,(r,63 - XXX,2'. •

In Christi nomine. Breve recordationis refutationis securitatis atque flrmitatis

atque liberationis prò luturis temporibus ad memoriara liabeudam vel retinendam,

ijualiter factum est apud plebem Sancii Marcellini episcopatu Aretino comitatu

Fiorentino, in presentia multorum hominum, quorum quorumdam nomina hic subter

leguntur , scihcet Abbatis de Lambarda et Cavalcanti de Larussa , Arieti (2)

Squarciasachi et Bernardi lilii Adimari et Imi)ortuni (3) et Samuelis iudicis Se-

nensium (4) tunc et Alberti similiter iudicis senensis set non tunc prò comuni

et Ciampoli et Arigoli fllii Arigoli et Mariani et Ildebrandini Antonini , Guar-

nelloti de Tornano, Bonifacii de Licignano, Reimcini (5) Feralmi de Broilo et

aliorura multorum plurium utriusiiue civitatis et castellorum ibi circumstantium.

Foranus et Rustichinus (6) senenses tunc consules prò se et prò sociis eorum et

(1) Segue in XXIX e XXX la sottoscrizione di Belcaro.

(2) XXVI,57 e 176' o XXIX,63 : « Arlocti .. (3) Gli altri, (meno XXVI,176') : • Inportnni <.

(4) XXVI, 57' e 176', XXIX,63: • prò comuni Seneniium ».

(5) XXVI, 57' e 176' e XXIX,63: « et Renucini ». ((!) XXVI,57'e 176': . Kustikinus ».
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prò comuni totius civitatis finierunt refutaverunt et omnes homines publice apud

dictam plebem liberaverunt et sbrigaverunt in manibus Florentinorum consu-

lum, scilicet Restaransdampni et Cavalcanti, recipientibus ad vicem et utilitatem

omnium sociorum et comunis totius Fiorentine civitatis, omnia castella, homi-

nes et villas quas ipsi habebant et tenebant et inbrigaverant quoquo modo

ratione vel usu, et pariter absolverunt omnes homines ab omnibus iuramentis et

vinculis quo ipsi quoquo modo vel ingenio eis tenebantur, infra hos scilicet termi-

nos, sicut Burna mittit (1) in Arbiam et usque ad Castagnum Aretinuni et publice

in eadem curia preceperunt (2) et mandaverunt Renerio Fralini (3), qui erat tunc

consul castri Broili, ut ipse vice eorum liberet et absolvat omnes castellanos de Broilo

ab omni vinculo et obligatione quo eis tenebantur. Et eodem modo et in eodem

loco incontinenti et publice in curia absolverunt omnes homines de Licignano (4),

de Campi, de Tornano, de Monteluco, et quicumque in supra et infra predictis

terminibus sunt, ut predicta civitas Florentie suique prò tempore rectores habeant

eas teneant possideant et fruantur prò eorum voluntate ratione vel usu absque

nostra nostreque civitatis contradictione vel molestia et omnium nostrorum suc-

cessorum, ut omni tempore a nobis et nostra parte sitis exinde securi et quieti,

et nos taciti et contenti sicut inter nos iureiurando confirmatum est et vingulo

pacis. Sicque incontinenti post refutationem rerum et castellorum et hominum a vincu-

lorum liberatione prefati Fiorentine civitatis consules, et (5) homines, consiliatores

et sapientes qui cum eis erant, iverunt et intraverunt in singulis prefatis castellis,

omniaque pristina et consueta a singulis receperunt tam in opitibus quam in

paratis et in aliis consuetis et in castrum (6) Broili , post circuitionem omnium
castellorum in unum convenerunt, receptis possessionibus et usuariis omnium
suprascriptorum

.

Facta sunt omnia suprascripta apud prefatam plebem, anno dominice incarnationis

millesimo centesimo septuagesimo vj, tertio idus decembris, indictione x. Feliciter.

Segue in ZZF7, a e. 58 e 177 ed in XXIX,63' : Signa §§§§ manuum supra-

scriptorum Senensium consulum et aliorum bonorum prefate civitatis, qui sicut

superius scriptum est fecerunt et fieri decreverunt.

Segue in tutte le copie : Signa §§§§ manuum omnium suprascriptorum utriusque

civitatis et Renaldi Malaprise et Spinelli f. Albericoli et Rolandi de Centoria, in

quorum et aliorum multorum presentia omnia scripta (7) sunt gesta, et ideo in

scriptura redegimus.

Ego Erbolotus iudex idemque notarius, et quia me presente omnia sunt gesta,

ideoque in scripturam redegi.

Segue in XXVI, a e. 58 e 177 ed in XXIX,63' : (S. N.) Ego Loteringus iudex

autenticum huius exemplaris vidi et legi, et quicquid in eo reperi hic fldeliter

exemplatum esse cognovi, ideoque ss.

(S. N.) Ego Henricus iudex autentici huius exemplari vidi et legi, hic ideoque ss.

(1) XXVI,57', 176', XXIX-63: « inmittit n

.

(2) Ibidem: « iuuontincnti preceperunt ».

(3) XXIX,63': u Frailini -,. (4) XXVI,57' o 176' e XXIX,63' : « Lusignano r.

(5) Ibidem manca « et ». (6) Ibidem: « apud castrum i». (7) Ibidem: « snpraacripta
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(S. N.) Ego Galicius iudex autenticum huius exemplaris vidi et legi, et quicquid

in eo reperi liic veraciter esse exemplatum perspexi, ideoque ss.

(S. N.) Ego Bernardus iudex et notarius autenticum huius exempli vidi et

legi, et quicquid in eo reperi hic recte integreque scripsi, et ideo huic instrumento

conpletionem imposui.

(S. N.) Ego lacobus felicis memorie domini Henrici imperatoris tabellio hoc

exemplum, secundum quod reperi in exemplo ex autentico sumpto a Bernardo iudice

et notario et manuum plurium iudicum et notariorum subscripto ut supra aparet,

rite et fideliter exemplavi et scripsi ideoque meum signum et nomen imposui (1).

XII.

1182 Febbraio 3. — Gli uomini di Empoli giurano fedeltà e sottomissione al

Comune di Firenze. — XXVI,94' - XXIX,98 - XXX,36.

Exemplum. In nomine Patris et Fili] et Spiritus sancti amen. Nos de Impoli et

eius curto, qui sumus de comitatu Fiorentino et episcopatu seu de plebario de Impoli,

iuramus ad evangelia, sacramento corporaliter prestito, salvare et custodire defendere

et adiuvare omnes personas civitatis Florentie eiusque burgorum et suburgorum et

generaliter et specialiter et eorum bona in tota nostra forza (2) et ubicumque potue-

rimus sine fraude et contra omnem personam. Item si quo in tempore aliqua persona

que habitet infra predictos nostros confines depredaverit aliquem predictorum Floren-

tinorum seu aliquod dampnum ei fecerit, faciemus ei integre emendare et restituere

infra dies xv proximos postquam consul rei rector Florentie inquisierit nos vel inqui-

rere fecerit sive nuntio vel litteris, aut ille qui dampnum sustinuerit, si rector tunc non

extaret Florentie. Item quocumque tempore et quotienscumque consul vel rector qui

prò tempore extiterit in civitate Florentie inquiret nos vel faciet inquirere seu per

nuntium vel quod mittat nobis litteras ut faciamus eis ostem vel cavalcatam, fa,ciemus

eis infra dies octo proximos post inquisitionem quomodocumque eis placuerit et

ubicumque, excepto contra comitem Guidonem, nisi in quantum nobis terminura

prolongarent, quod ita teneamur ad terminum, si quod bona voluntate eis placuerit

prolongare vel terminos integre, ut dictum est. Item guerram seu guerras et pacem

faciemus ubi et quibus vel quomodo consulibus vel rectori qui pio tempore fuerit

Florentie placuerit : exceptamus in hoc capitulo comitem Guidonem. Item infra

octo dies proximos post inquisitionem ex quo consul Florentie vel rector nos

inquisierit vel inquirere fecerit, habebimus factum iurare ad hoc breve omnes

(1) Nelle altro copio la sottoscrizione di Iacopo viene sabito dopo quella di Erbalotto cou

questa formula : • (S. N.) Ego lacobus folicis memorie domini Henrici imperatoris tabellio et

« Dunc comnnis et potcstatis Florentie, hoc exemplum, secundum quod in autentico hnius exempli

•• reperì , confecto mana Bertoloti , indieis et notarii, ita hic eicmplavi et ss. >. Segue in tutto lo

copio, meno in XXVr,2 e 58, la sottoscrizione di Belcaro. (2) XXIX e XXX: « fortia ».

3



1& CAPITOLI DEL COMUNE DI FIRENZE

liomines habitantes infra predictos nostros confines qui convenientes erunt ad

iurandum, nisi in quantum per ipsum consulem vel rectorem steterit; et si terminum

vel terminos nobis inde mutaverit seu prolongaverit, ita teneamur sicut constituerit

et dixerit. Item omni anno in festo Sancti lohannis mensis iunii vel antea dabimus

in civitate Florentie consulibus vel rectoribus seu rectori, secundum quod prò

tempore erit in eadem civitate, libras quinquaginta bonorum denariorum de tali

moneta quaiis prò tempore comuniter expendetur per civitatem Florentie; et si

consules vel rectores non essent in civitate, dabimus consulibus mercatorum

Florentie, ut eam recipiant prò comuni Florentie. Set tanien in hoc anno dabimus

consulibus Florentie qui modo sunt in kalendis martii proximi vel antea libras

centum et solidos e bonorum denariorum. Item omni anno portabimus Florentie

in festo Sancti lohannis dicti et ofiFerebimus eidem ecclesie Sancti lohannis de

Florentia unum meliorem cereum quam illud quod Ponturmenses ibi offerunt et

soliti sunt offerre.

Hec omnia, ut in hoc breve scripta sunt, iuramus tenere et observare et facere

in perpetuum, et si consulibus vel rectori qui prò tempore extiterit in civitate

Florentie placuerit, teneamur de vij in vij annis renovare hec iuramenta in totum.

Item, cum consules vel rectores Florentie steterint prò recipiendis predictis sacramentis

vel renovandis, dabimus eis et personis quibus secum duxerint expensas omnes
donec steterint prò ea conplenda.

Et omnia prescripta iuramus et promittimus observare sub pena centum
marcorum de puro argento, et post penam solutam comuni Florentie omnia predicta

stent firma.

Hec omnia supradicta iuramus observare et adimplere et firma tenere perpetuo

ad sanum et purum intellectum consulum Florentie, remota omni fraudo, et sub

hoc intellectu quod imperator nec papa nec aliquis clericus vel laicus vel ulla alia

persona possit nos absolvere in aliquo vel de aliquo ab hoc iuramento nec prò

aliqua de causa possimus occasionare hoc iuramentum.

Scripta sunt hec anno mcIxxx primo, tertio nonas februari, indictione xv. (1).

XIII.

11[8]2 Marzo 4, — Sottomissione degli uomini di Fogna al Comune di

Firenze^ e giuramento dei Consoli fiorentini di difendere i Fognesi, —
XXVI,74' e 193 - XXIX,79'.

In nomine Patris et Filli et Spiritus sancti amen. Nos Pogenses iuramus ad
evangelia et comuniter et divisim salvare et adiuvare custodire et defendere

(1) Segue in XXIX la gottoscrizione di Belcaro.
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omnes personas civitalis Florentie et burgorum et suburgorum eius que modo sunt

vel in antea erunt et generaliter et specialiter et eorum bona perpetuo in tota

nostra fortia et districtu per nos et nostrani fjrtiam et ubicumque potuerimus,

remota omni occasione, et contra omnem personam vel personas aut locum. Itera

guerram et guerras pacem et paces, ubicumque et quomodocuraque consulibus qui

prò teni.>ore erunt Florentie vel rectoribus aut rectori placuerit, faciemus in totum

ad eorum voluntatem. Item castellum de Fogna de podio et statu in quo modo

est non mutabimus : nec in Somofonti prò castello edificando vel in alio podio

non ibiraus prò castello vel fortiza construenda vel facienda aliquo ingenio, sine

parabola omnium consulum vel rectorum qui prò tempore Florentie erunt, data

nobis ab ipsis omnibus in Consilio eorum facto eadem causa ad sonuna campane. Et

si quis alius vellet edificare aliquod castrum vel fortizam in ipso podio de Sumofonti

vel eius apenditiis, prò posse nostro contrariabimus et in comuni Florentie denun-

tiabiraus, quod illud esse non possit, quam citius potuerimus. Item si qua persona

civitatis Florentie vel burgorum aut suburgorum petierit aliquam rationem vel

usuariam alicui persone de Fogna vel de nostro districtu, ita observabimus ei in

totum rationem et usum sicuti et hominibus nostre terre bona fide. Item in breve

consulatus et regimenti nostre terre scribere faciemus ad sanum intellectum

consulum Florentie, ut perpetuo gratim (sic) de consulatu in consulatu vel regiraento

consules nostre terre vel rectores qui prò tempore erunt teneantur sub iuramento

tenere flrmum et facere tenere integre hanc securitatem in totum, sicut continetur

in hoc breve. Ite.m ad hoc breve in totum faciemus iurare omnes homines de Fogna
et districtu qui convenientes erunt ad inrandum ad l)onum intellectum consulum

Florentie ab hodie usque ad kalendas aprelis prosimi vel antea, nisi in quantum
steterint per parabolam consulum Florentie ; et secundum quod mutaverint, ita

teneamur ad terminum et terminos. Item de decem in decem annis faciemus in

totum renovare hec sacramenta in totum infra unum mensem proximum ex quo
consul Florentie vel rector qui prò tempore fuerit nos inquisierit vel consules aut

rectores nostre terre : et si terminum vel terminos nobis prolongaverint vel nostro

consuli aut rectori, teneamur in totum sicut mutaverint.

Ilec omnia observabimus bona fide perpetuo ad sanum intellectum consulum

Florentie, remota omni fraudo maiitia vel sofismo aliquo, et sub hoc intellectu

quod imperator nec papa nec clericus vel laicus aut ulla persona possit nos

absolvere in aliquo ab hoc iuramento vel iuramentis vel aliquo modo possimus

occasionare.

In nomine Patris et Filli et Spiritus sancii amen. Nos consules Florentie iuramus

ad evangelia salvare et adiuvare custodire defendere homines de Fogna et eius curte

qui modo sunt ve! in antea erunt et castellum et curtem et eorum bona comuniter

et divisim in tota nostra fortia et districtu et ubicumque potuerimus. Item prò hoc

facto faciemus arringum et precipiemus populo sub iuramento ut hec omnia firma

teneant, et eis non excomandabimus. Item, quando elligemus arbitros, faciemus eos

inrare ut mittant in constituto, ut consules sequentes civitatis vel rectores ita

teneantur flrmum tenere, et sic gradatim de consulatu in consulatu observari

debeat imperpetuum. Item si quis Pognensis querimoniam fecerit consuli Florentie
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de aliquo cive vel burgense, teneantur ei consuies observare iustitiam taraquam

cum suo.

Hec omnia observabimus bona fide ad sanum intellectum, excepto centra

imperatorem vel suos nuntios et apud eos precibus adiuvabinaus et exceptamus

securitates nostras omnes.

Acta sunt hec omnia anno millesimo centesimo primo (sic), quarto nonar.martii,

indictione quintadecima.

(S. N.) Ego Bernardus iudex et notarius hec omnia scripsi et conpievi.

(S. N.) Ego lacobus felicis memorie domini Henrici imperatoris tabellio et nunc

comunis et potestatis tabellio, huius exempli autenticum vidi et legi, et ut in eo

reperi hic fldeliter et rite exemplavi et scripsi, ideoque meum signum et nomen

aposui meque in eo subscripsi (1).

XIV.

1184 Luglio 21. — Giuramento dei Consoli Lucchesi dei patti stipidati tra il

Comune di Firenze e quello di Lucca. — XXVI,8Ì - XXIX,86' - XXX,31'.

In nomine Patris et Filii et Spiritus Sancti amen. Hoc est sacramentum Lucensium

consulum. Ego de hinc ad xx annos proximos expletos salvabo et defendam unam-
quamque personam de civitate Florentie et de eius burgis et suburbiis et eius avere

ubicumque poterò. Nec studiose eam oflfendam in persona vel rebus, excepto prò

debito quod deinceps apparuerit, prius tamen inquisitis Florentinis consulibus vel

Fiorentina potestate sive rectore vel dominatore a comuni populo ellecto (2) et

expectatis lx diebus post inquisitionem, et postea prò salvamento non retinebo vel

retinere faciam aut consentiam vel permittam per me vel per aliquem nisi capud

tantum prò ipso debito, si mihi emendatum non fuerit, tamen sine studioso dedecore

persone. Et semper infra predictum terminum salvabo honorem et honores Fiorentine

civitatis, excepto centra me vel contra honorem Lucane civitatis ; nec ero in Consilio

aut facto aut ordinamento quod honores Fiorentine civitatis minuantur, excepto contra

me vel contra honorem Lucane civitatis. Et ab hac hora in antea usque ad supradictum

terminum xx annorum succurram et adiuvabo populum de civitate Florentie et de

eius burgis, et de omni guerra et de omnibus guerris et negotiis comunibus Florentie,

que nunc Florentinus populus habet vel infra supradictum terminum habuerit ; et suc-

curram et adiuvabo populum Florentinum infra dies xv dies {sic) proximos, postquam

(1) Segue ili XXVI, 194 ed in XXIX la sottoscrizione di Belcaro.

(2) XXX: « electo „. Così anche altrove.
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Floreutini consules vel Fiorentina potestas sive rector vel doniiuator per se vel per

suas litteras sigillo comunis Florentie sigillatas Lucenses consules- vel Lucanam
potestatem a comuni populo ellectam sive rectorem vel dominatorem aut bonos

viros Lucensis civitatis, si consules vel rector aut potestas tunc ibi non fuerit,

publice et comuniter sine fraude inquisieriut vel inquisierit; nec contrariabo

studiose aliquo ingenio. Hoc modo adiuvabo et succurram, quod cura comuni

populo Lucensis civiiatis iuvabo populum Florentinum et succurram per totum

Florentinum et Fesulanum episcopatum et per totum Florentinum episcopatum et

districtum atque Ibrtiam semel in anno, videlicet a die calendarum madii usque ad

diem calendarum octubrium, ubicumque voluerint, et per xx dies continuos sine

fraude et nominatim a Luca usque Florentiam ubicumque voluerint. Et nominatim

faciam prelatura adiutorium et succursum et dabo Florentinis contra Pistorienses

per comunem fortiam populi Lucane civitatis sine fraude et raalitia ubicumque

et undecumquc Fiorentini voluerint, in plano et per totum pianura Pistoriensis

civitatis et in montibus episcopatus Pistoriensis civitatis, qui sunt a Monte-

murlo usque Caprariam, et in omui parte a Pistoriensi civitate usque Florentiam,

et a Florentia usque Pistorium et usque Lucara, et etiam ad ipsam civitatem

Pistoriensem per comunera fortiam populi Lucane civitatis sine fraude et mali-

tia; et contra Pistorienses adiutores similiter infra predictos flnes, ad lioc quod
Florentinus populus scraper sit in pi-edictis finibus cura Lucano populo per xx
dies continuos, et ex quo ad locum qui a Florentinis consulibus vel Fiorentina

potestate vel rectore sive dominatore assignatum fuerit per se vel per suas litteras

comuni sigillo sigillatas pervenero, vel ex quo cura Fiorentino populo coraunis

populus Lucanus coniunclus fuerit, nisi remanserit per parabolani Florentinoruin

consulum omnium vel maioris partis voi potestatis aut rectoris vel dominatoris

Florentie a comuni populo , sublata fi-aude et malitia. Et similiter tenear facere

et dare adiutorium et succursum Florentinis ex quo a Florentinis consulibus vel

Fiorentina potestate aut rectore vel dominatore per se vel per suas litteras Fiorentini

comunis sigillo sigillatas inquisitus fuei-o semel in anno per totum Florentinum et

Fesulanum episcopatum et por totum eius comitatum et fortiara atque disti'ictum,

et in aliis locis ubicunque Fiorentini voluerint, ubi suos miserint cura plus CL

militibus et cura plus ccccc peditibus et sagittariis armatis sine fraude ad expensas

Florentie, dando unicuique militi per diem sine frande solidos iij denariorum

lucensium, et unicuique pediti et sagittario denarios xij, ex quo Lucanum episco-

patum et comitatum predicti milites et pedites a (sic) sagittarii in servitio Florentie

per prefatum invitamentum exierint, et cum meo daaipno et mendo. jNec infra

predictum termiimm non tollam vel toUere faciam ant conseutiam voi permittara

Florentinis civibus pcdagium in aliquo loco de aliqua soma vel scherpiJio aut tasca

ultra illud quod constitutum fuerit a consulibus mercatorura Lucensiura et a consulibus

mercatorura Florentinorum comuni eorum concordia. Interim vero liceat eis toilere

prout solitum est prò ofFensionibus vero predarum , que facite eruat a civibus

Lucanis et ab horainibus oorum districtus et fortie Florentinis civibus et eorum

fortie et districtus infra supradictura terrainum xx annorum, et prò debitis seu

requisitionibus, quas aliquis predictorum ab eis vel ab aliquo eorum exigere poterit,

a tempore retro transacto quod statutum fuerit a Lucanis consulibus mercatorura

comuni eorum concordia inter predictos Lucenses et hominos eorum districtus et
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fortie, et Florentinos cives et homines eorum fortie et districtus et prò illis que

deinceps apparuerint infra predictum terminum xx annorum faciam iurare duos

bonos homines annuatim de civitate Luca, qui faciant ea emendare vel reddere

Florentinis civibus et hominibus sue fortie et districtus, secundum quod melius

videbitur, ad pacem et amorem retinendum et conservandum inter utramque

civitatem : videlicet de illis unde reclamatio eis facta fuerit hoc modo, quod si de

persona vel avere offensio facta est vel fuerit, faciant emendare sicut predictum

est ; qui duo homines eUigantur ea die qua maiores Lucani consules ellecti fuerint.

Nec faciam flnem vel pacem aut treuguam vel firmam conventionem cum aliqua (sic)

vel cum aliquo populo centra quam vel quem Fiorentini consules cum Florentinis

civibus de aliqua guerra Lucensem populum adiuvarent, nisi ipsi nominatim

Fiorentino populo et Florentinis civibus finem vel pacem aut treuguam fecerint.

Nec ero in Consilio vel facto aut ordinamento quod aliqaod castrum edificetur

vel reedificetur in episcopatu vel districtu seu comitatu Florentie contra comunem

et voluntatem comunis Florentie et nominatim ab Elsa versus Florentiam ; nec

deinceps in episcopatu Florentinorum vel districtu seu comitatu et nominatim ab

Elsa versus Florentiam faciam aliquod aquistum vel si feci illud vel factum est

ab aliqua Lucensi ecclesia vel a comuni vel prò comuni Lucensis civitatis, relin-

quam illud et relinquere faciam Florentinis prò eorum voluntate. Nec contrariabo

ire aliquam personam extraneam a comitatu et districtu Florentie, que non sit

inimica Lucensis civitatis, ad Florentinam civitatem cum rebus vel sine rebus. Et

de hinc ad proximum festum sancte Marie medii augusti faciam iurare de Lucanis

civibus ducentos homines, tales quales Fiorentini consules petierint per se vel

per eorum missum, hoc totum sacramentum et hanc totam securitatem firmam et

illibatam tenere nec in aliquo vitiare, nisi aliquis eorum fuerit votivus ita quod

iurare non possit vel per etatem se excusaverit; et de aliis salvum cambium dabo

et populum in voce et de aliis civibus ce. ce. de hinc ad festum Omnium Sanctorum

proximum, nisi quantum remanserit per parabolam Florentinorum consulum de

predictis sacramentahbus et de terminis et ad terminum et terminos datum vel

datos per se vel per eorum litteras comuni sigillo sigillatas pariter observabo.

In unoquoque vero v.° anno has securitates renovare faciam, ita tamen quod

faciat populum Lucensem in voce iurare has securitates omnes firmas tenere

usque ad predictum terminum xx annorum. Et dabo Florentinis consulibus vel

Fiorentine potestati aut rectori vel dominatori a comuni populo ellecti vel eorum

misso vel dare faciam medietatem de omni lucro, quod lucratus fuero de canbio

de foco quod Fiorentini cives et homines eorum districtus et comitatus et episcopatus

ad monetam Lncanam ad fondendum duxerint vel miserint, sine fraude, abstracta

prius inde medietate quam Pisani habere debeiit et omnes expensas , que inde

facte erunt sine fraude. Si quid vero additum vel deminutum vel prolongatum

fuerit in hac securitate, comuni concordia omnium Lucensium consulum vel maioris

partis eorum numero vel potestatis Lucane vel rectoris vel dominatoris a comuni

populo ellecti et eorum consihariorum qui sint numero xxv vel plus, in quo sint

consules militum vel mercatorum et consiliarii ellecti et procuratores si fuerint

Luce, et comuni concordia omnium consulum Florentinorum vel maioris partis

eorum numero vel potestatis aut rectoris vel dominatoris a comuni populo ellecti,

et eorum consiliariorum qui sint xxv numero vel plus, in quo sint consules militum
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et meicatorum Florentie, iudicatuni ab eis super sacramento, ad hoc qiiod scribatur

et per sigillum utriusque civitatis consignetur, quod de addito et prolongato sic

descripto et sigillato tenear et de diminuto absolvar. Verum non debeant vel

possint aliquid addi et prolongari vel minui quod sit centra pacem et securitatem

et conventionem et securitatem que est inter Lucanos et Pisanos, et quin ipsa

pax et concordia et conventio per omnia firma et illibata perduret. Et faciam

iurare meos proximos successores consules vel potestatem aut dominatorem ve!

rectorem a comuni populo Lucano ellectum, has omnes securitates flrmas et ratas

habere et tenere facere et observare toto tempore eorum consulatus vel potestatis

aut regiminis vel dominationis, quos vel quam aliter esse non consentiam ; et quod

ipsi non recipient vel consentient esse aliquem in consulatu vel potestate aut

regimine vel dominatone Lucane civitatis, quin omnes istas securitates pariter

per omnia iuret facere et tenere et observare ;
quod ipsi similiter facient iurare

eorum successores consules vel potestatem sive rectorem vel dominatorem et illi

suos et sic semper usque ad completum terminum pretatum xx annorum et plus

usque quo prolongatus fuerit concorditer terminus, sicut dictum est. De predicta

securitate excipio douiinum Imperatorem et eius filium regem Henricum, ita tamen

quod dominus Imperator vel eius filius Henricus vel aliqua alia persona non possit

me extrahere vel liberare de prefata securitate vel de aliqua eius parte ; et excipio

pacem et securitates ac conventiones quibus teneor Pisanis, et quod contra Pisanos

non debeam Florentinis iurare ; et excipio securitates quibus teneor lanuensibus et

doniinis de Corvaria et flliis Raimundi et flliis Guidonis de Montemagno et flliis

Orlandi (1) et hominibus de Carfagnana et dominis de Porcari et Truffe Medii Lonbardi

et Guidoni Burgundioni.

Hec omnia iuravit Tiniosus causidicus de Montecatino Lucanus consul supra

suam animam bona fide sine fraude et malitia observare et adimplere et super

animam Lanbertiadvocati etUgicionis (2) Ordilaffl, qui ibi presentes erant, et super

animam Guidoti Passavantis et Bullonis quondam Gutifredi et Franchi quondam
Sasselli et eius sociorum et tunc temporis eiusdem civitatis consulum, et per eorum
parabolam et investitionem, quam unusquisque eorum et iurandi dedit hoc sacra-

mentura et postquam dedit ei non abstulit; et Bonfilius notarius iuravit similiter

super animam Guerini condam Ceci eiusdem civitatis consulis, et per eius parabolam

sibi iurandi ab eo datam et post datam non ablatam.

Acta fuerunt hec omnia et iurata feliciter in ecclesia et monasteri© beati Petri

de Putheole comitatu Lucensi, anno ab incarnatione domini MClxxxiiij, xij calendas

augusti, indictione ij. In presentia Bcrtaldi tunc temporis consulis de Prato, et

Ugetti Bellucioli et Turkii (3) Malarre et Lanberti Surnaki et Bechi et Bernardini

nuntii Florentinorum consulum.

(S. N.) Ego Guerius index atque notarius Fiorentine civitatis predictis omnibus
dum fierent interfui, et ea omnia utriusque partis rogatu a me diligenter intellecta

et rogata, ut supra legitur, in scripturam redegi.

(1) XXIX : . OrI«ndinì ». (2) XXIX : . Ugiccionis .. (3) XXIX : Turchi ».
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(S. N.) Ego lacobus felicis memorie domini Henrici imperatoris tabellio et

nunc comunis et potestatis Florentie, hoc exemplum secundum quod in autentico

vidi, ita in hoc presenti scripsi et exemplavi (1).

XV.

1184 Ottobre 28. — Gli uomini di Mangone giurano fedeltà e sottomissione

al Comune di Firenze. — XXVI£0J79 - XXIX,6e.

In dei nomine, amen. Nos homines de Magone (2) et de eius carte iuramus

ad sancta dei evangelia salvare et custodire et defendere unumquemque hominem

de civitate Florentie et burgorum et suburgorum et eorum bona in tota nostra

fortia et ubicumque poterimus. Item nos faciemus guerram et pacem ubicumque

et quandocumque consulibus Florentie vel rectoribus qui prò tempore fuerint

placuerit et preceperint nobis per se vel suos nuntios vel suis litteris. Item nos

faciemus cartulam et faciemus facere omnibus de Mangone qui facere {lacuna)

comuni Florentie de omnibus que habemus et tenemus in castello et apenditiis de

Mangone, et in tota eius curte ad dictum sapientis Florentie, et ipsas terras et

res per cartulam eis datas tenebimus ab eis et sub eorum defensione, et anualiter (3)

in festo sancti lohannis de mense iunii portabimus et dalàmus ecclesie Sancti lohannis

de Florentia unam cereum duodecinam unam de cera habentem. Et insuper

portabimus et dabimus consulibus Florentie vel rectoribus qui prò tempore fuerint

omni anno in predicto. festo sancti lohannis unam libram argenti puri, et anualiter

dabimus unam albergariam xij consulibus Florentie et qui cum eis erunt, quan-

documque contigerit eos illuc venire, et nichil amplius teneamur dare prò ipsis

terris per uUum ingenium. Item quando consul Florentie vel eius missus venerit

prò nostro negotio, dabimus ei et illis, qui cum eo venerint, expensas sine

fraude. Item iuramenta ista renovabimus et renovare faciemus de decem in x annis,

nisi remanserit parabola consulum Florentie cum nostra concordia. Item omni anno

quicumque fuerit missus consul vel rector de Mangone, vel (4) veniet Florentiam et

iurabit omnia predicta coram consulibus Florentie , vel mittet prò consule vel rectore

Florentie vel eius nuntio et faciet idem iuramentum coram eo. Item hec omnia

iuramenta faciemus facere omnibus bonis hominibus de Mangone et de masnada
bona fide sine fraude.

Hec omnia iuramus observare et facere bona fide sine fraude, et insuper ita

promittimus observare perpetuo prò nobis et nostris heredibus sub pena mille

librarum honorum denariorum et post, pena data, hec firma persistant.

(1) Segue in XXIX la Bottoscrizione di Belcaro. (2) XXIX : « Mangone ».

(3) XXVI,179 e XXIX : « annualiter ., qui ed altroTC. (4) In XXVI,180 manca « tcI ».
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Item iuramus quod de hinc ad kalendas decembris dabimas vel dare faciemus

libras l et de inde ad kalendas ianuarii alias libras l et de inde ad kalendas

februarii libras xl. Mclxxxiiij. v kalendas novembris, indictione iij.

(S. N.) Ego Mainitus index atque notarius, ex mandato Guerii iudicis et notarii

patris mei morto preventi, liec omnia sicut in eius inbreviatura inveni bona fide

sciipsi et conplevi, ideoque subscripsi.

(S. N.) Ego lacobus felicis memorie domini Henrici imperatoris tabellio, hoc

exemplum rite et fideliter secundura quod inveni scriptum per manum Mainiti

iudicis et notarii et sumptum ex imbreviatura Guerii iudicis et notarii, exemplavi

et ss. (1).

XVI.

1184 Novembre. — Il Conte Albertus, Guido e Maginavdus suoi figlU

e Tavernaria sua moglie, giurano mantenimento di patti, fedeltà e

sottomissione al Comune di Firenze. — XXV1,1'^ e 191 - XXIX,77.

In dei nomine amen. Nos comes Albertus et Guido et Maginardus fllius (sic) ipsìus

coraitis, et comitissà Tavernaria uxor predicti comitis Alberti, iuramus ad evangelia

perpetuo salvare et custodire dofendere et ad invicein omnes personas civitatis

Florentie, burgorum et suburgornm eius, qui hodie sunt vel in antea eorura (2) et eoruni

bona per nos nostrosque homines et forzam in tota nostra terra et fortia et

ubicumque potuerimus sine fraude. Item per totura mensera aprelis proximi

habebiinus destructum totum casteiium de Fogna, excepto palatium cum turri, nisi

steterit per parabolani omnium consulum civitatis Florentie, et secundum quod

prolongaverint vel mutaverint ita teneamur ad terrainura. Item ad ipsum ter-

minani habobimus distructas omnes tnrres et de Certaldo. Noe ullo in tempore

reedeficabimus (3) vel permittemus reedificationem aliquo ingenio casteiium de

Fogna, nec domos aut oporas in Summofonte, nec predictas turres de Certaldo.

Item in mense iunii proximi voi antea dabimus consulibus Florentie turrem de

Caraia, eam scilicet quem consulibus placuerit et hoc modo, aut placuorit consu-

hbus ad destruendum, vel si voluerint ad tenendum prò comuni Florentie. Item

dabimus et promittimus et concedimus crani anno consulibus Florentie et rectoribus

(jui prò tempore erunt, datiare et acatare (4) perpetuo omnes terras castella

villis et homines quas habemus et tonemus vel alii per nos Inter Arnum et

Elsam ; et cum eis erimus ad faciendum ad tollondum ipsum acatum et datium ad

(1) Segac in XXVI,180 e in XXIX la sottoscriziono di Belcaro. (2) Correggi : • criint ».

(3) XXVI,19r XXIX, qai 6 altrove: . rehedificabimus ».

(4) XXVI,191': • accataro ». XXIX: « acattare ». . .jaoa hbobot. ji -'on -j- :•
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voluntatem consuluiu et rectorum Florentie ; de quo accato et datio medietas

Labent consules seu comunis Florentie, et alia medietas habemus nos comes

Albertus et Guido et Maginardus ; et ipsum accatum et datium debeat tolli a kalendis

madii usque ad kalendas augusti et antea infra ipsum terminum. Item infra ij

inenses proximos postquam ego comes Albertus exiero de prescione, faciemus iurare

omnes homines nostros habitantes inter Arnum et Elsam, qui habuerint etatem

iurandi, sine fraudo omnia ut superius continentur observare adimplere et firma

tenere perpetuo, et insuper faciemus eos iurare facere guerram et guerras, pacem

et paces, perpetuo ubicumque et quibuscumque et quocumque tempore vel quanto

consulibus et rectoribus qai prò tempore Florentie erunt placuerit, ex quo signifi-

caverint per eorum nuntium vel certis litteris. Item in termino consulum Florentie

qui liodie sunt habebimus factum iurare omnes homines de Vernio et Ugnano,

qui convenientes erunt ad iurandum, sine fraude perpetuo teneri facere guerram

et guerras, pacem et paces ubicumque et quibuscumque, et quocumque (1) tempore

quanto consulibus vel rectoribus qui prò tempore Florentie erunt placuerit, ex quo

significando miserint per nuntium "vel eorum litteris. Item dabimus consulibus

Florentie in mense ianuarii proximi libras oc bonorum denariorum monete pisane,

et in mense martii proximi Yel antea alias libras co. Item illud quod Mangonenses

promiserunt vel constituerunt daturos vel facturos comuni Florentie, concedimus

et firmabimus ad dictum sapientum consulum Florentie. Item nos Guido et Maginardus

habitabimus omni anno Florentie tempore guerre duos menses et tempore pacis

mensem unum. Hec omnia ut superius continetur iuramus nos comes Albertus et

Guido et Maginardus et comitissa Tavernaria ad evangelia, sacramento corporaliter

prestito, per bonam fidem sine fraude observare et facere et conplere et firma

tenere perpetuo ad sanum et purum inteliectum consulum Florentie, remota omni

malitia vel sofismo, nisi in quantum steterit per omnes consules vel rectores qui

prò tempore Florentie erunt, secundum quod mutaverint vel prolongaverint

cum parabola omnia consiliatorum comunis Florentie qui prò tempore erunt vel

maioris partis , coadunato ad sonum campane : ita teneamur de termino ad

terminum.

Acta sunt hec partim iuxta plebe Sancti (lacuna) de Baragado et partim iuxta

ecclesiam. Anno millesimo centesimo octuagesimo quarto, mense novembris

,

indictione tertia, presentibus testibus Catalano f. Mellorelli de Tosa, Petri Lotiringi,

Stuldo f. Moscadi.

(S. N.) Ego Bernardus ludex et notarius hec rogavi et scripsi.

(S. N.) Ego lacobus fehcis memorie domini Henrici imperatoris tabeUio et

uunc comunis et potestatis Florentie , hoc exemplum ut inveni scriptum in autentico

instrumento scripto per manum Bernardi iudicis et notarii, ita hic exemplavi
et ss. (2).

(1) In XXVI, 191' e in XXIX manca: « et qnocumque ».

(2) Segue in XXVI,191' e in XXIX la sottoscrizione di Belcaro nella quale, in XXVI, 192, dopo
le parole : « vidi et legi » segue : « et qnicquid in eo inveni in proximo Bupcriori quaterne scribere
« ineepi et in hoc presenti conplevi et scripsi, ideoque subscripsi r.
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XVII.

1184 Novembre 29. — Il Conte Albertus, Guido e Magìnardus sìioi figli,

e Tavernaria sua moglie, donano al Comune di Firenze, la metà dei

dazii che riscuotono tra VArno e V Elsa. — XXVI,73',192 - XXIX,7&.

In dei nomine. Anno dominice incarnationis millesimo centesimo octuag-esimo

quarto, tertia kalendas decerabiis, indictione tertia. Feliciter. Constat nos qtudem

comitem Albertum et Tavernariam eius uxorem, maritali videlicet consensu atque

legittima Ildebrandi iudicis ordinarti interrogatione cum congruenti responsione

sequente, et Guidonem et Maginardum filios ipsius comitis Alberti , paterno consensu

intercedente, hoc donationis inter vivos instrumento inpresentiarum perfecto dominii

et proprietatis ac possessionis iure proprio donasse et concessisse vobis Tolosano

consulibusFIorentie, recipientibus prò vobis et sociis vestris consulibus ad utilitatem

comunis civitatis Florentie, perpetuo ius percipiendi et tollendi datium et acatum

omni anno prò dimidia parte omnium castellarum et villarum , terrarum et

hominum et possessionum quas habemus et tenemus vel alii per nos seu nobis

pertinent intra Arnum et Elsam ; hoc expressim acto ut inter kalendas madii et

kalendas augusti accatum integre corauniter tollamus, ita ut per medium dividatur

inter nos comites et consules vel rectores qui prò tempore Florentie erunt. Si vero

nos comites vel aliquis nostrum cum consulibus non erimus ad tollendum ipsum

accatum (1) et datium, liceat consulibus vel rectoribus qai prò tempore Florentie

erunt eorum auctoritate tollere et recipere predictam dimidiam partem acati et

datii, sine aliqua nostra nostrorumque heredum contraditione. Insuper donationem

seu dationem factam ab illis de Mangone comuni Florentie, sicuti scripta est per

manum Benedicti iudicis, conflrmamus et ratam perpetuo tenere promittimus. Et

dictam donationem acati et datii ita in vos facimus, et factum de Mangone ut dictum

est tali modo conflrmamus, ut nullo in tempore causa ingratitudinis vel alio modo

possint revocari set perpetuo stent et firma perseverent. Preterea nos omnes

supradicti donamus inter vivos et tradimus vobis iam dictis consulibus, iure proprio

recipientibus prò vobis et prò vestris consociis prò comuni Florentie ut superius

legitur, omnia supradicta castella terras villas et possessiones cum omni iure et

actione nobis in predictis terris castellis villis et possessionibus vel prò eis

inintegrum quoUbet modo conpetenti, que sunt inter Arnum et Elsam, sicut superius

continelur. Et hanc donationem ita facimus ut nullo modo vel ingenio aliquo

in tempore possit revocari vel removeri : hac tamen lego et pacto in conti-

nenti posito quod , si observaverimus omnia paeta et conventiones iureiurando a

nobis flrmatas comuni Florentie, sicut continotur in scriptura facta per manum

(1) XXVI, 192': « accattum ».
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Bernardi iudicis, presens ista donatio in totum revocetur et vacua efflciatur, alia

donatione supradicta quam de accato (1) fecimus et illud quod superius legitur

de Mangone perpetuo firma permanente. Et prò possessione comuni Florentie

retinenda, consules et rectores qui prò tempore Florentie erunt annualiter toUant

et perjipiant predictam dimidiam partem acati (2). Promittimus vobis stipulantibus

quod centra supradicta factum non habemus nec fecimus uUo in tempore, et iam

dictas donationes ronabiliter (3) defenderemus sub pena mille marcarum argenti ;

hoc acto ut, pena soluta, omnia predicta firma permaneant. Pro quibus donationibus

recepimas a vobis prò inerito crosnam unam prò mille marcis argenti, et si plus

meriti ibi evenit, vobis renuntiamus. Preterea si (sic) predicti comes Albertus et

Guido et Maginardus et Comitissa Tavernaria iuravere ad evangelia, sacramento

corporaliter prestito, per bonam fldem sin e fraudo et occasione omnia ut superius

leguntur imperpetuum firma tenere, nec centra suprascripta factum habere, nec prò

se ipsos vel eorum submissam aut submittentem personam ullo in tempore quolibet

modo vel ingenio occasione aliqua removere vel occasionare, et qui centra faceret

contrariare ei sino malitia.

Actum partim iuxta plebe (4) sancti (lacuna) de Bargazo et partira iuxta ecclesiam.

Signa §§§§ manuum predictorura comitis Alberti et filiorum et comitisse qui

hoc instrumentum et omnia ut superius scripta sunt fieri rogaverunt.

Signa §§§§ manum Catalani f. Mellorelli de Tosa, Petri Lotaringi, Stuldi

f. Muscati, rogatorum testium.

(S. N.) Ego Ildebrandus iudex dum hec fierent aderam, ideoque ss. et supradictam

Tabernariam interrogavi.

(S. N.) Ego Bernardus iudex et notarius, hec rogavi et scripsi et huic instrumento

ideo completionem imposui.

(S. N.) Ego lacobus felicis memorie domini Henrici imperatoris tabellio hoc

exemplum, secundum quod reperi (5) scriptum in autentico scripto per manum dicti

Bernardi iudicis et notarli, ita hic rito exemplavi et ss. (6).

XVIII.

1188 Giugno 14. — Facoltà concessa dai Chierici della Pieve di Marturi

al priore di S. Maria di Talcione di uffiziare per il suo popolo in

Poggibomi. — XXVI,76',195 - XXIX,81.

Exemplum. In nomine domini dei eterni. Anno ab incarnatione eius mille-

simo centesimo octuagesimo octavo, xviij kalendas iulii, indictione vj. Feliciter.

(1) XXVI,192': « accacto ". (2) XXIX: . accati ».

(3) In luogo di « rationabiliter », mancando l'abbreviatura. (4) XXIX: « plebem r.

(5) XXVI,193: « repperi ». (6) Segue in XXVI,193 e in XXIX la sottoscrizione di

Bclcaro con lieve difiForenza in fine. XXVI, 193: « et quicquid in eo invcni, hic fideliter scripsi,

« ideoque subscripsi ». XXIX : « et quicquid in eo coutinebatur hic fideliter scripsi ».
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Nos quidem clerici plebis Marturensis, scilicet presbiter Cristoforus et presbitor

Homodeus et presbiter Gerardus et Cione et magister Brunacius, una concor-

diter et bona voluntate, concedimus tibi lohanni, dei gratia rectori atque priori

canonice Marie de Talcioni, tuisque successoribus imperpetuum divina officia

celebrare populo tuo quem habes (1) in Podio Bonizi , in eo loco in quo iam

cepLsti celebrare vel alibi, eo tenore ut, si quem de prefato populo obierit et

aliqui clerici fuerint invitati, non erimus precipui, et omnia que alie ecclesie

non monasteriorura causa prò epi oco (sic) quam prò aliis vobis fecerint, vos

similia faciatis ; et omnia que aliis ecclesiis nostris et clericis facimus, et vestre

ecclesie de Podio Bonizi et vestris clericis simUiter faciemus : festivitatem quam
nosti-a ecclesia celebrat sollempniter, vos non celebrabitis, excepto festo sancti

Stefani et beate Barbare : populura nostrum non recipietis in vita vel in morte,

nec nos vestrum sine vestra voluntate: prior qui prò tempore fuerit de Talcione

vel capellanus ibi stitutus (sic) per eum obedientiam promittet prolaco (sic)

plebis nostre et ab eo recipiet investituram de ipsa ecclesia: et si hec omnia

observaveritis vos vestrique successores , et nos vel nostri successores contra

predicta malitiose venerimus, sollempni stipulatione nomine pene promittimus et

renuntiamus omni iuri quod in eo loco habemus. Ego supradictus prior de Talcione,

consensu meorum clericorum et patronorum et precipue Scarlati nunc rectoris

aliorum, omnia predicta me observaturum per me meosque successores sollempni

stipulatione promitto, et si ego meusque successor contra predicta venero, nomine

pene renuntio omni iuri quod habeo in Podio. Unde duo scripta uno tenore fieri

rogaverunt. Si a parte frangente infra xxx dies emendatum non ftierit post

inquisitionem , quod nomine pene superius renuntiatur solide cedat partim (sic)

fìdem servanti.

Actum in Podio Bonizi intus dormintorio clericorum supradicte plebis Marturensis

coram domino Guiscardo plebano dei gratia sancti Appiani plebis, et presbitero

Guidoni de Talcioni et Buciolo de Talcioni, et predicto Scarlato rectori, et Macinile

et Bernardo Magistro et Octavante (2) Maccali et Pelavicino et Guido filio Tedericoli

de Cerbaria et Rainerio Gilii et Arrigerio f. Guiscardi, specialiter testes vocati ad

hec fuere.

(S. N.) Ego Ildebrandus index idemque notarius eiusdem supi-adictorum cleri-

corum predicte plebis, et etiara predicto (sic) priori de Talcioni mandato, supradicta

siquidem omnia in scriptis redegi.

(S. N.) Ego Henricus domini imperatoris Henrici index et notarius, et post

domini imperatoris Ottonis index ordinarius et notarius, huius exempli autenticum

instrumentum vidi et legi, et omnia que in eo erant hic rite exemplata inveni

ideoque ss.

(S. N.) Ego Sanzanome index ot notarius huius exempli autenticum vidi, et legi

et quicquid in oo scriptum erat hic Meliter exemplavi, ideoque bona fide subscripsi.

(S. N.) Ego lacobus felicis memorie domini Henrici imperatoris tal ellio, et nunc

comunis et potestatis Florentie, hoc exemplum secundum quod vidi in exemplo scripto

(I) XXVI,195: . habemus <. (2) XXVI, 19.". : . Otarantc ».
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manu Sanzanominis iudicis et notarii, et per alios supradictos in eo subscriptum,

ita hic rite exemplavi et ss. ideoque meum signum et nomen aposui et me in eo

subscripsi (1).

XIX.

1189 Luglio 18. — Il Conte Albertus dona a Scorcialupus de Mortenano

la metàper indiviso del Castello e distretto di Semifonte. — XXV1,65',185 -

XXIX,71'.

Exemplar. In nomine dei eterni. Anno ab incarnatione eius millesimo centesimo

octuagesimo nono, indictione septima, xv kalendas augusti. Ex hac publica litterarum

serie cuntis (2) evidenter appareat quod ego comes Albertus nomine donationis

inter vivos inrevocabiliter tibi Scorcialupo de Mortenano, prò dignis meritis et prò

multis magnis servitiis que michi sponte contulisti, dono et inrevocabiliter trado

integram medietatem totius castri de Semifonti et districtus eius cum hominibus

et castellanis et omnibus eorum rebus mobilibus et imobilibus pio indiviso que ad

ipsam medietatem pertinent, cura omnibus que super se et infra se habent; et volo

ut ipsam medietatem uti'iusque opidi et districtus eorum et omnium hominum

et castellanorum ad ipsam medietatem pertinentium, et cetera que dieta sunt

superius, nomine donationis inter vivos tamquam bene meritus habeas et teneas et

tuo nomine possideas et inde tuo nomine facias quicquid facere tibi placuerit sino

mea meornmque descendentium et heredum lite et contraditione. Et insuper omnes

actiones adversus omnem personam et locum, et presertim adversus homines et

castellanos dictorum oppidum occasione possessionis et gratia proprietatis inde

michi competentes tibi do cedo et mando, et ut bis possis tuo nomine intendere

experiri et agere et excipere ut tibi placuerit, , te inde in rem tuam procuratorem

constituo ; et omni iuris et legum auxilio et benefitio et prò meo favore vel alia

facti vel iuris occasione ad hanc donationem resindendum centra te tuosque descen-

dentes et heredes posset introduci et michi opitulari prorsus renuntiamus. Quare

me sub pena dupli mearum rerum similium obligans, interposita legittima stipulatione,

promitto quod hanc meam donationem et cetera que dieta sunt semper firmam et

firma tenebo, nec inde nec tuos discendentes nec aliquam aliam personam cui

predictam donationem sponte dederis aliquo modo vel tempore molestabo, set eam
tibi vel cui dederis eam ab omni persona legittime defendam ; et inde nil usque

modo gessi, nilque temere geram ulterius, quod tibi vel cui eam dederis obesse

possit in aliquo. Et siquid tibi vel cui eam dederis nocivum a me vel ab aliqua

(1) Segue in XX"VI,195' e in XXIX la sottoscrizione di Belcaro, colla differenza : XXVI,195"
« et quicquid in eo repei-i » ; XXIX: i. et quicquid in eo continebatur ».

(2) XXVI,185 e XXIX: u cunetis ».
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persona prò me fore factum apparuerit, modis omnibus rescindam ad tuam vel cui

dederis utilitatem. Que omnia si non observavero, plenarie duplum donationis

nomine pene tibi vel ei cui ipsam dederis conponam ; et post hanc donationem et

cetera que dieta sunt semper firmam et firma tenebo, et in bis omnibus supradictis

meos descendentes sic observaturos imperpetuum sub simile pena personaliter obligo.

Actum in castro de Mortenano ante ecclesiam coram Sinibaldo quondam

Scolarii de Montebono, Orlandino Novello, Berardo de Fabrica, Carocio de Morte-

nano (1) et aliis pluribus eiusdem loci testibus specialiter introductis atque rogatis,

(S. N.) Ego Maurinus invictissimi condam Romanorum imperatoris domini

Federigi iudex publicus atque notarius bis omnibus peragendis interfui, et hoc

instrumentum ideo publicis litteris denotavi rogatus.

(S. N.) Ego Guittimannus iudex idemque notarius àutenticum huius exemplaris

vidi et legi, et quicquid in eo erat hic fìdeliter exemplatum inveni, ideoque subscripsi.

(S. N.) Ego Guerius iudex atque notarius huius àutenticum vidi et legi, et

quia quod in eo scriptum erat hic per ordinem integre exemplatum fore cognovi,

ideoque ss.

(S. N.) Ego Mainitus iudex atque notarius huius àutenticum vidi et legi, et

quicquid in eo continebatur hic legaliter exemplatum reperi, ideoque subscripsi.

(S. N.) Ego lacobus felicis memorie domini Henrici imj)eratoris tabellio, et

nunc comunis et potestatis Florentie, instrumentum raanu Marini iudicis et notarii

scriptum et per omnes supradictos iudices et notarios subscriptum et ab ex
àutenticum (sic) sumptum vidi et legi, et quicquid in eo reperi hic rite et fideliter

exemplavi et scripsi ideoque ss. (2).

XX.

1193 Luglio 24. — Patti stipulati tra il Comune di Firenze e gli uomini

di Trebbio, e sottomissione di questi al detto Comune. — XXVI,93, 203
- XXIX,96.

In nomine Patris et Filii et Spiritus sancti amen. Ad honorem dei omnipotentis

et beate virginis Marie et sancti Ioannis et omnium sanctorum et totius comunis

civitatis Florentie, salvo per omnia honore totius iraperii. Pacta et conventiones

habitas inter dominum Gerardum Caponsaccum potestatem Florentie et eius consi-

liarios, et septem rectores qui sunt super capitibus artium ex una parte prò comuni
Florentie, et Guidonem filium quondam Rodulflni prò se et suis consortibus de Trebio,

scilicet dominis, et Albertinum (3) filium Bennucii tunc consulem castri de Trebio

(1) XXVI, 185 • Mortennano ». (2) Segue in XXIX la BOttoscrizione di Bclcaro.

(3) XXIX: > Albertam >.
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per se et tota masnada de Trebio ex alia parte, hec sunt : quod dictus Guido

cum suis consortibus, scilicet Gottifredo et Renuccio et Rainerio et flliis Bacialieri (1),

insimul facient cartulam de podio vel podiis, quod vel que hedificabunt vel hedi-

flcare facient infra hos confines, a Bovastagia usqne Florentiam, prediate potestati

et consiliariis vel cui ipsi voluerint prò iam dicto comuni Florentie vel eorum

successoribus vel cui ipsi voluerint, ad dictum eorum sapientum cum omnibus

personis necessariis. Rem iurabunt ipsi Guido et Alljertinus et omnes horaines de

castello de Trebio et eius curtis et castelli vel castellorum, que hedificabunt vel

hedificare facient et eorum curiarum ab etate xv annorum usque ad lxx annos

salvare custodire defendere omnes personas Fiorentine civitatis et eius burgorum

et suburgorum et omnia eorum bona ab omnibus personis qui eos vellent offendere

in personis vel rebus ubique bona fide sine fraudo et malitia. Rem iurabunt facere

pacem et paces guerram et guerras omnibus personis quibus placuerit comuni

Florentie. Rem iurabunt quod turrem de Trebio tenebunt prò comuni Florentie, et

quando existentes prò comuni Florentie voluerint ponere super ipsam turrem (2)

custodiam vel custodias, permittent ibi ponere expedite et reddent ipsam turrem

eis quando voluerint, et iuvabunt iamdictas custodias Florentie defendere ipsam

turrem bona fide sine fraudo ab omni persona et retinere. Rem si aliquod vel aliqua

castella hedificabunt vel hedificare facient infra iamdictos confines, homines ipsius

castelli vel castellorum iurabunt dare annuatira in festivitate sancti lohannis de

mense iunii ecclesie sancti lohannis unum cereum, et comuni Florentie eodem dio

marcam unam argenti. Rem renovabunt dieta iuramenta de x in x annis, infra xxx

dies proximos post inquisitionem factam a potestate sive consulibus vel rectoribus

qui prò tempore Florentie erunt. Rem promiserunt quod centra predicta factum non

habeant nec facient nec per se vel suos heredes aut per submissam vel submittentem

ab eis personam aliquo in tempore quolibet modo vel ingenio.

Hec omnia promiserunt observare et adimplere et facere et conplere et facere

observari et adimpleri et fieri et conpleri, ut superius scripta sunt, bona fide, omni

sophismate et malitia remoto.

Preterea dicti Guido prò se et suis consortibus ut superius scriptum est, et

Albertinus prò se et tota masnada ut superius scriptum est, iuraverunt ad evan-

gelia, sacramento corporaliter prestito, omnia predicta ut superius leguntur observare

et adimplere et facere et conplere et facere observari et adimpleri et fieri et

conpleri per bonam fldem sine fraudo omni sophismate remoto, nisi remanserit

termini mutatione, ita quod de termino ad terminum itidem teneantur cum omnibus

pactis huius rei causa factis vel faciendis.

Signa §§§§ manuum dicti Guidi et Albertini qui omnia predicta fieri rogaverunt.

Potestas itaque vero et eius consiliarii scilicet Tedaldus f. quondam (3) Tedaldini

et Gerardus index qd. Cipriani et Strufifaldus (4). f. Bellincionis et Conte Arrigo et

Teglaius quondam Bondelmontis, et Gianni de Filippola et Lanbertus qd. Guidi Lanberti

insimul promiserunt dictis Guido et Albertino accipientibus prò se et procuratorio

(1) XXIX: u Bacialiari ». (2) A e. 203: « turrira -.

(3) XXVI,203: « condam n qui ed altrove. (4) A e. 203: u Strufaldus



ANNI 1193-1198 33

nomine prò omnibus predictis personis quocl non permittent vel assentient aliquem

hominem vel aliquos homines ire contra predictos Tribienses de civitate nec de toto

eorum districtu aliquo modo vel ingenio, et quicumque contrafecerit, si miles fuerit,

lollent ei nomine pene libras xx denariorum, non computando vel recipiendo ibi

debito ; pediti vero libras x sine debito, vel peiorabunt unumquemque duplum sive

exbannibunt eum. Dicti vero septem rectores scilicet Barone f. Ardinghelli, et

Guuramonte f. {lacuna) et Renaldus f. Durelli et Conpagnus f. Spiriti et Angioleri (1)

f. {lacuna) et Carlectus f. {lacuna) proraiserunt mittere hoc anno in constituto,

ita quod potestas et consules sive rectores qui prò tempore Florentie erunt

teneantur ita facere et facere mitti de constituto in constituto, ut semper eodem

modo teneantur facere et observare, et promiserunt non ponere vel mittere in

constituto aliquod contrarium aliquo modo vel ingenio, et potestas et consiliarii

et septem rectores promiserunt tractare eos et omnia eorum bona sicuti cives

Florentinos de omnibus rationibus sibi conpetentibus de quibus conmittere se

voluerint sub eis ; et dicti Tribienses promiserunt et iuraverunt stare sub eis ad

rationem de omnibus querimoniis de eis factis de novis podiis et castellis faciendis.

Signa §§§§ manuum diete potestatis et consiliariorum et septem rectorum, qui

hec omnia fieri rogaverunt.

Facta sunt hec Florentie in ecclesia sancte Cecilie, presentibus ibi dieta

potestate et consiliariis nominatis et septem rectoribus supra nominatis. Anno
dominice incarnationis millesimo centesimo nonagesimo tertio, pridie idus iulii,

indictione xi.

(S. N.) Ego Adactus index imperatoria Henrici, idemque notarius et tunc de

comuni (2) Florentie omnia predicta rogavi et scripsi.

(S. N.) Ego Litius qd. Lottheringi (3) index et notarius, autenticum huius

exempli vidi et legi et quicquid in eo scriptum inveni hic fideliter exemplavi, ideoque

subscripsi (4).

XXI.

J197 Novembre //, Dicembre 7, 1I!j8 Febbraio "> e 7. — Lega tra le città

e mjnoH di To.scana. — XXVI,43 - XXJX,49'.

In nomine Patris et Filli et Spiritus sancti, amen. Sancti Spiritus adsit nobis

gratia. Ad honorem dei et beate Marie virginis et omnium sanctorum et Romane

(1) XXVI,203 e XXIX: " Augiolieri ,.

(2) Ciò che segue manca in XXVI,203 per essere il cod. mutilo di alcune carte ; le quali

peraltro si trovano in XXX. La continuazione del doc. è in questo volume a e. 35.

(3) XXIX: « Loteringi „. (4) Segue in XXIX la sottoscrizione di Belcaro.

5
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ecclesie, et ad honorem et salutem omnium qui in hac securitate sunt vel fuerint.

Nos iuramus supra dei sancta evangelia ab hinc in antea toto tempore vite nostre

tìrmam pacem et concordiam inter omnes personas huius societatis tenere, et

societatem factam et concordiam inter civitates Tuscie et episcopos et comites et

castella et burgos, que et quas et quos per capud iuraverint et iuratum habent,

et alios nobiles qui per capud similiter ad hoc breve iuratum habent vel iuraverint,

cuin concordia rectorum omnium vel maioris partis qui prò tempore fuerint

constituti similiter , firmam et ratam tenere non rumpere vel occasionare seu

aliquo modo vitiare per nos vel per alios. Kec erimus in Consilio vel facto seu

ordinamento seu assentimento quod rumpatur vel vitietur aliqao modo vel ingenio

vel aliquid centra hoc agatur. Et si scire poterimus quod aliqua persona vel persone

velit vel velint centra hec agere seu aliquod contrarium ordinare, bona fide ei et

eis contrarii erimus et remanere faciemus sine fraude ; et cicius quam poterimus

capitaneo vel capitaneis seu rectoribus huius societatis denuntiabimus vel denuntiare

faciemus. Et si aliqua persona princeps vel rex seu aliqua potestas vel alia

persona vel persone que non essent ex ista conpagnia, undecumque essent,

vellent facere guerram vel guerras alieni civitati vel episcopo seu comiti vel castello

seu burgo vel alieni nobili qui per capud esset de ista conpagnia occasione

istius societatis, non dabimus nec dare faciemus ei vel eis aliquod consilium vel

adiutorium, nec dare consentiemus aut permittemus neque in victualibus neque in

aliis aliquo modo vel ingenio ; et si sire (sic) poterimus, quod aliqua persona vellet

ei vel eis dare adiutorium vel consilium, sine fraude ei et eis bona fide contrariabimus

et contrariare faciemus. Et eum et eos qui fuerint de hac societate adiuvabimus

bona fide, verumtamen secundum forraam et comandamontum capitaneorum sive

rectorum qui prò tempore fuerint de ista societate. Qui rectores sive capitanei

teneantur facere ea que utilia noverint fore societati predicte et illis qui de ista

societate fuerint, et pretermittere ea que noverint inutilia ; et teneantur per se et per

alios omnes qui sunt {sic) vel fuerint ex ista societate et eis teneantur vel tenebuntur,

dare et facere dare adiutorium et fortiam cum armis et sine armis ei et eis, qui

sunt vel erunt ex ista societate quibus necesse fuerit, secundum quod melius fuerit

visum illis rectoribus omnibus vel maiori parti ad utilitatem et salvitatein ipsius

et ipsorum quibus necesse fuerit et totius societatis ; et concordari teneantur inter

se et dicere suam consientiam et assentire meliori parti. Quicumque ex ista

societate fuerit ellectus rector sive capitaneus, teneatur recipere regimentum ; et

termino sibi imposito teneatur regere et conducere totam societatem melius quam
sciverint et potuerint (sic) bona fide sine fraude. Et uno mense antequam terminus

ipsorum finiatur, teneantur simul coadunari bona fide, et mittere alios rectores

vel rectorem, qui simili modo teneantur bonos et idoneos (1) et utiliores quos

cognoverint foie ad utilitatem sociorum et societatis omnium bona fide sine fraude.

Et ipsi qui eligentur in regimento constringent et constringi facient, ut iurent

totum quod continetur in hoc breve et concordia prò facto regiminis. Et si qua

(1) XXIX : » ydoneos
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lis vel discordia seu guerra apparuerit inter civitatem et civitatem seu episcopum

vel comitein et castellum seu alios qui per capud fuerint ex ista societate, teneantur

predicti rectores omnes vel ydonea pars eoruin ire ad terras et loca et homines

inter quos et quas discordia esset, et Inter ipsos amicabili conventione consensu

partium finire, si possunt, prout eis melius visura fuerit, remoto amore et hodio

et omni raalitia; et ille persone inter quas esset discordia vel guerra, teneantur

esse et stare arbitrio ipsorum rectorum. Et si ipsi rectores non possent concordiara

inter eos facere, nichilominus teneantur concordiam et societatem, ut supra et infra

legitur, flrmam omni tempore tenere. Item quodcumque preceptum et precepta rectores

prò tempore existentes vel aliquis eorum prò omnibus vel malori parte nobis fecerint

sub sacramento prò facto vel honore huius societatis per se vel per eorum certum

nuntium vel per eorum certas litteras, audiemus et observabimus et audire et

observare per fraudem non cessabimus. Et teneantur rectores ter singulis annis

simul coadunari ubi eis visum fuerit, et plus si eis placuerit, et tractare et

providere que viderint expedire et utile fore toti societati predicte, nisi remanserit

parevoli impedimento vel parabola aliorum. Et unum priorem vel plures teneantur

constituej*e ex eis de quatuor in quatuor mensibus, cuius precepta teneantur

observare de veniendo et stando ad terrainum et terminos prò facto huius societatis.

Nos consules vel rectores civitatum castellorum burgorum, qui sumus vel erimus in

ista societate, non recipiemus aliquem consulem vel rectorem in nostra civitate vel

castello seu burgo qui hoc idem ut supra et infra legitur in totum non iuret.

Et rectori de nostra terra, quando venerit prò facto huius societatis, et sociis suis

eiusdem terre dabiraus expensas que eis necesse fuerint sine fraudo ; et dampna

que habuerint ea occasione emendabimus. Et arbitris, qui erunt in nostra terra

missi prò emendando et faciendo constituto noslre terre, faciemus iurare quod mittent

in constituto ipso hanc concordiam in totum ut supra et infra legitur firmam tenere,

et nichil centra hanc concordiam in ipso constituto mittere faciant ; et sic de consulatu

in consulatu et de regimento in regimento teneantur facere et observare. Et nos

comites et nobiles iuramus quod faciemus nostros filios et nepotes ex filiis hoc idem

in totum facere iurare ut supra et infra continetur, requisiti a rectoribus huius

societatis, infra duos raenses post inquisitionem, si fuerint etatis annorum xiiij
;

quam inquisitionem audiemus et audire non cessabimus. Item si qua civitas vel

episcopus seu comes vel castellum vel burgus seu alius nobilis de Tuscia, requisita

vel requisitus seu requisitum a rectoribus prò tempore existentibus omnibus vel

maiori parte, sive a consule vel episcopo vel comite de cuius cnmitatu vel districtu

esset, non venerit ad hanc societatem et non iuraverit ad voluntatem ipsorum

rectorum, faciemus inde totum et observabimus quod predicti rectores omnes vel

maior pars eorum dixerint et concordaverint. Et quodcumque comune vel alius qui

per capud fecerit hoc iuramentum non observaverit illud, erimus inde et puniemus

eum et eos ad dictum rectorum omnium vel maioris partis. Item nos consules et

potestates seu rectores civitatum castellorum et burgorum faciemus iurare hinc ad

kalendas ianuarias proximas nostros socios consules et consiliarios ad sonum canpane

omnes ad minus e por civitatem, bona fide sine fraude ; et abinde ad duos menses

proximos faciemus iurare populum nostre terre maiores et minores hoc idem

iuramentum in totum ut supra et infra continetur, si fuerint etatis annorum xviij

et pluris usque ad etatem lx annorum, nisi remanserit parabola rectorum omnium
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vel maioris paitis eorum, vel illius qui super hoc ordinatus esset ab aliis reetoribus

ad recipieuda iuramenta; et singulo quinquennio renovari debeant predicta iuramenta

predicto et infrascripto modo. Et nos episcopi et comites et nobiles qui per

capud iurainus, faciemus iurare omnes milites nostre terre et districtus predicte

etatis, et pedites similiter, arbitrio predictorum rectorum omnium vel maioris partis

ad eundem terminum duorum mensium post kalendas ianuarii ut supra dictum est; et

singulo quinquennio renovabimus et renovari faciemus hoc iuramentum supradicto

modo hominibus nostri districtus. Item non recipiemus ad liane societatem vel

securitatem aliquod castrum vel personam quod vel que sit de episcopatu vel

comitatu vel distiictu alicuius civitatis vel episcopi seu comitis , sine parabola

consulum vel rectorum illius civitatis vel episcopi seu comitis vel castri, de

cuius comitatu vel districtu vel episcopatu esset. Et si receperimus aliquam personam

ad hanc conpagniam parabola et voluntate alicuius eorum , non teneamur ei

et eis centra voluntatem illorum et illius de cuius comitatu vel districtu aut

episcopatu esset. Sed Podiumbonizi possit recipi per capud. Item non faciemus pacem

vel pactum seu treuguam cum aliquo imperatore vel rege seu principe duce vel

marchione seu alia persona prò eis vel prò aliquo eorum, sine parabola rectorum

omnium vel maioris partis prò tempore existentium. Item quicquid bono et utilitate

societatis additum fuerit vel diminutum in hoc iuramento et securitate a rectoribus

omnibus huius societatis vel malori parte, de additis teneamur et de diminutis

absolvamur ; non tamen quod propterea predicta societas rumpatur vel minuatur,

et salva concordia statuta Inter Romanam curiam et hanc societatem Tuscie. Et

ubicumque in hoc breve et toto iuramento dicitur, aliquid facere vel esse aut non

prò malori parte rectorum, semper intelligatur et esse debeat quod in ipsa malori

parte sit rector qui erit prò domino episcopo Vulterrano, et qui erit prò civitate

Fiorentina et prò Lucensi civitate et prò civitate Senensi et prò castro Prati et

prò castro Sancti Miniatis ; et etiam ille, qui fuerit prò civitate Pisana et prò

Pistoriensi civitate et prò castro Podiibonizi, si fuerit in ista societate : nec alitar

valeat vel valere debeat. Et quicquid ad manus huius societatis occasione regiminis

aliquo modo vel ingenio vel alterius prò eo provenerit a xx solidis denariorum

lucensium vel pisanorum aut senensium supra, totum expendet vel expendi faciet

in facto societatis bona fide, si necesse fuerit ; sin autem, restituet iliud in manus

sui successoris vel successorum rectorum bona fide, excepto quod possit percipere

et retinere prò suo feudo id quod sibi foret costitutum a consulibus sue terre vel

rectore aut domino prò quo fuerit prò ipso regimento.

Et non recipiemus aliquem imperatorem vel prò imperatore vel rege seu

principe duce vel marchione seu nuntium vel alium quemlibet, qui prò eis veì

aliquo eorum debeat dominali vel administrare, sine assensu et speciali mandato

Romane ecclesie. Et ex quo ego rector huius societatis fuero requisitus a Romana
ecclesia per nuntium vel per certas litteras prò aliqua possessione Romane ecclesie

recuperanda vel defendenda, iuvabo et iuvare faciam Romanam ecclesiam, secundum

quod mihi meisque sociis rectoribus huius societatis omnibus vel malori parti melius

visum fuerit. Set si qua civitas vel comune huius societatis aliquid detinet de

predictis possessionibus usque ad odiernum diem, de illis non tenear eam adiuvare.

Et si contigerit quod dominus papa et 'domini cardinales essent in aliqua civitate

vel castro infra fines societatis, et obsideretur ab aliquo exercitu, iuvabo eum et
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iurare (1) faciam per me et per fortiam totius societatis bona tìde sine fraudo.

Et si princeps vel aliquis prò eo de comuni concordia Romane ecclesie et rectorum

societatis receptus fuerit, et postea deseviret contra Romanam ecclesiam vel contra

istam societatem, contrariato sibi et guerrara ei faciam per me et per fortiam

societatis, ad arbitrium tamen rectorum omnium vel maioris partis; et maxime
cum a Romana ecclesia fuero requisitus. Et quicquid additum vel diminutum a

domino papa, concordia tamen omnium rectorum societatis vel maioris partis insimul

coadunatorum, sine vi et fortia, de bis et ex bis que statuta sunt, de additis tenear

et de diminutis absolvar; non tamen propterea predicta societas conrumpatur vel

vitietur aut frangatui*. Et stratam per omnes fines societatis securam tenere faciam

sine fraude ; et si fuerit facta ibi offensa studebo facere emendari, salvis consti-

tutionibus civitatum et locorum. Intellectus est in securitate et conventione facta

ut supra legitur Romane curie, quod si dominus papa et domini cardinales non
fecerint et adimpleverint ea omnia que statuta sunt prò eis et prò eorum parte

societati Tuscie dohinc ad kalendas proximas ianuarias, vel ad alium terminum vel

terminos a rectoribus societatis omnibus vel malori parte elongatum vel elongatos

,

quod deinde in antea Romane curie de ista securitate non tenear.

Acta sunt hec omnia, ut superius scripta sunt in isto superiori coUupnello (2)

et pagina, et iurata presontibus domino Landulfo basilice xij Apostolorum et domino

Bernardo tituli sancii Retri ad vincula, prosbiteris cardinalibus et legatis Tuscie

,

et eorum parabola et mandato, anno dominice incarnationis millesimo e nonage-

simo vij, in ecclesia sancti Christofori in burgo Sancti Genesii, indictione prima,

tertio idus novembris, presentibus Franko condam Sasseli (3), Ciciamontone iudice,

Bonaiunta condam Lanl'rodi, lucensibus civibus, Tedaldo de Cantore, Tolosano

condam Bernardini, florentinis civibus, Ugolino iudice, Guinisio, Conte Palmerio

,

senensibus civibus , et aliis pluribus , videlicet a Lucensibus consulibus Gonella

condam Malegonelle et Luterio condam Bernardi, et consulibus Florentinis Acerbo

condam Falseronis, Giannibello condam Tedaldini, et a Vinci Castellonovo, Senensium

consule, et a Vacaio condam Sufredi , consule castri Sancti Miniatis, et a Senzanome (4)

de Sancto Miniate, et a domino Aidebrando, Vulterrano episcopo , iurante Bruno

iudice de Florentia super anima sua, et parabolam ut ita iuraret ibidem coram

cunctis ei dedit; et ab lacobo iudice consule veteri Senensium sed tamen talem

habuit intellectum, quod non teneatur facere iurare homines sue terre et districtus,

et quod de ista securitate teneatur postea quam dominus papa absolverit ipsum

lacobum de fedelitate quam fecerat fiiio olim imperatoris.

Post hec sequenti proximo mense , videlicet pridie nonas decembris , apud

Castrum Fiorentinum in ecclesia (lacuna) Hii sunt rectores constituti in facto

huius societatis : prò Fiorentina civitate Acerbus, prò civitate Senensi lacob filius

Aldebrandini losep, prò civitate Lucana Orlandinus Malaprese , prò castro Sancti

Miniatis Barone condam Traripati : qui omnes ibidem iuraverunt supra evangelia

quicquid continetur in supradicto breve concordie et societatis prò facto regimenti.

(1) XXIX: . iurare -. (2) XXIX: « columpncUo -.

(3) XXIX: • Franco condam Sasselli ". (4) XXIX: » Sensanornc ».
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bona fide sine fraude observare. Et dominus episcopus Vulterranus prò se ipso est

rector et capitaneus constitutus in societate predicta ;
presentibus supradictis Franco

et Ciciamontone et Bruno indice et Tedaldo et Guinisio et Conte Palmerio, et

Rainerio de la Bella, et aliis pluribus. Hoc est additum in securitate predicta a

domino episcopo Vulterrano rectore prò se ipso, et ab Acerbo rectore prò civitate

Fiorentina, et ab lacob rectore prò civitate Senensi, et a Rolandino Malaprese prò

Lucana civitate, et a Barone rectore prò castro Sancti Miniatis : quod ubi dicitur

in securitate predicta, aliquid facere vel esse aut non prò malori parte, intelligatur

et esse debeat in ipsa maiori parte rector qui erit prò Aretina civitate, et rector

qui erit prò comite Guidone Guerra, et rector qui erit prò cernite Aldebrandino, si

fuerint in ista societate ;
presentibus iam dictis testibus.

Post hec in civitate Florentie, presenti mense februario, videlicet nonis eiusdem

mensis. Guido Guerra Tuscie comes iuravit ad sancta dei evangelia observare et

adimplere totum quod continetur in isto breve et securitate Tuscie bona fide sine

fraude ; sed tamen habuit intellectum faciendi iurare homines sue terre ad terminum

et terminos, quem et quos rectores societatis omnes vel maior pars ei dederint

vel dare fecerint; presentibus Acerbo predicto. Compagno, Giani Belisore, Gianni

Berte, Uberto Gualducii, Gutifredo, Gianibello, Sitio, Sinibaldo, Ugicione Gerardini,

consulibus Florentinis, et presentibus testibus Rainerio della (1), Uberto Bernardi,

Rustico filio Abbatis, et Ottaviano de Cuona, et aliis.

Post hec eodem mense, apud monasterium de Camalduli situm prope civitatem

Florentie, videlicet vij idus februarii, comes Albertus condam Nontigiove iui-avit

observare et adimplere bona fide sine fraude totum quod continetur in isto breve

et securitate Tuscie; sed talem habuit intellectum, quod non teneatur facere iurare

filios suos quos habuit ex Imillia comitissa olim uxore sua, vel nepotes ex eis

,

et quod teneatur facere iurare milites et populum sue terre ad terminum et

terminos quos ei dederint rectores eius societatis vel maior pars eorum aut dare

fecerint.

Item, quando dictus comes Albertus fecit istum sacramentum, fuit hoc expressim

actum inter eum et infrascriptos consules Fiorentine civitatis prò comuni eiusdem

civitatis , quod ipsi in omnibus exceperunt factum de Summofonte , quod prò

ista compagni {sic) comunis (2) Fiorentine civitatis vel eiusdem rectores in nullo

possint distringi a rectore societatis seu ab aliquo alia occasione societate {sic)

neque de facienda guerra ilHs de Soforte (3), si Fiorentini facere voluerint, neque

in aliis que contra eos facere velint. Et similiter exceperunt factum de Certalto (4),

quod liceat comuni Fiorentino facere iurare homines de Certalto , sicut olim fuit

conventum et constitutum ; et quod possint petere et tollero redditum quod illi de

Mangone convenerunt dare comuni Florentie ; et si illi de Certalto non fecerint

iuramenta prout statutum fuit, et illi de Mangone non dederint anuatim (5)

predictum redditum, quod liceat comuni Florentie facere eis fortiam ad ea facienda

et habenda sicut voluerint, non obstante in aliquo occasione societatis predicte.

(1) Cioè « della Bella ». (2) Corr. comune ». (3) XXIX: « Sofonte ».

(4) XXIX, « Certaldo » ,
qui e altrove. (5) XXIX : « annaatim ».
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Acta sunt apiid Camalduli ut dictuin est, presentibus consulibus Florentie

Acerbo, Giannibello, Sinibaldo, Rainerio Balduini, Compagno Gianni Bellisore,

Uberto Gualducii, Gianni Berte, RenaJdisco et Guidone Sanguigni!, nec non et

presentibus aliis hominibus eiusdem civitatis Tolosano, Catalano, Sinibaldo de

Scolano (1).

XXII.

1197 Novembre 13 e 16. — Nomi dei consoli e consiglieri fiorentini che

giurarono la Lega stiddetta. — XXVI,42 - XXIX,49.

In dei nomine amen. Nomina consulum Fiorentine civitatis, qui iuraverunt

securitatem Tuscie secundum quod scripta est manu Guerii iudicis et notarii fiorentino

et Mercati notarii lucensis in eadem civitate, in ecclesia sancti Martini de Episcopo,

anno millesimo centesimo Lxxxxvij, idus novenbris, indictione prima, presente Guercio

indice et notarlo et recipiente, sunt hec : Arlotus Squarciasachi, Sinibaldus de Com-
pare Rainerius Balduini, Gianiberte (2), Ubertus Baruci, Sitius condara Butrigelli

,

Gerardus Rossus, Ubertus Gualduci, Gianni Bellisori (3), Ildebrandinus Sciancati,

Claritus Pilli, Renaldiscus condam Mule, Spinellus Malaspine, Ugicione (4) condam

Gerardini Ataviani, Guido condam Sanguignii, Gotifredus Guidi Russi.

Altera vero die sequente proxima scilicet xviij kalendas decembris iuraverunt

consiliarii civitatis Floi-entie, sicut statutum est, ad breve concordatum de securitate

societatis Tuscie, presente eodem supradicto iudice et ea iuramenta recipiente,

quorum nomina sunt hec :

Ugicio condam Alboniti.

Ysacus condam Sinelli.

Gualterotus Bovili.

Brodarius condam Sachiti.

Pandulfinus et Gianni fratres ff. Amodei

Otavante f. Gualduci.

Clarissimus condam Guidi Sassi.

lacobus f. Ramone.

Grimaldus condam Alioti.

Latinus condam Latinierii.

Ugo Vinciguerre.

Gianni Trufeti.

lacobus Petricioli.

Odericua index Bellondi.

Gianazus condam Nasi.

Sfalcatus condam Aiguillantis (5).

Gianni Galitii.

Gerardus Adimarii (6).

,\lbertinus condam Alamanni.

AstancoUus condam Burelli.

Ogerius de Pulcinellis.

Bellincione condam Malpilii (7).

(1) Seguo in XXIX la sottoscrizione di Belcaro. (2) XXIX:, « Gianniberte ».

(3) Ibidem: • Bellisore ». (4) Ibidem: • Ugiccione ». (5) Ibidem: » Àigoilantis ».

(6) Ibidem; • Àdimari ». (7) Ibidem: • Malpillii ».
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Strufaldus eius fìlius.

Orlandus Clavaioli.

Bosius f. Bosii.

Marsopus f. Bulli (1).

Soldus condam Boncainbii.

lacobus Mazagalli (2).

Boninsigna Cafagini.

Melliorellus Prati.

Beiectus condam Sete.

Veckitus condam Guidaloti.

Capiardus.

Rainerius condam Paczi.

Bonozius condam Bonizi.

Arringerius de Caraia.

Brunus index condam Trufl.

Guarente condam Bertoldi.

Spavaldus Squarciasachi (3).

Tiniosus Lamberti.

Tolosanus condam Bernardini.

Tedaldus de Cantore.

Johannes de Filipola.

Alderotus Patri Peze.

Rainerius Berboloti.

Gerardus condam Cipriani.

Arrigus f. Conpagni.

Romanucius (4) condam Galgani.

Ugolinus Nerli.

Isinbardus.

Brunitus et Boninsigna fratres condam

Mori.

Bonfantinus condam Spade.

Albertus index de Corsine.

Johannes condam Guarnerii.

Angiolinus Malli.

Spinellus iudex condam Spinelli.

RustieUS iudex Bonianelli.

Pelavillanus.

Kermonese de Capidollo.

Renucinus f. Buldronis.

Consilius condam Boninsignie (5).

Falconierius Passarini.

Calcagnus condam Greccii.

Bailitus de Ultrarno.

lacobus Tornaquincie.

Benedictus iudex.
'

lulianus de Ultrarno.

Albertus iudex condam Otaviani.

Ravignanus f. Pere.

Engelescus f. Angiollelli (6).

Conoscente condam Mariscoti.

Varius.

Guido Zoculi.

Blancus de Monte Sangeorgii.

Ugo Brunelli.

lacobus condam lordanis.

Bernardinus lordanelli.

Spronellu?.

lubellus.

Guido Beroardi.

Legerius iudex notarius.

Rainerius Riccii.

Ormannus Manentis.

Mainitus Butrigelli.

Brunitus Rodolfini.

Bilicozus.

Guido Naso (7).

Forteguerra.

Mercatante f. Tedaldi.

Giandone f. Pieri Russi.

Bonus condam Arigeti (8).

Ugicione Marignolle.

Bonacursius f. Perini.

Mazus (9) condam Melliorelli.

Bonfantinus.

Benincasa Bignalle.

Aldebrandinus Capiardi.

Beringerius f. lacop Rossi.

Riccius f. Orlandini.

(1) XXIX
(3) Ibidem

(5) Ibidem

(7) Ibidem

« Bullii ».

« Sqnarciasacchi

" Boninsigne ».

« Nasu ».

(2) Ibidem : - Mazzagalli ».

(4) Ibidem : • Bomanuccius

(6) Ibidem: » Angiolelli ».

(8) Ibidem : .• Arrigeti ». (9) Ibidem : Mazzns
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Galganus Balsami.

Bernardinus Baciaieri (1).

Acursus et

Rugerius.

Amigitus f. Benincase.

Beuintendi de Cieca.

Guido Candacie.

Donzus condam Bonsignoris.

Cainellus.

Luterius de Ciaia.

Maximianus f. Rube.

Avocatus de Bontis.

Rafaldus f. Perini.

Bonacursus f. Ruberti.

Prior condam Renbaldi.

Bonaiutus de Baldaca.

Altocilius f. Aldobrandini.

Bacalare.

Bernelotus.

Otavianus f. Pieri.

Pela f. Bacarelli.

Corbizus f. Davizini et

Guarente f. Belusci.

Bonamicus Paganelli.

Belcarus condam Orlanduci.

Ingilmerius.

Veclus de Sancto Martino.

Angiolotus condam Fantis.

Benincasa Morandi.

Agradus f. Formice (2).

Asciuole.

Altafronte condam losep.

Bernardus f. Guiduci.

Baldolus condam Boiamontis.

Ego Gueiius index atque notarius predictorum iuramentis recipiendis interfiii,

in hanc publicam formam redegi, et egomet iuravi.

(S. N.) Ego lacobus felicis memorie domini Henrici imperatoris tabellio, et nunc

comunis et potestatis Florentie, hoc exemplum secundum quod in autentico reperi,

ita scripsi et esemplavi (3).

XXIII.

1198 Aprile 10. — Verde, rettore di Figline, giura di attenersi ai coman-

damenti dei consoli fiorentini in relazione alla Lega suddetta. —
XXVI,38 - XXIX,46.

In dei nomine, amen. Verde qui dicebatur esse rector et dominus Figinensium,

iuravit preceptum et precepta Acerbi consulis Florentie et omnium suorum sociorum

consulum, et quot et qualia precepta Acerbus predictus cura sociis suis consulibus

omnibus vel maiori parte sibi nomine sacramenti fecerit observare, sic iuravit per

bonam fidem observare, et illa sancta dei evangelia super quibus manum posuit.

Actum fuit predictum iuramentum Aritii in ecclesia S. Petri Maioris coram

domino Pandulfi {sic) cardinali et domino Ildebrando Vulterrano episcopo et Rolandino

(1) XXIX: « Bacialerii ». (2) Ibidem: « Formicio ».

(3) Segae in XXIX la sottoscrizione di Bclcaro.



42
"

CAPITOLI DEL COMUNE DI FIRENZE

Malaprese rectore societatis Tuscie, et Albertino Sofreducii cive lucensi, et coram

aliis rectoribus societatis Tuscie. Anno nativitatis domini millesimo centesimo

nonagesimo viij, quarto idus aprelis, indictione prima.

Ego Mercatus imperialis aule index ordinarius et notarius interfui predicto

iuramento, et illud in publicam redegi scripturam,

(S. N.) Ego lacobus felicis memorie domini Henrici imperatoris tabellio, et nunc

comunis et potestatis Florentie, hoc exemplum secundum vidi in autentico instrumento

manu Mercati iudicis et notarli, ss. et exemplavi (1).

XXIV.

1198 Aprile 10. — Gli uomini di Figline giurano la suddetta Lega. —
XXVI,38 - XXIX,45.

In dei nomine, amen. Ad honorem dei omnipotentis et beate virginis Marie et

sancti lohannis Baptiste et omnium Sanctorum et ad honorem comunis civitatis

Florentie. Nos Figinenses iuramus supra sancta dei evangelia quod deinceps in

antea toto tempore vite nostre concordiam et societatem Tuscie, scicut (2) scripta est

per omnia manu Guerii de Florentia et Mercati Lucensis notariorum, tenebimus

observabimus, non erimus in Consilio vel facto seu ordinamento vel assentimento

quod rumpatur vel vitietur aliquo modo vel ingenio et omnia pacta et conventiones

in ea scripta tenebimus, nullo modo corumpemus. Item iuramus toto tempore vite

nostre salvare custodire defendere omnes homines et personas Fiorentine civitatis,

qui nunc sunt vel in antea erunt, et burgorum et suburgorum et eorum bona in tota

nostra terra et fortia et districtu et ubicumque poterimus. Item iuramus facere

guerram et guerras sine subtracta omnibus inimicis Fiorentine civitatis quibus

Fiorentini gueri'am fecerint et aliis omnibus quibus Fiorentini consules vel rectores

prò tempore existentes mihi preceperint vel dicere fecerint et quandocumque per

se vel per eorum certas litteras ; et facere similiter hostem et cavalcatam- ad

comandamentum Florentinorum consulum vel rectoris seu rectorum prò tempore

existentium ubicumque sicut et ipsi preceperint et dixerint. Item iuramus tenere

pacem omnibus personis quibus Fiorentini consules vel rector seu rectores mihi

preceperint vel dicendo miserint. Item de xxvj denariis prò focolare iuramus dare

et facere dare comuni Florentie toto tempore ad comandamentum consulum

Florentie vel rectoris seu rectorum prò tempore existentium, exceptis focolaribus

militum et masnaderium sine fraudo. Item dabimus vel dare faciemus medietatem

de pedagio et guida et passadio atque mercato secundum quod impositum et

statutum fuerit a consulibus vel rectoribus Fiorentine civitatis concorditer cum
consulibus vel rectoribus seu rectore Figinensium. Item non recipiemus aliquem in

(1) Segue in XXIX la sottoscrizione di Belcaro. (2) XXIX: « sicnt ».
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consulatu vel signoria de Pigine nisi iuraverit totum quod supra et infra legitur

observare. Item iuramus observare comandamenti! ra et comandamenta consulum

Fiorentine civitatis omnium vel maioris partis aut priorum ex eis, que fecerint

nobis sub nomine sacramenti per se vel per eorum certas littaras prò facto vel

honore comunis Florentie. Et quandocumque consuies Fiorentine civitatis vel rector

seu rectores civitatis diete prò tempore existentes inquisierint nos vel inquirere

fecerint per se vel per eorum certas litteras ut iuremus eis consiliura et credentiam

et comandaraentum et comandamenta eorum sicut factum haberent eis vel fecerint

Fiorentini cives, iuramus ita in totum tacere ad eorum voluntatem.

Hec omnia ut superius scripta sunt iuramus observare et facere bona fide sine

fraudo et malitia ad puram intellectum Florentinorum consulum, sub eo tamen

intellectu quod fiorentini consuies vel rector seu rectores prò tempore existentes vel

alius prò eis nullo modo vel tempore possint nobis vel alicui ex nobis comandare

quod castrum de Figine in totum vel prò parte destrui possit et nichil in fraudem

liorum facere.

Acta sunt hec et iurata a Virde de Figine potestate Figinensium apud hospitale

de Mamognana in ecclesia, anno Mclixxxviij , xvij kalendas madii, indictione j,

preseutibus lanebello, Rainerio Balduini, Gerardo Russo (1), Florentinis consulibus,

et presentibus idem (sic) Vezoso de Figine et Vassallo f. Gallie; et postea xiij kalendas

madii in Florentia in ecclesia S. Reparate et parlamento coram Fiorentino populo

iuraverunt infrascripti homines, videlicet Rainerius f. Renucini (2) Benzi, Aliotus

f. Nezi, Rigitus Angoialis, Bonaguida Scodalufl, Berardus f. RustikeUi (3), Tavianus

Serini, Fulcolus de Piscinale, Franciscus f. Gialli Berardini, Pogese f. Corbuli,

Bonefilio Slranbelli et Franciscus frater eius.

Ego Mainitus iudex atque notarius ex mandato Guerii patris mei morte preventi,

buie instrumento ab eo scripto , omnibus quod supra interfuit , scilicet quia

subscriptionem sue manus non fecit, ideoque eius vice subscripsi.

(S. N.) Ego lacobus felicis memorie domini Henrici imperatoris tabellio, et

nunc comunis et potestatis Florentie, hoc exemplum secundum quod in originali

reperi manu Guerii iudicis et notarli et subscripto raanu Mainiti iudicis et notarii

sui filii, scripsi, ideoque raeum et signum apposui meque in eo subscripsi (4).

XXV.

1198 Aprile 15. — Nomi degli uomini di Figline che giurarono la Lega

suddetta. — XXV1,36 - XXIX,43.

Anno McLxxxxviij , xvy kalendas madii apud hospitale de Manugnana in ecclesia

iuravit Virde f. Gialli de Figine tunc potestas Figinensium, presentibus consulibus.

(1) XXIX: « Russu ». (2) XXIX: » Ronuccini».

(3) XXIX: • Kuslichelli ». (4) Segue in XXIX la sottoscrizione di Belcaro.
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Florentie Giannibello (1), Rainerio Balduini et Gerardo Rosso, presente Guerio iudice

et notarlo qui hec scripsit et Vassallo f. Gallie eorum nuntio, totum quod continetur

in breve securitatis scriptum a Guerio iudice et notario
; et simili modo iuraverunt

alii omnes, in ecclesia S. Reparate.

Isti sunt milites de Castro Pigine qui

iuraverunt in ecclesia S. Reparate

in aringo :

Rainerius f. Rainucini Bensi.

Aliotus f. Tiezi.

Rigittus Angaiali.

Bonaguida Scudafugi.

Berardus f. Rustikelli.

Tavianus Serini.

Postea iuravit Florentie. Hii sunt mi-

lites :

Sexcalcus f. Capiruni.

Grifone f. Orlandini.

Lambertus.

Contradius.

Guidalotus f. Guidi Grifoli.

Abbate f. Isachi.

Leone f. Scodafugi.

Hii pedites ibidem similiter iuraverunt :

Fuscolus de Piscinale.

Franciscus f. Gialli Berardini.

Pogese f. Corboli.

Bene f. Strambelli.

Francius frater eius.

Hii sunt masnaderi :

Donatus f. Tediculi.

Belliotus.

Reneri del Forte.

Guiditus f. Corboli.

Giallus.

Tancredus.

Bonacursus.

Conpagnus.

Nondotus.

Ristorus.

Forise.

GuUielmus.

Tedaldus.

Piero.

Orlandinus de la Lama.
Aldebrandini Taviani.

Coda.

Bernardus.

Buonalbergo.

Berle zo.

Belgradus.

Testa.

Erro magister.

Marinus.

Davanzatus.

Reneri.

Bernardus.

Gianni.

Renieri de Rinacio.

Arlotus.

Guilielmus Berizite.

Gialontise.

StruflFa.

Ugolinus Taviani.

Barone.

Giovencus.

Forte.

Guitone.

Lutieri.

Marismo.

Gianni Guiruzi.

Piero del Tignoso.

Bontadellus.

Figinese.

Guidalotus.

Quintavalle.

(1) XXIX : . Gianibello ..
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Isinbardus.

Bencivinne.

Aldebrandinus.

Guido Folcoli.

Meliore Palmieri.

Altafronte.

Aliotus f. Lanfranchi.

Avenutus.

Mussesso.

Guido calzolaiius.

Baruffa.

Piero magister.

Buonrestoro.

Arlotus Bellinut!.

Hii sunt inasnaderii :

Dietisalvi.

Ck)n8iliu8.

Barfolinus.

Burnitus.

Cassellus.

Giannellus Comachia.

Rodoiflnus.

Ricius calzolarius.

Drudolus.

Galvitus.

Franciscus.

Pandulfus f. Caparoni.

Bernardus f. Mugnai.

Rustichellus f. Cicis.

Recevutus f. Rustikelli.

Paganellus de Piscina Longa.

Bartholus speciale.

Ildobrandinus de Piscina Lunga.

Bonaiutus.

Albertus f. Gianelli.

Ubaldinuzus.

Gonzus.

lohannes f. Tignosi.

Testa de Liscaio.

lohannes f. Peruzi da la Foresta.

Torsellus 1'. Ardiraanini (1).

Altanellus.

Burnitus del Cignolo.

Castellus.

Giugnolus.

Albertinus f. Alberti luli.

Bernardus de la Gallanelli.

Aiutus f. lordani.

Melloratus f. lohannis da la Silva.

Bernarducius f. Perune.

Burnitus f. Martinuzi.

Albertinus do Casaline.

Bonincontrus f. Tiniosi.

Ruspellus.

Dietifici (2) f. Beci.

Bontempus.

lovanitus t'. Bronki.

Bonamossa.

Ianni magistro.

Tallosus magister.

Gerardus Saita.

Albertinus f. Martinuzi.

Guiditus f. Vieki.

Biliotus f. Guidi Scelmini.

Cocimagno.

Rigitus Albertinuzi.

Bonaiutus f. Peruzi.

Forteguerra f. Facelloti.

VaUentre.

Burnitus f. Mollardini.

Milierinus.

Cosa.

Albertus Guidi.

Renucinus Butrigi.

Buonasera.

Magistre Neresiuto (3).

Vigoroso.

Figinise (4) f. Sassuci.

Caciaguerra (5) f. Arduini.

(1) XXIX :
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Ciampolus.

Gianni fornarius.

Aldebrandinus f. Aldebrandi.

Gianni fabro.

Martinellus Tiezi.

Clarus f. Tignosi.

Palmieri f. Caciaguerre.

Albizellus.

Rigitus castellanus.

Rustichellus f. Butrigi.

BuonfanciuUus Albertinuzi.

Rigitus f. Gianboni.

Peruzus f. Mallii.

Aldebrandinus f. Ubaldinuzi.

Bentivollo (1).

Segnorellus f. Galuzi (2).

Savarisius.

Ciufardus.

Baccus.

•Ugicio f. Artinisi (3).

Acorso Bellicozi.

Orlandinus Ardi Manelli.

Ildebrandinus da la Via.

Gerardus Peruzi.

Ego Mainitlis index atque notarius ex mandato Guarii iudicis patris mei morte

preventi, qui omnibus supradictis interfuit et scripsit, set quia subscriptioneni sue

manus non fecit, ideoque eius vice subscripsi.

(S. N.) Ego lacobus felicis memorie domini Henrici imperatoris tabellio hoc

exemplum, secundum quod reperi in originali scripto manu Guerii iudicis et

subscripto manu filli sui Mainiti iudicis et notarli, scripsi et exemplavi (4).

XXVI.

1198 Maggio 11. — Gli uomini di Certaldo fanno atto di sottomissione al

Comune di Firenze, e giurano la Lega tra le città e Signori di

Toscana. — XXVI,4Ì - XXIX,48.

In dei nomine. Nos de Certalto (5) et eius districtu iuramus salvare custodire et

adiuvare et defendere perpetuo omnes personas civitatis Florentie et districtus et

burgorum et suburgorumr qui nunc sunt vel in antea erunt, et eorum bona per nos

et nostram terram et fortiam et ubicumque poterimus sine fraudo. Item iuramus

eodem modo salvare et adiuvare et defendere omnes personas que sunt vel erunt

prò comuni Florentie et eorum bona ubicumque sunt vel erunt tam in civitate

Florentie quam de foris. Item iuramus perpetuo facere et tenere guerram et guerras

de castello de Certalto et de personis nostris et nostra fortia, et pacem et paces

facere et tenere ubicumque et quomodocumque et quocumque tempore et quocien-

(1) XXIX: « BentivoUio ». (2) Ibidem: « Galluzi ».

(3) Ibidem: « Artinisci ». (4) Segue in XXIX la sottoscriaione di Belcaro.

(5) XXIX: « Certaldo », qui ed altrove.
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scumque consulibus qui prò tempore Florentie erunt vel rectoribus seu rectori vel

segnoratico aliquo extante placuerit, ex quo signiflcaverint vel significando miserint

vel alicui de Certaldo sine malitia sive prò se vel eoram certis litteris aut nuntio

certo. Item iuraums facere dare omni anno prò accatu (1) de Certaldo et eius dictrictu

comunis (sic) vel camerario comunis sine malitia in festo sancti lohannis vel ante

duas libras boni argenti, et j cereum in festo sancti lohannis mensis iunii unius

duodene ecclesie sancti lohannis de Florentia. Item domos Angiolerii et Mangierii

et Tedaldini et eorum fortizas quas habent ipsi vel eorum descendentes seu heredes

in predicto castro, quando consul vel rector qui prò tempore Florentie erit equita-

verit vel venerit ad Certaldum, debeat habere et tenere expedite ad suam voluntatem

sine malitia. Item quicuraque de predicto castro et eius curte et districtu non

iuraverit hec omnia hinc ad predictum madium proximum, faciemus inde vindictam

secuudum quod consules vel rectores Florentie dicendo miserint vel dixerint. Item

abhinc ad kalendas iunii proximas habebimus factum iurare et servare hec omnia

omnes homines de Certaldo et eius districtu ad comandamentum consiliariorum, et

in singulo quinquenio (2) hec iuramenta renovabimus et renovari faciemus ad

comandamentum consulum Florentie vel rectoris prò tempore existentis vel existen-

tium supradicto et infrascripto modo.

Hec onmia iuraums observare et facere bona fide sine fraudo et malitia

perpetuo, ita quod nec papa nec alia persona posset nos unquam absolvere ab isto

iuramento vel iuramentis. Item iuramus quod deinceps in antea toto tempore vite

nostre societatem securitatem Tuscie, sicut scriptum est per omnia manu Guerii de

Florentia et Mercati Lucensis notariorum, tenebimus et observabimus, et non erimus

in Consilio vel facto vel essentimento seu ordinamento quod rumpatur vel vitietur

aliquo modo vel ingenio ; et pacta et conventiones omnes in ea comprehensas

tenebimus et observabimus et nullo modo corrumpemus vel vitiabimus.

Acta sunt hec Florentie in domo Buccapeze, presentibus consulibus Restaur (sic).

Acerbo, Giannibello (3), Compagno et aliis, et presentibus Fortebracio (4) et Filigno et

Bruno indice et Catalano et Renucino (5) Presse et Carrio et aliis pluribus. Anno
millesimo CLxxxxviij, quinto idus madii, indictione prima. Ibidem iuravit Fabrikese

f. Oddi consul de Certalto et Pipinus tìlius Lupi.

Ego Mainitus index atque notarius, ex mandato Guirii iudicis patris mei morte

preventi, qui supradictis omnibus interfuit, sicut in inbreviatura ab eo facta inveni,

bona fide conpletionem imposui.

(S. N.) Ego lacobus fehcis memorie domini Henrici imperatoris tabellio, et nunc

comunis et potestatis Florentie, hoc exemplum secundum quod repori (6) in iustiu-

mento facto et ex autentico sumpto manu Mainiti iudicis scripto et ex inbreviatura

Guerii iudicis et notarli sumpto, scripsi et exemplavi (7).

(1) XXIX: • accacto ». (2) Ibidem: quinquennio -.

(3) Ibidem : « Gianibcllo ». (4) Ibidem : « Fortebr«cc;o

(5) Ibidem : « Kenuccino ». (6) Ibidem : « repperi ».

(7) Segne in XXIX la sottoscrizione di Bclcaro.
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XXVII.

1200 Febbraio 12 e 23. — Il Conte Albertus ed i suoi figli giurano di

difendere' il Comune di Firenze contro gli uomini di Semifonte e contro

qualunque altra persona fino a guerra finita, di far carta di donazione

del detto poggio, e di abitare annualmente un certo tempo in Firenze. —
XXVI,62,66',181'J8G - XXIX,6T,72'.

In nomine Patris et Filii et Spiritus sancti, amen. Nos Comes Albertus et

Maginardus eius filius iuramus ad sanata dei evangelia salvare custodire defendere

omnes homines et personas Fiorentine civitatis et burgorum et suburgorum eius

et unamquamque personam et eius bona melius quam scierimus et potuerimus in

tota nostra fortia et distiictu et ubicumque potuerimus. Item iuramus facere cartam

venditionis vel donationis comuni civitatis Florentie ad dictum sapientis et sapientum

potestatis (1) Florentie et rectorum cum personis necessariis de toto podio quod

dicitur Simifunti (2), sicut continetur cum muris et foveis prout circumdatum est

prò castro; et cartas quas inde habemus vel alia persona prò nobis dabimus potestati

Florentie et consiliariis ad exemplandum quandocumque voluerint et petieiint sino

tVaude. Item faciemus guerram et guerras omnibus hominibus et personis (cui et

quibus comunis civitatis Florentie fecerit et nominatim faciemus vi^ am guerram omni-

bus hominibus de) (3) Semifunti usque ad guerram flnitam et non guerram subtractam,

ex quo a potestate vel consiliariis eius sive a consulibus Florentie vel rectoribus

fuerimus inquisiti, qui prò tempore Florentie eruijt, per se vel per eorum certum

nuntium cum litteris sigillatis sigillo comunis Florentie, cum nostra fortia sine fraude

cum militibus et peditibus et sagitariis, et cum Florentinis et sine eis, donec illi

de Semifunti habuerint finem et pacem cum Florentinis factam. Item de omnibus

aliis guerris quas Fiorentina civitas nunc habet vel in antea habuerit adiuvabimus

et succurremus eos infra dies xx post inquisitionera factam a nobis per potestatem

vel consiliarios sive consules vel rectores Fiorentine civitatis vel per eorum litteras

sigillo comunis Florentie sigillatas, cum tota nostra fortia sine fraude: et teneamur

morari et stare cum comuni Fiorentine civitatis faciendo guerram inimicis eorum

quantum ipsi steterint super eorum sive contra eorum inimicos ad hostem et

similiter contra Simifontes (4). Et dabimus Florentinis et faciemus dare castrum

de Certaldo ad faciendum eis guerram et homines de Certaldo conpellemus

,

(1) XXVI,66' e 186 e XXIX,72': a potestatum «.

(2) Alcune copie qui ed altrove scrivono: " Semifuncti » o « Scmifonti ».

(3) Le parole tra parentesi si trovano solo nello copie indicate nella nota prima.

(4) XXVI,66' e 186 e XXIX, 72': u Semifontenaes ».
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faciemus facere vivam guerrain predicto castro et hominibus omnibus de Simifunti

et omnibus eorum adiutoribus sine alla subtracta. (Et simiJiter dabimus castrura de
Ck)lle et homines de Colle sine fraude ad faciendam castro et hominibus de Simifonte

et omnibus eorum adiutoribus vivam guerram sine ulla subtracta) (1). Et capienius et

capere faciemus eorum adiutores si potuerimus in eundo et reddeundo ad Simiibntejn

et de Simifonte (2). Item iuramus non facere pacem vel flnem seu treuguam vel

tenere menamentum cum hominibus de Semifonte vel alia persona prò eis ullo

tempore sine parabola potestatis et consiliariorum vel consulum seu z'ectorum

Fiorentine civitatis, data cum Consilio consiliariorum Fiorentine civitatis ad sonum
campane sine ulla malitia: et si parabola Fiorentine civitatis (3) vel rectorum fuerit

facta finis Inter Florentinos et SemiÉbntenses et non tenuerint eam (4) ipsi de

Semifunte, adiuvabimus inde Florentinos, inquisiti a potestate vel rectore Florentie

et guerram eis faciam bona fide (per quantascumque vices fuerit reincepta) (5).

Item iuramus habitare singulis annis unus nostrum in civitate Florentie uno

mense, nisi remanserit parabola potes'tatis vel consulum seu rectorum civitatis

Florentie prò tempore existentium, ita quod non possint reddere parabolam nisi in

termino eorum regiminis. Item cogemus nostros homines et tìdeles ut exeant de

castro de Semifonte et ibi ulterius non morentur, et similiter alios nostros homines

et fideles cogemus ut non recoverent in predicto castro de Semifunte et ibi ulterius

non morentur ad defendendum ipsum castrum vel faciendam guerram vel male-

fitium (6) Florentinis et eorum adiutoribus sine fraude et malitia. Item iuramus

facere datium comuni Florentie ad dictum sapientis eorum cum personis necessariis

ut possint tollere accatum hominibus et terris omnibus quas habemus et ad nos

(pertincnt) (7) inter Elsam et Amum et addatiare eos; de quo datio et accatu medietas

sit comnnis Fiorentine civitatis et altera medietas sit mea dicti coraitis Alberti et

flliorum meorum, detractis tamen expensis hinc inde sine malitia, et salvis ratio-

nibus et usariis quas comunis Florentie habet et solitus est habere in eis teiris et

hominibus. Item faciemus iurare omnes homines nostrarum terrarum quos potueiimus,

ut iurent salvare custodire et defendere omnes homines et personas civitatis

Florentie et eorum bona, et totam istam concordiam tenere et observare sine uUa

malitia. Itera si strada aliquanrto reddiret per nostrara teriam et fortiam (8) non

toUemus passagium nec tollere faciemus vel permittemus alieni mercatori vel civi

Florentie nisi illud quod constitutum (9) esset cum consulibus mercatorura civitatis

Florentie. Item si parabola nostra dictorum coraitum potestas vel rector Florentie

prò tempore existens inceperit vel fecerit guerram alieni persone vel personis vel

loco, adiuvabimus eos inde requisiti ab eis guerram faciendo et non faciemus finem

vel pacem cum ea persona vel personis sine parabola potestatis vel consulum seu

rectorum civitatis Florentie ; et quotienscumque ea occasione fuerit guerra reincepta

adiuvabo inde Florentinos bona fide sine fraude. Item non faciemus aliqnod castrum

(1) Lo parole fra parentesi sono soltanto in XXVI,66' o 186 e in XXIX, 72'.

(2) Ibidem manca «et». (3) Ibidom : « potestatis '. (4) Ibidem: « et non rotinuerint ».

(5) V. la nota 1. (6) Ibidem: « malcficium » ; e nella riga seguente : < dacium r.

(7) V. la nota 1. (8)Ibidem: <• per terram et fortiam nostram ». (9)Ibidom: kBtatutumr.
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vel incastellabimus aut incastellare faciemus aliquos homines in aliquo podio inter

Virgignun» et Elsani, nec lacere peimittemus ullo tempore, sine parabola potestatis

Florentie vel consulum seu rectorum (1) eiusdem civitatis.

Hec omnia iuramus observare et lacere bona fide sine fraude et malitia

,

remota omni dolositate et sofismate, ita quod nec papa nec alia persona possit nos

liberare vel absolvere ab isto iuramento. Exceptavit tamen dictus comes Albertus

Bononienses, et exceptavit Pistorienscs usque ad terminum quem tenetur eis p(;r

se tantum et per homines quos habet in Ibrtia Pistorie. Et Maginardus exceptavit

per se Senenses, quod non teneatur iuvare de persona sua Florentinos contra

Senenses in eo casu quando Fiorentini equitarent in terra Senensium; set si

Senenses venirent facere guerram Florentinis in eorum comitatu vel episcopatu

Fiorentino vel Fesulano, tunc teneatur iuvare eos sicut superius legitur. Item

exceptavit per se Maginardus quod de aliquo facto de retro non teneatur facere

rationem alieni foretano per districtum fiorentini rectoris.

Acta sunt hec iurata a dicto cornile Alberto et Maginardo eius fìlio ad Septimum

in loco qui dicitur Farnito in domo Ugolini Nerli, in presentia testium ad hec

rogatorum , scilicet domini Ildebrandi Vulterrani episcopi, et Rustikelli Gacia-

conpagni (2) et Sinibaldi de Scolarlo et Catalani f. Meliorelli et Bruni iudicis

ordinarli condam Truffi nec non et Arcipieiti ordinarli iudicis de Signa et aliorum.

Anno ab incarnatione domini millesimo centesimo nonagesimo nono , jiiidie idus

februarii, indictione tertia. Feliciter.

Ad hec ibidem incontinenti corani eisdem testibus supradictus dominus

Ildebrandus Vulterranus episcopus, stipulatione subnixa promisit Paganello de

Porcari Florentie potestati , et Tedaldo de Cantore et Ardingo (3) atque Otaviano

Guidonis Rossi (4) eius consiliariis, recipientibus prò comuni Florentie, si predictus

Maginardus non observaverit et fìrmum tenebit in totum omnia sicut iuravit et

superius scriptum est, quod dabit ei nomine pene tertiam partem mille librarum.

Post hec in eodem mense, scilicet vij kalendas martii in ecclesia sancti (lacuna)

de podio sancti Romuli de Septimo, in presentia Arrigi de Montespertoli et Renerii

eius fìlii et Sillimanni de Castro fiorentino et Sinibaldi de Conpare et Senzanomi ^5)

iudicis et Ataviani, Renaldus fìlius comitis Alljeiti supra sancta dei evangelia

iuravit totum quod continetur in superiori breve securitatis per omnia obseivare

et flrraum tenere ; exceptavit tamen per se quod non debeat constringi per rectores

Florentie de ratione facienda alieni foretano.

Post hec Mcc, viij kalendas aprelis, indictione eadem, in presentia Sinibaldi

Scolai et Sinibaldi de Conpare et Catalani et Davizi fratrum filiorum Meliorelli,

in eorum testium presentia, Ubertus fìlius Renerii (G) liberti et Ubertus Baruci

(1) XXVI,67' e 187 e XXIX, 73 : u scu rcctoruin vel consaluin ».

(2) In altre copie ; u Cacciaeompagni n ; e più sotto : « Meliorelli ".

(3) In XXVI, 67' e 187', e iu XXIX, 73' manca « et ». (4) Ibidem manca « Rossi ».

(5) XXVI,180' e 187: « Senzanomis ». XXIX,68 : • Senzanome ».

((>) XXVI,68 e 187' e XXIX, 73': « Kainerii ». In XX1X,60: " Rcncri ».
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prò libris centiim, et Ildebrandinus Tribaldi et Malacrista prò libris cl, et Ugo

Rossus et Guernerius lohannis prò libris quinquaginta promiseriint domino Paganello

Florentie potestati, stipulatione subnixa, et prò comuni Florentie recipienti, quod

supradictus Renaldus filius comitis Alberti observabit omnia quo iuravit observare

et facere comuni Florentie ut superius continetur: alioquin supradictas libras eco

nomine pene eidem dare spoponderunt (1).

Ego Mainitus condam Guerii iudex atque notarius , ex mandato predicti Guerii

iudicis et notarli patris mei morte preventi, omnia supradicta ab eo rogata, sicut

in inbreviatura inveni, bona fide scripsi et in publicam formam redegi.

(S. N.) Ego lacobus felicis memorie domini Henrici imperatoris tabellio hoc

exemplum , sicut vidi in instrumento facto manu Mainiti iudicis et notarli ex

inbreviatura patris sui Guerii iudicis et notarli sumpto, ita hic rite exemplavi et

scripsi ideoque meum signum et nomen aposui et me in eo subscrlpsi (2).

XXVIII.

1200 Febbraio 12 e 19. — Il potestà di Firenze ed i suoi consiglieri a

nome del Comune giurano di difendere il Conte Alberto ed i figli e

la moglie di lui nei loro possedimenti e diritti. — XXVI,63',183 -

XXIX,69'.

In nomine Patris et Filli et Spiiitus sancii amen. Nos Paganellus de Porcari

Florentie potestas, et Tedaldus de Cantore, et Ai-dingus Trinciavellia de Mosciano,

Ottavianus Guidonis Russi, at'juo Guido de Advogado, eius consiliaiii pio comuni

Florentie, supra sancta. dei evangelia iuramus salvare custodire et defendere personani

comitis Alberti et sue uxoris coraitisse Tavernarie et eorum filli Alberti, et eorum

mobUe, atque pereonam Maginardi et Renaldi eius fratris similiter , si Renaldus

lecerit iuramentura Florentie, in tota fortia et terra mea et ubicumque potorimus

sine fraudo. Rem adiuvabimus ipsos comites et comitissam munutenere (sic) eorum

rationes et usarias quas habent in episcopatu Fiorentino et coraitatu ; ot adiuvabimus

defendere eas ab omni alia pei-sona sine fi-aude et nominatim ab eorum hominibus,

l'cquisiti ab eis, sai vis tamen usariis comunis Florentie et rationibus comunis , et

excepto castrum de Simifunti et eius curiam, donec fuerit finitum inter eos de ipso

castro et Florentinos, cum amore comitum iam dictorura vel parabola eorum data

sine fortia. Rem faciemus vivam guerram castro et hominibus de Simifunti sine

subtracta, ncque faciemus finem vel pacem vel treuguam seu tenebimus raenamentum

prò conplere cum eis sine parabola comitis Alberti vel Maginardi et Renaldi vel

(1) In XXVI,68 in XXIX, 73' manca ogni sottoacriziono ; in XXVI, 187', esiste solo quell.-i

di Belcaro. (2) Segue in XXVI, 182' e in XXIX,69 la sottoscrizione di Bclcarc.
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unius corum cum concordia aliorum : et si parabola comituni iam dictorum fuerit

aliquando tìnis facta inter Simifontenses et Florentinos, et ipsi de Simifunti non

tenuerint eam, adiuvabimus inde ipsos comites et guerram inde eia faciemus

inquisiti ab es (sic) per quantascumque vices fuerit reincepta. Item si paratola

potestatis vel consulum seu rectoiuni Florentie prò tempore existentium predicti

comites inceperint aliquam guerram alieni persone vel personis vel loco, adiuvabimus

eos inde sine fraude guerram faciendo, requisiti ab eis, et non faciemus flnem cum

ea vel eis sine parabola dictorum comitum ; et quotienscumque ea occasione fuerit

reincepta guerra inter eos, adiuvabimus inde comites dictos sine fraude, inquisitioiie

secuta. Item postquam comes Albertus et eius uxor et fìlli habebunt factam cartam

de podio de Semifunti (1) comuni Florentie cum personis necessariis, reddemus eis

prò comuni Florentie infra dies viij post inquisitionem ipsum podium ad drictum

feudum, non recipiendo inde fldelitatem, ut ipsum habeant et labore (2) faciant et

logrum recipiant ad hoc quod in eo vel super eo podio non debeant vel possint

edificare castrum vel domum vel alium ediflcium (3) ullo tempore vel facere

edificare. Item de ipsis hominibus qui sunt castellani huc usque de Semifonte prò

eis non edificabimus nec edificare faciemus aliquod castrum in aliquo podio inter

Virgignum et Elsara , nec aliquos ex eis in aliquo podio infra predictos flnes

incastellare faciemus nec permittemus ullo tempore sine parabola predictorum comitum

vel alicuius eorum cum concordia aliorum. Item faciemus iurare consiliarios civitatis

Florentie salvare custodire defendere comitem Albertum et eius filios, comitissam

Tavernariam, et totani istam concordiam tenere et observare sine ulla malitia. Item,

si prò comuni Florentie predicti comites venerint in aliquam guerram cum aliqua vel

aliquibus personis, requisiti ab eis adiuvabimus eos inde sine fraude. Item faciemus

iurare potestatem venturam vel consules seu rectores civitatis Florentie hanc

concordiam et iuramenta firma tenere, et quod ipsi eodem modo faciant iurare eos

sequentes consules vel potestatem seu rectores civitatis, et sic gradatim de consulatu

in consulatu et de regimento in regimento teneantur obser\are et facere; et hoc

idem faciemus scribere in constituto ad quod iuraturi sunt potestas ventura vel

consules seu rectores civitatis Florentie, et ut ita mittatur de constituto in

constituto, et nichil contra hec in constitutis predictis scrii »i deteat.

Hec omnia iuramus observare et facere Ijona fide sine fraudo et malitia, renwto

omni sofismate et dolo et orani malo ingenio, excepto contra comitem Guidonem

•Guerram et excepto Pratenses et Podium Bonizi et Lucenses et Senenses.

Acta sunt hec et iurata a dieta potestate et consiliaiiis supradictis ad Septimum

in loco qui dicitur Farneto in domo Ugolini Nerli , anno ab incarnatione domini

millesimo centesimo nonagesimo nono, pridie idus februarii, indictione tertia.

In presentia domini Ildebrandi Vulterrani episcopi, et Rustikelli Caciaconpagni (4)

et Sinibaldi de Scoiaio et Catalani f. Mellorelli nec non et Bruni condam Trufi ordinarii

(1) XXVI, 183' e XXIX: « Semifiincti ». (2) Correggi: « laboraie

(3) XXVI, 183' e XXIX: « hedificìum », qui ed altrove.

(4) XXVI, 183': « Caeciaconipagni », qui od altrove.
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iudicis et Arcipreiti ordinaiii iudicis de Signa, et aliorum ad hec testium rogatorum.

Post hec eodem mense, scilicet xj kalendas martii, indictione eadem, in Florentia

in ecclesia sancte Reparate, coram generali Consilio civitatis iuraverunt alii consi-

liari eiusdem potestatis, scilicet Mainitus Foresii, Gianni Giroldi, Aliotus Vicedominus,

Ugo Vinciguerre, Abbas Rodulfl et Gianni Filiazi supradicta omnia in totum, sicut

potestas et alii eorum socii fecerunt, prò se observare firmum tenere, presentibus

ad hec convocatis scilicet Rustikello Caciaconpagni et Catalano Alio Mellorelli.

(S. N.) Ego Mainitus index atque notarius, ex mandato Guerii iudicis et notarii

patris mei, niorte preventi, huic instrumento ab eo rogato sicut in inbi'eviatura

inveni, bona fide conpletionem aposui.

(S. N.) Ego lacobus ielicis memorie domini Henrici imperatoris tabellio, et nunc

comunis et potestatis Florentie, hoc exemplum sicut vidi et reperi in instrumento

manu Mainiti iudicis et notarii, ex inbreviatuia patris sui Guerii iudicis et notarii

sumpto, ita hic rite exemplavi et subscripsi, ideoque meum signum et nomen aposui

et me subscripsi (1).

XXIX.

1200 Febbraio 12 e 23. — Il Conte Albertus quondam Notilove ed i jigli

e la moglie di lui donano al Comune di Firenze il poggio di Semifonte

e la metà dei dazii che essi riscuotono tra V Arno e V Elsa. —
XXVI,60',68',180 e 188 - XX1X,66',74.

(S. N.) In nomine domini dei eterni. Anno ab incarnatione eiusdem millesimo

centotriiuo uonagesimp (2) nono, pridie idus februarii, indictione tertia. Felicitei-.

Constit nos quidem comitem Albertum filium condam Notiiove et Maginardum eius

filium consensu patris insimul (3) per hoc donatiouis instrumentum nec noa et

Tabernariam uxorom dicti comitis Alberti, maritali videlicet consensu atque legittima

Bruni condam Truffi ordinarii iudicis interrogatione precedente cum congruenti

responsione sequenti, inter vos (4) iure pi-oprio donasse eiusque rei causa tradidisse

atiiue concessisse ita quod nec ex ingratitudine nec alia qualibet ex causa possit

revocari, vobis Paganello de Porcari potestati Florentie, et Tedaldo Alio Tedaldini

de Cantore, Ardingo (5) libo Guernerii de Ilicio atque Otaviano Guidonis Rossi

,

cousiliariis eiusdem potestatis recipientibus (6) procuratorio nomine prò comune (7)

civitatis Florentie, imperpetuum, integre videlicet totum podium quod dicitur

(1) Segno in XXVi, 184 e in XXiX la sottoscrizione di Kolcaro, con la difieronza altrove notata,

perchè in XX\''I,184 l'ultiaia pai-tc del documento è in principio di un nuoro quadomo.

(2) In XXVI, 60' 180 o in XXIX, G6' è tralasciato per errore il « nonagesiiuo ».

(3) In XXVI, 68' e 188 o in XXJX,74 manca • insimul ». (4) Ibidem: » intor tìvos -.

(5) Ibidem :« «t Ardingo». (<5) Ibidem: « et recipientibus ». (7) Ibidem : » comniii ».
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Semifunti (1), sicut circumdatum est muris et foveis prò castro, cum omni iure et

actione usu et accessione nobis inde quoque modo vel ingenio conpetento. Et insuper

donasse tradidisse et concessisse (2) simili modo vobis prò predicto comuni Florentie

recipientibus ius percipiendi exigeudi et tollendi datium et accatum singulis annis

a kalendis madii (3) usque ad pertotum mensem augusti de omnibus terris villis

castellis (4) et hominibus atque rebus quas nos iiabemus et ad uos pertinent inter

Elsam et Arnum, scilicet hominibus et personis extantibus in eisdem confinibus;

hoc acto quod comuniter debeat tolli, et medietas sit comunis Florentie et altera

medietas sit nostra dictorum comitum et nostrorum heredum ; et ita, quod si nos

predicti comites vel aliquis nostrum seu nostrorum heredum non esset ad tollendum,

pòssint Fiorentini seu comunis Florentie in totum tollere, ad hoc quod dent (5)

nobis medietatem; et si non, possimus nos et comunis (sic) Florentie prò diuiidia tollere

et habere, detractis prius expensis inde factis ab utraque parte sine malitia, salvis

rationibus et usariis comunis Florentie. Omnia vero, ut superius dieta sunt, in

integrum vobis prenominatis Paganello, Tedaldo, Ardingo atque Octaviano procura-

torio nomine recipientibus prò comuni Florentie, inter vivos inrevocabiliter donamus

tradimus et concedimus ad habendum tenendum possidendum et quicquid dicto

comuni Florentie deinceps placuerit faciendum, absque nostra nostrorumque (6)

heredum vel alterius contradictione (7). Ab omni quoque homine utriusque sexus

prescriptas res donatas legittime semper defendere et auctorizare stipulatione

interveniente promittimus. Set tamen hoc expressim actum est quod, si de dicto

podio quod dicitur Semifunti aliquid inde evictum esset usque ad xij stariora, nec

actores nec defensores esse debeamus de dictis duodecim starioris. Et si nos vel

nostri heredes seu. aliqua persona a nobis sumissa vel sumittenda de predictis

rebus donatis vel ex eis quovis modo vel ingenio agere vel litigare seu molestare

presumpserimus, vel si apparuerit datum aut factum quod centra hec sit aut si

predicte res donate in totum vel prò parte, vel prò parte aliqua fuerint evicte,

pene nomine duplum eius unde agetur et insuper centum m^ircos boni argenti

,

omne insuper dampnum eadem causa conpetiturum et expensas de iure, sub obligo

potestatis per quam distringi possimus, in totum vobis prò predicto comuni Florentie

recipientibus stipulatione subnixa dare et resarcire promittimus : et hoc instrumentum

semper firmum et incorruptum tenere spondemus. Pro qua donatione datione et

concessione recepimus in veritate a vobis predictis Paganello et Tedaldo et Ardingo

atque Ataviano prò comuni Florentie et ita confessi sumus recepisse prò merito

hbras quadringentas honorum denariorum expendibilium pisane monete ; et si quis

plus ratione meriti nobis conpetit, penitus renuntiamus. Insuper supradicti comes
Albertus et Maginardus supra sancta dei evangelia iuraverunt ita in totum

observare et facere et ita firmum tenere et non centra factum habere vel facere

uUo modo per se vel per alios. Ad hec ibidem incontinenti dominus Ildebrandus

(1) XXVI,68' e 188 e XXIX, 74: « Semifunte n, qui ed altrove.

(2) Ibidem: « concessisse, tradidisse ». (3) Ibidem

(4) Ibidem : « castellis viJHs ». (5) Ibidem

(6) Ibidem : « vel nostrorum ». n\ Ibidem

martii ».

esset ».

contraditione ».
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Vulterranus episcopus, oinni legis auxilio in hoc casu renuntians, promisit iam dictis

Paganello, Tedaldo, Aidiiigo et Ottaviano stipukintibus et procuratorio nomine

prò comuni Florentie recipientibus , quod dieta comitissa Ta)>ernaria in totum

servabit et firmam tenebit semper donationem dictam, et quod dictum podium

de Semifunti est suum prò dimidia, et quod nullum datium inde fecit nisi factum

habere Scorcialupo et (^uod bine ad dies octo introeunte menst^ martii proxinii

l'aciet Scorcialupum et cartam et finem inde facere et obligare ad dictum sapientum

comunis Florentie, et quod nichil contra factum habet vel factura est. Alioquin

dabit eis nomine pene libras mille bonorum denariorum expendibilium pisane

monete. Insuper simili modo promi.sit eisdem prò comuni Florentie recipientibus

,

quod dabit eis nomine pene tertiam partem mille librarum, si predictus Maginardus

omnia ut supra leguntur et de iure et de cartis et alio modo in totum non observabit

semper et tìrmum tenebit

Acta sunt hec ad Septimum in loco qui dicitur Farnito ia domo Ugolini Nerli

in presentia Rustikelli Caciacompagni et Sinibaldi de Scoiaio (1) et Catalani filli

Mellorelli et Arcipreiti iudicis de Signa, et aliorum ad hec testium rogatorura.

Signa !5!5§§ manuum suirt'adiolorum iugalium douatorum et Maginardi et domini

Ildebrandi, Vulterrani episcopi'qiii hec omnia sicut supeiius leguntur fieri rogaverunt.

Post Ikt, eoàciu mcnsi,- soiliii-i, srpiiiua kalendas martii, indictione eadern, in pre-

sentia Arrigi de Montespertoli et liainerii eius tilii et Sillimanni (2) de Castro Fiorentino

et Sinibaldi de Conpare et Senzanomis (3) iudiois et Aniani, Renaldus fllius comitis

Alberti de paterno consènsu (4) donavit tradidit et concessit simili modo predicto

Paganello Florentie potestati et Tedaldo predicto nec non et Alioto Visdomino et

Gianni Giroldi , consiliaiiis eiusdem potestatis recipientibus prò comuni Florentie,

iftteg're videlicet omnia que in superiori instrumerito continetur (5), sicut Maginardus

fratei' suus vel dictus suus pater prò se facerant, et sub eisdem pactis et conventionibus,

scilicet de podio de Semifunti (6) et de terris hominibus et rebus quas habet Inter

Arnum et Elsam ad tollendum datium et accutum (7) ut superius contineur,

obligando se sicut et ipsi per (Sy se fecerant et eaadein peuam promittendo si contra

fact:im est vel fuerit per se vel per alios ; et confessus fuit so in ventate recepisse

ab eis prò merito libras centum bonorum denariorum pisane monete, et quod plus

sibi pertiuebatin totum rènuntiavit. Insùper iuravit ita tìrmum tenere et non removere.

Actum est hoc in ecclesia de podio Sancti Romuli de Septimo (9).

(S. N.) Ego Mainitus iudex atque notarius, ex mandato Guejii patris mei morte

preventi, hoc instrumentum ab eo rogatum sicut in inbreviatura inveni, bona fido

scripsi compievi et in publicara formam redegi.

(S. N.) Ego lacobus fehois memorie domini Henrici imperatoris tabellio, et nunc

comunis et potestatis Florentie , hoc oxomphini sicut reperi scriptum per manum

(I) XXVI.ei e 188' e XXIX, 74' : « Scolarlo .. (2) Ibidem : . Silimanni ».

(3) Ibidem: Senzanomi ». (4) Ibidem manca « de «.

(5) Ibidem: " contincntur ». (6) Ibidem: • Semifunte ».

(7) Ibidem manca « ot accatum ». (8) Ibidem: » sicut ipsi prò ».

(9) Ibidem mancano le sottoscrizioni notarili.
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Mainiti iiidicis et notarii ex scriptura ab eo sunipta ex imbroviatura Guerii iudicis

et notarii patris sui, ita hic fldeliter et rite scripsi et exemplavi et ss.; ideoque meuni

signnm et nomen apposui (1).

XXX.

1200 Febbraio 18. — Il Vescovo di Volterra giura di difendere i Fiorentini

contro gli uomini di Semifonte. — XXVI,34. - XXIX,4L

In dei nomine amen. Ego iuro ad sancta dei evangelia salvare custodire et

defendere omnes homines et personas civitatis Florentie et eoi um bona in tota mea
fortia et districtu et ubicumque poterò bona fide sine fraude, nisi aliquis ex Florentinis

esset vel veniret contra episcopum prò offendere. Item iuro facere vivam guerram

et facere facere per homines mearum terrarum sine fraude castro de Semifunti et

hominibus omnibus eiusdem castri et districtus et curie et eonim adiutoribus et

non guerram recredutam cum Florentinis et sine Florentinis cum tota mea forcia,

et post dies xv ut infra legitur, stabo cum Florentinis in eorum hoste de Simifunti

quantum mihi placuerit et cum quantis. Item de omni guerra et guerris quam et

quas Fiorentini nunc habent vel in antea habuerint adiuvabo eos et succurram cum
ce militibus et mille peditibus infra Florentinura episcopatum ab Elsa supra tantum

quantum continetur ubicumque et contra quoscunque voluerint semel in anno infra

dies XV post inquisitionem mihi factam a potestate vel consulibus seu rectoribus

civitatis Florentie per se vel certuni eorum nuntio cum litteris sigillatis sigillo comunis

Florentie, et stabo cum Florentinis in eorum exercitu guerram eorum inimicis faciendo

et cum predictis militibus meis et peditibus ad hostem per dies xv ex quo intravero

terram Florentinorum meis expensis et meo mendo ; et post, si voluerint me et meos

tenere suis expensis, debeant stare quantum Fiorentini steterint cum suis ad hostem

cum illis vel quantis ex eis voluerint. Item non faciam pacem nec finem ncque treuguam

neque menamentum prò conplere cum illis de Semifunti neque cum aliquo ' eorum

nec cum alia persona pi-o eis ullo modo sine parabola potestatis Florentie vel

consulum seu rectorum eiusdem civitatis, concorditer vel maioris partis data bona

voluntate et sine fortia , prò tempore existentium. Item faciam divietum et faciam

facere per totam meam fortiam et terram sine fraude quod non dent {sic) ab

hominibus mearum terrarum aliquod auxilium iUis de Simifunti (2) de victualibus vel

aliis rebus nec alii prò eis et ita faciam servare et tenei-e quod non retineant eos

vel aliquem eorum donec guerram habuerint cum Florentinis. Item quicquid placuerit

(1) Segue in XXVI, 181 e in XXIX,67 la aottoserizione di Bclcaro, colla lieve differenza :

XXVI « et quicquid in co inveni » ; XXIX « et quicquid in eo continebatur n.

(2) XXIX : « Simifuncti »
,
qui e altrove.
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domino episcopo et potestati cum consiliariis, vai consulibus seu rectoribus civitatis

Florentie prò tempore existentibus, cum Consilio civitatis ad sonum campane

coadunato sine fraude toto ve! maiori parte, bis et de bis addere vel minuere seu

mutare, de additis et mutatis tenear et de minutis absolvar, ac si nunc ita expressim

actum esset. Hec omnia iuro observare et facere bona fide sine fraude, remota omni

malitia et sofismate. Excipio Senenses et comitem Ildebrandintim et comitem Guidonem

et comitem Albertum et filios : et ita excipio comitem Ildebrandinum et comitem

Albertum et filios quod non sit exceptatum castrum de Colle et homines ipsius

terre ; immo tenear facere guerram eis ut supra et salvo quod supra dicitur in

totum de facto de Simifunti.

Hoc espressim actura est, ut quicquid Paganus potestas Florentie voluerit

addore vel minuere de terminibus ab utraque parte quantum cum militibus et

peditibus dictis fiat servitium, possit facere, et ita teneatur utraque pars.

Hec ut superius scripta sunt dominus Ildebrandus Vulterranus episcopus iuravit

supra sancta dei evangelia in totum observare et facere toto tempoi'e vite sue.

Acta sunt hec iurata ab predicto episcopo in civitate Florentie in ecclesia sancti

Vincentii de palatio Fiorentini episcopi in presentia Sikerii de Buono consulis

Podii Bonizi, et Boninsigne Rigitti et lacobi Mazagalli atque lacobi f Bocca de

Forni et aliorum. Anno domini siclxxxviiij, idus februarii, indictione tertia. Feliciter.

Ego Mainitus iudex atque notarius, ex mandato Guerii iudicis patris mei morte

preventi qui omnibus supradictis interfuit, sicut in inbreviatura inde ab eo facto

inveni, bona fide conpletionem imposui.

(S. N.) Ego lacobus felicis memorie domini Henrici imperatoris tabellio et

nunc comunis Florentie et potestatis, hoc exemplum secundum quod vidi in supra-

dicto instrumento ex autentico sumpto manu Mainiti iudicis et notarli ex patris sui

in1)reviatura, scripsi et exemplavi, ideoque meum signum et nomen aposui meque in

eo subscripsi (1).

XXXT.

1200 Marzo 6. — Sorcialupus de Mortenano dona a Tabernaria, moglie

del Conte Alberto, e questa al Comune di Firenze, la metà per indiviso

di Semi/onte e Certaldo. — XXVI,64',184 - XIX,10:

«

In nomine domini dei eterni. Anno ab incarnatione eiusdem millesimo nonagesimo
nono, pridie nonas martii, indictione tertia. Feliciter. Constat me quidem Scorcialupum

filium condam de Mortenano, per hoc donationis instrumentum Inter vivos iure

proprio donasse eiusque rei causa tradidisse , atque concessisse ita quod nulla

(1) Segno in XXIX la aottoscrizionc di Bclcaro.
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ingratitudine vel alio modo possit revocali tibi Tabernarie uxori Comitis Alberti

tuisque heredibus aut cui dederitis, iinperpetuum, integre videlicet medietatem prò

indiviso podiorum et castrorum de Semifunti (1) et de Certaldo et eorum curiis

cum hominibus servitiis redditibus et usariis que soliti sunt aut debent aliquo modo

facere vel prestare, cum omnibus que super se et infra se habent et cum omni iure

et actione usu accessione michi inde quoquo modo vel ingenio conpetenti, et sicut

mihi pervenerunt titulo donationis a Comite Alberto prout continetur in instrumento

scripto a Maurino indice et notarlo. Omnia veio ut superius scripta sunt tibi supra-

dicte Tabernarie dono trado atque inrevocabiliter concedo ad habendum tenendum

possidendum et quicquid tibi tuisque heredibus deinceps placuerit faciendum absque

mea meorumque heredum vel alterius contradictione, et obligo me ego supradictus

Scorcialupus prò me meisque heredibus et prò {lacuna) uxore mea quod si unquam
in aliquo tempore nos vel nostri heredcs seu aliqua persona a nobis sumissa vel

sumittenda de supradictis rebus donatis vel ex eis quovis modo vel ingenio aut litigare

seu molestare presumpserimus, vel si apparuerit datum aut factum quod centra

hec sit, pene nomine duplum ipsarum rerum unde agetur, omncque insuper dampnum
eadem causa conpetiturum et expensas de iure sub obligo potestatis per quam
distringi possimus in totum tibi tuisque heredibus, stipulatione subnixa, dare et

resarcire promitto ; et insuper hoc instrumentum semper firmum et incorruptum

lenere spondeo. Pro qua donatione datione et concessione confiteor me integre a

te meritum recepisse, et si quid meriti deest, penitus renuntio omne legis et iuris

auxilio. Post hec ibidem incontinenti predicta Tabernaria uxor dicti comitis Alberti,

ipsius consensu atque legittima Arcipreiti de Signa ordinarli iudicis interrogatione

cum congrua responsione sequenti, nec non et presente supradicto Scorcialupo

donavit tradidit atque concessit Inter vivos inrevocabiliter, ita quod nullo ingrati-

tudinis casu vel alio modo revocali possit, Mainito Foresi consiliario Paganelli de

Porcari Florentie potestati, recipienti procuratorio nomine prò ipso potestate et

consciliarios eius et prò comuni Florentie, integre videlicet medietatem totius podii

quod dicitur Semifunte, sicut circumdatum est muris et foveis prò castro cum omni

iure et actione, usu et accessione sibi inde quoquo modo vel ingenio conpetenti: ut

superius dictum est donavit et tradidit et concessit ad habendum tenendum possi-

dendum et quicquid eis prò comuni Florentie deinceps placuerit faciendum absque

sua suorumque heredum vel alterius contraditione : (2) ab omni quoque homine

utriusque sexus prescriptam rem donatam legittime defendere et auctorizare

stipulatione interveniente promisit. Et si ipsa vel eius heredes seu aliqua persona

ab eis sumissa vel sumittenda de supradictis rebus vel eis quovis modo vel ingenio

agere aut litigare seu molestare presumpserint, vel si apparuerit datum aut factum

quod centra hec sit, aut si ipsa res in totum vel prò parte aliqua fuerit evieta,

pene nomine duplum ipsius rei unde agetur, et insuper centum marcos boni argenti,

omneque insuper dampnum ea de causa conpetiturum, et expensas de iure sub

obligo potestatis per quam distringi possit in totum dicto Mainito stipulanti et prò

predictis prò comuni Florentie recipienti dare et resarcire promisit, et insuper hoc

(I) XXVI, 184: n Semifunctì », qui ed altrove. (2) XXVI,184: • contradictione •.
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instrumentum sicut superius legitur semper flrmum et incorrumptum tenere spopondit;

et omni merito et legis auxilio in omnibus supradictis penitus renuntiavit.

Acta sunt hec omnia supradicta apud Castillionem vallis Pese in ecclesia et

canonica sancti [lacuna).

Signum §§ manus supradicti Scorcialupi, qui ut superius legitur prose ita fieri

rogavit.

Signum §§ manus supradicte Tabernarie quem [sic) ut superius legitur prò se

fieri rogavit, et dicti comitis Alberti qui ei consensit et ut superius scriptum est.

Signa §§§§ manuum Sinibaldi de Scoiaio, et Catalani fllii Mellorelli (1) de la

Tosa et Foresi f. Portinari et Leonis de Surdo, ad omnia suprascipta rogatorum

testium.

(S. N.) Ego Mainitus index atque notarius, ex mandato Guerii iudicis patris

mei morte preventi, hoc instrumentum ab eo rogatum sicut in inbreviatura invenì

bona fide scripsi et conpievi.

(S. N.) Ego lacobus felicis memorie domini Henrici imperatoris tabellio, hoc

exemplum, sicut inveni scriptum per manum Mainiti indicis et notari in instrumento

ex inbreviatura sumpto scripto per Guerium iudicem et notarium, ita hic fideliter

et rite exemplavi et ss. (2).

XXXII.

1200 Ottobre 15. — Fortebrachius f. Grecii quondam Ubaldini, e altri

consorti giurano di difendere il Comune di Firenze, e di far pervenire

nelle mani del potestà fiorentino certi malfattori che avevano offeso

alcuni cittadini fiorentini. — XXVI,39 — XXIX,46,

In dei nomine, amen. Ego iuro supra sancta dei evangelia observare et adimplere

preceptum et precepta omnia quod et que et quanta mihi fecerint sub nomine

sacramenti dominus Paganellus de Porcaia Florentie potestas, vel eius consiliarii

seu priores ex eis vel prior vel qui ex eis constitutus esset ad faciendum coman-

damentum, sive per se vel certum eorum nuntium vel per certas eorum litteras.

Item iuro quod ab hac hora in antea toto tempore vite mee salvabo, custodiam

atque defendam omnes homines et p^rsonas civitatis Florentie et burgorum et

suburgorum eius et eorum bona in tota mea fortia et districtu et ubicumque poterò ;

et non ero in Consilio vel facto seu ordinamento vel assentimento quod aliquis

Florentinus habeat dampnum vel malum de persona vel avere in tota mea fortia

(1) XXIX : . Melliorelli ».

(2) Segue in XXVI, 185 ed in XXIX la sottoscrizione di Belcaro , colla solita diflPerenza :

<• et quicquid in co inveni » e : «et quicqnid in co contincbatur ».
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pt districtu. Et si aliquis Florentinus aliquo tempore fuerit predatus vel impeditus die

Tel nocte in meo districtu vel fortia, adiuvabo et defendam eum et eius bona sicut

poterò per me et per alios quos potuero bona fede, et predam vel dampnum si non

potuero rehabere, emendabo de meo ipsam predam et dampnum infra unum mensem
proximum postquam accideret dampnum, nisi eius parabola remanserit qui dampnum
passus fuerit. Item iuro quod infrascriptis hominibus designatis, qui fuerunt ad

faciendum maleficium de Bunodelmonte et de fìlio Gualfredi et de Guidone Abbatis,

non dabo adiutorium vel cousilium ullo tempore vel dare faciam aliquo ingenio.

Et studebo sino ulla fraudo illos omnes et quemque ex eis facere capere et, eis

captis vel aliquo eorum, infra diem tertium mittam vel mittere faciam eum et eos

in manus potestatis predicte et consiliariorum eius Florentie, sive potestati vel

consulibus sive rectoribus.

Item hoc idem iuramentum in totum faciam iurare omnes homines mearum
terrarum sino fraudo ab etate xv annorura supra usque ad etatem lx annorum

,

nisi remanserit parabola potestatis et consiliariorum eius de termino in termino
;

et hoc tenear facere hinc ad kalendas decembris proximas, excepto solumodo de

dampno emendando, si accideret alicui Fiorentino, quod non tenear eos facere iurare.

Et nomina eorum qui iurabunt dare faciemus scriptas bona fide et unde sint. Item

dabo et dare faciam guidam Florentinis et eorum bonis more solito ad dictum

consulum mercatorum eiusdem civitatis.

Nomina illorum qui fuerunt super predicta maleflcia sunt hii : Guido Agrestolus

et Guilielminus Diede et Deotefece et si quis alius est qui percussisset aliquem

ex dictis civibus Florentie.

Hoc omnia ut superius scripta sunt et sicut scripta sunt iuro in totum obser-

vare facere et adimplere bona fide, remota omni malitia et sofismo, ad intellectum

diete potestatis et consiliariorum eius ; sub eo tamen intellectu quod non tenear

de precepto consiliariorum centra preceptum et precepta potestatis, et ita quod nec

potestas dieta nec eius consiliarii nec ulla alia persona possit me liberare et

absolvere ab isto iuramento. Hec omnia ut superius legitur iuraverunt Fortebrachius

filius Grecii condam Ubaldini et Azo et Ugolinus fratres filli olim Albizi, anno mcc,

idus octubris, indictione iiij. Item iuravit ibidem et eodem die Albizo f. olim ligi

de Grecie. Item eodem die apud Gallanum iuravit eodem modo Grecius f. olim

dicti Ugi del Grecie, presente iam dieta potestàte et consiliariis eius et presente

Stoldo Muscati tunc consule mercatorum Florentie et Rainerio de Bella.

Ego Mainitus iudex atque notarius, ex mandato Guerii iudicis patris mei morte

preventi, qui omnibus supradictis Interfuit eaque scripsit, set quia subscriptionem

sue manus non fecit, ideoque eius vice subscripsi.

(S. N.) Ego lacobus felicis memorie domini Henrici imperatoris tabellio, et nunc

comunis et potestatis Florentie , hoc exemplum secundum quod in originali scripto

manu Guerii iudicis et subscripto manu sui filli Mainiti iudicis et notarli continetur,

scripsi et exemplavi (1).

(1) Segno in XXIX la sottoscrizione di Belcaro.
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XXXIII.

1200 Novembre 23, Dicembre 1. — Giuramento che fanno diversi di non

molestare il Comune di Firenze a causa della cattura di Ildebrandiniis

de Querceto, e di non aiutare gli uomini di Semifonte contro i Fiorentini

— Giuramento di Ildebrandino suddetto di sottostare al Comune di Firenze^

e di difenderlo conti'o Semifonte. — XXVI,37 - XXIX,44.

In dei nomine, amen. Eg-o iuro supra dei sancta evangelia non reddere malum
raeritum ullo tempore alieni persone de Florentia vel eius districtu seu alieni ex

amicis Florentie, et nominatim illis de Podiobonizi in persona vel rebus prò captura

ab eis de Ildebrandino de Querceto (1) sive prò dampnis que habuit ea occasione.

Itera quod deinceps, donec Fiorentini guerram habuerint cum illis de Semifunti,

nullam guerram faciain Florentinis vel alii prò eis ullo modo prò illis de Semifunti (2)

vel prò aliquo eorum seu prò aliqua alia persona que prò illis de Semifunti guerram

faceret Florentinis : nec in Semifonti ibo vel morabor quando Fiorentini erunt ad

hostem centra illos de Semifunti, et quod nullum consilium vel adiutorium dabo vel

dare faciam ullo modo quolibet in tempore illis de Semifunti vel alicui ex eis

,

seu alii prò eis centra Florentinos vel eorum adiutores, donec Fiorentini guerram

habuerint cum illis de Semifunti.

Acta sunt hec et iurata Florentie in ecclesia sancii Michelis in Orto , anno

domini mcc , viiij kalendas decembris, indictione iiij, in presentia potestatis et

consiliorum (sic) eius, videlicet a Seracino f. Saraceni de Burlano et Leonardo del

Gollo de Vulterre et Rainerio de Randonis et Galgano Gualandelli de Motetignose

et Otavante f. Tradi de Monte Cerbi (3) , Aimerigo f. Arduini de la Sassa , pre-

sentibus testibus Lamberto f. Guidi Lamberti , Ugolini Nerli , lacobo iudice

,

Importuno de Burgo, ReguUioso Bavieri, Alberto iudice f. Ataviani et aliis multis.

Post hec sequenti mense proximo, scilicet kalendis decembris, indictione eadem,

in presentia Gerardi Cipriani et Gotifredi (4) et Brunellini et Gerardi Gap. (5) et

Biecti et aliorum iuravit eodem modo Michaele f. Abandonati de Monte Cerboli

et Ugolinus f Bernardini de Ripamarancia et Guido f Ugolini de Muciano et

(1) XXIX
(2) XXIX
(8) XXIX
(4) XXIX

Qacrcieto >, qui ed altroye.

• Sctuifuncti », qui ed altroTC ; od anche « Simifancti ».

« Adorcerbi ». Nel tomo XXVI « Ador » è canceUato.

» Gottifredi "

.

(5) • Capousacchi » (?).
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Gualtardus f. Saraceni da Buriane et loseph f. Arrigi Masnieri de Montieri et

Ingiramo f. Bonacursi de Preso.

Ad hec, eodem die, presentibus dictis testibus, iuravit Ildebrandinus de Quarceto

ut infra continetur. Ego Ildebrandinus de Querceto filius condam Bonacursi de

Preso, iuro supra dei sancta evangelia quod de cetero, occasione prensionis et

capture facto (sic) de persona mea a Florentinis vel expensarum seu dampnorum

quas et que habui vel feci ea occasione, nuUum malum meritum reddam nec aliquod

dampnum vai dedecus faciam per me vel per alium Florentinis vel alicui eoruni

seu alicui prò eis de districtu Florentie vel alicui ex amicis Florentinorum iu

persona vel rebus quovis modo vel ingenio. Item iuro quod quandocumque fuero

inquisitus a potestate vel consulibus seu rectoribus vel rectore civitatis Florentie

prò tempore existentibus per se vel per eorum certum nuntium vel certis eorum

litteris, ut veniam in eorum exercitu contra illos de Simifunti, vel si alio modo

sciero Florentinos facero hostem contra Simifontem, veniam sine fraude quara prius

poterò cum armis ad caballum in exercitu Florentinorum loco militis, et morabor cum
eo in hoste ad eorum servitium, et ducam mecum alium militem vel scutiferum ad

caballum loco militis, et morabor cum eo in hoste Florentinorum quantum exercitus

duraverit meis expensis et meo mondo et per quantascumque vices, donec Fiorentini

guerram habuerint cum illis de Simifunte. Item si qua alia persona mea occasione

supradicte capture vel dampni fecerit aliquando dampnum Florentinis vel alicui

eorum seu alicui de districtu Florentie vel ex eorum amicis in persona vel rebus,

ex quo sciero vel mihi nuntiatum esset, faciam et personas et res et totum

distrigare et libere (1), et personam et res domui sue remittam et remitti faciam. Item

si poterò capiam de Simifontensibus et capere faciam bona fide ; ex quo aliquem

vel aliquos ex eis coperò, ego vel alii prò me mandabo eum vel eos Florentiam

in presionem Florentinorum.

Hec omnia iuro observare et facere toto tempore vite mee ad intellectum

Florentinorum rectorum prò tempore existentium, remota omni militia et sofismo.

Ego Mainitus iudex atque notarius, ex mandato Gueiii iudicis patris mei morte

preventi, qui omnibus suprascriptis interfuit, sicut in inbreviatura ab eo facta inde

inveni, bona fide his conpletionem imposui.

(S. N.) Ego lacobus felicis memorie domini Henrici imperatoris tabellio, et nunc

comunis Florentie et potestatis eiusdem, hoc exemplum, secundum quod reperi (2)

in instrumento manu Mainiti iudicis et notarii ex inbreviatura Guerii patris sui,

scripsi ideoque meum nomen et signum apposui meque in eo subscripsi (3).

(1) Correggi: « liberare ». (2) XXIX: « repperi ».

(3) Segue in XXIX la sottoscrizione di Belcaro ».
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XXXIV.

1201 Marzo 29. — I Fiorentini giurano di difendere il Comune dt Siena

contro gli uomini di Montalcino , e di attenersi alla concordia stipulata

col Comune suddetto. — XXVI^11 - XXIX,16' - XXX,12.

in dei nomine, amen. Ego iuro ad sancta dei evangelia salvare custodire

defendere ab hac ora in antea omnes homines et personas civitatis Senensis et

eorum bona in tota mea fortia et districtu et ubicuraque poterò sino fraudo : et in

tota mea fortia scilicet Florentie et districtu non tollara nec tollero faciam prò

comuni maiori vel militum, aut permittam tolli aliquod passagium neque guidam

Senensibus vel alieni eorum uUo tempore. Item Castrum de Montalcino et eiusdem

omnes homines prò inimicis tenebo et tenere faciam per omnes homines Fiorentine

civitatis et districtus, et eis comuniter vel divisim non dabo nec dare faciam nec

sinam consilium vel adiutoiium uUo modo, nisi prius essent ad mandatum potestatis

vel consulum seu rectorum Senensium ; et sì aliquem eorum invenero in meo
districtu vel invenire potei-o, capiam eum vel capere faciam si poterò bona fide, et

captum dabo vel dari faciam potestati vel consuli seu rectori Senensium si eum voluerit

infra dies xv, et bonam idrantiam et non malam faciam Senensibus de toto facto

de Montalcino. Item si inquisitus fuero a potestate vel consule seu rectore Senensis

civitatis per se vel per eorum certum nuntium eum litteris sigillatis sigillo eorum
comunis, adiuvabo et succurram eos eum e militibus et m peditibus nostris mendis

et expensis centra illos de Monte Alcino (1) infra dies xv post inquisitionem, et

faciam eos ibi stare per unum mensem ex quo fuerint in terreno de Monte Alcino (2)

ad servitiura comunis Senensis, nisi remanserit parabola potestatis vel consulum

seu rectorum Senensium, si civitas Florentie non esset ad hostem. Verumtamen si

Fiorentini essent ad hostem (3) sive non, dabo Senensibus e milites et m Inter

pedites et arcarios infra dies iiij post inquisitionem Senensium factam sive per

litteras sive per nuntium senensem, ad succurrendum Senenses nostris mendis et

expensis, si dictum esset Senensibus quod aliqua gens superveniret eis violentiam

inferro, nisi remaneret parabola potestatis vel consulum seu rectorum Senensium.

Et infra dies viij post inquisitionem Senensis potestatis per se vel nuntium vel

litteras eius, eligam et faciam iurare unum hominem quod infra i.x dies eum ilio

homine quem Senenses eligent et mittent prò se difiniet et concordabit totam litem

(1) XXIX e XXX: « Montalcino ». (2) XXX: . Montalcino ..

(3) XXIX e XXX: . ostem ».
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et discordiam de comitatu inter Senenses et Florentinos que non fuit adhuc diflnita

cum consensu et voluntate utriusque partis ; et hanc definitionem ita facient sicut

scriptum et ordinatimi fuit in priori concordia que fuit inter Florentinos et Senen-

ses : et hanc diflnitionem liabebant factam intra predictos lx dies, nisi remanserit

parabola potestatis Florentie et Senensis potestatis vel consulum seu rectorum

earumdem civitatum prò tempore existentium de termino in termino comuniter

data. Item non recipiam aliquem in potestate vel consulatu seu legimonto civitatis

Florentie qui in totum non iuret hanc securitatem per omnia capitula firma tenere

et facere; et ita faciam scribere in constituto venture potestatis vel consulum seu

rectorum civitatis Florentie et sic de constituto in constituto debeat scribi et nichil

contra in eo constituto vel constitutis debeat scribi.

Hec omnia iuro observare et facere bona fide sine fraude, remota omni malitia

et soflsmate et malo ingenio. Item iuro quod faciam iurare ce homines de civitate

Florentie, quos mihi dederit per scripturam potestas Senensis vel dare fecerit, hinc

ad proximas kalendas madii , nisi remanserit parabola potestatis Senensis de termino

in termino, qui iurabunt hanc concordiam et securitatem per omnia capitula semper

firma tenere ; ex si contingeret quod aliquis eorum quem peteret non posset hoc

iuramentum facere, dabo ei salvum cambium inde sine fraude.

Acta sunt hec et iurata apud Fontem Rutuli in ecclesia Sancti Miniatis et

canonica, episcopatu Fesulano et comitatu Fiorentino , anno dominice incarnationis

millesimo ccj, quarto kalendas aprelis, indictione iiij, presentibus testibus ad hec

convocatis et rogatis, videlicet Restauransdampnum et Bruno iudicibus florentinis,

et Guidone Uberti et Davizo Vicedomino nunc consule militum Fiorentine civitatis,

et Ugolino de Scoiarlo castellano Montis Grossuli , et Tedaldo de Cantore et

Aldobrandino Gavalcantis et Beringerio lacob atque Parisio consule Podii Bonizi, "et

Boninsigna Rigitti nec non et Aringerio Sinibaldi consule mercatorum Senensium,

et lacobo Antolini et Rosso et Rainerio senensibus iudicibus, et Uberto Zilii et

Renaldo Renerii et aliis pluribus a domino Paganello de Porcaria nunc Florentie

potestate, quod iuravit in totum ut supra in termino sui regiminis ad kalendas

ianuarii proximi.

(S. N.) Ego Mainitus index atque notarius, ex mandato Guerii iudicis patris

mei morte preventi, qui omnia sicut superius continetur scripsit et in publicam

formam redegit, quia subscriptionem sue manus non fecit, ideo eius vice subscribo.

(S. N.) Ego lacobus felicis memorie domini Henrici imperatoris tabellio hoc

exemplum, secundum quod vidi in autentico, ita in hoc presenti scripsi et

exemplavi (1).

(1) Segue in XXIX e XXX la sottoscrizione di Belcaro.
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XXXV.

1201 Aprile 27. — Gli uomini di Colle giurano di non aiutare quelli éi

Semifonte contro i Fiorentini. — XXVI^4' - XIX,31.'

In nomine Patris et Filil et Spiritus sancti, amen. Ex hac scriptura notum sit

audientibus omnibus quod nos horaines de curte de castro et de distructu de Colle

iuramus supra sancta dei evangelia quod non dabimus consiliura neque adiutorium

hominibus de Semifunti (1) neque de eius curia neque aliis prò eis, neque de personis

neque de rebus nec aliquid centra hec faciemus in fraudem aliquo modo vel ingenio

centra voluntatera Florentinorum. Item nos consules de Colle Guilicione, Rogerius

condam Viviani, Berardinus Clarelli iuramus quod faciemus de consulatu in consu-

latu et de regimento in regimento usque ad guerram finitam (sic). Itera iuramus nos

prefati consules quod predicta omnia iurare faciemus omnibus hominibus de Colle

et de eius curte a presenti die dominico usque ad aliam presentem dominicam a

sedecem annis usque ad septuaginta, exceptis bociis et qui iuramento tenebantur

ante istam conpositionem , si non possunt habere parabolam iurandi. Hoc totum

iuramus observarc ad totum intellectum potestatis Florentie et eius consiliariorum

usque ad guerram flnitam, omni fraude et malitia atquo soflsmate remota.

Actum iuxta radicem Castellaris de Stopie ex latere Maltraversi, comitatu

Fiorentino, millesimo ce primo, v kalendas madii, indictione quarta, coram Abbate

Gerardo (2) monasterii sancti Salvatoris de Spongia, Gerardo Capinsachi (3), Catellano,

Tineoso Lamberti, Ildebrandino et Cavalcante condam filiis Cavalcantis, Belbel-

loto (4), camerario comunis Florentie, Renerio f. Tribaldi de Cuona, Boveto

f. Guidonis Sozipeli, domino Restauro et Uberto f. eius, Henrico Cristofani, Scor-

cialupo et Guidone Scorcialupi, Gottifredo condam Arnulfi, Bonacorsino (5) Forese

et Parisio, consulibus de Podiobonizi, Phylipo senensi potestate, Guinusio, Reinaldo

f. Reinerii Tedalgardi, Cancellario, et Ugicione condam Beringerii, qui omnes

specialiter testes vocati fuerunt, presente prefato Abbate et aliis multis.

Ego Gratianus index domini Frederici gloriosissimi Romanorum imperatoris, et

idem notarli offlcium esercens, rogatus ab supradictis consulibus de Colle et ab

aliis quam pluribus militibus et peditibus de Colle qui coram me et testibus

supradictis iuraverunt, omnia supradicta in publicam formara redegi.

(S. N.) Ego lacobus felicis memorie domini Henrici imperatoris tabellio, et

nunc comunis et potestatis Florentie, hoc exemplum secundum quod vidi in autentico

instrumento scripto per manum Gratiani iudicis et notarli, ita in hoc presenti

subscripsi (6).

(1) XXIX: • Somifancti ». (2) Ibidem: « Girardo ». (3) Ibidem: « Capinsacci ».

(4) Ibidem: • Belbolloeto ». (5) Ibidem: « Bonaccarsino ».

(6) Segue in XXIX la sottoscrizione di Bolcaro.
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XXXVl.

1201 Aprile 28, 29, 30. — Nomi degli uomini di Colle che giurarono come

sopra l detto. — XXVI,26 - XXIX,32'.

In nomine dei, amen. Anno domini millesimo oc primo, quarto et tertio et

secundo kalendas madii, indictione quarta. Omnes homines infrascripti sunt homines

de Colle et eius curia qui ut in brevi continentur iuraverunt Florentie, videlicet:

Albertinus Ciarelli.

Drita Gueruci.

Pepe.

Bencivinne.

Johannes.

Ventura Bramoli.

Tolosendo Tavernarii.

Martinus.

Ugolinus.

Burdone Peruzi.

Pierus.

Bonusacursius.

Sicherus.

Mirabellus.

Deusteaiuva.

Albertus.

Calzolarius.

Francardelius.

Orlandinus.

Johannes.

Bonacursius.

Deustefece.

Boniohanes.

Brunacius.

Martinus.

Spinabellus.

Martinus.

Bernardus.

Mainardus.

Berardus.

Pierus calzolarius.

Amideus.

Guidotus.

Balduinus.

Sentore.

Bonusiohannes (1).

Bonconpagnus.

Barbiere.

Lotiringus.

Romeus.

Cocimogno.

Deutisalvi.

Vitalis.

Guido.

Pierus.

Albertus.

Bonusacursus.

Assaltus.

Cianforninus.

Bernardus.

Bonusacursus.

Compagnus.

Ravignanus.

Ciabata.

Berardinus.

lohanellus.

(1) XXIX : « Bonuiohannes ". Questo nome è aottolinaato in amendnc le copie.
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Gruguolus.

Andria.

Rigittus.

Matheus.

Orlandinus.

Gefone.

Beccarius.

Bernardinus.

Bertalotus.

Feraiolus.

Andria.

Sicherus.

Durellus.

lanetus.

Azolinus.

Pierus.

Burgnone.

Strufitus.

Albertinus.

Bonusamicus.

Preite.

Deustesalvet.

Guerucius.

Tiniosus.

Johannes.

Inganatus.

Maitinus.

Piasentinus.

Scotus.

Bonaiunta.

Bonconpagnus.

Colisinus.

Ugolinus.

lohanes (1).

Martinucius.

Bacalare.

Bastone.

Bellus.

Bertalotus.

Salenbene.

Orlandinus.

Guido.

Pierus.

Bellinus.

Ildebrandinus.

Albertinus.

Tiezus.

Ugolinus.

Orlandinus.

Ildebrandinus.

Rubattus.

Deutefe.

Aldebrandinus.

Ugolinus.

Boninsigna.

Leonardus.

Rainerius.

Bernardinus.

Macallinus.

Bonianinus.

Gracius.

Bonusamicus.

Azo.

Franciscus.

Ventura.

Ugolinus.

Bernardinus.

Bernardinus.

Landinus.

lohannes.

Rainerius.

Corbizus.

Orlandus.

Bernardinus.

leorgius.

Bentacorda.

Rainucinus (2).

Napolese.

Bonianus.

Peruzulinus.

Bonfiliolus.

Argumentus.

Criscentius.

Lukese (3).

(1) XXJX : • lohannes (2) Ibidem: « Ranucinus >. (3) Ibidem: •• Lnchese ».
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Tribaldos-

Concius.

AldebraiKiinns.

Martinus.

Taone.

Amideus.

Romanellus.

Bucetus.

Aiutus.

Albizus Renaldi Tancredi.

Rugierinus lanelli.

Florenzitus.

Berardinus Rocoveri.

Rustikellus (1).

Giiarzone.

Paganellus.

Petrus.

Paganucius.

Gerardinus.

Scotus.

Guglielmus.

Forte.

Matheus.

Arduinus.

Bartolomeus.

Andrea.

Tiniosus.

Martinus.

Barone.

Gerardinus.

Aldebrandinus (2).

Albertinuzus.

Mugnarius.

Pierus.

Johannes.

Albertinellus.

Ugicio.

Guido.

BuUus.

Pero (Cola) (3).

Albertinus.

Paganellus.

Bernardus.

Buosus.

Villanus.

Magiolinus.

Fabene.

Albertus.

Preite.

Deutesalve.

Soflardinus.

Albrigone.

Guitoncino (4).

Deutisalvet.

Ildebrandinus.

Johannes.

Matheus.

Manuellus.

Ginibaldus.

Amanatus.

Johannes.

Rainaldus.

Abandonatus.

Pesatone.

Ildrebrandinus.

Bernardus.

Talentus.

Tecius.

Mugiesfus.

Lucius.

Amanatus.

Bonifacius.

Stefanus (5).

Cambius.

Rigitus.

Petrus.

Cencius.

Zilius.

Bonacursus.

Brunacius.

(1) XXIX : « Ruatichellus ». (2) Ibidem : « Aldebrandinus -

(3) La parola tra parentesi è aggiunta d'altra mano e manca in XXIX.

(4) Ibidem: < QaittoBcinns ». (5) Ibidem: « Stephanns *.
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Rainucinus.

Aldebrandinus (1)

Lupaldi.

Balduinus Chezoli.

Serailiolus.

Seracinellus.

lohannes.

Vallentre.

lohannes Malochio.

Bernardus.

Fiamengus.

Biandìnus.

Ugolinus.

Sasso.

Rusticus Gualfreduci.

Nero.

Ianni.

Deutesalvet (2).

Gigolinus.

Guilielmus.

Andrea.

Tiniosus.

Andrea.

Auliverius.

Martinus.

Stefanucius.

Roizus.

Martinus.

Matheus.

Melloritus.

Martinus.

Deotefece.

Bondie.

Mellorinus.

luncta.

Bentivegna.

Michel.

Gerardinus.

Dietiguardi.

Petrus Tiniosus.

Perus.

Baruncinus.

Stefanus.

Guido.

Aliotus.

Stefanus.

Gerardinus.

Bonamicus.

Bentivegna.

Boninsigna.

Paganellus.

Ricius.

Bonconpagno.

Gerardinus.

Guidalotus.

lohannes (Ubaldini) (3).

Albertinus.

Franciscus.

Paulinus.

Donatus.

Gattus.

Perfectus.

Saginna.

Rainerius.

Tassus.

Guido Nicola (4).

Martinus.

Ugolinus Lifredi.

Toscanellus.

Pierus.

Rigitus.

Contro.

Bernardinus.

Argumento.

lordanus.

Martinus.

Bencivinne.

Rigittus.

Cristianus.

Gerardus.

(1) In XXIX c'è punto. (2) Ibidem: « DcutÌ8alvct

(3) La parola tra parentesi è scritta d'altra mano, e manca in XXIX.
(4) XXIX; « Niccola ».
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Biancus.

Bandellinus.

Ugolinus.

Talluzus.

Bacarinus.

Petrucius.

Martinus.

Tiniosus.

Ricardinus.

Azolinus.

Peruzus.

Albertinus.

Guido. Pierus.

Bassus.

Bernardinus.

Rigittus.

Cantone.

Corbione.

Bonacursus.

Johannes.

Amatus.

Sacucius.

Gerardinus.

Donus.

Tecius.

Gopinucius.

Bernardus.

Guitardinus.

Bonusacursus.

Berignatus.

Stefanus.

Ugolinus.

Azo. Bonconpagnus.

Gerardus.

Ugicione.

Orlandinus.

Ciavata.

Dieutisalvi.

Boninsigna.

Bartholomeus.

Ricucius.

Ranerius.

Peruzus.

lohanuzus.

Pierus.

Benintendi.

Lazarellus.

Martinus.

Gorgolo.

Bonafide.

Guido Gambe (1).

Martinucius.

Talentus.

Sinibaldus.

Bonacoltus.

Bondies.

lanninus.

Bonusamicus.

Riccoraannus.

Bandinus.

Bernardinus.

Paganellus.

Rodulfus.

Benencasa.

Bonatus.

Martinucius.

Dietisalvi.

Guidone.

Pazo. Repertello.

Magiolus.

Ricius.

Ugolinus.

lohanries.

Romencius.

Perucius.

Matheus.

Rodulfus.

Guido.

Ruspolus.

Vernacius.

Matheus.

Balducius.

Paganellus.

Buldrone.

Scarfaldus.

Lulius.

(I) XXIX : « Oanbe ».
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Ugolinus.

Bonatus.

Colisianus.

Gerardinus.

Ugolinus.

Grofolellus.

Guido.

Manziadore.

Bulietus.

Brunicardus.

lohanues. Barfolinus.

Aldebrandinus.

Paulus. Andrea.

Morandus.

Pierusalbus.

Rainerius.

Paulus. Tiniosus.

Barfalucius.

Michele.

Brunacius Albertus.

Martinus.

Brunacius.

Rainerius.

Albertinus. Rainaldus.

Gerdus.

Martinellus.

Guittone.

Vitalis. Bonus.

Guido.

Patume. Ildebrandinus.

Albertinuzus. Blancus.

Pelatus. Rigetus.

Guilielmus.

Farganellus.

Gregorius.

Guido Bonichi.

Fabrus.

Ildebrandinus.

Bonusacursus.

Seragozus.

Burnitus.

Bonafidanza.

Bursa. Martinus.

Boninsigna.

Nuschetus.

Boninsigna.

Preite.

Rustichinus.

Andriuzus.

Paganellus Camarini.

Azolinus.

Bonus.

Bonaiucta.

Martinucius.

Buschitus.

Bonusamicus.

Bonusvilanus.

Brunacius.

Deoteguardi.

Balduinus.

Albertus Bernardus ^
<* Cantarucius.

Ildebrandinus (1)

Andreole.

Ricardinus.

Nero. Martinus.

Guido Galeti.

Montaninus.

Ugolinus.

Nicola (2).

Tezolinus.

Ranerius.

Paganellus •/.

j? Rigittus. Guiziardinus. Arrigus. Bista.

Lulius. Acatus. Ranerius.

Albertinus. Brunacius.

Albertinus. Bernardinus

Cicolini.

Ugolinus. Dietisalvi

Cicolini.

•/. Gosmerolus.

Gerardus.

Benintende.

Aringerius.

1) In XXIX e'ò pnnto. (2) XXIX : « Nicoola r.
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Paganellus. Gotifreducius.

Melloritus. Bardellone.

Albertinus. lunta. Dietaiuti.

Guido. Rustikellus.

Bonusacursus Botifalli. Andrea.

Montaltus. Rugerinus.

Lulius. Buscaricius.

Petrus. lannes. Bonconpagnus.

Boninsigna. Petrus.

Deotesalvi. Caciatus.

Ranerius Longus. Burnetus.

Benincasa Martinucius. Petrus.

Castellanus. Ranerius Garnenventre.

Actum in castro et burgo de Colle de Valle Else coram Tinioso Lamberti et

Guinisio Donusdei et Ildebrandino Cavalcantis et Renaldo Reneri testibus.

Ego Ugicio index ordinarius et notarius domini imperatoris Henrigi, omnes

homines qui supra scripti sunt coram me iuraverunt, et ad maiorem fidem nomina

eorum scripsi et in publicam formam redegi.

(S. N.) Ego lacobus felicis memorie domini Henrici imperatoris tabellio, et nuac

comunis et potestatis Florentie, hoc exemplum secundum quod vidi in autentico

instrumento manu Ugicii iudicis et notarii, scripsi et exemplavi, excepto quod supra

in hac pagina aliquot hominum nomina transposui ut supra signa sunt et pucta (1).

XXXVII.

1201 Agosto 14. — lacobus Rose, protomaestro di Venezia, fa quietanza

di tutto ciò che poteva richiedere al potestà di Firenze ed ai consiglieri

di lui. — XXVII,35 - XXIX,42.

In nomine domini dei eterni. Anno ab incarnatione eiusdem millesimo ce primo,

nonadecima kalendas septembris, indictione iiij. Feliciter. In presentia Albizi

f. Ruvinusi, Allagerii f. Cacciaguide et (lacuna) filli eius et Bencivinni f. Foli (sic)

et Rodolfischi f. Rodulfl Guitoncini, in eorum et aliorum presentia , lacobus Rose

protomagister de Venetia , flnivit refutavit remisit pactumque de non ulterius

petendo fecit et modis omnibus abrenuntiavit imperpetuum Sitio Alio condam

Butrigelli , Melio Alio Catalani , consiliariis domini Paganelli potestatis Florentie

,

recipienti (sic) vice et nomine diete potestatis et totius comunis Florentie et districtus

(1) Segue in XXIX la sottoscrizione di Belcaro.
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quicquid dicere vel petei'e poterai eis aliquo modo prò pactis et ordinamentis

conpositis et iuratis iater dominutn Paganelluin et consiliarios eius prò comuni

Fiorentie et districtu seu alicui prò eis, nec aliquam offensam in personis vel rebus,

et obligavit se supradictus lacobus prò se suisque heredibus quod, si unquam in

aliquo tempore ipsi vel eorum heredes seu aliqua persona ab eis summissa vel

subraittenda adversus predicta fecerint et omnia ut superius scripta sunt non

observaverit (sic), vel si apparuerit datum aut factum quod contra hec sit, pene

nomine duplum unde agatur oraneque insuper dampnum eadem causa conpetiturum

et expensas de iure sub obligo potestatis per quam distringi posset et in totum

eiusdem et resarcire, stipulatione subnixa, proraisit; et insuper hoc instrumentum

lìrmum semper et incorruptum tenere spopondit.

Actum Fiorentie.

Signum §§ manus supradicti lacobi qui, ut superius legitur, fieri rogavit.

Signa §§§§ manuum supradictorum ad hec testium rogatorum.

Ego Mainitus iudex atque notarius, ex mandato Guerii iudicis patris mei morte

preventi, huic instrumento ab eo rogato sicut in inbreviatura ab eo facta inveni,

bona fide conplectionem imposui.

(S. N.) Ego lacobus felicis memorie domini Henrici imperatoris tabellio, et nunc

comunis et potestatis Fiorentie, hoc exemplum secundum quod vidi in alio quodam

instrumento manu Mainiti iudicis et notarli confecto, et ex sui patris inbreviatura

sumpto, scripsi et exemplavi, ideoque meum signum et nomen apposui meque in eo

subscripsi (1).

XXXVIII.

1202 Aprile 3. — Concordia fatta tra Albertus de Monteautolo , signore

di Sangimìgnano e Claritus Pilli console dei mercanti fiorentini, delle

discordie che erano tra i Fiorentini da una parte e gli uomini di

Semifonte e di Sangimignano dall'altra. — XXVI,70,189 - XXIX,7o.

(S. N.) In nomine Patris et Filli et Spiritus sancii amen, et in nomine pacis

et concordie. Concordia facta Inter Aib^rtum de Monteautolo dominum sancti Ge-

miniani ex una parte, et Claritum Pilii consulem mercatorum Fiorentie ex altera,

et ab eis similiter conposita super facto et discordia Inter Florentinos et Sumefon-

tenses et eosdem Florentinos et Sanctigeminianenses talis est : quod Fiorentini

omnes a xvi annis supra usque ad lxx annos bona fide sine fraude iurabunt super

sancta dei evangelia salvare et custodire perpetuo Sumofontenses masculos et

(1) Segac in XXIX la sottoscrizione di BcJcaro.

10
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lèminas, clericos et laicos, eomm scilicet personas et eorum bona et iura et bonas

usatas eoruiu ubicumque habent ; et iurabunt predicti Fiorentini Sanctigeminianen-

sibus omnibus castri et curtis et districtus perpetuo pacem et finena, non reddere

malum meiitum per se vel per alios prò se prò adiutorio quod hactenus fecerunt

Summofontensibus; et consules Florentie qui modo sunt specialiter iurabunt rebanire

vel rebaniri facere in parlamento comunis civitatis Florentie omnes personas de

castro et curte et districtu Sancti Geminiani, ut sint salvi et securi in rebus et

personis per civitatem Florentie et eius districtum, et hoc totum de facto Sanctige-

minianensium et curtis et districtus mittent vel mitti et scribi facient, quod consules

seu potestas vel rectores comunis Florentie venturi teneantur ita observare et

firmum tenere, ut supra dictum est; et mittere vel mitti facere et scribi in constituto

sequentis anni ut eodem modo teneantur et ita de constituto in constitutis mittere

et scribi facere perpetuo teneantur, qui prò tempore fuerint, et non extrahere vel

extrahi facere nec contrarium apponere vel aponi facere. Item aquistum quod fecit

Renerius Ricasole de Vertine, Fiorentini facient reddi vel Bilioto Albertiski vel

abbatie de Cultobuolli prò ecclesie (1) pretio quod venditores inde habuerunt. Item

colonos de curte de Sumofonti laicorum vel ecclesiarum non permittent ire extra

ipsam curtem ad habitandum, et si exierint, inquisiti a domino coloni. Fiorentini facient

ipsos colonos inquiri ut reddeant in ipsa curte ; et si non reddierint (2), facient inde

Fiorentini id totum quod facerent ex colonis civium si ita recederent. Item omnes
prexones quos Fiorentini vel alii prò eis habent vel habebunt prò hac guerra, dimittent

expeditos et dimitti facient et remittent, et ire peimittent libere quo voluerint infra

octo dies proximos (3), de Bagnolo de Sumifunti (4) integre et muri et fosse et turris

destructum et aplanatum fuerit a Fonte usque ad cantum ubi est domus et turris

Leonis. Item dabunt quod concordatum est vel fuerit ut inferius continetur, et ubi et

qualiter inferius apparebit, et illud dabunt integre et dari (5) facient et non tollent nec

tolli facient nec permittent aut assentient quod tollatur aliquo modo; et si quis tollere

aut contendere voluerit, adiuvabunt inde eos qui ipsum avere et ex eo habere debue-

lint, et predictum avere dabunt et dari facient ut infra continetur. Sumofontenses (6)

vero prò hac concordia debent descendere de podio de Semifunti cum eorum rebus

salvi et secuii ut superius continetur. In primis debent destruere in totum capud de

Bagnolo ut superius continetur termino infrascripto, et non facient nec fieri facient

aliquam fortiam vel edifìcationem qua castrum tueri possit, et alios muros et foveas

destructos habeant, et cum eorum rebus sint descensi infra duos menses proximos post

terminum destructionis capitis Bagnoli conplende, vel alio termino aut terminis quem
aut quos eis dedeiint concorditer consules comunis Florentie et consules militum et

consules mercatorum et consules cambiatorum et rectores artium Florentie, et sit {sic)

iti in curia de Semifunti cum eorum rebus ubi Semifontenses ipsi voluerint et non

extra ipsam curtem , non tamen castrum aut castra edificando. Item Sumofontenses

(1) Correggi: " oodcm -.. (2) XXVI.tSO': u redicrint ».

(3) Supplisci: " ex quo capud >•. (4) Ibidem: « Scmifuncti -, qui ed iiltrovo.

(5) XXVI, 70' e .KIX erroneamente: « elari ».

(6) XXVI, 189': ^ Sninufontonsos », qui ed altrove.
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debeant esse et permanere prò comuni et sub comuni Florentie, et in dando xxvj

denarios prò foculari annualiter et in aliis omnibus prout alii de comitatu Fiorentino

erunt et fecerint, excepto tamen quod milites et ecclesie non debeant dare xxvj

denarios predictos. Item iurabunt Simifontenses salvare et custodire cives florentinos

et eorum res et non offendere nec ofendi (1) facere et defendere ab omni persona

iuxta eorum posse in personis et rebus. Item omnes presiones quos Simifontenses

vel alii prò eis habent vel habebunt prò hac guerra dimittent expeditos et dimitti

facient et remittent et remitti facient et ire perraittent libere quomodo voluerint

infra viij dies proximos ex quo capud De Bagnolo integre ut dictum est destructum

et applanatum fuerit. Item omnes ipsos prexiones quos Simifontenses seu alii prò

eis habent vel habebunt prò hac guerra et eorum stadicos et fìdeiussores et sacra-

mentales integre et sine subtracta a se liberos et exspeditos dabunt ad ducendum

ad castrum Sancti Geminiani et ad eius arbitrium quicquid inde voluerit faciendum

Alberto supradicto domino Sancti Germi niani, postquam iuramenta Florentinorum

integre et sine fraudo facta fuerint deinde ad quattuor dies proximos , et sub hac

forma quod si Somofontenses (seu alii prò eis habent) (2) ipsi non fecerint et non

observaverint totum quod in hac concordia continetur, quod dominus Albertus eos

omnes et quos habet ab omni vinculo et obligatione liberos et expeditos reddat et

reddi faciat Florentinis salvos et securos apud Vicum Vallis Else infra tertium diem

post terminum infrascriptum xv dierum observandi primum preceptum destructionis

scilicet capitis de Bagnolo. Item concordaverunt predicti dominus Albertus et Claritus,

quod Sanctigeminianenses et eius curtis homines iurabunt et integre sine fraude

iuratura habebunt dehinc ad diem sabati proximum sicuti inferius continetur ; et

Simifontenses omnes qui in ipso castro vel curte erunt sine fraude iurabunt et iuratum

habebunt dehinc ad diem lune proximum totam concordiam istara, et quod in ea

continetur obserfare et facere. Item Fiorentini iurabunt et integre sine fraude

iuratum habebunt ab ipso die lune usque ad viij dies proximos similiter observare

totam concordiam istam et quod in ea continetur, et sicut concordatum est vel erit

cum scriptura et sine scriptura a domino Clarito predicto cura prenominato domino

Alberto seu cum Recuvero de Lucardo et Ranerio de Petroio, aut eis presentibus

prò Semifontensibus. Item infra iiy dies post dieta iuramenta Florentinis facta

habebit dominus Albertus apud so liberos et expeditos ab omni vinculo et obliga-

tione, quibus Sumofontensibus in aliquo tenerentur, omnes integre presiones quos

Sumofontenses vel alii prò eis prò hac guerra haberent, et eorum stadicos et fìdeius-

sores et sacramentales. Item infra viij dies proximos post predictas iiij dies Fiorentini

deponent et deponi facient totum avere quod, presentibus Rainerio et Ricovero

predictis, conventum est apud eas vidalicet personas que sunt ad hoc concordate

et apud eas quas dominus Albertus cum Clarito predicto vel alio ab eodem Clarito

constituto concordaverit. Item facta hac depositione, statim ea die vel secunda proxima

debeat fieri preceptum Summofontensibus a domino Alberto et predicto Clarito

vel alio constituto per se vel per litteras publicas vel nuntin, quod Claritus potius

voluerit, ut statim incipiant disfare nec desinant prò posse sine fraude disfare, et

(1) XXVI, 181' o XXIX: « offendi ». (2) Le parole tra parentesi sono espunte.
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integre ut supra dictum est et aplanatum habeant dictum capud Bagnoli deinde

ad XV dies proximos, et post predictum avere deveniat ad eos quibus prò Semofon-

tensibus vel ex Sumofontensibus constitutum est vel erit infra xv dies proximos: et

destructo predicto capite Bagnoli, infra tertium diem proximum debeat hec concordia

aperiri, et Sumofontensibus precipi sacramento ut per omnia observent et faciant

que in ea continetur. Item homines de Sancto Geminiano curtis et districtus sine

fraudo omnes a xvj annis usque ad lxx iurabunt salvare et custodire omnesFlo-

rentinos in personis et rebus in castro Sancti Geminiani et eius curte et districtu

et in tota eorum fortia, et pacem et flnem eis perpetuo tenere ex iniuria vel iniuriis

eis facta vel factis ab eisdem Florentinis vel ab aliis prò eis occasione guerre de

Somofonti : hec omnia iurabunt observare perpetuo. Item si Sumofontenses non

observaverint omnia que in concordia ista continentur aut centra fecerint, iurabunt

non dare nec porrigere consilium vel adiutorium aliquod ex personis vel rebus

Sumofontensibus aut alicui eorum vel alicui prò eis aliquo modo, et non dimittent

dare vel porrigere aliquem vel aliquos de eorum fortia vel per eorum fortiam ; et

si quis dare vel porrigere volueiit de eorum fortia vel per eorum fortiam, prò

posse eorum bona fide sine fraude contrariabunt. Etiam infra xv dies proximos factis

iuramentis exbanibunt Sumifonteses de castro et curte et districtu Sancti Geminiani,

et vivam guerram non subtractam vel recredutam facient omnibus Somifontensibus

et eorum adiutoribus cum Florentinis et sine Florentinis donec guerra duraverit ad

intellectum consulum vel rectorum Florentie qui prò tempore fuerint; et si Fiorentini

vel alii prò eis eos ceperint vel capere voluerint ubicumque, non contendent vel

contrariabunt ; immo prò posse sine fraude Florentinos iuvabunt. Et prexiones omnes

et eorum stadicos et sacramentales et fideiussores absolvent dimittent et dimitti

facient et liberos et expeditos ab omni vinculo et obligatione, et salvos et securos

apud Vicum Vallis Else conduci facient infra predictum tertium diem.

Facta est hec concordia panini longe a ponte qui est subtus Vicum Vallis Else.

Anno domini millesimo ducentesimo secundo, tertiononasaprelis, indictione v,

presentibus et rogatis testibus Ugo Angioloti, Aldobrandino Cavalcantis, lacobo

Asseduti, Bufercio Rugerini, Renerio de Petroio et Recovero de Lucardo. Et omnibus

supradictis talis est intellectus quod ab omni parte debeat ita conpleri et fieri et

firmari ut supra dictum est. Item sequenti die proxima dictus dominus Albertus et

Claritus concoidiam fecerunt quod deponant ex predicto avere libras duomilia apud

Bufercium et alio duomilia apud Ildebrandinum Beringieri, faciendo eos inde securos

ad eorum voluntatem sine malitia; et hoc concordaverunt presentibus Rainerio de

Petroio et Ricovero de Lucardo.

(S. N.) Ego Andreas invictissimi domini Henrigi Romanorum condam impera-

toris notarius, predictis omnibus interfui, et ea omnia in alio instrumento eiusdem

tenoris rogatus scripsi, et ideo hic subscripsi.

(S. N.) Ego Rusticus Heniici regis post imperatoiis index et notarius, hanc

concordiam et omnia supradicta me et predicto Andrea notarlo presentibus acta

rogatus scripsi et in publicam formam redegi ; et idem Andreas notarius aliud

instrumentum eiusdem concordie hoc eodem tenore per omnia similiter rogatus et

mea subscriptione aposita scripsit et in publicam formam redegit.

(S. N.) Ego lacobus felicis memorie domini Henrici imperatoris tabellio, et nunc
comunis et potestatis Florentie, hoc exemplum , ut in autentico reperi scripto marni
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Rustici iudicis et notarii et manu tam (1) Andrea notani quam Rustici supradicto-

rum subscripto, rite hic fideliter exemplavi et scripsi et nomea meum et signum

aposui (2). .

XXXIX.

1202 Aprile 7. — Giuramento degli uomini di Semifonte di attenersi alla

concordia fatta da Albertus , signore di S. Gimignano ; e nomi di quelli

che hanno giurato. — XXVI,18 - XXIX^é — XXX^19.

In dei nomine, amen. Nos infrascripti de Simifunti iuramus ad sancta dei

evangelia observare adimplere et facere et firmam tenere in omnibus et per omnia

concordiam factam a domino Alberto Sanati leminiani domino , et Clarito Pillii

consuJe mercatorum Florentie, sicut scripta est vel erit in duobus instrumentis uno

tenore confectis, uno per manum Rustici iudicis et notarii et alio per manum
Andree iudicis et notarii. Item iuramus observare adimplere audire et non cessare

preceptum et precepta omnia quod que et quanta et quotienscumque nobis fecerint

vel fieri fecerint per se vel per eorum litteras vel per scripturam publicam manu
notarii factam vel per eorum certum nuntium vel nuntios, Albertus domini {sic)

Sancti leminiani et Claritus Pili consul mercatorum Florentie vel alius quem
Claritus ad hoc constituerint {sic) ambo concorditer vel unus eorum cum concordia

alterius prò observandis adimplendis et firmis tenendis omnibus que continentur

seu continebuntur in predicta concordia ; et supradicta preceptum et precepta

omnia iuramus audire et non cessare et litteras et nuntium audire recipere et non

cessare, et litteras nobis et Sumofontefisibus omnibus sine fraude in comuoi legi

integre facere et aadire per omnia intelligere et non cessare, set observare per

omnia et adimplere et facere : et nuUus intellectus nobis vel alii datus vel dandus

nobis prosit aut valeat, nec absolvi vel liberari possimus nec terminus aut termini

nobis valeant prorogar! sine parabola Alberti domini Sancti leminiani, et predicti

Clariti vel alterius ad hec constituti, bona comuni eorum voluntate data, quin ita

in totum ot per omnia observemus et faciamus et facere teneamur et debeamus.

Hec omnia iuramus quod observabimus adimplemus et faciemus et non removebimws

nec occasionabimus nec centra faciemus per nos vel per alios bona fide isine fraude,

remotis omnibus dolo et sofigmate, ad bonum et purum et sanum intellectum

consulum Florentie. Et quidem inpriiiiis millesimo ce ij, vij idus aprelis, indictione v

iuraverunt hii, videlicet :

(1) XXVI, 191 : « Union ..

(2) Segue in XXVI, 191 e in XIX la «ottoscrisiono di Ueloaro colla lieve diffcren7.a : •• et

qoicquid in co invcni » e « et qoicqoid in eo continebatar ».



78 CAPITOLI DEL COMUNE 01 FIRENZE

Scotus dominus Simifontensium (1).

Bernardinus Ugicionis (2).

Biliotus Albertiski (3).

Bernardone Ugolinelli.

Sinibaldus Ugicionis.

Albizus Acarini.

Arigus Russi.

Borgese de Aigollone.

Rodolflnus (4) Rusticuci.

Mainitus de Metata.

Guido Novellus.

Ugicio Ysaki.

Davinns Odaldelli.

Lotiringus Dorbelini (5).

Ubertus Ysaki.

Bene Bonincontri.

Boninus Ugolinelli.

Paneporrus f. Guidi.

Lotiringus Acarini.

Buiamonti Lukesi.

Cancilieri Guidi.

Joseph Grilli.

Parisius f. Ianni.

Nerlus Benonis.

Gerardus de Gatto.

Navanzatus de Mugnario.

Benucius Germini.

Ubertus de Cicolino.

Guidoncius Martini.

Caliotus Ugolini.

Ugolinus Bernardini.

Dietifieci Pieri.

Pandolfinus f. Gerardi.

Astancollus Bollaste.

Arrigus Guarnieri (6).

Ferro da la Curte.

Albertus faber.

Melanese de Casiano.

Davizus (7) Bocci.

Magalotus Peruzulini.

Sentore Dorbolini.

Albertus Berardoni.

Rusticius Acci.

Forese Tulli.

Scotus de Tizano.

Ildebrandinus Scoti.

Beliotus Conki.

Pepus Tancredi.

Liuterii lohannis.

Berlingieri iudex.

Buonguadus Renucioli.

De populo Fogne :

Vallentre Berardi.

Biliotus Guitoli (8).

Renaldus Arizoli.

Biliotus Daiberti.

Bonomo Guiterni.

Lotiringus Menki.

Reneri Bonvassalli.

GruUus de Cucio.

Leone Seralii.

Guido Bullitti.

Alfanus de Fabro.

Monpisleri Genoisi.

Daniellus Ianni.

Montone de Valle.

Monpislerii Serralii (9).

Baldinetus de Fogne.

Pierus Bilioti.

Gerardellus Imperadoris.

Ferramontone Grilli.

Bonsignore Cipi.

Johannes corigiarius.

Grullus Acusacani (10).

(1) XXX : « Samufontensium ».

(3) XXIX : « Albertischi ».

(5) XXIX: « Dorbcllini ». XXX
(6) XXIX : « Guai-neri ».

(9) In XXIX sono saltati per errore i tre nomi precedenti.

(10) Ibidem : « Accaaacani ».

(2) Ibidem : •< Ugiccionis » ,
qui ed altrove.

(4) XXIX e XXX : « Rodulfinng ».

Dorbolini ».

(7) XXX: « Darizziis ». (8; XXIX: . Guittoli ..
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De populo Piani :

Aldebrandinus Acorsi.

Clavellus Rodolflni (1).

Ubertus Esmadore.

Arrigus Beriiarduci.

De populo sancti Stefani (2) :

Lulius de Novole.

Gerardus f. Orlandini.

De populo sancte Cristine :

Guereti Tignosi.

Perulius Genai (3).

Bondie Genai.

Brunacius Genai.

Paneporrus Perucini.

Avanese Considerati.

Mocus.

De populo Dolia :

Tiniosius (4) Vivenzoli.

Burnitus Ruti.

De populo Albagnane (5) :

Tignosus f. Pieri.

Daniellus laniconi.

Citadinus Alberti.

Cancellus Orsolini.

Focacinus Calenzi.

Baldanza (Ubaldini) (6).

Zuketus.

Assaiapane f. lulli.

Avignenti f. Rugeri.

De populo sancti Laurenzi (7):

lohannes Porcelli.

Canutus Albertinelli,

Spilimanus lohannis.

Berardus Russi.

Gainellus Porcelli.

Ugolinus Aldebrandini.

Rodolfinus Novolione (8).

Turcus Bonacursi.

Corsitus Vicini.

Bonsignor Martini.

Segnorellus magister.

Catinacius Albertuci.

Giani del Conte.

BuUitus Aringieti (9).

Pandulfinus Bellicozi.

Guidottus Guirisii.

De populo sancte lerusalem :

Gerardus Formike.

Ricivutus Ricardi.

Salvitus lanuci.

Bonardus Malpilie.

Ubertus Orlandini.

Bonsignor Martini.

Britus.

Mazolus.

Bonaiutus Orlandini.

AstancoUus Brunelli.

Genarus Ginuzi.

Benincasa Corboli.

Benedictus lonachi (10).

Ricoverus Favucie.

lohannes de Dulenci.

Tediscus Renucini.

Renaldus calzolarius.

Veronese Geliti.

Berlingieri Aldebrandi.

Bonfilius iudex.

Bene Rodolflni (11).

Acorsus de Galli.

Bonus Opianelli.

(1) XXIX : « Kodafini ».

(3) XXIX: « Gennai <.

(5) XXX : « Albagratic ».

(7) XXIX : « Laurent!! ».

(9) XXIX : . Aringeti ..

(2) XXIX e XXX: « Stephani ».

(4) Ibidem : « Tiniosas »,

(6) Aggiunto d'altra mano. Manca nelle altre copie.

(8) Questo soprannome in XXVI è sotto rasura.

(10) Ibidem : lonacchi <-. (H) XXIX e XXX : « Rodulfini .
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Citadinus Strufaldi.

Ricoverus.

Bonus Bencidini.

Bonaiunta lohannis.

Ricomanus Peruzi.

CAPITOLI DEL COMUNE DI FIRENZE

Acorsius Gerardini.

Acorsus de Sancto Martino.

Pupinus.

Cupinus Guidoloti.

De populo sancii Angeli :

Nirius Fugoli.

Bonaiutus Fugoli.

Metata Aligriti.

Salmone lohannis.

Germontellus Cocimogni.

Dietaiuti Fugoli.

Pesalgrogus f. Ianni.

Benenatus f. Albertini (1).

Belforte f. Ianni.

Piero Corbinelli.

Piecitus lohanelli (2).

Bonandrinus Russi.

De populo sancti Filipi:

Cacialoste.

Ricomannus Rodolfini (3).

Tezanellus.

Sentore Storne.

Manetus Martinelli.

Bonus Pennati.

Avundinus.

De populo Asciani :

Passavati Sigardi.

Tignosus Tieci.

Bonsignore Rici.

Vassallus Rodolfini.

Ugolinus de Scoto.

Giunta Sicardi (4).

Benecasa Pieri.

Arigucius (5) Gerarduci.

De populo Semifunti :

Gianni Paganelli.

Benenatus Saccaci (6).

Sinibaldus de Docia.

Palmieri Benencase (7).

De populo Meugnani (8). :

Todinus Opoli.

Bocius Cespoli.

Bernardinus Porcelli.

Bernardinus Ricci.

Guerieri.

Zukerius Ianni.

Giandonini.

Bertramus.

Bene de Patrignone.

Guido Romani.

De populo Casciani:

Francus f. Pieri.

Acursus Putti.

Incontrus Dietaiuti.

Dietiguerius Baccicci.

Dietittci Pieri,

lohannes Argomenti.

Giunta Palmenti.

Ricardus Tiniosi.

Fiancardellus lohannis.

Peruzus de la Fonte.

Argumento Stefani (9),

Reneri locoli.

Segnorellus de la Valle.

Renaldus Fantinelli.

(1) Questo nome ed il seguente mancano in XXX.
(2) XXIX : u lohannelli ». (3) Ibidem

(4) XXX : « Sigardi ». (5) Ibidem

(6) Ibidem: « Saccati ». (7) XXIX
(8) Ibidem: « Meognani ».

> Rodulfini ».

" Acorsus ^.

" Bcnincase >•
,
qui ed altrove.

(9) Ibidem; " Stephani
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Sinibaldus Rici.

Guiciardus Rugoti (1).

Bandone de Uliveta.

Bucerellus lohannis.

Orlandinus Neri (2).

Conpagnus de Spiciano.

Arrigus Malagalle.

Amigitus Tezanelli (3).

Ugo Vitalis.

Bene Albertoli.

Bernardinus Peruzi.

Altomannus Tignosi.

De populo Altusiani :

Aldebrandinus Canale.

Boninsigna Materi.

Boncius Coki.

Buricius Coki.

Brunacius Matero.

Rustichellus Teci.

Bargentone.

Guido Teci.

Roccus.

Manellus.

Burgognone f. Puto.

De populo Magiani :

Cristofanus Arigoli..

Paimeri Benencase.

Davanza.

Bonus Pendoli.

Citadinus de Moretano.

Bencivinni lannini.

Guitus Pud.

Martinus de Alflano.

Giani (4) Tiezi.

Benventus (5) Rusticuci.

De populo Mallanij

Bruiticcus (6).

Gualfreducius (7).

Ubaldinus Rodolfini.

Guidotus Arigi.

Bonsignor Giebi.

Pieri Paganuci.

Rodulfus Renaldi.

Gerardus de Ciampo.

Bonamicus lohanuzi.

Calcitus Boki.

Renucinus Morandini.

Ugolinus Aldebrandini.

Paganucius de Suripa.

Ugolinus Perfecti.

Ugolinus Gianni.

Ponzitus f. Puki.

Renucinus (8) de Uliveta.

Piero Gianni.

Johannes Orlandoli.

Guido Boki.

Petrus Albertini.

Adelardus Aldebrandini.

Bonaguida Peruzi.

Ricius Acorsi.

Guiciardus (9).

Consilius Falconis.

Dietifìci Acorsi.

Ugolinus Boki.

Cancellieri f. Tignosi.

Signoritus Stefani (10).

RUstikellus Putoli.

De populo Petrognani :

Guamieri Ardilini.

Acoreus Pieri.

Ormannus Renuci:'

Baldaza (11).

Claritus Orlandoli:

Cristianns Cirici.

Bonsignore Bernardini."'

Guidolotus Conventi.

(1) XXIX XXX : . Rugeti

(3) Ibidem : < TizanclRi».

(5) Ilàd«ia i. « fiencTentus'».'

(7.) XXX ! •« GiiAlfredaocius >

(10) XXIX: . Stcphani ».

(2) XXIX ! - Rieri.»..

(4) Ibidem : <« Gianni ».

(G) Ibidem:' « BHirti«cn9 i..' XXX ': « Bnictiòcws ».

(8) XXIX : « Rcanceinns». (f>) XXX : . Gtócciardub -.

(11) Seguo soltanto in XXVI un cognome o gopranntnneiraso.

11
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Russus Orlanduli (1).

Drittafede Oilanduli.

Buonfiliolus Tidiski.

Dominicus da Scolca.

Anoese Follis.

Gonella Cenci.

De populo Pastine :

Gombertus Pieri.

Beliotus Turdi.

Gerardus Turdi.

Donatus Bernarduci.

Aldebrandinus Subitelli.

Bonafede Pilate.

Botrigellus.

Barata de Sancto Apiano.

Brunacius Acorsi (2).

Albertus Popoli.

Pepolus.

Tiniosus Recovonci.

Pierus de Peneta.

Bergus Montikii.

Acarisi Gerarduci.

Genovardus de Pinata.

Dietifici de Palazolo.

Albertinus Orlandini.

De populo sancti Lazarii :

Soldanus.

Rodulfus Renaldi.

Aldebrandinus Dolcelle.

Albertinuzus de Sinta.

Pertenpus f. Ianni.

Guiciardinus (3) Tignosi.

Signoritus Dalvia.

Amiratus f. Magni.

Cui'tus f. Curti.

Magalotus f. Alberti.

Mercatus Azoli.

Rodulfus Rustikelli (4).

Tramazus Bonaki.

De populo sancte Marie Novelle :

Albertinuzus de Novole.

Cancellus f. Gregorii,

Rofaldus de Polvirito (5).

Sinibaldus Rofinelli.

Fidanza Trufalini.

Pelatus.

Briginzone Albertinuzi.

Johannes Rustikelli.

Bonbarocius.

Hec siquidem iuramenta facta sunt a predictis omnibus in Summofonti preseniibus

et rogatis testibus Renerio Simoniti, Ildebi andino Cavalcantis; in quorum presentia

dicti iuratores hec omnia me Rusticum iudicem et notarium scribere et in publicani

fbrmam redigere rogaverunt.

Item sequenti die proxima in presentia Clariti et Ildebrandini Cavalcantis et Ugonis

Angelloti iuraverunt eodem modo Ghizolus f. Rodolfini (6) et Ugolinellus Berardoni.

Ego Rusticus Henrici regis post imperatoris iudex et notarius, hec iuramenta

me presente acta rogatus scripsi et in publicam formam redegi.

(S. N.) Ego lacobus felicis memorie domini Henrici imperatoris et nunc comunis

et potestatis Florentie tabellio, hoc exempluni, secundum quod vidi in autentico

scripto per manum Rustici iudicis et notarii, ss. et exemplavi (7).

(1) XXIX e XXX : « Orlandoli », e in XXIX anche sotto.

(2) Ibidem: « Acursi ». (3) XXX: - Guicciardinus ».

(4) XXIX: « Kuatichelli », qui e più sotto. (5) Ibidem; « Povirito ». (6) Ibidem: « Rodulfìni ».

(7) Segue in XXIX la sottoscrizione di Belcaro, colla lieve differenza : XXIX « et quicquid

in co reperi » ; XXX « et quicquid in eo inveni ».
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XL.

1202 Ottobre 24. — Giuramento di sottomissione degli uomini di Montepulciano

al Comune di Firenze, e nomi di coloro che hanno giurato. — XXV1,20
- XXIX,2ef - XXX,21 - 111,1.

In dei (1) nomine, amen. Ego iuro ad sancta dei evangelia salvare defendere

et custodire omnes persoaas civitatis Florentie et eius districtus et omnia eorum

bona et comitem Guidonem et omnes personas Pratensium et Pogiensium (2) quos

teneo de corpore prediate civitatis et omnia eorum bona in toto castello et curte

et districtu de Montepulciano et alibi ubicumque potuero bona fide sine fraudo.

Item non toUam vel tollere faciam nec permittam toUi alicui vel aliquibus ex

predictis personis aliquid passadium seu guidam in toto castello ot curte et districtu

de Montepulciano. Item de cetero omni anno cum aliis personis de Montepulciano

in die sancti lohannis Baptiste, quod est de mense iunii , dabo vel dari faciam

adducam vel adducere faciam in civitatem Florentie , ecclesie sancti lohannis

Baptiste que est in predicta civitate Florentie unum bonum cereum quinquaginta

librarum cere, et insuper in eodem supradicto die sancti lohannis anuatim (3) de cetero

dabo vel dari faciam comnni camerario civitatis Florentie qui prò tempore fuerit

decem marcas argenti ; vel si magis placuerit consulibus civitatis Florentie prò

tempore existentibus a nobis recipere prò predicto argento , quinquaginta libras

bonorum denariorum pisanorum sine malitia. Item faciam et fieri faciam guerram

et guerras omnibus personis cui et quibus consules vel rectores qui prò tempore

Florentie fuerint mihi dixorint vel anuntiaverint seu anuntiare vel dicere fecerint

per se vel per eorum cortum nuntium seu eorum certis nuntiis, litteris (4) sigillo

comunis Florentie sigillatis vel per scripturam publicam; et ipsas scripturas recipiam

et observabo et recipere et intelligere et observare non cessabo. Item non sum de

episcopatu vel comitatu Senensi. Item hec omnia supradicta et infrascripta faciam

iurare omnibus hominibus de predicto castello et curte et districtu de Montepulciano

a XV annis supra usque ad lxx annos : et nuUus intellectus possit mihi dari nec

ego possim recipere ab aliquo , quominus predicta et infrascripta observare et

adimplere tenear. Et hec iuramenta omnia tenear renovare de x in x annis ut

supra dictum est de omnibus supradictis, excepto comite Ildebrandino, Manente,

Aritio, Nepoleone f Tiniosi. Hec omnia supradicta iuro observare facere adimplere

et firma tenere in totum et per omnia ut supradictum est in perpetuum ad sanum

(1) III: « dey », qui ed altrove. (2) Ibidem: « Poggcnsium ».

(3) XXIX, XXX e III : « annu^ttim ». (4) Ibidem manca « nantiis ». Ili : « licteris ••.
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et purum intellectum consulum et rectorum Florentie prò tempore existentium

remoto omni sofismate (1) fraude et malicia, nisi remanserit comuni parabola

omnium consulum et rectorum Florentie prò tempore existentium, et maioris partis

generalis consilii civitatis Florentie ; ita quod si terminum vel terminos mihi

mutaverint , inde (2) tenear in totum observare et facere et adimplere ut supra

dictum est. Hec omnia predicta ut dictum est infrascripti homines de predicto (3)

castro de Montepulciano et eius curte iuraverunt observare facere adimplere et

firma tenere in totum et per omnia ut supra scriptum est.

1 (4) Orlandinus Cantonis.

Piero del Marzo.

Gualterotus (5).

Albonitus Cotone.

Bartolomeus Stefani.

3 Acarisius (6) Petri.

Ildebrandinus Orlandini.

Rainerius (7) Bernardini.

Pepus Franciscki (8).

5 Acarisius Rodulfi.

Rainaldus Ildebrandini.

Andi'eas index.

Dono Bernardi.

7 Orlandus Rolandini (9) Caracose.

Rodolfus de Gridano.

Stanciolo (10).

Orifus Renuci de Guido.

2 Gualcheiius Lupi.

Bonizus Bovaciani.

Gualfredus Magistri.

Peruzius (11) Giezj.

Gualfredus Drudi.

Magister Guido.

Bernardinus Buccoli.

Paulus Guarenti.

Rolandinus Case.

Ranucius Viviani.

Boncio Giordano.

Petrus Abbate.

9 Rainerius (12) Capodoco.

Ugolinus Fucci (13).

Drudo Lanfradelli.

Johannes de Bianca (14).

Albertus lacopus (15).

Vernacius.

Grifus Rainerius.

Supra Ubertus.

Andrea Orlandoli.

Johannes de Lucignano.

Bernardinus de Sancto.

Palmerius Gonella.

Benvignate.

Brandolus Vascio.

Indinus Catonis.

Johannes Bernardi.

Ricomannus.

Ildebranducius.

Isti sunt milites et scutiferi

Orlandinus Rici (16).

(1) XXIX : - sophismate ».

(2) XXIX: " itidcm ». Manca in III. (3) In III manca « predicto ».

(4) Lo serio di nomi distinte con un numero progrt'ssivo in principio , indicano 1' ordine dei

nomi stessi nei volumi XXIX e HI, che è diverso da quello dei tomi XXVI e XXX.
(5) III : « Gualteroctus ».

(6) Ibidem : " Accarisius ». Come qui così altrove por lo più il « e » è raddoppiato.

(7) Ibidem: u Raynexùus », qui ed altrove; cosi pure « Raynaldus «, Arduynus », ec.

(8) XXIX : « Francischi ». III: a Franceschi ». (9) Ibidem: < Orlandini ».

(10) Ibidem: u Stantiolo ». (11) III: « Peruczius » . (12) Ibidem: " Rancrius ».

(13) Ibidem: « Fijccii », (14) Ibidem: « Del Bianca».

(15) XXIX q IH; u I»cobu8 -, (IC) III: « Rolandinus Ricci ».
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Salvi.

Nicolam (sic) Dominicus.

Bartolomeus Pegoloti.

Palmerius Grassi.

4 Bentivegna Gianni (1).

Ugicio Tignosi.

Orlandinus Faber.

Bonus de Podiobonizi.

Orlandus Rolandini.

Benucius Gianamus (2).

Burnacius (3).

Bracius.

Orlandinus Contieri.

Rainerius Ricci Ricius,

Guilielmus (4) barbier.

10 Pepus.

Albertinus.

lohannes.

Orlandus Pepi (5).

Piero (6).

Perucius.

Renucius.

Cristofanus Rolandini.

Bartolus Foranti (7).

Guido,

lohannes.

Piero.

Albertinus Trecus.

Guido.

Gerarducius.

Gratia.

Piero de Erminio.

Rainerius.

lohannes.

Facius.

Trecus.

Sinipiaco (8).

Mazuolus.

Lutieri.

Philipus (9). Orlandus. Baldus.

6 Avultrone.

Bernardinus.

Stefanus.

Benzus.

Orlandinus.

Altimicius.

Benincasa.

Orlandinus.

Arduinus.

Melioratus.

Gratianus.

Stabile.

11 Constantinus (10).

Dominicus.

Orlandus.

Morandus.

Ranucius.

Benincasa.

Martinus.

Pietrus.

lohanes.

Forte.

Ricomanus.

lohanes (11).

Orlandinus.

lohanes.

Guido. (Ubaldinus) (12).

Petrus Carsilie (13).

Vitalis.

Melioratus.

Marchisellus.

Gratianus.

Martinus.

Pepucius.

(1) III : . iHimÌB . (2) XXX : « Giaramus

(4) Ibidem : - Gruiglielmiia », qui e altrove.

(6) Ibiddm : - Pepo *.

(5) XXX : - Sinipiaeiu ».

(IO) Ibidem : « Costantinas r.

(12) Aggiunto d'altra mane, e mancante AèH'6 altre copie,

(13) XXX : « Carfilie ».

(3) III : • Brunaccus ».

(5) Ibidem: « Pieri ».

(7) Ibidem: S Fft^ràAti r.

(9) HI : « Filf^pus », qui «i altrove.

(H) Ibidem: « lohannes ».



86 CAPITOIJ DEL COMUNE DI FIRENZE

Dura Piero,

Dominicus.

Philipus.

8 Ranucius.

Bondie.

Carellus.

Guido.

Bernardus.

Bartolus.

Orlandus.

Guido.

Macarius.

Ildebrandinus (1).

Martinus.

Ormannus.

12 Forte.

Deotaiuva.

Tebaldus.

Deotaiuva (2).

Gerardus de Morelano.

Orlandinus.

Salvi.

Benincasa.

Martinus.

Ugolinus.

Albertinus.

Martinus.

Orlandinus.

Deotaiuva.

Amatus.

Vivianus.

Johannes.

Burnacius (3).

lacobus (4).

Kezus (5).

Ugolinus.

Preite (6) Matheus.

MinidafFus.

Guido.

Dominicus. Valentinus.

Dominicus.

Marchisellus.

Balducius. Petrucius.

Grifus.

Rainucius (7).

Bernardinus.

Ranucius.

Baroncius.

Negozante. Johannes.

Bentivegna. Matheus.

Carpucius.

Guilielmus.

Ildebrandinus.

Ugolinus.

Bernardinus.

Deotaiuti.

Marianus. Bartolus.

Ranerius. Senensis.

Boaizus. Bornazus.

Stefanus.

Orlandus.

Berardus. Orlandus.

Gregorius (8). Dietifìce.

Redivaca. Johannes.

Nomai.

Berardus (9).

Crescentius.

Servusdei.

Guilielmus. Petrus.

Gualfredus. Andrea.

Vivolus. Orlandus.

Candolo. Piero.

Guido. Orlandinus.

Spollagrano.

Ugolinus.

Guarnerius.

Simione (IO). Guido.

Piero. Donatus.

(l) III : « Ildebrandino ».

(3) Ibidem : « Brunacius »

.

(5) Ibidem : « Gezus ».

(7) XXX : .: Ranucius r.

(9) Ibidem : « Bardus ».

(2) In III è saltato questo nome ed il precedente.

(4) Ibidem : " lacopua ".

(6) Ibidem : - Prete n.

(8)111: u Gherardus ».

(10) Ibidem : " Simone ».
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Pietro.

Ildebrandinus.

Vernacius.

Ricolfus.

Caponero.

Ranucius.

Ulivieri (1).

Ranucius. Stefanus.

Rusticius (2).

Montaiiinus.

Baldo.

Guiducius.

lacopus.

Renucius (3).

Menti. Renucius.

Petrus.

Ubaldinus.

Renucius.

Orlandinellus.

Vivianus.

Paganus.

Benedictus.

Renucius.

Henricus. Guido.

Rodulfus (4).

Gerardinus.

loliannes Pasquali».

Johannes. Maiolinus.

Vivianus.

Piero. Renucinus (5).

Ugo. lulianus.

Guido. Raner.

Monaldus. Bonus

Perinus.

Rusticus. Fino.

Fabianus. Benincasa.

Renucius.

Ildebrandinus.

Guaite ri.

Homodei.

(Mandinus.

Facti bonus.

Markisellus.

Azus (6) Piero.

Stefanucius.

Bentivegna.

.Mirando.

Ugo. Bonafldes.

Johannes. Marti nus.

Renucius.

Piero. Insigna.

Toscanucius.

Orlandus.

Brunus (7). Piero.

Marianus.

Silvagno.

Orlandinus.

Renfredo (8).

Bonacolto. Guido.

Gerarducius. Rainerius.

Orlandinus de Sonno.

Buonamatus.

Piero.

Dietaiuva. Johannes.

Guaiducius.

Petrus.

Arlotus (9).

Vincencius (10).

Johannes.

Sendono.

Renucius.

Caciatus (JJ).

Consilius. Johannes.

Dietifece.

(1)111: - Uliveri -.

(2) I bidè DI : •> Rasticu» '.

U) III : « Kidolfas ..

(6) X.XI.K: <• Azziia r. Ili : . Azo ».

(8) XXIX : . Rctifrcdo .. Ili : -t Reetifrcdo

(10) XXX o HI: . Vincentins -.

(3) XXX : « lianuclus r.

(5) Ibidem : « Ucnacciug ».

(7) III : « Prunua ».

(9) Ibidem : « Àrlott-is ».

(11) Ibidem: « Cdcciatti!' ».
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Rustikellus (1).

Forciore.

Deotaiuti (2).

Rustikellus

Matheus (3).

Petrus. lohannes.

Ugolinus.

Mento. Guilielmus.

lohanes.

Fede. Nertone.

Barocius.

Araizellus.

Ventura.

Cristofanus.

Ioannes. Pepo.

Reuucius.

Rustikellus.

Bonsignore.

Cristofanus.

Lanfredellus (4).

Victorinus.

Toscanellus. Medicus.

Rainerius. Martinus.

Buonsignore. lohannes.

Vivolus. Vivianus.

Piero. Pepucius.

Homodei.

Bonfato.

Castellano. Toscano (5).

Guiducius.

Piero.

Renucius.

Gracianus.

Ildebrandinus.

Piero.

Feralmus.

Benencasa.

Stefolus.

Renucius.

Cristofanus (6).

Rainuciolus (7).

Bonizus.

Cristofanus.

Gualducius.

Landus.

Renaldus.

Martinus.

Guilielmus.

Feretus.

Berardus. Petnis.

Renaldus.

Bonafides.

Orlandinus.

Brunacius. lohannes.

Ildebrandinus.

Polcianus.

Renucius.

Omodei. Orlandinus.

Bartolomeus.

Homodei.

Renaldus.

Cione.

Farolfus.

Sebastianus.

Vivianus.

Paganellus.

lohannes. Donatus.

Vivolus.

Ugolinus.

Renucius.

Ugolinus.

Andrea. lohannes.

Magister Stefanus.

lohannes. Guerucius.

Martinus.

Vivianus. Bandinus.

Forte.

Matheus.

(1) Xj^IX e IH ; v Rnstichellua », qui o più sotto, ove anche in XXX è usata ]a stessa grafia.

(2) ITI: « Dietaiuti ». (3) Ibidem: « Mattona i>.

(4) XXIX.-e III: « Latefredellus ». (5) III: « Boscano »..

(6) Ibi(}efo : « Cristofolus ». (7)rlhidcm : » Kanuccius -.
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Bonasera.

Grifolinus.

Francus. Guido.

Renaldus.

lohanello.

Riguardo.

Renucius.

Gualfreducius.

Orlandus.

lohanello de Pica.

lohanes.

Guido Rigale (1).

Acarise. Gerardus.

Tignoso. Pecto (2),

Toscanus.

Benencasa (3).

Gualfreducius. Pepo.

Renucius. Rodulfus.

Renucius.

Albertus.

Berardinus.

Piero.

Martinus. Guido.

Guido. Stefanus.

Benencasa. Perucius.

lohannes. Renucius.

Johannes. Benzus.

Renucius. Fatus.

lohannes. Martinus.

lohannes. Bonsignore.

lohannes.

Pulciano.

Barocius,

Gerardinus.

Citadinus (4).

lohannes.

Ildebrandinus.

Acurso.

Ugolinus.

Baronus.

Rustikellus.

Ildebrandiuus.

Monacus.

Gracianus.

Bovo. lohannes.

UUveri (5).

Vivolus.

Grifo.

Dominicus.

Guido.

lohanes Vivoli.

Sendone.

Engilise (6).

Martinus.

Servus Bifulchi.

lohannes. Cristofanus.

Reinaldus (7).

Guido. lohannes.

Guido.

Bonizus.

Burnacius.

Stefanus.

Albunucius.

Benincasa.

lohannes.

Renucius.

Renaldus (S).

Benintendi.

Pulcianus.

Bandinus.

Insigna.

Petrus.

Orlandus.

Omodei.

Renucius. Guido.

Vivianus.

Gerarducius.

lohannes.

(1) III: . Guido. Rigale ».

(3) III : Benincasa », qui ed altrove.

(5) XXX HI: . Ulivieri ..

(7) XXX: > Rainaldus >. Ili: <. Renaldus

(2) XXIX e III: . Potrò

(4) Ibidem: m Cittadinns "

(6) III : Engileae ».

(8) ni: « Rinaldos ».

13
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Toscanucius.

Beuencasa.

lenaio.

Oiiandus faber.

Guido Berge.

Gianni del Gallone.

Renucius Mingarde.

Dono (1). Hengilbertus (2).

Vasio.

Rainerius.

Valentinus.

Guido.

Guido Befe.

Rainerius.

Panzus. Orlandus.

Azo.

Guido Perini.

Niger.

Guilielmus.

Orlandus.

Rustikellus.

Orlandus.

Guido Dominici.

Orlandus. .

Ugolinus Andree.

Johannes.

Gratianus.

Rainerius.

Montaninus.

Benincasa.

Bandinus.

Lukese (3).

Virde. Borgese.

Ugolinus. Guido.

Merlo (4). Benincasa.

Glancianellus.

Guido.

Dominicus.

Petrus. Vitalis.

Bartholomeus (5).

Johannes. Benincasa.

Orlandinus.

Benincasa. Tancredi (6).

Ubertello (7).

Ildebrandinus.

Botto. Deotaviva.

Salvato. Iacopo.

Piero (8). Pietro.

Ubertellus. Pepo (9).

Mastinus. Berardinus.

Guido. Renucius.

Martinus. Johannes.

Donatus.

Stancaiiipiano.

Piero.

Tolomeus. Johannes.

Berardus. Citadinus (10).

Orlanducius.

Franciscus.

Marchisinus.

Martinus.

Orlandinus.

Peritus.

Martinus.

Guido. Johannes.

Berardus. Citadinus.

Oi'landucius.

Franciscus (11).

Marchisinus.

Martinus.

Piero. Dietaiuti.

Piero. Orlandus.

Guido.

Orlandinus.

(1) III : « Bono ».
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Benincasa.

Gisolfolus (1).

Gualtieri.

Mendo (2).

Renucius.

Guido. Burnacius.

Abandonatus.

lohannes. Feralmus.

Gratianus.

Kezo (3). Berardus.

lohanes.

Bonfato (4). Petri.

Gratianus.

Pepo. Pasquali.

Niger. Petri.

Rodolfus.

Petri. Mendo.

Cristofanus.

Petra.

Benincasa.

Rustikelus (5).

Paganucius,

Guilielmus.

Ildebrandinus.

Ariento.

Ildebrandinus.

Buonsignore.

Berardus (6).

Martinus.

lohannes.

Gualfreducius.

Guido.

Renucius.

Ugolinus.

lohannes. Benencasa,

Renucius.

Gerardus.

Tasa. Guido.

Montaninus.

Vivolus.

Bonacoltus (7).

Guido.

Bonsignore.

Guido. lohannes.

Cosa. Boncius.

Ofriducius.

Guido. Guinildus.

Philipus (8).

Benintendi.

Brunus.

lohannes.

Benucius.

Dominicus. Lietus.

Capolongo.

Orlandum.

lohannes.

lenaius.

Orlandus. Rainerius.

Benamatus.

Pulicianus (9).

lacobus.

Agiolellus.

Piero. Bacco.

Ugolinus.

Bianco. lohannes.

Guarente.

Dono. Rainerius.

lohannes.

Amatus. Citadino.

Leonardo (10). Guido.

lohannes. Pietra.

Galligo. Orlandus.

lohannes.

Mariscottus.

Laurentius.

Benincasa.

(1) XXIX e III: • Gisolftts ».

(3) III: « Kesso ».

(5) XXIX: oRastikellas». XXXelIIrxRustichelluso.

(7) XXIX: • Bonaccultus ". Ili: « Bonacultus ».

(9) III : « Polciauus ».

(2) Ibidem: « Mondo », quì'e più sotto.

(4) XXIX e III : « Bonfanto ».

(0) XXIX, XXX e III: «Tardus».

(8) III: . Pilippus ».

(10) Ibidem : • Leonardns ».
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Ingiliese (I).

Piero. Serallius.

Guido. Ugicione.

Orlandinus.

Feralmus.

Ildebrandinus.

Ugolinus. Benincasa,

lohannes.

Benincasa.

Orlandinus Frangipane,

Vivianus. Joseph.

Ildebrandinus.

Orlandus.

Vitalis.

Guido Rafani.

Pulcianus.

Benincasa.

Ugolinus.

Orlandus.

Guido. Piero.

Martinus.

Benencasa. Berardus.

Ugo. Piero.

Ubertellus.

Ventura. Saracinus.

Rodolfinus (2).

Bartolus.

Bartolomeus.

Guido.

Vivianus.

Pulcianus.

Lietolus.

Leonardus.

Piero. Valentinus.

lohannes. Henricus.

Vivenzus.

Lambertus.

Homodeus.

Pietro.

Berardinus.

Pietro. lohannes.

Vernacius.

Toscanello.

Rusticus. Forciore.

Bondie. Martinus.

lohannes. Victorinus.

Boncius. Salvi.

Ildebrandinus.

Pera. Guiliccinus.

Rusticus.

Guiducius.

Guido.

Manucius.

Guido.

Cristofanus.

Rusticus.

Orlandinus. Orlandus.

lohannes.

Benucius. Orlandus.

lohannes. Benencasa.

lohannes. Pero.

Pero. Salvato,

lohannes.

Ildebrandinus.

Pepo. Gratianus.

Piero. Petrus.

Corvolinus.

Benencasa.

Rodolfinus.

Lambertucius (3).

Ildebrandinus.

Bonsignore.

Benucius.

Orlandinus.

lohannes. Bartolus.

Vivolus. Fuccius.

Guido. Renaldus.

Beldemando. lohannes.

lordanus. Matheus (4).

Tolomeus.

lacobus. Pepus.

Victorinus.

(1) XXIX e III : u Ingilese ».

(3) XXIX : « Lanbcrtuccius ».

(4) Ibidem : « Martinus » corretto :

i'2) Ibidem: « Rodolfinus » ; ed in III anche più sotto.

Matheus >. III : u Martinus >.
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Johannes. Bartholomeus.

Ugolinus.

lohannes. Boninsigiia.

Rodulfus.

Buonfato. Dono.

Renucius.

lohannes. Guerro.

Bonizus.

lohannes. Guido.

lohannes.

Clericus.

Kezo.

Bouagratia.

Nicola (1).

Renucius.

Ioanes.

Renucius.

Buoosignore (2).

Orlandinus.

Palmeii.

lenaio (3).

Lieto. lohannes.

Pepo.

Guido. lohannes.

Ildebrandinus.

Ioanes (4).

Tosoanellus.

Tiezus (5).

Provinciale.

Piero. lohannes. Guido.

lacobus. Orlandus.

Marchisinus.

Bartoloraeus.

Drudo. Formentinus.

Rainerius Orlandini.

Facta sunt hec iuramenta a predictis in castello de Montepulciano, presentibus

Ildebrandino Guitonis (6) tunc temporis consule civitatis Florentie, Lamberto f.

Guidi Lamberti, Musca eius filio , Sanguitone f. Francischini, Diotisalvi f. Gon-
falonerii , Adimari f. lanbernardi , anno domini Mccij, nono kalendas novembris,

indictione vj , quando omnes supradicti iuravere ut dictum est , exceptis Orlandino

CJotonis (7) , Piero del Marzo , Gualteroto (8) eius Alio , qui tres iuravere (9) Flo-

rentie in domo Gueriantis (10) xiiij kalendas novembris, indictione eadem, presentibus

dicto Aldebrandino Guitonis et Vingonese consulibus et Bonramo et Bonianello

fllii Guitiantis (11).

Ego lohannes Galicii iudex Enrici imperatoris idemque notarius , et tunc prò

comuni Florentie , dum hec iuramenta a predictis fierent et a dicto Aldebrandino

Guittonis tunc consule prò comuni Florentie reciperentur, interfui, et ea scripsi et

in publicam formara redegi, ideoque sa.

(S. N.) Ego lacobus felicis memorie domini Henrici imperatoris tabellio , et

nunc comunis et potestatis Florentie, hoc exemplum secundum quod vidi in autentico

scripto per manum lohannis Gahcii iudicis et notarii , ita in hoc presenti ss. et

esemplavi (12).

(1) XXX e IH: . NiccoU ».

(3) Ibidem: > lennaio ».

(5) XXIX e III: . Tizas ..

(7) XXIX: « OctonÌ8 ». Ili: « Ottonis ».

(9) XXIX e III: • iuraTerunt ».

(U) Ibidem: « Gaitantis ».

(12) Segue in III, XXIX o XXX la sottoscrizione di Belcaro. In XXIX e in III (che dal XXIX
è copiato) esisto la differenza altrore notata, per ossero l'ultima parte de! documento scritta in

un QUOTO quinterno.

(2) III : K Bonsignoro ».

(4) XXIX: « lohanes ». Ili: « lohannes ».

(6) XXIX, XXX e III : Guittonis », qui e più sotto.

(8) III : « Gualterroto -..

(10) III : « Guerriantia ».
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XLI.

1203 Gennaio. — Nomi degli uomini che giurano la concordia fatta da

quelli di Montepulciano tra il Comune di Firenze e quello di Arezzo. —
XXVI,85 - XXIX,89 - XXX,40'.

In nomine dei et domini nostri lesu Christi amen. Infrascripti omnes iuraverunt

ad sancta dei evangelia corporaliter tacta in omnibus et per omnia et in singulis

observare et adimplere et facere et firmam tenere concordiam factam ab illis de

Montepulciano inter comune Florentinum ex una parte et comune Aretinum ex alia,

sicut esse publice invenitur per manum Rustici iudicis et notarii, et non removere

Tel occasionare aliquo modo vel ingenio.

In primis in presentia Ciceris f. olim Gerardini Octaviani tunc consulis militum

Florentie, et Bruni iudicis tunc consulis comunis Florentie, iuraverunt scilicet:

Bonoste.

Berlingeri Mariscoti.

Mainitus et Gotifredi.

Orlandinus de Orlando.

Rigo de Pullia.

Rigo frater Ugicionis (1) de Boncio.

Martinus de Riminise et Clericus arcoraio.

Franzone et Grillo fratres ff. Fare.

Amadeo et Guido Mingarde.

Matheus de Nicola et Pesione.

Forese de Beroardo et Arigeri.

Orlandus de Cardano et Todinus.

Ubertinus de l'Asciata et Ravignanus.

Bongianni hospes Florentie et Bona-

gratia.

Filippo Bassamonti et Sicamora.

Guido Militie et Onfredi.

Ildebrandinus de Pietramala.

Visdomino et Guido Mazagalli et Guido

lacoppi et Orlandus Nicole.

Grifolinus Renaldi et Farolfo lacoppi.

Reneri de Renaldo et Renaldus f. eius.

Oreclutus et Tedelgardus f. eius.

Suprapari et Acarisi.

Rosso de Sassaloto et Bracio.

Bonacorso Ugolinelli et Nero de Massaia.

Orlandinus Albrigoti et Aparitius.

Guascone de Aldebranducio.

Guido del Ricio et Ubaldinus de Piero.

Donusdeo de Bracio et Benavere.

Ugo de Bricialdo (2) et Pisanus.

Renucio Bonaventura.

Renucio de Benedicto.

Bonconpagno Nere et Grimone.

Pietro (3) de Bernardino et Reneri Toto.

Guido Boccacioni et Ingoio.

Orlandinus Sassoli et Sasso filius eius.

Bencivinni Sassuci et Vivenze zocalaio.

Renaldo et Albrigotus MatheL

Tebaldus et Torno f. Renaldi.

Renaldinus de Alberico et lohannes de

Almerico.

(1) XXX : « Ugiccionis », qui ed altrore.

(3) Ibidem : « Piero ".

(2) Ibidem : « Briccialdo », qui ed altrove.



ANNI 1203 95

Ugolinus de Montebuoni.

Serrallio et Bartolus de la Porta.

Raneri (1) de Nofio et Pascali.

Johannes de Dragomaiia.

Orlandus Ebriachi.

Ugicione de Matheo.

Agurazus et Bondemando.

Johannes Ubertini Rigeli.

Petro de Vallavedere.

Guilielminus de Bacalarino.

Orlando index et Recordatus.

Renaldus Alberichi.

Bencivini de Montecini (2).

Bertramus de Camangiere.

losepo Ciafaiini.

Burnitus Bicornelli et Bonaventura eius

filius.

Omnebonum index.

Renaldo de Sancto Andrea.

Paganus Aldimari.

Kiarissimus de Claro.

Bonaiunta (3) de Traimerini.

Bonaiunta de Fori.

Micliael de Guido Migarde (4).

Kiezo (5) de PuUia.

Piero de Renaldo.

Johannes de Fara et Guidotus.

Albertus iudex et Rigale.

Forziere de Paulo.

Renaldo Burniti.

Piero de Biicialdo.

Guidus et Biasio de Albergete.

Guelfo Bustoli et Bostola.

Bonacursio de Mainardo.

Gerardo Mikeli (6).

Ugolinus de Falketo.

Reneri de Guido Janiti (7).

Guilielmo del Guerra.

Pietro de Domo.

Tebaldus de Ugo medico et lohannes

frate r eius.

Donatus f. Reneri iudicis.

Orlandinus de Visdomino et Gerlando.

Arigieri de Azo (Ubaldini) (8).

Benincasa de Bonaventura.

Ugicione Jngirarai.

Balduino de Siabone et lacopus (9) de

Contissa.

Vallentre de Nicolo.

Guido de Pagognano.

Orlandus de Bastardo.

Piero de Perino.

Gerardinus de Ciufo.

Guido Homodei.

lacoppo de Burnitto.

Orlandinus de Gualteri.

Dietiguardi Sassuci.

Guilielminus Ildebrandini de Petramala.

Servodei et Guillielmus (10). Jacopus

f. Mathei.

Monaldo de Greco.

Pietro de Piesione.

Maffeus de Janello.

Ugo de Dragomari.

Cavalcante de Montebono.

Renucio (11) del Boto.

Bonaventura Gibertini.

Lorenzo Perini.

Paganus del Rosso.

Bonifacius de Jacopo.

Berlingieri Fredicioni.

Jtem infrascripti iuraverunt coram Sini-

baldo Scolai et Bruno indice con-

sulibus Floreatie :

(1) XXX: « Rainorio ". (2) Ibidem: « Monterini >•.

(3) Ibidem: • Bonaiancta », qui o altrove. (4) XXIX e XXX: « Mingarde ».

(5) Ibidem : « Kozo .. (6) XXIX : • Micheli „. (7) XXIX e XXX : « Ianni ».

(8) La parola tra parentesi è aggiunta d* altra mano, e manca in XXIX e XXX.
(9) XXIX e X.^X : • lacobus » ,

qui ed altrove. (10) Ibidem : • GuilielmaB ».

(11) XXIX : • Renuccio >.
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lohannes de Victore.

Renaldo de Bonavolla (1).

Batifolle et Tresmondo (2).

Bonavolla de Rodolfino.

Orlandinus de Berta.

Pascali de Cruciferia.

Rodolfinus de Ofriducio.

Orlandinus de Tancredi.

Orbasta et Bonaguisa.

lohannes de Mariano.

Guido Morenti et Becco.

Aritinus de Ingiramo.

Guido Maciolini.

Renieri.

Moltobene Engirami.

Giliotus et Benincasa losepi.

Rodolflnus Orlandi.

lohannes del Bianco.

Garsendonio f; Orlandini.

Bencivinne de Capra.

Dietiguardi de Guiduci et Gualteri. Re-

nucius.

Bonacursio de Sitio et Guilielmus de

losepo.

Bencivinni Aldebranduci et (3) Paganus.

lacobus de Perlasio et Manente.

Braca de Guido et Forciore f. Bertrami.

Grifolinus de Guido et Orlandinus Sassi.

Mariano Fredoncioni et Orlandus del

Clerico.

Guillielmus Boccacioni (4).

Orlando de Cocto et Oddo de Bellinelli.

Storno et Criscibene.

Bonifacio de Simoneta.

Rugieri Goramonti et Corbizo.

Reneri Viviani et Bulgarinus.

Reneri de Giravalle et Ricomanus Bruni.

Renaldo Orlandini et Cesario.

Tebaldus Guidi Gerardini et Dragondelio.

Ianni de Basciano et Iacopo Andree.

Rodolfinus de Greco et Parisi de Gaia.

Item infrascripti iuraverunt in presentia

predictorum Bruni iudicis et Ciceris :

Reneri lacopi et Guido Ysachi (5). Becco

Barote et Ubaldinus Isachi (6).

Ubertinus de Reneri de Grimone.

Bonaiunta de Milio et Boavere.

Gerardinus de Aimerico et Bondi^.

Bracio calderario et Acarisi Magiolini (7).

Benveduto et Orlando.

Luteri. Pietro de Carnelaxiare (8) et

Grifucio.

Armannus de Michizino et Arrigone.

Boninsigna Paganelli et Amadore f. eius.

Gualfreducius Bonconpagni et Rodolfinus

de Arnaldo.

Reneri Gibertini et Ruzolinus.

Corbizo de lancalura et Orlandus de

Florio.

Orlandinus Pagani et Aldebrandinus

Brinzalia.

Guilielminus de Gito et Scarlatus.

Bonaventura de Benedicto et Guiliel-

minus de Grimone.

Ugicione de Godenzi et Niepo Assalti.

Monaldus f. Sciabordici (9) et Citadinus

de Molaia.

Deotaiuti f. Ianni et Conpagno de Scia-

bione.

Grasso et Cavalca f. Pisani et Piantanelli.

Boninsigna de Montetini et Biicaldel-

lo (10). Renaldus de lohanne Victori

et Bernardinus del Tasca. Bartolo

de Reneri et Bartuzi. Bernardinus

de Azo et Bernardinus de Azolino.

(1) XXIX : » Bonavola ».

(2) In XXIX altra mano ayeva aggiunto :

(3) In XXIX manca o et »,

(5) XXX: « Ysaechi ».

(7) XXX: * Magioli ».

(9) XXX: K Sciabondici ».

« Ubaldini ». Ma è stato cancellato.

(4) Ibidem: « Beccaccioni ».

(6) XXIX : « Ysaechi ». XXX : « laacchi

(8) XXIX e XXX : « Carnalaxiare ».

(10) Ibidem : « Briccaldelló n.
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Monaldo Guidi et lacopi et Mafeus Se- de Renaldo et Tancredi Micheli et

ralii. Maffeo Pactore et Pegolotus Ianni de Monteiovi (1).

de Pegoloto. Ubertinus de Rodolfino Bencivine de Angiari et Berardo Maga-

et Orlando de Berardo selaio. Io- Ioti. Berlingieri. Ingoio de Doma,

hannes de Galoro et Omnebonum

Prestita fiierunt hec sacramenta ab omnibus hic scriptis apud Aritium in domo
Guidi Militie , anno Mccj, mense ianuario, indictione vj. Feliciter.

(S. N,) Ego Daniel gloriosissimi Henrici Romanorum imperatoris iudex ordinarius

publicusque notarius , qui hec omnia coram me acta et sacramenta prestita fuerunt,

in publicam formam redegi et ss.

(S. N.) Ego lacobus felicis memorie domini Henrici imperatoris tabellio, huius

esempli autenticum vidi et legi et quod in eo continebatur hic rite esemplavi (2).

XLII.

1203 Aprile 9-14. — Giuramento degV infrascritti Senesi di stare al lodo

del Potestà di Poggibonsi e di altri, eletti arbitri per comporre ogni lite

e discordia esistente tra il Comune di Firenze e quello di Siena. —
XXVI41 - XXIX,53.

In dei nomine, amen. Nos infiascripti Senenses cives iuramus ad sancta dei

Evangelia ut inferius continetur , scilicet hoc modo. Ego iuro ad sancta dei evangelia

quicquid dominus Ogerius potestas Podii Bonizi concordia Parisii , Lotiringi, Arnolfl

et Bonacursini dixerit laudaverit preceperit vel arbitratus fuerit per se vel per

alium, ore vel litteris quas recitaverit aut recitari fecerit aut michi vel alieni de

civitate Senensi , me presente vel absente, clausas vel apertas seu sigillatas dederit

vel dari fecerit de lite seu litibus discordia vel discordiis differentia seu differentiis

negotio seu negotiis vel eorum occasione que Inter Florentinos et Senenses vertuntur

vertebantur .sunt vel erunt, observabo adimplebo et faciam et observari et adimpleri

fieri faciam et firmum tonebo et teneri faciam (sicut rogata vel scripta erunt) (3).

Itera quodcuraque instrumentum vel instrumenta contractus pacta flnes transactiones

obligationes conventiones et promissiones prò predictis vel eorum occasione facta

de consensu vel precepto predicti Ogerii vel rogata seu scripta fuerint, in totum et

per omnia observabo adimplebo firma tenebo, et observari et adimpleri et teneri

faciam, sicut rogata vel scripta erunt a indice seu iudicibus notario seu notaz'iis

(1) XXIX : « Montcciovi ».

(2) Sogae in XXIX o XXX la sottoscriziono di Belcaro colla lieve differenza più Tolte notata.

(3) Le parole tra parentesi in XXVI Bono sottolineate in segno d'espansione.

13
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Florentie, et non removebo nec retractabo nec occasionabo, nec removeri retractari

aut occasionari faciam sinam aut permittam per me aut per alios ; et si quis

retractare aut occasionare voluerit bona fide sine fraude ei contrariabo. Hec omnia

iuro observaie adimplere et facere bona fide sine fraude, remotis omnibus dolo

malitia et sofismate, ad bonum et purum et sanum intellectum Florentinorum. In

primis itaque anno Mcciij, quinto ydus aprelis, indictione vj, in presentia testium

rogatorum Parisii et Arnolfi de Podio Bonizi et Monakini (1) Borgognone et Doradini

sescalchi Florentie, in istorum et aliorum testium presentia iuramus nos in civitate

Senensi :

In primis itaque :

lohannes Guastalore.

Bonacursius de Montoni.

Renaldus Guaziti.

Abate agoraius.

Altimannus Ricomanni.

Orlandus Filipi.

Lupus Augustini.

Baroncellus de Vignale.

Federigus Gerardini.

Bartolus Azi de Axiano.

Bonsignor Donati.

Falcone Martini.

Tardi carnaiolus.

Rustichellus tinctor.

Rubertus de Salsigna.

Renucius frater Abatis.

Renucius tinctor.

lohannes Azi.

Rainone Rocci.

lohannes Balmani.

Citadinus oliaius.

Burnitus Dominiki (2).

Guido Pepi.

Rafanellus Valentini.

Orlandinus lochi.

Ianni caldolaius.

lohannes baratiere.

Rodolfus calzolaius.

Gregorius.

Stephanus.

Renucinus de Rofina.

lohannes Litidii.

Renieri de Grippo.

Albertinus Cilicca.

Tignosus de Avana.

Rustikellus vinaiolus.

Burnitus.

Donatus Matheus.

Reneri de Percena.

Pepus Pieri.

Seracinus lohannis.

Guido Mazokii.

Burnellus Stefani.

Pedone calzolarius.

Bernardus lohannis.

Piero liberti.

Aldebrandinus Manelli.

Bonizus Guiducini.

lacobus Dominiki.

Rugerius Guaziti.

Baialardus Oderisii.

Tecius magister.

Martinus barberius.

Nirus de Sancto Miniate.

Peregrinus.

Baruncinus Martini.

Grifolus vinaiolus.

Piero panasetus.

Gregorius Gregorii.

Guilielmus lanvillani.

Balduinus Albertinelii.

lordanus Manasci.

o Monachini (2) Ibidem : « Dominichi
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Perinus Berte.

Cristofanus Martini.

Orlandinus Viventi!.

Ricius vivaiolus.

Filipus de lumenta.

Bondi Orlandi.

Guerieri Renucini.

Picolus.

Piero Bastone.

QuerciagTossa.

Dietaviva de Pancole.

Grigorius Burnaci.

Renaldus Macerini (1).

Lambertinus Ugolini.

Renieri de Marcenaio.

Bucellus.

Bistusius.

Bandinus de Sollicieti.

Johannes Stephani.

Dietaviva Rici (2).

Airaericus Rustiki.

Carocius.

Martinus Forbispadae (3).

Angiolieri de Cortese.

Sopravieni.

Renaldus Bonalbergi.

Matheus corigiarius.

Attus Tarentese.

Tebalducius Orlandi.

Rusticus carnaiolus.

Angiolieri Gualcieri.

Bonelhis carnaiolus.

Bartholonieus Foresi.

Buonus Martini.

Toscanellus.

lacopus (4) Filipi.

Pierolazus.

Niger calzolaius.

Calcanellus de Calcina.

Forese de Altiano.

Leonardus de Formica.

Johannes Gerardi.

Orfanellus.

Rubertus Guidonis.

AUamannus Guidi.

Oltremonte Turi.

Pelaius Renaldi.

Guiducius Redacase.

Bonacursus Bonacursi.

lacobus Vitali.

Martinus Mencoli.

Piero de Lamino.

Cambius Ormanni.

Berizellus Gregorii.

lacobus Renucii.

Guiducius Menki.

Bonacius Albertinelli.

Paganellus Marie.

Aldebrandinus Alberti.

Albertinus de Samorici.

Bonsignore Markiselli (5).

Johannes Darli.

Petrus Azolini.

Bonamicus Johannis.

Giangonteus.

Prior Guaroli.

Filipus Martini.

Paganellus do Procachio.

Filignus Arpinelli.

Gregorius panaiolus.

Villanus Ginisii.

I.arianus Martinuci.

Orlandus Nuvulonis.

Benintendi Oilandini.

Ciampolinus faber.

Piero petenaius.

Galigaius Stefanuci.

Aldebrandinus Navigie.

Brocardus de Aritio.

Carnelasiare.

Michele de Sanraoricio.

Bocius Stefani (6).

(l) XXIX: » Macrint -.

(3) Ibidem : " Forbispade ».

(6) Ibidem : < Marchiselli •.

(2) Ibidem

(4) Ibidem

(6) Ibidem

« Ricii ».

« lacobus «.

• Stephani *.
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Albertinus Renucioli.

Dominicus socius Pierilazi.

Mariotus.

Vivolus Dominiki.

Bernardinus Isachi.

Scquarcia Maconis.

Baroncellus Batiti.

Michele lohannis.

Guerucius lohannis.

Michele Orlandini.

Burnitus Silicoti.

Guiiielmus lohannis.

Sumiliante Guidi Bardi.

Johannes Suppoli (1).

Ugolinus Malpiedi.

Martinus Bruchi.

Piero de Grippa.

Albertinuzus magister.

Amicus Martinelli,

Aldebrandinus de Forzata.

Uhveri Bonifatii.

Piero de Preite.

Pace Scianelli.

Nirus granaiolus.

Bonantus.

Stefanus (2) fusaius.

Benincasa Capuanus.

Boninsigna Triciani.

Gerardus magister.

Guido Milleti (3).

Paganellus lohannis.

Varcamerse Peruzi.

Piero coltelaius.

Martinus de Palliaio.

Bellinus Ianni,

lulianus Gerarduci.

Leucius lohannis.

Rustikellus (4) Albertini.

Ciabata Martini.

Grifolus vecturalis.

Falcus Pieri.

Vinciguerra Salvini.

Fiamingus Grifi.

Bertalotus Salvini.

Ugicione Beuecti.

Ildebrandinus Benecti.

Scudus Guarnaldi.

Guitucius Cafarelli.

Ugolinus Arnoltìni.

Picciardinus Picciardini.

lohannes Paganelh.

Novellus lohannis.

Palmerius Baruncelli.

Dietaviva Barbieri.

Forzus Balduini.

Gerardus magister.

Bernardus Petri.

Caulinus Benzi (5).

Gregorius Triciani.

Item quarto idus aprelis :

Renucius Crescentii.

Rondininus.

Nirus.

Bonacursius Ugitti.

lohannes Pilosii.

Rustikellus de Galena (6).

lacobus Grifoni.

Betivollus Scoti.

Ricomannus Bononi.

Renucinus Strinato.

Benucius.

Fiamingus Aldebrandini.

Bartolomeus Ugicionis.

Ildebrandinus Fuselli (7).

Arigus Bocarelli.

Ildebrandinus Isaki (8).

Cesarius Ufreduci.

(1) X.KIX
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Dietisalvi de Putrisia.

Reneri Corboli.

Veltrus.

Stuldus Bonacursi.

Renucinus Paganuci.

Catanius Altafrontis.

Gentile Altrafrontis.

Petrus de Selvole.

Reneri Ruberti.

Contadus Sansidoni.

Camullus Orlandini.

Tolomeus lacobi.

Bernardinus de Grugno.

Albertus de Salsa.

Federigus Despri.

Marchitus.

Falcone Orlandini.

Rustichellus Stefani.

Guelfus Cavoli.

Reneri de Sorella.

Rugieri Gadaliti.

Cerentone (1) Martini.

Ildebrandinus Armanni.

Bovinus de Sancto leorgio.

Esaù Guiliclmi.

Simone de Sancto Stefano (2).

Guiciardus (3) Salamonis.

Buogianni Gigani.

Orlandus Longus.

Bilacta.

Bonacursius Bitelli.

Martinus Dente.

Talentus nepos Guidi.

Russus Citadini.

Bonaiutus de Gerlaia.

Giagani.

Citanus (4) de Piano.

Brucardus Kimonzi.

Polus de Porta.

Matheus de Piano.

Salvanus de Vallepiata.

Durellus de Linbolo.

Gerone nepos Gerardini.

Pierus de Montegrossoli.

Barvassinus Guainelli.

Renucius picicaiolus.

Benincasa cauriero.

Pieri Dezi.

Tebaldinus de Porrione.

Biancus de Valle Sermuntini (5).

Bonus Citadini.

Pandulfinus de Inponzi.

Giordani Passamonti.

Ugicione Beringieri index.

Alfanus index.

Manconcinus index.

Item tertio idus aprelis :

Arnolfinus iudex.

Renieri Faperdei.

Ubertus Gilii.

Gilius Ildebrandini.

Gianni Gallerani.

Gualingus Mlgnanelli.

Falcus Amelgine (6).

Dietisalvi iudex.

Mathous iudex.

Albertinus de Montikio.

Guido Ormanni.

Rodulfus iudex.

Ildebrandinus Isinbardi.

Gualtieri Guarnieri.

Alifons.

Cavalcante Altaville.

Orlandus iudex.

Bonafede iudex.

Stradigotus iudex.

Item pridie idus aprelis :

Gianni de Sancto Paulo.

(1) XXIX; > Corentone ».

(3) Ibidem : « Guiceiardna

(5) Ibidem : > Scrmartini -.

(2) Ibidem: • Stcpbano ».

(4) Ibidem : - Citadinns ».

(G) Ibidem : « Amolgine ».
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Ricobaldus (1) Durelli.

Gianni Alberichi.

Johannes Ansaldini.

Alexius Renaldi de Tribio.

Caciamonacus.

Lutierius de Fogne.

Seracinus Boleti.

Rainone lohannis Albertini.

lacobus Orlandini Teste.

Palmieri de Strinna.

Item idus aprelis :

Pantus Baroncelli.

Astaucollus Foci.

Tornamparte Ormanni.

Perus de Porta.

Pace de Galgaria.

Torsellus Torti.

Aforza Tamalgini.

Agradus Gregorii.

Buonconpagnus Martinelli.

Acorsus Galiole.

Orlandus Petricioli.

Singiare.

Signoroculus (2) Giordani.

Morlanus Rustichelli.

Orlandus Rumpicoregie.

Albericus Gazani.

Albertus Spatalatii.

Conte Renieri Orlandi.

Tancredus Avogadi.

Renucius dei Ponzi.

Guarnieri Magoncini.

Napoleone.

Gazanus.

Buonconpagnus Bonadote.

Spada Guiscardi.

Scudiere de Pira.

Abraani Ugicionis.

Gaciaconte Renaldi Antolini.

Bertoldus de Postierla.

Bonaparte Ugolini.

Gentile Grimaldi.

Imperialis Bernardini.

Giunta Arzoki (3).

Bartolomeus Preiti.

Gregorius Ulivieri.

Aldebrandinus Raraoraci.

Bencivinni Arnolfi.

Ufriducius Greki.

Bonone Forteguerre. •

Guidotus Lukesi.

Bandinus iudex.

Guiducius Altaville.

Ventura Scaciati.

Castaldus.

Benencasa del Conte.

Johannes.

Risallitus (4) carnaiolus.

Ugicio Spinelli.

Ildinus luliani.

Rugieri Troiani.

Ildebrandinus Batalla.

Bernardinus faber.

Caciellieri Inviliate (5).

Ildebrandinus Gocci.

Magister Piero.

Dofanellus.

Paulus Porcai.

Guilielmus.

lohaninus.

Dietaiuti Bucci.

Upizellus.

Ugolinus de Mercatanti.

Forese Alexii.

Segnorellus.

Nirus del Vicelo (6).

Ugitus Renaldi.

Pierus Viviani.

Gualterotus Crescentii.

(1) XXIX: « Riccobaldus ».

(•'!) Ibidem : « Ai-zocliL «.

(">) Ibidem : « InTÌaliate ». In XXVI la « a e espunta.

(2) Ibidem

(4) Ibidem

(6) XXIX

« Signorocolus

1 Risalitila >.

« Vicello n.
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Ciampolus lohannis.

Toscanellus Ribelli.

Brunus Dente,

lohannes Andrie.

Gilius Gorarduci.

lohannes Guidi.

Mancinus Panfolie (I).

Bartolomeus Renaldi.

Manzone.

Ildebrandinus Filati.

Guido Beccastarna.

Bninacius de Galigaria.

Castellanus Tancredi.

Perone Carnaiolus.

Brunacius magisU?r.

Ugo Pacinelli.

Matheus Rustikelli.

Bencivini Scotigi.

Arnolsus Ildebrandini.

Orlandus Martini.

Ildebrandinus Soldani.

lohannes faber.

Mikeie lohannis Batallii.

Cintoia Pelacani.

Volontieri (2) Azi.

Orlandinus Peruzi.

Boninsigna de Lukese.

Renucius Caferelli.

Acoridore.

lohannes Mori.

Bencivinni Pandulfini.

Ianni P.rocardi.

Russus iudex.

Dainensis iudex.

Ventura Montanini.

Item xviij kalendas madii :

Guido Ultremonti.

Donusdeus Aldobrandini Gitane! li.

AstancoUus Arigeri.

Montancollus de Gamollia.

Scarsella.

Item eodem die in presentia Parisii et

Liuteri Dindi :

Letus f. Marki.

Bonsignor Stefani.

Rugieri de CamoUia (3).

Arringieii Nicole.

Item eodem die in presentia Parisii et

Arnolfì predictorura testium :

Pactinellus Transmondi.

Montaninus Bussaguerre.

Africante de lo Sbrigato.

Guidalotus Calbuci.

Benvinutus f. Spinelli.

Abbatellus.

Renaldus Bernardi.

Forte Montanini.

Rodigeri Doni et Berlingieri de Selvule.

Nos omnes supradicti in civitate Senensi in presentia testium predictorum ut

supra legitur iuramus et Rusticum iudicem et notarium in publicam scripturam

redigere rogavimus.

(S. N.) Ego Rusticus Henrici regis post imperatoris iudex et notarius , hec

iuramenta me presente acta rogatus scripsi, et in publicam formam redegi.

(S. N.) Ego lacobus felicis memorie domini Henrici imperatoris tabellio, et nunc

comunis et potestatis Florentie , hoc exemplum rite exemplatum ex autentico

sumptum, secundum quod in autentico instrumento vidi ita exemplavi et scripsi

,

ideoque meum signum et nomen aposui meque subscripsi (4).

(1) XXIX : . PanfoUie ..

(3) Ibidem: « Camolia >>.

(2) Ibidem : « Voluntieri ».

(4) Segue in XXIX la Bottoscrizione di Belcaro.
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XLIII.

1203 Aprile 27 e 28, Maggio 2, 3 e 7. — I sottonominati uomini del contado

di Siena giurano di osservare il lodo del podestà di Poggibonsi e di altri,

arbitri nella discordia tra il Comune di Firenze e quello di Siena. —
XXVJ,6 - XXIX,11 - XXX,7.

In dei nomine, amen. Nos de comitatu Senensi iuramus ad sancta dei evangelia

ut inferius continetur. Ego iuro ad sancta dei evangelia quod quicquid dominus

Ogerius potestas Podii Bonizi concordia Parisii, Loteringi , Arnolfi et Bonacursini

de Podiobonizi dixerit laudaverit preceperit vel arbitratus fuerit per se vel per

alium, ore vel litteris quas recitaverit aut recitari fecerit aut mihi vel alieni de

civitate Senensi me presente vel absente clausas vel apertas seu sigillatas dederit

vel dari fecerit de lite seu liti bus discordia vel discordiis differentia seu diferentiis (1)

negotio seu negotiis vel eorum occasione, que Inter Florentinos et Senenses vertuntur

seu vertebantur sunt vel erant, observabo faciam et adimplebo, et observari et

adimpleri et fieri faciam et firmum tenebo et teneri faciam. Item quodcumque

instrumentum vel instrumenta contractus pacta flnes obligationes transactiones et

conventiones et promissiones prò predictis vel eorum occasione facta rogata de

consensu vel preceptu predicti domini Ogerii et suorum sociorum seu scripta fuerint,

in totum et per omnia observabo et adimplebo firma tenebo, observari et adimpleri

et firma teneri faciam, sicut rogata erunt vel scripta a iudice seu iudicibus notario

seu notariis Florentie, et non removebo nec retractabo nec occasionabo, nec removeri

rectractari aut occasionari sinam aut permittam per me vel per alios ; et si quis

retractare aut occasionare voluerit bona fide sine fraudo ei contrariabo.

Hec omnia iuro observare et adimplere et facere bona fide sine fraude, omnibus

dolo malitia et soflsmate remotis, ad bonum et purum et sanum intellectum

Florentinorum. Imprimis itaque, anno millesimo cciij, v kalendas madii, indictione vj,

in presentia testium rogatorum Paiisii et Arnulfi de Podiobonizi et Doradini

sexcalchi comunis Florentie ; de castro de Silvole et in ecclesia sancti Martini

eiusdem castri iuravere :

Imbrigatus Rustichini. Ianni de Picola.

Rugeri Sassi. Scotucius Scoti.

Rodolfinus frater eius. Guido de Larussa.

lohannes Guardaluscio. Burnitus Martini.

Bondi de Liguasco. Martinus Vitalis.

Caferellus Ugolini, Pieruzus (2) Tiezi.

(1) XXIX e XXX: . dififorcntiis .. (2) XXX: « Plerus ..
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Gitone.

Renieri Ianni (1).

Guido dal Colle.

Johannes Renieri.

Caferellus de Silve.

Pierus Benencase.

Gianni Grisii.

Bencivini Cozamontis.

Pierus Mincolini.

Coda Misceti.

Petri Brinci.

Gueruzus Goboli.

Galozus Alberti.

Bacus de Vignale.

Orlandinus Alberti.

Aldevrandinus de Miscano (1).

Guitonus (2) Corboli.

Matacucius (3).

UgoUnus Gueruzi.

Martinus Tedici.

Gianni Cavallo.

Petri Stefani (4).

Benintendi de Licito.

Guardolus eius.

Benincasa Cecii.

Rustikelus (5) Pieri.

Luminiere (6).

Lutiringus Pietricioli.

Marcus Maconis.

Renbaldus.

Paganellus de BuUia.

Bonaraicus Grisii.

Ricordus.

Orlandus Gerardi.

Rodolfinus Ioaniti.

Filipus de Greta.

Acorsus LuUioli.

Scansella (7).

Pieri del Magistro.

Corbolus Gezi.

Martinus LuUioli.

Guido Biecci.

Johannes magister.

Uguccius Alberti.

Guidobonus.

Ugolinus Paganelli.

Gerbaldinus.

Palmieri Peruzi.

Pelegrinus Rustikini.

Pierus Caprioli.

Pietrus Odolini.

Petrucius Gotolini.

Bovenutus Fucioli.

Ulivvezus (8) lovanini.

Guido Petricioli.

Azuolus lohannis Berizi.

Martinus lovanuzi.

Rugieri Menculini.

Albertinus RusticheUi (9).

Guido de Greca.

Bonitadinus.

Acursus (10) Petricioli.

Rugitus Guidoti.

lovstnuzus Stefani.

Bernardinus Miniatis.

Petrus Asagiapane.

Valentinus Pieri.

Rustikellus (11) Burnaci.

Gerardus Finis filius.

lanitus Cenci Petruoli.

Johannes Carpaci.

Gueritus Ruberti.

BuUietus Peruzioli.

Guitonus Bonizi.

Citinus Johannis.

Scolarius Tortaveli.

(1) Questo nome e l'altro Bimilmente annotato, in XXIX e XXX sono aggianti in altro luogo

(2) Ibidem: « Guittonus ».

(4) Ibidem: « Stephani n, qui ed altrove.

(6) XXIX e XXX : « Lurauniori ».

(8) XXIX e XXX : « Uliverius »,

(10) XXX : « Acorsns ».

dal copiatore che li aveva saltati.

(3) Ibidem : « Matacaccias ».

(5) XXIX : Rusticheiloa ». XXX: « Kastikellas ».

(7) XXX : » Scasella ».

(9) Ibidem : « Rustikelli ».

(11) XXIX: « Bastichellns ».

U
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Item iiij kalendas madii indictione eadem

de eodem castro de Silvole iuravere

iu presentia predictorum testium

apud castrum de Cereto (1) :

Guido Guidoti.

Pierus Pylipi (sic).

De castro de Cerreto, v kalendas madii,

in presentia predictoruio pi ope ec-

clesiam eiusdem castri et in ipso

castro :

Ricius Gianni.

Senuopus Gorboli.

Aldevrandinus de Licito.

Cinellus Sparpalle (2).

Grimaldus del Niro.

Rampus.

Gianellinus del Fuga.

Burnitus Galli.

Vitali Guilielmini.

Renucius Stefanini (3)

Scarpullius Pieri.

Rufaldus Renucci.

Guido Guittonis.

Burnellus Petricioli.

Renaldus lohannis.

lenaius Garzini.

Bandinus Marraguci.

Maremmanus Tignosi.

Gerardinus Fuge.

Serafinus Marcoli.

Martinus Magioli.

Martinus Albertinuzi.

Lombardus Boniki.

Peruzus Guidolini.

lovanuzus Rofredi.

Ricolus Galli.

Bernarduzius Ioanuzi (4).

Atavianus (5) Rufoli.

Bencivinni Ugolini.

Carocius (6) Burnelli.

Buonasera Vitaluci.

Vitali Barote.

Villanus Renieri.

Gianuzus Garzini.

Item iiij kalendas madii, in presentia

predictorum de castro de Monte-
perto, in ecclesia ipsius castri :

Guarducius libertini.

Johannes Lanciagaline (7).

Johannes del Cito (8).

Martinus Paganuci.

Benedictus Gozafave (9).

Seracinus Marcoli.

Gianni Homodei.

Bencivinni Rustiki (10).

Gogus Paganuci.

Picolinus Guidoni.

Pierus lohannis.

Bandinus Genai.

Johannes Benedicite.

Renucinus (11) Gociafave.

Pierus lovanazi.

Pierus Peroni.

Rustichellus Pugnotri.

Phylipolus (12) Alberti.

Salvucius lohannis.

Marabucius Peruci.

Corbolus Rustikelli (13).

Item iij kalendas madii in presentia

predictorum de eodem castro et in

predicto castro :

(1) XXIX e XXX: « Cerreto ». (2) Ibidem: « Sparpelle ».

(3) Ibidem: u lienuccius Stephanini». (4)XXIXeXXX: -loannnzi ».

(.5) Ibidem : « Actavianus ». (6) XXIX eXXX: « CarocciustiepiÙBotto: iGuarduecius".

(7) Ibidem; a Lanciagalline ». (8) Ibidem : " Deleeto », qui ed altrove.

(9) XXX: «Gozzafave ». (10) XXIX : - Rustichi ».

(11) XXX: «Renucciiius-. (12) XXIX e XXX: « Philipolus ».

(13) XXIX: «Rustichelli ».
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Vitali Peruzi.

"Venne frater eius.

Ricius lohannis Rigeli.

Baroncellus Alberti.

Guido lohannis Petrocini.

lohannes lalloni.

Item eodem die et in eodem castro in

presentia predictorum , de Dofana

iuravere :

Ciofolus Martini.

Brunacius Guastavini.

Orlandus Brunci.

Paganellus Martini.

Azus Stratumi.

Peruzius Cortisii.

Gualfredi Stefani.

Dietaviva Piccoli.

Arnolfinus Tronboli.

Dietaviva Villani.

Nicola (1) Gallio.

Renaldus Pieri.

Rustikellus Strufe.

Barfolinus Azi.

lohannes f. Pieri,

Buciellus (2) Peritti.

Mellorinus (3) LuUiuli.

lohannes Vitali.

Guilielmus lovanelli.

Turkus (4) Bulli.

Encontrus Bernardingi.

Reconperatus Minconi.

Ugolinus Balionis (5).

Mannus Martinozi.

Dietaviva Garzi.

Aldebrandus Peruzi.

De eodem castro iuravere ad Dofana in

presentia predictorum :

Banicius Orlandi.

Acorsus Ciofoli.

Aldebrandus Tromboli.

Benedictus Peruzi.

Vitali Dietaiuve.

Item iiij kalendas madii, de Pancole in

castro de Monteperto in presentia

predictorum iuraverunt :

Guidocinus lohannis.

Bonus del Cito.

Vitalis Soverelli.

Lambertus Pieri.

Maiorinus Mazi.

Baroncius Azolini.

Martinus Ugolini.

Leonardus Rustikelli.

lohannes Ceppi.

Orlandinus Guidi.

Ventrucius (6) Barozi.

Brunacius Gerardi.

Aldebrandinus Filipi.

Tomas Magioli.

Benentendi Soverelli.

Tancreducius' Bernardi.

Tancredi Rustichelli (7).

Pancolinus lohannis.

Aringieri lohannis.

Guido Francie.

Baroncellus Bernelli.

Filippus Perasinni.

Item prope ipsum castrum in loco Ma-
lene iuravere de Pancole eodem die

in presentia predictorum :

Marianus Pieri.

Ricardinus Bernelli.

Matheus Galioti.

Bencivinne (8) del Tignoso.

Aldebrandinus Guidi.

(1) XXX : . Niccola ».

(3) Ibidem : ' Melliorinus

(5) Ibidem : « Ballionis .
(7) XXIX: « Eustìltelli ..

(2) XXIX e XXX : . Bucellus ..

(4) Ibidem : " Tnrcus ».

(6) Ibidem : « Ventruccius ».

(8) XXIX e XXX : u BcnciTonne
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Itera de Pancole iuraverunt ad castrum

de Montekiaii eodem in presentia

predictoram :

XFgolinus lohannis Franci.

Phylipus Guiducini.

Dominicus lohannis.

Guido Rustichelli.

Item iij kalendas madii:

Johannes faber.

GuineJdus Tedericoli.

Bonafare lovanuzi.

Ugolinus Marzi.

Macione Ansilmini.

Bencivine (1) del Toso.

Petrus Landi.

Baruncius Ianni.

Bonfilius Rampi.

In presentia predictorum testium de

castro de Monteclaro et in eodem

castro iuravere :

Pierus lohannis.

Fugga Russi.

Bernardus Stefanini.

Bonacursus Ioanelli,

Biancus magister.

Johannes Dovitie.

Salvitus.

Martinus lohannis.

lohannes del Russo.

Renaldus Rustikelli.

Baroncius Aziti.

Lullolus del Russo.

Tacredi Peruzi.

LuUiolus lohannis.

Dietaviva del Lupo.

Bandus Guidi Versavini.

Perus lohannis BoUelli.

Ciabata Peri Tarki.

Burnitus Mainiti.

Benone Renaldi.

lohannes del Goto.

Marcus Pereti.

Stefanucius Peri.

Aldebrandinus Facci.

Peruzus lovanelli.

Nerus Guittonis (2).

Aldebrandinus Valentini.

Fuga Burneti.

Guido Magioli.

Peretus Martini.

Guilielmus frater eius.

Vivucius lohannis.

Pierus Saraceni.

Becivini (3) Bruni.

Item eodem die et in eorumdem testium

presentia de castro Montisliscai et

in eodem castro iuraverunt :

Renaldus Perini.

Tignosus Martinozi.

Ricius Peruzulini.

Rustikellus Martini.

Aldebrandinus Guidoloti.

Renucinus (4) del Tignoso.

Bertraimus lovanelli.

Vivianus Marri.

Safifus Piloti.

Ugolinus Gerarduci.

Fugitus Aldevraudini.

Latus Donati.

lohannes Pieri.

Pierus Biunelli.

Argumentus Boncii.

Serafìnus Renucci (5).

lohannes de Palla.

Guido Peruzi.

Guerucius Martinelli.

Orlandus Boudelli.

(1) XXX : « Bencmnne ».

(3) XXX : « BeTÌcini ».

(5) XXIX e XXX : « Ronuci

(2) XXIX e XXX : « Gnitonis

(4) XXX: « Renuccinna ».
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Pierus del Mugnaio.

Pierus Bernardi.

Porcinellus Citi.

Reneri Tignosi.

Renucinus Mafei (1).

Mainitus Aldebrandini.

Item pridie kalendas madii in presentia

predictorum de eodem castro Montis-

liscari et in eodem castro iuraverunt:

Orlandinus Zachei.

Martinus Guilielmi.

Item iiij nonas madii in presentia pre-

dictorum Ogierii et Lotiringi de Podio

Bonizi de eodem castro Montislisca-

ri iuraverunt Senis ante ecclesiam

Sancti Donati :

Burnitus Bruscoli.

Orgollosus Bullieti.

Martinus Azolini.

Paganucius Guiduci.

BernardUS Alberti.

Vitali Giordani,

lohannes Stefani (2).

Albertus f. Olearii.

Orlandinus Bruni.

Benzus Pieri.

Stefanucius lohannis.

Item V nonas madii iuravit Ugo f. olim

Ugi de Valcortese in civitate Senensi

in ecclesia sancti Donati, in presen-

tia testium rogatorum Ogierii tunc

potestatis Podii Bonizi, Parisii, Loti-

ringi , Arnolfl et Bonacursini de

Podio Bonizi et predicti Doradini

sescalchi (3) comunis Florentie et

aUorum plurium.

Item iij nonas madii, indictione vj in

presentia eorumdem iuravere de

castro de Querciagrossa in ecclesia

Sancti lohannis eiusdem castri :

Bentivegna Guidi.

Banducius Aziti.

Roballius Bardi.

Villanus Ubertelli.

Ubaldiuus lohannis.

Spada Donati.

lovanuzus Spade.

Bondie Guitonis (4).

Gianni Assagiapanis.

Caferellus Berlingerii.

Benetucius Pieri.

Albertucius Tignosi.

lohannes frater Orlandi.

Guido Calvi.

Baroncius Renucini (5).

Ugolinus Renuci.

Corbacius lovanuzi.

Stefaninus Buligeli.

Orlandus Russi.

Petrucius Albertuci.

Barabucius lovanuzonim.

Ugolinus Dominiki.

Paganellus Pieri.

Guerucius lohannis.

Burnitus Tiezi.

Reneri Toscanelli.

Paganellus Gafini (6).

Grillus Tiezi.

Martinus lohannis.

Bonaiutus Pazi.

lohannes Peri. «

Stefaninus Niri.

Guiducius Brucoli.

Martinozus Scorgiali.

Brunacius Martini.

ConsiUus Peruzi.

(1) XXIX e XXX: • Maffei ...

(3) XXX: « sescalki ».

(5) XXIX e XXX : « lienuccini ».

(2) Ibidem : « Stephani

(4) Ibidem : « Gaittonis

(6) XXX : . Gasini -..
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Guido Peruzi.

Scotus Toscanelli.

Franciscus Pieri.

Scorgia lohannis.

Rustichellus (1) Lulioli.

Saracinus Aldebrandini.

Guiducius Filosi.

Citus Pazi.

Johannes Tirazi.

Orlandinus Peregrini.

Bardella Luici.

Johannes Martinelli.

Guido Spinelli.

Bonasera lohannis.

Baldicione (2) Stel'anini.

Bonaiunta Pollati.

Ugitus Gianni.

Vitalis Buligelli.

Item pridie nonas madii in presentia

predictorum testium Parisii, Loti-

ringi et Doradini sexcalchi (3) de

eodem castro de Querciagrossa et

in eodem loco et in ipso castro

iuravere

:

Martinellus Burnitti.

Tiberius Ugolini.

Errus Gianni.

Renucius Ricii.

Aldebrandinus Ugolini.

Guidolus Anselmini.

Lullio Perini.

Tedericus Guineldi (4).

Ricius del Fava.

Becivinni (5) del Fabro.

Barone Arpini.

Petri Pallai.

Brunacius Peruzi.

Guido Alberti,

lovanellus Russi.

Ildebrandinus Palliai.

Morlus Toscanelli.

Gerardus Bakerini.

Orlandinus Ronconis.

Augustinus Martinelli.

Monaldinus Burnaci.

Carlitus Rodulfi.

Simone lohannis.

lohannes Barcamute.

Boninsigna Tirazi.

Barucius lohannis.

Ugolinus Peruzi.

Versavinus lohannis.

Baroncius Tincanelli.

Paganuzus Martini.

Baroncius Minkelli.

Peruzus Mencuci.

Ugolinus Valentini.

lohannes Ronconi.

Item nonis madii, indictione eadem de eodem castro de Querciagrossa iuravere

Senis in ecclesia Sancti Pauli in presentia dictorum Lotiringi, Arnolfi et Bonacursini
de Podiobonizi et Doradini sescalchi comunis Florentie Magrinus Rustichini, Leonese
frater eius, Martinus Ugolini.

Ego Henricus domini imperatoris Henrici iudex et notarius, predicta iuramenta
me presente acta rogatus scripsi et in publicam formam reddegi.

(S. N.) Ego lacobus felicis memorie domini Henrici imperatoris tabellio, hoc
exemplum secundum quod vidi in autentico instrumento scripto per manum
Henrici notarii ita in hoc exemplo ss. (6).

(1) XXIX e XXX: . Rustikellus «. (2) XXX: « Baldicciono ..

(3) X.XIX: « soscalchi ». XXX: « sescalki k. (4) XXX: u Guinelli ».

(5) XXIX e XXX: « Berivunti ». (6) Segue in XXIX e XXX la sottoscrizione di Belcaro.
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XLIV.

1203 Maggio 4. — Gli infrascritti cittadini Senesi promettono di osservare il

lodo di cui sopra "è detto. — XXV1,8 - XXIX^IS' — XXX,9'.

In dei nomine, amen. Nos de civitate Senensi iuramus ad sancta dei evangelia

ut inferius continetur. Ego iuro ad sancta dei evangelia quod quicquid dominus

Ogerius potestas Podii Bonizi concordia Parisii, Loteringi, Arnolfi et Bonacursini de

Podio Bonizi dixerit laudaverit preceperit vel arbitratus fuerit per se vel per alium,

ore vel litteris, quas recitaverit aut recitari fecerit aut mihi vel alieni de civitate

Senensi me presente vel absente clausas vel apertas seu sigillatas dederit vel dari

fecerit de lite seu litibus discordia vel discordiis diferentiaseudiferentiis (1) negotia

seu negotiis vel eorum occasione, que Inter Florentinos et Senenses vertuntur seu

vertebantur sunt vel erant, observabo et faciam et adinplebo et observari et

adimpleri et fieri fociam et firraum tenebo et teneri faciam. Item quodcumque

instrumentum vel instrumenta contractus pacta flnes transactiones obligationes et

confessiones et promissiones prò predictis vel eorum occasione facta rogata de

consensu vel precepto predicti domini Ogierii et sociorum suorum seu scripta fuerint

in totum et per omnia observabo et adimplebo firma tenebo, observari et adimpleri

et firma teneri faciam, sicut rogata erunt vel scripta a indice seu iudicibus notarlo

seu notariis Florentie, et non removebo nec retractabo nec occasionabo, nec removeri

retractari aut occasionali faciam sinam aut permittam per me aut per alios ; et si

quis retractare aut occasionare volucrit bona fide sine fraude (2) omnibus dolo malitia

et sophismate remotis, ad bonum et purum et sanum intellectum Florentinorum.

In primis itaque anno millesimo cciii, iiij nonas madii, indictione vj , in presentia

testium rogatorum Ogierii tunc potestatis Podii Bonizi, et Parisii, Lotiringi, Bona-

cursini et Arnulfi de Podio Bonizi et Doradini sescalchi comunis Florentie, in civitate

Senensi in Domo lordani Passamontis iuraverunt :

Renucinus Gezoli. Citadinus de Colle.

Reneri Bernardini. Galeranus Gianni.

Tornapallia Salsidon.

Grifolus lacobi. Item eodem die in ecclesia sancti Donati

Gollus Gollucii. Senis :

Corcialquartus Engiliski. lohannes del Capo index.

Brunus lugurde. Vicocius Bernardi.

Preitagustinus. Renieri (3) del Tacca.

(1) XXIX XXX : - diStTcntia sou differentiis -. (2) Manca u ei contrariabo ».

(3) XXIX e XXX ; - Reneri -.
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Renucius frater eius.

Vitalis Martini.

Ugolinus Quintavallis.

Donus Assaliti (1).

Fante f. Finis.

Aldebrandinus Belamini.

Meliore Melii.

Villanus Gerarduci.

Ribaldus Gismanni.

Bonconpagnus Paganuci.

Filipus Burnacci (2).

Ugolinus Gualingi.

Aligritus Bonizi.

Bencivinni del Mancino.

Renieri Pietri.

Citus Pieri.

Certone Gezolini.

Gavolus Ansaldini.

Gonsolus Bonacursi.

Ricardus TJgi.

Bonaguida Peri.

Renucinus Pelacani.

Bonacursiis Martinelli.

Renaldus Bergosci.

Aldebrandinus Alzalpede.

Guido Bernardi.

Matheus Feratore (3).

Maizus Martini.

Martinus Martini.

Riistikellus (4) Peruzi.

Paganellus Arnolfl Uliveri faber (5).

Guido coltellarius.

Bonconpagnus Guidi.

Letus Guidi.

Markisellus (6) Guinizi.

Gianellus Bulieti.

Benetus Peruzi.

Andria Albertinelli.

Adota Boninsigne.

Guido Cencii.

Ugicione (7) de la Gerlaia.

Consilius Burniti fabri.

Renieri lovanuzi.

Orlandinus Martini.

Aldebrandinus Gerardi.

Rustikellus Septelingue (8).

Bonacursius Ricii.

Paganucius Martinelli.

Pennetus.

Martinus Martini.

Ursitus lovanelli.

Crescentius Rodulfi.

Mellioritus Renaldi.

Paganus Pecorai.

Renucinus (9) lohannis.

Stefanus Rodolfini (10).

Bellone Ugolini.

Johannes Bardi.

Guilielmus Baronci.

Becivinni (11) Pieri.

Arnulfinus Agustini.

Martinus lohannis.

Belforte.

Guido Albertinelli.

Bracius Gueruci.

Zamurra Benincase.

Barocius Magioli.

Arigus Guidi.

Guido lohannis.

Albertinus Danieli.

Rugirotus Ugiti.

Martinus de la Pasqua.

Johannes Martinozi.

Lutieri Curti.

(1) XXIX e XXX: « Assalti ».

(3) XXIX e XXX : - Ferratore ».

(5) Ibidem : « Paganellus Àrnolfi. UlÌTeri faber ».

(7) Ibidem: « Ugiccione ».

(9) XXX : « Banuccinus ».

(11) XXIX : « Bocivini ».

(2) XXX : « Btumaci ».

(4) Ibidem: « Rustichellus ».

(6) XXX: « Marchisellus ».

(8) XXIX : « Septemlingue ».

(10) XXIX e XXX: « Eodulfini ».
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Itera eodem die in presentia dictorum

Arnolfì , Lutiringi, Bonacursini et

Doradini (1) in ecclesia sancti Pauli

de Senis iuravere

:

Crevellus Guidi.

Maremannus Zagini.

Seracinus Pieri.

Ugolinus de Petrolatico.

Provincianus Guidi.

Ugicione Pugniti.

Ugolinus Talliamanduca.

Scotus Gianni.

Benincasa Bucelli.

Pelus Ardicionis.

Bonconpagnus Ricii.

Albertus magister.

Arigitus Ubaldini.

lovaninus dal Ponte.

Johannes Busketi (2).

Isinbardus Azionis.

Giordanus Opizeili.

Andreas Caciaguerre.

Dietaiuti Ricardi (3).

Patri Grigorii.

Guido Domeniki.

Petrus Tebaldi.

Garabetus Aldebrandini.

Rodulfus Bernardi.

lohannos lohannis.

Filipus Tignosi.

Salvone Guilielmi.

Seracinus lovaniti.

Gerardus Guitonis.

Benincasa Guidi.

Matolanus Gianni.

Carbacione Guidi.

Renerii Renaldi.

Guido Peruzi.

Johannes barberius.

Galvitus Balesci.

Villanus Guidi.

Stefanus Peritti.

Giani faber.

Bonacursus Taberie.

Ristorus Montancolli.

Guido Ancaiani.

Arrigieri Aldobranducii (4).

Fantinus Bernardi.

Minudellus Riguci.

Martinus lovanelli.

Dominicus faber.

lohannes F4eri.

Martinus Pegoloti.

Belmonte Perucini.

Pierus Guilielmi.

Orlandinus Peri.

Ugolinus Pelacani.

Ranerius Bianki (5).

Orlandinus Stefanucii.

Ariigus Gualandelli.

Manrinus de Arcipreite.

Dietafida Martini.

lohannes magister.

Renucinus Picolini.

Palmieri Aldebrandini. luravit in domo
lordani Passamontis in presentia

Lotiringi et Parisii predictorum.

Ego Henricus domini imperatoris Henrici index et notarius, predicta iuramenta

Senensium me presente acta rogatus scripsi et in publicam formam redegi.

(S. N.) Ego lacobus felicis memorie domini Henrici imperatoris tabellio , et

nunc comunis et domini Gerardi Rolandini potestatis Florentie , hoc exemplum ex
autentico manu Henrici iudicis et notarli sumpsi et esemplavi, ut in eo vidi in

superiori quaterno incepi et in hoc presenti conpievi (6).

(1) XXX: « Dorani ».

(3) XXX: . Riccardi ..

(5) Ibidem: « Bianchi ».

(2) XXIX e XXX : « Roscheti r.

(4) Ibidem : « Aldobranduccii i.

(6) Segae in XXIX la sottoscrizione di Belcaro.
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XLV.

1203 Maggio 23. — Deposto di testimonii dinanzi al Potestà di Poggibonsi

intorno ai confini esistenti tra il Comune di Firenze e quello di Siena.

— XXV1,12 - XXIX,17' - XXX,13.

In nomine dei eterni. Hii sunt tesies recepii a domino Ogerio, potestate Podii

Bonizi et a Parisio, Lotiringo, Bonacursino et Arnulfo prò cognoscendis finibus

comitatus Florentie. In primis Orlandus de Cintoia suo iuramento dixit, quod villa

de Cerna cum toto suo districtu est de comitatu Fiorentino et de episcopatu

Fesulano, et incipit ibi comitatus Florentinus ut retrahit classum de Calisiano

usque aquam Stagie contra fossatum de Bomorto. Interrogatus a Domino Ogerio:

Quomodo scis ? respondit et dixit : Yidi Florentinos ipsam -villam (1) prò eorum comi-

tatu , et vidi quod Bonacursus de Bibiano et Lambardus olim iuraverunt corani

consulibus Florentie quod villa de Cerna erat de comitatu Fiorentino, et plebeium de

Liliano (2) et plebeium sancte Agnetis , et afirmo (3) ita esso rei veritatem. Itein

meo iuramento dico quod audivi Scquarcialupum (4) dicentem : non difiteor me
esse de comitatu Fiorentino, tamen datium dare non debeo. Item Orlandus de

Cintoia, interi ogatus a predictis Ogerio, Parisio, Lotiringo, Bonacursino et Arnulfo

de facto de Paterno, si aliquid inde sciret, respondit et suo iuramento dixit, quod

vallis de Paterno versus Florentiam est de comitatu Fiorentino ut venit fossatum

de Rimagio a loco unde surgit de podio de Cignano usque in Arbiam. Interrogatus

quomodo sciret sic verum esse, respondit : Vidi Orlandinuin fllium Ugi Alberti suo

iuramento dixisse sic veium esse coram Gualterio et Rodigerio, qui tunc temporis

erant potestates Florentie et coram Guilielmo de Asio qui tunc temporis erat potestas

Senensis, et coram aliis multis sic iuravit et gressu peduum ostendit ; et etiam hoc

factum est corani filiis Rodulfi et quatuor dominis de Tribio qui nunc mortui sunt,

et Mariscoto et Malavolta et aliis quam pluribus.

Albertinus Manuel suo iuramento dixit, quod comitatus Florentie est ut trahit

classus de Calisiano usque ad aquam Stagie contra fossatum de Bomorto. Item suo

iuramento dixit, quod villa de Cerna cura suo districtu et villa de Rencina cum suo

districtu et curte de Bibiano est de comitatu Fiorentino et de episcopatu Fesulano, et

plebeium sancte Agnetis et plebeium de Liliano est de episcopatu Senensi et de comitatu

Fiorentino et dicit : Hoc audivi a patre meo et bene credo quod rectum sit. Item suo

iuramento dicit, quod Senenses posuerunt datium plebi de Liliano, et egomet Albertinus

(1) Manca « tenere ». (2) XXX : « Lilliano », qui ed altrove.

(3) XXIX XXX: « afBrmo ». (4) XXX: « Squarcialupnm », qui ed altrove.
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ivi cuin Orlando de Ciiitoia Senas, et ibi ita f'ecimus quod Senenses datiuni quod diete

plebi abstulerant reddiderint et hoc fecerunt prò Florentinis. Interrogatus , si ab
aliquo prò hac attestatione aliquid accepit, suo iuraraento dixit quod non. Itein

Albertinus Bennuci (sic) suo iuramento dicit, quod castrum de Vignale usque ia

planum de Macenna est de comitatu Fiorentino et de episcopatu Senensi. Interrogatus,

quomodo sciret sic verum esse, respondit: Auditu et visu, quia vidi Florentinos

castrum de Vignale usque in planum de Mocenne habere et tenere prò eorum
comitatu. Itera interrogatus de facto de Paterno si aliquid inde sciret, respondit et

suo iuramento dixit : Audivi ab antiquis quod terminus inter Florentinos et Senenses

erat positus subtus ecclesiam sancti Romuli, et sic veniebat recte ante ecclesiam

sancte Marie de Prato et per medium podii de Cignano, et ecclesia sancte Marie

de Prato erat de parte Fiorentinorum.

Tancredus Gualfreduci suo iuramento dixit esse episcopatura Fesulanum et

comitatum Florentinum et ab eo loco ubi fossatum de Galliano intrat in aquam
Stagie et ab inde sursum sicut Stagia venit usque ad fossatum Magio et a fossato

Magio usque ad lamam preite (!) Guinizi et a lama preiti Guinizi usque ad machionem

de Cenerino et a machione de Generino usque ad machiam de Giratone. lacantus,

Stefanellus Albertini, Ugoliaus Pucti et Azolinus omnes suo iuramento dixerunt

idem per omnia quod dixit Tancredus Gualfreduci, et quiliber addidit semper: Hoc
verum esse vidimus.

Rugerius de Rencina suo iuramento idem per omnia dixit quod dixit Tancredus

Gualfreduci, et addidit quod est comitatus Florentinus ut trahit classus de Calisiano

usque ad aquam Stagie contra fossatum de Bonmorto (2). Item idem Rogerius suo

iuramento : Villa de Cerna fuit de meo patrimonio et fuit de domo Bibianese et

est comitatus Florentinus et episcopatus Fesulanus, et vidi Florentinos ipsamvillam

de Cerna cura tote suo districtu habere et tenere prò eorum comitatu, et audivi

quod plebeium (3) et plepeium de Liliano est de comitatu Fiorentino ; et bene

credo quod verum est.

Guido Rudulfini suo iuraraento dixit quod nesciebat, utrum valle de Paterno

esset de comitatu Fiorentino vel Senensi, set dixit : Cum erara puer, audiebara a

quibusdam do valle Paterno : hic est terminus inter Florentinos et Senenses. Ita

dicebant. Interrogatus : Vidisti Florentinos vallem de Paterno habere et tenere per

se? respondit: Non, immo vidi Senenses vallem de Paterno habere et tenere. Et

iterum dixit Guido suo iurainento quod, quando Pipinus erat potestas Florentie, ivi (sic)

cum eo ad locura ubi Boram mittit in Arbiam, et ibi vidi Pipinum cum aliis qui

cura eo erant quemdam terminum figentes et dicentes : huc usque est comitatus

Fiorentinorum ab eo loco ubi Bora intrat in Arbiam, superius ascendendo usque

ad.Castagnum Aretinum. Da villa de Cerna et plebeio de Liliano et de plebeio

sancte Agnetis, et do iuramentis Bonacursi de Bibiano et Lambardi idem per

omnia dixit quod Orlandus de Cintoia, et addidit quod prefata iuramenta Bonacursi

(1) XXIX o XXX: u preiti ». (2) XXX: « Bomorto ».

(3) Supplisci « sancte Agnetis » , elio è stato tralasciato per errore in fine di riga.
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et Lambardi facta fuerunt iam sunt anni xx et plus. Interrogatus, si prò hac

attestatione aliquid ab aliquo recepit, vel si ei datura fuit, respondit et suo iuramento

dixit, non.

Guido de Capalle suo iuramento dixit, quod Conium cum tota sua curte est

de episcopatu Fesulano et de comitatu Fiorentino. Interrogatus : quomodo scis

,

respondit : Dura vixi vidi Florentinos Conium cum tota sua curte habere et tenere,

et hoc verum esse a patre meo sepe sepius audivi. Item dixit, quod curte de Conio

incipit a machi (1) de Giratone et venit per pianura de Topana et exinde usque

a le Galoze et inde usque ad vineam hospitalis de Bastagia, vinea remanente ex

latore de Conio, et sicut trahit prefata vinea usque ad viam que est a capite vinee

sacerdotis de Frasso.

Mirachius (2) suo iuramento dixit idem quod Guido de Capalle de Conio et eius

curte ; de finibus antera curtis dixit quod incipit a machia (3) de Giratone et venit

usque ad quercura de Masina et inde usque ad raontem Drudoli ; et venit per

pianura de Topina et abinde usque ad Galozole et abinde vadit recto inter vineam

hospitalis de Bastagia et boscuni et per viam que vadit per Sornanum usque ad

capud vinee sacerdotis de Frasso.

Rustikinus (4) de Aquavivola suo iuramento dixit idem quod Guido de Capalle :

de tìnibus vero curtis dixit quod nichil sciebat Conio et eius curte, et addidit quod

diu est quod vidit Conium cum tota sua curte esse comitatu Fiorentino et episcopatu

Fesulano.

Andria suo iuramento per omnia dixit idem quod Mirachius ed addidit quod

iam sunt anni quadraginta quod vidit Florentinos Conium cum tota sua curte habere

et tenere prò eorum comitatu.

Scotus suo iuramento idem per omnia dixit quod Mirachius , et addidit quod

iam sunt septuaginta anni quod vidit Florentinos Conium cum tota sua curte habere

et tenere prò suo comitatu.

Benencasa suo iuramento idem per omnia dixit ut Mirachius, et addidit quod

recordatur Florentinos habere et tenere Conium cum curte iam sunt anni xxx.

Beiiingerius de Conio iuratus dixit idem per omnia quod Mirachius, et addidit

quod iam sunt xLiiij anni quod vidit Florentinos Conium cum tota sua curte habere

et tenere. Interrogatus de curia de Paterno si exinde aliquid sciret , respondit :

Postquara cognovi malum a bono, vidi et audivi quod vallis de Paterno erat de

comitatu Senensi, et olim exinde vidi discordiara esse inter castellanum teutonicum

de Serre ex una parte et castellanum Mentis Grossoli ex alia, que sic sedata fuit,

quod castellanus de Monte Grossoli dimisit vallem de Paterno castellano de Seni

(luietam et pacificam.

Ugolinus de Monticialli iuratus dixit, quod Vignali cura tota sua curte est de

episcopatu Senensi et de comitatu Fiorentino. Curtem de Vignali bis finibus desi-

gnavit : molinum sacerdotis de Frasso et ab ipso molino usque per Mocenne per

podium Sabole et exinde per podium de Cignano. Interrogatus de facto de Paterno

(1) XXX: « macchi ». (2) Ibidem: « Miracchius i-
, qui ed altrove.

(.3) Ibidem: « macchia .. (4) XXIX e XXX: « Kuatìchinus ».
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si aliquid iade sciret, respondit et dixit : Vidi Florentinos pedonare prò eorum

comitatu usque ad podium de Ciniano ut vadit descendendo per fossatum de Rimagio

et usque ad predictum locum ubi predictura fossatum intrat in Arbiam , silicet

sumptus {sic) molendinos plebani sancii Pauli de Rosso, et vidi Florentinos valem (1)

de Paterno habere et tenei'e prò eoi'um comitatu, et dixit quod castellanus Mentis

Grossoli tulit predam de valle de Paterno, ideo, quia homiues illius vallis dicto

castellano prò suo comitatu sibi non serviebant, et tunc quemdam interfecit nomine

Legretum, et ipsa preda requisita fuit per castellanuni de Serre et per castellanum

de Orgia et prò eis reddita non fuit.

Innanzi iuratus dixit : De facto Vignali nichil scio. Interrogatus de facto Paterno,

respondit: Olim suscepi uxorem de valle Paterni et tunc temporis vidi quendam
terminum ibi de quo interrogavi convincinos moos, dicens : quis terminus est iste?

qui responderunt : iste est terminus inter Florentinos et Senenses.

Gotifredus de Trebi iuratus dixit : Credo canonicam et castellare vallis Paterni

esse de comitatu Fiorentino. Interrogatus quare crederet, respondit : Quia olim ivi

cum quodam teutonico et cum consulibus Florentie, qui ibant circuitum comitatum
Florentinum et ibi fui cum eis et ideo credo quod de comitatu Fiorentino sit. Item

dixit : Vidi quemdam nuntium Florentinum euntem contradicere laboratoribus qui

laborabant supra castellare de Paterno ne castrum supra ipsum castellare facerent,

et ipsi postea non fecerunt, immo a laboratione desisterunt.

Renucius de Tribio (3) iuratus dixit quod Vignali cum tota sua curte est de
comitatu Fiorentino. Interrogatus ex valle Paterni de cuius comitatu esset, respondit:

Olim audivi quod erat de comitatu Fiorentino a sancto Remalo versus Tribio,

set vidi Senenses vallem de Paterno habere et tenere et habent usque modo ;

aliud nescio.

Piero de Broilo iuratus dixit quod castrum de Vignali erat de comitatd

Fiorentino. Interrogatus de valle Paterni, dixit quod vallis Paterni est de comitatu

Fiorentino ul trahit fossatum quod exit de podio de Cignano et venit usque in

Arbiam. Interrogatus quomodo scii-et, respondit : Bene scio quia publica fama est,

et olira vidi castellanum de Montegrossoli predare vallem de Paterno prò suo

comitatu.

Brunitus de Nubiano iuratus dixit : Nescio si vallis Paterni sit de comitatu

Fiorentino vel Senensi ; hoc scio quod Rainerius Berlingarli habebat villanos suos

in valle Paterni, et quod ibi habebat, prò Florentinis tenebat. Interrogatus quomodo
sciret, respondit quia stabat cum eo. Item interrogatus si prefatus Rainerius habebat

partem in castellare vallis Paterni, respondit : Non, quod sciam. Interrogatus de facto

de Vignali et de Conio, si sciret utrum essst de comitatu Fiorentino vel de Senensi,

respondit et dixit quod nichil sciebat. Item dico quod est coraitatus Florentinus ut

Arbia venit a Paterno usque ad illum locum ubi Bona intrat in Arbiam, et ab eo loco

ubi Borra intrat in Arbia usque ab Petram Grossam, et abinde usque ad hospitale

de Monteregi, hospitale remanente ex parte Senensium, et ab hospitale usque ad

Castagnum Aretinum.

(1) XXX: . vallem -. (2) XXIX e XXX: . Trebio ».
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Ugolinus de Nibiano iuratus dixit: De Vignali et de Paterno nichil scio, set dico

quod est de comitatu Fiorentino ab eo loco ubi Massolona intrat in Arbiam usque

eo ubi Borra intrat in Arbia, et abinde usque ad Petram Crossam et a Petra Crossa

usque ad hospitale de Monteregi ut vadit per fossatum positura inter Gravanam et

montem Morlandum, et ab hospitali usque ad Castagnum Aretinum. Hospitale vero

remanet ex parte Senensium.

Restaurus index iuratus dixit, quod interfuit apud plebem sancti Marcellini de

Kianti (1), ubi Rustikinus et Forani consules Senenses prò se et toto comune

Senensi in manus suas et Cavalcantis consules Florentie recipientes vice comunis

sue civitatis et aliorum suorum sociorum prò comitatu Fiorentino flnierunt refu-

taverunt et liberaverunt omnes homines etterras et villas et castella, sicut continetur

in finibus positis in carta facta per manum Erbaloti iudicis, scilicet sicut fluvium

Borre mittit in flamine Arbie et postea reddit usque ad Castagnum Aretinum, que

est subtus Montem Lucum Berardingum, in quibus flnibus est castrum de Brodo

cum sua curte, Montecastellum, Turricella, Largaule, Licinianum (2), Tornanum,

Cacianum, ecclesia sancti Insti De Rentenano, Monteluco; et dicit liec omnia ita

vera esse sicut in predicta carta scripta per manum Erbaloti iudicis continetur; et

liberaverunt omnes homines positos infra hos confines ab omni conditione et sacra-

menti vinculo quo eis tenebantur. In qua refutatione erat Guarnelotus (3), Renaldo

Malaprese, Bonifacio de Liciniano, Orlando de Cintoia et alii plures de civitate et

comitatu Senensi, ut continetur in predicta carta; et dixit quod postquam intra-

verunt possessionem supradictarum terrarum, reversi sunt apud sanctum Paulum

de Russo et ibi hospitati fuerunt; et dicit quod Arbia vidit ibi desubtus sanctum

Paulum de Russo usque ad locum ubi Bora intrat (4) in Arbiam. De valle Paterni dicit

idem quod dixit Piero de Broilo, et dixit quod Vignale cum tota sua curte et ecclesia

de sancto Alfrasso et Conium cum tota sua curte est de comitatu Fiorentino. De

Rencine et eius curia et de villa de Cerna dixit idem quod Rogerius de Rencina.

Item dicit quod plebeium de Liliano, plebeium sancte Agnetis, terrenum de fìliis Scquar-

cialupi et totus episcopatus Fesulanus ubicumque est, est de comitatu Fiorentino,

et dicit quod, tunc temporis erat consul, castellare de Paterno debebat reedifìcari (5),

et votare fecit prò suo comitatu ne reedificaretur ; immo nuntius quem misit, ligna

que erant ibi eicere fecit. Et publica fama est quod plebeium sancte Agnetis de

Liliano est de comitatu Fiorentino, et dicit quod audivit Scquarcialupum confitentem

se esse de comitatu Fiorentino et ex omnibus supradictis publica fama est, et vidit

quod Scquarcialupus iuravit censulibus Florentinis, sicuti alii de comitatu quos con-

sules inquirebant iurabant.

lohannes de Citinaia iuratus dixit quod in plano de Fabie iuxta Rimagium ut

audivit erat terminus inter Florentinos et Senenses , et dicit quod audivit quod est

de comitatu Fiorentino ut trahit fossatum de Rimagio quod exit de podio de Cin-

nano usque in Arbiam, et dicit ut audivit quod sacerdos de sancto Romolo (6) fecit

(1) XXIX e XXX : a Chianti ». (2) Ibidem : « Licignanum r.

(3) Ibidem: « Guarnellotus ». (4) Ibidem: « raittit ».

(5) Ibidem: « rehedificari », qui ed altrove. (6) Ibidem: « Eomulo », qui ed altrove.
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evellere temiinum qui erat in plano de Fabie, volens facere inde unum cantonein

ad utilitatem ecclesie, et ad suani ecclesiam ducere due paria bovuni iunxit et trahere

non potuit. Unde homines dicere ceperunt: domine sacerdos, male facis, quia iste

est terminus inter Florentinos et Senenses. Et ipse termiuum dimisit et cum aliis qui

cum eo erant fecerunt foveam unam ibi, et submiserunt eum et intromiserunt. Hec

omnia dicit quod audivit. Item dicit quod Zurlus et Ubertinus iverunt ad Senzanomen,

qui erat castellanus Mentis GrossoK, et dixerunt ei: domine, si dare volueris nobis

adiutorium ut castrum de Paterno possimus reedificare, dicemus tibi id unde scies

ipsum posse iuste possidere. lUe vero respondit : ibo Florentiam et cum Florentinis

habuero consilium, et si ipsi castrum facere voluerint, dabo vobis adiutorium quod-

cumque poterò ; et interim laborate privatim ad opus castelli donec ibo Florentiam

et revertar. Et ipse Florentiam adivit : quo reverso, dicit hic testis, misit prò me
et dixit mihi : nolo ut plus latoretis ad opus castri quia Fiorentini nolunt, quoniam

Archiepiscopus de Magonza venit in Tusciam et iam est in Lombardia. Ipsi a laboratione

destiterunt. Et dicit, quod eo iterum revertente ad castrum Montis Grossoli prospexit

et vidit Senenses super castellare de Paterno, et lapides quos Zurlus et Ubertinus

et alii plures de foveis extraxerant in foveis inmittere facerunt ; et tunc Senenses

ceperunt homines de Paterno, et coegerunt illos et fecerunt eos iurare omnia precepta

sua. Item dicit quod castellanus de Serre venit in valle Paterni et petiit hominibus

eiusdem valis (1) servitium quod ei facere debeant prò comitatu Senensi
;
quod dare

noluorunt, immo facere penitus recusaverunt. Et ipse castellanus ivit ad castellanum

Montis Grossoli et rogavit eum ut adiuvaret ipsum levare unam predam valle

Paterni quoniam servitium quod habere debebat ab eis facere recusabant : Et tunc

castellanus Montis Grossoli ivit cum castellano de Serre et predam unam do valle

Paterni levaverunt, quam habuit castellanus de Serre, et ex ipsa preda dedit ca-

stellanus de Serre castellano Montis Grossoli ij porcos : Et dicit quod vidit Senenses

vaJlem de Paterno habere et tenere et facere quicquid eis placebat a die illa qua

malum a bono cognovit, et dicit quod villa de Topana est de comitatu Fiorentino.

Interrogatus quomodo sciret, respondit : Quoniam oxinde habui foderum prò castellano

Montis Grossoli.

Provinciano de Lusinano iuratus dixit, quod audivit iam sunt tempora multa a

quibusdam qui adhuc vivunt et a quibusdam qui iam nature concesserunt , quod

terminus comitatus Fiorentini erat iuxta ecclesiam sane a Romoli de Paterno ibi

desuptus (2) et veniebat ubi trahit fossatum de Rimagio (3) a i)odio de Cignano

usque in Arbiam ; set dicit quod toto tempore vite sue vidit Senenses vallem de

Paterno habere tenere et uti absque alicuius lite.

Cortese iuratus dicit, quod postquam inter Florentinos et Senenses pax facta

fuit de facto de -^cano venit cum Cavalcante qui erat tunc consul Florentie apud.

sanctum Paulum de Rosso prò suo scutifero, et tunc precepit ei dominus Cavalcante

ut iret ad valle Paterni et loqueretur cum castaldonibus ipsius vallis ut iient cum
eo ad ecclesiam sancti Romuli et sancte Marie de Prato, de sancto Fidele et de

fi) XXIX e XX.K : « valli» -. (2) Ibidem: u subtus «

(3) Ibidem : • Mugio '.
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Valialla et adquireret panem carnes pullos et annonas : qui ivit et locutus est cura

castaldionibus, et ipsi iverunt cura {sic) ad prefatas ecclesias et habuerunt panem

carnes pullos et annonas, et hoc fecerunt prò eo comitatu. Item dicit quod postea

condam tempore venit cum Pipino, qui tunc erat potestas Florentie, et similiter

precepit ei ut iret ad ecclesias nominatas et acquireret panem carnes pullos et

annonas : et ipse ivit et acquisit, et dicit quod libentissime ei hec omnia data fuere,

et bene dicit quod hoc fecerunt prò eorum comitatu.

Rustikellus (1) de valle Paterni iuratus dixit, quod vidit terminum qui positus erat

inter comitatum Florentinum et Senensem in valle de Paterno subtus ecclesiam

sancti Romuli iuxta fossatum de Rimagio, et pater suus sibi ipsum ostendit, et audivit

ab antiquis quod erat alius terminus in machia de Cignano, et dicit quod bene vidit

alium terminum comitatus in plano de Mocenne, et dictum fuit ei : ille est terminus

inter Florentinos et Senenses de comitatu. Et dicit quod vidit Senenses habere vallem

de Paterno et tenere iam sunt anni xl pt plus, et dicit quod vidit teutonicura qui

distringebat comitatum Senensem distringere vallem de Paterno, sicut ille distringebat

alium comitatum Senensem. Item dicit quod Fredericus'castellanus Montis Grossoli

aprehendit Rustikellum scilicet hunc testem, et fecit eum iurare omnes homines

de valle Paterni. Et iste Rustikellus dicit quod ivit ad Overandum et notificavit

omnia que Federicus ei fecerat, et ipse Overandus fecit ita quod Federicus absolvit

ipsura a vinculo iuramenti. Item dicit hic testis quod ipsemet cum aliis suis convicinis

ascendit castellarem de Paterno, volentes castrum reedificare; et tunc, cum nuntius

Florentinorum venit ad eos et vetavit eis ne ad opus castri laborarent, et ipsi di-

xerunt : non dimittìmus, et non dimiserunt. Postea venerunt Senenses et discipaverunt

omnia que ipsi fecerant. Item dicit se audivisse et Renaldus Guidolini ostendit

Florentinis terofinos de vallibus Paterni coram Gero, Rainerio Berli ngerii et Orlando

de Cintoia et aliis pluribus. Item dicit quod Rainerius de Campo olim dixit sibi: non

multum temporis est, quod interfui quodam Consilio quod, si ad effectuni deductum

esset, posses exinde valde gaudere. Et Rustikellus dixit : cuiusmodi consilium fuit? dio

michi. Et ipse respondit : volebaraus facere Paternum. Et Rustichellus dixit: domine

mi, toUe de meis bonis quicquid vis, et fac ita ut castrum reedificetur. Et ipse

respondit : nos bene daremus operam ut castellum rehedificaretur ; tamen dimittirnus

prò Florentinis qui dicunt se habere rationem in castellare de Paterno, et hec est

causa quare dimittimus.

Botrigus iuratus dicit quod subtus ecclesiam sancti Romuli de valle Paterni

vidit quemdam terminum qui dicebatur esse terminus inter comitatum Florentinum
et Senensem; et tempore quodam, dum custodiret boves in vallibus Paterni, et

tunc venit Renaldus Guidolini cum Florentinis et ostendit terminum qui erat inter

comitatum Florentinum et Senensem, positum subtus ecclesiam sancti Remoli; et

ibi presentes erant Orlandus de Cintoia, Drudulus de Tribio, Renerius Berlingerii,

Orlandinus de Monte Ranaldi et aliis multis : et dicit quod hoc oculis suis vidit

,

et dicit quod Senenses a destructione castri habuerunt et tenuerunt et destruxerunt
vallem de Paterno usque modo.

(1) XXIX e XXX: « Kustichellua », qui ed altroye.
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Botrigus iuratus dixit (1) quod subtus ecclesiam saiicti Romuli de valle Paterni

vidit quemdam terminum qui dicebatur esse terminus inter comitatum Florentinum

et Senensem ; et tempore quodam, dum custodiret boves in vallibus Paterni, vidit

venire Orlandum de Cintoia, Rainerium Berlingerii, Drudulum de Tribio et alios

multos cum Florentinis, quibus dicere audivit : iste est terminus inter Florentinos

et Senenses. Interrogatus per quot tempore Senenses habuere et distrinxere valem (2)

de Paterno, respondit : a destruxione castri de Paterno usque modo.

Marinus iuratus dixit : audivit quod terminus inter Florentinos et Senenses erat

subtus ecclesiam Sancti Romuli de Paterno, et aliud de valle Paterni nescit, nisi

quia vidi semper Senenses habere et distringere vallem de Paterno, raittere consules

et trahere. Item dixit : quando Guillielmus erat potestas Senensis et Gerus potestas

Florentinus, fecit Guilielmus iurare homines de Tribio et de Vignale et de Gonio, ut

darent sibi datium ad terminum certum. Gerus ut hec audivit venit , et homines

prefatos fecit iurare similiter. Et iste Marinus dicit quod ivit ad Guilielmum cum
Acarisio indice suo, et notificavit ei omnia que Gerus potestas Florentie fecerat

hominibus de Tribio, de Vignale et de Cunio; et tuhc Guilielmus fecit ita cum Gero,

quod Gerus habuit datium de Conio et de Tribio, et ipse Guilielmus habuit datium

de Vignali, et aliud nescit.

Ex mandato domini Ogerii potestatis Podii Bonizi et suorum sociorum scilicet

Parisii, Lutiringi, Bonacursini et Arnulfl, arbitrorum inter Florentinos et Senenses,

apud Fontem Rutulum in ecclesia sancti Miniati lecti sunt et publicati omnes testes

predicti quos Fiorentini dederunt predictis arbitris, in presentia Bruni iudicis

consulis Florentie, Restauri iudicis, Orlandi de Cintoia, Renaldischi castellani Montis

Grossoli , Guidoloti de Sumaia (3), Rustici iudicis Florentie et Ugicionis camerarii

Podii Bonizi. Anno dominice incarnationis millesimo cciij , decima kalendas iunii

,

indictione vj.

Ego Guido scriptor et notarius hec omnia, quia me presente acta sunt, ex man-
dato domini Ogerii, Parisii, Lotiringi, Bonacursini, Arnulfl, predictas atestationes ut

a testibus recepì scripsi, et in publicam forraam redegi.

(S. N.) Ego lacobus felicis memorie domini Henrici imperatoris tabellio , has

atestationes secundura quod vidi scriptum per manum Guidonis scriptoris et notarli

exemplavi et ss. (4).

(1) Si ripete la preeedente deposizione di Botrigo con qualehe modificazione in fine.

(2) XXX: . vallem ». (3) XXIX: « Somaia ».

(4) Segue in XXIX e XXX la sottoscrizione di Bclcaro, colle seguenti ditfcvenzo : 1." XXIX :

• cscmplam huius excmplaris dictarum atteatationmn diligentor vidi » ; XXX : « oxemplura huius

cxemplaris vidi diligentor ». - 2." XXIX : « et quicqaid in eo continebatnr » ; XXX : « etquicquid

in eo invanì ». - 3." XXIX: « et hic fideliter et per ordinem » ; XXX: " et in hoc presenti

fidcliter ».

16



122 CAPITOLI DEL COMUNE DI FIRENZE

XLVI.

1208 Maggio 80 e 31. — Giuramento degli uomini di Montepulciano di

aiutare il Comune di Firenze contro quello di Siena, e nomi di coloro

che giurano. — XXVI,76',194 - XXIX,80' - 111,6.

la nomine domini nostri lesu Christi. Anno dominice incarnationis millesimo

ducentesimo tertio, tertia kalendas iunii, indictione sexta. Feliciter. Infrascripti

homines omnes de castro Mentis Pulciani soUempni stipulatione interveniente promi-

serunt et ad sanata dei (1) evangelia sacramento corporaliter prestito iuraverunt

Bernardino sexcalco comunis Florentie, procuratorio nomine recipienti prò Sinibaldo

Scolai, AtaViano (2) Gerardini, Donato Tolomei, Gianni Soldanerii, Albertino Ugitti

Bulluzioli, Adimari Gianni Lieti, Brodario Sachitti (3), Renerio Adimari, Gianni Belli-

sore, Giannibello Tedaldiai, Bruno indice, Davizo de Tusa, Burnellino, Acerbo et

Cavalcanti Daini, consulibus comunis civitatis Florentie, prò comunitate et universitate

et singularitate predicte civitatis Florentie prò toto comuni, adiuvare comune Florentie

et Florentinos de eorum litibus et discordiis et negotio seu negotiis centra Senenses.

Inprimis itaque promiserunt et iuraverunt infrascripti Montepulcianenses prò se et

vice et nomine totius comunis Mentis Pulciani :

Bartholomeus (4) consul.

Albonetus Orlandini Cotonis consul.

Giordanus Guaski (5) consul mercatorum.

Guidus medicus consul militum promisit

set non iuravit.

Sopra f. Gualfreduci (6) del Cosa,

Treccus f. Lulloli (7),

Andreas Orlandoli,

Pikius f. Orlandini lovanelli, rectores et

domini societatum.

Andreas iudex.

Bartholomeus Benincase camerarius co-

munis.

Orlandinus Cotonis.

Pierus del Marzo.

Mercatante f. Brandi.

Genarius Gallonis.

Magiolinus.

Orlandinus de Botino.

Petrus f. Vivoli.

(I) III : " doy ", e così puro: « Scolay », • Tolomey », etc. (2) Ibidem: « Actaviano ".

(3) XXVI,194, XXIX e III: u Sacchetti », (4) III: - Bartolomeus », qui ed altrove.

(5) Ibidem : « Guaschi ». (6) Ibidem : « Gualfreduccii ».

(7) Ibidem: « Trecus f. Bulloli ». In XXVI, 194 dopo questo nomo è scritto erroneamente

l'altro : « Andreas f. LuUoIi ».
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Mai tiuus Cartasanti.

Dietifece Matangi.

loseppo luliani.

Donus Bernardi.

lohannes Neri (1) rector calzolariorura.

lohannes de Locignano.

Ildebrandinus Bonizi.

Petrus Abatisse.

Acarise (2) f. Petri.

lohannes Viviani.

Vacarius Manni.

Bernardinus f. lohannis Orlanduci (3).

Ugolinus Pucci.

Boncius f. Martini.

Consilius f. Orlandi (4) fabri.

Perucius del Gezo (5).

Renucius (6) Viviani.

Orlandinus Preiti Carpi.

Orlandus Orlandini Carecose.

Melloritus f. Roizi.

Itera post alia die sequenti, scilicet pridie

kalendas iunii, indictione eadera :

Miniraffus f. Sckerfoli (7).

Dietaviva rector societatum.

Gualterotus f. Pieri Marzi.

Aldebrandinus Oliveri (8).

Bernardinus Buccoli (9).

lordanus Bertucine.

Gratianus (10) Cristianolli.

Bartholomeus Rose.

Gratia Bretonis.

Cristofanus Belle rector societatum.

Cosa f. Pulciani.

Gualfredi (11) Drudi.

Orlandus Ricii (12),

Acta sunt hec omnia in castro Montis Pulciani partim in ecclesia et plebe sancte

Marie eiusdem castri, partim in curia comunis ipsius castri Montis Pulciani.

Signa §§§§ manuum prcdictorum hominum Montis Pulciani, qui hec omnia sicut

superius scripta sunt fieri et scribi rogaverunt.

Signa §.§§§ manuum Ildebrandini Rabuani de Florentia, Octavantis f. PiUi de

Vacaricia (13) de Florentia, Clariti f. Seracini (14) de Floientia et Baruci (15)

f. Bencivinne del Folle de Sancto Martino Episcopi de Florentia, ad hec rogatorum

testiura.

(S. N.) Ego Henricus domini imperatoris Henrici index et notarius, rogavi

scripsi et compievi.

(S. N.) Ego lacobus felicis memorie domini Henrici imperatoris tabellio, et nunc

comunis et potestatis Florentie, huius esempli autenticum, scriptum per Honricum

notarium, vidi et legi et hic rite esemplavi ut in eo reperi, ideoque meum signura

et nomen apposui (16) meque in eo subscripsi (17).

(1) III : . Nerii ..

(3) Ibidem: « Orlanduccii ».

(5) XXVI,194, XXIX e III: . Gozo ..

(7) XXVI, 194 : . Scherfolis ». Ili: « Secherfoli ".

(9) Ibidem: « Bucoli ».

(11) Ibidem: « Guafredi ».

(13) Ibidem: • Vacariccia »,

(2) Ibidem : • Accariae ».

(4) Ibidem : a Orlandini ».

(6) III : « Ranuccius ».

(8) III : « Olivieri ».

(10) XXIX e III : u Gontinus ».

(12) III : « Ricci ».

(14) Ibidem : « Saracini ».

(16) XXIX : u aposui ».(15) Ibidem: « Baraceli ».

(17) Segao in XXVI, 195 e in XXIX la sottogcrizione di Belcaro, con lievi differenze di forma ;

in III nella forma stcaaa cbe in XXIX.
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XLVII.

1208 Gingilo 4. — Sentenza di Ogerio
,

potestà di Poggihonsi e dei suoi

consiglieri, arbitri nella lite vertente fra i comuni di Siena e Firenze a

causa di limitazione dei confini. — XXVJ,16 - XXIX,22 — XXX,1T.

In dei nomine. Sancti Spiritus adsit nobis gratia. Pax domini nostri lesu Christi

sit nobiscum et in omnibus partium cordibus : et in nomine sancte et individue

Trinitatis, amen. Nos Ogerius potestas Podii Bonizi et Parisius et Lutirigus et

Bonacursius et Arnulfus, arbitri et arbitratores et laudatores, concordia et voluntate

partium ellecti (1) et confirmati de lite et litibus et differentia et diferentiis (2)

,

discordia et discordiis que vertebantur seu erant intcr comune Florentinum ex una

parte et comune Senense ex alia, comuni concordia arbitramur laudamus dicimus

et iuramento quo nobis tenentur utrique parti precipimus, quod Senenses consules

omnes prò toto comuni Senensi cum consulibus militum et cum consulibus merca-

torum et cum toto Consilio generali Senensium et cum episcopo Senensi — salvo

episcopo Senensi iure spirituali et divino quod habet in ecclesiis sui episcopatus

quas habet infra flnes infrascriptos de comitatu Fiorentino, dum tamen Fiorentini

eis uti possint sicut utuntur aliis ecclesiis Fiorentini comitatus ; salvo quod inferius

continetur do ecclesia Talcione que est in castro Podii Bonizi et de fontibus positis

in ecclesia sancte Agnetis que est in castro Podii Bonizi — et cum aliis nobilioribus

et iudicibus Senensi bus, faciant consulibus Florentinis, recipientibus prò toto comuni

Florentie, cartam finitionis refutationis concessionis traditionis dimissionis et pactum

generale de non ulterius potendo perpetuo de terris castellis hominibus et rebus

et possessionibus et iurisdictienibus omnibus rebus et usariis que in carta facta per

manum Erbaloti iudicis et notarii continentur et scripta sunt et nominata et non

nominata de toto episcopatu Fesulano et omnibus que sunt in ipso episcopatu

Fesulano, et de toto comitatu Fiorentino et de omnibus que sunt in ipso episco-

patu (3) Fiorentino, tam personis quam rebus et iurisdictionibus et usariis in

quocumque episcopatu, hec omnia prò eorum comitatu libere et expedite dimittant

flniant et dent. Predictum comitatum Florentinum bis finibus designamus, scilicet :

Castagnum Aretinum, et a Castagno Aretino usque ad hospitale quod est in loco

qui dicitur Montirigi, hospitale remanente ex parte Senensium, ad pedem Montis

Luci de Berardingis et usque ad Petram Grossam que est supra Montem Bieki, et

sicut venit descendendo usque ad Burnam, et sicut Buma mittit in Arbiam, et ab

eo loco ubi Burna mittit in Arbiam dicimus et assignamus Arbiam esse couflnem

(1) XXIX e XXX: « electi >•. (2) Ibidem: « differentiis -. (3) Correggi: « comitatu».
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usque locuna ubi fossatus qui dicitur Rimaggio (1) quod venit de vallibus Paterni,

mittit in Arbiam subtus molendina ecclesie sancti Pauli Russi ; et dicimus illud

fossatum esse confinem, et sicut illud fossatum currit ab eo loco unde surgit subtus

collinani podii de Cignano, et abinde inferius descendendo per cullinara de Cignano

usque ad planum de Mocenne, et usque ad Stagiam ubi fuit molendinus ecclesie de

Prassi, sicut venit ad pedem vinee presbiteri de Frasso per Sornanum , et inter

boscum de Sornano et vineam hospitalis de Bastagia, et inde usque ad Galozole et

inde per planum Topine, et inde usque ad montem Drudoli, et inde usque ad

Quercum de Massina, et inde usque ad machiam de Giratone, et inde usque ad

machionem de Cirenino, et inde usque ad lamam preiti Guinizi, et abinde sicut

fossatum Magio mittit in flumine Stagie , et abinde inferius sicut Stagia currit

usque ad locum unde venit classus de Calisiano centra fossatum de Bomorto. Et
sunt infra hos fines de comitatu Fiorentino plebs et plebeium sancte Agnetis usque

ad curtem de Podio Bonizi, et plebeium de Liliano, Bibianum cum curte, villa de

Cerna, Rencina cum tota sua curte, Conium cum tota sua curte scilicet cum villa

de Topina sicut venit ipsum planum de Topina, Vignale cum curte, Paternum
usque ad predictum fossatum , Montelukum a Lechie , Tornanum , Campi unde
factum est Montelucum de Lechie, Licignanum, villani de Larginino , Cichianura

,

Montecastelli, Turricella, Broilo, ecclesia et villa sancti Insti de Retennano. Item

ecclesiam de novo edificatam (2) in castro Podii Bonizi prò ecclesia sancto Agnetis

prò priore et canonica de Talcione Senenses faciant esse et morari prò plebe sancte

Marie de Podio Bonizi et prò episcopatu Fiorentino et sub ea, sicut alie ecclesie

que sunt in Podio Bonizi de Fiorentino episcopatu morantur sub predicta plebe

sancte Marie; et de cetero non edificent nec edificare faciant aliquam ecclesiam in

Podio Bonizi prò se aut prò plebe sancte Agnetis et priore de Talcione vel prò

aliqua ecclesia Senensis episcopatus aut prò ipso episcopatu, nec edificentur aliquo

modo prò eis. Itera ea omnia que Florentinis in castro Podii Bonizi et eius appen-

ditiis per cartani concessa sunt a Senensibus vel alio modo eis pertinent et sicut

scriptum est per manum Bernardi iudicis et notarii, libere et expedite Florentinis

dimittant restituant et detenta aut percepta per Senenses aut aliquem vel aliquos

prò eis emendari faciant Florentinis et emendent. Item dabunt Florentinis tenutam

et corporalem possessionem de Licignano et eius caseturris expeditam et omnium
supradictorum, et de Tornano quod inferius continetur. Item supradicta omnia

Senenses cum supradictis personis omnibus iuramento firment et firmari faciant ab

omnibus aliis quos Fiorentini jietierint de episcopatu et districtu Senensi , et quod

nichil centra factum habeant nec in antea faciant aut fìet. Item Senenses faciant

Florentinis et fieri faciant ab omnibus personis quos Fiorentini dixerint de civitate

et comitatu Senensi fìnem de omnibus iniuriis, malefìciis. Item fontes constructos

in ecclesia sancte Agnetis , que est edificata in Podio Bonizi et prò episcopatu

Senensi, penitus destruant vel destrui faciant Senenses, et ulterius nullo modo
rehedifìcent vel reediflcari faciant seu permittant; nec in predicta ecclesia baptismum

faciant vel Aeri faciant seu permittant ; imo hec omnia vel aliquod istorum facere

(1) XXIX e XXX: « Rimagio ». (2) Ibidem : « liedificatam «, (,a! ed altrove.
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volenti proliibeant de facto et de iure. Item ut Senenses tradant et studium et

operarli dent ut tradere possiiit bona fide sine fraude et tradant Florentinis consu-

libus prò comuni Florentie corporalem possessionem castri et turris de Tornano

bine ad kalendas iulii proximas et post, si potuerint ; vel si tradere non potuerint,

non dent auxilium vel adiutorium aliquod Guarnilito vel eius adiutoribus vel alieni

qui predictum castrura et turrem de Tornano Florentinis contenderet aut contra-

riaret aliquo modo vel ingenio, aut disturbamentum aliquod inde Florentinis

faceret, nec dari faciant nec permittant aut assentiant vel sinant per se vel per

alios. Et si aliquis facere vellet vel faceret, bona fide contrariabunt et disturbabunt

prò posse, quo usque predictum castrum et turrem Tornani Fiorentini habuerint

prò comuni Florentie expedite ad eorura voluntatem ; et hec omnia iuramento

flrment. Item ut faciant Florentinis hec omnia iurare observare et facere omnes

illos homines de comitatii et districtu Senensi quos petierint Fiorentini et dixerint
;

et quidem predicta iuramenta a parte Senensium de civitate et extra prestita sunt,

et ita precipimus firma tenere : verum consules comunis et consules militum et

mercatorum iurent ut supra dicitur. Et prò bis omnibus observandis et firmis

tenendis iure pignoris et nomine pene obligent Florentinis et tradant totum illud

quod comune Sene habet et tenet vel alii prò eo vel alio modo ei pertinet in

Valcoitese et a Valcortese usque ad Insulam , et sicut tenet ab ista parte Sena

usque ad comitatum Florentinum, videlicet sicut trahit usque ad hos fines : Valcor-

tesem et Insulam preter Podium Eonizi ; et insuper e homines Podii Bonizi expro-

missores, quemque prò libris e quos petierint Fiorentini prò his omnibus. Verum
isti fideiussores dati sunt, set hec pignora et isti fldeiussores sint exinde liberata

ex quo Fiorentini habuerint castri et turris de Tornano corporalem poss-essionem

liberam et expeditam sine fraude. Item hec omnia faciant Senenses et fieri faciant

Florentinis et eorum adiutoribus et sequacibus ad dictum eorum sapientum secun-

dum quod de iure et de facto dixerint, et conpleta habeant et facta bine ad diem

dominicum proximum vel ante, nisi quantum evidenti impedimento , quod nobis

evidens videatur, remanserit, et tunc termino aut terminis nobis datis observent

conpleant et faciant omnia supradicta. Item laudamas arbitramur dicimus et

sacramento quo nobis tenentur precipimus quod infra viij dies proximos ex quo omnia

supradicta et facta erunt et conpleta, Fiorentini reddant Senensibus omnes torsellos

eorum quos habuerunt, et securos et salvos eos faciant conduci apud Podium Bonizi

vecturis Senensium. Item nomine iuramenti quo nobis tenentur utrique parti pre-

cipimus quod prò discordiis que inter Florentinos et Senenses vertebantur, nuUum
ulterius inter se malum meritum reddant : imo firmam flnem et firmam pacem

inter se de cetero. teneant. Hec omnia laudamus arbitramur dicimus et sacramento

quo nobis tenentur ambabus partibus precipimus ut omnia supradicta observent et

faciant et firma teneant et non removeant : et si qua partium vel aliquis ex parte

aliqua contra fecerit vel ita non observaverit in totum vel parte aliqua, conponat

et det alteri parti nomine pene quingentas marcas argenti boni, his omnibus seniper

firmis et incorruptis manentibus
;
quam penam partes inter se invicem dare pro-

miserunt.

Acta sunt hec omnia et laudata et arbitrata et recitata in ecclesia et plebe

sancte Marie de Podio Bonizi, anno dominice incarnationis millesimo cciij, pridie

Qonas iunii , indictione sexta, presentibus rogatis testibus Petro Fiorentino episcopo,
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Ildebranbino Vulterrano episcopo, Raiaerio Fesulano episcopo, Cacia archidiacono

Fiorentino, Consilio abbate de Spugna, Miscianello preposito Marturensi, Bonifacio

sacerdote, Rainerio, Frederigo canonicis eiusdem plebis, comite Guido Guerra,

Guido, Tigriino filiis eius, Maginardo condam comitis Alberti, comite Manente de

Sartiano Minore, Aldevrandino Scoti, Scotto Pandulfini (1), Gratiano iudice, Scor-

cialupo, Guido Scorcialupi, Bernardino de Montarnaldi, Guido Guiziardini, Bernardo

de Monte Corbuli, Guido de Monasterio, Rainaldo Caciaconte, Guidoloto consule

Prati, Francisco de Prato, Bonavolla iudice Prati, Renaldo castellano Montisgros-

soli, Stiufaldo castellano de Vico de Valle Else, Alberto de Cuona, Orlando de

Cintoia, Testa Aritii et aliis multis.

Ego Aldebrandinus Adimari Henrici imperatoris iudex ordinaiius, suprascriptis

omnibus interfui ideoque ss.

Ego Henricus domini imperatoris Henrici iudex et notarius , predicta omnia

me presente arbitrata laudata recitata rogatus a predictis laudatoribus scripsi et

in publicam formam redegi.

(S. N.) Ego lacobus felicis memorie domini Henrici imperatoris tabellio , et

nunc comunis et potestatis Florentie, hoc exemplum ex autentico subtum sicut vidi

in autentico scriptum per manum Henrici iudicis et notarli scripsi et exeraplavi (2).

XLVIII.

1203 Giugno 4, 7 e 8. — Il Comune ed il Vescovo di Siena cedono al

Comune di Firenze ciò che a questo perviene per il precedente lodo.

— XXVI,3 - XXIXJ - XXX,3'.

In nomine domini nostri lesu Christi. Anno dominice incarnationis millesimo cciy,

pridie nonas iunii, indictione vj, Feliciter. Nos quidem lacobus Antonini, Conte

Baronceili, Arrigus Alkeri consules comunis civitatis Senensis, et Arringerius f.

Sinaldi, Guido Da Radi et Orlandus Cotinacii consules militum eiusdem civitatis, et

Magiscolus f. Cotinaci et Gualtirotus Palmeri (3), et Trombitus f. Scricioli, prenomi-

nate civitatis Senensis mercatorum consules, presentibus et consensientibus comite

Manente de Sartiano et lacoppo Aldevrandini losepi, Renaldo Aldebrandini, Uberto

Zilii,Phylippo (4) Malavolte, Guidone de Monasterio, Abraam Stradigoto et Cristofano

iudicibus, lioc instrumento in presentiarum prò nobis nostrisque successoribus et

prò loto comuni et universitatc Senensis civitatis et prò omnibus Senensibus generaliter

(1) XXIX : • Pandolfini ». (2) Segue in XXIX e XXX la sottoscrizione di Belcaro.

(3) XXIX e XXX : . Palmerii .. (4) Ibidem ; " Philippo ..



128 CAPITOLI DEL COMUNE DI FIRENZE

et specialiter prò unoquoque Senensi finimus et refutamus damus concedimus

transigimus tradimus dimittimus et pactum de non ulterius petendo perpetuo facimus

vobis Otaviano Gerardini, Ianni Bellisore f. libertini Donati, Bruno indici, lanibello

coudam Tedaldini de Cantore, Sinibaldo condam Scolai de Montebuoni, Brodario

f. Sachiti (1), Cavalcanti Daini, Adimari laniliti et Acerbo, consulibus comunis civitatis

Florentie, recipientibus prò vobis et procuratorio nomine prò Renerio Adimari et

Davizo (2) Mellorelli, Donato Tolomei, Albertino Ugitti, Brunellino et Ianni Soldanerii

sociis vestris consulibus Florentie vestrisque successoribus prò toto comuni et

universitate Fiorentine civitatis imperpetuum, integre videlicet omnes terras castella

homines et res et possessiones iurisdictiones et usuarias que continentur in cartula

facta per mauum Erbaloti iudicis et scripta sunt et nominata et non nominata, et

totum episcopatum Fesulanum et omnia que sunt in ipso episcopatu Fesulano, et

totum comitaturn Florentinum et omnia que sunt in ipso comitatu Fiorentino, tam

personas quam res iurisdictiones usuarias, in quocumque sint episcopatu. Et omnia

que sunt infra hos fines versus vestram civitatem Florentie , silicet Castagnum

Aretinum et a Castagno Aretino usque ad hospitale quod est in loco qui dicitur

Montirigi, hospitale tamen remanente ex nostra parte , ad pedem mentis Luci de

Berardingis et usque ad Petram Crossam, que èl't- supra montem Bethi, et sicut

venit descendendo usque ad Burnam et sicut Burna mittit in Aibiam , et ab eo

loco ubi Burna mittit in Arbia superius per flumen Arbie usque ad locum ubi

fossatum quod dicitur Rimagio, quod venit de vallibus Paterni, mittit in Arbiam

subtus molendina ecclesie et plebis sancti Pauli Russi , et sicut illud fossatum

currit ab eo loco unde surgit subtus collinam podii de Cignano usque in Arbiam,

et a collina de Cignano descendendo per ipsam collinam de Cignano usque ad

planum de Mucenne, et usque a Stagiam ubi fuit molendinum ecclesie de Prassi,

sicut venit ad pedem vinee presbiteri de Frassi per Sornanum, et Inter boscum de

Sornano et vineam hospitalis de Bastagia, et inde usque ad Galozole, et inde usque

ad montem Drudoli et usque ad quercum de Massina, et inde usque ad machiam de

Giratone, et inde usque ad machionem de Cinerino et inde usque ad lamam preiti

Guinizi (3), et abinde sicut fossatum Magio mittit in flumine Stagie, et abinde

inferius sicut Stagia currit usque ad locum unde venit classus de Calixiano (4) centra

fossatum de Bomorto. In quibus, eorum que infra predictos fines continentur, hec

propriis duximus exprimenda vocabulis : plebem et plebeium Sancte Agnetis usque

ad cartem de Podii Bonizi
,
plebeium de Liliano, Bibianum cum tota sua curte

,

vUlam de Cerne, Rincine cum tota sua curte, Conium cum tota sua curte et cum
ipsa villa de Topina, sicut venit infra predictos fines. Vignale cum curte, Paternum

usque ad predictum fossatum, Montelucum a Lekie, Tornanum, Campi unde factum

est Montelucum a Lekie , Licignanum , villam de Larginino , Cakianum , Monte-

castelli , Turricellam , Broilum , Ecclesiam et villam sancti Insti a Rentinano.

Predicta quidem et omnia que infra predictos fines continentur nominata et non

(1) XXIX e XXX: « Sacchetti r. (2) Ibidem: « Davizzo ».

(3) XXX : . Guinìzzi „. (4) XXIX e XXX: « Calexiano n.
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nominata terras castella plebes villas homines res possessiones iurisdictiones et

usuarias et omnia generaliter et universaliter cum omni iure actione usu requisi-

tione et exactione nobis seu comuni et universitati civitatis Senensis de eis vel

ex eis in eis aut prò eis aliquo modo vel ingenio iure usu vel abusu conpetentibus,

vobis prenominatis consulibus Florentie, prò vobis et procuratorio nomine prò

predictis vestris sociis et prò consulibus et prò comuni et universitate vestre

civitatis Florentie recipientibus, vestrisque successoribus imperpetuum ut dictum est

finimus refutamus damus concedimus transigimus tradimus et pactum de non ulterius

potendo perpetuo facimus et prò vestro comitatu vobis et vestre civitati Florentie

libere et expedite dimittimus. Et omnes personas et homines qui sunt infra

predictos fines, qui vobis seu alieni prò comuni vel universitate Senensi in aliquo

iuramento vel securitate tenentur, absolvimus et liberamus, ut ab hac bora in antea

comune et universitas vestre civitatis Florentie, vos vestrique socii et successores

vestri imperpetuum habeatis teneatis possideatis ea omnia plenoque iure vestro

utamini, et quicquid exinde vobis vestrisque successoribus et comuni vel uni-

versitati vestre civitatis Florentie placuerit vestro nomine faciatis, sine nostra

nostrorumque successorum vel comunis aut universitatis civitatis Senensis vel

alicuius Senensis vel alterius prò nobis vel successoribus nostris aut prò comuni

vel universitate Senensis civitatis vel prò aliquo civitatis Senensis contradictione

causatione lite briga seu molestia. Item ea omnia que in castro Podii Bonzi (1)

et eius apenditiis per cartulam Florentinis concessa fueruni a Senensibus, vel

alio modo Florentinis pertinet seu comuni Florentie, et sicut scriptum est per

manum Bernardi iudicis et notarii, libere et expedite vobis dimittimus, et detenta

per nos vel per comune Senense vel per aliquem prò Senensibus vobis restituimus

et reddimus. Item finimus et remittimus vobis, prò vobis et prò vestris adiutoribus

et sequacibus et prò predictis vestris sociis et prò comuni et universitate vestre

terre et omnibus Florentinis generaliter et specialiter recipientibus procuratorio

nomine, omnes integre iniurias et omnia raaleficia que nobis seu comuni vel

universitati Senensi vel alicui vel aliquibus Senensibus vel alteri prò eis aliquo

modo vos aut vestri socii vel antecessore» vel comune vestre civitatis vel aliquis

de civitate seu districtu Florentie vel alius prò vobis aut prò vestra civitate vel

adiutores aut sequaces vestri intulerunt seu fecerunt vel eorum occasione acciderunt,

quod deinceps non agemus nec inbrigabimus nec molestabimus nec in placito aut

extra fatigabimus inde nos vel aliqui de civitate aut comitatu Senensi vos aut

aliquem vestre civitatis Florentie aut comitatus vel aliquem prò vobis vel prò

vestro comuni vel adiutores aut sequaces vestros, set omni tempore taciti et contenti

exinde permanebimus. Et de discordiis que inter nos et vos et vestram et nostram

civitatem et inter Senenses et Florentinos erant, nullum malum meritum ulterius

vobis vel alicui vestre terre nos seu aliquis Senensis reddemus, set firmam finem

et pacem vobis de cetero tenebimus. Item ecclesiam de novo edificatam (2) in castro

Podii Bonizi prò ecclesia sancte Agnetis et prò priore et canonica de Talcione faciemus

(1) XXIX e XXX: « Podii Bonizi ».

(2) XXX : • hcdificatain », qui ed altrore ; taWclfa anche in XXIX è ssgnita questa grafìa.
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esse et niorari prò plebe sancte Marie de Podii Bonizi et pio episcopatu Fiorentino

et sub ea, sicut alie ecclesie que sunt in Podio Bonizi de Fiorentino episcopatu

morantur sub predicta plebe sancte Marie ; et de cetero nos vel aliquis Senensis,

vel prò nobis aut prò civitate Senensi alius, non edificabimus nec edificari faciemus

aliquam ecclesiam in Podio Bonizi prò nobis aut prò plebe sancte Agnetis et priore

da Talcione, vel prò aliqua ecclesia Senensis episcopatus aut prò ipso episcopatu.

Item fontes constructos in ecclesia, que est edificata in podio Bonizi prò ecclesia

sancte Agnetis et prò episcopatu Senensi, penitus destruemus vel destrui faciemus;

et ulterius nos aut nostri successores vel comune Senense aut aliquis Senensis, vel

alius prò comuni vel episcopatu Senensi, fontes non reediflcabimus nec reediflcari

permittemus seu faciemus, nec in predicta ecclesia baptismum faciemus vel fieri

faciemus seu permittemus ; immo hec omnia vel aliquod istorum facere volenti de

facto et de iure prohibemus. Et si nos vel nostri successores vel comune aut universitas

Senensis vel aliquis Senensis vel alius prò nobis aut prò comuni Senensi vel prò aliquo

Senensi, sive per rescriptum vel inpetrationem aliquam seu aliquo modo per nos

aut per sumissam vel sumittendam (1) personam, de predictis vel aliquo predictorum

seu predictorum occasione contra vos vel aliquem vostre civitatis seu adiutores et

sequaces vestros agore aut litigare seu molestare vel iniuriare aut inbrigare vel

in placito aut extra fatigare vel aliquid exinde tollero aut invadere presumpserimus,

vel si datum aut factum apparuerit quod contra hec aut aliquod predictorum sit,

aut si contra predicta vel aliquod predictorum per nos vel aliquem predictorum

aliquando factum fuerit, seu predictorum aliquod removere aut retractare tempta-

verimus sive presumpserit aliquis predictorum , aut si predicta omnia a nobis

nostrisque successoribus et omnibus supradictis observata et firma semper et

incorrupta et illibata atque inlesa (2) perpetuo conservata non fuerint ; tunc pene
nomine quingentas marcas boni argenti nos nostrosque successores et comune et

universitatem nostre civitatis obligantes, vobis et vestris successoribus et comuni

vostre civitatis Florentie dare sub obligo, quicumque nos magis obstringere posset,

sollempni stipulatione promittimus ; et insuper, soluta pena vel commissa, et omni
tempore hec omnia supradicta semper firma et incorrupta tenere spondemus. Et

quidem licentiam vobis damus predictorum omnium corporalem possessionem

quandocumque volueritis ingredi, et quousque corporaliter fueritis ingressi posses-

sionem, constituimus ut quicumque tenuerit prò vobis et prò vestro comune teneat.

Renuntiamus preterea omni iuri nostro et nostre civitatis et comunis et universitatis

civitatis Senensis, et omnibus generaliter et specialiter quibuscumque aliquo modo
nos aut comune vel universitas civitatis Senensis ad predicta vel aliquod predictorum

resindenda vel removenda aut retractanda aliquo tempore iuvari possemus , aut

que vobis aut comuni vel universitati vostre terre in predictis vel aliquo predictorum

in aliquo obesse vel obviare possent. Merito vero, si quod nobis vel comuni nostre

terre prò predictis vel aliquo predictorum pertinet , penitus et modis omnibus
renuntiamus. Insuper nos omnes supradicti comunis et militum et mercatorum

(1) XXIX e XXX : • subinittcndam ». (2) XXIX : « illesa ».
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consiiles iuramus ad sancta dei evangelia corporaliter tacta hec omnia et singula

que superius leguntur in omnibus et per omnia Arma tenere e1 observare et facere

et non removere nec retractare nec contrafacere nec removeri aut retractari facere

per nos vel per alios aliqua occasione ; et si qui reraovere aut retractare vel centra

facere voluerint aut presumpserit (sic), contrarii eis esse cum toto nostro posse sine

fraude. Actum in castro Bonizi in ecclesia et plebe sancte Marie.

Signa §§§ manuum predictorum omnium qui hec omnia ut superius leguntur

scribere et in publicam forraam redigere me Rusticum iudicem et notarium

rogaverunt.

Signa §§§§§ manuum Ildebrandi Vulterrani, Petri Fiorentini, Ranerii Fesulani

episcoporum , Abbatis de Spugna, Cacio Fiorentini archidiaconi , Arrigi plebani de

Sexto, (lacuna) (1) plebani sancti Petri in Bussule, Tribaldi plebani de Cereto (2),

Guidonis Guerre Tuscie comitis palatini, Guidi et Tigrimi fìliorum eius, Maginardi

comitis fìlii comitis Alberti, comitis Manentis iunioris de Sartiane , Catalani tunc

consul militum Florentie , Melioris de Abbate, Tonelli di Scarlato , Giamberte

Cavalcantis consulum mercatorum, Alberti de Cona, Bernardini de Monte Renaldi

,

Bernardi de Monte Corbuli, Rumanuci (3) Galgani, Renucini (4) condam Gianni de

Cintola, Foresii Sinibaldi, Leonis languitonis (5), Ildebrandini de Romeo , Teste

,

Stefani (6), Salti, Rainerii lacoppi Aretinorum , Gratiani iudicis de Podio Bonizi,

Guidaloti tunc consulis Pratensium, Francischi de Prato, Bonavolle (7) iudicis de

Prato, Rogerini tunc domini de Colle, Reneri Carnenventre , Amadeo tunc prò

concordia civitatis (sic) Tuscie Perusini rectoris, Piero de Cupo de Perusio, Renieri et

Guidi fllii Renieri de Ricasole, Bellioti Albertischi (8) Ranaldischi tunc castellani

Montisgrossoli, Guidi Giiiciardini (9), Ildebrandini Tribaldi, Trinciavelle (10) Albizi,

Forisii, Octolini (11) de Montespertoli, Reneri (12) de Petroio, Guidi de Sanguigno,

Tiniosi Lamberti, Ianni Bernardi, liberti Vianisii (13) Marsopini, Orlandi de Cintoia,

Angiolini Malli, Guidi Rodolfìni (14) de Tribio, Albertini Belluci, Tolosani, Kieravalli

de Tribio, Gerarduci de Licia f. Botaci, Provinciani de Livernano, Tignosi Renaldi,

Lodoigi, Gualfreduci f. Otaviani Cacioli, lacobi Guinelduci, Renieri Benutini iudicis,

Renaldi Paganelli de Corsine , Odeniigi (15) Davanzi , Dorradini Valentini tunc

comunis Florentie camerarii, Ruberti f. Boninsigne de Podio Bonizi , Dorradini

,

Leonis, Bononis sexcalcorum comunis Florentie, Strufaldi (16) Bellincionis tunc

castellani de Vico, Sinibaldi Ugisionis (17), Ildebrandini de Scoto, Ugicionis Ysachi (18),

Pai merli de Podio Bonizi, Guidaloti de Somala, Frontis de Lucardo , Rodolfìni

Gizoli, Guarnerii de Calcinaia, Borgnate Guilielmini, Ballincionis Uberti, Allamanni

(1) In XXX è erroneamente frascarata la lacuna. (2) XXIX e XXX : « Cerreto ».

(3) Ibidem : « Romanaci ». (4) XXX : « Rcnuccini ».

(5) XXIX e XXX : « languittonis ». (6) Ibidem : Stephani ».

(7) Ibidem: « Bonavollie ». (8) XXIX: • Alberteschi ». XXX : « Albcrtesci ».

(9) XXIX e XXX: « Guicciardini ».. (10) Ibidem: « Trinciavellie ».

(11) Ibidem: « Octulini ». (12) Ibidem: « Renerii ».

(13) XXX : u Vianesii ». (14) Ibidem : . Rodulfini ».

(15) Ibidem: . Oderigi ». (16) XXIX e XXX: « Straffaldi ».

(17) Ibidem: « Ugiccionis », ed in XXIX anche sotto. (18) XXIX e XXX : » Ysacchi ».
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Gerard! Adimari, Adimari Ianni (1) Bernardi, Renucini (2), liberti Vianesi.Muscke (3)

Lamberti , Sinibaldi Abadingi , Cambii Benincase Morandi , Bernardi Gotifredi

,

Fulketi (4) f. Ciariti Pilii (5), Perfecti Corbizi (6) de Podio Bonizi, Gacellieri (7),

Mikeli fratrum, Tebaldi vicecoraitis de Monte Guarchi, Bacialeii (8) vicecomitis de

Greci (9), Guido Hostolede Aricio, Rigi Orlandi de Cintoia, Caciacontis (10) Orlandi

de Gavignano, Ugonis f. Bernardini de Monte Renaldi, Rustici f. Gzifonis (11) de

Pigine, Ugolini Pazi f. Otaviani de Cona, Clanti (12) f. Erminii , lacobi Sigieri

,

Federigi de Sorella, Boninsigne de Soi'ella, Renieri Mazaintelli (13), Guidi Scorcialupi,

Ricardi (14) Albertini Scorcialupi, Scorcialupi, Venture f. Pieii, Mathei Briciardi,

lacobi Alberelli, Lambardi Scoti, Scoti Pandolfini, Manni Martinelli, Guidi Peruzi et

Gualardi f. Angeli, et aliorum plurium rogatoram testium. Que omnia acta sunt in

presentia Ogerii potestatis tunc Podii Bonizi et eius consensu et precepto facta

rogata et sciipta.

Ego Ildebrandinus Adimari Henrici imperatoris iudex ordinarius, suprascriptis

omnibus interfui ideoque subscripsi (15).

Insuper millesimo cciij, septimo idus iunii, indictione eadem, Senis in palatio

episcopi, dominus Bonus Senensis episcopus prò se suisque successoribus et prò

episcopatu Senensi — salvo tamen ipsi episcopo iure spirituali et divino quod habet

in ecclesiis sui episcopatus quas (sic) infra predictos fines de comitatu Fiorentino, dum
tamen Fiorentini uti possint sicut utuntur aliis ecclesiis Fiorentini comitatus , et

salvo quod superius continetur de ecclesia Talcione que est in castro Podii Bonizi

et de fonlibus positis in ecclesia sancte Agnetis que est in eodem castro — et eodem

die Bonricoverus f. Maconis consul comunis Senensis, et vj idus iunii, indictione

eadem apud Podium Bonizi Renaldus Reneri et lacobus Rustichiti consules comunis

Senensis predicti ; inquam , Bonus Senensis episcopus et Bonrecoverus et Renaldus

et lacobus consules, habentes rata et conflrmantes omnia supradicta in laudamentum

et arbitrium factum a potestate Podii Bonizi et eius consiliariis et omnibus actis

consentientes, in omnibus et per omnia flnierunt refutaverunt dederunt concesserunt

transigerunt tradiderunt pactum de non ulterius potendo fecerunt dimiserunt

absolverunt restituerunt reddiderunt obligaverunt spoponderunt promiserunt et

fecerunt de predictis omnibus et predicta omnia prenominato Brodario consuli

Florentie, recipienti prò se et prò predictis suis sociis procuratorio nomine et prò

comuni et universitate civitatis Florentie, sicuti fecerunt predicti consules Senenses,

ut in superiori instrumento continetur. Insuper predicti Boricoverus et Renaldus

et lacobus, tactis sacrosantis dei evangeliis, iuraverunt hec omnia et singula que supe-

rius leguntur in omnibus et per omnia firma tenere et observare et facere et non

(1) XXIX e XXX : « Gianni ». (2) Ibidem : « Eenuccini ».

(3) Ibidem: « Musche ». (4) Ibidem: - Fulcheti ».

(5) Ibidem: « Pillii ». (6) XXX : « Corbizzi », e sotto n Bonizzi •.

(7) XXX: « Cscelleri ». (8) Ibidem: « Baceleri ».

(9) XXIX e XXX: « Greti ». (10) Ibidem: « Caeciacontis ».

(11) XXX: « Griffonis ». (12) Ibidem: . Claiiti ».

(13) Ibidem: « Mazavitelli ». (U) XXIX e XXX: «Riccardi».

(15) Segue in XXX la sottoscrizione di Belcaro.
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removere nec retractare nec coatra facei-e nec removeri aut retractari facere per

se vel per alios aliqua occasione ; et qui removere aut retractare vel contra facere

presumpserit, contrarli ei esse cum toto eorum posse sine fraude. Testes his omnibus

rogati interfuerunt Catalanus tunc consul militum et Doradinus sexcalcus et

Renaldus f. Paganelli de Cersine et Bernardus f. Gotifreeli (1) de Tosa et Gual-

freducius (2) f. Octaviani Cazoli. Eodera insuper vj idus iunii, in eorum et aliorum

testium presentia, lacobus Antonini, lacobus Rustichiti et Renaldus Reneri consules

Senenses prò toto eorum comune, et Bonfiliolus plebanus sancte Agnetis restituerunt

et tradiderunt predicto Brodario consuli Florentie, vice comunis Florentie recipienti,

medietatem prò indiviso duarum apothecarum in una domo, que domus est iuxta

ecclesiam sancte Agnetis in castro Podii Bonizi, via in medio, vice illius et omnium

aliorum que per eos detenta erant Florentinis in castro et apenditiis Podii Bonizi,

eum corporaliter in ea ducentes. Unde Brodarius prò comuni Florentie Valentium

botigarium in ea prò comuni Florentie remisit.

(S. N.) Ego Rusticus Henrici regis post imperatoris iudex et notarius, hoc

instrumentum et predicta omnia me presente acta a predictis contrahentibus

omnibus rogatus scripsi et compievi.

(S. N.) Ego lacobus felicis memorie domini Henrici imperatoris tabellio , et

nane comunis et domini Gerardi Rolandini potestatis Florentie, hoc exemplum

secundura quod vidi in autentico instrumento scripto per manum Rustici iudicis et

notarli scripsi et subscripsi (3).

XLIX.

1203 Giugno 6. — Gli infrascritti consiglieri del Comune di Siena confermano

il suddetto lodo del potestà di Poggibonsi. — XXV1,9' - XXIX,15

- 2OCX,10'.

In nomine domini nostri lesu Christi. Anno dominice incarnationis millesimo ce

tertio, viij idus iunii, indictione vj. Feliciter. Ex hac publica litterarum serie omnibus

clareat evidenter quod nos infrascripti Senenses confirmamus et rata habemus
omnia laudamenla arbitria et dieta Inter consules et comune Senensis civitatis ex

una parte et consules et comune Fiorentine civitatis ex altera, facta et arbitrata

ab Ogerio potestate Bonizi et Parisio et Lotirigo et Bonacursio et Arnulfo de Podio

Bonizi, manu publica scripta ; omnes insuper cartulas omnia instrumenta pacta

conventiones obligationes et proraissiones et omnia generaliter prò ipso arbitrio vel

(1) XXIX XXX : « Gotifrcoli -. (2) XXIX : . Gualfreduccias ».

(3) Segue in XXIX e XXX la sottoscrizione di Belcaro , colla differenza : XXIX :

fidcliter et per ordiaem scripsi; XXX: « hic fidcliter scripsi i.
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ea occasione facta a consulibus et prò comuni Senensis civitatis, sicut omnia scripta

sunt manibus notariorum : et liane confirmationem facimus prò nobis et prò comuni

et universitate civitatis Senensis tibi Brodario Sacheti (1) prò te et sociis tuis consu-

libus Florentie et prò toto comuni et universitate civitatis Florentie imperpetuum

procuratorio nomine recipienti. In primis itaque sunt nomina nostra hec :

Ranucinus Filipi.

Ugolinus de Monteperti.

Ildebrandinus Bolgarini.

Pantus Baroncelli.

Ubertus lohannis.

Luchese Rolenzi.

Arnulfus Buki (2).

Spinellus Matusalla.

Bandinus Bernardi.

Guido Caponi.

Ildebrandinus Ciuci.

Gualingus Gregorii.

Arnolfinus Lukisi iudicis.

Russus iudex.

Reneri Faperdei.

Rodulfus iudex.

Altomannus Brocardi.

Guiciardus (3) de Masneri.

Guido luliani.

lacopus Orlandini Teste.

Rainone lohannis.

Bertoldus Rugieri.

Gianus Bertaloti.

Astancollus Cacie.

Simone Burnite.

Guido Segnorelli.

Albericus AlbertineUi.

Seracinus Benituci (4).

Renucius Crescentii.

Piero Nicole (5).

Guascus Aldimari.

Grigorius Stefanuci.

Ubertus Camolli.

Martinus Golfi.

Bonamicus Laudi.

Guido Martini.

Biancus Manikeni Bracia (6).

Bene Alberiki.

Ciabata Provinciani.

Renaldus Remoracci.

Bonaparte Ugolini.

Arrigus de Cerreto.

Ugolinus de Baila.

Morlanus Rustichelli (7).

Imperialis Bernardini.

Ildebrandinus Targoni.

Crescentius de Sancto lohanne.

Savorius Salvatici.

Gregorius Uliverii.

Gualkeri de Bractani.

Leonardus Guidi Mariscoti.

Tomasius Burniti.

Renaldinus Saracini.

Tornamparte Ormanni.

Orlandus Filipi.

Spada Guiscardi.

Guidotus Lukesi.

Gentile de Montikio.

Piero de Porta.

lacobus Bonci.

Galigaius lohannis.

Guarnieri Macumcini.

Seracinus Bartolomei.

Renucius de Ponci.

Ormanus Veriteri.

Bonafides iudex.

Aldebrandinus Isaac.

Dominicus de Sancto Christofano.

(1) XXIX e XXX: . Sacchetti ..

(3) XXX : « Guicciardus n.

(5) Ibidem: « Niccolo ».

(7) Ibidem: « Euatikelli ».

(2) XXX : . Buchi „.

(4) Ibidem : « Benctuci «

(6) Ibidem : u Braccia ».
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Benincasa Peri.

Torisianus Burnitti (1).

Russus Mercatorum.

Guido Pipini.

Ultremonte nepos Brandi.

Ugolinus Quintavalli.

Afortius Tamallini.

Berlingieri de Silvole.

Dainise (2) iudex.

Rainucius Giozolini.

Conte Ranieri,

lordanus Bassamonti.

GUius Ildebrandini Gilii.

Orlandus Petrucioli.

Seracinus Boniti.

Gualkerinus Grifoli.

Bonaguido Mecerelli (3).

Ddebrandinus Ugolini.

Napoleone Rodolfini.

Loteringus Foratii.

Ildebrandinus Ormanni.

Guelfus Cavoli.

Giani Galerani.

Scudiere Rustikelli.

Ildebrandinus Romaracii (4).

Singiare Bucasconcia (5).

Federicus Ormanni.

Castellanus Criscientii.

Acorsus Gallieri.

Aconcius Engiliski.

Filipus Mangi.

Bonaventura Guidetti.

Guasta Crisientii (6).

Rodigieri Giardulfini.

Ofreducius (7) Greki.

Falcus Pieri.

Barone Denaioli.

Seracinus Homodei.

Martinus de Bruna.

Tebaldus Maroni.

Vivolus Borei (8).

Pace Filipi.

Rodolflnus Bononi.

Palmieri de Magistro.

Cercitione (9).

Alexius de Tribio.

Albertus Seracini.

Tancredi Avogadi.

Maizus Guidi Maizi.

Ranucius (10) de Tacca.

Gentile Grimaldi.

Orlandinus Rumpicorrigie (11).

Ugicione (12) Bernardini.

Paganellus de Procakio.

Bonconpagnus Benediti.

Falconus Rustikini.

Bonguida Parabuoi.

Isbrigatus de Selvole.

Sequa rcialupus (13) Fragnipani.

Reneri Bernardini.

Guido Gregorii.

Altovitus Parisii.

Guilielmus Benitoli.

Segnoruculus Ildebrandini (14).

Bencivini Renaldi.

Barnassinus Guainelli (15).

lacobus Despri.

Dietisalvi iudex.

Ildebrandinus del Preite.

Renaldus Guazeti.

Berlingieri (16) Baroncelli.

Benone Forteguerre.

(1) XXX : « Burniti :
(3) XXIX e XXX : . Mercrelli ».

(5) XXIX e XXX : Bocasconcia •.

(7) XXIX e XXX : « Oatreducios ».

(9) Ibidem: • Cercittone ».

(11) XXX : « Rumpicorigie ».

(13) XXIX e XXX: • Squarcialapus ».

(15) XXIX e XXX: . GuarnoUi ».

(2) XXIX e XXX : « Dainese ».

(4) XXX : « Komanncii ».

(6) XXIX e XXX : « Grisieltii .

(8) Ibidem: « Borri ».

(10) XXIX e XXX : « Ranuccius

(12) XXX: u Ugiccione ».

(14) XXX : . lldebraudi ».

(16) Ibidem : « B«rlingeri ».
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Ugitus Feraguti. Ildebrandinus Bandini.

Buonconpagnus Martinelli. Caciaconte (1) Renaldi.

Bencivinni Marcuci. Forteguerra Stratumi.

Bramenzone Encontri. Rainone Rocci (2).

Pierus Pieri. Bene Alberichi.

Nos omnes suprascripti qui sumus de generali Consilio Senensis civitatis omnes

predictam confirmationem et ratihabitionem facimus ut supra dictura est, et Rusticum

indicem et notarium scribere et in publicara formam redigere rogavimus.

Actum Senis in ecclesia sancti Peregrini, presentibus et rogatis testibus Catalano

f. Mellorelli de la Tosa, Spinello iudice, Doradino sescalco, Renaido f. Paganelli de

Cersine, Bernardo f. Gotifredi de la Tosa et Gualfreducio (3) f. Otaviani Cazoli.

Ego Rusticus Henrici regis post imperatoris iudex et notarius, liec omnia me
presente acta rogatus sciipsi et in publicam formam redegi.

(S. N.) Ego lacobus felicis memorie domini Henrici imperatoris tabellio, et

nunc comunis et potestatis Florentie, hoc exemplum, secundum quod vidi in autentico

instrumento scripto per manum Rustici notarii, ita in hoc presenti ss. (4).

L.

1203 Giugno 8. — Il Friore della Pieve di Talcìone sottomette la propria

chiesa al Preposto di S. Maria in Poggihonsi, ricevente per il Vescovado

fiorentino. — XXVI,77 e 196 - XXIX,82.

(S. N.) In nomine domini nostri lesu Christi. Anno dominice incarnationis

millesimo ce tertio, vj idus iunii, indictione sexta. Feliciter. Ex hac publica

litterarum serie clareat evidenter quod Fortiere, prior de Talcione, in castro Podii

Bonizi constructe, et Martinus clericus, presentibus et consentientibus Sigieri et

Ciampali et Ildebrandino Scquarciati (5) et Forese de Talcione, submiserunt subposue-

runt dederunt tradiderunt et concesserunt et confirmaverunt Miscianello proposito

ecclesie et plebis sancte Marie de Podio Bonizi, vice et nomine ipsius plebis et

episcopatus Fiorentini recipienti, predictam ecclesiam sancti Stefani que est constructa

in castro Podii Bonizi prò predicta ecclesia de Talcione, ut deinceps perpetuo sit

et moretur ipsa ecclesia prò predicta plebe sancte Marie, promittentes eidem

proposito vice plebis recipienti, quod facient predicta omnia observari et firma

teneri, et observabunt et facient; et si centra factum fuerit vel ita non observa-

(1) XXIX e XXX : « Cacciaoonte ». (2) Ibidem : « Roccii ».

(3) Ibidem: « Gualfreduccio ». (4) Segue in XXIX o XXX la sottoacrizione di Belcaro.

(5) XXVI,196: « Squarciati ».
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verint, promiserunt ei nomine (1) libras centum honorum denariorum dare, et

post hec omnia firma tenere et observare.

Actum in predicta ecclesia plebis sancte Marie in' castro Podii Bonizi, et eundo

et intrando ipsam ecclesiam sancti Stefani corporaliter.

Signa §§§ raanuum predictorum omnium qui hec omnia scribi rogaverunt.

Signa §§§§§ manum Catalani f. Mellorelli, Spinelli iudicis, Renaldi f. Paganelli

de Cersine, Ugieri de Stagia tunc domini de Podii Bonizi, Lotiringi Arnolfi et

Parisi de Podio Bonizi, Bernardi f. Gotifredi de Tosa, et Gualfreduci f. Ataviani

Cazoli rogatorum testium.

(S. N.) Ego Rusticus, Henrici regis post imperatoria index et notarius hec omnia

me presente acta rogatus scripsi et in publicam formara redegi.

(S. N.) Ego lacobus felicis memorie domini Henrici imperatoris tabellio, et nunc

comunis et potestatis Florentie, autenticum huius exempli scriptum manu Rustici

iudicis et notarii vidi et legi, et quod in eo reperi hic rite et fideliter exemplavi et

scripsi, ideoque meum signum et uomen apposui ideoque me in eo ss. (2).

LI.

1204 Aprile 15. — Mandato di procura del Comune di Firenze in Tinioso

di Lamberto per agire nelle cause che vertono dinanzi alla Curia papale

tra esso Comune di Firenze e diversi. — XXVI,10' - XXIX,16 - XXX,11'.

In dei nomine, amen. Ex hac publica litterarum serie evidenter clareat (3)

quod nos Guido Uberti, Rogerius Giandonati, Albertinus Odenrighi de Scotta,

Conpagnus Ariguci, Ildebrandinus Cavalcantis, Berlingeri (4) lacoppi, lacobus Nerli,

Gerardus Russus, et Balduinitus quondam Borgognonis (5) Ugonis inde, consules

comunis civitatis Florentie, et Mannus Alboniti consul iusticie et Sicius et Trin-

ciavella consules railitum, et Latinus, lanbouus et Guadagnus priores mercatorum

et artium, et Forte Bilicocci senator eiusdem civitatis, prò nobis et prò toto comuni

et universitate civitatis Florentie, constituimus te Tiniosum Lamberti consulem

Florentie, procuratorem super facto Fesulani episcopi et canonicorum eius, et super

facto ecclesie sancti Petri Maioris ei monialium eius, et super facto inter Florentinos

et Sonenses tam fontium Sancte Agnetis in castro Podii Bonizi quam omnium
aliorum, et super omnibus factis seu negotiis preteritis presentibus et futuris,quo

sunt vel emerserint seu erunt in curia domini pape seu delegatorum eius, vel

(1) Aggiungi: « pene ». (2) Seguo in XXIX e XXX la sottoscrizione di Belcaro,

colla lieve differenza : XXIX « et quicquid in eo continebatur » ; XXX « et quicquid in eo inveni ".

(3) XXiX o XXX: - clarea ». (4) XXX: « Borlingieri ». (.5) Ibidem: « Burgognonis ».

18
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coram aliis quibuscumque videris expedire prò facto comunis vel universitatis

Floientie ; vel ca occasione ad agendum respondendum impetrandum et faciendum

prò nobis prò universitate civitatis Florentie quicquid necessarium vel utile videbis

per te vel per alios ;
promittentes quod omnia que feceris firma et rata perpetuo

habebimus et no (1) removebimus aliqua occasione.

Actum Florentie in ecclesia sancti Michaelis in Orto, anno millesimo ducentesimo

quarto, septima decima kalendas madii, indictione vij, presentibus et rogatis testibus

Bruno et Ildebrando Erbaloti ordinariis iudicibus. Guidone Guarnerii et Astancollo

condam AstancoUi.

(S. N.) Ego Rusticus, Henrici regis post imperatoris index et notarius hec omnia

me presente acta rogatus ss. et impublicam formam redegi.

(S. N.) Ego lacobus felicis memorie domini Henrici imperatoris tabellio, et nunc

comunis et potestatis Florentie, hoc exemplum ex autentico sumptum, secundum

quod in eo vidi manu Rustici iudicis et notarii confecto, ita hic scripsi et exemplavi (2).

Lll.

1204 Maggio 15. — Papa Innocenzo III conferma la concordia innanzi

stipulata tra il Comune di Firenze e quello di Siena. — XXVI,24 —

XX1X,31 - XXX,24'.

Innocentius episcopus servus servorum dei dilectis filiis consulibus et populo

Fiorentino salutem et apostolicam benedictionem. Postulans a nobis ut pacem et

concordiam quam cum Senensibus habuistis apostolico dignaremur munimine

roborare, nos igitur vestris iustis postulationibus inclinati, concordiam ipsam sicut

sine pravitate provide f'acta est et ab utraque parte sponte recepta et actenus (3)

pacifico observata et in scriptis autenticis plenius continetur, auctoritate apostolica

conflrmamus et presenti scripti patrocinio conmunimus. Nulli ergo omnino honiinum

liceat hac (sic) paginam nostre confirmationis infringere vel ei ausu temerario

contrahire. Siquis autem hoc attentare presumpserit, indignationem omnipotentis

Dei et beatorum Petri et Pauli apostolorum eius se noverit incursurum.

Datum Laterano idibus madii, pontificatus nostri anno septimo.

Ego Rusticus Bongianelli, Henrici imperatoris ordinarius iudex, et tunc prò

comuni civitatis Florentie (4) sedens apud Sanctum Michaelem, autenticum huius

exempli vidi et legi nec plus nec minus in uno quam in altero esse cognovi

ideoque ss.

(1) XXIX e XXX : « non .. (2) Segue in XXIX e X.XX la sottoscrizione di Belcaro.

(3) XXIX: « bactenus ». (4) Nel tomo XXX il documento termina qui, essendo

mancanti le carte seguenti, fino a ce. 33.



ANNI 1204 13^

Ego lacobus, Frederici impeiatoris iudex, et tunc temparis de comuni apud

Sanctam Ceciliam, huius exempli autenticuiu instrumentum vidi et legi, et totum

quod ibi reperi hic per ordinem exemplatum et scriptum inveni et hic ideo subscripsi.

Ego Marinus iudex, et tunc prò comuni Florentie apud curiam Sancti Martini

prò iustitia tenenda sedens, huius exempli autenticum diligenter vidi et legi, et

sine aliqua vituperatione et lesione set ipsum purum exemplatum reperi, ideoque

subscripsi.

(S. N.) Ego lacobus felicis memorie domini Henrici iraperatoris tabellio , hoc

exemplum, secundum quod vidi exemplatum et raanu predictorum subscriptum,

ita hic exemplavi et rite, et ideo me ss. (1).

LUI.

1204 Ottobre 29, Novembre 7. — // Conte Guido Borgognone, signore di

Capraia, i figli di lui e gli uomini di detto luogo giurano difesa e

sottomissione al Comune di Firenze. — XXVI,28 - XXIX,36'.

In dei nomine, amen. Ilec sunt sacramenta promissiones et obligationes que

Comes Guido Borgognone et filli eius et homines castri et curtis et districtus

Caprai le fecerunt consulibuset comuni Florentie et prò comuni Florentie infrascripto

modo. Ego iuro ad sancta dei evangelia audire et non cessare et observare et adimplere

et facere et adimplere et facere (sic) preceptura et precepta omnia quod et que et

quanti michi sub nomine sacramenti fecerint potestas Florentie vel consules eiusdem

civltatis omnes vel maior pars vel priores aut prior eorum, vel qui ab eis positus

fuerit prò comandamento faciendo per se vel per lltteras aut certum nuntium, dum
tamen non possi nt michi precipere ut eos absolvam ab his que mihi iurabunt ; et

si fecerint, non tenear ex ipso precepto absolutionis faciende. Item iuro salvare

custodire defendere et adiuvare cives Florentlnos et burgenses et suburgenses omnes
in personis et rebus ubicumque potuero iuxta meum posse sine fraude, et non
offendere et non offendi facere vel permittere, vel per alios. Item iuro guerram et

guerras pacem et paces non subtractas facere omnibus personis et locis et contra

omnes personas et loca quibus comune Florentie voluerit preceperit aut fecerit vel

fieri fecerit quotienscumque. Item iuro quod castrum quod vocatur Montelupus

cum habitatoribus, quod ediflcatur vel edificabitur (2) a Florentinis vel prò eis,

salvabo custodiam et defendam ad honorem comunis Florentie, et non toUam vel

destruam nec tolli aut destrui faciam comuni Florentie ; nec ero in Consilio vel facto

ciuod illud castrum in totum vel in parte aliqua destruatur vel tollatur comuni

(1) Sogne in XXIX la sottoscrizione di Belcaro.

(2) XXIX: • hedifìcatur voi hcdificabitar ", o così altrove.
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Florsntie, nec edificationem ipsius castri presentem aut futuram disturbabo vel

contrariaba aut disturbari vel contrariari faciam per me vel per alios ; et si sciero

aliquam personam vel personas ipsum castrum tollere vel occupare vel destruere in

totum vel prò parte aliqua velie, prò posse disturbabo et quam cicius potuero consu-

libus et regimini Florentie notum faciam. Item predictum castrum Caprarie cum curte

reconfirmando subpono constituo atque conflrmo sub comuni et prò comuni Florentie

prò comitatù Fiorentino, et dabo et dari faciam annuatim regimini comunis

Florentie vel ei aut eis cui vel quibus regimen comunis Florentie voluerit aut

preceperit prò unoquoque foculari (1) denarios xxvj ; set milites non debeant dare

denarios xxvj prò foculari. Item nos Guido Borgognone et fllii specialiter iuramus

turrem nostram quam habemus in castro Capraio liberam et expeditam dare

consulibus militum et prioribus artium et consulibus mercatorum Florentie et Gianni

Bernardi, Rogerio Alio Ugicionis Giandonati, ut eam teneant prò comuni Florentie,

et custodes in ea ponant quot voluerint usque ad guerram finitam cum Pistorien-

sibus et, ipsa guerra Anita, teneant eam et custodiri faciant prò comuni Florentie

predicti Gianni Bernardi et Rogerius et ipsam turrem datam iuramus nos omnes

infrascripti^non tollere nec tolli facere, set prò posse contrariare ei vel eis qui

tollere voluerint, et omnia predicta in prescripto statu conservare. Item non

contrariabo nec contrariari faciam custodibus vel dare volentibus victualia et

necessaria ipsis custodibus. Hec omnia iuro observare facere et adimplere et firma

tenere ad bonum et sanum intellectum populi Fiorentini , nec occasione (2) prò

aliquo facto preterito vel futuro a quibus nullo modo absolvi valeam ab aliqua

persona. Que siquidem iuramenta facimus et ita in totum et per omnia observare

promittimus tibi Guidoni liberti consuli Florentie vice comunis Florentie recipienti.

Pro quibus insuper omnibus observandis et firmis tenendis iure pignoris et nomine

pene obligamus tradimus et concedimus tibi prenominato Guidoni liberti consuli

Florentie, prò te et sociis tuis consulibus et tuis successoribus potestati consulibus

et regimini comunis Florentie vice ipsius comunis recipienti, omnia que nos habemus

et tenemus vel alii per nos seu nobis vel alicui nostrum pertinent ex ea parte

Arni ex qua est Montelupus in quibuscumque locis ; et ea prò comuni Florentie

tenere constituimus. Quod si ita in totum non observaverimus vel centra aliquod

predictorum fecerimus, liceat eis qui in regimine comunis Florentie fuerint ea ex

pacto propria auctoritate ingredi habere et possidere et uti ft-ui nomine pene. In

eo quod dictum est supra de Guidone Burgugnone et filiis, scilicet adiuvare et

defendere et guerram facere contra omnes personas, talis est intellectus, quod non

teneantur inde Guido et fllii contra imperatorem nisi ad mercedem querendam ;

et salvo quod Guido vel unus ex filiis possit habitare et esse cum Sanctiminia-

tensibus, si guerram cum aliquo vel aliquibus ; et salvo eo (3), quod iurare Lucensibus

scilicet salvare et custodire in terreno Lucensium.

Hec supradicto modo iuraverunt promiserunt obligaverunt et fecerunt hii

,

videlicet : Guido Burgugnonis comes ; Rudulfus comes et Anselmus fratres filii eius

consensu patris.

(1) XXIX: u focolari ?>, qui e poco sotto. (2) Correggi: « occasionare ».

(3) In XXIX manca « eo ».
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Menaboi f. Arigoli.

Giangualbertus f. Cianfortini.

Fulignus f. Rusticucii.

Altabruna f. Gualchirelli.

Carnenventre f. Menaboi.

Guilliadore f. Pandulfini.

Montanellus f. Uberti.

Benintendi f. Gilbi.

Magaloti f. Parisi!.

Piculbonus f. Marzi.

Traliterri (1) f. Scaraflctu.

Arduinitus f. Magaloti (2).

Overardus f. Martini Sckiozi.

Sanzanome f. Guidi Mei.

Baiolardus f. Sentore.

Amideus f. Pieri.

Maningus f. Pieri Belloni.

Gualkirinus f. Guidaci.

Davinitus f. Paganelli.

Forese de Sancto Mimat<».

Arrigolus f. Tignosi.

Amanatus f. Pinci.

Veltrus f. Ctonpagnoli.

Angiolinus f. Mandaci.

Saulus f. Arigiti.

Mercoaldus f. Angiolini.

Giaferrus Bernardini Beazolini.

Mezovillanus f. Dimotati.

Compagnolus f. Molini.

Melioratus (3) f. Pieri Tempoli.

Beninteso f. Martini de Conae (4).

Turpinus f. Renaldi.

Giangontellus f. Scarafttta.

Bonaguida f. Albertinelli.

Crescente f. Martini de Pogtìe.

Salmone f. AWebrandini et Guido f.

Guitone.

Anno millesimo cciiij, quarta kalendas

novembris, indictione viij, presen-

tibus et rogatis testibus Sitio f. Bu-

trigelli (5) , Latino Latinieri de

Galigaio , Ugone de Ebriaco et Gal-

gano de Poncole. Actum in capite

pontis Arni prope Caprariam.

Itera vij idus novembris, indictione ea-

dem, in presentia Angiolerii Beati,

Doradini et Burniti Paganiti sexcal-

corum comunis Florentie et Mainiti

de Semontana, testium rogatorum,

in Insula contra Curtem Novam
iuraverunt promiserunt et obligave^

runt eodem modo :

Cognosutus f. Ugicionis.

Davinus f. Incontri.

Cursus Mantelli.

lacobus Cornachini.

Vernacius frater eias.

Bellinus Baronis.

Guidalotus Gianelli.

Franciscus Bernardi.

Martellus Renaldi.

Arigitus Gerardinelli.

Bonamatus Tiniosini.

Overardingus Paltonerii.

Borgese Ginasfl.

Renerii Sceraflti.

Rustikellus Mandati.

Amadore Ugolini.

Romeus Bonincontri.

Gianni Doni.

Ardingellus Bonacursi.

Bontalentus GerrtioilK.

Benciviuni Lotiringi.

Aldevrandinus Gerartììni.

Orlanducius Susine.

Bencivinni Cicolrnfi.

Preitasinus Isinbardi.

Deutisalvi Bonafldi.

Bonus del Mercatale.

(1) XXIX : - Traleterri r

(.3) Ibidem: •• Mellioiatas

(5) -Ibidem: « Butricelli ».

(2) Ibidem: « M'alati ».

(4) Ibidem : « Benincaac f. Martiui de Cono
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Calianus Barakini.

Argomento Pieri.

Guitonus Tanelli.

Angiolinus Baringi.

Morellus de Mercatale.

Grigolus Guitoni.

Ricoverus Pieri.

Lanbertus Ubaldini.

Stancollo Ugicionis.

Bonosus Stefanuci.

lunta Bandini.

Martinus Rustikelli.

Grimaldus.

Ciufagnus Paltonerii.

Panaius Stefani.

Amideus Manti.

Guido Encontri.

Bonaiutus Rustikelli.

Rubainus.

Rodolflnus Bonati.

Rubertus de Pulignano.

Sigifredus Bonsignori.

Benevieni Rodolfini (l).

Saracinus Vicini.

Perfectus Caini.

Orlandinus Maroti.

TJliveri Ciabate.

Bonristorus (2) Guidaloti.

Belcarus Pieri.

Preite Stefanuci.

Mari Turpini.

Orlandus Ugiti.

Gerardinus Baldicioni (3).

Corbolus Pedorli.

Signoretus Gualerci.

Nirus Guilielmini.

Bonfantinus Sabatelli (4).

Orlandinus Guilielmini.

Bonasera Vestiti.

Segnoritus Renaldi.

Angiolinus Pancioli.

Filignus Ugolinelli.

Arigolus (5) Albertuci.

Pescatore.

Peslieri.

Fortebrazio (6) Bolgarini.

Bonaiutus Sinibaldi.

Drudolus de Pulignano.

Pierus Ruflni.

Matheus Seragati.

Atavianus de Scarpa.

Bertasardus.

Benivieni.

Pinus Drudi.

Oddolus.

Mainitus Rigiti.

Butus lordanelli.

Fidanza Berardini.

lanbonus Buliti.

lenoese Rustikelli.

Vincistormo Homoli.

Boninsigna Rigiti.

Vernacius de Fabiano.

Bernardus de Pulignano.

Monitus f. Pieri.

Bonacursus Sinibaldi.

Bùonveriteri Vegnenti.

Gerardus Parisi.

Barzonus Odoni.

lonafus Saracini.

Talentus Fuscoli.

Aligritus.

Melior Aldebrandini.

Tactolinus. Guido Alkeroli et Joseph

Passarini.

Ego Rusticus, Henrici regis post imperatoris index et notarius, hec omnia me
presente dieta rogatus scripsi et in publicam formam redegi.

CI) XXIX: « Rodulfini ..

(3) Ibidem : " Gerardinus. Baldicioni

(5) Ibidem : « Angelus i.

(2) Ibidem

(4) Ibidem

(6) Ibidem

1 Borristory ».

« Fabatelli ».

« Fortebrazo ».
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Ego loliaunes Galitii iudex Henrici imperatoris idenique iiotaiius, his omnibus

interfui et simile (1) rogatu partium scripsi, ideoque subscripsi.

(S. N.) Ego lacobus felicis memorie domini Henrici imperatoris tabeliio , et

nunc comunis et potestatis Florentie, hoc exemplum secundum quod autenticum

vidi scriptum manu Rustici iudicis et notarii et subscriptum manu lohannis Galicii

iudicis et notarii, ita hoc exemplum ex eo sumpsi et ss., exceptis signis dictorum

iudicum et notariorum (2).

LIV.

1204 Ottobre 29. — Giuramento del Comune di Firenze di difendere il

Conte Guido Borgognone, i figli di lui e gli uomini di Capraia. —
XXVI,30 - XXIX,37.

In dei nomine, amen. Hec sunt sacramenta que potestas et consules comunis et

consules militum et consules mercatorum et priores artium et generale consilium

Florentie, ad sonum campane coadunatum, fecerunt et facient Guidoni Borgognoni

comiti, et filiis et Caprolensibus. Ego iuro ad sancta dei evangelia salvare et custodire

bona fide sine frauda comitem Guidonem Burgnonem et eius fllios in personis et

rebus, et salvare et custodire castrum Caprarie et non destruere nec destrui lacere

castrum Caprarie nec turrem Guidonis Burgugnonis, noe esse in Consilio aut facto quod

destruatur, et hoc ad voluntatem Guidonis Burgnonis (3) et eorum filiorura comu-
niter. Item si Pistorienses occasione predictorum que ipsi faciunt comuni Florentie,

guerram iuceperint et fecerit (sic) Guidoni Burgugnoni et filiis vel Caprolen-

sibus , ero inde cum Guidone Burgugnone et filiis et Caprolensibus , et adiuvabo

008 de ipsa guerra bona fide sine fraude. Item, si Pistorienses tollent vel tolli

facerent Guidoni Buigognoni et filiis ea que habent in comitatu Pistorii et darent

ea Alberto comiti vel filiis, ego dabo Guidoni Burgognoni et filiis ad tenendum et

fruendum et gaudendum ea que Albertus Comes habet in nostro comitatu quousque

predicta sua rehabuerint. Item iuro ([uod hec omnia faciam iurare consules et

potestatem sequentes comunis Florentie, et faciam iurare arbitros qui futuro anno

constitutum facturi sunt comunis Florentie , ut in constituto comunis Florentie

mittant vel mitti faciant Iioc capitulum, silicet quod consules vel potestas comunis

Florentie teneantur omnia predicta observare et facere et observari et fieri facere

et non facere centra per se vel per alios ; et quod ipsi arbitri contrarium nulluin

ponant nec poni faciant, nec mittant nec mitti faciant, nec intellectum alieni denl

quod ita non observetur, et quod illud capitulum mutari non possit; sed de consulatu

in consulatu et de arbitratu in arbitratu ita facere iurare arbitros et ita mittere

et mitti facere in constituto teneantur, et mutari non possit. Hec omnia iuro observare

(1) XXIX: « similitcr ». ('Jj Segue in XXIX la sottosurìzione di Belcaro, eoli' attestazione

notata altrove, per essere stata incominuiala la copia in altro quaderno. (3) XXIX : « Burgognonis '.
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adinplere et facere firma tenore nec contrafacere ad boniiin et purum et sanura

iatellectum comitis Guidonis Burgugnonis (1) et eius filiorum.

Hec omnia iuraverunt facere et observare et firma tenere Guido Uberti, Rogerius

Giandonati consules comunis Florentie. Iuraverunt insuper hec omnia firma tenere

nec contra facere Vinciguerra D3nati, Sitius Butrigelli consules militum, et Fran-

ciscus Kiermuntisi et Latinus Galigai consules mercatorum, et Ugo de Ebiiaco et

Ricomannus et Galganus de Pancole priores artium, et Gianni Bernardi.

Actum in capite Pontis prope Caprariam anno millesimo ducentesimo quarto,

quarto kalendas novembris, indictione viij, presentibus et rogatis testibus Arrigitto

Senzanomi, Michele Provincialis, Ildebrandino Capiardi, Altabruna, Fuligno Rusticuzi

et Mainito f. Gaitavie.

Ego Rusticus, Henrici regis post imperatoris iudex et notarius, hec omnia me
presente acta rogatus scripsi et in publicam formam redegi.

Ego lohannes Galicii iudex Henrici imperatoris idemque notarius, hiis omnibus

interfui et simile rogatu partium scripsi, ideoque ss.

(S. N.) Ego lacobus felicis memorie domini Henrici imperatoris tabellio, hoc

exemplum scripsi secundum quod in autentico vidi, scripto manu Rustici iudicis et

notarli et subscripto manu lohannis Galicii iudicis et notarli, et hic subscripsi (2).

LV.

[1204]. — Trattato commerciale e concordia per togliere alcune rappresaglie

tra il Comune di Faenza e quello di Firenze. — XXVI,40 - XXIX,47.

In nomine Patris et Filli et Spiritus sancti, amen. Talis concordia est inter

Guidonem de Pirou (sic) potestatem Faventie ex una parte, et Ildebrandinum

Cavalcantem consulem Florentie ex altera, videlicet quod omnes Faventinos et

omnes homines districtus Faventie sint salvi et securi in Florentia et eius districtu

eundo et reddeundo et stando in personis et rebus, exceptis luliauo et Amadore

filiis Ugonis Tederici et eorum descendentibus. Et consules seu rectores sive etiam

rector qui prò tempore fuerit in Florentia teneantur seu etiam teneatur rationem

facere Faventinis et hominibus de eius districtu de his de quibus quei'imoniam

deposuerit infra dies l post querimoniam depositain per scripturam, vel antea si

poterit sine fraudo, et nisi prò partibus seu insto impedimento steterit vel reman-

serit. Et quUibet Florentinus vel eius districtus qui vendiderit seu comodaverit vel

aliquem contractum fecerit alicui Faventino seu cum aliquo Paventino vel districtus

Faventie, non habeat regressum petendi seu exigendi nisi ab eo seu contra eum
vel suos heredes cum quo contraxerat seu cui vendidit vel comodavit; ita quod

(1) XXIX: u Burgognonis n. (2) Segue in XXIX la sottoscrizione di Bclcaro.
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nulla contestatio vel exactio prò comuni vel diviso exinde fiat super comune

Faventinum vel aliquem Faventinum vel eius districtus, nisi super eum cum quo

contractum fuerit seu super eius heredes ; et si aliqua preda exinde fieret seu

depredatio vel exactio supar comune Faventie vel super aliquem Faventinum vel

eius districtus, res ablate vel eorum extimatio infra xv dies vel antea si poterint

reddantur sine aliqua predatione et sine pena legali. Eo salvo quod si fllius familias

contraxerit vel servus, pater vel dominus inde possit conveniri et debeat secundum

leges. Item teneantur Faventini et homines eorum districtus, qui negotiandi causa

iverint Florentiam, dare et solvere prò qualibet sauma denarios xviij et prò qualibet

tasca solidos iij et, si minus saume vel tasche fuerit, secundum predictum modum.

Eo excepto quod si aliquis Faventinus vel eius districtus iret vel mitteret Florentiam

vel in eius districtum prò equo emendo vel pannis prò suis vestimentis , vel prò

civitate videnda, vel limina aliquorum sanctorum visitanda, vel ulla alia alia (sic)

occasione iret vel reddiret (1), non teneantur predictam vel aliam dationem facere.

Item si aliquis negotiator Faventinus vel eius districtus portaverit denarios Floren-

tiam prò investitura in negotiatione facienda, non teneatur solvere prò tasca ; set

in reddeundo solvat prò sauma ut dictum est : et a Faventinis et hominibus districtus

Faventie nichil aliud debeat exigi seu accipi occasione pedagii vel guide vel tolonei

vel ulla alia occasione, nisi predictum pedagium et secundum predictam formam et

non plus, et in Florentia vel in aliqua parte eius districtus. Predictum pedagium

dividatur hoc modo, scilicet quod tertia pars debeat esse militum Florentinorum et

illorum qui prò comuni Florentie pedagium comunis habuerit (sic), et due partes

deveniant filiis Tose et filiis Tedaldini et flliis Foresi et Orlandino Clavaiolo et

Benincase et Bonacurso et aliis qui perdiderunt quando Ugo Tedericus abstulit

predictis res seu pecuniam. Predictum pedagium seu toloneum seu guida sive datio

tam diu solvi debeat a Faventinis vel hominibus eius disti'ictus, donec solute fuerint

libre D illis-qui perdiderunt. Quibus solutis, predictum pedagium debeat cessare, et

ulterius Faventini vel homines eius districtus non teneantur nec debeant plus

solvere, nisi secundum quod euntes et reddeuntes (2) solverint per partes Florentie ;

ita tamen quod tertia pars predictarum duarum partium deveniat flliis Tuse , et

debeant Faventini hospitari Florentie in domo vel domibus quam vel quas Ugo
Burnelli et Bonrestaurus designaverint ; ita tamen quod a Faventinis non debeat

exigi ncque accipi in illa. (3) vel domibus nisi secundum generalem morem civitatis

Florentie, qui conservatur in aliis hospitiis ; et predictum pedagium sive guida seu

toloneum sive datio debeat accipi per unum qui iuret veritatera dicere quantam
pecuniam per unumqueraque annum acceperit, et scriptum de hoc quod acceperit

singulis annis Faventinis dare teneatur : et qui exegerit teneatur exigere et accipere

secundum predictum modum et formam et non plus, et alius non accipiat dictum
pedagium nisi primo iuret secundum dictam formam. Et propter predicta sit finis

et pax perpetualis a comuni Florentie et precipue per sacramentum a prenominatis

personis et ab omnibus qui suspecti haberentur comuni Faventie et omnibus
Faventinis et omnibus districtus Faventie eundo et reddeundo et stando cum omnibus

(t)XXIX: " rcdirot ». (2) Ibidem : « redountcs ». (3) È tralascialo: - domo

1!)



146 CAPITOLI DEL COMUNE DI FIRENZE

rebus suis, exceptis dictis filiis Ugonis Tedeiici : et teneantur et debeant consules

Floreutie predicta pubiicare in Consilio et conciono civitatis Florentie et exinde

bannuin mittere. Versa vice Fiorentini et omnes homines districtus Florentie sint

sani et securi in Faventia et eius districtu eundo reddeundo et stando in personis

et rebus, et consules seu rectores sive etiam rector qui prò tempore fuerit in

Faventia teneantur seu etiam teneatur rationem lacere Florentinis et hominibus de

eius districtu, et specialiter filiis Sachiti, de hiis de quibus querimoniam deposuerint

infra dies l post querimoniam depositam per scripturam, vel antea si poterit sine

fraude, et nisi prò partibus seu insto impedimento steterit seu remanserit. Quilibet

Faventinus vel districtus Faventie, qui vendiderit seu comodaverit vel aliquem

conti actum fecerit alicui Fiorentino seu cum aliquo Fiorentino vel districtus

Florentie, non habeat regressum petendi seu exigendi, nisi ab eo seu contra eum
vel suos heredes cum quo contraxerit seu cui vendidit vel comodavit, ita quod nulla

contestatio vel actio prò comuni vel diviso exinde fiat super comune Florentinorum

vel aliquem Florentinum vel super aliquem eius districtus, nisi super eum (1) cum
quo contractum fuerit seu super eius heredes ; et si aliqua preda exinde fieret seu

depredatio vel exactio super comune Florentie vel aliquem Florentinum vel eius

districtus, res ablate vel eorum extimatio infra dies xv vel antea, si potuerit,

reddantur sine aliqua predatione et sine pena legali. Eo salvo quod si filius familias

vel servus contraxeiit, pater vel dominus inde possit et debeat et rationabiliter

conveniri et secundum leges, et Fiorentini vel homines districtus Florentie teneantur

solvere comuni Faventie secundum usitatum et consuetum modum Faventie et non

plus,
il
Modus autem seu consuetudo talis erat, scilicet quod prò sauma accipiebantur

denarios xxviij et prò tasca imperialium, xviij ; set amore comunis et gratia Ugonis

Burnelli et Bonrestauri et Bonizi ad hanc formam reduximus quantum ad Floren-

tinos , scilicet quod prò sauma solvant Fiorentini et homines eius districtus denarios

ravennenses xii, prò tasca denarios ravennenses xviij.
|( (2) Salvo eo ut si aliquis

Florentinus vel eius districtus iret vel mitteret Faventiam vel in eius districtum

prò equo emendo et prò pannis prò suis vestimentis, vel prò civitate videnda, vel

limina aliquorum sanctorum visitando (sic) vel ulla alia occasione iret vel reddiret,

non teneatur aliquam dationem dare. Eo salvo quod comuniter concordabunt de

pedagio capitaneorum, neque per fraudem stabunt quominus concordent, et teneatur

potestas Faventie predicta publicaie in Consilio et conclone, et exinde baniium

mittere. Predicta debeant firmari sacramento consilii utriusque civitatis ad campanam

coadunati, si Florentinis placuerit.

Ego Ugo sacri impeiii Faventinus notarius , voluntate Bonrestauri (3) nuntii

comunis Florentinorum, ut per litteras sigillo comunis Florentie signatas vidi et

cognovi, et voluntate domini lacobi de Oldanis iudicis comunis Florentie et domini

Roberti de Concorigio (4) et Tederici Petri de Burgo et Ostoli de Caldarino et

Viviani Podingi militum iustitie, ut supra legitur scripsi.

(1) In XXVI manca « eum » in fine di pagina. (2) La parte posta fra lineette verticali

è aggiunta in fine del documento, dopo la sottoscrizione del primo notaro.

(3j XXIX : » Bonrestaurii <•. (4) Ibidem : « Corigio ••.
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(S. N.) Ego lacobus felicis memorie domini Henrici imperatori» tabellio, et nunc

comunis et potestatis et comunis (sic) Florentie, hoc exemplum, secundum quod vidi

in autentico instrumento scripto manu Ugonis notarli, scripsi et exemplavi, et etiam

adiectionem super signatam post nomen notarli factam similiter exemplavi (1).

LVI.

1205 Settembre 20. — Guido f. Candantie e la madre di luì vendono a

FeUizario una casa posta nel Borgo di S. Lorenzo con titolo di livello
,

per il prezzo di lire 43 di denari pisani, e con V annua pensione, da

pagarsi al Vescovo fiorentino, di denari nove. — XXVI,86' - XXIX,90'

- XXX,42'.

In dei nomine. Anno dominice incarnationis millesimo ccv, duodecimo kalendas

octubris, indictione viij. Feliciter. Constai nos quidem Guidonem f. Candatie et

dictam Candatiam consensu eiusdem filii mei intercedente, et legittime sim interro-

gata a Bernardo iudice cum congruenti responsione a me facta, insimul hoc

instrumento in presentiarura perfecto iure libellario vendidisse et tradidisse et

concessisse tibi Pelliziario f. Benincase, videlicet integre unam casam cum fundamento

et omni edificio suo que est Florentie in burgo sancti Laurentii , conflnes cuius

domus hii sunt : a prima parte est via , a secunda est Orlandini Pelcontisse a

tertia est terra episcopi Fiorentini, a quarta est Bonifati f. olim Ugonis Forti ;

predictam domum determinatam una cum omnibus super se et infra se habitis et

cum omni cessu et accessione illius omnique iure accione (2) requisitione vel usu

exinde nobis pertinente vel conpetentc , omnia ut prediximus inintegrum, vide-

licet xLiij libris honorum denariorum expendibilium pisane monete a te emptore

nobis venditoribus soluto, in presenti ut dictum est vendimus et tradiraus et conce-

dimus tibi Pelliziarino, quatinus deinceps tu et tui horedes et cui et quibus

dederitis habeatis teneatis possideatis et quicquid vobis placuerit faciatis. Si vero

adversus ea que dieta sunt per nos, heredes nostros aut per sumissam vel sumitteni,em

personam a nobis factum est vel fuerit, vel legittime semper iure libellario integre

ipsara domum ab omni homine et femina de iure et secundum constitutum civitatis

Florentie non defenderimus, duplum ipsius rei incontinenti nomine pene stipulatione

interveniente tunc dare, omnem expensam et dampnum exinde conpetiturum resarcire

de iure et secundum constitutum, sub obligo consulum et rectorum Florentie qui prò

tempore erunt , vel aliquis (sic) persone per quam magis distringi poterimus , ego

Guido obligando in solidum tibi Pelliciario stipulanti et tuis heredibus promittimus;

et pena soluta vel commissa, hoc instrumentum semper flrmum et incorruptum

(1) Segue in XXIX la sottoscrizione di Bolcaro. (2) XXIX e XXX : « actìone ».
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tenere spondemus : pensionis nomine solute (sic) annualiter prò ea domo tempore solito

Fiorentino episcopo vel eius nuntio denarios viiij ; et in omnibus que dieta sunt

renuntiamus omne auxiiium legis et omnem exceptionem.

Actum Florentie. Felicitar. Signa §§§ manuum dictorum venditorum qui hoc

instrumentum ut superius legitur fleii rogaverunt.

Signa §§§§ manuum Guidi filii Palie et Rustikelli filii eiusdera Guidi et Deotaiuti

f. Gallie et Mergollesii f. {lacuna) rogatorum testium.

(S. N.) Ego Bernardinus iudex predictam Candatiam interrogavi, itemque

notarius hec rogavi et scripsi, et huic instrumento ideo conpletionem apposui.

(S. N.) Ego lacobus felicis memorie domini Henrici imperatoris tabellio, et nunc
comunis et potestatis Florentie, huius exempli autenticum vidi et legi et hic rite

exemplavi et conpievi, ideoque meum signum et nomen apposui meque in eo

subscripsi (1).

LVII.

1208 Febbraio 2. — Nepoleon Rainaldi comitis Monaldi ed altri fanno

quietanza al Comune di Firenze di ciò che loro spetta per essere stati

nell'esercito dei Fiorentini contro i Senesi. — XXVI,7T e 196' - XXIX,82'.

In nomine domini , amen. Ab incarnatione eius anno millesimo ducentesimo

octavo, indictione xj, quarto nonas februarii, Innocencio papa tertio presidente,

imperio imperatore vacante. Nepoleon Rainaldi comitis Munaldi una cum Mazico de

Bevagno prò se et prò omnibus aliis qui cum. eo fuerunt in exercitu Florentinorum

super Senensibus facto, et Berardus Capitanei de CoUazone (2) prò se et filio eius

Gentile et omnibus aliis qui cum eodcm Alio eius fuerunt in predicto exercitu, et

Symon de Castello Rainaldi prò se fecerunt finem et refutationem et generale

pactum de non petendo ulterius vel inquietando in perpetuum transactione secuta

in persona Rote de Becco ci vis Fiorentini, recipienti procuratorio nomine prò domino

Gifridoto inediolanensi , Florentie potestate, et prò coinunantia Fiorentine civitatis

prò singulis de civitate vel districtu seu coadiutoribus eorum, de omnibus petitionibus

que faciebant adversus dictam comunantiam vel tacere possent prò dampno quod

eis accidit, vel prò expensis quas fecerunt in predicto exercitu seu quocuraque alio

modo : ita quod non facient inde amplius ullam litem vel molestiara causationem

exactionem inquietationem seu repetitionem predicte comunantie universaliter vel

singulariter vel alieni speciali persone ea occasione vel alio modo qualitercumque

in curiam vel extra per se vel per aliam porsonam aliquo modo vel ingenio in aliquo

tempore ; immo taciti et quieti inde permanebunt ad purum et sanum intellectum

(1) Segue in XXIX e XXX la sottoscrizione di Bolcaro. (2) XXIX: « CoUatìone -..
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Fiorentini consulatus in eternum ; omnique tempore securus atque pacificus idem

Rota et quilibet alius inde consistat nomine predicte comunantie , et ipsa comunantia

universaliter sive specialiter ab eis et ab eorum heredibus et ab omni persona prò

eis : et prò hac fine et pacto ac transactione et refutatione confessi sunt se recipisse

ab eo nomine predicte comunantie cclxxxvj libras bonorum denaiiorum lucensium.

Ideoque spoponderunt quod nullum ius nullamque accionem (1) dationem vel con-

cessionem inde alieni fecerunt ; et si aparuerit datum vel factum ab eis quod huic

contractui posset obesse , defendent suis pignoro et expensis ab omni homine. Et

hec omnia tenere et observare et non contra venire sub pena dupli predictorum

denariorum , quam dare et conponere sollempni stipulatione eidem Rote prò predicta

comunantia, promiserunt ; et data pena omnia supradicta sint Arma.

Actum in burgo castelli Dirute , comitatu Perusino , in domo Fortis Massucii.

Prenominatus Nepoieon una cum predicto Mazico et Berardus prò se et filio

et Simon prò se, hoc instrumentum ut supra legitur scribere rogaverunt.

§§. Signa manus Oddonis Salomonis et Bonefidantie de Diruta, lacopi Claritie et

Bendefendis Fuge de Perusio , Munaldi Renaldi Gislerii de Saxorubeo , Thomassi de

Bevagno , Retri domini Guernerii de Assisio , lacobi Petri Cerbi de loliannis,

lannis Rainerii de Spolito, qui omnes interfuerunt rogati et specialiter ad hoc

vocati testes.

Insuper sequenti die, eodem loco, corani predicto Bendefende de Fuga, Alberto

Raini Guitonis (2) de Perusio , Gebellino Apatrini et Biasio Guittonis de Rosiano

et Rainaldo Farulfucii de Collacione et predicto Forte Massucii de Diruta, Gentilis

filius Berardi de Capitane© fecit eodein modo flnem et refutatiouem et pactum de

non potendo prò se et prò omnibus aliis, qui cum eo fuerunt in predicto exercitu, de

omni dampno quod ei ibi contingit, et de omnibus expensis quas ibi fecit eidem

Rote recipienti prò comuni Florentie et prò omnibus aliis ut dictum est , se obligando

sub eadem pena et promittendo sicut supra legitur patrera suum et alios promissores

se obligasse ac promisisse , omni exceptione et fori privilegio omnique iuris auxilio

hic et supra ab eo et ab aliis qui promiserunt penitus renuntiatis.

(S. N.) Ego Bonus notarius rogatus scripsi et conpievi.

(S. N.) Ego lacobus felicis memorie domini Henrici imperatoris tabellio, et nunc

coraunis et potestatis Florentie, hoc exemplum secundum quod reperi in autentico

scripto per manum Boni notari , ita hic rite exemplavi et sci ipsi , ideoque meum
signura et nomen apposui (3), iivpi'^ in eo ss. (4).

(1) XXIX e XXX: • actionom -. (2) XXIX: « Guittonis -.

(3) X-xIX : « aposui ». (4) Seguo in XXIX o XXX la sottoBcriaìono di

Belcaro, eolla lieve differenza : XXIX: » et qnicquid in co continebatur » ; XXX: « et quicquid

in eo inveni ».
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LVllI.

1208 Ottobre 13. — / sottonominati Senesi confermano con giuramento la

concordia stipulata tra il Comune di Firenze e quello di Siena. —
XXVI,49' 6 168 (mutilo in principio). - XXIX,66'.

In nomine domini nostri lesu Christi , amen. Ex harum publica litteranim serie

clareat evidenter quod infrascripti Senenses, quorum nomina inferius scripta sunt,

conflrmaverunt et rata habuerunt concordiam iuramenta et promissiones et cartulam

et donationem et traditionem et concessionem et omnia singula facta a lohanne

Strusio, Senense potestate, et ab aliis nobilibus Senensibus Guifridoto Grasselli

mediolanensi, potestati Florentie, vice et nomine (1) comunis Florentio recipicnli, et prò

omnibus personis et locis qui in ipsa concordia continentur, tam super facto Podii

Bonizi quam super aliis omnibus et singnlis sicut per singula continetur in scripturis

exinde factis per manum Rustici iudicis et notarli Florentie, et simili modo sicut ipsi

fecerant, proraiserunt donaverunt donaverunt (sic) dederunt tradiderunt et concesse-

runt promiserunt {sic) et iuraverunt et ea omnia et singula fecerunt Ildebrandino

Cavalcantis recipienti procuratorio nomine et vice comunis Florentie et omnium

personarum et locorum qui in ipsa concordia et scripturis continentur ; set hii qui

habent has litteras retro, scilicet n. i. non iuraverunt, set alia omnia fecerunt ut alii.

Imprimis itaque millesimo ccviij, idus octubris, indietiene xij.

Loco militum constituti :

Bonaiutus Guiduci.

Quercitanus Renaldi medici.

Bencivinni Guidi Nicole.

Africante f. Isbrigati.

Bonsignor f. Bernardi.

Rainaldus Reneri (2).

n.i. Rainaldus medicus.

Bulgarinus Aldebrandini.

Gregorius Bandini.

Baldinotus Montanini.

Orlandus Peri.

Otavante Bernardinelli.

Palmeri f. Aldebrandini Bulgarini.

Catalanus Alfani iudicis.

Loco peditum hii, scilicet :

Benincasa Bandini.

Johannes Francuci.

Petri Renuci.

Melioritus Pieri.

Raullus.

Renieri Altovisi.

Ugolinus faber.

Orlandus Gualbertoni.

Aldebrandinus Berlini.

Corbolus.

Tancredi Oderisci.

Gianni Bandini.

Guido de Rocco.

Armatus pelliparius.

(1) XXIX: « nominis ». (2) Ibidem: « Renieri ».
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Ranerius Ugicionis.

Johannes Mancinus.

Ubaldinus de Rocco.

Bonconpagnus sellaius.

Assalitus Reneri Mandolini.

Genaius f. lohannis.

lohanellus (1) calzolaius.

Dietifida carnaiolus.

Renieri Monsiri.

Johannes Orlanduci.

Caciatus lohanitti (2).

Deotesalvi PeJacane.

Bencivinni Corbaci.

Martinus Pelacane.

Rustichellus Pelacane.

Matheus tinctor.

Guilielmus forniere.

Bartolomeus Mikibello.

Albertus magister.

lacobus Remboti.

Renieri Forzi,

lohaninus sellaius.

Scriciolus (3) Doininiki.

Ugollinus Tallamanduca.

Martinus de Termini.

Ufreducius de Termini.

Azo Pelacane.

lofredus Francisco (4).

Guido de Asciano.

Piero Borgognone.

Simione de Termine.

Guiducius (5) f. Bonci.

Conpagnus Rustikini (6).

lohannes f. Peruzi.

Piero f. lanuzi.

Pulietus (7) f. Gerardini.

Seracinus del Zopo.

lacobus Oderisci.

Bernardinus Capanelle.

Tebaldus de Pergiano.

Piero Pelacane.

Benincasa Pellicioni.

Salvanellus.

Matheus Cecapulli.

Bontinore f. Citti.

Cannacius.

Bonvillanus selaius.

Preiti f. lohannis.

Benintendi cognatus LuUoli.

Albertinus de Wlterre.

lohannes f. lohannis.

Maiolus vecturalis.

lohanitus (8) vinaiolus.

lohannes Reberota.

Tavianus vinaiolus.

Item pridie octubris, loco lailitum :

Adelmus de Cereto.

Montancollus de Camollia.

Benucius Seracini.

Baroncellus Adelmi,

n.i. Bartolomeus de Villanova.

n.i. Guido Guardafrancia.

lacopus Fatti (9).

Tancredi Avogadi.

Item pridie idus octubris, loco militum :

Rainerius Tancredi (10).

Orlandus Alberkelli.

Pandulfus Giozolini.

Forese Aldebrandini.

Ugo Grifi.

Bonaventura Girioli.

Lucardus Cirioli (11).

Ciriolus Bernardi.

Feragudus (12) f. Ugitti.

(1) XXIX :
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Bonconpagnus Anselmini.

Renucinus Toscanelli.

Petrus lohanelli.

lacobus Gotifredi.

Gualtirotus Anrigoli.

Provinzanus de Selvole.

Gualkerinus Sinibaldi.

Ugolinus Forestani.

Boninsigna cavai vendolus.

Ubertus Guidi luliani.

Aldebrandinus Contadini.

Regitore Folcalkiere.

Arigus Azolini.

Guido Berlingieri.

Bonaguida Bocaci.

Arlotus Marzi.

Russus Bencivinni (1).

Manel Danioti.

Degondanus Ildebrandini.

Ubertinus Sinibaldi.

Loco peditum hii, scilicet :

Ciabrus calzolaius.

Bonafidanza Melii.

Ormannus Aldebrandini.

Lambertus Sturmitus.

Caciatus Azolini.

Aldebrandinus Martinelli.

Benisola.

Gianni f. Guidi.

Petrus Agnese.

Martinus de Medini.

Magister Cittus.

Beneventus f. Renucini.

Bonafede f. Pieri.

Martinus Pieri.

Rustikellus de Fognano.

Vivenzus Orlandini.

Agustinus de Ragne.

Angiolieri Piceli.

Orlandinus de Ligiera.

Francardellus f. lohannis.

Renzus f. lohannis.

Seracinus Orlandi.

Franciscus Pieri.

Renerius lohanuzi.

Guido Martini.

Guido de Sancto Miniato.

Johannes faber.

Rainerius Guidi.

Paganellus Ugolini.

Albertus de Tornano.

Benincasa de Vignale.

Johannes magister.

Guitonus Renucini.

Berlingieri Palumbi.

Johannes Tiniosi.

Guido de Misiano.

Moris. (Ubaldini) (2).

Bonacursus.

Lukese (3).

Seracinus Gilii.

Johannes Johannis.

Bernardinus Johannis.

Guillielmus Lisnanus.

Giruldus (4) Martini.

Martinus carnaiolus.

Ulivieri Orlandini.

Benettus Rolenzi.

Maza petenaio.

Grillus Magi.

Deotiguirius (.5) Bonsignoris.

Johannes de Montetectone (6).

Guido faber.

Granacius.

Assalitus de Livernano.

Bandinus agoraius.

Fedele Donatuli.

(1) XXIX : u Bencivenni ».

più recente, e troTasi soltanto in XXVI.
(4) Ibidem : « Giraldus t..

(6) Ibidem : « Montotortone »

.

(2) Il casato messo tra parentesi è aggiunto da mano

(3) XXIX : « I.ucbese ».

(5) Ibidem : « Deotiguex-ius ».
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Pieri lornaius.

Pace calzolaius.

Ugolinus Pieri.

Guido barbiere.

Nirus Capuci.

Gerardus magister.

D.^otesalvi (1) Orgiali.

Rodolfinus (2) Pelacane.

Guarnier (3) Mingarde.

Aldebrandinus Bifullus (4).

Item eodem, pridie idus octubris , loco

pedituin :

Rubolus Boninsigne.

Renaldus Clerinbaidi.

Arnolfus Aldebrandini.

Ugolinus faber.

Dominicus de Porkiano.

Stuldus Bonacursi.

Martinus fornaius,

Picinacus.

Mainitus faber.

Alardus Francisci.

Bonus de Cereto (5).

Hubertus Berte.

Guido Tallamanuca.

Stefanus.

Boninsigna f. Gianni.

Bartolus Lambardoni.

Aldebrandinus lohannis.

Bartolomeus Buiamontis.

Johannes Martinelli.

Orlandus Osanne.

Bonamicus Ormanini.

Aligrittus (6) f. Baruculi.

Paraboi vecturalis.

Melioritus f. Renaldi.

Renucius f. Caurieri.

Dietisalvi f. RodulH.

Renaldus Porgiano.

Albertus f. Ianni.

Russus de Casa f. Motanini.

Boninsigna Morikini.

Ubaldinus f. Guilielmi.

Tebaldus de Sancto Cristoforo.

Trevellinus.

Rugieri Renucini.

Rustikellus (7) calzolaius.

Ugolinus vinaiolus.

Johannes Bonamichi.

Avedutus faber.

Cesarius f. Ufreduci.

Bonacursus vinaiolus.

Salvitus f. Rampi.

Ricardus (8) f. Ugi.

Bonfiliolus Johanelli.

Martinozus f. Lamberti.

Bouaguida nepos Guidi.

Manucius Manini.

Pietrus Pegoloti.

Ugolinus faber.

Mellorellus f. Porchi.

Johannes de Nana.

Stracius vinaiolus.

Bencivinni (9) BuUiti.

Ardimannus tinctor.

Ugieri de Bianca.

Ai"dovinus Fucioli.

Guido faber.

Mancinus calzolaius.

Rainerius faber.

Peruzus Pieri.

Ulivuus (10) Johanelli.

Jlainerius Temi)oivadi.

Orlandus Bocte.

Burnitus F*ieri.

Guido Arpini.

Albertinus lohannis.

(l) XXIX :

(3) Ibidem :

(5) Ibidem :

(7) Ibidem :

(9) Ibidem :

Dcotisalvi <•.

Gaarnieri ».

Cerreto ».

Kustichellu3

Bcncivini ».

(2) Ibidem :

(4) Ibidem :

(6) Ibidem:

(8) Ibidem:

(10) Ibidem:

Kodullìnaa ».

Aldebrandinus Bifulua

Aligrettus ».

Iliciardus ••.

UlÌTua ».

20
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Simon de Queiciagrossa.

Dominicus f. Pieri.

Paulus vectaralis.

Martinus Rulli.

Peruzus faber.

Brunus calzolaius.

Compagnus vinaiolus.

Bullitus magister.

ludice Negozantis.

Benincasa faber.

Aldebrandinus Pepaci.

Arrigitus Gerarduci.

Sinibaldus Martini.

Dietaviva Kiatanelli.

Bonazunta Rodulfuci.

Gianni faber.

Bencivinni Tallaferri.

Biadinus barbiere.

Bonsignore agoraius.

Ugolinus sartor.

Martinus Homodei.

Paganellus magister.

Ugolinus magister.

Brunus Pelacane.

Bonamicus Pelacane.

Benincasa Bucelli.

Talentus Venni (1).

Martignone de Galinaio.

Johannes de Armaiolo.

Gerardus de Palmiera.

Gerardus magister.

Aldebrandinus Capriti.

Parmisianus cavalvendolus.

Item eodem, peditum loco :

Tuscanellus Alberti (2).

Orlandus capellanus.

lohannes calzolaius.

Grifolus calzolaius.

Capitanius Alioti.

Gualardus.

Ponzus calzolaius.

Dietaviva faber.

lohannes f. Guidi.

Saladinus Fortasalti.

Zimarus Pelacane.

Trapilicinus calzolaius.

Filipus calzolaius.

Martinus de Sancto.

Gualtirotus calzolaius.

Rodulfus lohanini.

Mainitus Pilakani (3).

Martinus Mazi.

Ugolinus Arnistri.

Bertoldus Manziante.

Gualtieri magister.

Bonasera Pelacane.

Dominicus f. lohannis.

Matheus de Wlterre.

Guerzone Pelacane.

Rigollosus.

Bartolomeus Ranaldi (4).

Guilielmotus Guilielmi.

Ventura Turkii (5).

Boncristianus f. Albertini.

Renucitus Cafarelli.

Cristofanus Guidi.

Aldebrandinus magister.

Bonconpagnus Martini.

Guido Cenci.

Gueritus faber.

Albericus.

Bernardinus de Piliciaiio.

Piero magister.

Guido de Vico.

Ambrosinus Albertini.

Consilius del Fabro.

Tancredi Nane.

Benone Ponzi.

Balducius lohanazi.

(1) XXIX: « Vcntu ».

(3) XXVI, 168: > Pelakani ».

(4) XXIX : « Rainaldi -.

(2) In XXVI, 168 il documento è mutilo di tutta

la parte anteriore a questo nome,

(5) XXIX : u Turki ..
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Guarbosius.

Bonome faber.

Bonacursus Gregorii.

Martinus Rodolfuci (1).

Ugolinus lanucoli.

Ingiliscus (2) Cortafuge.

lohannes de Fontebichi.

Guiducius marmorarius.

Rodulfus Lucie.

Pierus Branke.

Passavante lohannis.

Gratianus Odarigi.

Palmieri Alberiki.

Item eodem die, loco militum :

Riccus Lambertini.

Pandolfinus Ponzi.

Renerius de Guerrero.

Guinisius.

Guiciolus (3) nepos Ildebrandini.

Rainerius Acarisi.

Bernardinus de Scannaromeo.

Montaninus Bussaguerre.

lacobus Conti Palmieri.

Federicus lacopi.

Caciaconte (4) f. Renaldi.

Loco peditum :

Aldebrandinus de Civitella (5).

Arrigus Marketti.

Orfanellus de Valle sancti Martini.

Benettus (6) f. Capucci.

Johannes Mancinus.

Tebaldus Francisci.

Guido Guerentis.

Orlandinus pignolaius.

Forteguerra f. Braciali (7).

Aldebrandinuzus (8).

Bertramus f. Gualberti.

lohannes de Monteselve.

Berlingieri cognatus Guefeti.

Bonamicus f. Lodini.

Castellanus Toscanuci.

Bernardinus Isachi.

Item idus octubris, loco militum :

lohannes Gerardi.

Bertolotus Grigorii (9).

Pellaius Renaldi.

Bonacursius de Montone.

Matone f. Ormanni.

Seracinus de Nivaldi.

Bonsignore Marchisela (IO).

Item eodem idus octubris, loco militum :

Betivollus (11) Scotti.

Vivianus Busitti.

Palmieri Ugicionis (12).

Orlandus de Leonucio.

Bonacursius Bonacursii.

Pace Xianelli (13).

Martinus Mencoli.

Russus Feragudi.

Gonfalone Gorbaci.

Mercatante Campafolia.

Rubabellus Martini.

Arcile Barelli.

Bonifacius Ciampolini.

Ricoverus Berizelli.

Loco peditum :

Bonsignore Donati.

Albertus lohannis.

Guido de Costa.

(l)XXIX: « Rodulfuci -..

(3) XXVI,168: « Guicciolns ..

(5) XXIX : . Civitela -.

(7) XXVI, 168 e XXIX : u Bracciali

(9) XXIX : . Gregorii ».

(11) XXVI, 168 : « BentivoIIus '.

(13) Correggi : « Criitianelli ".

(2) Ibidem : « Ingilescns ».

(4) XXVI, 168: . Cacciaconto ».

(6) XXVI, 168 e XXIX: . Benectus ..

(8) XXIX : « Aldebrandinus ».

(10) XXVI, 168: « Markiselli ».

(12) XXVI, leS" e XXIX: « Ugiccionia
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Beniacasa Pelati.

Bene Britii.

Bencivini faber.

Renucius de Montalcino.

Ubertinus Lamberti.

Bonamicus magister.

Renuciuus Ildebrandini.

Arigolus de Vignale.

Rufulus Licii.

Albertinus Capelinus.

Franciscus lohannis.

Guido magister.

Boncius Stefani.

Martinus vinaiolus.

Ubertinus Bernardini.

Rustikellus (1) Renucini.

lohannes de Ema.
Pierus Martini.

PierUS Tuscanelli (2).

lordanus lohannis.

Isinbardus Tederici.

Bonacursus Ugiti (3).

lohannes de Vesona.

Dietaviva barbieri.

Rustiiiellus Setelengue (4).

Pierus padelaius (5).

Orlandus Criste.

Bonaiutus Grilli.

Boiietus de Rogne.

Litone vinaiolus.

Ianni padelaius.

Martinus Bruki.

Grustus de Montalcino.

Bonconpagnus de Litiniaao.

lohannes baratieri (G).

Bonaiutus Renucini.

Calcinellus.

Razone.

Manente de Sanato lusto.

Guido scrivanus.

Senzanome de Monteboni.

Pierus de Viscona.

Federigus (7) Gerardina

Gianni de Sancto Insto.

Boninsigna de Cereto (8).

Amellinus capellaius.

Dominicus Peruzi.

Sinibaldus faber.

Arigieri (9) Rusticuci.

Aldebrandinus Gregorii.

Orlandus medicus.

Benincasa vinaiolus.

Stefanus vinaiolus.

Rafanellus.

Guido Stefani.

Bernardus Pelacane.

Ugo Pacinelli.

Ugitus ferator.

Guido scudaius.

Pierus Martini.

Buondie Orlandi,

lacobus Rustikelli.

Martinus Genai.

Ugolinus Sabatine.

Contadinus.

Asinucius (10) clavaius.

Defanellus Martini.

Villanus Martinuzi.

Gerardus Alberti.

Actus.

lohannes de Vallerani.

Raineri lohannis.

Brunacius Struti.

Picolus Gueruzi.

Ciampolus spadaius.

Aldebrandinus Martini.

(1) XXVI,1G8 e XXIX : « Rustichellus », qui e più sotto. (2) XXVI,168' : « Toscanclli ».

(3) XXVI, 168 : « Ugitti». (4) Ibidem: . Setelingue »; XXIX: « Septelinguc -.

(5) XXVI,168 : « pedelaius », qui e poco sotto; XXIX: « pcdalaius ».

(6) Ibidem: « barattieri ». (7) XXVI, IG8 e XXIX: a Pedcricns ».

(8) XXVI, 168'
:

u Cerreto » ; XXIX: « Boninac^na de Cerreto ". (-9) XXIX: . Anjfieri -.

(10) XXIX : " Asmacius ».
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Giisius lohannis.

Orlandiiius Martini.

Bonconpagnus Martini.

Renucinus (1) Massai.

Item eodeni idus octubris, loco peditum:

Guido Caponi.

Vivolus Ursi.

Seracinus lohannis.

Renucius laniconis.

Guilielmus lohannis.

Martinucius Ansehni.

Bonaiutus Parisi.

Massaius Burnito.

Renaldus Guidi.

Villanus Micinelli.

lohannes faber.

Matheus ferator.

Guido de Grani.

Pierus Lamberti.

Grugnetus.

Paganollus de Quinriano.

Guiducius vinaiolus.

lohannes topaius.

Orlandus Bruni.

Rustikftllus lanini.

Guido Orlandi.

Guido kiavaius.

lohannes de Medeni (2).

Pierus de Grisso.

Ugoiinus Bergosi.

Certone spadaius.

lohannes Piloso.

Bonconpagnus Renuci.

Martinus de Medeni.

Ubaldus Lukese.

lohannes index.

Burnitus Vaconi.

lohannes Albertinelii.

Barcolus Pelacane.

lohannes Guilielmi.

Guido padelaius.

Bonacoltus (3) Gualduci.

lohannes Stefani (4).

Paganucius de Sancto lusto.

Gualfredi medicus.

lacobus barlitaius.

Ugicione (5) Peruzi.

Bencivinni Benintendi.

Rustikellus de la Turre.

Boncristianus Martini.

Renucius capellaius.

Donatus fornarius.

Martinus Ricci.

Barocius Martini.

Aldebrandinus barletaius.

Guilielmus Tuti.

Rustikellus (6) faber.

Fiamingus Grifi.

Paganellus agoraius.

Martinus de Montarene.

Bencivinni de Mugnano.

Bonadata Pieri,

lohannes Guidi.

Guido Mazoki (7).

Mazus f. Corboli.

Burnitus Peruzi.

Guido magister.

Toscanellus Mai tinelli.

Barfolus Azi.

Pierus lohannis.

Vivolus Viviani.

Segnoritus Pieri.

Altafronte Stefani.

Allamannus Vitali.

Paloveri Tutone.

Albericus Guidi.

Mezolambardus.

(1) XXI.K: . Rennccinns ». (2) XXVI, 169: « Medoni ..

(3) Ibidem : u Bonaccoitns <. (4) XXIX: « Stephani ».

(5) XXVI, 169: . Ugiccione ». (6) XXVI,169: « Rustichcllus ».

(7) XXIX : « Mazochi ». In XXVI, 169 in uno spazio bianco che esisteva nella carta fia

qnosto nome ed il seguente è stato apginnto do mano più recente: " lohannes Ubaldini -.



158 CAPITOLI DEL COMUNE DI FIRENZE

Bernardus Guidi.

Seracinus Bernardi.

BetivoUo Corbizi.

Ardemannus magister.

Renucinus Rufine.

lohannes Paganelli,

lohannes Supoli.

Bandinus Pieri,

lohannes Gueruzi.

Rodolfinus (1) Renuci.

Prosperinus tinctor.

Orlandinus de Lamino.

Peritus Peruzi.

Forese Rustikelli (2).

Maffeo Navardi.

Guido barlitaius.

lulianus Gerarduci.

lohannes Bilotti.

Simone Lucanucci (3).

Guido Bondie.

Mencucius Martini.

Conte coregiaius.

Aldebrandinus Ruffe.

Dietasalvi (4) Aldebrandini.

Pepus Carsi.

Itera eodem, loco peditum :

Bonconpagnus Gerardi.

Martinus Biache.

Pepus Rodulfì.

Pierus Martuci.

Burnitus lohannis.

Azone Pictoli.

Valentinus Rodulfìti.

Pepo (5) Ursini.

Consolus (6) Bonacursi.

Vitalis barlitaius.

lacobus Grifoli.

Vitalis lohannis.

Larunus Martinucci.

Ianni barlitaius (7).

Perus calzolaius.

Leonardus magister.

lohannes Guazaroni.

Bernardus faber.

Item eodem idus octubris , loco militum

Tezus Guidutini.

Ugolinus Gualingi.

Dietisalvi de Cadano.

Lambertinus Ugolicampeli (8).

Gregoritus Uliveri (9).

lacobus Renutii.

Catapane Soffredi (10).

Compagnus Daini.

Rugeri Lexandrini.

Altimannus Albti (11).

Uliveri Gregorii (12).

Guidetus de Leonina (13).

Tatta Guitoni (14).

Ugo Zilii.

Ciampolinus ferator.

Arigitus Ugolini.

Aldebrandinus Guasti.

Preite Aldebranduci.

Mainardus de Morandi.

Catanius Altafrontis.

Amideus Vitalis.

Rustikinus Sinibaldi.

Scolaius Burgi.

Buonroanus (15) Bonacursi.

Mezolombardus Altaville.

(1) XXtX : « Rodulfinus ». (2) XXVI,169 : « RnstichelH ..

(3) XXIX: " Lucanuci I?. XXVI, 169: a Lucanutoi ». In uno spazio lasciato bianco dopo

questo nome è stato scritto da mano più recente un altro nome, in parte abraso. Si legge soltanto :

• Gieri n. (4) XXVI,169' e XXIX: « DietisalTÌ ». (5) XXIX: « Pero ».

(6) XXVI, 169' : . Canzolus » ; XXIX : « Cansalus ». (7) XXVI, 169' : « barlittaius ».

(8) XXVI, 169' e XXIX: « Ugolicampoli ». (9) XXIX: « Gregorittus Ulivieri ».

(10) XXIX: « Sofredi ». (11) Correggi: « Alberti ..

(12) XXIX: « Gregori ». (13) XXIX: . Guidotus de Leonia».

(14) XXVI,169' e XXIX: « Guittoni ». (1.5) XXIX: « Buonramus ..
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Bonaventura Guarnelloti.

Albertinus lohannis.

Ugo Bencivinni.-

Bonaventura Contis.

Guiuisius Spade.

Renieri Arbiola.

Bonconpagnus Incontri.

Buocucius de Monasterio.

Turkius (1) Lexandrini.

Benaki Golii.

Orlandus Martini,

Arrigus Toraasii.

Seracinus Benuci.

Forese Martoresi.

Albericus f. Albertinelli (2).

Forte lordani.

Paulus Portai.

Arnolflnus Napoleonis.

Pedites :

Berardus padelaius.

Guido lohannis.

Ildebrandinus Preiti (3).

Renieri Valisiane.

Hubertus fornere.

Gerardus scudaius.

Bartolus (4) lohannis.

Scudus Buki.

Gregorius vìnaiolus.

Guido medicus.

Venci Guidi.

Pienamenti Pelati.

Aldebrandinus Peruzi.

Piero Luzi.

Guascus Rici.

Abatellus Cresentii (5).

Seracinus Lietole (6).

Calcinellus Albertini.

Guido barbiere.

Guilielmus Russi.

Bencivinni Pieri.

Benetus vinaiolus.

Maffeus forniere.

Bramenzone Bruni.

Adelinus Trintamula.

Abbate agoraius.

Johannes Litidii,

Ildebrandinus lohannis.

Burnitus Martini.

Manzinus Matoni.

Renucius Magioli.

Ugicione (7) Alfardini.

Pierus Magaloti.

Martinus Bonfilioli.

Itera eodem pedites :

Bonellus carnaiolus.

Bonsignore carnaiolus.

Mencucius Martini,

Dietiguieri (8) arcoraius.

Piero Vilani.

Albertinus calzolaius.

Nicola Mafei.

Stefanus de Vilana.

Tancredi Biancuci.

Bernardinus Morelli.

Rufaldus Rustikelli (9).

Gratianus de Lamino.

Tecius Orlandini.

Martinus Modi.

Bartolomeus (10) Rogazanieri.

Martinus Bernardi.

Gianni faber.

Dainellus (11) Ferracini.

Peccatore Scoti (12).

Bonone Burniti.

(1) XXIX : . Turchius ...

(3) Ibidem : Preti ».

(5) XXVI, 169': « Crescentii .

(7) Ibidem: « Ugiccione ».

(9) XXVI, 170: . Rustichelli

(11) XXIX : • Daniellas ».

(2) Ibidem: « Albertincli ».

(4) Ibidem : • Bartholus ».

(6)XXVI,1G9': • Lietole ».

(8) XXVI, 170: u Dietigueri ». XXIX: « Dietiguerio -.

(10) XXIX : « Bartholomeus », qui ed altrove.

(12) In XXIX è scritta la sola lettera « s » della parola.
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Lutieri Paltonieri.

Bencivinni de Nobile.

Palmieri magistri.

Renucius piziacaiolus (1).

Bencivinni Scutigi.

Nicola (2) Burelli.

Boniohannes Pacingi.

Bencivinni Mancini.

Bartolomeus Dainisi.

Matheus Rustikelli.

Aimez'igus Gratiani.

Vitalis Ianni.

Vitalis Martini.

Johannes Balbanus.

Castellanus Gavoni.

Rodolfinus (3) Magioli.

Ai-maiolus lohannis.

Gerardus Aldebrandini.

Burnitus lohannis.

Guiducius Reacasa.

Belliotus Fulcieri.

Peregrinus Ciabate.

Grifolus vinaiolus.

Nirus granaiolus.

Guido Skerpelli (4).

Johannes Martini,

lacobus Peruzi.

Brunus spadaius.

laconellus calzolaius.

Renaldus Rapuci.

Ardimannus Bernardi.

Dominicus monetaius.

Peruzinus Peruzi.

Conte f. Guidi.

Ranieri Vivenzi.

Pieri Azi.

Vitalis faber.

Paganucius ferator.

Buonus Martini. *

Benetus vinaiolus.

Piero Peri.

Leonardus medicus.

Bacarinus Orlandini.

Tebaldinus Peruzi.

Brunacius Azi.

Gregorius Pieri.

Cesarius Gerardini.

Rustikellus (5) Martinelli.

Forteguerra Uliveri (6).

Paganucius petinaius.

Bencivinni lohanuzi.

Johannes Paganeli (7).

Ricomanus (8) Bononi.

Propostus Tracioni.

Gorbacius lohannis.

Aringieri (9) corigiarius.

Raineri (10) Donusdei.

Paganucius Gueruci.

Galigaius magister.

Martinus Dente.

Ugitus forficaius (11).

Reneri (12) Patrisci.

lunta (13) lohannis.

Ugo vinaiolus.

Homodei Renucini.

Piero petinaio.

Gualtieri Peruzi.

Buonconpagnus Orlandi.

Rubertus Guidonis.

Michel faber.

Avolterone Meluzi.

Detaviva (14) calzolaius.

Bicus Albertina

Guido Grugnoli.

(1) XXIX : « pizicaiolus ».

(3) Ibidem : « Rodulfinus ».

(5) XXVI,170 o XXIX: a Rnstichellus

(7) XXIX: « Paganelli ».

(9) Ibidem: « Arigieri ».

(11) Ibidem : « forficiaius ».

(13) XXVI, 170': « luncta ».

(2) Ibidem

(4) Ibidem

(6) XXIX
(8) Ibidem

(10) Ibidem

(12) Ibidem

(14) XXIX

" Niccola ».

« Scherpelli ».

" Ulivieri ».

« Riccomanua ».

« Reineri ».

« Renìeri ».

« DeotaTÌva ».
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Guido campanaius.

Silimannus Alberti.

Gerardus Guidi.

Cambius lohannis.

Russus Dominiki.

Itera eodem, pedites :

Galligus Azolini.

Dietaviva rnagister.

.\ldebrandinus 'Rubiani.

Albertinus.

Boninsigna Saraceni.

Johannes magister.

Arlotus Rul)e.

Durellus barbiere.

Renaldus Aldebrandini.

Donatus (1) Guidi.

Mariscotus (2) Cristiani.

Bonconpagnus Stefanuci.

Nirus (3) Teci.

Paltone vinaiolus.

Dietaviva spadaius.

lustus carnaiolus.

Bonacursus carnaiolus.

Guido ferator (4).

Pepus Branduci.

Renucinus fornière.

Seracinus (5) Martuci.

Dominicus Aldebrandini.

Bonone Guidi.

Ugo Pieri Benzi.

Berizellus Ciutbli.

Bonincontrus Grifoli.

Orlandus Paganini.

Bernardus barbiere.

Tardus magister.

Supravieni Mercucl.

Ventura lohannis.

Perone Biki.

Mancinus del Frate.

Dominicus Martinelli.

Batalieri Trevalleu (6).

Rainone pilizaio (7).

Manus Gregorii.

Rustikellus (8) Squarcie.

Martinus Martinozi.

(Martinus) (9).

Guarnellotus Fulcieri,

Pierus Martuci.

Homo zocolaius.

Brunellus Stefani (10).

Albizellus Niri.

Matheus Busiti.

Bellinus coltellaius.

Leonardus Aldebrandini.

Bonconpagnus Paganuci.

Johannes Tuci.

Melioritus Guidi,

n.i. Gregorius Dainelli.

Martinus Casali.

Tosus Pieri.

Dominicus magister.

Ultremonte Niri.

Lupus Augustini.

Johannes Albertini.

Vivolus de Pari.

Mannus Rufaldi.

Aldebrandinus Donati.

Renieri Lieti.

Aldebrandinus Guidi.

Tecius panaiolus.

Novellus Johannis.

Petrus Boci.

Rubertus Johannis.

Luchese pizicaiolus.

Claritus Bifulchi.

Paganellus Peruzi.

Aligritus oliaius.

(1) XXIX: « Bbnatda ".

(3) Ibidem: . Nltaà ".

(5) Ibidem : - Scranacinus ».

(7) XXIX: « piliziaio ».

(9) Sottolineato, in segno di espansione.

(2) Ibidem : « Mariscottus ».

(4) Ibidem : « foretor ».

(6) Ibidem : « Batallieri ». XXVI, 170': « Trevaaleu».

(8) Ibidem : « RustichoUas ».

(10) XXIX: . Stepbani».

SI
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Ricoverus Gafdi.

Vernacius Postikelli,

Valentiiius Guidi.

Bencivinni Capolongi.

Burnitus Renuci.

Martinus Caciardini.

Fredericus Petroki (1).

Ugolinus Alberti.

Parisione Burgiti.

Paganellus Acorsi.

Bartholomeus lohannis.

Guido Orlandi,

lacobus Abbate.

Bernardus Guidi.

Martinus Bianki.

Guido coltellaius.

Rodulfus Caoni.

Ingilbertus Guilielmini.

lohanellus Mencoli.

Johannes Senese (2).

Tolomeus Diviati.

Johannes Guidi.

Rodulfus Pieri.

Piero lohannis.

Guiducius Lambertini.

Orlandus magister.

Cristofanus Tezi.

Item eodem pedites :

Camarlingus de Montaia.

Agustinus Stefani.

Bastardus Bichi.

Pierus de Pogne.

Bonconpagnus Bencivinni.

Dietaiuti calzolaius.

Crescentius Martini.

Oddus Garaldi.

Piero Tezi.

Aldebrandinus Albertina

Lietus Guidi.

Ugicione (3) Neri.

Ugolinus Meki (4).

Venci Piliciarii.

Dominicus Guilielmi.

Burnellus Renuci.

Item xvij kalendas novembris, loco mi-

litum :

Bernardinus Grugni.

Gollus Galuci.

Markisellus (5) Azolini.

Lukese Guidi Maizi.

Bonconpagnus Ildebrandini lordaiii.

Angiolieri (6) Grigorii.

MafFeus Martinelli.

Fiamingus Aldebrandini.

Renucius Crescentii.

Beliotus Gentilis.

Gregorius Venni.

Ugolinus Cavalcacontis.

Dietaiuti Peruzi.

Guido de Lambardo.

Piero Picolinus.

Bonaventura Staciati.

Servodei Ildebrandini.

Ildebrandinus Segnoroculi (7).

Albertus de Certano.

Benedictus f. Guidi.

Gianni Alberiki.

Castaldus de Burgo

Masnieri Staciati.

Aldebrandinus lohannis.

Rodegieri Rodolfini (8).

Ormannus Veritieri.

Paganucius Viviani.

Rustikinus (0) Fracidi.

Arigus Alkieri.

Miranzuso Cavalcontis (10).

(1) XXVI,170': « Petrochi ».

(3) XXVI,17l: « Ugiccione ,.

(5) XXVI,171 e XXIX: « Marchisollus -.

(7) XXVI,171: u Segnoruculi -.

(9) XXVI, 171 : ^ Rustichinus .

.

(2) XXIX : « Senense ».

(4) XXIX : « Moki -.

(6) XXIX :

(8) XXIX :

(10) XXIX:

" AngioJeri ».

« Kodalfini ».

» CaTalcacontis ».
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Falcus Aimelgine.

Ubertus Camelli.

Gatus Renuci.

Certone fratres eius.

Loco peditum :

Mafeus Marie.

Pierus Bianki (1).

Guido galigaius.

Martinus Gianelli.

Pellicione faber.

Piero Piscuri (2).

Bordone Guidolini.

Benincasa calzolaius.

Bernardinus Bonavollie.

Borgolus Galli.

Bencivinni (3) Paganelli.

Corbolus Guidi.

Guererius Paganelli.

Bencivenne (4) Borei.

Rogieri Troiani.

Gregorius Orlandini.

lohannes Pieri.

Rustikellus Castagnoli.

Cristofanus Corboli.

luventus Pieri,

lohannes galigaius.

Ugicione (5) Azolini.

Mannus Lamberti.

Gualducius faber.

Palmieri Morendini (6).

Maffeus Guidi.

Aldebrandinus Benincase.

Cacia (7) Pelacane.

lohannes Martinelli.

Dietaviva Seracini (8).

Risalvus Burniti.

Gratiadeo Spinosi.

Maffeus (9) faber.

Frane US Martinelli.

Bonaeoltus (10) lohanuis.

Brucicus.

laeobus Rosi.

Cristophanus (11) Orlandinelli.

Ponzus Leuzi.

Piero Gerardi.

Vicia Renueini (12).

Bonatus Pelacane.

Fatus Albertini.

Augustinus (13) lohannis.

lohannes galigaius.

Guardalusio.

(Riciu Ubaldini) (14).

Et sic omnes suprascripti me Rusticum iudieem et notarium seribere et in

publicam formam redigere rogaverunt in civitate Senensi, presentibus et rogatis

testibus Strufaldo BeJlincionis Malpilii et Ildebrando iudice eondam Erbaloti.

Ego Rustieus Henrici regis post imperatoris iudex et notarius , hec omnia me
presente aeta rogatus scripsi et in publicam formam redegi et conpievi.

(S. N.) Ego lacobus felicis memorie domini Henrici imperatoris tabellio, et nunc

comunis et potestatis Florentie , hoc cxemplum, secundum quod in autentico

instrumento vidi scriptum per manum Rustichi, scripsi et e.xemplavi (15).

(1) XXIX: « Bianchi ». (2) XXVI,171: « Piscuci ..

(3) XXIX: « Bencivenni ». (4) XXIX: • Bencivenni ->.

(5) XXVI, 171 : u Ugiccione .. (6) XXIX: « Morandini ».

(7) XXVI, 171': u Caccia ». (8) XXIX: « Seracina ».

(9) XXIX: « Mafeus ». (10) X.KVI,171': « Bonaccoltus ».

(11) XXVI, 171': • Cristofanus -. (12) Ibidem: . Ucuuccini ».

(13) XXIX: « Agustinus ». (14) Aggiunto d'altra mano, e mancante in XXVI,171' e in XXIX.
(15) Segue in XXIX e XXX la sottoscrizione di Bolcaro con lieve difTerenza di forma.
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LIX.

1208 Ottobre 16. — Altri Senesi che giurano la suddetta concordia. —
XXV1,64 e m - XXIX,59'.

In nomine domini nostri lesu Christi. Ex liarum publica litterarum serio

clareat evidenter quod infrascripti Senenses, quorum nomina inferius scripta sunt,

confirmaverunt et rata habuerunt concordiam iuramenta et promissiones et cartulas

et donationem et traditionem et concessionem et omnia et singula facta a lohanne

Strusio Senensium potestate et ab aliis nobilibus senensibus, Guifredoto (1) Grasselli

mediolanensi potestati Florentie, vice et nomine comunis Florentie recipienti, et prò

omnibus personis et locis qui in ipsa concordia continentur, tam super facto Podii

Bonizi (2) quam super aliis omnibus et singulis, sicut per singula continetur in scripturis

exinde factis per manum Rustici iudicis et notarii Florentie, et simili modo sicut

ipsi fecerint, promiserunt donaverunt dederunt tradiderunt concesserunt iuraverunt

promiserunt et ea omnia et singula facerunt que lldebrandinus Cavalcantis

,

recipienti procuratorio nomine et vice comunis Florentie et omnium personarum

et locorum qui in ipsa concordi (3) et scripturis continentur; set hii qui habent has

litteras reti'o , scilicet n. j. non iuraverunt, set alia omnia fecerunt sicut alii.

Inprimis itaque millesimo ccviij, xvij

kalendas novembris , indictione xij
;

hii scilicet loco peditum :

Tignosus lohannis.

Piero de Stikio.

Gedda. (Ubaidini) (4).

Benintendi Aldebrandini.

Gualterotus Nuvelonis (5).

Rustikinus (6) Cadati.

Damianus Azolini.

Manoei Martinelli.

Risalitus carnaiolus.

Augustinus Bertaloti.

Biancus lordani.

Bonamicus Guidi.

Brunus Alberti.

Oigese Crescenzi (7).

Lullolus Gui4uci.

Orlandinus Azoni.

Palmieri Martinelli (8).

Tebalduci Martini.

Aldebrandinus Gerardi.

Martinus Alberti.

Petrus Homodei.

Palmieri Tignosi.

Odericus Vacai,

lohannes Martini.

Leucius Fiere.

(1) XXVI,172 e XXIX: « Guifredocto «. (2) XXVI,172: » Bonizzi-.

(3) XXIX: « concordia ». (4) Aggiunto d'altra mano, e solo in XXVI,54.

(5) XXVI,172: « Nuvolonis ». XXIX: » Nuvilonis ». (6) XXIX: u Rustichinus ».

(7) XXIX : « Orgese Crescontii ». XXVI, 172 : . Crisecirzi ». (8) XXIX : « Martinoli ».
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Guido Corboli.

Forteguerra Bastardi.

Resalitus Ruspoli.

Aldebrandiniis Vitelli. .

Brutaciolus Pieri.

Mitifocus (1) Peruzi.

Gualmannus Matte.

Rainerius Pieri.

Grifolus Preiti.

Gianni Boninsigne.

Noradinus Frexingelli.

Matheus Genai.

Albertinellus Rafanelli.

Kermonese (2) Anselmi.

Lanbertus lohannis.

Biciallus Villani.

Guastalenta.

Piero Vitalis.

Martinus Tribioli.

Vitalis Azolini.

Johannes dal Ponte.

Sinibaldus Ugolini.

Deutisalvi (3) Pelacane.

Credi Mathei.

Piero Bulichi.

Gollus Mazabechi (4).

Montaninus Benedicti (5).

Guido Dozelle.

Guido Perunzi.

Bandinus Ruberti.

Johannes Pieri.

Aldebrandinus Zurli.

Margotus Nuvulonis.

Benincasa Ianni.

Guido Sariconi.

Beliotus galigaius.

Pandulfinus (6) lohannis.

Ugicione Pugniti.

Matheus Ricobaldi (7).

Russus Guidoti.

Aldebrandinus Retri.

Saracinus lohaniti.

Brunacius Seracini (8).

Martinus Golfi.

Palmieri Homodei.

Russus Pugneti.

Rigollosus pignolaius.

Grunfiere.

Guiducius magister.

Renieri Petri.

Tignosus Tignosi.

Orlandinus Perfecti.

Aldebrandinus Uliveri.

Matheus Rugieri.

Bennus magister.

Forese Teti.

Amatus Guilielmi.

Barota f. Guidi.

Guido Marie.

Bandinus Citti.

Brunacius de Montemucro.

Carbone Filippi.

Scaldabrina Azoli.

Perus (9) Ugolini.

Berlingeri Albertini.

Ventura Bitaci (10).

Guido Polloni.

Bonacursus Homodei.

Johannes Kiocci.

Pierus de Montemasso.

Cristofanus Orlandini.

lordani Branaci,

lohannes Mancinus.

Cardinalis Bernardini.

Agradus Gregorii.

Albertinus Pieri.

(1) XXIX: . Mitìfècus -.

(3) XXVI,172 e XXIX : - Dcofisalvi »,

(5) Ibidem: « Bcnedectì ».

(7) XXVI,172': « Riccobaldi ».

(9) XXIX: « Petrus r.

(2) XXVI,172: « Cbermonese <-. XXIX: « Kcrmonteso

(4) XXVI,172 e XXIX: . Màzzatecclii »,

(6) XXIX: « Pandolfinus ».

(8) XXIX: « Saracini ».

(10) XXVI, 172' e XXIX: . Bitati ».
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Bencivini (1) Pieri.

Giorellus Nicole (2).

Ciabata Martinelli.

Samuel Moisi (3).

Renaldus Burniti.

Ricardinus faber.

Renucinus Paltonieri.

Giunta Beni.

Russus de Galignano.

Belluzi Bencivinni.

Passalmonte de Montalcino.

Voluntieri Peruzi.

Tignosus Rasi.

Aldebrandinus Tose.

Acursus Pellacane (4).

Picolus Bruna.

Pennetus (5) Martinelli.

Valcortese Orlandini.

Boninsigna tinctor.

Dominicus Orlandinelli.

Orlandinus Cingiavaca.

Baruncius Brunaci.

Brunacius Martini,

lambonus Martinuzi.

lacobus Brinaci (6).

Arigitus Renieri.

Johannes Gualandelli.

Bonaiunta Andruci.

Benencasa Petri.

Micius (7) Bandini.

Reacasa.

Bongianni lalli.

Johannes magister.

Piovanus Azolini.

Johannes Guitoni.

Rodulfus Pelacane.

Piero Donuncie.

Dietaiuti Villani.

Tignosus Simioni.

Rainone Guardainfrancia.

Berignone Renaldi.

Seracinus Bartolomei.

Lambertinus Martini.

Dominicus Martini.

Guido faber.

Renaldus Ardingi.

Bertuldus (8) Johannis.

Sinibaldus Johannis.

Ricius Renuci.

Bonafede del Bruno.

Villanus Cignivake.

Seracone Paganuci.

Ferucius Vellacte.

Bartolus (9) Bonizi.

Gregorius (10) Stefanuci.

Johannes faber.

Guerrus Grassi.

Tignosus Martinuzi.

Martinus Guilielmi.

Tortone.

Guilielmus Baronci.

Guiditus Villani.

Berlingieri Pelacane.

Ugicione Bertaloti.

Paganellus galigaius.

Dielcidiedi Burniti.

Orlandus de Misciano.

Basta Pelacane.

Martinus galigaius.

Gualtieri Pieri.

Balducius Pieri.

Orlandinus de Saxo.

Ugicio (11) Biki.

JJbaldinus corigiarius.

Guido magister.

Renieri Pedrini.

(1) XXVI, 172' e XXIX : <

(3) XXVI, 172' XXIX: -

(5) XXIX: <. Penetus ».

(7) Ibidem : « Mtcas •>.

(9) XXIX: « BartholuB -.

(11) XXVI, 173: . Ugiccio

Bencivinni «,

Moysi ».

(2) XXTX : . Niccole ».

(4) XXIX : « Pelacane ».

(6) Ibidem : « Brunaci ».

(8) XXVI,173 e XXIX: . Bertoldus

(10) XXIX : - Gregori ».
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Pagaloste Martini.

Seracinus Homodei.

Bonacianus Alberti.

Guido Mancinus.

Morellus Guinizelli (1).

Falcone Bointadi.

Baroncinus Neruci.

Renucinus Peruzi.

Bastardus Azolini.

Renieri lohannis.

Gerardinus lohannis.

Cambius lohannis.

Paganucius FineUi.

Renaldus Dominiki.

Bonaguida faber.

Stracius Villani.

Renucinus (2) Fuge.

Paganellus Leuci.

Scalzetus.

Renucius Lutieri.

Bonconpagnus Manti.

Filipus Mange.

Ugolinus Bassafollis.

Crevellus Guidi.

Rodulfus Grilli.

Aldebrandinus magister.

Baroncellus fornier.

Perus Marki.

ViscoYus Russi.

Item xvj kalendas novenabris, loco ini-

litum :

Leo Guizardi.

Angus lldebrandini losep.

Cianus Bertoloti.

Palmieri Giocoli.

Michaele Guiscardi.

Arigus Adelmi.

Caciamonacus (3).

Angioleri Orlandi.

Palmieri Provinciani.

Aldebrandinus sivaiolus.

Orlandus Silvole.

n.i. Barbotus Greki.

Guiducius Altaville.

Rusticus Federigi.

lacobus Renuci Ponzi.

Sanguignus Arrigerii Maroki.

Falconus Orlandini.

Ugo Palmieri Goci.

Palmieri lordani.

Nukeri (4) Orki.

Guido Boci.

Guelfus Martinelli.

Gotifredi Guerrieri.

Deotesalvi (5) de Patrisia.

Forciore Lukese.

Manente Lukese.

Ultreraonte Bonci.

Perfectus Fortiguerre.

Martinus Vicini.

Gregorius Ulivieri.

Arigus Belmonti.

Renieri Contibarote.

Pandulfinus Stuldi.

Tassus Stefanelli.

Aldebrandinus Beneti.

Ugicione (6) Beneti.

Ugolinus de Baila.

Ugolinus Gentilis.

Aldebrandinus Tromberti.

Bonfliiolus Russi.

Reneri (7) f. Gregori Ulivieri (8).

Loco peditum :

Rubertus Scoti.

Renieri magister.

Tebaldus Martinelli.

(1) XXIX : • GtrinizzcIIi ».

(3) XXIX: • Cacciainonacos ».

(5) XXVI, 173 e XXIX: . DeotisaW ».

(7) XXIX: « Kenicri ».

(2) XXVI, 173: . Ro.mciH» ..

(4) XX VI, 173: . Niicheri -.

(6) XXVI. 173 e XXIX : . ITgieciono

(8) XXVI, 173: . Gregorii Uliveri -.
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Marimannus Zanchieri.

Pierus Burniti.

Giunta Albertinelli.

Luchese Ugolini.

Talentus Mencuci.

Piero de Merlo.

Dietisalvi Castaldi.

Provincianus de Podio Bonizi.

Dietiguardi corrigiarius.

Ulivieri del Piano.

Ventura Citadini.

Gualkerinus Cadati.

Petrus Azolini.

Renucius Rondinelli.

Guido Martinelli.

Benellus carnaiolus.

Aligritus Alberti.

Reneri (1) Sinibaldi.

Guido Andrie.

Albertinellus Bandini.

Davinus lohannis.

Pietrus (2) Russi.

Beninoasa Guiduci.

Guido Dentarne.

Johannes de Paterno.

Johannes Russus.

Grifolus Rugieri.

Piero Baronci.

Aforzus Tamalgini.

Bencivini (3) Mencuci.

Boninsigna Mescoli (4).

Angiolinus Guidi.

Orlandus Renaldi,

Johannes Gerardi.

Guidotus Guidi.

Brimatus Torti.

Johannes Martini.

Fronte de Calcina.

Benincasa Vallispiate.

Tebaldinus petinaius.

Renzus Renucini.

Rodulfus CorbacionL

Batallolus Mencuci.

Aimerigus Dominici.

Pierus Guidi.

Bencivinni (5) Renzi.

Mainitus Johannis.

Bencivinni Tiezi.

Paganellus lanelli.

Petrus Tebaldi.

Ventura Pieri.

Reneri Johannis.

Querciagrossa.

Bonaguida Zakelli (6).

Cristianus Batilana.

Bernardinus Doni.

Samuel Contadini.

Filipus Guilielmi.

Rodolfinus (7) Augustini.

Serenus Baroni.

Barata Finii (sic).

Tezus Rustikelli (8).

Renucinus Lulii.

Amonitus Cuoni.

Baldakinus.

JJgolinus Orlandini.

Aldebrandinus Bandini.

Andreas Martini.

Martinus Johanelli.

Lietolus Marki.

Arigitus Ubaldini.

Renucius Ugicionis.

Ulivieri Renuci.

Perfectus Arigiti.

Martinus Pieri.

Benincasa calzolaius.

Guido Johannis.

Bencivinne Pelacane.

(1) XXIX : « Benieri ».

(3) XXVI,173'; u Bencivinni». XXIX:
(5) XXIX: « Bencivenni ».

(7) XXIX : « Kodulfinns ».

(2) Ibidem: « Petrus ».

« Bencivenni ». (4) XXIX ; « Muscoli ».

(6) XXVI,173': . Zachelli ».

(8) XXVI, 173' : . Rustichelli ».
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lohannes foniier.

Lorenzus vinaiolus.

Gregorius capellaius.

Datus scudaius.

Skifatus (1) Stertumi.

lohannes Bardi.

Boninsigna Tancredi.

Renieri de Mercenaio.

Ugolinus Preianni.

Belmonte Orlandini.

lohannes Bukirata.

Aldebrandinus Alberti.

Castellinus Burnelli.

Matheus Franki (2).

Bonsignore (3) Osingarde.

Pierus lohannis.

Rustikellus (4) Andrie.

Calbucius Martinelli.

Bartholoraeus (5) Markesi.

iCruido Alberiki.

Martinus Bartholomei.

Orlandus lohannis.

Baroncinus Scarlatini.

Crescontius Monaki (6).

Rochisianus (7) Bononi.

Brunacius ferratore.

Guido spadaius.

Patri Ugolini.

Seracinus Ianni.

Citadinus Pieri,

lacobus Bonsi.

Albertus Pagaloste.

Franciscus Scoti.

Itera XV kalendas novembris, loco mi-

litu in :

Pantus Ramoracci.

Lodoisius Pieri Monaki.

Gilius Gerarduci.

n.i. Ildebrandinus Stradigoti.

Bonsignor iudex.

Federicus (8) Despi.

Loco peditum :

Bonconpagnus Aldebrandini Troiani.

Magister Piero de Cereto.

Aldebrandinus Gerarduci.

Itera xiiij kalendas novembris, loco itii-

litum :

Pietrus de Selvole.

Ugolinus Paganuci.

Gazanitus nepos Gazani.

Federigus Alpreti.

Boconte Barocelli.

Vivianus Vinci.

Ugolinus Berlingieri.

Guido Lungus.

Arnulfus Gualingi.

Gerard US Caponsaki (9).

Loco peditum hii :

Arnuldus (10) Mandrione.

Azolinus Matelluci.

Bencivinni Benutini.

Dietisalvi Mathei.

Orlandinus Ursiti.

Francolus Erminii.

Guido Peruzi.

Martinus Orlandini.

Manzone Paganelli.

Azus (11) Ugitti.

Manente Gianni.

Lodus Ubertini.

Bencivinni Dominiki.

Bonollus (12) Martinelli.

(1) XXVI,173' e .XXIX

(3) XXIX : • Bonseguore ».

(5) XXVI, 174: . BartoIomeuB

(7) Ibidem : « Rocchiaianus ».

(9) XXIX : • Caponsacchi ».

(11) Ibidem-: • .\zzus ».

Scbifatus (2) XXIX : « Franchi ».

(i) Ibidem : n KustichcUus

(6) XXVI, 174: . Monachi

(8) XXIX : « Federigus ».

(10) Ibidem: « Arnalldus ».

(12) XXVI, 174: . Bovclliis

22
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Aldebiandinus Villani.

Capolungus Pieri.

Vitalis de Vitali,

lohannes de Furcole.

Ventura Albertini.

Piero Rusticuci.

Riccus Brunaci.

lohannes Dominiki.

lohannes Rici,

Pero Peruzi.

Ugolinus Vallisputte.

Giraldinus Giraldi.

Aldebrandinus Albertini.

Paccinellus (1) Burniti.

Martinus lohannis.

Guido Guilielmi.

Bonfilius Landuci.

Pelegrinus Martini.

Adota Benni.

Renieii Magistri.

Setembrinus Vitahs.

Guido lohannis.

Vincente Picardi.

Deotaiuti Grifoli.

Guidotus Scoti.

Benitucius Bruni.

Manaseus Lamberti.

Guido Bonci.

lohannes Dezolini.

Marcoaldus Nuvilonis.

Ulivieri lohannis.

Arigus Albertini.

Rugiretus (2) calzoiaius.

Odericus Baialardi.

Aldebrandinus Amiki.

Vivolus Guidi.

Orlandinus Boni.

Perus Lambertuci.

Oddus Canini.

Berzadore Lambertuci.

Gualfreducius Burniti.

Piero Gueruzi.

Pierus Martini.

Bonus Assaliti.

Grecus Guilielmi.

Boninsigna Orlanduci.

Gerardus lohannis.

Orlandus Amici.

Franciscus Albertinelli.

Petrus Enimardi.

Citus Pieri.

Guido lohannis.

Gregorius Rolanduci.

Tancredi Baroncelli.

Valentinus BuUieti.

Manninus de Radi.

Lazarus magister.

Matheus Ferranti (3).

Peruzus Pieri.

Guarnieri Martini.

Burnitus Peruzi.

Orlandinus Rolenze.

Petrus Gregorii.

Quintavallis Baronki.

Tedescus Pieri.

Bonconpagnus Martinelli.

Borgognone Albertini.

Bonamicus Fatincinque.

Stefanus Berti.

Bonconicus Mirakii.

Rustikellus lohannis.

Renieri Perini.

Gerardinus Piendipenne.

Caciatus Salvabi.

Martinus faber.

lohaninus Aldebrandini.

Renucius Bulii.

Rufinus Albertini.

Guerreri Vacai.

Rustikellus (4) tinctor.

Renucinus Catoni.

Barcolus Renaldi.

(1) XXIX: « Paccianellus ». (2) XXVI, 174: « Rugirotus ». XXI.X: • Rugerotus

(3) XXVI,174 : «Fetranti -. XXIX : « Ferrati .. (4) XXIX : « Rustichellus
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Filipus Possi.
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Damianus lohannis.

Palmieri lohannis.

Benencasa carraiolus.

Brunus Tignosi.

Orlandus Pellicione.

Leonardus Dominiki.

Bonacursus Guaski.

Matheus magister.

Crescentius Rodulfi.

Bonacursus Rici.

Piero Citine.

Reneri Orlandi.

Dadeo Pieri.

Johannes Mingarde.

Lambertus Guinizi.

Renaldinus Pieri,

lani Sakiti.

Bernardinus Renucini.

Aldebrandinus Belmontis.

Johannes Reneri.

Grifus Bari.

Albertinus Godini.

Tancredi magister.

Burnitus Teci.

Paganellus Colutre (1).

Bonadote Boninsigne.

Lambertinus Burniti.

Johannes Durelli.

Perinus Bonici.

Johannes Bonci.

Johannes Vivari.

Toscanellus Calefl.

Curadus Teutonicus (2).

Bondie Pieri.

Gianni Pelacane.

Bernardus Martinelli.

Benintendi Benutuci.

Bonus Rodulfi.

Bonadota Feruci.

Lotiringus de Candigie.

Matheus Gianni.

Burnacius Pieri.

Cambius Delbene.

Burnitus Bruni.

Albertus Ugohni.

Guido Tebaldini.

Rustikellus zocolaius (3).

Aimeri Valentini.

VivoiUS f. Teci.

Rodolfinus pignolaius.

Valenzanus.

Pace Durelli.

Preite Guidi.

Renaldus Alberiki.

Balducius Salvanelli.

Ricius Renucini.

Pepus Mentuci.

Rodulfus Busse.

Marcus Pieri.

Brunus Bruki.

Rainerius Preitelle.

Ricardus Bruni.

Guido Talenti.

Pievanus Pelacane.

Calonicus Pelacane.

Bulitus (4) Pelacane.

Rubellus Renucini.

Perone Anselmi.

Nivaldus Martini.

Pierus Nicole.

Ugolinus Martini.

Nicola (5) barletaius.

Renucinus portiere.

Maffeus Ugolini.

Martinus Grilli.

Johannes faber.

Martinus Pieri.

Talentus Aldebrandini.

Gueruzus Spalle.

Ubaldinus Albertinelii.

Marchisellus Peronelli.

Pisanus Tolomei.

(1) XXIX : u Coluti-i ».

(3) Ibidem : « zoocoIaiu3 ».

(5) Ibidem: - Niccola ".

(2) Ibidem . ^ Teunicus

(4) Ibidem : j Bulietus •
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Bonacursus Pieri.

Pepus fornaius (1).

Salvolus Palinvoli (2).

Paganellus Segnorelli.

Benintendi Bruni.

Manucius Ugi.

Ugicio lohannis.

lohannes Peruzi.

Corbolus (3) Bucioli.

Picius losep.

Martinus Niri.

Melior lohannis.

Paganucius Grassi.

Geiardus magister.

Ugolinus Sciali.

Rusticus Nulliam.

Milites (4) :

Bonconpagnus feciaius (5).

Reniri Rusticuci.

Oriaudinus Ruberti.

Pero Guidi.

Ugieri Gruamonti.

Bartholomeus Ugicionis.

Orlandinellus carnaiolus.

Aldebrandinus Guilielmi.

Guido Renieri.

Bartholus Galerani.

Bencivinni Amsaidini.

Bencivinni Caciauionaco.

Monaldus Folcalkeri.

Bonaventura Beuincase.

Matheus de- Losingane (6).

Berlingieri de Selvole.

Bonaguida Bruni.

Peditfs :

Deotaiuti Villani.

Belforte Martinelli.

Massaius Marzi.

Guido Capone.

Calzolaius Gulfredi.

Benedictus Guidi.

Crescentius Guidi.

Martinus Pieri.

Orlandinus Baroncelli.

Guido Dalmonte.

Bencivinni (7) Ianni,

lohannes Tramandati.

Rugieri Gadaloti.

Burnitus fornier.

Bartholus Catoni.

Bartholomeus Caulini.

Rodolfinus lohannis.

Berarducius Berardi.

Manente Beringieri.

Bonconpagnus Dietiscontri.

Forte Mai tinelli.

Dietaviva Salvester.

Bencivinni Calbelli (8).

Bonaparte Lucardi.

Guido de la Fiore.

Sassus de Bieco.

Bonus Dietaviva.

lohanuzus Gerarduzi.

Gregorius Ugolini.

Pierus magister.

Riciardus Riciardi.

Similiante (9) Martini.

Bencivinni Passeiiui.

Aiutus Ildebrandini.

Simione Ianni.

Item alia die proxima, scilicet xiij ka-

lendas novembris, loco militum :

Marzus f. Guidi Mazzi.

Aldebrandinus Silvani.

(1) XXIX : • fornaius •>.

(3) XXIX: « Corbulus ".

(5) XXVI,175': - feciaua -.

(7) XXI.K: « Benciveuni '

.

per errore del copritore : « Bonaparte Calbelli

(2) XXVI,17.5': u Palivoìi ».

(4) Questa parola è aggiunta ncU' interlinea.

(6) XXVI, 175': « Losigane -

(8) Segue soltanto in XXVI, 175', evidentemente

(9) XXVI, n.")': u SimiJliante ..
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Guido Cabate. Orlandus Mangi.

Bonifacius Nicole. Cambius Casialii.

n.i. Bonifacius Guidi Mariscotti. Forteguerra Dominiki.

n.i. Ragonese f. Guidi Mariscotti. Senese Pieri.

Guido Totimogi.

Loco peditum : Deotaviva Teste.

Bencivinne Mallii.

Et sic omnes supradicti me Rusticum iudicem et notarium scribere et in publicam

formam scribere rogaverunt, presentibus et rogatis testibus in civitate Senensi

Strufaldo Bellincionis Malpilii et Ildebrando iudice condam Erbalotti (1).

Ego Rusticus, Henrici regis et post imperatoris iudex et notarius, hec omnia
me presente acta rogatus scripsi et in publicam formam redegi et conpievi.

(S. N.) Ego lacobus felicis memorie domini Henrici imperatoris tabellio, et nunc

comunis et potestatis Florentie, hoc exemplum ex autentico rito sumptum, secundum

quod in autentico instrumento scripto manu Rustici iudicis et notarii, scripsi et

exemplavi (2).

LX.

1212 Aprile 2. — Trattato fra il Comune di Prato e quello di Firenze

,

stipulato per lo scopo di evitare le rappresaglie fra le due città. —
XXVI,84 - XXIX,88' - XXX,39'.

In nomine domini dei eterni. Anno ab incarnatione eiusdem millesimo ccxij,

quarto nonas aprelis, indictione xv. Feliciter. Nisi vitia iniquorum hominum corrige-

rentur et callumpniantium (3) iniquitates per convenientia statuta reprimentur, vix

aut nunquam possent civitates castra et terre convicine diu in concordia permanere.

Sepius enim homo unius civitatis castri et terre non conveniendus nec solvendo,

cum non cognoscatur, contrahit cum homine alterius civitates castri et terre ; et

ille, cum velit recuperare sua et non possit, parat insidias omnibus civibus illius

castri atque terre, et sic oriuntur evitande discordie. Quas namque et omnes alias

habere vobiscum omnino cupimus evitare. Immo vestram amiciciam et comunis

Florentie pre ceteris in dilectione servare concupiscimus. Qua propter Nos Guido

Guazaloti, Buosus iudex et Guidalotus de Castello consules veteris Proti, et

Gualfreducius Pipini , Donatus Vecciolus , Ezolus consules novi eiusdem terre

,

habito et recepto Consilio a generali Consilio comunis Prati, coadunato ad sonum

(1) XXIX: « Erbaloti ». (2) Segue in XXVI,176 e in XXIX la sottoscrizione

di Belcaro, colla differenza altrove notata
,
perchè la fine del documento in XXVI è scritta in

un nuovo quaderno. (3) XXIX e XXX: « oalumpniantium ..
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campane, dante nobis licencia infiascripta faciendi et absolvente vos (1) a capitulo

constituti comunis Prati , si quo tenebamur retinere prò nostris castellanis avere

prò avere personam prò persona hominum aliarum terrarum, sollempni stipulatione

prò comuni Prati proraittimus vobis Arnuldo consuli militum Florentie, et Giraldo

Kierrauntisi (2) consuli mercatorum eiusdem civitatis, recipientibus prò comuni

Florentie et omnibus hominibus Fiorentine civitatis et districtus imperpetuura quod
a kalendis aprelis proxime preteritis in antea nulla persona de civitate Florentie

eiusque districtus de persona vel mercibus aut rebus impedietur ; nec convenietur

in castro de Prato vel eius districtu prò aliqua persona castri Prati eiusque districtus,

nisi principalis debitor vel fideiussor aut eorum heres , prò aliquo contractu vel

contractibus qui a predictis kalendis aprelis in antea fierent cum aliqua persona

Prati et districtus, et sic caveant creditores cui credant vel cum quo contrahant:

quia non est conveniens quod prò contractu quasi unius hominis amicicia quam
plurium conturbetur. Et ita me Mainetum iudicem et notarium scribere et in pu-

blicam formam redigere rogaverunt. Acta sunt hec in castro Prati in ecclesia sancti

Stefani (3) plebis de Prato corara generali Consilio eiusdem terre, coadunato ibidem

ad sonum campane, et presentibus et consentientibus dictis hominibus consilii et

Gisella Rusticuci domino militum terre Prati, et Strambo, Mainito Mangi, Boncino

calzolaio, et Mainito de Fabronis consuli bus mercatorum eiusdem castri, nec non

et presentibus testibus ad hec rogatis videlicet Guidone Filigni, Romanucio Galgani

et Arcipreiti de Signa atque domino Ildebrando Adimari et domino Bono de Pasi-

gnano ordinariis indicibus.

(S. N.) Ego Mainitus quondam Guerii iudex atque notarius.

(S. N.) Ego lacobus lelicis memorie domini Henrici et nunc comunis et potestatis

Florentie tabellio, ut supra in superiori pagina manu Mainicti notarii signata scripsi

et esemplavi (4).

LXI.

1214 Maggio 21. — Il Potestà di Firenze a nome del Comune elegge

procuratore Belcaro Orlanducci per stipulare un trattato commerciale fra

il Comune di Firenze e quello di Pisa. — XXVI,78' e 191 - XXIX,83.

Mccxiiij , vj kalendas iunii , indictione secunda. Feliciter. Dominus lacobus

Petri lohannis Crassi Romanorum consul Florentie potestas prò comuni civitatis

Florentie constituit ordinavit et fecit procuratorem suum et comunis Florentie

Belcarum Orlanduci, et mandatum ei fecit speciale ad recipiendam cartulam et

(1) Correggi: • nos ». (2) XXIX e XXX: u Kiarmontesi -. (3) XXX: « Stephani ».

(4) Segae in XXIX e XXX la sottoscrizione di Belcaro, con lievi differenze di forma.
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promissioueiu a consulibus civitatis Pisane prò ipso comuni prò predicta potestate

Florentie et suis successoribus et comuni, et prò universis et singulis eiusdem civitatis

et districtus similiter ad faciendum et promittendum et obligandum prò predicta

potestate et comuni et universis et singulis Florentie civibus et districtus eisdem

consulibus Pisanis prò comuni civitatis Pisane et universis et singulis Pisanis civibus

et districtus (1) recipientibus ; videlicet quod si aliquis civis Florentinus vel aliquis

de districtu Florentie debitor fuerit alicuius civis Pisani vel alicuius de districtu Pisano

de aliqua vel prò aliqua negotiatione vel prò aliqua rapina seu prò alia quacumque

causa, quod debitor vel eius heres sive fideiussor vel intercessor aut sponsor et

raptor vel eius heres et -non alius vel alii conveniantur vel conveniri debeant;

ita quod primo de rebus et bonis mobilibus debitoris vel eius heredis aut fldeiussoris

vel interessoris sive sponsoris et raptoris vel eius heredis satisfiat creditori vel

dampnum passo vel eorum heredibus sive misso, dura tamen res mobiles sufHciant

ad satisfactionera. Si vero ad satisfactionem non sufficerent, supleatur ei vel eis de

rèbus inmobilibus dando ei vel eis tenutam, ita quod tcnutam ipsam ei vel eis defendere

et manutenere consules potestas vel rectores Florentie teneantur. Idem et converso

si aliquis civis Pisanus vel aliquis de districtu Pisano debitor fuerit alicuius civis

Fiorentini vel alicuius de districtu Florentie de aliqua vel prò aliqua negotiatione vel

prò aliqua rapina seu prò alia quacumque causa, quod debitor vel eius heres

sive fideiussor vel intercessor aut sponsor et raptor vel eius heres et non alius

vel alii conveniantur vel conveniri debeant ; ita quod prius de rebus mobilibus et

bonis debitoris vel eius heredis aut fldeiussoris vel intercessoris sive sponsoris et

raptoris vel eius heredis satisfiat creditori vel dampnum passo vel eorum heredibus

sive misso, dum tamen res mobiles suficiant ad satisfationem. Si vero ad satisfa-

tionem non sufficerent, supleatur ei vel eis de rebus inmobilibus dando eis vel ei

tenutam, ita quod tenutam ipsam ei vel eis defendere et manutenere consules

potestas vel rectores Pisanorum teneantur. Et si ita ab alterutra parte observatum

non fuerit infra xl dies a missione litterarum alterutrius civitatis, deinde liceat

consulibus potestati vel rectoribus utriusque civitatis suis civibus et hominibus seu

districtus previdero secundum quod tenentur vel tenebuntur sacramento eorum

regiminis. Et que dieta sunt locum habeant in futuris negotiis et dampnis, nec pacta

ista possint ad preterita revocari. Et quicquid de supradictis vel aliquo eorum

dictus Belcarus fecerit seu receperit, per omnia firmum et ratum pi'o comuni dieta

potestas habere promisit, et promisit mandatum non revocare, set semper omnia

predicta et singula rata et firma habere promisit : et ita hec omnia me Henricum

iudicem et notarium scribere unam vel plures scripturas uno tenore dieta potestas

Florentie prò comuni rogavit.

Actum Florentie in ecclesia sancte Reparate, presentibus Petro lohannis Sas-

sonis, lohanne Geraldi romanis iudicibus, Filipo romano milite socio diete potestatis

Florentie, Ponzito f. Albertini de Scotta, Latino Caligai, Sckiatta (2) Cavalcantis et

Ddebrandino Passavantis consulibus iustitie civitatis Florentie, ad hec testibus rogatis.

(1) « eisdem districtus n è saltato iu XXIX per sbaglio del copiatore.

(2) XXVI, 197' e XXIX: « Schiatta -.
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(S. N.) Ego Henricus domini imperatoris Henrici iudex et notarili s, et post im-
peratoris Ottonis iudex ordinarius et notarius, hec omnia presente acta rogatus

sciipsi et in publicam forraam redegi.

(S. N.) Ego lacobus felicis memorie domini Henricii imperatoris tabellio, huius

esempli autenticum per manum Henrici iudicis et notarii scriptum vidi et legi et

rite hic esemplavi et scripsi, ideoque raeum signum et nomen apposui meque in

eo ss. (1).

LXII.

i oioqiii':)! oiq
1214 Maggio 30. — Trattato covimerciaU fra il Comune di Firenze e quello

di Pisa. — XXVI,70' e 198 - XXIX,84' (documento rogato per i

Fiorentini) - XXVI,80' - XXVI,199'-XXX37 (2) - XXIX,8o (docu-

mento rogato per i Pisani).

In nomine domini nostri lesu Christi, dominice incarnationis millesimo ccxiiij,

tertia kalendas iunii, indictione secunda. Feliciter. Hec sunt pacta (3) et conventiones

habita inter Pisanorum consules, videlicet Bulsum condam Petri Albithonis et

Gerardum condam Ebiiari (4) et Ugonem filium Sigerii, Pancaldi (5) vicecomitis

et Rainerium condam Benodicti de Vernacio (6) prò Pisano comuni et Bèlcarum

Orlanducii tunc rectorem artis lane Florentie, procuratorera illustris viri lacobi

Petri lohannis Grassi Romanorum consulis et tunc Florentie potestatis prò ipso

comuni per cartam rogatara et scriptim per manum Henrici Albertini de Florentia

iudicis et notarii, videlicet quod si aliquis civis Florentinus vel aliquis de districtu

Fiorentino debitor fuerit alicuius civis Pisani vel alicuius de districtu Pisano de

aliqua vel prò aliqua negotiatinne vel prò aliqua rapina vel prò alia quacumque

causa, quod debitor vel eius heres sive fideiussor vel intercessor aut sponsor et

raptor vel eius heres et non alius vel alii conveniantur vel conveniri debeant
;

ita quod primo de rebus et bonis mobilibus debitoris vel eius heredis aut fideiussoris

vel intercessoris sive sponsoris et raptoris vel eius heredis satisfiat creditori vel

dampnum passo vel eorum heredibus sive misso, dum tamen res mobiles sufflciant

ad satisfactionem. Si vero ad satisfactionem non suficerent (7) supleatur ei vel eis

de rebus inmobili bus dando ei vel eis tenutam ; ita quod tenutam ipsam ei vel eis

(1) Seguo in XXVI, 108 o in XXIX la sottoscrizione di BcJcaro, con lievi dilTorcnze di forma.

(2) Per errore avvenuto nella legatura dei volumi dei Capitoli, il principio del documento

trovasi nel tomo X.KVI, e la fino nel tomo XXX. (3) XXVI,80' e 109' e XX1X,85':

« In nomine domini nostri Icsu Cliristi, amen. Hec sunt pacta, ecc. " . (4) Ibidem: " l'.briachi ».

(S) Ibidem: « Sigerii Pancaldi i. (6) Ibidem: « Vernatio i.

(7) Ibidem: • sufficerent ».
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defendere et maautenere potestas vel consules vel rectores Florentie qui prò tempore

fuerint teneaatur.

Item econverso (1) si civis Pisanus vel aliquis de districtu Pisano fuerit debitor

alicuius civis Fiorentini de aliqua (2) vel prò aliqua negotiatione (3) vel prò aliqua

rapina seu prò alia quacumque causa, quod debitor vel eius heres sive fideiussor

vel intercessor aut sponsor et raptor vel eius heres, non alius (4) vel alii conve-

niantur vel conveniii debeant ; ita quod primo de rebus et bonis mobilibus debitoris

vel eius heredis aut fideiussoris vel intercessoris sive sponsoris et raptoris vel eius

heredis satisfiat creditori vel dampnum passo vel eorum heredibus sive misso, dum
tamen res mobiles sufflciant (5) ad satisfactionem. Si vero ad satisfactionem non

sufficerent, supleatur ei vel eis de rebus inmobilibus dando ei vel eis tenutam ; ita

quod tenutam ipsam ei vel eis defendere et manutenere consules vel rectores vel

potestas Pisanorum qui prò tempore fuerint teneantur. Et si ita ab alterutra parte

observatum non fuerit infra xl dies a missione litterarum alterutrius civitatis

,

deinde liceat consulibus vel potestati utriusque civitatis suis civibus et hominibus

sui disti ictus previdero secundum quod continentur (6) et tenebuntur sacramento

eorum regiminis : et que dieta sunt locum habeant in futuris negotiis et dampnis,

nec pacta ista possint ad proposita (7) revocari. Que omnia predicti Pisanorum

consules prò comuni firma tenere et observare prenominato Belcaro procuratori

predicte potestatis Florentie prò ipso comuni recipienti stipulatione soUempni

promiserunt. Et econverso prefatus Belcarus procurator iam diete potestatis Florentie

prò ipsa potestate et prò comuni iam dictis Pisanorum consulibus eadem omnia
soUempni stipulatione firma tenere et observare et firma teneri et observari facere

promisit. Et taliter hec omnia supradicta prefati Pisani consules et supradictus

Belcarus procurator predicte potestatis Florentie Henricum Albertini domini impe-

ratoris iudicem et notarium et Fiorentine civitatis cancellarium scribere rogaverunt (8).

Acta sunt hec omnia supradicta Pisis in ecclesia sancti Petii in Palude ^

presentibus Guidone Marigni (9) Fiorentino hospite et Gaetano (10) condam Alberti

de Bulso capitaneis militum Pisane civitatis, et Filoso condam Sismundini et Gerardo

de Catineto (11) marinariorum consulibus et Bassi condam Ugonis de Fabro et

Bernardo Pisanis (12) consulibus mercatorum Pisanorum, et Ugone Groti et Leone

Galgani iurisperitis, et presentibus civibus Floientie videlicet Daniele Guitonis (13)

Capiardi et Boniorno fondacorio (14) Florentie et Bencivignisti condam Tedischi et

(1) XXVI,80' 199' e XXIX,85 : « Idem et econTerao ». (2) Ibidem : « alicuias civis Fiorentini vel

alicuius de districtu Fiorentino de aliqua ecc. ». (3) Ibidem per errore sì ripete: « vel prò

« aliqua negotiatione». (4) Ibidem: « et non alius». (5) XXVI,80': « suficiant ».

(6) XXVI,80' e 199' e XXIX,85': « teuentur ». (7) Ibidem : » preterita ».

(8) In XXVI, 81 e XXVI,199'-XXX,37 e XXIX,85'-86: . prefatus Belcarus procurator prediete

« potestatis Florentie , Baudinum Martii et G-uiscardum domici imperatoris indices et notarios

« et Pisane civitatis cancellarios scribere rogaverunt ».

(9) Ibidem : « Marignani », meno in XXIX,86 ove è scritto : « Magnani ».

(10) Ibidem; « Gaitano ». (U) Ibidem: « Caneto ».

(12) Ibidem: « Bernardo Pisani »

.

(13) Ibidem: « Guìttonis ».

(14) Ibidem : « fondacario » ; tosi anche in XXIX, *^5.
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Bonaguida de Gataria (1) et Rainerio Alio Orlandini Pisani, et Bonsig-nore f. lanis (2)

et Lamberto condam (3) lacobi de Perticaio et Guarnerio condam Nuntii (4) testibus

ad hoc rogatis (5).

(S. N.) Ego Henricus domini Henrici imperatoris index et notarius , et post

domini imperatoris Ottonis index ordinarius et notarius, et tunc prò comuni Florentìe

cancellarius, Jiec omnia me presente acta rogatus scripsi et in publicam formam redegi.

(S. N.) Ego lacobus felicis memorie domini Henrici imperatoris tabellio, huius

exempli autenticum nianu Henrici iudicis et notarii confectum vidi et legi, et quod

in eo reperi hic rite exemplavi et scripsi et meum signum et nomen apposui et me
in eo ss. (6).

LXIII.

1216 Febbraio 12. — // giudice Sanzanome è eletto procuratore del Comune

di Firenze per compiere la convenzione stabilita fra detto Comune e quello

di Bologna. — XXVI,89 - XXIX,91' - XXX,33.

In eterni dei nomine, amen. Anno dominice incarnationis millesimo ducentesimo

quintodecimo , pridie idus februarii, indicfione quarta. Feliciter. Florentie actum in

palatio comunis, in presentia Domini Grimaldi iudicis et Guidotti de Clarito et

Bonaguise f. Uguiccionis (7) Ockidiferro et Ranerii Renuccii consulum mercatorum

Florentimrum, et Uguiccionis Alderotti et Tonelli de Scarlatto et Aliotti Rudighieri

et Mainetti lamboni et Donzelletti (8) de Castillione et Donati Panfollie et Cattanei

de Portarussa (9) et Romei Guittoni rogatorum testium. Dominus Gerardus Rolandini

(1) XXIX,86: « Gattaria ». (2) XXVI,81, XXX o XXIX,86 : « Giannis ».

(3) XXVI,81, XXXeXXIX,86: « filio condam .. (4) Ibidem: « Nuccii ..

(5) In XXVI, 81 e nelle altro due copio simili a questa il documento segue e termina come

appresso: « Dominice incarnationis anno millesimo ce quintodecimo secundmn Pisanos, et anno

• nativìtatis domini MCCxiiìj secundum Florcntinos, indictione ij, tertio kalendas iunii.

• (S. N.) Ego Bonalbergos condam Tancredi domini Ottonis serenissimi Romanoram imperatoris

« iudez ordinarius et notarius, hanc a supradictis Bandino et Guiscardo domini imperatoris iadicibus

« et notariis rogatam oius sceda a me visa et lecta mandato supradicti Bandini scripsi atque fìrmaTi.

<• (S. N.) Ego Bandinns Martii iudez et notarius domini imperatoris et Pisane civitatia

« publicus cancellarius, prefati» intcrt'ui, et hano cartnlam a me rogatam et a supradieto Bonalbcrgo

« iudice ordinario et notario meo mandato scripta, subscribcndo mandavi.

« (S. N.) Ego lacobus felicis memorie domini Henrici imperatoris tabellio, et nnnc eomunis

« et potestatis Florentie, huius exempli autenticum vidi et legi, et quod in eo reperì hic rite

« exemplavi et ss. ». Segue in XXIX, SfJ o in XXX la sottoscrizione di Belcaro colla solita difiPe-

renza per essere nel tomo XXX scritta in principio di un nuovo quaderno la fine del documento.

(6) Segue la sottoscrizione di Belcaro anche in XXVI, 190 e in XXIX,86 con lievi differenze

di forma. (7) XXIX: « Ughiccionis *, quia poco dopo.

(8) XXIX e XXX: .Donzellecti". (9) XXX : « Portarossa ».
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Florentinus potestas de voluntate et consensu expresso atque mandato totius consilii

generalis conaunis Florentie, et hominum infrascriptorum de Consilio coadiunatorum

ad sonura campane, quorum nomina inferius scripta sunt, constituit ordinavit et

fecit Sanzanome iudicem et notarium procuratorem vice et nomine ipsius comunis

ad recipiendam a (sic) capiendam conplendam et faciendam conventionem promis-

sionem obligationem et secuiitatera factam seu statutam inter dictum Guidottum (1)

Clariti consulem mercatorum Florentinorum, et Melliorem (2) Abbatis vice et nomine

comunis Fiorentini et totius universitatis et singulorum tam civitatis quam districtus

ex una parte, et dominum Vicecomitem potestatem Bononie prò ipso comuni et tota

eiusdem civitatis et districtus comunitate et singulorum tam civitatis quam
districtus ex altera, secundum Ibrmam inferius declaratam quo talis est. Hoc est

concordia et conventio facta inter dominum Vicecomitem potestatem Bononie

nomine comunis, voluntate et consensu totius consilii ex una parte, et Guidottum

de Clarito consulem mercatorum Florentinorum et Melliorem de Abbate ambaxatores

comunis Fiorentini nomine illius comunis ex altera, videlicet quod si aliquis Bono-
niensis cum Fiorentino qualitercumque contrahat vel quasi, ille tantum eo nomine
conveniatur et exigatur et non alius

; qui alius nec conveniatur nec exigatur nec

etiam in persona vel rebus impediatur, nisi sint socii unus vel plures ipsius
;

qui

teneantur et conveniri possint sicut ips,e, si ille contractus vel obligatio prò societate

facta fuerit, aut nisi fuerit nuntius vel procurator verus alicuius singularis

persone vel societatis unius vel plurium: et tunc teneantur qui misit aut mise-

runt illum , sive fuerit singularis persona aut societas aliqua, una vel plures.

Que concordia valeat et teneat usque ad duodecim annos et plus si utriusque

civitatis comuni placuerit, et locum habeat inter cives et omnes utriusque civitatis

qui sunt in districtu et de districtu cuiuslibet civitatis predictarum vel alterutrius,

silicet Bononie et Florentie, et hec concordia et conventio ponatur in statuto

utriusque civitatis
;
promittens dictus dominus Gerardus potestas prò universitate

tota civitatis et districtus Florentie et prò singulis observare supradictam formam
et secundum quod per predictos statutum et ordinatum est ; promittens etiam prò

se et successoribus et prò toto comuni quod quicquid per predictum Sanzanomen

exinde actum fuerit tam in recipiendo quam faciendo, firmum et ratum habere et

observare.

Nomina consiliariorum qui predictis consentierunt hec sunt, et qui ante predicta

procurationem silicet vj idus februarii tunc infrascriptorum hec omnia fieri rogaverunt :

Bonella Odaldi. Gerardus Cipriani.

Oderricus (3) Bellondi. Marinus index.

Donatus Tolomei. Infangatus iudex.

Spinellus iudex. Ildebrandinus Vinciguerre.

Struffaldus Mainetti (4). Ugo Cotennaccii (5).

(1) XXIX e XXX: « Guidoctum .•. (2) XXX: » ircliovcm -, qui e più sotio.

(3) XXIX: « Oderigus ». XXX: - Odericus ». (4) XXIX: " Maineti ».

(5) Ibidem: >• Cotennacii r. XXX: < Cotonaccii r.
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Rudigherius.

Manettus Tinioczi (1).

Orlandus notarius.

Gianni Malaspine

Abbate Ridolfi.

Bonaguida.

lacobus.

Ildebrandinus.

Bonaguisa.

lacobus.

Gailielmus.

Borgognone.

Arrigus Advogadi.

Renaldescus.

Ugo Importuni.

Albertus Grifitoni.

Guido Advogadi.

Michael iudex.

Stuldus iudex.

Ponzettus (2).

Gianni Amidei.

Acerbus (3).

Donosdeus (4).

Cancellieri.

Gianni Pelavillani.

Berlingherius.

Ranerius Melliorelli.

Castra.

Skiatta (5).

Mannus Albonetti (6).

Gregorius.

Gerardus.

Ildebrandinus Cavalcanti.

Corbizo de Caccia.

Ildebrandus Adimari.

Guasco notarius.

Monaldus Arcimbaldi.

Renuccinus (7) iudex.

Simonettus (8) Rodolfeski.

Uguiccio Malaspine.

Ranerius de Riccio (9).

Mainettus (IO) Denti.

Gianni Bernardi.

Tonellus Scarlatti.

lacoppus Ardinghi.

Aliottus (11).

Ildebrandinus de Romano.

Adactus iudex.

Ildebrandinus.

Sanzanome.

Melior Abbatis.

lacobus Periccioli.

Galganus Ardomanni.

Mannus notarius.

Spedaliere (12) notarius.

Vinci Peldiguerre.

Bonvenutus (13) iudex.

Arnoldus Ottaviani.

Rogerius landonati.

Forese SinibaldL

Arriguccius Compagni.

Masnerius Ormanni.

Pretorso.

Albonettus (14) Galli.

Mazingo (15).

Gerardus Allioni.

Ugo Rinieri (16).

Skiatta (17).

lacobus.

Bernardus.

(1) XXIX: « Mainectus Tiniozi ». XXX: . Tiniosi ». (2) XXX :

(3) Da altra mano, già nota per esser usata in altri laoghi, era stato

cognome « Ubaldini » che poi è stato raso; (4) XXX :

(5) XXIX: -Schiatta.. (6) XXIX :

(7) Ibidem : • Renacinus ». (8) Ibidem :

(9) XXIX e XXX: . Da Rriccio ». (10) XXIX:
(11) XXIX: « AlioctttB *. (12) Ibidem:

(13) Ibidem : « Bcnvenntus ». (14) Ibidem :

(15) Ibidem: « Mazzìngo ». (16) XXIX e

(17) XXIX e XXIX : « Schiatta ».

« Ponzctus ».

aggiunto in XXVI
<• Donasdeiis ».

« Àlbonecta ».

K Simonectus ».

« Mtincctus ».

u Spodalere r.

- Albonccitns ».

XXX : a Renieri ».
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Buttrighellus (1). Lutterius.

Adimari. Bonella de Accorri.

Andreas. Arnoldus.

Renuccinus. Ranerius Renuccii.

Rustikellus (2) notarius. Usciellectus.

Bonagiunta Medici. Simonettus (6).

Ranerius Boccatonde (3). Accorri.

Bongianellus Guerrianti. Filippus.

Bonus iudex de Pasignano. Infrascripti sunt testes qui interfuerunt

Ranerius Acerbi. in Consilio cum supradicti consiliarii

Odenicus (4) Sinibaldi. predicta omnia faciendi domino Ge-

Clarissinus Sassoli. rardo potestate predicto mandave-

Gianni Agolantis. runt, silicei Arnoldus camerarius

,

Borgognone notarius. Buosus de sescalco, Romeus Guit-

Borgognone (5) de Lupo. toni, Bonaguida Gottoli, Ghisus Tan-

Ottavianus Guidi Russi. credi, Maffeus Mestafanghi, Mallia-

Donus Mincelli. nettus (7) et Arrigus f. lacobi.

Ildebrandinus.

(S. N.) Ego Formagius iudex et notarius, tunc comunis Florentie, hec omnia

me presente acta scripsi rogatus et in publicam formam redegi ss. (8).

LXIV.

1216 Febbraio 20. — Convenzione tra il Comune di Bologna e quello dì Firenze

relativa ai contratti che possano intervenire tra i cittadini delle dv^

città, e nomi dei consiglieri Bolognesi che giurano il trattato medesimo.

— XXVI,90 - XXIX,92' - XXX,34'-XXV1,200 (9).

Anno domini MCCxvj, die veneris x exeunte februario, indictione quarta, Bononie

in palatio comunis, presentibus domino Ruffino de Porta, domino Ruffino Siccami-

lica iudicibus domini Vicecomitis potestatis Bononie, domino Guidone milite diete

(1) XXIX: « Butrighellus ». XXX: « BuctrigheUna ». (2) XXX : • Rustikellus ».

(3) XXX ; « Boceadtonde ». (4) Ibidem : « Oderrigus ».

(5) Ibidem: « Burgognono ». (6) XXIX: « Simonectus ».

(7) XXIX: « Mallianetus ". (8) Pe^'ue in XXIX e XXX la sotto-

scrizione di Belcaro colle differenze seguenti : XXIX : « auctoritate imperiali autentieum huius

« exempli yidi et logi, et quicquid in co continebatur » ; XXX : « auctoritate imperiali iudex ordi-

« narius et notarius, esempli buius autentieum diligenter vidi et legi, et quicquid in eo repcri ecc. ».

(9) Vedi sopra a pag. 177, nota 2.
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potestatis, Gerardo Spalla, Lanfranco notano pòtestatis predicte, Cymera, Gerardino

de Sisso, Albrico de Sancto Petro, Bono, Martino de strata Malori, Garsone, luliano,

Bresca, Bonifacio Rolandi Bellonis, Berardello, Aldrevandino (1) de Porta sancti

Proculi , Henrigetto de Seccula et Gargognano notariis comunis Bononie specialiter

ad hoc rogatis et vocatis testibus, lecto in Consilio sono campane collecto, tenore

conventiouis atque concordie facte seu statate Inter dominum Vicecomitem Viceco-

mitum Bononie potestatem nomine comunis Bononie ex una parte, et Guidottum (2) de

Clarito consulem mercatorum Florentinorum et Melliorem de Abbate ambaxatores

comunis Florentie nomine ipsius comunis ex altera, cuius forma talis est. Hec

concordia et conventio facta Inter dominum Vicecomitem potestatem Bononie,

nomine comunis, voluntute et consensu totius consilii ex una parte, et Guidottum

de Clarito consulem mercatorum Florentinorum, et Melliorem (3) de Abbate amba-
xatores comunis Florentie nomine ipsius comunis ex altera : videlicet quod si

aliquis Bononiensis cum Fiorentino qualitercumque contrahat vel quasi, ille tantum

60 nomine conveniatur et exigatur et non alius
;

qui alius nec conveniatur nec

exigatur nec etiam in persona vel rebus impediatur , nisi sint socii unus vel plures

ipsius; qui teneantur et convenir! possint sicut Ipse, si ille contractus vel obligatio

prò societate facta fuerit , aut nisi fuerit nuntius vel procurator verus alicuius

singularis persone vel societatis unius vel plurium ; et tunc teneantur qui misit aut

miserunt illum, sive fuerit singularis persona aut (4) societas aliqua una vel plures.

Que concordia valeat et teneatur usque ad duodecim annos et plus, si utriusque

civitatis comuni placuerit, et locum habeat inter cives et homines utriusque civitatis

qui sunt in districtu et de districtu cuiuslibet civitatis predictarum vel alterutrius,

scilicit Bononie et Florentie : et hec concordia et conventio ponatur in statuto

utriusque civitatis. Idem dominus Vicecomes Bononie potestas, voluntate et consensu

et parabola atque presentia totius consilii, per se suosque successores promisit

Senzanomini iudici et notarlo atque procuratori comunis Florentie, ut apparebat in

instrumento facto per manum Formagii iudicis et notarli comunis Florentie, stipu-

lanti et recipienti procuratorio nomine comunis seu universitatis Florentie, prò comuni

et universitate atque singulari persona civitatis et districtus Bononie observare et

adtendere (5) supradictam formam conventiouis, et facere observari ut in ea legitur

et continetur, et ratam et firmam illam concordiam et conventionem habere et tenere

Qsque ad terminum in ea statutum, et in nullo contraveniie nec infringere nec pati

ab aliquo suorum infirmari vel corrumpi. Nomina consiliariorum eiusdem consilii

qui presentes hec omnia voluerunt et fieri consenserunt ut supra legitur hec sunt :

Armannus de Porta Nova.

Ursulinus de Ursis.

Arientus.

logolus de DoUiolo.

Rolandinus Bixanus.

Misottus de Visis.

Pellegrinus (6) libertini Radicis.

lacobinus Gualfredini.

(1) XXX : « AIdcTrandino ». (2) XXIX : « Guidoctum », qui ed altrove ». XXX: - Guidotum ».

(3) XXIX: . Meliorem ». (4) XXX : « vel ».

(5) XXX : • attendere ». (6) XXIX : - Pclegrinua ••.



184 CAPITOLI DEL COMUNE DI FIRENZE

Thomasinus de Bavosis.

Callanchinus.

Beccadellus.

Bonbolognus Arardi.

Ariverius Carbonis.

Albertus Pavanese.

Hearigitus Vitella.

Pax de Negosante.

Opizinus de Rodaldis.

Albertus Gerard! Gotefredi (1).

Henrigitus Rolandi Vedi.

Rolandus Artinisii.

lacobus Avenantis.

Angelellus Guidoti Ursi.

Albertus Turcli (2).

Matheus domine Samaritane.

Lambertinus Gerardi Accarisii.

Aldegerius de Sala.

Ugolinus Mussi.

Bonazunta Artinisii.

Coradinus de Baise.

Guidotinus de Dalfìnellis (3).

Allexius de strata Castilion.

Bonbolognus index,

lohannes Petri Michel is.

Matheus domine Castellane.

Nicholaus Pedritti (4).

Petrus Baldovini.

Gerardus Ezi.

Vintura de Savio.

Birvinus Triache.

Petrus Boni lohannis Grassi.

Angelellus Boni Romei.

Fradalbertus de Pipino.

Uspinellus de Maio.

Sallinparte de Marano.

Gazanimicis lacobi Alberti Ursi.

Latinierius Pipionis.

Guidottus (5) de Rustico.

Thomasius de Principibus.

Ugolinus Ubaldini.

lacobus de Rustico.

Rodolfus de Pedefferro.

Boccaccius de Lambertaziis (0).

Ugo de Benno.

Tuzimannus (7) domine Hostie.

Ysnardus de Garisendis.

Perticonus Perticonum iudex.

Gualterius de Zeula.

Henrigittus Nauclerii.

Petrus Ub Uberti (sic).

Azolinus Perticonum.

Albertus Panzoaus.

Graidanus.

Arnuisius de Guarinis.

Aiinuncus {sic) de Riccadonna.

Ubortinus domini episcopi.

Dominus Benintendi doctor legum.

Lambertus de Gisleriis.

Lambertinus Rolandi.

Baruffaldinus.

Guillielmus Sacco.

Bonandinus Guidonis Bonaudi.

Guido Cherus.

Albertus Senzarasione (8).

Bennus Michael.

Rambertus Bacelerii.

Arimundus domini Rolandi.

Gottifredus de Gotefredis.

Nicholaus (9) Ugolini Lauli.

Ugolinus domini Marsilii.

Ugolinus Premadizii.

Petrizolus de Manfredis.

Premaditius (10).

lacobus Guidonis Bonandi.

Manfredinus de Manfredis.

Gerardus Petri Guidetti.

Albrigittus de Ariosto.

(1) XXVr,200 : « Gotifredi ».

(3) XXIX : u Dalsinellìs «.

(5) XXIX e XXVI,200: u Guidoetus ».

(7) XXVI,200: . Thuzimannus ».

(9) XXIX: « Niccolaus ».

(2) XXIX
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Rolandus domine Cicilie.

Albertus Captanius.

Bartholomeus de Nascintorre.

Udiicus de Galitiano.

lacobus Baldovini.

Guido Baialelli (1).

Rainerius de Spinbaria.

Albertus domini Rolandi.

Arimundus de Codicellis.

Rolandinus domini Arimundi.

lulianus Arardi.

lacobus Bonifantini.

Riccardinus Squartonis (2).

Rambeitellus Guische.

Henrigitus de Guaiinis.

Guido Retri Rupi Fuski (3).

Paltronus de Rodaldis.

Zilius Brunitti.

Ardizionus (4) de Rusticanis.

Ubertinus de Rodaldis.

Ugolinus de Gisleriis (5).

Bovalellus Azonis Agnesie (G).

Thomasius de Macagnanis.

Beccarius.

Simon de Macagnanis.

Zilius de Petrono (7).

Guallandinus de Codichellis.

Petrus de Garabona.

Ambroxius (8) iudex.

Ugolinus Doxii.

Zaccarias (9) de Rodaldis

Micliele de Zacharo.

lacominus Pepoli.

lacobus Parvolus.

AlbeitinoUus Ariosti.

Albertu.s Guidonis Grasói.

Senzanorae.

Zenus de Asinellis.

Hegidius Ughitti.

Guido Guidonis Lambertini.

Ardizionus Accarisii.

Petrizolus Gerardi Raimundi.

Bucca de Ronco.

Albertus de Calvo.

Ursulinus iudex.

Scogoza presbiter.

Mussarellus de Asinellis.

Fedricus de Bayse.

Petrizolus Guidonis Curradi.

Ugolinus Acticomitis.

Rolandus de Carbone.

Piudivacca de Cazaniraico.

Raimundus de Bayse.

Godescalcus.

Ugolinus Presbiteri.

Bevignonus de Porcardino.

Petrus de Lixerio.

lacobus de Fracta.

Samaritanus.

lacobus de Malatacca.

Gerardus de Toni.

Michele de Mangano.

Baldizonus GuUielmi Marchisii.

Laudulfus de Landulfls.

Naucheiius.

Petrus Novelli.

Johannes Paulus.

Thomasinus Ranuxini.

lacobus Taurelli.

Ivanus.

Petrus Taurelli.

Auxillittus (10) Ysnardi.

Aldevrandinus de Prodiparte (11).

Ugolinus Alberti Gratiani (12).

(1) XXVI, 200' : « Bavelelli ».

(3) XXVI,200' e XXIX: « Suski n.

(5) XXVI, 200': u Gisloriia ».

(7) X.KVI,200 : . Petrovo ».

(9) XXVI,200' 6 XXIX : u Zaccharias ».

(U) XXIX: « Prendiparte ».

(2) X.KIX: a Sqaarcinus ».

(4) XXVI,200': u ArdizzonuB ».

(6) XXIX : u Agnese ».

(8) XXIX : n Ambroains ».

(IO) XXIX: " Amillictua ».

(12) Ibidem : « Graciani ".

24



186 CAPITOLI DEL COMUNE DI FIRENZE

Ogerius de Perticonibus.

Bonacursus Simipizoli.

Ubertus Armanni.

Pandulfus Bilitti (1).

Gilius Manfrediiii.

Gerardus Albrici.

Rolandinus lohannis notarius.

Tedricus de Serragoza.

Padufinus (2) Guidonis Ungarelli (3).

Doctus de Carbonis.

Marxiliottus (4) de Macagnanis.

Albrigittus de Ubertis.

Bonacausa de Lamandina.

Fillocaro (5) de Boniohanne.

Syripere.

Guido Alerarii.

Thomaxinus Cazanimici.

Henrigittus Gerardi Taudiski (6).

Macagnanus de Macagnanis.

Dominus Bandinus.

Albertus Mussi.

Prindeparte de Landulfis (7).

Azolinus de Gerardozo.

Gyllielmus (8) Accarisii.

lacominus Guidonis Guizarli.

Boniohannes Tettalasina.

Raimondinus Petri Maloie.

Bonacursus (9) de Albaro.

Pascipovero.

Oseppus de Tuschis.

Beldandus.

Guizardus Sterletti.

Petrus Guidonis Romanzii.

Petrus Auxilitti.

Vivasaye de Viscontis.

Bulgarinus Guidonis Guicciardi (10).

Arpinellus de Scannabicis.

Ugolinus Ysnardi.

Guido de Zagne.

Gerardus Alberti Gerardi Gisle.

Bartholomeus de Carbone.

Guido Albrici.

Fulco de Guarinis (11).

Dominus Bogaratus doctor legum.

Guizardinus de Portasteri.

Aimiricus de Roppacastello (12).

Albertus de Porconzino.

Aldrevandus de Roizo.

Bolognetus de Manzino.

Petrus Teuzi.

lacobus Petri Paulaoi.

Gerardus Capuanus.

Guido Boni Cambii.

Raul de Buccaderonco.

Michele de Marano.

Johannes Albrici.

lulianus Buschitti.

Ugolinus Ugonis Aldrevandi (13).

Scannabiccus de Scannabiccis.

Opizinus de Lamandina.

Nicholaus de Naxinpase.

Passavante. Matheus de Malatachis. Mu-
narolus de Lambertaziis. Ortola-

nus (14). Corvolinus de Castello.

Albertus Gerardi Gisle. Albrigittus

de Scanabicis.

(S. N.) Ego Martinus de Urbino imperiali auctoritate notarius et nunc comunis

Bononie, omnibus supradictis interfiii et iussu potestatis et omnium consiliariorum

suprascriptorum ss.

(1) XXIX : . Bilicti ».

(3) XXVI,200' : ^ Ugarelli ».

(5) XXVI,200 : - Fiilocari r.

(7) XXIX: u Laudulfis ».

(9) XXIX: " Bonaccursus ».

(11) Ibidem: " Guerinis ».

(13) XXVI,201: « Aldevrandin.

(2) XXVI,200': u Padofinus ». XXIX: « Pandulfinus ».

(4) Ibidem: « Marxiliotus ». XXIX: « Marsilioctus ».

(6) Ibidem : « Tauiischi ».

(8) XXVI, 200': .. Gillielmus ». XXIX: « Gilbermus ».

(10) XXIX: « Guiciardi ».

(12) XXVI,201 : u Roppastello ».

(14) In XXVI, 201 questo nome è stato saltato. In XXIX i

• Orcolanus ».
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(S. N.) Ego Formagius iudex et nunc comunis Fiorentini notarius, huius exempli

autenticum vidi et legi et quicquid in eo reperi hic rite et fideliter exemplavi,

ideoque signum et nomen apposui (1) meque subscripsi (2).

LXV.

1216 Febbraio 29. — Il Potestà dì Bologna, per volontà e consenso del con-

siglio generale, i membri del quale sono singolarmente nominati, elegge

suo procuratore per ricever sicurtà del trattato stipulato ira il Comune di

Bologna e gli ambasciatori del Comune di Firenze.—XX VI, 91' - XXIX,94

Anno domini millesimo ccxvj, die lune ultimo mensis februarii, indictione

quarta, in palatio comunis Bononie, in presentia domini Rofini de Porta et domini

Roflni Secamilice iudicum potestatis, et domini Guidonis Capiti Porti (3) militis

potestatis, et Lanfranci et Gerardini de Gisso et Garsionis et Martini de Urbino

notariorum comunis, Dominus Vicecoraes Vicecomitum Bononie potestas, de voluntate

et consensu expresso atque mandato totius consilii Bononie et hominum infra-

scriptorum de Consilio coadunatorum ad sonum campane, quorum nomina inferius

scripta sunt, constituit et ordinavit et fecit lohannem de Savignano notarium

procuratorem vice nomine ipsius comunis ad recipiendam accipiendam promissionem

et obligationem et securitatem factam seu statutam inter Guidottum Claritti (4)

consulem mercatorum Florentinorum, et Melliorem Abbatis vice et nomine comu-
nis Florentie et totius universitatis et singulorum tam civitatis quam districtus

ex una parte, et dominum Vicecomitem potestatem Bononie prò ipso comuni

et tota eiusdem civitatis et districtus coniunitate et singulorum tam civitatis

quam districtus ex altera, secundum formam inferius declaratam, que talis est.

Hec est concordia et conventio facta inter dominum Vicecomitem potestatem

Bononie nomine comunis voluntate et consensu totius consilii ex una parte, et

Guidottum (5) de Clarito consulem mercatorum Florentinorum, et Melliorem de Abbate

ambaxatores comunis Florentie nomine illius comunis ex altera; videlicet quod si

aliquis Florentinus cura Bononiensibus qualitercumque contrahat vel quasi, ille

tantum eo nomine conveniatur et exigatur et non alius
; qui alius nec conveniatur

nec exigatur nec etiam in persona vel rebus impediatur, nisi sint socii unus vel

plures ipsius; qui teneantur et convenire possint sicut ipse, si ille contractus vel

obligatio prò societate facta fuerit, et nisi fuerit nuntius vel procurator verus

alicuius singularis persone vel societatis unius vel plurium ; et tunc teneantur qui

misit aut miserunt illum, sive fuerit singularis persona aut societas aliqua, una vel

(1) XXIX
(3) XXIX
(5) Ibidem

« aposui ». (2) Segno in XXVI,201 e in XXIX la sottoscrizione di Belcaro.

« Perei ». (4) Ibidem : « Guidoctam Clariti ».

« Guidoctam » qui ed altrove.
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plures. Que concordia valeat et teneat usque ad duodecim annos et plus si utriusque

civitatis comuni placuerit, et locum habeat inter cives et omnes utriusque civitatis

qui sunt in districtu et de districtu cuiuslibet civitatis predictarum vel alterutrius,

silicet Bononie et Florentie, et hec concordia et conventio ponatur in statuto utriusque

civitatis : promittens dictus dominus Vicecomes potestas prò universitate tota civitatis

et districtus Bononie et prò singulis observare supradictam formam et secundum quod

per predictos statutum el ordinatum est ; promittens etiara prò se et successoribus et

prò toto comuni quod quicquid per predictum lohannem exinde actura fuerit tara in

recipiendo (1) firmum et ratum habere et observare: qui lohannes ibi presens mandatum
procuratoris suscepit. Nomina consiiiariorum qui predictis consentieiunt (2) hec sunt :

Guilielmus domini Ugolini Auli.

Beccadellus.

Promaditius.

lacobinus Prindipartis.

Tuccimannus.

Ivanus.

Rolandinus domini Arrimundi.

Alberguittus de Ubertis.

Petrus Taurellus.

Guido elei icUS (3).

Ugolinus Alberti Gratiani.

Aimericus de Robacastello.

lohannes Albrici.

Gualandinus de Codigellis.

Gerardus Alberti Gerardi Guisilerii.

Gilius Manfredini.

lacobus de Malatacca.

Alberguittus de Riosto.

Ugo Benni.

Henrigittus Gerardi Taudischi.

lacobus Balduini.

Marsilioctus.

Ranbertus (4) Gerardi Guisilerii.

Graidanus.

Tedeiicus de Sarragoza (5).

Baruflfaldinus.

Rolandus Artinisii.

Ugolinus Primaditii.

Opitinus de Lamandina.

lacobus Petri Avennatis.

Bonus Accuisus (6) de Albara.

Arpinellus de Scanabicis.

Federicus de Baysio.

Scogoza presbiter.

Guido Boni Gambii.

Raimundus de Bayse (7).

Ugolinus Isnardi.

Sallinpars de Marano.

lohannes Paulus.

Ursulinus iudex.

Guillielmus de Accarisio.

Benvignonus de Porconcino.

Petrus Auxillitti.

Ranbertinus de Marano.

Vivasai.

lacobinus de Guarinis.

lacobus Mazabordonus.

Michael de Marano.

Oxelettus (8) Isnardi.

Ugolinus de Munso.

Bernardinus lacobi Bernardi.

Raul de Boccaderonco.

Munxarellus.

Albertus de Porconcino.

Guido domine Hostie.

Petrizolus de Manfredis.

Bonazunta Artinisii.

lohannes Paulus Guillielmi Marchisii.

(1) Manca u quam in dando - (?)

(3) X .K

1

X : u cheri us ».

(5) Ibidem : « Saragoza ».

(7) Ibidem: « Bayso >.

(2) XXIX : u consensicrunt ».

(4) Ibidem: « Rinbertus ».

(*)) Ibidem : « Acoorsus ».

(8) Ibidem ; « Oxcllectus ».
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Ugolinus Ubaldini.

Ugolinus Marxilii.

Guido Petri Ronpifusti.

Ugoliuus Dosius.

Albertus Gerardi Guitifridi (1).

Aimeiicus domini Arpinelli.

Ranbertellus de Guisca.

Guido domini Bovalelli.

Thomaxinus de Bavusis.

Pellegrinus de Raisis.

Bonusbonius (2) Arardi.

Siripere.

Zaccarias de Rodaldis.

Paltronus.

Albertus Munsi.

Ricardinus de Squartone.

lacobus Bonandini Guidonis Bonandi.

Angilellus Boni Romei.

Ubertinus de Rodaldis.

Zulianus Petri Vituperati.

Ysnardus de Garisindis.

Oseppus de Tuschis.

Thomaxinus (3) Raraisini.

Doctus.

Gerardus de Veterna.

Boccaderonco.

Arriverius de Carbone,

lacobus de Fracta.

Pritonus iudex.

Rindivacca Cazanimici.

Henrigittus Rolandi Vedi.

Petrus de Lixeiio.

Godescalcus (4) de Carbone.

Birvinus de Teriagis.

Bolognittus Mangini.

Samaritanus (5).

Azolinus de Gerardozo.

Mulnarolus de Lanbertaziis.

Gerardus Xeni.

Prindipars Landulfl.

Senzanomen Pipini.

Albertus Panzonus.

lulianus Boschitti.

Ventura de Savio.

Arditio Rusticanorum.

Ursulinus (6) de Ursis.

Nicolaus (7) de Nasinpase.

Petrus Balduini.

Thomaxinus Cazanimici.

Albertus Gerardi Guisilerii.

Ugolinus Cessabovis.

Gerardus Ezi.

Albertus de Rusticanis.

Ortolanus.

Albertus Senzarasone (8).

Raimundinus Petri Malloie.

Albertus Pavanise.

Rodulfus Billitti.

Bonacursus Simonis Pizoli.

Ubertus Armanni.

Adigherius de Sala.

Anbroxius (9) iudex.

Henrigittus Gualfredini.

Henrigittus de Artinisiis.

Fillocarus.

lacominus Pepuli.

Bagarottus (10) legum doctor.

lacobus Pizolus.

Lanbertinus Gerardi Accarisii.

Petrizolus Gerardi Raimundini.

Ugolinus Ugonis Aldrevandi.

Albertus Guidonis Grassi.

Rodulfus Pedeferro.

Bennus Micaelis.

Henrigittus Noclerii.

Bonandinus Guidonis Bonandi.

Oderricus Gallitiani.

Dominus Manfredinus de Manfredis.

(1) XXIX: . Guitifiedi «. (2) Ibidem: « Bonusboni ».

(3) Ibidem : « Tliomasinus » ; così più sotto. (4) Ibidem : • OMdescaleas ».

(5) Questo nome è tralasciato in XXIX. (6) XXIX: " Ursilinus •.

(7) Ibidem: • Niccolaus ». (8) Ibidem : « Zonzarasonc ».

(9) Ibidem : " Anbvosius ». (10) Ibidem ; u Bagaroctus ».
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Gualterius de Ceula.

Rolandinus de Bixano.

Petrus liberti.

Arrimundus de Codigellis.

Opitinus de Rodaldis.

lacobus de Rustico.

Bonbolognus index.

Conradinus de Baisio.

lulianus Arardi.

lohannes Pauli de Castello.

Corvulinus de Castello.

Rodulfinus Ungarelli.

RolandUS de Guitifredis.

Beccarius.

Niccolaus Ugolini Lauli.

Mundus.

Zenus.

Beldandus.

Arnuise de Guarinis.

Bonacosa Lamandini.

lacobus Taurelli.

Petrizolus de Conrado.

Passavante.

Mixottus.

Michael Zacari (1).

Gualandinus de Marano.

Arrientus.

Nicolaus Peritti.

Thomas Principum,

Guido Zagni.

Egidius Aldebrandini.

Petrizolus Boni.

lohannis Grassi.

Allexius.

Calanchinus.

Guidotinus de Dalfinellis.

Angelellus de Ursis.

Fradalbertus.

Rolandinus lohannis notariua.

Gerardus Albrici.

Petrus de Cortixella.

Ubertinus index.

Micael de Calcagnile (?).

Rolandus Manfredini.

Zenzanus.

Dominus Gnidottus Perticonum.

Petrus de Canabona.

locolns.

Bonus lohannis de Tettalasina (2).

Gilius Brunitti.

Ugolinus de Guisileriis.

Macagnanus.

Pascipauper.

Guidottus de Rustico.

Ospinellus Madii.

Ugolinus Atticomitis.

Guido Alberarli.

Armannus index.

Petrus Romanci (3).

LXVI.

1218 Marzo 21.

di Firenze.

Trattato commerciale tra il Comune di Perugia e quello

XXVI,94 - XXIX,97 - XXX,36.

In nomine domini et pacis et concordie, amen. Concordia facta inter dominum
Arlottum (4) consulem mercatorum Perusinorum, prò mercatoribus et comuni ipsins

(1) XXIX : u Zaehari -.

(3) Manca ogni sottoacrizione.

(2) Ibidem : " Tectalasina <.

(i) XXIX e XXIX: « Arloctum
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civitatis ex una parte, et Arrigum de Arro consulein mercatorum Florentinorum,

et Finiguerram consulein mercatorum artis lane, et Uguiccione Cavalcantis consulem

mercatorum Porte sancte Marie prò mercatoribus et comuni Floi-entie ex altera

,

talis est. Inprimis quod prò avere detento et ablato a Vinciguerra Bacialerii

debeat pedagium inponi et auferri apud Perusium a Florentinis et illis de eorum
districtu usque ad libras nonaginta et non plus, hoc ordine : de salma pannorum
lane ij solidos et de salma pannorum lini et salvaticume xviij denaiios et de omni
alia salma denarios xij et de torscia cuniculorum et de variis laboratis denarios xij

;

et nuUus Florentinus qui dicat se Perusinum possit se excusare a predictis , set

integre ut ceteri Fiorentini predictum pedagium solvere debeat; et predictum padagium

debeat tolli per pedagerium illum et non alium quem constituerint predicti Arrigus

Finiguerra et Uguiccione (1) vel eorum nuntius vel successores , quem debeant

facere iurare ad eorum voluntatem et predicti Arlotti (2) ; et quod totum quod de

predicto pedagio habuerit vel alius prò eo vel suo nomine, reducat in manus
predictorum Arrighi Finiguerre et Uguiccionis vel eorum successorum ; et si ob hoc

voluerint ire apud Perusium debeant eorum sumptibus ire. Item apud Florentiam

prò predicto avere ablato a Vinciguerra debeat pedagium inponi et auferri a

Perusinis et illis de eorum districtu usque ad summam lx librarum denariorum et

non plus de unaquaque salma et torscia predicto modo et ordine, et per pedagerium

illum et non alium quem ipse Arlottus constituerit
; quem debeat facere iurare

ad suam et predictorum voluntatem ; et quod totum quod ex ipso pedagio habuerit

vel alius prò eo vel suo nomine reducet in manus predicti Arlotti vel eius successori»

vel sui certi nuntii
;
qui Arlottus vel eius successor vel nuntius debeat ipsos denarios

omnes, et totum quod ex ipso pedagio habuerit, dare predictis Arrigo et Finiguerre

et Uguiccioni vel eorum successoribus, et sumptibus eorum ob hoc venire Florentiam

et hec semper fieri debeat de ily" in iiij""" mensibus et ex quo collectum fuerit de

predicto pedagio apud Florentiam et apud Perusium usque ad libras cl ; deinde

ob hoc pedagium aliquod non debeat inponi vel tolli. Item si Vinciguerra predictus

vel alius prò eo vel comune Florentie per se vel per procuratorem agere voluerit

in curia comunis Perusii contra debitores Vinciguerre et optinuerit, debeant dimittere

consulibus mercatorum Perusinorum de eo quod fuerit evictum usque ad libras lx

vel minus, si minus foret tunc ablatum de predicto pedagio apud Florentiam. Item

hanc concordiam fecerunt quod nullus Florentinus vel aliquis de districtu Florentie

possit aliquem Perusinum vel aliquem de districtu Perusii convenire ; nec aliquis

Perusinus vel de districtu Perusii possit aliquem de Florentia vel eius districtu

convenire prò aliqua mercatantia vel mutuo vel aliquo contractu, nisi illum tantum

cum quo de cetero contraxerit vel eius fldeiussorem vel eorum heredes ; et ammodo
in antea omnes homines de Florentia et districtu in ci vitate et districtu Perusino

et omues homines de civitate et districtu Perusino in civitate et distructu Fiorentino

veniant et redeant (3) salvi et securi cum rebus eorum, preter latrones et falsatores

(1) XXIX: « Ughiccionì ». (2) XXIX: « Arlocti », qui ed altrove; più sotto

anche in XXX è scritto ona volta <• Àrloctus >. (3) XXIX : •• reducant k.
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«t a SUO comuni prohibitos. Quam quidera concordiam, ut supra scripta est per omnia,

dominus Pandulfus Romanorum consul et Perusinorum potestas parabola et volun-

tate totius generalis consilii civitatis choadunati ad sonum campane firmam et

ratam habens , confirmavit ,
promittens Rote de Bieco civi Fiorentino prò comuni

procuratorio nomine recipienti, se suosque successores et comune Perusii obligans,

predictam concordiam firmam semper tenere.

Actum in palatio comunis Perusii in presentia lacobi Uguiccionis , Suppolini

Ugolini presbiteri, Ranuccii Bertraimi, Martoli (1) Guardoli civium Perusinorum... (sic)

Bontrami, Mathei Paganelli, et Rainaldi loculi civium Florentinorum , qui omnes

interfuerunt rogati testes. Im. (sic) Anno domini millesimo ducentesimo xviij, indictione

sexta, mense martii die x exeunte.

(S. N.) Ego lacobinus imperialis aule notarius , his omnibus rogatus et mandato

diete potestatis et consulum mercatorum scripsi, et in pubJicam formam redegi.

(S. N.) Ego Litius quondam Lotteringi (2) index et notarius, autenticum huius

exempli vidi et legi et quicquid in eo scriptum inveni hic fedeliter exemplavi ideoque

subscripsi (3).

LXVII.

1219 Aprile 24. — Sottomissione di Montemurlo fatta dai figli del fu Conte

Guido Guerra al Comune di Firenze. — XXV1,91 • 98'
; 206 e 207 -

XXIX,101 e 102'.

In nomine domini nostri lesu Christi. Anno dominice iiicarnationis millesimo

ducentesimo nonodecimo, octava kalendas mali, indictione septima. Feliciter. Pacta

conventiones promissiones obligationes inita et facta a dominis Guidone, Tegrimo

,

Rogerio, Marcovaldo et Aghinolfo comitibus fratribus filiis condam Guidonis Guerre

comitis hec sunt. Predicti fratres omnes in infrascriptis omnibus et singulis et in

unoquoque infrascriptorum obligantes se et suos heredes et unumquemque eorum in

solidum soUempniter promiserunt et pactum perpetuum facientes convenerunt domino

Alberto de Mandello Mediolanensi civi Fiorentino potestati, accipienti vice et nomine

civitatis et comunitatis Florentinorum eiusque successoribus potestatibus vel consu-

libus prò tempore in predicta civitate existentibus in perpetuum, quod castrum de

Montemurlo sicut circumdatum est muris et foveis et penditiis et cassarum

turrem menia hedificia et eius curtem et districtum et universitatem hominum

ipsius castri et curie et districtus omni tempore bona fide tenebunt et custodient

ad honorem civitatis et comunitatis Florentinorum.

(1) XXIX: « Marcoli •^. (2) Ibidem: u Lotcringi ».

(3) Segue in XXIX o XXX la sottoscrizione di Belcaro con lievi differenze di forma.
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Item quod predicta in totum vel partem vel particulam iiUo tempore non

vendent non alienabunt non transferent non obligabunt non concedent non locabunt

aliquo modo vel iure alicui persone vel universitati vel comunitati seu ecclesie vel

loco seu collegio, nec dominium vel possessionem dare linquent (1). Item quod de

predictis omnibus et de personis in eis prò tempore commorantibus ad voluntatem

potestatis vel consulum Florentie prò tempore existentium facient et fieri ab eis

facient et teneri guerram seu guerras, pacem sive paces, treuguam sive treuguas

cui et quibus et quando et ubi potestati vel consulibus Florentie prò tempore

existentibus et comunitati Florentie placuerit quotienscumque die vel noctu et

sicut eis placuerit, tam contra civitatem et universitatem quam castrum et sin-

gulares personas et presentibus et absentibus Floreatinis. Itera quod introitum

exitum moram et rcfugium predicti castri cassari turris et hediflciorum dabunt ei

et suis successoribus potestati vel consulibus Florentie prò tempni'e existentibus et cui

et quibus eis placuerit et cum quibus et quot et quantis et quotienscumque et quando

eis placuerit liberum et expeditum ; et ipsum castrum cassarum turrem et hedificia

guarnita et sguarnita ad eorum voluntatem, scilicet ad faciendum exinde guerram vel

guerras pacem vel paces treuguam vel treuguas cui et quibus et quando et quotienscum-

que eis placuerit tam contra civitatem et universitatem quam castrum et singulares

personas. Ilem quod omni anno in perpetuum prò festum (sic) sancti lohannis de mense

iunii facient ita quod homines et comune predicti castri adducent Florentiam et

dabunt et ofFerent predicte ecclesie unum bonum cereum de libris quadraginta cere.

Item quod facient ad voluntatem potestatis vel consulum Florentie prò tempore

existentium et comunis Florentie homines predicti castri et curie et districtus iurare

observare et attendere per se omnia predicta et singula, et salvare et custodire et

defendere omnes personas Florentie et districtus et eorum bona in tota eorum
fortia et districtu modo et postea de quindecim in quindecim annis. Item quod

contra predicta vel aliquod predictorum ipsi vel aliquis eorum per se vel per alios

non fecerunt nec facient ; et si apparuerit datum aliquod vel factum quod contra

predicta sii vel contra aliquod predictorum, vel si omnia et singula que in hoc

instrumento continentur non observaverint vel si aliquam proposuerint exceptionem,

lune pene nomine duo railia (2) marcas boni et puri argenti prenominato domino

Alberto stipulanti potestati Florentie, vice et nomine comunitatis et civitatis Florentie

accipienti, eiusque successoribus potestati vel consulibus Florentie prò tempore

existentibus solvere et dare omnesque expensas et dampna eadem causa competitura

resarcire sollempni stipulatione promiserunt, et pena soluta vel conmissa vel non,

omnia predicta et singula firma tenere. Et ad omnia predicta et singula facienda

predictum castrum cassaram turrem et hedificia et curtem et districtum et personas

in eis prò tempore existentes ei, vice et nomine diete civitatis et comunitatis

accipienti, eiusque successoribus potestati vel consulibus Florentie prò tempore

existentibus concesserunt atque subposuerunt (3) ; prò quibus omnibus et singulis

(1) Tutte lo copie, meno quella in XXVI, 97, per aver compresa malo 1' abbreviazione di

dare », leggono « dcrcslinquont '. (2) XXVI,99 e 208 o XXIX, t03: . millia ».

(3) XXVI, 207' e X.KIX,103: - supposuorant ».

25
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observandis faciendis et adimplendis et pena si conmissa fuerit, pignoris et ypothece

nomine obligaverunt tradiderunt et concesserunt prenominato Alberto potestati

Florentie, ut dictum est vice et nomine civitatis et comunitatis accipienti eiusque

successoribus potestati vel consulibus Florentie prò tempore existentibus, predictum

castrum de Montemurlo et cassarum et turrem et hediflcia, curtem et districtum

et ad hec pertinentia, et homines in eis nunc et prò tempore in eis existentes, et

possessiones iura actiones et bona, et insuper hec castra cum curiis et districtibus,

scilicet Monteguarki et quicquid distringitur et soiitura est distringi per vicecomitem

de Monterguarki et Laurum, Puteum et Lanciolinem (1) et Trappolamet Viescam et

omnia alia castra terras possessiones homines iura actiones et bona que habent

et tenent vel alii per eos in valle Arni ex utraque parte Arni. Eo pacto ut, si

omnia predicta et singula non observaverint semper omnes et singuli, quod liceat

ei prò ipsa civitate et comunitate et ipsi comunitati et eius successoribus potestati

vel consulibus qui prò tempore Florentie fuerint, ex pacto et sine denuntiatione et

propria auctoritate predictum castrum et curtem et districtum et cassarum et turrem

et homines et predictas omnes res obligatas intiare vendere (2) pignorare et alienare

quomodo voluerint et fructus loco pene percipere. Que omnia prò eo et suis succes-

soribus potestate vel consuhbus Florentie prò tempore existentibus et prò ipsa

civitate et comunitate tenere et possedere constituerunt, renuntiantes fori privilegio

et omni exceptioni iuris vel facti, quas nullo modo possint opponere in predictis

sive in aliquo predictoium ; et nominatim quod non possint obicere vel excipere

quod pactum factum de re sua non alienanda non teneat, et omni alii legum et consti-

tuti (3) auxilio et exceptioni renuntiaverunt. Item quod facient matrem et uxores eorum

consensu eorum consentire predictis obligationibus pignorum et ipsas ratas habere

quandocumque ei placuerit vel alicui eius successori potestati vel consulibus Florentie

prò tempore existentibus. Pro quibus autem omnibus confessi sunt recepisse in

ventate et eis solutas et numeratas esse a predicto domino Alberto potestate, solvente

prò comuni Florentie, libras quinque milia honorum denariorum pisanorum veterum,

renuntiantes omni alii merito et launechild et exceptioni non numerate et non

recepte pecunie. Item omnia predicta et singula ut supra scripta sunt semper

observare et adimplere et facere et fieri facere super sancta evangelia iuraverunt,

omni cavillatione et exceptione remota. Acta sunt hec in civitate Florentie in

ecclesia sancti Michaelis, presente et volente universo predicte civitatis conscilio, et

roganti bus predictis fratribus ex suprascriptis (4) omnibus plura instrumenta fieri

ad voluntatem prefate potestatis, et presentibus ad hec convocatis et rogatis testibus

Magistro Cazuì. (sic) Laudensi et Finiberto de Bruno iudicibus et Uberto de Mandello

Mediolanensi et Albizone Forensis et lacobo Cavalcantis et Gianni Pelavillani

consulibus miUtum Florentie , et Aldobrandino (5) Cavalcantis et Musca Lanberti

procuratoribus comunis Florentie, et Giraldo Kiermontesi et Pazzo Ysacchi et

Bonaguisa f Ugiccionis et aliis pluribus.

(1) XXVI,99e208eXXIX,203: « Lanciliolinem ». (2) Ibidem: « Intraro et vendere ».

(3) XXVI,207 e XXIX,102 manca « et constituti ». Nelle altre copie si leggo: «non alienandi

non teneat et omni alii legum ausilio ". Inoltre in XXVI ,208' e in XXIX, 103' è ripetuto 2 volte-

non tiiueat ». (4) XXVI, 99' o 208' e XXIX,103': « istia ». (5) Ibidem: « Aldobrandino ».
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(S. N.) Ego lacobus filius Guilielmi de Puteo civitatis Mediolani notarius sacri

palatii ac missus domini Octonis imperatoris et nunc comunis Florentie notarius,

hoc instrumentum a me una cum Sanzanoraine iudice rogatum scripsi et rogatu

partium in publicum redegi.

(S. N.) Ego Belcarus auctoritate imperiali iudex ordinarius et notarius, auten-

ticum huius exempli diligenter vidi et legi et quicquid in eo repperi (1) hic fideliter

scripsi et esemplavi, ideoque subscripsi.

LXVIII.

1225 Marzo 22, 24 e 25. — I Lamberteschi vendono il castello di Trevalli al

Comune di Firenze. — XXV1, 100 ; 209 - XXIX,104.

In nomine domini nostri lesu Christi. Anno dominice incarnationis millesimo ducen-

tesimo vigesimo quarto, undecima kalendas aprelis, indictione teriiadecima. Feliciter.

Mosca Lanberii, Cortavechia (2) et Tignosus fratres filii Tignosi Lanbarti, Ildebran-

dinus et Gherardus fratres filii olim Guidalocti Lanberti insimul et quilibet in solidum

vendiderunt tradiderunt dederunt et concesserunt iure proprio domino Bernardino

quondam Pii Manfredorum dei gratia Florentie potestati, accipienti vice et nomine

comunis Florentie suisque successoribus imperpetuum, videlicet castrum sive

castellare de Trevalli positum infra plebeum Calenzani et Carraie, sicut circumdatum

est muris et foveis et ripis, cum omni iurisdictione segnoria dominio proprietate et

possessione eiusdem, et omnes terras vineas casas silvas neraora pascua et salecta,

patronatus et iura patronatuum, possessiones bona servitia reditus prestationes

pensiones condictiones et usarias, homines colonos sedentes manentes inquilinos

abscriptitios vel alterius cuiuscumque generis vel condictionis sint, cura omnibus et

singulis eorum resediis familiis sobole peculiis totoque eorura et cuiuslibet eorum

tenere, et cum omnibus terris vineis casis et rebus quas ab eis vel prò eis vel aliquo

eorum habent et tenent vel eis vel alieni eorum pertinent quoquomodo vel iure, et

cum omnibus servitiis reditibus (3) prestationibus usariis pensionibus debitis vel

consuetis, omnesque servos et ancillas et res mobiles et inmobiles (4) et omnia

generaliter quos et quas et que ipsi vel aliquis eorum habent et tenent vel eis vel

alicui eorum pertinent quoquomodo vel iure infra totum predictum castrum sive

castellare eiusque curtera et districtum, una cum omnibus adiacentiis coerentiis et

pertinentiis suis omnibus super se et infra se habitis in integrum, et cum omni iure

(1) XXVI,99'e208': . repori. . XXVI,207 e XXIX,102 e 103' : et quicqnid in eo contincbatur ».

(2) XXIX: > CortaTecchia -. (3) XXVI,209 e XXIX: » reddìtibus ».

(4) XXVI,209 : . immobiles '.
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et actione usu seu requisitione et recessione sibi vel alicui eorura in predictis vel

in aliquo predictorum aut eorum vel alicuius eorum occasione conpetentibus vel

pertinentibus, exceptis et sibi et cuilibet eorum reservatis omnibus et singulis eorum

donochoiiis quas ipsi rei aliquis eorum habent et tenent infra predictam curtem

et districtum de Trevalli, nichil tamen propterea sibi vel alicui eorum reservato

in predicto castro sive castellare. Preterea vendiderunt dederunt tradiderunt

cesserunt et concesserunt et mandaverunt eidem domino Bernardino potestati

Florentie predicto modo recipienti, omnia integre iura actiones reales personales

utiles directas seu mistas , omnesque alias sibi vel alicui eorum conpetentes et

conpetentia adversus quascumque personas vel loca occasione predictarum rerum

venditaruin vel alicuius earum tam prò defensione et evictione quam prò omnibus

aliis et singulis sibi vel alicui eorum conpetentibus vel pertinentibus
;

predicta

quidem omnia et singula pretio librarum quingentarum bonorum denariorum pisa-

norum, confltentes pluris et maioris pretii esse, non tamen ratione minus dimidia

insti pretii revocare paciscimur. Et quod ultra esset donaverunt inter vivos et

inrevocabiliter, promittentes se suosque heredes, unusquisque eorum in solidum

obligans, eidem domino Bernardino potestati Florentie vice et nomine comunis

Florentie recipienti se centra predicta vel aliquod predictorum factum vel datum

non habere nec in futurum facere ; et predicta omnia et singula tatum (sic) de suo

et prò suo suorumque maiorum et heredum dato et facto preterito et futuro ab

omni persona et loco de iure et constituto Florentie defendere et auctorizare ac

modis omnibus expedire et ulterius non litigare vel inbrigare aut molestare vel

iniuiiari aliquo modo per se vel per alios, et omnia predicta et singula semper

firma et incorrupta tenere et observare. Alioquin promiserunt eidem domino Ber-

nardino potestati Florentie accipienti vice et nomine comuni (sic) Florentie suisque

successoribus imperpetuum solvere et dare nomine pene duplum undo agetur , et

insuper libras mille bonorum denariorum pisanorum, et dampna et expensas resarcire

et post firmum tenere : et costituerunt se prò predicto domino Bernardino potestate

Florentie vice et nomine comunis Florentie predicta omnia et singula possidere, donec

corporaìiter fuerit ingressus vel adeptus possessionem corporalem, dantes licentiam

eidem domino Bernardino potestati Florentie, vice et nomine comunis Florentie

recipienti, ingredi quando voluerit. Pro predictis omnibus et singulis observandi§ et

flrmis tenendis, et prò pena si conmissa fuerit solvenda obligaverunt et tradiderunt

eidem domino Bernardino potestati Florentie vice et nomine comunis Florentie

accipienti omnia et singula eorum bona mobilia et inmobilia presentia et futura,

constituens (1) se precario possidere, et renuntiaverunt epistole divi Adriani et nove

constitutionis benefìcio et fori privilegio et exceptioni doli mali et sine causa et in

factum et omni alii iuri et constitutioni et exceptioni sibi vel alicui eorum aliquo

modo vel ingenio conpetenti vel pertinenti, quibus invari possent ad predicta vel

aliquod predictorum removenda vel retractanda aliquo modo vel iure. Actum Flo-

rentie in Palatio comunis Fiorentini in verone superiori, presentibus et rogatis

testibus Villanucio del Dricto, Bonacurso qui vocatur Vespa f. Ubaldini, domino

(1) XXVI,209' e XXIX,104 : u conatitaentes «.
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Philippe Broccolende et domino Lodovico et domino Bonifatio de Baiolaria iudicibus

potestatis Florentie, et Marchisino de Ronco.

Item postea nona kalendas aprelis, indictione eadera. Feliciter. In eodem supra-

dicto loco et verone Palatii Guilielmus filius olim Tignosi Lanberti, et Lanbertescus

f. olim Gherardi Lanberti et Corsinus (I) f. olim Guidalocti et Lanbertus f. olim

Corsi Lanberti prò se et fìliis olim Guidonis Corsi, et suo proprio et privato nomine

obligando prò predictis filiis olim Guidonis Corsi , unoquoque eorum ad omnia

infrascripta et singula se suosque heredes in totum obligante, omnibus supradictis

et singulis a prenominatis Mosca, Cortevechia , Tignoso, Ildebrandino et Gherardo

factis et promissis consentientes, ea omnia et singula ratihabitione conflrmaverunt,

et insuper eodem modo et prò eodem supradicto pretio vendiderunt tradiderunt

dederunt et concesserunt predicto domino Bernardino potestati Florentie, recipienti

vice et nomine comunis Florentie eiusque successoribus imperpetuum, predictum

videlicet castrum sive castellare de Trevalli cum omni iurisdictione segnoria dominio

proprietate possessione eiusdem, et omnes terras vineas casas silvas nemora et

pascua et salecta, patronatus et iura patronatuum, possessiones bona servitia reditus

prestationes ponsiones condictiones usarias homines et colonos, sedentes manentes

inquilinos abscriptitios vel alterius cuiuscumque generis vel condictionis sint, cum
omnibus et singulis eorum resediis familiis sobole peculiis totoque eorum et cuiuslibet

eorum tenere, et cum omnibus terris vineis casis et rebus quas ab eis vel prò eis

vel aliquo eorum habent et tenent vel eis vel alieni eorum pertinent aliquo modo
vel iure; et cum omnibus servitiis reditibus (2) prestationibus usariis et pensionibus

debitis vel consuetis, omnesque servos et ancillas et res mobiles et inmobiles et

omnia generaliter quos et quas et que ipsi vel aliquis eorum habent et tenent vel

eis vel alicui eorum pertinent quoquomodo vel iure infra totum predictum castrum

sive castellare eiusque curtem et districtum, una cum omnibus adiacentiis coherentiis

et pertinentiis suis omnibus super se et infra se habitis in integrum, cum omni iure

et actione usu seu requisitione accessione sibi vel dictis filiis olim Guidonis Corsi

Tel alicui eorum in predictis vel aliquo predictorum aut eorum vel alicuius eorum

occasione conpetentibus vel pertinentibus, exceptis et sibi et cuilibet eorum reservatis

omnibus et singulis eorum donecheriis quas ipsi vel aliquis eorum vel dicti filli

olim Guidonis Corsi habent et tenent infra predictam curtem et districtum de

Trevalli, nichil tamen propterea sibi voi alicui eorum vel dictis filiis olim Guidonis

Corsi
// (3) in predicto castro sive castellare. Preterea vendiderunt dederunt cesserunt

concesserunt et mandaverunt eidem domino Bernardino potestati Florentie, recipienti

vice et nomine comunis Florentie eiusque successoribus imperpetuum, omnia integre

iura actiones et reales et personales utiles et directas seu mistas, omnesque alias

sibi vel alicui eorum vel dictis filiis olim Guidonis Corsi conpetentes et conpetentia

adversus quascumque personas vel loca occasione predictarum rerum (vendiderunt

(1) XXVI, 209' : Corfinus .. (2) XXVI,210 : rcdditibus ».

(3) Questo segno di richiamo si riferisce alla parola " rcsorvato • che è aggiunta in 6ne del

documeato, e che deve essere trasportata qui, come ricavasi dalla sottoscrizione di Iacopo.
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vel alicuius earum) (1) venditarutn vel alicuius earum tara prò defensione et

evictione quatn prò omnibus aliis etsingulis sibi vel dictis flliis olim Guidonis Corsi

vel alicui eorum conpetentia vel pertinentia ; et in totum et per omnia et singula et

ad eandem penam promiserunt fecerunt confessaverunt et se suosque et bona in

solidum obligaverunt atque renuntiaverunt ut supradicti Mosca , Cortavechia

,

Tignosus , Ildebrandinus et Gherardus fecerunt promiserunt obligaverunt et renun-

tiaverunt ut supra continetur.

Itera Lanbertus predictus filius olim Corsi, suo proprio et privato nomine obligans,

promittit et convenit per stipulationem sollempniter eidem domino Bernardino

potestati Florentie, recipienti vice et nomine comunis Florentie suisque successoribus

in perpetuum, ex quo predicti filii quondam Guidonis Corsi compleverint etatem

quattuordecim annorum cum sacramento vel decem et octo sine iuramento infra

triginta dies proximas post inquisitionem faciet eos et queralibet eorum predicta

omnia et singula conflrmare et parabolam dare ; et prò eodem supradicto pretio et

sine alio pretio vel expensis faciet eos et quemlibet eorum facere similem vendi-

tionem traditionem dationem concessionem promissionem et obligum, et eodem
predicto modo ut superius continetur predictos Muscam, Cortavechiam (2), Tignosum,

Ildebrandinum, Gherardum , Guilielmum, Lanbertescum , Corsinum et ipsum et

Lanbertum fecisse promississe obligasse renuntiasse et dedisse, et interdum ab eis

et quolibet eorum et ab omni persona et loco prò eis et quolibet eorum de iure

etpacto defendere. Alioquin promittit et convenit eidem domino Bernardino potestati

Florentie vice et nomine comunis Florentie suisque successoribus solvere et dare

libras ducentas bonorum denariorum pisanorum nomine pene, et orane dampnum et

expensas resarcire ; et pena soluta vel conmissa vel non, predicta omnia et singula

observare et firma tenere. Et prò hiis omnibus et singulis observandis obligavit

eidem domino Bernardino potestati Florentie recipienti ut dictum est sua bona

mobilia et inmobilia presentia et futura, presentibus et rogatis testibus domino

Bonifatio de Porcili milite potestatis et Marchesino da Ronco notarlo potestatis et

Falco Gamurre bannitore et Ubertinuccio de Mutina f. Bernardini et Paganino de

Mutina f. Ormannini.

Itera millesimo ducentesimo vigesimo quinto, octava kalendas augusti, indictione

tertiadeciraa. Feliciter. In civitate Florentie in presentia Lanbertuccii Pandolfini et

Coselle f. olim Pacis de Formica et Bonacursi (3) qui Vespa vocatur et Guerii

Brustani nuntii comunis Florentie, Domina Soave uxor Lanberteschi et eiusdem viri

sui consensu et parabola, et domina Nonmenercorda (4) uxor Musche et eiusdem

viri sui consensu et parabola, ambe legittime interrogate a lacobo indice et notarlo

et cum congruenti responsione secuta, venditionem traditionem cessionem conces-

sionem et obligum et omnia et singula acta facta conventa et promissa a dictis

Lanbertesco et Musca de castro sive castellare de Trevalli et oraniura et singulorum,

sicut scriptum est manu lacobi Rustici et notaiii (sic) in totum confirmantes et prò

(1) Le parole tra parentesi sono espante. (2) XXIX : « Corteveccliiam ».

(3) Ibidem: « Bonaccursi «. (4) XXVI,210 e XXIX: « Nonmenericorda «.
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firmo habentes, predicte vendilioni et obligationi et alienationi et omnibus et singulis

ab eisdem viris eorum factis conventis promissis sonsenserunt et parabulam dederunt,

renuntiantes iuri earum et cuiuslibet ipsarum ypothecarum et privilegi! dotis et

donationis earum et cuiuslibet earum beneficio, et omni legi et iuri et constitutioni

et exceptioni sibi vel alicui earum in predictis vel aliquibus predictorum conpetenti

vel pertinenti aliquo modo vel iure
;
promittentes Beliocto fil. Conpagni Botticini (1)

recipienti procuratorio nomine prò (domino) (2) dicto domino Bernardino potestate

Florentie, et vice et nomine comunis Florentie predicta omnia et singula firma

tenere et contra non fecisse nec facere, et ab omni persona et loco prò earum et

cuiuslibet earum dato et facto de iure et constituto Florentie defendere. Alioquin

promiserunt eidem Beliocto recipienti ut dictura est solvere et dare eandem penam

quam viri earum supra promiserunt, et omnia dampnum et expensas resarcire

et post firmum tenere.

Signa §§§§§ manuum predictorum Mosche, Cortavechie, Tignosi, Ildebrandini,

et Gherardi, Guilielmi, Lanberteschi, Corsini et Lanberti et dominarum Soavis et

Nominericorde (3) qui predicta ut superius continentur fieri rogaverunt.

Signa §§§§§ manuum predictorum omnium et singulorum in quorum presentia

predicta facta fuere ut supra continetur rogatorum testium. reservato.

(S. N.) Ego lacobus index atque notarius predicta omnia et ut superius conti-

nentur rogatus scripsi et conpievi et in publicam formam redegi et predictas

mulieres interrogavi et quod post testes scriptum est « reservato > scripsi manu
propria et superius ubi signatura est in vicesima octava linea, ideoque subscripsi.

(S. N.) Ego Belcarus auctoritate imperiali index ordinarius et notarius, autenticum

huius esempli vidi et legi et quicquid in eo reperi hic fideliter esemplavi (4), ideoque

subscripsi.

LXIX.

1226 Marzo 22, 24 e 25. — / Tosinghi vendono ed Comune di Firenze il

castello di Trevalli. — XXV1,103 e 212 (mutilo in fine). - XXIX,101.

(S. N.) In nomine domini nostri lesu Christi. Anno dominice incarnationis mil-

lesimo ducentesimo vigesimo quarto, undecima kalendas aprelis, indictione tertia-

decima. Feliciter. Marsoppus f. olim Rustichelli Marsoppi, et Nepoleone f. quondam
Marsoppini, et Davizus (5) et Adomari fratres filii olim emancipati Catalani de Tosa,

(1) XXIX : « Bocticini ». (2) Espunto.

(8) XXVI,2H e XXIX: . Nomenerecorde » (4) XXVI,2U : « in eo inTeni hic fideliter

acripsi et exemplaTi ». XXIX : > in eo continebatur hio fideliter exeiuplari et scripsi n.

(5) XXiX ; « DaTÌczu8 >, qui ed altrove.
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et ad maiorem cautelam consensu dicti patris eorum, insimul et quilibet in solidum

Tendiderunt tradiderunt dederunt et concesserunt iure proprio Rigalecto f. olim

Burnetti (1) de Vita, accipienti procuratorio nomine prò domino Bernardino quondam

Pii Manfiedoium dei gratia Fiorentino potestate vice et nomine comunis Florentie

eiusque successoribus imperpetuum, videlicet castrum sive castellare de Trivalli

positum infra plebeium Calenzani et Carraie, sicut circundatum est muris foveis

et ripis, cum iurisdictione segnoria dominio proprietate et possessione eiusdem, et

omnes teras (2) vineas casas sUvas nemora pascua et salecta, patronatus et iura

patronatuum, possessiones bona servitia reditus prestationes pensiones condictiones

et usarias, homines et colonos, sedentes manentes inquilinos abscriptitios et alterius

cuiuscumque generis vel conditionis sint, cum omnibus et singulis eorum resediis

familiis sobole peculiis totoque eorum et cuiuslibet eorum tenere, et cum omnibus

teriis vineis casis et rebus quas ab eis vel prò eis vel aliquo eorum liabent et tenent

vel eis vel alieni eorum pertinent aliquo modo vel iure, et cum omnibus servitiis

redditibus prestatienibus usariis pensionibus debitis vel consuetis, omnesque servos

et ancillas et res mobiles et inmobiles et omnia generaliter quos et quas et que

ipsi vel aliquis eorum habent et tenent vel eis vel alicui eorum (eorum) (3) pertinent

quoquomodo vel iure infra totum predictum castrum sive castellare eiusque curtem

et districtum, una cum omnibus adiacentiis coherentiis et pertinentiis suis omnibus

que super se et infra se liabuerint in integrum, et cum orani iure actione usu

requisitione et actione et accessione sibi vel alicui eorum in predictis vel aliquo

predictorum aut eorum vel alicuius eorum occasione conpetentibus vel pertinentibus.

Preterea vendiderunt dederunt tradiderunt cesserunt concesserunt et mandaverunt

eidem Rigalecto predicto modo recipienti omnia integre iura actiones reales

personales utiles directas seu mistas omnesque alias sibi vel alicui eorum conpetentes

et conpetentia adversus quascumque personas vel loca occasione predictarum rerum

venditarum vel alicuius earum, tam prò defensione et evictione quam prò omnibus

aliis et singulis sibi vel alicui eorum conpetentibus
;

predicta quidem omnia et

singula prò pretio librarum quingentarum bonorum denariorum pisanorum, confitentes

pluris et maioiis pretii esse, et non revocare ratione (maioris pretii) (4) minus dimidia

iusti pretii paciscentes. Et quod ultra esset donaverunt inter vivos et inrevocabiliter

eidem Rigalecto predicto modo accipienti, promittentes insuper, se suosque heredes

unusquisque eorum in solidum obligans, eidem Rigalecto predicto modo recipienti

se centra predicta vel aliquod predictorum factum vel datum non habere nec in

futurum facere, et predicta omnia et singula tantum de suo et prò suo suorumque

(heredum) (5) maiorum et heredum dato et facto preterito et futuro ab omni persona

et loco de iure et constituto Florentie defendere et auctorizare ac modis omnibus

expedire et ulterius non litigare vel inbrigare aut molestare vel iniuriari aliquo

modo per se vel alios, et omnia predicta et singula semper firma et incorrupta

tenere et observare. Alioquin promiserunt et convenerunt, et quisque in solidum et

se in solidum obligans , eidem Rigalecto predicto modo recipienti solvere et dare

(1) XXVI,212 e XXIX : « Burnecti ». (2) Ibidem : . terras ».

(3) Espunto. (4) Idem.
'

(5) Idem.
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nomine pene duplum unde agetur, et insuper libras mille honorum denariorum, et

omne dampnum et expensas exinde conpetiturum resarcire de iure sub obligo illius

qui eos vel aliquem eorum urgere posset et secundum constitutum civitatis Florentie,

et insuper predicta omnia et singula semper firma et incorrupta tenere promiserunt.

Insuper constituerunt se prò predicta potestate et comuni Florentie predicta omnia

et singula possidere donec corporaliter fuerit ingressus vel adeptus possessionera corpo-

ralem, dantes licentiam eidem Rigalecto, prò predicta potestate et comune ut dictuni

est recipienti, ingredi quandocuraque voluerit prò predictis omnibus et singulis obser-

vandis et firmis tenendis. Et prò pena si conmissa fuerit solvenda obligaverunt et tra-

diderunt iure pignoris eidem Rigalecto predicto modo recipienti omnia et singula eorum

bona mobilia et inmobilia presentia et futura, constituentes se precario prò predicta

potestate et comuni Florentie possidere. Et in predictis omnibus et singulis renuntiave-

runt epistole divi Adriani et nove constitutionis beneficio et fori privilegio et exceptioni

doli mali et sine causa et infactum et omni alii iuri et constituto et exceptioni sibi

vel alieni eorum aliquo modo vel ingenio conpetenti vel pertinenti quibus iuvari possent

ad predicta, vel aliquod predictorum removenda vel rectractanda aliquo modo vel iure.

Itera Catalanus f. olim Melliorelli de Tosa et Melliorellus eius filius emancipatus

et ad maiorem cautelara consensu dicti patris sui, et Attavianus quondam Marsoppini,

unoquoque eorum ad omnia et singula infrascripta se suosque heredes in totum et

in solidum obligante, omnibus suprascriptis et singulis a prenominatis Marsoppo,

Nepoleone, Davizo, Adimari factis et promissis consenserunt eaque omnia et singula

ratihabitione conflrmaverunt, et insuper eodem modo et prò eodem suprascripto

pretio vendiderunt tradiderunt dederunt et concesserunt predicto Rigalecto, recipienti

ut dictum est prò predicta potestate et conmni Florentie eiusque successoribus

imperpetuum, predictuna videlicet castrum sive castellare de Trevalli cum omni

iurisdictione segnoria dominio proprietate et possessione eiusdem, et omnes terras

vineas casas silvas nomerà pascua et saiecta, patronatus et iura patronatuura

,

possessiones bona servitia reditus prestationes pensiones condictiones usarias homines

colonos sedentes manentes inquilinos abscriptitios vel alterius cuiuscumque generis

vel conditionis sint, cum omnibus et singulis eorum resediis familiissobole peculiis

totoque eorum et cuiuslibet eoium tenere, et cum omnibus terris vineis casis et

rebus quas ab eis vel prò eis vel aliquo eorum habent et tenent vel eis vel alicui

eofura pertinent aliquo modo vel iure, et cum omnibus servitiis reditibus prestatio-

nibus usariis pensionibus debitis vel consuetis, oranesque servos et ancillas et res

raobiles et inmobiles et omnia generaliter quos et quas et que ipsi vel aliquis

eorum habent et tenent vel eis vel alicui eorum pertinent quoquomodo vel iure

infra totum predictum castrum sive castelhre eiusque curtem et districtum, una

cum omnibus adiacentiis coherentiis suis omnihusque super se et infi'a se habitis

in integrum, et cum omni iure et actione usu seu requisitione et accessione sibi vel

alicui eorum in predictis vel aliquibus se^ aliquo predictorum aut eorum vel alicuius

eorum occasione conpetentibus vel pertinentibus. Preterea vendiderunt dederunt

tradiderunt cesserunt et concesserunt et mandaverunt eidem Rigalecto, predicto modo
recipienti, omnia integre iura actiones reales personales utiles directas seu mistas (1)

(1) XXVI,'213: « miitas ».
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•omnesque alias sibi vel alicui eorum conpetentes et conpetentia adversus quascumque

personas vel loca, occasione predictarum rerum venditarum vel alicuius earum,

tam prò defensione et evictione quam prò omnibus aliis et singulis sibi vel alicui

eorum conpetentibus vel pertinentibus ; et in totum et per omnia et singula et ad

eandem penam promiserunt fecerunt et confèssaverunt et se suosque heredes et

bona in solidum obligaverunt atque renuntiavorunt ut supradictos Marsoppum

,

Napoleonem, Davizum (1) et Adimari fecisse promississe obligasse et renuntiasse

continetur. Acta sunt predicta omnia et singula Florentie in palatio seu domo
murata Tusingonirn, presentibus et rogatis testibus Aliocto Rudighieri et Azzo (2)

Gottofredi et Griffone Ubaldini et Dato Vitalis et Bigallo Amannati (3) et Aldobran-

dino Rusticcii.

Item postea nona kalendas aprelis, eodem anno et mense et indictione. Feliciter.

In Florentia in superiori verone Palatii comunis Florentie, Marsoppinus f. olim

Guidonis Marsoppi, Scolarius et Sinibaldus fratres filli Catalani emancipati, unoquoque

eorum ad omnia infrascripta et singula se suosque heredes in totum et in solidum

obligante, omnibus tuprascriptis et singulis a prenominatis Marsoppo, Nepoleone

Davizzo (4), Adimari, Catalano, Melliorello et Actaviano factis et promissis consen-

tieùtes, ea omnia et singula ratihabitione confirmaverunt, et insuper eodem modo
et prò eodem supradicto pretio vendiderunt tiadiderunt dederunt et concesserunt

predicto domino Bernardino potestati Florentie, recipienti vice et nomine comunis

Florentie eiusque successoribus imperpetuum, predictum videlicet castrum sive

castellare de Travalli cum omni iurisdictione segnoria dominio proprietate posses-

sione eiusdem et omnes terras vineas casas silvas nemora et pascua et salecta,

patronatus et iura patronatuum, possessiones bona servitia reditiis prestationes

pensiones conditiones et usarias, homines et colonos, sedentes manentes inquiiinos

abscriptitios vel alterius cuiuscumque generis et condictionis sint, cum omnibus et

singulis eorum resediis familiis sobole et peculiis totoque eorum et cuiuslibet eorum

tenere, et cum omnibus terris vineis casis et rebus quas ab eis vel prò eis vel

aliqao eorum habent et tenent vel eis vel alicui eorum pertinent aliquo modo vel

iure, et cum omnibus servitiis reditibus prestationibus usariis et pensionibus debitis

vel consuetis, omnesque servos et ancillas et res mobiles, et omnia generaliter quos

et quas et que ipsi vel aliquis eorum habent et tenent vel alicui eorum pertinent

quoquomodo vel iure infra totum predictum castrum sive castellare eiusque curtem

et districtum, una cum omnibus adiacentiis coherentiis et pertinentiis suis omnibusque

super se et infra se habitis in integrum, et cum omni iure et actione usu seu requi-

sitione et accessione sibi vel alicui eorum in predictis vel aliquo predictorum aut

eorum vel alicuius eorum occasione conpetentibus et pertinentibus. Preterea vendi-

derunt dederunt cesserunt concesserunt et mandaverunt eidem domino Bernardino

potestati Florentie, recipienti vice et nomine comunis Florentie eiusque successoribus

.joi £-a.

(1) XXIX: « Davizzam ».

(3) XXIX: « Ammannsri
(2) XXVI,213' e XXIX : « Aezo

(4) XXVI, 213': u Davizo ».
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imperpetuum, omnia integre iura (1) et actiones reales et personales utiles et directas

seu mixtas omnesque alias sibi vel alicui eorum conpetentes et conpetentia adversus

quascumque personas vel loca occasione predictarum rerum venditarum vel alicuius

earum tam prò defensione et evictione quam prò omnibus aliis et singulis sibi vel

alicui eorum conpetentia vel pertinentia et in totum et per omnia et singula; et

ad eandem penara promiserunt fecerunt confessaverunt et se suosque heredes et

bona in solidum obligaverunt atque renuntiaverunt ut supradicti Marsoppus

,

Napoleone, Davizzus, Adimari, Catalanus, Meliiorellus et Actavianus fecerunt pro-

miserunt obligaverunt et renuntiaverunt ut supra continetur. Item dictus Sini-

baldus, tactis sacrosantis dei evangeliis, corporaiiter iuravit ad sancta dei evan-

gelia predictam venditionem et predicta omnia et singula ut supra continetur

semper firma et incorrupta tenere et non removere occasione etatis vel aliquo

ullo modo et ut supra continetur defendere ; et qui removere vai retractare voluerit

ei bona fide sine fraudo (sic). Testes ad hec rogati fuerurit dominus Bonifatius de

Porcili miles diete potestatis, et Arrigus Albertini et Ubertinaccius de Mulina f. olim

Bernardini et Paganinus de Mutina f Ormannini et Falcus de Gamurra et Simon

de la Vicina bannitores comunis Florentie et Belioctus Bocticine.

Item millesimo ducentesimo vigesimo quinto, octava kalendas augusti, indictione

tertiadecima. Feliciter. Domina Ghisla uxor Melliorelli et eiusdem Melliorelli viri

sai coDsensu et parabola, et domina Diana uxor Adimari et eiusdem Adimari viri

sui consensu et parabola et domina Adalina uxor Marsoppini et eiusdem Marsoppini

viri sui consensu et parabola, et domina Ermellina uxor Davizzi et eiusdem Davizzi

viri sui consensu et parabola, omnes predicte doujine et mulieres et singule legittime

a lacob indice et notario interrogate et cuna congruenti responsione secute,

predictam venditionem promissionem et obligationem et omnia predicta et singula

a dictis viris earum de castro sive castellari de Trevalli et aliorum et singu-

lorum facta, sicut scriptum est manu mei lacobi iudicis et notarli quondam

Rustici iudicis et notarli in totum confirmantes, predicte venditioni alienationi

promissioni obligationi et omnibus predictis et singulis a predictis viris earum

et quolibet eorum factis promissis et conventis et venditis consenserunt et

parabulam dederunt, renuntiantes iuri earum et cuiuslibet ipsarum ypothecarum

et privilegio dolis et donationis ipsarum et cuiuslibet earum beneficio et omni

legum et iuris, constituti et exceptionis auxilio sibi vel alicui earum aliquo modo vel

ingenio conpetenti vel pertinenti, promittentes Beliocio ludici et notario f. quondam

Conpagni Bocticine, recipienti procuratorio nomine et vice diete potestatis et comunis

Florantie et prò predicta potestate et comuni Florentie, predicta omnia et singula

firma tenere et observare et contra non fecisse nec facere et ab omni persona et

loco prò earum dato et facto defendere. Et si ita non observaverint vel contra

fecerint, promiserunt eidem Beliocto recipienti ut dictum est solvere et dare nomine

pene eandem penam ut predicti earum viri et eodem modo, et dampnum et expensas

eodem modo resarcire promiserunt ut dicti earum viri, et semper firma et incorrupta

tenere et defendere et observare ut supra continetur et scriptum est (2). Actum

(l) Qui ccasa il documeuto iu XXVI,213'. (2) In XXIX è tralasciato " est „.
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Florentie. Testes ad hec rogati Ughiccio Graffloli et Benvenutus f. Rustichelli

Guerruzi et Maraboctellus f. Chianni et Simonectus f. Bonacursi.

(S. N.) Ego lacobus iudex atque notarius, hoc venditionis instrumentum et

predicta omnia et singula ut superius continentur rogatus publice scripsi et conpievi,

et predictas mulieres interrogavi, ideoque ss.

(S. N.) Ego Belcarus auctoritate imperiali iudex et notarius, autenticum huius

exempli vidi et legi diligenter (1) et quicquid in eo inveni hic fideliter scripsi et

esemplavi, ideoque subscripsi ss.

LXX.

122Ò Marzo 22 e Luglio 11 e 27. — 1. iniezione, fatta dal Potestà di Firenze

di un procuratore per ricevere la carta di compra del castello di Trevalll.

— 2. Slezione di altro pracuratore per avere il consentimento delle donne

dei venditori e per prendere possesso del detto castello. — 3. Atto di

possesso. — XXV1,105' - XX1X,109'. -

1 — In dei nomine, amen. Anno dominice incarnationis millesimo ducentesimo

vigesimo quarto, undecima kalendas aprelis, indictione tertiadecima. Feliciter.

Actum Florentie in Palaiio comunis Florentie in superiori verone Palatii, et primo (sic)

quam dictus Rigalectus recepisset et ante quam reciperet predicta prò predicta

potestate et comuni Florentie, ut superius continetur.

Dorainus Bernardinus quondam Pii Manfredorum dei gratia potestas Florentie fecit

constituit atque ordinavit Rigalectum f. olim Burnecti de Vita suum procuratorem

vice et nomine comunis Florentie ad recipiendum cartam emptionis de castro sive

castellare de Trevalli, et de omnibus terris et vineis et servitiis et omnibus et

singulis, prout scriptum erit a lacobo iudice et notario, a Tosinghis et Lanberteschis

et aliis personis necessariis, promittens flrmum et ratum habere quicquid inde

fecerit seu receperit. Actura ut dictum est, presentibus et rogatis testibus domino

Bonifatio iudice de Bagiolari et domino Lodovigo iudice f. (lacuna) et Bonacorso (2)

qui Vespa vocatur f. Ubaldini et Villanuczo (3) f. Dricti.

2 — In dei nomine, amen. Anno dominice incarnationis millesimo ducenteSimo

vigesimo quinto, sextadeciraa kalendas augusti, indictione tertiadecima. Feliciter.

Dominus Bernardinus quondam Pii Manfredorum dei gratia potestas Florentie fecit

constituit atque ordinavit Belioctum iudicem et notarium filium Conpagni Boctac-

cine (4) suum prò comuni Florentie et dicti comunis Florentie procuratorem ad

(1) XXIX: " diligente!- vidi et legi „. (2) Ibidem: " Bonacurso „.

(3) Ibidem: " Villanuzo ». (4) Ibidem: " Boctacine „.



ANNI 1225 205

recipienduni parabolas et consentimentum a mulieribus de domo Lanbertescorum

et de domo Tusingorum de emptione facta prò comuni Floreatie de castro sive

castellare Trevalli et omnibus et singulis que vendiderunt earum viri et fecerunt,

prout scriptum est manu mei lacobi iudicis et notarii, et ut ingrediatur suo nomine

prò comuni Florentie et prò comuni Florentie possessionem corporalem castelli sive

castellaris Trevalli et omnium predictorum et singulorum, promittens prò comuni

Florentie se firmum et ratum habere atque tenere quicquid inde fecerit atque

receperit. Actum Florentie in Palatio comunis Florentie, presentibus et rogatis

testibus domino Bonifatio indice de Bagiolari et Falco bannitore comunis Florentie

et Ricevuto nuntio comunis Florentie, et ante quam dictus Belioctus reciperet ut

supra continetur et scriptum est.

3 — Item millesimo ducentesimo vigesimo quinto, sesta kalendas augusti,

indictione tertiadecima. Feliciter. Belioctus iudex et notarius f. Conpagni Bocticini

procurator constitutus a domino Bernardino quondam Pii Manfredorum potestate

Florentie suis (1) prò comuni Florentie et dicti comunis Florentie, vice et nomine

dicti domini Bernardini potestatis Florentie prò Comuni Florentie et prò comuni

Florentie intravi t et ingressus est corporalem possessionem castelli sive castellaris

de Trevalli et terrarum et rerum de Trevalli. Actum Trevalli, presentibus et rogatis

testibus Condolo de Piaza nuntio comunis Florentie f. olim (lacuna) et Tomasino

nuntio comunis Florentie f. quondam Tornasi.

(S. N.) Ego lacobus iudex atque notarius, hec omnia supradicta scripsi et

conpievi et in publicam formam redegi ideoque ss.

(S. N.) Ego Belcarus auctoritate imperiali iudex ordinarius et notarius, auten-

ticum huius esempli diligenter vidi et legi, et quicquid in eo continebatur hic

fldeliter scripsi et esemplavi, ideoque subscripsi.

LXXI.

1226 Luglio 17. —• Iniezione, fatta dal Potestà di Firenze, di un procuratore per

ricevere il consenso delle donne dei Lambertescki e dei Tosinghi^ venditori

del castello di Trevalli , e per prendere possesso del detto castello.

(Vedi LXX, 2). — XXVI,102' ; m' - XXIX,10G'.

In dei nomine, amen. Millesimo ducentesimo vigesimo quinto, sextadecima kalen-

das augusti, indictione tertiadecima. Feliciter. Dominus Bernardinus quondam Pii

Manfredorum dei gratia potestas Florentie fecit constituit atque ordinavit Belioctum

iudicem et notarium fllium Conpagni Botticini (2) suum prò comuni Florentie et

(1) Correggi " sui ,. (2) XXVI,211' e XXIX: " Bocticini
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dicti comunis Florentie procuratorem ad recipiendum parabolas et consentimentum

a mulieribus de domo Lanbertescorum et de domo Tusingorum de emptione facta

prò comuni Florentie de castro sive castellare Trevalli et omnibus et singulis que

vendiderunt earum viri et fecerunt prout scriptum est manu lacobi iudicis et notarii,

et ut ingrediatur suo nomine prò comuni Florentie et prò comuni Florentie pos-

sessionem corporalem castri sive casteilaris Trevalli et omnium predictorum et

singulorum, promittens prò comuni Florentie se firmum et ratura habere atque

tenere quicquid inde fecerit atque receperit. Actum Florentie in Palatio comunis,

presentibus et rogatis testibus domino Bonifatio iudice de Bagiolaria et Falco

bannitore comunis Florentie, et Ricivuto nuntio comunis Florentie.

(S. N). Ego lacobus index atque notarius beo omnia scripsi et conpievi rogatus,

ideoque ss.

(S. N.) Ego Belcarus auctoritate imperiali iudex ordinarìus et notarius, auten-

ticum huius exempli vidi et legi diligenter, et quicquid in eo inveni (1) hic fideliter

esemplavi (2), ideoque subscripsi.

LXXII.

122Ò Luglio 21. — Presa di possesso del castello di Trevalli. (Vedi LXX, ìì).

— XXVI,102' ;
211' - XXIX,t06'.

In dei nomine, amen. Millesimo ducentesimo vigesimo quinto, sexta kalendas

augusti, indictione tertiadecima. Feliciter. Bellioctus iudex et notarius f. Conpagni

Botticini (3) procurator constitutus a domino Bernardino quondam Pii Manfredorum

potestate Florentie sui prò comuni Florentie et dicti comunis Florentie, vice et

nomine domini Bernardini dicti potestatis Florentie prò comuni Florentie et prò

comuni Florentie intravit et ingressus est corporalem possessionera castri sive

casteilaris de Trevalli et terrarum et rerum de Trevalli. Actum Trevalli, presentLbus

et rogatis testibus Condolo nuntio comunis de Piaza (4) f. olim (lacuna) et To-

masino (5) nuntio comunis f. olim Tornasi.

(S. N.) Ego lacobus iudex et notarius hec omnia scripsi et conpievi rogatus,

ideoque ss.

(S. N.) Ego Belcarus auctoritate imperiali iudex ordinarius et notarius, autenticum

huius exempli vidi et legi et quicquid inveni (6) hic fldeliter exeraplavi (7), ideoque

subscripsi.

(1) XXVI,2ir: " reperi „. (2) Ibidem: " esemplavi et scripsi „. XXIX:
scripsi et esemplavi „. (3) XXVI,211' : " Bocticini „.

(4) XXVI,2U': « Piazza „. XXIX: "Piacza„. (5) XXVI,211': " Thomasino „.

(6) XXVI,212 e XXIX: in eo inveni „. (7) XXVI,212 : " scripsi et esemplavi „.
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Lxxni.

1226 Ottobre 3 e Novembre 28. — Vendita di alcune terre, case ecc., poste

in luogo detto all' Anconella
,

presso S. Angelo di Legnaia
,

fatta

all' operaio e rettore dell'opera del Pontevecchioi — XXIX,120'.

t

In dei nomine, amen. Anno millesimo ducentesimo vigesimo quinto, nonas

ottubris, indietione quartadecima. Feliciter. Albertinus de Bailito et Renuccius

fllius eius paterno consensu, uterque in totum et in solidum se obligando et suos

heredes et sua bona ad omnia et singula infrascripta servanda, per hoc venditionis

publicum instrumentum iure proprio vendiderunt et concesserunt Albertino f. olim

Baccioli magistri operarlo ac rectori domus et opere Pontis Veteris Florentie

,

ementi et accipienti prò ipsa domo et opera et eius vice et nomine et prò se suisque

successoribus ac rectoribus ibidem prò tempore existentibus in perpetuum, integre

quamdam petiam terre et vinee et culture posite all' Anconella infra parrochiara

sancti Angeli de Legnaia, cuius hi sunt confines : a duobus lateribus via publica

,

a tertio filii Ilenaldi Titti, a quarto Bernardini f. Donosdei lordanelli et Oliverii

magistri. Infra hos fines vel si qui alii sunt confines totara dictam terram et vineam

et culturam cum casa et capanna positis super ea et cum omnibus choerentiis

pertinentiis et adiacentiis et servitutibus suis ;
quam vero terram et culturam

dixerunt et confessi fuerunt atque protestati dicti venditores esse quinquaginta

quattuor stariora et sex panora ; et si plus esset, in totum ut dictum est eidem

Albertino operarlo vendiderunt et concesserunt. Preterea eodem modo et iure

vendiderunt et concesserunt ei quamdam aliam petiolam terre sive salecti existentis

prope ipsam terram et culturam : cui a primo latere via publica, a secundo aqua

que dicitur Anconella, a tertio flliorum Gerardini Abruscie, a quarto fìliorum

Renaldi Titti. Infra hos vel si qui alii sunt confines totam dictam terram et salectam,

predictas quidem terras ut dictum est vendiderunt et concesserunt eidem emptori

cum omnibus super se et infra se habitis et cum omnibus hediflciis et suppellecti-

libus et masseritiis et choerentiis adiacentiis pertinentiis et servitutibus suis, et cum
orani iure actione ratione requisitione accessione persecutione et usu eis vel alteri

eorum conpetentibus et jìertinentibus exinde aliquo modo. Quatenus deinceps predictus

Albertinus operarius emptor et eius successores prò tempore existentes in dieta domo

et opera, et cui vel quìbus vice et nomine ipsius domus et opere dederint vel concesse-

rint, predictas terras et res habeant teneant possideant utantur et libere et expedite

faciant quicquid placuerit exinde sine alicuius contradictione vel molestia
;
quas

vero terras et res ipsius emptoris nomine se possidere constituerunt dicti venditores

Albertinus del Bailito et Renuccius filius eius, donec coz'poraliter ingressus fuerit

possessionem, in quam intrandi licentiam ei propria auctoritate concesserunt

,

promittentes ipsi Alljertino emptori nichil contra predicta vel aliquod predictorum

datum aut factum habere neque facere in futuium, nec inbligare {sic) neque litigare vel
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molestare predicta in causa vel extra, sed legitime et per constitutum Florentie ab

omnibus personis et locis eorum expensis predicta omnia et fructus earura defendere

et undique expedire promiserunt, et ab omnibus notitiis tenutis seu teneribus

et possessionibus, et a fructibus et usuris notitiarum, et ab omnibus obligationibus

et scripturis publicis et ab omnibus personis et locis propterea agentibus vel

litigantibus promiserunt defendere, et ipsum emptorem et eius successores inde

conservare indempnes et modis omnibus expedire ; ac si centra predicta vel aliquod

predictorum datum aut factum apparuerit, aut si de predictis aut aliquo predictorum

aliquo modo agere seu litigare in causa vel extra presumpserint, aut si ut dictum

est non defenderint, vel si predicte terre et fructus earum vel que pertinent ad

terras ipsas in totum aut prò aliqua parte vel particula fuerint evicte, vel si aliquid

prò aliqua obligatione seu notitia vel tenere aut possessione fuerit evictum, aut si

predicta omnia et singula non observaverint in p;irpetuum, promiserunt et uterque

in solidum eidem Albertino emptori, solempniter stipulanti et interroganti et accipienti

prò ipsa domo et opera et eius vice ac nomine et prò se suisque successoribus,

nomine pene dare duplum infrascripti pretii, scilicet libras quattuorcentum tiiginta

sex bonorum denariorum pisanorum, et omnia dampna et expensas resarcire

,

omnibus predictis et singulis semper manentibus firmis ; et pena soluta vel conmissa

aut non, et dampnis ac expensis restitutis vel non , predicta omnia et singula in

perpetuum observare, facere et firma tenere promiserunt eidem per stipulationem

solempnem, uterque ipsorum venditorum se in solidum obligando et suos heredes

ad omnia et singula supradicta servanda, et obligando generaliter ei omnia sua

bona prò predictis omnibus observandis, et precario prò eo se possidere constitue-

runt. Pro quibus fuerunt confessi dicti venditores recepisse a dicto Albertino emptore

pretium et nomine pretii libras ducentas decem et otto bonorum denariorum

pisanorum, de quibus vocaverunt se bene pacatos ; renunctiando exceptioni non

numerati et non soluti pretii ; et scientes predicta pluris et maioris pretii esse, quod

plus valebant remiserunt et donaverunt inter vivos et inrevocabiliter eidem emptori ;

et in predictis omnibus et singulis renunctiaverunt beneficio novarum constitutionum

et epistole divi Adriani et fori privilegio et omni alii auxilio atque beneficio et

exceptioni speciali ac generali iuris et constitutionum.

Testes presentes et rogati interfuerunt Pulliesis canonicus sancti Stephani

,

Ugo Vinciguerre, Astancolius quondam AnstancoUi, Guidingus medicus, Filippus

f. Angìolieri medici, Mainettus f. Corsetti et Rodolfus ervarius f. Guarnellotti.

Item ipso eodem die et loco et presentibus eisdera testibus, Lanfredinus et Paczus

fratres dicti Albertini venditoris f. olim {lacuna) mandato et precibus dictorum

Albertini et Renuccii venditorum fideiusserunt in omnem causam, uterque in solidum

et in totum se obligando ad omnia et singula infrascripta servanda, et promiserunt

eidem Albertino emptori, ut dictum est accipienti, se facturos et curaturos ita quod
dicti venditores predicta omnia et singula observabunt et facient et conplebunt, et

sicut superius promiserunt tam prò defensione et evictione quam et omnibus et

singulis aliis supradictis. Item promiserunt ei quod si quando eis aut briga seu

molestia vel controversia mota fuerit ei vel successoribus eius de predictis terris

ac rebus prò aliqua parte vel particula, quod litem et brigam expedient et de iure

et constituto Florentie defendent et undique disbrigabunt eorum expensis, et ab
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omni notitia tenere possessione et a fructibus et iisuris et ab omni obligatione

promiserunt predicta defendere et expedire, et ipsum emptorem et eius successores

raodis omnibus indempnes conservare infra unum mensem post inquisitionem vel

dampuum habitura. Si vero omnia et singula non obsarvaverint aut non fecerint

fieri et observari vel si ut dictum est non defenderint et non expedierint, promi-

senint et uterque in solidum eidem emptori dare nomine pene duplum dicti pretii,

videlicet libras quadringentas triginta sex, et darapna et expensas resarcire, et post

hec omnia et singula observare atque facere et fieri facere et conplere promiserunt

eidem, uterque in solidum et in totum se obiigando et suos heredes et bona sua

ad omnia et singula supradicta servanda et precario possessionem receperunt

,

renuutiantes in omnibus et singulis supradictis beneficio et auxilio novarum consti-

tutionum, epistole divi Adriani, privilegio fori et omni alii auxilio ac beneficio

iuris et constituti.

Itera eodem anno postea, silicei quinta kalendas novembris, actum Florentie in

domo dicti Albertini venditoris de Burgho sancti lacobi, testibus presentibus et

rogatis Bencivenni f. Michaelis Altiporti et Dsotiguardi barbiere f. Olivi. Feliciter.

Guido f. dicti Albertini del Bailito eius consensu simili modo et iure vendidit et

concessit et defendere promisit dicto Albertino operarlo dictas terras et res et in

omnibus ac per omnia se et bona sua obligavit et promisit de se et per so sicut

pater suus et frater supra per se fecerunt sub eadem pena et obligo, simile pretium

confitens recepisse; et renuntiavit exceptionibus eisdem et omnibus aliis , et se ac

bona sua obligavit in solidum et in totum, renuutians epistole divi Adriani et nove

constitutionis beneficio et omni alii iuri et constituto.

Itera eodem die et loco et coram predictis testibus, Gemma uxor predicti

Alljertini venditoris et Contissa uxor Renuccii et Margarita uxor Guidi predictoram

venditorura consensu virorum suomra et legitime interrogate a Truffa Albiczi

iurisperito et me Bono Prati indico et notarlo, et de iure suo yphothecariocertiorate,

earum bona et spontanea voluntate consonserunt diete venditioni terrarum et rerum

et omnibus supradictis , et renunctiaverunt iuri ypothecarum et omni alii sibi

conpetenti in supradictis terris et rebus, promictentes dicto Albertino emptori contra

predicta yol aliquod predictorum datura aut factum non habere noe in futurum

facere vel inbrigare seu molestare predicta in causa vel extra, sed tacite et

contente omni tempore permanere, et predicta prò suo dato et facto tantum

defendere ab omni persona et loco. Si vero contra datura aut factura apparuerit,

vel si ut dictura est non defenderint et non observaverint predicta omnia et singula,

promiserunt eidera Albertino, solempniter stipulanti et interroganti prò se et dieta

domo et opera, nomine pene dare quelibet earum duplum unde agetur, et insuper

libras centum bonorura denariorura pisanorum et dampna omnia et expensas ea

de causa emendare, ratis scraper raanentibus supradictis; et renuntiaverunt omni

pretio et merito sibi prò bis conpetenti et omni exceptioni iuris et constituti

generali et speciali, et possessionem dictarura terrarum et rerum ci dederunt,

constituentes possidore prò eo.

Ego Truffa de Capite Pontis iurisperitus predictas muliores interrogavi et

omnibus suprascriptis dura agerentur interfui, ideoque ss.

27
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Ego Bonus Prati iudex et notarius predicta omnia me presente acta rogavi et

rogatus publice scripsi, ideoque subscripsi.

(S. N.) Ego Paczinus Pregianni auctoritate imperiali notarius, autenticum huius

esempli vidi et legi, et quicquid in eo reperi buie registro comunis Florentie per

ordinem fideliter exemplando transcripsi et publicavi preter signa predictorum

iudicum et notariorum, ideoque subscripsi.

LXXIV.

1228 Giugno 25 e Luglio 6. — Il Potestà e gli ambasciatori di Pistoia

promettono a nome del Comune di attenersi al giuramento che, secondo la

proposta del cardinal legato Goffredo, debbono fare ai Fiorentini. Seguono

i nomi dei consiglieri che giurano. — XXVI,10& - XXIX,110'.

In dei nomine, amen. Dominus Petrus Torelli dei gratia Pistoriensis potestas,

de voluntate parabula Consilio et assensu infrascriptoruni ambaxatorum et virorum

nobilium comunis Pistoni, videlicet Gualterotti et Bonaccursi (1), Rustichelli

Lazarii, Bonacorsi (2) Upizini, Boldronis Soldi, Gerardetti Lazarii, Frairaerighi

iudicis , Ranerii Malontale, Ranerii iudicis f. Spectaregis, Ruberti iudicis, Vescontis

Spedalieri et Renaldi Schiatte ; et ipsi iidem ambaxatores et cives comunis Pistorii

cum dieta potestate, prò dieta potestate civitate et comuni Pistorii, convenerunt

et promiserunt domino Andree lacobi dei gratia potestati Florentie, prò dicto comuni

Florentie et vice et nomine ipsius comunis Florentie accipienti, facere servare

compiere et Aeri facere et conplere Florentinis et comuni nomine Florentinorum a

potestate et comuni Pistorii, et conflrmari et fieri per consilium civitatis eiusdem

omnia et singula que dominus Guiffredus (3) cardinalis et legatus apostolico sedis

in Consilio Florentie proposuit et dixit et obtulit :• quod Pistorienses debent facere

et iurare Florentinis et comuni seu potestati Florentie in totum et per singula

sicat scripta sunt per Inghilbertum notarium et subscriptum est per dominos

Ildebrandinum Adimari, Spinellum Spade, Renuccinumet Gargozam iudices videlicet:

quod Pistorienses facient et iurabunt comuni et prò comuni Florentie guerram et

pacem hostem et cavalcantam ad voluntatem comunis Florentie contra omnes

personas et loca ; et quod Florentinos et homines eorum districtus in tota eorum

fortia Pistor. salvabunt et securos habebunt in personis et rebus. Item quod

dabunt Carmignanum in potestatem et fortiam comunis Florentie ad faciendum inde

quicquid placuerit potestati Consilio et comuni Florentie sine aliquo intendimento

vel pacto. Item quod de discordia et discordiis que nunc sunt Inter Lucanos et

(1) XXIX: « Bonacursi <•. (2) Ibidem: « Bonaccursi». (3) Ibidem: « Guifrcclus ».
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Pistorienses, et de discordia et discordiis quam et quas nunc habent Pistorienses

cuna filiis comitis Guidonis vel comite Alberto vel comite Rodulfo, stabunt inde ad
mandatum comunis Florentie et dicti domini cardinalis quousque fiierit idem
dominus cardinalis in partibus istis esset (sic) ; eo tamen non presente in partibus

istis, stabunt inde ad mandatum et voluntatem comunis Florentie tantum ; de futuris

autem discordiis Inter predictos stabunt ad voluntatem et mandatum comunis
Florentie. Item si aliqua discordia est vel fuerit inter Pratenses et Pistorienses,

stabunt inde ad voluntatem comunis Florentie. Et Fiorentini et comune Florentie

debeant destruere et destrui facere Carmignanum ad eorum voluntatem et arbitrium

infra dies quindecim proximas postquam datum fuerit potestati et comuni Florentie.

Quod castrum promiserunt dare Florentinis et comuni Florentie per totam crastinam

diem isguernitum Pistoiiensium et guernitum fortia comunis Florentie ad voluntatem

potestatis et comunis Florentie, ut ita possit destrui infra dies quindecim ad voluntatem

comunis Florentie. Quod castrum ex pacto nullo modo vel tempore possit vel debeat

a Pistoriensibus rehedifìcari nec in podio Carmignani aliquid a Pistoriensibus

hedificari vel rehedifìcari, remanentibus dominio proprietate et possessione podii et

hominum de Carmignano eiusque districtus comuni Pistoriensi; ita tamen quod
Pistorienses nullo modo vel tempore in ipso podio debeant aliquid hedificare vel

rehedificare ; et ita quod si qui de civitate vel comitatu Florentie ius habent vel

portionem aliquam in Carmignano vel curte, quod in nullo predicta preiudicent

eis. Item promiserunt rebannire et rebanniri facere homines exitivos de Carmignano
et ab omni exbannitione extrahi, et eorum terras et possessiones reddent eisdem.

Item facient et iurabunt ipsi et alii Pistorienses omnes a quindecim annis supra

usque ad septuaginta comuni, et prò comuni Florentie guerrara et pacem hostem

et cavalcatam ad voluntatem comunis Florentie contra omnes personas et loca. Et

quod Florentinos et homines districtus Florentie in tota fortia Pistoriensium habebunt

sanos et securos in personis et rebus et salvabunt et custodient. Et hec sacramenta

renovabunt et facient de novo Pistorienses omnes a quindecim annis supra usque

ad septuaginta perpetuo de quinque in quinque annis, si fuerint per litteras vel

nuntio a comuni Florentie requisito (sic). Item cum debeat in constituto Florentie

mitti et poni capitulura, scilicet quod Fiorentini et comune Florentie salvabunt

custodient defendent et iuvabunt Pistorienses et res eorum et terras prò eorum

posse, et non permittent ab aliquo impediri prò eorum posse, ex pacto debet hoc

addi et poni et scribi: quod sit salvum actum et exceptum quod predictum capitulum

vel ea quo in dicto capitulo continentur nullo modo contradicaut vel repugnent

his que continentur in dicto publico instrumento - scripto per Inghilbertum notarium

et subscriptura per Ildebrandum Adimari , Spinellum , Renuccinum et Gargozam

iudices - de hiis que dominus Cardinalis obtulit in Consilio comunis Florentie a

Pistoriensibus comuni Florentie facienda, quia ea omnia et singula fiant et con-

pleantur a Pistoriensibus sicut ibi scripta sunt, remanentibus iurisdictione dominio

et proprietate et possessione podii et hominum de Carmignano eiusque districtus

comuni Pistoriensi; ita tamen quod Pistorienses nullo modo vel tempore castrum

possint rehediflcare predictum, vel in eo podio debeat aliquid hediflcari. Que omnia

et singula sicut superius scripta sunt dictus dominus Petius laureili Pistoriensis

potestas prò ipso comuni Pistorii facere et observare et firma teneie et fieri facere

et observari a Pistoriensibus et comuni Pistorii, et conflrmariper consilium civitatis
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eiusdem sua spontanea voluntate promisit et convenit. Item et dicti anbaxatores

,

nomine dicti comunis in solidum, ot etiam se personaliter et principaliter et suo

proprio et privato nomine in solidum se obligans unusquisque, convenerunt et

promiserunt predicta omnia et singula facere et observare et firma tenere et fieri

facere et observari a Pistoriensibus et comuni Pistorii et conflrmari per consilium

civitatis eiusdem. Et sic tam potestas quam ambaxatores convenerunt et promiserunt

se facturos et curaturos ut predicta fiant et serventur obligantes s*e et sua. At si

hoc omnia et singula non fecerint vel non observaverint aut non fecerint fieri et

observari et conpleri sicut per singula superius scripta sunt, convenerunt et promi-

serunt dieta potestas et anbaxatores dicto domino Andree lacobi potestati Florentie,

prò dicto comuni et vice et nomine ipsius comunis Florentie accipieuti, solvere et

dare nomine pene mille libras auri boni et puri et, pena soluta vel conmissa aut

non, predicta omnia et singula senper firma et rata consistant. Item dieta potestas

et anbaxatores iuraveiunt super sancta dei evangelia predicta omnia et singula

observare et facere et conplere et fieri facere et conpleri a potestate et comuni

Pistorii, et a Consilio civitatis eiusdem fieri et firmari.

Acta sunt hec omnia iuxta canpum in quo erat exercitus Florentie, millesimo

ducentesimo vigesimo oetavo, septima kalendas iulii, indictione prima. Felicitar.

Presentibus domino Guifi'redo dei gratia cardinali et legato apostolice sedis, et domino

Forese canonico Pistoriensi f. quondam Foresi de Canpi , Henrico Bonosono indice

Mediolanensi, Ubertino indice Aretino, Bonacorso notarlo de Peruscio, Claro notarlo

de Pistorio, Giunta Leseo, Bonaredita et Guidone Belloccioli notarlo de Florentia,

Renuccino Uberti Vianesi , Loteringo (1) Alberti, Sinibaldo d' Ebriaco, Arnolfino

Bilenchi, Acerbo Treccie, Arriguccio Conpagni, Abrama et Boninsegna Gatti, Ranerio

Rustiki (2), lacobo Cavalcantis, Marzoppo Rustichelli, Ughiccione Alderotti, Rugerino

Salvii et aliis pluribus ad hec rogatis testibus.

Item paucis diebus postea, videlicet pridie nonas iulii, anno et indictione

predictis, dominus lacobus index comunis Pistorii, de voluntate parabola Consilio et

assensu generalis et specialis consilii civitatis Pistorii, convocato (sic) ad sonum
canpane, et ipsi iidem consiliarii utriusque consilii prò ipso comune Pistorii et

comuni voluntate atque concordia confirmaverunt et approbaverunt omnia et singula

iam superius facta sunt et promissa per dictum dominum Petrum Taurelli eortim

potestatem et ambaxatores suprascriptos, et prò se et dicto comune Pistorii promi-

serunt ea omnia et singula senper observare et firma tenere et nullo modo
contravenire. Alioquin convenerunt et promiserunt dicto domino Andree lacobi

potestati Florentie, vice et nomine ipsius Florentie (sic) accipienti et prò suis

successoribus, dare nomine pene mille libras auri boni et puri , omnibus predictis

et singulis semper in sua firmitate et robore permansuris. Nomina consiliariorum

qui predicta fecerunt sunt hec (3) :

(1) XXIX: • Locteringo ». (2) Ibidem: « Rustichi r.

(3) Sebbene i seguenti nomi sieno nell'originale disposti a tre colonne
,

pure debbono esser

letti riga per riga ; ciò appare in XXVI dal nomo « Marsoppinus Tagliaborghi », avvenendo eh&

« Marsoppinus » è stato scritto nella terza colonna, e « Tagliaborghi » nella prima colonna della riga



51 SC- ANNI 1228 213

Raneiius Malentalei (1).

Ranerius Cancellieri.

Magalottus Duramontis.

Sighibuldus Ughi.

Ckjrsus notarius.

Baruffaldus del Fida.

Fraimerigus Teberti.

Inghilbertus Realis.

Lanfrancus Canpillioli.

Pelaghese notarius.

Ubertus Ranerii.

Forese Guidetti.

Spinellus Tancredi.

Riccimano (2).

Bonaventura Guastaspade.

Tantobene del Brita.

Arudo Martirighi.

Ugo Bartolommei (3).

Aldimaringus Ranucci (4).

Soflfredi Bonmipari.

Johannes Pegolocti (5).

Berlingherius Honorato.

Michel iudex.

Lanbertus Daliotti (6).

Forese.

Allegrone

Bericchius Mergulliesi.

Stefanus Cianfl.

Rinaldus Schiatte,

lacobus Tederichi.

Mainettus (7) de AUiaua.

Guido Armaleonis.

P*ippinus Baroccii.

Villanus Donniscie.

Cancellerius Sinibaidi.

Bonconsillius Bonacui-si.

Mula Renuccii.

Renuccinus Taviani.

Mellioratus Rinbotti.

Quartus iudex.

Donzangillus Rugieri.

Mezovillanus Aldobrandi.

Magaloctus Tancredi.

Cosscia Cacciag.

lacobus Seracini.

Lanbertus lacobi.

lacobus Struffaldi.

Gerardettus.

Riccardinus Villani.

Petrus Bellindoti.

Guido Sighibuldi.

Guidaloctus Marppi (8).

Accorsus Clari.

Torellus Castrabechi.

Mutus Mei del Vinta.

Orlandettus Giraldini.

Ranerius Regalis.

Tavianus Presciati.

Fraimerigus Buldronis.

Ildebrandinus Insengnie.

Beldiede Panci.

Rolandus de Oddo.

Rinfo (lacuna) iudex.

Berricordatus Franesi.

Giunta Gherardi.

Riccobone dare.

Bonacursus Upithini.

Lazarius Lanfranki.

Amannatus Paganelli.

Berlingherius Getilis.

Ruscngua Serralli.

Albertus Martinelli.

Soffredi Guidotti.

Dolcemagno (?) Bonfillioli.

A

seguente. Ponendo qui ì nomi iti duo colonne, noi ci atteniamo alla disposiziono che hanno in XXVt, )cg-

(:endoIi riga per riga. Nella copia dei tomo XXIX è «tato seguito ea-ooeamente l'ordine in cjlonna

della copia del tomo XXVI, por modo che la disposizione dei nomi è tutta differente, e le duo parole

•• Marsoppinns » e « Ta!;liaborg)ii » si trovano in due luoghi distanti, quasiché stessero ad indicare

duo differenti persone. (1) XXIX: » Muletalci ". (2) Ibidem: « Rieccimano -.

(3) Ibidem : » Bartolomei >. (4) Ibidem : « Kanuccii >•.

(5) Ibidem : • Pegolotli '. (6^ Ibidem : « Daliocti '.

(7) Ibidem : » Mainoctus •. (8) Forse: « Marsoppi '.
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Giandonatus Ranieri Foresi.

Tralignatus Aluttinghi.

Assignatus Foresi.

Albizus Struffaldi.

Fredericus Burnetti.

Mandestra (Ubaldini) (1).

Gualterottus Bonaccursi (2).

Rischiaratus Ugolini.

Bonettus Rainonis.

Belcognosci.

Guido Paganelli.

Agolante Tedici.

Benvenutus Godi.

Amadore del Venisti.

Truffolinus Pagani.

Parmiscianus index.

Antigradus Lanberti.

Guido Girardi.

Totto lacobi.

Rainerius Sostegni.

Grasso.

Vezoso Realis (?).

Rainerius Spectaregis.

Gerardus Tarelli.

Ugo Gianboi.

Odaldus index.

Ranuccius lacobi.

Beldettus Ugolini.

Scoltante Monaghi.

Bonaiutus Franosi.

Bonifatius Parmisciani.

Bellasta Riccomi (3).

Fredericus Bonacursi.

lacobus Sinibaldi.

Boldrone Soldi.

Martinus Gerardini.

Galitanus Melliorati.

Marcovaldus index.

Marsoppinus Bosonis.

Gerardettus.

Rach (sic) Vighiraldi.

Johannes Benedetti,

lacobus Vincentii.

Ottavianus Rainerii.

Salamone.

Octavante notarius.

Sangri.

Accorsus Aganelli.

Mellius Guidi.

Donusdeo.

Lanfrancus Infragnilasta.

Deodatus Daliotti.

Rusticanus Borgi.

Pertosus Motte.

Marsoppinus Talliaborghi.

Corsus Spinalbelli.

Rustichellus Lazarii (4).

Bontalentus Bellini.

Acta sunt hec omnia in civitate Pistorii, presentibus Berlingherio lacoppi,

Corsino de Gangalandi, Uberto Deotaiuti, Truffa Donati, Pazo Ysachi, Gianni Sol-

danieri, Ughiccione Uberti, Amadore Foresi, Gianguittone, Bonella de Accorri et

Ildebrando Adimari ad hec rogatis testibus.

(S. N.) Ego Deotaiuti imperiali auctoritate notarius et filius olim Deotiguerii

index et notarius, predicta omnia et singula rogata et inbreviata per Formagium
iudicem et notarium, eius mandato et commissione scripsi et in publicam formam
redegi, ideoque subscripsi.

(S. N.) Ego Belcarus auctoritate imperiali index ordinarius et notarius auten-

ticum huius exempli diligenter vidi et legi, et quicquid in eo reperi liic fideliter

scripsi et exemplavi, ideoque subscripsi.

(1) Aggiunto d'altra mano in amendup le copie. In XXVI abraso. (2) XXIX : «-Bonacurs ».

(3; Ibidem: « Kiccomanni ». (4) XXIX: « Lazari ».
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i225 Settembre 10 e i235 Luglio 4. — Notizia di due atti delle suddette date,

contenenti l'uno una società e concordia fra il Comune di Firenze e

quello di Orvieto contro i Senesi, e Valtro la conferma di detta società,. {Tale

notizia si trova nell'Atto di nuova conferma del 1." Settembre 1261, rogato

in Orvieto il 10 dello stesso mese). — XXVI,109 - XX1X,113.

In nomine Patris et Filii et Spiritus sancti, amen. Cum promissiones conventiones

et pacta facta promissa et firmata inter dominum lohannein Bottacii dei gratia

Florentie potestatem vice et nomine comunis Florentie, et eiusdem civitatis consilium

generale et speciale et consules militum, iudicum et notariorum, Callemale, Porte

sancte Marie, campsorum, priorum artium, et rectorum artis lane a dieta potestate

in Palatio comunis Florentie ad sonum canpane more solito et etiam per banditores

comunis convocatos ex una parte; et dominum Melliorellum Catalani eadem gratia

potestatem Urbisveteris vice et nomine ipsius comunis, et consilium et capitudines

seu anteriores et rectores eiusdem civitatis universitatis et comunis, et Petrum
Cristofani sindicum et procuratorem comunis de Urbeveteri, sicut apparebat per

manum Prudentii notarli de Urbeveteri, specialiter ad hoc constitutum, et Ugo-

linum de la Greca et Masseum Fassucii ambaxatores de Urbeveteri ex altera
;

talia fuissent: videlicet, quod dominus lohannes predictus potestas Florentie et

consiliarii et diete capitudines nomine et vice comunis Florentie et suo nomine et

prò dicto comune et univei-sitate promiserunt et convenerunt dicto domino Melliorello

Catalani potestate Urbisveteris et Petro sindico et procuratori eiusdem civitatis et

comunis Urbisveteris et predictis Ugolino et Masseo ambassatoribus eiusdem civitatis

et comunis Urbisveteris, recipiontibus et stipulantibus procuratorio nomine prò dicto

comuni et universitate Urbisveteris et eorum vice et nomine, quod — si comune vel

universitas seu homines de Urbeveteri vel districtu inceperint vel fecerint guerram
Senensibus occasione iuvaminis vel adiutorii prestandi et faciendi et dandi comuni

et hominibus de Montepulciano, occasione guerre que est vel in futurum fleret

inter ipsos Senenses et homines et comune de Montepulciano; vel si ipsi Senenses

inceperint vel fecerint guerram hominibus et comuni de Urbeveteri et de eius comitatu

et districtu vel eorum civibus subiectis vel suppositis (1), a quibus ipsa civitas habet

vel habere debet datium vel afflctum vel aliquos alios reditus vel affictus seu aliqua

alia servitia aliquo modo, — (2) et vivam guerram facere et non recredutara ad

(1) XXIX : « sobpositia <t. (2) Qui è omeaso dal copista un paragrafo, simile all'altro

che si trova in principio della promissione reciproca degli Orrietani, e che comincia « lavare et

defendere • ; vedi a pag. 217.
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voluntatem dicti comunis Urbisveteris usque ad flnem guerre contra Senenses et eorum

seguaces et cohaiutores, et non facere cum ipsis Senensibus finem neque pacem seu

aliquam concordiain sine voluiitate et consensu et parabola consilii et comunis

Urbisveteris ; ita quod de consensu licentia et parabola consilii et comunitatis

Urbisveteris appareat publicum instrumentum et datum per manum alicuius publici

notarii eiusdem civitatis, et sigillo comunis illius terre corroboratum ; et mittere et

scribi et mitti facere predicta omnia et singula, sicut superius et inferius continetur,

et que addentur de Consilio et voluntate consilii utriusque civitatis tempore nova-

tionis constituti quolibet anno in constituto civitatis Florentie ; ita quod mutari vel

deieri non possit aliquo modo vel ingenio vel contrarium apponi in totum vel prò

aliqua parte seu particula etiam minima , non obstante aliquo alio capitulo seu

capitulis ipsius constituti, nec absolvi possit ab aliqua persona ecclesiastica vel

seculari. Que siquidem omnia et singula et quicquid additum vel adiectum fuerit

suprascriptis de voluntate et parabola et consensu consilii utriusque civitatis pro-

miserunt et convenerunt dicti dominus lohannes potestas et consiliarii et capitudines

suprascripta et infrascripta attendere observare facere et adinplere et non cessare

aliquo modo vel ingenio aliqua occasione. Si vero contra predicta vel aliquod

predictorum fecerit, vel si apparuerit datum aut factum quod contra sit, aut si

predicta omnia et singula non observaverint et non adimpleveiint in totum ut dictum

est, tunc pene nomine duo milia marcarum boni et puri argenti dicto domino

Melliorello Catalani potestati et prefato Petro syndico et procuratori diete civitatis

et comunis Urbeveteri et dictis ammassatoribus (sic) Ugolino et Masseo reci-

pientibus et stipulantibus procuratorio nomine prò dicto comuni et universitate

Urbeveteri, et eorum vice et utilitate solvere et dare et pagare promiserunt et

convenerunt. Et pena soluta vel conmissa sive non, hec omnia et singula nichilo-

minus facere et attendere et observare et adimplere promiserunt et convenerunt.

Et prò hiis omnibus et singulis observandis et adimplendis et prò pena, si fuerit

conmissa vel non, obligaverunt se nomine comunis Florentie et omnia bona dicti

comunis Florentie. Hec omnia et singula supradicta dieta potestas et omnes et

et singuli consiliarii et capitudines corporaliter tactis sacrosanctis evangeliis iura-

verunt observare et attendere, facere et adimplere et non contra venire aliquo modo

vel ingenio aliqua occasione. Versa vice dictus dominus Melliorelius Catalani dei

gratia Urbevetanorum (1) potestas, et Petrus Cristofani syndicus et procùrator

eiusdem civitatis universitatis et comunis, ad infrascripta omnia et singula facienda

et promittenda et obliganda specialiter constitutus, ut apparebat publica scriptura

per manum Prudeiitii notarii de Urbeveteri , et domini Ugolinus de Greca et Masseus

Fassucii eiusdem civitatis et comunis anbaxatores, vice et nomine dicti comunis et

universitatis, et quilibet eorum, promiserunt et convenerunt dicto domino lohanni

Boccazii dei gratia Florentie potestati, recipienti procuratorio nomine prò comuni et

universitate comunis Florentie et eorum vice et utilitate et nomine, quod, — si comune

vel universitas seu homines de civitate Florentie vel districtu inceperint vel fecerint

(l) Ibidem: « Urbevetenarum ».



»

ANNI 1229 217

guerram Senensibus occasione iuvamiais vel adiutori! prestandi et faciendi et dandi

comuni et hominibus de Montepulciano occasione guerre seu discordie que est

vel in futurum fuerit inter ipsos Senonses et homines et comune de Montepulciano
;

vel si ipsi Seiienses inceperint vel fecerint guerram hominibus et comuni Florentie

et de eius comitatu et districtu vel eorum civibus seu subiectis vel subpositis , a

quibus ipsa civitas liabet vel habere debet datium vel afflctum vel aliquos reditus

vel affìctus seu aliijua alia servitia aliquo modo — iuvare et defendere ipsos Floren-

tinos et omnes homines de eius comitatu vel districtu et omnes alios a quibus

habent vel habere debent datium vel afflctum vel aliquos alios reditus vel afflctus

seu aliqua servitia aliquo modo ; et vivam guerram facere et non lecredutam

ad voluntatem dicti comunis Florentie usque ad flnem guerre centra Senenses

et eorum sequaces et cohaiutores, et non facere cum ipsis Senensibus finem

nec paceui seu aliquam concordiam sino voluntate et consensu et parabola

consilii et comunis Florentie ; ita quod de consensu et licentia et parabola consilii

et coiaunilatis Florentie appareat publicum instrumentum conditum per manum
alicuius pubiici notarli qui inter esset notarius eiusdem comunitatis , et sigillo

comunis illius terre corroboratuni ; et mittere et mitti et scribi facere predicta

omoia et singula, sicut superius et inferius continetui-, et que addentur de Consilio

et de voluntate consilii utriusque civitatis, tempore novationis constituti quolibet

anno in constituto civitatis Urbeveteri, ita quod mutari vel deieri non possit aliquo modo
vel ingenio, vel contrarium apponi in totum vel prò aliqua parte seu particula

etiam minima, non obstante aliquo alio capitulo seu capitulis ipsius constituti, nec

absolvi possit ab aliqua pei-sona ecclesiastica vel seculari. Que siquidem omnia et

singula et quicquid additum vel adiunctum fuerit suprascriptis de voluntate et para-

bola et assensu consilii utriusque civitatis, promiserunt et convenerunt dictus dominus

Melliorellus potestas Urbisveteris et (1) Cristofani sindicus et procurator eiusdem

civitatis et uiiiversitatis et comunis, et Ugolinus et Masseus anbassatores eiusdem

civitatis attendere et observare et facere et adimplere et non cessare aliquo modo
vel ingenio aliqua occasione. Si vero contra predicta vel aliquod predictorum

fecerint, vel si apparuerit datum aut factum quod contra sit, aut si predicta omnia

et singula non observaverint et non adimpleverint in totum ut dictum est, tunc

pene nomine duo milia marcarum boni et puri argenti dicto domino lohanni potestati

Florentie, stipulanti et recipienti procuratorio nomine prò dicto comuni et universitate

Florentie et eorum vice et militate solvere et dare et pagare promiserunt et

convenerunt ; et pena conmissa vel soluta sive non , hec omnia et singula nichilo-

ntinus facere et attendere et observare et adimplere promiserunt et convenerunt.

Et prò hiis omnibus et singulis observandis et flrmiter adimplendis, et prò pena si

fuerit conmissa vel non, obligaveruut se nomine comunis Urbisveteris et omnia

bona dicti comunis Urbisveteris. Hec omnia supradicta dicti dominus Melliorellus

potestas Urbisveteris (2) et dictus Petrus syndicus et procurator et dicti Ugolinus

et Masseus anbassatores eiusdem comunis, corporaliter tactis sacrosanctis evangeliis.

(1) È omesso • Petrus ».

(2) la XXIX il copiatore salta il brano : ' ut omnia bona — potestas Urbisveteris r.

28
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iuraverunt observare et adimplere et attendere et facere et non contravenire aliquo

modo vel ingenio aliqua occasione, sicut hoc et alio (sic) continentur in instrumento

confecto per manum Diemidiedi iudicis et notarli, sub anno millesimo ducentesimo

vigesimo nono, quinta kalendas iulii, indictione secunda.

Et postea tempore dominatus domini Conpagnonis de Poltrone civis Mantuani dei

gratia Florentie potestatis, do voluntate consensu et parabola et licentia utriusque con-

silii videlicet generalis et specialis et omnium hominum in eodem Consilio congregato-

rum more solito ad sonum canpane in ecclesia sancte Reparate Florentie, in quo etiam

Consilio convenerunt et congregati erant de iussu potestatis eiusdem voce preconia

per civitatem Florentie bandita et premissa consules militum, consules iudicum et

notariorum, consules campsorum, consules mercatorum Callismale, consules merca-

toruin comunium, consules artis lane, consules Porte sancte Marie, priores artium

atque decem boni viri cuiuscumque sextus civitatis Florentie et etiam iudices

iurisperiti civitatis ipsius Florentie , et domini Gaitani Salvi civis Fior. pot.

civitatis et comunis Urbiveteris , fuisset adiectio facto (sic) predicte concordie

et societati facto Inter comune Florentie ex una parte et Urbevetanos ex altera,

ut societas et amicitia inter eosdem contracta et celebrata olim, caridior (sic) et

validior perpetuo debeat observari, et ut Senenses ullo tempore contra eos aliquid

mali* vel affensionis (sic) aut iniurie attentare non audeant vel presumant ; eadem
potestas dominus Conpagnone et omnes in eodem Consilio astantes promiserunt et

convenerunt nomine ac vice dicti comunis et prò ipso comuni Florentie domino

Gaitano Salvi civi Fiorentino potestati civitatis et comunis Urbisveteris et domino

Rainerio Guidonis Montanarii syndico et procuratori dicti comunis Urbisveteri

nomine ac vice ipsius comunis recipientibus, quod si, post pacem prescntem factam

et conpletam inter Florentinos et Urbevetanos ex una parte et Senenses ex altera,

ipsi Senenses moverint vel fecerint litem vel guerram Urbevetanis aliquo tempore,

quod comune Florentie teneatur et debeat Urbevetanos de ipsa guerra et lite

adiuvare. Et econverso dictus dominus Gaitanus potestas ipsius civitatis et comunis

Urbisveteris atque dominus Rainerius syndicus et procurator eiusdem civitatis et

comunis Urbisveteris nomine et vice ipsius comunis et prò ipso comuni Urbisveteris

promiserunt et convenerunt supradicto domino Conpagnoni potestati recipienti

nomine et vice ipsius civitatis et comunis Florentie, quod si Senenses, post presentem

pacem predictam factam et conpletam, moverint vel fecerint guerram vel litem

Florentinis ullo tempore, quod comune Urbisveteris debeat et teneatur Florentinos

adiuvare de ipsa guerra et lite, faciendo, in utroque casu et prò utroque casu,

silicet Fiorentini et Urbevetani, guerram vivam et non recredutam Senensibus ; et

de ipsa guerra se vicissim perpetuo adiuvando, nec pacem sive treguam (1) sine

voluntate et licentia alterius facere pissint, non obstante buie adiectioni aliquo

precedenti contractu nec aliqua precedenti conventione, ut hec et alia continentur in

instrumento confecto manu Guillelmi de Berignano Cumane civitatis notarli, tunc

comunis Florentie cancellarii, vel Guidetti iudicis et notarii tunc potestatis et comunis

(1) XXIX : ' treuguam
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Urbisveteris, anno millesimo ducentesimo trigesimo quinto, indictione octava, die

meicurii quarto intrante mense iulii (1).

LXXVI.

1232 Aprile 16. — Trattato fra il Comune di Firenze e quello di Città di

Castello fatto allo scopo di togliere le rappresaglie. — XXV1,204 —

XXIX,139 e 147 (2).

In Christi nomine , amen. Domini millesimo ducentesimo tricesimo secundo,

indictione quinta, die quintodecimo exeunte mensis aprilis, tempore domini Frederici

iraperatoris. Hec est concordia et conventio facia et firmata Inter dominum Andream

potestatem Florentie, et Orlandum Borgognonis notarium scindicum comunis Florentie,

de voluntate et licentia totius consilii generalis diete civitatis ex una parte; et dominum
Bonsegnorum iudicem scindicum comunis civitatis Castelli ex altera : quod si quis de ci-

vitate vel districtu Florentie crediderit vel dederit voi contraxeritcum aliquo de civitate

Castelli vel eius districtu, ipse conqueratur de eo cum quo vel quibus contractum fecerit

deinceps et eius heredibus corani iudice civitatis Castelli, et contra eos suam exigat

rationem iustitia mediante ; et nulla alia persona de civitate Castelli vel eius districtu

patiatur aliquam iacturam vel dampnum seu iniuriam in personis vel rebus in

civitate Florentie vel districtu, nec possit seu debeat conveniri vel detineri aliquo

modo. Item quod si quis de civitate vel districtu civitatis Castelli crediderit vel

dederit vel contraxerit cum aliquo de civitate vel districtu Florentie, ipse conque-

ratur de eo cum quo vel quibus "contractum fecerit deinceps et eius heredibus

coram iudice civitatis Florentie, et contra eos suam exigat rationem iustitia

mediante ; et nulla alia persona de civitate vel districtu Florentie patiatur aliquam (3)

vel dampnum seu iniuriam in personis vel lebus in civitate Vel districtu Castelli

,

nec possit seu debeat conveniri vel detineri uUo modo. Et ponatur et scribatur in

constituto utriusque civitatis de regimento in regimento, quod concordia predicta

non obstante aliquo capitulo constituti utriusque civitatis semper imperpetuum

observetur. Que omnia et singula dictus douiinus Andreas Florentinorum potestà»

(1) Segue la nuova conferma della società, del 1251. In questa conferma si parla nel «eguente

modo dei due documenti , ai quali si riferisce la notizia che abbiamo sopra trascritto : » dictum

• contractum diete socictatis et concordie conditum manu Prudentii notarti et domini Diomidiede

a iudicis et notarli, et alium de adiectione conditum manu Guidetti notarli et subseriptum per

« Guilielmum notarium comunis Florentie, sive rogatum per Spedalerium iudicem et notarium civitatis

« Florentie ». L'intero atto di conferma è rogato da « lacobus apostolico sedis auctoritate notarius

« constitutus, et nune comunis Urbisveteris », ed è esemplato da Belearo.

(2) Riproduciamo il documento secondo la lezione del tomo XXIX, a ce. 139, derivando da

questa le altre copie. (3) Supplisci: t iacturam ».
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et dictus Orlandus notarius scindicus comunis civitatis Florentie nomine cornunis

eiusdem, presente generali Consilio diete civitatis et volente et nullo discordante,

promiserunt et convenerunt domino Bonsegnori, scindico comunis civitatis Castelli

nomine dicti comunis recipienti, observare et firma tenere.

Actum Florentie in Palatio comunis in generali Consilio. Huius rei testes

fuerunt rogati Boninsignazone (1), liberti, Gualdutius, Loteringus (2) Bonfantini,

Petrus et Bartholus notarli potestatis Florentie.

Ego Canbius imperiali auctoritate notarius hoc instrumentum rogatus scripsi et ss.

(S. N.) Ego Belcarus auctoritate imperiali index ordinarius et notarius auten-

ticum huius exempli diligenter vidi et legi, et quicquid in eo repperi hic fideliter

exemplavi, ideoque subscripsi (3).

(1) Questa è certamente la finale di un nome che il copista non ha inteso.

(2) XXVI,204' e XXIX,U7: « Locteringhus «. (3) Segue in XXVI,204 ed in XXIX, 148: « (S. N.)

Ego TraflTeetus f. Bonaccursi Bontalonti do Signa, imperiali auctoritate iudez atque notarius, exemplum

huius exemplaris vidi et legi, et quo in eo scripta erant, exceptis signis dictorum notariorum, hio

fideliter exemplavi, ideoquo subscripsi >•. In XXIX si ha la differenza : « exceptis siguis dictorum

Cambii et Belcaiù notariorum ».



PARTE SECONDA

ATTI DI GIURISDIZIONE E PROCEDURA CIVILE

DALL' ANNO 1172 ALL' ANNO 1250,





I. — Curia di S. Michele. Possesso di terre dato alla badia del Pian di Settimo

contro i figli di Guiduccio Ridolfolini.

1172 Dicembre 30. - Cestello.

Anno millesimo centesimo septuagosimo secundo, tertia kalendas ianuarii,

indictione sexta. Actum Florentie. Consulibus in civitate Florentie tunc oxistentibus

lohannes Donati, Trufflttus, Importunus, Accurri, Ormannus, Gualdimarius, Mannus:

iudex prò comuni sedens apud Sanctura Michaelem Inghilbertus : provisores in

curia Cavalcante, Beritus et Bonensigna. Curaque Astoldus et Burgognone et Cal-

vittus fratres filli Guiducci Ridolfolini depositam haberent querimoniam apud ipsos

consules, agendo adversus Savizinum sedentem abatie de Plano de Septimo, dicendo

ipsura iniuste tenere eorum terras que sunt ad Sanctum Martinum la Palma, quas

ipse Savizinus nomine abatie diete tenet
;
qui vero colonus abatis etiam cum ipso

abate ad iustitiam faciendam venit et stetit ; ipsi autem iustitiam recipere nolue-

runt, immo curiam et rationera cessaverunt. Ideoque predicti consules prefatum

abbatem et ipsura colonum vice abatis miserunt in possessionem predictarum rerum,

et ipsam possessionem in qua erat ei reconfirmaverunt, ut eorum auctoritate haberet

et possideret.

(S. N.) Ego Inghilbertus iudex ordinarius tunc sedens prò comuni apud Sanctura

Michaelera huic raissioni in possessionem auctoiitatem prestans ss.

(S. N.) Ego Bernardus iudex et tunc notarius consulum ex mandato consulum

hanc notitiam scripsi.

II. — Curia suddetta. Possesso di terre confermato al monastero ài Vallombrosa

contro Erbolotto di Cozagnuolo.

1181 Ottobre. - Vallombrota.

In dei nomine , amen. Sedebant consules in civitate Florentie super facto iusti-

tie nominatim in mense octubris, scilicet Ubertinus , Maicellus atque Orraannus :

iudex ordinarius prò comuni Restauransdampnum : provisores Arlottus atque
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Renuccinus. Pro querimonia quam Rolandus conversus ecclesie et monasterii de

Valle Umbrosa fecit de Herbolotto Cozagnuoli , dicendo quod iniuste iniurabat

possessiones ipsius ecclesie que sunt infra territurium plebis de Villamagna, et

redditus consuetos siniiliter, petebat possessiones et redditus ipsarum rerum sibi

expediri. Ideoque prò consulibus et curia reconfirmata est eis (sic) possessio predictarum

rerum et data vice predicti monasterii.

Anno Mclxxxj , mense octubris , indictione xv.

(S. N.) Ego Restauransdampnum index gloriosissimi Frederici imperatoris,

nec non prò comuni ad causas terminandas in curia sancti Michaelis existens

,

predictam dationem et reconfirmationem possessionis predictarum rerum con-

firmans ss.

(S. N.) Ego Guerius index et notarius de comuni , prò curia ex mandato

consulum hanc notitiam scripsi.

III. — Curia di S. Michele. Possesso di alcune terre dato ad Alberto abate del

Monasterio di S. Miniatoj contro Caccia di Corbizo e Berlinghieri di Saracino.

1183 Marzo 8. - Olivetani di Firenze.

In dei nomine, amen. Consulibus existentibus in civitate Florentie in curia

sancti Michaelis prò facto iustitie de mense martio scilicet Gerardo Caponsacko,

Gianni de Filippola: prò comuni indice sedente in eadem curia Herbolotto : proviso

-

ribus Spina, Gianni Guadagnuoli, Rainerio. Certum est quod Albertus abbas monasterii

sancti Miniatis fecit querimoniam aput consules et curiam de Caccia f. Corbiczi et

Berlinghierio f. Seracini, dicendo quod molestant et iniuriantur predictam ecclesiam

in quibusdam terris et rebus ipsius ecclesie et in aqua, et quia depredati sunt

quemdam molinum ipsius ecclesie. Ex bis et que dicere potest contra eum suo nomine

vel ecclesie petit rationem. Qui vocati ad iustitiam non venientes, ideoque predictus

abbas fuit missus in possessionem in predictis terris et rebus et aqua.

Data est hec possessio in predicta curia anno Mclxxxij , octavo idus martii

,

indictione prima.

(S. N.) Ego Herbolotus iudex et tunc teraporis prò comuni, suprascripte missioni-t

consensi, ideoque ss.

(S. N.) Ego Guerius iudex atque notarius, hanc notitiam prò consulibus et

curia scripsi.

IV. — Curia suddetta. Sentenza in favore del preposto della Canonica fiorentina

contro alcuni uomini e coloni di lui.

1183 Ottobre 16. - Archivio Capitolare, A, 49.

In dei nomine, amen. Existentibus consulibus in civitate Florentie in curia

sancti Michaelis de mense octubri super facto iustitie constitutis, scilicet Arlotto

Squarciasacki atque Compagno filio Arrigucci : prò comuni iudice in eadem curia

Herbolotto : provisoribus iu eadem curia eodem mense constitutis Gianni Guada-
gnuoli, Avocado, atque j^iainerio. Pro querimonia quam Paganus Fiorentine ecclesie
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prepositus fecit aput consules et curiam de Baco, Bernardino, et Benincasa et

fratre et Gufo, Bandino, Bernardino, Ubaldino, Gaio, Giallo, (Simone) (1), Bernardino,

Renaldo, Orlandino, Castello, (Boninsegnia) (2), Mactildina, Flandina, et Arrighitto et

f. Rugetti, Iacopino, Bonamico, Albertino, Ferraguto et (Bencivenne) (3) hominibus

et colonis eius, dicendo quod consueta ei servitia non exhibent et de iniuria illata,

et ut quod comune habent cura eo dividant: de bis et aliis que diceret contra

eos petebat rationem. Citati cum ad rationem ei faciendam non venissent, fuit ipsi

proposito prò consulibus et curia reconfirmata et data possessio super eos in cunctis

terris et possessionibus quas ipsi habent aut tenent per predictam canonicam sancte

Reparate ubicumque sunt ; et insuper in terris et rebus comunibus fuit missus

similiter, ut auctoritate consulum et curie liceat ipsi proposito accipere partem sibi

et predicte canonike conpetentera a quocumque latore voluerit, et insuper prò

servitiis non exhibitis fuit sitniliter missus super portione illorum de predictis rebus

comunibus secundum formam constituti usque ad triplum querimonie delate

predictorura servitiorum retro ab ipsis detentorum.

Data est hec possessio et reconfirmata in predicta curia anno MClxxx tertio

,

sextadecima kalendas novembris, indictione secunda.

(S. N.) Ego Herbolotus index et tunc temporis prò comuni, suprascripte missioni

et reconfirmationi consensi ideoque ss.

(S. N.) Ego Guerius iudex atque notarius tunc temporis de comuni Florentie,

hanc notitiam prò consulibus et curia scripsi.

V. — Curia di S. Michele. Possesso di alcune case e terre dato a prete Tolomeo

di S. Martino del Vescovo contro taluni che non aveano pagato alcune

prestazioni a lui dovute.

1189 Maggio 19. - Badia di Firenze.

In dei nomine, amen. Consulibus tunc sedentibus in curia sancti Michaelis prò

iustitia Acerbo, Danio, Bruno : prò comuni in eadem curia ad causas terminandas

sedente Iacopo iudice : provisoribus Marsilio , Alderotto , Lotchario del Zampa.

Certum est quod presbiter Tolomeus ecclesie sancti Martini de Episcopo querimoniam

fecit apud ipsos consules et curiam de Magalotto et Deotaiuti et Ranerio f. Donati

del Paczo, dicendo quod iniuste detinebant ei denarios xxvj qnos annuatim ei dare

debent et nomine pensionis, et iam sunt xx anni quod non dederunt. Unde petit

in integrum restitutionem exhiberi et de cetero nuUam ei retentionem ab eis inferri.

Similiter petit ut plenam lampadem de oleo
, quam omni anno ei dare debent

,

quara per eundem terminum ei detinuerunt, cDdem modo recompensari. Item de

eodem Ranerio, dicens quod iniuste detinet ei ij denarios quos ei nomine pensionis

debet, quos per vij annos retinuit. Ex bis omnibus petebat rationem. Qui vocati

secundum formam curie non venerunt. Ideoque a consulibus et curia, secundum

formam constituti fuit ipsi presbitero data possessio super eos in domibus et rebus.

,*ÌT .1f>

(1) Espunto. (2) Idem. (3) Idem.

29
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ex quibus predicta pensio xxvj denariorum et lampada olei debet daii
; que sunt

Floreulie in Burgo sancii Petii, et sunt hii confines : aj est -via publica, a secundo

Aste f. Lottaringi, a iij ecclesie sancte Maiie in Cannpo, aiiijBandini f. Bonsegnoris;

et insuper super Raneiium pio predicta pensione ij denaiioium in quadam petia

tene in Montelatico ubi dicitur Cafagio, prò qua debet solvi ea pensio et sic

decernitur: a ij est eiusdein Raneiii, a iij Tolosani, a iiij est via.

Facta sunt lieo in predicta curia , anno mcIxxx nono , xiiij kalendas iunii,

indictione vij.

(S. N.) Ego lacobus, Fredeiigi imperatoris iudex, predicte dationi possessionis

interfui et subscripsi.

(S. N.) Ego Bernardus iudex et notarius tunc predicte curie ex precepto con-

sulum et ex dicto iudicis hanc notitiam scripsi.

VI. — Curia di S. Martino. Possesso di una pianta di fico dato a prete Tolomeo

contro Folle e contro Bencivenni figlio di lui.

1189 Novembre 13. - Badia di Firenze.

In dei nomine, amen. Consulibus tunc existentibus in civitate Florentie in curia

sancti Martini super facto iustitie lohanne Guarnerio, Simone, Dietaiuti : ad causas

terminandas Pace ordinario iudice : provisoribus in eadem curia Aczone iudice

,

Arringherio et Ciuccio. Pro querimonia quam apud consules et curiara deposuit

presbiter Ptolomeus rector ecclesie sancti Martini, de Folle et Bencivenni eius Alio,

dicens eos iniuste in terra et solo predicte ecclesie quandam flcum tenere, et

murum suum et ecclesie dissipare. Qui vocati ad iustitiam secundum curie formam,

venire contempserunt. Data fuit possessio a predictis consulibus et curia preno-

minato presbitero vice ecclesie, predicte ficus et terre et soli ut habeat et quiete

possideat.

Data Florentie in curia sancti Martini, anno millesimo centesimo octuagesimo

nono, idus novembris, indictione viij.

(S. N.) Ego Rusticus, Henrici regis iudex idemque notarius, hanc notitiam prò

predicta curia scripsi.

Vn. — Curia di S. Michele. Lodo fra il priore di S. Maria Maggiore ed un
tale Raffaldo.

1193 Marzo 28. - Archivio Capitolare, K,563.

In dei nomine, amen. Laudatum fuit inter priorem sancte Marie Maioris ex una

parte et Raffaldum ex alia: det et mittat per suum nuntium ad ecclesiam eidem

priori annualiter et suis successoribus in ebdommada nativitatis domini denarios vj

nomine pensionis de sex starioris terre de casale, j Raffaldi, ij via, iij Benintendi

et via, iiij Antiki ; et prior et sui successores dent ei conmestionem vel suo nuntio,

et dictus Raffaldus det et mittat diete ecclesie decimationem diete terre tempore

recollectionis, et de solidos vy det Raffaldus solidos iiij eidem priori, omni repeti-

tióne bine inde finita.
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Laudata sunt in curia sancii Michaellis, anno millesimo centesimo nonagesimo

tertio, V kalendas madii, indictione xj.

Tunc temporis erat potestas Florentie Gerardus Caponsaccus: indice ordinarie (sic)

sedente in eadera curia prò comuni ad causas terminandas lacobo : provisoribus

existentibus Stuldo Muscadi, Oliverio Martinuczi, Rainerio Castagnacci.

(S. N.) Ego lacobus, Frederigi imperatoris index et tunc de comuni Florentie,

dicto laudamento interl'ui et hic ideo subscripsi.

(S. N.) Ego Adactus iudex imperatoris Henrighi idemque notarius et tunc de

comuni Florentie, hoc laudum scripsi.

Vili. — Curia di S. Michele. Possesso dato a Pandolfino sopra Cristofano suo colono

che gli dovea alcune prestazioni.
1195 Giugno 16. - Cestello.

In dei nomine, amen. Tempore quo Rainerius de Gaetano erat potestas Fio-

rentine civitatis cum suis consiliariis, ex quibus unus eorum videlicet Corsus erat

tunc temporis constitutus in curia sancti Michaelis super facto iustitie prò comuni :

iudex tunc erat Rainerius quondam' Ugolotti in eadem curia: provisores eiusdem

curie AstancoUus et Meliorellus. Certum est quod Pandolfinus querimoniam fecit

aput predictam curiam de Cristofano colono suo, dicendo quod debet ei duo

modia grani et vj gallinas et denarios xviij et operas boura et manuales ;
petebat

ut facerent ipsum Cristofanum redire super solitam mansionem ad Vaccianum, et si

plus peteret petebat iustitiam. Qui citatus cum ad iustitiam [e]i faciendam non

venisset, fuit ipsi Pandolfino prò curia [et] secundum ordinem constituti data

possessio predicti coloni ut reducat [eum] prò suo colono in solita mansione in

qua solitus est prò eo stare. Et prò prodicto grano et operibus et gallinis et denariis

fuit eidem Pandolfino data possessio super iamdictum Cristofantim in triplum

querimonie in capanna et terris et vineis eiusdem Cristofani positis ad Vaccianum:

prima petia ubi est capanna, ij vie, iij Octaviani , iiij Mergulliesi; alia petia ibi

prope, j via, ij terra que fuit f. Gorgoli, iij Petri, iiij Octaviani; et in altera petia

eiusdem posila ad Imam, j Octaviani, ij fuit f. Gorgoli, iij Yma, iiij Seracini, et

alibi ubicumque invento fuerint, salva ratione cuiusque.

Data est hec possessio in predicta curia, anno MClxxxxv, sextadecima kalendas

iulii, indictione xiij, a Corso tunc consule iustitie.

J< Ego Rainerius quondam Ugolotti publicus Florentinus iudex, in hac posses-

sione a me et meo mandato a Corso consule iustitie data subscribo.

{S. N.) Ego Guerius iudex atque notarius nunc comunis Florentie hanc

notiliara prò curia scripsi et firmavi.

IX. — Curia suddetta. Possesso di alcune terre, usufrutti ecc. dato a Bernardo

contro Ildebrandino di Guglielmo.

1197 Gennaio 27. - Archivio Capitolare, E, 126.

In dei nomine, amen. Existentibus consulibus in curia sancti Michaelis super

facto iustitie in mense ianuarii et februarii Bove, Gianni S jldanerii : indice ordinario
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prò comuni ad causas terminandas lacobo : provisoribus Importuno, Advocado, Ber-

nardoli. Pro querimonia quaiu fecit Bernardus de Ildebrandino f. Guilielmi, qui

iniuste et violeater meritum, terrara et possessionem suam (sic) et iniuste eam detinet.

Petit ut dictam terram et possessionem cum fructibus et dampno et interesse et

cum pena legibus statuta reddere iaciant petitorio vel possessorio in rem vel in

personam et si plus : ij terra que fuit loiiannis Roffi, iij via, iiij flliorum Aczitti.

Qui citatus ad iustitiam fuciendam non venit. Ideoque fuit ei data possessio super

ipsum prediate terre et possessionis, et prò fructibus et dampno et interesse in

suis terris in triplum, secundum formam constituti et ut lucretur fructus vel

percipiat secundum constitutum.

Data anno Mclxxxxvj, vj kalondas februarii, indictione xv, in curia.

(S. N.) Ego laco lacobus {sic) Frederici imperatoris index et tunc de comuni,

predicta possessio dedi et subscripsi.

(S. N.) Ego Lotheringus iudex et tunc notarius curie mandato predicti iudicis

et curie hanc notitiam scripsi.

X. — Curia di S. Michele. Possesso di un pezzo di terra posto presso Passignano

dato a Giannellino e Bencivenni contro Cherbellino che dovea loro alcuni

danarij frumento ecc.

1198 Febbraio 28. - Passignano.

In dei nomine, amen. Existentibus consulibus in curia sancti Michaelis super

facto iustitie in mense ianuarii et februarii Restauransdampno indice et Conpagno

Aregucci : indice vero in eadem curia Spinello Spade : provisoribus Cavalcante de

Ultrarno et Guerente Bertoldi. Certuni est quod lanellinus et Bencivenni querimo-

niam fecerunt apud dictam cuiiam de Kerbellino de Pasignano de decem libris

et de decem et octo star, grani et de decem et octo star, ordei : predictam

bladam estimat libras septem. Qui citatus ad rationem faciendam non venit. Ideoque

data fuit possessio dictis actoribus in quadam petia terre posita ad Pasignanura

super Kerbellinum , terra sic : j Malcoccius , ij Rossetti, iij fossatus , iiij via , ut

habeat eam et teneat et ut fructus nomine pene percipiat, et insuper secundum

formam constituti et curie currant usure denariorum iiij" prò mense et libra, salvo

tamen iure cuiusque.

Data fuit possessio iamdictis lanellino et Bencivenni, anno MClxxxxvij
, piidie

kalendas martii, indictione prima.

(S. N.) Ego Spinelius Spade, iudex ordinarius domini Henrici imperatoris et

nunc comunis Florentie, huic possessioni a Restauradapno et Conpagno consulibus

iustitie date et a me confirmate subscribo ss.

(S. N.) Ego Albertus domini Henrici imperatoris iudex idemque notarius et

nunc comunis Florentie dictam notitiam prò curia scripsi.
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XI. — Curia di S. Michele. Sentenza in facore di Aldobrandino Barucci, contro

il priore di S. Maria Maggiore.

1201 Maggio 17. - Archivio Capitolare, D,433.

In dei nomine, amen. Ego Gerardus ordinarius iudex Frederici imperatoris

eiusque filii regis Henrici postea imperatoris, et tunc prò comuni Florentie, cognitor

controversie que vertebatur inter Aldobrandinura Barucci ex una parte, et Ugonem
presbiterum prò se et nomine prioris et Ubaldi et Bencivenni sindicum eorum et prò

ecclesia sante Marie Maioris ex altera : petebat namque Aldobrandinus ab eis prò

ecclesia predicta ab unoquoque in solidura annuatira in pasca Resurrectionis in

futurum prestari unum agnum assum plenum, et omni modo in festivitate sanate

Marie de mense augusti unum ferculum carnis cum tridura quando conmenduntur

carnes, et quando non conmeduntur carnes ferculum casei cum ovis ; et hec ideo

petebat quia dicebat se credere antecessores prioris suis antecessoribus pro-

mississe vel pepegisse vel convenisse. Visis et auditis allegationibus utriusque

partis et diligenter inspectis , ammonito per memetipsum Ugone presbitero et

citato per nuntium curie et non veniente , condempno predictum presbiterum

Ugonem nomine prioris vice prefate ecclesie sancte Marie, ut prestet crani anno in

futurum Aldobrandino in pasca Resurrectionis medietatem unius ferculi agni assi

pieni de quo fiant tria fercula, et medietatem alterius ferculi carnis et tridure

quando carnes conmenduntur , et quando carnes non conmenduntur medietatem

unius ferculi casei cum ovis in festivitate sancte Marie de mense augusti omni anno
in futurum ; et absolvo Ugonem presbiterum suo nomine et Ubaldi et Bencivenni a

prefata pelitione Aldobrandini ; et ab aliis petitionibus Aldobrandini adversus Ugonem
predictum nomine prioris factis eundem Ugonem absolvo.

Lata est hec sententia in curia sancti Michaelis, anno dominice incarnationis

millesimo ducentesimo primo, xiiij kalendas madii, indictione iiij. Feliciter. Presen-

tibus domino Restaurantedapno et Alberto de Cersine, et Latino indice et Reggerlo

Ingemmati et Advocado Cacafeccie et Odarrigo provisore et aliis pluribus.

(S. N.) Ego Gerardus ordinarius iudex Frederici imperatoris eiusque filii regis

Henrici postea imperatoris, et nunc prò comuni Florentie , hanc sententiam tuli

ideoque subscripsi.

(S. N.) Ego Bonamicus imperatoris Henrici iudex et notarius, et nunc prò

comuni, hanc sententiam prò curia sciipsi.

XII. — Curia suddetta. Possesso di terre dato all' abate di Vallombrosa contro

taluni che gli dovevano alcune prestazioni e che danneggiavano i suoi beni.

1202 Dicembre 11. - Vallombrota.

In dei nomine, amen. Existentibus consulibus in civitate Florentie, tunc temporis

consule iustitie in curia sancti Michaelis Francisco Kiermontesi, indice ordinario

Ildebrandino Adimari, provisoribus Boncambio Guidonis Ormanni et Galgano Aidi-

manni. Certuni est quod Benignus abbas Vallis Umbrose vice monasteri! questus
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fuit apud dictam curiam de Rodolfo de Losco et fratribus eius et de filiis Bonactini

da Pelago qui debent sibi duas operas manuales et duas operas boura et solidos ij

per annum et duas gallinas, et iniuriant et molestat (s'c) sibi terras et vineas in villa

de la Rosciana et in curte de Magnale et de Pelago et de Ristonkio, et si possident

ut restituant. Qui citati a lordano nuntio ad iustitiam non venerunt. Ideoque

secundum formam constituti et curie fuit data possessio super eos Morello sindaco

eiusdem monasterii et prò eo recipienti, in omnibus supradictis terris ubicumque

inveniuntur, ut deinceps lucretur fructus nomine pene, salva ratione cuiusque alterius.

Data fuit hec possessio in dieta curia, anno mcc secundo, tertio idus decembris,

indictione sexta.

(S. N.) Ego Ildebrandinus, Henrici imperatoris iudex ordinarius et tunc prò

comuni, dictam possessiouem dari decrevi.

(S. N.) Ego Mainectus quondam Guerii iudex atque notarius, et nunc comunis

Florentie in dieta curia, hanc notitiam scripsi.

XIII. — Curia S. Michele. Possesso di terre dato alla Canonica fiorentina contro

alcuni suoi jisrtinenti che molestavano i beni di lei.

1204 Novembre 2. - Archivio Capitolare, C,190 (1).

In dei nomine, amen. Existentibus consulibus in civitate Florentie, ex quibus

unus constitutus iu cuiia sancti Michaelis pio manutenenda iustitia per totum

annum, scilicet Manno Albonetti : iudex ordinarius in eadem curia Aldobrandinus

Erbolotti : provisores eiusdem curie Astancollus f. item Astancolli et Guido Guarnieri.

Certum est Gianni prepositum canonico Fiorentine nomine et vice diete canonico que-

stum foro apud predictam curiam de filiis Dosci et de Orlandino et Peruczo de Coldo-

ria, qui inferunt ei iniuiiam et molostiara in terris et possessionibus et hominibus

ad dictam canonicam pertinentibuS. Petebat ab iniuria et molestia eos cessare,

et si possiderent ut restituerent, et petebat ab eis nomine dampni et iniurie libras e.

Item questus fuit apud dictam curiam de Aldobrandino Guidi Rossi, a quo petebat

sibi restituì terras et possossiones ad ipsam canonicam pertinentes, posita a Sexto

cum fructibus inde perceptis quos extimabat libras iij. Item questus fuit apud predictam

curiam de Bonarota de Lonciano nomine diete canonico, a quo petebat terras et

possessiones ad ipsam canonicam pertinentes cum fructibus quos extimabat libras iij.

Que omnia predicta Gianni de Campiano villico eiusdem ecclesie suo iuramento

hostendit. Qui, citati a Mainetto nuntio eiusdem curie vij de aprile, ad rationem

faciendam non venerunt. Ideoque fuit ei data possessio a predicto iudice et consule

confirmata super predictos in triplum scilicet super filios Dosci in bis terris et

hominibus qui sunt in Skiavonici, scilicet super Bonum et Ughettum colonos diete

canonice et in resediis super quibus resident, quod resedium sic decernitur: iij via,

iiij Belloczi; et in omnibus que habent et tenent et in quadam petia terre posita — quam
detinent dicti coloni de Skiavonici — j strada Guidinga, ij Renucini, iiij hominum do

(1) Nello spoglio del canonico Ij^nazio Paur, esistente manoscritto noli' Arcliivio capitolare,

già erroDoamente segnata all'anno 1231.
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Piavallico ; et in alia petia terre posita in campo Castellano: j Amati de Monte, ij Bo-

naccorsi del Monte, iij Deolefeci, iiij Renucini de Sieve. Item super Aldibrandinum

Guidi Rossi in quadam petia terre posita a Sexto in loco qui dicitur Campolugo :

j est terra diete canonice et sancti Miniatis, iij via, iiij eiusdem canonice. Item super

Bonarotum in quadam petia terre posita a Lunciano : j Sancti Donati, ij lohannis,

iiij via ; ita ut fructus ipsarum rerum lucretur deinceps nomine pene et insuper

currant usure prò libra et mense denariorum quatuor, salvo tamen iure cuiusque.

Data fuit hec possessio in predicta curia a predicto indice, et consule confir-

mata, anno domini Mcciiij, iij nonas novembris, indictione viij. Nuntius huius pos-

sessionis dande fuit Lombardus nuntius eiusdem curie.

(S. N.) Ego Aldebrandinus Eibolotti domini Henrici Romanorum imperatoris

iudex ordinarius , et tunc comunis Florentie in curia sancti Michaelis , quia

suprascriptam missionera in possessione confirmans, subscripsi.

(S. N.) Ego Guittimannus iudex et tunc prò comuni in dieta curia notarius hanc

notitiam scripsi.

XrV. — Curia di S. Michele. Lodo pronunziato dai procuratori della curia in una
lite che verteva fra il rettore di S. Maria Novella ed un tale Michele.

1205 Maggio 20. - S. M. Novella

In dei nomine, amen. Controversia vertebatur in curia saneti Miehelis inter

presbiterum Paulum rectorem ecclesie sancte Marie Novelle ex una parte, et

Michelem ex altera. Petebat namque dictus Michele ab ipso presbitero prò ipsa

ecclesia libras xviij, quas dicebat patrem suum mutuasse predecessori eius ; et quia

non solverat ei tempore constituto, petebat ab eo alias xviij libras nomine pene, et

petebat ab eo unam petiam terre in Polverosa sibi obligatam prò predictis denariis

et fruetus ipsius terre, scilicet viij annorum quos extimabat lib. vj, et hec omnia
ostendebat per scripturam publicam faciam por manum lohannis Galitii. Insuper

petebat ab eo xxvij stariora grani quod extimabat lib. iij, et iij scafl311ia panichi quod
extimabat lib. iiy, et unum modium sagine quod extimabat xx sol., et j buttem xiiij sol.,

et ij arcas .Yxij sol., et j farganam x sol., et j pimaccium viij sol., et j starium et j

linteolum et ij gallinas x sol., et tantum lignamen quod extimabat xx sol., et tantum

strame quod extimabat iy lib., et e solidos de denariis, et ficus et nuces et carnes et

fabas que extimabat xx sol.; que omnia dicebat fuisse data predecessori eius ut ipsum

canonicaret, et matrem suaiu conversaret, et ante legitimam etatem ipse ecclesiam

exivit et nec primo nec postea ratum habuit. Presbiter vero Paulus negabat omnia.

Quam differentiam ambe partes comuni concordia provisoribus et curie conmise-

runt laudandam et finiendam. Qui comuni concordia laudaverunt ut dictus presbiter

Paulus solvat et det ipsi Micheli libras xxvij, medietatem hinc ad kalendas iulii

proximi et aliam medietatem hinc ad festum sancte Marie medii augusti ; et ipse

Michele faciat ei finem ad dictum sapientum 'curie , cassatis et finitis omnibus

repetitionibus quas inter se aliquo modo facere possent.

Laudata fuerunt hec in dieta curia, anno mccv, xiij kalendas iunii, indictione viij,

presentibus Marsuppino et Rustichello Raffacani et Ugo rectore ecclesie saneti

Miehelis in Orto et Advogado et Rosso.
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(S. N.) Ego Ugo iudex et tunc in predicta curia prò comuni notarius hoc

laudum scripsi ideoque ss.

XV. Curia suddetta. Possesso dei castelli di Luco e di Castiglione e degli

uomini a tali luoghi pertinenti, dato all'Abate di S. Maria di Firenze contro

i figli di Ottaviano Pazzi che ingiuriavano i possessi della Badia stessa, e

che non avevano pagato ad essa una somma che per patto le dovevano ; per

la qual somma i suddetti Pazzi sono condannati nel triplo.

1206 Giugno 15. - A - Badia di Firenze (1).

In dei nomine, amen. Existentibus in civitate Florentie in curia sancti Michaelis

consule iustitie per totum annum Melliorello Prati : indice ordinario ad causas

terminandas domino Renuccino : provisoribus vero Guilielmo Lotteringhi et Sacco

Pelagalli. Certum est quod dominus Matheus dei gratia abbas ecclesie et monasterii

sancte Marie de Florentia nomine et vice ipsius ecclesie questus est de Pazzo et

Tigone et Guidone fratribus filiis olim Attaviani Pazzi, dicendo quod iniurabantur et

molestabant et inquietabant et turbabant terras et res et possessiones et homines

et colonos et resedia et castella et curtes et villas et res ad eum et dictum mona-

sterium pertinentes. Petebat ipsos ab iniuria et molestia cessare et eum et dictum

monasterium quiete et libere de cetero possidere permitterent, et si possiderent ut

restituerent. Item petebat ab eis, ut observarent ei et dicto monasterio pactum et

promissiones et scripturam publicam , et dent et solvant ei et dicto monasterio

quinquaginta libras puri argenti. Hec omnia petebat ab unoquoque in solidum, et si

plus vel aliter. Qui omnes, citati xiiij kalendas aprelis a Mainitto nuntio curie, ad

rationem non venerunt. Ideoque fuit ei data possessio super eos in predictis terris

et rebus et possessionibus et hominibus et colonis et resediis et castellis et curtibus

et villis, scilicet in castro de Luco et in castro de Castillione et earum curtibus et

districtibus, et in omnibus terris et rebus et possessionibus et hominibus et colonis

et resediis et villis, et in omnibus usariis pensionibus prestationibus redditibus

seivitiis, que omnia ipsi habent et tenent vel alii prò eis in predictis castellis et

curtibus et eis pertinent aliquo modo ; ut deinceps habeat et teneat et quiete

possideat et fructus et logorias inde percipiat. Item prò quinquaginta libris pud
argenti, quas Petrus de Monte Domini sindacus domini abbatis in hac causa suo

iuramento declaravit, fuit ei data possessio in triplum in omnibus terris et rebus

et possessionibus et hominibus et colonis et villis et omnibus generaliter que ipsi

vel alii prò eis habent et tenent, vel eis quoquomodo vel ingenio pertinent in toto

plebeio de Cascia et in toto alio plebeio ibi prope, scilicet plebeio (2) de Sco; ut

deinceps lucretur fructus nomine pene et insuper currant usure per mensem et

libram denariorum quattuor, salvo tamen iure cuiusque alterius ; et si non suffice-

ret, in aliis eorum bonis usque ad triplum.

(1) Dello stesso atto e dell'altro del 19 Dicembre 1209 esiste una copia in altra pergamena

della stessa data e provenienza (B). (2) B : « de plebeio «.
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Data possessio ia curia per Cenam. Millesimo dueentesimo aexto, septlma decima

kalendas iulii, iudictione nona. Feliciter.

(S. N.) Ego Renucinus, Henrici imperatoris ordinarius iudex , predicte posses-

sioni a iam dicto consule date, et a me confirmate ss.

(S. N.) Ego Guilielmus iudex et tunc prò comuni Florentie in dieta curia

notarius, hanc notitiam prò curia scripsi (1).

XVI. — Curia di S. Martino. Lodo pronunziato dai procuratori della detta curia,

in una lite vertente a causa del ]ìagariu;nto di una certa pena fra Rinaldo

di Ranieri del Monaco da una parte ed il sindaco del monastero di Passi-

gnano dall'altra.

1206 Novembre 20. - Paisignano.

Laudatum fuit a provisoribus curie sancti Martini, videlicet a Strocza f. Ardo-

vini Russi et Massaio Lupicini de controversia que vertebatur inter Renaldura f.

Ranerii del Monaco ex una parte, et Rustichellum syndicum monasterii de Pasignano

prò ipso monasterio ex alia, que ab utraque parte dictis provisoribus eoncorditer

fuit sub arbitrii laudo flnienda conmissa. Dicebat enim dictus Renaldus Ubertum

quondam abbatem de Pasignano promississe dare co libras nomine pene Homodei

plebano sancti Leonini de Panzano, si non faceret abbatem abbatie Vallis Ombrose

usque ad festum sancti lohannis tunc proximi iunii subscribere caituie venditionis,

quam dictus abbas de Pasignano fecerat dicto plebano de curte de Piscille. Quam
quidem actionem dictus Renaldus nominatum plebanura de Panzano prò quarta

parte sibi vendidisse dedisse cessisse et mandasse dicebat : unde a predieto Rusti-

kello prò monasterio de Pasignano libras l prò predictis sibi solvi vel dari petebat,

quoniam dicebat dictum abbatem de Pasignano non fecisse subscribere ipsi caitule

infra terminum superius dictum. Quod dictus Rustikellus sindicus prò ipso monaste-

rio et ipsum monasterium solvant et dent Renaldo bine ad medietatem mensis

decembris proximi xij libras, et faciant subscribere abbatem Valiis Ombrose cartule

venditionis quam fecit abbas de Pasignano plebano de Panzano, de curte de Piscille;

et si non fecerit subscribere, det ei octo libras super dieta xij lib., omnibus requi-

sitionibus et petitionibus quas dictus Renaldus adversus monasterium de Pasignano

et suos fideiussores prò predicta pena facere poterat finitis et irritatis ; et faciat inde

dictus Renaldus finem ipsi monasterio ad dictum eorum sapientis vel sapientum sine

aliis expensis cum omnibus necessariis pcìrsonis ad terminum solutionis superius diete.

Factum est hoc laudum in curia sancti Martini a dictis provisoribus, prcsentibus

Ildebrando indice f. Erbalocti et Renuccino nepos Caligari et Symonicto Gualducci

et Alberto f. Sinibaldi de Liccio et Gerardino Radinkieri, millesimo ccvj, xij kalendas

decembris, indictione decima.

(S. N.) Ego Pax index ordinarius in curia S. Martini prò comuni ad causas

forensium et appellationum terminandas sodens, supradictis interfui, ideoque ss.

(1) Xoa sono riprodotti nella copia i bc^j^uì dei notai.
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(S. N.) Ego Hemigus index et notarius in predicta curia tunc prò comuni (hanc) (1)

hoc laudum scripsi.

XVII. — Curia di S. Cecilia. Possesso dei castelli e corti di Ostina , Luco e

Castiglione^ e degli uomini a detti luoghi "pertinenti, dato all'abate di S. Maria

di Firenze contro Uberto, Pazzo e Ugo fratelli.

1209 Aprile 30. - A - Badia di Firenze (2).

In dei nomine, amen. Tempore quo dominus lohannis Guidonis de Papa civi.s

Romanus erat potestas civitatis Florentie, et tunc Ariighettus Filippi consul iustitie

in curia sancte Cecilie per totum annum prò iustitia manutenenda constitutus :

iudice ordinario in eadem curia ad causas terminandas lacobo : provisoribus Boniczo

quondam Boniczi et Angiolieri Beetti. Certum est donnum Beinardum abatem sancte

Marie de Florentia questum fuisse apud dictam curiam de Uberto et Paczo et de

Ugo fratribus a quibus petebat terras et possessiones et homines et colonos et

servitia : qui Ubertus et Pazus et Ugo xvj kalendas aprelis a Malacena nuntio

diete curie terna ammonitione sub uno edictu citatus [sic) ad lationem f'aciendam

non venerunt ; et Guidus fuit requisitus ut dictum est x kalendas aprelis a Guidone

Maristelle nuntio ipsius cuiie et similiter non venit ad rationem. Ideoque dictus

abbas fuit remissus in possessionem in omnibus terris et possessionibus et servitiis

et redditibus et accatis et prestationibus et colonis quos et que habet dieta ecclesia

in toto castro et curte de Hostiha et in toto castro et curte de Luco et in tota curte

«t districtu et castro de Castillione , ut ulterius quiete possideat , salva ratione

cuiusque alterius.

Anno millesimo ce nono , pridie kalendas madii , indictione xij fuit dictus

abbas remissus in possessionem a dicto nuntio.

Ego lacobus, Frederici imperatoris index et tunc de comuni apud Sanctam

Ceciliam, dictam possessionem confirmans subscripsi.

Ego Bonifatius index et tunc prò comuni in dieta curia notarius hanc prò

«uria scripsi.

XVIII. — Curia di S. Cecilia. Possesso dato all'abate del monastero di S. Maria
di Firenze contro alcuni suoi fedeli di Ostina, Luco e Castiglione , i quali

aveano tralasciato di pagare alla badia le prestazioni annuali dovutele.

1209 Dicembre 19. - A - Badia di Firenze (3).

In dei nomine, amen. Tempore quo dominus lohannes Guidonis de Papa Romanus
civis erat potestas Florentie, et tunc in curia sancte Cecilie per totum annum

(1) Espunto. (2) Esiste copia del documento in altra carta della stessa data e proTCnienza.

(3) N^ esiste copia (B), come altrove si è detto, unita a quella del documento del 1206 Giugno 15.
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consul iustitie Arrighettus Filippi : sedens in eadetn curia ordinarius iudex lacobus

ad causas terminandas : provisores vero Angiolerius Beicti et Boniczius de Porta

sancti Petri. Certuni est Orlandinum sindicum Abatie et monasterii sancte Marie

de Fiorentia vice et nomine ipsius monasterii questura fore apud eandem curiam

de omnibus infrascriptis hominibus de Luco de Vaidarno, a quibus petit et a
quolibet in totum ut observent pacta et promissiones et iuramenta , et quod

annualiter in futuro dent et raandent cereum xij librarum de cera , sicut iura-

verunt dicto monasterio dare et mandare si ve forre, et quod habent detemptum

petit emendari , quod suo iuramento extimat soiidos e si plus vel aliter , addendo

vel mutando rationem , et constitutum petit sibi et dicto monasterio servari :

idest , Serrallia et Serralliolo fratribus, Bernardo et Canciello et eorum filiis

,

Ubei'tino Conciari, Ricovero, Teuzo de Rosso, Ricivuto Bonaffldei, Aiuto, preiete

Gregorio, Buiamente et fratribus, Pentolino, Talluflco, Giunta, Fronte, Galgano et

eorum fratribus, Kierito, Rinierio f. del Volpe, Veccione f. Pelictari, An^iolerii et

eius fratre, Melliore de Menciano, Gianello f Oddi, Cuerciolo, Piero de Valore. Item

eodem modo de omnibus infrascriptis hominibus de Ostina, scilicot Benintendi de la

Porta et eius filio Luckese, Ravignano f. Taviani et Guineldino, Serafino, Balduccio,

Diotisalvi f. Panti, Gerardino, Ridolfino , Canbio, Mainicto Ferracane, Pegolotto,

Gianni Gonnella, .\lberto del Forte et fìl. Attaviani, Romide, Melanese f. Renieri et

eius fratre, lolianne de Carao, Baccaiolo et eius nepotibus, Lonbardo et Menabuoi

f. Ugolini Martiniozi, BatTa et Manente et eorum fratre, Bertaimo Bonerote et Vicino,

Baracelo, Ricordato , Piimanoccio et eius fratre , Bernardo Morelli et Isimbardo

Pieri Fiancordelli, Aiuto et fratribus, Tecio, Acolto f. Fabri, Domineziano, Burnitto,

Favale f. Bonincontri, Cinconi, Lambertino, Ildebrandino. Itera de oranibus homi[nibus]

de Castillione : de Bernardo de Bolonia, Aldibrandino de Bassileia, Massaiolo Bangio,

Fede et fratre suo et Buono de Podio cura fratre suo. Itera de Uberto Paczo

,

Ugone Paczo fratribus eodem modo, et de tot fructibus quos suo iuramento extimat

libras vij et x soiidos et ab unofjuoque in solidum. Qui omnes predicti xiij kalendas

iunii a Malacena nuncio eiusdem curie terna admonitione sub uno cdictu citati

secundum formam curie etconstituti, ad rationem fociondam non venerunt. Ideoque

secundum formam curie et constituti ipsi Orlandino, vice et nomine predicte Abbatie

et monasterii iuranti et extimauti predicta omnia sibi ab omnibus predictis deberi,

data fuit possessio in triplura ?uper predictos liomines de Luco de Vaidarno in

omnibus eorum bonis que ipsi habent vel ahi prò eis in curte de Luco , et super

predictos hominps de Ostina in omnibus eorum bonis que ipsi habent vel alii prò

eis usque ad triplum in curte de Ostina, et super predictos homJnes de Castillione

in triplum cum omnibus eorum bonis que ipsi habent vel alii prò eis in curte de

Castillione , ut deinceps lucretur fructus nomine pene et insuper currant usure prò

servitiis detentis; et super Ubertum Paczum et fratrem de fructibus denariorum iiij"""

per mensem et libram, salva cuiusque alterius ratione.

Data possessio hec fuit in predicta curia, anno millesimo ccviiij, xiiij kalendas

ianuarii, indictione xiij. Predictus Malacena fuit nuntius.

(S. N.) Ego lacobus , Frederigi imperatoris iudex et tunc de comuni apud

Sanctam Ceciliam, dictam possessionem confirmans subscripsi.

(S. N.) Ego Bonus Prati iudex Octonis imperatoris eiusque notarius, et tunc d^,

comuni apud Sanctam Ceciliam, liane notitiara prò curia scripsi. ;ji
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XiXì — Cwria di S. Michele di fuori dalla parte settentrionale. Sentenza data

in tma vertenza fra l'operaio della Chiesa di S. Giovanni e la badia di

, S. Maria di Firenze, a causa di certe decime.

1210 Novembre 25. - Mercatanti.

In nomine Patris et Filii et Spirita sancti, amen. Ego Pax domini Frederici

imperatoris index ordinarius in curia sancti Michaelis foris ex parte septentrionis prò

comuni ad causas terminandas atque difflniendas sedens, cognoscensde lite et con-

troversia que vertebatur Inter Orlandinum sindicum et responsalem monasteriì sancte

Marie Florentie prò ipso monasterio ex una parte, et Ardovinum operarium domus
sancti lohannis ex altera. Ardovinus operaius sancti lohannis prò ipsa domo
et opera petit iure decimationis sibi dari prò ipsa opera ab Orlandino sindico

ecclesie et monasterii sancte Marie de Florentia xvj stana grani et iiij starla

milii et unum urceura musti ; et ob hoc petit, quia dicit quod debet habere

decimam de terra et vinea que fuit filiorum lochi, quam abbas emit ab Uberto

f. Guittonis : j Ildebrandinus Erbalocti , ij Bradarii Sacchetti, iij Bellincioni Uber-
tini , iiy classus et terra diete abazie ; viij starla grani petit prò decento prò

preterito anno , et iiij starla milii et unum urceum musti ; et de hoc anno
petit viij starla grani; et dicit Ardovinus quod ipse et sui antecessores receperunt

decimationem ipsius terre per xxxvj annos a casa filiorum lochi. Orlandinus dicit

quod credit quod Ardovinus recepisset, et credit Orlandinus quod de predicta terra

exivisset tantum granum et railium quod bene esset tantarn decimam quantam
Ardovinus repetìt , set dicit quod non debet habere ; set vinum negat ; set

dicit Orlandinus quod non debet dare ei aiiquid de predicta decima. Visis et auditis

allegationibus utriusque partis, sacramento calumpnie ab utraque parte prestito, et

testibus receptis et diligenter examinatis, ipsum Orlandinum sindicum abazie ut det

ipsi Ardovino xvj starla grani et iiij stana miiii meadifflnitiva sententia condempno;

a petitlone vini ipsum absolvo.

Lata sententia anno mccx^ vij kalendas d'ecembris, indictione xiiij, in presentia

DonnUsdei Bengnoli et Rodoltì de Vinea et Benimtendi Miloni et aliis pluribus.

(S. N.) Ego Pax imperiahs ^iile index ordinarius in curia sancti Michaelis foris

ex parte setentrionis pio comuni ad causas terminandas sedens, dictam sententiam

tuli, ideoque ss.

(S. N.) Ego Maon«s ivtdejc domini Octonis imperatoris, et nunc in caria prò

coaauni nota«'ÌHs, banc sententiam prò curia scripsi.

XX. — Curia suddetta. Possesso dato a Gisla moglie di Paoe di Óibaldino stii

beni dei tnù/rito, fino -al triplo -dell'um/riìmitare della sua do9e.

I 1213 Settembre 16. - Strozxiane-Uquecioni.
bo>; "

In dei nomine, amen. Tempore quo do-nrimis "DgwicGio lohaainis Petri Lewnis

Rcairtnorum ««jnsul erat potestas Florentie , existonte «onsule prò manutenenda

iustitia per totum annam in curia «aneti Michaelis foris ex parta septentrionis prò
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Ibrensibus ordinata Arriguccio Alio Compagni Arrigucci : iudice ordinario ad causas

terminandas et finiendas in eadem curia sedente domino Lotheringho : provisoi-ibus

vero in eadem curia Letterio Lottheringhi et Tedaldo quondam Gherardini Aczi.

Certum est Ghislam uxorem Pacis tìlii Cibaldini apud dictam curiam questam fore

de ipso Pace viro suo ad inopiam vergente, qui sua bona dissipabat, a quo petebat

libras viginti unam nomine dotis et nomine donationis libras x, prò quibus sua

bona sibi sunt obligata et ypothecata, et petebat ab eo pacta et conventiones et

promissiones et publicam scripturara sibi observari, et si plus vel aliter. Qui tertio

idus augusti trina amonitione sub uno edicto per Ildebrandinum predicte curie

nuntium citatus, ad rationem faciendam non venit. Ideoque a predicta curia et consule

data i'uit possessio ipsi Gisle, iuranti libras viginti unam nomine dotis et a prefato

viro suo ad inopiam vergente ita recipere et habere debere suo iuramento decla-

ran[ti], super dictum Pacem virura suum ad inopiam vergentera in eius bonis in

triplum secundum formam curie et constituti : videlicet in infrascriptis petiis terra-

rum et rerum quarum prima est posita in curte de Monteloro , j Gianni filii

Cibaldini, ij Spilliati et Orlandini, iij et iiij via. Tertia (sic) est posita ibidem, j Stru-

faldi f. Albertinelli, ij Gianni Cibaldini, iij Guidi et Sittachi, iiij Gianni Cibaldini.

Tetia petia est posita in curte de Monteloro, ij Gianni Cibaldini, iij Bonacursi et

Spilliati , iiij fossatum. Quarta petia est posita a la o j Bonacursi

Barbani et fil. Martini, a ij et iij Orlandini et Calvi et suorura consortum, iiij via.

Quinta petia est posita in curte de Monte, j Orlandini, ij Cibaldini, iij Pieri Donneile,

iiij via. Sexta petia est posita ad Moskerelli, ij fossatum, iij Struffaldi , iiij Benin-

tendi Aczi. Septima petia est posita a la Tana, j Cibaldini , ij via , iij Orlandini,

iiij Martinoczi et fratrum. Octava petia est posita in curte de Monteloro [ij] Spil'-

liati, iij lacopi, iiij Cibaldini. Nono (sic) est posita in curte de Monteloro et in domo
super ea j Orlandini ij Albertinelli et Struffaldi et Pegolocti, iij Gianni et

Cibaldini, iiij via. Et si non sufflcerent ad triplum data fuit ei possessio in aliis eius

bonis usque ad tripli conplementum ut percipiat et liicretar fructus nomine pene,

et insuper currant usure denariorum quattuor per mensem et iibram, salva tamen

ratione cuiusque.

Data fuit bec possessio in dieta curia, anno millesimo ducentesimo tertiodecimo,

sextadecima kalenda« octubris, indictione prima. Feliciter. Nuntius Bencivenne.

(S. N.) Ego Lotteringus index ordinarius, et tunc coraunis Florentie in curia

sancti Michaelis ex parte septentrionis prò forensibus ordinata ad causas termi-

nandas sedens, predictam possessionem dandam esse decrevi, dataoique confirmans

subecripsi.

(S. N.) Ego Guasscone i«dex atqoe notarius hanc notitiam, mandato michi

inde a Benvenuto iudice facto et tuuc in dieta curia notorio ecistente, scripsi et

compievi sicut in libro de comuni reperi esse datam.
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XXI. — Curia del Potestà nel Palazzo del Comune. Testimonianze addotte da

Bernardo vicedomino in una lite vertente tra esso e l'abate del monastero

di Passignano a causa di certi mulini.

1217 Giugno 27. - Passignano (1).

vice domini centra plebem et plebanum Sancti Prancatii et suam

familiam et cledcos eiusdem plebis ut [perpetuo] valeant.

[Giambonus] episcopi Vallis Pese iuratus dixit quod vidit abatem.

et homines monasterii de Pasignano prò ipso monasterio habere et tenere molen[dina]

et hedificio eorum per xxx annos et plus et conducere aquam et

liabere eani per dictum tempus quam venit et descendit rnolendinis

diete inter dictum Bernardum et plebanum et clericos diete plebis quiete

et pacitìce. Interrog'atus quare Bernardus litigabat dictam plebem, respondit

.... in termino quinque annorum prò lxxx libris ad disfacendum ex logria dictorum

molendinorum ut audivit, sed non interfuit pactioni, et dicit quod fami[lia]

dictorum molendinorum postquam Bernardus habuit ea ut audivit, et nescit cuius

sit terra et glarettum in quo Bernardus collegit aquam. Interrogatus qualiter sciret

ea que di[citj aquam quam descendit de rnolendinis diete plebis

labor et homines de cappella sancti Marti[nij Argiani

semper vadunt ad m[olendina] [vi]dit per dictum tempus aliquam

litem esse de di vel [dictlorum molendinorum inter

dictum monasterium et plebem nisi postquam [Et de aliis interro-

gatus] diligenter, respondit se nicliil scire, et non fuit pretio ductus, nec odio nec

amore nec precibus hec dixit, et guidrigild habet et est homo episcopatus et non

fuit doctus.

[de sancto (?)] Martino iuratus dixit idem per omnia quod

Giambonus per xxxvj annos et plus, et guidrigild habet et tanto minus quod non

dixit de preti[o quod] solvit Bernardus [pre]tio et precibus.

[iuratus dixit per] omnia quod Giambonus per xvj annos, tanto

minus quod non audivit dicere nec scit quod familia sive clerici di[cti abatis] rum-

perunt d[icta molendina] , et guidrigild habet, nec odio nec ambre

nec precibus, et de pretio nominato a Giambone dicit quod fuit librarum lxx et

[est homo episcopa]tus Florentie.

[iuratus dixit] quod ipse stetit in dictis molendinis prefati mona-
sterii per ij annos, parum minus vel parum plus, prò custode et dixit

[quod] collegit [aquam] prefatam a molendina in quo Bernardus

collegit aquam unde lis est inter eum et dictam plebem sive plebanum dictum et

familiam diete plebis, et nescit cuius sit fuit sibi vel monasterio facta

iniuria palam de aqua prefata coligenda , nisi quod fuit rupta sive fracta furtim

de nocte, et hic testis et alii qui eum eo [incDn]tinenti in mane.

(1) Il documento è frammentario.
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quando erat fracta in nocte sine alicuius contradictione ; et dixit quod Bernardus

prefatus habet dieta molendina ab abbate dicti monasterii cum
pretio Lxx librarura ; et de aliis diligenter interrogatus, respoudit se nichil sciro.

Interrogatus si spectat ad eum vel ad dictum monasterium dampnum vel lucrum,

si Bernardus ammiserit et sibi prò eo, et de aliis nichil, et non fuit

pretio ductus nec doctus et guidrigild non habet nisi de rebus monasterii.

dixit idem per omnia quod Giambonus per x annos et plus, et

addit quod audivit quod Bernardus solvit abbati dicti monasterii libras Lxxxij

nomine pretii de logriam (?) v annos, et tanto plus quod dixit

quod hic testis interfuit cum Bernardo et iuvit ei facere piscariam et conducere aquam
per locum et chiarettum unde lis est ' hoc est malum opus et

doleo ; set si non esset ei et plebi sue dampnum, nunc et in antea libenter sustine-

bat inde iniuriam, set non contradixit nec eis parabolam. ... : laborarent

vel non laborarent, et non vidit familiam vel clericos diete plebis rumpere dictam

piscariam quam Bernardus fecerat, set audivit dicit quod audivit

dicere quod plebe prefata habent aliquid infra sua molendina ; et de aliis diligenter

interrogatus, respondit se nichil scire, et non fuit pretio [ductus]

[majcinaverunt postea molendina Bernardi ex quo piscaria fuit sibi fracta.

[iuratus dixit per omnia] quod Giambonus, et de tempore dixit

per XXX annos et nescit cuius sit locus unde lis est, et nescit quot denarios sive

libras Bernardus quod sint l libre et est homo episcopatus et

guidrigild habet et non fuit pretio ductus et de aliis nichil , et non habet terram.

[iuratus dixit] per omnia et de oraniljus predictis quod Giam-
bonus , et de tempore dixit per xx et tanto minus quod dixit quod Bernardus

solvit tantum libras lxx abbati dicti [monasterii] v annos prò logria

dictorum molendinorum ; et non hal)et terram prope dieta molendina, et de aliis

nichil, et non fuit pretio ductus et de aliis [et est] homo episcopatus.

[iuratus dixit] idem per omnia de omnibus predictis quod

Giambonus et de tempore dixit per xxij annos, et tanto minus quod habet terram

prope dieta molendina et quod nescit dictus Bernardus dedit abbati

prò dicto monasterio ; et de aliis nichil , et non fuit pretio ductus et guidrigild

habet et est homo episcopatus.

ctoli iuratus dixit quod Bernardus vice dominus iam est mensis et

plus fecit attare goram et piscariam unde lis est, que est in flumine Pese

erretum plebani sancti Pancratii quiete et paciflce, presente plebano et tunc

consentiente, et postea sex vel octo diebus elapsis venerunt et alii

plures, set non cognovit alios, et ruperunt dictam piscariam et goram. Interr-ogatus

si in die vel in nocte, respondit quod in sero fuit, in separaitione diei a nocte] . . .

alios , respondit quod non. Interrogatus si interfuit quando plebanus

debuit consentire attariam gore, respondit quod non, set dicit quod audivit dici. . .

quod plebanus consenserat. Interrogatus si odio vel amore timore

precibus vel premio, respondit quod non : de aliis nichil, et dicit quod ipsemet. . .

dictam goram et piscariam.

o iuratus dixit quod iam est mensis et plus quod vidit

quemdam sacerdotem de sancto Pancratio cuius nomeu ignorat et alios plures quos

non cognovit quodam sero in separatione diei a nocte. Interrogatus
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qui erat cura eo tunc, responcUt : Martinus et Melliore et Fantone et Beniardus et

[alius] cuius nomen nescit. Item dicit quod vidit abbatem de Pasignano et ipsam

abbaziam dictam goram et piscariam reattare et quiete et pacifice [tenere], et plus

de aliis nichil scit.

iuratus dixit idem per omnia quod Gerardinus.

iuratus dixit idem quod Gerardinus , excepto quod non vidit

aliquem sacerdotem vel alium sive alios quos cognovisset.

[iuratus] dixit idem quod Melliore , excepto quod de facto

abbatis dixit per xx annos tantum.

[in] palatio comunis Florentie tempore domini Bartholomei

potestatis Florentie , millesimo ducentesimo septimo decimo, quarto kalendas iulii.

[(S. N.) Ego] Bernardus sacri pallatii notarius et comunis nunc Florentie prò

predicto domino Bartholomeo, predictos testes ad recipiendum et ad examinandum

[et] publicandum conmisit, et meum singnum apposui et fideliter ss.

[(S. N.)] Ego Rainerius iudex et notarius, et tunc prò comuni adstans, supra-

dictos testes ex mandato supradicti Bernardi notarli potestatis [prejdicte scripsi et

publicavi, ideoque ss.

XXII. — Curia nuova di S. Cecilia sotto il verone del Palazzo. Testimonianze

addotte dall' abate della Badia fiorentina contro Benivienij già suo colono.

1219 Gennaio 1. - Badia di Firenze.

In Christi nomine, amen. Existente domino Octone de Mandello potestate Flo-

rentie , et tunc prò comuni in curia sancte Cecilie nova supter veronem Palatii

existente consule prò manutenenda iustitia per totum annum Gherardo Nerli : ad

causas terminandas et finiendas iudice ordinario prò comuni in eadem curia sedente

Gypriano filio oliai Gherardi Gypriani : provisoribus vero Iacopo Diotisalvi et Ugone

Gianni Guadangnoli: notariis luliano et Iacopo. Veniens Bartholus abbas ecclesie

et monasterii abatie Fiorentine ante nostram presentiam, petiit secundum formam

iuris et capituli quod est in constituto « De testibus ante litem contestatam publi-

candis » suos testes in predicta curia recepimus contra Benivieni, ne hiidem testes

humana sorte consupti deficerent, aud si forte recederent probatione destitutus re-

maneret, eosdem postulavit publicari. Unde facta denuntiatione dicto Benivieni

legaliter secundum iuris formam, infrascriptos testes predictus iudex et curia re-

cepit et iuratos coram partibus legiptime facientes examinari, et per notarium pre-

dictum' scribi ut eorum dieta perpetuo valeant, in eadem curia presentibus partibus

fuerunt solempniter publicati (1). Dieta quorum fuerunt liec.

Gonnellina f. Gonnelle iuratus dixit quod ipse vidit Rinucciolum patrem

Benivieni et ipsum Benivieni stare et morari prò hominibus et colonis abbatie

Fiorentine in resedio posito a Nuovele , flnes cuius liii sunt : j via , ij fil.

ì'ih

' (l) Irregolarità sintattiche quali si hanno in questo periodo e nel precedente s'incontrano cosi

dì 'frequente che non ho creduto notarlo volta per volta.
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Cotenne, iij fossatus, iiij Brunellini : et vidit Benivieni prestantem huiusmodi sei-vitia,

scilicet aliquando murare murum castri de Vicchio, et vidit Rinucciolum facere guaitas

de nocte, custodiendo castrum cum erat oportunum, et vidit Rinucciolum patrem

Benivieni iurare precepta abatis MafFei tunc temporis abbatie Fiorentine, et reveriere

eum prò domino ; et dicit quod vidit nuntios abatis, scilicet Boninsegnam et Arrigum,

petere datium patri Benivieni, et dicit quod publica fama erat prò terra quod

Rinucciolus et Benivieni eius filius prestabant nuntiis abatis abbatie Fiorentine operas,

comestiones in mane, penas banna pullos et ova annuatim, et dicit quod pullos pre-

stabant bis in anno et ova ter in anno. Interrogatus quot pullos vel quot ova pre-

stabant in anno, respondit quod nescit. Int. quantum tempus vidit eos stare in

dicto residio, resp. quod vidit Rinucciolum stare per viginti quactuor annos et Beni-

vieni per triginta annos ; et dicit quod Benivieni moratus est postea tribus annis

Florentie, et dicit quod postquam Benivieni venit Florentie litigatus est ab abate

et eius sindacho. Int. quoinodo sciret, resp. quod vidit placitum, et fuit ipse tunc

ductus prò teste, set nescit quis posuit querimoniam, et sunt tres anni quod fuit

placitus. Int. cuius erat resedium, resp. quod credit quod fuerit abbatie. Int. cuius

conditionis erat colonus , resp. quod abbas retiuebat eum prò suo villano. Int. si

est colonus vel familiarius abbatie Fiorentine , resp. quod non. Int. si fuit doctus

,

respondit {sic). Int. quam partem vellet optinere, resp. abbatia. Int. si Benivieni est

civis, resp. quod nescit. Int. si habet suam domum Florentie, resp. quod sic, ut

audivit. Int. quis erat potestas Florentie tunc temporis, resp. quod nescit. Int. si

est inimicus Benivieni , resp. non. Pretium non habet, nec super animara alterius

,

et guidrigild habet.

Castellinus f. Ridolfini iuratus dixit quod vidit Rinucciolum patrem Benivieni

et ipsum Benivieni stare et morari prò homìnibus et colonis abbatie Fiorentine in

resedio posito a Nuovole, cuius fines sic designavit: j via, ij Brunellini, iij filiorum

Cotonilo, iiij fossatus : et dicit quod vidit eos stare in dicto resedio per triginta sex

annos et plus prò hominibus et colonis abbatie. Int. per quantum tempus vidit

Benivieni morari in dicto resedio, non habita mentione patris, resp. per viginti quin-

que annos et plus; et dicit quod vidit dictum Benivieni iurare preceptum et pre-

cepta abatis Rustichi et abatis qui nunc est ; et dicit quod tempore quod Albertus

de Cintoria habebat in pingnore ab abatia Fiorentina castrum de Vicchio et totam

curiam cum omnibus reddilibns , ipsemet cum filio domini Alberti , scilicet Ravin-

gnano, accepit a Benivieni prò dicto domino Alberto et prò habatia , quia dictus

Albertus recipiebat nomine abatie vel recipi faciebat uiusmodi servitia , scilicet

decem et octo denarios prò una opera bubum quam debebat prestare in eo anno,

et unam gallinam et unum pulcinum et tria ova in feste Nativitatis domini, et tria

in pa.sca Resurrectionis et alia tria in pasca et in festo sancte Marie augusti, et

unam mannam lini et unum starium olive et unam mezinam vini dedit portinario

abatis et uhic recipieti (.sic) prò dicto Alberto , et aliquot denarios prò una

comestione trium hominum ; et dicit quod vidit dictum Benivieni facere guaitas et

custodiendo castrum per unum annum, et murare murum castri per duos annos,

et facere calcinaiam et calcinam suis expensis per unum annum, et facere laborerium

molendini per unum annum, et vidit eum dare datium et accaptum Nicliolaio mo-
nacho diete abatie recipienti prò dieta abbatia per unum annum, et vidit Benivieni

reverere abatem prò tempore existente (sic) prò domino ; et dicit quod servitia quo

81
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ipse recepii a dicto Benivieni recepit per unum annum et non plus, exceptis ovis,

que dicit se recipisse postea cum castaido abatis per tres annos. Int. si vidit

Benivieni prestantem alicui alii prò abatia servitia que dicit se recipisse postquam

ipse recepit, resp. quod non ; set dicit quod nuntios abatis vidit, qui erant constituti

ad recipienda servitia annuatim, dicentes quod ipsi receperant a Benivieni ; et hoc

vidit per duodecim annos. Int. cuius erat resodium, resp. de abatia, ut credit. Int.

cuius condictionis erat colonus, resp. quod erat villanus abatie. Int. in «^'lo locho

fuerunt prodicta, resp. quod denarios prò opera bubum et gallinam et pulcinura et

ova et linum et vinum et olivas et denarios prò comestione prestitit ad dotnum

suam a Nuovole, quibus presentibus nescit. De die et bora et mense non recordatur.

Int. quantum tempus est quod mortuus est Rinucciolus, resp. quod sunt quindecim

anni. Int. cuius etatis est testis, resp. quadraginta annorum et plus. Int. si est

colonus vel familiarius abbatie, resp. quod est masnadeiius. Int. si est instructus,

resp. quod non. Int. si habet guidi igild, resp. 'sic. Iiit. quam partem vellet potius

optinere, resp. qui habet rationem. Int. si vidit Benivieni habitare Florentie, resp.

quod sic, per tres annos ; et in his tribus annis fuit litigatus ab abate vel ab alio

prò eo. Int. quomodo sciret, resp. quod fuit vocatus testis: querimoniain posuit abbas

vel alius prò eo. Int. si Benivieni est civis, resp. quod non credit. Int. si habet

domum Florentie, resp. sic. Int. quomodo sciret, resp. quod vidit eam facere. Int. si

vidit abatem facere ipsam querimoniam fieri, resp. quod non. Int. quis erat potestas

Florentie, resp. quod non recordatur. Int. ad quam curiam fuit placitum, resp. ad

curiam que est ad pedein domus sacerdotis. Int. si parabola abatis et capituli fuit

facta querimonia, resp. quod sic. Int. quomodo sciret, resp. quod vidit abatem et

aliquot de monachis venientes ad causam illam. Int. si est inimicus Benivieni, resp.

quod non. Int. si illud quod dabat portinario de Vicchio erat abatis vel portinarii,

resp. quod erat portinarii. Int. quare dabatur portinario, resp. quod voluntas erat

abatis et nuntiorum eius quod daretur portinario ut custudiret castrum. Int. quomodo
sciret quod esset voluntas abatis et nuntiorum quod daretur portinario, resp. quod ita

consuetum est quod habeat portinarius. Nec hodio vel amore.

Bene f. Rinucci de Vicchio dell' Abate iuratus dixit quod vidit Rinucciolum

patroni Benivieni et Benivieni eius tìlium stare et morari prò hominibus et colonis

abatie Fiorentine per triginta duos annos et plus in resedio posito a Nuovole, j via,

ij fll. Cotenne, iij fossatus, iiij dicti Rinuccioli et Benivieni. Int. quantum tempus

vidit morari Benivieni in dicto resedio, non abita mentione patris, resp. per viginti

duos annos, et dicit quod moratus tres annos Florentie. Int. quomodo sciret, resp.

quod vidit eum morare, et in illis tribus annis fuit litigatus ab abate. Int. quomodo
sciret, resp. quod fuit ductus prò teste in illa causa. Int. quis posuit querimoniam,

resp. quod nescit. Int. si vidit abatem facere fieri querimoniam, resp. quod (sic). Int. si

parabola abatis et capituli querimonia fuit facta, resp. sic. Int. quomodo sciret, resp.

quod vidit abatem et aliquot de monachis, scilicet lacopum et Chericum, ad causam

que tractabatur ; et dicit morando in dicto resedio prò homine et colono diete abatie

prestitit et prestabat uiusmodi servitia, scilicet iurare preceptum et precepta abatis,

et prestabat unam mannani lini annuatim et unum orcium musti et unum stariuiu

olive et unum pullum in pascha Nativitatis et tria ova in duobus pascis, scilicet in

festo Nativitatis et in festo sancte Marie augusti. Int. per quantum tempus vidit

hec prestari, et si vidit prestari, resp. per triginta duos annos et plus vidit prestari;
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set non vidit eum iurare precepta abatis continue, set aliquando. Et dicit quod

vidit eum dare datium per triginta duos annos et plus annuatim, set aliquando

quando abbas accipiebat ab aliis hominibus. Int. quomodo et qualiter accipiebat abbas

ab aliis hominibus, resp. quod quandoque de tribus annis semel vel de quactuor,

sicut ei placebat ; et vidit dictum Benivieni murare castrum et facere guaitas

aliquando erat oportunum, et ire ad molendinum ad reactandam pescariam, precepto

abatis. Int. cuius erat dictum residium, resp. quod erat abatie. Int. quomodo sciret,

resp. quia vidit Benivieni et Rinucciolum patrem eius stare in dicto residio prestando

servitia ut dictum est. Int. cuius condictionis erat colonus, resp. quod erat colonus

diete abbatie. Int. cui prestabat dieta servitia, resp. abati vel eius nuntiis. Int. in quo

loco vidit supradicta prestari, resp. mannam lini et vinum et olivas et pullum et ova

prestabat Rinucciolus ad domum suam, set datium portabat vel faciebat portari ad

castrum nuntiis abatis. Int. qui erant presentes, resp. iste, et Benivieni et nuntiis (sic)

abatis. Int. de die et bora et mense, resp. quod non recordatur. Int. quantum tempus

est quod decessit pater Benivieni, resp. quod sunt octo anni et plus. Int. cuius

etatis esset iste testis, resp. quinquaginta annorum. Int. si est colonus abatie vel

familiarius, resp. quod non, set est fidelis abatie per feudum quod habet ab abatia.

Int. si fuit instructus, resp. non, et guidrigild habet. Int. quam partem vellet potius

optinere , resp. illam que habet rationem. Int. si Benivieni est civis, resp. quod

nescit. Int. si habet domum Florentie, resp. sic, ut credit. Int. si iniraicus Benivieni,

resp. quod non. Pretium non habet nec hodio vel amore nec super animam alterius.

Bonacursus f. Peruczoli del Casato iuratus dixit quod vidit Rinucciolum patrem

Benivieni et ipsum Benivieni stare et morari prò liominibus et colonis abatie Fiorentine

in resedio posilo a Nuovole, j via, ij fil. Cotenne, iij fossatus, iiij BruneUini et fll.

Bianchi, per triginta sex annos et plus. Int. per quantum tempus vidit Benivieni

morantem in dicto resadio, non habita mentione patris, resp. per decem et octa

annos ; et dicit quod moratus est Florentie (tribus) (1) annis quactuor. Int. quo-

modo sciret, resp. quod vidit eum morare Florentie ; in illis quactuor annis quibus

dicit ipsum stetisse Florentie fuit litigatus ab abate. Int. quomodo sciret, resp. quod

fuit ductus prò teste. Int. quis posuit querimoniam, resp. quod abbas, ut audivit. Int.

si vidit abateni facere fieri querimoniam, resp. quod non. Int. si parabola abatis et

capituli querimonia fuit facta, resp. quod nescit ; set dicit quod vidit abatem et

aliquot de monachis ad causam, et dicit morando in dicto resedio prò horaine et

colono prestitit et prestabat uiusmodi servitia, iurare precepta abatis, et prestabat

annuatim unam mannam lini. Int. quomodo sciret, resp. quod vidit hec prestari per

unum annum et non plus ; et vidit Benivieni murare raurum castri de Vicchio in

uno anno. Et dicit quod quidam nuntius abatis, de nomine non recordatur, precepit

ci ut mitteret unum hominem ad actandam pischariam molendini abbatie, et'ipse

misit nuntium suura, et hoc vidit semel; et dicit quod audi\it dici quod prestabat

nuntiis abatis novem ova, tria in pascha Nativitatis et tria in pascha Resuri-ectionis

et tria in festo sancte Marie de mense augusti ; et dicit quod audivit dici quod

prestabat annuatim pullos et unum starium olive, et prestabat annuatim datium et

albergariam, ut audivit. Int. cuius erat dictum resedium, resp. abatie. Int. quomodo

(1) Cancellato.
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sciret, resp. quod morabatur in dicto resedio prò abbatia. Int. cuius condictionis

erat colonus, resp. quod ei"at villauus abbatie. Int. cui prestabat servitia, resp. uuntiis

abatis. Int. in quo loco prestabat, resp. ad domum suam, exceptis servitiis que

faciebat ad castrum et ad molendinum. Int. qui erant presentes cum prestitit mannam
lini, resp. iste testis et Benivieni et nuntii eius. Int. qui erant presentes cuin iuravit,

resp. iste et Benivieni et multis aliis de castro. Int. de die et liora et mense,

resp. quod non recordatur. Int.' quantum tempus est quod Rinucciolus pater Benivieni

decessit, resp. quod sunt duodecim anni. Int. cuius etatis sit iste testis, resp. quod

est (quinquaginta) (1) annorum sexaginta et plus. Int. si est colonus abatie, resp.

non. Int. si habet guidrigild, resp. sic. Int. quam partem vellet potius optinere,

resp. Benivieni. Int. si Benieni {sic) est civis, resp. sic. Int. quomodo sciret, resp. quod

vidit eum morantem Florentie iam sunt quactuor anni. Int. si habet domum Florentio,

resp. sic. Int. quomodo sciret, resp. quod vidit eum abitantem in ea. Int. si est

inimicus Benivieni , resp. non. Int. tempore cuius potestatis fi\it litigatus Benivieni,

resp. quod non recordatur. Int. ad quam curiam, resp. quod nescit nomen. Pretium

non habet nec hodio vel amore nec super animam alterius.

Lecti et publicati in predicta curia presentibus partibus ex mandato predicte

potestatis, millesimo ducentesimo octavo decimo, kalendis ianuarii, indictione soptima.

Feliciter. In presentia Guilielmi f. Gianni Guadangnoli et Uscellecti de Macci et

Guidonis del Truscio et aliorum plurium.

(S. N.) Ego Ciprianus f. olim Gerardi Cypriani, tunc prò comuni in dieta curia

iudex existens, hos testes ad publicandum (2) inductos, iuramento ab eis legitime

prestito examinavi et publicari feci, ideoque subscripsi.

(S. N.) Ego lacopus iudex atque notarius, et tunc prò comuni in predicta curia

notarius existens, hos testes cum predicto indice recepì et examinavi et in publicam

formam redegi, ideoque subscripsi.

XXIII. — Orlandino di Ranieri da Piazza rinunzia in favore del monastero di

S. Michele di Passignano una tenuta, della quale gli era stato precedentemente

dato il possesso jìer sentenza emanata in una Curia del Comune di Firenze.

1220 Settembre 16. - Passignano.

In nomine domini nostri lesu Christi. Anno dominice incarnationis millesimo

ducentesimo vigesimo, indictione octava, sextodecimo kalendas octubris. Actum Flo-

rentie. Feliciter. Ex huius publici instrumenti clareat lectione, quod ego quidem

Orlandinus Ranerii de Placza flnio refuto remitto abrenuntio atque restituo et pactum

de non ulterius potendo facio tibi domno leronimo monaco, recipienti vice et utilitate

ecclesie et monasterii sancti Micchaelis de Pasignano, integre videlicet tenere et

possessionem sive tenutam et notitiam quod et quam ego super dictam ecclesiam

et monasterium et bona monasterii et te leronimum in curia comunis Florentie in

qua tunc erat consul Daviczinus, et iudex Medius Buoninse[gne] de Signa, notarii

(1) Cancellato. (2) Corrotto da u publicandos ».
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Buonaventus et lacobus, provisores Caetanius et Rossus de Ginis, recepì; et fructus

et usuras pignus pretorium michi iure predicte notitie et teuute et possessioni^/

debitos vel debitas et obligatum generaliter renuntio finio refuto pactuin de non

ulterius petendo facio : quatinus diete tenute et possessionis occasione dictuui mo-
nasterium nuUum a me vel a meis heredibas ulterius patiatur gravamen, set semper

quiete et pacifice exinde permaneat. Et obligans me meosquo heredes promitto tibi

prefato domino leronimo, vice dicti monasteri stipulanti, quod contra hanc finem et

restitutionem non feci nec faciam in futurum et omni tempore prò meo facto et

alieno prò me quantum ad dictam notitiam et tenutam defendere et expedire, et

dictam finem et refutatiouera semper firmam et inlesam tenere solempni stipulatione

promitto. Si vero adversus ea que dieta sunt per me heredesque meos aut per

aliquam submissam personam apparuerit datum aut factum quod contra hec sit,

aut si apparuerit datum aut factum quod contra sit, vel si de predictis aUquo modo
agere vel litigare presumpsero, et omni tempoi'e tacitus non permansero, tunc pene

nomine unde figetur duplum, et insuper libras quinquaginta pisanorura dare, omniaque

dampna et expensas exinde conpetitura resarcire tibi dicto domno leronimo, stipulanti

ut dictum est, promitto, hoc instrumeato firmo manente. Pro qua fine refutatione

et restitutione confiteor multas preces michi a domino Locteringo iudice et olim

a domino Bono indice et nunc a Gottifredo eius filio porrectas ; et omni alio merito

michi exinde conpetenti renuntio atque inter vivos dono. In qua tenuta coatinebatur

dictum Orlandinum iurasse se ab ipso monasterio recipere debere libras trecentas

quinquaginta. Interfuerunt testes predictis omnibus dominus Locteringus f AUamanui
index, et Mainectus del Formica et Cottefredus f olim Boni iudicis.

(S. N.) Ego Rustikellus quondam Buoninsegne index et notarius hec omnia

coram me acta rogatus scripsi et publicavi.

XXIV. — Curia antica di S. Cecilia. Testimonianze jjuhblicate a petizione di

Buonaventura del fu Nero contro i figli del fu Rustichino per causa d' un

deposito fatto dal detto Bonaventura al padre dei detti pupilli.

1221 Giugno 2. - Riformazioni di Firenze.

In dei nomine, amen. Tempore domini Bombaronis Peruscini civis dei gratia

Fiorentine potestatis : tunc existentibus in curia sancte Cecilie antiqua, posita iuxta

ecclesiam sancti Michaelis foris ex parte septemtrionis prope puteum, consule prò

iustitia manutenenda domino Nerlo quondam Octavantis : iudice prò comuni ad

oausas terminandas et finiendas in eadem curia sedente domino Mainecto lacobi

Anselmi : provisi )ribus vero Boafante Pieri BonfanciuUi, et Donato Benci Tacti :

notariis autem Benincasa de Campi et Folcalcherio olim Gianni. Certum est quod

Bonaventura f. olim Neri ad dictam curiam venit, volens suos testes publicare ad

futuram rei memoriam contra Claradonnara et Bonifatium et Ciucam fratres fil.

olim Rustikni (sic) et contra eorum tutores et mundualdos, silicet Drudulum Regolini

et Multobuonum f. {lacuna) ut eorum dieta valeant in perpetuum, ad probandum
videUcet quod Rustikinus f. Orlandini et pater dictorum pupillorum habuit a dicto

Bonaventura f. Neri libras sexaginta honorum denariorum pisanorum, et quod fuit

confessus se habuisse a dicto Bonaventura ex causa depositi seu comendationis
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predictas libras sexaginta, et quod eas eidem Bonaventure rostituere promisit

et convenit ; ne forte, testibus humana sorte consumptis, inveniatur probationibus

destitutus. Unde iuris et costituti solemnitate servata, dictorum pupillorum matri

et éoruin tutoribus et mundualdis silicei Drudulo et Multobuono supradictis , et

ecclesie sancti Petri Maioris sexta kalendas iunii per Martinum nuntium ipsius

curie secundurn formam constituti et curie denuntiatum fuit ut ad dictam curiam

venirent visum iurare testes infrascriptos. Qui vero Drudulus et Multobuonus supra-

dictorum pupillorum tutores et mundualdi ad dictam curiam venerunt et infrascriptos

tostes iurare viderunt, quorum dieta sunt hec. Domina Amata uxor luliani iurata

dixit quod anno preterito de mense mai proxime preteriti silicei octo diebus vel

decem exeunte maio, Rustikinus f Orlandini confessus fuit se habere in custodia et

in guardia a Bonaventura f. Neri libras sexaginta bonorum denariorum pisanorura;

quas promisit et convenit dictus Rustikinus dare et reddere eidera eidem {sic)

Bonaventure vel cui ipse vellet ab ipsis kalendis iunii proxime venturis ad unum
annum proximum bonos et expendibiles sine malicia. Interrogata in quo loco

,

respondit in domo predicti Bonaventure de Pinti. Int. de die resp. non recordatur.

Int. de bora diei, resp. post vesperum. Int. de presentia personarum, resp. donna

Octominia uxor Folchi et lulianus et hec testis et donna Bellontese olim mater

dicti Bonaventure et alii de quibus non recordatur : nec hodio amore pretio precibus

testiflcatur nec est docta et guidrigil habet et non spectat ad eam lucrum vel

dampnum ; et de aliis iiichil. Donna Octominia uxor Folchi iurata dixit idem in

omnibus et per omnia ut supradicta donna Amata. lulianus f. olim Neri iuratus

dixit idem in omnibus et per omnia ut supradicta donna Amata.

Lecti et publicati sunt hii testes in dieta curia presente Bonaventura et etiam

presentibus supradictis tutoribus et mundualdis, silicei Drudolo et Multobuono

,

anno dominice incarnationis millesimo ducentesimo vigesimo primo, quarto nonas

iunii, indictione nona, presentibus et rogatis testibus lohanne arcorario et Bernocto

et Deotaiuti fratribus flliis olim Mellioris et aliis pluribus.

(S. N.) Ego Mainectus ordinarius index, et tunc in dieta curia prò comuni

sedens, hos testes ad publicandos recepì et eos fideliter examinavi, ideoque signum

mee manus apposui et in fine subscripsi.

(S. N.) Ego Folcalcherius index, et tunc in dieta curia notarius prò comuni

existens, supradictorum testium cum prefato indice esaminationi interfui et in publicam

formam redegi, ideoque subscripsi.

XXV. — Curia nuova nel chiostro di S. Michele. Vendita di alcuni beni dei figli

del fu Alberto del fu Gottolo di Vacchereccia fatta da Bonaccorro loro zio

paterno e tutore , con decreto interposto dal giudice ordinario della curia.

1221 Luglio 27 e 28. - Badia Fior.

In nomine domini nostri lesu Christi atque individue Trinitatis. Anno eiusdem

incarnationis millesimo ducentesimo vigesimo primo, sexta kalendas augusti, indictione

nona. Feliciter. Ego quidem Bonaccurri f. quondam Gottoli de Vachareccia, legit-

timus tutor Albertuccii et Belleville fratruum pupillorum flliorum quondam Alberti

fratris mei, ostenso et viso inventario in bonis dictorum pupillorum per manum
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UsimbarJi iudicis et notarli confecto, subscribendo perobligans me prò dimidia et

ut tutor tutorio nomine prò predictis pupillis prò altera dimidia, set prò universa parto

meo proprio et privato nomine in solidum et in utroque casu prò me et meo nomine

et tutorio nomine prò ipsis pupillis in solidum, interposito infrascriptis omnibus a

domino Ghisello indice ordinario, tunc temporis prò comuni Florentie in curia nova

sanati Micliaelis de intus in claustro ad causas terminandas et finiendas existente,

decreto ;
qui predictorum pupiliorum utilitatem cum deliberatione aspiciehs, iurisque

solempnitate servata suum decretum auctoritate qua fungebatur prò se et dieta

curia interposuit ; hoc venditionis traditionis et concessionis instrumento iure proprio

vendo do trado atque concedo tibi Buono quondam Vernaceli tuisque heredibus aut cui

concesseris vel dederis in perpetuum integre, videlicet quandam petiam terre et vinee

et cultus cum domo super ea, positam Roveczano in populo sancti Andree de Roveczano ;

cuius terre et rei cum domo hii sunt conflnes : a primo latere est ei via, secundo

diete ecclesie sancti Andree et Lonbardorum, tertio fìl. Alberti iudicis, quarto autem

latere fil. Crispignani. Infra hos fines vel si qui alii conflnes ei sunt, totam : que terra

est mensura stariora viginti septem et dimidium stariori. Integre dictam terram vineam

cum domo cum omnibus que super se et infra se habet et cum omnibus pertinentiis et

coherentiis et adiacentiis et sorvitutibus suis, nec non cum omni iure actione accessione

vel exactione et usa ex ipsa terra et vinea domo ac re aut prò ea vel in ea miclii

vel dictis pupillis vel alicui nostrum pertinentibus vel conpetentibus aliquo modo vel

iure ; omnia siquidem ut predixi inintegrum prò pretio et nomine pretii librarum

centum quinquaginta octo et denariorum triginta bonorum denariorum pisanorum,

computiito quolibet starioro rationi prò libris sex minussoldis quinque: quod pretium

et denarios integre michi dicto Buonaccurri venditori a te iam dicto Buono emptp^t^

bene et dare solutum et solutos fore confiteor, exceptioni non recepii et habiti pretii

et non numerate pecunie renuntians. Verum si dieta terra vinea et domus atque res

vendite maioris vel pluris pretii esset, vel nobLs vel alicui nostrum plus conpeteret quam
dictum sit, quod plus est et valet vel michi seu dictis pupillis conpetit tibi dicto Buono

emptoi-i Inter vivos et inrevocabiliter do dono trado et concedo ac remitto, omni

merito et launechild nobis conpetenti vel pertinenti renuntio. Liceat itaque tibi dicto

Buono emptori tuisque heredibus vel cui concesseris in perpetuum predictam terram

et res venditas deinceps habere et tenere atque iure proprio possidere sine nostra

uostrorumque heredum vel alterius contradictione sive molestia. Ab omni quoque

persona et loco prenominatara terram vineam et rem venditam semper legittime de

iure et secundum constitutum Fiorentine civitatis defendere et auctorizare me
meosque heredes obligando supradeclarato modo solepni stipulatione promitto tibi

et tuis heredibus in perpetuum. Preterea eodem modo sicut supradictum est do

trado et concedo cedo et mando tibi prenominato Buono emptori et tuis heredibus in

perpetuum orane ius et actionera et nomen et usum michi et dictis pupillis conpetentem

vel pertinentem in gora aque que fluit per dictam terram vel iuxta eam, et te in

rem tuam sive in rem suam procuratorem instituo ut liceat tibi eam deinceps habere et

tenere sine nostra nostrorumque heredum contradictione sive molestia; quam ab omni
persona et loco semper de iure et secundum constitutum Florentie, excepto a comuni
Florentie vel ab altero eius nomine agente, defendere et auctorizare promitto. Et obligo

me predictus Bonaccurri venditor prò me meisque heredibus ut supra dictum est et in

perpetuum quod si aliquo tempore ego vel mei heredes seu aliqua persona a me submissa
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vel submittenda de predictis omnibus in totum rei prò aliqua parte seu eoruin occa-

sione quolibet modo vel ingenio adversus te predictura Buonum emptorem vel

tuos heredes aut cui concesseris in perpetuum agere aut litigare seu in aliquo

molestare in placito vel extra fatigare presumpsero ; vel si de predictis omnibus in

totum vel prò aliqua parte seu eorum occasione quolibet modo vel ingenio apparuerit

datum aut factum quod centra sit, et predicta omnia semper firma et incorrupta

et singula predictorum semper non tenuero ; aut si centra quemlibet agentem

semper legittime do iure et secundum constitatum Florentie legittimam defensionem

tibi et tuis heredibus in perpetuum non exibuero ; tunc pene nomine predicte terre

et rei vendite duplum unde agetur eiusdém bonitatis et extimationis , et insuper

duplum supradicti pretii , videlicet libras trecentas sedecim et soldos quinque

eiusdem predicte monete dare, omneque dampnum et expensas exinde conpetentes

resarcire de iure sub pena et obligo illius persone per quam magis cogi possem

,

tibi Buono et tuis heredibus , me meosque heredes ut dictum est in solidum obli-

gando solempni stipulatione interveniente promitto. Et pena soluta vel conmissa et

dampnis et expensis restitutis, hec omnia et singula supradicta ex pacto firma et

incorrupta habere et tenere et non removere in totum vel in paitem spondeo.

Confiteor etiam iamdictam terram et res venditas prò te tenere et possidere donec

corporalem intraveris possessionem, dans tibi licentiam eam ingrediendi quandocumque

tibi et tuis heredibus placuerit, et in his omnibus omni legis et iuris ac constituti auxilio

et omni exceptioni generali et spetiali mihi conpetenti vel pertinenti aliquo modo

renuntians, et hec omnia promitto sub ypotheca omnium honorum meorum presentium

et futurorum. Preterea ego dictus Bonaccurri confiteor me in ventate supradictam

venditionem ad utilitatera dictorum pupillorura fecisse prò solvendis namque infra

declaratis debitis : inprimis videlicet debito librarum quinquaginta octo et soldorum

decem dictis pupillis iminenti, contraete olim a dicto Alberto patre eorum, promisso

Falconerie Guidonis Balbi, ut continetur in scriptura publica facta per lacobum

iudicem et notarium ; unde Benedettus f. Passi hal^ebat actionem, ut continetur in

scriptura publica cessionis facta per Usimbardum iudicem et notarium : et debito

hbrarum decem et soldorum decem eisdem pupillis iminente, contraete ab eodem
Alberto, promisso Rainerio Cavalcantis et Curamonti Uguiccionis, ut continetur in

scriptura publica facta per Preitonem iudicem et notarium ; unde Folcus f Grififonis

habebat actionem, ut continetur in scriptura publica facta per manum Usimbardi

iudicis et notarli : et debito librarum septem et soldorum septem dictis pupillis

iminente, contraete ab eodem Alberto, promisso Rainuccino Alamanni et Mainetto

Bellondini, ut continetur in scriptura publica confecta per Pazum iudicem et nota-

Hiini;' unde dictus Folco habebat actionem , ut continetur in scriptura publica

facta per eumdem Usimbardum iudicem et notarium.

Insuper Maffeus f. Griffonis et Gualfreduccius f. quondam Giannibuoni Teczonis,

precibus memorati Bonaccurri venditoris fideiubentes et se ad predicta omnia et

singula principales constituentes, promiserunt et convenerunt dicto Buono emptori

solempni stipulatione subixa quod si aliquo tempore aliquo modo ei vel suis

heredibus lis seu brigo (sic) et controversia aliqua de predicta terra et vinea et

re vendita ab aliqua persona vel loco mota fuerit, in totum vel prò aliqua parte

seu particula vel eius occasione aliquo modo vel ingenio , quod a predicta lite et

controversia atque briga eum expedient reddent et conservabunt yndempnem et
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omnia dampna et expensas quibus devenerit occasione predictorum integre resarcient

et omendabunt, et dictam terrarn et rem venditam iure proprio ab omni persona

et loco de iure et seciundum constitutum Florentie defendent et auctorizabunt

,

et hoc omnia facient infra xxx dies proximas post inquisitionem sibi voi heredibus

eorum factam. Si vero contra prodicta vel aliquod predictorum fecerint et omnia

et singula integre non observaverint et dictam terram et rem non defenderint

ut dictum est, tunc supranominatam penam promissam a dicto Bonaccurri eidem

Buono dare et pagare promiserunt et omne dampnum et exponsas exinde con-

petentes resarcire sub illius p3rsono obligo p3r quam magis cogi possent, et hec

omnia sub ypotheca et obligatione omnium honorum suorum. Et pana soluta

vel conmissa, hec omnia et singula firma et incorrupta habere et tenere promi-

serunt quisque eorum, se suosque heredes in solidum obligando. Et in bis omni-

bus omni legis et iuris ac constituti auxilio et novarum constitutionum beneficio

et epistole divi Adriani et omni alii exceptionl generali et spetiali sibi vel

alicui eorum patrocinanti vel conpetenti aliquo modo vel aliqua occasione re-

nuntiaverunt.

Preterea supradicto mense, die proxima sequenti, scilicet quinta kalendas augusti

Bruna uxor olim predicti Alberti et Badissa uxor prefati Bonaccurri, ipsius Bonac-

curri viri sui et earumdem mundualdi legittimi consensu, quem etiam earum mun-
diialdum esse confitebantur, legittime a supradicto Ghisello iudice ordinario interrogate

et de iure ypothecario sive ypothecarum cerziorate, congrua responsione secuta, bis

omnibus et venditioni predicte a dicto Bonaccurri factis et facte consenserunt,

haljentes omnia predicta firma et rata. Iten promiserunt iamdicto Buono contra

predieta vel aliquod predictorum factum non habere nec facere neque contra venire

occasione mundii vel alio quolibet modo seu ingenio. Si vero contra fecerint vel

contra predicta voi aliquod predictorum factum vel datum apparuerit quod contra

sit vel si contra venorint , tunc pene nomine unde agoretur duplum et insuper

duplura dicti pretii eidem Buono dare promiserunt, et omne dampnum et expen-

sas exinde conpetentes resarcire, et pena soluta vel conmissa, h3C omnia firma

tenere promiserunt. Et in his omnibus omni legis et iuris ac constituti .auxilio et

omnibus iuribus ypothecariis sive ypothecarum ois prò dote et donatione conpoten-

til^us vel pertinentibus , ot omnibus aliis eiceptionibus generaliter vel spetia-

liter eis vel alicui earum conpetentibus vel pertiuentibus renuntiaverunt. Actum

Florentie.

Signum §§ manus predicti Bonaccurri venditoris qui hec omnia fieri et scribi

ut supra dicitur rogavit.

Signa §§ raanuum Bonaguide Veccie et Rainucci f. Terrini de Vichio et Amatoris

iudicis et notarii de Calenzano et Ubertelli f. Lotleringhi de Sezata et Galgani f.

Gianni de Sezata, quando dictus Bonaccurri et Guelfreduccius ut supradictum est

se obligaverunt ; et dicti Bonaguide Veccie f. Preite et Leonis Vernacci et Cambii

Clerovaldi quando diete mulieres consenserunt; et dictus Maffeus die quo diete

mulieres, scilicet quinta kalendas agusti, consenserunt se obligando ut dictum est

supra, ad hec omnia rogatorum testium.

(S. N.) Ego Ghisellus serenissimi Eiirici Rjmanorum regls et pQst imperatoris

ordinarius iudcx, et tunc in dieta curia existens, predictum decretum eum auctoritato

32
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curie interposui et dictas mulieres interrogavi ideoque subscripsi, et omnibus supra-

scriptis et infrascriptis interfui (1).

XXVI. — Curia antica di S. Cecilia. Elezione di Villanuzzo di Lattieri e di

Buonaccorso di Calcagno, in tutori di Boncambio e Marsobilia, figliuoli

pupilli del fu Lottieri di Villanuzzo Calcagni^, a petizione di Anselmo del fu
Anselmo zio dei detti pupilli.

1222 Dicembre 8. - S. Marco di Firenze.

In dei nomine, amen. Cum Lutterius f. olim Villanuczi Calcagni decessisset ab
intestato, non relictis tutoribus vel mundualdis flliis suis, videlicet Buoncambio et

Marsobilie, tempore dominatus Oddonis Petri Gregorii Romanorum consulis potestatis

Florentie, et tunc in curia sancti Michaelis foris ex parte septemtrionis iuxta

puteum, que dicitur sancte Cecilie antique, existentibus consule per totum annum
prò manutenenda iustitia Phylippo Sinibaldi de lo Scoiaio : iudice ad causas terrai-

nandas et finiendas Upiczino de Sommala : provisoribus Bruno del Barone Ardin-

ghelli et Ubertino Boneprese : notariis autem Bernardo et Buono. Anselmus f.

olim Anselmi patruus predictorum pupillorura ad dictam curiam et iudicem accessit,

petens predictis pupillis Villanuczum fratrem eorum et Bonaccorsum f. Calcagni

tutores et mundualdos dari. Quapropter dictus iudex et curia , causa cognita et

utilitate dictorum pupillorum solempniter inspecta, iurisque solempnitaie servata,

prefatos Villanuczum et Bonaccoisum prenominatis pupillis tutores et mundualdos
dedit et confirmavit. Qui Villanuczus et Bonaccorsus incontinenti, sacramento

corporaliter prestito ad sancta dei evangelia, iuiaverunt et mihi Bono ludici et

notarlo diete curie predictis pupillis eorumque vice et nomine accipienti solempniter

promiserunt personas res et bona omnia predictorum pupillorum salvare defendere

et custodire, et que utUia eis esse cognoverint facere et exercere et inutilia pre-

termittere. Et prò predictis omnibus et singulis observandis faciendis et adimplendis

omnia eorum bona presentia et futura michi prefato Bono iudice et notarlo prò

predictis pupillis accipienti iure pignoris obligaverunt , constituentes se prò eis

eorumque vice et nomine precario possidere, et in hiis omnibus renuntiantes omni

legis et iuris et constituti auxilio et omni exceptioni. Ad hec dictus Anselmus f.

olim lacobi Anselmi, in hoc casu beneficio nove constitutionis et omni alii legis

iuris et constituti auxilio renuntians, prò predictis Villanuczo et Bonaccorso eorumque

precibus et mandato fldeiubens, et se suosque heredes et bona sua proprio et

privato nomine principaliter obligans, promisit mihi Bono notarlo, prò predictis

pupillis ut dictura est accipienti, res et bona dictorum pupillorum salva facere, et

quod faciet et curabit ita quod prefati tutores et mundualdi supradicta omnia et

singula observabunt facient et adimplebunt sub ipotheca rerum suarum, constituens

se prò eis precario possidere.

(1) Segue la promessa di Bonacoun-i suddetto, di fare acconsentire a questa v endita il mino-

renne Albertuccio, e di fargliela conformare a 14 anni con giuramento o a 18 anni senza giura-

mento, pubblicata con atto del 27 Luglio dello stesso anno.
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Acta sunt hec omnia in dieta curia millesimo dacentesimo vigesimo secundo
,

sesto idus decembris, indictione undecima, presentibus et testibus rogatis ad hec

Bernardo iudice et notario f. Guidi , Rusticuczo de Sommaria f. lacopi, Maczetto

f. Villanelli, Arrighetto f. Bracci de Sommaria , Sassolo f. Massarii et Sanguineo

f. Pesci.

(S. N.) Ego Upizinus index et nunc in dieta curia prò comuni Florentie ad

causas terrainandas et finiendas sedens, predictis interfui rogatus ideoque ss. , et

predictis auctoritatem meam imposui.

(S. N.) Ego Bonus iudex, et tunc prò comuni Florentie in dieta curia notarius,

supradicta omnia coram me solempniter acta prò comuni et curia testis rogatus

scripsi et publice consignavi, ideoque sul)scripsi.

XXVII. — Curia di S. Michele antica ove è il segno del Leone . Sentenza in

favore della Badia fiorentina contro Martino Martinelli affittuario della

medesima, a causa di alcune prestazioni annuali di grano che detto Martino

non avea fatte.

1224 Dicembre 5. - Badia di Firenze.

In dei nomine, amen. Ego Folgierinus iudex et notarius prò comuni Florentie

in curia saneti Michaelis antiqua hubi est signum leonis sedens, congnitor litis et

controversie que vertebatur inter Orlandinum sidicum (sic) abatie de Florentia

actorem ex parte una, et Martinum f. Martinelli reum ex altera
,
que talis erat.

Factum tale est et fuit. Matheus dei gratia abbas ecclesie et monasterii sancte

Marie de Florentia, consensu fratrum et monacorum suorum investivit et concessit

ad laborandum et meliorandum in perpetuum Martino et Mainecto gerraanis fil. Mar-

tinelli et eorura heredes {sic) videlicet omnes terras vineas quas habent et tenent et

habuerunt eorum asceudentes a predicto monasterio in villa de Carcarelli, et terram

et vineam positam in loco hubi dicitur Solaio, que terra de Solaio certos habet

fines , infra fine {sic) sicut tempore investionis {sic) habent et tenent eum que

super se et infra se habent tali paeto, quatinus predictus Martinus et Mainectus et

eorum heredes predictas terras vineas et res nomine predicti monasterii teneant

laborent et meliorent, Unde promiserunt dicto abati et eius successoribus annuatim

dare et mandare in dicto monasterio nomine servitii et canonis et redditus viginti

staria grani boni et in mese agusti, et hec et alia sunt sicut in publieo iustrumento

continetur. Unde nunc dictus Orlandinus sindicus vice et nomine dicti monasterii

,

petit a dicto Martino sibi et dicto monasterio dari et solvi et prestari xij staria

grani exstimati soldos triginta sex prò sustenuta sex annorum preteritorum, silicei

prò quolibet anno duo staria grani ; que duodecim staria grani exstimati soldos

triginta sex
,
quos etiam petit et uterque petit predicta omnia et in solidum. Ad

hoc proponit conditionem grani eerti et ex stipulatione et pre verbis et deista {sic)

et ex consti et afficti iudicio et omnia iura profutura tam directa quam utilia.

Reus proponit omnes exceptiones et defensiones suas ante litem contestatam dilatorias

et perentorias , lite itaque coram me contestata, et sacramento calumpnie ab utraque

parte prestito, visis etiam allegationibus et confessionibus et atestationibus utriusque

partis et diligenter inspectis et examinatis et publicatis, et viso instrumento publieo
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a pai te Martini ostenso, habito sapientum Consilio , et piena deliberatione super

predicta ; per ea que vidi et intellexi , dei omnipotentis nomine invocato , dictum

Martinum ut det et solvat Orlandino sindico diete ecclesie vice et nomine dicti

monasterii et ecclesie duodecim staria grani exstimati soldos triginta sex condempna
Lata est hec sententia in dieta curia presentibus paitibus , anno millesimo

ducentesimo vigesimo quarto, nonis decembris, indictione tertiadecima paulo ante

vesperas coram Cambio f. Gianni Guadangnuoli, et Rickobuono f. (lacuna) et Cianfo

f. Adacti et Cacciaconte de Gavingnano, et Allaghiere del Bargese ad hec rogatis

testibus.

(S. N.) Ego Folglerinus iudex et tunc in dieta curia prò comuni Florentie ad

causas terminandas et finiendas sedens hanc sententiam tuli ideoque subscripsi.

(S. N.) Ego Bonaiunta iudex et notarius et tunc in dieta curia existens prò

comuni hanc notitiam scripsi et conpievi.

XXVIII. — Curia vecchia di S. Martino al segno del Cavallo, per i forestieri.

Azione intentata dal sindaco del monastero di S. Pietro di Luco contro prete

Mannello che si era appropriato di alcune terre soggette a detto monastero,

e dell'usufrutto delle stesse ; e protesta di prete Mannello di non esser tenuto

a rispondere dinanzi al tribunale laico.

1225 Aprile 16. - Monastero di Luco.

In dei nomine, amen. Tempore quo dominus Bernardinus de Pio de Manfredi

civis Mutinensis^ erat potestas Florentie , et tunc existentibus in curia forensium

sancti Martini veteris, in qua est pintura equi, consule prò manutenenda iustitia per

totum annum Pazi Isachi : iudice ibidem ad causas terminandas et finiendas prò

comuni Florentie constituto existente Octaviano quondam Prioris : provisoribus vero

Brunellino quondam Mainecti et Schiacta Simeonis : notariis autem Bene Natalini

et Mainecto Arringhieri. Certuni est quod Rainerius sindicus sive procurator ecclesie

et monesterii (1) vice et nomine dicti monesterii et ecclesie sancti Petri de Luco

de presbitero Mannello rectore ecclesie sancti Georgii, a quo petebat sibi nomine

dicti monesterii et dicto monesterio reddi et restituì duodecim petias terrarum ad

dictum monesterium pertinentes iure dominii vel quasi positas in curte de Luco

sicut flnibus designabit, et propter fructus perceptos et percipiendos de predictis

terris, quos extimabat libras viginti, quas etiam petit. Iteni de eodem presbitero

de solidis vj.

(S. N.) Ego Mainectus Arringheri Cedernelle iudex et notarius, et tunc in dieta

curia prò comuni Florentie constitutus exsistens, hec querimenia, sicut inveni scripta

in quaterno diete curie, hic prò comuni Florentie scripsi et in publicam formam

redegi. Qui dictus presbiter protestatus fuit et dixit in dieta curia et coram iudice

quod nolebat stare [ad rationem] sub dicto iudice et curie (sic) et allegavit privi-

legium suum, quia potius volebat et vult stare ad rationem sub domino lohanne

episcopo Florentie, et eius iudice.

(I) Evidentemente qui c'è un salto.
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. ,;-!j:Acta sunt hec omnia supradicta in dieta curia. Anno domini millesimo ducea-

tesimo vigosimo quinto , septima decima kalendas maii, indictione tertiadeciraa.

Feliciter. Testes Spinellus notarius domini episcopi, et Schiacta liberti et Upizziuus de

Summaria index.

XXIX. — Curia vecchia di S. Michele, ove è il segno del Cavallo, per i forestieri.

Bongianni Calcetti sporge querela contro Rodolfo abate di S. Michele di

Passignano, dal quale chiede la restituzione di cinque pezzi di terra.

1225. - Passignano.

In dei nomine, amen. Tempore quo dominus Bernardinus Pii fi]. Monfredis

civis Mutinensis erat potestas Florentie, et tunc existentibus in curia veteri prò

forensibus constituta, posita ad sanctum Michaele iuxta stratam ex parte septen-

trionis ubi est signum equitis consule prò manutenenda iustitia Pazzi Isacchi :

iudice ibidem ad causas terminandas et finicndas prò comuni Florentie constitutus

existens Octaviano quondam Prioris : provisoribus vero Bruiiellino quondam Mainecti

et Schiacta Simonis : notariis aut (sic) Bene Natalini et Mainecto Arringherii. Certum
est quod Bongiani Calcepti de Pasignano questua fora in dieta curia de Ridolfo

abate sancti Micehellis de Pasignano, a quo petit sibi reddi et restituì v petias terre

sui iuris et ad se pertinentes sicut finibus dicet cum fructibus inde perceptis, quos

extiraat libras xl. Qui inquisitus personaliter per Cavulinum nuntium idus aprelis :

qui abbas pign. cont. Gianni Bernardi fideiussit, salvo tamen piivilogium eidem

abati, et salvis omnibus exceptionibus et fori quas protestatur dictus Gianni.

(S. N.) Ego Mainectus Arringherii Cedernelle iudex et notarius, et tunc in dieta

curia prò comuni Florentie constitutus existens, hec omnia sicut inveni in quaterne

diete eurie hic scripsi et publicavi.

XXX. — Curia di S. Michele al segno dell'Aquila. Buonaiuto di Cianello presenta

querela conlro Rodolfo abate di Passignano , come erede di Diodato di

Rinuccino , per ricevere Lire 4 che detto Biodato gli dovea e gU interessi

di tal somma.

12Si8 Gennaio 11. - Passignano.

In dei nomine, amen. Tempore quo dominus Guido de Monasterio erat potestas

Florentie, consule iustitie in curia sancti Michaelis ubi est signum aquile Membroeto

Orlandi: ad causas terminandas et flniendas domino Dosee iudice ordinario, et notariis

Octaviano Ulivieri et Corbizo Simonis : provisoribus vero Boninsengna f. Guidi

Pisani et Bonella Sesmondioi existentibus. Certum quod Bonaiutus f. Iscianelli, qui

moratur in curte domini episcopi Florentie, conquestus de Donno Rodulfo abbate

de Pasignano suo proprio et privato nomine et vice et nomine ipsius abbatie ei

de ipsa abballa, a quo petit taraquam ab herede et possessore honorum Deodati f.

Rinuccini de Tizano libras iiy, et prò dampnis et expensis et interesse alias libras iiij
;

et petit bona ipsius Deodati sibi pio his obligata et ypotechata sibi restituì, sicut

flnibus suo loco et tempore dicet, et petit pacta et condictiones et promissiones et
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scripturas publicas sibi servar! , agens ex iure sibi cesso ab Aldobrandino Maccario

contra dictum lohannem patrem dicti Deodati et eius heredes et bona, salvo iure

plurium. Itera petit ab eodera abate eodem modo sibi dari duo modia boni et puri

grani ad starium florentinum, et si plus, vj nonas noverabris inquisitus personaliter

per Albertum nuntium.

(S. N.) Ego Corbizzus index, et tunc prò comuni Florentie notarius in dieta curia

existens, predictam querimoniam ut in quaterne comunis inveni non dampnatam nec

cancellatam hic bona fide exemplavi et scripsi. Millesimo ducentesimo vigesimo

septimo, terto ydus ianuarii, indictione prima, et presenti bus testibus Aldobrando

iudice f. Simonis et Bonaccorso de la Spilliata.

XXXI. — Curia delle cause sospette e straordinarie. Bando pubblicato contro il

Comune e gli uomini di Settimo.

1228 Febbraio 23. - Carmine di Firenze.

Tempore Potestarie domini Guidi de Monasterio.

XV kalendas ianuarii.

Comune et homines et universitas plebei de Septimo in libris xx prò debito

Maczi Rudolfini ex pronuntiatione facta ab Ubertino iudice curie suspecti et extraor-

dinariorum termino octo dierum per Braccium bannitorem exbannitorum.

(S, N.) Ego Spedalerius index et notarius predictum exbannimentum scripsi

ut in libro exbannitorum, facto tempore diete potestarie domini Guidi de Monasterio,

non caneellatum neque abrasum inveni. Anno millesimo ducentesimo vigesimo

septimo, septima kalendas martii, indictione prima.

Actum Florentie in Palatio comunis in presentia Giamboni Urciolini, et Bonac-

cursi notarli potestatis domini Andree lacobi, et Bruni f. Bonaccursi BagnoU, ideoque ss.

XXXII.— Curia delle Notizie. Annullamento di un sequestro fatto da Buonaccorso

di Compagno a danno di Benintendi di Ridolfino di S. Giorgio a Grignano

di Coltibuono.

1231 Dicembre 9. - Badia di Coltibuono.

In dei nomine, amen. Ego Ciprianus quondam Gherardi Cypriani iudex ordi-

narius, et nunc prò comuni Florentie in curia notitiarum ad congnoseendum de

fructibus constitutus prout in cohstituto Florentie continetur , extrahordinarie

congnoscens de sequestratione sive extagimento facto a Bonacorso f. Conpangni de

fructibus terrarura et rerum Benintendi f. Ridolfini de [sancto] Georgio de Greccignano

extagitis apud rectorem (?) sancti Georgii de Gringnano, et super contradictione et de-

fensione facta a Martino sindaco et procuratore abbatie de Coltebuolli procuratorio

nomine prò ipsa abbatta depredietis fructibus terrarum et rerum continentium in notitia

dicti Bonaeorsi, et iuramento de veritate dicenda prestito a dicto Bonacorso ex parte

una, et dicto Martino sindaco et procuratore diete abbatie ut scriptum est manu
Rinucii iudicis et notarii procuratorio nomine prò ipsa abbatia ex parte altera :

quare visis et auditis bine inde propositis et confessionibus et conpositionibus ab
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utraque parte factis et testibus ab utraque parte introductis, et visis instrumentis

publicis ab utraque parte hostensis, scilicet instrumentis dicti Bonacorsi duobus,

factis manu Cortanuove iudicis et notarii et notitia scripta manu Guidi notarii, et

viso instrumento hostenso a dicto Martino facto manu lohannis iudicis et notarii ;

per ea namque qua vidi et congnovi, dei nomine invocato et habito sapientum

Consilio, dictos fructus non dandos esse Bonacorso et sequestrationem sive extagi-

meutum ab eo vel prò eo factum esse retractandum pronuntio.

Facta est hec pronuntiatio in dieta curia a dicto indice, millesimo ducentesimo

trigesimo primo, quinto idus decembris, indictione quinta, presente dicto Bonacorso

et absente dicto Martino - requisito tamen per iudicis preceptum ut veniret senten-

tiam auditurus , non venit - et presentibus testibus Concio de Decimo et Truffa

Arrighi et Tebaldo f. Bonaiunte iudicis et aliis pluribus. Qui Bonacorsus inconti-

nenti viva voce appellavit.

(S. N.) Ego Cyprianus quondam Gerardi Cypriani index ordinarius et nunc prò

comuni in dieta curia [existens] hanc pronuntiationem feci ideoque subscripsi.

(S. N.) Ego MontancoUus domini Friderici imperatoris publicus notarius et

tunc in dieta curia notarius existens hanc pronuntiationem prò predicta curia

scripsi.

XXXIII.— Curia al segno dell'Aquila. Sentenza in favore di Guido del fu Boninsegna

Rinaldi contro la Badia di Vallombrosa a causa del possesso di certe terre

in suo favore ipotecate.

1233 Dicembre 8. - Vallombrosa.

In dei nomine , amen. Ego Toriscianus iudex curie Aquile tempore domini

Torelli de Strada potestatis Florentie, cognitor litis et controversie que vertebatur

inter Guidonem f. olim Bonensegne Renaldi actorem ex una parte , et donnum
Benignum abbatem ecclesie et abbatie Vallis Umbrose, vice et nomine diete ecclesie

et abbatie seu monasterii reum ex altera, que talis erat. Petit namque dictus Guido

a dicto donno Benigno abbate ecclesie et abbatie Vallis Umbrose vice et nomine diete

ecclesie et abbatie seu monasterii sibi reddi et restituì infrascriptas terras et possessio-

nesearum. Inprimis unam petiam terre et rei positam ad Casavechia in populo sancte

Marie Ughi, cuius hii sunt confi nes : a j latere Al bonetti et nopotum, a ij Aveduti

f. Ingannati et Rinuccini f. Uguiccionis del Volta, a iij via, a iiij abbatie predicte.

Itera aliaiu petiam terre cura domo in eodem populo, cui a j latere Berardi et Arrighi,

a ij Bonaccini f. Gianni, a iij Pescie del Minacciato, a iiij via. Item aliam petiam terre

positam a la Strada, cuius hii sunt Qnes : a j et i,j via , a iij et iiij Assalti Bruni-

oheldi. Item aliam petiam terre positam ibidem, cuius confines hii sunt : a j et ij Berardi

et Arrighi, a iij via, a iiij ecclesie sancte Marie Ughi. Item aliam petiam terre positam

a Casavecchia, cuius confines hii sunt : a j abbatie predicte, a ij Berardi et Arrighi,

a iy Ildebrandini f. Renerii, a iiij via. Quas terras dicit idem Guido ohm sibi esse

obligatas et ypothecatas in generali obligatione a Bonensegna et Simione fratribus

et filiis olim Gherardi de Casavechia debitoribus suis ; ad hec proponendo actionem

ypothecariam et quasi servianam et omnia iura sibi conpetentia et profutura.

InteiTogatus Simone infrascriptus ante litem contestatam si possidet dictas terras

,
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respondit sic, prodictas tres petias primo loco positas. Lite igitur coram me legittime

contestata, et sacramento calumpnie prestito inter dictum Guidonem actorem ex

lina parte, et Simonem Corbizzi sindicum et procuratorem ipsius monasterii et abbatie

reum ex altera vice et nomine ipsius monasterii et abbatie , visa etiam scriptura

siiidacatus scripta per Dietisalvi iudicem et notarium, habito insuper virorum pru-

dentium Consilio, sacrosanctis evangeliis coram me propositis deique nomine invo-

cato, visis publicis instrumentis ex parte actoris hostensis, nec non et confessionibus

et allegationibus utriusque partis, et testibus ex parte actoris diligenter inspectis

atque receptis et examinatis , requisito etiam dicto Simone sindico peremptorie

octava kalendas decenbris per Deci nuntium comunis , ut ipsa die kalendarum

decenbris diceret quicquid vult, et sequenti die veniret auditurus sententiam - et

non venit, quorum absentia dei repleta sit presentia - ]>er ea que vidi et cognovi

predictum dominum Benignum abbatem dicti monasterii et ipsum monasterium et

Simonem Corbizzi eius sindicum et ipsius monasterii prò ipso monasterio, ut infra-

scriptas terras et earum possessionem ipsi Guidoni obligatas et ypothecatas a Bonen-

segna et Simeone fratribus flliis Gherardi prò libris sex et solidis duodecim sortis

et prò libris tredecim et solidis quattuor nomine pene dupli, positis (sic) ad Casa-

vechiam in populo sancte Mario Ughi, cui a j Albonetti et nepotum , ij Aveduti

f. Ingannati et Rinuccini f. Uguiccionis del Volta, iij via, iiij abbatie predicte ; aliam

petiam terre positam in eodem populo, cui a j Bernardi et Arrighi, ij via, iij et iiij

Assalti Brunicheldi, ut eidem Guidoni reddant et restituant, mea difSnitiva sententia

condempno : ab aliis autem absolvo.

Lata est hec sententia in dieta curia anno domini millesimo ducentesimo

trigesimo tertio, sexto idus decenbris, indictione septima, presente dicto Guidone,

et absentibus dictis abbate et Simone sindico. Testes loseppus Mainetti, Inghilescus

f. Ugoli et Renuccinus f. Fortis. Feliciter.

(S. N.) Ego Ubertus quondam Turdi index et notarius in dieta curia notarius

existens prò comuni hec omnia scripsi et ss.

XXXIV. — Curia di S. Michele al segno della Rosa. Sentenza per la quale

Abbandonato di Spinello di Pianalberti è condannato a pagare ad Iacopo

di Donato del Fronte lire 40 di buoni danari.

1233 Dicembre 30. - Badia di Pasaignano.

In dei nomine, amen. Ego Fortiore index ordinarius et nunc prò comuni in

curia sancti Michaelis in qua est singnum Rose ad causas terminandas et finiendas

existens, congnitor litis et differentie que vertebatur et erat inter lacopum f.

Donati del Fronte emancipatum actorem ex parte una, et Abandonatum f. Spinelli

de Pianalberti reum ex altera, que talis erat. Petebat lacopus a dicto Abandonato

sibi dari et solvi nomine pene libras quadraginta honorum denariorum, quia

lohannes castaldus et hospitalarius hospitalis Ubaldi de Pianalberti vice dicti

hospitalis, et dictus Abandonatus precibus et rogatu dicti hospitalarii, promisit ex

causa mutui reddere et solvere eidem Iacopo libras viginti, terminis iam elapsis.

Alioquin promisit eidem solvere et dare nomine pene libras quadraginta, prout hec

omnia continentur in scriptura publica quam actor petebat sibi servari. Unde quia
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omnia et singula suprascripta prefati debitores promisei'unt dicto creditori, et terminis

statutis predictani sortem ei non solverunt, petebat nunc prefatus lacobus creditor

a prenominato Abandouato ex predictis causis suprascriptas libras quadraginta sibi

dari et solvi nomine pene ut dictum est, et petebat solidos viginti prò expensis

predictis t'actis et faciendis. Ad beo proponit contra contestationem generalem et centra

contestationem que oritur ex stipulatu et condictione et ex constituto, et omnia iura

ad hec conpetentia. Lite igitur coram me dicto iudice contestata , et sacramento

calumpnie ex utraque parte prestito, et visis et auditis allegationibus et confessionibus

utriusque partis, et visis instruraeutis publicis ex parte actoris introductis , uno

facto per Artilium iudicem et alio per Filippum iudicem et notarium, predicto reo

peremptorie per Deci nuntium comunis requisito ut veniret ad sententiam audien-

dam ; qui cura venisse! tertia kalendas ianuarii et dixisset se representare coram

iudice, et petiisset a quodam iudice et notarlo ut faceret sibi inde instrumentum :

ego iudex ordinarius proprio ore precepi ut staret ad audiendam statira sententiam.'

Quam cum noluisset audire, et cepit recedere et contumax michi fieri ; unde ego

propositis sacrosanctis evangeliis, ut eius absentia dei repleatur presentia, predictum

Abandonatum in libris quadraginta inter sortem penam et duplum et interesse

,

redactis omnibus secundum capitulum constituti , contumacem et absentem con-

dempno. Ab aliis mea difflnitiva sententia absolvo.

Lata fuit hec sententia in predicta curia presente dicto Iacopo, millesimo

ducentesimo trigesimo tertio, tertia kalendas ianuarii, indictione septima, in presentia

Grigorii f. Tiniosi et Aiuti f. Ranerii Castanguacci et Rinucci Mercatanti et aliis.

(S. N.) Ego Fortiere ordinarius iiidex in curia supradicta hanc sententiam tuli,

ideoque subscripsi.

(S. N.) Ego lacopus iudax atque notarius, et tunc prò comuni in dieta curia

notarius existens, hanc sententiam ut in libro de comuni inveni prò curia scripsi.

XXXV. — Ubaldo del fu Orlandino Ubaldini di Pianalberti nomina un suo

procuratore per agire nella curia del Potestà contro il piovano di S. Giovanni

di Capriglia.

1234 Agosto 10. - Pasaignano,

In dei nomine, amen. Anno domini millesimo ducentesimo trigesimo quarto,

indictione septima, quarto idus agusti. Feliciter. Dominus Ubaldus olim fllius Orlandini

Ubaldini de Pianalberti constituit et fecit dominum Paganellum f. quondam dicti

Orlandini suum procuratorem et actorem atque nuncium specialera ad causam ve!

placitum quam vel quod habet vel habere intendit coram domino Aimerigho iudice

domini Ianni de Indice dei gratia Florentie potestatis, vel alio iudice et notario

quocumque, cum domino Ranuccio plebano plebis sancti lohannis de Camprilia

nomine ac vice diete plebis et domus et cum ea in respondendo, testes dando vel

producendo vel audiendo et in reprobando, sententiam audiendo appellando et

contrahendo et in omnibus et singulis ipsi cause tam principali quam appellationi

necessariis faciendis, promittens se facturum et curaturum, immo se ratum et

firmum habiturum quidquid ipse procurator fecerit in predictis et quolibet pre-

dictorum.

33
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Actum in castro de Planaberti presentibus Guido calzolario, Mangiarino f. quondam

Opoli et Oclio fabro ipsius castri testibus de bis rogatis ; coram quibus ego notarius

infrascriptus eidem domino Ubaldo precipi, sicut mihi licet prò guarantigie constituto

et capitulo Florentie, quod observet in omnibus ut promisit.

(S. N.) Ego Benintendi auctoiitate imperiali notarius hec omnia scripsi rogatus.

XXXVI. — Curia di S. Michele per gli appelli, esecuzioni, nullità e cause

straordinarie. Rigetto dell'appello presentato dal sindaco del monastero di

Vallombrosa contro una sentenza in favore di Guido di Rinaldo.

1234 Settembre 19, ed Ottobre 14 e 19. - Vallombrosa.

In dei nomine, amen. Ego Almericus iudex ordinarius et nunc prò comuni

Florentie constitutus a domino lohanne ludicis Romanorum consule Florentie del

gratia pòtestate in ecclesia sancti Michaeles ad causas appellationum executionum

nuUitatum et extraoidinariorum cognoscendas et terminandas , cognitor cause

appellationis interposite a Simone Corbizzi sindico monasterii Vallis Ombrose vice et

nomine dicti monasterii, qua vertebatur et erat inter dictum Simonemsindicum et

procuratorem dicti monasterii vice et nomine ipsius monasterii appellantem ex

parte una, et Guidonem Renaldi respondentem ex altera, que talis erat. Dicebat

namque dictus Simone prò dicto monasterio dictum seu pronuntiationem sive sen-

tentiam, si pronuntiatio vel sententia dici potèrat, latam a Torrisciano indice

curie Aquile centra se et dictum monasterium prò ipso Guidone, in eo quod ipsum

Simonem piedicto monasterio seu monasterium condempnaverat ipsi Guidoni nuUum

et nullam esse et nuUam pronuntiari petebat. Ex adverso respondebatur a dicto Guidone

ipsam pronuntiationem seu sententiam esse aliquam et iuste et rite latam esse et ideo

petebat eam confirmari. Unde ego dictus iudex, visis et auditis hinc inde propositis

et visa dieta sententia a dicto indice lata, scripta per Ubertum quondam Turdi

iudicem et uotarium et subscripta per dictum Torriscianum iudicera, et actis prioris

iudicii, Inibito insuper sapientum Consilio et deliberatione mecuin plenarie habita,

per ea que vidi et cognovi, Christi nomine- invocato, bene iudicatum et aiale

appellatum esse pronuntio, ideoque sententiam dicti iudicis confirmo.

,,j Lata est hec sententia in dieta curia presentibus partibus, scilicet dictis Guidone

et Simone, anno millesimo ducentesimo trigesimo quarto, tertiadecima kalendas

octubris, indictione septima, presentibus testibus Rugerio Ianni Bernardi, et Bruno

Rainerii et Cittadino et Bruno de Duomo iudicibus ordinariis et aliis pluribus.

(S. N.) Ego Bonus Prati iudex imperatoris auctoritate ac notarius, et nunc pio

comuni Florentie in dieta cuz'ia notarius constitutus, predictain sententiam coram

me latam publice scripsi.

Itera postea ipso eodem anno pridie idus octubris, indictione octava et in predicta

curia, presentibus Altovito indice ordinario et Abate Ridolfi et Renuccino Fortis et

aliis, predictus dominus Almericus iudex, mandando dictam sententiam latam a

Torrisciano indice executioni, precipit dicto Simoni tanquam sindico et procuratori

dicti monasterii vice et nomina ipsius monasterii quatinus restituat dicto Guidoni
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terras ia quibus eidem Guidoai abbas dicti monasteiii et ipsum monasterium et
dictus Simone ut sindicus coadempnati fuerunt ad restitutionem, prout in dieta sen-
tentia fiuibus declarantur, et dedit eidem Guidoni dictus iudex seu concessit
Massarium f. Arezzoli nuntium comunis, ut mitteret seu mittat eum in corporalem
possessionem predictarum terrarum, liec omnia facens ad instantiam et petitionem
dicti Guidonis.

Qui vero Massarias nuntius postea quartadecima scilicet kalendas novembris in
presentia Benincase Rovinelli et Bomconpagni f. Gianni Broccardi et lacobi f. Gianni
Aleruzzi testium retulit se misisse dictum Guidonem in corporalem possessionem
harum terrarum positarum ad Casaveckia in populo sancte Marie Ughi, quarum una
sic decernitur : j Albonetti et nepotum. ij Aveduti f. Ingannati et Rinuccini f. Uguic-
cionisdel Volta, iij via, iiij abbatie predicte. Alia sic: j Berardi et Arrighi, ij via,
iij et iiij Assalti Brunikeldi.

(S. N.) Ego Bonus Prati iudex ac notarius supra nominatus predicta omnia coram
me acta publice pio dieta curia scripsi.

XXXVII. — Curia di S. Michele per gli appelli ^ esecuzioni, nullità e cause
straordinarie. Uigetto di appello presentato da Abbandonato di Spinello di
Pianalberti contro la sentenza in favore di Iacopo di DovMo del Fronte,
contenuta nel N.' XXXIV.

1234 Ottobre 10. - Passignano.

In dei nomine, amen. Ego Almericus iudex ordinarius prò comuni Florentie

constitutus a domina lohanne ludicis Romanorum consule Florentie dei gratia potestate

in ecclesia sancii Micliaelis ad causas appellationum executionum nullitatum et

extraordinariorum cognoscendas et terminandas, cognitor cause appellationis por-

recte coram me ab Abbandonato f. Spinelli de Plano Alberti appellante ex parte

una, et lacobum Donati del Fronte, respondentem ex altera, tenor cuius appel-

lationis hic erat. Ego Abbandonatus f. Spinelli de Plano Alberti sentiens me gravatura

a sententia vostra, domine Fortiere iudex curie Rose, quam tulistis , tanquam

iniustam iuter me ex parte una et lacobura Donati del Fronte ex altora, in eo quod

me condempnastis ei in libris quadraginta, ad dominum Ubertum iudicem appella-

tionum et eius successorem et successores appello et apostolos instanter peto et iterum

peto, dicens ipsam sententiam nullam esse et nullam pronuntiari peto. Visis itaque

et auditis iiinc inde propositis et allegationibus et rationibus utriusque partis, et

visis actis prioris iudicii, et visa dieta sententia scripta per lacopum iudicem et

notarium et subscriptam a Fortiere indice ordinario, habito insuper sapientum

Consilio et deliberatione raecum habita plenarie; per ea que vidi et cognovi , Christi

nomine invocato, visa etiam scriptura procurationis quam fecit dictus Abbandonatus

Cittadino ludici scripta per Bonsegnorem iudicem et notarium, in qua continebatur

dictum Abbandonatum fecisse et constituisse suum procuratorem predictum Cittadinum

in causa diete appellationis ; bene iudicatum et male appellatum esse pronuntio

,

ideoque sententiam dicti iudicis confirnn.
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Lata est hec sententia in dieta ecclesia sancti Michaelis presentibus dicto lacobo

et Cittadino iudice procuratore constituto a dicto Abbandonato in dieta causa, ut

constabat per seripturam publicam scriptam a Bonsegnore dicto iudice et notario.

Anno millesimo ducentesirao trigesimo quarto, indictione oetava, sexto idus octubris,

presentibus testibus Henrico de Cascia et Bonaccurso Lanuti iudicibus ordinariis, et

Formagio iudice et notorio, et Fallapace f. Vivoli et Guidone Bagoncini et aliis pluribus.

(S. N.) Ego Bonus Prati index publicusque notarius et tunc prò comuni

Florentie in dieta curia notarius constitutus predictam sententiam me presente

lataiu a dicto domino Almerico iudice prò curia scripsi.

XXXVIIL — Curia di S. Michele per gli appelli , esecuzioni , nullità e cause

straordinarie. Costituzione di Bencivenni tavernaio figlio di Buonaccorso

in mundualdo di Corbolina del fu Macedone di Passignano.

1235 Marzo il. - Passignano.

In dei nomine, amen. Accedens domina Corbolina filia olim Màcedonis de

Pasingnano ante dominum Guardolinum Bodie, iudicem et assessorem domini

Conpagnonis de Poltronis dei gratia potestatis Florentie , positura ab ipsa potestate

in ecclesia sancti Micchaelis ad causas appellationum executionum nullitatum et

extraordinariorum congnosscendas et terminandas et ad mundualdos et tutores et

curatores dandos, petiit ab ipso indice sibi dari mundualdum Bencivennem taver-

naium f. Buonacorsi. Qui iudex petitioni ipsius mulieris condescendens, adpreendit

eam per manum destram, ipsa volente et petente, misit eam et tradidit sub eius

mundio et potestate, et eum sibi in muldualdum dedit, suum et curie decretum
et auctoritatem interponendo, ut deinceps eius sit mundualdus, et quod eius

auctoritate feeerit nulla iuris sollepnitate sit destitutum.

Actum in dieta curia, millesimo ccxxxiiij, duodecima kalendas aprelis, indictione

viij. Felieiter. Testes dominus Upiczinus de Sommala iudex et Levaldinus f. domini

Gientilis.

(S. N.) Ego Gianni Bonfilioli iudex et nunc prò comuni Florentie in dieta curia

prò notario existens hec omnia prò comuni publice scripsi.

(S. N.) Ego Ugo iudex et notarius autenticum huius vidi et legi, et quicquid

in eo repeii hic fldeliter exemplatum inveni ideoque subscripsi,

(S. N.) Ego laeobus iudex et notarius huius exempli autenticum vidi legi et

auscultavi et quidquid in eo reperi hic fideliter exemplatum inveni ideoque ss.

(S. N.) Ego Orlandinus f. Orlandi dei Cunte iudex et notarius huius exempli

autenticum vidi et legi, et quicquid in eo continebatur hic in totum et per ordineni

reperi fideliter exemplatum ideoque subscripsi.

(S. N.) Ego Ugho Romanelli domini Frederighi Romanorum imperatoris iudex

et notarius huius exempli autenticum vidi et legi, et quicquid in ipso reperi hic

fidehter exemplavi ideoque subscripsi.
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XXXIX. — i. Corbolina del fu Macedone cól consenso del suo mundualdo dona a
Buono piqnllo figlio di Buondì di Macedone ogni suo diritto sopra alcune

somme di danaro che ella per il detto pupillo dovea ricevere da Buonasere
del fu Farinuzzo da Passignano e da Malese di lallerino fedeiussore di

lui. — 2. Vendita dei suddetti diritti fatta dal detto Buono e dal suo tutore

al detto Massese. — 3. Curia delle cause sospette e straordinarie. Notizia

della interposizione del decreto del detto giudice alla presente vendita.

12U5 Marzo 27. - Passignano.

1 — [In dei nomine] (I) amen. Millesimo ducentesimo trigesimo quinto, sexta

kalendas aprelis, indictione octava. Peliciter. Domina [Corbolina] f. quondam Macedonis

cum consensu et parabola Bencivenni f. Bonaccorsi mundualdi [sui dati sibi] per

dominum Guardolinum iudicem, donavit inter vivos et inrevocabiliter dedit tra[didit

concessit] atque mandavit Bono pupillo f. quondam Bondie et eius heredibus et cui

concesserit in [perpetuum omne ius] omnemque actionem tam realem quam perso-

nalem directam utilem seu mixtam et omnem [aliam sibi conpetentem] seu pertinentem

adversus Bonaverem f. olim Farinuczi [de Pasignano ad petendum vel exigendum
ab] eo et in bonis eius debitum et nomen debiti librarum septuaginta [unius et so-

lidorum quattuordecim bonorum donariorum pisanorum, quod] debitum et denarios

ipse Benavere diete Corboline [ex causa mutui prò predicto] Bono pupillo solvere

et dare promisit, sicut coutinetur in [scriptura publica facta] por nianum Cittadini

iudicis et notarli, de quo et prò quo debito extitit fideiussor [Massese] fllius lollarini

in predicta scriptura. Itera donavit inter vivos et tradidit et concessit atque man-
[davit eidem] Bono omne ius et actionem sibi conpetentem seu pertinentem adversus

eumdem Bonaverem [et Massesem] propter promissionem quam prò ipso Bono reci-

pienti fecerunt in predicta scriptura et prò precepto guarentisie, facto eidem Bonaveri

et Massesi in predicta scriptura, et ad petendum et exigendum [predictum de]bitum

et penam librarum centura quadraginta trium et solidorum octo promissum in predicta

scriptura, et dampna et expenseis et pignus et bona prò predictis obligata in predicta

scriptura, et eum procura[torem fecit] tanquam in rem suam, quatinus predictus

Bonus suo nomine utilitor et directo possit [exigerej agere repetere excipere replicare

modisque [omnibus exporiri et quicquid sibi placuerit facere] sine sua contradictione,

proraittens eidem se contra predicta [datum vel factum non habere nec facere in]

antea; alioquin duplum unde agetur nomine pene dare et dampna et expensas

resarcire [in totum predicto] Bono solepni stipulatione promisit , predictis omnibus

senper raanentibus ; renuntians in omnibus predictis omni merito et launecliil et

exceptioni doli et omni alU legum et iuris et constituti auxilio. Ego Cambius nota-

rius infrascriptus feci eidem domine Corboline preceptum guarentisie ut michi licet

per constitutum ut predicta omnia observet sicut scripta sunt.

(1) La pergamena ò corrosa nella parte superiore, del lato sinistro, e per nmidità estinta in

più luoghi.
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2 — Item eodein die predictus Bonus pupillus f. quondam Bondie cum consensu

et auctoritate Lauberti notarli f. Botifatii tutoris sui dati sibi a domino Guardolino

iudice, et ipse Lanbertus tutor eius tutorio nomine prò dicto pupillo et uterque in

solidum se obligans vendiderunt dederunt cesserunt concesserunt atque mandaverunt

Massesi f. lallerini et eius heredibus et cui concessoiint integre videlicet omne ius

et actionem tam realem quain personaiem directam utilem seu mixtam et omnera

aliam dicto Bono conpetentem sen pertinentem adversus Bonavere f. olim Farinuczi

de Pasignano, ad petendura et exigendum ab eo et in bonis eius debitum et nomen
debiti libraruin quadragiiita duarum bonorum denariorum pisanorum, quos denarios

dictus Bonavere asseruit se liabere in mutuo ex denariis filiorum quondam Bondie

Macedonis , silicet Boni et Cecilie , et ipsos denarios promisit et convenit Bonaiuto

quondam Macedonis tutori f. dicti Bondie tutorio nomine prò eis recipienti solvere et

reddere , sicut continetur in publica scriptura facta per manum Cittadini iudicis et

notarli; et ad petendum penam librarum octuaginta quattuor proniissam in predicta

scriptura, et dampna et expensas et pignus et bona prò predictis obligata in predicta

scriptura. Item ad petendum et exigendum ab eodem Bonavere et in bonis eius debitum

librarum septuaginta unius et solidorum quattuordecim bonoium denariorum pisa-

norum ;
quod debitum dictus Bonavere ex causa mutui reddere et solvere promisit

suprascripte domine Corboline recipienti prò dicto Bono pupillo, sicut continetur in

scriptura publica facta per manum dicti Cittadini iudicis et notarli
;
que etiam

domina Corbolina eidem Bono pupillo de predictis donavit et cessit omne ius sibi

conpetente adversus eumdem Bonavere sicut superius scriptum est per manum mei

Cambii notarli. Item et ad petendum et exigendum ab eodem Bonavere penam

librarum centum quadraginta trium et solidorum octo promissam in predicta

scriptura, et dampna et expensas et pignus et bona prò predictis obligata in

predicta scriptura et omne ius sibi conpetens adversus eumdem Bonavere prò

precepto guarentisie propter ea sibi facto; et eum procuratorem fecerunt in suam

rem ,
quatinus predictus Massese suo nomine utiliter et directo possit agere exigere

repetere excipere replicare et modis omnibus experiri et quicquid sibi placuerit

facere sine sua contradictione vel molestia
;
promittentes eidem se contra predicta

datum vel factum non habere nec facere in antea, et dictum Bonum ita creditorem

esse ut in predictis scripturis continetur ; alioquin duplum unde agetur nomine

pene dare et dampna et expensas resarcire predicto Massesi sollempni stipulatìone

promiserunt ,
predictis firmis manentibus. Pro qua venditione et datione et omnibus

predictis confessi fuerunt dictus Bonus pupillus et dictus Lanbertus tutor tutorio

nomine prò eo se recepisse et eis solutum esse a predicto Massese libras centum

quinquaginta tres bonorum denariorum pisanorum, de quibus vocaverunt se bene

pagati , renuntiantes omni legura et iuris et constituti auxilio et doli et sine causa

et exceptioni non numerate pecunie et benefìcio nove constitutionis et epistole divi

Adriani et omni alii legum et iuris et constituti auxilio. Quibus Bono pupillo et

Lanberto tutori feci ego Cambius notarius infrascriptus preceptum guarentisie ut

predicta omnia observent sicut scripla et promissa sunt superius.

3 — Item eodem die predicti Bonus pupillus et Lanbertus tutor ipsius tutorio

[nomine prò dicto pupillo et] predictus Massese petierunt a domino lacobo Ascanii

iudice et assessore domini Conpagno[nis] de Pultrone potestatis Florentie, ab eadem
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potestate in curia suspectarum et extraordinariarum causarum deputato, ut decretum

et auctoritatem suam et curie predicte venditioni [et] omnibus predictis interponat.

Qui [vero dominus] lacobus predicte vendictioni et omnibus predictis suum et diete

curie decretum et auctoritatem interposuit.

Acta fuerunt hec omnia Florentie presentibus testibus domino Cittadino iudice

f. Bouasere et Benincasa notario f. Boranis et Ugone notario f. Romanelli et Gianni

notano f. Bonfillioli.

(S. N.) Ego Canbius Foresi iudex et notarius predicta onmia me presente acta

rogatus publice scripsi et conpievi.

XI^. — // camarlingo del Comune confessa di aver ricevuto dal procuratore della

badia di Passignano una lira , per una condanna pronunziata contro la

medesima dal potestà di Firenze.

1236 Marto 13. - Passignano.

In dei nomine, amen. Dominus Rainerius Zingani camerarius comunis Florentie

fuit confessus in ventate recepisse et habuisse ab Uguiccione Martini sindaco et

procuratore abatie de Pasingnano libram unam prò condempnatione facta a domino

Guillielmo Vento potestate Florentie, de quibus vocavit se bene pacatum, renuntians

exceptioni non- numerate pecunie.

Actum Florentie in camera camerarii comunis, anno domini millesimo ducen-

tesimo trigesimo quinto , tertio idus martii , indictione nona.

Testes Abate f. Boninsegne Ugi et Richardus de Petroio f. lohannis, Ubertinus

f. Boninsengne del Moro.

(S. N.) Ego Pegolottus iudex et notarius hec omnia de mandato dicti came-

rarii scripsi.

XLI. — Curia di S. Michele antica al segno del Leone. Possesso di alcune terre

dato al sindaco della Badia di Passignano contro Dietifeci del fu Oliviero

Fresoni.

1236 Marzo 17. - Passignano,

In dei nomine, amen. Tempore quo dominus Guilielmus Venti erat dei gratia

Florentie potestas [et] lune in curia sancti Michaelis antiqua ubi est signum

Leonis consule prò manutenenda [iustitia] per totum annum prò comuni existente

.Vmizzo quondam Sanzanomi : iudice ordinario [ad] causas congnoscendas et termi-

nandas ibidem sedente Ugone de Sommala : provisoribus vero Aigolante del Borghese

et tipizzino Gianni Malaspina : notariis itaque Viviano quondam Benincase et Bona-

guida Bernardini. Ad quam curiam Uguitcione Martini sindicus et procurator abatie

et monasterii et ecclesie de Pasingnano, ut continetur in scriptura procurationis

scripta manu Dietiguardi de Podio Venti iudicis et notarii, vice et nomine ipsius

ecclesie et monasterii et prò ipsa abatia deposuit querimoniam de Dietifìci filio et

herede olim Ulivieri Fresonis de Pasingnano, a quo petebat tanquam ab heredo

dicti Ulivieri sui patris prò ipsa abatia sibi dari et solvi nomine pene libras xx ot
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pacta et conventiones et constitutuiii servari. Quem Dietiflcim quarta kalendas

febroarii Datus f. Mainecti de populo sancte Marie Soprarno nuntius coinunis rotulit

inquisivisse personaliter secundum fonnam capitali constituti. Et postea s^xto idus

martii Donatus Lotteringhi nuntius comunis retulit predictum Dietiflcim in duobus

solidis secundum formam constituti devastasse. Unde cum in prima vel in secunda

citatione ipse Dietifici nec aliquis prò eo ad iustitiam faciendam accederet allo modo,

ideoque a prefato consule et indice predicta decernenti et curia tota fuit prefato

Uguitcioni sindico et procuratori diete ecclesie et monasterii vice et nomine ipsius

ecclesie et monasterii et prò ipsa abatia data possessio et tenuta super predictum

Dietiflcim et in eius bonis secundum formam constituti Florentie in triphim libra-

rum XX nomine pene, ipso iuranti et suo iuramento declaranti se tanquam sindico

et procuratori diete ecclesie et abatie et monasterii et ipsa abatia et monasterio

ita debere recipere et habere, hostenso instrumento publico inde facto per manum
Mainecti iudicis et notarii, videlicet in quadam domura et rem positam in burgo

de Pasingnano, j et ij vie, iij fossa Burgi de Pasingnano, iiij flliorum Finochii. Item

in quadam polla terre et rei posita ne l'Albereto, j et ij vie, iij Cambii Bonamichi

et fll. Nevaldi, iiij flliorum olim Bonoris. Item alia petia al Pero dal Pozzo, j Ber-

toldi, ij Burnaccii, iij Bonore, iiij via. Item alia petia terre et rei posita in Pratale,

j flliorum Bonoris, ij Cambii, iij Paganelli, iiij Cambii ; et in omnibus terris et pos-

sessionibus et bonis et rebus mobilibus et inmobilibus et iuribus et actionibus, quas

et que habet et tenet ipse vel alius prò eo seu conpetunt ei vel pertinent quocum-

que modo vel iure ubicumque sunt vel invenirentur usque ad triplum declarati

debiti, ut deinceps lucretur et habeat fructus nomine pene, et insuper currant usare

denariorum quattuor per mensem et libram, salvo iure cuiusque alterius.

Data fuit hec possessio a dicto consule et indice in dieta curia, millesimo ducen-

tesimo trigesimo quinto, sextadecima kalendas aprelis, indictione nona, presentibus

et rogatis testibus Maff"eo f Conpangni et Salvetto f. Belfaronis ; et Baldanza

f. (lacuna) fuit nuntius dande diete possessionis , qui retulit dictam possessionem

dedisse.

(S. N.) Ego Ugo de Sommala serenissimi Frhyderici imperatoris ordinarius

index, et tunc in dieta curia prò comuni ad causas terminandas existens , hanc

tenutam sive possessionem dandam decrevi datamquo a dicto consule confirmaps ss.

(S. N.) Ego Vivianus imperialis aule iudex ordinarius et publicus notarius, et

tunc in dieta curia prò comuni Florentie notarius existens , hanc possessionem et

tonutam prò comuni et curia publice scripsi et ss. (1).

(1) Leggeei in fine della pergamena scritto da duo mani :

" Uguiccione Martini dieit so expendidisse prò dieta notitia : inprimis solidos ij nuntio prò prima

inquisitione. Item conauli eurie aolidos iiij. Item denarios xij prò oxbandimento notarii. Item dena-

rios xij preconizzatori. Item solidoa iiij nuntio qui dedit hanc possessionem. Item solidos v ludici prò

subscriptione. Item solidos v notarlo qui fccit hanc scripturam. Item denarios iiij prò cariala. Ded!

nuntio qui ivit ad stagiendum fructus solidos ij ».

« Itom diedi ad u messo ke venne per Dietifeei d. xij. Item diedi per lo konfasamento di

Diotifoci s. ij. Itom ded (sic) per lo puronuxi amento s. ij di fruii. Item demmo ad u messo s. ij ke

renne a dare i fruti Dietifecie ».

Sul tergo della caria trovasi la minuta di un testamento del 1247 Maggio 21.



ANNI 1236 265

XLII. — Costituzione di Gianni del fu Forte di Bicanco in procuratore di

Bonatto di Ridolfìno Orlandi per agire nella curia degli appelli , nullità e

cause straordinarie, in occasione di una somma di danari depositati presso

Iacopo di Donato del Fronte.

1236 Agosto 22. - CoUibuono.

In Christi nomine, amen. Millesimo ducentesimo trigesimo sexto, indictione nona,

undecima kalendas septembris. Feliciter. Actum Florentie. Bonattus f. Ridolfini

Landi de Montaio constituit ordiiiavit et fecit Gianni f. olim Fortis Bicanki dicti

loci suum procuratorem actorem et responsalem coram domino Orlando Rubeo dei

gratia nunc potestate Florentie, et eius iudicibus et notariis , et nominatim coram

domino lacopaccio iudice curie appellationum et extraordinariorum et nullitatum et

eius notario, et coram quali bet alia curia comunis Florentie , et nominatim ad

representandum se coram ipso domino lacopaccio occasione denariorum depositorura

apud lacobum Donati del Fronte de mandato domini Tebaldi Fantini iudicis domini

Guillielmi Venti quondam potestatis Florentie, et ad proponendum iura et defen-

siones suas coram dicto domino lacopaccio, et ad faciendum conpelli Arrighum

Rinaldi et Clericum Tebalducci et quemlibet eorum ad ostendendum iura sua super

depositione predicta, et ad faciendum fieri solutionem dictorum denariorum , ubi

dictus dominus lacopaccius pronuntiaverit eos esse dandos ; et eodem modo et in

omnibus et singulis supradictis fecit et constituit et ordinavit eum suum procura-

torem coram dieta potestate et eius omnibus iudicibus et notariis et coram qualibet

alia curia comunis Florentie ad omnia et singula facienda que ipsis super predictis

videbitur expedire, promittens se perpetuo firmum et ratum habere quicquid per

dictum procuratorem inde factum fuerit et procuratum seu super predicta gestum

fuerit.

Testes lacobus iudex et lacobus f. Donati et Mezzus t. Curradi.

(S. N.) Ego Guidaloctus Bondii notarius hec omnia publice scripsi coram me
acta rogatus.

XLIII.— Curia del Sesto d'Oltrarno jìresso lo spedale di San Sepolcro in Capo di

Ponte. Possesso di alcuni beili di Mainetto del fu Baldovino di Griffone

dato a Inghilesco di Broccardo per un credito di lire 192 ceduto ad esso

Inghilesco da Guido Pegolotti e da Tignoso Martini.

1236 Ottobre 22. - Strozziane Uguccioni.

In dei nomine, amen. Tempore quo dominus Orlandus Rossus erat dei gratia

Florentie potestas, et tunc in una curiarum sexti Ultrarni posita iuxta domum
hospitalis sancti Sepulcri Capite Pontis iudice ordinario prò comuni Florentie

ad causas congnoscendas et terminandas existente domino Truffa de Capite Pontis :

notariis vero Formagio quondam Berlinghieri et Viviano quondam Benincase. Ad
quam curiam et iudicem Inghilescus quondam Broccardi deposuit querimoniam de

Mainecto f. quondam Baldovini Griffonis, a quo petebat sibi dari et solvi reddi et

34
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restituì libras clxxxxij et penarti et conventiones et promissiones et scripturas puljlicas

sibi servali et preceptum guareiitisie executioni mandari, agens iure sibi cesso

coutra eumdeni Mainectuui a Guido Pegolocti et Tingnoso Martini. Quem vero

Mainectum tertio idus octubris Ildebrandinus f. Beliocti nuntius comunis retulit se

inquisivisse personaliter et denuntiasse secundum formam constituti. Item postea

xvj kalendas novernbris Fede nuntius comunis f. Pieri retulit Mainectum in duobus

solidis secundum formam constituti devastasse. Unde cum in prima vel in secunda

citatione ipso nec aliquis prò eo ad iustitiam faciendam accederei ullo modo,

ideoque a prefato indice et curia predicta decernenti fuit prelato Inghilesco data

possessio et tenuta super Mainectum predictum et in eius bonis secundum formam
constituti Florentie in triplum liljrarum centum nonaginta duas inter capitale et

duplum, ipso iurante et suo iuramento declarante se ita recipere et habere debere,

liostendente publicas scripturas exinde factas et scriptas, una quarum per manum
Orlandi Borgondionis iudicis et notarli, alia vero per manum lacobi Guidonis Brune

iudicis et notarli , et scripturas cessionum scriptas per manum Buoni Prati iudicis

et notarli; videlicet in quadam petia terre posita in plano Emc in populo sancte

Margarite, cui j fìliorum Arrighi, ij et iij via, iiij Ema. Item alia petia terre posita

ibi prope, j et ij vie, iij Uguiccionis de la Scievole, iiij Ema. Item alia petia terre

et vinee posita ibi prope, j Gianni Giiffbnis, ij et iij Octomanni, iiij apuutata. Item

alia petia terre cum domo super ea, posita ad Montisci, j Maffei Uiiandini, ij et iij

et iiij vie. Item alia petia terre posita in dicto loco de Montisci, j via, ij flliorum

Ermingozzi, iij Vinci et iiij heredum lacobi Guaski. Item in medietate unius domus
posite Florentie in populo sancte Marie supra Arnum, j Gualterocti Bardi et filiorum

Maffei Bardi, ij via, iij Arnus, iiij filius {sic) Griffonis. Item in quadara petia terre et

cultus cum domibus et capanna ort. super eam, posita in villa de Senpringnano

populi sancii Mai'tini, j, ij et iij vie, iiij monasterii de Rosano. Item alia patia terre

posita ibidem, j et ij via, iij diete ecclesie sancii Martini, iiij (lacuna). Item alia

psiia terre et cultus cum domibus exiantibus super ea, posita ibi prope et in dicto

populo
, j et ij et iij et iiij vie. Item quadam alia petia terre et vinee posita a

Vingnatella in dicto populo, cui undique est filiorum Mainecti Kiarissimi. Item alia

petia terre et molendiiii positi in ea ,
posita al Maino del Piovano in curie

Casiillionkii, j fossaius, ij et iij vie, iiij Ciunfangni. Item alia petia terre posita ibi

prope, j et ij vie, iij Vientroncini, iiij fossaius et Bencivenni. Et in omnibus aliis

terris vineis possessionibus bonis et rebus mobilibus et inmobilibus iure et aciione

quas et que habet et tenet ipse vel alius prò eo , vel sibi conpetunt quocumque

modo vel iure ubicumque sunt vel invenirentur usque ad triplum declarati debiti,

ut deinceps lucreiur et habeat fructus nomine nomine {sic) pene, et insuper cur-

rani usure denarii quatuor per mensem et libram , secundum formam constituti

Florentie, salvo iure cuiusque alterius. Bonaffede nuntius comunis f. Bonacii fuit

nuntius predicie possessionis dande.

Data fuit hec possessio in dieta curia a dicto indice millesimo ducentesimo

trigesimo sexio, undecima kalendas novembris, indiciione decima
,
presentibus et

rogatis tesiibus Piero Borgongnonis et Griffone Ubaldini.

(S. N.) Ego Vivianus inperialis arde index ordinarius et publicus notarius , et

nunc in dieta curia prò comuni Florentie notarius existens, liane possessionem et

tenutam prò comuni et curia publice scripsi ss.
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XLIV. — n giudice del Potestà costituito dal Comune a raccogliere le condanne

confessa di aver ricevuto da Aldobrandino di Signorello di Radda lire tre

di buoni danari pisani.

1237 Agosto 18. - Badia di CoUibuono.

In dei nomine, amen. Millesimo ducentesimo trigesimo septimo, quintadecima

kalendas septenbris, indictione decima. Actum Florentie. Feliciter. Mainerius f. olim

Diedi Bilicozzi tempore domini Rubb[aco]ntis potestatis Florentie, constitutus prò

comuni Florentie ad recolligendas condempnationes factas tempore domini Rolandi

Rubei preterite potestatis Florentie prò ipso comuni Florentie recipienti, confessus

est recepisse et sibi prò comuni pacatas fore ab Aldobrandino f. Segnorelli de Radda
libras tres honorum denariorum pisanorum prò uno tenere dato contra Orlandinum

f. Rainerii de Castillioni de Capite Pese tempore domini Rolandi Rubei

preterite potestatis Florentie per cessionem factam dominis Filippo lacobini

et Teghiario Baldovinetti sociis dicti Mainerii recipientibus prò comuni, a quibus

prò comuni vocavit se pacatum, renunctians exceptioni pecunie non numerate et

non solute omnique alii. Testes Daniel Benectini et Grigorius Inportuni et Ugo-
linus Ughi de l' Ebriaco.

(S. N.) Ego Deotisalvi iudex atque notarius hec omnia rogatus publice scripsi.

XLV. — Cuna del Sesto di Porsanpiero. Possesso dei castelli di Luco ed Ostina

dato alla Badia fiorentina contro Pazzo di Ottaviano Pazzi e Napoleone

del fu Uberto Pazzi.

1237 Agotto 20 e 31. - Badia Fiorentina.

In Christi nomine, amen. Gerardus f quondam Gianni de Curte sindicus mona-

st«rii sancte Marie de Florentia vice et nomine dicti monasterii conquestus fuit

michi lohanni de Pistorio indici curie sextus Porte sancii Petri de Paczo f. Octa-

viani Paczi et Napoleone olim liberti Paczi, a quibus et a quolibet in solidura petit

sibi prò dicto monasterio et ipsi monasterio reddi et restituì ac dimitti castellum

et curtem cum omnibus sedentibus et colonis et inquilinis et iurisdictione et

omnibus pertinentiis de Luco et de Ostina Vallis Arni , dicens dieta castra cum
omnibus suis pertinentiis ad dictum monasterium pertinere, et ostendit cartam

publicam sindicatus scriptara manu Bonareddite Ildebrandi notarli, et cartam

scriptara manu Bruni notarii, et cartam notitie scriptam manu Guiliolmi notarli

consignata {sic) manu Renuccii iudicis, et cartam notitie scriptam manu Boni Prati

notarii consignatam manu lacobi iudicis, et cartam possessionis scriptam manu
Bonifatii notarii et consignatam manu lacobi iudicis , et cartam scriptam manu
Schelmi notarii, et cartam scriptam manu Altiporti notarii , et cartam scriptam

manu Gerardi notarii. Quibus vero Napoleone et Paczo legittime requisitis per nun-

tium comunis Florentie prima vice et secunda perentorie cum devastatione et his

contradicere nolentibus , ego prefktus iudex , visis predictis omnibus et capitulis

constituti, iurante dicto sindico predicta vera esse et ea ad monasterium prefatum
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iure domiiiii vel quasi pertinere , decrevi ipsum sindicum prò dicto monasterio

mittendum fore in possessionem dictorum castrorum de Luco et Ostina et eoruTo

curte cum omnibus sedentibus et colonis et inquilinis et iurisdictione et omnibus

pertinentiis eorum : et percipiat fructus nomine pene secundum formam constituti

Floientie. Cui dedi Aldreppum nuntium f. Benincase ut eundem sindicum prò mona-

sterio memorato in possessionem prefatam inducat, salvo iure aliarum personarum.

Actum Florentie in Porta sancti Petri sub palatio Comitum ubi tunc curia tenebatur,

tempore potestatis domini Rubacontis potestatis P'iorentie, anno domini a nativi-

tate MGCXxxvij, indictione x, xiij kalendas septembris, presentia Torrisianr iudicis

quondam Gerardi, lacobi Coppie, domini Cipriani iudicis, Ianni Bencivenni et Sini-

baldi Ianni et aliis pluribus,

Eodem vero anno et loco ij kalendas septembris coram lacobo predicto et

Baldovino notarlo et aliis dictus nuntius retulit se mississe ipsum sindicum et

procuratorem dicti monasteri] prò ipso monasterio in possessionem predictorum, et

eidem prò monasterio predicto possesionem et tenutam dedisse predictorum, salvo

iure cuiusque.

(S. N.) Ego Ricordante imperatoris maiestatis notarius et tunc publicus scriba

diete curie predictis interfui, et ea de mandato dicti iudicis in actis curie scrlpsi et

publicavi, et ad instantiam dicti sindici hoc aliud inde instrumentum confeci (1).

XLVI. — Curia del Sesto di Borgo SS. Apostoli. Deposizioni de'testimonii indotti

dalla Badia di Passignano in una vertenza che ha con Buonaiuto di Pelacane

a causa del fitto che questi le dovea.

1237 Agosto 31. - Passignano.

In Christi nomine. Testes Abatis de Pasimgnano et Ughiccionis sui procuratoris

centra Bonaiutum Pillacani.

Ammanatus f. Consilii couversus de Pasimgnano testis iuratus dicit quod

Bonaiutus confessus fuit coram ipso teste quod debebat afRctum abati de Pasimgnano,

videlicet tres ominas frumenti, et coram siudico ipsius plebis et nuntio comunis

Florentie ; et hec fuerunt apud domum suam in Pasimgnano et fuit mense augusti,

die veneiis proxime preterito xij kalendas septembris.

Lutticri f. Arrighi testis iuratus dicit quod dorainus Ingbilfredi iudex mali-

ficiorum precepit sibi nuntio et testi ut iret ad faciendum solvi abati de Pasimgnano

affictum et servitia debentibus facere et confltentibus ; unde ipso testis et nuntius

ivit cum Ughiccione sidico {sic) et procuratore ipsius plebis ad doraum Bonaiuti

Pillacani de Pasimgnano et interrogavit ipsum quantum afflctum debebat dare

abati predicto, et ilie respondit : tria starla. Unde ipse nuntius et testis accepit sibi

tantum quod fuit valens et quod fuit confessus se dare debere, et deditillud cuidam

(1) Nel margine inferiore della pergamena è scritto da altra mano : « x kalendas madii

hostensum indici curie prò abbatia Fiorentina ».
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Yoluntate Ughiccionis, nescit cui, ij kalendas septembris. Lecti et publicati sunt dicti

testes partibus presentibus,
||
presentibus testibus

|1
(1) lacobo iudice de Pasimgnano

et Bonindo notario, ciirrentibus annis domini a nativitate MCCxxxvij, indictione x

,

ij kalendas septembris.

Actum in curia sextus Burgi sanctonim Apostoloram.

(S. N.) Ego Fortebrachius imperialis aule notarius et tunc publicus scriba diete

curie omnia hec prò comuni et curia scripsi et publicavi, et ubi superius abrasum

est et eraendatum « presentibus testibus » ego ipse abrasi et emendavi.

XLVII. — Curia del Sesto di Porsanpiero. Copia del bando pubblicato contro

Ottaviano e Napoleone Pazzi a petizione del procuratore della Badia di

Firenze.

1237 Novembre 19. - Badia di Firenze.

Tempore domini Rubacontis de Mandello potestatis Florentie , die iovis xij

exeunte novembre.

Pazzus f. quondam Actaviani Pazzi ) in libris quinquaginta boni et puri argenti

Napoleone f. quondam Uberti Pazzi i vel in extimatione librarum ecce dena-

riorum pisanorum et in libris ecce denariorum pisanoi'um prò usuris cursis et

notitiis prò debito Boni quondam Belli sindici actoris et procuratoris monasterii

et (sic) sanete Marie de Florentia vice et nomine dicti monasterii, pronuntiatione (2)

domini lohannis de Pistorio iudicis curie Sextus sancti Petri, termino viij dierum

per Romeum bannitorem (3) exbanniti.

Ego lunta quondam Martini Baracti, invictissimi Frederici imperatoris index

atque notarius, predictos exbannitos sicut in libro exbannitorum comunis Florentie

scriptum inveai ita hic scripsi et exemplavi. Millesimo ducentesimo trigesimo

septimo, tertio nonus decembris, indictione undecima, presentibus testibus lacobo

et Lotteringho et Alamanno notario et aliis (4).

XL^'IIl. — Curia del Sesto di Porsanjnero. Conferma del sequestro di lire 36

fatto sui beni di Guido di Stefanello a petizione di Ugolino di Manno
Macci.

1237 Dicembre 1.5. - S. Marco di Firenze.

In Christi nomine, amen. Ego Johannes de, Pistorio index curie sextus Porto

sancti Petri, viso extagimento facto ad postulationom Ugolini Manni Maccii per

(I) Scritto sa rasura. (2) È scritto erroneamente " procur ».

(3) È scritto erroneamente » hon. ». Cosi anche più sotto in u exbannitos » e « exbannitorum ».

(4) Segue : l." Copia di un istrumento del 1186 Ottobre 23, per mezzo del quale l'abate della

Badia fiorentina cede a titolo di livello a Ottaviano Pazzi ed credi i castelli di Luco e di Ostina

ed i luoghi e lo persone ad esso pertinenti. 2.o Copia dell' istrumento del 12.H7 Agosto 20 pub-

blicato sotto il numero XLV.
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Miehaelem nunctium apud Ranuccinum monachum de solidis xl de bonis Guidi Stefa-

nelli et confessione dicti Ranuccini, qua confessus fuit de xxxvj solidis tantum, et

visis ij cartis factis manu Deotisalvi notarli et carta banni scripta manu Grixopoli

notarii, pronunctio ipsos xxxvj solidos dandos esse diete Ugolino. Actum Florentie

in Porta sancti Petri sub palatio Gomitum ubi tunc curia tenebatur, anno domini

a nativitate Mccxxxvij indictione xj, xviij kalendas ianuarii coram lacobo Coppie

et Gottifredo baratterie et aliis.

(S. N.) Ego Ricordante imperatoris maiestate notarius et tunc publicus [scriba]

diete curie predictis interfui, et mandato iudicis scripsi et publicavi.

XLIX. — Curia degli apj^ellij esecuzioni e nullità. Sentenza che richiama alla

soggezione e fedeltà dell' abate di Vallombrosa e di Filippo di Cuona alcuni

uomini appartenenti al viscontado di Magnale.

1238 Febbraio 9 e 28. - Vallombrosa.

In dei nomine, amen. Dominus Ardicus de Gomito iudex et assessor domini

Robacomitis de Mandello dei gratia in secunda vice potestatis Florentie, et consti-

tutus ad causas appellationum executionum et nullitatum ab ipsa potestate prò

comuni Florentie, cognitor litis et diflferentie que vertebatur et erat inter Christianum

sindicum Vallis Umbrose vice et nomine dicti monasterii et Filippum de Cona

sirailiter vice et nomine dicti monasterii ex parte una, et Valentem f. Bardel-

lonis et Vitam f. Sardi et Reneriura f. Bonaccursi ex altera ; in qua causa datus

luit libellus, tener cuius libelli talis est. Ego Christianus syndicus monasterii Vallis

Umbrose vice et nomine dicti monasterii et Filippus de Cona et uterque in solidum

ponunt et dicunt dictum Filippum esse vicecomite de Magnale et eius curia, et

monasteriura predictum et etiam dictum Filippum esse in possessione vel quasi

possessione diete visconterie, et prò dicto monasterio infrascriptos homines esse de

curia Magnale et debere et consuevisse subesse et stare et iurare sub abbate dicti

monasterii et vicecomite. Quare predicti et uterque in solidum ut dictum est petunt

ut conpellatis eos homines omnes et singulos subesse et stare et iurare sub abbate

et vicecomite dicti monasterii ; dicentes (1) etiam predictos et eorura antecessores

stetisse et iurasse et subfuisse sub abbate qui prò tempore fuit dicti monasterii et

ipso monasterio et vicecomite tanto temporis quod lex presumit debita , et etiam

stipulationem intercessisse, dicendo eos esse de dicto comuni et curia. Protestando

allegationes et defensiones suas, dixit nelle facere aliquid de eo quod in libello

centinetur. Nomina hominum sunt hec (2). Lite igitur itaque contestata coram

iudice et sacramento calurapnie prestito, cum dictus abbas et monasterium sint

in possessione diete visconterie vel quasi , curaque etiam dicti Valente , Vita et

Reneri iuraverint dicto Filippo visconti dicti abbatis attendere et observare omnia

et singula comandamenta quot et quanta eis vel alicui eorum fecerit vel fieri

(1) Le Ietterò « e » e « t » sono sostituite nell'interlinea ad altre espunte.

(2) I nomi sono omessi nel documento.
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fecerit dominus Filippus de Cona f. olim domini Alberti prò voluntate domini

Valentiai abbatis Vallis Ombrose ; cum itaque (1) fecerunt illud sacramentum quod

prestiterunt alii habitantes in dieta curia et districtu : per hec et alia que vidit

et cognovit , dei nomine invocato , iurante dicto domino abbate vel eius sindico

presente ipso abbate in animam dicti abbatis quod dicti Valente, Renerii et Vita

tempore huius litis contestate habitabant in districtu et curia de Magnali
; quo

sacramento prestito, condempnavit dictos Valente, Vita et Renerio ut iurent sub

dicto domino abbate vel eius vicecomite attendere et observare et lacere et con-

plere et in fraudem aliquo modo non cessare omnia et singula comandamenta quot

et quanta eis vel alieni eorum fecerit vel fieri fecerit dictus dominus abbas vel

voluntate domini abbatis eius vicecomes, salvo dictis Valenti, Vite et Renerio omni

iure in petitorio iudicio si agere volunt ipsi vel aliquis eorum in petitorio iudicio.

Lata fuit hec sententia in palatio comunis Florentie, partibus presentibus ad

eam audiendam, sub anno incarnationis domini millesimo ccxxxvij, die martis nono

intrante februario, indictione xj, presentibus domino lacobo Alberti indice. Cavalcante

Bengiioli notario et Benvenutto et Truffetto nuntiis comunis testibus.

Die veneris x exeunto februario (2). Item eodem anno et mense et indictione

et in presentia testium infrascriptorum in curia domini Ardici , Bonchristianus

sindicus Vallis Umbrose coram domino Ardico et deferente sibi sacramento iuravit

ut in forma sententie superius continetur , presente dicto domino abbate Vallis

Umbrose et sibi parabolam dante de facicndo sacramento, remisso sibi sacramento

a Renerio f. Bonaccursi tantum et non ab aliis, presentibus domino Albizo indice

et Renerio f. Guilielmi et Buono de 1* Oreczuto not. testibus.

(S. N.) Ego Guilielmus de Bononia dictus Apulus imperialis aule notarius et

nane diete potestatis et constitutus ab eodem diete curie ad causas predictas

scribendas prò comuni Florentie, liane sententiam scripsi et publicavi et ss. cum
glosis superius positis « s, t » etc. et aliquantulum inferius « ita » et cum predictis

litteris cancellatis.

L. — Curia del Sesto di Porsanpiero. La contessa Beatrice vedova del conte

Marcovaldo palatino in Toscana elegge suo procuratore Ardovino del fu

Leone da Viesca per ricevere il possesso del Castello di Acona.

1239 Novembre 13. - Cestello.

In Christi nomine, amen. Anno ab incarnatione eiusdem millesimo ducentesimo

trigesimo nono, idus novembris, indictione tertiadecima. Domina comitissa Beatrix olim

uxor domini comitis Marcovaldi Tuscie palatini fecit constituit et ordinavit Ardovinum

f. quondam Leonis de Viesca suum procuratorem ad eundum ad castrum de Acona

et ad recipiendam tenutam et possessionem vel quasi possessionem pronuntiatam a

(1) Corretto nell'interlinea in luogo dì • cumquc ita

(2) Questa dotazione ù nggiunta nell' interlinea.
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domino lacobo iudice sexti curie Porte sancti Petri, protestans et dicens quod

constitutio dicti procuratoris et iuductio in possessionem vel quasi non deberet sibi

in aliquo preiudicium generare, et specialiter quo ad possessionem quam habebat

ipsa voi alius prò ea seu sua occasione de castro de Acona et sua curia et districtu :

iinmo protestabatur ante constitutionem dlcti procuratoris et in ipsa constitutione,

et hac condictione constituit, quod volebat quod dieta possessio esset ei in omnibus

et per omnia salva, et specialiter illa quam habuit occasione sententie late a domino

Azzone episcopo Castellano, sive fuerit difflnitiva seu interlocutoria, et alia possessio

quam habuerat et habebat occasione instrumenti dotalis et aliorum instrumentorum,

que fecit eidem seu fieri fecit dictus comes maritus suus ; et ad omnia alia constituit

eum que cause natura desiderai, promittens eidem ratum et firmum habere et

tenere quicquid fecerit super predictis vel aliquo eorum, dieta tamen forma ab eo

inviolabiliter observata.

Actum Florentie.

Testes rogati fuerunt dominus Altovitus index, dominus Arrigus index, Paduanus

1". quondam Benintendi, Filippus f. Follis.

(S. N.) Ego Bonensengna domini Frederici Romanorum imperatoris notarius

predictis omnibus interfui et de mandato diete domine comitisse scripsi et publieavi.

LI. — Curia del potestà. Alberto del Greco assessore del potestàj a lìetizione del

procuratore della Badia fiorentina, dà al detto p>^ocuratore alcuni nunzii

i quali debbono ordinare agli uomini di Ostina di aiutarli per catturare Pazzo

e Nap)oleone Pazzi sbanditi dalla Badia suddetta, e per guastare % loro beni.

1240 Febbraio 11. - Badia di Firenze.

In dei nomine, amen. Millesimo ducentesimo trigesimo nono, indictione tertia-

decima, tertio idus februarii. Feliciter. Ad postulationem Gherardueci sindici et

procuratoris abbatie et monasterii sancte Marie Fiorentine dominus Albertus del

Grecho iudex et assessor domini Castellani de Caflferis potestatis Florentie dedit

eidem Gherarduceio sindico Ubertum Criazzi nuntium (1) comunis et alios nuntios

ad precipiendum omnibus hominibus de Hostina et comunibus et universitatibus

circumstantibus illius contrate quod sibi nuntio eum aliis et dicto Gherarduceio

sindico vel aliis prò dieta abbatia, eum venerint ad loca predicta et petent ab eis

consilium et iuvamen ad capiendum dominum Pazzum et Napoleonem de Vallis

Arno i^i6) exbannitos prò dieta abbatia et devastandum bona ipsorum , quod ipsi

sint eum predictis nuntiis et sindico bona fide et sine fraudo, et debeant iuvare

eos predietos exbannitos capere et devastare eorum bona ad voluntatem dicti

sindici, et hec ad penam et ad bannum librarum centum et arbitrium potestatis.

Actum in palatio comunis Florentie ubi ius redditur , silicei filiorum Abbatis

,

presentibus testibus ad hec rogatis domino Cipriano iudice , et Piero Bonfantis

iudice et ss.

(.1) Trascritto erroneamente dal copiatore <• mto
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Ego Saazanome filius Spinelli Spine domini Frederici Romanorura imperatori s

iudex ordinarius atque uotarius predictis interfui et ex mandato dicti iudicis

scripsi et publicavi, ss. (1).

LII. — Curia del Sesto di Por San Piero. Querela presentata dal procuratore

della Badia di Firenze contro alcuni suoi uomini e coloni affinchè prestino

i consueti servizii , e confessione dei detti uomini di essere coloni della

Badia, e di dover fare le dette prestazioni.

1240 Febbraio 17. - Badia di Firenze.

In dei nomine, amen. Tempore quo dominus Castellanus de Cafferis erat Flo-

rentie potestas , et tunc in curia Porte sancii Petri , que est snbter portarti et pa-
latium Comitum constituta, sedenpte indice domino Ugolino f. Guinizzinghi de Cuona
ad causas terminandas et finiendas prò comuni Florentie : notariis existentibus cum
eodem indice Orlando Rustichelli et Insto f. Gualfreducci. Certum est Gherarduccium

sindicum et procuratorem monasterii sancte Marie de Florentia nomine dicti mona-
sterii aput dictam curiam questura fore de Bencivenni f. olira Orlandi de Solicciano

et eius filiis Bonetto (2) et Orlando, qnos petebat stare et morari prò hominibus et

colonis dicti monasterii in resedio et resediis et podere et terris positis in populo

sancii Petri de Solicciano. Fines primi residii, j via, ij et iij Benuccioli, iiij Ruggieri

Nerlj. Fines secundi, ij via, iij Riccomanni, iiij Gianboni BelfredeUi : cum omnibus

aliis eorura eorura {sic) podere et terris et ut prestent et dent debita et consueta

servitia, silicei annualiter unam operam manualem et de tribus annis uno anno

operara t)Oum unam, et ut reducant de musto monasterii de Grieve aput monaste-

rium Florentie tres urceos must!, et datium et accatum ad voluntatem abbatis

quando inponeret aliis hominibus et colonis monasterii, et alia faciant quo facere

consueverunt ad voluntatem abbatis. linde xiiij kalendas martii predicti homincs

videlicet Bencivenni et Bonetto (3) et Orlando fuerunt confessi coram dicto indice

et curia se esse homines et colonos dicti monasterii sancte Marie de Florentia et

sic debere omnia prestare et facere, velut superius legitur. Qiiibus presetibus {sic)

et sic confltetibus {sic) predictus dominus Ugolinus iudex predicte curie precepit

quod ita facerent et observarent.

Acta sunt hec in dieta curia, presentibus et rogatis testibus domino Pepo

Alamanni, domino Cipriano ludico f. Gerardi Cipriani et Alagherio del Brargese et

Iacopino f. Bernardini et Bonareddita notaz-io f. Aldobrandino Anno millesimo

ducentesimo trigesimo nono, tertiadecima kalendas martii, indictione tertiadecima,

Feliciter.

(S. N.) Ego Ugolinus de Cuona iudex curie sextus Porte sancii Petri tunc prò

comuni Florentie constituius, supradictis volenti bus et confltentibus hoc preceptum

in dieta curia existens feci, ideoque subscripsi.

(1) Segue il documento del 1242 Gennaio 4, pubblicato al N.o LXIII.

(2) Scritto su rasura. (3) Idem.

35
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(S. N.) Ego lustus Gualfreduccii iudex et notarius et tunc prò comuni in dieta

curia notarius existens, predicta omnia coram me acta in dieta euria de mandato

dicti domini Ugolini iudicis diete curie publice scripsi, et superius « Bonetto » bis

abrasi propria manu, ideoque subscripsi.

LUI. — Curia del Sesto di Porta del Duomo. Bando contro il Comune e gli

nomini di Acone per la somma di 533 lire, 6 soldi e 8 denari.

Die xiij intrante novembre :

Palmerius f. Guilielmini.

Argomentus f. Casucie.

Orlandinus f. Gherardini.

Orlandinus f. Gherardini {sic).

Gherardus f. Ildibrandini.

Guilielmus f. Alberti.

Aldobrandinus f. Bonensengne.

Bonaiutus f. Gherardi.

Buliettus f. Sibuoni.

Ugolinus de Rieeola.

Forte f. Paeis.

Villa f. Ugolini.

Farolfus f. Benevieni.

Guilielmus f. Ardovini.

Carmanninus f. Benintendi.

Ubaldinus f. Caeffeete.

Bentacorda f. Doscii.

Budarellus f. Angiolini.

Bargettus f. Rustichi.

Baronus f. Venge.

Guilielmus f. lacobini.

Chiaritus f. Albertini.

Johannes f. Guidonis.

Bonacorsus f. olim Ildibrandini.

Benineasa quondam Rustichi.

Carumbellus f. quondam Guidi.

Meliottus f. Benci.

Coecus f. Beliotti.

Olivettus f. Argomenti.

Ugolinus f. Martinucii.

Aldobrandinus f. Gianni.

Bizzus f. Gheizzetti.

Mazuolus f. Benvenuti.

Guido f. Ut;olinus {sic).

Albortescus f. Ildebrandini.

1240 Aprile 26. - Cestello.

Caccia f. Caeialoste.

Bonavia f. Albertinueii.

Albertus f. Gianni.

Beneventus f. Gianni.

Compangnus f. Gianni.

Pierus f. Diotaiuti.

Beneivenni quondam Doscii.

Bencivengna f. Ruccerelli.

Spinellus f Ugolini.

Gherardus f. Orlandini.

Benvenutus f. Arlotti.

Guidus Barkesi.

Rota qui vocatur Benvenutus.

Martinus quondam Ubaldini.

Spinellus f. Ugolini.

Ugolinus quondam Gianni.

Ferretus quondam Benvenuti.

Beneventus f. Gotinelli.

Benvenutus f. Beninease.

Gianibonus f. Peruzi.

Truffa f. Preiti.

lohannes Tedeschi filius.

Grillus f. Gratiani.

Gratianus f. Ugolini.

Avedutus f. Gineperi.

Rimbertus f. Ugolini.

Gherardinus f. Diotaiuti.

Pannucius f. Aveduti.

Tingnanus f. quondam Gianni,

lohannes f. quondam Gherardi.

Verde f. Boldronis.

Fucca 1'. Aveduti.

Datus f. quondam Orlandi.

Gheizus f. Bizi.

Pierus f. Bernardi.

Rota f. quondam Bernardi.
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Ricevutus f. Albertini. comune
]

Perus f. Vange. homines
[ de Acone.

Binus f. Ugolini. universitas )

Melliore f. Casucie.

Predictum comune et universitas et homines omnes de Acone suprascripti

quilibet eorura in solidum in libris nxxxiij et solidis vj et denariis viij inter

capitale et duplum ex summa librarura dccc sortis prò debito Astoldi f. quondam
Malecreste de Castilioni procuratoris domini Bruni iudicis curie sextus Porte Domus,
termine viij dierum per Ricomannum bannitorem exbanniuntur.

(S. N.) Ego Bonensengna domini Frederici Romanoruni imperatoris notarius

predictum exbanniraentum sive exbannimenta sicut inveni in libro exbannitorum

comunis Florentie tempore potestarie domini Guidonis de Sesso facto hic exemplavi

et scripsi et publicavi, anno ab incarnatione domini millesimo ducentesimo qua-
dragesimo, indictione tertiadecima, sexta kalendas mali, presentibus testibus Benci-

venni notario filio Rainerii et Octibuono notarlo potestatis Florentie.

LIV. — Diverse persone di Poggio al Vento eleggono un loro procuratore per
agire nella curia del Sesto di S. Pietro Scheraggio nella causa che hanno
con ser Baldovinetto del fu ser Giterio.

1240 Giugno 27. - Passignano (1).

IO

In dei nomin? , amen. Anno domini millesimo ducentesimo quadragesimo
, quinta

kalendas iulii , indictione tertiadecima. Feliciter. Accursus Martini et Recuverus Prati,

Recoverus de Ripaldi et Bongianni Perucoli et Canbius Aldobrandini et Dietig-uardi del

Corto et Bonavia Allegrecti et Dietaiuti f. Benincase de Podiovento fecerunt constitae-

runt et ordinaverunt suum et eorum procuratorem defensorem et responsalem lunctam

quondam Rognosi et lunctam quondam Bencivenni et quemlibet eorum in solidum

coram domino Aldobrandino iudice curie sextus sancti Petri Scheradii in causa

quam habent cum domino Baldovinecto quondam domini Citerii ad representandum

se prò eis et ad recipiendum libellum et ad omnia et singula facienda que in

predictis fuerint oportuna usque ad litem contestatam, promittentes flrmum et ratum

habere quicquid fecerint vel alter eorum fecerit de predictis. Actum Pasignana

corara Recovero quondam Pieri et Greghorii f. Restori et Dietifeci quondam Pela-

vache testes rogati.

Ego Rodolfus iudex et notarius hec omnia scripsi et publicavi rogatus.

(1) La presente copia è proceduta da quelle dei docuincuti datati : 1240 Luglio 23 - 1256 Gen-

naio 4 - 1244 Febbraio 28 - 12.56 Aprile 24, tutti riguardanti il comune o gli uomini di Poggio ni

Vento. La pergamena è indicata colla prima di questo dataiioni. Il primo ed il tovzo di quciti

atti saranno stampati nella terza parte.
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LV. — Curia de' forensi delle tre Porte. Sentenza per la quale Simeone del

fu Gherardo è condannato alla restituzione di un pezzo di terra pertinente

al monastero di Vallombrosa.

1240 Settembre 10. - Vallombrosa.

In dei nomine, amen. Ego Heniiglias de Cascia index curie forensium trium

Portarum tempore domini Castellani potestatis Florentie, congnitor litis et questionie

que vertebatur et erat Inter Benincasam Borgognonis sindicum monasterii Vallis

Umbrose ex una paite, et Simeonem f. quondam Gherardi ex altera, que talis est.

Beniucasa Borgognonis sindicus monasterii Vallis Umbrose nomine dicti monasterii

petiit a Simeone f. quondam Gherardi sibi prò dicto monasterio et ipsi mona-
sterio restituì quarndam petiam terre et eius possessionem positam ad Ca[saye]chia

cui a tribus lateribus est dicti monasterii, iiij fossatus de Casavechia ; quam terram

dicit ad dictum monasterium pertinere iure dominii vel quasi, proponens rei vendi-

cationem directam vel utilem publicari et offlcium iudicis et constitutum et omnes
actiones directas vel utiles et iura profutura ante litem contestatam. Confessus est

Simeone possidere terram petitam. Lite igitur coram me contestata super hiis inter

partes predictas, et prestito calumpnie iuramento, visis et auditis petitionibus confes-

sionibus et allegationibus utriusque partis , et visis atestationibus testium a dicto

Benincasa inductorum et publicatorum, visis etiam scripturis publicis a dicto Benin-

casa iuductis, una scripta per manum lohannis Galitii iudicis et notarli, et alia

per manum lacobi lohannis Galitii iudicis , et alia scriptura publica facta per

manum Diotiguerii iudicis et notarli, et visa scriptura publica procurationis et sin-

dicatus ipsius Beuiucase , scripta per manum lohannis Galitii iudicis et notarli :

per ea que vidi et cognovi, lehsu Christi nomine invocato, propositis coram me
sanctis evangeliis , predictum Simeonem in restitutiene predicte petie terre et eius

possessionis petite predicto Benincase sindico dicti monasterii Vallis Uml^rose prò

ipso monasterio et ipsi monasterio mea difflnitiva senteutia condempno.

Lata est hec sententia in dieta curia a dicto indice, presentibus dictis Benin-

casa et Simeone, dominice incarnationis anno millesimo ducentesimo quadragesimo,

quarto idus septembris, indictione xiij. Feliciter. Presentibus testibus domino Ber-

nardo Cavalkantis et Griflbne de Galiga et Ormanno Spine et aliis pluribus.

(S. ì^.) Ego Henricus de Cascia domini Frederici Romanorum imperatoris

ordinarius index, et tunc in predicta curia prò comuni Florentie ad causas termi-

nandas et flniendas existens, suprascriptam sententiam tuli ideoque subscripsi.

(S. N.) Ego Cambius Foresi iudex et notarius, et tunc in dieta curia notarius

prò comuni existens, predictam sententiam me presente latam prò comuni publice

scripsi et conpievi.
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I,VI. — Curia de' malefìci. Appello presentato dal prociiratore della contessa

Beatrice moglie del fu conte Marcovaldo contro una sentenza pronunziata in

una lite vertente fra la detta Beatrice ed alcuni creditori del fu Guido

Guerra.

1240 Novembre 19. - Cestello.

In Christi nomine, amen. Cum dominus Johannes Muselli index et assessor

domini Castellani potestatis Florentie in questione sive controversia que verti dice-

batur seu vertebatur seu verti videbatur inter Skiantalastara f. Ugolini Gonelle

prò se et procaratorio nomine prò quibiisdam prò quibus esse dicebatur procurator,

et dominum Bonacorsum filium Bellincionis, Ildibrandinum liberti, Gianni fratrem

Skiantalaste, Ugonem Bonagiunte, Ubertinum flliura Aldnbrandini Razzanelli, lacobuni

Pegolotti, Montancollum f. Ubaldini AUii, Benincasam Mainetti, Giambonum f. Belli,

Zoccolum iudicem, Albizznm Tribaldi, lacobum loki, Ubertum f. Lotterii, Guidonem

f. Gianni Benevieni, Galganum Bonagiunte, lacobum Aliotti, Paganellum de Camellis,

Boccam Paltonerii et eos qui dicebantiir ipsorum esse prociiratores procuratorio

nomine prò eis ex parte una ; et dominam comitissam Beatricem uxorem olini

comitis Marcovaldi et etiam dominum Teglariura lamberti eius procuratorem pro-

curatorio nomine prò ea ex altera : super petitionibus quas dicti creditores faciebant

de bonis et super bonis Guidonis Guerre et eorum occasione et super omnibus que

in pronuntiatione dicti domini lohannis iudicis continentur pronuntiasset dixisset

et diffinisset hodie, ut publice scriptum est per manum lohannis de Remulo iudicis

et notarii : dictus domiims Teglarius procurator predicte domine comitisse Beatricis,

sentiens se prò ea et eam gravatam et gravari a dieta pronuntiatione et dicto,

eodem die et loco et coram dicto domino lohanne iudice et in curia maleficiorum

iuxta palatium filiorura Galigarii adhuc prefato iudice ibi sedente ubi sedebat

quando predicta pronuntiavit, illico incontinenti post prediclam pronuntiationem et

dictum procuratorio nomine prò dieta domina conuitissa Beatrice et eius vice et

nomine predictam pronuntiationem et dictum dicti domini lohannis iudicis dixit

nullura et nuUam et nullius fore momenti et nuUius auctoritatis ot nuUum et nullaiu

petiit pronuntiari. Et si qua et si quod est viva voce appellavit et apostolos instanter

petiit et iterum petiit.

' Facta fuit hec appellalo in dieta curia maleficiorum comunis Florentie et coram

dicto iudice domino lohanne, millesimo ducentesimo quadragesimo, tertiadecima

kalendas deccmbris, indictiono quartadocima, prcsentibus testibus ad hec rogatis

Lottaringo do Bovole, Giannibollo notario f. Alselrai, Gualterotto notario f. (lacuna)

Cesello f. quondam luliani, et lunta f. c^m Buoni.

(S. N.) Ego Bonensengna domini Frederici Romanorum iraperatoris notarius

predictis omnibus interfui rogatus scrip«i et publicavi.
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LVII. — Curia de' forensi delle tre Porte. Stagimento fatto a petizione del

sindaco della Badia fiorentina di alcune somme di danaro dovute a Pazzo di

Ottaviano Pazzi debitore e bandito della Badia suddetta.

1241 Marzo 20. - Badia di Firenze.

In dei nomine, amen. Certura est quod apud curiam foronsium trium Portarum

existente indice in dieta curia domino Arrigho de Cascia indice tempore domini

Castellani potestatis Florentie.

Gherarduccius sindicus et procurator monasterii sancte Marie de Florentia, vice

et nomine dicti monasterii petiit extasiri debita infrascripta et denarios qui et quo

dari debentur ab infrascriptis hominibus et personis ut dicitur Lutterio Cacciaconti

et Francesco f. Gualterocti de Fondoli ex actione eis ut dicitur cessa a domino

Paczo filio Octaviani Paczi debitore et exbannito monasterii predicti ut dicebatur,

et petebat eos extasiri apud infrascriptos hoinines lioc modo, videlicet :

Apud Guidonem f. Aldebrandini de Castillione lib. decem.

Apud Bonaviam f. lohannis de Castillione lib. decem.

Apud Bonnome f. Gianni da Castillione lib. quindecim. -3H)4nai.«iiimnji

Apud Guidonem f. Gianucoli de Castillione lib. tres. TSCRrrt^^Jftnr.''

Apud Maffeum f. Gianni dicti loci lib. tres.

Apud Bonaiutum f. Aldebrandini eiusdem loci lib. tres.

Apud filios et heredes olim Bonaste Sechallialli lib. decem.

Apud Giunta de la Porta de Castillione lib. decem.

xiij kalendas aprilis lacobus nuntius f. Albicai retulit extasisse predicta debita

et denarios apud quemlibet predictorum ut superius declaratur. vj kalendas aprilis

Orlandinus Calfucci contradixit.

Nona kalendas maii Bonamicus uuntius f. Rustikelli retulit predicta ex parte

domini Henrici Lutterio et Francescho ut odio representent se si contradicere volunt.

Tertio nonus novembris Bonamicus fllius Rustikelli nuntius retulit predicta ex

parte domini Henrici Lutterio Cacciaconti et Francesco ut die lune proxima repre-

sentent coram ipso indice ad procedendum si contradicere volunt buie extasimento

et contradictioni.

Gherarduccius predictus petit a vobis domino Henrigho de Cascia ut faciatis

sibi prò dicto monasterio dari denarios et debita extasita et extasitos prò debitis

que habet recipere dictum monasterium a dicto Paczo de Valle Arni, dicens iura

monasterii esse potiora.

Item petit quod faciatis ei prò dicto monasterio dare de bonis dicti domini

Paczi ubicumque inveniretis sive in debitis sive in pecunia sive in aliis rebus prò

debitis dicti monasterii.

In dei nomine, amen. Ego Henrighus de Cascia index diete curie congnitor peti-

tionis et extasimenti facti prò dicto Gherarduccio sindico et procuratore dicti mo-

nasterii et contradictionis facto ab Orlandino predicto , visis rationibus utriusque

partis et scripturis publicis ab utraque parte ostensis, pronuntio dictum Gherarduc-

cium sindicum et procuratorem dicti monasterii sancte Marie procuratorio nomine

prò ipso monasterio et ipsum monasterium habere potiora iura ipsius Orlandini, et
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ideo ipsos denarios et nomina extesiri ; et etiam cura nullus alius venisset ad con-

tradicendum, pronuntio esse dandum ipsi Gherarduccio procuratori dicti raonasterii

procuratorio nomine prò ipso monasterio et ipsi monasterio et ipsos denarios et

nomina ei adiudico, salva ratione cuiusque alterius.

Facta est hec pronuntiatio a diete indice in dieta curia, millesimo ducentesimo

quadragesimo, tertiadecima kalendas decembris , indictione xiiij. Feliciter. Presente

dicto Gherarduccio et presentibus testibus Bruno indice de Domo et domino Cipriano

indice et Alberto Restori et Bellondo notario.

(S. N.) Ego Henricus de Cascia domini Frederici Romauorum imperatoris ordi-

narius index, et nunc in dieta curia prò comuni Florentie ad causas terminandas

et finiendas existens, suprascriptam pronuntiationem feci et tuli ideoque snbscripsi.

(S. N.) Ego Cambius Foresi index et notarius et tunc in dieta curia notarius

prò comuni existens predicta prò comuni publice scripsi.

LVIII. — Alcuni uomini di Uliveta costituiscono un loro procuratore per agire

dinanzi al giudice della curia de' forensi dei tre Sesti in una cav^a che

hanno col piovano e capitolo della pieve di S. Lorenzo di Borgo S. Lorenzo

in Mugello.

1241 Aprile 17. - Carmine di Firenze.

In dei nomine, amen. Millesimo ducentesimo quadragesimo primo , quintade-

cima kalendas maii, indictione quartadecima. Feliciter. Stuldus f. Ughi et Ugolinus

faber f. Paganelli et Griffus et Giunta fratres fiiii quondam Gianuncoli de Uliveta

et Gianni Macinaio de eodem loco constituenint fecerunt ordinaverunt Bernalottum

l'. Octaviani absentem eorum procuratorem actorem sindacum et responsalem in

omni causa et omnibus causis quam ipsi comuniter vel aliquis eorum habent vel

habere sperant hinc ad kalendas ianuarii proxime venturi coram domino Ugo de

Castello potestate Florentie et eius iudicibus et notariis , et specialiter in omni

causa et causis quam ipsi habent vel sperant habere coram domino Bruno de Salto

iudice curie forensium trium sextorum prò comuni Florentie constitutus (sic) cum
domino Parente plebano plebis sancii Laurenti de burgo sancti Laurent! de Mucillo

et eius capituio, sive cum dieta plebe aut procuratore eiusdem plebani et capituli

.-iive plebis et ubique, ad contestandam litem ad opponendas exceptiones et faciendas

coufessiones ad iurandum de calurapnia et se prò eis representandum ad terminum

vel terminos mutandum ad producendum testes et testes adverse partis videndos

iurare et publicare et reprobandos et ad sententiam audiendam ad appellandum

et appellationem secutandam et ad omnia et sinyiila generaliter facienda que

verus sindacus et verus procurator facere potest, promittentes quod quicquid dictus

procurator indo l'ecerit firmum ratumque habebunt.

Actura Oliveta.

Testes Ristorus f. Bernardi et Bonafede f. Pieri.

(8. N.) Ego Martinus de Valcava domini Frederici auctoritate iudex et notarintfi

predictis omnibus interfui et rogatus publice scripsi.
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LIX. — Curia del potestà. Sentenza per la quale il sindaco del monastero di

S. Salvatore di Camaldoli presso Firenze è assolto dalla petizione fatta dal

sindaco della Chiesa dei SS. Apostoli, che cioè distrugga alcuni edifici ed un

iìa^<acquedotto fatti sul fiume Greve al disopra di un mulino appartenente alla

oard-detta Chiesa.
1241 Giugno 6. - Ospizio di Camaldoli.

-ilnr.In nomine domini, amen. Accedens ad presentiam nostrani Roberti de Sancta

Maria in Monte iudicis et assessoris domini Ugonis Hugollini^ Latini dei gratia

Florentinorum potestatis Guernerius f. quondam Attilliantis syndicus et procuiator

ecclesie sanctorum Apostolorum vice et nomine ipsius ecclesie, petebat processum

cause vertentis olim coram domino Alberto de Greco iudice et assessore domini

Castellani de Caffaris tunc dei gratia Florentinorum potestatis Inter ipsum agentem

nomine ipsius ecclesie sanctorum Apostolorum ex parte una, et Beccum medicum

syndicum et procuratorem monasterii sancti Salvatoris de Camalduli siti prope Flo-

rentiam nomine ipsius monasterii ex altera parte, per nos difflniri et deterrainari

servato ordine iuris et in causa ipsa diflfìnitivam sententiam deberemus mediante

iustitia promulgare. Cuius questionis petitionis tenor talis est. Guernerius f. quon-

dam Attilliantis syndicus et procurator ecclesie sanctorum Apostolorum vice et

nomine ipsius ecclesie sanctorum Apostolorum petit a vobis, domine Alberte de

Greco index et assessor domini Castellani de Caffaris potestatis Florentie, quatinus

conpellatis priorem et capitulum sancti Salvatoris de Camalduli situm prope Flo-

rentiam, ut destruant et removeant et in pristinum statum reducant omne hedificium

et aqueductum et fossam sive goram ab eis sive prò eis factum in flumine sive

iuxta flumen Grevis sopra molendina diete ecclesie sanctorum Apostolorum, tanquam

iniuste factum et facta post prohibitionem et denuntiationem novi operis factam prò

predicta ecclesia sanctorum Apostolorum a Boncristiano canonico diete ecclesie san-

ctorum Apostolorum prò ipsa ecclesia, et petit aqueductum et aquam resti ^tui ad

molenjdina predicta sanctorum Apostolorum et ad goram ipsorum molendinorum in

pristinum statum. Nos vero [Robertus index] predictus, citatis partibus coram nobis

et visa petitione predicta et intellectu et actione quem {sic) [fecit predictus Guerjne-

rius syndicus et procurator ecclesie sanctorum Apostolorum nomine ipsius ecclèsie,

qui dixit se intell[igere] agere velie solummodo prò hedifitio facto post denuntia-

tionem novi operis, sicut patet per publicum instrumentum manu lacobi notarli f.

quondam Lotharii inde confectum , visa etiam litis contestatione et iuramento

calumpnie positioaibus et confessionibus bine inde factis coram domino Alberto iudice

supradicto, et visis testibus ab utraque parte introductis et instrumentis ex parte

ipsius Guernerii syndici sanctorum Apostolorum ostensis, aUegationibus utriusque

partis que hininde coram nobis fuere, et super hiis omnibus diligenti habita deli-

beratione et Consilio sap[ientum plurium et] precipue domini libertini lesse et

domini Alberti Restori iudicum sapientum : per ea que vidim[us et audivimus, dei!

nomine invocato, prenominatum Beccum syndicum et procuratorem monasterii sancti

Salvato[ris de Camalduli siti prope] Florentiam nomine ipsius monasterii et ipsum

monasterium sancti Salvatoris a petitione prenomina[ti] Guernerii syndici et pro-

curatoris diete ecclesie sanctorum Apostolorum nomine ipsius ecclesie absolvimus.
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Pronuntiata fuit hec sententia in palatio filiorum de Amigdeis Florentie ubi Con-

silia liunt et iura redduntur, presentibus partibus supradictis, silicei syndicis utriusque

partis, in anno dominice incarnationis Mccxlj, indictione xiiij, tempore domini Frederici

Iloraanorum imperatoris sempar augusti , die vj intrante mense iunii, presentibus

testibus domino Albizo Trinciavellie indice, domino Ilimberto Deoteguarii, domino

Inghilberto Aczarii notario, domino Cypriano indice, lanne Mannello, domino Pero

Bonfantis, Gaboardo Brodarii et aliis pluribus.

(S. N.) Ego Petrus de Bicconis sacri imperii Romani auctoritate notarius, et nunc

comunis Florentie dictator et scriba, huius sententie prolationi interfui et ut supra

legitur de mandato domini Roberti iudicis supradicti scripsi et auctenticavi.

LX. — 1. Macca banditore del potestà riceve da quattro uomini legali di Sofena

denunzia di tutti gli uomini di quel luogo già fedeli di Napoleone Pazzia

ed ora di Tribaldo figlio di lui. — 2. Gli infrascritti uomini di Sofena

promettono di fare alla Badia fiorentina tutti i servizii che erano soliti di

fare ad Uberto e Napoleone Pazzi, e che ora fanno a THbaldo suddetto.

1241 Giugno 22. - Badia Fiorentina.

i — In dei nomine, amen. Anno eiusdem ab incarnatione millesimo ducente-

sirao quadragesimo primo, domino papa Gregorio residente et Fnderigo imperatore

imperante, decima kalendas iulii, indictione quartadecima. Macca bannitor domini

Ugonis Ugolini dei gratia jìotostatis Florentie ut dicebat precepit Ridolfo olira

Miri et Bonavie (. olim Lambertini et Volunterio f. olim Beccai de Sofena tamquara

viris legalibus quod deberent dicere et denunctiare corara eo et coram me notario

infrascripto et testibus infrascriptis omnes homines de Sofena et eius districtu, qui

attenus consueverunt esse fideles domini Napolconis Pazzi f. olim liberti Pazzi, et

nunc sunt Tribaldi eius fìlli. Qui Ridolfus et Bonavia et Volunterius predicti ex

precepto dicti Macche bannitoris de comuni voluntate et consensu dixerunt fuisse

fideles quondam domini Napoleonis Pazzi predicti et nunc sunt Tribaldi ipsius

Napoleonis olim filii omnes homines qui inferius sunt scripti. Quorum nomina hii

nnt Primo se ipsos nominaverunt et dixerunt esse nunc fideles dicti Tribaldi et

faerunt domini Napoleonis patris quondam sui dicti Tribaldi, silicet Ridolfus olim Miri,

Bonavia olim Labertini (sic), Volunterius olim Beccai, Berardus arcadoi'e, Ianni de Bru-

na, Milando olim Beringherii, Lambertus olira Acconciadonne, Aghinectus olim Vinci,

lacobus genero Martinozzi f. lacobi, Glaritus olim Ortoleve, Ortoleva olim Bencivenne,

Recabene olim Cacciati, Michele faber olim Benincase, lacobo suo fratre, Michale et

Dato olim Vigorosi, Clarissimus olim Ranucini, Garzectus de Mandria et Gerbinus

suus frater fllius olim {lacuna) Kalenzus olim Teci de Sancto Gaudenzo, heredes olim

Venuti, lunta Bargese de Mocale, heredes olira Brunecti qui retinuerit podere

Arfolini de Ostina, Pierus de Tofflo, Gianni olim Columbani, Guarduccius olim

Ricevuti, Aldibrandinus de Querciacolumbaia, fil. olim {lacuna) cura omnibus suis

filiis, Spinellus de Lama, Pasquectus eius fllius, Bentovengna uxor olim Ubaldini,

filii olim Peri de Morgiano scilicet Appara et Guido, Marcus et lohannes olim Ubaldini,

fil. Guerroli de Gavinana, heredes olim Rustickelli, Giungnus de Caspri, lohannes

Martucci, Pierus olim Brunelli de Cerreto, Giucus eiusdem loci olim Boninorainis

,

36
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Compagnus de Cerreto , Argomentus de Certongnano , podere filiorum quondam

Pegolotti, lieredes ohm Guidonis de Colle, filli oiim Dominichi de Cerreto ; de plu-

ribus dixerunt se nescire. Actum est hoc in castro de Sofena, preseutibus Viva oliai

Tolosani et presbitero Martino rectore ecclesie dicti castri testibus ad hoc adliibitis

et vocatis.

2 — Item eodem die et loco et eadem indietione, presentibus presbitero Mar-

tino rectore diete ecclesie da Sofena et Viva olini Tolosani et Torsellino olim Te-

derighi testibus ad hoc vocatis, omnibus hoc publico instrumento pateat evidenter

quod omnes homines qui inferius sunt scripti promiserUnt domino Scalori de Flo-

rentia olim (lacuna) et Bellincioni eius Alio et Rugerio olim Donati, Il et domino

Gherardo olim Uberti Vianensi
1| (1) et Gherarduccio sindaco abbazie de Flo-

rentia recipienti procuratorio nomine pio universitate diete abbazzie facere integre

totum servitium quod attenus facere consueverunt aut soliti erant facere domino Uberto

Pazzo olim Attaviani Pazzi et domino Napoleoni eius Alio, et nunc soliti sint facere

sive facere debeant Tribaldo olim Napoleonis Pazzi quocumque iure et quacumque

occasione donec quod inter dictum Tribaldum ex una parte et dominura Scalorem

olim {lacuna) et Bellincionem eius (ìlium, et Ruggerium olim Donati, et dominuai

Gherardum Malicorii filium olim Uberti Vianesi, et Gherarduccium sindacum Ab-

bazzie de Florentia ex altera parte facta fuerit transactio inter eos de debito et prò

debito quod predicti , scilicet dominus Scaloris et Bellincione, et Ruggerinus et

dominus Gherardus et Gherarduccius sindacus diete abbazie ab eodem Tribaldo

petunt , et unde est in hanno Tribaldus prefatus. Nomina quorum hominum hii

sunt. Ortoleva olim Bencivenni, Milandus olim Beringherii, Catalanus olitn Viscontis

et Clarissimus olim Ranucini et Lambertus olim Acconciadonne et lacopectus quondam
lacobi et Ridolfus olim Miri et lacobus et Michael fratres olim Benincase, Michael

olim Vigorosi, Compagnus de Cerreto ohm Pieri, Johannes de Cerreto olim Ianni,

Giucus olim Boninominis eiusdem loci et Pierus olim Toffi et lunta olim Ricevuti,

Bonavia olim Lambeitini, Volunterius et Richerius fratres olim Beccai, Bandus olim

Pieri , Aghinectus olim Vinci, Berardus arcator et Appara olim Peri de Morgiano,

lanne de Bruna olim Brunecti, Pierus olim Brunelli de Cerreto, Pasquectus f. Spi-

nelli, Calenzo olim Teci et Gargectus et Gerbinus de Mandria fratres olim Ianni,

Barone f. Guerruli de Gavinana, Recabene olim Cacciati, Claritus olim Ortoléve,

Bonsingnore ohm Dominichi : et hec omnia supradicta predicti homines attendere

attendere [sic) et observare et facere et conplere corporahter tacto libro iuraverunt

et hec omnia et singula supradicta feceruut ex precepto Macche supradicti ban-

nitoris domini Ugonis potestatis Florentie, quod fecit predictis hominibus ex parte

diete potestatis quod sic ut fecerunt et ut supra continetur facere deberent. Item

eodem die et loco , presentibus Macca bannitoie predicto et Pazzarino f. naturali

domini Guidonis Pazzi et presbitero Martino rectore ecclesie dicti castri testibus

ad hoc vocatis, Aldibrandinus de Querciacolumbaia f. olim {lacuna) per se et prò

se proraisit et iuravit facere supradictis personis ut aliis supradicti homines fecerunt

(1) Le parole chiuse tra 1(3 due lineette verticali sono aggiunto nell'interlinea.
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prò se et omnia fecit sibi que ipsi homines sibi fecerunt. Itein eodem die et loco,

presentibus Formichino olim Formiche de Montecorboli et Martinello de Faella olim

Mazzecti testibus ad hoc adhitis {sic) et vocatis, Marcus de Morgiano olim Taviani,

lunius olim Imperatoris et Guido de Colle et Zanne Columbani et Johannes de

Morgiano fecerunt similiter per se et prò se ut omnes alii supradicti fecerunt per

se et prò se et contra non venire promiserunt
; qui homines omnes supradicti

et nominati sunt de castro de Sofena et eius districtus.

Quibus omnibus et singulis hominibus supradictis confitentibus hec omnia
supradicta , ego lacobus notarius infrascriptus prout michi licet ex officio mihi

concosso et capitulo constituti Florentie de guarentisia nomine iuramenti precepi

quod ita faciant et observent ut superius continetur.

(S. N.) Ego lacobus notarius his omnibus et singulis supradictis interfui, et

hec omnia rogatus scripsi et publicavi et « domino Gherardo olim Ubarti Via-

nensis » manu propria interlineavi.

LXI. — Il rettore del castello di Treggiaia per precetto avuto dal banditore del

Comune di Firenze denunzia gli uomini di quel luogo fedeli di Tribaldo

Pazzi: e questi uomini promettono di fare alla Badia fiorentina tutti i

servizii che dovevano fare a Tribaldo, fino a tanto che questi non abbia

pagato il proprio debito alla detta Badia.

1241 Giugno 23. - (Scritto nella aletta pergamena citala lopra).

In dei nomine, amen. Anno eiusdem ab incarnatione millesimo ducentesimo

quadragesimo primo, Gregorio papa residente et Friderico imperatore imperante,

nona kalendas iulii, indictione quartadecima. Macca bannitor ut decebat domini

Ugonis Ugolini dei gratia potestatis Florentie precepit Stangoni de Tregiaria rectori

prò comuni Florentie diete terre quod deberet dicere et denunctiare sibi omnes

homines qui actenus cousueverunt esse fldeles domini Napoleonis Pazzi et nunc

sint Tribaldi tilii dicti Napoleonis. Qui Stangone rector diete terre ex precepto

ipsius Macche dixit et denuntiavit eidem Aiache bannitori dominum Grifolum olim

domini Rainerii et lambonum (1) olim Ugolini, et fllos {sic) Renacensis scili-

cet luntam et lohannem et Benvenutum olim Martini prò fidelibus quondam

dicti Napoleonis et nunc prò fidelibus dicti Tribaldi olim Napoleonis Pazzi
;
qui

omnes, preterquam dominus Grifolus, promiserunt domino Scalori de Floren-

tia olim {lacuna) et Bellincioni eius filio et Rugerio olim Donati et domino Ghe-

rardo olim liberti Vianesi et Gherarduccio sindaco abbazie de Florentia recipienti

vice et nomine diete abbazzie et universitatis eiusdem facere integre totum

servitium quod ipsi Tribaldo facere consueverunt sive facere debeant quacumque

occasione usque ad illum tempus quod predicti, videlicet dominus Gherardus

et Gherarduccius procurator et sindacus diete abbazie, fuerint soluti a Tribaldo

(1) Corretto da « lambonua ». - Similmente invece di • filos » era scritto « filii », invece

di « lohannem » « lobannis ».
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predicto de debito quod eisdem prefatus Tribaldus daie tenetur quacumque

occasione sive iaterlm quod de predicto debito fuerit Inter eos facta transactio ;

et hoc omnia lecerunt feceiunt (sic) ex precepto dicti Mache bannitoris , quod

fecit eisdem ex parte supradicti domini Ugonis de Castello dei gratia potestatis

Florentie ; et hoc omnia attendere et observare et conplere ex precepto ipsius

bannitoris corporaliter iuraverunt et non contravenire. Quibus omnibus predictis

predicta confitentibus ego lacobus notarius infrascriptus prout mihi licet ex officio

michi concesso et capitulo constituti Florentie de guarentisia nomine iuraraenti

precepi quod ita faciant et observent sicut promiserunt et ut superius continetur.

Actum in castro de Tregiaria presentibus domino lacobo olira Brachii de Tre-

giaria et Ridolfo olim Miri de Sofena testibus ad hec vocatis.

(S. N.) Ego lacobus notarius bis omnibus interfui et rogatus hec omnia scripsi

et publicavi (1).

LXII. — Curia del Sesto d'Oltrarno. Sentenza per la quale GulUelmo del fu Guido è

condannato a restituire ad Ahadingo tutore testamentario di Chiaro e Franca
del fu Franco una corazza od il prezzo di stima della medesima^ cioè lire 7.

1241 Settembre G. - S. Domenico del Màglio.

In dei nomine, amen. Ego Clarissimus qui etiam Fantdccinus vocor f. quon-

dam loseppi iudex et nunc prò comuni Florentie in curia sextus Ultrarni ad causas

terminandas et finiendas iudex existens, congnitor litis et controversie que verte-

batur corani me inter Abadingum f. lohannis tutorem testamentarium Clari et

Franche pupillorum tìl. quondam Franchi tutorio nomine prò eis attorem ex una

parte et Guillielmum f. Guidi reum ex altera super infrascripta petitione, tener

cuius talis est. Abadingus f. domini lohannis tutor testamentarius Clari e Franche

pupillorum fil. quondam Franchi tutorio nomine prò eis petit a Guillielmo f. quondam
Guidi sibi reddi et restitui unum corettum vel prò eius extimatione libras vij

denaiiorum pisanorum , quem corettum dictus Francus pater dictorum pupillorum

predicto Guillielmo commodavit, et petit ius et constitutum sibi servari. Ad hec

proponit actionem commodati et contra contestationem generalem et omnia iura

sibi prò ipsis pupiJlis et ipsis pupillis conpetentia et futura directa et utilia. Pro-

testatur reus omnes exceptiones et defensiones suas dilationes et receptiones ante

litem contestatam, iiij idus aprelis lis contestata est legiptime coram me et sacra-

mentuin calumpnie prestitum inter predictum Abadingum tutorem dictorum pupil-

lorum tutorio nomine prò eis actorem ex una parte, et dictum Guillielmum reum

ex altera. Ponit Abadingus Francum f. Russi fore mortuum iam suni xvj dies

et plus. Credit, Item ponit Clarum et Francam pupillos fuisse fllios dicti Franclù.

Non credit. Item ponit quod dictus Francns pater dictorum pupillorum commodavit

Guillielmo unum corettum. Non credit. Item ponit quod predictus corettus valebat

(1) In fine delk. pergamena è unita uii' altra carta contenente una eoiiia del presente atto

di Bcrittuia dello stesso tempo.
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libras vij et ultra. Non emi (?), respoudit, quia non habuit. Item ponit patrem dicti

Guillielmi fere mortuum iam est annus et plus. Credit, linde ego dictus index,

Aisis et auditis ractionibus et alegationibus utriusque partis et sacramento ca-

lumpnie ab utraque parte prestito, lite igitur corani me contestata et testes et

testamentum et inventarium a parte attoris inductis et hostensis, deique nomine

invocato, per ea que vidi et congnovi predictum Guilliehnum ut reddat et restituet

corettum petitum dicto Abadingo tutori dictorum pupillorum tutorio nomine prò

eis mea difflnitiva sententia condempno.

Lata est hec sententia presentibus partibus, millesimo ducentesimo quadrige-

simo primo, ottavo idus septembris, indictione quartadecima, presentibus testibus

Boiifantino Salinguerre et Adimari Rugerini et Bencivenisti Danielli et Alberto

Cauusci et aliis pluribus.

(S. N.) Ego Detaiuti f. Cambii domini Friderici imperatoris index et notarius,

et nunc in dieta curia prò comuni notarius existens, predictam sententiam coram
me latam scripsi et publicavi ideoque subscripsi.

LXIII. — Ctoria degli appelli , nullità , esecuzioni ed altre cause straordinarie.

Rigetto di appello presentato contro una sentenza, pronunziata in favore

della Badia fiorentina e contro alcuni uomini di Castiglione dal giudice

della curia dei forensi delle tre Porte.

1242 Gennaio 4. - (Scritto nella pergamena citata al N." JA).

In dei uomini^ amen. Super lite et questione que erat et vertebatar inter

Gherarduccium sindicum monasteri! Abbatie de Florentia prò ipso monasterio ex

una parte , et Azum Arrighetti qui dicebat so esse procuratorem Guidonis f.

Aldebrandini , Bonavie f. lohannis, Bonnomi f. Gianni, Guidonis f. Gianni, Mafl'ei

f. Gianni et heredum Sonaste Sechalialli, lancte de la Porta, Bonaiuti f. Alde-

brandini de Castillione procuratorio nomine prò eis et ipsos predictos prò quibn»

agit requisitos ex altera parte , occasione extansiaraentorum denariorum facto-

rum per dominum Anrigum de Cascia tunc iudicem in curia forensium trium

Portarum, ut continetur in carta scripta raann Cambii Forensi notarii et subscripta

per ipsura dominum Arrigum tempore domini Castellani tunc potestatis Florentie :

nos Osbertus iudex appellationum nuUitatum executionum sentontiarum et aliarum

extraordinariarum causarum prò comuni Florentie constitutus per virum nobilem

dominum Ugonem Ugolini Latini de (sic) gratia Florentie potestatem, reieeta pro-

curationo ipsius Azi, pronuntiamus intefimenta et pronuntiamenta facta per dictum

dominum Arrighum iudicem ut in dieta carta continentur valere et executioni

mandari debere contra predictos requisitos. Lata presente dicto Gherarduccio et

absentibus suprascriptis coram domino Bonella Accurri et Dono Maringnani et

Cavalcante Adimari et aliis pluiibus. Dominice nativitatis anno millesimo ducente-

simo quadragesimo primo, quarto intrante mense ianuarii, indictione quartadecima.

Ego Ingherramus Romani imperii iudex et notarius et fllius quondam Gotti-

fredi Ragiosi de Luca, et nunc ipsius domini Ugonis et comunis Florentie cancel-

larius, predicte sententie interfui et eam parabola ipsius domini (ìsberti puljlice

scri{)si.
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LXIV. — Il capitolo e convento di S. Lorenzo di Coltibuono costituiscono l'abate

ed altri due dei loro come procuratori in una lite che il convento stesso ha

presso la curia del jiotestà od altra curia fiorentina con Alberto di Ranieri,

Ruggieri del fu Ugo ed altri.

1242 Febbraio 5. - CoUibmno (1).

In Christi nomine, amen. Anno domini millesimo ducentesimo quadragesimo

primo, [indictione quinjtadecima, nonus februarii. Feliciter. Ex hoc publico instru-

mento appareat [omnibus quod don]nus Bonus abbas et rector abbatie et mona-
stcrii sancii Laurentii [de Cultuono], presente volente consentiente et cum eo fa-

ciente suo et dicti monaste[rii conventu vijdelicet donno Beringherio, donno Piero,

donno Luca et donno Gratia[uo] frate Rustico, frate Ildebrandino

diaconis, et frate Benedicto, frate Mariano [et Iaco]bo et Gregorio monacis, et Deotisalvi,

Maffeo et Gratia magistris lingnaminis, et Iaco[bo] et Rainerio fabris, et Orlandino

galegaio, et Cappia et Admannatus cortisianis, et Ping[na]ctino, Geriolo, Ianni, Guido,

Corbaccino, Provenzano, Bartalo, Salvecto, Guerrino, Adrighecto, Boccolo, Buono, Ben-

venuto, Dietiguardi, Consolo et Paterno conversis dicti monasterii, et etiam ipsi monaci

et conversi cum dicto abbate vice et nomine ac utilitate eiusdem loci, et meliora et

utiliora dicti monasterii providendo, fecerunt constituerunt posuerunt instituerunt et

ordinaverunt supradictos donnum Bonum abbatem et lacobum fabrum presentes

et recipientes et Vaccum conversum eiusdem loci quamvis absentem et quemlibet

eorum in solidum suos et dicti monasterii seu abbatie eiasque capitali et convent[us

et cuius]libet obbedientiarum et personarum ac subditorum abbatie prefate sindicos

et procura[tores et acjtores petitores et legiptimos responsales et iconomos generales

et special[es ad omnia et] singula facta et negotia ipsius monasterii et eius

capituli et conventus et omnium et sin[gularum personarum] gerenda et facienda

in totum et utroque modo et casu in causa et lite vel[causis et litiibus, quam
et quas dictus abbas et dictum monasterium et eius capitulum et con[ventus

vel] predictorura locorum vel personarum aliquis seu aliqua habent vel ha-

bere sperant aliquo modo coram domino Giffredo commite po-

testate Florentie et eius a[ssessore et] iudicibus et notariis et militibus contra et

adversus dominum Albertum Raine[rii et Rodijgherium quondam Ughi et Ugonem et

Rainerium fratres fìlios dicti domini Alber[ti] Deotisalvim f. lohannis

de Stielle et specialiter ad presentandum centra eos ac a Deoti-

salvi converso et sindico dicti monasterii coram dieta potestate et ad

introducendum et dandum super hoc testes et probationes et generaliter [ad agendum
in] omnibus et singulis causis et litibus temporalibus regolaribus aut eccle[siasticis

quas] dieta (sic) abbas et abbatia sive dictum monasterium et eius

capitulum et conventus [aut quelibet predictarum ob]bedientiarum aut personarum

(1) La carta è corrosa dal lato destro di chi legge.
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aliqua predic.tarum habent vel habere sp erant aliquo modo cum] predictis vel ali-

quo predictorum aut cum aliqua alia persona vel personis [cuiusque]

dingnitatis ordinis vel professionis essent, sive cum alio loco vel locis [ani unive]rsitate

coram predictis et quolibet predictorum et coram qualibet potestate in conmni

Florentie pro[tempore] existente et coram omnibus et quolibet iudicibus et notariis

et personis in aliqua curiarum Florentie existentibus prò ratione tenere et alibi

coram quocumque alio indice ordinario vel delegato sive subdelegato et coram qualibet

curia tara ec<-lesiastica sive regulari quam seculari et coram quolibet et qualibet in

solidum ; tam in agendo quam in defendendo et restitutionem petendo in integrum

excipiendo replicando exceptiones obponendo et obpositis respondendo terminum et

dilationes petendo libellos dando et recipiendo litem vel lites contestando accusando

et accusam et querelam sive accusas et qucrelas faciendo iurando tostes et probationes

inducendo et dando et inductas recusando causando conveniendo intentando et

reconveniendo actiones proponendo experiendo confitendo negando sententiam et

sententias audiendo et si opus tuerit appellando et alium sindicum et procuratorem

et actorem et responsalem super predictis et quolibet predictorum faciendo et

constituendo et omnia ac singula faciendo et gerendo que ad predicta et quodlibet

predictorum necessaria fuerint facere et exercere et que diete cause et lites desi-

derant et requirunt et que verus et idoneus sindicus et iconomus alicuius coUegii

et universitatis facere potest et etiam que ipsi et quilibet eorum in soUdum viderint

expedire et que ipse abbas et capitulum totum facere possent, dantes eis et cuilibet

eorum in solidum plenum mandatum et licentiam ac liboram potestatcm predicta

omnia et singula faciendi ut superius continetur, promictentes quod quicquid

de predictis vel aliquod predictorum a dicUs donno Bono abbate [et lacobo et] Vacco

seu ab aliquo eorum ordinatum conpositum fuerit, s[emper stabile (?)] fìrmum et ratum

habebunt in perpetuum et tenebunt et centra factum non habent [nec contraj facient,

se suosque successores et dictam abbatiam et eius bona prò predictis omni[bus et

singulis] soleniter in perpetuum obligando. Insuper predicti abbas et capitulum,

silicet dicti [monajci et conversi simul et quilibet in solidum dederunt cesserunt et

concesserunt dictis donno Bono abbati et lacobo et Vacco et cuilibet eorum in solidum

plenarie arbitrium et mandatum ac liberam potestatem contraendi debitum

et debita ac pecunias mutuo nomine acquirendi et accipiendi ad cuiuslibet eorum
libitum et voluntateni, pio faciendis expensis necessariis in procurando predicta

aut aliquod predictorum; et acquirendi et dandi tìdeiussores creditori aut ci-editoribus

dictorum debitorum vel debiti et pecunie si opus fuerit: et, se suosque successores

et dictam abbatiam et eius bona et dictum capitulum et conventum in dictis debitis

flendis reddere dare et solvere solempniter obligando vice et nomine abbatie prefate,

promiserunt et convenerunt dictis donno Bono et lacobo recipientibus prò se et

prò dicto Vacco, et cuilibet in solidum, reddere dare et solvere cui vel quibus

dicti sindici aut aliquis eorum promiserint dieta debitum aut debita et a quo vel

a quibus denarii fuerint acquisiti, promictentes dictos tidoiussores conservare et

extraere indemnes de dieta fideiussione ; alioquin promiserunt eisdem et cuilibet in

solidum recipienti prò dictis creditore vel creditoribus et fideiussoribus dare nomine

pene duplum debiti promisi (sic) et [rei] acquisite ab eis vel ab aliquo eorum cum
omnium dauinorum et oxpensarum [resarcijtione, renumptiantes omnibus exceptioni-

bus sibi et diete abbatie conpetentibus et [coupetijturis aliquo modo.
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Actum apud predictam abbatiam de Cultuoni, Piero f. Ianni de Sancto EUaro

et Benincasa quondam Ricci de Selvole et Gatto f. Cristofori et alii testes presentes

rogati fuerunt.

(S. N.) Ego Tedescus auctoritate imperiali notarius predicta omnia rogatus

scripsi et publicavi et preceptum guarentisie secundum formam constituti Florentie

feci et ideo ss.

LXV. — Curia di Por San Piero. I tutori di Orlandino, Iacopo e Tancredi figli del

fu Ghiso vendono coli' autorità del giudice di detta curia alcuni beni dei

detti pupilli per pagare certi debiti dei medesimi.

1242 Marzo 26. - Commenàa Covi.

Exempluin. In dei nomine, amen. Anno dominice incarnationis millesimo

ducentesimo quadragesimo secundo, indictione quintadecima, septiraa kalendas

aprilis. Feliciter. Lata est hodie hec sententia et proauntiatio facta a domino

lambono iudice curie Porte sancti Petri et ipsa curia, me infrascripto Benvenuto

indice et notarlo et tutoribus infrascriptis et testibus presentibus Ubertino lesse,

Actaviano quondam Prioris iudice ordinario, Uberto Guittonis, Aberto (sic) notarlo

f. quondam Ristori, Mainecto quondam Ubertini de Gompiobo et Tortevedi quondam

Plebani de Montedicroci. In hec verba Ridoltìnus f. olim Leonis de Singna et Mannus

f. quondam Bonamentis tutores Orlandini, lacobi et Tancredi qui dicitur Ghisus

fratrum pupillorum iìliorum olim Ghisi tutorio nomine prò dictis pupillis venerunt

coram me lambono iudice curie Porte sancti Petri, dicentes et petentes in hunc raodum.

Ridoiflnus f. olim Leonis de Singna et Mannus f. olim Bonamentis tutores Orlandini

et lacobi et Tancredi qui dicitur Ghisus fratrum pupillorum filiorura olim Ghisi

tutorio nomine prò dictis pupillis et prò eorum utilitate volunt vendere de bonis

dictorum pupillorum prò solvendis debitis quibus obligati sunt dicti pupilli, videlicet

prò debito dotis et donationis propter nuptias matris eorum et prò legato relieto

Ormanne sorori eorum a patre, de quibus debitis habet actionem Guilliadore qui

Guilliuccius vocatur f. olim Leonis de Singna. Et sunt hec bona omnia que volunt

distrahere , videlicet terram et cultus cum domibus et fornacibus et infrantone et

suppellectibus positis et positain Corbingnano in populo et parrocchia sancti Martini

Lamelsola, j via, ij via et Bonaparte, iij Petri, fossatus in medio, iiij fossatus et

ecclesie sancti Salvi. Et domus posita Florentie in populo sancte Marie Alberighi

,

j via, ij est quedam platea comunis, iij Ugolini calderai, iiij Guardabelli. Super

quibus petunt a vobis, domine lambone iudice curie Porte sancti Petri, vestrum

decretum et auctoritatem et curie interponi, et curetis investigare de omnibus que

ius et ratio inquiri mandat. Quare misi Riccomannum bannitorem comunis Floren-

tie vij idus februarii ad preconiczandum per civitatem Florentie et in centrata

dictorum pupUlonim et baniendum et denuntiandum quod dieta bona volunt distrahi

a tutoribus, et ut siquis vellet dieta bona vel de dictis bonis emere , ut inde ad octo

dies veniat ad dictam curiam, et plus offerenti dabunt. Qui banitor retulit denun-

tiasse et preconiczasse et bannisse in hunc modum. Riccomannus publicus bannitor

comunis Florentie, vij idus februarii retulit se precepto domini lamboni iudicis

curie Porte sancti Petri publice bannisse preconiczasse et denuntiasse in Porta sancti
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Petri et per contratam et parrochiam sancte Marie Alberighi et alibi per civitatem

Florentie, ut siquis vellet emere predictam terraiu et cultura aut domum dictorum

pupilloi'um que oliin fuerunt Ghisi patris eorum, voi defendere vel aliquid in eis

dicere, ut lune ad odo dies debeat venii-e corani dicto iudice et curia. Et nullus

venit qui aliquid oferret nisi Gherardus et Gherardinus, Belioctus et Albertinus

frati-es fil. olim Rusticii, qui obtulerunt de terra et cuitu libras ggxl. Iterum misi

XV kalendas mai'tii Bonaraentem 1". Buoni de populo sancti Petri nuntium comunis

ad inquirendum et denuntiandum necessariis et consangaineis et affinibus pupillorum,

ut venirent coram me et dieta curia ad instruendum me de facultatibus et fortunis

dictOiTum pupillorum, et ai aliunde de boais dictorum pupillorum posset exsolvi

debitura suprascriptum. Qui nuntius retulit denuntiasse xv kalendas martii in hunc

modum. Bonamente ù Buoni de populo sancti Petri nuntius comunis Florentie xv

kalendas mai'tii retulit se precepto dicti iudicis diete curie inquisivisse Contessam

uxorem Sinibaidi et Ghisum eius filium in pereona et lacobum f. olim Tancredi et

fratrem olim Ghisi in persona et Sinibaldum L olim Pieri et Guernerium f. Druduli,

et denuntiasse domui et ecclesie et vicinis et per contratam ecclesie supradicte, ut

venirent coram domino lambono iudice diete curie ad instruendum eum de facul-

tatibus et fortunis dictorum pupillorum hinc ad octo dies, et si aliunde de bonis

eorum posset exsolvi debitum suprascriptum. Tandem cum nullus veniret ad me
iostruendum de piedictis, vidi inventarium et posui et vidi rationem de bonis

dictorum pupillorum et non iaveni unde aliunde magis comode posset exsolvi

debitum supradictum. Unde ego lambonus predictus iudex, visa predicta petitione

et facta subastatione per preconem secundum formam iuris, et facta danuntiatione

per dictum Bonamentem nuntium comunis Florentie, et nullo veniente qui plus

dictis Gherardo et Gherardino et Beliocto et Albertino fiatribus offerret, viso testa-

mento facto a dicto Ghiso patre dictorum pupillorum et scripto manu Montalti

iudicis et notarli (lacuna) in quo continetur predictum Ridolflnum et Mannum esse

tutores relictos a dicto Ghiso dictis pupillis , et viso inventario confecto a dictis

tutoribus de bonis dictorum pupillorum scripto manu dicti Montalti notarii et subscripto

per Mainectum lacobi Anselmi, et viso instrumento dotis et donationis propter

nuptias matris dictorum pupillorum scripto manu Bencivenni Rustici iudicis et

notarii, que dos est librarum e denariorum, et donatio librarum quinquaginta

denariorum , et viso legato relieto a dicto Ghiso Ormanne sorori dictorum pupil-

lorum scripto manu dicti Montalti, quod est librarum lx ; de quibus debitis

habet actionem Guilliadore qui Guilliuczus vocatur, ut continetur in quadam scriptura

facta manu Bontalenti (lacuna) notarii et in quadam alia facta manu Alberti notarii ;

et visa scriptura notitie et possessionis recepte super dictos pupillos a dicto Guilliuccio

ssripta manu Doni Marignani notarii et subscripta por lacobum Alberti iudicem, et

visa scriptura mi.ssionis in possessione par nuntium comunis scriptura (1) per Gentilem

Romanelli ; cum invenerira utile esse dictis pupillis vendictionem diete terre et cultus

fieri propter hes alienum usurarium quo! inminet, et cum non invenerim aliunde

unde posset e.xsolvi, pronunctio venditionem predicte terre et cultus possa et debere

(1) Errato, invece di « acripta •>.

87
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lìeri pretio noiiiiiiato et oblato supra, et ipsi vendictioni decreturn et auctoritateui

meam et curie interpoao. Unde ibidem incontinenti post hanc pronuntiationem

factam, predicti tutores videlicet Ridolflnus et Mannus tutorio nomine et tamquam
tutor es in solidum et eorum proprio et privato nomine tamquam principales ven-

ditores et actores et persone in solidum et quisque ad infrascriptarum rerum et

terre et cultus et doraorum vendictionem faciendam defensionem prestandam et

peuam solvendam et omnia et singula servanda et servari facienda, se suosque

heredes in solidum obligans prò dicto debito solvendo et expediendo iure proprio

et possessiorio, vendideruut dederunt cesserunt atque concesserunt utroque nomine

in solidum et quisque eorum in solidum supradictis Gherardo et Gherardino et

Beliocto et Albertino f. quondam Rusticcii eorumque heredibus vel cui dederint

aut concesserint in perpetuum, videlicet terram et cultum cum dominibus et for-

nacibus et infrantorio et supellectibus positum et positam ad Gorbingnano in populo

et parrochia sancti Martini Laraelsula, j via, ij via et Bonaparte, iij fil. quondam
Porri, fossato in medio, iiij fossatus et ecclesie sancti Salvi et Fede : in hos fincs

vjI si alii sunt veriores totas, cum omnibus super se et infra se et cum omni iure

et actione usu et accessione sibi exinde conpetenti, dantes eis licentiam et plenam

et liberavo potestatem intrandi et dictarum rerum corporalem possessioncni ingre-

diendi (juando eis placuerit vel voluerint, prò pretio librarum ducentarum quadra-

ginta honorum denariorum pisauorum, quod predicti emptores
||
volentibus et man-

dantibus supradictis venditoribus
j| (1) predicto Guilliadori qui Guilliuczus vocatur

dictorum pupillorum creditori prò supradicta dote et donatione et legato ex actione

et prò actione exinde sibi cessa et prò notitia et possessione quam receperat super

ipsos pupillos et eorum bona solverunt et exinde se bene pagatos predicti venditores

vocaverunt, exceptioni non soluti et non numerati pretii et omni alii generali et

speciali renuntiantes. Et promiserunt tamquam tutores tutorio nomine in solidum

et eorum proprio et privato nomine et quisque eorum in solidum predictas res

venditas et earum possessionem et fructus qui in eis prò tempore fuerint de iure

et secundum constitutum Florentie predictis emptoribus defendere et auctorizare ab

omni persona et loco et a pingnore conventionali et perentorio eas et fructus qui

prò tempore in eis fuerint defendere et expedire et iiidempnes conservare in omnem
causam et litis eventum eorum propriis sumptibus et expensis tam curie quam avo-

catorum ; et quod non habent datum neque factum contra nec facient, set ut dictum

est defendent et expedient et observabuut et observari facient. Alioquin unde

agetur duplum et insuper libras duceatas dare et omnia dampna et expensas

emendare et resarcire sui) obligo et ypotheca rerum et honorum suorum omnium
presentium et futurorum, renuntiantes omni leguin et iuris et constituti auxilio et

specialiter fori privilegio et novarum constitutiouum beneficio et epistole divi

Adriani auxilio et omni alii exceptioni generali et speciali conpetenti, predictis Ghe-
rardo et Gherardino et Beliocto et Albertino emptoribus in solidum promiserunt,

his omnibus et singulis, pena soluta vel non, semper firmis manentibus.

(1) Le parole tra linoetto verticali sono aggiunto con un richiamo nello spazio bianco eh&
rimane innanzi al nuovo capoverso.
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lusuper promiseruut et quisque eorum in solidutn et utroque modo in solidum

predictis emptoribus se curaturos et facturos ita quod predicti pupilli, videlicet

Orlandinus dehinc ad unum annum proxiraum et lacobus dehinc ad octo annos

proximos et Tancredi qui dicitur Ghisus dehinc ad novera annos proximos infra

unum mensem proximum post inquisitionem facient eis vel eorum heredibus et

quisque eorum in solidum prò eodem pretio similem vendictionem dationem et

alienationem et concossionem de predicta terra et cultu et doraibus atque rebus

dicto eorum sapientis vel sapientum et cum iuramento, et interim ab eis et prò

eis promiserunt de iure et constituto Florentie et de facto easdem res et eorum
possessionem et fructus qui in eis prò tempore fuerint defendere et expedire et

indempnes eos exinde conservare pena dupli unde agetur, et insuper libras co dare et

dampna et expensas emendare et post tìrmum, et sub obligo rerum et bonorum suorum.

Preterea promiserunt et in solidum eisdem emptoribus ipsi venditores Ridolfinus

et Manaus supradicta instrumenta ex quibus fit mentio in superiori sententia lata

a lanibono iudice supradicte curie in presentiarum dare ad exemplandum et facere ex

illis copiam in placito una vice et pluries et quotiens expedierit, et eadem illis tradere

et dare si in placito expedierit et quotienscumque, recepta ab eis prius cautione et

bona et ydonea securitate de illis sibi restituendis ; alioquin pene nomine libras

quinquaginta eis dare et dampna et expensas emendare et quotienscumque sub obligo

rerum suarum omnium presentium et futurorum eis in solidum promiserunt, et

post firmum, renunctiantes omni legum iuris et constituti Florentie auxilio et no-

varum constitutionum beneficio et epistole divi Adriani omnique alii sibi conpetenti.

Item dictus dominus lambonus index supradicte vendictioni decretum et auctoritatem

suam et diete curie iterum interposuit.

Ad hec dictus Guilliadore qui Guilliuczus vocatur supradicte vendictioni et

aiienationi consensit, et finivit dictis emptoribus et eorum heredibus omnia iura et

actiones persjnales et reales et pingnus perentorium et omnem obligationem ei

conpetentia in predictis rebus que fuerunt Ghisi et fìliorum occasione cessionis ei

facte a maire dictorum pupillorum nomine Bellambraccio uxore quondam dicti

Ghisi de dote et donatione sua propter nuptias et ab eorum sorore Ormanne do

legato ei facto a predicto patre suo sive alio quolibet iure vel modo, et promiserunt

a predictis mulieribus et ab omni alia persona prò eis agente vel petente expedire

defendere et indempnes eos exinde conservare pena dupli unde agetur et librarum ce

et sub obligatione rerum et bonorum suorum.

Itera ibidem continenti et coram infrascriptis testibus predicti tutores fecerunt

Bonristorum f. Dominici eorum procuratorem et nuntium ad mittendum supradictos

nmptores in corporalem possessionem supradicte terre et cultus et rerum emptarum

et ad dandum eis corporalem possessionem , proraictentes quod quicquid inde

focerit ratum habebunt in omnibus supradictis contractibus promissionibus et obli-

gationibus et in quolibet et qualibet earura. Benvenutus iudex et notarius de Mon-
teloro qui hec omnia rogavit et inbreviavit precepit nomine sacramenti offlcio

guarantisie secundura tenorera capituli constituti Florentie supradictis Ridolfino

,

Manno et Guilliadori volentibus et ut supra de eis et quolibet eorum legitur

confitentibus fecisse et proraisisse ut ita faciant et observent.

Acta sunt hec omnia Florentie in dieta curia. Feliciter. Presentibus testibus

et rogatis Ildebrandino f. quondam Lamberti Cariceti, Benincasa f. Taucii et Bena
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f.. magistri Alberti, Bonamico f. Pieri de Bronchis et predicto Ristoro f. olim Dominici

et Melliorato f. olim eiusdem Dominici, et Ubertinus lesse interfixit predictis prò

ittdice- ordinario.

(S. N.) Ego Luttieiiiis quondam Guillielmi Montieri iudex et notarius predicta

olim rogata et inbreviata a Benvenuto indice et notario, qui morte preventus ea

conpiere non potuit, secundum tenorem ipsius inbreviature ex conmissione michi

facta a domino Manuello de Oria vicario domini Friderici regis de Antiochia

potestatis Florentie de inbreviaturis ipsius Benvenuti conplendis, scripsi conpievi

et pubUcavi, ideoque subscripsi.

(S. N.) Ego DoHus Gianni magistri iudex et notarius huic exemplo rito ex

autentico sumpto et hic fideliter exemplato quod vidi et legi ss.

(S. N.) Ego Renuccinus Isacchy imperiali auctoritate iudex ordinarius et notarius

h\ma exempli auctenticum vidi et legi, et omnia que scripta erant in eo hic fldeliter

esemplata inveni, ideoque ss.

(S. N.) Ego Galitius Bonaredite auctoritate imperiali iudex et notarius- auten-

ticum huius exempli vidi et legi, et quicquid scriptum erat in eo hic fldeliter

transcripsi et exemplavi, ideoque ss.

LXVI. -^ Curia di Porta di Duomo. Possesso dato ai sindaci della badia di

S. Bartolommeo di Bv/)nsollazzo di alcune terre appartenenti a Barbante

di Buco, a causa della somma di lire 25 che questi dovea pagare alla badia

stessa.

1242 Màggio 21 e Giugno 2. - Ceitello.

In dei nomine, amen. Tempore quo dominus Giuifredus comes palatinus de

Loraello erat potestas Florentie, et tunc in curia Porte Domus constitute prò comuni

Florentie apud ecclesiara sancti Salvatoris (presente) (1) Rinaldo quondam Burgensis

consule iustitie diete curie: iudice vero ordinano domino Ugolino ad causas

congnoscendas terminendas et finiendas prò dicto comuni sedente : provisoribus

Cansa Burnetti et Guidalocto Risaliti : notarii Lamberto Magoncini et Martino Montis.

Certum, est quod Rainerius notarius f. Vinci et presbiter lacobus rector ecclesie

sancti Michaelis de Garza sindaci et procuratores abbatie et monasteri! sancti

Bartholomei de Bonsollaczo vice et nomine dicti monasterii et uterque eorum in

solidum questi fuerunt de Barbarbante {sic) f. Buchi qui raoratur Florentie, a quo

petebant sibi prò dicto monasterio dari et solvi libras vigintiquinque nomine pene

sive prò pena et ius et constitutum et cartas publìcas servar!. Qui Barbante inqui-

situs quintadecima kalendas aprelis per Bonapresam f. Arrighetti nuntium comunis

Florentie ut idem nuntius retulit domi et vicinis et ecclesie, et cum dictus Ba;r-

bante ad rationem faciendara dictis procuratoribus et sindacis nee dicto monasterio

non venisset; ideoque Inghirrame f. Bonaiuti nuntius comunis Florentie missus a

predicto iudice et curia tertio nonas aprelis retulit citasse perhentorie et devastasse

secundum Ibrmam constituti Florentie dictum Barbantem, expectatis itaque tribus

(t) Espunt».
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diebus utilibus et ultra ; et cum dictus Barbante nec alias prò eo non conparuissent

et ad rationem faciendam dictis procuratoribus et dicto monasterio ipse nec alius

prò eo non venisset ; et ideo dictus index, iuris et constituti forma et solempnitate

servata ot presente dicto consule, pronuntiavit et decrevit tenutatti et possessionem

esse dandam et dedit dicto Rainerio notario Alio Vinci qui moratur in Campo
Corbolini procuratori diete abbatie et monasterii et domini Aldibrandi abbatis

eiusdera monasteiii, prò ipso abbate et monasterio et vice et nomine dicti monasterii

recipienti, super Barbantem quondam Buchi et in eius bonis valentibus usquo ad

tripluin librarum vigintiquinque pisanorum nomine péne eidem abbati et abbatie

I)romissarum a predicto Barbante ; eo Rainerio procuratorio et vice et nomine diete

abbatie et abbati (sic) et monasterii,
|[
iurante

||
(1) ita recipere et habere debere,

viso instruraento promissionis et obligationìS fàcfe dicto abbati et abazia (sic) et

monastario (sic) a dicto Barbante scripto manu Rinaldi iudicis et notarii, et viso instru-

mento procurationis et sindacarie scripto manu lacobi iudicis et notarif, salvo iur^
'

cuiusque alterius, dans eidem nuntio comunis ad dandam dictam poi^sessìonem et

tenutam Inghilmerius Albertina, precipiens eidem ut dictam possessionem et tenutam

ei det eumque in possessionem et tenutaitì inducat quatetius deincfepg lucretur elì^

percipiat ft-uctus et logoriató nomine petté et insnper curraht uStire d'enàriorutn'*

quattuor per mensem et libram, salvo iure cuiusque alterius ut dictum'est.

Actutti in dfcta curia millesimo ducentesimo quadragesimo secundo, duodecimià?^

kalendas iunii, indictione quintadecima, presentibus testfbns- lacobò Beccuti eKÌ'

Tralingna filio Dosci.

Itera quarto nonas iunii et anno predicto retulit dictus nuntius dedissè diciate''

possessioneta et tenutam- dicto Rainerio recipienti prò dicto abbai» et' abbatia et

monasterio, eumque' in possessionem et tenutam induxisse in quadam pèctia terre

et resedii ubi est domus posita a Castangneto, a primo et a secundo via, a iij

fossato, a iiij Simone etiara totani. Item in quadam pectia terre posita ibi prope j, ij

via, iij Ugolini, iiij Simone etiam totara. Item quadam alia pectia terre posita

ibidem, ij via, iij fossato et'SfmóHè, iiij Sancti Stefani etiaiii'totatn.'Itein'iil quadrili

alia petia terre posita al Golto dfel Callo (2), j via, ij Bonihsengne, iij Spiiielli, iiij

Ugolini et Simone etiam totani.' Item in qUadam- alia pectia tertè posata in cfimpo

Orliario, j Garza, ij Teci, iij selva Spungfialìca, a qttartò apuntatà: Item in quadam
alia pectia in Castello Vecchio de Castangneto, j fossato , ij et iij Mellioris , iiij

Buoni ; et si non sufRcercnt usque ad quantitatem dictam in aliis bonis dicti Bar-

banti eum in iwssesilionem et tenutam iilduxisse rètwHt'.

(S. N.) Ego Martinus de Valcava domini Fi'itìerici inipet^toris auctorftate iudex,

et nunc in dieta curia prò dicto comuni notariùs , predieta omnia publlce' sci-ipsi.

(1) Aggiunto ncH'intcrlìBca. (2) Correggi : « al CoTtó del Gallo ».
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LXVII. — Curia degli appelli. Copia di una denunzia ed appello fatto dal sindaco

del monastero di Luco, jjerchè non sia devastata una casa e terra di x>erti-

nenza del detto monastero, locata ad un condannato p)er omicidio; ed ordine

dell' assessore del potestà che il detto guasto si sospenda.

1242 Giugno 13. - Monastero di Luco.

Die sabati, vij intrantis iunii.

Zunta f. Zanni de Lerzano iuratus precepto potestatis et de ventate dicenda et dicit

quod audivit dici quod Zanne de Lerzano percussit et vuulneravit Bonam de Lerzano

et eam interfecit, et hoc i'uit die iovis proxime preterito, fuerunt viij dies, et dicit quod

dictus Zanne habebat domum unara in Lerziano et dictam domum fecit fieri super

terram abatis ecclesie de Luco.

Eodem die.

Bonsegnore sindicus monasterii de Luco prò predicto monasterio obtulit se

dictam domum et terram ubi morabatur dictus Zaninus esse dicti monasterii, et ea

defendere vult ut non vastarentur vel destruantur, et hostendit instrumentum publicum

locationis diete terre factum manu Cambii iudicis et notarii. Et ideo dominus Re-

dinus index et assessor potestatis dixit dictam domum et terram non debere vastari

bine ad cognitam rationem.

(S. N.) Ego lacobus f. Lottharii serenissimi domini Friderici imperatoris nota-

rius predicta omnia prout in attis et quaternis denuntiationum factarum tempore

domini Giuffredi comitis de Lomello potestatis Florentie inveni hic ita fldeliter

scripsi et esemplavi apud curiam appellationum. Anno domini millesimo ducentesimo

quadragesimo secundo ,
ydus iunii , indictione quintadecima, presentibus testibus

Alberto notarlo diete potestatis et Homobono notarlo eiusdem potestatis ss.

LXVIIL — Curia dei forensi delle tre Porte. Possesso di terre appartenenti ai

figli del fu Azza di Alberto dato al procuratore del monastero di S., Barto-

lommeo di Buonsollazzo, perchè i suddetti avevano tralasciato di imgare al

monastero per sei anni il fitto cui erano tenuti.

1242 Giugno 19. - Cestello.

In dei nomine, amen. Tempore quo dominus Giuffredi comes palatinus de Lomello

dei gratia Florentie erat potestas, et tunc in curia forensium trium Portarum sedente

indice ad causas terminandas et finiendas domino Nicchola Abbandonati : et in eadem

curia existente consule Bocza f. Filippi Sinibaldi : provisoribus vero Uliverio f. Ber-

nardi Vicedominorum et Bonaguida Arnolflni : notariis autem Petro de Cascia et

Cavalcante Burnellini. Certum est Rainerium f. "Vinci notarium, presbiterum lacobum

rectorem ecclesie sancti Michaelis de Carza sindicos et procuratores monasterii

sancti Bartholomei de Bono Solatio vice et nomine dicti monasterii et capituli et

utrumque eorum in solidum questos fore de Guidone et Gianni fratribus flliis quon-

dam Aczi de Alberto et de Guiduccio fil. dicti Gianni, a quibus petunt et a quolibet

in solidum sibi prò dicto monasterio dari et solvi annuatim sex stariora grani
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nomine fleti et de prestando in futurum sibi caveri et detemptum per sex annos

sibi emendari
;
quod fictum debet dare de quibusdam petiis terrarum, fines quarum

suo Ice:» et tempore dicent, et ius et constitutum et cartara publicam servari. Unde

quintadecima kalendas aprelis Bonapresa f. Arrighecti nuntius comunis retulit inqui-

sivisse omnes suprascriptos domi ecclesie et vicinis. Item postea quarta kalendas

aprelis misimus Inghirramum f. Bonaiuti nuntium ad guastandum ; qui nuntius

quarto nonus aprelis letulit vastasse predictos Guidonem et Gianni et quemlibet

eorum de solidis duo et citasse, eos domi ecclesie et vicinis et dedisse eis terminum

perentorie trium dierum secundum constitutum.

Sexto idus aprelis Gianni et Guiduccius represontaverunt se curie ; quarto idus

aprelis Tedaldus nuntius f. Amerighi retulit precepisse Gianni et Guiduccio ut hodie

veniant perentorie. Unde cum nullus predictorum apud dictam curiam veniret termino

sibi dato nec post nec alter prò eis qui eos defendere vellet, iuris et constituti sol-

lempniter forma servata, predictus dominus Nicchola iudex pronuntiavit tenutam et

possessionem osse dandam Rainerio f. Spilliati sindico dicti monasterii, accipienti vice

_

et nomine dicti monasterii super dictos Guidonem et Gianni et eorum bona, iuranti

et suo sacramento declarauti se prò dicto monasterio et ipsum monasterium debere

recipere a dictis Guidone et Gianni stariora trigintasex grani detempta per annos sex

nomine fleti eapitis, et hoslendenti raichi scripturam publicam seriptam manu
(Jdarrighi iudicis et notarli ; scriptura vero sindicatus est scripta manu lacobi iudicis

et notarli. Videlicet predictus dominus Nicchola iudex pronuntiavit tenutam et

possessionem esse dandam eidem sindico a capite ut dictum est usque ad triplum

dicti debiti, quatinus percipiat et lucretur ex dictis bonis fructus nomine peno et

insuper currant usure denariorum quattuor per mensem et libram, salvo iure

cuiusque alterius. Et dedimus ei Bonaguidam nuntium f. Ubaldini ad inducendum

eum in possessionem bonorum dictorum Guidonis et Gianni. Qui nuntius tertio nonus

iulii retulit induxisse dictum Ilainerium sindieum in possessionem bonorum et rerum

dictorum Guidonis et Gianni et nominatim terrarum et rerum infrascriptarum ;

prima quarum est resedium eum domo positum ad Albero, j fossatus, ij et iij via,

iiij Rossi ; infra hos fines medietas. Secunda posita in^ Selvolina, j fossatus, ij pie-

bis , iij domini BernaMi , iiij Rossi et consortum. Tetia petia posita in Pratale, j

Garza, ij Ardictionis et Castellani, iij Mirabelli et Rossi et Cambii, iiij domini Ber-

nardi. Quarta est vinea posita ad Albero, j et ij Rossi, iij domini Bernardi, iiij

heredum Gherardi. Quinta petia posita in Pratale, j Rossi, ij Giung-ni, iij Maffei, iiij

Benvenuti Dallo. Sesta posita in Gameradi, j Rossi et Mirabelli, iij iudicis Rinaldi,

iiij Rossi et consortum. Septima petia posita in Pratale, j Mirabelli, ij Cambii del

Melo, iij Castellani de Valila, iiij quondam Benci de Albero. Octava petia posita ibi

prope in loco qui dicitur Canali, j Rossi, ij Guidi et Gianni, iij Cambii del Melo,

iiij via. Nona petia posita in Valle Donica, j et ij Orlandi de Boriano, iij fossatus,

iiij Rinaldi de Spung-nole. Decima petia posita in Cafagio della Sala, j et ij et iij

plcbani de Alea, iiij Gianni et Benincase Dallo. Undecima petia posita a Pietramensola

in Vingna Voterà, j et ij et iij Giungni et consortum, iiij Mikele. Duodecima petia

posita a Pietramensola Dasoli, j et ij et iij Bencivieni, iiij via.

Facta est liec pronuntiatio in dieta curia presentibus testibus et rogatis lohanne

f. del Nero etOdaldo indice f. Gottifredi et Martino f. Martini, millesimo ducentesimo

(luadragesimo secundo tertiadecima kalendas iulii, indictione quintadecima.
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(S. N.) Ego Cavalcante f. quondam Burnellini Guidilunghi iudex et in dieta

curia prò comuni Florentie notarius existens, predicta omnia prò comuni et curia

scripsi, ideoque subscripsi.

LXIX. — Curia del Sesto d'Oltrarno. Sentenza per la quale Inghilesco del fu

Broccardo è posto in possesso di alcune terre e beni di Mainetto di Baldovino^

a causa del debito di 192 lire di danari pisani che Mainetto deve pagare

ad Inghilesco.
1242 Agosto 21. - Strozziane Vguccioni.

In dei nomine, amen. Tempore dominatus Giuffredi comitis de Lomello dei

gratia potestatis Florentie et tunc existente prò comuni Florentie iudice ordinario

domino lacabo Amati de Petriolo ad causas terminandas et finiendas in curia sexti

Ultrarni posita apud sanctum Sepulcrum de Capite Pontis Veteris : consule autem

Anione Renerii AUionis : provisoribus vero Braccio Sparti et Gualduccio Uguiccionis

Siminetti: notariis autem Uguiccione Riccomanni et me Cavalcante notarlo infra-

scripto. Certum est Inghilescum condam Broccardi apud dictam curiam questum

fore de Mainecto Baldovini in hunc modum. Inghilescus condam Broccai'di de populo

sancte Marie supra Arnum agens ex iure sibi cesso a Guidone Pegolotti et Tignoso

f. Martini Ebriachi adversus Mainectum f. olim Baldovini Griffonis ex causa non

lucrativa conqueritur de predicto Mainecto a quo petit sibi solvi et dari nomine pene

dupli libras clxxxxij denariorum pisanorum et pactum et conventus et instrumenta

publica et ius et constitutum sibi servari et preceptum guarentiscie executioni man-
dari. Qui vero Mainectus requisitus fuit domi ecclesie et vicinis per Aiutum f. Gianni

nuntium comunis Florentie, ut idem nuntius retulit xij kalendas martii. Postea

vero vastatus de solidis ij et datus ei terminus trium dierum utilium secundum

constitutum per Aiutum de Sancto Niccolao nuntium comunis filium Gianni ut idem

nuntius retulit v idus martii. Unde cum dictus Mainectus nec alter prò eo ad

dictam curiam et iudicem non venisset responsurus de iure Inghilesco predicto, dictus

dominus lacobus iudex, presente Allione consule curie supradicte ac iuris et constituti

solempnitate servata, pronuntiavit eumdem InghUescum fore mittendum in posses-

sionem bonorum et rerum dicti Mainecti et eidem possessionem fore dandam super

eodem Mainecto et eius bonis in duplum debiti superius declarati. Qui iura^it se

ita ab eo debere recipere et liabere, et ostendit scripturas publicas, uuam factam

per Orlandum Borgognonis notarium et aliam factam per lacobum Guidonis Brune

notarium, et scripturam actionum factarum per Buonum Prati notarium, et scriptu-

ram notitie ac possessionis ab eo acquisite super eo et eius bonis factam per Vi-

vianum notarium , ut deinceps lucretur et percipiat fructus nomine et insuper

currant et dentur eidem usure denariorum iiy»'^ per mesem (sic) et libram ; et ad

inducendum. eumdem Inghilescum in possessionem predictorum bonorum fuit ei

datus nuntius comunis Florentie Deci nuntius f. Bonaffedi, salvo iure cuiusque

alterius. Qui nuntius x kalendas octubris retuht se eidem Inghilesco dictam posi-

sessionem dedisse. Inprimis in quadam petia terre posita in plano Eme in populo

sancte Margarite, j flliorum Arrighi, ij et iij via, iiij Ema. Et in alia petia terre

posita ibi prope, j et ij vie, iij Uguiccionis de la Scievole, iiij Ema. Et in alia petia

terre et vinee posita ibi prope, j Gianni Griffonis, ij et iij Octomanni, iiij apuntata.
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Item in alia petia tei-re cum domo super ea posita ad Mentisci, j Maffei Orlandini,

ij et iij et iiij vie. Item in alia petia posita ibidem, j via, ij filiorum Ermingozzi

,

ijj Vinci, iiij eredum lacobi Guaschi. Item in medietate unius doraus posite Florentie

in populo sancte Marie supra Arnum, j Gualterotti Bardi et Maffei Bardi, ij via,

iy Arnus , iiij filiorum Griffonis. Itera in quadam petia terre et cultus cum domibus

et capanna super ea posita in villa de Semprognano populi sancti Martini, j et ij

et iij vie, iiij raonasterii de Rosane. Item in alia petia terre posita ibidem, j et ij

via, iij diete ecclesie sancti Martini, iiij [lacuna). Item in alia petia terre et cultus

cum domibus existentibus super ea posita ibi prope in dicto populo, j et'ij et iij

et iiy vie. Item in quadam petia teire et vinee posita a Vingnatella in dicto, cui

ex omnibus lateribus est filiorum Mainecti Chiarissimi. Item in alia petia terre et

molendini positi in ea posita al {lacuna) del Piovano in curte Castillionchii, j fos-

satus, ij et iij vie, iiij CiuflFangni. Item in alia petia terre posita ibi prope, j et ij

vie , iij Ventroncini , iiij fossatus et Bencivenni. Item in omnibus aliis suis terris

vineis passessionibus rebus et bonis mobilibus et inraobilibus iuribus et actioni-

bus quas et que ipse vel alius prò eo habet et tenet ubicumque sunt vel inve-

nirentur.

Facta fuit hec pronuntiatio a dicto indice in dieta curia presente dicto consule,

anno domini millesimo ducentesimo quadragesimo secundo, duodecima kalendas

septembris, indictione quintadecima. Felicitor. Presentibus testibus Locteringo Andree

et Gherardo Calzolario f. Aldobrandini.

(S. N ) Ego lacobus fllius domini Amati dominique Friderici imperatoris index

ordinarius, et nunc prò comuni Florentie in dieta curia ad causas torminandas et

tìniendas, predictam possessionom dandam decrevi, ideoque subscripsi.

(S. N.) Ego Cavalcante domini Friderici imperatoris notarius, et tunc prò comuni

Florentie in dieta euria notarius, predicta omnia prò comuni publice scripsi ideo-

que subscripsi.

LXX. — Curia del Sesto di Borgo SS. Apostoli. Alcuni banchieri fiorentini

dinanzi al giudice della curia, cìie interpone la jyropria autorità, pagano ai

tutori dei figli del fu Bene di Bene Cicciavacca lire 300 di buoni danari
pisani, die erano scritte fra i capitali della loro società.

124.3 GiuifHo 2. - San Donalo in Polverosa.

In dei nomino, amen. Millesimo ducentesimo quadragesimo tertio, quarto nonas

iunii, indictione prima. Feliciter. Veuientes Ubaldinus Guiceiardi et Maffeus Bonas-

salti prò se ipsis et prò Gualterocto Bardi et lacobo Morandi et Multobuono Bel-

lincionis, Tedicio Mazzabochi, Bernardo Rusticeii et Struffaldd Pieri et aliis eorum
sociis coram domino laeobo Massesi de Pasiguano indice ordinario curie sextus

Burgi sanctorum Apostolorum prò comuni Florentie constituto tempore dominatus

domini Ugolini Ugonis Rossi Florentie dei gratia potestatis, dicebant se velie solvere

auctoritate dicti iudicis et curie Albizzo f. olim Clarissimi Sassoli et Donato f. olim

lieualdi Clarissimi Sassoli, tutoribus testamentarii (sic) Bernardi, Senni et Albizzi Ira-

trum pupiUorum f. olim Beni f. olim Beni (sic) Cicciavache libras trecentas honorum

38
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denariorum pisanorum quos ipsis pupillis dare tenetur prout ia libro eorum ratio-

imm continetur et scripta orant inter capitalia eorum societàtis, ut coram dicto

iudice et cuiia fìrmiter asserebant. Unde dictus iudex dominus lacobus, viso inven-

tario inbreviato manu Viviani iudicis et notarii et audita confessione a pre-

dictis Ubaldino et Maffeo prò se ipsis et eorum sociis factam sua et diete curie

auctoritatem et decretum interponendo , pronuntiavit dictam pecuniam solvendam

esse dictis tutoribus accipientibus prò predictis pupillis et eorum vice et nomine.

Dicti autem Ubaldiniis et Maffeus prò se ipsis et prò aliis eorum sociis auctoritate

et decreto predicti iudicis et in eius presentia , nec non et presentibus testi-^

bus infrascriptis, solverunt predictas trecentas libras dictis tutoribus. Qui tutores

tutorio nomine prò predictis pupillis confessi sunt se dictam pecuniam aput se

recepisse et habuisse et eis solutas et numeratas esse a dictis Ubaldino et Maf-

feo prò se ipsis et aliis eorum sociis solventibus, renuntiantes exceptioni non nume-

rate et non solute pecunie et novarum constitutionum beneficio et epistole divi

Adriani et fori privilegio et doli mali et iuris et constituti auxilio et omni alii iuri

et exceptioni speciali et generali. Preterea prefati Albizo et Donatus tutores pre-

dictorum pupillorum tutorio nomine prò eis anbo simul et uterque eorum se in

solidum obligantes, etiam eorum proprio et privato nomine et eorum spontanea

voluntate se in solidum obligantes, ad removendum omnem occasionem flnierunt

refutaverunt remiserunt et pactum perpetuum de non ulterius petendo fecerunt

modisque omnibus abrenuntiaverunt predictis Ubaldino et Maffeo stipulantibus et

recipientibus prò se ipsis et prò predictis eorum sociis et eorum heredibus in per-

petuum integre videlicet predictas trecentas libras denariorum, et generaliter omnia

et singula que adversus eos vel aliquem eorum prò predictis denariis vel occasione

predictorum denariorum dicere agore seu requirere possent personaliter vel in rem.

Quatinus ab hac bora in antea dicti Albizzo et Donatus de predictis vel occasion^^

predictorum adversus eos vel aliquem eorum non agent non causabunt neque in placi-

tum vel extra eos fatigabunt seu molestabunt, set omni tempore taciti et contepti (sic)

exinde permanebant, promittentes nichil contra predieta vel aliquod predictorum

datura seu factum non est neque fìet, nec aliquam litem vel brigam seu requisi-

tionem ulterius faceie vel movere, et ab omni persona et loco agente petente

vel inbrigante prò dato et facto predictorum pupillorum vel eorum occasione pro-

miserunt et convenerunt et uterque in solidum eos et quemlibet eorum et eórum

heredes defendere expedire liberare et conservare indempnes. Si vero contra predict;i

vel aliquod predictorum apparucrit datum aut factum quod contra sit et predicta

omnia et singula non observaverint et ad predictis pupillis non fuerit obser-

vatum vel si contra hec vel aliquod eorum aliquam exceptionem iuris vel facti

apposuerint, promiserunt et convenerunt et uterque in solidum dictis Ubaldino et

Maffeo stipulantibus et recipientibus ut dictum est pene nomine dare et solvere eis

duplum totius dicti debiti et omnia dampna et expensos eadem causa resarcire de

iure, bis omnibus senper in suo robore duraturis, et hec omnia sub obligatione et

ypotheca rerum omnium ad eos pertinentiura ; et constituerunt se precario prò eis

et eorum nomine possidere. Quibus Albizzoni et Donato confltentibus volentibus et

guarentantibus precepi ego infi-ascriptus Vivianus iudox et notarius nomine iuramenti

et propter guareutisiam secundum formam constituti Florentie ut predicta omnia

et singula sicut_ superius rito scripta sunt 'observent et faciant.



ANNI 1243 299

Acta suDt hec in dieta curia et coram dieta curia, presentibus et rogatis testi-

bus ad hee Daniello Cappiardi, et Ammanato spadaio et Borristoro f. Pieri borsai

et Berlinghieri f. Danielli et Giunta Rabatte not. diete curie.

(S. N.) Ego Vivianus inperialis aule iudex ordinarius et publicus notarius, hee

omnia coram me acta l'ogatus publice scripsi ss.
"'

LXXI. — Curia del Sesto di Porta S. Pancrazio. Ranieri di Davizzino è dato

curatore di Rondone adulto figlio di Buonaccorso di Rondone, per ricever

ragione e far quietanza ai già tutori del medesimo adulto.

1243 Agosto li. - Commenda Covi.

Hoc est exemplum.

In dei nomine, amen. Millesimo ducentesimo quadragesimo tertio , tertio ydus
agusti, indictione prima. Felieiter. Accedens ad curiam sexti Porte sancti Pancratii

Ronciono adultus f. olim Bonacorsi Roneionis qui Giono dieitur et voeatur coram
domino lacobo lohannis Galitii prò comuni Florentie indice civitatis memorate,

petiit ab eodem indice Rainerium f. olim Davizini curatorem et in euratorem et

prò curatore sibi dari ad rationem recipiendam a Benincasa et Falconerio fratribus

fll. olim Clari quondam eius tutoribus, et ad faciendum eisdem flnem et refutationera

prout postulai iuris ordo. Qui iudex dominus lacobus, favens petitioni ipsius Roncioni

adulti qui Clone voeatur et eius utilitatem inspiciens , auctoritate comunis Florentie

et curie que lungebatur eidem Roncioni adulto petenti et volenti eumdem Rainerium

curatorem et in curatorem dedit ad predicta facienda, adpreendens eum per manum
dextram raisit eum in manibus ipsius Rainerii curatoris, dicens : Esto eius curator

ad predicta peragenda seu facienda.

Qui Rainerius curator predicti Roneionis qui Cione voeatur ibidem incontinenti

coram dieto indice in eadem curia residente iuravit ad sancta dei evangelia iura-

mento corporaliter prestito, tacto etiam libro cura manibus ; et se suosque heredes

obligans, promisit et convenit miehi Folcaleherio notarlo infrascripto personam

ipsius adulti salvam facere, et omnia et singula que ei in dietis utilia congnove-

rint lacere et inutilia preterraittere lx)na fide sine fraude, omni sofismate et malo

ingenio remoto, et hec omnia promisit michi dicto notarlo recipienti prò dieto

adulto et eius vice et nomine lacere attendere et observare sub ypotheca et obli-

galione omnium suorum honorum et rerum, constituendo se prò predicto adulto

precario possidere, omni legum iuris constituti Florentie auxilio et doli mali et sine

causa et ex iniusta causa et in factum omnique alii exceptioni et condictioni gene-

rali et speciali et facti prescriptioni renuntiaus.

Insuper Bartolus f. olim Ricoveri populi sancti Donati de Vecehis, precibus et

mandato ju-edicti Rainerii curatoris fideiubendo, se in omnem predietam causam
principaliter obligando, promisit et convenit miehi dicto notarlo prò predicto adulto

et eius vice et nomine accipienti, ita facere et curare quod predictus Rainerius

observabit eidem adulto omnia et singula suprascripta, et quod personam ipsius

adulti et eius bona salvabit et eustodiet l)ona fide sine fraude et quod eius utilia

fiiciet inutilia pretermittet ; et hee promisit michi predicto modo accipienti sub

ypotheca et obligatione omnium suorum honorum et rerum, constituendo se prò
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predicto adulto precario possidere, omni legum iuris et constituti Florentie auxilio

et doli mali et sine causa et ex iniusta causa et in facto et nove constitutionis

beneficio et omni alii et facti prescriptioni renuntiando. Quibus Rainerio curatori

et Bartolo fideiussori volentibus et confltentibus precepi ego Folcacherius notarius

infrascriptus nomino sacramenti officio seu licentia guarantisie ut predicta oraaia

et singula eidem adulto observent secundum formam capituli constituti civitatis

Florentie de guarantisia.

Acta sunt hec omnia Florentie coram dieta curia et indice.

Testes Leonardus f. magistri Arrigherii et Ricoverus f. quondam Beoti feci et

Lotterius f. quondam Amoretti iudex ad hec omnia rogati.

(S. N.) Ego Folcalcherius iudex et notarius hec omnia coram me acta publice

scripsi rogatus et etiam do mandato iudicis suprascripti.

(S. N.) Ego Donus Maringnani iudex atque notarius autenticum huius exempli

vidi et legii et quicquid in eo erat hic rite et per ordinem exemplatum inveni

,

ideoque subscripsi.

(S. N.) Ego Ubertullus f. Guerrerii imperialis aule notarius huic exemplo rite

ex suo originario sumpto subscripsi.

(S. N.) Ego Rainerius f. Aliocti iudex ac notarius autenticum huius exsempli

vidi et legi et quicquid in eo erat hic rite exsemplatum fideliter inveni , ideoque

subscripsi.

(S. N.) Ego Barone f. oliin Bene iudex et notarius autenticum huius exempli

vidi et legi et quicquid in eo reperi hic rite et per ordinem scripsi et exempiavi,

ideoque ss.

LXXII. — Cima degli aj>pelli. Eccezione del foro pì'otestata dal procuratore

della Badia di Firenze nella causa promossa da Uberto di Pazzo Caval-

canti e da altri.

1243 Agosto 21. - Badia di Firenze.

In millesimo ducentesimo quadragesimo tercio , indictione prima, die martis

undecimo exeunte agusto, Gerardinus sindicus monasterii sancte Marie de Florentia

nomine dicti monasterii super eo quod ipse convenitur prò ipso monasterio ab

Uberto Pazzi Cavalcantis et Ugone Tedaldi et Rainerio Lutterii Bonaguide et Me-

liorato Dominichi coram vobis, domino Guillielmo, dicit se prò dicto monasterio et

ipsum monasterium non esse de vestro foro et non debere sub vobis conveniri et

se paratum velie et esse prò dicto monasterio et ipsum monasterium tantum in

suo foro et sub suo iudice respondeie.

(S. N.) Ego Grixopolus Gimberti Henrici civis Parmensis, et tunc scriba domini

Ugolini Ugonis Rubei potestatis Florentie in curia appellationum constitutus et sacri

pallatii notarius, liane protestationem seu dictum et omnia predicta et singulla

in hactis comunis scripsi et specialiter in libro hbellorum et confessionum et de

ipso libro exempiavi et atestatus fui.



AiNNi 1243 301

LXXIII. — // nunzio del Comune di Firenze per ordine di Baldo giudice del

Potestà ingiunge al console del Comune di Rifrcdi di non continuare l'edi-

ficazione di un mulino già incominciato nel fiume Viccio senza averne licenza

dalla badessa del monastero di S. Pietro di Luco ; e prende atto della parte

di edificio già fabbricata.
1243 Seliembre 18. - Monastero di Luco.

In dei nomine, amen. Anno millesimo ducentesimo quadragesimo tertio, quarta-

decima kalendas octubris, indictione prima. Actum ad Rifredum presentibus ad

l)ec testibus rogatis Tuscanello f. quondam Boncii, Buonsegnore f. quondam Boni

et Bonaiuto f. Buonvicini. Feliciter. Renaldinus f. [lacuna) nuntius comunis Florentie

precepit nomine iuramenti et denuntiavit ex parte domini Ugolini Rubei dei gratia

potestatis Florentie et etiam ex parte domini Baldi iudicis diete potestatis Benvenuto

f. quondam Pedronis de Rifredo consuli et rectori hominum et comunis et univer-

sitatis de Rifredo et de Casanuova et vice et nomine comunis et universitatis

Rifredi et Casanuove et omnium liominum illorum locorum, ut nec ipsi homines

et comune de Rifredo et de Casanuova nec aliquis vel aliqui prò eis nec prò dicto

comuni ab hac die in antea sine licentia et parabola domine Franche venerabilis

abbatisse raonasterii et ecclesie S. Petri de Luco data eis per scripturam publicam

laborent nec aliquo modo hedificent nec laborari nec hedificari faciant in quodam
molendino incepto, quod positum est et inceptum prope castrum de Rifredo in

fluniine Viccionis ad pedem clausure et terre et cultus ecclesie sancte Marie de

Rifredo, et etiam dicitur quod sit inceptum et hedidcatum in terra monasterii

dicti, sub pena que diete potestati eis plaeuerit auferre et tollere.

Itom eodem supradicto die et coram diqtis Tuscanello et Buonsegnore et lunta

Alio Macerate testibus rogatis iamdictus Renaldinus nuntius comunis Florentie

invenit et mensuravit in gora et piscaria molendini quod hedificatur et hedificare

volunt homines et comune de Rifredo et de; Casanuova in dicto flumine Viccionis,

in terra que dicitur esse et pertinerc ad diciam dominam abbatissam et monaste-

rium de Luco, quendam murum cum calcina factum altitudinis unius bracchii et

dimidium et longitudinis duodecim braccbiorum et dimidium et per testam decem

bracchiorum. Item alium murum dicti molendini in loco qui dicitur Mergone lon-

gitudinis trium bracchiorum et altitudinis trium bracchiorum. Item in dicto Mergone

quemdam alium murum longitudinis trium bracchiorum et altitudinis tantumdem.

In quibus locis et gora et piscaria et muris <i hvlificiis Buonsegnore sindicus

raonasterii dicti vice et nomine et utilitate doiuiii*^ aljbatisse de Luco et monasterii

antedicti prò manutenendo iure et ratione et consuetudine dicti monasterii tres

lapides proiecit vice et nomine dicti monasterii denuntiando opus novum.

Actum in dicto loco ubi dictum molinum hedificatur. Feliciter.

(S. X.) Ego Carabius iudex et notarius hec omnia coram me acta rogatus

pnblice scripsi et compievi (1).

(1) Segue d'altra mano in fine: « Ista est cartula domine abbatisse quam vult uti in placito

molini !>. .luqaS (1
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LXXrV. — Curia del potestà. Sentenza in favore di Bonfantino di Salinguerra

contro Adimaro del fu Davanzo in una lite vertente a causa della potesteria

di Montevoltraio che i due si disputavano.

1244 Febbraio 18. - Volterra.

In dei nomine, amen. Cum inter Rugernura (sic) Salinguerre procuratorem nomine

fratris sui Bonfantini ex una parte et Adimari quondam Davanzi ex altera coram

me Ugone de Cascio iudice et assessore domini Bernardini Rubei potestatis FIo-

rentie questio verteretur in qua dictus Rugerinus procuratorio nomine domini

Bonfantini fratris sui petebat a me quatenus dare licentiam et parabolam sibi

prò domino Bonfantino et ipsi domino Bonfantino faciendi et exercendi potesta-

riam castri et curtis Mentis Avulterrani , ad quam potestariam et regimen

predictus dominus Bonfantinus legittime erat electus , et quod omnem contra-

dictionem sibi domino Bonfantino facta ad domino lacobo vel ad Adimari eius

fratre vel a quacumque aliam personam relaxarem, dicens ipsas non faicere ius

aliquod contradicendi. Et contra Adimari predictus opponens se petitioni facte a

Rogerino predicto procuratorio nomine dicti Bonfantini fratris sui dicebat predictam

parabulam et licentiam sibi dari non debere exercendi potestariam dicti castri

Mentis Avulterrani, set petebat a me ut eidem Bonfantino de ipsa potesteria et

prò ipsa potesteria scilentium inponere et ipsum ab eo penitus removere et denegare

sibi licentiam administi'andi, ex eo quia dicebat se iuste prò comuni Florentie ad

regimen dicti castri esse electum , a quod comune Florentie dicit electionem

regiminis dicti castri pertinere, et dictum comune Florentie esse in possessione vel

quasi iuris eligendi regimen dicti castri , et ideo dicit electionem si qua facta

est de ipso Bonfantino iniustam tanquam ab hiis factam qui non habebant potesta-

tem eligendi et ipsam iniustam pronuntiari petebat dictus Adimari , dicens etiam

quod postquam comune Florentie cepit mittere et ponere castellanum et rectorem

in dicto castro, nullus alius ibi esse consuevit preter illum qui ibi prò tempore

positum prò comuni Florentie, et hec paratus erat probare et super hiis de veritate

dicenda iurare, cum per capitulum et constitutum Florentie non debarent pati duas

potestates esse in eadcm universitate uno eodemque tempore.

Item Carmainus f. quondam lohannis extimatore, Biecus, sindaci comunis et

universitatis dicti castri, similiter contradicendo petitioni facte prò Bonfantino predicto

de regimine dicti castri, petebant electionem factam de ipso Bonfantino cassari sive

cassam et nulam pronuntiari tamquam iniustam et minus legittime factam.

Unde ego predictus index, visis et auditis rationibus et confessionibus et alle-

gationibus utriusque partis in causa productis diligenter (expec) (1) inspectis

,

habito diligenti deliberatione et Consilio sapientum, scilicet domino Nicholario et

Guidonis Bravo iudicum potestatis, sic dico et pronuntio et talem sententiam in-

frascriptis profFero partibus presentibus ad sententiam audiendam, quia (dico) (2) et

(1) Espunto. (2) Idem.
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do et concedo licentiam et potestatem Bonfantino predieto et Rugerino Salinguerre

procuratori suo prò eo exercendi et faciendi potestariam et segnoriam castri

Moutis Avulterraui et eius curlis, non obstante contradictione dicti Adiraari et

dictoruin sindicorum quod Adiraari prò comuni Florentie erat electus castellanus

arcis sive dogloni Montis Avulterrani.

Lata fuit lieo sententia in Palatio filiorum Abatis ubi fiunt rationes in millesimo

ducentesimo quadragesimo tertio, die undecimo exeunte februario, iudictione secunda,

presentibus testibus domino Bonacorso de Lanuto indice, domino Truffa Donati,

lacobo Bellincione et Ubaldino indice et notarlo et aliis.

Ego lacobus de Panzane index et notarius hec omnia predicta, sicut in actis

domini Ugonis de Cascio iudicis et assessoris domini Bernardini Rubei dei gratia

potesiaiis Florentie scriptum per dominum Bonaventuram notarium diete potestatis

inveni, ita liic fedeliter exsemplavi et in publicam formam redegi ideoque ss. Anno
domini millesimo ducentesimo quadragesimo tertio, die lune ultimo exeunte februario

et presentibus et rogatis et legentibus et audientibus testibus Bonaventura notarlo

diete potestatis et Benvenuto notarlo et aliis pluribus ss. (1).

LXXV. — Curia di Porta S. Pancrazio. Possesso dato a Mingarda di maestro

Buonaiuto su alcune suppellettili di proprietà del marito di leij come resti-

tuzione di dote.

1244 Febbraio 20. - Carmine di Firenze.

In dei nomine, amen. Tempore quo dominus Bernardinus Orlandi Rubei erat Flo-

rentie potestas, et tunc in curia Porte sancti Pi'anchati posita in Orto sancti Miccliaelis

iusta domum Hliorum olim Dactori existentibus lacchobo f. olim Ghei'ardi Tornaquinci

consule per rnanumictendam iustitiam per totum annum : et domino Donosdeo

Filippi iudice ad causas terminandas et flniendais : provisoribus vero Renaldo

Paganelli et (lacuna) : notariis autem Aiioclus lidebrandini Maczocchi et Rugerio

Tancredi. Certum est Mingardam f. magistri Bonaiuti questam fore apud dictam

curiam de Yavano Francescho viro suo vergente ad inopiam et male utente substantia

sua et dilapidante bona sua, a quo petit sibi reddi et restituì libras triginta nomine

dotis et libras quindecim nomine donationis propter numpti£is. Qui citatus fuit undecima

kalendas lebruarii peisonaliter et eliam denumptiatum per Giuntam qui vocatur

Straccia f. Accorsi nuntium couiunis ad rationem laciendam diete Mingarde, et non

venit nec aliquis prò eo. Undo dictus index et curia tramisit Giunta ([ui vocatur

Straccia nuntium comuuis ad
j
vastandum dictum Yvanum

j|
(2) in solidis duobus

secundum formam constituti. Qui nuntius eodem die retulit devastasse dictum

Yvanum in solidis duobus secundum formam constituti. Expectato etiam tribus

diebus dicto Yvano post et eo non veniente, ideoque data fuit eidem
j| Mingarde ]{ (3)

(1) Si legge in fine della pergamena scritto d'iiltra mano : « Dio veneris x intrantc iunio

hoetensa coram iudice ". (2) Le parole fra liiicctto TCi-tioali sono scritto su rasura.

(3) Aggiunto noli' interlinea.
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possessio centra dictum Yvanum virum suum in libris triginta nomine dotis et in

]ibris quindecim nomine donationis, iuranti se ita dehere recipere et habere a dicto

Yvano viro suo, estendenti inde scripturam publicam dotis et donationis facte mann
Guadangni notarii. Unde data ftiit eidem possessio ut dictum est in libris triginta

nomine dotis et in libris quindecim nomine donationis et in eius bonis, videlicet in

unam et super unam maidam et unam archam et tria telarla et in unum lectum

cuni suis superlectibus et cum omnibus superlectibus suis et rebus massereritiis ;

que res fuerunt extagite adversus Octavianum f. Rainerii Mactavillani ut continetur

in scriptura publica inde facta manu lacchobi notarii ; et si hec non sufficerent in

aliis suis bonis usque ad conplementum tripli diete summe data fuit diete Mingarde

possessio quatinus ab hac bora in antea lucretur et habeat et dictas res et eorum
fructus dictarum rerum iure pretoiis, et curant usure per unumquemque mensem
et unamquamque librara denariorum quactuor, salvo iure cuiusque alterius habentis.

Data fuit dieta possessio a dicto consule et in dieta curia in die , et dictus

iudex pronuntiavit eam esse dandam ut dictum est, anno domini millesimo ducen-

tesimo quadragesimo tertio, decima kalendas martii, indictione secunda ; et Nic-

cholaus f. Benintendi fuit nuntius comunis, qui nuntius decima kalendas martii

retulit diete curie predictam Mingardam misisse in possessionem predictarum rerum

prò curia.

(S. N.) Ego Donosdeus iudex ordinarius curie sextus sancti Pancratii predictam

tenutam adiudicavi, ideoque subscripsi.

(S. N.) Ego Rugerius Tancredi imperiali auctoritate iudex adque notarius pre-

dictam possessionem prò comuni Florentie et dieta curia, tunc in eadem curia prò

notario existens, scripsi et in publicam formam redegi, et quod interlineatum est

silicet « Mingarde » propria manu scripsi.

LXXVI. — Curia del Sesto de' SS. Apostoli. Eccezioni protestate dal procuratore

della Badia di Firenze nella causa mossa nella detta curia da Bernardo
Cavalcanti^ da Uberto di Pazzo Cavalcanti e da altri.

1244 Marzo 5. - Badia di Firenze.

In dei nomine, amen. Gherarduccius sindicus monasteiii sancte Marie de Flo-

rentia nomine dicti monasterii super eo quod convenitur Bartholommeus abbas sancte

Marie de Florentia et ipsum monasterium sive ipse prò ipso monasterio a Bernardo

Cavalcantis et Uberto Paczi Cavalcantis et Renerio Luttieri Bonaguide et Melliorato

Dominichi, corani vobis, domino Guinizingo, indice curie sextus sanctorum Apostolo-

rum dicit se prò dicto monasterio et ipsum monasterium non esse de vostro foro

et non debere sub vobis conveniri, et se paratum esse et velie prò dicto monasterio

et ipsum monasterium tantum in suo foro et sub suo iudice respondere. Item non

consentiendo in vos, domine Guinizinghe iudex, tamquam in iudicem , excipiendo

dicit et protestatur hanc questionem et petitionem eorum fuisse ventilatam et agi-

tatali! ad petitionem ipsorum actorum coram domino Guilielmo iudice anno proxime

preterito, et ideo vos non debere nec posse de predictis aliquid precipere vel aliquo

modo vos intromictere. Insuper etiam ex habundanti excipiendo dicit quod si appa-

rerei vos aliquo modo esse iudex vel vos posse debere intromictere in predictis

,
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excipiendo dicit promissiones et conventiones ipsas non fuisse legittime factas

scriptas per Renerium Caccie notarium nec etiam valere et etiam pecuniaria de
qua dicitur non esse versam in utilitatem monasterii predicti. Item non consen-
tieudo in vos et excipiendo , si appareret predicta aliquo modo valuisse , dicit

excepiendo dictum monasterium lesum, et restituendum esse et restitutionem indul-

gendam et eam etiam pecuniam. Et opponit omnes alias exceptiones suas et pro-
futuras.

Acta sunt hec Florentie in dieta curia et coram dicto iudice domino Guini-

zingo qui recepii in scriptis predicta et habuit in modibus suprascriptis, dicens se

iacturum quod de iure fuerit faciendum. Anno dominice incarnationis eius mille-

simo ducentesimo quadragesimo tertio , tertio nouas martii , indictione secunda.
Feliciter. Presentibus testibas ad hec rogatis dominis Orlandino et Cipriano et

Aldebrando Simonis iudicibus et domino Benedicto de Abbatia Fiorentina et Pero
lacobi et aliis pluribus.

(S. N.) Ego Bonaredita Ildebrandi domini Frederici Romanorum imperatoris

ordinarius index et notarius predicta dum agerentur rogatus interfui, et ea coram
me acta publice scripsi fideliter et publicavi, ideoque subscripsi.

LXXVII. — Curia del Sesto di Borgo SS. Apostoli. Il giudice della detta curia

manda ad esecuzione un precetto di guarentigia in favore dei pupilli del

fu Giannigozzo Cavalcanti, di Uberto di Pazzo Cavalcanti, e di altri, contro

la Badia fiorentina.

1244 Marzo 10. - Tìadia Fiorentina.

In dei nomine, amen. Tempore quo dominus Bornardinus Rul)eus erat dei gratia

Florentinorum potestas esistente tunc prò comuni Florentie in curia sextus Burgi

sanctorum Apostolorum sita in Orto et platea sancii Michaelis domino Guiniczingo

de Barbarino : consule autem Bocza f. Filippi Sinibaldi : notariis vero Dato et Lot :

et provisoribus Cambio quondam Uberfini Davizzi et Ghibcrto quondam Ghiberti

iudicis. Venientos coram me Guiniczingo de Barbarino prò comuni Florentie iudice

curie sextus Burgi sanctorum Apostolorum Bemardus Cavalcaniis et Teghiarius

quondam Giamberti Cavalcantis tutorio nomine prò Bindo f. olim Giannigossi f.

quondam Aldobrandini Cavalcantis et Ubertus quondam Pazzi Cavalcantis , et

Rainerius quondam Lotterii Bonaguide et Mellioratus quondam Dominici petie-

lunt in hunc modum. Bernardus Cavalcantis et Teghiarius quondam Giamberti

Cavalcantis tutorio nomine prò Bindo f. oliin Giannigossi f. quondam Aldobran-

dini Cavalcantis et Ubertus quondam Pazzi Cavalcantis suo nomine et Rainerius

quondam Lotterii Bonaguide et Mellioratus quondam Dominici eorum nomine

petunt a vobis, domino Guiniczingo iudice curie sextus sanctorum Apostolorum,

quatinus ex officio vestro mandetis executioni et exequamini preceptura guarentisio

sciiptum manu Rainerii Caccie iudicis et notarli , factum per eumdem domino Bar-

tliolomeo abbati ecclesie et monasterii sancte Marie de Florentia contra dictum

ubbatem et capitulum et conventum ipsius monasterii et contra ipsum monasterium

ot in bonis ipsius monasterii in quingentis marcis honorum sterlingorum novorum

,

coiiputatis solidis tredecira et storli ngis quactuor prò qualibet marca nomine sortis,

39
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et in merito et accessionibus secundum formam capituli constituti Flofeniie jiro

tempore curso et cursuro usque ad teinpus solutionis, et predicta petunt fieri prò

quolibet predictorum secundum quantitatem et paitem contingentem unumquemque
eorum, secundum quod in instrumento publico continetur sciipto per manum dicti

Rainerii Caccie iudicis et notarii, sal\is et reservatis expresse sibi omni iure et

petitione prò dampnis et expensis et interesse et pena et duplo ; et petunt nomine

pene dupli mille marcas sterlingorum novorum quilibet predictorum secundum

quantitatem contingentem cuique ex forma promissionis inde facte. Duodecimo

kalendas fèbruarii Assolone nuntius comunis Florentie f. Deti de popuio sancti

Miniatis Inter turres retulit se inquisivisse predictum dominum Batholomeum abbatem

et capitulum et monacos ipsius abbatie afud dictam abbatiam et in claustro eiusdem

ecclesie, sed non personaliter. Item tertio kalendas fèbruarii dominus Guiniczingus

predictus iudex auctoritate sui offlcii precepit Gherarduccio sindico abbatie predicto

ut hinc ad decem dies veniat responsurus libello actoribus. Item sexto idus fè-

bruarii predictus dominus Guinizzingus iudex auctoritate sui offici precepit Gherar-

duccio syndico predicto ut cras in mane veniat corani indice et curia. Item

duodecimo kalendas martii Arrigus Frategaughera nuntius comunis Florentie datus

est ad guastandum. Qui nuntius eodem die retulit se iterum citasse peremptorie

dictum abbatem et capitulum et monacos apud dictam abbatiam et convicinos, et

guastasse bona diete abbatie in solidis duobus secundum constitutum , assignando

terminum perentorium trium dierum utilium. Item decimo kalendas martii dictus

iudex precepit Gherarduccio qui dicebat se esse sindicum abbatie predicte et etiam

dictis actoribus ut die niartis proximo sint coram eo ad procedendum. Item septimo

idus martii dictus dominus Guinizzingus iudex precepit Gherarduccio sindico abbatie

predicte ut cras in mane peremptorie veniat coram eo et curia. Item eodem die

Ristorus nuntius f. Gratiani retulit precepisse dicto syndico ex parte dicti iudicis

ut cras in mane peremptorie veniat coram eo et curia. Gherarduccius sindicus et

proourator nionasterii sancte Marie de Florentia nomine dicti monasterii, super eo

quod convenitur ipso prò ipso monasterio vel ipsum monasterium a Bernardo

Cavalcantis et Teglario quondam Giamberti Cavalcantis tutorio nomine prò Binde

f. olim Giannigossi f. quondam Aldobrandini Cavalcantis et Uberto quondam Paczi

Cavalcantis suo nomine et Rainerio quondam Lotterii Bonaguide et MeUiorato

quondam Dominici eorum nomine, coram vobis domino Guinizzingo indice curie

sextus sanctorum Apostolorum dicit se prò dicto monasterio et ipsum monasterium

non esse de vostro foro et non debere sub vobis conveniri, et se paratum esse et

velie prò dicto monasterio et ipsum monasterium tantum in suo foro et sub suo

indice respondere. Consilium domini Zocc. iudicis tale est in questione que ver-

titur Inter dominum Bernardum Cavalcantis et Teglarium lamberti Cavalcantis

tutores Bindi pupilli filli olim domini Giannigossi tutorio nomine prò ipso pupillo,

et Ubertum Paczi Cavalcantis et Rainerium Lotterii et Mellioratum Dominici ex

una parte, et Gherarduccium sindicum domni Bartolomei abbatis ecclesie et mo-
nasterii sancte Marie de Florentia et ipsius monasterii vice et nomine dicti monasterii

et ecclesie ex altera, qua queritur utrum precepluui guarentisie olim factum dicto

domino abbati a Rainerio del Caccia notarlo , ut continetur et scriptum est in

instruraento publico scripto per euradera Rainerium notarium et subscripto per

dominum Bonoviam iudicem, secundum formam petitionis dictorum creditorum
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debeat executioni mandali: scilicet quod vos, domine Guiniczinghe, dictuiu pre-

ceptum executioni mandetis secundum formam constituti Florentie, non obstantibus

allegationibus seu defensionibus a diete syndico vel suis advocatis allegatis seu

propositis, nec etiam exceptionibus quas fuit dictus syndicus protestatus vel etiam

quas proposuit coram vobis. Unde ego Guiniczingus de Barberino index prò comuni

Florentie in curia sexti Burgi sanctorum Apostolorum, mandando executioni pre-

ceptum guarentisie factum domino Bartholomeo abbati ecclesie et monasterii sancte

Marie de Florentia scriptum manu Rainerii Caccie iudicis et notarii et subscriptum

per dominum Bonaviam iudicem, precipio tibi Gherarduccio f. quondam Gianni de

Curte syndico dicti abbatis et monasterii, constituto et ordinato ab eodem abbate

cum consensu monacorum suorum, ut constat per instrumentum scriptum manu
Bonareddite Ildebrandi iudicis et notarii a me visum et lectum, vice et nomine

dicti monasterii et prò ipso monasterio, ut hinc ad decem dies proximos des et

solvas dominis Bernardo Gavalcantis et Teglario lamberte tutoribus Bindi pupilli

lilii ohm domini Giannigossi, ut de tutela michi constat per testamentum factum

olim a dicto domino Giannigosso scriptum manu Marci notarii et per inventarium

ab eis confectum scriptum manu Buonricoveri notarii, scilicet centum marcas ster-

liogorura bonorum legalium novorum prò sorte, scilicet solidos tredecim et denarios

quactuor sterlingorum prò qualibet marca. Item Uberto f. olim Pazzi Gavalcantis

ad eumdem termimuu alias centum marcas similium sterlingorum prò sorte, scilicet

eodem modo solidos tredecim et denarios quactuor sterlingorum prò qualibet marca.

Item Rainerio Lutterii Bonaguide et Melliorato Dominici trecentas marcas similium

sterlingorum prò sorte, scilicet eodem modo solidos tredecim et denarios quactuor

sterlingorum prò qualibet marca et ad eumdem terminum decem dierum. Insuper

etiam precipio tibi sindico ut des et solvas dictis creditoribus cuilibet sicut contingit

prò rata sue sortis prò merito seu nomine meriti, curei a tempoi-e quo dieta sors

seu diete sortes solvi debuit vel debuerunt, prò qualibet libra sterlingorum et prò

quolibet mense quactuor sterlingos novos et legales.

Factum fuit dictum preeeptum dicto Gherarduccio syndico a dicto indice in

dieta curia et mandatum executioni dictum preeeptum guarentisie presente dicto

syndico et presentibus dictis domino Bernardo et Uberto et Rainerio et Melliorato

creditoribus, in anno domini millesimo ducentesimo quadragesimo tertio, iudictione

secunda, sexto idus martii, coram domino Bonavia de Pasignano et domino Cipriano

iudicibus et domino Orlandino legum doctore et Aldobrandino quondam Gianni

Ghiroldi et Rinaldo Giraldi et Gualfreduccio Amizzi, Palmerio f. Rote del Becco

,

Quintavalle calzolario f. Paltonerii, Amadore f. Adimari Gianni Gavalcantis et Piero

f. quondam Borristori de Carcari et Dato notarlo diete curie et Aldobrandino Bel-

lincionis testibus ad hec rogatis.

(S. N.) Ego Guiniziagus de Barberino iudex et tunc in dieta curia prò comuni

Florentie ad causas terminandas et finieudas existens predictum precectum dicto

sindaco feci, ideoquo ss.

(S. N.) Ego Lot Formagli imperiali auctoritate iudex publieusque notarius , et

tunc prò coumni Florentie in dieta curia notarius existens, dicto precepto interfui

et hec omnia de mandato dicti iudicis prò dicto comuni et curia publice scripsi ss.
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LXXVIII. — Curia degli appelli , nullità ed esenzioni. Rigetto dell' appello

presentato da Adimari del fu Davanzato contro la sentenza data da Ugo

di Cascia assessore del Potestà in favore di Bonfantino di Salinguerra.

1244 Marzo 19. - Volterra.

lu nomine domini, amen. Ego Trincia de Vulterra index curie appellationum

et nuliitatum et executionum comunis Florentie, congnitor cause appellationis que

vertitur coram me Inter Adimarem fllium quondam Davanzati ex una parte et

Bonfantinum Salinguerre et Rugerinum procuratorem dicti Bonfantini procuratorio

nomine prò eo ex altera , lite itaque coram me in dieta causa appellationis legipttime

contestata pi'estitoque iuramento ab utraque parte de verità te dicenda, et viso

instrumento sententie late a domino Ugone de Cascio indice et assessore domini

Bernardini potestatis Florentie scripto manu lacobi notarii , et visis et diligen-

ter inspectis omnibus que fuerunt actitata coram dicto iudice et omnibus actis

prioris cause diligenter consideratis et auditis, et ihtellectis omnibus que partes

coram me proponere et ostendere voluerunt et super bis omnibus habita piena

deliberatione deique nomine invocato, talem in scriptis profero sententiam, pre-

sente dicto Bonfantino et absente Adimari tamen legipttime requisito, videlicet

quia pronuntio per dictum dominum Ugonem bene iudicatum et male et iniuste per

dictum Adimarem fere appellatum, predicti domini Ugonis sententiam confirmando

latam prò dicto domino Bonfantino.

Actum Florentie in dieta curia coram domino Orllandino dotore legum, Torrisiano

iudice et Gualterocto notarlo. Mccxliij, indictione secunda, die xiij exeunte marzio.

(S. N.) Ego lacobus quondam Mannecti imperialis aule notarius et nunc diete

curie, predicta omnia scripsi et de mandato dicti domini Trincie in publicam for-

mam redigi (1).

LXXIX. — Accusa presentata da Giannibono del fu Alberto del popjolo di

S. Pietro del Buon-consiglio sindaco del monastero di S. Michele di Passignano,

contro Gruerio di Ristoro da Vignola, Bernardo suo figlio e due suoi fratelli

per essere entrati neW archivio del monastero, ed avere asportate alcune

carte di annue prestazionij arrecando un danno valutato in lire iOOO ; e

contro Enrico monaco che diede loro il consenso ; e audizione degli accusati.

1244 Marzo 29. - Passignano.

Die tertio exeunte mai'tio.

Giannibonus f. quondam Alberti de populo sancti Petri Boni Consillii sindacus

monasterii sancti Micaelis de Pasigniano vice et nomine dicti nionasterii iurans de

veritate dicenda se non acusare calupniose, acusat Gruerium f. Restauri de A'igniola

et Bemardrtm eius filium et Albizzum fratrem dicti Gruerii et Davanzatum frati ein

(1) Leggesi in fine, scritto dalla stessa mano: • Die vcneris x intraute iiinio hostansn 'corani

indice ».
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dicti Gruerii de eo quod iutraverunt dictum monasteriuiu et locuui cartolari! dicti

monasterii qui est in dicto raonasterio in quo erant cartule dicti monasterii et do

ipso loco et cartulario acceperunt et abstulerunt dicto monasterio duas cartas

vai plures servitiorum et peusionis et afficttus et fidelitatis eis dicto momasterio {sic)

debendorum et illas exstraxerunt et deportaverunt a dicto loco, et suaserunt Herigo

monaco dicti monasterii Alio Rolandini de Barbarino et cura rogaverunt atque

induxerunt quod deberet sibi dare cartas predictas et quod duceret eos in dictum

locum ubi erant prodicte cartule et alie dicti monasterii et quod consentiret eis

dictns monaclius quod acciperent dictas cartas de dicto loco.

Item accusat Herrigum monacum predictum qui duxit eos in predictum locum

ubi erant diete carte et consensit eis quod accepirent dictas cartas de dicto loco

et cartulario. Que quidem delieta et facimora (sic) seu excessus per eos facta et

facti fuerunt ita quod nondum est annus quod predicta facta fuerunt, set ad noti-

tiam predicti monasterii conventus atque sindaci predicta pervenerunt a kalendis

februarii citra : de quibus petit puniii Gruerium et Bernardum eius fllium et

Albizzum et Davanzatum predictos et predictum Herrigum et quemlibet eorum, et

quod dieta instrumenta restituant dicto sindico nomine dicti monasterii et ipsi

monasterio et eius monasterii conventui vei dampnum emendent, quod extimabat

libras mille denariorura pisanorum.

Die eodem.

Gruerius \ predicti acusati venerunt et iurantes de veritate diceuda et pre-

Albizzus [ cecttis potestatis (1) servaudis , respondendo diete acusationi

Davanzatus ) omnia inficiati sunt de quibus acusati sunt supra per ipsuni

sindacum.

Die eodem.

Herrigus monachus predictus acusatus venit et iurans d* voritato dicenda

de servandis precectis potestatis diete accusationi respondendo confessus est in

omnibus et per omnia ea de (luibus supra acusatus est a predicto sindaco ipsius

monasterii.

Die tertio exeunte martiu predictus Giambonus quondam Albejti ostendit quod-

dam instrumentum procurationis seu sindacatus sui facte a dicto [monasterio] vid.elicet

ab abate et monacis iilius monasterii solempniter liac de causa, quod instrumentum

scripsit Rudulffus iudox et notarius Mccxliiij, iiij kalendas aprelis. Feliciter.

LXXX. — Honfantino del fu Salinguerra di Bonfantino rinunzia «dia elezione in

potestà di Montevoltraio, alla sentenza pronunziata in suo favore dall'asses-

sore del Potestà, alla conferma della medesima fatta dal giuAliGe d&gli appeUi,

e ad altri diritti che in occasione della delta potesteria avteva reclamati.

1244 Marzo 3t). - Volterra.

In Chi-isti nomine, amen. Millesimo ducentesimo quadragesimo quai-to, indictione

secunda, tertio kalendas aprelis. Feliciter. Actum Floacutie. Domiftus Bonfaatinus

(1) È scritto orronn.'imentc : u poist'. ». C'osi aucho poco dopo.
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f. quondam Salinguerre Bonfantini de Florentia, renuntiando electioni de se f;jcte

et renuntiando electionem et potestariam comunis burgi et villarum et curtis

castri Mentis Vulterai factam per Venturam quondam Galliuti et per Dietaiuti f.

{lacuna) de Castagneto habentibus licentiam eligendi a consiliariis et Consilio

comunis predicti coadunato ad sonum campane ut hec et alia patent per scripturam

publicam factam per manum Venture iudicis et notarii fllii Bonaghure factam sub

hiis annis et indictione, Mocxliij indictione prima, vij kalendas augusti, et renun-

tiando sententie late occasione diete electionis per dominum Ugonem de Cascio

iudicem et assessorem domini Bernardini Ugonis Rossi dei gratia nunc potestatis

Florentie scripta per lacobum de Panzano iudicem et notarium , que lata fuit

a indice supradicto domino Ugone Mccxliij, xj exeunte februario, indictione secunda,

et renuntiando conflrmationi facte do ipsa sententia per dominum Trinciam iudicem

curie appellationum prò comuni Florentie tempore potestatis Domini Bernardini

predicti, ut patet in scriptura publica confirmactionis facta per manum {lacuna)

iudicis et notarii sub hiis annis et indictione, Mccxlij {sic) indictione secunda {lacuna)

obligando se dictus dominus Bonfantinus et suos heredes atque sua bona omnia

generaliter et specialiter presentia et futura et iura et actiones mobilia et inmo-

bilia et sese moventia ubicuraque sunt vel erunt. Pro omnibus et singulis infrascriptis

observandis et conplendis et perpetuo flrmis tenendis atque conplendis, fecit Mai-

delio f olim Bonaffedis et Giunte f. olim Bernardini de Monte Vulteraio procura-

toribus et sindicis constitutis ab hominibus Montis Vulterai, ut constat de scriptura

procurationis et sindicatus facta et scripta per Michaelem Benni notarium facta sub

hiis annis et indictione, Mccxliij indictione secunda, pridie kalendas martii, in

solidum recipientibus prò se ipsis et in solidum recipientibus vice et procuratorio

nomine prò ipso comuni et hominibus et universitate burgi et villarum et curtis

predicti castri et prò omnibus et singulis aliis personis et hominibus et locis et

clericis et prelatis ecclesiarum et ecclesiis specialibus et singularibus et privata

seu privatis personis loci predicti, exceptis qui per pactum fuerunt ab ipso domino

Bonfantino exceptati et nominati et quibus suam pecuniam mutuasset, integre finem

et refutationem et remissionem et transactionem et abrenuntiationem et pactum

de non plus vel ulterius potendo aliquo modo seu iure vel inbrigando seu litigando

vel molestando aut iniuriando vel brigam seu litem vel molestiam aut iniuriam

faciendo vel dando seu movendo in placitum vel extra placitum ; integre de omni

eo vel petere seu dicere aut tollero vel requirere seu exigere ipsi comuni et

universitati et hominibus dicti comunis et personis et locis predictis et specia-

libus et singularibus et secularibus et privatis nomine et occasione librarum centum

pisanorum veterum, quas idem dominus Bonfantinus dicebat sibi donatas fora tem-

pore quo ipse erat castellanus prò comuni Florentie arcis Montis Vulterai et potestas

et rector voluntate hominum burgis et districtus et villarum dicti castri a Consilio seu

malori parte consiliariorum dicti comunis, prout de ipsa donatione apparet in publico

instrumento facto per manum Ventare notarii factum sub hiis annis et indictione,

Mccxliij indictione prima, vj idus madii. Itera nomine et occasione extimationis quam
olim fecit de suo dampno et interesse et iniuria adversus personas prefati Maidelli

et Guidonis' quondam Moriconis et Michaelis notarii et Giunte Fabbri et Dieti-

salvi Fantucci, qui dicebant se capitaneos esse diete seu cuiusdam societatis

tunc tempore facte apud Montem Vulteraium
,

qui extimavit centra quemlibet
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prescriptorum hominum peisonaliter dampnum et iniuriam libras ceutuin , et

adversus comune diete societatis de centum marcis puri et legalis argenti, quia

videbatur ipsi domino Bonfantiuo quod inipedirent eius officium et rectoriam ex eo

quod non lestituebant eidera prò coumni predicto quosdam denarios ([uos ab ipsis

repetebat prò solvendis suis olHcialibus, ut constat in scriptura publica protesta-

tionis t'acte per manum Venture notarli facta sub liiis annis et iadictione, Mccxliij

indictione secunda, nona kalendas ianuarii. Item et de ipsis seu occasione ipsaruni

librarura centum prò quolibet extiinatarum et de ipsis centum marcis argenti prò

comuni diete societatis extimatis. Item et nomine et occasione electionis et prò ipsa

olectione de ipso facta per consiliarios dicti comunis seu per partem eonsiliariorum

tiicti comunis ut supra continetur scripta per manum dicti Venture notaiii, quam
potestariam et regimen et electionem ut superius in principio huius instrumenti

continetur renuntiavit. Item et nomine et occasione feudi eidem domino Bonfantino

in ipsa electione designati vel non designati seu promissi ve! non promissi, et quod

ipse occasione eiusdem electionis vel regiminis vel potestarie occasione constituti

vel aliquo modo ab ipso comuni et universitate vel aliquo prò comunis et univer-

sitate predieta vel prò se habere vel recipere deberet undecuraque vel qualiter-

cumque sive scriptura et designatum esset in constituto dicti comunis sive non.

Item et nomine et occasione quod ipse non esercuisset ipsam potestariam et regimen

in qua vel in quo ultimo fuit electus vel ex eo quod impeditus esset ab aliquo vel

aliquibus personis et locis de ipsis potestariis et regiminibus vel aliqua earum
non exercendis et non faeiendis. Item et nomine et occasione requisitionis et requisitio-

num quam vel quas faciebat et faeere posset aliquo modo vel iure sive usu vel abusu

vel £ilio quoquo modo adversus prepositum plebis ipsius castri seu burgi et adversus

ipsam plebem vel ecclesiam vel adversus aliquas alias ecclesias vel rectores ali-

quarum aliarum ecclesiarum dicti comunis et universitatis. Item et nomine et

occasione aliquarum expensarum ab eodem vel alio prò eo factarum et habitarum

et quas ipse vel alius prò eo fecisset, et occasione dampnorum habitorum ab co

vel alio prò eo in eundo voi redeundo sive stando ad ipsam potestariam vel locum.

Et insuper obligans se ut dictum est prefatus dominus Bonfantinus et suos heredes

suaque omnia bona, fecit eisdem Maidello et Giunte sindicis et procuratoribus in

solidura recipientibus vice et procuratorio nomine prò dieto comuni et universitate

burgi et villarum et curtis dicti castri et prò omnibus et singulis aliis personis et

locis et hominibus et clericis et ecclosiis et prò omnibus et singulis publicis et

privatis et singularibus personis et hominibus dicti loci et comunis , exceptis et

exceptatis qui per pactura exceptantur, integre perpetuam et specialem et generalem

flnera et refutationem et remissionom et transactionem et abrenuntiationera et

pactum de non plus aliquo modo vel iure petendo vel inbrigando seu litigando vel

molestando aut infuriando vel brigam seu litem aut iniuriam vel molestiam dando

vel movendo seu inferendo aut faciendo adversus eosdein Maidellum et Giuntam

vel adversus ipsum comune et liomines et universitatem dicti burglii et villarum

et curtis Mentis Vulterai vel adversus aliquos alios homines et personas publicas

et privatas et speciales et singulares atque seculares et ecclesiarum et alia aliqua loca

aliquo modo vel ingenio seu aliquo iure voi occasione in placito vel extra placitum
;

integre specialiter et generaliter do omnibus et singulis que adversus ipsum comune

et homines et universitatem atque speciales et g-^nerales et publicas et privatas
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pei'sonas atque singulares et cleiicos et ecclesias et alia loca aliquo modo vel iure

seu aliqua occasione la placitum vel extra nomino et occasione ipsarum rectoriarum

vel potestariarum vel expensarum vel dampnorum, ea occasione ab eo vel alio prò

eo in eundo vel stando seu redeundo ad ipsum locum factarum et habitorum et

receptarum et recoptorum aliquo modo vel occasione, vel prò feudo seu feudis et

salariis quod recipere vel habere deberet predictis occasionibus vel prò donatione

eidem facta de ipsis libris centum, vel prò ipsa seu prò ipsis extiraationibus de

dampno et iniuria ab eo factis, vel occasione alicuius dedecoris vel impedimenti de

ipsis potestariis vel rectoriis vel aliqua earum non exercenda et exercendis ab ipso

comuni vel aliqua alia persona vel locus (sic) dicti comunis dati et facti ; et specia-

liter et generaliter et de omnibus et singulis aliis undecumque et qualitercuraque

adversus ipsum comune et homines et universitatem dicti comunis vel adversus

aliquos alios homines et personas publicas et privatas et speciales et singulares

dicti comunis et alia loca dicti comunis et ecclesias et rectores earum prò pre-

dictis occasionibus et raodis et aliis occasionibus et modis quibuscumque agere

dicere vel requirere et exigere aut tollero vel molestare vel potere vel molestare

aut inbrigare aut litigare vel iniuriare in placitum vel extra placitum posset

quoquo modo vel iure. Et ipsum comune et universitatem et homines et personas

et ecclesias et rectores earum et personas omnes et singulas publicas et privatas

speciales et singulares ab omnibus et singulis predictis et suprascriptis et ab omnibus

et singulis aliis que adversus eum et eas et ea aliquo modo vel iure dicere vel

requirere seu exigere vel per que centra posset agere et potere vel litigare aut

molestare vel litem aut molestiam vel iniuriam dare vel inferro seu facore penitus

liberavit et absolvit. Et obligans se ut dictum est predictus dominus Bonfantinus

promisit eisdem Maidello et Giunte recipientibus ut dictum est quod adversus ipsum

comune vel universitatem et homines omnes et singulos dicti comunis et univer-

sitatis et ipsas ecclesias vel earum rectores vel adversus ipsos homines dicti comu-

nis vel aliquem eorum personaliter vel singularem et specialem et publicam et

privatam personam dicti comunis prò predictis vel earum occasione vel aliqua

occasione vel modo seu iure nullam litem vel brigam movebit aut requisitionem

vel iniuriam aut molestiam vel gravamen in placito vel extra placitum faciei

seu dabit, et promisit quod non habet aliquid datum vel factum quod centra hec

sit neque dabit vel faciet in futurum, et quod predicta omnia et singula perpetuo

Arma et incorrupta prò se et heredibus observabit et centra non veniet , et quod

predictis omnibus et singulis semper tacitus et quietus permanebit. Et obligavit se

et heredes et sua bona dictus dominus Bonfantinus, et promisit eisdem Maidello et

Giunte recipientibus ut dictum est supra quod si unquam in aliquo tempore appa-

ruerit quidlibet datum vel factum quod centra hoc sit, quod fectum habeat vel in

antea faciat ipse vel eius heredes, aut si de predictis agere vel litigare aliter

quam suprascriptum sit presupserit, aut si contra hoc contractum vel venire vel

facere temptaverit, aut si predictam finem et omnia et singula predicta semper

et perpetuo Arma non tenuerint ipse et eius heredes , aut si de predictis semper

tacitus et quietus et contemptus ipse et eius heredes semper non permanserint,

aut si contra predicta aliquam exceptionem opposuerit, promisit eisdem Maidello

et Giunte, predictus dominus Bonfantinus, stipulantibus et recipientibus iure et no-

mine sui et prò se ipsis et procuratorio nomine prò ipso comuni et hominibus et
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universitate burgi et villarum et curtis Montis Vulterai et prò omnibus et singulis

hominibus et publicis et privatis et singularibus et prò ecclesiis et rectoribus

ipsarum ecclesiarum et utroque modo in solidum stipulantibus , dare et solvere

nomine pene duplum rei unde agetur et insuper libras ducentas et duas bonorum

denariorum pisanorum veterum et omnia et singula dampna et expensas emendare,

hiis omnibus et singulis semper firmis tenentibus et manentibus stipulatione so-

lempni interposita sub obligo pene per quam plus cogi posset.

Pro qua vero renuntiatione et fine et refutatione et pi-o omnibus et singulis

suprascriptis confessus fuit idem doiiiinus Bonìautinus se recepisse et liabuisse et

sibi solutas et numeratas esse et apud se habere a predictis Maidello et Giunta

pretii et meriti nomine et apud se habere integre libras centum et unam bonorum

denariorum pisanorum veterum, et quod plus sibi conpeteret vice pretii et meriti

penitus remisit, reuuntians in hoc casu exceptioni pretii et meriti non soluti be-

neficio generali et speciali et doli mali et beneficio nove sive novarum constitutio-

num et omnibus et singulis aliis iuribus et legibus et exceptionibus ; quod pretium

confessus fuit se recepisse a predictis Maidello et Giunta solventibus prò se ipsis

et prò dicto comuni et hominibus et universitate et prò ipsis clericis et ecclesiis

et omnibus aliis porsonis et publicis et privatis et singularibus et omnibus et

singulis aliis.

Et ego notarius infrascriptus precepi dicto domino Bonfantino presenti confitenti

et volenti nomine iuramenti et sicut mihi licet per capitulum constituti Florentie

quatinus in totum observet et faciat et firma teneat omnia et singula suprascripta

sicut superius promisit et convenit.

Et hoc fuit nominatim actum et dictum et pactura appositum inter predictos

contrahentes et eorum voluntate qixod predicta finis non preiudicet ipsi domino

Bonfantino ad promissionem pretii quam dicti Maidellus et Giunta principales et

prò eis fìdeiussor Michael notarius eidom fecerunt de ipso merito exsolvendo, et

quod non sit ei preiudicium contra illos qui exceptati sunt in scriptura pactorum

dicti domini Bonfantini.

Testes Pylippus iudex et notarius f. ohm Gianbonelli et lacobus qui Carretta

vocatur f. quondam Gianni et Bencivenni f. Pantaleonis.

(S. N.) Ego Guidaloctus Bondii imperiali auctoritate notarius predicta omnia et

singula me presente acta publice scripsi rogatus (1).

LXXXI. — Curia del Potestà. Sentenza per la quale è data licenza a Iacopo di

Donato del Fronte di esercitare la potestaria di Montevoltraio non ostante

la contradizione di lacobo Beccuto e di Adimari suo fratello.

1244 Giugno 23. - Volterra.

In dei nomine, amen. Cum inter dorainum lacobum f. Donati Frontis ex parte

una et Adelmari quondam Davanzali ex altera coram me Ugonem de Caxio, in-

dice et assessore domini Bernardini Russi dei gratia potestatis Florentie questio

(1) Altra mano in fine lia scritto : « Die voneria x infranto iunio liostcnsa ».

40
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verteretur , in qua dictus lacobus Frontis petebat a me ut darem sibi licentiam ot

parabulam facieudi et cxercendi potestariam et regimen burgi et villarum et curtis

Montis Vulterrani , ad quanti potestariam et regimen legittime se esse electus

dicebat, non obstante contradictione vel interdictione facta a domino lacobo Beccuto

,

et similiter petebat a me ut relaxarem omnem contradictionem et interdictum sibi

lacobo Frontis factam a dicto lacobo Beccuto vel ab Adelmari eius fratre vel a

quacumque alia persona facta, dicens ipsos non habere aliquod ius contradicendi.

Et centra dictus Adelmari opponens se petebat a me ut interdictum si quod factum

est eidem Adelmari ne vadat absque licentia potestatis in potestariam Montis Vol-

terrani vel eam exerceat tollerem, et eidem licentiam concoderem dictam potestariam

exercendi, dicens se meliora iura ad dictam potestariam habendam habere quam dictus

lacobus Frontis, quod quidem ipso lacobus non confitebatur. Undo cuin iiiratum

fuisset de calupnia et de volitate dicenda a partibus, visis eorum instrumentis et audi-

tis rationibus et allegationibus utriusque partis, habitaetiam diligenti deliberatione,

Christi nomine invocato, volentibus et consentientibus partibus et diebus feriatis

renuntiantibus , ego piedictus index talem sententiam inscriptis profero partibus

presentilius ad sententiam audiendam, quia dico et pronuntio dominum lacobumde
Fronte debere habere regimen et potestariam burgi et villarum et curtis Montis

Vulterrani, et do eidem lacobo Frontis licentiam et plenam potestatem eundi ad

dictum regimen et exercendi et faciendi dictam potestariam et regimen dictarum

villarum burgi et curtis Montis Vulterrani, non obstante contradictione dicti

Adelmari vel domini lacobi Beccuti, cum constet mihi dictum lacobum Frontis

legittime ad dictum regimen fuisse electum, precipiens dicto Adelmari per sacra-

mentum ut non inquietet dictum lacobum de Fronte in dieta potestaria et regimine

faciendo vel exercendo. Latafuit hec sententia in domo filiorum Abbatis in millesimo

ducentesimo xliiij, indictione secunda, die iovis viij exeunte iunio, presentibus domino

Guascone indice et notarlo, Boncristiano bannitore, Torrexiano, Ammanato f. Guidi,

Alberto f. Gerardi, Alberto f. Petri populi sancti Pancratii nuntiis comunis Florentie

et aliis.

(S. N.) Ego Bonaventura notarius diete potestatis deputatus curie dicti iudicis

hanc sententiam coram me latam in actis comunis de mandato dicti iudicis scripsi,

infrascripto Henrico notarlo scribendam et publicandam mandavi, et ideo subscripsi.

(S. N.) Ego Henricus Bonaccursi domini Friderici Romanorum imperatoris

auctoritate iudex et notarius supradictam sententiam, sicut in quaterne et actis

curie supradicti domini Ugonis scriptam inveni per suprascriptum Bonaventuram

notarium ita hic mandato eiusdem Bonaventure scripsi et in publicam formam

redegi ideoque subscripsi.

LXXXII. — Ristoroj nunzio del Comune, pone in possesso degli infrascritti beni,

appartenenti alla Badia Fiorentina, Ranieri del fu Lottieri di Bonaguida,

Megliorato di Domenico ed Uberto del fu Pazzo di Cavalcante, debitori

della Badia medesima.
1244 Agosto 26, 27 e 28. - Badia Fiorentina.

Millesimo ducentesimo quadragesimo quarto, indictione secunda, septima kalendas

septenbris.
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In dei nomine, amen. Felicitar. Patefiat quod Ristorus nuntius comunis Florentie

f. olim Gratiani missus ut asserebat a domino Niccolaio de Stephanis indice et

assessore domini Bernardini Rubei dei gratia potestatis Florentie ad infrascripta

facienda, induxit et misit ex parte ipsius iudicis Ranerium f. quondam Lotterii Bona-

guide prò se et procuratorio nomine prò Megliorato Domenichi et Uberto f. quondam
domini Paczi Cavalcantis, ut constat per scripturam procurationis factam raanu mei

Alberti notarii infrascripti, in corporalem possessionem infrascriptorum honorum et

rerum que dicuntur esse abbatie et monesteterii sanate Marie de Florentia : imprimis

cuiusdam petie terre vinee et cultus cum domo posita a Montelatico in populo

sancii Ambrosgii , cuius hii sunt conflnes : a primo Torisgianus del Papa et Bona-

redita notarius, secundo via, tertio Sinibaldus de la Mezina, quarto monesterium

sancii Ambrosgii. Testes predictis omnibus Ranerius f. Talenti de Montelatico et

Ugolinus f. Pregani da Cone.

Item eodem die et coram predictis testibus, predictus Ristorus nuntius predicto

modo induxit et misit dictum Ranerium prò se et procuratorio nomine prò predictis

Meliorato et Uberto in corporalem possessionem terre vinee et cultus cura domo»

posita a Montelatico infra supradictos conflnes , tamen fovea in medio.

Item eodem die
,
presentibus testibus dicto Ugolino f. Pregiani et Berbellotto f.

Guidi , predictus Ristorus nuntius predicto modo induxit et misit dictum Ranerium

prò se et procuratorio nomine prò predictis Megliorato et Uberto in corporalem pos-

sessionem terre vinee et cultus cum domo posita in populo sancti Cervasgii infra

hos fines, a primo, secundo Uguicione f Mocoli, tertio Bonafedi Foratori, quarto

fossato.

Item eodem die, presentibus testibus dicto Ugolino et Segniore f. olim Diotaiuti,

predictus Ristorus nuntius predicto modo iuduxit et misit dictum Ranerium prò se

et procuratorio nomine prò predictis Megliorato et Uberto in corporalem possessionem

terre vinee et cultus cum domo posita in dicto populo sancti Cervasgii infra hos

fines, a primo via, secundo Guidi Orlandi, tertio Trincio, quarto Benvenuto f.

olim Mentis et domino Ranerio Rustichi.

Item eodem die presentibus testibus dicto Ugolino et Benvenuto f. Benintendi,

predictus Ristorus nuntius predicto modo iuduxit et misit dictum Ranerium prò

se et procuratorio nomine prò dictis Megliorato et Uberto in corporalem pos-

sessionem terre vinee et cultus cum domo posita in Africo, infra hos flnes, a primo

Africo, secundo Dati HUicciai, tertio D.ivanzati f. Baldovini, quarto Benvenuti.

Item eodem die et coram predictis testibus predictus Ristorus nuntius predicto

modo iuduxit et misit dictum Ranerium prò se et procuratorio nomine prò predictis

Megliorato et Uberto in corporalem possessionem terre et vinee et cultus ibi prope

in Africo infra hos fines, a primo Africo, secundo via, tertio et quarto Benve-

nuti Nasi.

Item eodem die presentibus testibus dicto Ugolino et Bernardo f. Pieri de

Terenzano, predictus Ristorus nuntius predicto modo induxit et misit dictum Rane-

rium prò se et procuratorio nomine prò predictis Megliorato et Uberto in corporalem

possessionem torre vinearum et cultus et quattuor doraorum posita in populo sancti

Andree a Rovezano infra hos fines, primo via, secundo domini Schiatto Cavalcantis,

tertio ecclesie sancti Andree et Bertalotti f. Bonagiunte et filli Giugni et dicti

domini Schiatte et uxoris quondam Abbatis Ventagoli et via, quarto chiasus.
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Item eodem die et coram dictis testibus, predictus Ristorus nuntius predicto

modo induxit et misit dictum Ranerium prò se et procuratorio nomine prò predictis

Megliorato et Uberto in corporalem possessionem torre et vine(stc) et cultus posite in

dicto populo sancti Adrec (sic) infra hos fines, a primo chiassus, secando heredes

Abbatis Ventagoli, tertio et quarto domini Glierardi Aldobrandi.

Item oodem anno et indictione, sexta kalendas septenbris, presentibus et rogatis

tesùbus Andrea f. lacobi et Salinbene f. Mainepti, predictus Ristoi'us nuntius predicto

modo induxit et misit dictum Ranerium prò se et procuratorio nomine prò predictis

Megliorato et Uberto in corporalem possessionem doraus terre vinee et cultus posito

a Montedoraini infra hos fines, a primo strada publica, secundo tertio et quarto

vie publice.

Item eodem die et coram predictis testibus predictus Ristorus nuntius predicto

modo induxit et misit dictum Ranerium prò se et procuratorio nomine prò predictis

IVIegliorato et Uberto in corporalem possessionem terre vinee et cultus ciim domo
posita a Montelatico infra hos fines, a duobus lateribus sunt vie publice, tertio via

et hospitalis sancti Galli, quarto chiassus Demoniarsi.

Item eodem die et coram predictis testibus predictus Ristorus nuntius predicto

modo induxit et misit dictum Ranerium prò se et procuratorio nomine prò predictis

Megliorato et Uberto in corporalem possessionem terre vinee et cultus cum capanna

posita a Montedomini infra hos fines, a tribus lateribus sunt vie , quarto via et

Guilielmini Pillicciai.

Item eodem die et coram predictis testibus, predictus Ristorus nuntius predicto

modo induxit et misit dictum Ranerium prò se et procuratorio nomine prò pre-

dictis Megliorato et Uberto in corporalem possessionem unius petie terre cum
capanna posita ibi prope, a duobus lateribus sunt vie, tertio et quarto heredes

Bichochi.

Item eodem die et coram predictis testibus predictus Ristorus nuntius predicto

modo induxit et misit dictum Ranerium prò se et procuratorio nomine prò pi-edictis

Megliorato et Uberto in corporalem possessionem unius petie terre posite ibi prope

infra hos fines, a duobus lateribus sunt vie, tertio flumen Mugnonis et hospitalis

sancti Galli, quarto ecclesie sancti Laorenzi et Bonaguide Aczuoli.

Item eodem die coram predictis testibus predictus Ristorus nuntius predicto

modo induxit et misit dictum Ranerium prò se et procuratorio nomine prò pre-

dictis Megliorato et Uberto in corporalem possessionem terre vinee et cultus cum

domo posita ibi prope iuxta Mugnonem, infra hos fines, a primo flumen Mugno-

nis, secundo Bonaguide Aczuoh, tertio et quarto diete abatie sancte Marie de

Floientia.

Item eodem die presentibus et rogatis testibus Duccio f. lacobi Bellincionis et

Cenni f. Bonaguide Tracanbiati, predictus Ristorus nuntius predicto modo induxit

et misit dictum Ranerium prò se et procuratorio nomine prò predictis Megliorato

et Uberto in corporalem possessionem omnium domorum et apotecarum que dicuntur

esse diete abbatie sancte Marie de Florentia, posita Florentie in dicto populo sancte

Marie infra hos fines, a duo lateribus sunt vie diete abbatio , tertio et quarto diete

abbatie. Item domorum et apotecarum posite in dicto populo sancte Marie aut in

populo sancti Apulinaris infra hos fines , a duobus lateribus diete abatie, tertio via

publica , quarto chiassus comunis inter filiorum Sachetti et diete abbatie.
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Item eodem anno et indictione , septima kalendas septenbris , presentibus et

rogatis testibus Ugolino f. Pregiani da Ck)ne , et Rinuccino f. olim Maflfei predictus

Ristorus nuntius predicto modo induxit et misit Meglioratum Domenichi prò se et

procuratorio nomine prò Ranerio f. quondam Lotterii Bonaguide et Uberto quondam

Paczi Cavalcantis in corporalem possessionem infrascriptarum terrarum et rerum.

Imprimis unius petie terre posite a Viadigotta in populo sancii Petri a SoUicino

infra hos fines , a primo filii et heredes Odarighi Gianni Trufecti , secundo Ar-

lotti Guittonis et Dietisalvi , tertio strada, quarto via et Bertalotti. Item alterius

petie terre posite ibi prope a primo via, secundo Baldigari , tertio Scudi f. Ilde-

hrandini, quarto Binincase. Item alterius petie terre posite ibi prope infra hos

lines, a prima via publica, secundo tertio et quarto diete abbatie sancte Marie

de Florentia. Item alterius petie terre posite in dicto populo infra hos fines,

a primo filii Uberti et via, secundo strada tertio et quarto diete abbatie. Item

alterius petie terre posite in dicto populo infra hos fines , a tribus lateribus diete

abbatie sancte Marie de Florentia, quarto filii et heredes Giamboni Belfradelli.

Item alterius petie terre posite in dicto populo infra hos fines , a primo domini

Rinaldi f. quondam Ranieri Uberti, secundo Baldigarii, tertio et quarto Dietisalvi,

Item eodem die, presentibus et rogatis testibus dicto Ugolino f. Pregiani et Dieti-

salvi f. Bonamichi, predictus Ristorus nuntius predicto modo induxit et misit dictum

Meglioratum prò se et procuratorio nomine prò predictis Ranerio et Uberto in corpo-

ralem possessionem unius petie terre posite in dicto populo sancii Peti-i infra hos

fines, a duobus lateribus diete abbatie, tertio Dietisalvi, quarto via. Item alterius

petie terre posite in dicto populo infra hos fines, a primo filiorura Odarighi Gianni

Trufecti, secundo diete abbatie, tertio Bertalotti, quarto Benuccioli f. Bencivenni

Boni. Item alterius petie terre posite in dicto populo infra hos fines, a duobus la-

teribus dicti Benuccioli, tertio dicti Binincase, quarto diete abbatie. Item alterius

petie terre posite ibi prope infra hos fines, a primo et secundo vie, tertio Berta-

lotti et dicti Benincase, quarto fil. Gherardi. Item alterius petie terre posite ibi

prope infra hos fines, a primo Rinieri f Simonis, secundo et tertio vie , quarto

domina Colore uxor quondam laoobi. Item alterius petie terre posite ibi prope infra

hos fines, a primo dicti Baldigari, secundo Guidi Malopere , tertio fil. Giamboni

Belfradelli et Dietisalvi Paci, quarto via. Item alterius petie terre posite in dicto

populo infra hos fines : a primo domini Rinaldi, secundo strada, tertio et quarto

Dietisalvi. Item alterius petie terre posite ibi prope, a primo strada, secundo Dieti-

salvi, tertio filii et heredes Giamboni, quarto fil. Uberti.

Itera eodem anno et indictione sexta kalendas septenbris, presentibus et ro-

gatis testibus Piero f. Mangiatroie et Uberto f. Baroni, predictus Ristorus nuntius

predicto modo induxit et misit dictum Meglioratum prò se et procuratorio nomine

prò predictis Ranerio et Uberto in corporalem possessionem terre vinee et cultus cum
domo posita in populo sancti BartoH a Grieve infra hos fines, a primo monesterii

sancii Salvi, secundo domini Rinaldi Rinieri Uberti, tertio et quarto vie. Item alte-

rius petie terre posite ibi prope infra hos fines, a primo via, secundo Gianni Can-

neri, tertio domini Manentis f. quondam lacobi Schiatte, quarto via, Item alterius

petie terrt» posite ibi prope infra hos fines, a primo et secundo vie, tertio Gherardi

et Manenti Bonacorssi et ecclesie sancti Bartoli, quarto Spigliati et domini Castre.
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Item eodem anno et indictione, quinta kalendas septenbris
, presentibus et

rogatis testibus Ildebrandino qui Zirrus vocatur et Riccosenno f. MQotti et Ugolino
f. Pregianni, predictus Ristorus nuntius predicto modo induxit et misit Ubertum
f. quondam Paczi Cavalcantis prò se et prò Ranerio f. quondam Lotterii Bonaguide
et Megliorato Donienichi procuratorio nomine recipienti prò eis in corporalem pos-

sessionem castri et teriturii castri de Vichio de 1' Abate et palatii et domorum
ipsius castri.

Item eodem die et coram dictis testibus, predictus Ristorus nuntius predicto

modo induxit et misit Ubertum predictum prò se et procuratorio nomine prò pre-

dictis Ranerio et Megliorato in corporalem possessionem domus et molindinorum
existeutibus in dieta domo et terre et vince et cultus cum ipsis existentibus

posita in curte de "Vichio infra hos flnes, a primo flumen Grieve et Bonsegniori

et Bonafedi fratrum et Gianni et Bonsegniori fratrum f. Pieri, secundo et tertio

vie, quarto ecclesie sancti Angioli.

Itom eodem die et coram dictis testibus, predictus Ristorus nuntius predicto

modo induxit et misit predictum Ubertum prò se et procuratorio nomine prò pre-

dictis Ranerio et Megliorato in corporalem possessionem domus et curtis terre

vinee et cultus posita a Vichio in populo sancti Angioli infra hos fines, a duobus

lateribus sunt vie, tertio Rinieri del Grillo et Usinbardo et Riccosenno, quarto

fossatus et ecclesia sancti Niccolay. Item alterius petie terre et vinee posite ibi

prope infra hos flnes, a primo via, secundo fossatus, tertio ecclesia sancti Angioli,

quarto Ciocoh. Item alterius petie terre et donicati posite ibi prope in loco qui

dicitur Vigniale infra hos fines, duobus lateribus sunt vie, tertio fil. Righuccii et

Benvenuti f. Benintendi. Item alterius petie terre et boschi posite a Gastelvechio in

curia Vichi, a primo via, secundo Ciocolus cum nepotibus et dictus Ubaldinus Aba-

dinghi, tertio Corboli, quarto Corboli et via. Item alterius petie terre et cultus

posito a la Massa, a primo Riaieri del Grillo, secundo via et dicti Rinieri et Benzi

fratris eius, tertio Usinbardi, quarto via et fossatus. Item alterius petie terre posite

a Ceppi, a primo fossatus, secundo Rinieri f. domini Ubaldini, tertio Chiarissimi

Fantaccini, quarto Udebrandini Manenti et Rinieri et Benzi fratrum. Item alterius

petie terre et donicati posita a la Fonte a Casanuova, a primo via, sacundo fossatus

tertio Usinbardus, quarto Bensiguido f. Gianni et heredes Viviani. Item alterius

petie terre posite ad Uliveto, a duobus lateribus sunt vie, tertio heredes Bonacùrssi

et heredes Viviani. Item alterius petie terre posite ai Merioh infra hos fines, a

primo via, secundo tertio et quarto dominus Ubaldinus Abadinghi. Item alterius

petie terre posite iuxta castrum infra hos fines, a primo via, secundo Bonafedi

Gherardi et via, tertio fossatus et Bonafedi et Bonsegniori fratrum. Item alterius

petie terre et vinée posite prope castrum infra hos fines, j fossatus, secundo

domini Ubaldini, tertio Usinbardi et heredes Burnecti et Bonafedi , quarto via.

Item alterius petie terre posite al Seraglio , a primo fossatus , secundo heredes

Trufecti, tertio et quarto vie. Item alterius petie terre posite insta castrum, a

primo via et burrus castri, secundo fossatus , tei-tio heredes Trufecti , quarto

Giocolus.

• (S. N.) Ego Albertus quondam Restauri et domini Frederigi Romanorum impe-

ratoris iudex et notarius, predictis omnibus interfui et coram me actis scripssi et

publicavi ss.
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LXXXIII. — Uberto del fu Pazzo di Cavalcante e Megliorato del fu Domenico

costituirono Ranieri del fu Lattieri di Bonaguida loro procuratore per

ricevere parte dei suddetti beni della Badia fiorentina.

1244 Agosto 25. - (Unito con il documento precedente) (l).

In dei nomine, amen. Millesimo ducentesimo quadragesimo quarto, indictione

secunda, octava kalendas septenbris. Feliciter. TJbertus f. quondam Paczi Caval-

oantis et Mcglioratus quondam Domenichi constituerunt fecerunt et ordinaverunt

Ranerium f. quondam Lotterii Bonaguide eorum et cuiuslibet eorum procuratorem

actorem lactorem et recepìorem ad recipiendam, procuratorio nomine prò eis a

Ristoro nuntio comunis Florentie f. Gratiani, eis dato a domino Niccolaio indice et

assessore domini Bernardini potestatis Florentie, corporalem possessionem et tenutam

terrarum vinearum et domorura et rerum abbaile sancte Mario de Florentia

ubicumque sunt, et ad intrandum et laboratores mictendos in possessione et tenuta

procuratorio nomine prò eis, promictentes liabere ratum et flrmum perpetuo quicquid

factum et procuratum fuerit a dicto Ranerio. Actum Florentie , testibus dominis

Gianni lacobi Cavalcautis, Teclario Giauiberte Cavalcantis et Bernardo quondam
Tedaldi Gherardini Aczi.

(S. N.) Ego Albertus domini Frederigi Romanorum imperatoris index et notarius

predicta rogatus scripsi et pubblicavi ss.

LXXXIV. — Ranieri del fu Lottieri di Bonaguida ed Uberto del fu Pazzo di

Cavalcante costituirono Megliorato del fu Domenico loro procuratore per
ricevere un'altra parte dei suddetti beni della Bfidia Fiorentina.

1244 Agosto 26. - (Unito con i due documenti precedenti).

In dei nomine, amen. Millesimo ducentesimo quadragesimo quarto, indictione

secunda, soptima kalendas septenbris. Feliciter. Ranerius f. quondam Lotterii Bo-

naguide et Ubertus f. quondam Paczi Cavalcantis constituerunt fecerunt et ordinst-

verunt Meglioratum quondam Domenichi eorum et cuiuslibet eorum procuratorem

actorem factorcm et receptorem ad recipiendam, procuratorio nomino prò eis a Ristoro

nuntio comunis Florentie 1". Gratiani, eisdem dato a domino Niccolao indice et assessore

domini Bernardini potestatis Florentie, corporalem possessionem et tenutam terrarum

et vinearum et domorum et rerum abbaile sancte Marie de Florentia ubicumque

sunt, et ad intrandum et laboratores mittendos in possessione et tenuta pro-

curatorio nomine prò eis, promictentes habere tìrmum et ratum perpetuo quic-

quid Éictum et procuratum fuerit a dicto Megliorato. Actum Florentie. Testibus

(1) Sebbene sia lievomente disturbato l'ordine cronologico , ho creduto utile mantenere a

qnesti due atti ed ai due seguenti l'ordine che hanno nella pergamena , lasciando cioè raccolti

insieme i tre mandati di procura. <
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dominis Gianni lacobi Cavalcantis et Paczinus f. quondam Paczi Cavalcantis et

Guardi Gueruczi.

(S. N.) Ego Albertus domini Frederigi Romanorum imperatoris iudex et notarius,

predicta rogatus scripsi et publicavi, ss.

LXXXV. — Ranieri del fu Lattieri di Bonaguida e Megliorato del fu Domenico
costituirono Uberto del fu Pazzo di Cavalcante loro procuratore per ricevere

un' altra parte dei suddetti beni della Badia fiorentina.

1244 Agosto 28. - ( Unito con i tre documenti precedenti).

In dei nomine, amen. Millesimo ducentesimo quadragesimo quarto, indictione

secunda, quinta kalendas septenbris. Feliciter. Ranerius quondam Lottarli Buonaguide

et Meglioratus quondam Domenichi constituerunt fecerunt et ordinaverunt Ubertum
quondam Paczi Cavalcantis eorura et cuiuslibet eorum pfocuratorem actorem

factorem et receptorem ad recipiendam, procuratorio nomine prò eis a Ristoro

nuntio comunis Florentie f. Gratiani, eisdem dato a domino Niccolaio iudice et

assessore domini Bernardini potestatis Florentie, corporalem possessionem et tenutam

terrarum vinearum domorum et rerum abbatie sancte Marie de Florentia ubicum-

que sunt, et ad intrandum et laboratores mictendos in possessione et tenuta

procuratorio nomine recipienti prò eis, promictentes habere firmum et ratum per-

petuo quicquid factum et procuratum fuerit a dicto Uberto. Actum Florentie. Testibus

Luttieri £ olim Giuliani Bonaguide et Ugolinus quondam Pregiani.

(S. N.) Ego Albertus domini Frederigi Romanorum imperatoris iudex et notarius

predicta rogatus scripsi et pubblicavi, ss.

LXXXVI. — Curia degli appelli , nullità ed esecuzioni. Rigetto dell' appèllo

presentato da Adimari di Bavanzato contro la sentenza dell' assessore del

Potestà Ugo di Cascia in favore di Iacopo di Donato del Fronte.

1244 Seilemhre 12. - Volterra.

In nomine domini, amen. Ego Trincia de Vulterre, iudex curie appellationum

nuUitatuin et executionura comunis Florentie tempore dominatus domini Bernar-

dini Russi potestatis Florentie, viso instrumento sententie late per dominum Ugo-

nem de Gascio iudicem et assessorem diete potestatis scripto manti Henrrighi

Bonacursi notarli, et viso instrumento appellationis interposite ab Adimari quondam

Davanzati a dieta sententia scripto manu Fulchalclierii notarii, et visis actis prioris

cause et testium actestationibus ab utraque parte inductorum et omnibus aliis que

partes coram me proponere et estendere voluerunt, et super bis omnibus habita

piena deliberatione et habito Consilio dominorum Gucti [sic) de Certaldo et Alamanni

iudicum de consensu partium electorum, secutus consilium infrascriptum ; presen-

tibus partibus, videlicet domino lacobo Donati Frontis et Adimari , dicto talem

inl'rascriptis profero sententiam quia pronuntio bene fore iudicatum per dictum

dominum Ugonem prò dicto domino labo {sic) et male fore appellatum per dictum

Adimarim, ipsam sententiam per me confirmando.
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Actum Florentie in dieta curia, coram domino lacobo Girardi indice et domino

Alberto Ristori indice , Catalano f. domini Octaviani de Galliano et Gualfreduccio

f. Amizzi, die lune xij intrante septembre, millesimo ducentesimo xliiij, indictione

secunda.

(S. N.) Ego lacobus imperialis aule notarius et nunc diete curie predictis

omnibus interfui et ut supra legitur de mandato domini Triacie scripsi et publicavi.

Nos Guicto et Alamannas electi et positi a domino Trincia iudice carie appel-

lationum ad consuleadum sibi super sententia lata a domino Ugone de Cascia prò

domino lacobo del Fronte super electione facta de eo in potestatem Vulterre, et

de af)pellatione facta ab Adimari a dieta sententia, et intellectis proposftis et

allegatis et ab utraque parte et eorum avocatis et maxime testibus et instrnmentis

ab uiraque parte inductis ad eorum electiones coroborandas et eo quod dicitur

statutum Mootis Vultrai , et facta conllactione omnium predictonim inter se et

presentim testium et instrumentorum et temporum et hominum qui electionibus

dictarum *con3enserunt factarum de podestaria predicta, consulendo dicimus bene

iudicatum per dictum dorainum Ugoiiem super predictis et male appellatitm a
dicto Adimari.

LXXXVII. — Curia dei maleficvL Guerio e Guido fratelli del fi' Ristoro di Pas-
signano costituiscono loro procuratori Alhizzone e Dawanzato loro fratelli per
agire nella lite che hanno coUa badia di Passignano.

1245 Gennaio 16. - Paatignano.

In dei nomine , amen. Millesimo ducentesimo quadragesimo quarto , indictione

tertia, septima decima kalendas febroarii. FelLciter. Guerins et Guido fratres f.

oliaa Ristori de Pasigoano die preseoti constitnenint fecerunt et ordinaverunt

Albizzonem et Davanzatum fratres fil. olim Ristori predicti et quemlibet eorum in

solidum eorum p;-ocuratores actores et responsalcs coram domino Pace Florentie

dei gratia potestate et coram eius iudicibus et notariis vel aliquo eorum , et nomi-

natim coram domino Domaifolle indice nialefltiorum in causa et l'ite qnam habent

eum abazia de Pasignano et t;oni eius sindico Manno, ad testes ind'n'eendos et

dandos et ad vidcndum iuraro testes adverse partis , et ad publicandos et ad omnia

et aingula facienda que circa predicta riderint expedire, promictentes se firmum

et ratum habituros quicquid per predictos procuratores vel aliquem eorum factum

voi procuratum fuerit su[)f'r predictis. Actum Florentie. Testes rogati Gianni Cattanei

et Pauso f.. Donati.

Ego Vivianus index atque notarius hec omnia coram me acta rogatus pablice

scripsi ss. {;!).

(1) Segno la copia di au altro istramento rogato da Rodolfo notaio, del 31 DicembM 124Af
che contiene la dichiarazione dei capitano del piviere di S. Pietro in Sillano d'essersi portato ooi

suoi uomini armati alla casa di Uomardo di Gruorio da Tignola, che avca percosso un converso

del monastero di Passignano, e di non averlo trovato.

41
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LXXXVIII. — Curia degli 'appellij esecuzioni e nullità. Precetto fatto ad alcuni

uomini della Badia fiorentina di pagare a Ranieri di Lottieri ed a Miglio-

rato di Domenico, riceventi per sé e per Teghiaio di Giamberto ed Uberto

di Pazzo, lire 9 meno 7 soldi, che essi avevano ritratto dalla rendita di

certa quantità di vino già staglio presso di loro sopra i beni della Badia

tnedesima.

1245 Marzo 31. - Badia di Firenze.

Dominus Berricordatus index appellationum esecutionum et nuUitatuni civitatis

Florentie precepit nomine sacramenti, exequendo sententiam latam a domino Borri-

torno olim indice forensium Trium Portarum et per se ipsum Berricordatum postea

confirmatam. Buono calthorario, Riccio Benencase et Bonacolto pergamenaio confiten-

tibus, quatiuus hinc ad x dies proximos solvant Ranerio Locterii et Meliorato Dominici

recipientibus prò se ipsis et Bernardo Cavalcantis, Teglario Giamberti et Uberto Patthi,

libras viiij minus vij solidos quas habuerunt predicti Buonus, Riccius et Bonacoltus

de vino abbatie sancte Marie de Florentia
;
quod vinum stasitum fuit penes dictos

Buonum Riccium et Bonacoltuin predictis Rainerio, Migliorato, Teglario, Bei'nardo

et Uberto de bonis abbatie sancte Marie de Florentia. Actum Florentie corara

Colto Palmerii et Benencasa notario testibus, anno domini a nativitate mccxIìV,

indictione iij, ij kalendas aprelis.

(S. N.) Ego lacobus notarius f. luncte et tunc publicus scriba dicti iudicis eius

mandato predicta scripsi et publicavi.

LXXXIX. — Curia dei malefica. Atti del processo intentato all'abate e ad alcuni

conversi del monastero di Passignano, per aver violato la sepoltura di Guido

da Monteficalli ; nei quali si dichiara la incompetenza del tribunale ordinario.

1245 Aprile 27. - Passignano.

In dei nomine amen. Die iovis quarto exeuntis aprelis.

Bonamicus Brichonis de Monteficalli iuramento denuntiat quod abbas monasteiii

de Pasignano et TrufiFettus f. Bonsegnonis et Chiarus et Michael et Baldectus et

Rainerius et alii conversi de Pasignano violaverunt sepulcrum Guidonis de Monte-

ficalli, qui olim fuit in cimiterio dicti monasterii, et exportaverunt dictum Guidonem

mortuum et eius ossa in quodam fossato qui vocatur Rimagio, et predicta fecerunt

ad iniu[ri]am predicti Guidonis mortui suorumque parentum de hoc mense aprelis;

cu[i sepu]lture in dicto zimiterio facte predictus dominus abbas interfuit, et de

pre[dictis] scivit veritatem Nevaldus de Malgano et Buonus Benincase, Battilana et

Johannes de Lariccia, Bonaffede Renbertoli conversi dicti monasterii, et donnus

Ioannes et don Astasius et don Marcus et alii monaci et conversi dicti monasterii,

et Rainerius Boncompagni et Lucchese Arrigii et presbiter Diotaiuti et multi alii.

Die martis secundo intrante madie dictus arcliipresbiter Florentie ex parte domini

episcopi Florentie iubet predicto domino Domalbllo ne super predicta accusatione

procedat, dicens prò ipso domino episcopo questionem predicte accusationis domino
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episcopo predicto pertinere debore
;
qui dominus archipresbiter prò ipso domino

episcopo protestatus fuit quod ipso dominus episcopus paratus erat exibere cuilibet

conquerenti de ipso domino abate et monacis et conversis eiusdem et specialiter ,

super accusatione predicta. Ipso die ante tertiam predictus dominus abbas conparuit

coram predicto domino Domafollo dicens se prò se et conversis suis predictis para-

tura fore respondere predicte accusationi, si debet de iure, et super hoc petit

assessorem. Die mercurii decimo intrante madio predicti sex conversis {sic) illud

idem dixerunt prò se quod ipso dominus abbas dixerat prò se. Ipso die predictus

dominus Domafollus predictis domino abbati et conversis : quod dio sabati proximi

sint coram predicto domino Domafollo et omnia predicta sint ipso die in eo statu

in quo sunt nunc. Ipsa die inpositum est Lotteringo Palmeri de populo sancti

Stefani nuntio comunis quod inquirat ipsum abbatem et conversos conmorantes in

predicta denuntiatione quod veniant sub banno librarum xxv pisanorum die martis

ad se defendendum de predictis. Qui nuntius retulit dicendo quod inquisivit

ipsum dominum abbatem in persona et ei dixit quod faceret venire omnes accu-

satos predicto die martis coram predicto domino Domafollo. Unde super predictis

accusatione et protestationibus et dictis allegationibus predictorum domini archi-

presbiteri et domini abbatis et conversorum habita diligenti doliberatione, et di-

sputata et esaminata causa predicta coram predicto domino Domafollo et infrascriptis

legum sapientibus, et cxaminalo capitalo costituti Florentie, quod sic incipit : « Que-

cumque pei-soua >, talem predictus dominus Domafollus infrascriptis sedendo protulit

sententiam ex Consilio infrascriptorum iudicum nullo in aliquo contradicente, pre-

.sentibus predicto domino abbate prò se et conversis predictis et Bernardo f. domini

liaineiii de Scoiaio, et Albizzo Ristori Bornellini procuratoribus dicti Bonamichi, ut

continetur in quodam publico instrumento per Ugum Romanelli iudicem et notarium

quinta kalendas madii proxime preteriti, ipsis partibus rectioventibus diebus feriatis,

ita quod ita valeat hec sententia sive pronuntiatio ac si non esset ferie : pronuntiavit

enim ipsum abatem et conversos seu aliquem eorum non esse cogendos respondere

accusationi predicte sub ipso domino Domafollo. Nomina quorum sapientum sunt

dominus Orlandinus de Tosingis, dominus Ildebrandinus Gregorii, dominus Spinellus

Isacchi, dominus Brunus de Bardellono, dominus Albizo Truffe , dominus Ber-

nardus Aldinerii , dominus Rainerius Forciori , dominus Bonavia de Pasignano

,

dominus Octavianus Prioris , dominus Buonus Lotteringhi , dominus Brunus de

Domo, dominus Borritornus, dominus Renucinus de Rubeo, dominus Forese Canbi,

dominus Gualdulcius Aldineri , dominus Maghinettus Anselmi, dominus Ferolfus

Orlandi ni.

Lata fuit hec pronuntiatio die xv intrante madio mccxlv, indictione tertia, in

Florentia in platea sancti Michaelis in Orto. Interfuerunt ibi testes Midanus de

lercia (?) notarius potestatis Florentie, et dominus Brunus de Domo et Gherardinus

de Pasignano et lacobus de Pasignano et Balduccius Bernardi bannitores comunis

Florentie.

(S. N.) Ego Albertus de Sancto Georgio sacri pallatii notarius et missus regis

ac index ordinarius, et tunc domini Pacis Pensamigole divina gratia potestatis

comunis Florentie, predictis interfui et rogatus ad confirmandum subscripsi.

(S. N.) Ego Berardus de Antica index et notarius ex mandato predicti domini

Alberti hec omnia predicta scripsi et in publicum redegi.
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XC. — L'abate della Badia fiorentina 'paga,, mediante il decreto e l'autorità del

Potestà e del suo assessore, ai tutori di Bianca o Reniera del fu Giannigosso

lire 1034 Pisane die le dovea;ed i tutori suddetti fanno quietanza.

1245 Settembre 27. - Badia fiorentina.

In dei nomine amen, dominice incarnationis anno eiusdem millesimo ducentesimo

quadragesimo quinto, quarta kalendas octubris, indictione quarta. Feliciter. Pateat

manifeste quod cum dominus Bai'tholomeus abbas monasterii sancte Marie de Flo-

rentia prò se et fratribus et capitulo seu conventu dicti monasterii dare deberet et

solvei'e teneretur Bianco sive Renerie pupille filie quondam Giannigossi f. quondam
Ildebrandini Cavalcantis et eius tutoribus et mundualdis dominis Schiatte et Ber-

nardo fiatribus flJ. quondam Cavalcantis et Teghiaio f. quondam Gianberte Caval-

cantis tutorio nomine prò ea, libras mille triginta quattuor pisanorum prò sorte

debiti centum marcharum sterlingoium et prò dampnis et expensis et interesse

ipsarum ex maioii summa quingentarum marcharum sterlingorura, ex causa mutui

pi'omissarum dicto domino Giannigosso patri diete pupille et Uberto quondam Pazzi

et Renerio quondam Luttieri et Melliorato quondam Dominici, civibus Florentie in

certo termino diu elapso, unde est et erat scriptura publica ipsius debiti factaper

manum Renerii Caccie indicis et notarli et subscripta per dominum Bonaviam iudicem

sub anno domini mccxl, xv kalendas augusti, indictione xiij : volens siquidem idem

abbas cum decreto potestatis et iudicis et curie auctoritate et iudiciali sententia

solvere, cum predictis tutoribus et mundualdis et ipsa pecunia in sacculo coram

domino Pace Pesamigola dei gratia potestate Florentie et domino Atto iudice et

assessore eiusdem potestatis venit, et decreto et iudiciali sententia lata, et auctoritate

ipsorum potestatis et iudicis et assessoris, ipsam pecuniam eisdem tutoribus et

mundualdis solvit atque dedit ; et' ipsi eandem pecuniam receperunt et habue-

runt in manibus suis, vocantes se exinde bene pagatos ut plenam et plenissiraam

securitatem exinde ipse abbas et monasterium consequantur. Et dieta potestas

et index et assessor ipsius, visa predicta scriptura debiti supradicti et viso testa-

mento condito a predicto domino Giannigosso scripto per Marcum notarium,. in

quo dictus Gianni eos tutores et mundualdos reliquid, et viso inventario ab ipsis

tutoribus et mundualdis condito scripto per Bencivenni notarium et subscripto per

dominum Altovitum iudicem, et visis notitiis et exbannimentis ea occasione habitis in

solutione predicta, suam sententiam et auctoritatem interposuerunt atque decretum.

Acta sunt hec publice et solempniter Florentie in palatio filiorum Caligai

ubi dieta potestas et index iura reddebant, anno die indictione predictis. Feliciter,

Presentibus testibus ad hec rogatis domino Clerico abbate sancti Miniatis, domino
Renuccino Ughi Rossi iudice , domino Rustico iudice f. domini Orlandini iudicis,

domino Bruno de Domo iudice et Bencivenni Borgognonis notarlo. Giunta notano,
Melliorato Dominiki et Arrigo Pesce et Odarrigo Renaldi Rudinghieri et aliis

plaribus.

Item ibidem et incontinenti eodem anno die indictione et loco et coram dictis

potestate Florentie et eius iudice et assessore et coram et presentibus eisdem testibus
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ad hec rogatis, predicti domini Schiatta et Bernardus fratres &t Teghiaiùs tutoi-eè'

et mundualdi predicte Blancie sive Renerie pupille tutorio et munduàldico nomine

prò ea et in solidum et proprio et privato eorum nomine et in solidum sane et

pure et ex certa scientia et non per errorera se et suos heredes et bona sua pre-

sentia et futura ad infrascripta omnia et singula observanda et quilibet eoruni

in solidum obligando , fuerunt confessi se in veritate et non spè future nuitte-

rationis recepisse et apud so habere et sibi datas et numeratas esse a predicto

domino Bartholommoo abbate dicti monasterii, prò se et fratribus et monasterio

et capitulo seu conventu ipsius loci dante et numerante, predictàs libràs mille

triginta quattuor pisanorum prò sorte et debito predictarum centum marcharuttì

sterlingorum et prò dampnis et expensis et interesse ipsarum, de quibuà denariis

et pecunia et summa ipsius debiti ab ipso abbate ut dictUAi est solvente et nume-
rante vocarunt se bene solutos atque pagatos. Unde die presenti, prò se et eorura

heredibus ac descendentibus ut dictum est supra se et in solidum obligantes, fecèrunt

finem et refutationem ti-ansactionem absolutionem et libératioftettfi et pàtitiihi die

non ulterius vei plus petendo eidem domino Bartholommeo abbati, prò se et stìò

nomine et prò monasterio et conventu et fratribus ac successoribus eius iii perpetuum

recipienti, de predictis sorte et debito sive pecunia et eius pena et duplo et dàmpnis

et exponsis interesso et de bonis propterea obligatis et ypothecltis et omnibus él

singulis quo prò ipso instrumento sive scriptura debiti dicti et debito et eorum

avere dare et petero aut exigere contra ipsum abbatem et monasterium et coh-^

ventura et eius successores et bona vel alium prò m poterant persbnalittìr vél ih

rem. Item de omnibus notitiis et possessionibiis et tenere slVé tenutis quod vel quàs

habebant et receperant a domino Ouinizingo da Barbarino iudice curie sextus Burgi

sanctorum Apostolorum vel alio quocumque iudice dicti debiti occasione stìper bóhis

dicti monasterii et de precerfyto solvendi, quod idem index fecit, lit cohtinetiir in

instrumentis factis manu Lot Formagli notarii et subscriptis per eùmdem dominum
Ouinizingum iudicem vel alio quocunque notarium, et de fructibus et usuris cursis

et cursuris et omnibus et singulis quo eorum occasione dare vel pétéfe poterant. Item

de omni debito et debitis promissionibus et obligationibus quod vel quas et qtle

recipere et habere debent a laboratoribus sive fictaiolis terrarum et possessionum

dicti monasterii, unde esset scriptura publica vel non
;
quas scripturas si quas

habent super eos cassarunt penitus et irritarUnt et nullas esse voltierunt et éas esse

di.Kerunt vacuas et inanes, mandantes notariis licot absentibus que eas habent ut

eas reddant et restituant ad voluntatem dicti abbatis. Item de omnibus exstasimentis

et exbannimentis unde e.sset scriptura publica vel non, et ipsis exstasimentis et

exbannimentis penitus renuntiaverunt, et flnem siìecialeitì et generalem eidem

abbati ut dictum est recipienti fecèrunt do omnibus et singulis que centra ipsum

abbatem et monasterium et eius successores et bona seu laboratores et flctaiolos

terrarum et possessionum dicti monasterii vel alié persone prò monasterio per

scripturara publicam vel alio modo dare vel petere aut oxigere possunt vel poterant

prò predicto debito et scriptura et notitiis et exbannimentis et exstasimentis et

eorum occasione reali vel personali vel quacumque alia actione vel o<5casion6 : qae

siquidem instrumenta et scripturam principalem dicti debiti et preéépti et riotitias

et tenere et scripturam exbannimenti et oxstasimenti eidem abbati reddiderunt et

restituerunt prò cassatis et bene solntis, et cassariJnt penitus et irtitarunt et
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nulla esse voluei'unt et ea esse vacua et inania et nullius valoris.sive momenti.

Et prò se et eorum heredibus (lieti domini Schiatta , Bernardus et Tegliiaius

per stipulationem sollempnem promiserunt et quilibet eorum in Solidum ipsi abbate

ut dictum est recipienti liec omnia et singula ut superius dieta sunt observare et

et (sic) tìrraum tenere et non contra hec aliquid datum vel factum habere nec

facere in futurum, et exinde, non agere vel litigare aliquo tempore ullo modo, et

predictam solutionem et omnia predicta et singula ab omni persona et loco exinde

litigante aut molestante vel controversiam movente et specialiter a dieta Bianeia

sive Reneria et omni persona prò ea et a Galgano del Becco et ab omni persona et

loco que prò successione et hereditate dieti domini Giannigosso vel Bindi eius fllir

vel eorum occasione ageret vel litigaret defendere ac expedii-e, et ipsum raonasterium

exinde indempne conservare eorum sumptibus et expensis in omne litis eventum

quilibet eorum in solidum promisit. Alioquin si ita hec omnia et singula non observa-

verint et ut dictum est non defenderint vel expedierint, vel si contra predicta vel

aliquod predictoium aliquam exceptionem vel defensionem iuris vel facti opposue-

rint vel apponi fecerint, promiserunt et quilibet eorum in solidum eidem abbati

recipienti ut dictum est dare et solvere nomine pene et prò pena duplum eius

unde ageretur et insuper ducentas marchas boni et puri argenti in quolibet casu efc

capitulo, et dampna et expensas resarcire et emendare : et pena conmissa vel soluta

vel non, his omnibus et singulis manentibus semper ex pacto ratis et flrmis, cre-

dendo de dampnis et expensis suo simplici verbo, sine honere iuris vel alia pro-

batione. Unde prò his omnibus et singulis observandis sic obligarunt ei et pignus

fecerunt bona sua omnia presentia et futura, constituentes se prò eo precario pos-

sidere. Pro qua siquidem line et refutatione et his omnibus ut dictum est confessi

sunt recepisse a dicto abbate ut dictum est solvente predictam pecuniam de qua

vocarunt se bene pagatos, exceptioni non solute et non numerate tradite et recepte

ac habite pecunie fori privilegio beneficio nove constitutionis sive novarum epistole

divi Adriani exceptioni doli mali condictioni sine causa vel ex iniusta causa et in

factum omni legum iuris ac constituti auxilio omnique alio exceptioni speciali et

generali sibi nunc vel in futurum conpetenti renuntiantes.

Item predicti domini Schiatta, Bernardus et Teghiaius et quilibet eorum in so-

lidum promiserunt eidem abbati ut dictum est accipienti dare sibi ad exemplandum

hinc ad octo dies proximos testamentum conditura a dicto domino Giannigosso

scriptum per Marcura notarium , et de ipso testamento et inventario ab eis condito

scripto per Bencivenni Borgognonis notarium et subscriptum per Altovitum iudicem,

quod dederunt ad exemplandum facere ei et monasterio copiam, et ea instru-

menta auctentica dare et tradere ad utendum in causa et extra quot et quando

necesse fuerit infra octo dies proximos post peticionem, securitate prius habita

rehabendi. Alioquin promiserunt ei dare et solvere prò pena et nomine pene libras

centum pisanorum et dampna et expensas resarcire et post hec ex pacto firma tenere

sub ypotheea rerum suarum, renuntiantes eodem modo ut supra.

Insuper prò eis et eorum piecibus et mandato dominus Renaldus del Pulce f.

quondam di Firenze et lacobus de Scala f. quondam Cavalcantis Renucci et quilibet

eorum in solidum se et suos heredes et bona sua presentia et futura et proprio et

privato suo nomine sane et pure et ex certa scientia et non per errorem ad hec omnia

et singula observanda in solidum obligando fideiubentes in omnem causam predictorum
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per siipulationeni soUerapnem promiserunt convenerunt et pactum fecerunt ipsi

Bartholommeo abbati dicti monasterii ut dictum est supra recipienti se facturos et

curaturos ita quod predicti domini Scliiatta, Beinardus et Teghiaius et eorum

heredes per omnia et singula ut superius dieta sunt observabuut facent et adten-

dent ut superius continetur , et si non observaverint observabunt ipsi et facient

ac adtendent et def'endent et expediont et conservabunt indempnes ipsum mo-
nasterium et abbatem et eius successores et bona ab omni persona et loco exinde

litigante vel molestante aut controversia movente et specialiter a dieta Biaucia sive

Reneria et omni persona prò ea et a Galgano del Becco et ab omni persona et

loco que prò successione et hereditate dicti domini Giannigossi vel Bindi eius filii

vel eorum occasione exinde ageret vel litigaret, suis sumptibus et expcnsis in omnem
litis eventum infra xv dies proximos post inquisitionem factam eis vel eorum

heredibus vai apud domos eorum a dicto abbate vel alia persona prò monasierio

vel eius successoribus. Alioquin si ila hec omnia et singula non observaverint et

non detendent, vel si centra predicta vel aliquod predictorum aliquam exceptionem

vel defensionem iuris vel facti opposuerint vel apponi fecerint proraisit quilibet in

solidum dare et solvere eidem abbati recipienti ut dictum est nomine pene et prò

pena duplum eius unde ageretur, et insuper ducentas marchas boni et puri argenti

et dampna et expensas resarcire et emendare et post hec ex pacto firma tenere

sub ypotheca rerum suarum, renuntiantes beneficio nove constitutionis sive novarum
epistole divi Adriani fori privilegio exceptioni doli mali condictioni sino causa vel

ex iniusta causa et in factum omni legum iuris ac constituti auxilio omnique alio

exceptioni speciali et generali sibi nunc vel in futurum conpetenti.

Quibus dominis Schiatta et Bernai-do et Teghiaio principalibus et domino Renaldo

et lacobo fideiussoribus et cuique eorum in solidum sic confitentibus et volentibus

nomine iuramenti precepi ego Bonareddita index et uotarius infrascriptus ex officio

constituti et guarentisie comunis Florentie ut ita defendant et faciant et observent

ut supra promissum legitur et continetur.

(S. >i.) Ego Bonareddita Ildebrandini domini Friderici Romanorum imperatoris

ordinarius iudex et uotarius predicta dum agerentur rogatus interfui, et ea coram me
acta publice scripsi fideliter et publicavi et ut supra legitur precepi, ideoque rogatus

subscripsi.

XCI.— Curia del Sesto di Bcn'go SS. Apostoli. Sentenza per la quale Ugolina pupilla

ed erede del fu Ugo di Guiliccione ed il tutore di lei Ugo del fu Buggero
Vinciguerra sono condannati al pagamento di certi danari agli eredi di

Iacopo di BorgensCj i quali danari erano stati legati ad Iacopo dal suddetto

Ugo di Guiliccione.
124tì Giugno 12. - Strozziane Uguccioni (1).

In dei nomine, amen. Tempore quo dominus Fridericus de Antiochia rex (2)

domini imperaioris filius eiusdemque mandato Florentinorura potestas, et oiusdem

(I) Nella pergamena la sentenza è scritta due volte con notevoli differenze. Pongo in nota Io

varianti del secondo atto. (<?) « roz de Antiochia n.
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domini Friderigtì regis mandato prò eo^ erat vicarius domiaus Aiuanuellua ^1) de

Oria in ipsa potesteria Florentiaorum et tunc temporis existentibus in curia sextus

Bvurgi sanctorum AppostoUorum prò comuni Florentie ad iura reddenda et causas

terminandas et finiandas iudice domino Bernardo filio domini Adimari : coasule

Ugolino BattifoUe : pcovisoribus vero Boldro. quondam Orlandini (2) et Clarito

filio Lotterii (3) del Gallo : notariis autem Lot Formagli et Gualterotto Lungabardi

Bottaccini. Cum lis et controversia ventilaretur coram domino Guidalotto filio domini

Upizzini de Sommaria predecessore meo iudice olim (4) curie sextus Burglu sancto-

sam Appostollorum [et aptitajta esset coram eo queètio et petitio iafi-ascripta intex

Agolantem filium quondam Burgensis (5) del Pera et Ago[lantemj pupillum actores

ex una parte, et Ugonem f. quondam Rugorini Vinciguerre et Ugolinam pupillam

f. quondam Ugonis [Gui]liccionis reos altera (6), que talis erat. Petebat naraque

dictuB Agolante f. quondam Borgensis del Pera suo nomine (7) prò dimidia et

tutorio nomine Agolantis pupilli f. quondam lacobi olim Burgensis ab Ugolioa

pupilla filia quondam Ugonis Guiliccionis tamquam ab herede dicti Ugonis heredis dicti

Guilicionis patris sui et sic per consequens etiam tamquam ab herede dicti Gui"

liccionis, et ab Ugone f. quondam Rugerii Vinciguerre tutore diete Ugoliae sibi prò

se et dicto pupillo dari et solvi libras l quas dictus Guiliccione legavit eidem

Agolanti lacobo quem Agolantem pupillum dicit esse heredem lacobi ab in-

testatu. Lite igitur coram predecessore meo domino Guidalotto legiptime contestata

et sacramentum calumpnie prestito ab utraque parte, visis (8) interrogationibu»

bine inde factis a predecessore meo et petitionibus et [conjfessionibus et attesta-

tionibus et auditis allegationibus et requisitis dicto Ugone tutore diete pupille et

ipsa pupilla sepe sepius perentorie, ipsis non comparentibus, contumaciter et eis

absentibus, cum ipsa absentia deique nomine repleatur et coram iudice sint in

medio terribiles scripturas evangeliorum, et addito Consilio sapientum, silicet domini

Torrisciani et lacobi Odeiighi (9) Bellondi deique nomine invocato, talem sententiam

ego Bernardus index subcessor (10) dicti Guidalocti iudicis prò ea que vidi congnovi,

plenarie deliberando infrascriptis fero (11), videlicet quia ipsam Ugolinam et Ugonem

(1) « Hemanuellus », (2) « Boldi-o quondam Orlandini Boldronis n. (3) « Lncteris ».

(4) u olim iudice ». (.5) « Borgonsi ». (6) « ex altera ».

(7) suo nouilne — Lite igitar. <• sao nomine tamquam heros ab iatcstato domini Avogadi del

K Pera et tutorio notuine prò Agolante pupillo f. quondam lacobi Borgensis hcrcdis dicti lacobi,

.< qui lacobua fuit hores quondam domini Avogadi prò altera dimidia et etiam sic per consequens

« Ijci'cs domiui Avogadi prò dimidia petia ab UgoHna f. quondam Ugonis Guiliccionis del Pera

« herodis dicti Guiliccionis tamquam ab eius bcrcde sic etiam per consequens tamquam ab Lerede

o dicti Guiliccionis et etiam ab Ugone f. Kugerii Vinciguerre eius tutore et ntroque modo in

« solidum sibi dari et solvi libras e piaanorum, quos denarios Guiliccione eidem Avogado fratri suo

« legavit si reverteretur Florenfie et istaret, et petebat nomine servitiorum sive accessionam prò

« dictia libris C libras si pisanorum. Lite igitur » ecc.

(8) « ab utraque parte prestito et visis ». (9) " Oderigi ». (10) • et subcessor ».

(11) fero — presente. " fero, quia predictam Ugolinam et Ugonem eius tutorem condempno
« Agolanti prò se prò dimidia, Agolanti pupillo prò alia dimidia, in libris e pisanorum prò sorte et

« prò accessionibus dictarum librarum centum predictis actoribus predicto Ugono ot papill. predict.

" condempno in libris x pisanorum ; ab aliis absolvo, presente » ecc.
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eius tutorem tutorio nomine prò ea condempno Agolanti suo nomine in libras xxv
pisanorum ; ab aliis predictam Ugolinam pupillam et Ugonem tutorem prediate

absolvo, presente dicto Agolante et absente dieta Ugolina et Ugone eius tutore.

Lata est hec sententia in dieta curia Florentie in Orto sancti Michaelis iuxta

domum Manni Albonetti et consortum (1), millesimo ducentesimo ducentesimo {sic)

quadragesimo sexto, indictione quarta, pridie idus iunii, presentibus testibus domino
Uguiccione iudice f. Bonaccorsi, Aldobrandino Cappiardi, Manno f. Bonamentis de

Lungarno, Bonaccorso Schicchi, Gerardo Ranerii Ormanni.

Ego Bernardus Adimari iudex ordinarius (2) curie sextus Burghi sanctorum
Appostollorum liane sententiam tuli (3) ideoque publice subscripsi.

Ego Gualterottus domini Friderici Romanorum imperatoris Scicilie regis et

lerusalem publicusque notarius tunc existens publicus scriba diete curie (4) senten-

tiam predictam mandato dicti iudicis et curie scripsi et publicavi ss.

XCn. — Curia di S. Pietro Scheraggio. Sentenza per la quale Bernalotto del

fu Ottaviano è condannato a pagare certi danari ad Averardo suo fratello ;

e possesso dato ad Averardo di una casa appartenente a Bernalotto.

1246 Agoato 20 e 30. - Carmine di Firenze.

In dei nomine, amen. Tempore dominatus domini Friderici de Antiochia regis

potestatis Florentie, et eius vicarii domini Emanuolis de Orio, et tunc existentibus

in curia sextus sancti Petri Screradii prò comuni Florentie consule Ridolfus f. Ugui-

cionis Malaspine : iudice vero et causas terminandas et finiendas domino Letterio

Bruni : provisori bus Gianni f. Amidei Naimeri et lacobo Ruffoli : notariis prò officio

notariatus exercendo Lacobo Riccialbani et Provinciale de Luco infrascripto. Certum

est ad predictam curiam et corura dicto iudice questum fere Averardum f. quondam
Octaviani de Bernalotto fratre suo et Alio eiusdem Octaviani, a quo petebat sibi

dari et solvi libras septuaginta duas bonorura denariorum pisanorum , et petebat

ius et constitutum et scripturam guarentisie sibi servari , et hec petebat agens

iure sibi concesso. Itera de eodera Bernalotto a quo petebat sibi solvi et dari libras

decem, et petebat pacta et promissiones et scripturam guarentisie sibi servari.

Item de eodem Bernalotto a quo petebat sibi dari et solvi libras sex , et petebat

scripturam guarentisie sibi servari. Citato itaque dicto Bernalotto domi et ecclesie

et vicinis per Guilielraum de la Valle nuntium comunis Florentie ut idem nuntius

(1) « et conaortam eins ". (3) « ordinarius ordinarius («te).

(3) « infrascriptis tuli ». (4) curie — pablicavi sa. « curio, prò comuni Florentie

• huic sententic late interfui et eam mandato dicti iudicis et curie in publico redegi ss. ". — Segno

in fine della pergamena : « (S. N.) Ego Tebaldos Bontacorde notarius predieta omnia sicut scripta

" roperi ita sic fidclitcr et per ordinem tranacripsi per ordinom (sic) et exemplavi absque singno

« aupradictorum iudicum et notariorum sub anno domini millesimo ducentesimo quinquagesimo

> quarto, indictione duodecima , die xij intrantis aprclis, presentibus et ascultantibns testibus

•• Arnoldo et Mclliorato notariis, ideoque subscripsi, ss. ».

42
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retulit undecima kalendas iunii, et facto guasto soldorum duorum in bonis dicti

Bernalotti et denuntiato peremptorie secundum formam capituli constituti per Re-
naldum f. Benintendi nuntium comunis Florentie, ut idem nuntius retulit pridie

nonus agusti, eo non veniente nec alio qui ipsum vel eius bona defenderet, index

prefatus, servata forma constituti et curie, presente et consentiente dicto Ridolfo

consule diete curie, pronuntio tenutam et possesionem esse dandam eidem Averardo

contra dictum Bernalottum prò libris quinquaginta novem et soldis duodecim inter

capitale et duplum in una parte, et prò libris otto et soldis quattuordecim inter

capitale et duplum in alia parte, et ipsum fore mittendum in possessionem bonorum
dicti Bernalotti in triplum et prò quantitate et mensura debiti declarati , eodem
Averardo iurante ita debere recipere et habere, hostendente inde publicis instru-

mentis factis manu Lotterii Guilielmi [notarii] (1) et alia scriptura debiti prin-

cipali {sic) facta manu Allotti notarii, et alia de iure sibi cesso facta manu Ber-

nardi de Entica notarii, quatinus deinceps lucretur et habeat logoriam et fructus

predictorum bonorum nomine pene, et insuper currant usure et exigi possint de-

narios quattuor per unumqueque mense et li[bra] (sic). Et precepit Deci f. Bonafidis

nuntio comunis Florentie ut ipsum Averardum in possessionem predictam inducat,

salvo iure cuiusque alterius persone.

Facta est hoc pronuntiatio in dieta curia a dicto iudice, anno domini millesimo

ducentesimo quadragesimo sexto, tertiadecima kalendas septembris, indictione quarta,

presentibus testibus Gianni f. Bencivenni et lohannes f. Rugieri.

Qui Decius nuntius comunis retulit eodem anno et mense, scilicet tertia kalen-

das septembris, induxisse et misisse dictum Averardum in corporalem possessionem

unius domus posite Florentie ad Perlascium in populo sancti lacobi inter foveas,

a j via, a ij flliorum Ysachi, a iij Giunta et Roca, fratres fil. Sinibaldi, a iiij dicti

Averardi, dicendo dictus nuntius, salvo iure cuiusque alterius persone.

(S. N.) Ego Locterius Bruni, inperiali auctoritate iudex ordinarius, et tunc prò

comuni Florentie in dieta curia ad ius reddendum constitutus, predictam possessio-

nem et tenutam dandam decrevi, ideoque subscripsi. Feliciter.

(S. N.) Ego Provincialis imperiali auctoritate notarius et tunc in dieta curia

prò comuni Florentie existens hec omnia prò comuni Florentie scripsi atque in

publicam formam redegi, ideoque subscripsi.

xeni. — Cuì'ia di S. Pietro Scheraggio. Bando contro Bernallotto del fu Otta-

viano in lire 59 e soldi 12, ed in lire 8 e soldi 14.

1246 Agosto 20. - (Unito con il documento precedente).

In dei nomine, amen. Tempore dominatus domini Friderici de Antiochia regis

potestatis Florentie et eius vicarii domini Emanuelis de Orio dominus Lotterius

Bruni prò comuni Florentie iudex curie sextus sancti Petri Screradii, presente et

(1) La pergamena è corrosa dal lato destro.
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consentiente Rodolfo f. Uguicionis Malaspine consule diete curie, iuris et constituti

solepnitate servata pronuntiavit exbanniri Bernalottum f. olim Ottaviani in libris Iviiij

e soldos xij iiiter capitale et duplum hostensis scripturis publicis factis raanu Lotterii

Galgani notarii.

Bernalottum predictum in libris viij et soldos xiiij inter capitale et duplum
hostensa scriptura debiti principalis facta manu Aliotti notarii, et alia de iure sibi

cesso facta manu Bernardi de Entica notarii.

Pro debitis Averardi f. olim Ottaviani, quia sic iuravit debere recipere et habere.

Actum in dieta curia millesimo quadragesimo sexto, tertiadecima kalendas

septembris, indietionis quarta, presentibus testibus Gianni f. Beneivenni et Johan-

nes f. Rugierii.

(S. N.) Ego Loeterius Bruni inperiali auctoritate index ordinarius, et tunc prò

comuni Flqrentie in dieta curia ad ius reddendum constitutus, predictum exbanni-

mentum fieri pronuntiavi, ideoque subscripsi. Felieiter.

(S. N.) Ego Provincialis auctoritate imperiali iudex et notarius, et tune in dieta

curia prò comuni Florentie notarius existens, omnia prò comuni Florentie scripsi

adque in publicam formam redegi.

XCIV. Curia del Sesto d'Oltrarno. Possesso dato a Berta vedova del fu Buonafede

del Testa dei suoi beni dotali sulla eredità del detto Buonafede , contro

i figli ed eredi del medesimo.
1246 AgoBto 21 e 22. - Basano.

In dei nomine, amen. Tempore domini Frideiici f. domini Friderici imperatoria

potestatis Florentie et domini Manuelis de Oria vicarii eiusdem, existente domino

Bonaventura Amati indice ordinario prò comuni Florentie in curia sextus Ultrarnì

posite {sic) Florentie in Orto sancti Miehaelis apud turrim flliorum Chermontesi :

consule prò manutenenda iustitia in eadem curia Arrigo Pegolocti Maldure : pro-

visoribus vero Gianni Bernardini de Montaguto et Latino Giamboni Belfradelli :

notariis autem Buongiorno de Castro Fiorentino et Petro notario infraseripto. Certum

est Bertam viduam uxorem olim Buonaffedis del Testa conquestam fore de Maffeo et

Caccia fratribus f. olim et heredibus Buonaffedis predieti et de Mainectina Alia et

herede Mainecti f. olim et heredis dicti Buonaffedis et per eonsequentiam dictì

Buonaffedis, a quibus Maffeo et Caccia tanquam ab heredibus predieti Buonaffedis

prò se ipsis et tutorio
||
nomine

|| (1) prò dieta Mainectina et utroque modo in

solidum et etiam de dieta Mainectina pupilla herede dicti Mainecti, petens sibi dari

et prestari libras quadraginta duas pisanorum denariorum nomine dotis , et libras

viginti unam pisanorum denariorum nomine donationis ; et bona prò hiis obligata

petit sibi restituì, et pacta et conventiones et stipulationem publicam dotale {sic)

et ius et constitutum petit sibi servari, et si plus vel aliter. Pridie kalendas iunii

Ruggerius f. Benintendi nuntius eomunis Florentie retulrt se inquisivisse Maffeum

<ìi Caeciam predictos et dictam Maineetinam pupillam domi et ecclesie et vicinis.

(1) Aggianto nell'interlinea.
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Quinto idus iunii Ruggerius predictus nuntius comunis retulit se devastasse dictos

Maffeum et Cacciani tanquam heredes dicti eorum patris et dictam Mainectinam

pupillam tanquam heredem patris et etiam dicti Buonafifedis et quemlibet in solidis

duobus secundum costitutum Florentie, et denuntiasse retulit etiam domi et eccle-

sie et vicinis et etiam per contratam predictorum Caccie et Maflfei et diete pupille

Il
et angnatis eius

|| (1) quod, si quis vellet eos vel aliquem eorum sive dictas here-

ditates defendere vel dictam pupillam vel eorum bona et diete ereditatis, vel dicere

se aliquod ius habere in eis, veniret coram dicto indice et curia ad respondendum

de iure diete Berte hinc ad tres dies utiles proximos. Unde cum dictus MafFeus et

Caccia prò se vel prò dieta pupilla non venissent neque coraparuissent coram dicto

indice et curia, nec aliquis alius prò eis qui vellet eos iamdictam pupillam vel dictas

hereditates et bona defendere, predictus dominus Bonaventura iudex, iuris et consti-

tuti Florentie soUempnitate servata, presente Arrigo Pegolocti Maldure consule diete

curie, pronuntiavit possessionem et tenutam esse dandam diete Berte in terris et

rebus et possessionibus et bonis omnibus dictorum Caccie et Maffei et diete Mai-

nectine pupille et in eredibus olim dicti Buonafifedis et Mainecti in triplum diete

dotis et donationis, viso instrumento publico ipsius dotis et donationis scripto per

manum Burnecti iudicis et notarii ; que iuravit se ita recipere et habere debere ;

et lucretur fructus et logoriam deinceps nomine pene, et insuper curant usure prò

unoquoque mense et libra denariorum quactuor pisanorum denariorum, salvo tamen

iure cuiusque alterius ; et fuit ei datus nuntius ad inducendum eam in possessio-

nem et tenutam omnium et singulorum bonorum dicti Caccie et Maffei, et que

fuerunt dicti Buonafifedis et Mainecti et que sunt heredum eorum, scilicet Bonafifedis

et Mainecti. Ricivutus f. Baste nuntius comunis.

Facta fuit hec pronuntiatio in dieta curia a dicto indice presente dicto consule

anno domini millesimo ducentesimo quadragesimo sexto, duodecima kalendas septem-

bris, indictione quarta, presentibus testibus domino Buonacorso de Pisingnano (sic)

iudice ordinario et domino Filippo lacopini et Ruggerio f. Benintendi et Ber-

nardo f. Doni.

Item postea undecima kalendas septembris dictus Ricivutus nuntius comunis

retulit dedisse tenutam et possessionem diete Berte in bonis omnibus et possessio-

nibus dictorum Caccie et MafiTei et diete Mainectine et que fuerunt olim dicti Buo-

naffedis viri sui et dicti Mainecti eius filli, et nominatim in terra et cultu et vinea

cum domibus et capanna in eo existentibus posita in populo sancti Andrea ad

Moscianum in loco ubi dicitur Selva Salici que sic confinatur, j via, ij via, iij fiL

Zanadei, iiij Buonaffedi del Bollatalo et terra et fìl. olim dicti Buonafifedis viri

diete Berte, et in terra et cultu cum vinea posita in dicto populo et in loco

qui dicitur Selva Salice, j, ij via, iij Mazuoli et fil. olim Montanini, iiij Guidonis

Dietiguerii ; et in terra et cultu posita in populo sancti Bartholi ad Grieve, j Vin-

gone, ij Ruvillioli, iij Donati f. lacobi, iiij lacobi f. Uguiccionis Cammeri. Item in

quamdam petiam terre positam ibi prope, j Guidonis Dietiguerii, ij Vingone, iij via.

(1) Queste parole sono scritte fuori di riga, nel margino.
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iiij Buonsengnoris Tellini. Item in quadam alia petia terre posita ibi prope j, ij via,

iij Donati f. lacobi Zanidei, iiij fll. olim Schiacte. Item in quadam alia petia terre

posita in dicto populo sancti Bartholi, j fossatus, ij via, iij Gianuzi Octaviani et

Ghepardi, iiij fil. olim Caccie Caleffi. Item in quadam alia petia terre et silve posita

ibi prope, j dicti Guidonis Dietiguerii, ij Bernardi Ugonis Galgani, iij, iiij fil. olim

dicti Buonaffedis del Testa. Item in quadam alia petia terre et silve posita in

populo sancti Andree de Mosciano, j, ij lacobi fil. Uguiccionis Canneri, iij lama,

iiij Guidi Dietiguerii. Item in quadam alia petia terre et silve posita in dicto populo,

j ecclesie de Mosciano, ij Giannuzi fil. Actaviani, iij, iiij Brocholi ; et in omnibus

et singulis bonis et rebus que fuerunt dicti viri sui Buonaffedis et eredum eius.

(S. N.) Ego Bonaventura f. domini Amati iudex et nunc in dieta curia ordina-

rius iudex existens predictam tenutam et possessionem dedi, ideoque subscripsi.

(S. N.) Ego Petrus quondam Mellioris imperiali auctoritate notarius et nunc

in dieta curia pro notarlo existens hec omnia prò comuni scripsi et publicavi.

XCV. — Curia del Sesto d'Oltrarno. Consiglio paga mediante decreto della detta

curia il debito della metà di 19 lire e di 17 soldi al tutore di Compagnuccio

del fu Compagno.
1247 Apj-ile 11. - Commenda Covi.

In dei nomine, amen. Cam Bernarduccius qui Biscius vocatur filius condam

Ranerii Bellochi tutor legittimus Compagnuzzi pupilli filli et heredis condam Com-
pagni ipsius Bernarducci tutoris tutorio nomine prò ipso pupillo coram domino

Clarissimo Fantacini indice curie sextus Ultrarni site in Orto sancti Michaelis aput

turrim filiorum Chicrmontesi, tempore domini Frederici de Antiochia domini Fre-

derici imperatoris filli, secunda vice potestatis Florentie, et domini Ruggerii de

Bagnuolo vicarii eiusdem, peteret a Con[silio] (1) enusci {sic) medietatem

librarum decem et novera et solidorum de[cera et octo bonorum denariorum pisa-

norum]. Qui Consilius debitor constitutus coram [dicto indice in dieta curia] confessus

fuit se dare debere medietatem dictarum librarum decem et novera et solidorum

decem et otto dicto Bernarduccio tutori tutorio nomine prò dicto pupillo. Quare

dictus judex, audita dieta confessione et viso inventario confecto a dicto Bernar-

duccio de bonis dicti pupilli scripto manu Uberti Tordi iudicis et notarli et

subscripto manu Bonavie de Pasignano iudicis ordinarli, iuris et constituti solepni-

tate servata, precepit dicto Consilio debitori ut det et solvat eidem Bernarduccio

tutori tutorio nomine prò dicto pupillo medietatem predictarum librarum decem

et novera et solidonim decem et septem (2) suum et diete curie et comunis Flo-

rentie auctoritatem et decretiim interponendo. Qui Consilius debitor ibidem incon-

tinenti predictam medietatem librarum decem et novera et solidorum decem et

septem (3) eidem Bernarducio tutori tutorio nomine prò dicto pupillo solvit et dedit,

et ipse Bernarduccius tutor tutorio nomine prò dicto pupillo recepisse et habuisse

confessus fuit, et inde vocavit se bene pagatum.

(1) Rottura ; così più sotto. (2) Era scritto « otto ". Corretto sopra « septem ». (3) Idem.
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Renuntiavit exceptioni non numerate pecunie et non habite, fori privilegio doli

inali omnique alii iuris et constituti legum auxilio atque exceptioni.

Acta sunt hec omnia in dieta curia anno domini millesimo ducentesimo qua-

dragesimo septimo, tertio idus aprelis, indictione quinta. Feliciter. Presentibus

testibus Dono Alio Mellioris, lacoppo (1) notarlo f. lacobi et Michele filio Talenti.

(S. N.) Ego Mellioratus index et notarius predicta omnia scripsi et publicavi

rogatus.

XCVI. — Inventario dei beni di Ranieri, Ubertino e Contelda pupilli del fu
Guinigio del Piano, fatto da Drudolo di Manente de Montedomenico, tutore

dei suddetti eletto da Topazio di Montalto giudice ed assessore nella curia

imperiale di Figline e parti adiacenti.

1247 Ottobre 11 e 23. - Biformagioni.

In nomine domini , amen. Anno domini ab incarnatione eiusdem millesimo

ducentesimo quadragesimo septimo , indictione sexta, tertio idus octubris. Actum
in ecclesia sancti Andree de Montedorainicho. Testibus {sic) Peregrinus Columbini,

Benvenutus Bentacorde, Martinoczus et Gratianus fratres et filii quondam Guidalocti

et Johannes Meliorini et alii quam plures de infrascriptis rogati fuerunt. Sancti

Spiritus adsit nobis gratia. Inventarium factum ad remedium et bonitatem Ranerii,

libertini, et Contelde pupillorura et heredum Guinisci de Plano ad hanc condictionem,

ut persona et bona eorum non transeant nec deveniant a'pernitiem. Drudolus

fllius Manentis de Montedominicho tutor et mundualdus dativus ab imperiali curia

Ranerio, Ubertino et Contelde pupill. et heredum {sic) prefati Guinisci, ut patet

in publico instrumento et publica sententia lata a domino Toppatio de Montalto in

Fighino et partibus adiacentibus , prò imperio indice et assessore statutus a domino

Friderico rege tempore domini Sualdi Cappell. vicarii et publicata manu Teusari

notarli in dieta curia prò imperio existentis sub anno domini Mccxlvij, in mense

iulii, die XXV eiusdem, indictionis v°, et subscripta manu predicti domini Toppatii,

prout apparet in alio publico instrumento et inventario factum manu Bonasare

notarii de Saneto Donato im Pocis et sub anno domini Mccxlvj, v' indictionis,

tertiadecima kalendas martii, et subseriptum manu domini Bonacurssi iudicis et

notarii. Qui Drudulus accedens a me notarlo infrascripto volens facere inventarium

de bonis et rebus dictorum pupillorum, imprimis confessus est se invenisse et

habuisse et apud se habere de bonis predictorum pupillorum quoddam strumentum

factum manu Bonaguide iudicis de Montalo sub anno domini Mccxlij, indictione

quintadecima, decima kalendas martii, continens in se libras iiij et starla viij

granì debita dietis pupillis a Rainaldo quondam Ciampolini de Brolio. Item quoddam

strumentum manu Tedeschi notarii sub anno domini Mccxliiij, indictione secunda,

secundo kalendas septerabris, continens in se solidos xx et staria ij grani debita dietis

pupillis a predicto Rinaldo. Item quoddam strumentum manu Bonapartis notarii

(1) Sostituito a « lacoppus ».
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sub anno domini Mccxliiij, indictione tertia , quinto idus octubris, continens so-

lidos X et j starium grani debita dictis pupillis ab Arigo Tedeschi de Castagnioli.

Itera strumentum manu Bellini iudicis sub anno domini Mccxlij, tertio nonas martii,

indictione j*, continens libras tres et staria sex grani debita dictis pupillis a Bonomo
quondam Burnacci et ab Ugo Rualli de Rietine. Item strumentum manu predicti Bellini

sub anno domini Mccxliij, tertio idus noverabris, indictione ij, continens debitum libra-

rum xl et stariorum iiij grani, debitorum dictis pupillis a Barfalo quondam {lacuna)

de Santo Martino a Stiella. Item strumentum manu Guidonis de Utina notarii

sub anno domini Mccxlvj, indictionis v*, sexto kalendas octubris, continens debitum

solidoruni vigiutiquinque debitorum dictis pupillis a Parigio quondam Aldobrandini

de Stiella. Item quoddam strumentum manu Manecti notarii sub anno domini

Mccxlij, indictione xv*, quintadecima kalendas octubris, continens solidos xl et sta-

ria iiij grani debita dictis pupillis a Tebaldino quondam Filippi de Montecastelli.

Item quoddam strumentum manu Martini de Vertino sub anno domini Mccxlij,

indictione j*, quintadecima kalendas octubris, continens debitum dictis pupillis soli-

dorum xx et ij stariorum grani a Gratia de Castagnoli. Item quoddam strumentum

manu Guidonis de Vertino sub anno domini mccxIvj, indictione v*, sexsto idus

octubris, continens solidos xxv debitos dictis pupillis a Guido Neronis de Monte-

muioni. Item strumentum manu Bellini sub anno domini MCCxliij, indictione secunda,

secundo idus octubris, continens debitum solidorum xx et ij stariorum grani, debi-

torum dicti pupillis a Rinuccio Caflfarelli de Stiella. Item strumentum manu Guidonis

sub anno domini MCcxlvj, indictione prima, septimo idus novembris, continens solidos

xxv debitos dictis pupillis a Bencivenni Martini et a Ridolfo Dietisalvi de Brolio.

Item strumentum manu Bellini anno domini Mccxliij, quinto kalendas novembris,

indictione secunda, continens solidos cxiiij debitos dictis pupillis a Rinerio Siminecti

de Brolio et ab Ubertello quondam Oddi et Rubfo quondam Capochi de Cacchiano.

Item quoddam strumentum manu Mainecti notarii sub anno domini iiccxlij, in-

dictione quintadecima, tertio idus iunii, continens solidos xviij et denarios iiij debitos

dictis pupillis ab Alberto Magiaioli et a Gratia quondam Guidonis de Castagnoli. Item

strumentum manu Martini de Vertino sub anno domini Mccxlij, indictione prima,

kalendis octubris, continens libras iij et staria vj grani debita dictis pupillis a

Bonome quondam Burnacci de Rietine et a Bugone eius genero. Item quoddam

strumentum manu Tedeschi notarii sub anno domini Mccxliiij, indictione secunda,

secundo kalendas septembris, continens solidos xl et staria iiij grani debita dictis

pupillis a lohanne Martini et a Rainaldo Ciampolini de Brolio. Item quoddam strumen-

tum manu Bellini sub anno domini siMCCxliij (sic), indictione secunda, septimodecimo

kalendas aprelis, continens solidos xxij et staria ij staria (sic) grani debita dictis pupillis

a Bencivenni Martini de Brolio. Item quoddam strumentum manu predicti notarii

sub anno domini Mccxliij, secundo idus octubris, indictione secunda, continens in se

solidos XX et staria ij grani debita dictis pupillis ab Accherigi Boncristiani de Stiella.

Item quoddam strumentum manu Boni notarii da Meleto sub anno domini Mccxliiij,

septimo idus ienuarii, indictione tertia, continens solidos xx et staria ij grani debita

dictis pupillis a Bonaguida Benci de Montedominico et a Bentacorda de eodem

castro. Item quoddam strumentum manu Oderigi notarii sub anno domini Mccxliiij,

sesto decimo kalendas ienuarii, indictione tertia, continens solidos xx et ij sta-

ria grani debita dictis pupillis a Gratiadeo de Plano quondam Bonaraichi. Item
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quoddam strumentum manu predicti notarli sub anno domini Mccxliiij, sestodecimo

kalendas ienuarii, indictione tertia, continens solidos xx et ij staria grani debita

dictis pupillis a Pogese de Plano. Item strumentum manu Boni notarli sub anno

domini Mccxliij, indictione prima, idus septembris, continens solidos xl debitos dictis

pupillis a magistro Petro de Montedominico. Item quoddam strumentum manu
predicti notarii sub anno domini Mccxlij, quinto kalendas novembris, indictione prima,

continens solidos x et j starium grani debita dictis pupillis a'Rigo Schalmi do

Montedominico. Item quoddam strumentum manu predicti notarii sub anno domini

Mccxlv, quarto kalendas agusti, indictione tertia, continens solidos x et j starium

grani debita dictis pupillis a Seracino Bianchi ds Montedominico. Item quoddam
strumentum manu Stracce notarii sub anno domini mccxIv, quinto (1) martii,

indictione quarta, continens libras sex debitas dictis pupillis a comune de Colle. Item

quoddam aliud strumentum manu Boni notarii, factum sub anno domini Mccxlij,

quinto kalendas novembris, indictione prima, continens solidos xx et ij staria grani

debita dictis pupillis a magistro Guidone de Montedominico. Item quoddam strumentum

manu predicti notarii sub anno domini Mccxlij, quinto kalendas novembris, indictione

prima, continens debitum solidorum xx et stariorum ij grani debitorum dictis pu-

pillis a Cencio Columbini de Montedominico. Item strumentum manu Mattei notarii

sub anno domini Mccxlvj, indictione quinta, septimo idus decembris, continens solidos

xxxvij et denarios vj debitos dictis pupillis a Venuto Meliorini de Montedominico.

Item quoddam strumentum manu Boni notarii sub anno domini Mccxlij, quinto

kalendas novembris, indictione prima, continens solidos xx et staria ij grani debita

dictis pupillis a Peregrino Columbini de Montedominico. Item quoddam strumentum

manu (2) . . . . nei notarii sub anno domini Mccxliiij, septimo idus ienuarii, indictione

tertia, continens solidos xx et staria ij grani debita dictis pupuUis a Rupholo de

Colle. Item quoddam strumentum manu dicti notarii sub anno domini m[cc]x1ìj,

quinto kalendas novembris, indictione prima, continens solidos vigintiquinque debitos

dictis pupillis a Giunta Compagni de Montedominico. Item quoddam strumentum

manu dicti notarii sub anno domini Mccxliij, septimodecimo kalendas novembris,

indictione secunda, continens debitum solidorum xl et stariorum iij grani debitorum

dictis pupillis a Bandino et a Guido fratribus et filiis quondam lohanuis de Monte-

dominico. Item strumentum manu dicti notai'ii sub anno domini Mccxlij, tertio

nonus octubris, indictione prima, continens solidos x et starium j grani debita di-

ctis pupillis a Boninsegna Telli de eodem Castro. Item strumentum manu dicti

notarii sub anno domini Mccxlij, quinto kalendas novembris, indictione prima,

continens solidos x et starium j grani debita dictis pupillis a dicto Boninsegna.

Item quoddam instrumentum manu Bernardini notarii sub anno domini Mccxliiij,

octavo idus februarii, indictione tertia, continens solidos xl et staria iiij grani debita

dictis pupillis a Fulcolo Paganelli de Torri. Item quoddam strumentum aliud factum

manu Stracci notarii de Castronovo sub anno domini millesimo ducentesimo qua-
dragesimo secundo, pridie kalendas decembris, indictione prima, continens in se

(1) È lasciata la parola u kalendas » o « idus » in fine di riga per errore.

(2) La pergamena è sdrucita o male andata per esser servita da coperta di libro.
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solidos vigintiquinque debitos dictis pupillis a Lucolena olim Dietisalvi da Mon-
tedominico.

Item post, eodem anno et indictione predicta, nono kalendas novembris. Actum
in Montedominico, in domo Gialli, testibus Martinoczus Guidalocti , Johannes Me-
liorini, Accorsus f. Gratiani et Accorsus Christofori et Peregrinus Columbini. Qui

Drudulus paterno consensu a Matteo notarlo infrascripto interrogatus, stipulante

vice et nomine dictorum pupUIorum, convenit et promisit et corporaliter iuravit

tactis sacrosanctis evangeliis salvare et guardare personas et res predictorum pu-
pillorum secundum formam [supradictam], et hec omnia et singula promisit sub

obligo et ypotecha suorum bonorum michi infrascripto notarlo stipulanti vice et no-

mine dictorum pupillorum, et etiam promisit sub dicto iuramento [quod] si aliqua alia

bona invenerit in hereditate dictorum pupillorum facere scribi in hoc inventario.

Ad hec Macteus Paganelli de Torri curtis Plani paterno consensu obligavit se suos-

que heredes et omnia et singula sua bona presentia et futura mobiha et inmo-

bilia, reauntians beneficio eppistole divi Adriani et novarum constitutionum de

duobus reis debendi et stipul. (1) precibus et mandato dicti Drudoli fideiussit in

omnem predictam causam, et promisit michi notarlo infrascripto stipulanti in omnibus

et per omnia sicut Drudulus.

(S. N.) Ego Benintendi quondam Riccardini do Podiobonizi, qui moror Panzane,

imperiaU auctoritate notarius pubHcus, predicta omnia rogata et imbreviata olim

per Maflfeum notarium da Panzane, ex commissione michi facta de omnibus et

singulis imbreviaturis et protocoilis ipsius a domino Alamanno Della Torre dei gratia

secunda vice potestatis Florentie et eiusdem civitatis consilii specialis et generalis

auctoritate, prout inveni per eumdem Maffeum notarium imbreviatum publice

scripsi et in publicam formam redegi ideoque signum proprie manus imprexi (2).

Curia del Potestà. Citazione fatta a Iacopo del Fronte perchè compaia dinanzi

alla curia imperiale per rispondere nella catisa mossagli dal sindaco del

comune di Montevoltraio.

1247 Dicembre 12. - Volterra.

In dei nomine, amen. Scripsit michi Guidoni ludici de Vecchio ludici potestatis

Florentie dominus Fridericus de Antiochia domini imperatoris filius in hunc modum.

Fridericus de Antiochia domini imperatoris filius sacri imperii in Tuscia et ab

Amelia usque Cornetum et per totam marittimam vicarius generalis ludici Guidoni

de Vecclo ludici potestatis Florentie amico suo salutem et amorem sincerum. Quia

Bellaggius sindicus Comunis Montis Vulterrarii dominum lacobum de Fronte de

Florentia super eo quod in ufficio sibi conmisso prò curia in Monte Voltrario aliquid

(1) * De duobas reis debendi et stipulandi ». Cod. vili. 39. 4. Vedi Krueger, Fagoic. viir, pag. 352.

(2) Nella parte inferiore della pergamena negli spazii bianchi esistono prove di penna di più

mani, ed una sottoscrizione del giudice Rolando di Bosario da Padova, sedente in tribunale.

43



338 ATTI DI GIURISDIZIONE E PROCEDURA CIVILE

vult accusare in imperiali curia corani nobis , vobis ex imperiali parte mandamus

quatinus predictum dominum lacobum ex parte imperialis curie perhentorie citetis,

ut in proximis kalendis februarii conpareat in imperiali curia coram nobis, eidem

sindico de hiis et aliis que sibi obbiciet in imperiali curia responsurus. Die citationis

formam presenl. coi'am quibus et quicquid inde feceritis nobis fideliter rescribatis.

Datum Prati xj decembris, vj indictionis. Volcns igitur mandatum prefatum exequi

reverenter, prefatum dominum lacobum Frontis feci coram mea presentia conparere

et ex parte imperialis curie citavi eumdem, imponens eidem terminum perhento-

rium ut in proximis kalendis februarii in imperiali curia coram prefato domino

Friderico de Antiochia suprascripto vicario conpareret, accusationi quam de eo

faciet Pellagius sindicus nominatus et aliis que contra eum obbiciet responsurus.

Hanc autem citationem fecit predictus dominus Guido apud Florentiam in curte

fìliorum Abbatis de Florentia, presentibus Michele quondam lohannis et Arnuldo

quondam Aiuti et Artito berroerio et aliis testibus ad hec, sub anno domini millesimo

ducentesimo xlvij", xij° decembris, vj indictione.

(S. N.) Ego lacobus filius Diotaiuti notarli de Ficecchio imperialis aule notarius

suprascripte citationi interfui, et licteras unde hoc strumentum exemplum licterarum

suprascripti domini Friderici de Antiochia sumptum est vidi legi et abscultavi,

ideoque eas hic fideliter exemplavi.

XCVIII. — Curia di S. Michele. Guarente del fx>, Lippo di S. Trinità riceve il

possesso di una casa posta nel popolo di S. Lorenzo, già appartenente a
Marsilio del fu Ugo del popolo di S. Apollinare , del quale era creditore di

lire 10 di buoni danari pisani.

1247 Dicembre 16 e 20. - Archivio generale.

In dei nomine, amen. Existentibus in civitate Florentie in curia sancti Michaelis

consule iustitie Lapo Lucholi : iudice ordinario ad causas terminandas domino
Rainerio Bernardi : provisoribus vero Ildebrandino Mellioris et Compagno Beliocti :

notariis vei-o Laurentio et Guilielmo. Certuni est Guarentem quondam Lippi populi

sancte Trinitatis conquestum fuisse apud dictum consulem et curiam de Marsilio

quondam Ugonis populi sancti Appullinaris, potendo ipsi daii et solvi libras septua-

ginta honorum denariorum pisanorum vel dari tenutara et possessionem in

omnibus bonis dicti Marsilii debitoris sui, vel vendi et distrahi dieta bona et de

eorum pretio ipsi satisfieri. Qui Marsilius xvj kalendas decembris a Martino nuncio

comunis Florentie vocatus fuit ad iustitiam, et xij kalendas decembris idem nuncius

retulit devastasse eum in solidis duobus, iterum assignando terminum trium dierum

secundum constitutum comunis Florentie, ut conpareret in persanam vel suum
mitteret procuratorem, et similiter non venit neque aliquis prò eo conparuit coram

dicto consule et curia ad rationem faciendam dicto Guarenti, v kalendas decembris

Claiitus lacobi contradicens huic petitioni dixit se habere potiora iura, et dictum

Guarentem nihil debere recipere a dicto Marsilio, quia recepit integram satisfactionem,

ut continetur in scriptura publica scripta per Ubertum iudicem et notarium , et

proinde sibi deberi adiudicari dieta bona insolutum. iij kalendas decembris Quaren-

tes (sic) contradicens huic petitioni dixit non esse verum quod ipso recepisset dictam
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satisfactionem , quia ad alium finem recepit , ut patet per dictam scripturam quam
in curia deposuit. iiij nonas decembris dictus Claritus vocatus fuit a Bonella nuncius

comunis Florentie, ut veniret coram dicto consule et curia ad respondendum diete

contradicioni facte a Guarente et ad accipiendum iustitiam, et non venit neque

aliquis prò eo conparuit. Ideoque a dicto consule et curia , visa exinde publica

scriptura facta per Ubertum iudicem et notarium et subscripta per Minacciatum nota-

rium ex commissione domini Bonavie iudicis , et alia publica scriptura per lacoppum

notarium, ipso Guarente iurante se ita debere recipere et habere nec esse sibi nec

alteri prò eo exinde in aliquo satisfactum, pronuntiatum et deci'etura fuit dandam
esse tenutam et possessionem dicto Guarenti centra dictum Marsilium et in eius

bonis in triplum prò debito librarum septuaginta bonorum denariorum pisanorum

Inter capitale et duplum, et insuper nomine pene currant usure denariorum trium

per mensem et libram ; et insuper dati sunt eidem Guarenti a dicto consule et curia

Martinus et Bonella nuncii ad dandam corporalem possessionem donec dictus Mar-
silius solvat.

Facta fuit hec pronuntiatio in dieta curia anno domini millesimo ducentesimo

quadragesimo septimo, indietione quinta, xvij kalendas ianuarii, presentibus testibus

Ugolino Rinuccii et Moscha quondam Belcari.

Qui Bonella nuncius postea vero eodem anno et indietione, xiij kalendas ianuarii,

retulit misisse et induxisse dictum Guarentem in corporalem possessionem cuiusdam

domus posite Florentie in populo santi Laurentii, cuius hii sunt confines, a primo

via, a secundo domini Cini quondam Rustichelli, a tertio lacobi a quarto Benini

Bellincionis, vel si qui alii sunt veriores vel plures confines.

Ego Rainerius index dictam possessionem confirmans ss.

(S. N.) Ego Laurentius quondam Bochi in dieta curia notarius hanc notitiam

scripsi, ss.

XCVIIII. — Iacopo di Donato del Fronteggia Potestà di Montevoltraio, fa rifiuto

a due procuratori del detto comune del feudo dovutogli e di certo danaro

promessogli in pubblico parlamento ; e rinunzia ad ogni azione per certe

ingiurie patite, al comproììiesso fatto in proposito, alle liti ventilate presso

Filippo ed Amico, giudici di Federico di Antiochia, vicario generale in.

Toscana ecc. ; per la guai fine riceve lire 160 di vecchi danari pisani.

1248 Marzo 16. - Volterra.

In Christi nomine, amen. Millesimo ducentesimo quadragesimo septimo, indietione

sexta, tertiadeeima kalendas martii. Felieiter. Actum Florentie. Dominus lacobus

fllius emancipatus Donati Frontis florentinus civis, visa emacipatione scripta sub

anno domini et indietione millesimo ducentesimo septimo decimo, indietione sexta,

octavadeeima kalendas ianuarii per manura Phylippi Gianbonelli iudicis et notarii,

cui emaneipationi fuere rogati testes Ardovinus Uguiecionis de Ebriacis et lohannes

f. Alberti et Ubertinus f. Petri, ut in dieta scriptura emancipationis apparet, obligans

se et suos heredes et sua bona omnia presentia et futura et suo proprio et privato

nomine prò omnibus et singulis infrascriptis observandis et conplendis et faeiendis
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atque solvendis et perpetuo lirmis tenendis, fecit Guidoni f. quondam Moriconis de

burgo Montis Vulterrarii et Corso f. olim Ardinghi de Pignano curie Mentis Vulterrarii

procuratoribus et sindicis factis et constitutis a domino Guidone potestate dicti comunis

Montis Vulterrarii prò ipso comuni et universitate, ut patet de ipsa scriptura procuratio-

nis et sindicatus fiicta millesimo ducentcsimo quadragesimo septimo, indictione sexta,

tertio idus februarii per manum Venture notarli dicti loci, recipientibus in solidum

prò se ipsis et in solidum vice et nomine dicti comunis et universitatis et hominum

Montis Vulterrarii et prò ipso comuni et hominibus et universitate et personis sin-

gularibus ipsius comunis et universitatis, integre iinem et refutationem et transactio-

nem et dimissionem et pactum perpetuum de non plus vel ulterius petendo aut

molestando vel litigando sive imbrigando vel iniurando ipsum comune et universi-

tatem et homines vel aliquam singularem sive specialem hominem vel personam

ipsius comunis et universitatis nomine aut occasione librarum centum pisanorum

veterum sui feudi, quod ipse recipere et habere debebat a diete comuni et univer-

sitate, prò consignatione et promissione de ipso feudo eidem domino lacobo facta

a Giunta fabro f. quondam Bernardini et a Maidello f. olim Bonafifedis de Casulelle,

quibus etiam fuit concessum eligendi licentia a dicto comuni potestatem et consi-

gnandi et promittendi sibi feudum, sicut patet de ipsa concessione licentie publicum

instrumentum factum per Michaelem Benni notarium, et de electione quam fecerunt

de ipso domino lacobo in potestatem et rectorem dicti comunis et universitatis

patet publicum instrumentum per manum dicti Michaelis notarli , ac etiam de

consignatione et promissione feudi patet publicum instrumentum per me Guidaloctum

notai'ium infrasci iptum. Item nec rat ione vel occasione librarum triginta pisanorum

veterum que eidem domino lacobo donate fuerunt in publico parlamento, de quibus

dobuit fieri publicum instrumentum per me Guidaloctum notarium. Item nec de

libris quingentis pisanorum veterum in quibus extimavit suam iniuriam contra

ipsum comune et universitatem, ex eo quod Bonaventura del Tedesco et Bonflliolus

Trinchetti et eorum sequaces derubaverunt cameram comunis dicti loci, et eundera

dominum lacobum non promiserunt dominari nec morari in eo loco in quo solitus

erat morari prò ipso comuni, set eum exinde fugaverunt, et de omni alia extimatione

sue iniurie sive dampni quam fecisset contra ipsum comune et universitatem et

homines vel singulares personas unde appareret publicum instrumentum vel non,

et occasione expensarum quas fecit et facere debuit occasione dictorum Bonaventure

et Bonfillioli et eorum sequacium sibi rebellium prò concessione sibi facta de ipsis

expensis faciendis, prout constat publico instrumento de concessione per manum
Guidalocti notarli, aut occasione conpromissi facti Inter dictum dominum lacobum

ex una parte et Bene Cambii et Montanellum Pandolfi et Giunta Gallitie et Albertum

de Castangnetro et Gherardum Guerzi consiliarios dicti comunis et Michaelem Boni

et Dietisalvi Fantuccii et Bonagiunta Pieri et Guidonem Moriconis et Corsum

Ardinghi et Bonaccorsum Lamesi et Albertum de Fabbiano et Palmerium de Casulelle

et Albertum de Ulignano et Gherardinum Bonaccorsi et Michaelem lohannis et

lacobum Vicinetti et Carmainum lohannis et Castillionura et Fidanzinum et Dietisalvi

liolenzi et Maidellum de Casulelle et Maitinum de Cellole prò se ipsis et eorum
nomine et nomine dicti comunis et universitatis ex altera parte in dominum Bon-
gianne quondam Lungobardi de Clogole, ut patet in publico instrumento ipsius

conpromissi scripta (sic) per me Guidaloctum notarium, aut ratione pene in ipso
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conpromisso conpreliense et promisse, aut occasione laudi postea lati a dicto domino

Bongianne contra predictos et eorum comune de libris tringentis sexaginta pisa-

norum veterum, aut occasione ipsarum librarum tringentarum sexaginta, prout

patet in publico instrumento ipsius laudi factum per me infrascriptum Guidaloctum

notarium, aut occasione litis quam predictis de causis movebat eisdera hominibus

superius scriptis et ipsi comuni et universitati de Montevulterrario, de quibus erat

questio coram dominis Phylippo et Amico iudicibus, iudicibus domini Friderici de

Antiochia vicarii in Tuscia generalis. Cui liti et questioni et omnibus actis ipsius

cause et toto processui facto ea occasione coram dictis iudicibus idem dominus

lacobus renuntiavit. Insuper autem ut dictum est idem dominus lacobus, se et suos

heredes et bona ut dictum est obligando, fecit eisdem Guidoni et Corso procurato-

ribus et sindicis ut dictum est recipientibus prò ipso comuni et universitate et

hominibus Montis Vulterrarii et prò predictis hominibus superius scriptis et prò

omnibus et singulis aliis hominibus et personis singularibus ipsius loci integre

specialem et generalem flnem et refutationem et trasactionem et renuntiationem

et dimissionem atque pactum perpetuum de non plus vel ulterius aliquo modo
petendo vel litigando aut iniurando vel litem dando sive molestando vel imbrigando

im placito vel extra placitum, integre videlicet de omnibus et singulis que adversus

ipsum comune et universitatem et homines aut adversus prefatos homines omnes

et singulos superius scriptos et in conpromisso contemptos aut adversus aliquos

alios homines vel personas dicere vel requirere aut petere vel exigere sive tollero

posset ratione vel occasione predictarum librarum centum sui feudi ut superius

dictum est eidem promissi et consiguati, vel pene sibi eadem occasione promisse

vel prò earum dampnis vel expensis, aut ratione vel occasione predictarum librarum

triginta pisanorum veterum eidem ut superius dictum est donatarum, aut occasione

extimationis iniuriarum predictarum vel prò ipsis iniuriis, aut occasione vel ratione

expensarum factarum occasione dictorum rebellium secundum concessionem sibi

factam, aut occasione vel ratione predicti conpromissi sive pene in eodem conprehense,

aut ratione vel occasione predicti laudi facti de ipsis libris tringentis sexaginta

pisanorum veterum vel prò dampnis seu expensis eorumdem, aut ex eo quod a

predictis Bonaventura et Bonfilliolo et eorum sequacibus foret impeditus et fligatus

et non permissus dominari, aut prò ipsa potestaria et rectoria sibi non permissa

fieri set impedita, aut prò aliquibus aliis iniuriis et gravaminibus sibi ibidem ab

aliquo vel aliquibus illatis et factis, aut dampnis in equis et armis et vetturis et

aliis rebus sibi datis vel factis aut aliquo modo habitis, aut expensis aliis qui-

buscumque ratione vel occasione diete rectorie et potestarie factis aut aliquo modo

vel latione specialiter et generaliter quocumque aut undecumque sive qualiter-

cumque prò ipsa rectoiia et potestaria vel occasione ipsius rectorie et potestarie

contra dictum comune et universitatem et homines aut contra predictos homines

superius scriptos et qui in dicto conpromisso continentur vel contra herodes et

bona eorum et dicti comunis et universitatis bona, aut contra aliquos alios homines

et personas nomine dicti comunis et universitatis aut prò ipso comuni et univei^

sitate aliqua ratione vel occasione sive modo in placito vel extra placitum agere

posset sive aliquo iure prò predictis vel aliquo predictorum. Et ipsum comune et

universitatem et homines predictos et omnes alias personas et homines contra

quos prò predictis vel predictarum occasione agere posset in placito vel extra ab
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omnibus et siiigulis supradictis penitus Jiberavit et absolvit. Et obligando se ut

dictum est idem dominus lacobus promisit eisdem Guidoni et Corso reoipientibus

et stipulantibus prò se ipsis et prò dicto comuni et universitate et prò dictis

hominibus et aliis hominibus dicti comunis et universitatis, quod nullam ulterius

prò predictis vel predictorum occasione adversus predictum comune et universitatem

et liomines superius scriptos vel aliquos alios liomines vel personas nomine vel

occasione dicti comunis voi universitatis litem vel brigam movebit vel dabit sive

faciet in placito vel extra placitum, et quod predicta omnia et singula semper

firma et incorrupta observabit el tonebit, et quod contra predicta vel aliquod

predictorum datum sive factum non habot neque dabit sive faciet in futui-ura.

Quod, si unquam in aliquo tempore apparuerit quidlibet datum vel factum quod

contra hoc sit, quod factum haljeat aut in antea faciat , aut si predicta omnia

semper firma er incorrupta sicut suporius scripta sunt non observaverit, promisit

iamdictis Guidoni et Corso sindicis et procuratoribns recipientibus et stipulantibus

prò se ipsis et vice et nomine dicti comunis et universitatis et predictorum hominum
dare et solvere nomine pene duplum unde contra datum vel factum fuerit, et insuper

duplum infrascripti pretii sive meriti, et omnia et singula dampna et expensas

emendare; et pena soluta aut non, et-dampnis et expensis restitutis sive non, hoc

instrumentum semper in sua firmitate durante, stipulatione soUerapni interposita,

sub obligatione persone ipsum magis cogere valontis, et precario bonorum suorum

possessionem recepit. Pro qua vero fine et refutatione et renuntiatione et omnibus

et singulis supradictis confessus fuit prefatus dominus lacobus se recepisse et

liabuisso et sibi solutas et numeratas et traditas esse et apud se iam habere a

dictis Guidone et Corso dantibus et solventibus prò se ipsis et prò dicto comuni et

universitate et aliis hominibus predictis nomine meriti sive certi pretii integre

libras centum et sexaginta octo pisanorum veterum, et omni alii merito sive pretio

et launechild sibi conpetenti renuntiavit, renuntiando in omnibus et singulis predictis

exceptionibus meriti sive pretii non soluti et non numerate et non tradite sibi

pecunie et omni alii speciali et generali legis et legum et iuris et constituti auxilio

et exceptioni et doli mali et in factum et sino causa et omni alii iuris et legum

et constituti auxilio et exceptioni et fori privilegio.

Et ego notarius infrascriptus precepi dicto domino lacobo presenti confitenti

et volenti nomine iuris et sicut mihi licet per capitulum constituti Florentie, quatinus

in totum observet et faciat eisdem Guidoni et Corso et dicto comuni et universitati

et aliis hominibus omnia et singula predicta sicut superius continetur et promiserunt.

Item in agendo finiendo et contrahendo hoc fuit nominati (sic) actum et dictum

et pactum appositum intor dictum dominum lacobum et dictos Corsum et Guidonem

sindicos in principio et in medio et in fine dicti contractus, et hoc sibi specialiter

dictus dominus lacobus resorvavit, quod hec finis non preiudicet eidem nec Guidoni

suo filio, quin possit idem Guido petere quoddam debitum tam in sorte quam in

pena librarum viginti(iuinque et solidorum sex pisanorum veterum, quod eidem

Guidoni ex causa mutui reddere promiserunt Nerus f. Bonaccorsi et BonfiUiolus

notarius quondam Trinchetti et Michele quondam lohannis Barochi et Micliele

notarius quondam Benni et Carmainus quondam lohannis de Montevulterario ; et

idem dominus lacobus possit petere tam in sorte quam in pena quoddam aliud

debitum, et idem Guido eius filius, librarum trium pisanorum veterum sortis, quod
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olim Gherardus f. olim Righucci et Albertus f. olim Tabbiani et Carmuinus f. olim

lohannis et Michele f. olim Paganelli ex causa mutui reddere promiserunt Dietaiuti

quondam Villani, de quo fuit ius cessum postea dicto Guidoni, si dictum ultimum

debitum non fuit contractum nomine comunis, ita quod in dieta scriptura fiat

exinde mentio ; de quo primo debito est scriptura per me Guidaloctum notarium,

et de ultimo debito est scriptura principalis per Buldrum notarium et actio per

Donatum notarium; et quod non preiudicet buie fini in aliquo confessio quam fecit

Nigro f. Bonaccorsi de libris triginta septem olim ab eodem receptis de suo feudo

et expensis, quod propter predicta in aliquam incidat penam.

Testes ad beo rogati et vocati Bentivegna f. olim Ugolini Davanzi et Pelegrinus

notarius de Apulia de Sancto Fabbiano et Donatus notarius quondam Frontis et

Benvenutus quondam Martini de sancto Miniate et Comandinus de Monte Tintosi

quondam Corsi.

(S. N.) Ego Guidaloctus Bondii imperiali auctoritate notarius predicta omnia

rogavi et dictum preceptum guarentigie feci, ideoque rogatus hec omnia publice

scripsi.

C. — Curia del Sesto di Por S. Piero. Bando pubblicato contro Giovanni e

Tonello del fu Tonello per certe somme di danaro che i suddetti dovevano

ad Ugolino di Manno Macci.

1248 Marzo 17. - S. Marco di Firenze.

In dei nomine, amen. Tempore quo dominus lacobus de Ruota ei-at Florentie

potestas, tunc in curia sextus Porte sancti Petri existente consule prò manutenenda

iustitia Ugolino quondam Bonfantis : indice autem in eadem curia ad ius reddendum

prò comuni sedente domino lacobo f. Benci Rustichi : provisoribus vero Paczino

quondam Galigarii et Simone quondam Boniczi : notariis Benvenuto Alberti et

Inghilberto Acciarii. Certum est quod in dieta curia Ugolinus f. Manni Maccii

iuravit exbannimentum lohannis quondam Tonelli in libris viginti novem et solidis

sex inter capitale et dujilum, hostendens inde scripturam publicam factam manu
Dietisalvi iudicis et notarli, in qua continebatur ipsum ita recipere et habere debere.

Item iuravit exbannimentum dicti lohannis et Tonelli fratrum fil. quondam
Tonelli in libris sedicim inter capitale et duplum quemlibet ipsorum in solidum

,

hostendens inde scripturam publicam factam manu Legerii iudicis et notarli, in qua

continebatur ipsum ita recipere et habere debere.

Qui dominus lacobus index, presente et consentiente dicto consule Ugolino,

pronuntiavit dictos lohannem et Tonellum esse exbanitos in dictis quantitatibus

prò dicto Ugolino.

Actum in dieta curia millesimo ducentesimo quadragesimo septimo, die martis

quinto decimo exeunte martio, indictione sexta.

Testes Rogerius f. lacoppi et Melior f. Accorri, et Galigaius f. Tingnosi

Arcinbaldi.

(S. N.) Ego lacobus index f. Bencivenni Rustici in curia sextus Porte sancti

Petri ordinarius iudex prò comuni Florentie, predicta exbannimenta ut supra legitur

pronuntiavi, ideoque ss.
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(S. N.) Ego Inghilbertus Acciarii iudex atque notarius, tunc in dieta curia prò

comuni existens, dictum exbannimentum prò comuni scripsi et in publicam formam
redogi, ideo(i[Ue subscripsi.

CI. — Curia del Sesto di Por S. Piero. Sentenza per la quale Migliore, Duccio,

Abbate ed Alberto fratelli, figli di Rinaldo di Migliore, sono condannati a
restituire a Baldovina moglie del fu Rinaldo la dote e donazione dovutale ;

e possesso dato alla medesima sui beni dei detti fratelli.

1248 Aprile 6 e Ottobre 15. - (Unilo con altro documento datato 1213 Giugno 1,

della provenienza Commenda Covi).

In dei nomine, amen. Tempore quo dominus lacobus de Rota erat Florentie

potestas, et tunc in curia sextus Porte sancti Petri in Orto sancti Michalis prò

comuni constituta consule per totum annum prò manutenenda iustitia existente

Ugolino de Bonfantis : iudice vero in eadem curia ad ius reddendum prò comuni

sedente domino lacobo quondam Benci Rustichi : provisoribus Simone quondam
Benuzi Lanfredi, et Paczino quondam Galigarii : notariis autem Benvenuto Abbati

et Inghilberto Acciarii. Certum est dominam Baldovinam uxorem quondam domini

Rinaldi Melioris couquestam fore de dominis Meliore et Duccio et de Abbate et

Uberto fratribus fil. quondam et heredibus dicti domini Rinaldi , a quibus petit

tanquam ab hei-edibus dicti eorum patris sibi dari et solvi et reddi et restituì nomine

sue dotis libras ecce et nomine donationis libras l. Item in alia parte nomine

augmenti dotis libras dcl et nomine donationis libras l. Item in alia parte nomine

augmentum dotis libras eoe et nomine donationis libras l. Et si negarent se heredes

petit se mitti in possessionem bonorum que fuerunt dicti domini Rinaldi prò quan-

titatibus supradictis, et petit super predictis ius et constitutum et scripturam publicam

servari. Ad cuius domine Baldovino conquerentis instantiam Arrigus f. Gianni nuntius

comunis Florentie populi sancti Petri Maioris ad inquirendum et citandum predictos

Meliorem et Duccium et Abbatem et Ubertum a dieta curia destinatus. Qui nuntius

die nono intrante martio retulit se ipsos citasse et inquisivisse secundum constitutum

domi et convicinis et ecclesie. Postea vero die veneris duodecimo exeunte martio

Pacinus f. Bentacorde nuntius comunis, a dieta curia et iudice missus ad inquirendum

et guastandum predictos dominum Meliorem et dominum Duccium et Abbatem et

Ubertum, retulit eodem die se eos inquisivisse et guastasse de solidis duobus, eis

terminum trium dierum utUium assignando secundum constitutum. Qui domini Bal-

dovinus et Melior et Abbas prò se et Uberto fratre eorum coram indice et curie {sic)

die kalendarum aprelis dixerunt se non esse heredes quondam domini Rinaldi, et

repudiaverunt hereditatem et dixerunt quod nolunt defendere bona quondam dicti

domini Rinaldi. Qui cum prima neque prò secunda inquisitione post guastum diete

domine Baldovine aliter respondere venissent, nec alter prò eis, item dominus lacobus

iudex, constituti solempnitate servata, in eadem curia, consule suprascripto presente

et consentiente, visa carta dotis facta manu Benvenuti iudicis et notarii et viso

instrumento aumenti dotis librarum dcl scripto manu Guilielmi iudicis et notarii,

et viso alio instrumento aumenti dotis librarum ccc scripto manu Rinuccini Acerbi

iudicis et notarii, pronuntiavit et decrevit possessionem et tenutam dandam esso
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eidem domine Baldovine hostendenti cartam et instrumenta supradicta et iuranti

se inter dotem et augnientum dotis et donationem ab heredibus quondam dicti

domini Rinaldi et in bonis quondam ipsius ita recipere et habere debere, et sìbi

non esse exiude in totum vel in partem modo aliquo satisfactum, et usque ad triplum

super heredes quondam dicti domini Rinaldi et in eius bonis , salvo tamen iure

cuiusque alterius; ut deinceps lncretur et habeat fructus nomine pene et insuper

currant usure prò unoquoque mense et libra denariorura quattuor secundum
constitutum Florentie. Facta fuit hec pronuntiatio possessionis dande a dicto iudicc

in dieta curia, presente et consontiente consule ut dictum est, millesimo duccnte-

simo quadragesimo octavo, die lune sexto intrantis aprelis, indictione sexta, presen-

tibus testibus domino Tedici Aliotti et Rinuccino Acerbi et Arambaldo f. Tingnosì.

Coram quibus testibus dictus iudex et curia dederunt eidem Arrigum nuntium f.

Gianni ad inducendum et mittendum eam prò dieta curia in tenutam et posses-

sionem bonorum quondam dicti domini Rinaldi. Qui nuntius die iovis quintodecimo

intrantis octubris in presentia Buosi f. Bifolchi et Canbii f. Gianni Agolantis et Ri-

naldi Benvenuti retulit se dictam dominam Baldovinam precepto dicti iudicis et

cui'ie prò ipsa curia misLsse et induxisse in possessionem et tenutam sexte partis

unius palatii et domus posite Florentie in parrocchia sancti Bartholi, j via publica,

ij filiorum de la Bella et filiorum Abbatis , classus tamen in medio, iij via et ec-

clesie sancti Bartholi, iiij eiusdem ecclesie et Bastorum et Berie iud., et tìliorum

olim Mincelli. Item sexte partis unius turris et domus posite Florentie in parochia

sancti Michalis in Horto, j et ij filiorum Galigarii, iij via publica, iiij platea sancti

Michalis predicti. Item quarte partis unius domus posite Florentie infra eadeni pa-

rochiam, j via publica, ij et iij Bercii, iiij dieta platea. Ileni duodecime partis unius

turris et palatii positi Florentie in parrochia sancti Martini Episcopi, j via, ij filio-

rum Abbatis, classus tamen in medio, iij olim dicti domini Rinaldi, et filiorum olim

Radinchieri, iiij filiorum olim Passamontis. Item sexte partis unius domus posite

Florentie in eadem parrochia, j et ij et iij vie , iiij filiorum olim Giungni. Item

decime partis unius turris posite Florentie in parrochia sancti Bartholi, j et ij vie,

iy filiorum olim Mincelli, iiij filiorum olim Abbatis. Item sexte partis duarum do-

morum positarum in predicta parochia sancti Bartholi, j via, ij filiorum olim Carri,

classus tamen in medio, iij turris Giangasdie et heredum Navi , iiij diete ecclesie.

Item unius petie terre et cultus posite in plano
)j
Ripolis

|| (1) in parochia sancti Retri

in Palco, j et ij vie, iij domini Ormanui Spine et domini Cavalche Maffei et Bor-

ricoveri et fratrum, iiij heredum Canbii Chiarevaldi. Item unius alle petie terre

posite ibi prope, j et ij et iij vie, iiij apuntata. Item unius alle petie terre posite

ibi prope, via in medio, et est insta flumen Arni cum domibus et quinque molen-

dinis in ea existentibus, j et ij vie, iij et iiij flumen Arni ; et omnium terrarum et

domorum et rerum, quas idem dominus Rinaldus habebat vel alius prò eo in par-

rochia sancte Marie Albiugnuole. Item unius domus posite in populo sancti Petri

ad Varlungum, j et ij vie, iij et iiij terra et vinea quondam dicti domini Rinaldi;

et si hec non sufiicerent in aliis bonis quondam dicti domini Rinaldi ubicumque

(1) Qacsta parola è aggiunta ne!l' intorliiioa. Siinilmonfe più sotto la parola « Porte

44
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inveuirentur cum eorum confinibus usque ad conplimentum tripli. Ego lacobus

Bencivenni Rustici iudex oidinarius prò comuni Florentie curie sextus
|(
Porte

]( sancti

Petri ut legitur predictam possessionem et tenutam pronuntiandam dandanque

decrevi, ideoque subscripsi et signum feci.

Ego Inghilbertus Acciarii iudex atque notarius modo in dieta curia prò comuni

existens predictam possessionem et tenutam scripsi et publicavi ideoque subscripsi.

(S. N.) Ego Benincasa ordinarius iudex publicusque notarius Oddi de Altomena

quondam filius, buie exemplo seu exemplis ex suis autenticis rite sumptis ut fides

plenior eis detur meam auctoiitatem ordinariam qua funger solempniter interposui,

et in testimonium me subscripsi et signum apposui mee manus, ss,

(S. N.) Ego Gradus Bonaiuti imperiali auctoiitate iudex ordinarius publicus

,

quia hoc exemplum seu exempla congnovi ex suis autenticis rite sumpta, ideo in

testimonium me subscripsi, et signum meum apposui, ss.

(S. N.) Ego Bonaventura imperiali auctoritate iudex ordinarius et notarius

publicus f. domini Tholomei iudicis de Sancto Remigio Florentie hautentica huius

exempli seu exemplorum vidi et legi, et quicquid in eis continebatur preter signa

notarioium in eis contentorum hic rite et fldeliter exemplavi et auctoritate su-

prascripti Benincase iudicis ordinarii et notarli ordinaria qua fungor solempni-

tate interposita in publicam fonnarn redegi , ideoque subscripsi et signum meum
apposui, ss.

CU. — Curia che per le cause fra i cittadini e gli ucrmini del contado, che è a

pie della torre dei figli di Soldanerio. Guarente figlio del fu Guarente di

S. Martino di Campi coli' autorità e decreto del giudice di detta curia

vende alcuni beni ad Ammannato dì Arrigo Grillomuai.

1248 Novembre 12. - S. Maria Novella.

(S. N.) In nomine domini nostri lesu Christi, amen. Hoc est exemplum. Anno
dominice incarnationis eiusdem millesimo ducentesimo quadragesimo octavo , in-

dictione septima, pridie idus novembris. Feliciter. Guarente f. olim item Guarenti

de populo sancti Martini de Campi et afflrmans se maiorem esse annis decem et

ceto coram domino Riccardo iudice prò comuni Florentie constituto a domino

Friderico de Antiochia domini imperatoris Friderici Alio tempore potestarie domini

lacobi de Rota potestatis Florentie in curia que est ad pedem turris flliorum Sol-

danerii ad congnoscendum et iura reddenda inter cives Florentie et homines comi-

tatus Florentie, auctoritate et decreto dicti iudicis interveniente, obligando se suosque

heredes ad omnia et singula infrascripta servenda et adinplenda et firma tenenda,

per hoc instrumentum vendictionis presenti die iure proprio vendidit dedit et huius

rei causa tradidit atque concessit Ammannato f. olim Arrighi Grillomuay eiusque

heredibus et cui vel quibus concesserit vel dederit in perpetuum integre videlicet

tertiam partem prò indiviso unius petie terre et rei posite in populo sancti Martini

de Campi loco qui dicitur Vingnale, ctiius totius petie terre hii sunt fines, a duobus

lateribus monasterii Vallis Umbrose, tertio Aldobrandini Cifi, a quarto vero latere

Eonacti Bonelle : infra hos fines tertiam partem prò indiviso. Item aliam petiam
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terre positam in dicto populo loco qui dicitur Gasoline, cuius hii sunt fines, a primo

latere Alberti f. Buoni, secundo Pagani, tertio flliorum Pulliesi, a quarto vero latere

Pieri f. Rinucii : infra hos tines vel si veriores invenirentur totam. Que est recta

mensura civitatis Florentie stariora octo. Predictas vero terras et res venditas una
cuni omnibus que super se et infra se habent in integrum et cum omni iure actione

accessione usu requisitione sibi ex eis vel prò eis quoquo modo vel ingenio conpe-

tenti vel pertinenti, quatenus liceat eidem Aramannato emptori eiusque heredìbus

et cui vel quibus concesserit deinceps dictas terras et res venditas habere tenero

possidere et quicquid sibi suisque heredibus et cui concesserit exinde placuerit facero

sine sua suorumque heredum vel alterius persone prò eo contradictione briga sivo

molestia ; ipsasque terras et res venditas constituit se dictus Guarente venditor prò

predicto Ammannato emptore eiusque nomine possidere donec corporaliter ingressus

vel adeptus fuerit possessionem dictarum terrarum et rerum venditarum, in quas

intrandi et intrare faciendi et standi sua auctoritate quandocumque et quomodo-
cumque sibi placuerit licentiam et potestatem ei dedit atque concessit. Ab omni

quoque persona et loco legiptime et secundum constitutum civitatis Florentie dictas

terras et res venditas et fructus et obventiones earumdem et possessionem rei pre-

diate defendere auctorizare et modis omnibus expedire in placito et extra suis

expensis propriis, et nullam litem vel brigam per se vel per alium ulterius de

predictis vel aliquo predictorum movere vel facere, et contra predicta vel aliquod

predictorum aut infrascriptorum datum aut factum non habere neque dare vel

facere in futurum prefatus Guarente venditor eidem Ammannato emptori stipulanti

solempni stipulatione promisit. Si autem dictus Guarente venditor contra predicta vel

aliquod predictorum aut infrascriptorum fecerit, vel si per eurn aut per eius heredes

vel submissam aut submictendam pei-sonam datum aut factum apparuerit quod

contra sit, vel si de predictis aut aliquo predictorum aliquo modo agere vel litigare

presupserit et predicta omnia et singula semper firma non tenuerit, vel si ut dictum

est non observaverit et defenderit , promisit et convenit dictus Guarente venditor

eidem Ammannato emptori dare et solvere nomine pene duplum unde agetur, et

insuper libras sexaginta honorum denariorum pisanorum et dampna omnia et

expensas eadem causa conpetentia resarcire sub obligo illius persone per quara

magis CDgi posset, predictis omnibus semper in sua firmitate manentibus; et prò

predictis omnibus et singulis observandis et adimplendis et prò pena si conmissa

fuerit solvenda vel non, iure ac nomine pingnoris obligavit dictus Guarente eidem

Ammannato emptori omnia et singula sua bona presentia et futura iura actiones

et nomina et se prò eo constituit precario possidere. Pro qua vero venditione et

contractu et omnibus predictis et singulis fuit in ventate confessus dictus Guarente

venditor pretii nomine recepisse et habuisse ac sibi in ventate salutos datos et

numeratos esse a dicto Ammannato emptore numerante et solvente libras triginta

honorum denariorum pisanorum veterum, de quibus vocavit se ab eo in totum esse

bene solutum ; et in predictis omnibus et singulis renuntiavit prefatus Guarente

venditor eceptioni non numerati et soluti et recepti pretii et pecunie non habite

privilegio fori et non celebrati contractus omnique alii legum iuris et constituti

auxilio et eceptioni sibi conpetenti vel patrocinanti. Item dictus Guarente sacris

evangeliis corporaliter tactis iuravit dictam vendictionem contractum et omnia

predicta et singula observare facere atendere et firma tenere et contra non venire
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per se vel per alium, et qui contra veneiit contrarius ei esse iusta suum posse

,

remoto omni sofisma et malo intellectu.

Cui Guarenti venditori volenti et confitenti dictam vendictionem et omnia pre-

dieta et singula precepi ego Barone notarius infrascriptus nomine sacramenti ex

licentia mihi concessa per capitulura constituti Florentie de guarentisiis ut predicta

omnia observet et firma teneat in totum ut supra promisit et scriptum est.

Testes rogati ad hec fuere dominus Ildebrandus index de Sancto Remigio,

Ildebrandinus Inportuni, Arrigus de Erris notarius et Arrighectus notarius f. {lacuna).

Acta sunt hec omnia Florentie. Feliciter.

(S. N.) Ego Barone f. olim Bene index et notarius publicus predictis omnibus

rogatus interfui et predicta omnia rogavi et in publicam formam redegi, ideoque ss.

(S. N.) Ego Rainerius auctoritate imperiali notarius f. Aliocti autenticum

huius exsempli vidi et legi, et quod in eo continebatur hic fideliter et per ordinem

exsemplatum inveni ideoque subscripsi.

(S. N.) Ego lacobus Bellundi imperiali auctoritate notarius autenticum huius

exempli vidi et legi, et quod in eo erat hic fideliter exeraplatum esse inveni

ideoque subscripsi.

(S. N.) Ego MontancoUus Vingonesi domini Friderici dei gratia Romanorum
imperatoris notarius autenticum huius exempli vidi et legi, et quicquid in eo

scriptum esse inveni id hic fideliter et per ordinem exemplavi, ss.

(S. N.) Ego Alioctus Mazockii domini Friderici Romanorum imperatoris index

et notarius autenticum huius exempli vidi et legi, et quicquid in eo scriptum erat

ita hic rite et per ordinem transcripsi et exemplavi ideoque subscripsi et singnum

mee manus imposui, ss.

CHI. '— Curia di S. Piero Scheraggio. Testi presentati da Arrigo di Boninsegna

per la lite che ha con Consiglio del fu Benuscio e Fioravante figlio di lui.

1249 Settembre 16 (1). - Commenda Covi.

Arrigus f. Boninsengne intendit et vult suos testes inducere et publicare ad

perpetuam rei memoriam et ad futuram litem vel lites, causam vel causas contra

Consillium Benusci et Fioravantem eius filium ad probandum quod ipsi Consillius

et Fioravante et quilibet eorum in solidum confessi fuerunt se habere mutuo super

tabulam eorum libras centum pisanorum sortis, quos denarios ipsi Consillius et

Fioravante et quilibet eorum in solidum promisorunt et convenerunt eidem Arrigo

et eius heredibus dare et reddere ad suam voluntatem quandocumque ipso voluerìt

com inerito ij idenariorum et dimidii prò quolibet mens3 et libra quousque ipsos

denarios retinérent.

xiiij kalendas februarii Ilustickellus f. Jilighi nuntius comunis retulit inquisi-

visse predictos Consillium et Fioravantem domi vicinis et ecclesie ut venirent
videre iurai'e testes quos Arrigus volebat producere contra eos.

(1) Neil- Archivio diplomatico la carta è indicata eolla prima datatone scritta ne-U' atto.
Gennaio 10.
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vj idus februarii dictus nunctius retulit inquisisse predictos et uxores ut hodie

venirent videre iurare testes quos producit Arrigus contra eos et peremptorio.

Testes Arrighi f. Boninsegne iaducti ad perpetuam memoriam contra predictos

Consillium et Fioravantem eius filium.

Bonus f. Romei de populo sancti Florentii testis iuratus suo sacramento dixit

quod ipse interfuit ubi Consillius Benusci et Fioravante eius fìlius fuenmt confessi mu-

tuo habere et recepisse super eorum tabulam ab Arrigo f. Boninsegne libras Ixxxxvj

et denarios xxxj pisanorum veterum, quas quilibet eoruni in solidum solvere et

reddere proraiserunt eidem Arrigo inde ad proxiraas kalendas ianuarii proxime

futuri ; et dixit quod hec promissio facta fuit de mense decembris proxime pre-

teriti, fuit annus, sicut credit de mense. Interrogatus si interfuit numerationi pecu-

nie, respondit quod non. Int. ubi facta fuit dieta promissio, resp. prope plateam sancti

Appolinaris et ante domos Abbatie Fiorentine. Int. de presentibus, resp. de Gabuardo

Brodai et Teglario eius nepote ut sibi videtur, et aliis de quibus non recordatur. Int.

de die et bora diei, dicit se non recordare de die nec bora 5 et hec non testavit

hodio vel amore vel pretio nec doctus est, et vellet ius habentem obtinere. Item

dixit quod promiserunt eidem Arrigo tunc quod si dieta pecunia inde ad dictum

terminum non restituerent quod abinde in antea darent sibi denarios ij et dimidium

prò quolibet mense et libra.

Folcus f Boldronis de populo sancti Procoli testis iuratus suo sacramento dixit

quod ipse interfuit ubi Consillius et fìlius predicti facta quadam ratione cum supra-

scripto Arrigo fuerunt confessi mutuo recipere et apud se habere ab ipso Arrigo

libras Ixxxxvj et denarios xxxj pisanorum veterum, quos denarios sibi solvere et

reddere quilibet in solidum promiserunt inde ad kalendas ianuarii proxime venturi,

et dicit quod de isto mense decembris proxime preteriti fuit annus quod dieta

promissio facta fuit, et presente Gabuardo et Giamberto eius nepote et Dono predicto

et Guidone de la Pieve et aliis pluribus de quorum nominibus non recordatur, et

dicit quod dieta promissio facta fuit ante apothecam Abbatie Fiorentine in qua mo-
rabatur Bonaredita notarius iuxta angulum platee sancti Appolinaris. Ini de die et

bora diei dicit se non recordari, et dicit quod non interfuit numerationi predicte

pecunie nec vidit eam numerare ; et hec non testat hodio vel amore precibus nec

doctus est, et vult partem ius habentem obtinere. Et dixit etiam quod predictus

Consillius et fllius promiserunt et convenerunt tunc dicto Arrigo dare et solvere

denarios ij et dimidium prò quolibet mense et libra, quod dictos denarios ultra

dictum teiTuinum retinerent.

Guido f. Gianni testis iuratus viy idus augusti suo sacramento dixit quod, exi-

stente ipse testis cum pluribus aliis, vidit supradictum Consillium et Fioravantem

eius filium confiteri ex causa mutui dare debere dicto Arrigo libras Ixxxxvj et

denarios xxxj, quas eidem dare et solvere promiserunt inde ad kalendas ianuarii

proxime venturi, et dicit quod hec promissio facta fuit de mense decembris proxime

preteriti fuit annus, set nescit quantum, intrante vel exeunte ipso mense; et dicit

quod erat ibi presens predictus Bonus et Folcus predictos et Gabuardus, Giambertus

et ahi plures de quibus non recordatur, et hec fuerunt iuxta apothecas Abbatie,

silicet ante apothecam Bonaredite notarli et Benedicti Barucci. Int. de die et bora

diei dicit se non recordari; et dicit quod non attinet alicui partium et hec non

dicit hodio vel amore nec doctus est, et vult partem ius habentem obtinere, et dicit



350 ATTI 1)1 GIURISDIZIONE E PROCEDURA CIVILE

quod non attinet alicui partium. Item dixit quod in predicta promissione promiserunt

eidem Arrigo dare denarios ij et dimidiuiu prò quolibet mense et libra, quod dictos

denarios ultra dictum terminum retinerent.

Vinci f. argumenti iuiatus supradicta die suo sacramento dixit quod interfuit

ubi Arrigus pstebat suprascriptis Consillio et tìlio diete pecunie quantitatem, et illi

responderunt ei : nos promictimus tibi et facimus si tu vis publicam scripturam.

Et cum Arrigus peteret predictos denarios tantum, predicti Consillius et filius

dixerunt : nos bene habemus a te mutuo libras Ixxxxvj et solidos ij et denarios vij,

et eos promictimus tibi reddere bine ad kalendas ianuarii proxime venturi et

isti omnes qui sunt hic sint testes. Int. qui erant illi qui presentes erant, resp. de

Dono, Guido, Vinci et Folco predictis et Gabiiardo, Giamberto et Gianni Bucelli et

aliis pluribus de quibus non recordatur. Int. de tempore dixit quod de mense decembris

proxime preteriti fuit annus. Int. de die et bora diei, resp. quod non recordatur.

Int. de loco, resp. apud Poitam sancti Appolinaris, silicet iuxta apothecam Bonaredite

notarli que est Abbatie Fiorentine, et dicit quod dictus Arrigus stetit tunc contentus

promissioni eorum predicte et sic se in concordia separarunt ; et hec non dicit hodio

vel amore pretio vel precibus et vellet partem ius habentem obtinere, nec doctus est.

xviiij kalendas septembris Buonus filius Compagni nuntius comunis retulit inqui-

sisse peremptorio dictos Consillium et Fioravantem domi ecclesie et vicinis ut

hodie venirent videre publicari predictos testes.

xvij kalendas septembris lecti et publicati sunt omnes predicti testes, presente

Arrigo et absente (sic) predictis reis, ipsis tamen requisitis ut supra continetur in

curia et in bora tertie, presentibus testibus Petro Sinibaldi Bauncini et Buono For-

tioi'is et aliis, dominice iacarnationis anno Mccxlviiij, indictione vij, die predicta.

(S. N.) Ego Ildebrandus filius domini Ottaviani iudicis quondam Prioris domini

Frederici Romanorum imperatoris ordinarius index, et nunc prò comuni Florentie ad

dictam curiam ad causas terminandas existens, cum predicti testes introducerentur

interfui et eos examinavi ideoque subscripsi.

(S. N.) Ego Renuccinus quondam Isacchi imperiali auctoritate index et notarius

et tunc prò comuni Florentie in dieta curia notarius existens, predictos testes una

cum dicto indice recepì et examinavi et eius mandato in publicam formam redegi,

ideoque subscripsi.

CIV. — Curia del Potestà. Bando pubblicato contro il monastero di S. Felicita

in lire 25, da esser posto in esecuzione se nel giorno seguente il detto mo-
nastero non pagherà l'imposta dovuta al Comune di Firenze di lire pisane 80.

1249 Marzo 13. - S. Felicita di Firenze.

In dei nomine, amen (l) i^^ hanno dominam abatissam

ecclesie monasterii sancte Fellicitatis de Ultrarno et capitullum ipsius monasterii in

libris XXV, (vel ni) si (2) in crastina die non solverit impositam octuaginta librarum

(1) Il primo Terso è completamente estinto ; e la carta è anche altroTe mal ridotta.

(2) Lo lettere che sono fra parentesi sono espunte.
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pissanorum comuni Florentie, et preconizata fuit per Zentillescum pieconem comunis

Florentie in Orto sanctis Michaellis more solito. Actum hoc sub millesimo ce

quadragessimo octavo, indictione septima, die xiij latrante martio.

(S. N.) Ego Bellinus quondam Cavali, notarius sacri palladi et scriba potestatis

predicte hunc bannum vidi et legi non mortifficatum nec canzellatum

minus secundum quod in predicta exempla[tum inveni (?)].

(S. N.) Ego Albericus Parvolus notarius sacri palacii infrascriptum bannum

scriptum ut supra vidi et legi et manu propria subscripsi.

CV. — Curia di Potestà. Gherardo del fu Baroncello è eletto tutore di Iacopo

e Baroncello figli del fu Bracciolorigo ad istanza della madre dei detti pupilli.

1249 Luglio 3. - Cestello.

Anno dominice incarnationis. Exemplum. Millesimo ducentesimo quadragesimo

nono, indictione septima, die sabati tertio mensis iulii, in palatio filiorum Galigarii

ubi Consilia fiunt et iura redduntur prò comuni, presentibus Thomasio del la Pilla

notarlo, Rolando iudice notario, lohanino de Burgo Sancti Donini testibus rogatis.

Domina Florismera uxoi' quondam Bracilonghi filli condam Amanati vidua veniens

ante presentiam domini Davini iudicis et assessoris domini libertini de Andito im-

periali gratta Florentie potestatis exposuit coram eo quod lacobus qui Lappus vocatur

et Baroncellus eius filii pupilli et condam dicti Braci nullum habent tutorem neque

administratorem ; (juare postulat eidem ludici ut dictis pupillis dare debeat in tutorem

Gherardum f. quondam Baronceili consanguineura propigniorem dictorum pupillorum.

Idem vero iudex per certum nuntium diligenter fecit inquiri per viciniam in qua

morantur dicti pupilli si erat aliquis homo qui diceret vel dicere vellet se esse

tutorem neque (sic) administratorem dictorum pupillorum, ut coram dicto ludico appa-

reret ; et nuHus apparuit dicens se esse tutore {sic) eorum neque administratorem.

linde dictus iudex dedit et constituit dictum Gherardum in tutorem dictis pupillis,

auctoritatem suani interponendo. Qui tutor in presentia eiusdem iudicis promisit

dictis pupillis atque ad sancta dei evangelia corporaliter iurare omnia que credi-

derit eis esse utilia facere et inutilia et dampnosa evictare donec tempus tutele

finitura fuerit, et rem pupillorum salvam esse promisit atque satisdedit. linde

obligavit eis pignoro omnia sua bona, dato fideiussore Recuvero iudice et notario

condam lohannis Boni, id ipsum fideiussorio nomine promitendo.

(S. N.) Ego lacobus Cigarellus notarius et nunc scriba diete potestatis huic

interini, et hanc cartara eius precepto ita scripsi.

evi. — Curia del Potestà. Inventario dei beni di Iacopo e Baroncello pupilli

del fu Bracciolongo, fatto da Gherardo del fu Baroncello eletto lor tutore

'jiiiidall'assessore del Potestà.

1249 Luglio 0. - ( Unito con il documento precedente).

In nomine domini nostri lesu Christi. Dominice incarnationis anno eius mil-

lesimo ducentesimo quadragesimo nono, septime indictionis, die lune quinto iulii.
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Felioiter. Gherardus quondam Baroiicelli datus tutor a domino Davino de Antel-

minellis indice et assessore comunis Florentie et etiam domini libertini de Andito

potestatis Florentie, ut scriptum est manu (lacuna), lacopi et Baroncelli pupillorum

fratrum iìliorum quondam Braccilonghi f. quondam Amannati, volens conficere

inventarium de bonis et rebus predictorum lacobi et Baroncelli pupillorum, fuit

confessus coram domino Bonaccurso de Lanuto indice ordinario, qui predictis omni-

bus subscribere debet, et me Buonricovero indice et notarlo et testibus infrascriptis

invenisse in bonis dictorum lacobi et Baroncelli pupillorum infrascriptas res. In

primis quandam domum positam Florentie in populo sancti Rimigli cum curia retro,

cui a primo via, ij Galgani et Cenni fratrum filiorum (lacuna), iij via, iiij filli Teste

et donne Burnette. Item duas cultrices et unum pimaccium et imam vegetem et

duas arcos et duo scrinia et unum par catenarum de ferro et unum copertorium.

Item quandam inbreviaturam inbreviaturain (1) manu Ysimbardi iudicis et notarli

penes ipsum Ysimbardum, in qua continetur quod presbiter Clarus rector ecclesie

sancti Martini la Palma consensu domini lacobi abbatis monasterii sancti Salvatoris

da Soptimo promisit dare et solvere Romeo f. quondam Bonaccursi Fornarii et

Baroncello f. quondam Beni tutoribus dictorum pupillorum quondam libras sexcen-

tas quinquaginta pisanorum prò pretio quarumdam terrarum quondam dictonim

pupillorum venditarum a dietis Romeo et Baroncello tutoribus dicto presbitero

Ciai'O recipienti prò ipso moiiasterio sancti Salvatoris de Septimo. Qui Gherardus

se suosque heredes et bona in solidum obligando promisit et convenit solempniter

mihi Buonricovero indici et notarlo prò ipsis lacobo et Baroncello pupillis reci-

pienti personas et res ipsorum salvas fore et utilia facere et inutilia pretermittere,

et quicquid iuvenerit in bonis dictorum pupillorum incontinenti buie inventario

adere. Alioquin si contra fecerit et predicta non observaverit et non fecerit in

totum ut dictum est, promisit et convenit dictus Gherardus mihi Buonricovero ut

dictum est recipienti prò predictis pupillis dare et solvere nomine pene duplum

l'erum amissarum vel neglectarum et danpna omnia et expensas ea de causa

resarcire et emendare, et post et sempei- predicta observare sub ipotheca et obliga-

tione suorum bonorum presentium et futurorum, constituens se prò eis et eorum

heredibus precario possidere.

Actum Florentie presentibus et ad hec rogatis testibus Rainerio Bonaguide,

VoUia Boninoontri, Bentivegnia Cambi, Boninsegnia Compangni et Gerardino

Beliocti : coram quibus testibus incontinenti dicto Gherardo confitenti volenti et

guarententi precepi ego Buonricoverus iudex et notarius nomine iuramenti sicut

mihi licebat tenore capituli constituti Florentie quod loquitur de guarentisus quatinus

observet hoc instrumentum et omnia que in hoc instrumento continentur et que

superius scripta sunt et promissa.

(S. N.) Ego Bonacmsus Frederici imperatoris iudex ordinarius his omnibus supra

scriptis dum agerentur interfui ideoque subscripsi.

(S. N.) Ego Buonricoverus quondam lannibuoni iudex imperiali auctoritate iudex

ordinarius et publicus notarius hec omnia acta coram me, una cum dicto domino

Buonaccurso rogatus, rogavi et in publicam formam redegi ideoque subscripsi.

(1) Correggi " iubreviatam ». -lL<ii:iJiJi.'
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(S. N.) Ego lacobus iudex atque notarius horum predictorum exemplorum au-
tentica vidi et legi, et quicquid in eis et quolibet ipsoram inveni hic fldeliter bona
fide esemplavi ideoque subscripsi.

CVII. — CuHa del Sesto di S. Piero Scheraggio. Sentenza per la quale Consiglio

del fu Benuscio e Fioravante suo figlio sono condannati a pagare ad Arrigo

di Buoninsegna lire 40 di danari pisani; ed è dato ad Arrigo il possesso

per il triplo della detta somma sui beni dei debitori.

1249 Agosto 16. - Commenda Covi.

In dei nomine amen. Tempore domini libertini de Andito potestatis Florentie

et tunc prò comuni Florentie in curia seitus sancti Petri Scheradii sita iuxta

plateam sancti Michaelis in Orto indice ordinario existente ad causas terminandas

et finiendas domino Ildebrando f. domini Octaviani iudicis quondam Piioris : consule

Vinciguerra f. olim Gianni Massai : notariis autem Uberto Tordi et Renuccino

Isacchi : provisoribus vero Chiermontese et Puccio de Galigariis. Gertum est apud

dictam curiam et coram dicto indice questum fore Arrigum f. Boninsengne de

Reraulo de Consillio f. olim Benusci et de Fioravante eius Alio, a quibus petit et

ab utroque eorum in solidum sibi dari et solvi et reddi et restituì libras Ix pisa-

norum capitalis, et meritum cursum et cursurura usque ad tempus soluctionis, et

pactum et conventiones et constitiitum sibi servari. Quos Consillium et Fioravantem

xiij kalendas septembris Rustichellus f. Mighi nuntius coraunis retulit citasse et in-

quisivisse domi [ecclesie et vicinis] (1). Postea nonas februarii datus est Pierus

f. Buiardi nuntius comunis ad citandum et vastandum predictos
;
qui nuntius eodem

die i-etulit citasse et inquisisse predictos Consilliura et Fioravantem domi ecclesie

et vicinis, et eisdera terminum utilium triura dierum (2) dedisse et eos

de soUdis y devastasse secundum constitutum. Unde cum in prima vel in secunda

citatione et vasto nec ipse nec alter prò eis ad rationem faciendam eodem Arrigo

ad dictam curiam conparerent, predictus dominus Ildebrandns iudex curie supradicte,

iuris et constituti comunis Florentie solempnitate servata, presente et consentiente

dicto consnle, pronuntiavit tenutam et possessionem dandam esse predicto Arrigo

contra predictos Consillium ot Fioravantem et in eorum bonis in triplum prò debito

librarum Ix pisanorum sortis et librarum xij et solidorum x meriti ex surama libra-

rum Ixixxvj et denariorum ixxj, ipso Arrigo iurante ita se debere recipere et habere

ab eis predictam quantitatem Inter sorte et meritum, nec esse sibi vel alio prò eo

exinde in aliquo satisfactum, visis etiam dictis et probationibus testium inductorum

ad perpetuam memoriam contra eos scriptis examinatis et publicatis manu mei

infrascripti notarli, ut deinceps lucretur et habeat atque percipiat fmctus nomine

I)ene et prò pena, et insuper currant usure denariorum iiij prò quolibet mense et

libra secundum forraam constituti, salvo iure cuiusque alterius.

(1) Rottura. (2) Idem.
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Facta fuit hec pronuntiatio Florentie a dicto iudice in dieta curia presente

diete consule, dominice incarnationis anno millesimo ducentesimo quadragesimo

nono, indictione septima, septiraadecima kalendas septembris, presentibus et rogatis

testibus domino Oddo iudice f. quondam domini Altoviti, Renerio f. Petri, lohanne

Bonfantis et Brodario f. lohannis et aliis.

Qui iudex curie supradicte eidem Arrigo Buonum f. Conpagni nuntium comunis

dedit ad dandum eidem corporalem possessionem. Qui nuntius xvj kalendas septem-

bris retulit milii notarlo infrascripto predictum Arrigum induxisse et misisse in

corporalem possessionem bonorum et rerum predictorum Consillii et filiorum, et

nominatim unius domus posite in populo sancti Stephani Abbatie Fiorentine , cui

j via, ij Actaviani de Boscole, iij filiorum lacopi Riccomanni, iiij vinee abbatie predicte.

(S. N.) Ego Ildebrandus f. domini Ottaviani iudicis quondam Prioris , domini

Frederici Romanorum imperatoiis ordinarius iudex, et nunc in dictam curiam ad

causas terminandas et flniendas existens , predictam possessionem dandam esse

decrevi, ideoque subscripsi.

(S. N.) Ego Renuccinus quondam Isacchi imperiali auctoritate iudex et notarius,

et tunc prò comuni Florentie in dieta curia notarius existens predicta prò comuni

et curia sciipsi.

CVIII. — Curia del Potestà. Precetto fatto al priore ed al sindaco di S. Salvatore

di Settimo di pagare al tutore di Iacopo e di Baroncello figli del fu Brac-
ciolongo di Ammannato lire 220 pisane , resto del prezzo di vendita di

alcuni beni posti nel popolo di S. Martino della Palma.

1249 Settembre 2. - Cestello.

Anno dominice incarnationis millesimo ducentesimo xlviiij", indictione septima,

die iovis secundo mensis septembris, in palatio filiorum Galegarii ubi Consilia fiunt

et iura redduntur prò comuni, presentibus domino Albizo Trenzavegia indice, domino

Bonaccurso de Lanuto iudice, lacobo Quarato, Rolando iudice et notarlo, Martino

Zaramella nuncio comunis testibus rogatis. Dominus Davinus Antelminelli iudex et

assessor domini Ubertini de Andito imperiali gratia Florentie potestatis precepit

fratri Andree priori domus sancti Salvatoris de Septimo atque sindico diete domus,

sicut continetur in instrumento facto per manum Viviani iudicis et notarli, ut

nomine diete domus det et solvat totum illud et totam illam peceuniam quam sol-

vere debet dieta domus lacobo et BaronzeUo filiis olim Brazilonghi f. condarn

Amanati et Gherardo Baroncello tutori dictorum lacobi et Baroneelli et eorum nomine

prò venditione quarumdam petiarum terrarum et cultorum et vinearum et bosco-

rum sive nemorum positarum in populo sancti Martmi de la Palma facta a tutori-

bus et mandatariis dictorum lacobi et Baroneelli presbitero Claro rectori ecclesie

sancti Martini predicti de la Palma accipienti vice et nomine diete domus de Septi-

mo, ut continetur in cartula facta per Isimbardum iudicem et notarium , precio

sexcentarum quinquaginta librarum pisanorum ; et specialiter quod det et solvat

dicto tutori nomine dictorum fratrum ducentas viginti libras pisanorum parvorum,

qui remanserunt ad solvendum de prcdieto pretio sicut coram dicto iudice fuit

confessus dictus frater Andreas, et expensis et accessionibus et interesse.
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(S. N.) Ego lacobus Agurellus notarius et nunc scriba diete potestatis buie

interfui et hanc cartulam precepto dicti iudicis ita scripsi.

CIX. — Curia del Sesto di Borgo. Boninsegna di Donato è eletto mundualdo
della sorella Scotta vedova del fu Ugo di Arrigo a petizione della medesima.

1249 Novembre 9. - {Unito con il documento del 1249 Novembre 15. - Angioli di Firenze).

In dei nomine, amen. Veniens Scotta vidua uxor quondam Ugonis f. quondam
Arrigi (1) tempore domini libertini de Andito potestatis Florentie coram domino

Ugone quondam Altoviti tunc prò comuni Florentie iudice ordinario existente ad

causas terminandas et fìniendas in curia sextus Burgi sita in Orto sancti Michaelis

ad pedem domus Romaldellorura, cum diceret se non habere mundualdum cuius

consensu posset sua negotia exercere, petiit sibi dari Boninsengnam fratrem suum
tilium Donati ad omnia et singula sua negotia pertractanda. Qui index predictus,

favens petitioni diete mulieris auctoritate sua et diete curie et comunis et decreto

interposito, dedit eidem Scotte petenti et volenti ipsum Boninsegnam predictum

recipere consensu dicti Donati sui patris in mundualdum ad omnia et singula sua

negotia pertractanda, dicens eidem Boninsegne : esto mundualdus buie. Et capiens

eam per manum dextrara de voluntate ipsius mulieris sub eius mundio et potestate

raisit et tradidit una cum mundio et freanagrip et omni iure et rebus ad eam et

mundio pei-tinentibus.

Actum Florentie millesimo ducentesimo quadragesimo nono, indictione octava,

quinto idus novembris, presentibus testibus Compagno f. Buoni et Gieri f. Bonaiuti

et Ventura f. Incontri.

(S. N.) Ego Ugo quondam domini Altoviti iudex tunc in dieta curia existens index

ordinarius prò comuni Florentie predictum mundualdum dedi, ideoque subscripsi.

(S. N.) Ego Dietaiuti f. Azzonis imperiali auctoritate publicus notarius et tunc prò

comuni Florentie in dieta euria notarius existens, hec omnia coram me acta de man-

dato dicti iudicis prò comuni predicto et euria scripsi et publicavi, ideoque subscripsi,

et quod emendatum est superius « Arrigi » propria manu feci et emendavi (2).

ex. — Curia per le cause fra i cittadini e gli uomini del contado. Sentenza

per la quale il tutore di Ruggieri di Dietisalvi del popolo di S. Stefano a

Vicciano ottiene il possesso sui beni di Cambio di Diotaiuti e di Ristoro di

Gianni del popolo di S. Pietro a Silicciano, debitori del detto pupillo, per il

valore di lire 31.
1249 Novembre 13 e 25. - Badia Fiorentina.

(S. N.) In nomine domini , amen. Tempore illustris viri domini Friderici

de Antiochia domini imperatoris fllii sacri imperii in Tuscia viearii generalis

,

(1) Scritto sa rasura. (2) In fino nlla pergamena : « li kal. seetombris hostense

ludici et cnrie. Die xvj meosis martii bostensum domino Bandino iudice appellatlonam *.
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residente domino Riccardo Papiensi in curia inter cives et coraitatinos civitaiis

Florentie ad reddenda iura indice prò imperio constituto. Certum est quod Detisalvi

f. Bonacorsi de populo sancii Stefani ad Viccianum tutor Rogerii (1) f. Detisalvi

questus est de Cambio f. Detaiuti et Ristoro f. Gianni de populo sancti Retri ad

Siliccianum, a quibus et a quolibet in solidum petit sibi dari et solvi libras triginta

unam inter capitale et duplum, et petit ius et constitutum et scripturam publicani

sibi servar]. Die xviij mensis octubris intrantis Bonumsegua nuntius comunis retulit

se inquisisse predictum Cambium domi ecclesie et vicinis, et Ristorura. Die viij" men-

sis octubris (sic) data est licentia Guidoni Alberti vastandi predictos (2) debitores

Dietisalvi tutoris. Die x" mensis novombris intrantis dictus nuntius retulit se vastasse

dictos debitores (3) et adssignasse eis terminum peremptorium secundum formam

capituli constituti. Unde cum non venorint nequo comparuerint per se vel per aliuui

responsuri dicto Dietisalvi tutori dicti Rogerii diutius expectati ; dictus dominus

Riccardus iudex-, viso instrumento debiti scripto manu publici Belneri notarii et

instrumento tutele scripto manu Cambi notarii cum subscriptione domini Truffe

iudicis, recepto sacramento a dicto Detisalvi tutore dicti Rogerii, qui iuravit quod

dictus pupillus cuius tutelam gerit sic recipere et habere debet ut in dicto instru-

mento debiti contiuetur et quod calumpniandi animo non petent et quod sibi nec

dicto pupillo non est satisfactum in totum vel partem, iuris et constituti civitatis

Florentie solempnitate servata, pronuntiavit et pronuntiando decrevit tenutam et

possessionem bonorum predictorum Cambii et Ristori esse dandam et dedit dicto

Detasalvi tutoli tutorio nomine prò dicto Rogeiio, et ipsum tutorem et pupillum

esse investiendum de bonis predictorum Cambii et Ristori usque ad quantitatem

petitam et in triplum -diete quantitatis, ita quod fructus lucretur nomine pene, et

insuper currant usure denariorum quatuor prò mense et libra secundum formam

capituli constituti civitatis Florentie per Guidonem nuntium comunis, quem suum

nuntium specialem fecit atque constituit , precipiendo eidem nuntio ut eundem

tutorem in possessionem et tenutam bonorum predictorum Cambii et Ristori

inmictat et inducat auctoritate sua et curie supradicte, salvo iure cuiusque alterius.

Facta fuit hec pronuntiatio ante turrim fìliorum Soldanerii in civitate Florentie

ubi dieta curia retinetur, presentibus Ugolino f. Ugolino f. {sic) Ugolini et Angelo

f. Carnalis notariis diete curie, anno domini millesimo ducentesimo quadragesimo

nono, imperante domino nostro Friderico invictissimo Romanorum imperatore semper

Augusto, die xiij mensis novembris intrantis, indictione octava.

Qui Guidus nuntius comunis rediens retulit mihi notarlo infrascripto die xx\*

mensis novembris predicti quod ipse investivit et in corporalem possessionem et

tenutam induxit et inmisit dictum Detisalvi tutorem Rogerii supradicti tutorio

nomine prò dicto pupillo recipienti : inprimis de una petia terre posita in populo

sancti Petri ad Solicianum dicti Cambii f. Detaiuti cum quadam capanna et habiturio

posita in loco qui dicilur a la Dogala, ij fìliorum Brectalocti, iij via, iiij lllii

Detisalvi.

(1) Scritto su rasnra. (2) Idem. (3) Idem.
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Item de alia petia terre ibi prope, j aqua que vocatur Dogaia, ij via, iij fllii

Detisalvi, iiij filii Bretalocti.

Itera de alia petia terre dicti Cambii posita ai Nuati, ij domini Rogerii de Nerli,

iij filii Detisalvi, iiij Benincase del Maligno.

Item de alia petia terre ipsius Cambii posita all'Andria, j Banducci f. Scudi

,

ij via, iij fllii Detisalvi, iiiij ecclesie Abatie de Florentia.

Item de alia petia terre dicti Cambii posita in Solaio, j strata, ij filiornm

Detisalvi, iij Baldigarii f. Daviczi, iiij dictarum terrarum Cambii.

Item de alia petia ibi prope, ij filii Detisalvi, iij terra domini Rinaldi Octulini,

iiij Baldigarii predicli.

Item de alia petia ibi prope, j fll. Guidi de Laccolo, ij fll. Guidi de Carcarelli,

iij Baldigarii predicti, iiij filii Detisalvi.

Item de alia posita in Solaio,
\i fll. Detisalvi, iij Baldigarii predicti iiij (ZacMwo).

Item de alia petia posita prope stratam, j domini Rinaldi predicti, ij fll. Deti-

salvi, iij strada, iiij fll. Detisalvi.

Item de alia ibi prope, ij Baldigarii predicti, iij fil. Detisalvi, iiij strada. Item

de alia posita ibi prope al Chiasso de Carkerelli, j fil. Detisalvi, ij et iij Baldigari,

iiij via. Item de alia petia teiTe ibi prope domum Benincase, j ecclesie S. Petri,

ij fil. Brectalocti, iij Baldigarii, iiij eiusdem Baldigarii. Item de alia petia a la

Casellina, j fil. Detisalvi, ij et iij Baldigarii, iiij strata. Item de alia petia posita

j filiorum Belfredelli, ij et iij Baldigari, iiij strata. Item de alia petia terre et

vinee prope domum Benincase, j Benincase, ij et iij fil. Detisalvi , iiij Abatie de

Florentia.

Item de una petia terre, vinee et cultu (sic) cum duabus domibns et capanna

ibi superius dicti Ristori positis in dicto populo ad Siliccianura a la Dogaia, cui

j via, ij Spiglati f. Baronia, iij fllii Detisalvi, iiij aqua Dogale.

(S. N.) Ego Riccardus de Papia iudex, qui supra ut superius continetur scriptum

manu infrascripti Donati notarii pronuntiavi et fleri iusai, ideoque subscrlpsi et

singno manus mec apposito roboravi.

(S. N.) Et ego Donatus filius olim Donadei de civitatibus Tuscanis imperiali

auctoritate et nunc diete curie notarius, predicte pronunciationi interfui et omnia

supradicta de mandato dicti iudicis scripsi et publicavi.

CXI. — Curia del Sesto di Borgo. Sentenza per la quale Scotta moglie del fu

Ugo e figlia di Donato Cancellieri ottiene sui beni di Arrigo pupillo figlio

del detto Ugo la restituzione della dote.

1249 Novembre 15 e 16. - S. Maria degli Angioli di Firenze.

In dei nomine, amen. Tempore domini libertini de Andito potestatis Florentie

et tunc prò comuni Florentie in curia sextns Burgi sita in Orto sancti Michaelis

ad pedem domus Romaldellornm indice ordinario esistente ad causas terminandas

et finiendas domino Ugone quondam Altoviti : consule Aldobrando f. Manetti Aldo-

brandi : notariis autem lacobo Carlingi et Dietaiuti f. Azzonis : provisoribus vero

Renerio f. Aldobrandini Tiniozzi et Dietisalvi quondam lacobi Monaldi. Ad quam

curiam et corani quo iudice donna Scotta uxor quondam Ughi et Alia Donati
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Cancellieri conqueritur de Arrigo pupillo et Alio dicti Ughi de Scandiccio de populo

sancti Martini tamquam herede dicti sui patris et de tutoribus eius si quos habet,

a quo Arrigo pupillo tanquam ab herede dicti Ughi patris sui, et a dictis tutoribus

tutorio nomina prò eo petit sibi reddi et dari et solvi libras l pisanorum nomine

sue dotis et libi-as xxv nomine donationis et bona prò hiis obligata sibi restituì, et

si negaverit se heredem vel non defonderit petit se mitti in tenutam et possessionem

honorum et rerum quondam dicti Ughi viri sui et hereditatis ipsius, et petit

pactum et conventiones et promissionem et instrumentum guarentisie sibi servari

et preceptum guarentisie in dicto instruraento contentura executioni mandari contra

dictum Arriguni. Quem Arrigum pupillum predictum septima kalendas novenbris

Simone Locteringhi nuntius comunis retulit citasse et inquisisse domi ecclesie et

vicinis, et denuntiasse publice per contratara et congnatis et agnatis et agnatis {sic)

et affinibus dicti pupilli secundum constitutum, quod siquis est eorum tutor vel siquis

vult defendere ipsum pupillum vel hereditatem predictam quod veniat ad curiam

Burgi bine ad decem dies proximas. Postea vero, videlicet octavo idus novembris

Otre f. Bencivenni nuntius comunis retulit devastasse de solidis duobus supradictura

pupillum
II

et heredem predictum
|| (1) prò Scotta, et publice denuntiasse per con-

tratam et congnatis et agnatis et affinibus dicti pupilli secundum constitutum ,

quod siquis est eorum tutor vel siquis vult defendere ipsum pupillum vel eius

bona quod veniat ad dictam curiam hinc ad tres dies utiles. Unde cura in prima

vel in secunda citatione et vasto nec ipse Arrigus pupillus vel alter prò eo vel

aliquis qui vellet contradicere petitioni predicte ad rationem faciendam eidem Scotte

ad dictam curiam compareret, predictus dominus Ugo iudex curie supradicte, iuris

et constituti comunis Florentie soUempnitate servata, presente et consentiente dicto

consule, pronuntiavit tenutam et possessionem dandam esse Scotte predicte in tri-

plum dictarum dotis et donationis et etiam dederunt (sic) eidem tenutam et pos-

sessionem contra predictum Arrigum pupillum et in eius bonis et in bonis quondam

dicti Ughi olim viri sui in triplum prò debito librarum quinquaginta pisanorum

nomine sue dotis et librarum vigintiquinque nomine donationis, viso instrumento

dictarum dotis et donationis publice scripto manu Dietisalvi Bonaiuti notai-ii ; ipsa

Scotta ad sancta dei evangelia iurante se ita debere recipere et habere predictas

quantitates dotis et donationis ut dictum est in sua querimonia predicta, nec esse

sibi vel alteri prò ea de predictis quantitatibus in aliquo satisfactum ; ut deinceps

lucretur et habeat atque percepiat fructus nomine pene, et insuper currant usure

denariorum iiij.""' prò qaolibet mense et libra secundum formam capituli constituti

Florentie, salvo iure cuiusque alterius. Que insuper Scotta predicta iuravit predicta

et egit hec omnia verbo et consensu Boninsegne mundualdi sui, visa scriptura

mundii scripta manu Dietaiuti notarli.

Acta fuit hec pronuntiatio Florentie a dicto indice in dieta curia , presente

dicto consule, millesimo ducentesimo quadragesimo nono, indictione octava, septima-

decima kalendas decerabris , presentibus testibus domino Giambone del Vecchio

iudice ordinario et Tornabello de l'Amato et Moscia f. Buoni.

(1) Le parole fra lineette sono aggiunto nell'interlinea.
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Qui iudex et consul curie supradicte ad maiorem firmitatem huius datiouis

possessionis et tenute dederunt eidem Scotte Simonem Locteringhi nuntium comu-

uis ad dandum eidem corporalem possessionem.

Qui nuntius Simone predictus sextadecima kalendas decembris indictione pre-

dieta retulit mihi notario infiascripto et curie predictam Scottam induxisse et

misisse in corporalem possessionem bonorum et rerum dicti Arrighi pupilli et

quondam patris sui Ughi predicti videlicet in quodam culto cum domo et vinea

posito in populo sancti Martini de Scandiccio, cui j via, ij flliorum domini Guidonis

Malopere et fil. Pegolocti, iij fil. dicti domini Guidonis, iiij via et fiU dicti domini

Guidonis. Item in alia petia terre et boschi posita in dicto populo, j via et fil. dicti

domini Guidonis, ij ili. dicti domini Guidonis, iij fil. dicti domini Guidonis et fil.

Pegolotti, iiij predict. fil. Pegolotti. Item in alia petia terre posita prope fluvium

Grieve, cui j tìuvium Grieve, ij via, iij fil. Pegolotti et boscus, iiij Markesi et fil.

Gianni Inghileschi. Item in alia petia terre et boschi posita in dicto populo , cui j

et ij et iij fil. Pegolotti, iiij boscus fil. Burnetti Godini, et insuper generaliter in

omnibus aliis suis bonis ubicumque sunt vel extant seu reperirentur , salvo iure

cuiusque alterius.

(S. N.) Ego Ugo quondam domini Altoviti iudex tunc in dieta curia existens

iudex ordinarius prò comuni Florentie, predictam tonutam et possessionem dandam

decrevi et dedi, ideoque subscripsi.

(S. N.) Ego Dietaiuti f. Azzonis imperiali auctoritate publicus notarius et tunc

prò comuni Florentie in dieta curia notarius existens, hec omnia de mandato dicti

iudicis prò comuni predicto et curia scripsi et publicavi, ideoque subscripsi (1).

CXII. — Viviano di Buonaiuto fa fine e quietanza alla sorella Mingarda di 40

soldi pisani che diceva aver depositati presso di lei ed a causa dei quali

era stata questione dinanzi all'assessore del Potestà ; e per questa quietanza

riceve dalla medesima soldi 20.

1250 Aprile 19. - Carmine di Firenze.

In dei nomine amen. Anno millesimo ducentesimo quinquagessimo, indictione

octava, tertiadecima kalendas maii. Feliciter. Vivianus f. emancipatus Bonaiuti ut

dixit obligans se suosque heredes et bona sua ad omnia et singula infrascripta

servanda et firma tenenda presenti die fecit finem et refutationem transactionem

abrenuntiationem et pactum de non ulterius petendo Mingarde sorori sue et filie

dicti Bonaiuti de soldis quadraginta pisanorum, quos apud eam dicebat deposuisse,

unde erat questio inter eos coram domino Ertone indice et assessore domini Ranerii

de Montemerlo potestatis Florentie, et de omni eo specialiter et generaliter quod

ei vel eius heredibus vel in suis bonis dicere petere exigere seu requirere poterai

(1) In fino della pergamena, d'altra mano : « ij kalendas settombris hostense iadici et curie
;

die zvj mensis martiì hostonsum domino Bandino indici appellationum.
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vel posset occasione predicta seu aliqua alia occasione undecuraque vel quali-

tercunique posset ei facere vel movere aliquam litem vel controversiam in placito

vel extra parsonaliter vel in rebus, promictens eidera contra factum non habere

uec dare vel facere in futurura sub pena dupli unde lis, et omnia dampna et expen-

sas eadem causa resarcire et post hec omnia firma habere et tenere
; prò qua

quidem fine et refutatione et omnibus predictis fuit confossus in veritate et non

spe future numerationis se nomine meriti seu pretii recepisse et habuisse a dieta

Mingarda soldos viginti bonorum denariorum pisanorum, renuntians exceptioni non

numerate pecunie et merito et omni alio merito eleonachil (sic) omnique alii et fori

prescriptioni, obligans ei iure pignoiis bona sua, constitutus se prò eo precario

possidere. Cui Viviano volenti et confitenti precepi ego notarius infrascriptus nomine

sacramenti ofiiìcio seu licentia guarentigie ut predicta omnia ab e (sic) superius

promissa observet secundum formam constituti civitatis Florentie de guarentisiis.

Actum Florentie. Testes Actavianus f. Boncambii de Fesulis et Mangerinus f. Gianni

ad hec omnia rogati.

(S. N.) Ego Benivicni Guidonis serenissimi Federici imperatoris notarius publicus

iiec omnia coram me acta rogatus publice scripsi, ideoque subscripsi.
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I. — Giuramento fatto da alcuni Samminiatesi a nome del Comune di difendere

ed aiutare i Pisani ed i Fiorentini.

1172 Maggio 5. - Comune di S. Miniato.

In dei nomine
, amen. Nos Guiduccius Gontolini fiatar et Tribaldus Mangiadori

fllius et Torsellus quondam Griffi atque Albertinus fllius Ugolini Landi de Sancto

Miniato et de eius curia vel districtu iuramus ad sancta dei evangelia toto tempore

omnes homines Pisane civitatis atque Fiorentine qui modo suut in eius et earura

burgis aut suburgis et earumdem districtu et qui postea erunt custodire atque

salvare tam in avire seu rebus quam in personis in tota nostra forzia et ubicum-

que poteriraus. Preterea iuramus quod de omni guerra quam modo habent vel in

aiitea cum aliquo habuerint totis viribus nostris eosdem per bonam fidem sine

fraudo iuvare, et guerram non ricridutam set vivam omnibus eorum inimicis quos

modo habent vel in antea habuerint cum eis et sine eis [fac]ere (1), et castrum Sancti

Miniati eis vel eorum certo nuntio prò pacis conpositionem (sic), vel ad faciendum

bellum seu guerram quibuscumque ipsi voluerint, ex quo a nobis vel ab aiiis prò

nobis fuerit recuperatum, vel in nostram redierit potestatem [dabimjus vel dari (2)

faciemus, et quominus recuperetur vel in nostram redeat potestatem fraudem non

conmittemus. Castrum a[utem] intelligimus recuperatum etiam sine superiori

incastellatura. Set si illam recuperaverimus et de ea similiter teneamur. Insuper

pacem vel treuguam sine eis cum al[iquibus eorum inijmicis quos modo habent

aut in antea habuerint vel [cum a]iiis quibuscumque non faciemus, et si facta

eis qualitercumque corrupta (?) utpote primo tenebamur (?) et tunc

teneamur. Et si aliquod devetum prò se fieri volu[erint vel dijxerint vel prò

ipsis nobis fuerit renuntiatum faciemus factumque sicut ipsis placuerit tenebimus.

Et si aliquem eorum inimicura ceperimus, eis dabimus vel dari faciemus nisi prò

recuperamento alicuius ex nostris ab inimicis capti remanserit. Et omnem populum

(1) La pergamena ha rottare qui ed altrove. (2) Corretto da " darem
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de castro Sancti Miniati et totius curtis eius et
||
districtus

I| (1), excepto Buzatello et

Buticcia et Gadanitto, bona fide sine fraudo hanc totam securitatem firmam tenere

tam maiores quam minores iurare faciemus, et suprascriptos tres idem iurare prò

posse nostro faciemus. Et annos huius totius securitatis sacramenta

consules vel capitanei sive rectores qui prò tempore in Sancto Miniato fuerint

renovabunt [et a] toto populo renovari facient. Item si quis nostrum aliquera ex

aliqua predictarum civitatum, ut dictum est, vel ex earum districtu offenderit,

iuramus convenienter infra xxx dies post inquisitionem facere emendare caput

tantum. Item iuramus quod non recipiemus consulem rectorem capitaneum qui hoc

idem firmum tenere non iuret.

Hec omnia ad eorumdem purum intellectum per bonam fidem sine fraude

observabimus et observari faciemus ; excepto centra imperatorem, salvo tamen quod

ipse vel eius nuntius nos et homines Sancti Miniati ab huius securitatis firmamento

non valeat absolvere.

Acta sunt hec Florentie in palatio episcopi, presentibus Cotinnaccio, Sciatta

Uberti filio, Filocaro Ciotoli filio, Gerardo Lamberti, Forise de Campi, Berringario,

Capoinsacco, Mainitto, Bonaguida, Sanguigno, Enrigitto, Cavalcante, Ildebrandino,

Ugitto Bellucci, Forteguerra et aliis pluribus. Anno millesimo centesimo septuagesimo

secundo, tertio nonas madii, indictione quinta. Feliciter.

(S. N.) Ego Bernardus index et notarius omnibus suprascriptis interfui, ideoque

huic scripture completionem imposui.

II. — Accordato di Ingegnalo ed Irnelda moglie di lui vendono ai Consoli di

Potata S. Pancrazio per utilità della Porta una via posta presso il Mugnone.

1180 Marzo 28. - S. Maria Novella.

In nomine domini dei eterni. Anno dominice incarnationis milleno centeno

octuageno , v kalendas aprelis , indictione xiij. Feliciter. Manifesti sumus nos

Acordatus filius Ingenioli et Imilda iugalis eius filia Luccoli legittima Henrici iudicis

interrogatione precedente sponte eiusdenque viri mei adibito consensum conmuniter

nos iugales per hanc cartulam venditionis vendimus et tradimus atque concedimus

vobis Bernardo filio Guilielmini lohannis Vedi et presbiteris Litolfoli et Simonitti filli

Renucini Gemme et Sustegni filio Sigadoris qui modo sunt consules de Porta sancti

Pancratii vice et utilitatis et onorem omnibus hominibus et mulieribus qui sunt

aut in antea erunt in Porta sancti Pancratii intus et foris Porte et ad comunem
honorem totius Portis {sic), silicet integram unam viam positam prope fluius qui

dicitur Mugnione sicuti est designata et ordinata cum fossae et cum terminos

eundo et redeundo cum bobus et asinis et aliis bestiis deferendo somas et sine

somas sicuti per viam publicam, que sic decernitur, a duobus lateribus vie sibi

recurrunt, a tertio latere vinca nostra, reservata tamen fossa et termini in medio,

a quarto vero latere est terra et vinea Falconerii filii Deotiguerii, tamen fossa et

termini in medio. Predictam terram et viam una cum omnibus que super se et

infra se habet et cum omni iure et actione et usu nobis de illa conpetenti

(1) Aggianto ueli' interlinea.
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vobis iamdictis consulibus vice omnium hominum et mulierum qui modo sunt

aut in antea erunt in predicta Porta sancti Pancratii vendimus et tradimus atquo

concedimus ad possidendum in perpetuum
;
que via est stariorum unum et pedes

unum ad mensuram pedis Porte sancti Pancratii ; et nobis reservamus medietatem

fosse ex parte Falconerii, et totum ciliare eiusdem fosse et omnes arbores qui sunt

in predicto ciliare, et liceat nobis arbores ponere in predicto ciliare quanticumque

nobis placuerint sine dannitate vie. Quatinus deinceps vos iamdicti consules et alios

consules qui in antea erunt in predicta Porta sancti Pancratii habeatis et teneatis

possideatis ad comunem onorem totius Porte, et quicquid vobis placuerit comuni

onore Porte vestro nomine faciatis, et quod exinde feceritis utilitate Porte firmum

et stabile permaneat : pretiumque librarum novem et solidorum duo bonomni

denariorum lucensium et pisanorum a vobis iamdictis consulibus vice predicte Porte

recepimus. Evictionis autem nomine prò nobis iamdictis iugalibus nostrisque heredibus

vobis iamdictis consulibus et omnibus hominibus et mulieribus predicte Porte duplam

simillime bonitatis ab omni quoque homine et femina sollemni stipulatione defen-

dere et auctorizare promittimus sub pena consulum, et post penam datam hec

cartula firma permaneat. Actum Florentie. Feliciter.

Signa §§ manuum iamdictorum iugalium qui hanc sicut superius legitur fieri

rogaverunt.

Signa §§§§§ manuum Mieti filli Boni de Pinzo de Monte et Alamanni filii Ala-

manni et Amidei filii Ugicionis de Canpo et Massai filii lamboni et Benintendi filii

(lacuna) rogati testes.

(S. N.) Ego Henricus index et notarius predictam interrogavi mulierem, buie

imposui cartule conpletionem.

III. — Ravignano e Buoso del fu Rinaldo di Sescalco e la madre loro e Solonica

vendono ai cotisoli dei mercatanti di Callemala, riceventi a nome dell'ospedale

di S. Eusebio, tutti i beni che possiedono nella corte di Sesto.

1192 Dicembre 0. - Strozziane Uguccioni.

In nomine domini dei eterni. Anno ab incarnatione eiusdom millesimo centesimo

nonogesirao secundo, quinto idus decembris, indictione undecima. Feliciter. Manifesti

sumus nos Ravignanus et Buosus fratres filii quondam Renaldi de Sescalco et Solo-

nicka mater eorum ipsorum fìliorum et mundualdorum meorum adhibito consensu

insimul quia per lioc instrumentum iure proprio vendimus eiusque rei causa tradimus

atque concedimus vobis Giani Cavalcantis et Rainerio f. Ugonis de Bella et Ugoni
Angiolotti consulibus mercatorum de Callemala recipientibus procuratorio nomine vice

et utilitate totius collegii
]]

et domus
|| (1) malactorum de Sancto Eusebio tam pre-

sentium quam futurorum et ad vicem rectorum eiusdem domus et colegii prò tempore
existentium in perpetuum, integre videlicet omnes terras et possessiones atque res

quas habemns vel tenemus seu alii per nos, et que ad nos pertinent iure vel usu

(1) Agj;inuto rcll'interlìnc.i.
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seu alio modo in curte de Sexto ubicumque per loca et vocabula de ipsis rebus

invenientur. Que sunt in septem petiis et si plures sunt, una quarum est posita in

Forcule et tales videtur habere confines, a prima parte tenet Marcovaldus f. Gianni-

conis, a secunda Ioannis f. Tancredi, a tertia Gozo da Castillione, a quarta currit via,

et est stariora undecim inventa ad mensuram et si plus est. Alie due petie ex ipsis

sunt ibi prope, fossa in medio inter utramque, et Gottifredus habet in medio, et

tales habet confines, a prima parte tenet Gozo de Castillione, a secunda f. Gianni

Rolenzitti et Ottavianus et Arrighettus, a tertia filli Tornaquinci, a quarta vero est

terra Gottifredi et via, et sunt ad mensuram stariora xiij et si plus fuerint. Quarta

petia que est stariora octo et si plus fuerit ibi prope sic decernitur, a prima parte

tenet f. Tornaquinci, a secunda Gottifredi, a tertia est ei via, a quarta vero est

plebis de Sesto et Ubaldini. Quinta petia est in Pastinello Grafi que est stariora octo

et si plus fuerit sic decernitur, a prima parte tenet Gibbo et Lottierius, a secunda filli

Cene, a tertia hospitale de Sexto, a quarta vero Peruciolus cum filiis et Gianninus

f. Gozi. Sexta petia que est stariora undecim et si plus fuerit est posita in Vigna-

veckia, que sic decernitur, a prima parte est terra ecclesie sancte Marie de Padule,

a secunda tenet Bencivenni f. Martinuzi, a tertia Rainerius f. Guidalotti, a quarta

vero currit Closina. Septina petia similiter in Vignaveckia que est stariora tria et

panerà tria et si plus fuerit, decernitur sic, a prima parte tenet Brunictus f. Stefanelli,

a secunda Bencivenni, a tertia fil. Angiolini Godinelli, a quarta vero est predicte

domus malactorum, fossa in medio. Predictas vero petias terrarum sicut superius

scriptum est in integrum, et si quid plus inventum fuerit nos in predicta curte

Sexti habere, cum omnibus que super se et infra se habent et cum omni iure actione

usu et accessione nobis prò ipsis terris et rebus vel ex eis quoque modo vel ingenio

conpetente, prò pretio librarum octoginta quattuor et soldorum tredecim honorum

denarioium expendibilium pisane monete, nobis prò prediate collegio a vobis prò

presenti venditione soluto, vobis ut supradictura est recipientibus vice et nomine prefate

domus et collegii vendimus tradiraus et concediinus ad habendum tenendum possi-

dendum et quicquid placuerit rectoribus ipsorum malactorum ad utihtatem eiusdem

collegii facienduni absque nostra et nostrorum heredum vel alterius contradictione.

Ab omni quoque homine utriusque sexus prescriptas terras et res proprietario iure

legitime semper defendere et auctorizare vobis dictis mercatorum consulibus prò

pi'efato collegio stipulatione interveniente promittimus. Si vero adversus ea que

superius scripta sunt per nos nostrosque heredes sive per summissam vel summit-

teutem a nobis personam factum est vel fuerit, vel si apparuerit datum aut factum

quod centra hec sit, aut si predicte terre et res in totum vel prò aliqua parte fuerint

evicte, pene nomine duplum ipsarum terrarum et rerum prò tempore melioratarum

et omne insuper dampnum prò huiusmodi rebus conpetiturum et expensas de iure

sub obligo potestatis et rectorum Florentie seu alterius per quam distringi possimus

vobis stipulantibus dare et resarcire promittimus. Et insuper hoc instrumentum sicut

superius legitur in totum firmum semper et incorruptum tenere spondemus. Super

hec iuravit idem Buosus instrumentum istud sicut superius legitur in totum firmum

seinper et incorruptum tenere et nullo modo etatis occasione nel alio modo retractare.

Actum Florentie.

Signa §§ manuum supradictorum fratrum venditorum et Solonicke matris eorum,

qui hoc istrumentum sicut superius legitur fieri rogaverunt.
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Signa §§§§ manuum Abbandinghi f. Giudalotti et Hebriaki Guadagnuoli et Salvi

f. Pilii et Calcagni f. Grecci et Rainerii f. Benincase ad hec rogatorum testium.

(S. N.) Ego Guerius iudex atque notarins buie instrumento a me rogato et

scripto conpietionem inposui.

IV. — Cencio di Giambono de'Ceffoli, Diede figlio di lui, e le mogli dei medesimi

donano ai Consoli vecchi e nuovi di Callemala, riceventi a nome dello spedale

di S. Eusebio, un pezzo di terra e vigna posto nella parrocchia di S. Giusto

a Fignano.
1193 Ottobre 21. - Strozziane Uguecioni.

In nomine domini dei eterni. Anno ab incarnatione eiusdem millesimo centesimo

nonogesimo tertio, duodecima kalendas novembris, indictione xij. Feliciter. Manifesti

sumus nos Cencius f. Giamboni de CefiFulls et Diede f. eius consensu paterno et Gemma
uxor predicti Cencii et Conpluta uxor Diedi maritali videlicet consensu legitime quoque

a Guerio indice interrogate, non per violentiam set voluntarie confitemur hec facere

,

comuniter quia per hoc instrumentum iure proprio inter vivos et inrevocabiliter do-

namus eiusque rei causa tradimus atque concedimus vobis lohanni f. Boninsegnie et

Ugoni Angioletti consnlibus mercatorum veteribus de Callemala nec non et consulibus

novis Oi'lando Clavaioli et Giannibello atque Gianni Guidalotti procuratoribus domus
et colegii malactorum de Sancto Eusebio recipientibus vice et nomine ipsius domus
et colegii tam sanorum quam infirmorum et tam presentium quam futurorum, et

ea scilicet lege ut neque ex ingratitudine nec alia qualibet ex causa hec nostra

donatio uUo tempore possit revocari : integre videlicet unam petiam terre et vinee

quo est posita infra parochiam sancti lusti ad Fignanum, cum omnibus que super

so et infra se habet et cum omni iure actione usu et accessione nobis quoque modo
vel ingenio prò ipsa terra et vinea vel ex ea conpetente. Que sic docernitur, a

prima parte est ei via , a secunda est terra Belloudini f. de Blanko a tertia est

eiusdem et Artinisii, a quarta vero parte est terra fll. Petri. Infra hos conflnes. vel

si alii fines eius sint, totam in integrum, que est stariora tredecim et si plus fuerit,

vobis prenominati.^ consulibus recipientibus ut dictum est prò iamdicto collegio

donamus tradimus atque concedimus ad habendura tenendum possidendum et quicquid

rectoribus ipsius domus ad utilitatem eiusdem collegii deinceps placuerit faciendum

,

absque nostra predictorum iugaliura nostrorumque heredum vel alterius contra-

dictione. Reservato nobis quoad vixerimus omnes vel aliquis ex nobis eiusdem terre

et rei usufructum in totum, excepto uno congio musti per unumquemque annum

,

quod habere debeant rectores ipsius domus prò supradicto collegio singulis annis

tempore vindemie aput predictum terram. Pensione.m tamen denariorum duorum

annualiter prò uno starioro ex supradicta terra et vinea sicut designatum est

iamdicto Bellondino et eius heredibus, et de alio starioro vel parum plus sicut de-

signatum est denarium unum et dimidium Beringhierio de Soflano et eius heredibus

pensionis nomine dare debeatis si ea recipere voluerint, et non plus. Ab omni quoque

homine utriusque sexus prescriptam terram et vineam atque rem proprietario

iure exceptis supradictis duobus starioris vel parum plus sicut dictum est, et ipsa duo

stariora et si plus est iure libellaiio legitime semper defendere et auctorixare

stipulatione interveniente promittimus. Et si nos i.aradicti iugales vel nostri heredes
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sou aliqua persona a iiobis summissa vel summittenda de supradicta terra et vinea

atque re quovis modo vel ingenio adversus prefatum collegium malactorum eiusque

rectores vel cui dederint agere vel litigare seu molestare in placito vel extra

presumpserimus, vel si apparuerit datum aut factum quod centra hec sit, aut si

predicta terra et res in totum vel prò parte aliqua fuerit evicta, pene nomine dupluni

ipsius terre et rei prò tempore meliorate et orane insuper dampnum prò huiusmodi

re conpetiturum et expensas de iure sub obligo potestatis et rectorum Florentie

seu alterius per quam distringi possimus vobis dictis consulibus stipulantibus dare

et resarcire promittimus. Et insuper hoc instrumentum prout superius legitur firmum

semper et incorruptum tenere spondernus.

Actum Florentie in ecclesia sancti lacobi malattorum predicti loci.

Signa §§ manuum predictorum iugalium qui hoc instrumentum sicut superius

legitur fieri rogaverunt.

Signa §§§ manuum Rainerii Baldovini et Petri Lotteringhi et Altapacis f. For-

teguerre et Bonaffedi f. Leuccii et Rainerii f. Benimcase ad hec rogatorum testium.

(S. N.) Ego Guerius index atque notarius huic instrumento a me rogato et

scripto conpletionem inposui.

V. — I Rettori e Consoli del fiume Arno lodano in una lite vertente fra il priore

di Camaldoli da una parte e Bilicozzo dall'altra intorno a certe pescaie

poste nell'Arno.
Secolo XII. - Ospizio di Camaldoli.

In nomine domini dei eterni. Anno incarnatio[nis millesimo centesimo ....
tertio in presentia Beriti f. Aldobrandini

Capzi et Bellondini f. Corifredi (?) et Ulivieri (?) f. Martinuczi et lacopi filii .... ri

,

et Ugi f. (1) Ybriaki. Feliciter. Cum verteretur controversia inter priorem di

Camaldoli et ex una parte et Bilicoczo ex altera parte de quibusdam pescariis

positis in flumine Arni in portu de Conia apud rectores et consules fluminis

Arni, quorum nomina sunt : Burnitto del Moro et Bailito et Cervellinus et Gian-

bonus et Orlando et Ardimannus et Canotto et Aritinus et Rustikello et Gherardo.

Qui cum audissent et vidissent controversiam utriusque partis et vidissent locum

unde controversia erat, laudaverunt [inter eos (?)] corani ambabus partibus firmiter

quatinus predictus prior et ecclesia Camaldolensis ex tribus piscariis que sunt a

ponticello sancti Fridiani accipiat unam piscariam et duas dimittat Bilicoczo et

eius heredibus, ut nullara iitem aut controversiam eidem Bilicoczo nec eius heredi

taciat. Penam quinquaginta librarum ad invicem predictus prior et Bilicoczo inter

se promiserunt si quis eorum hec omnia non observaverit aut contrafece rit. Itera

laudaverunt ut predictus prior habeat et accipiat unam piscariam sub terra sancti

Petri Scradii {sic) ad Pelago all' Avello , et omnes alia piscarie expedite sint

Bilicoczi et eius heredum unde controversia erat, salva ratione si quam habet prior

in aliis piscariis unde non erat litigium.

(1) * Lnng » cancellato.
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Sigila §§§ mauuuin predictoruui coiisuluin et rectorooi qui hec omnia scribi

rogaverunt.

Signa §§§§§ manuuin predictoruiii testiutn qui ibi interfuerunt.

(S. N.) Ego Borgensis iudex iinperialis aule et notarius hoc instrumentum scripsi.

VI. — Lodo dei Consoli fiorentini col quale si dichiara che i figli di Mazzolino a

tenore del loro giuramento abitino in Martari ed osservino gli altri patti

contenuti nel giuramento suddetto.

11 - Bonifazio.

In nomine Patris et Filii et Spiritus Sanoti, amen. Nos consules Fiorentini

laudamus ut fllii Mazolini prout iureiurando flrraaverunt ut habiteut Marturi, et si

quid aliud eis iuraverunt observent similiter, et infra duos annos proximos domura

ibi aediflcalam habeant, si Marturenses platiam dederint. Et Guittardus sine inter-

dictione Sikerii vel alterius hominis prò eo habitet Marturi [si] vult, salva reverentia

quam debet dominis suis. Et similiter laudamus et precipimus ut terram quam de

abbatia sancti Michaelis de Marturi homines de Linare super id quod debeant

apprehederunt predictae abbatiae sine omni contradictione et molestia reddant, et

deinceps nullo modo inquietare presumane Et si quem malum usum in terris quas ipsi

homines de Linare vel undecumque sint a predicta abbatia habent vel in illis quas

predicti monasteiii abbas retinet impositum est, remittatur, et nullo modo ulterius

uUo in tempore super imponatur. Ei similiter dicimus de terris burgensium de

Marturi et castellanorum et Sjorcialupi, excepto libellaria tenimeala fenda, et si

servita non sint amicabilem conventionem faciant. Et similiter dicimus de hominibus

de Papaiano post hanc guerram inceptam. Et item laudamus ut laudationem quam
posuimus inter filios Ardingi et illos de Sancto Geminiano firmam inter se teneant.

Et si quid deest quod non sit conpletum de eo quoi laudatura est precipimus ut

conpleatur infra tres menses proximos. Et illud quod homines de Sancto Geminia-

no acquisieruat ab hominibus de Linare in carte de Casalia retro revertatur

precipimus. Et si aliquod sacramentum illi de Sancto Geminiano ab hominibus de

Linare receperunt quod sit centra honorem Marturensium precipimus ut absolvatur.

VII. / Consoli della città col consiglio di quelli dei mercatanti , dei militi ecc.

liberano da ogni dazio gli eredi di alcune persone morte sotto le mura di

Semifonte, combattendo per il Comune di Firenze; come pure alcuni uomini

gravemente feriti nella stessa occasione, ed i loro eredi.

1202 Marzo 1. - Strozziane Uguccioni (1).

In dei nomine, amen. Notum sit omnibus hec audientibus quod nos consules

Fiorentine civitatis, videlicet Raynerius liberti, Raynerius de Bella, Raynerius

, (1) Il docutnonto è dato da uua copia tratta dagli Atti della Signorìa del J229. In questo

anno il prÌTÌIegio fu presentato dagli interessati ai Priori delle Arti, elio lo fecero trascrivere.

Nella copia non è riferita la deliberazione prc?a dai Priori, ma non vi lia dubbio clic ossi abbiano

47
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Syminecti, Ubertus Bernardi, Albertinus Alamanni, Vingouensis, Corbizus de Caccia,

Ugo Monaldi, Aldobrandinus Guittonis, Marsoppinus, Lutterius f. Gianni Guernerii,

Bonacursus de Campi, cum Consilio generalis consilii civitatis Florentie coadunati ad

confermato il privilegio stesso. La presente pergamena è tagliata nella parte superiore e contiene

la fine di un altro atto ed il nostro privilegio preceduto da ciò che segue.

In nomine dei, amen. Tempore Prioratus sapientum ac proborum virorum Gione Allionia

Billicozi prò sextu Ultrami, Carlectini Aldobrandini prò seitu sancti Petri Scheradi, Gricori

Salvini prò sextu Burgi, Cambii magistri quondam lohannis prò sextu sancti Pancratii et Lapi Ben-

civenni prò sextu Porte Domns, Masi de 1' Oreste prò sextu Porte sancti Petri priorura artium et

artificùm civitatis Florentie et Gosi Gaidalocti Mancini de sextu sancti Petri Scheradii , vexilli-

fcri iustitie, quorum initiavit officium die luedii uiensis oetubria: eorum vero priorum et vexillifori

notariuB et scriba Tancredi Bencivenni notarius ; currentibus annis domini ab incaruatione eiusdem

millesimo ducentcsimo nonogesimo, indictione septima.

Super instrumento privilegii cuius tenor talis est. (Segue il privilegio).

•:> ,iai

Lo stesso privilegio era già stato confermato dall'assessore del Potestà nel 1253 e dagli

Anziani del 1259, come si ricava dai seguenti atti, che si conservano in una pergamena della pro-

venienza Strozz.-Ugucc, segnata 1253 Agosto 13.

In dei nomine, amen. Super petitione quam faciunt Benintondi Bellostc, Pelegrinus et Cecchus

fratres fil. quondam Uguiccionis de Sancto Donato, qua petnnt sibi debcre observari privilegium

unum concessum a Ranerio Uberti et Kanerio de Bella et item a Ranerio Syminetti, Uberto Bernardi

et eorum sociis olim conaulibua civitatis Florentie scriptum mana Herrigi domini imperatoris

Herigi iudicis et notarli sub anno domini millesimo ducentesimo primo, decimo kalendas martii,

indictione quinta, in quo privilegio continetur Benintendi f. Boecaccinì avum dictorum fratrum pater-

num de Sancto Donato in Poci et omnes suos heredes masculos et fcminas liberatos esse et absolutos

ab omni datio accactu et prestatione civitatis et comnnis Florentie, nos Gherardus de Sartnrìn.

iudex et assessor domini Pauli Serexine potestatis Florentie, viso ipso privilegio, risis etiam testibua

productis a prodicto Benintondi prò se et fratribus suis, per quos probatum est ipsos Benintendi et

dictos fratres suos fuisse filios et heredes quondam Uguiccionis filii et heredis dicti quondam

Benintendi, et ipsum Uguiccionem patrom suum fuisse filium et heredom dicti quondam Benintendi

Boceaccini, et auditis allegationibus Beliotti Glichi sindici eomuiiis Florentie, habito insuper Consilio

domini lacobi Guidonis Bellaecii iuris professoris, dicimus et pronuntiamus dictum privilegium esse

observandum predictis fratribus, et eum observamus, ita quod ab eis nullum datium vel prestantia

Tel accaptus ab eis prò comune Florentie aliquatenus exigatnr secundum quod in ipso privilegio conti-

netur. Lata fuit hec sententia millesimo ducentesimo quinquagesimo tertio, die mercurii tertiodecimo

mensis augusti, indictione undecima, in palatio filiorum Galigarii. Interfuerunt testes Mainectu»

notarius f. quondam Spilliati et Nasus f. Adriani populi sancti Fiorentii et Raynaldeschus f. Guìdectì.

Ego lacobus de Habiuce (?) eivis Modiolanensis notarius et nunc scriba domini Pauli de Surre-

xina potestatis Florentie scripsi.

Ego Renuccinus Isacchi de Plorentia iudex et notarius, predicta scripta per lacobnm

notarium predictum ex actis curie dicti assessoris elevavi, hec eius mandato transcripsi anno die et

indictione predictis.

In nomine domini, amen. Millesimo ducentesimo quinquagesimo nono, indictione tortia, die sabati

septimo exeuntis octabris. Actum in domo abbatte de Florentia in qua anziani populi conmorantur.

Ego Guidostus de Pontecaroli vicescindicus capitanei et anzianorum omne» populi Florentie, volentes

dare matelriam] et propositum confirmare quibuslibet obstandi hostibus et in illos pugnandi viriliter



ANNI 1202 311

sonum campane et cum Consilio consulum mei catoruia et miJitum et cambiatorum et

prlorum omnium artium Fiorentine civitatis prò nobis et comuni Florentie liberamus et

absolvimus ab omni datio et accatto et prestatione nostre civitatis Florentie et comu-

nis Florentie oranes heredes masculos et feminas infrascriptarum personarum et homi-

num de Sancto Donato in Poce et de Rofflano, videlicet Gonnelle f. Guiduccii de Santo

Martino, Milocti fratris eiusdem Gonnelle, Bruni f. Pieri Goffi cognati ipsius Gonnelle,

Ricevuti de Rofflano cognati eius Gonnelle, Dietisalvi f. Piruzi, Ruffoli de Sancto

Martino cognati et afflnis ipsius Gonnelle, Pegolocti f. Rustichelli de Maciuola, Andree

f. Guarnellocti de Sancto Donato in Poce, Filigni f. Paltonerii de Sancto Donato in

Poce imperpetuura. Qui Gonnella cum supradictis aliis hominibus mortui fuerunt

in turre de Bagnuoio et in muris apud Suminofontem ab illis de Summofonte in

servitium comunis Florentie, quando intravit idem Gonnella cum eis castrum de

Summofonte a latere de Bagnolo. Item eodem modo liberamus et absolvimus ab omni

datio et accatta et prestatione nostri comunis Florentie Benintendi f. Boccacciani de

Sancto Donato in Poce, Burafavam f. lohannis Burafave de Sancto Donato in Poce,

Reynerium f. Rodulfi de Sancto Martino, Ricevutum lohannetti de Sancto Donato,

Insaldum f. Benetoli de Sancto Donato in Poce et eorum heredes in perpetuum ;
qui

iuterfuere cum eis in eodem muro et fuere in eodem muro percussi in servitium

et potentcr, ratificamus et approbainus et confinnamus in totuin privilegiam factum quondam per

consules almo civitatis Florentie, por consilium et comune Florentie et capitudincs artium ciTÌtatis

Benintendi f. Boccaccini do Sancto Donato in Podiìs. continens quod ipsum Benintonde et heredes

eia» et quoadam alios ab omni datio et accaetu et prestatione civitatis Florentie liberaveruut, quia

bollando prò comuni Florentie contra Simifuntenaos percussus fuit et vnlneratus in muris castri ex

latere do Bagnuoio, statuontes et firmantes qnod dictum priviicgium observetur Benintendi Bollaste,

Pelegrino et Cecclio fratribus fil. quondam Uguiccionis de Sancto Donato in Podiis et heredibus et

descendentibus predicti Benintendi Boccaccini, non obstantc in predictis aliquo ordinamento voi capitulo

constituti. Ego Dietefcci uotarius f. quondam Martinelli do Pctrorio (?) predicta omnia et singula,

prout in actis et quaternis stmmcntorum notariornm (?) anzianoram Populi Florentie cxistentibus

penes Burnectum notarium anzianorum invoni, ita hic fideliter scripsi et oxemplaTÌ anno et indictionc

predictis, die dominico sexto exeuntis octubris.

Ego Giannellus lohannini de Montegonzi iudux ordinarius et notarius publicus predicto insi-

nuationi exomplatioai et publicationi omnium et singulorum instrumoutorum in ista carta scriptorum et

exemplatorum eum supradictis domino lacomo ludico, Bartolo lunte, Michele Berlingherii, lohanne

Curai et lohanne Boninsogne notariis interfui, et ea cum predictis legi et ascultavi, et quia istud

exemplum cum saia antonticis concordare in?eni, ideo mandato dicti domini lacopi iudieis exemplavi

et in pablicam formam redegi et me in testom aubscripsi, currentibua annis domini millesimo

ducentesimo nonagesimo quarto, indictiono aeptima, die quintodecimo monsis iulii.

(S. N.) Ego Loctliui f. quondam Puccli de Florentia imperiali auctoritate iudex et notarius,

predieta omnia ex quodam exemplo plura alia contiuonte sumpsi et exemplavi.

Anche la pergamena che contiene questi due atti è tagliata nella parte superiore, e contiene

in principio il seguente frammento di un altro atto.

Boccaccini, non abstanto in predictis aliquo capitulo constituti civitatis vcl populi

Florentie.

Ego Arrigus Gratie imperiali auctoritate iudcx et notarius et nunc anzianorum notarius cxistena,

predicta omnia de mandato dictorum dominoram capitanei et anzianorum scripsi et publicavì,

ideoque as.
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comunis Florentie a latere de Bagnuolo preliando cum Summofoutensibus. Acta sunt

hec omnia in eivitate Florentie in ecclesia sancte Cecilie, anno Mccj, kalendis martii,

indictione v. Felicitor. Presentibus rogatis testibus Canore f. Tedaldini, Altogrado

de populo sancii Martini Episcopi, Guarente Bellasti, Aczo de Vacchereccia, Manecto

Foresi et aliis niultis. Ego Herrighus domini inperatoris Herrici index et nota-

rius et timo prò comuni Florentie, hec omnia mandato suprascriptorum consu-

lum sciipsi et in publicam formam redogi.

Vili. — L'Abate di S. Michele di Passignano riceve in mutuo da Manno del

fu Gianni Macci lire 20j con le quali vuol soddisfare all'usura di una somma
di danaro già preso in mutuo per pagare certo dazio al Comune di Firenze.

1203 Maggio 29. - Passigna7io.

Millesimo ducentesimo tertio, quarta kalendas iunii, indictione yj, presentibus

testibus ad hoc rogatis videlicet Cambio Giungni, Maczo f. Melliorelli Galigarii et

Rugerio Tebaldoli. Feliciter. Ubertus permissione divina abbas ecclesie et monasterii

sancti Michaelis de Pasignano, providens utiliora iamdicte ecclesie et prò solvenda

usura lacobo f. Uguiccionis Hebriaci de denariis quos ab eo mutuo acceperat prò

solvenda libbra comuni Florentie prò Concio d3 Summofonte ; ideoque accepit mutuo

a Manno f. quondam Gianni Maccie libras viginti honorum denariorum, quos denarios

ei pef stipulationem reddere et solvere promisit hinc ad sex menses proximos vel antea,

et meritum per quemlibet menseni et libram denariorum iiij.'"' Alioquin promisit ei

dare duplum nomine pene et dampna omnia et expensas ex hac de causa emen-

dare et resarcire, et si ultra eos tenuerit similem meritum ei dare promisit. Et prò

his omnibus observandis et firmis tenendis et prò pena si eonmissa fuerit persol-

venda obligavit ei et iure pignoris tradidit cum defensione Guernerium suum colonum

et hominem de Mezola fratrem Peruczi cum toto suo tenere et familia et servitio ;

et si hoc non esset idoneum pignus vel si esset alteri obligatum vel ab aliquo

evictum, obligavit ei cum defensione de aliis bonis predicti monasterii valentibus

triplum et precariam ab eo recepit possossionem. Si ita inanis, alioquin possitdictum

pignus ex pacto et propria auctoritate ingredi habere tenere vendere pignorare

et modis omnibus alienare et logriani nomine pene percipere non conputantem {sic)

in dicto debito, et in his omnibus renuntiavit omni exceptioni non numerate pecunie.

Preterea lacobus f. olim Galgani, renuntians in hoc casu omni legum et iuris auxilio

©t principatem se constituens debitorem, promisit dicto Manno stipulanti sub pena

dupli dare et solvere totum dictum debitum capitale et meritum infra unum mensem

proximum post inquisitionem, si dictus abbas non solverei accionibus sibi cessis

contra dictum abbatem et monasterium. Actum Florentie.

(S. N.) Ego Albertus domini Henrici imperatoris iudex et notarius, hec omnia

rogavi et scripsi (1).

(1) In fine della carta d'altra mano; « lohaimi Maccie de dim. xxxviiij lib. de -qnibos nichil

pronuntiavit abbas ».
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IX. — Bolla d'Innocenzio III per la quale è data coramissione all' Abate di

S. Stefano di Bologna di far l'occorrente affinchè il Monastero di Crispino

dell'Ordine Vallombrosiano e della diocesi di Faenza non sia molestato dal

Comune di Firenze j)^^ l'imposizione delle taglie e collette , alle quali il

dtitto Comune avea assoggettato il monastero stesso, pretendendo die fosse

sottoposto alla diocesi fiorentina.

1207 Febbraio 14. - Badia di Ripoli.

lunocentius episcopus seivus servorum dei dilecto filio abbati Sancti Stephani

BonoQiensis salutem et apostolicam benedictionem. Querelam dilectorum filiorum

abbatis et conventus monasterii de Crispino ordinis Valiis Ombrose Paventine diocesis

recepimus, continentein quod . . . (sic) potestas consilium et comune Floi-entinorum

prò sua voluntate flngentes monasterium ipsutn esse in Fiorentina diocesi constitutum,

ac illud propter hoc civitati Fiorentine subicere gestientes et tallias et collectas

imponere, ac ipsas a dictis abbate et conventu presumunt in eiusdem monasterii

grave preiudicium extorquere
;
quocirca discretioni tue per apostolica scripta raan-

damus quatinus si est ita prefatos abbatem et conventum ac monasterium ipsum

et membra eius sita infra dictam diocesim Faventinam non permittas super pre-

missis ab illis aliquatenus molestari, molestatores huiusmodi per censuram eccle-

siasticam appellatione postposita compescendo ; non obstante si eis coinuniter vel

singulatim a sede apostolica sit indultum quod interdici vel excomunicari non

possint , nisi de indulto huiusmodi sibi concesso piena et expressa in nostris

litteris mentio habeatur
;
proviso ne in universitatem Florentinam exeomunicationis

vel interdicti sontentiara proferas nisi a nobis super hoc mandatum receperis

speciale. Datum Porusii, xvj kalendas martii, pontilìcatus nostri anno decimo.

X. — Pepo di Spinello di Montegrossoli vende alla badessa di S. Felicita la

metà di una casa presso il monastero e una parte di terreno j)er l'edifica-

zione di un muro.

1210 Aprile 13 e 20. S. Felicita.

In nomine domini dei eterni. Anno ab incamatione eius millesimo ducentesimo

decimo, idibus aprilis, indictione tertiadecima. Feliciter. Manifestus sum .ego Pepus

f. quondam Spinelli de Montegrossoli quia hoc instrumento iure proprio vendo

trado atque concedo tibi domine Adale dei dono abbatisse ecclesie et monasterii

sancte Felicitatis de Ultra Arnum recipienti ad vicem et utilitatem ipsius divine

domus, videlicet integro medietatem ab orientali parte cuiusdam case et rei posite

prope ipsum monasterium, confines cuius hii sunt; a duobus lateribus vie decurrunt,

a tertio est Rainerii Peschelli et fil. Bùonsegnoris, a quarto vero est fil. lacoppi

del Rosso. Infra hos vel si qui alii fiues sunt integre medietatem.ab orientali parte

cum omnibus suis pertinentiis, et coherentiis et cura omnibus super se et ijifra.se

habitis et cum omni iure et actione usu et accessione vel roquisitione seu exactione

mihi exinde et perinde conpetenti, faciendo monsuia diraidiationis a turri lil. lacoppi
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usque ad cantum vie de Trevisci; set retro sit in arbitrio Beliotti Alberti et Ughi

Ebriachi si plus medietate assignare voluerint. Quatinus liceat tibi prefate abbatisse

et tibi succedentibus vice monasterii predictam casam et rem habere et tenere et

possidere et quicquid placuerit proprio iure facere sine aliqua contradictione vel

molestia. Item vendo trado et concedo tibi vice prefati monasterii taratura de ter-

reno alterius medietatis residuo ubi possis edificare murum de tarata crossitudine

quaratum tempore ediflcationis posset fieri in aliis operi bus Ultra Arnura, curn omnibus

pactis que continentur in cartula quam nuper feci de predicta casa filiis Galli,

scripta per manum Boniamici iudicis et notarii. Pro presenti quidem contractu

proflteor me recepisse libras trecentas honorum denariorum pisanorum pretii nomine,

rem plus valere et maioris pretii esse sciens et quod plus vulet reraittens. Ab omni
quoque persona et loco predictam casam et rem iure proprio legitirae et secun-

dum constitutum Florentie defendere et actorizare promitto tibi vice raonasterii.

Evictionis autem et pene nomine prò me meisque heredibus , vel si apparuerit

datum aut factum quod contra sit, vel si adversus quemlibet agentein legitimam

defeusionem tibi et succedentibus ego et mei heredes semper non exhibueriraus et

omnia et singula predicta non servaverimus, promitto tibi dare duplam predicte

rei et unde ageretur prò tempore meliorate, et omnia et singula dampna et expensas

emendare stipulatione interposita sub obligo potestatis prò tempore existentis, suum
semper hoc instrumento robur optinente. renuntiato in hoc casu omni iuris et legum

auxilio et exceptionibus mihi patrocinantibus ; et me prò te et monasterio tenero

et possidere constituo donec fueris corporalem possessionem ingressa, quam iugre-

diendi concedo tibi licentiam quandocumque tibi placuerit sine aliqua denuntiatione.

Insuper Chianni f. olim Rainerii Baldovini rogatus a prefato Pepo, renuntiato

in hoc casu omni iuris et legum auxilio et exceptionibus sibi patrocinantibus,

promisit prefate abbatisse vice et nomino iaradicte ecclesie, quod si de predicta

casa et re vendita lis aut briga mota vel dampnum datum fuerit, quod litem et

brigam expediet et disbrigabit et dampnum et expensas resarciet et eraendabit

capud taratura infra duos menses proximos post inquisitionera. Alioquin promisit ei

dare duplara unde ageretur et dampni et expensarum, stipulatione interposita sub

obligo potestatis prò terapore existentis, salvis insuper omnibus et singulis superius

a Pepo promissis.

Actum Florentie in predicta ecclesia.

Signura §§ manus prefati Pepi hec fieri rogantis.

Signa §§§§§ manuum Berlinghieri lacoppi et Frenzetti de Plaza et lacoppi

Buonsegnoris et Ughi Ebriachi et Ceci Gherardini et Ianni Pelavillani et Falconieri

et Gualterotti f. Buonaffedi Girelli et Aldobrandi Erbolotti rogatorum testium, nec

non et Aldobrandi Adimari et Uborti Gualducci consulura Florentie.

Postea vero xij kalendarura maiaruni, indictione eadem. Actum Montegrossoli

de fll. Rodulfi. Feliciter. Corsinus f. iamdicti Pepi paterno consensu et Aiguetta

uxor Pepi et Druditia coniux Corsini maritalibus conniventiis interrogate a Gerardo

iudice ordinario congrue respondentes, fecerunt similem venditionem traditionera et

concessionem presbitero lacobo canonico memorate ecclesie recipienti ad vicem et

utilitatem eiusdem ecclesie de supradicta casa et re ; et idem pretium cura Pepo

recepisse confitentes, eodem modo cum ipso se in omnibus et per omnia se obligaverunt.
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Testes : iMartignone f. {lacuna) et presbiter Guido de Cintola et Tazolus f. Puctoli

et Ubaldinus f. {lacuna) rogatorum testium.

(S. jS.) Ego Bonusamieus imperatoris Henrici iudex et notarius lìec omnia

rogavi et scripsi et conpievi.

XI. — Testamento del Conte Alberto da Manganaj il quale lascia erede suo figlio

Alberto, dando a lui per tutori i Consoli fiorentini, e lascia usufruttuarki

la propria moglie Contessa Tavernaria.

See. XIII (1). - R. Acquisto Ricci.

In dei nomine, amen. In presentia Catalani f. olim Melliorelli et Adimari f. olim

lohanis Leti et Sinibaldi de Scolano et Uguicionis f. quondam Ildibrandini et

Albertini de Inpoli et Veltrelli atque Raineri f. Albertini et Ranucini f. quondam

Anbrosci atqiie Petri testes rogati et ad hoc spetialiter convocati. In eorura et

aliorum presentia comes Albertus sanus mente eger corpore cupiens facere testa-

raentum per nucupationem et sine scriptis, inprimis filium suum Albertum heredem

instituit in omnibus terris et castris et rebus mobilibus et immobilibus et asscriptitiis

et'horainibus cuiuscumque condictionis sint, que habebat ab ista parte Arni et a

Capraria vel alibi in Tuscia, et de toto eo quod habebat in civitate Bononia et in

eius eppisscopatu vel districtu seu in Romania vel alibi cum actionibus et accessio-

nibus et requisitionibus et usibus omnibus sibi conpetentibus vel coherentibus aliquo

modo vel ingenio ; et tutores dicto suo Alio Alberto reliquit consules omnes qui tunc

erant Florentie prò comuni vel qui in futurum essent donec ad legittimam etatem

pervenirci ; et comitissam Tavernariam uxorem suam usufructuariam tamquam
dominam donec continenter et honeste in domo eiusdem comitis Alberti se tractaverit

et manserit, et eam liberam et absolutam ab omni mundio et potestate alicorum

esse voluit et mandavit. Insuper dixit voluit et mandavit quod si predicta omnia

non valerent iure testamenti valeant saltim iure codicillorum vel alie cuiuslibet

ultime voluntatis.

Actum in castro Mangoni in domo eiusdem comitis.

Singna §§ manuum prenominati (2) comitis Alberti testatoris qui hanc ultimam

suam voluntatem fieri mandavit et voluit.

Signa §§§§§§§§§§ manuum supradictorum hominum qui huic instrumento et

ultime voluntati ut supra legitur testes fuerunt rogati.

(S. N.) Ego Benafides domini Frederici imperatoris ordinarius iudex atque

notarius omnia supradicta rogatus scripsi et conpievi.

(1) L'atto non è datato, ma deve essere stato rogato pochi anni prima o dopo il 1210.

Infatti nel 1204 il conte Alberto viveva ancora (V. Parte prima, doc. LIV, pag. 143) ; il notaio

Huonafode si trova aver rogato già nel 1208 (V. Arch. di Stato, indico dei notai) ; e 1' erede del

nostro Alberto fa testamento nel 1250 (V. altra pergamena della provenienza Ricci del 4 Gen-
naio 1250 - stìl fior. 1249). (2) Già u prenominatis » ;

1' « s » finale è espunto.
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XII. — Giuramento prestato da Davanzato e Scorcia del fu Longobardo del

Borgo SS. Apostoli ai Rettori dell'arte della Lana, di attenersi agli ordini

di questi rispetto alla inibizione di una certa specie di starne.

1212 Giugno 1. - Ri/ormagioni di Firenze.

In dei nomine, amen. Millesimo ducentesimo duodecimo, kalendis iunii, indictio-

ne XV. Feliciter. Ex hac publica litterarum serie clareat evidenter quod Davanzatus

et Scorcia fi'atres fil. olim Lungubardi de Burgo sanctorum Apostolorum iuraverunt

ad sancta dei evaiigelia preceptum et precepta omnia Cerkii et Gianni Mazocki et

Christofani et Agradi de Formica et Miccialdi et Renarli Androe et Giraldi de Burgo
sancti Laurentii, rectores et tunc priores aliorum eorum socioruin de Arte de

Lana, recipienti (sic) prò se et omnibus corxim sociis et prò omnibus aliis rectoribus

futuris quos prò aliquo tempore vocati erunt rectores de predicta Arte, in totum

observabunt et facient, scilicet de stame filato de ea Arte devotato undecumquo
fuerit et evenerit aut de Lucca aut de aliis locis sino fraude ; et tunc predictus

Cerkius erat suprapriore omnibus aliis.

Actum in ecclesia sancti Rorauli presentibus et rogatis testibus, scilicet Bel-

larmato f. Cacciavillani et Guadagni f. Orlanducci.

(S. N.) Ego Rainerius iudex et notarius hec omnia ante me acta rogatus

scripsi ideoque in publicam forraam redegi.

XIIL ^~ Lodo del Potestà di Firenze in una lite vertente fra il Preposto ed i

Canonici della diocesi fiorentina.

1214 Novembre 27. - Archivio Capitolare.

In dei nomine, amen. Ego lacobus Petri lohannis Grassi Romanorum consul dei

gratia civitatis Florentie potestas, arbiter electus atque laudator sub conpromisso

pene ce librarum et sub ammissione partis totius proventus qui non observanti

obvenitur de bonis canonice Fiorentine, que pars servanti adcrescat, a Clanno pro-

posito Fiorentino ex una parte, et Dono archipresbitero, magistro Ugone, Ildebrando

priore Sancti Laurentii, magistro Guerio priore Sancti Stephani, Henrico presbitero.

Rustico presbitero, Aghinetto presbitero, Ildebrando, Gentile . Upiczino canonicis

Florentinis ex alia, super omnibus questionibus et controversiis rerum ecclesiasticarum

et victualium et prebendarum et prerogativis oorum, habens liberam potestatem ab

eis omnibus, volente et consentiente domino episcopo Fiorentino, statuendi et ordi-

nandi qualiter debita predicte canonice persolvi valeant, minuendo uniuscuiusque

vel omnium prebendas seu redditus atque proventus, quos de dieta ecclesia predicti

prepositus et canonici percipere soliti sunt, et preponendi certam vel certas personas

que hiis omnibus debcant super intendere, et earum arbitrio et voluntate menni

pl^ceptum sive laudum debeant adimplere, et omnes causas diete ecclesie debeant

exercere ; auditis omnium petitionibus, habitoque Consilio Petri lohannis Sassonis

ordinarli et iudicis nostri, inspecta etiam qualitate rerum et personarum omnium,

laudamus arbitramur et flrmiter sub dieta pena precipimus quatinus dictus prepositus
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causa honorantie habeat plus aliis archipresbitero et canonicis singulis commestio-

nibua unum panem et maius ferculum, et de palea de cafagio, si equum de suo

proprio tenere voluerit, sufflcienter. Item victualia tantum prò uno scutifero. Item

XX libras singulis annis dum hoc preceptum duraverit. Cetera vero alia habeat

tantum quantum unus ex dictis canonicis. Item eodem modo precipimus quatinus

lohanaes Galitii index habeat liberam potestatem administrandi omnes res et pro-

ventus prediate canonice et afflctanti {sic) et pignorandi et si opus fuerit alienandi

proventus, et de rebus predictis ut debitum quo ipsa tenetur canonica persolvi

valeat et ab eo bavere liberari cum Consilio tamen magistri Ugonis et presbiteri

Ildebrandi canonicorum, requisito etiam Consilio domini lohannis Florentie episcopi

si opus fueiit ; et omnibus eius afflctationibus et alienationibus et locationibus prò

dicto debito persolvendo vel aliis meliorationibus faciendis secundum predictum

modum, prout ei melius visum fuerit, teneantur dictus prepositus et archipresbiter

o.i canonici consentire et parabolam dare et promittere ad dictum sapientis qui

contrattui fuerit adhibitus. Item laudamus quod si castaldiones vel homines diete

ecclesie aliqua obligatione seu promissione vel sacramento tenentur preposito vel

canonicis, ab eis debeant liberari. Item laudamus ut prepositus et canonici predicto

administratori vel eius nuntiis seu camerariis vel castaldionibus aut offlcialibus diete

canonice et in rebus et curtibus et horninibus diete ecclesie nullam iniuriam vel

inolestiam seu turbationem inferant vel inferri faciant per se vel per alios aliqua

occasione, nec aliquid de eis vel prò eis percipiant vel percipi faciant; et quicquid

de bonis vel prò bonis canonice ad eos vel aliquem eorum seu ad ali(qu)os (1) prò

eis vel eorum occasione pervenerit integre dabunt vel dari facient dicto admini-

stratori sine subtracta. Et ipse administrator teneatur eis siiicit preposito et

archipresbitero et canonicis omnibus presentare, preter omnia supradicta et neces-

saria et victualia convenientia de bonis predicte canonice. Que omnia supradicta

laudamus ut debeant fieri observari dari firma teneri et debita persolvi hinc ad

vj annos proximos, et si plus visum fuerit domino episcopo Fiorentino, prò bone

et utilitate diete ecclesie, salva dignitate et ordine cuiusque in spiritualibus. Item

laudamus ut lohannes Galitii habeat prò suo salario annuatim libras xx. Item

predictus lohannes deboat et teneatur causas canonice usque ad predicta tempora

exercere et iacere tamquam advocatus et yconoraus seu sindicus bona fide sine

fraude cum Consilio et tractactu predictorum Ugonis et presbiteri Ildebrandi cum
expensis tamen predicte canonice. Camerarii debeant eligi a capitulo et si capitulum

discordaret debeant eligi a domino episcopo ; castaldiones a lohanne et predictis

duobus canonicis. Item laudamus ut si de biada huius anni recepta est ab aliquo

predictorum teneatur restituere administratori hinc ad kalendas ianuarii proximi.

Item laudamus ut non faciant nec fieri faciant aliquod iuterdictum vel machina-

menium malitie contra predicta vel aliquod predictorum, et consilium et adiutorium

teneantur dare dicto lohanni in omnibus predictis et de omnibus predictis quan-

documque ab eo requisiti fuerint et quotienscumque, et bonam non malam yde-

rantiam facere, et si necesse fuerit quod prepositus et archipresbiter et canonici

(1) Le lettere poste fra parentesi sono espunte.

48
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vel aliquis eorum eat ad potestatem vel consules vel aliquam curiani vel extra

civitatem prò facto canonice vel sacramentum calumpnie facere, teneantur ire et

facere quandocumque opus fuerit ad voluntatem dicti lohannis.

Actum Florentie in palatio domini episcopi, anno dominice incarnationis mil-

lesimo ccxiiij, quinta kalendas decembris, indictioue tertia, presentibus ibidem

testibus rogatis presbitero Paltonerio rectore ecclesie sanati Salvatoris et Abbate

f. quondam Rodulfi et Gualgano f. Ardimanni et lohanne notario diete potestatis

et Piero camerario dicti domini episcopi.

(S. N.) Ego Johannes Florentie episcopus suprascripto laudo sive arbitrio

assensum prebui. ideoque ss.

(S. N.) Ego Petrus lohannis Sassonis iudex ordinarius in curia sancti Michaeiis

prò suspectis appellationiijus cognoscendis tempore dicti domini lacobi potestatis

existens, quia predictis omnibus interfui et consilium dedi idcirco subscripsi.

(S. N.) Ego Henrigus index et notarius buie laudo seu arbitrio cum pronun-

tiaretur presente et consentiente antedicto domino Johanne Florentie episcopo

interfui et de mandato prefati domini lacobi tunc Flerentie potestatis in publicara

formam illud redegi.

(S. N.) Ego lacobus Anselmi iudex atque notarius huius exemplaris autenticum

vidi et legi, et quod ibi continebatur hic rite exemplatum reperi ideoque ss.

(S. N.) Ego Johannes Galitii iudex Plenrici imperatoris idemque notarius auten-

ticum huius exempli vidi et legi ideoque ss.

(S. N.) Ego Salimbene iudex et notarius autenticum huius exempli vidi et

legi, et omnia que in eo erant hic legaliter et fldeliter exemplavi.

XIV. — Lodo pronunziato dai maestri del Comune in occasione d'una lite vertente

a causa di un muro.

1215 Aprile 10 e Giugno 18. - Badia di Firenze.

In dei nomine, amen, mccxv, iiij idus aprelis, indictione iij. Feliciter. Nos Acusa

et Bonaflfede magistri comunis Florentie dicimus et laudamus quod murus iuxta

domum Abbatis et Ciucci et Albiczonis et Boscoli, que domus fuit Cotenne, quod

sit totum de hospitali, et dicimus per ea que vidimus quod est totus de hospitali:

et dicti Abbas et Ciuccius et Albiczus et Boscolus dictum murum non tangant

nec iniurient ad penam librarum l et id lingnum quod est in muro maneat prò

eis sed aliud mittere non possint ; presentibus et rogatis testibus fuit laudatum

Florentie Arrigherio Benincase et Giunta Pieri et Bernardino f. Albertini.

Item mccxv, xiiij kalendas iulii, indictione eadem, presentibup et rogatis testibus

Lamberto Cariceti et Bonaiunta f. Pieri Dellasino : Bellus similiter magister comunis,

dixit idem quod predicti Acusa et Bonafede.

(S. N.) Ego Jacobus iudex et notarius hec omnia scripsi et conpievi e in publi-

cam formam redegi.
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XV. La badessa di S. Ambrogio vende a nome del monastero all'ospedale di

Bazuolo ogni diritto di decima che le apparteneva sui beni dei figli di Ardi-

tnannOj comprati dal detto ospedale.

1215 Settembre 3. - S. Apollonia di Firenze.

In dei nomine. Anno dominice ab eius incarnatione millesimo ducentesimo

quintxjdecimo , tertio nonus septembris , indictione tertia. Feliciter. Constat me
quidam dominam Teclam dei gratta ecclesie et monasterii sancti Ambrosi abbatis-

sara, professam in testimonio dei et sanctorum vico iuramenti me liane venditionem

et concessionem prò utilitate et melioramento diete ecclesie facere et non ad dam-
pnitatem set prò necessitate, videlicet prò solvendo debito ecclesie quod in veritate

dare tenemus Giambone f. Bencivenni Cidernelle, unde solvimus ei pretium huius

venditionis, scilicet libras iiij, quia aliunde solvi ita coramode non valebat. Ideoque

consensu et parabola monacharum sororumque mearum ibidem mecum degentium

hoc venditionis instrumento et finitionis ac refutationis impresentiarum vendidisse

dedisse finisse refutasse tradidisse atque concessisse pactumque de non ulterius

potendo fecisse tibi Alberto haspitalario hospitalis de Razuolo positi et extantis

ad Pinti recipienti vice et nomine ipsius hospitalis eiusque successoribus imperpe-

tuum , integre videlicet totura ius dccimationis quam recipere et habere dieta

ecclesia debebat et solita erat de quadam terra et vinea quam dictum hospitale

emit a filiis Ardimanni ;
que terra et vinea posila est ad Gurgo, confines cuius

hii sunt : a duobus lateribus Ugo del Russo, a tertio via, a quarto autem latore

est dicti hospitalis. Et iusuper quicquid iuris vel accionis ea occasione mihi et

dicto monasterio conpetebat aut pertinebat aliquo modo vel ingenio seu aliqua

alia occasione personaliter vel in rem, in totum ut dictum est vendo do trado finio

refuto remitto atque concedo pactumque de non ulterius petendo facio tibi pre-

nominato Alberto hospitalario dicti hospitalis recipienti vice et nomine prefati

hospitalis de Razolo tuisque successoribus imperpetuum , ut deinceps habeas

teneas et possideas dictum ius diete decimationis et quicquid tibi prò hospital!

deinceps placuerit facias , et ab omni petitione quam tibi et dicto hospitali

lacere poteramus sis absolutus sine alicuius contraditiono sive molestia. Ab omni

quoque persona predicta omnia senper legittime de iure et secundura constitutum

Florentie defendere et auctorizare tibi et tuis successoribus promitto. Si vero

• adversus ea que dieta sunt per me meosque successores aut per submissam vel

submittentem a nobis personam factum est vel J'uerit, vel si apparuerit datum aut

factum quod contra hoc sit, vel si de predictis aliquo modo vel ingenio agere aut

litigare seu in aliquo molestare implacito vel extra presumpsero, aut si contra

quemlibet agentem semper legittimam defensionem tibi et tuis successoribus non

exibuero et predicta omnia semper firma et incorrupta non tennero, tunc pene

nomine duplum eius unde agetur omneque dampnum et expensas exinde conpe-

titurum resarcire de iure sub obligo potestatis consulum seu rectorum Florentie

prò tempore existentium vel qui magis cogi possent, tibi dicto Alberto recipienti

prò dicto hospitali tuisque successoribus me meosque successores obligando sol-

lempni stipulatione promitto, suam semper hoc instrumento firmitatem optinente.
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Pro qua vendilione et fine et refutatione et his omnibus que superius leguntur

confiteor ego dieta abbatissa in ventate et non spe future numerationis pretium a

te Alberto hospitalario recepisse et habuisse libras quattuor denariorum pisanorum

bonorum, quas solvi et reddidi prefato Giambone prò predicto debito ecclesie quod

recipere debebat. Et in his omnibus que superius leguntur omni legum et iuris ac

constituti et privilegii auxilio et omni exceptioni non numerati pretii omnique alii

exceptioni in totum renuntio. Actum apud predictam ecclesia sancii Abrosii (sic).

Feliciter.

Signa §§ manuum Acerbi f. Tiniosi et Bonamiki f. Rugicri , Gerard! Peruczi,

Eencivenni del Feralda et Boninsegne generis Guittonis testium ad hec rogatorum.

(S. N.) Ego Bonaieddita iudex idemque notarius hec omnia olim a Guilielmo

indice et notario rogata et imbreviata , sicut in imbreviatura ab eo scripta et

imbreviata iaveni, ex mandato et commissione domini Gerardi Rolandini tunc po-

testatis Floj'entie, in publicam formam redegi et bona fide sine fraude hec scripsi

atque compievi ideoque subscripsi.

XVI. — Strozza di Porta Rossa del fu Arduino di Rosso ed Ubertino figlio di

lui vendono ai Consoli di Callemala , riceventi per lo spedale di S. lacojto

di S. Eusebio, un pezzo di terra posto nel popolo di S. Lucia.

1216 Luglio 2. - Strozziane Uguccioni.

In nomine domini nostri Jesu Ghristi. Anno dominice incarnationis millesimo

ducentesimo sexto decimo, sexto nonus iulii, indictione quarta. Feliciter. Manifesti

sumus nos quidem Strocza de Porta Russa f. olim Ardovini Russi et Ubertinus eius

fiiius paterno consensu et voluntate quia per hoc venditionis instrumentum iure

proprio vendimus et tradimus atque concedimus vobis Guidotto Clariti et Bona-

guise Uguiccionis Ockidiferri et Rainerio Rinuccii consulibus mercatorum Gallemale,

recipientibus procuratorio nomine et vice prò domo et mansione malactorum sancti

Jacobi de sancto Eusebio imperpetuum integre videlicet quamdam petiam terre et

rei posite in populo sancte Lucie, cuius hii sunt confines : a primo latere terra predicte

domus malactorum, a secundo tìlii Bonaiuti del Cieco, a tertio via sibi decurrit, a

quarto quidem latere de Nuvolonis de Sancto Miniate ad Montem ; infra predictos fines

vel si alii sunt confines totam que est septem stariora et tria panora cum omnibus

pertinentiis et coherentiis et adiacentiis suis et cum omnibus super se et infra se habitis

in integrum omnique iure et actione usu requisitione et accessione et exactione et

persecutione nobis vel alieni nostrum vel alii prò nobis exinde aut proinde conpetenti

vel pertinenti. Omnia siquidem predicta et singula ut prediximus in integrum prò

pretio librarum ceto honorum denariorum pisanorum veterum prò unoquoque sta-

rioro ; summa cuius pretii est super totum libre quinquaginta octo. De quo vero

pretio et summa vocamus nos integre et in totum bene pagatos, renuntiantes

exceptioni non rannerati et non soluti pretii et omni alii exceptioni speciali et

generali. Confitemur insuper predictam terram et rem plus valere et maioris

pretii fore et quod pluris est et valet vobis procuratorio nomine recipientibus pio

piedicta domo et mansione eiusque vice et Inter vivos donamus et tradimus ei
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concedimus et omni merito reauntiamus ; et quodnamque pretium superius dictum

nos predicti veuditores habuisse et recepisse profltemur a vobis supranominatis

Guidotto et Bonaguisa (sic) et Rainerio solventibus et dantibus prò predicta domo et

mansione et eius nomine et vice. In presenti ut dictum est vendimus tradimus et

concedimus vobis predictis Guidotto et Bonaguise et Rainerio consulibus mercatorum

Callemale recipientibus procuratorio nomine et vice prò dieta domo et mansione

imperpetuum ad habendum tenendum atque iure proprio possidendum et quicquid

predicte doraui et mansioni deinceps placuerit suo nomine faciendum sine nostra

nostrorumque heredum vel alteiius contradictione sive molestia. Ab omni quoque

persona utriusque sexus et loco prescripiam terram et rem legitime et per consti-

tutum comunis Florentie defendere et auctoriczare et expedire semper vobis

supradictis Guidotto et Bonaguise et Rainerio recipientibus procuratorio nomine et

vice prò dieta domo et mansione, et unusquisque nostrum in solidum solempniter

promittimus. Si vero adversus ea vel aliquod predictorum que superius dieta et scripta

sunt per nos heredesque nostros aut per submissam vel submittendam a nobis vel

ab aliquo nostrum personam factum est vel fuerit, aut si apparuerit datum aliquod

aut factum quod centra sit, vel si de predictis in totum vel prò aliqua parte aliquo

modo agere aut litigare seu molestare presumpserimus, aut si contra quamlibet

pei-sonam utriusque sexus et locum agentera semper legitimam et per constitutum

comunis Florentie defensionera in totum et prò qualibet parte et unusquisque nostrum

in solidum ut dictum est non exibuerimus predicti doraui et mansioni, tunc pene

nomine unde agetur predicte terre et rei duplum eiusdem bonitatis et extimationis

et insuper libras centum bonorum denariorum pisanorum dare omniaque dampna
et expensas exinde conpetitura resarcire de iure sub obligo cuiuscumque potestatis

seu regiminis per quam vel per quod magis distringi possemus, vobis supradictis

Guidotto et Bonaguise et Rainerio recipientibus procuratorio nomine et vice prò

predicta domo et mansione et unusquisque nostrum in solidum et in totum sollempni

stipulatione promittimus, suam semper hoc instrumento firmitatem obtinente, sub

obligo et obligatione rerum nostrarum nostrorumque bonorum presentium et

faturorum. Insuper quidem possessionem predicte terre et rei, donec vos vel aliquis

alius prò dieta domo et mansione corporaliter ingressi fueritis, prò ipsa domo et

mansione tenere et possidere constituimus, dantes et concedentes vobis et cui-

cumque ipsi domui et mansioni placuerit licentiam et plenam et libei-am potestatem

intrandi et ingrediendi quandocumque volueritis et eidem domui et mansioni pla-

cuerit, et ius denuntiandi speciali pacto remittimus. In quibus omnibus et singulis

renuntiamus et refutamus eppistole divi Adriani et nove constitutionis beneficio

inde certiorati omnique alii legum et iuris et constituti Florentie auxilio et ex-

ceptioni et benefìcio speciali et generali nobis vel alicui nostrum coherenti rei vel

persone. Item domina Mingarda uxor predicti Strocze et domina Diamante uxor

predicti libertini, eorumdem virorum suorum consensu et voluntate atque legitima

Rustici Ricciaibani iudicis ordinarii interrogatione cum congruenti responsione

sequenti, predicte vendictioni et omnibus supradictis et singulis ab eisdem viris

suis superius factis et promissis expressim consenserunt et paiabulam dederunt et

predicta omnia et singula ratihabitione confirmantes promiserunt per soUempnem

stipulationem predictis Guidotto et Bonaguise et Rainerio recipientibus procuratorio

aottiine et vice prò dieta domo et mansione hec omnia et singula ut superius dieta
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et scripta sunt perpetuo firma servare et non contra venire nec aliquo modo

retractare per se aut per alium nec per submissam vel submittendam ab eis vel

ab aliqua illarum persona. Si autem aliquod datum aut factum apparuerit quod

contra sit, vel si hec omnia et singula semper firma et incorrupta non observaverint

,

promiserunt eisdem Guidotto et Bonaguise et Rainerio recipientibus procuratorio

nomine et vice prò dieta domo et mansione ut superius dictum est solvere et dare

duplum rei unde agetur nomine pene, et insuper libras centum bonorum dena-

riorum pisanorum omniaque dampna et expensas exinde conpetitura resarcire de

iure sub obligo cuiuscumque potestatis per quam magis distringi possent , et

unaquaque illarum in totum et solidum, his omnibus et singulis semper firmis et

incorruptis manentibus ; in quibus omnibus obligaverunt se et promiserunt prò se

suisque heredibus sub obligo et obligatione rerum suarum suorumque bonorum

presentium et futurorum, renuntiantes iuri ypothecarum inde certiorate et eppistole

divi Adriani et nove constitutionis beneficio et omni earum iuri et rationi et

exceptioni speciali et generali eis vel alieni ipsarum coherenti rei vel persone.

Actum Florentie.

Signa §§§ manuum predictorum venditorum et eorum uxorum hec omnia et

singula ut superius leguntur fieri et scribi rogantium.

Signa §§§ manuum Gianberte Cavalcantis, Bouamiki Maskerelli, Albertini

Mardoli et Maffei Paganelli testium rogatorum.

(S. N ) Ego Rusticus Riccialbani Henrici imperatoris iudex ordinarius dictas

mulieres interrogavi et omnibus supradictis sollempniter actis interfui ideoque

subscripsi.

(S. N.) Ego Borgognone iudex et notarius hoc instrumentum et predicta omnia

rogavi et scripsi et conpievi.

XVII. — Gottolino, Parente e Gualchieri fratelli e figli di Burnetto di Nuvolone

vendono ai Consoli di Callemalaj come procuratori della Casa a Mansione

dei malati di S. Jacopo di S. Eusebio^ un pezzo di terra posto nel popolo di

S. Lucia.

1216 Ottobre 19. - Strozziane Uguccioni.

In nomine domini nostri Jesu Christi. Anno dominice incarnationis millesimo

ducentesimo sextodecimo, quartadecima kalendas novembris, indictione quinta.

Feliciter. Manifesti sumus nos quidera Gottolinus et Parente et Gualkieri fratres f.

quondam Burnetti Nuvoloni quia per hoc venditionis instrumentum iure proprio

vendimus et tradimus atque concediraus vobis Guidotto Clariti et Rainerio Rinucii

consulibus mercatorum Callemale recipientibus procuratorio nomine et vice prò

domo et mansione malactorum sancti Jacobi de santo Eusebio imperpetuum integre

videlicet quandam petiam terre et rei pasite in populo sancte Lucie, cuius liii sunt

conflnes: a primo latere terra predicte domus malactorum predictorum, a secundo

fil. Bonaiuti del Cieco, a tertio et quarto quidem latere sunt ei vie ; infra predictos

flnes totam que est sex stariora et dimidium cura omnibus pertinentii? et cohe-

rentiis et adiacentiis suis et cum omnibus super se et infra se habitis in integrum

omnique iure et actione usu requisitione accessione et exactione et persecutione



ANNI 1216 383

nobis vel alicui nostrum vel alii prò nobis exinde aut proinde conpetenti vel per-

tinenti aliquo modo vel ingenio. Omnia quippe predicta et singula ut prediximus

in integrum prò pretio librarum octo bonorum denariorum pisanorum veterum prò

unoquoque starioro : summa cuius pretii est super totum libre quinquaginta due :

de quo vero pretio et summa vocamus nos integre et in totum bene pagatos a vobis

iamdictis Guidotto et Rainerio solventibus et dantibus prò predicta domo et man-
sione eiusque vice et nomine, renuntiantes exceptioni non numerati et non soluti

pretii omnique alii exceptioni speciali et generali. Et confltemur in ventate dictam

terram et rem plus valere et maioris pretii fore ; et quod pluris est et valet vobis

recipiontibus procuratorio nomine et vice prò predicta domo et mansione Inter vivos

inrevocabiliter donamus et tradimus ot concedimus orani merito renuntiantes. In pre-

senti namque ut dictum est vendimus et tradimus atque concedimus vobis supradictis

Guidotto et Rainerio consulibus mercatorum Callemale recipientibus procuratorio

nomine et vice prò predicta domo et mansione imperpetuum ad habendum tenen-

dum atque iure proprio possidendum et quicquid predicte domui et mansioni

deinceps placuerit suo nomine faciendum sine nostra nostrorumque heredum vel

alterius contradictione sive molestia. Ab omni quoque persona utriusque sexus et

loco prescriptam terram et rem in totum et prò qualibet parte legitime et per

constitutum comunis Florentie defendere et auctoriczare et expedire semper vobis

supranominatis Guidotto et Rainerio recipientibus procuratorio nomine et vice prò

dieta domo et mansione et unusquisque nostrum in totum et in solidum sollem-

pniter promittimus. Si autem adversus ea vel aliquod predictorum que superius

dieta et scripta sunt per nos vel aliquem nostrum aut per nostros heredes vel per

submissam aut submittendam a nobis vel ab aliquo nostrum personam factum est

vel fuerit, aut si apparuerit datura aliquod aut factum quod contra sit, vel si de

predictis in totum seu prò aliqua parte aliquo modo agere aut litigare seu mole-

stare presumpsorimus, aut si contra quamlibet personam utriusque sexus et locum

agentem semper legitimara et per constitutum Florentie predicte domui et mansioni

defensionem in totum et prò qualibet parte et unusquisque nostrum in solidum ut

dictum est non exhibuerimus, tunc pene nomine unde agetur predicte terre et rei

duplum eiusdem bonitatis et extimationis, et insuper libras centum bonorum dena-

riorum pisanoruoi dare ornniaque dampna et expensas exinde conpetitura resar-

cire sub obligo cuiuscumque potestatis seu regiminis per quam voi per quod magis

distringi possemus vobis iamdictis Guidotto et Rainerio recipientibus procuratorio

nomine et vice prò predicta domo et mansione et unusquisque nostrum in solidum

et in totum sollempni stipulatione promittimus, suam semper hoc instrumento

flrmitatem obtinente. sub obligo et obligatione rerum nostrarum nostrorumque

bonorum presentium et ftiturorura. Preterea siquidem possessionem prenominate

terre et rei, donec vos vel aliquis alius prò dieta domo et mansione corporaliter

ingressi fueritis, prò eadem domo et mansione tenere et possidere constituimus,

dantes et concedentes vobis et cuicumque ipsi domui et mansioni placuerit para-

bulam et licentiara et plenam et liberam potestatem intrandi et ingrediendi quando-

cumque volueritis et diete domui et mansioni placuerit et ius denuntiandi speciali

pacto remittimus. In supradictis quidem omnibus et singulis nos predicti venditores

renuntiamus et refutamus eppistole divi Adriani et nove constitutionis beneficio

inde certiorati et omni legum et iuris et constituti Florentie auxilio omnique alii
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exceptioni et beneficio speciali et generali nobis vel alieni nostrum coherenti rei

vel persone.

Actum Florentie.

Signa §§§§ manuum predictoruia fratrum venditorum hanc venditionem et

predicta omnia fieri et scribi rogantium.

Signa §§§§ manuum Ughi de l'Obriaco de Ultrarno, Mainitti lamboni dell'Erro

et Ughi f. Bonalcolti Salintorri testium rogatoruin.

Item postea videlicet millesimo ducentesimo vigesimo , sexto idus septembris,

indictione octava. Feliciter. Actum in podio sancti Miniatis ad Montem prope ipsam

ecclesiam. Domina Piubella uxor predicti Gottolini et domina Mingarda uxor

eiusdem Qualkieri et domina Scotta uxor dicti Parenti, predictorum virorum suorum

consensu et voluntate atque legitime a Borgognone indice et notarlo infrascripto

interrogate cum congruenti responsione secuta
,
predicte venditioni et omnibus

supradictis et singulis ab eisdem viris suis factis et promissis expressira consense-

runt et parabolam dederunt et predicta omnia et singula ratihabitione confirmantes

promiserunt per sollempnem stipulationem Guillielmo Lonbardo converso predicte

domus et raansionis recipienti procuratorio nomine et vice prò predicta domo et

mansione hec omnia et singula ut superius dieta et scripta sunt perpetuo firma

servare et non contra venire nec aliquo modo retractare per se vel per aliura nec

per submissam rei submittendam ab eis vel ab aliqua ipsarum personam. Si autem

aliquod datum aut factum apparuerit quod contra sit vel si hec omnia et singola

semper firma et incorrupta non observaverint, promiserunt eidem Guillielmo Lon-

bardo recipienti procuratorio nomine et vice prò dieta domo et mansione ut supra-

dictum est solvere et dare duplum rei unde agetur nomine pene, et insuper libras

centom honorum denariorum pisanorum omniaque dampna et expensas exinde

conpetitura resarcire sub obligo cuiuscumque potestatis per quam magis distringi

possent, et quelibet illarum in totum et in solidum his omnibus et singulis semper

tìrnais et incorruptis manentibus sub obligo et obligatione rerum suarum suoruraque

bonorum presentium et futurorum. Et in his omnibus que superius leguntur re-

nuntiaverunt et refutaverunt iuri ypothecarum inde certioi-ate et eppistole divi

Adriani et nove constitutionis beneficio et omni earum iuri et rationi et exceptioni

speciali et generali eis vel alieni earum coherenti vel pertinenti rei vel persone.

Set tamen quando fecit domina Scotta fuit factum Florentie, Ultrarnura , et tunc

fuerunt rogati testes Arrigus f. Pegolotti de Monte Acuto, Datus f. Latini Valenzani

et Bicus f. del Kiaro de Lanciole ; et quando fecerunt alfe mulieres fuerunt rogati

testes Sinibaldus f. Buondelmonti Nuvoloni, Villanus operarius opere sancti Miniatis

ad Montem et Guidottus de civitate Mediolani f. olim Pieri et Albertus f. Gerardi

Alberti.

{S. N.) Ego Borgognone iudex et notarius predictas mulieres legitime inter-

rogavi et hoc instrumentum et predicta omnia rogavi et scripsi atque conpievi.
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XVIII. — Bernardo di Calcagno riceve da Dnidolo del fu Baldese, pagante per

se e per la sua Società, lire 325 e soldi i4 di buoni danari pisani a nome

di cambio di lire 100 di bolognini.

1220 Ottobre 17. - Badia di Firenze.

In dei nomine, amen. Anno incarnatiouis eius millesimo ducentesimo vigesimo,

sextadecima kalendas novembris, indictione nona. Feliciter. Bernardus Calcagni

l'uit in veritate non spe future numerationis confessus accepisse et habuisse a

Drudolo quondam Baldesi prò se et sua societate solvente libras trecentasviginti-

quinque et solidos quattuordecim bonorum denariorum pisanorum veteris monete,

vocans se inde ab eo bene pacatum, prò pretio et nomine pretii sive cambii librarum

qualtuorcentaium bononinorum. Quos bononinos dictus Bernardus, exceptioni non

numerate pecunie et pretii non soluti, privilegio fori omnique alii legum iuris con-

stitutionum et exceptionum auxilio generali et speciali rei vel persone colierentibas

vel sibi in is aut aliquo istorum vel in hac causa patrocinantibus vel conpetentibus

renuntians, et predicta vel aliquod predictorum per se vel per aliam personam non

o})ponere neque protestar] paciscens, dicto Drudolo accipienti et stipulanti prò so

in solidum et procuratorio nomine prò sua societate et eius vice in solidum, simi-

liter promisit in totum dare el solvere ei vel sociis. et cui in totum solverit ex

eis ab alteris liljeraretur, vel heredibus aut cui Drudolus voluerit vel concesserit

bine ad festum proximum Omnium Sanctorura in foro Nundinis seu mercato Mantuo

ad dictum eius electoris absque malitia ; et solutionem finem vel aliquam libera-

tionem huius debiti non probare neque hostendere nisi per publicam scripturam

factam manu notarli vel hac scriptura ei restitututa que appareat cancellata. Quod

si contra predieta vel alifiuod predictorum focerit aut si non solverit in totum ad

terminum ut superius dictum est, promisit dicto Drudolo ut dictum est accipienti

et stipulanti pene nomine dare et:Solvere libras octocentas eiusdera monete, et

omnes expensas et dampna exinde conpetitura in totum resarcire sub ypotheea et

obligatione rerum [et] (l) bonorum suorum
;
que prò predictis et singulis adim-

plendis et pena solvenda nomine ac iure pignoris et ypothece obligavit eidem prò

se et soóietate precario prò eis se possidere et ut possit ubique conveniri con-

stituens.

Actum Florentie in Callemala et presentia Recuperi f Tribaldi Vernaccii

et Streghiaporti f. quondam Aleronis, Boniusegne Maizelli, Guidonis Falconerii et

Uljertelli f. Guilielmi rogatorum tcstium.

(S. N.) Kgo Diomidiede iudex et notarius predicta me presente acta rogatus

scripsi et publice consignavi.

fi) Rottura.

.•t«iljtoqa atiisxauitoiqiBPOai sosin

•IO
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XIX. — Dodici buononiini, due per sesto, eletti dal Consitjlio del Comune di

Firenze per imporre tasse allo scopo di coprire il debito comunale^, impongono

alla Badia fiorentina, per l'uso di 166 braccia delle vecchie mura della città,

lire 191, soldi 11 e den. 6.

1224 Marzo 20.- Bibl. Nazion. diFir. Spotìlio Strozziano PP. 1237, indicazione nuova xxivij,

305, paj. 291. - Da una pergamena consultata neW Arali, della Badia di Firenze (1).

In dei nomine, amen. Nos Albertus de Corsino, Astuldus lochi, Gherardus

Giraldi, Astancoilus Astancolli, Aliottus Rodighieri, Pelacane Arrighi, Abbate

Erbolotti, Gualterottus Bardi, Buonus Veinaccii, Odarigus Davano, Buonaiunta

Cambiati et Renerius MontancoUi elecli et constituti a Consilio comunis Florentie

tempore dominatus Inghinami de Magreto dei gratia potestatis Florentie secundum

formam ipsius consilii congregati in palatio comunis Florentie more solito ad sonum

campane decimotertio kalendas aprilis; in quo etiam Consilio interfuerunt de mandato

et voluntate diete potestatis consules mercatorum, cambiatorum, artis lane, priores

artium et etiam vlginti homines de quolibet sextu civitatis eiusdem, in quo Consilio

fuit dictum et firmatum et concordatum quod duodecim homines de quolibet scilicet

sextu duo eligerentur, qui deberent habere plenum et liberum arbitrium super

consules qui fuerunt quando castrum Simifonti fuit destructum, et super omnes

alios consules maiores civitatis, et super ornnes camerarios et castellanos et sindacos

et procuratores et castaldiones qui fuerunt a predicto tempore citra consulum

predictorum, citra usque ad kalendas ianuarii preteriti, et super illos qui habent et

tenent muros veteres vcl novos civitatis Florentie et eis utuntur , et etiam super

eos qui habent et tenent plateas comunis ubicumqae et eis utuntur; super quibus

omnibus et singulis deberent habere plenum et liberum arbitrium dicendi pronuntiandi

imponendi prò espediendo debito comunis Florentie; unde nos etc, imponimus etc.

Abbatia maior Florentie idest Sancte Marie prò CLxvj bracchiis murorum libras

CLxxxxj, solidos xvij, denarios vj.

XX. — Trattato commerciale fra il Comune di Firenze ed il Comune di Volterra.

1224 Luglio 1 e 2. - Volterra.

In dei nomine, amen. Hec est concordia facta et concordata et ordinata et

firmata inter dominum Ingerramum de Macreto dei gratia potestatem Florentie vice

et nomine comunis Florentie de Consilio consulum militum, mercatorum, campso-

rum et Porte sancte Marie et artis lane et priorum artium, prout iudicatum fuit

a generali Consilio civitatis Florentie ex una parte, et Bonaccorsum quondam Parisi

(1) Il documento non è sognato negli spogli delle caitc di Badia, esistenti or.i nell'Archivio

di Stato. L'atto trovasi probabilmente unito con altro documento di data differente in una pergii-

mcna incompletamente spogliata.
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procuratorem et sindicuia et actorem comunis Wlterre et domini Sigerii potestatis

Wlterre vice et nomine ipsius comunis ut scriptum apparet manu Sorici sacri

iinperii notarii ex altera. Imprimis quod quicumque de Florentia vel districtu con-

traxerit cum aliquo de civitate Wlterre ammodo, ut ab ilio vel eius heredibus et

fideiussoribus et successoribus tam iuris quam rei seu altero eorum petatur et

exigatur cui datum fuerit et cura quo contractus factus fuerit. Et econverso quod

quicumque de civitate Wlterre contraxei'it cum aliquo de Florentia vel districtu

ut ab ilio vel eius lieredibus et fideiussoribus et successoribus tam iuris quam rei

seu altero eorum petatur et exigatur cui datum fuerit et cum quo contractus Cactus

fuerit; et prò hiis alter prò altero in persona vel rebus non impediatur nec deti-

neatur aliquo modo. Set de preteritis contractibus et obligationibus et promissio-

nibus et de hiis que fieri debent vel dari alieni bine inde huc usque fiat ius et ratio

hoc modo secundum ius quod debeat terminari et finiri et conpleri et sententiari

et executioni mandari infra quindecim dies proximos post quei'imoniam depositam,

non obstante aliquo constituto vel ordinamento ncque feriis seu solempnibus diebus.

Et si de pecunia tota convicta seu que convinceretur non posset satisfleri integre

petitioni de bonis debitoris, debeat poni passagium salrais et bestiis conmestibilibus

iilius terre de qua essot ille a quo pecunia peteretur arbitratu duorum hominum

de Florentia quorum unus eligatur a Florentinis et alter a Wlterranis. Si autem

ille a quo peteretur non starei iuri et non faceret integre rationem petitori , debeat

illud comune unde esset ille qui cessaret accipere bona talis cessantis et distrahere

et vendere infra predictos quindecim dies et satisfacere creditori. Sed si bona non

sufflcerent de residuo debeat poni passagium ut dictum est, et satisfacere creditori
;

passagium vero predictum non debeat toUi salmis vel bestiis alicuius qui esset

civis utriusque civitatis silicei de Florentia et de Wlterra. Omnes vero homines

et persone de Florentia et districtu sint securi in personis et l'ebus in civitate

Wlterre. Et econverso omnes homines et persone civitatis Wlterre sint securi in

personis et rebus in civitate et districtu Floreutie.

Hec omnia et singula debeant et possint augeri minui et tolli et intelligi et

interpretari ad voluntatem consiliarioruua utrarumque predictarum civitatum.

Acta sunt hec Florentie in palatio comunis, millesimo ducentesimo vigesimo

quarto, die kalendarum iulii, indictione duodecima. Feliciter. Presentibus Siliraanno

Ugonis Importunii et Bencivenni Tecionis et Favilla f. Tederici.

Itera sequenti proxima die silicei sexto nonus iulii predicta omnia et singula

lecta et publicata fuerunt in generali Consilio civitatis Florentie ad sonum campane

in palatio comunis more solito congregato et interfuerunt consules et priores su-

perius nominati. Qui dominus Ingerramus potestas Florentie vice et nomine comunis

Florentie, presentibus et volentibus supradictis consulibus, prioribus ibi presentibus

et consiliariis generalis consilii, nullo contradicente ncque contrariante et ipsi con-

sules, priores et consiliarii firmaverunt et voluerunt et rata habuerunt hec omnia

et singula sicut superius scripta sunt, presentibus Johanne Stankario et Nicholao

de Ramico et Michele bannitore et Petrobono Cardinalis et Rainerio Caccie.

(S. N.) Ego Bencivenni iudex et notarius et nunc prò comuni Florentie notarius

predicte potestatis et comunis Florentie cxistens, hec omnia corara me acta et me
presente gfsta scripsi et in publicam formam regatus redegi ideoque subscripsi.
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XXI. Breve di Onorio III per il quale sono delegati il Vescovo di Bologna e dìie

canonici per giudicare di una lite vertente fra la Badia fiorentina ed il

Comune di Firenze, relativa alla potesteria di Signa; ed è loro ordinato che

boise riconosceranno la ragione alla Badia costringano per censura ecclesiastica

il Potestà di Firenze a renderle giustizia,

1225 Maggio 15. - Badia di Firenze.

Honorius episcopus servus servorurn dei venerabili fratri episcopo et dileetis

filiis magistris Tancredo Boiioniensi et Bondie Pratensi Pistoriensis diocesis Bononie

comraoranti, canonicis, salutem et apostolicam benediclionem. Diiecli filii abbas et

conventus monasterii sancte Marie de Florentia sua nobis petitione monstrarunt

quod iicet ... {sic) Fiorentina potestas prò eis centra comunitatem castri de Signa

Fiorentine diocesis super possessione vel quasi iuris eligendi castri predicti rectorem

difflnitivam senteniiam promulgarit. Postmodum tamen, eadem comunitate nolente

recipere nobilem virurn B. Vinciguerre quein in rectorem elegerant eorundem,

prefata potestas non curans sententiam suam executioni mandare non solum

prefat-am comunitatem non compulit recipere dictum nobilem prò rectore sepius

requisita, sed nec etiam ipsos compelli a fidelibus monasterii sepedicti permisit;

quin imrao abbatem et conventum predictos contra legitimas et canonicas sanctiones

coegit comunitati iamdicte super propiietate vel quasi memorati iuris in secnlari

iudicio respondere. Ideoque dlscretioni vestre per apostolica scripta mandamus
quatinus, si res ita se habet, sepedictam comunitatem, ut prefatum nobilem in

rectorem admittant, monitione premissa per censuram ecclesiasticam appellatione

postposita, sicut iusium fuerit compellentes, audiatis que partes saper proprietate

vel quasi dicti iuris duxerint proponenda, et quod iustum fuerit sublato appella-

tionis obstaculo statuatis, facientes quod statueritis per censuram eandem flrmiter

observari ; non obstante statuto quolibot contrario ecclesiastico libertati, seu quod

abbas et conventus et predicti compulsi sunt sicut asserunt super hoc contestari

litera coram indice seculari. Testes autem qui fuerint nominati, si so gratia odio vel

timore subtraxerint, censura simili appellatione cessante cogatis veritati testimonium

perhibere. Quod si non omnes hiis exequendis potueritis interesse, tu frater episcopo

cum eorum altero ea nichilominus exequaris. Datum Tibure, idus maii, pontificatus

nostri anno nono.

XXII. — Breve di Onorio III per il quale è ordinato ed e data facoltà al

Vescovo e a due canonaci di Bologna di definire sollecitamente la lite

vertente, ora dinanzi a loro e già dinanzi al Potestà di Firenze, tra la

Badia di Firenze ed il Comune di Sigtia, relativa all'elezione del rettore

della detta, comunità.
1225 Ottobre 31. - Badia di Firenze.

Honorius episcopus servus servorum dei venerabili fratri episcopo et dileetis

flliis magistris Tancredo Bononiensi et Bondie Pratensi Bononie commoranti ca-

nonicis salutem et apostolicam benedictionem. Signiflcarut nobis olim abbas et
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conveiitus Sancte Marie de Florentia quod Fiorentina potestas prò eis centra

communitatem castri do Signa super possessione vel quasi iuris ibidem eligendi

rectorem quod ad se pertinere dicobant diffinitivam sententiam promulgavit. Sed

postmodum, eadem communitate nolente recipere nobilem virum B. Vinciguerre

quein iideni in rectorem elegerant castri predicti, prefata potestas non solura non

curavit sententiam suam executioni mandare ac communitatem ipsam compellere

ad recipienduin dictum nobilem prò rectore sepius requisita, sed nec permisit com-

munitatem eandam ad hoc a tìdelibus eorum monasterii coartari, qum (sic) potius

abbatem et conventum prefatas indigne coegit comunitati predicte super proprietate

vel quasi memorati iuris in seculari iudicio respondere. linde vobis per litteras

nostras iniuncximus ut si esset ita por censurala ecclesiasticam cogeretis commu-
nitatem eandem prefatum nobilem admittere in rectorem, audituri postea que partes

super proprietate vel quasi dicti iuris ducerent proponenda et causam sicut iustum

existeret decisuii; non obstantc statuto quolibet contrario ecclesiastice libertati seu

quod abbas et convontus predicti compulsi sunt contestari super hoc litem in

iudicio seculari. Nuper autem referentibus predictis abbate et conrentu didicimus

quod, cum de litteris super hoc a nobis obtentis ad ipsius communitatis notitiam

pervenisset, sindicus eius, exhibito coram indice potestatis calumpnie iuramento,

citari fecit abbatem quod corain ilio subiret simile iusiurandum ut renuntiare per

hoc inteiligeretur idem abbas apostolicis litteris ipso facto, aut prò convincto si

l'ecusaret hoc facere haberetur ; cumque prefatam communitatem ad presentiam

vestram sepius et perhemptorie citassetis, sindico eius se velie dilatorias exceptiones

proponere protestanti, terminum in quo in faceret vel super principali responderet

negotio statuistis ; ad quem idem veniens protestatus fuit paratum se proponere

alio tempore litteras nostras per suggestionern falsi et veri suppressionem obtentas,

sed tunc ad hoc se non teneri de iure cum tempus existeret propter vindemias

feriatum ; et G. monachus sindicus monasterii prò violenta ut dicebat manuum
iniectione in presbiterum excomunicationis laqueo teneretur; eodem G. proponente

hoc malitiose partem adversam proponere ut causa protracta tempus labatur regi-

rainis nobilis memorati; quod apparebat ex eo quia per nuntium potestatis fuit

abbati prohibitum ne communitatem eandem extra Florentinum districtum in iudicio

conveniret; quare prenominati abbas et oonventus humiliter petierunt ut obviare

huiusmodi malitiis dignaremur
;
quocirca discretioni vestre per iterata scripta pre-

cipiendo mandaraus quatinus tam oundem sindicum quam eiusdem monasterii

monachos quorum testimonio uti voluerit, si excomunicationem centra eos ad impe-

diendum cause processum opponi contingat, assolventes, sublato appeliationis obstaculo

ad cautelain ne tali pretextu valeat ab agendo vel testificando repelli, premissis

exceptionibus non obstantibus in negotio iuxta recepti formam mandati ratione previa„.

procedatis, cause flnem debitum absque more dispendio imponendo ita preceptum

apostolicum irapleturi, quod non debeamus vobis difflcultatem que dicto monasterio

more occasione imminere dinoscitur imputare. Quod si non omnes hiis exequendis

potueritis interesse, tu frater episcopo cum eorum altero ea nichilominus cxe-

quaris. Datum Reate, ij kalendas novcmbris, pontitìcatus nostri anno decimo.
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XXIII. Trattato fra il Comune di Firenze e quello di S. Gimignano, relativo alle

cause vertenti fra i soggetti delle due città, all'estradizione dei coloni fuggi-

tivi, alle prede, ruberie ecc.

1225 Novembre 19. - 5. Gimignano.

In dei nomine, amen. Pro bono pacis et concordie conservando inter homines

civitatis Florentie et eius districtus et homines Sancti Geminiani et eius districtus,

nos Boncambius Soldi arbiter comunis Florentie prò ipso comuni et prò hominibus

diete civitatis et districtus, sicut apparet per scripturam publicam factam manu
lacobi iudicis et notarii, et lacobus Asseduti arbiter comunis Sancti Geminiani prò

ipso comuni et prò hominibus dicti castri et curtis ordinaraus statuimus et firmamus

quod si quis civitatis Florentie vel districtus deposuerit querimoniam coram nobis

de aliquo vel aliquibus castri Sancti Geminiani vel districtus, et econverso quod

siquis castri Sancti Geminiani et districtus deposuerit nobis seu coram nobis que-

rimoniam de aliquo civitatis Florentie vel districtus, ipsam querimoniam recipere

tenearaur et reum citare vel citari facere et difflnire vel difflniri tacere ipsam

causam inter eos ratione vel arbitrio aut laudo seu amicabili conventione infra x.x;

dies proximos ; et si reus confitebitur debitum sibi petitum condempnemus eum
ut solvat deinde ad x dies continuos ad penam dupli; et si non confitebitur et

fuerit difflnitum ratione vel arbitrio seu laudo aut amicabili conventione con-

dempnemus eum si condempnandus fuerit vel absolvemus si absolvendus fuerit

eumdem et infra eumdem terminum, et hoc nisi steterit parabola actoris vel nisi

comuni concordia nobis visum fuerit de maiori vel minori termino ; ita tamen quod

de termino in termino eodem modo teneamur. Item si reus non solverit et non

satisfecerit quod iudicatum vel arbitratum fuerit vel laudatum a nobis vel ab alio

prò nobis, teneatur potestas seu rector terre vel districtus de qua fuerit reus

bona fide sino fraudo ipsam sententiam seu laudum vel arbitrium executioni man-

dare [et] (1) do rebus [debitoris vel rei] satisfacere actori seu creditori de mobilibus

si inveniri poterint usque ad quantitatem iudicate arbitrate seu laudate rei, et si

mobile non inveniretur teneatur dare ei possessionem vel tenutam de rebus eius

inmobilibus us[que ad] duplum, de quibus et in quibus actori magis recipere pla-

cuerit, et ipsam tenutam et possessionem defendere et tueri, salvo tamen iure

aUarum personarum que in rebus datis potiora iura haberent ; et si mobile debitori

vel reo non inveniretur et actor in rebus inmobilibus tenutam et possessionem

recipere recusaverit teneatur potestas vel rector ut dictura est terre de qua fuerit

ipsum exbannire et in bannum mittere vel bona sua devastare ad voluntatem actoris

seu creditoris ; et si reus ad iustitiam faciendam non venerit vel si venerit et non

steterit aut stare recusaverit corum nobis termino vel terminis a nobis vel ab alio prò

nobis datis, sententiam contumacie contra eum feremus, et potestas insuper terre de

qiia fuerit contumax teneatur ipsum exbannire et in bannum mittere vel bona sua

(1) La carta è in vari punti estinta.



ANNI 1225-1228 :]91

devastare seu actori adtribuere ad voluntatem creditoi'is seu actoris predicti. Salvo

tamen et excopto quod si quis predictaruin terrarum videlicet civitatis Florentie

vel districtus vcl castri Sancti Geminiani vel districtus deposuerit querimoniam

de aliquo vel aliquibus ex predictis terris vel aliquo eorum ratione colonatus

vel hominagii sou ea occasione, vel dicendo eura vel eos suum vel suos esse

colonos vel villanos vel potendo eura prò villano, quem villanum seu colonum

vel hominem invenerimus stetisse et habitasse per x annos continuos et tantum

et per tantum tempus retro stetcrit et habitatus fuerit in civitate Florentie vel

districtu et in castro Sancti Geminiani vel districtuu, eam querimoniam recipere

non debeamus neque ipsum colonum seu villanum vel hominem ad respondendum

actori seu domino cogere debeamus, set prò libero cive et castellano per omnia

habeatur. Itera omnes stasine prede robarie vel maltollecte hinc inde facte reddi

et restituì faciemus vel extiraationem vel «onputari facieraus eis vel ei a quo vel

quibus prò quo vel quibus facte fuerint, in eo videlicet debito quod in veritate

eura vel eos debere recipere apparuerit ad nostrum dictum ; et si superfluum fuerit

faciemus restit.ui ei vel eis cui vel quibus facte fuerint. Et insuper ego Boncambius

arbiter comunis Florentie prò ipso comuni confiteor in veritatem ipsura comune

habuisse et recepisse a Pisanis prò horainibus Sancti Geminiani debitoribus Floren-

tinorum mcccccl libras honorum denariorum pisanorum. Unde nos dicti arbitri

comuni concordia statuimus quod, facta solutione meriti suprascripti debiti seu

debitorum silicet unius denarii et dimidii per libram et mensem, (et hoc tamen

salvo quod super merito denariorum de pluri et minus dicere possimus si de nostra

comuni concordia processerit) (1), faciemus instrumenta restituì ; si tamen aliquod

instrumentorum non extaret et reddi non posset facieraus inde fieri ad dictura

sapientis debitoris vel nostrum. Que orania et singula predictorum nos suprascripti

arbitri iuramus ad sancta dei evangelia facere et observare et adinplere bona

fide sine fraude ad honorem salvaraentum et utilitatera et pacem et concordiara

utriusque coraunis. Actura in Burgo Avanelle Vallis Else comitatus Florentie corani

domino Uguiccione quondam Aldarotti et Matheo Gualpere testibus vocatis. Anno
domini millesimo ducentesimo vigesimo quinto, indictione xiiij, xiij kalendas decembriii.

(S. N.) Ego Palmerius notarius predicte concordie interfui et predicta omnia

suprascriptorum arbitrorum mandato scripsi et in publicam formani redegi.

XXIV. — Compromesso pronunziato dall' arciprete di Firenze, arbitro eletto

dall'Abate, e dai monaci di S. Miniato da una parte e dai consoli di Cal-

lemala dall'altra, per una lite vertente fra le dette parti a causa dell'am-

ministrazione dell' Opera di S. Miniato.

1228 Maggio 16. - Olivetani di Firenze.

In nomine domini nostri lehsu Christi. Anno dominice incarnaticnis eiusdem

millesirao ducentesirao vigesirao octavo, septimadecima kalendas iunii, indictione

(1) L'iuciso posto fra parentesi trovasi, con un richiamo a questo luogo , in fine del docu-

mento prima della sottoscrizione notarile.
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prima. Felicitor. Actum apud ecclcsiara sancii Miniatis de Monte. Doaiinus losep

abbas sancii Miniatis et monaci eiusdem monasterii vidilicet Leo, Fides, Ugo,

Buonus, Rainerius atque Soffredus ex pai-te una, et Schiatta Cavalcanlis et Giraldus

Ghiermontesi et Bonaiunla Cambiati et Boninsengna de Ripa consules mercatoruin

Gallismale obligantes se unusquisque eorum suo proprio et privato nomine in solidum

prò se ac tota sotietate mercatorum Gallismale ex altera, super controversia et

discordia que erat inter eosdem abbatem et monasteriuiu et consules ac solielatem

occasione domus que dicilur Opera sancii Miniatis et personarum possessorum

iuris ac rerum et stalu ac dispositione et correctione et institutione ac forma guber-

nationis ipsius Opere : arabo quidem predicte partes comuni concordia conpromi-

serunt in magistrura Bonsengnorem archipresbiterum Florentie de controversia

et discoi'dia supradictis, dantes eidem plenam licentiam et liberam potestalem

statuendi ordinandi couponendi laudandi atque precipiendi suo arbitrio et voluntate

prout melius sibi visum fuerit, promictenles inter se ad invicem per se suosque

successores observare adimplere et facere ac firma tenere ed observari et inpleri

fàcere in totum et per omnia et singula ut iamdictus archipresbiler super premissis

et quolibet supradictorum statuerit ordinaverit preceperit atque laudaverit; alioquin

libras trecentas pisanorum nomine pene pars infedelis parli fidem servanti dare

omneque dampnum et expensas resarcire invicem inter se solempni stipulatione

promiserunt; et post pene solutionem omnia et singula predicla observabunt et

facient et observari et fieii facient sub ypotheca et obligatione bonoram suorum et

dicti monasterii, abrenuntiantes in hiis omni legum et iuris auxilio et constituto et

exceptioni doli mali omnique alii exceptioni speciali et generali sibi conpstentibus

vel conpetituris. Testes fuerunt rogati lacobus quodam Gavalcantis^ Donatus quon-

dam Frontis, lacobus luliani et Benincasa Borgognonis Balsimi et alii quam plures.

Item eodem die loco et corani supradictis testibus cum esset controversia et

discordia inter dominum losep abbatem et monacos Sancii Miniatis ex parte una,

et operarios et ipsam Operam sancii Miniatis et consules mercatorum Gallismale

Floreutie super correctione administratione et dispositione et stalu dictorum ope-

rariorum et ipsius Opere ex altera, prefatus abbas et monaci prò ipso monasterio

et Schiatta Gavalcantis et Giraldus Ghiermontesi et Bonaiunla Cambiati et Bonin-

sengna de Ripa consules mercatorum prò se et tota sotietate mercatorum Gallismale

qui quasi defensores pietatis causa prefate Opere (1) contra abbatem ac mona-

sterium in predictis se opponebant unde longo tempore gravia dampna et scandala

tam monasterium quam Opera susti nuerant de omnibus predictis ac loto stalu et

dispositione ac forma gubernationis ipsius opere, conpromiserunt in raagistrum

Bonsengnorem archipresbiterum Florentie, dantes et piene conmictentes eidem pote-

stalem ut super predictis ac loto statu et dispositione ac forma ipsius Opere statuet

ordinel conponat et laudel atque precipiat et quicquid utilius et honeslius tam

monasterio quam Opere videril expedire, promictenles invicem prò se suisque

-ji'jofi (ll)>E»i«tc una postilla marginnle di miino più vcc&nte : « Noia : non ut domini ipnins operar. ».

scritta di mano più rccciito.
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succiessoribus observare adiinplere ac firma teuei-e et obsei-vari et impleri facere

quicquid predictus magister Bonsengnore archipresbiter Florentie super premissis

et quolibet piemissoruiu statuerit ordinaverit preceperit atque laudaverit, sicut in

conpromisso per me Ugonem infrascriptum notariura scriptum latius continetur.

Sic itaque sepedictus magister Bonsengnore archipresbiter Florentie, Christi nomine

invecato pensata utilitate et honestate monasterii et Opere iamdictorum statuens

ordinans conponens atque precipiens laudavit ut domus que dicitur Opera saucti

Miniatis cum bonis sibi pertinentibus perpetuo conservetur separata ab aliis bonis

dicci monasterii et semper sit in ea operarius qui dictam Operam et bona ipsius

administret, et nullo tempore abbas vai monaci ipsam Operam et eius possessionem

retrahant in alium usum vel utilitatem dicti monasterii aut alenet (sic) vel subpo-

nant aut obligent (1), set semper dictam Operam et eius possessionem ac iura

per operai'ium qui prò tempore in ea sicut infra dicitur fuerit institutus admini-

strari et gubernari libere et quiete permictant prò costructione refectione atque

reparatione ecclesie gloriosissimi martiris sancti Miniatis, prò quo dieta Opera ab

ipso primordio potissime dingnoscitur iustituta. Itera ut abbas qui nunc est et qui

prò tempore fuerit in dicto monasterio, vocatis duobus aut tribus ex consulibus

mercatorum Calismale aut qui prior esset eorum, quando operarius in ipsa Opera
esset instituendus sive ponendus, nomiuet tres aut quatuor de melioribus conversis

et utilioribus dicti monasterii sive in Opera sive alibi a monasterio predicio repe-

riantur, ut dicti consules sive prior eorum ex hiis tribus vel quatuor dicant et

consulant ipsi abbati quera reputent meliorem et raagis ulilem ipsi Opere prò ope-

rarlo et administratore. Et abbas illum instituat in operarium quem dicti consules

seu prior eorum dixeiiut ex illis tribus vel quatuor magis utilem et meliorem. Set

si consules predicti aut prior eorum malitiose forte nuUum ex tribus aut quatuor

nominatis approbarent, lune abbas instituat quem ipsemet pataverit meliorem. Quod

si aliumde dictus abbas et consules sive prior eorum operarium comuni concordia

duxerint aliquando ad summendum postquam ipse abbas cum consulibus vel eorum

priore eum qui esset aliumde assumendus approbaverit ut dictum est, abbas eum
instituat operaiium, salvo integre ipsi abbati eiusque succiessoribus iure corrigendi

tam operarium ut supradictum est instituium quara lamiliam ipsius Opere per

solum abbatem constituendara. Item operarius ante quam administrare incipiat

admodum inventario faciat universa que ipsius Opere sunt bona conscribi presente

abbate vel eius nuntio ad hoc destinato et priore consulum mercatorum vel ali-

quibus ex consulibus eoruindera. Iteuì ut semel aut bis in anno abbas cum dictis

consulibus vel eorum priore rationem sibi faciant reddi et assingnari ab operario

super administratis et receptis atque expensis, et tunc adsingnent ipsi operario

prò victu suo et familie ipsius Opere quantum viderint expedire. Residuum vero

faciant expendi in costructione vel refectione et reparatione ecclesie supradicti

martiris groriosi, assingnaudo eidem operario in qua parte ecclesie et qualiter et

quando debeat operari. Et si forte dicti consules vel eorum prior in hoc casu adesso

non possent vel vellent, solus abbas ista procuret et faciat operarium ut dictum

(1) Oiili ! scritto per crroio In iJiiiicipio e in fino ili rVj;\.
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est operari. Itein ut dicti mercatores aut eorum consules vel prior eorum nullo

modo aut ingenio se opponant aut impediant quo minus abbas dicti monasterii

possit corrigere dictum operarium et fomiliam et ordinare ut dictum est atque

disponére, set potius ei favorem et auxilium si ab eo fuerint requisiti super pre-

dictis exibeant. Salva consuetudine ipsis consulibus bis comendendi in anno apud

Operam supradictam. Itera ut abbas et monaci permictant operarium prò ipsa Opera

libere et expedite uti consuetudine quam dieta Opera et operarli eius actenus habue-

runt de hngnis et silva et oblationibus Sancti Miniatis.

Lata et publicata sunt hec a magistro Bonsegnore archipresbitero Florentie

in clausti'O Sancti Miniatis, presentibus abbate predicto et monacis ipsius mona-

sterii, et pi-esentibus supradictis consulibus mercatorum et domino Bene de Monti-

ficalli indice ordinario et me Ugone Gagluci notarlo et testibus ad hec rogatis lacobo

Oavalcantis et lacobo luliani et Donato del Fronte et Benincasa Borgongnonis

Balsami. Anno millesimo ducentesimo vigesimo octavo, septimadecima kalendas

iunii, indictione prima.

Ego Bene de Montitìcalli ordinarius index supradictis omnibus dum fierent

rogatus interfui et ydeo subscripsi.

Ego Ugo quondam Gagliuci index et notarius supradictis omnibus dum age-

rentur interfui rogatus, et predicta omnia et singula de mandato magistri Bonsen-

gnoris archipresbiteri Florentie scripsi et in publicam formam redegi ideoque

subscripsi.

(S. N.) Ego Bencivenni notarius quondam Gianni Malabocche autenticum huius

exempli vidi et legi, et quicquid in eo erat exceptis signis iudicum et notariorum

hic inveni per ordinem transcriptum et exemplatum ex ipso orriginario sumptum

ideoque subscripsi.

(S. N.) Ego Garabius quondam Ianni Malaboche inperiali auctoritate index

ordinarius et notarius publicus huic exemplo rite ex autentico sumpto absque

signo notariorum me subscripsi.

(S. N.) Ego FedericHS quondam Berardi de Capraria index ordinarius et nota-

rius buie exemplo rite ex autentico sumpto quod vidi et legi subscripsi.

(S. N.) Ego Philippus Bencivenisti de Lastra sacrosancte Romane ecclesie

index et notarius publicus autenticu {sic) huius exempli vidi et legi, et quicquid

in eo repeji exceptis signis dictorum Bene et Ugone iudicum ordinariorum et nota-

riorum mandato domini Johannis dei gratia episcopi Florentie et eius autoritate

hic rite et per ordinem exemplando transcripsi.

XXV. Il Comune di Firenze promette a Guarnellotto da Tornano, a Dietisalvi

da Cacchiano e ad altri loro consorti di restituir loro le torri di Montelu^o

a Lecchie non appena finita la guerra fra Fiorentini e Senesi.

. 1229 Ottobre 4. - Vallombrosa.

In nomine domini, amen. Anno millesimo ducentesimo vigesimo nono, quarto

nonas octubris, indictione tertia. Feliciter. Dominus Johannes Boccaccii dei gratia

Fiorentina potestas de licentia et parabola consilii generalis et specialis civitatis

Florentie in palatio comunis Florentie congregati ad sonum campane more solito
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vice et nomine comunis Florentie et se suosque subcessores obligando in predicta
stipulatione promisit et convenit Guarnellocto de Tornano et Dietisalvi de Cackiano
prò se ipsis recipienti {sic) et vice et nomine aliorum consortum eorum silicet. .

• • (1)

quod finita guerra inter Florentinos et Senenses comune Florentie reddet et resti tuet

eis et consortibus eorum turres de Monteluco AUecckie qua prò comuni Fiorentine

civitatis custodiuntur.

Acta sunt beo omnia Florentie in verone palatii comunis Florentie. Testes

Aldobrandus Adimari et Brunus de Duomo et lacobus Odarrighi Bellondi et Rim-
bertus Dietiguerii et Accorri de la Bella et Rusticus Mellioris.

(S. N.) Ego Orlandus Burgundionis iudicis index et notarius nunc prò comuni

Florentie in palatio comunis cum dieta potestate existens hec omnia et singula de

mandato diete potestatis scripsi et conpievi.

XXVI. — Compromesso del Potestà di Firenze, eletto arbitro da Gianfante di

Berbellotto dei Fifanti da una parte e da due procuratori del Comune di

S. Gimignano dall' altra in occasione di licenza di rappresaglia data dal

Comune di Firenze a Gianfante predetto contro il Comune di S. Gimignano,

in occasione di ingiuria piatita da Gianfante, ed in occasione del diritto di

viscontado che questi pretendeva sopra alcuni castelli.

1230 Novembre 22. - S. Gimignano.

In nomine lesu Christi , amen. Lis et discordia vertebatur inter dominum
Giamfantem f. condam Berbellotti de flliis Fantis de Florentia ex una parte et comune

castri et curtis Sancii Geminiani ex altera nomine et occasione licentie dicto domini

Giamfanti date a comuni Florentie seu a potestate dicti comunis adversus dictum

comunem castri et curtis Sancti Geminiani et adversus omnes et singulos dicti co-

munis, et nomine et occasione alicuius iniurie dicto domino Giamfanti date illate seu

facte a dicto comuni castri et curtis Sancti Geminiani voi ab aliqua persona dicti

comunis vel ab aliqua persona nomine et occasione dicti comunis et nomine et

occasione segnorie seu vescontarie quam dicebat se habere in caslris de Garabasso,

Pulicciano et Ulignano et eorum curtibus sibi date sue concesse a domino Pagano

Vulterrano episcopo sive ab hominibus dictorum castrorum vel alicuius eorum. Quam
siquidem litem et discordiam et omnes alias que harum occasione possent exoriri

modo aliquo vel ingenio dictus dominus Giamfante ex sua parte et dominus Berar-

donus condam Ildebrandini et Jacob condam Nigri sindaci procuratores et actores

dicti comunis Sancti Geminiani — sicut in publica scriptura manu Gambii notarli

facta continetur, cuius tenor est talis. In dei nomine, amen. Anno domini mccxxx,

indictione quarta , xiiij kalendas decembris. Appareat quod dominus Tedicius

Malabarlx; dei gratia castri Sancti Geminiani potestas consensu parabola et volumtato

(1) Ppazio binnco.
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consilii sui coadunali ad soiium campane moi'e solito, et ipsura consilium fecerunt

constituerunt ordinavoi'unt suos et dicti comunis simdacos procuratores et actores

silif^t dominos Berardonum Ildebrandini et Jacob quondam Nigri, dantes eisdem

plenain et liberara potostatern ad coinpromittendum in dominum Oddonem de

Mandollo dei gratia Florentie potestatem omnem liteni litem {sic) et discordiara

quam dictum comune et homines Sancti Geminiani habent rei habere possent

aliquo modo vel iure cuin domino Giamfante de FJorentia aliqua de causa et ad

ordinandum cum eodem domino Giamfante feudum prò quo debeat portare segnoriam

dicti castri et modum et pacta et conventiones secundura que debeat portare et

ad recipiendum ab eodem domino Giamfante securitatem de hiis que ipse facere

debeat dicto comuni Sancti Geminiani, promittentes obligando se et suos successores

et dictum comune habere firmum et ratum totum et quicquid predicti Berardonus

et lacob de predictis fecerint seu ordinaverint et contra non venire aliquo modo
vel iure. Actum est in palatio plebis Sancti Geminiani coram domino Guitto indice

et Andrea et Palmerio notariis ad hoc omnia vocatis testibus. Ego Cambius

auctoritate imperiali notarius et tunc prò comuni Sancti Geminiani existens, predictis

omnibus interfui et de mandato diete potestatis et consilii predicta omnia scripsi

et publicavi. — prò ipso comuni et omnibus et singulis dicti comunis se in solidum

quisque personaliter obligando proraiserunt et conpromiserunt in dominuni Ottonem

de Mandello dei gratia Florentie potestatem flniendam decidondani laudandam

terminandam et suo libero arbitrio pronuntiandam , promittens dictus dominus

Giamfante dictis dominis Berardoni et lacob sindacis procuratoribus et actoribus

dicti comunis Sancti Geminiani vice et nomine dicti comunis et prò omnibus et

singulis de dicto comuni recipientibus et dicti domini Berardonus et lacob

sindaci procuratores et actores predicti prò ipso comuni et vice et nomine dicti

comunis se in solidum quisque obligando dicto domino Giamfanti soUemni sli-

pulatione interposita
,
quod quicquid de predictis vel harum occasione a dicto

domino Ottone potestate fuerit arbitratum laudatum decisura atque pronuntiatum

partibus vel 6orum procuratoribus presentibus vel absentibus die feriate vel non

feriate sedendo vel stando per se vel alium vel quomodocumque vel qualitercumque

sibi et suo libero arbitrio placuerit facere adinplere tenere et observare perpetuo

ratum et firmum sub pena raarcarum mille boni argenti ;
quam penam dictus

dominus Giamfante dictis sindacis recipientibus ut dictum est et dicti sindaci prò

ipso comuni «t vice et nomine dicti comunis dicto domino Giamfanti dare et omnia

danna et expensas emendare de iure interposita stipulatione sollemni spoponderunt,

et bis 'omnibus et singulis obligavit se dictus dominus Giamfante et tieredes et

bona sua generaliter ; et dicti domini Beradonus et lacob sindaci obligaverunt se

in solidum quisque et dictum comune et bona dicti comunis et precario rogaverunt

possidere sub obligatìone potestatis vel persone prò tempore magis «rguere valentis.

Qua data vel conmissa et dannis et expensis integre et de iure restitutis et post

sic perpetuo firmum tenere et observare, renuntiantes omni iuris et legum anxilio

et exceptioni et constituto quibus se a pacta solvenda vel ab aliquo prodictoi-um

veniendum contra tueri vel iuvari possent ; et dicti sindaci renuntiaverunt specialiter

nove constitutionis beneficio epistole divi Adriani. Unde nos in dei nomine Otto de

Mandello dei gratia Florentie potestas ex vigore conpromissi in me facti ut superius

continetur dicimus laudamus arbitramur atque pronuntiamus dictum dominum
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Giamfante faciat fìnem refutationem remissionem et generale transactioneai et spe -

ciale pactum de non ulterius petendo inquietando utendo seu molestando in perpe-

tuura dominis Berardoni condam Ildebrandini et Jacob condam Nigri dictis sindacis

procuratoribus et actoribus dicti comunis Sancti Geminiani prò ipso comuni et prò

omnibus et siugulis de dicto comuni castri et curtis Sancti Geminiani recipientibus,

integre videlicet do omni eo quod petere seu exigere agere seu requirere posset per-

sonaliter vel realiter modo aliquo ve! iure a comune castri et curtis Sancti Geminiani

vel ab aliqua persona dicti comunis occasione et nomine alicuius licentie dicto domino

Giam fanti date a comuni Florentie sive a me domino Ottone Florentie potestate

adversus dictum comune castri et curtis Sancti Geminiani seu adversus omnes et

singulos dicti comunis, et nomine et occasione alicuius iniurie dicto Giamfanti

date illate seu facte a dicto comuni castri et curtis Sancti Geminiani vel ab aliqua

persona dicti comunis vel ab aliqua persona nomine et occasione dicti comunis, et

nomine et occasione segnorie seu vescontarie quam dicebat se habere in castris de

Gambasso, Pulicciano et Ulignano et eorum curtibus sibi a domino Pagano Vulterrano

episcopo date seu concesse, sive ab hominibus dictorum castrorum vel alicuius eorum,

et hec omnia et singula faciat dictis sindacis ad dictum eorum sapientis. Item

quod dictus dominus Giamfante conflteatur se recepisse et habere prò fine refuta-

tione remissione et generali transactione et speciale pacto predicto et nomine certi

pretii seu meriti a dicto comuni Sancti Geminiani et a dictis sindacis prò ipso

comuni prò anno futuro potestariam castri curie et districtus predicti Sancti Ge-
miniani et feudum sibi ordinatum quod est libre trecente (1) bonorum denariorum

pisanorum, et quo ad solutionem secundum formam dicti comunis constituti, ita vide-

licet quod prò predicto feudo debeat predictara portare potesteriam castri curie et

districtus Sancti Germiniani, hoc silicet modo quod ad presens veniat ad predictum

Sanctum Geminianum suis expensis et iuret ad costitutum clausum quod est ordi-

natum prò anno futuro in dicto castro Sancti Geminiani sine aliquo intellectu vel

subfìsmate, et portare iuret dictam potestariam secundum tenorem et formam dicti

constituti ; et reverti debeat apud Sanctum Geminianum suis exjjensis omnibus

quindecim diebus ante proximas kalendas ienuarii et morari debeat in dicto castro

Sancti Geminiani abinde ad proximas kalendas ienuarii et a proximis kalendis

ienuarii ad unum annum proximum secundum tenorem dicti constituti, et debeat

ibi tenere in dicto termino unum equum armorum, de quo equo si moriretur vel

amitteretur abere debeat a comuni Sancti Geminiani libras (luinquaginta bonorum
denariorum pisanorum, et si macagnaretur emendetur ei ad dictum provisorum

equorum dicti castri Sancti Geminiani ; et habere debeat hospitium de suo et omma
sua necessaria, et hec omnia et singula facere debeat prò feudo predicto et observare.

Item in alia parte confiteatar in veritate non spe future numerationis se recepisse

et habere nomine certi pretii seu meriti a dictis sindacis procuratoribus et actoribus

dicti comunis et ab ipso comuni Sancti Geminiani prò predicta fine refutatione

remissione et generali transactione et speciale pacto supradicto alias trecentas

libras bonorum denariorum pisanorum^ et hec omnia et singula conflteatur et faciat

(1) Sostitaito a « trecentas '.
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dictis sindacis ad dictutn eoruin sapientis. Qui vero dominus Giamfante f. condain
Berbellotti de filiis Fantis de Florentia ad omnia et singula infrascripta servanda
et firma tenenda se suosque heredes et bona sua generaliter obligando ex arbitrio

lato et pronuntiato a domino Ottone dei gratia Florentie potostate fecit finem refu-
tationem remissionem et generale transactionem et speciale pactum de non ulterius

petendo vel inquietando uteudo vel molestando in perpetuuin domiuis Berardoni
condain Ildebrandini et Jacob condam Nigri de Sancto Geminiano sindacis procu-
ratoribus et actoribus diete comunitatis sancti Gerainiani prò ipso comuni et prò.

omnibus et singulis de dicto comuni et de dicto castro et curte Sancti Geminiani
recipientibus : integre videlicet de omni eo quod petere vel requirere agore seu
exigere personaliter vel realiter a comuni Sancti Geminiani vel ab aliqua persona
dicti comunis posset occasione et nomine alicuius licentie dicto domino Giamfanti
date a comuni Florentie seu a potestate dicti comunis adversum dictum comunem
castri Sancti Geminiani et adversus omnes et singulos dicti comunis , vel nomine
et occasione alicuius iniurie eidem domino Giamfanti date illate seu facte a dicto

comuni Sancti Geminiani vel ab aliqua persona dicti comunis vel ab aliqua persona

nomine et occasione dicti comunis, et presertim nomine et occasione segnorie seu

vescontarie quani dicebat se habere in castris de Gambasso, Pulicciano et Ulignano

et eorum curtibus dicto domino Giamfanti date seu concesse a domino Pagano
Vulterrano episcopo sive ab hominibus dictorum castrorum vel alicuius eorum.

Promittens et specialiter se obligans interposita stipulatione solemni dictis dominis

Berardoni et Jacob sindacis et actoribus ipsius comunis Sancti Geminiani prò ipso

comuni et vice et nomine dicti comunis et prò omnibus et singulis de dicto comuni

recipientibus quod nil contra predicta et infrascripta vel aliquod predictorum et

infrascriptorum datum aut factum habet quod contra sit vel esse poss9t, nec in

antea dabit vel faciet per se nec per aliquam submissam vel submittentem ab eo

personam modo aliquo vel ingenio quolibet, et quod dictis castris et eorum segno-

riam (sibi) (1) prò predicta potestaria seu vescontaria sibi a dicto domino episcopo

huc usque data vel concessa non utetur. Pro siquidem fine refutatione remissione

et transactione predicta et omnibus et singulis supradictis et infrascriptis confessus

fuit in ventate dictus dominus Giamfante recepisse et se habere prò anno futuro

nomine certi pretii seu meriti potestariam castri et curtis et destrictus Sancti

Geminiani et feudum sibi ordinatum ex memorato arbitrio lato et pronuntiato a

domino Ottone potestate Florentie, quod est libre trecento bonorum denariorum

pisanorum ; ita videlicet quod prò predicto feudo debeat predictam portare pote-

stariam castri curtis et districtus Sancti Geminiani ; hoc silicet modo quod ad

presens veniat ad sanctum Geminianum suis expensis et iuret ad constitutum

clausum quod est ordinatum prò anno futuro in dicto castro Sancti Geminiani,

sine aliquo intellectu vel sufismate et portare iuret dictam potestariam secundum

tenorem et formam dicti constituti, et reverti debeat ad Sanctum Geminianum

suis expensis omnibus quindecim diebus ante kalendas proximas ienuarii et mo-

rari debeat in dicto castro Sancti Geminiani abinde ad proximas kalendas ienuarii

(1) Espunto.
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et abiiide ad unum annum proximum venturum secundum tenorein dicti con-

stituti, et debeat ibi tenere unum equum armorum in dicto termino, de quo equo

si moriretur voi amitteretur habere debeat a comuni Sancti Geniiniani libras

quinquaginta bonorum denariorum pisanorum, et si macagnaretur emendetur ei

ad dictuui provisorum equorum dicti castri Sancti Geminiani ; et habere debeat

hospitiuna de suo et omnia sibi necessaria, et hec omnia et singula facere debeat

prò feudo predicto et observare. Itera in alia parte confessus luit in veritate non

spe futuro numerationis se recepisse et habere a dictis sindacis et rectoribus co-

inunis Sancti Geminiani et ab ipso comuni prò predicta fine refutatione remissione

et generali transactione et speciale pacto predicto, secundum etiam arbitrium pre-

taxatum a dicto domino Octone latum super his et pronuntiatum, nomine certi

pretii seu meriti alias trecentas libras bonorum denariorum pisanorum. At si aliquo

tempore apparuerit quod contra predicta vel aliquod predictorum datum aut factum

sit vel si in antea per so vel alium fecerit, vel si de predictis vel horum occasione

aliquo tempore agore aut litigare presumpserit, vel si omnia et singula supra-

scripta non observaverit et rata et firma non habuerit, promisit interposita stipu-

latione sollemni sindacis et actoribus predictis prò predicto comuni Sancti Geminiani

ut dictum est et prò hominibus et singulis ipsius comunitatis nomine pene dare

mille marcas boni argenti, et omnia danna et expensas emendare de iure ex nunc

conpetitura vel conpetituras sub pena predicta et obligatione bonorum suorum

generaliter, et precario possidere consti tuit et sub obligatione potestàtis vel persone

magis eum prò tempore cogere valentis
;
qua data vel conmissa et quotiens prò

quolibot supradictorura semper hoc finis et refutationis instrumentum et omnia et

singula que in eo continentur nichilominus robur optineant et firmitatem, et in

omnibus et singulis predictis renuntians omni iuris et legum auxilio generaliter et

specialiter in debiti sino causa et sine iusta causa condictioni doli metus et in factum

et non numerati et non soluti pretii seu meriti exceptioni oranique alii quibus a

pacta solvenda vel ab aliquo predictorum veniendum contra se tueri vel iuvari

posset. Acta sunt hec in palatio comunis Florentie coram domino Octone potestate

predicta qui insuper dictis omnibus estitit arbitrator et decisor, presentibus Philippo

condam lacopini de la Sala , Guidone del Grillo camerario comunis , Francesco

condam Chermontesi, Teglario Baldovinetti, Guasco condam Bonfilioli not. comunis,

Aliseo et Brunamote not., Inghilberto condam (lacuna) Senensis, et Sinibaldo f. con-

dam (lacuna) Senensis, rogatis testibus. Anno domini millesimo ducentesimo trice-

simo, decima kalendas decembris, indictione quarta.

(S. N.) Ego Baldovinus f. Ruboli iudex et domini Frederici Romanorum impe-

ratoris regisque Sicilie et lerusalem notarius et nunc comunis Florentie notarius

existens , predictis omnibus dum agerentur rogatus interfui eaque omnia cum
infrascripto Melliorato iudice et notarlo rogavi, et de predictis uno tenore simile

instrumentum feci et conpievi ideoque subscripsi.

(S. N.) Ego Melioratus domini Frederici Romanorum imperatoris ordinarius

iudex atque notarius hec me presente acta una cura dicto Baldovino iudice et

notarlo rogavi et hic publice concorditer cura dicto Baldovino scripsi, de quibus

aliut instrumentum simile iste et uno tenore a dicto Baldovino scriptum et per

me ipsum subscriptum reperitur.
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XXVII. — Lodo dei maestri del Comune di Firenze in una lite vertente fra

la Badia fiorentina e la chiesa di S. Apollinare a causa di una fogna.

1232 Agosto 2. - Badia di Firenze.

In dei nomine, amen. Nos Gerardinus Romaldelli, Homodeus Giannozzi et

Pariscius Bei llinghiei i magistri coraunis Florentie tempore domini Andree lacobi

secunde vicis potestatis Florentie requisiti prò discordia et briga, que erat vel

oriebatur inter donnum Bartholomeum ecclesie et monasterii sancte Marie de Flo-

rentia abatem et Rainerium priorem ecclesie sancti Appolinaris prò eorum ecclesiis

et earum vice et nomine, de fongna sive scradio quod est et incipit a porta filiorum

comitis Guidonis et vadit usque ad Arnum, et est et vadit ante demos sive apo-

techas dicti monasterii et ante predictara ecclesiam sancti Appolinaris et doraos

ciusdem ecclesie, et de quibusdam fongnis seu scradiis que veniebant ab apotecis

dicti abbatis et monasterii versus ipsam fongnam, que fongna seu scradium dice-

batur a diete abbate possideri prò medietate et mundari et puigari et teneri et uti

posse usque ad medietatem diete fongne ex parte suarum doraorum et apotecha-

rum quantum tenent domus vel apotece dicti monasterii et abbatis, et ipse fongne

seu fongnicelle que veniunt ab apotechis dicti monasterii similiter actari et purgali

et exboccari et inmicti in predictam fongnam posse a dicto abate dicebantur et

etiam de novo ibi fieri et hedificari alie fongne ad libitum dicti abbatis et mo-
nasterii ; a predicto vero priore contrarium dicebatur : ex precepto domini Bartholi

iudicis domini Andree lacobi secunde vicis potestatis Florentie accessimus nos

prefati magistri ad dictum locum et predictam fongnam sive scradium et fongnas

et fongnicellas sive scradios oculata fide sumus intuiti sive vidimus : quare servatis

capitulis constituti Florentie, habita deliberatione super liiis sapientumque Consilio

requisito, citato prius tamen presbitero Aldobrando canonico sancti Appolinaris

quarto nonas augusti ante tertiam per Forese Goccii de Sancto Geòrgie nuntium

comunis Florentie, sicut ipse nuntius retulit se denuntiasse ipsi presbitero Aldo-

brando ut denuntiaret Rainerio priori Sancti Appolinaris ut incontinenti iret coram

prefatis magistris ad proponendum quicquid vellet proponere prò sua ecclesia et

auditurus quicquid dicti magistri difflnire vellent super hiis : item eodem die parum

postea dicto prioi'e personaliter requisito per Pratese nuntium comunis Florentie,

sicut ipse retulit ei denuntiasse ut veniret post horam nonam coram dictis magi-

stris quicquid difflnire vellet {sic) super predicta briga et discordia
|1
auditurus

|| (1),

ipso vero priore nec prima nec secunda inquisitione veniente et se absentante, nos

prefati Gherardinus, Homodeus et Pariscius dicimus pronuntiamus atque diffinimus

quod dieta fongna seu scradium debeat actari purgari et mundari et teneri et uti

prò medietate a dicto abate et monasteiio ex parte suarum domorum et apote-

charum et quantum tenent domus sive apotece dicti abbatis et monasterii, et quod

fongne sive fongnicelle et scradium que veniunt ab apotecis dicti monasterii similiter

(l) Aj^i'.i'.it'j u.'ir!ritoriÌ!iB'i.
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actari purgari et haberi et teneri et uti possint et etiam de novo ibi hediflcari et

inmicti et exboccari in predictatn fongnam, et quod a dicto priore prò alia me-
dietate debeat dieta fongna et scradium purgari actari et munduari et uti et

teneri ex parte eius ecclesie et suarum domorura.

Facta est hec pronuntiatio Florentie in platea sancti Michaelis in Orto ad

domum Macciorum ubi dicti magistri sedebant presente Gherarduccio laico procu-

ratore dicti monasterii et prefato priore absente et presentibus et audientibus Or-

manno Spine et Manno f. Uscellecti Arcimbaldi et Cennamello qui moratur cum
domino Andrea lacobi secunda vice potestate Florentie et Celato Sancti Salvii, anno

domini millesimo ducentesimo trigesimo secundo, quarto nonas augusti, indictione

quinta, feliciter, iuxta vesperas.

(S. N.) Ego Baldovinus iudex et notarius predicte pronuntiationi interfui et

predicta omnia de mandato dictorum magistrorum scripsi et in publicara formam
redegi ideoque subscripsi et auditurus propria manu feci.

XXVIII. — Uomini di Pietramensola del contado di Porta di Duomo, soggetti

alla badia del Buonsollazzo.

1233 Febbraio 24. - Cestello.

In dei nomine, amen. Tempore domini Taurelli de Slrata dei gratia potestas

Florentie, anno domini millesimo ducentesimo trigesimo secundo, sexta kalendas

martii, indictione sexta. Cum per capitulum constituti Florentie omnes et singuli

homines comitatus Florentie tenerentur et deberent venire Florentiam coram notarlo

super hoc posito et electo et quilibet dicere et scribi facere cuius condictionis sit,

sive sit nobilis aut miles, factitius vel alloderius seu homo alterius vel fidelis seu

fictaiolus aut cultaiulus seu cuiuscumque alterius condictionis sit, prout hec et alia

in dicto capitulo constituti continentur, Inter alios homines de Pietramensola qui

venerunt coram Restauro notarlo de comitatu Porte Domus super hoc posito et

electo prò comuni Florentie, qui Restaurus notarius nominabitur in subscriptione

manu mei Drudoli notarii infrascripti, venerunt coram dicto Restauro notarlo in-

frascripti homines de Pietramensola silicet :

Garga f. Berlinghieri dicens se esse hominem abbatis Bonisollazzi.

Rustikinus f. Martini dicens se esse hominem abbatis Bozolazi.

Bencivenni f. Angiolini dicens se esse hominem abbatis Bonisollazì.

lacobus f. Bencivenni dicens se esse hominem abbatis predicti.

Testes Baldinoctus et Gianni.

(S. N.) Ego Drudolus iudex et notarius predicta omnia et singula, prout in

actis et quaternis scriptis per dictum Restaurum iudicem et notarium inveni, ex

commissione michi facta ab eodem Restauro notarlo hic fldeliter et per ordinem

scripsi precatus.

51



402 MISCEIJ.ANEA DIPLOMATICA

XXIX. — Uomini di Poggio al Vento della pieve di 8. Pietro a Sillano del

contado del Sesto di Borgo soggetti alla badia di Passignano (1).

1233 Marzo 16 e 21 « Aprile 9. - Badia di Passignano.

In dei nomine, amen. Millesimo ducentesirao trigesimo secundo. Tempore do-

rainatus domini Taurelli de Strada dei gratia Florentie potestatis.

Hic est liber sextus Burgi sanctorum Appostolorum prò scribendis omnibus

et singulis hominibus comitatus et districtus dicti sexti de quacumque et in

quacumque sunt condictione, secundum tenorem capitali constituti. Qui homines,

iurati et interrogati a Salvi iudice et notario in eodem sextu prò eis scribendis

constituto, eorum iuramento responderunt et dixerunt se esse sicut inferius con-

tinetur.

De Pogio al Vento.

Plebatus sanati

Petri in Sillano.

Eodem die.

Mccxxxij, xvij kalendas aprelis, presentibus Accolto Unganelli,

Rinieri Ildelbrandini et Bonaventura noi testibas.

Bonus f. Christiani

lidibrandinus f. Gianni

Mainectus f. Martini

Bonaccoltus f. Piccolini

Ricoverus f. Accorsi

Rubertus f. Fruggialoste

Mickele f. lohannis

Bellincione f. Manzetti

Consillius f. Cillonis

Bnnaguida f. Dietisalvi

Giunta f. Bencivenni

Giunta f. Benvenuti

Serafinus f. Ubaldini

Predicti omnes dixerunt se

esse homines abbatie de

Pasignano.

Bonavia f. Allegretti

lunta f. Botrighi

Deotaiuti f. Ricciolini

Ricoverus f. Bonaiuti Prandi

Bondie f. lohannis

Deotaiuti f. Benincase.

Dixerunt se homines abbatie

prediate. Testibus Guitone

Octavantis et Ildebrandi-

no lacobi Gregorii.

(1) Di questo documento esiste in Archivio una copia fatta il 13 dicembre 1293 dal notaio

« Bonfrade f. olim Benedioti do Pasimgnano „

.
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Eodem. Johannes f. Ridolfl dixit se hominem abbatie predicte. Testibus

Octavante Albiczi et Alberto Rogerii.

xij kalendas aprelis presentibus Ildebrandino lacobi Gregorii,

Sinlbaldo Periccioli et Benvenuto Bentaccorde testibus.

Paganellus f. Domeniki \

Bongianni f. Ugolini i Dixerunt se homines abbatie

Giunta f. Rognosi l predicte.

Beliottus f. Segnorelli.
/

Eodem. Magaloctus f. Pelavache dixit se hominem abbatie predicte.

Testibus Octavante Albiczi et Spinello lerolami.

Tertio idus aprelis, presentibus Bonella Sesmodini et Salim-

bene Viviani testibus.

Accorso f. Deotaiuti
)

Daviczinus f. Bonamici ^^-^«™"* «e homines abbatie

Ristoro f. Burnacii.
' prediete.

Mccxxxiij, V idus aprelis, presentibus Renaldo Rogerii et

Salimbene Viviani testibus.

Piero f. Segnorelli dixit se hominem abbatie predicte.

(S. N.) Ego Lot Formagii imperiali auctoritate index publicusque notarius

predicta, imbreviata et scripta in quodam libro inter celerà que continentur in

ipso libro sub suprascripta intitulatione a Salvi indice et notario qui morte preventus

ea non conplevit, ex mandato et conmissione michi facta a dicto Formagio iudice

et notario patre meo, ab eodem Salvi hec scribendi et conplendi mandatum habente,

scripsi et in publlcam formam redegi, ss.

XXX. Uomini di Passignano del contado del Sesto di Borgo, i piti soggetti

alla Badia di Passignano.

1233 Maggio à. - Badia di Passignano.

In dei nomine, amen. Millesimo ducentesimo tricesirao [tertio]. Tempore domi

-

natus domini Taurelli de Strada dei gratia Florentie potestatis.

Hic est liber sextus Burgi sanctorum Appostolorum prò scribendis omnibus

et singulis hominibus comitatus et districtus dicti sexti de quacumque et in qua-

cumque sunt conditione secundum tenorem capituli constituti. Qui homines, iurati

et interrogati a Salvi iudice et notario in eodem sextu prò eis scribendis constituto,

eorum iuramento responderunt et dixerunt se esse sicut inferius continetur.

In dei nomine, amen. Millesimo ducentesimo trigesimo tertio. Quarto nonas

madii, indictione sexta. Feliciter. Actum Pasignani, presentibus Tolosano f. lohannis,

Paganello f. Burnaccii et Galgano f. Galgani testibus rogatis.

Plebei sancti Retri Sillano (1).

(1) È notato in margine in principio di linea : " Paaignano „

.
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Dietifeci f. Pelavacke fictaiolus perpetualis et fidelis abbatie de Pasignàno.

Corsecto f. Baroncetti ^

Ferro | •

f [
Setaioli perpetuales abbatie predicte.

, -, / 6ius irSitrGs 1

Gianello ) /

Eecabene f. Deotiguerii fictaiolus perpetualis et fldelis abbatie predicte.

Broncietto f. Ughi fictaiolus perpetualis et fidelis abbatie predicte.

Affrectato f. Ricciolini fictaiolus perpertualis abbatie predicte.

Bencivenni f, Boninsegne fictaiolus perpetualis et fidelis abbatie predicte.

lacobo f. Grempoli fictaiolus perpetualis et pensionalis vj denariorum et fldelis

abbatie predicte.

Bonaiuto f. Benivaccii fictaiolus perpetualis et fldelis abbatie predicte.

Compagno f. Borgognoni flctaiolus perpetualis et fidelis abbatie predicte.

Ricevutus f. Brencioli eiusdem condictionis.

Bongrado f. Bonifatii fictaiolus perpetualis et residet super abbatiam de Pasignano.

Dono f. Diotisalvi fictaiolus perpetualis et residens et fidelis abbatie predicte.

Cambio f. Saccuccii fictaiolus perpetualis et fidelis abbatie predicte.

Burnaccio f. Diedati eiusdem condictionis.

Bondie f. Bonamosse eiusdem condictionis.

Villanuczo f. Villani eiusdem condictionis.

Bencivenni f. Guarenti eiusdem condictionis.

Rinieri f. Baroncetti eiusdem condictionis.

Benedecto f. Ildebrandini eiusdem condictionis.

Cambio f. Bonamicki eiusdem condictionis.

Compagno f. Corboli eiusdem condictionis.

Fede f. Bianki eiusdem condictionis.

Burnecto f. lohannis eiusdem condictionis.

Piero Ubaldi eiusdem condictionis.

Biczoco f. Ridolfl eiusdem condictionis.

Aghinetto f. Ugolinelli eiusdem condictionis.

Bianco f. Dietaiuti eiusdem condictionis.

Bertoldo f. Renaldi eiusdem condictionis.

Burnaccio f. Sackuccii eiusdem condictionis.

Upiczino f. Martini eiusdem condictionis.

Bonora f. Bencivieni eiusdem condictionis.

Bonaiuto f. Pilacckeri eiusdem condictionis.

Cambio f. lohannis eiusdem condictionis.

, l fllii Dietisalvi eiusdem condictionis.
lacobo )

Bernardo f. Beliocti eiusdem condictionis.

Petruccio f. Boninsegne eiusdem condictionis.

Folmarino et
TT ,. i

f. Bonincontri eiusdem condictionis.
Ugolino )

_
I

f. Pieri flctaioli abbatie predicte.
Francesco

)

^

Arrigo f. Lucckesi et J „ ^ . ,. ^ , , „^ , , ^ ,. ,. ,

Luckese eius filius \
^^^^^^^^ perpetuales et fideles abbatte prediete.
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Benavere f. Farnuczi fictaiolus perpetualis et fidelis abbatie predicte.

Giunta f. lohannis eiusdem condictionis.

Seracino f. Bencivieni eiusdem condictionis.

Galganetto f. Galgani fictaiolus perpetualis abbatie predicte.

Boninsegna f. Finocki fictaiolus perpetualis et fidelis abbatie predicte.

Bonamente f. Boninsegne eiusdem condictionis.

Bonfilliolo f. Benivaccii eiusdem condictionis.

Cambio f. Mazetti fictaiolus abbatie predicte.

Accorsinus f. Braccii fictaiolus abbatie predicte.

Forte f. Brucoli eiusdem condictionis.

Ricovero f. Bellandini fictaiolus perpetualis et fidelis abbatie predicte.

Bonaccorso f. Boninsegne eiusdem condictionis.

Campo f. Vitelli eiusdem condictionis.

Forte f. Fortis eiusdem condictionis.

Bonaccorso f. Guidonis eiusdem condictionis.

Rugieri f. lohannis fictaiolus abbatie predicte.

Johannes f. Benivacci fictaiolus perpetualis et fidelis abbatie predicte.

Ulivieri f. Riceveti eiusdem condictionis.

Bonaccorso f. Tignosi eiusdem condictionis.

Bongianni f. Guidi eiusdem condictionis.

Bonamente f. Ruvinecti eiusdem condictionis.

Dietinuoro f. Bullietti.

Martinello f. Riigieri homo abbatie de Pasignano.

Ridolfo f. Kiavelli dat pensionem abbati abbatie predicte.

Tolosano f. lohannis lancili miles nobilis et habet eqaum.

Boncompagno f. Mencolini et J ., . ^,
^. . .. „,. J miles prò comuni Florentie.
Rmieri eius fihus )

Ristoro f. Bornolini
j

Grogherius et ) . „,.. f miles prò comuni Florentie.

Albiczo i''"^«^")

Massose f. lollarini miles prò comuni Florentie.

Ricovero f. Pieri cultaiolus Silimanni et Filippi (1).

Paganello f. Burnaccii Paganelli miles prò comuni et habet domum Florentie.

Testes dictus Galcanectus et Dietifeci f. Pelavacke. Vidue date a cousulibus :

Solibia uxor olim Bonaiuti.

Berta uxor olim Burnaccii.

Lieta uxor olim Bonfillioli.

Contessa uxor olim Oorbinelli.

(S. N.) Ego Lot Formagli imperiali auctoritate index publicusque notarius

predicta, inbreviata et scripta in quodam libro inter cetera que continentur in ipso

libro sub suprascripta intitulatione a Salvi indice et notarlo qui morte preventus

(l) In margine in principio di linea : « Eodem '.
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ea nou complevit, ex mandato et commissione mihi facta a dicto Formagio iudice

et notarlo patre meo, ab eodem Salvi hec scribendi et conplendi mandatum habente,

scripsi et in publicam formam redegi.

XXXI. — Viviano del fti Aiuto da Carmignano riceve 12 danari pisani a
ìnuiuo da Buonaccorso di Latinoj mentre ambedue si trovavano nell'esercito

fiorentino presso la porta Camollia all'assedio di Siena.

1233 Giugno 13. - Riformagioni di Firenze (1).

In dei nomine, amen. Millesimo ducentesimo tricesimo tertio , idibus iunii

,

indictione sexta. Actum in exercitu Fiorentino cum erat prope portam Camollie et

obsidebatur Senas. Vivianus quondam Aiuti de Carmingnano fuit confessus se mutuo
accepisse a Bonaccurso Latini, scilicet duodecim denarios pisanos , quos promisit

solvere reddere et dare illi vel eius heredibus aut cui concesserit bonos bine ad

kalendas septembris proximi vel ante ; si contra fecerit et ita in totum ut dictum

est non solverit et dederit, per stipulationem promisit illi et heredibus et cui

concesserit solvere et dare nomine pene dupli solidos viginti quattuor denariorura

pisanorum et dampna et expensas resarcire, omnia et singula sua bona mobilia et

inmobilia presentia et futura iura actiones et nomina prò predictis omnibus iure

pignoris obligando , et se prò eo precarie constituit possidere , exceptioni non

numerate pecunie et beneficio et auxilio nove consti tutionis et privilegio fori et

omni alii exceptioni renuntiando.

Cui predicto Viviano confitenti et guarentanti precepi ego lacobus Bellundi

notarius ex officio guarentisie michi per capitulum constituti Florentie concesso ut

dictum debitum dicto termino solverit , et predicta omnia et singula observaret

faceret et adimpleret. Testes Burnettus Angiolelli et Borghese Barocoli.

(S. N.) Ego lacobus Bellundi imperiali auctoritate notarius hec omnia me
presente acta rogatus publice seripsi.

XXXII. — / Potestà di Volterra e di S. Gimignano e gli ambasciatori dei due

Comuni compromettono nel Potestà e Comune di Firenze per comporre le

liti insorte fra le due città in occasione delle novità avvenute in Montevoltraio.

1233 Agosto 25. - Volterra.

In dei nomine , amen. Anno millesimo ducentesimo trigesimo tertio , octava

kalendas septembris, indictione sexta. Actum Florentie in palatio comunis Florentie

,

congregatis ibidem consiliariis utriusque consilii Florentie specialis et general is

(1) La pergamena che contiene queat' atto ed altri due che lo precedono è cucita insieme ad

altra pergamena contenente un atto di vendita del 26 Marzo 1232, colla qual data il rotolo è

indicato. Anche gli altri due atti della nostra pergamena sono atti di vendita, fatti come il primo

da Viviano del fu Aiuto di Carmignano a Buonaccorso di Latino, datati l'uno 1233 (stil fior. 32)

Gennaio 20, e l'altro 1232 (stil fior. 33) Marzo 10.
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ad sonum canpane more solito et presentibus testibus Skiantalasta camerario

comunis Florentie filio Ugolini Gonnelle, et Torrisciano bannitore coraunis Florentie,

et Cavalcante f. Alberti de Cersine et aliis pluribus. Dominus Corsinus comes de

Gangalandi dei gratia Vulterranorum potestas et domini Galganus ludex f. Bonparentis

et Laraprettus quondam Trufifetti et Vincentius quondam Aldobrandini ambaxiatores

eiusdem terre et comunis Vulterre in solidum se vice et nomine civitatis et comunis

Vulterre obligantes ex parte una , et dominus Baldovinettus del Cece dei gratia

castri Sancti Geminiani potestas et eiusdem terre ambaxiatores domini lacop index

et notarius et Andreas notarius et Ubaldus f- Arrighi Christofori in solidum se vico

et nomine castri et comunis sancti Geminiani ex altera parte obligentes . consen-

serunt in dominum Taurellum de Strata dei gratia Florentie potestatem prò comuni

Florentie tamquam in amicum coraunem, et eidem conpromiserunt et conmiserunt

prò comuni Florentie recipere ad terminandam et arbitrandam et laudandam et

concordandam litem et differentiam et repetitionem que hinc inde et Inter utrumque

comune et potestates et horaines utriusque comunis vertebatur vel verti poterat

occasione novitatis nuper facte in castro seu arce de Monte Volteraio et in personis

vel contra personas Aldobrandini de Solatio f. quondam Paganelli et eius nepotes

scilicet Berlingherium et Gollum f. quondam Cavalcalonbardi et bona eoruni vel ea

occasione. Et promiserunt observare et facere quicquid a dieta potestate cum Consilio

Fiorentine civitatis aut cum aliquot ex sapientibus ipsius consilii vel aliis sapien-

tibus civitatis Florentie super predictis fuerit pronuntiatum vel laudatum vel aibi-

tratum sen terminatum vel concordatum fuerit et non removere ad penam mille

marcarum argenti, quam solvere ipsi potestati prò comuni Floi-entie promisit pars

que non observaverit et darapnum et expensas emendare et post ratum tenere et

observare , renuntians omni speciali et generali iuris et legum auxilio et exceptio-

nibus.

(S. N.) Ego Giambonus imperatoris auctoritate index et notarius et tunc prò

comuni Florentie notarius existens , hec omnia coram me acta de voluntate utriusque

partis publice scripsi et conpievi.

XXXHI. — Lodo del Potestà e Consiglieri di Firenze per le liti vertenti fra il

Comune di Volterra e quello di S. Gimignano in occasione delle novità

avvenute in Montevoltraio.

1233 Agosto 31. - ( Unita con la carta precedente).

In dei nomine, amen. Nos Taurellus de Strata dei gratia Florentie potestas

prò nobis et comuni Florentie arbiter et araicus comunis electus ex conpromisso

partium inter dominos Corsinum comitem de Gangalandi Vulterranorum potestatem

et ambaxiatores eiusdem terre et comunis Vulterre videlicet Galganum iudicem

filiura Bonparentis et Lamprettum quondam Truffetti et Vincentium f. quondam

Aldobrandini in solidum se vice et nomine civitatis et comunis Vulterre obligantes

ex parte una, et dominos Baldovinettum del Cece potestatem castri Sancti Geminiani

et eiusdem terre ambaxiatores scilicet lacob iudicem et notarium et Andream

notarium et Ubaldum f. Arrighi Christofori in solidum se vice et nomine castri et

comunis Sancti Geminiani obligantes ex altera parte, super litibus et diflferentiis
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et repetitionibus (lue inter utrumque comune et potestates et horaines utriusque

comunis vertebantur vel verti poterant occasione novitatis nuper facte in casti-o

vel arce de Monte Volteraio et in personis et contra personas Aldobrandiai de So-

latia f. quondam Paganelli et nepotes eius Berlingherium et GolJum f. quondam
Cavalcalonbardi , habito Consilio totius comunis Florentie cura Consilio oraniuuj

consiliariorum ipsius consilii, sic laudamus pronuntiamus arbitramur et terminamus

et concordamus, videlicet quod comune Sancii Geminiani predicti et potestas et

ambaiiatores predicti et homines ipsius comunis destruant initent cassent et re-

vocent et destrui et irritari cassari et revocari làciant omnes et singulas novitates

factas seu conpositas vel ofdinatas seu scriptas a supradicta potestate Sancii Ge-
miniani et hominibus ipsius castri seu aliquo eorum vel alia qualibet persona prò

eis vel ipso comuni et castro Sancii Geminiani in castro et arce Mentis Volterai

et in personis et contra personas dictorum Aldobrandini et eius nepotum et in

possessionibus et rebus eorum a kalendis mail citra, et ut debeant absolvere et

liberare dictum Aldobrandinum et nepotes eius predictos et quemlibet eorum ab

omnibus et de omnibus et singulis obligationibus promissionibus iuramentis securi-

tatibus fìdeiussoribus et venditionibus et alienationibus factis seu prestitis a prefatis

Aldobrandino et nepotibus eius vel aliquo eorum ipsi potestati et comuni Sancii

Geminiani vel alteri persone prò ipso comuni et castro Sancti Geminiani a kalendis

maii citra; quas siquidem novitates et omnes et singulas promissiones securitates

iuramenta fideiussores et scripturas cassamus et irritamus et nullius esse momenti

pronuntiamus. Item eodem modo laudamus promittimus arbitramur et terminamus

et concordamus quod comune Vulterre predicte et potestas et ambaxiatores predicti

et homines ipsius comunis dextruant irritent cassent et revocent et destrui et irritari

cassari et revocari faciant omnes et singulas securitates factas seu conpositas vel

ordinatas seu scriptas a supradicta potestate Vulterre et hominibus ipsius civitatis

seu aliquo eorum vel alia qualibet persona pio eis vel ipso conmni Vulterre a

kalendis maii citra in predicto castro et arce Mentis Vulterai vel in personis vel

contra personas ipsius castri et arcis ; quas si quidam novitates omnes et singulas

cassamus et irritamus et nullius esse momenti promittimus. Omnia et singula

suprascripta et determinata prò utraque parte observari et conpleri promittimus

ut dictum est hinc ad decem dies proximos, salvis utrique parti omni iure et bone

usu et consuetudine et omnibus instrumentis utriusque partis factis seu conpeten-

tibus a kalendis maii retro, et salva pac9 olim inter utrumque comune facta , et

eo salvo quod ista talis pronuntiatio et laudum seu arbitrium nullum inferat

preiudicium alieni partium in aliis conpetentibus alicui partium a kalendis maii retro.

Latum et factum et pronuntiatum et recitatum et lectum est hoc laudum et

arbitrium et pronuntiatio in Consilio Florentie speciali et generali in palatio comunis

Florentie, presentibus potestatibus et ambaxiatoribus predictis et utriusque comunis

et presentibus testibus ad hoc dominis Rolando, Rango, Guidone, Guascone iudi-

cibus et assessoribus diete potestatis domini Taurelli et Jacob Zuccalino notarlo

diete potestatis, et Guascone notarlo quondam Buonflllioli et Sanzonome indice et

Torrisciano bannitore comunis Florentie et aliis pluribus. Anno dominice incarna-

tionis millesimo ducentesimo tricesimo tertio, pridie kalendas septembris, indictionc

sexta. Et omnes predicti consiliarii utriusque consilii speciaUs et generalis consen-

serunt et Consilio eorum conflrmaverunt et statuerunt et decreverunt predictuui
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laudum et pronuntiaverunt et arbitraverunt et concordaverunt bene factum et

fiictam et fìrmuin et stabile semper voluerunt nullo contradicente.

(S. N.) Ego Gianbonns imperatoris auctoritate index et notarius et tunc prò

comuni Florentie notarius existens, lieo omnia me presente acta de mandato pa-

rabula et voluntate diete potestatis Florentie et consiliariorum scripsi publice et

conpievi (1).

XXXIV. — Protesta del nunzio dei Signori di MontevoUraio , ai quali secondo

il lodo del Potestà di Firenze doveva esser resa la rocca di detto luogo dagli

ambasciatori di S. Geniignano, di non aver potuto ricevere libera e spedita

la rocca stessa., perchè le guardie armate del Comune di S. Gimignano non

l'areoano abbandonata.
1233 Settembre 7. - Volterra.

In nomine domini , amen. Anno incarnationis eiusdem millesimo ducentesimo

trigesimo tertio , die septimo idus septembris, indictione sexta. Pateat manifeste

quod Danielle quondam Biffoli procurator et cerlus nuntius a domino Ildebrandino

de Solatio et a Gallo quondam Gavalcalambardi factus et constitutus , ut hoc et

alia continentur in scriptura inde facta manu mei Actaviani notarii , inquirendo

sicut procurator et certus nuntius dictorum domini Ildebrandini et Gulli procuratorio

nomine prò cis petiit a domino Baldovinecto del Cece rectore Sancti Geminiani

et a lacoppo et Andrea et Incontro et Bonensegna ambasciatoribus tunc apud

Motem (sic) Vultraium exisleniibus prò dicto comuni Sancti Geminiani ut sibi Daniello

recipienti vice et nomine dictorum domini Ildebrandini et Gulli redderent roccam

de Monte Vultiaio et omnia eorum bona tenutasque omnes et possessiones eorura

liberam et libeias et expedita (sic) in omnibus et per omnia, ut continetur in laudo

sive arbiti-io dato a domino Taurello dei gratia Florentie potestate et scripto manu

Giamboni Orciolini iadicis et notarii , et ut eum prò ipsis domino Ildebrandino et

GuUo micterent in tenutam et possessionem predictorum
,

protestando etiam et

dicendo se presiitum et paratura esse ita ut supradictum est ab eis recipere. Qui

dominus Baldovinectus taliter ipsi Daniello respondit et dixit, quod volebat consi-

liari (2) cum sapientibus eius , et habito eorum Consilio ego et ipsi prò me
respondebimus tibi sicut fuerit respondendum et ea que debebimus facere faciemus.

Reversus postea idem Baldovinectus et eius dicti sapientes cum eo , Inter quos

erat dominus Bene de Monteflcalli iuris peritus prò eodem domino Baldovinecto
,

respondit et dixit quod ipse volebat scire et videre si idem Danielle erat vel esset

procurator et certus nuntius ut dicebat; et hoc ita viso dixit quod si esset legitimus

procurator quod faceret ea que facere deberet. Qui Danielle supradictus, ad dicti

domini Baldovinecti et dictorum ambasciatornm et dicti comunis Sancti Geminiani

omnem malitiam removendam , rogavit me Actavianum notariurn ut dictam pro-

curationem legerem supradictis domino Baldovinecto et ambaxiatoribus, dicendo

(1) In fine della pergamena d'altra mano: « Ostenso indici ».

(2) Era aeritto • consiliarii » : l'altimo » è stato espunto.
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,

eis idem Danielle quod faciebat eis et facere volebat copiam de dieta procuratione

ad eorum sensum et voluntatem et ego Actavianus notarius dictatn procurationem

legi
;
quam cartam procurationis dicti dominus Baldovinectus et ambasciatores

explaii (sic) feceiunt a quodam notario. Iteruin dictus Danielle inquisivit et petiit

et protestatus fuit dictis domino Baldovinecto et ambasciatoribus in omnibus et

per omnia ut supra petiit inquirendo. Qui dominus Baldovinectus respondit et dixit

ei : Eas superius in roccam , et tolle et tene eam. Set non quod dictus Baldovi-

nectus nec dicti ambasciatores moverent so ad eundum cum eo superius in dictam

roccam , nec quod facerent descendere custodias plures armatas que ibi erant prò

comuni Sancti Geminiani. Et tunc dictus Danielle iterum protestatus fuit et dixit

quod prestitus et paratus erat recipere et tenere predicta supra petita prò dicto

domino Ildebrandino et Cullo et Berlingherio si idem dominus Baldovinectus prò

comuni Sancti Geminiani restitueret et redderet ei prò ipsis domino Ildebrandino

et Gullo et Berlingerio libere et expedite sine contemptione et briga et molestia,

et sicut continetur in laudo vel arbitrio iam predicto in omnibus et per omnia

et singula , et si faceret descendere de dieta rocca custodias iam prodictas
, quas

custodias supiadictas ego Actavianus notarius in dieta rocca stantes armatas vidi

cum testibus infrascriptis in turri et in aliis locis diete rocche, et quasdam ex eis

bene armatas descendere vidi usque inferius im (sic) burgum et postea superius

in roccam reverti et redire in presentia testium infrascriptorum.

Facta est vel facte sunt diete protesta tiones apud Montem Vultraium im platea

sive cimiterio ex parte antea plebis de Monte Vultraio.

Coram Anfiosso de Florentia quondam lacobi de Battimamme et Giunta de

Florentia quondam {lacuna) et Maffeo Fiorentino Alio {lacuna) et Tommaso vocato

Lombardo et Pai ente et Gherardo nuntiis Vulterrani comunis testibus rogatis ; et

postea in reversione quam fecit dictus procurator cum testibus predictis et me
notario diete custodie deridendo clamabant post dictum procuratorem et testes

predictos et me notarium , dicendo rusticitates et improba verba.

(S. N.) Ego Actavianus quondam Uliverii imperialis aule auctoritate notarius pre-

dictis omnibus interfui, eaque rogatus a dicto Danielle scripsi et publice consignavi.

XXXV. — Privilegio per il quale il Comune di Firenze libera i SignoìH e gli

uomini di Ricasoli da ogni dazio, eccettuato quello di una libbra d'argento

che sono consueti di dare annualmente.

1234 Novembre 22. - Provvisioni del Duca d' Atene. - Balie, 5, pag. 50 (1).

In dei nomine , amen. Anno dominice incarnationis millesimo duoentesimo

trigesimo quarto, indictione octava , die vigesimo secundo intrate novembri. Ex

(1) Il documento e ingerito nell'atto di conferma fatto dal Duca d'Atene nel 1342, che è dei

seguente tenore :

In nomine dei, amen. Cum coram inclito pviiieipe et domino, domino Gualtcrio Aethenarnm

duce civitatis Florcntie et inrisditionia cius domino generali, fuerit cxliibita et oblata pctitio tenori»
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precepto domini lohannis ludicis Romani consulis deique gratia potestà! is Florentie

consilium generale et speciale comunis Florentie ad sonum campane in palatio

comunis more solito congregatum est, ad quod consilium vocate fuerunt capita-

dines artium et decem boni viri per sextum per precones comunis, ut moris est.

In quo enira Consilio ad petitionem et positionem Ranerii de Ricasole et Alberti

fratris sui et etiam ad impositam diete potestatis et eorum consilium supradictum

voluit statuii sententiavit et iudicavit quod admodo domini et comune et homines
de Ricasole non teneanlur nec possint nec debeant solvere vel dare comuni Flo-

rentie nec cogantur solvere et dare comuni Florentie datium vel acaptum, nisi

unam libram argenti tantum annuatim ut consueti sunt. Et si sunt in aliquo banno
occasione datii vel acapti extrahantur de banno, et bannis comunis Florentie

cancellentur, non obstante aliquo vel aliquibus capitulis constituti vel aliquo Consilio

quod contra diceret; et si potestas inde in aliquo tenotur ipsum inde absolverunt.

Testes Dosce camerarius comunis, Bonanicus {sic) notarius, Falcone de la Vaccaia,

Uguccio Pamelli, Sanese intr' a' Capellai. Ego Donadeus Petri Baldi dei gratia sancte

Romane ecclesie et nunc comunis Florentie notarius, de mandato diete potestatis

scripsi et in publicam formam redegi.

et contincntie infrascripte, videlicet : Ducali exccUeotic exponitur humiliter et devote prò parte

domini Nerii condam domini Ugonis plebani plebis sancti Poli in Rosso , domini Bindaccii et An-

fonii fratrum et filiorum condam Albertuccii uondam domini Ugonis et Albertnccii filli dicti domini

Bindaccii et aliorum Bliorum dicti domini Bindaccii, Itobe, Tucciui , Nerii et Bernardini fratrum

et filiorum condam domini Bindi condam dicti domini Ugonis et Lapi et Ugonis fratrum filiorum

eondam Arrighi condam dicti domini Bindi et fi-atrum eorum et Nerii domini Rainaldi et Gori

condam Glierii et filiorum Panziere domini Ugonis omninm de Ricasole et aliorum eorum consortum

et de dieta domo nobilium do Ricasolis et prò parte comunis et populi sante Marie de Ricasolis,

et quod ipsi domini et populus et comune sancte Marie de Ricasoli et homines eiusdem sunt et

fuerunt immuncs et pririlegium et immunitatem et pactum habcut et habuerunt autiquitus et a tanto

tempore citra cnins contrarli {sic) (*) memoria non habetur, a comuni et cum comuni Florentie de

non solvendo datium vel acaptum scu aliquod alodinm dicto comuni, nisi solum et tantammodo

unam libram sire marcam argenti annuatim in festo sancti lohannis do mense iunii, quam libram

seu marcum solverunt continuo dicto comuni et officialibus dicti comonis et adhuc solvant : et quod

ip8Ì fuerunt dicto tempore et per dictnm tempus et sunt in possessione vel quasi privilegii pacti

et immunitatis prcdicte et multotions et multotiens Uic) fuerunt super dicto privilegio questionea et

cause ventilate et sententie contradictorio iudicio late in favorem dictorum dominornm de Ricasolis

et dicti comunis de Ricasolis : quarc dominationi vostre snplicatur humiliter et devote quatinus

vobis placeat ipsos omnes dominos de Ricasolis et populum et comune de Ricasolis in dieta eorum

immunitate et privilegio et pacto manutcnere et conservare. Cuius privilegii et immunitatis tener

talis est in eflfectu. (Segue il privilegio).

Ipse princeps visa petitione prediuta, intendcns quod contenta in petitione predicta secundum

iuris ordinem tcrminentur, conmisit sapientibus virìs dominis Oddoni de Cortonio, Corrado de

Exculo et Dominico de Alexandria eius iudicibus et auditoribus cognosccndam, utrum predicti do-

mini et populus et comune de Ricasolis in dieta immunitate privilegio et pacto manutcneri et con-

sorvari debeant de iure ; et mandavit quod eidem in scriptis refcrant eorum consilium et quod

sentiant de predictis. Factum fuit dictum decrctum conmissio et omnia predicta sub anno do-

mini Mcccxlìj , indictiono undecima , die quartadecima mensis ianuarii
,

prescntibus dominis

Guillielmo de Assisio et Melia dux do Exculo militibus cousiliariis ipsius principis et aliis pluribus.

(•) « Contractus » (?).
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XXXVI. — / Comuni di Volterra e di S. Gimignano per mezzo dei loro Potestà

ed ambasciatori compromettono nei Priori delle Arti di Firenze, consen-

ziente ti Potestà ed il Consiglio generale di Firenze, per sedare alcune liti

sorte a causa di reciproci danni arrecatisi per rappresaglia V un V altro

alle cose ed alle persone.
12.34 Dicembre 10. — Volterra.

In nomine domini, amen. Anno domini millesimo ducentesirao trigesimo quarto,

indictione septima, die x° intrante mense decembris. Tempore domini Greo'orii pape

villi et domini Frederigi imperatoris. Actuin in palatio conraunis Florentie, coram

magistro Stefano de Viterbio et nunc prò comuni Florentie notarlo , Ubertino

portonario dicti conmunis , Rainerio Paganucci Perusino , Biasio Turpini luncte

et Bianco portoaaio o nuais Florentie qui omnes rogati et vocali fuerunt testes.

Rainerius Rustici civis Florentinus et nunc potestas civitatis Vulterre nomine et

vice dicti comunis Vulterre ex una parte, presentibus et consentientibus arabascia-

toribus diete civitatis silicet Galgano Bonparentis et Aldofredo Nicole ; et Donatus

libertini civis Florentinus et nunc potestas Sancii Geminiani , presentibus et con-

sentientibus ambasciatoribus dicti castri Sancii Geminiani silicet Avocato lacobi

Asseduti et Micchaele Burgi vice et nomine dicii conmunis Sancii Geminiani ex

altera, promiserunt et conpromiserunt ad invicem Inter se stipulantes nomine
dictorum conmunium in Conpangnum Bonaflde , Uguicionem Paganelli, Falconem

Ugolini priores artium conmunis Florentie recipientes [dictum] (1) conpromissum

per se et eorum sotiis silicet Benencasa fabro , Bonbene Cansefallie et Senese del

formike, non tamquam in arbitros set tamquam in arbitratores et amicabiles

conpositores et comunes araicos. Qui arbitratores et pi'iores artium conmunis

Florentie receperunt conpromissum et questionem in manibus eorum de volunf^te

et mandato domini lohannis del ludico Romanorum consulis et potestatis Florentie,

et voluntate et auctoritate consilii generalis Florentie de litibus et questionibus

que inter se [nojmine dictorum conmunium vertebantur
;
que questiones talos

erant. Petebat enim dictus Rainerius Rustici nomine conmunis Vulterre ab Donato

Ubertini potestate Sancti Geminiani et ab ipso conmuni Sancii Geminiani ut resti-

tuerent et redderent ei sex salmas coiiorum inter coria grossa et minuta et tres

somarios, quas salmas ac quos somarios dicebat quod homines de Sancto Geminiano

aut de Monte Tingnoso nomine [lacuna) abstulerant pravira et malo modo in curia

et districtu Sancti Geminiani vel Montis Tingnosi hominibus de Vul terra silicet

Rolando , Genaio , et Lanbertuzyo et eorum sotiis. Item petebat dictus Rainerius

nomine dicti comunis a dicto Donato Ubertini prò comuni Sancti Geminiani et

ipsi comuni ceto libras quas Perus Cantasanto abstulit Aldrovandino Lanberti

de Vulterra , qui Perus tunc temporis erat serviens dicti Aldi'ovandiui , et malo,

modo et per furtum abstulit et subtracxit idem Perus dicto Aldrovandino, et cum
dictis denariis receptavit apud castrum Morate Vulterraio. Item petebat quattuor

(I) La pergamena è estinta nel lato destro.
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libras prò dampnis et expensis et interesse quas fecit et suhstinuit dictus Aldro-

vandiiuis prò dictis denariis recuperandis. Ex aTerso resspondebat dictus Donatus

libertini potestas Sancti Geminiani nomine dicti comunis quod comune Sancti

Geminiani penitus non tenebatiir, dicens et [projtestans quod illi homines quod illi

homines (sic) qui abstulerunt salmas et semarios supradictos non erant de castro

Sancti Geminiani , et si aliquando fuerunt dicebat quod erant inde exbanditi , et

dicebat dictus dominus Donatus Ubertini quod dieta preda non fuit facta in districtu

sive curia Sancti Geminiani , et aliis de causis dicebat pradictas petitiones comune
Sancti Geminiani se non teneri. Item dictus Donatus petebat et dicebat vice et

nomine ipsius conmunis Sancti Geminiani a comune Vulterre sibi reddi et restituì

Bellinkerium et Collum ot filios Aldebrandini qui debobant redirc et stare prò

castellanis in dicto castro. Insuper petebat vice et nomine dicti comunis sibi et

dicto comuni reddi et restitui xvij boves quos comune et homines de Vulterra

abstulerunt hominibus de Monte de Vulterraio, quos comune Plorentie misit

repetendum et non reddiderunt. Insuper petebat vice et nomine dicti conmunis
sibi prò dicto comuni reddi et restitui xviiij boves quos Barone et Paganellus

habitatores et cives de Vulterra abstulerunt castellanis et hominibus Sancti

Geminiani. Insuper petit sibi reddi et restitui iii.)""^ homines qui sunt homines et

cotoni Orlandini et fil. castellani Sancti Geminiani. Insuper petit tres homines qui

sant coloni flliorum Trahyni castellani Sancti Geminiani, ut reddant et revertaatur

et stent prò eorum hominibus ut consuetum est Itera conpromiseruut in dictos arbi-

tratores et laudatores de omnibus aliis litibus et questionibus que inter eos erant

et verti possent occasiono guide vel passagii vel pedagii , et occasione securitatis

quam possent habere et deberent habere comune et homines et persone utriusque

conmunis per fortiara et districtum et iurisdictionem Vulterre et Sancti Geminiani.

Unde de supradictis omnibus questionibus et litibus promiserunt predicte potestates

nomine dictorum conmunium stare parere laudo et precepto supradictorura prioruni

artium, dantos eis plenam licentiam et potestatem laudandi et difflniendi precipiendi

et arbitrandi diebus feriatis et non feriatis in scriptis et sine scriptis semel et

pluries partibus presenlibus vel absemptibus, una parte presente et altera absepte

per se vel per alium vel alios sedendo vel stando et qualitercumque dicere et

arbitrare voluerint , promittentes sollempni stipulatione interveniente nomine dicto-

rum conmunium ratum et firmum habere quicquid laudatum fuerit per predictos

sub pena mille librarum pisanarum inter eos vicissim stipulata vel promissa. Et si

qua partium contra laudum vel preceptum vel difflnitionem predictorum faceret

promisit solvere penam supradictam medietatem parti servanti et aliam medietatem

potestati (1) Florentie et arbitratoribus supradictis, et pena soluta vel non soluta

conmissa vel non conmissa in uno capitulo vel plnribus, predictum laadum et

arbitrium seu preceptum vel difflaitio (2) semper in sua permaneat firmitate , et

dictus Rainerius Rustici et Donatus Ubertini suo proprio et privato nomine, et non

(1) Era scritto •• potestatis « cassato Vs finale.

(2) Era scritto « diffinitionom », e poco sotto « suam firmitatem >>. Con etto poi mediante can-

cellatura.
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tamquaiu potestates predictarum terraruni promiserunt soUepni stipulatione inter-

veniente sub pena mille librarum promiserunt. (sic) se facturos et curatuios, silicet

dictus Rainerius Rustici quod consilium et comune Vulterre, et Donatus libertini

quod consilium et comune castri Sancti Geminiani predicta omnia rata et Arma

habebunt et non contravenient , et quicquid predicti priores et laudatores prece-

perint et laudaverint super predictis et Inter predictos sub dieta pena mille librarum,

et pena soluta vel non , conmissa vel non conmissa , predicta omnia rata et firma

permanent oiuni tempore.

Unde in dei nomine nos Conpangnus Bonafide , Uguicione Paganelli , Falcone

Ugolini preJicti priores artium conmunis Florentie prò nobis et nostris sociis

.

silicet Bonbene CansafoUia, Benecasa labro et Senese del Formike de voluntate

utriusque partis et licentia domini lohannis dei ludice Romanorum consulis et dei

gi-atia Florentinorum potestatis et auctoritale consilii generalis conmunis Florentie

sic laudamus et arbitrando precipimus sub dieta pena, quod comune et omnes

homines et persone civitatis Vulterre et eius fortia et districtus salvi et securi

vadant et reddeaut et stent in personis et rebus per totum districtum et fortiaiu

Saacti Geminiani et Montis Tingnosi et comune et homines de Saucto Geminiaao

et eius fortia et districtus et Montis Tingnosi et eius fortia et districtus et iurisdictione

non offendant nec oifendi faciant vel permittant comuni et hominibus et personis

civitatis Vulterre et eius fortia et districtus et iurisdictione in personis vel rebus,

nec pedagium nec guidam dictum comunem et homines de Sancto G eminiano et

Montis Tignosi nec eius fortia et districtus accipiant vel tollant nec auferri permittant

nec substineant
||
in perpetuum

\\
(1) hominibus de Vulterra et eius fortia et districtus

et iurisdictione per totani fortiam et districtum Sancti Geminiani et Montis Tingnosi

et eorum fortia et districtus. Item laudamus et arbitrando precipimus sub dieta

pena quod comune et homines et persone Sancti Geminiani et Montis Tingnosi et

eius fortia et districtus et iurisdictione salvi et securi vadant et reddeant et stent

in personis et rebus per totam fortiam et districtum civitatis Vulterrane et eius

iurisdictione , et comune et homines et persone de Vulterra et eius fortia et

districtus et iurisdictione non offendant nec offendi faciant vel permictant hominibus

de Sancto Gerainiano et Montis Tingnosi et eorum fortia et districtus et iurisdictione

per totam fortiam et districtum Vulterre et eius iurisdictione in personis vel rebus,

nec pedagium nec guidam dictum comunem [sic] et liomines civitatis Vulterre nec

eius fortia et districtus et iurisdictione accipiant vel tollant nec auferri permit-

tant
|[
imperpetuum

||
(2) hominibus Sancti Geminiani et Montis Tingnosi nec eius fortia

et districtus et iurisdictione. Item laudamus et sub dieta pena arbitrando precipimus

quod si aliquis vel aliqui de Vulterra et eius fortia et districtu vel iurisdictione

essent dirobbati vel ofifensi in predictis vel aho malo modo aliquo tempore in

personis vel rebus ab aliquo vel aliquibus in districtu et fortia Sancti Geminiani vt>l

Montis Tingnosi vel eorum fortia et districtus et iurisdictione, quod comunem (sic)

(1) Questa parola è agginotn con uu richiamo iu liuc dell'atto, ìimauzl all'ultima proposi

zione, prima del protocollo finale. )*oa oaofj ;> .« (no

(2) Anche questa parola è aggiunta in fino nel luogo suddetto.
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et homines Sancti Geminiani teneantur ei (1) vel eis satisfaccre, et totam predam
vel maltollectum resarcire et restituere infra xx dies proximos quibus et quando

facta vel ablata fuerit preda vel maltollectum, facta primo legititr'a probationo

vel decliratione infra dictum terminum de dampno dato vel preda facta, si infra

dictum terminnra inter se alitcr non concordarent de preda vel maltollecto facto

vel faciendo inter predictos aliquo tempore. Itera laudamus et arbitrando pre-

cipimus quod si aliquis vel aliqui de Sancto Geminiano vel Montis Tingnosi et eius

districtu et iurisdictione essent dirobbati vel offensi in predictis vel alio mala (sic)

modo in personis vel rebus ab aliquo vel aliquibus de districtu et iurisdictione

Vulterre , quod comune et homines civitatis Vulterre teneantur ei vel eis sati-

sfacere et totam predam vel maltollectum resarcire et restituere infra xx dies

proximos quibus et quando facta vel ablata esset vel fuerit preda vel maltollectum,

facta primo legitima probatione vel declaratione infra dictum terminum de dampno
dato vel preda facta, si infra dictum terminum aliter inter se non concordarent

de preda et maltollecto facto. Itera laudamus et arbitrando precipimus sub dieta

pena quod comune et homines Sancti Geminiani restituant et reddant vel reddi

faciant hinc ad xv dies proximos sex salmas coriorum inter coria grossa et minuta

et tres somarios qui ipsa portabant hominibus de Vulterra vel eius districtus

,

quas salmas et quos somarios homines de Vulterra dicunt amisisse in districtu

Sancti Geminiani vel Montis Tingnosi ; et si predictas salraas et somarios non

redderent vel reddi facerent homines Sancti Geminiani hominibus de Vulterra,

precipimus et laudamus quod dent et solvant vel dari et solvi faciant homines

Sancti Geminiani hominibus de Vulterra quibus fuerunt exstimatlonem dictarum

rerum secundum quod legitiine probatum fuerit corara potestate Florentie et prio-

ribus artium , si inter se aliter non concordarent. Item precipimus et laudamus

sub dieta pena quod comune et homines Montis Vulterraio reddant et reddere et

solvere teneantur vi reddi faciant hinc ad xv dies proximos Aldrovandino Lanberti

de Vulterra octo libras pisanas prò denariis et rebus aliis quas abstulit et sub-

tracxit et furatus fuit Perus Cantasanti dicto Aldrovandino et afifugit et receptavit

cum eis apud Montem Vulterraio. Itera laudamus et arbitrando precipimus sub

dieta pena quod comune et homines de Vulterra reddant et restituant vel reddi

et restituì faciant kIj"'"" libras et solidos v* hinc ad xv dies proximos prò tribus

bestiis bovinis quos homines de Vulterra abstulerunt hominibus de Monte Vulter-

raio. Item laudamus et arbitrando precipimus sub dieta pena quod hec omnia

supradicta rata et firma permaneant omni tempore ut dictum est et ut superius

continentur et omnes alie petitiones hinc inde facte casse sint et inutiles; et si

aliqua dubietas vel obscurum esset in conpromisso vel laudo reservamus ad decla-

randum et volumus quod declaretur et interpretetur per nostram interpretationem

et declarationem : et hec omnia supradicta statira fuerunt emologata a partibus

supradictis in Consilio generali comunis Florentie.

Lecta et publicata fuerunt hec presentibus partibus in anno domini millesimo

ducentesimo xx.xiiij , indiclione septima, die xj" iutranto mense decembris, corani

(1) Segue, cancellato • et ».
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Rainerio Zengali , Scoiaio Sciatte , lanae Turnaquiace , Aldrovandino Baruccii

,

Marsopplio Rustikelli, Bellenzone libertini et Rota del Becco rogatis et vocatis

testi bus.

In Consilio generali comunis Florentie et in palalio comunis eiusdein.

(S. N.) Ego Pierus Gilii Perusinus apostolica auctoritate et nunc prò comuni

Florentinorum notarius, hiis |[ omnibus 1| (1) interfui, et ut supra legilur mandato et

voluntate dictorum prioruin et partium consensu et voluntate legi et scripsi et

autenticavi duo instrumenta uno eodemque tenore, et bis « in perpetuum » singnavi.

XXXVII. — // Comune di Volterra costituisce due procuratori per lìrotestare

dinanzi al Potestà ed ai Priori delle Arti di Firenze di non volere obbedire

al lodo od arbitrio pronunziato dai detti Priori per sedare le liti vertenti

fra il Comune di Volterra e quello di S. Gimignano.

1234 Dicembre 14. - Volterra.

In nomine dei eterni, amen. Anno domini millesimo ducentesimo xxxiiij, in-

dictione viij, die xviiij kalendas ianuarii. Harum serie litteraruiu omnibus evi-

denter appareat quod dominus Rainerius Rustichi de Florentia Vulterrana potestas

de consensu et voluntate sui consilii specialis et generalis cohadunali more solito

ad sonum campane et ipsum idem consilium fecerunt et constituerunt prò iam

dieta potestate et Consilio et vice et nomine dicti comunis Vulterre Sigeriuin

quondam Gezolini et Galganum iud. eorura sindicos (2) et procuratoros et dicti

comunis Vulterre et quemllibet eorum in solidum ad prohibendum et contradiceii-

dum et ad revocandum et ad protestamdum coram domino lohanne del ludico

Romanorum consule potestate Florentie et coram Compagno Bonaflde , Ugichione

Paganelli et Falcone Ugolini prioribus comunis Florentie se prò iam dieta potestate

et Consilio et comuni Vulterre et dictum comune Vulterre nelle parere laudo seu

arbitrio, si arbitrium dici potest, quod non credunt, dato a dictis prioribus prò se

et eorum sociis de voluntate diete potestatis Florentie et sui consilii generalis

super facto Mentis Tignosoli et Montisvulterrie, cum non fuerit mentio nec aliquid

dictum de eis in conpromisso et pronuntiatum fuerit a dictis prioribus de iam dictis

terris ; asserentes se prò comuni Vultene se (sic) iiabere ratum et fìrmum quicquid

fecerint de predictis.

Actum in coro ecclesie sancte Marie de Vulterra coram Fiamingo quondam

Ubaldini» Guerrerio quondam Vitalis, Benbuono notarlo et Operarlo nuntio comunis

presentibus testibus.

(S. N.) Ego lohannes Medicus imperiali autoritate notarius predictis omnibus

interfui et ut superius legitui* mandato potestatis Vulterre et consilii suprascripta

scripsi et publicavi (3).

(1) Aggiunto neir interlinea.

(2) Era scritto « sindicum » : corretto « sindicos ».

(3) In fine della pergamena d'altra mano : « Ostenso iudici n.
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XXXVHI. — Sigerio del fu Gènuense da Volterra procuratore del Comune,
essendo davanti al Potestà e al Cofisiglio del Comune di Firenze ^ pirotesta

-3""^ \che U Comune di VoUérìm non vuole sta're né óbhetdirè al lòdo , 'dato dai

Priori delle Arti di Fii^énze in vèr.àMo'àe delìè UH esis'ihìH irà Tàlièrra e

S. Gimignano.

ISoó Gennaio 18. — Volterra.

In dei nòmine, amen. Aniio domini millesimo ducentesimo trigesimo quarto,

die octavadecima mensis ienuarii , indirtione octavà. Pateat ortinibus manifeste

quod dominus Sigherius quondam Genuensis de Vulterra sindicus Vulterrani òòmunis

coram domino lohanne Indice Romanorum consule deique gratia Florentié potestate

et coram eius Consilio generali ad sonum cainpane more solito in palatio coraunis

Florentié coadunato et coram prioribus quos credit in Consilio esse protestàtus

fuit et dixit prò ipso coraurti Vulterre se prò diete coniàni et ipsum corauiie nblle

stare neque parere laudo sive arbitrio, si arbitrium dici potest, dato vel lato a

Compagno Bonaffedi et Uguiccione Paganelli et Falcone Ugolini prioribus artiura

comunis Florentié prò se et suis sotiis inter comune Vulterre et comune Sancii

Gerainiani. Immo dictus sindicus prò diete comuni dictùm arbitrium , lieet arbitrium

dici non posset , de iure recusavit et contradixit ei. hoc ideo quia dominns Ràineriùs

Rustichi Vulterrana potestas et Galganus Buonparentis et Oldifredi Niccole amba-
sciatores Vulterrani comunis qui compromissum tacere debuerunt prò diete comuni

in predictos priores mandatuhi neqUè potestatem cotnpromiclendi (noh) (1) habebant

a dicto comuni , et quia id quod dictum fuit a dictis prioribus non valuit de iure

,

et quia dicti priores dixerunt ultra id quod positum fuit in eorura manibus ;

scilicet super facte Montistignosoli et Montisvultrai. Unde dictum arbitrium^ si

arbitrium dici potest, non tenuit cum cempròmissio non valuerit et cura dicti priores

excesserint fines mandati et compromissi. Esto sine preiudicio quod compromissum

fuerit, quod quidem ut dictum est compromissum non fuit.

Actum in palatio predicto presentibus testibus Ildebrandino Guictonis, Rustico

Melioris et Gianni Malaspine et lacobo Nasi et Rairialdo qui Bócca Tocatur et

domino Gilio milite et domino Almorigo indice diete potestatis Florentié.

(S. N.) Ego Actavianus quondam Uliverii imperialis aule auctoritate notarius

predictis omnibus dum dicerentur a dicto sindico interfui eaque rogatus ab éo

scripsi et pubiicavi , et quod superius cancellatura est « non » cancellavi (2).
''-

-jb

(1) Espunto.

(2) In fine della pcrgamrna, d'altra mano: « Ostnnso indici ».
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XXXIX. — Il Potestà e gli ambasciatori di Volterra protestano di volere stare

agli ordini del Potestà e Comune di Firenze quanto alla guerra che hanno

con S. Olmignano e con Colle. Quanto poi alla guerra che hanno col Ve-

scovo volterrano, con MontevoUraio e con altre terre non si atterranno al

lodo del Potestà di Firenze fino a che il detto Vescovo e le predette terre

non stiano agli ordini del Comune di Firenze.

1235 Ottobre 21. - Volterra.

... .n;.In nomine Patiis et Filii et Spiritus Sancii, amen. Manifestum cunctis appareat

qnod Filippus Sinibaldi Wlterrana potestas prò comuni Wlterrano dixit et obtulit

domino Compagno dei gratia Fiorentine potestati prò comuni de Florentia quod

paratus erat ponere et stare mandatis eius et comunis Florentie brigam et litem

infrascriptam in hunc modum videlicet : nos Filippus Wlterrana potestas , et

Belfortis Bonefidantie , Marcualdus iudex comunis Wlterrani, Ildebrandinus de

Quarceto, Bernardinus Bacione, Lanfrancu5, Tedicius, Bonaguida Parisii, Galganus

iudex, Gerardus iudex, Bonafidantia Paltonerii et Ildofredus Niccolo ambasciatores

Wlterrani comunis dicimus nos velie stare in manibus et obedire mandatis pote-

stalis et comunis Florentie de briga et guerra quam habent comune Sancti Gemi-

niani et comune de Colle si qua est principaliter prò se et eoruni veris curtibus

antiquis nobiscum et comuni Wlterrano , licet de comuni Collensi possimus nos

laudare cum precepta comunis Florentie piene observaverit. De briga vero et

guerra quam habet episcopus Wlterranus et illi de Montevultrario et quedam alio

terre episcopatus Wlterrani nobiscum de quibus deberaus iuvari a comuni Florentie

secundum formara pactorum non videtur nobis ad presens stare mandatis dicti

comunis, nisi primo dictus episcopus et prefate terre venerint et stent et faciant

mandata potestatis et comunis Florentie
;
quod quidem si fecerint faciemus tunc id

quod erit honor et beneplacitum potestatis et comunis Florentie, et si aliquid aliud

quod si plus sit quod facere teneamur prò pactis et conventionibus inter dictuni

comune Florentinum et Wlterranum habitis , parati suraus facere et conplere in

totum,'inquirentes vos ut de guerris et brigis quos habemus nos et comune Wlter-

ranum iuvetis.

Actum Florentie in palatio comunis Florentie, coram Bondono quondam Ugolini

Davanzii, Alphano quondam Ubaldini et Spinello quondam Tabiani rogatis testibus,

anno domini millesimo ducentesimo trigesimo quinto, indictione viiij, xij kalendas

novembris.

(S. N.) Ego Bartholomeus sacri imperii notarius predictis omnibus interfui, et

de mandato domini Filippi Wlterrani episcopi ut superius legitur scripsi et in pu-

blicam Ibrmam redegi.
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o.tflt Bodinmo

XL. — /i Potestà di Firenze col consenso del Consiglio generale della città ordina

ai Potestà ed ambasciatori di Volterra e di S. Giìnignano di mantenere

ferma ed inviolata sotto pena di mille inarchi d'argento la tregua stipu-

lata fra le due città.

12tó Ottobre 26. - Volterra (1).

In lesu Christi nomine (2), amen. Anno ab ipsius nativitate currenti mccxxxv,

indictione viiij, die veneris sextx) exeunte octubri. Ex precepto domini Compagnoni

de Poltronis Florentinorum dei gratia potestatis coadunatum est utrumque consci-

lium scilicet generale et speciale comunis Florentie hodie more solito ad sonum
campane in pallatio (3) civitatis eiusdem, convocatis et congregatis etiam in eodem

conscilio voce preconia per civitatem bannita et premissa iussu illius potestatis

,

consulibus militum , iudicum et notariorum, mercatorum Calisruale, mercatorum

comunium, campsorum, artis lane, Porte sancte Marie, prioribus artium atque decem

bonis viris cuiusque sextus civitatis Florentie. In quo conscilio prenominata potestas

de consensu parabula et voluntate omnium consciliariorum in eodem conscilio

congregatorum prò se et nomine et vice infrascripti comunis et conscilii Florentie

precepit sub pena et banno duorum millium marcharum argenti domino Filipò'

Siuibaldi potestati comunis et civitatis (4) Vulterre, presentibus ibi quara pluribus

ambaxatoribus ipsius civitatis Vulterre nomine et ex parte ipsius comunis Vulterrs*'

ut prò se et sua parte teneant firmam et inviolatam treguam comuni et hominibus

castri Sancti Geminiani et eius parti de hinc ad kallendas ianuarii proximi et

XV diebus ultra , et pena soluta nichilhominus rato manente precepto diete pote-

statis et comunis Florentie. '"f

Et versa vice dieta potestas in eodem conscilio de consensu parabola et

voluntate omnium consciliariorum in eodem conscilio congregatorum prò se et

nomine et vice infrapcripti comunis et conscilii Florentie precepit sub pena et

banno duorum millium marcharum argenti domino Gentili Bondelmontis potestati

castri et comunis Sancti Geminiani, presentibus ibi quam pluribus ambaxatoribus

ipsius castri et comunis Sancti Geminiani nomine et ex parte ipsius comunis Sancti

Geminiani, ut prò se et sua parte teneant firmam et inviolabilem treguam comuni

et hominibus civitatis et comunis Vulterre et eius parti de hinc ad kallendas ianuarii

proximi et xv diebus ultra, et pena soluta nichilhominus rato manente precepto

illius (5) potestatis et comunis Florentie.

Interfuerunt ibi rogati testes dominus Grand^jus Mantuani Azonis Ilde milles

diete potestatis et Bonacursus Lezarius missus comunis Florentie et Cavalerius et

Rainerius Morelli bannitores comunis Florentie , et itera Mainetus bannitor et

Amator et Zillius portinarii palacii comunis Florentie et plures alii.

(1) Un altro esemplare dello stesso atto si trova nella provenienza di S. Gimignano. Pongo in

nota le varianti che vi si riscontrano. (2) « In nomine domìni nostri lesu Christi ».

(3) • pallacio ». (4) « civitatis et comunis ». (5) « ipsius ».
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(S. N.) Ego Guilielmus de Bergniano dimane civitatis notaiius (1) predictis

omnibus interfui, et ea iussu infrascripte potestatis et de voluntate et rogatione

infrascriptorum omniun> consciliaiiorum publicavi et acripsi et subscripsi (2).

XLI. — // Potestà di Firenze ordina ad un giudice e ad un ambasciatore

del Comune di S. Gimignano di non uscire da Firenze, di far venire in

Firenze il Potestà del detto luogo accompagnato da giurisperiti, e di pro-

curare che il suddetto Comune non faccia offesa né esercito contro Volterra.

1236 Maggio 2tì. — Volterra.

In nomini domini. Anno a nativitate eius millesimo ducentesimo trigesimo

s,ext,Oi die lune sexto exeunte madio, indictione nona. Dominus Rolandus Rubeus

dei gratta, Florentie potestas prò se et comuni Florentie precepit ex parte dicti

co.munis Pacio iudici comunis Sancti Geminiani et ambaxatori ipsius comunis,
|j

silicei

domino Advocalo
]| (3) prò ipso comuni ut ìwa, exeant de civitate Florentie sine eius

parabula et ut mittant per potestàtem Sancti Geminiani et prò sapientibus illius

ter^e u,t veniant Florentiam ante eum parati ad mittendum in se prò comuni

Florentie et stare suis preceptis de lite que est inter comunem Sancti Geminiani

et Vulteram. Item precepit predicto iudici et ambaxatori prò comuni Florentie et

ex ^arte comunis Florentie ne faciant prò comuni Sancti Geminiani aliquo modo
aliquam offensioneni comuni Vultere aec fieri faciant vel consentiaut ut fiat in

avere nec in personis , neque exercitum sive cavalcatam centra dictam civitateai

pj:esuflpi,ai;it , in pena et sul? pena et baano quo eis et comuni Sancti Geminiani

auferre vellet et quod malum ois vel ei facere poset prò comuni Florentie , sine

sua parabola. Item precepit eis ut se mitterent prò comuni Sancti Gemini[ani] (4)

in, se prò comuiji Florentie de lite quam h?ibet comune Sancti Geminiani cum
yulteranis. Actum Florentie in pallatio domini episcopi in quo moratur potestas,

feliciter , presentibus dominis Torsello iudici (sic) et assessore dicti domini Rolandi

po.tes1;a,tis , Ugone Crpto eius milite e multi alii.

(S, N.) Ego Poius de Parma de Ca,pite Pontis sacri pallatii notarius omnibu.s

predictis superius nominatis interfui et scripsi atque firmavi.

(l) « Comune civitatis notarius Fiorentini coiounia canzellariuB. ».

j(2) u et oa ii\83U infrascripte potestatis scripsi et publicavi et subscripsi, ». Sul tergo dellii

pergamena di S, Gimignano, in scrittura di mano di tempo poco posleiiore si l<?ggc ; « Carte

innti]«8 ».

(3-) Parole aggiunte neli' interlinea.

(4) Tralasciato in fine di riga.

Ili O'^IJ
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XLII. — Il Potestà di Firenze ordina agli ambasciatori di Colle che rum fac^

ciano fare esercito contro Volterra, che non escano da Firenze e che pro-

curino di far venire in Firenze il loro Potestà. E poscia ordina a questa

Potestà di non uscire di Firenze e di non arrecare offesa ai Volterrani.

1236 Maggio 26. r ( Unito col documento precedente).

In nomine domini. Anno a nativitate eius millesimo ducentesimo trigesimo

sesto, die lune sesto exeunte madio, indictione nona. Dominus Rolandus Rubeus

dei gratia Florentie potestas precepit ambaxatoribus Colli,
||
nomina quorum amba-

xatorum preite Martinus et Bernardonus
|| (1) in pena et banno sui arbitrii et quo

eis aufcrre vellet ne faciant neo fieri faciant vel consentiant ut fiat prò comune

Golii aliquo modo aliquod exercitura sive cavakatam vel aliquam oflfensionera

«xsHiuni Vuttere io, avere nec in personis sine eius parafbola], (2) et comunis Florentie.

Insuper precepit eis ne exeant de civitate Florentie sine eius parabola, et ut

mittant prò potestate Colli et prò sapientibus illius terre ut veniant Florentie parati

stare suis preceptis in omnibus et per omnia. Item postea precepit domino Lanbertesco

polestati Colli ut non exeat de civitate Florentie sine eius parabola , et ne feciat

aliquam offensionem prò comuni Colli comuni Vultere, in avere nec in persoais

sine sua parabola in pena et banno ad suam voluntatem. Actum Florentie in

pallatio domini episcopi in quo moratur potestas , presentibus dorainis Torsello

ludici {sic) potestatis et domino Ugone Crotto eius milite et multi alii.

(S. N.) Ego Poius quondam Pogii de Parma de Capite Pontis sacri pallatii

notarius omnibus predictis superius nominatis interfui et scripsi atque firmavi.

XLIil. — Deliberazione del Consiglio generale del Comune di Firenze, relativa

alla discordia esistente fra il Comune di Volterra e- qneUo di S. Gimignano.

1236 Maggio 3t. , Volterra..

In. nomine domini. Anno a nativitate eius millesimo ducentesimo trigesimo,

sexto, die sabati ultimo exeunte madio, indictione nona. Consilium fuit factum in

pallatio domini episcoiii in quo moratur potestas de hominibus de corsìIìg et do

nonaginta et consulibus militum et negotiatorum et capitudinibus arcium et preco-

nizato per civitatem et burgos et suburgos Florentie per bannitores comunis Flo-

rentie minute sine frauda. In quo Consilio dominus Rolandus Rubeus dei gratia

Florentie potestas dixit et consilium peciit inter cetera snper facto discordie quo

.

est inter comune Sancti Geminiani et Vultere quid eis placeat ut debeant consiliarii.

Unde firmatum et coucordatum est consilium quod potestas preci[pi]at (3) illis

de Sancto Gremiuiano et de Vultera ne aliquam offensionem faciant inter se , et

(l) Questo inciso ù aggiunto con un richiamo in fino del documento, prima della sottOEcri-

zianc notarile. (2) Tralasciato per errore in fino di Hnoa.

(S'ì Le due lettore fra parentesi sono state tralasciale in fine di Knea.
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precipere cuilibet parti ut debeant se concordare insimul per voluntatem ad certuni

terminum. Alioquin precipiatur eis ut conpromittant se in comune Florentie et, si

se conpromiserint in potestate et in comune Florentie , audiatur ius cuiuslibet

partis, et si noluerint conpromittere dicat eis potestas : nos sumus iurati cum Vul-

teranis, oportet ipsos adiuvare et facere secundum quod tenemur eis per instrumenta,

et faciamus eis secundum quod in instrumentis continotur. Presentibus Alberto

,

Grinzopolus et Symon not. potestatis et multi alii.

(S. N.) Ego Poius quondam Pogii de Parma sacri Pallatii notarius omnibus

predictis superius nominatis interfui et scripsi atque firmavi.

XLIV. — Teghiaio di Ildebrandino di AdimarOj Filippo di Iacopino ed altri

promettono al vicario del Potestà, che di qui alle calende di gennaio gli

daranno e presenteranno ad ogni richiesta gli ostaggi del Comune di S. Gi-

mignanOj a lui assegnati dagli ambasciatori di questo luogo a causa della

guerra tra i Volterrani e i Sangeminianesi: e non j^ermetteranno che i detti

ostaggi fuggano da Firenze.
1236 Luglio 15. - Volterra.

In nomine domini. Millesimo ducentesimo trigesimo sexto , die martis xv

intrantis iulii , indictione nona. Coram testibus infiascriptis dominus Teglaus f.

domini Ildeprandi Adimarii et dominus Philippus lacopini et dominus Gentilis

Giberti et dominus Senebaldus Enbriaclii quilibet in solidum et prò quolibet in

solidum et sub obligacione bonorum eorum promiserunt in pena tres railia librarum

pisanorum domino lacopacio de Caringnano indici et vicario domini Rolandi Rubei

dei gratia Florencie potestatis prò eo et eius nomine et nomine comunis Florencie

recipienti quod hinc ad kallendas ianuarii proxime venturi dabunt et representa-

bunt coram potestate et ei, tociens quociens eis ab ea potestate vel eius iudicibus

requisitos fuerint, Bartolum domini Gentilis et Nuptium f. domini Arighi Zenercii

et Rozorotuni f. domini Rozoroti et Gentilucium f. domini Arighi Goicii , et Grada-

lonum f. domini Gradaloni et Cazacontem f. Ricardini Petri , et Hengheramen f.

Guidonis Turi et Pepum f. Bonisengne Rustichi et Sasucium f. Bernardini Sassi et

Rainaldum f. Aldeprandini Coni obsides comunis Sancti Geininiani dati et asignati

dicto indici prò comuni Florencie recipienti ab anbaxatoribus de Sancto Geminiano

prò guera et discoidia que dicebatur esse inter civitatem Vulteranam et comunem

de Sancto Geminiano ex altera. Preterea promiserunt predicti dicto domino laco-

pacio indici potestatis recipienti prò comuni Florencie et in eadem pena quod non

permittent alico modo vel ingenio quod ipsi obsides faciant fugam aliquam nec de

civjtate Florencie recedant sino licencia et parabola eis data a potestate predicta

,

et pena tociens comiltatur quociens contra factum fuerit , et prò quolibet obside

et cum effectu exigi possit, et prò his omnibus atendendis et observandis et prò

pena obligaverunt pignori sua bona de quibus constituere S(> possessores prò

comuni Florencie et eius nomine , renuraciando oinni iuri et legum quibus se

tueri possint, dicendo se esse obligatos sine causa vel ex iniusta causa. Actum

Florencie sub porticu curiarum comunis que tenentur in curia domini episcopi.

Ibi vero Branducius nuntius comunis, Guitonus vasallus , Biunamons iudex et

notarius qui fuere rogati testes.
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(S. N.) Ego Grixopolus Henrigoni notarius sacri pallatii interfui et hanc

cartam rogatus scripsi.

XLV. — Consiglio generale del Comune di Firenze per il quale si provvede affinchè

il Comune di Volterra e quello di S. Gemignano consegnino al Comune
fiorentino alcuni castelli a causa dei quali è vertenza fra le due città.

1236 Agosto 1. - Volterra.

In nomine domini. Anno a nalivitate eius millesimo ce trigesimo sexto, die

voneris primo intrante agusto, indictione nona. Consilium fuit factum in pallatio

domini episcopi in quo moratur potestas de hominibus de Consilio et de nonaginta

et consuluaa militura et iudicum et mercatorum et cambiatorum et capitudinibus

arcium, facto et congregato ad sonum campane more solito et preconizato per

civitatem et burgos et subburgos per bannitores comunis minutim sine fraude. In

quo Consilio dominus Rolandus Rubeus dei gratia Florentie potestas dixit et propo -

suit et consilium peciit. Cum potestas requisisset Vulteranos ut darent ei jj castrum

I^igre
]| (1) et illos de Sancto Geminiano ut derent sibi prò comuni Muutem Vulte-

ranum et Muntem Tignosium, secundum quod fuit stabilitum in alio Consilio prò

bono statu dictarurn terrarum. et illi de Vultera respondissent potestati quod
erant parati dare ei dictura castrum Nigre, et de hoc ostendunt instrumentum

factum prò comuni et Consilio Vuiterre ; et illi de Santo Geminiano respondissent

potestati quod predicta castra silicet Muntem Tignosum et Muntem Vulteranum

sunt domini episcopi Vulterie et non sunt Sancti Geminiani, et si essent sua

facerent quicquid placeret potestati et comuni Florentie et libenter darent ; tamen

dicunt quod sunt parati venire in civitate Florentia omnes et facere quicquid

placet potestati et comuni Florentie de eorum personis et rebus, quicquid eis placet

super predicto facto et nogocio delieant consiliari. Unde Armatura et concordatum

est consilium prò maiori parie quod non precipiatur modo trequam inter comune
Sancti Germiniani et Vullere, set Armatura est consilium quod potestas accipiat

castra supradicta ab ntraque parte, et quod potestas det bannum comuni Sancti

Geminiani de quinquo milia librarum pisanorum ut dent ei Muntem Tignosum et

Montem Vulteranum bine ad certum terminum. Alioquin reducat
||

postea
jj (2)

ad consilium si predicta non attenderint, et interim accipiat castrum Nigre al>

illis de Vultera, et tenere ipsum et custodire prò comuni Florentie. Ibi fuere

testes vocati dominus Ugo Crotus et dominus Lanfrancus Arpini milites potcstatis

,

Cabalerius et Mainetus bannitores comunis Florentie et multi alii.

(S. N.) Ego Poiu? quondam Pogii de Parma sacri pallatii notarius omnibus

predictis siiperius norainatis interfui , et dictura consiliura scripsi et atestatus fui.

(1) Aggiunto nell'interlinea.

(2) Aggiunto in fine di linea sa rasura.
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XLVI. — n Potestà di Firenze ordina agli ambasciatori di S. Gemignano di

consegnargli i castelli di Montetignoso e di Montevoltraio sotto pena di

6000 lire di danciri j3M««t.

1236 Agosto 1. - (Unito al documento precedente).

In nomine domini. Anno a nativitate eius millesimo ce trigesimo sexto , die

veneris primo intrante agusto , indictione nona , in pallatio domini episcopi Flo-

i-entie in quo moratur potestas. Dominus Roiandus Rubens dei gratia Florentie

potcstas prò comuni Florentie et nomine et vice comunis Florentie precepit per

sacramentum domino Avocato filio lacobi de Lasaluto et domino Amdree f. domini

Alberti et domino Michaeli Burchi et domino Albizo filio Guidi ambaxatoribus

comunis Sancti Geminiani prò comune Sanati Geminiani in pena et banno quinque

milia librarum denariorum pisanorum ut hinc ad dominicam proximam ad viij dies

dent ei Muntem Tignosum et Muntem Vulteranum , et in fortia comunis Florentie

prò discordia sedanda iater comune Sancti Geminiani et Vulteram et prò botìo

statu dictarum tenarum , et hoc precepit eis voluntate consilii generalis et nona-

ginta comunis Florentie facto et congregato ad sonum campane more solito. Testes

ibi vero fuere Zunta notarius filius Belliotti , Cavalcatus fllius Bignamini , Terozolus

tìlius Scoti , lacobus Bonecolse de Ultra Arno , dominus Ugo Crotus et dominus

Lanfrancus milites potestatis et multi ahi.

(S. N.) Ego Poius quondam Pogii de Parma sacri pallatii notarius omnibus

predictis superius nominatis interfui et hanc cartulam scripsi atque firmavi.

XLVII. — Pace di Biasimatorto giudice del Comune di S, Gemignano a nome
del detto Comune consegna ad Accorri di Ugo di Rosso , ricevente a nome

del Potestà di Firenze, il castello di Monte Tignoso,

1236 Agosto 5^5. - S. Gimignano. (1).

In dei nomine , amen. Anno domini millesimo ccxxxvj, indictione viiij, viij

kalendas septembris. Appareat quod dominus Pace de Biasimatorto index cotounis

Sancti Geminiani vice et nomine dicti comunis Sancti Geminiani et prò ipso

comuni Sancti Geminiani , presentibus Boninsegna quondam Guidonis et Luccio T.

domini Orlandini Uberti auibasciatoribus supradicti comunis, posuit in tenutam et

possessionem dominum Acurrim Ugonis Rubei civem Florentinum, recipientetti prò

domino Orlamdo Ugonis Rubei dei gratia potestate Florentie per ipso comuni et

comuni predicto, de castro Montis Tiniosi et eius fortectiis occasione concordie

comunis Sancti Geminiani et comunis Vulterre, tradendo et exibemdo catinaccium

(1) Dello stesso tlocumento esisto copia della medesima provenienza, fatta nel 1204 (stil

fior. 1293). La copia è preceduta dalla rubrica:

« la dei nomine, amen. Hoc est esemplar cuiusdam instnuncatl publicati inanu Maurini

notarli, cuius tenor talis cat, auptam ex orriginali iustrumento ».
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et claves porte dicti castri in manibus dicti domini Acurri et presentibus ibidem

inasnaderiis et pedilibus costitutis et missis cum diete domino Acurn ad custodiam

dicti castri a predicta potestate et comuni Fiorentie ut ipse asserebat. Et con-

feseus fuit dictus dominus Acuni se prò dieta potestate et comuni Florentie

recepisse plenam consignationem et possessionem dicti castri et fortitudiuam et

turrium omnium a dicto domino Pace prò predicto comuni Sancti Geminiani ma-
nifeste agente, protestans se coram omnibus pedilibus suis libere et expedite in

dicto castro adesse et dictum domiuum Pacem prò comuni Sancti Geminiani

predicta omnia fecisse et observasse quicquid super predictis et predictorura occa-

sione iniuntum fuit et preceptum predicto comuni Sancti Geminiani a predicta

potestate et comuni Florentie, renuptians exceptioni non habiti castri et clavium

et omni alii iuri legum. Actum in castro Montià Tiniosi prope portam coram
Bouagiunta Borgi et Contadino Corsi et Sentore quondaùa Bene, Orlandino Riccil

et Niccholario Petri et Dietaiuti Boninsegne et Rustico Teberti et Riccio Ildebran-

diui Oddi et Michaele Benincase et Ventura Dietaiuti et Rigale Flammi et Gualam-
delio et Boninsegna Ranuccii testibus rogatis.

^'omina peditum sive masnaderiorura ut ipsi dicebant hec sunt : Dolcebene Bel-

fortis, Benasai Benintendi, Ristorus Gerardini, Jlazavitellus Benincase et Averardo

Àttaviani et Bernardus Fcwesi et Forese GiroUi et Bernellottus Attaviani et Datus

Canbii et Galganus Petri et Giunta Benincase et Rossus f. domini Uberti Ristori.

(S, N.) Ego Maurinus autoritate imperiali notarius omnibus predictis interfui

et predicta scripsi et publicavi rogatus (1).

(i) Nella copia aogaono le seguenti sottoscrizioni :

(S. N.) Ego Ganus f. Inghileschi auetoritate imperiali index ordinarias atqne notarius

publicas, predictum instraiucntum orriginalo unde supturn fuit prcdictain oxemplar vidi ot legì

per ordlnem ut superine eontiuetur et una cum sor Ugerio Dotiguardi, ser lohanne domini Albìzi

et ser Ranerìo Boninsengne uotariia infrascriptis asehultavi, et de" mandato domini Oppizi de Oppizis

de- Luca potcstatis comunis Sancti Geminiani et do mandato domìni Dominici iadicis et assessoris

dicti comunis michi Grano notorio infrascripto facto corani domino Terio olim domini Gentilis et

sor Datuccio uotario olim Forcioris testibus, supradictum esemplar superius scriptum scripsi in

annia domini Mcclxxxxiij, iudictione vij, die viij mcnsis ianuarii , et in pablicam formam redegi,

dicto indice vidento et suam et dicti comunis auctoritatem prestante.

(S. N.) Ego lobannes condam domini Albizi auetoritate imperiali notarius auotenticum instru-

mentum huius cxempli vedi et Icgi et hic a Gano notarlo suprascripto fidelitér exemplatum inveni

et diete mandato sibi facto affai una cum dicto Gano notarlo et Ugerio et Ranerio notariis infra-

scriptis et etiam asehultavi in presentia dicti iudicis suam et dicti cooiimìs auctoritatem interponentis

et decretum et quia utrumque concordare inveui ideo me subscripsi.

(S. N.J Ego Ugerius f. olim Dietiguardi auetoritate imperiali notarius auctentieum instrumen-

tum huius exemplaris vidi et Icgi et hio a Gano notarlo suprascripto fideliter exemplatum inveni,

et dicto mandato sibi facto affni una cum dictis Gano et lohanne et Rainorio notarlo infrascripto (sto)

ot etiau abacultavi : qui index saprastans suam et dicti comunis aiictoritaifem presfitit et decretam :

et quia utrumque concordaro inveni ideoque subscripsi et signum mce manus apposni.

(S. N.) Ego Raynerius f. quondam ser Bouisogne auetoritate imperiali index ordinarias atqne

notarius autenticum instrumentum huius exompli vidi et legi et hic a Gano notarlo suprascripto

fideliter exemplatum inveni, et dicto mandato sibi facto affui una cum dictis Gano lohanne et

Ugerio snprascriptìs et etiam abscnltavi : qui index suprascriptus suam et dicti comunis auctori-

tatem prejtitit et decretum : et quia utrumque concordare inveni idcoqno subscripsi et signum mee
manus apposni.

54
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Dimtoìr \ Ofiimofa oìoib cauo ei88im Jo s'ùuìiìeoo

XLVni. — Accorri di Ugo di Ross'ó partecipa al Potestà ed al Consiglio generale

di Firenze di aver ricevuta consegna del Castello di Montetignoso per

parte del Comune di S. Gimignano.

1236 Agosto 25. - S. Gimignano.

In dei nomine, amen. Hoc est exemplar cuiusdam instrumenti suntum ex orri-

ginali instrumento facto et publicato manu Maurini notarii, cuius quidem tener

talis est.

In dei nomine, amen. Per hanc publicam scripturam pateat evidenter domino

Orlamdo Ugonis Rubei dei gratia Florentie potestati et eiusdem terre universo

Consilio et comuni quod ego Acurri Ugonis Rubei manifeste confiteor et protestor

me plenam consignationem recepisse et habuisse de castro Montistiniosi a domino

Pace de Blasmatorto indice comunis Sancti Geminiani prò ipso comuni, presentibus

etiam quibusdam ambasciatoribus dicti comunis Sancti Geminiani, secundum quod

per dictam potestatem prò comuni Florentie predicto comuni Sancti Geminiani

occasione concordie impositum fuerat et preceptum et claves et universas fortitu-

dines dicti castri Montistiniosi ad voluntatem raeam michi pienissime tradiderunt ;

in quo quidem castro cum xij peditibus Florentie potestas Florentie et comune

noverit me adesse. Liquida sint etiam domino meo Orlando Ugonis Rubei potestati

Florentie et comuni quod homines Sancti Geminiani leta facie et iocunda me et

omnes masnaderios sive pedites de Florentia in terra Sancti Geminiani receperunt,

multum in nos tam factis quam verbis onorem et grata servitia conferentes, de

quo dominationi vestre predictos homines Sancti Geminiani et comune supplicamus

ut recomendatos ad laudem et gloriam comunis Florentie sicut deceat habeatis
;

hec quidem fecimus in hac publica scriptura inseri, quia ad presens nostro proprio

sigillo caremus. Actum in castro Mentis Tiniosi ante portam coram Bonaiunta Borgi

et Contadino Corsi et Sentore condam Bene et Orlandino Ricci et Niccholario

Petri et Dietaiuti Boninsegne et Rustiche Teberti et Riccio Ildebrandini Oddi et

Michele Benincase et Ventura Dietaiuti et Rigale Flalmi et G-ualandello et Bonin-

segna condam Ranuccii testibus rogalis, millesimo ccxxxvj, indictione viiij, vii)

kalendas sectembris.

Ego Maurinus auctoritate imperiali netarius omnibus suprascriptis dictis et

confessioni et pròtestationiinterfui et mandato et rogatu suprascripti domini Acchurri

predicta scripsi et publicavi.

(S. N.) Ego lohannes condam domini Albizi auctoritate imperiali notarius

predictum instrumentum orriginale unde suntum fuit predictum exemplar vidi et

legi per ordinem ut superius continetur et una cum ser Ugerio Dietiguardi, ser

Gano notarlo Inghileschi et ser Ranerie Boninsegne notarlo infrascriptis aschullavi,

et de mandato domini Oppizzi de Oppizzis de Luca potestate comunis Sancti Ge-
miniani et domini Dominici iudicis et assessoris dicti comunis michi lohanni notarlo

suprascripto facto coram domino Torio olim demini Qentilis et ser Dato Forcioris

testibus, suprascriptum exemplar superius scriptum scripsi in annis domini Mcclxxxxiij,
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indictione vij, die viij ianuarii, et in publicam formam redegi, dicto iudice vidente

et suam et dicti comunis auctoritatem prestante.

(S. N.) Ego Ganus f. Inghileschi auctoritate imperiali index ordinarius atque

notarius publicus predictum instrumentum orriginale unde suptum fuit predictum

esemplar vidi et legi et hic a lohanne notarlo suprascripto fìdeliter exemplatum

inveni et dicto mandato sibi facto aflfui una cum dicto lohanne et Ugerio Detiguardi

et Ranerio notariis infrascriptis et etiam aschultavi : qui iudex suam et dicti comu-

nis auctoritatem prestitit et decretum : et quia utrumque concordare inveni ideoque

subscripsi.

(S. N.) Ego Ugerius f. olim Dietiguardi auctoritate imperiali notarius predictum

instrumentum orriginale unde sumptum fuit predictum exeplar {sic) vidi et legi et

hic ab lohanne notario suprascripto fldeliter exemplatum inveni, et dicto mandato

sibi facto afifui una cum dicto lohanne et Qano et Rainerio notario infrascripto et

etiam abscultavi : qui iudex suprascriptus suam et dicti comunis auctoritatem pre-

stitit et decretum : et quia utrumque concordare inveni ideoque subscripsi et signum

mee manus apposui.

(S. N.) Ego Raynerius f. quondam ser Bonisegne auctoritate imperiali iudex

ordinarius atque notarius predictum instrumentum orriginale unde sumptum fuit

predictum esemplar vidi et legi et hic a lohanne notario suprascripto fideliter

exemplatum inveni, et dicto mandato sibi facto affui una cum dicto lohanne, Gano

et Ugerio suprascriptis et etiam abscultavi : qui iudex suprascriptus suam et dicti

comunis auctoritatem prestitit et decretum : et quia utrumque concordare inveni

ideoque subscripsi et signum mee manus apposui.

XLIX. — Gli uomini di Montevoltraio singolarmente nominati nella carta costi-

tuiscono quattro loro procuratori per potestare presso il Potestà di Firenze

la loro dipendenza e sottomissione al Comune di Volterra.

1236 Settembre 1-4 o 7. - Volterra.

In nomine Patris et Filli et Spiritus Sanctl, amen. Dominus Rainerius quondam
Eainerii, Castillione quondam Boninsegne eius filius ipsius sui patris mandato,

Ildebrandinus et lacobus filli quondam (1)

lacobus Mannetti Henricus de Balco et Tavernalus et Leus eius filli ipsius eorum

patris mandato. Altimannus de Balco et lannellus [eius fìlius sui patris] (2) mandato,

Ugolinus Alberti et Bennus eius filius mandato ipsius sui patris, Rolandinus et

Upiczlnus filli quondam domini Ildebrandinl, Rainerius de Becca et Rainerius eius

filius ipsius patris mandato, lordanus quondam lordani, Bonaccursus Gregorii. Mon-

tone et Bonaccursus filli quondam Ildebrandinl Montonls, lohannes et lannlnus filli

quondam Baldovini, Catanaccius Fecionis, Bonflliolus Gualandelli, Ugiccione Puccii et

Albiczellus filius eius mandato ipsius, Albertus et Rlccardus filli Ardlnghi, Rlghettus

sartor et Tedicius eius filius eius mandato, Albertus Ugolini, Bonamicus Lambertucci,

•.111

(1) RottuiB. (2) Idem.
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Gaicciardu§ Acoppj, Rusticus lobannis de Paterno, Bernardiiius de Roncolla, Michael

et Detisalvi filii quondam Arnalduecii, Maffeus lohannis. Fede de Montetertio, Bene

Ceaoij. et Pia£ì$3.vante eius fllius mandato ipsius, Rustichellus Lotterii, Merciandius

Ricoveri Darian., Ardingus Griftbli, Strenua Pieri di Ulignano, Argumentus lohannis,

Mannetus BonamLci, Michael Bruni et Martinus eius fìlius mandato ipsius, Arduvinus

et Aiutus flUi Detisalvj, Barone Bonfilioli, Michael et Benvenutua filii Venisti, Guido

Rustichini, Martinus Maczavitelli, Giocolus Adiuti, Bonamicus de Luppiano, Bona-

ipicus Martini, Bennus de Paterno, Aimerigus de Ulignano et Ugolinus eius filius

eius mandato, Detaccomandus Bondomandi de Gellole, Beno Guillielmi de Gragnano,

Bonamicus et Bernardqs et Bonaiuncta de Roncolla, Pegolottus lohannis, Uliverius

Ardinghi presentis et mand^ntis et ipse Ardingus, Ricoverus de Fabbiano, Michael

de Pignano, Berardus Guidi, Gerardus Guduccini, Martinus Ildebrandini, Riguccius

de Lpvo et Ventura eiu§ fllius ipsius patris mandato. Strenna de Gello, Bonaventura

PelJitl, APf^ria de Ulignano, Johannes de Gello, Fede Albertinus et Montanelius

filii lohannis de Scheto, Bonus Guidini de Gello, Detiguardi de Roncolla, Ianni

Guidi, Gallus Riccardini, Ricoverus et luncta Darian., Bonaccursus de Roncolla.

Ugolinus de Septimena, Johannes Rigetti, Bonavia Torscelli, Riccohaldus Boccalate,

Gwidottus et Stefanus filii Ugolini, Pierus et lunta filii quondam Roncolli, Pierus

Paganelli, Bernardus de Caserell., Stefanus Montopis, Michael Ranuccii, Ricco-

mannus Albertinelli de Gello, Tedescus Oddi de Scheto, Mannus Bartholoraei de

Paterno, Jldebrandinus RoUandini, Ugolinus Martini, Boninsegna Forteguerre, Bar-

tholomeus de Roncolla, Rustichellus Mingarde, Adiutus de Love, Pieius de Senza-

nome et Ventura Cinattri, de Montevultraio et eius curte et districtu coram Alagherio

de Florcntia et Galgano Bomparentis indice et Gerardo Schiatte iudice et Vincen-

tio notarlo rogatis testibus millesimo ducentesimo trigesimo sexto die kalendarum

septembris, indictione decima ; et Villanus quondam Brustani dal Querceto, Mnrtinus

Orgiallie,LutteringusCiabattelli et Pierus Gudaccini,de Montevultrario coram Ottinello

quondam Pieri et Albertino quondam Martini rogatis testibus eodem anno et indictione

et die ; et Ildebrandinus de Luppiano, Vitalis Detaiuti, Michael de Gragnano, Talentus

de Roncolla, Dainese Lotterii et Lambei tus Sacchi, de Montevultrario coram Vincentio

notarlo et Befnarduccio quondam Preitemanni rogatis testibus eodem anno et in-

dictione et die ; et Bonoste Fiorenzetti , Talentus Borghesi , Bonflliolus Mainetti,

Bonalbergus Rolandini, lacobus Botrione, Albertus quondam Bepe, Martinus Ilde-

brandini, Arnolfettus Martini, lacobus Bonamici, Fede Ildebrandini, Bonaiutus Rusti-

chini, Ildebrandinus Tedeschi, Bencivenni Rustichini, Rusticus Villani, luncta Mainetti,

Cenciug Passavantis, Michael Ildebrandini, Guerrerius Gratiani, Boncortese Villani et

Dietisalvi Gualconis, Boninsegna Pieri, Mainardus Guiniczelli, lohannes Darian,, Deti-

guardi Ildebrandini, Bonaccursus Bernardini, Dovitiolus Paganelli, Rolandus magister,

Bopus nria,gister, luncta de Caserell., Ventura Darian., Gerardus Gennai, Bonaccursus

Galliuti, iiovefinus Adiuti, Mercatus Ricoveri, Bernardus de Cerbaiola, Petrus

Stefani, Galliutus Burnetti, Ildebrandinus Righetti, Talentus Christofori, Gerardinus

Detisalvi, Guerrerius et Michael Galliuti, Adiutus de Roncolla, Nerus Bene, FidaAza,

Guidetti, Admannatus de Roncolla, Bondatus Aldiczelli de Paterno, PuUiese Tiniosi,

Pierus Detisalvi, lacobus MafFei de Casereff., Bonaiutus Mafl"ei, Pierus Guarnerii de

Sampaulo, Peregrinus Admannati, lannettus de Septimena et Rogerius eius filius

mandalo patris, Rustichellus Predati, Biancus Vitalis, Ventura Martini, Consilius
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et Bonaccursus de Caserell., Benintende Giambi, Ventura Gerardini, Bonagura

Conventi, Orraannus quondam Aliotti, Ventura Boccalate, Riccardinus quondam

Martini et Cinattrus loiiannis, de Montevaltrario coram Bonaccurso Anne et lohanoe

Baronis rogati» testibus eodera anno et indictione, die sequenti scilicet iiij nonas

septembris ; et Paganellus Ascovini de Montevaltrario coram Tancredi Rainerii et

Michaele Guiduccii rogatis testibus eodem anno et indictione et die ; et Pierus

Predati et Rogerinus lordani coram Ranuccio Henrici et Compagno Bonefldei

rogatis testibus eodem anno et indictione, alia sequenti die, scilicet iij nonas

septembris ; et Ugolinus Righetti , Rusticus lohannis Bonaceursi de Septiraena,

Mignone Luppiani, Petrus Mainetti , Paganellus et Rainerius fllii Galliuti, Bondo-

mandus Bellisoni, Guido Rogerini, Nicchola Bucciarelli, Bene Peruczi, Guido

Bonaceursi, Aringherius de Paterno, Rolenzus et Detisalvi eius filius, Johannes de

Pratello, Paganellus Pieri, Detifeci de Ulignano, Maffeus Pieri et Detavivi Suvitelli,

de Montevultrario coram Ranuccio Henrici et Compagno Bonefidei rogatis testibus

eodem anno et indictione et die ; et Mannettus de Montevultraio et Galganus Rainerii

et Nerus quondam Neri, de Montevultrario coram eisdem Compagno et Ranuccio

rogatis testibus eodem anno et indictione, die ij nonas septembris; et Albertus

Luchesi de Gragnano coram eisdem testibus et eodem die ; et Pierus Benintende

coram eisdem testibus eodem anno et indictione, die nonas septembris; et Beringerius

et Gullus de Montevultrario coram dictis Ranuccio et Compagno rogatis testibus

,

eodem anno et indictione et die vij idus septembris. Predicti omnes et singuli

diebus predictis coram testibus dictis fecerunt constituerunt et ordinarunt dominum

Tedicium quondam Castillionis, Guelfum quondam Pesche, Riguardatum Guiscardi

et Tudinum quondam Gualterocti et quemlibet eorum in solidum suos procuratores

et certoa nuniios ad proponendum prò eis et protestandum et dicendum coram

potestate et Consilio et comune Florentie et quolibet assessore et indice vel persona

comunis Florentie e^s omnes et quemlibet ecrum et bona ipsorum et cuiuslibet

eorum que habent In Montevultrario et eius curte et districtu ipsi vel aliquis alius

vel alia persona prò eis et que ad eos vel aliquis eorum ibi pertinent aliquo modo

vel iure subesse comuni Vulterre in omnibus et per omnia et ipsius comunis esse

et esse velie, et so velie facere ea omnia que comune Vulterre eis imponet, et

ad omnia et singula faoienda que ad id necessaria fuerint et que viderint expedire

et que ipsi iidem inde facere possent, protostando et dicendo se velie fieri de arce

et castro Montisvnltrarii quicquid comuni Vulterre placuerit quocuraque modo

omni tempore, promittentes habere ratnm et firmum totum et quicquid inde

feoerint ipsi vel alter eorum, et se et suos heredes et bonas propterea obligantes.

Acta sunt predicta Vulterre coram dictis testibus et diebus et anno et indictione

predictis.

(S. N.) Ego Soricus sacri imperii notarius biis interfui et ut superius legitur

scripsi rogatus (1).

(I) In fine d'altra mano : « Ostenso indici ».
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L. — Il Potestà di Volterra costituisce due procuratori per udire e osservare i

precetti del Potestà e Comune di Firenze relativi alla discordia vertente fra

il Comune di Volterra e quello di S. Gimignano.

1236 Settembre 5. - Volterra.

la nomine Patris et Filii et Spiritus Sancti, amen. Anno domini millesimo

ccxxxvj, indictione x, die nonas sectembris. Pateat manifeste quod dominus Donatus

Ubertini Vulterrana potestas cum consensu et voluntate sui consilii specialis et gene-

ralis prò comuni Vulterre fecit constituit et ordinavit dominos Belfortem et Tancredum

presentes et quillibet eorum in solidum eorum et dicti comunis sindicos procura-

tores et actores ad audiendum et ad observandum et inplendum omne preceptum

precepta et inpositiones que et quas dominus Orlandus Rubeus Fiorentina potestas

prò comuni Florentie et ipsum comune Florentie eis vel alteri eorum prò dicto

comuni Vulterre fecerit prò discordia briga et lite quam comune Vulterre habet

cum comune et hominibus Sancti Geminiani, promittens quod quicquid predicti

vel alter eorum fecerit adimpleverit et conpleverit se firmum et ratum prò dicto

comuni Vulterre et ipsum comune Vulterre habiturum.

Actum Vulterre in ecclesia malori coram domino Alagerio quondam Bargesi

et Udebrandino Moliandi et Benvenuto quondam Bonaiuti testibus ad hec rogatis.

(S. N.) Ego Benvenutus domini Frederigi imperatoris notarius prediotis omnibus

interfui et ut superius legitur scripsi rogatus.

LI. — Due procuratori del Comune di Volterra ed un procuratore di quello di

S. Gimignano compromettono nel Potestà e Comune di Firenze tutte le liti

e discordie vertenti fra Volterrani e Sangeminianesi.

1236 settembre 10. - Volterra.

In nomine domini. Anno a nativitate eius millesimo ducentesimo trigesimo

sexto, die mercurii x intrante setembre, indictione nona. Dominus Belforte Bone-

fidantie et Tranchedus f. Rainerii sindici et procuratores comunis Vultere, ut

in carta facta per manum Benboni notarli continetur a me Polo notarlo visa et

lecta ex una parte vice et nomine dicti comunis Vultere, et Michael Burgii sindicus

et procurator et actor comunis Sancti Geminiani ut in carta per manum Palmerii

notarli continetur a me notarlo visa et lecta ex altera vice et nomine comunis Sancti

Geminiani, cumpromiserunt in dominum Rolandum Rubeum potestatem Florentie

recipientem prò comunem {sic) Florentie et etiam in ipsum comunem Florentie tam-

quam in arbitratorem sive arbitratores et amicabiles cumpositores de litibus discordiis

guerris iniuriis differentiis et dampnis illatis vicissim inter comunem Vultere

ex una parte et comune Sancti Geminiani ex altera et homines et loca cuiuslibet

partis, et de omnibus et singulis petitionibus seu requestis quas unum comune ab

altero vel inter se vicissim facerent vel facere possent, promittentes dicti sindici

ad invicem inter se adtendere et observare et observari facere (1) per dieta

(1) Ripetuto il facere per errore, la seconda volta è stato espunto.
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comunia et per homines et loca quilibet sue partis quicquid per dictum dominum
Rolandum Rubeum potestatem Florentie prò comuni Florentie et per ipsum coraunem

Florentie fuerit dictum arbitratum vel pronuntiatum vel sentiatum (sic) vel

preceptum et iudicatum, presentibus partibus vel absentibus partibus vel una

parte presente et altera absente requisitis et non requisitis diebus feriatis et non

feriatis sedendo vel stando. Si vero omnia predicta et singula non observaverint

et non curaverint vel non curaverit observari et adinpleri et fieri vel in aliquo

cuntra venerint vel venerit, tunc pars que faleret et omnia predicta et singula

non observaret vel observari non curaret vel in aliquo cuntra faceret promisit

alteri parti in fide stanti et laudum et arbitrum et preceptum observanti dare et

solvere nomine pene mille marcas boni et puri argenti, et pena coraissa vel soluta

omnia et singula supradicta et laudum et arbitrium sive preceptum nichilominus

firma et rata in perpetuum permaneant atque cumsistant, et obligamdo in predictis

quilibet sindicus suum comune ; unde plures carte uno eodem tenore rogate fuere.

Actum Florentie in pallatio domini episcopi in quo
||
potestas

|| (1) moratur, feliciter,

cu (sic) stipullatione subnixa, presentibus Bemzivegni f. Arloti de Florentia, Ri-

baldo beroerio potestatis, lohanne de Paudo, Petresemula qui manet cum potestate

predicta , Rodulfino qui manet cum domino Armanno indice potestatis , domino

Torsello iudice et assessore diete potestatis, Attaviano Uliverii notarlo et multis aliis.

(S. N.) Ego Poius quondam Pogii de Parma sacri pallatii notarius omnibus

predictis superius nominatis interfui et hanc cartulam scripsi ex precepto diete

potestatis et atestatus fui.

LII. — Consiglio generale del Comune di Firenze per il quale è determinato il

modo di comporre le vertenze esistenti fra il Comune di Volterra e quello

di S. Gemignano.
1236 Settembre 12. - Volterra.

In nomine domini. Millesimo ducentesimo trigesimo sesto, die veneris xij

intrante setembri , indictione nona. Conscilium factum fuit in pallatio domini

episcopi in quo moratur potestas de hominibus de conscilio et de nonaginta et

consulum militum et ludicum et mercatorura et campsorum et de capitudinibus

artium facto et congregato ad sonum campane more solito, et preconizato per

civitatem et burghos et subburgos per banitores comunis minutim sino fraude.

In quo conscilio dominus Orlandus Rubens dei gratia Florentie potestas dixit et

proposuit et conscilium petiit, cum per alium conscilium fuisset stanciatum et

flrmatum quod comune Vultere et comune Sancti Qerainiani deberent facere

sindicos et proeuratores ad conpromittendum in potestatem Florentie prò comuni

Florentie et in comunem Florentie de litibus et gueris et discordiis et dampnis

ylatis inter eos, et ipsos fecerunt et conpromiserunt se quilibet prò suo comuni in

potestatem Florentie prò comuni Florentie et in comunem Florentie de litibus et

discordiis et gueris et dampnis ylatis vicissim inter eos, ut in carta Pogi notarii

continetur
;
qualiter et quomodo sit procedendum et faciendum super predictis et

(1) Aggiunto neir interlinea.
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circa predicta debeant consciliari ea que sint honor comunis Florentie et bono

slatu et pace et concordia dictarum teiTarum consulite. Unde flrraatum et concor-

datum est conscilium per decem partes et plus ad dictnra domini Michaelis iudicis

in totum et ia omnibus et per omnia. Qui dixit et consulit quod placet ei quod

potestas percipiat utrique parti quod faciant sindicum vel sindicos ad faciendum

pacem et recipiendum, et quod potestas cuiuslibet partis veniat Florentiam ad certum

terminum ad faciendum et recipiendum pacera cura de maioribus dictarum terrarum

et cum aecuritatem (sic) que potestati Florentie placuerit, et ad flniendum ininrias

et inimicicias et ad faciendum finem de dampnis et iniuriis inter eos habitis et ad

promittendum et obligandum i^uam comune et recipiendam promissionem unus

ab altero, et his perbactis coram potestate et conscilio potestas postea mittat

unum ex iudicibus suis cum uno notario et cum duobus anbaxatoribus ad dieta

locha et faciat integre ab utraque parte restitoere captos et restitutis captis vadant

ad canstra que detinentur modo prò dieta occasione prò comuni Florentie et dimit-

tant ibi guardas secundum quod eis melius videbitur et potestas et comune Flo-

rentie senper remaneat dominus in predictis difiniendis nunc et in futuris.

(S. N.) Ego Grixopolus Henrigoni notarius sacri pallatii dictum conscilium de

libro comunis secundum inveni et in eo continebatur exemplatus fui.

LUI. — Consiglio generale del Comune di Volterra per il quale Vincenzo notaio

è eletto procuratore del Comune per agire insieme con Sigerio GezoUni altro

procuratore dinanzi al Potestà di Firenze in occasione delle liti vertenti

fra Volterra e S. Gimignano.
1236 Ottobre 2. - Volterra.

In nomine Patria et Filli et Spiritus Sancti, amen. Anno domini millesimo

coxxxvj, indictione x, die vj nonas octubris. Appareat manifeste quod dominus

Bonacursus de Querceto vicarius domini Donati libertini Vulterrane potestatis

eonsensu et voluntate et parabola consilii specialis et generalls sui coadunati more

solito ad sonum campane in ecclesia maiori de Vulterra prò comune Vulterre et

ipsi idem consiliarii utriusque consilii fecerunt constituerunt et ordinaverunt Vin-

centùim notarium presenptem sindicum ad proponendum et agendum et petendum

prO' comuni Vulterre ab hominibus et comune Sancti Geminiani coram potestate et

comune Florentie arbitratore vel amicabilibus compositoribus inter comune Vultere

et comune Saucti Geminiani, et ad rexpondendum comuni Sancti Geminiani et ad

procedendum coram dieta potestate et comune Florentie et ad sententiam ave

arbitrium vel laudum quod dabitur a dieta potestate et comuni Florentie inter

comune Vulterre et comune Sancti Geminiani audiendum et ad faciendum postea

pacem, et ad recipiendum et ad fììniendum iniurias et inimicitias, et ad faciendum

et recipiendum finem de dampnis et iniuriis inter Vulterram ex una parte et

Sancti Qemiaiaai ex altera habitis, et ad promittendum et obligandum comune

Vulterre et ad recipiendum pi'omissionem prò comuni Vulterre a sindico et comuni

Sancti Geminiani, promittetes {sic) quod quicquid inde fecerit {sic) ipsi prò comuni

Vulterre et ipsum comune firmum et ratum habebunt et tenebunt, et hec fecerunt

non removendo Sigerium Ghezolini a dieta sindicaria, set volendo ipsum Sigerium

et Vincentium et utrumque eorum in solidum sindicum fore super predictis.
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Actutn Vulterre in dieta ecclesia comm Bontalento et Ubaldino not. et Benti-

vengna quondam Ugolini testibus ad he (sic) rogatis.

Postea vero eodem die et loco et coram testibus predictis dominus Alioctus

quondam Gerardi vicarius eiusdem potestatis fecit constituit et ordinavit prò dicto

comuni dictum Vicentium sindicum ad omnia et singula ut supra dictum est.

(S. N.) Ego Benvenutus domini Frederigi imperatoris notarius predictis omnibus

intedVii et ut superius legitur scripsi rogatus.

LIV. — Il vicario del Potestà di Volterra, per volontà del Consiglio generale

del Comune , costituisce un procuratore jìer proporre dinanzi al Potestà di

Firenze di non volere stare al compromesso che questi, presenti gli ambascia-

tori di Volterra e di S. Gemignano, ha pronunziato, relativo alle discordie

esistenti fra le dette città; o per contraddire, appellare ecc.

123G Ottobre 26. - Volterra.

In dei nomine, amen. Anno domini millesimo ccxxxvj, indictione x, die vij

kalendas novembris. Pateat manifeste quod dominus Alioctus vicarius domini

Donati L'bertini Vulterrane potestatis, voluntate sui consilii specialis et generalis

coadunati more solito ad sonum campane in ecclesia maiori, fecit constituit et

ordinavit Giulianum quondam Pieri sindicum et procuratorem dicti comunis ad

proponendum coram domino Rollando Rubeo potestate Florentie prò comuni Floren-

tie comune Vulterre noUe gratificari vel ratum habere sive valere ea vel aliquo {sic)

eorum que die x kalendas novembris in Consilio comunis Florentie inter comune

Vulterre et comune Saucti Geminiani et Sigerium Genovensis de Vulterra quondam

Ghezulini et Micchaelem Burgi de Sancto Geminiano dictus dominus Rollandus

fecit vel fieri fecit sive fieri mandavit occasione discordie que est inter dieta

comunia Vulterre et Sancti Geminiani occasione compromissi propterea facti in

comune Florentie ab eisdem, et ad contradicendum eisdem omnibus et singulis

et ad appellandum ab eisdem quocumque modo iure vel consuetudine posset ipse

prò dicto comuni Vulterre et ipsum comune Vulterre, promittens quod quicquid de

predictis vel aliquo predictorum seu eorum occasione fecerit se prò dicto comuni

et dictum comune flrmum et ratum semper habiturura. Actum Vulterre in ecclesia

maiori coram Bencivengna Fiorentino quondam Ugolini et Quidocto calzolaio et

Galgano Gnisso testibus ad hec rogatis.

(S. N.) Ego Benvenutus domini Frederici imperatoris notarius predictis omnibus

interfui et ut supeiius legitur scripsi rogatus.

LV. — Il potestà di Volterra, avendo interrogato Giovanni medico se Gentile

di Boldrone da S. Gimignano è in grado da andare a Firenze, il detto

Giovanni risponde negativamente, a causa di infermità del detto Gentile.

1236 Novembre 24. - Volierra.

In nomine domini, amen. Anno domini millesimo ducentesimo trigesimo sexto,

indictione x, die viij kalendas decenbris. Pateat publice quod dominus Donatus

55
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liberti ni Wlterrana potestas precepit per sacramentum domino lohanni medico de
Wlterra quod diceret veritatem si videretur sibi quod Gentile Boldronis de Sancto

Qeminiano qui est prescione Wlterre posset ire Florentiam. Qui dominus Johannes
medious rexpondit et diexit suo sacramento quod non videtur sibi aliquo modo quod
dictus Gentile posset ire Florentiam propter infermitatem qnam habet.

Actum Wlterre in platea ante domum olim Rugerini Paganelli coram domino
Tancredo /'. domini Ranerii de Radicondola et Uberto quondam domini Bartalomei

et Ughicione f. Ildebrandini rogatis testibus et vocatis.

(S. N.) Ego Tripolus sacri imperii notarius predictis omnibus interfui et ut

supra legitur de mandato diete potestatis rogatus scrissi et in publicam formam
redegi.

LVI. — Licenza di rappresaglia fino alla somma di lire 123 di danari insani

data dal Potestà di Firenze al ^procuratore di Iacopo del fu Schiatta, di

Uberto del fu Diotaiuti e di Iacopo detto Grifo, contro il Comune di Volterra.

1236 Dicembre 15. - Volterra.

In dei nomine, amen. Cunclis liane paginam inspecturis sit clarum et eisdem

omnibus sit pienissime manifestum quod Rolandus Rubeus dei gratia honorabilis

potestas Florentie, ad postulationem et instantiam domini Renuccini iudicis quondam

Ugonis Rubei procuratoris lacobi quondam Schiatte et liberti quondam Diotaiuti

et lacobi qui Grifus vocatur filii et heredis quondam Schiatte Uberti, sicut continetur

in seriptura publica diete procurationis facta et scripta manu lacobi quondam
Henriei Alamanni iudicis et notarli, procuratorio nomine prò eis prò comuni Flo-

rentie dedit concessit et largivit cidem domino Rf^nuccino indici procuratori

predictorum lacobi, Uberti Diotaiuti et lacobi qui Grifus vocatur procuratorio

nomine prò eis accipienti et recipienti, secundum formam capitali constituti civi-

tatis Florentie, plenam licentiam potestatem et arbitrium capiendi suslinendi aufe-

rendi toUendi stasiendi detiunndi et infraniittendi et tolli et capi et suslineri et

auferri et stasiri et inframitti et dctineii faciendi de bonis et rebus et avere

hominura et personarum civitatis comitatus et districtus de Vulterra inter oies [sic)

prò expensis ab eis factis usque ad quantitatem et valutam librarum centum decem

bonorum denariorum pisanorum et in alia parte prò eodem predicto Uberto usque ad

quantitatem et valutam librarum tiedecim bonorum denariorum pisanorum prò mendo

cuiusdam equi sine alla contraditione vel molestia. Qui dominus Renuccinus pro-

curator predictorum lacobi quondam Sciate ed Uberti Diotaiuti et lacobi qui Grifus

Tocatur, coram potestate nominata tamquam procurator procuratorio nomine prò eis

iuravit super aninias eorum ad sancta dei evangelia, sacramento corporalitcr prestito

tacto libro cum manibus, supradictam quantitatem eosdem habere et recipere debere

supradictis occasionibus et quod non est eis solutum neque satisfactum prò predictis

quantitatibus in totuin vel in partem sive iu aliqua quantitate ; ot principaliter tam-

quam procurator dictus dominus Renuccinus predictorum procuratorio nomine prò

ois et non suo nomine ad predicta vel aliquod predictorum vel in'rascriptorum obli-

gando, set solummodo procuratorio nomine prò eis et eius precibus mandato et rogata,
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jj (1) proeo fideiubendoet se principalem costituendo convenerunt

Renerio Ranuccii et Mainicto Cose et Maffeo Bardi consulibus mercatorum Calismale

civitatis Florentie et cuilibet eorum in solidum accipientibus et recipientibus prò

se ipsis et prò comuni Florentie et eorum successoribus et modo utroque et iure

in solidum, quod quicquid predicti lacobus Sciatte et Ubertus Diotaiuti et lacobus

qui Grifus vocatur a predictis tollent vel tolli Ihcient aud capient vel capi facient

sive sustinebunt vel sustineri facient, quod redducet in manibus consulura merca-

torum, et computabunt sibi in predicto debito vel debitis sub pena dupli et ipsorum

honorum obligatione, renuntiantes in predictis omnibus epistole divi Adriani et

omnibus aliis exceptionibus.

Data fuit et concessa predicta licentia snpradicto domino Renuccino procuratori

procuratorio nomine ut dictum est, et acta sunt hec omnia a supradicta potestate

Florentie in palatio episcopatus Florentie ubi dieta potestas morabatur, anno ab

eius incarnatione millesimo ducentesimo trigesimo sexto, octava decima kalendas

ianuarii, indiclione decima, presentibus diclis consulibus morcatorum et domino

Ormanno indice et Pogio notano predicte potestatis, et lacobo Lungobardi et Fal-

cone f. Ugolini et aliis pluribus his omnibus testibus rogatis.

(S. N.) Ego Guidalottus index et notarius predictis omnibus dura agerentur

interfui et ea omnia de mandato predicte potestatis scripsi et publicavi et in

publicum instrumentum redegi ideoque subscripsi.

LVII. — Il Potestà di Firenze richiede quello di Volterra affinchè soddisfaccia

al debito che il Comune di VoUeri a ha con Iacopo di Schiatta, Iacopo detto

Grifo ed Ubertino e Corsino del fu Catello.

1237 Aprile 9. - Volterra.

In nomine domini, amen. Nobili et mangniflco viro Donato libertini Vulterràne

dei gratia dignissime potestati et universo Consilio civitatis eiusdem Rolandus

Rubens Fiorentina potestas salutem et prosperos semper ad vata subcossus. lacopus

Sciatte et lacopus qui Grifus vocatur fil. laudabilis memorie quondam Sclacte

Uberti, Ubertus Diotaiuti , Ubertinus et Corsinus fratres olim Catelli ad nostrani

presentiam noviter accesserunt, exponentes nobis et suis conquestionibus demon-

strantes quod vestrum comune eis satisfacere tenetur in quadam pecunie quantitate.

Insuper et predicto domino Uberto in extimatione unius equi qui, cura a vestra

civitate prò vestris servitiis redixet, apud Campum Renum Moncium absque sua

culpa dimisit: de quibus eisdem adhuc satisfacere non curastis. Quare vestram

amicitiam et aocietatem presenti pagina deprecamur atente quatinus vestri comunis

gratia et amore ad satisfa:nendum predictis nostris civibus de predictis curetis

taliter providere quod propter ea non cogamur ulterius labare ; alioquin iuveremur

eos ipsorum debita recuperare prò posse sicut tenemur per nostra civilia iura.

(S. N.) Ego Ugo Romanelli domini Frederigi Romanorum imperatoris iudex et

notarius predictam litteram seu litteras sicut in registro comunis Florentie inveni

(1) Aggiunto nell'interlinea.



^89 MISCELLANEA DIPLOMATICA

ita hic in publicam formam redegi, millesimo ducentesirao trigesimo septimo, quinto

idus aprelis, indictione decima, presentibus testibus domino lacobo Schiaramacze et

domino Gherardo notario potestatis domini Rubacontis qui fuerunt rogati testes. Actum

in palatio Gianni Soldanerii ubi tunc dieta potestas morabatur, ideoque subscripsi.

LVIII. — Il Potestà di Firenze denunzia agli ambasciatori del Comune di Vol-

terra che nella prossima ottava di pasqua rispondano se il Comune di Volterra

vuol stare al suo giudizio quanto alla potestaria di Ripomarance : e dà

licenza a ser Baldovinetto di andare frattanto alla detta potestaria e di

tenerla a nome del comune di Firenze.

1237 Aprile 11. - Volterra.

In nomine domini. Anno a nativitate eiusdem Mccxxxvij, indictione x, die

sabbati qui est xj intrantis mensis [aprilis] (1). In civitate Florentie in domo quam
habitat dominus Robacomes de Mandello dei gratia Florentie potestas, idem dominus

Robacomes de voluntate et parabola conscilii generalis et specialis comunis Flo-

rentie denunliavit et dixit Bontalento syndico et procuratori comunis Vulterre et

dominis Belforti et Guito indici et Tancredo f. Raneiii ambaxatoribus comunis

Volterre quatinus in octavis pasce proxime ^enientis debeant per se vel alias

sufflcientes personas respondere prò comuni Volterre si comune et homines Volterre

voluerint cognoscere sub eo et coram se et suis iudicibus si dominus Balduinetus

debet habere et tenere sygnoriam et potestariam Rippo Marrantie et aliarum

quarumdam terrarum, et de iniuriis eidem Balduineto per comune Volterre illatis,

an vero scientes si coram eo et sub eo de dieta potestaria seu signoria et iniuriis

eidem Balduineto illatis voluerint cognoseere. Deinde dictus dominus Robacomes

prò comuni Florentie dabit parabolani et licentiam dicto Balduineto eundi ad dictam

signoriam et potestariam et eum prò comuni Florentie in dieta potestaria manu-

tenebit, salvo tamen eo quod propter hanc potestariam et signoriam comune

Volterre seu aliquis alius non acquirat seu amittat aliquod ius, et inde plures

cartule uno tenore dictus dominus Robacomes fieii iussit. Interfuerunt testes

Rainerius Rustegus, Guitomanus lilius Aldevrandini Barucii, lacobus Rustegucius,

Teglatus Balduineti, Octavianus Girardini, Petrus Bonusfans, Teglatus Aldevrandi

et Synibaldus bannitor comunis Florentie et alii.

(S. N.) Ego lacobus Nanus notarius Novariensis et nunc comunis Florentie

scriba his omnibus interfui et hanc cartulam rogatus scripsi et subscripsi et ideo

publicavi.

(1) É tralasciata per errore in fin di linea la indicazione del inrso.
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LIX. — Il Potestà di Firenze ordina al sindaco ed, agli ambasciatori di Volterra

che nelle prossime calende di Maggio si presentino a lui per udire il lodo

intorno alle discordie esistenti fra Volterra e S. Gimignano ; ed ingiunge

loro che sieno annullate tutte le novità fatte dal comune di Volterra in

Montevoltraio e in Montetignoso.

1237 Aprile li. - Volterra.

In nomine domini, amen. Anno a nativitate eiusdera eiusdem {sic) millesimo ce.

xxxvij, indictione x, die sabati qui est xj intrantis mensis aprilis. In civitate Florentie

in domo ubi dominus Robacomes de Mandello dei gratia Florentie potestas moratur '

idem dominus Robacomes de consensu et voluntate et parabola conscilii generalis-'»

et specialis civitatis Florentie prò se et comuni Florentie precepit per sacramentum/l

et in banno sive pena apnsita in conpromisso facto in dominum Rolandum Rubeum'i

quondam potestatem conuinis Florentie, videlicet mille marcharum argenti boni efrt

puri, Bontalento syndico et procuratori comunis Vulterre et dnminis Belforti etii

Guito ludici et Tancredo fìlio Ranerii ambaxatoribus comunis Volterre eornm

nomine et nomine comunis Vulterre ut ad kalendas raadii proximi sint coram eo

in Florentia vel alie ydonee persone cum omnibus iuribus et instruraentis eorum i

que habeat prò causis seu differentiis seu discordiis quas comune et homines'o

Volterre habent cum comune et hominibus Sancti Geminiani et cum syndico generali

comunis Volterre constituto ad audiendum et intelligendum et observandum prò J

comuni Volterre omnia et singula precepta que idem dominus Robacomes eisi)

fecerit prò comuni Florentie vel aliis qui eorum loco venerint, et ad confirmandam >

seu faciendam pacem secundum quod dixerit laudaverit et pronuntiaverit. Insuper

precepit eisdem omnibus suprascriptis de Volterra eorum nomine et nomine comunis

Volterre quatinus omnes novitates modo aliquo factas in hominibus castri Montis

Tignosi et Montis Volterrani et terris et possessionibus et rebus et iurisdictionibus

ab ilio tempore infra quo fuerunt in fortia et virtute comunis Florentie, data per

comune et homines Sancti Geminiani, per comune et homines Volterre, sive per

aliquas speciales personas vel personam, debeant cassare ei in irritum deducere et in

pristinum statum et anticum reducere sub dieta pena mille marcharum puri argenti

ad tertium diem postquam fuerint Volterre, absolventes omnes homines et syngulos

castri Montis Vulterrani et Muntis Tignosi ab omnibus sacramentis et proraissionibus

factis comuni Vulterie sive alicui speciali persone de citadinatico sive de aliqua

alia re vel aliqua occaxione vel aquisto, et quod de cetero sine parabola et volun-

tate potestatis et comunis Florentie per se vel per aliuin non faciant nec Aeri

Caciant seu facere permittant aliquod aquistum in hominibus et prò hominibus castri

-Montis Vulterrani et Muntis Tignosi, sive in terris et rebus et possessionibus sub

dieta pena mille marcharum argenti, salvis tamen omnibus preceptis que potestas

eis vel aliis seu alii prò comuni Florentie nomine comunis et hominum Volterre )

leceiit, et inde plures cartule uno tenore fieri iussit. Interfuerunt testes Ranerius 'i

Rostegus, Guitomanus f. Aldevrandini Barucii, lacobus Rustegucius, Teglatus

Balduineti, Otavianus Girardini, Petrus Bonusfans, Teglatus Aldevrandi et 'Syni-

baldus bannitor comunis Florentie et ahi. .j^iriii." jiiiukj j>«>y ijywici
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(S. N.) Ego lacobus Naniis Novariensis notarius et nunc comunis Florentie

notarius his omnibus interfui et logatus hic scripsi et subscripsi et publicavi.

LX. — Il Potestà di Firenze ordina al sindaco e agli ambasciatori di Volterra

che prima della prossima Pasqua paghino ti castellano e i pediti del castello

della Nera, dal tempo nel quale entrarono nel castello fino alle prossime

calende di maggio.

1S37 Aprile II. - {Unito con il documento precedente).

9!, In nomine domini. Anno a nativitate eiusdem millesimo cc.xxxvij, indictione x,

die sabati qui est xj intrantis mensis aprilis. In civitate Florentie in domo qua

dominus Kobacomes de Mandello dei gratia Florentie potestas habitat idem dominus

Robacomes de voluntate et parabola conscilii generalis et spocialis comunis Flo-

rentie precepit per sacramentum et in banno sive pena aposita in conpromisso

facto in dominum Rolandum Rubeum quondam potestatem Florentie, videlicet mille

marcharum argenti boni et puri, Bontalento sindico et procuratori comunis Volterre

et dominis Belforti et Guito ludici et Tancredo f. Ranerii ambaxatoribus comunis

Volterre eorum nomine et nomine comunis Volterre, quatiuus ante festum Pasco

proxime solvere debeant castellanura castri La Nere seu Nigre et pedites in eodeiu

castro existentes a primo die infra quo steterunt in dicto castro usque ad kalendas

madii proximi sub dieta pena mille marcharum argenti, et inde plures cartule uno

tenore dictus dominus Robacomes fieri iussit. Interfuerunt testes Ranerius Rustigus,

Guitomannus fllius Aldovrandini Barucii, lacobus Rustegucius, Teglatus Baldovineti,

Otavianus Girardini, Petrus Bonusfans, Teglatus Aldevrandi et Synibaldus bannitor

comunis Florentie et alii.

(S. N.) Ego lacobus Nanus Novariensis notarius et nunc comunis Florentie

scriba hanc cartulam iussu suprascripti domini rogatus scripsi et subscripsi, et his

omnibus interfui et ideo publicavi.

LXI. — Il Potestà e i Consiglieri di S. Gimignano protestano di non aver fatto

novità acquisto nei castelli di Montevoltraio e di Montetignoso dopo il

compromesso fatto nel Potestà di Firenze: e se sembrasse aver essi fatta

qualche novità la annullano , attenendosi ài precetto del Potestà di Fi-

renze.

'{ 9flÌ8 C-. 1237 Aprile 14. - S. Geminiano.

i'i9il onn injsioci fi

In nomine domini, amen. Anno domini millesimo ccxxxvij, indictione decima,

xviij kalendas madii. Notum sit cumtis quod dominus Gerardus Ildibramdi Adimaris

dei gratia Sancti Geminiani potestas parabola volumtate et comsemsu comsilii spe-

cialis et generalis dicti comunis coadunati ad sonuin campane more solito et ipsi

iidem comsiliarii oranes nullo comtradicemte protestati fuerunt et dixerunt quod

nullam novitatem vel acquistum per se vel comune Sancti Geminiani fecerunt vel

fieri fecerunt in castro et arce Montisvultrarii et curte et in castro et curte Montis-

tiniosoli post conpromissum factum in dominum Rolamdum Rubeum olim potestatem
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Florentie et ad siiperadbumdamtera cautelam, si quam vel si quod eos fecisse ap-

pareretur, quod onnino negant, irritaverunt et penitus cassaverunt sicut in omnibus
et simgulis continetur in precepto eis facto a domino Rubbacomte de Mandello dei

gratia potestate Florentie, scripto manu lacobi notarii. Actum est in palatio plebis

Sancti Geminiani, coram domino Ugone indice comunis Sancti Geminiani et Guic-

ciardo notario et Paganello Braccierii et aliis pluribus ad hec omnia vocatis et

rogatis testi bus.

(S. N.) Ego Cambius auctoritate imperiali notarius et tunc prò comuni Sancti

Geminiani cxistens, predictis omnibus interfui et de mandato diete potestatis et

comsilii omnia predicta scripsi et publicavi.

LXII. — Il Console e Rettore e i Consiglieri di Volterra costituiscono due procu-
ratori per rispondere innanzi al Potestà di Firenze intorno alla potestaria

di Ripomarance e di altre terre, e intorno alla richiesta fatta dal Potestà

di Firenze agli ambasciatori di Volterra, se questo comune vuole oppur no
stare al giudizio proprio.

1237 Aprile 25. - Volterra.

In dei nomine, amen. Anno domini millesimo ducentesimo xxxvij, septimo

kalendas madii, indictione x. Pateat quod dominus Tedicius quondam Castillionis

de Montevultrario consul et rector Vulterani comunis, congiogato Consilio eiusdem

comunis in ecclesia malori de Vulterra more solito ad sonum campano, consensu

dicti consilii prò predicto comuni fecit constituit et ordinavit dominos Galganum

Bomparentis et Sigerium Genovensis et quenlibet eorum in solidum absentes dicti

comunis sindicos et procuratores ad respondendum comuni et domino Rubbaconti

potestati Florentie de signoria sive potestaria quam dominus Baldovinectus dicit

se habere in castro Ripammarance et aliarura terrarum et de nuntiatione quam

dictus dominus Rubbaconte fecit prò comuni Florentie Bontalento sindico comunis

Vulterre et dominis Belforti, Guicto indici et Tancredo anbassiatoribus Vulterrani

comunis de respondendo ei si comune Vulterre vellet stare sub eo de predictis ad

rationem vel non; promittens quod quicquid ipsi sindici vel alter eorum de predictis

vel aliquo eorum fecerint firmum et ratura habebit et tenebit ipse et comune

dictum et centra non venient aliquo modo, obligando in hiis omnibus se et suos

successores prò predicto comuni et ipsum comune. Actum Vulterre in dieta ecclesia,

coram Pepo quondam Baldinocti et Offo quondam Bononis rogatis testibus.

(S. N.) Ego Ubaldinus imperialis aule notarius predictis interfui et ut superius

legitur de mandato dictoriim consulis et rectoris et consilii scripsi et in publicam

formam redigi.
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LXIII. — // Console e Reltore e i Consiglieri di Volterra cosliluiscono due procu-

ratori per ricevere promessa dal Potestà di Firenze di non dare la potestaria

di Ripomarance o di aitici castelli delle Montagne ad alcun cittadino fioren-

tino, di non permettere che alcun fiorentino domini nei detti luoghi, e di

restituire la signoria dei medesimi al comune di Volterra.

iJSi

1237 Aprile 25. - Volterra.

In dei nomine, amen. Anno domini millesimo ducentesimo xxxvij, septima ka-

lendas madii, indictione x. Pateat quod dominus Tedicius quondam Castillionis de

Montevultrario consul et rector Vulterrani comunis , congregato Consilio eiusdem

comunis in ecclesia maiori de Volterra more solito ad sonum campane, prò pie-

dicto comuni cousensu dicti consilii lecit eonstituit et ordinavit Galganum Bomparentis

et Sigerium Genovensis dicti comunis sindicos et procuratores absentes et quemlibet

eorum in solidura ad recipiendum promissionem et obligationem a potestate et co-

mune Florentie de non dando vel concedendo ulterius aliquem de civitate vel

comitatu Florentie in potestatem vel rectorem castri Ripammarance vel aliorum

castrorum de Monteneis, et non permittendo quod aliquis de ipsa civitate vel co-

mitatu Florentie in eisdem vel aliquo eorum dominotur aliquo modo electione

hominum ipsorum castrorum vel alicuius eorum sive Vulterrani episcopi vel alio-

rum ipsorum occasione vel iure, et de restituendo dictum comune Vulterre in ea

tenuta vel possessione qua nunc est castri vel signorie sive potestarie Ripammarance

ante kalendas decenbris proximas venturas, si contingeret dominum Baldovinectum

ibi signoreggiare usque ad illud tempus ; promittens quod quicquid dicti sindici

vel alter eorum de predictis vel aliquo eorum fecerint flrmum et ratum habebit et

tenebit ipse et comune dictum, et centra non venient aliquo modo , obligando in

hiis se et suos successoi"es prò pi'edicto comuni et ipsum comune. Actum Vulterre

in dieta ecclesia coram Pepo quondam Baldinocti et Otfo quondam Bononis rogatis

testibus.

(S, N.) Ego Ubaldinus imperialis aule notarius predictis interfui et ut superius

legitur de mandato dictorum consulis et rectoris et consilii scripsi et in publicain

formam redegi.

LXIV- — I Consoli e Rettori e i Consiglieri del comune di Volterra costitui-

scono tre procuratori per le cause e liti che il comune di Volterra ha col

comune di S. Gimignano dinanzi al Potestà di Firenze.

1237 Aprile 28. - Volterra.

In dei nomine, amen. Anno domini millesimo ducentesimo xxxvij, die quarto

kalendas madii, indictione x. Pateat quod domini Tedicius et Bernardinus consules

et rectores Vultarrani comunis, congregato Consilio generali et speciali more solito

ad sonum campane in ecclesia maiori de Vulterra, consensu dicti consilii et ipsi
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idem consiliarii prò comuni Vulterre fecerunt coustituerunt et ordinaverunt dominos

G^lganum iudicem et Sigerium Genoveiisis et Bontalentum notarium quondam Leo-
nardi et quemlibet eorum in solidum dicti comunis absentes sindicos et procu-

ratores actores et defensores in causa vel causis lite vel litibus quam vel quas

comune Vulterre habet cum comune Sancti Gemingniani coram comune et potestate

Florentie, occasione conpromissi facti in dorainum RoUandum Rubeum potestatem

Florentie olini et comune Fiorentino a dictis comunibus civitatis Vulterre et castri

Sancti Gemingniani et eorum sindicis, ad instrumenta et probationes super hiis indu-

cenda et sententiam sive arbitrium audiendum et ad faciendum pacem cum comune
dicti castri Sancti Gemingniani et hominibus eiusdem castri et recipiendum ab eisdem

et ad omnia et singuia que prò hiis fuerint necessaria facienda: promittentes quod
quicquid de predictis vel aliquo predictorum ipsi sindici vel aliquis eorum fecerint

iìrmum et ratum habebunt et tenebunt ipsi et comune dictum et centra non venient

aliquo modo, obligando in hiis se et suos successores prò comune dicto et ipsum

comune. Actum Vulterre in dieta ecclesia coram domino Guicto iudice et Aringerio

quondam Maczuoli et Petro quondam Guidalbene rogatis testibus,

(S. N.) 5go Ubaldinus iinperialis aule notarius predictis interfui et ut superius

legitur de mandato dictorum consulum et rectorum et consiliariorum scripsi et in

publicam l'ormam redegi.

LXV. — Nel Consiglio del Comune il Potestà di Firenze ordina agli ambasciatori

di Volterra e di S. Gimignano di far pace di tutte le ingiurie, malefici e

guasti intervenuti fra i Volterrani e i Sangcminianesi ; ed ordina altresì

che tutti gli uomini di Volterra e di S. Gimignano dai 14 ai 10 anni giu-

rino la detta jìace; e tulio ciò sotto pena di 1000 marchi.

1237 Maggio 7. - Volterra-

In nomine domini nostri lesu Christi, amen. Anno a nativitate eiusdem mille-

siino ducentesimo xxxvij, indictione x. In palatio Soldaneriorum ubi dominus

Robacomes de Mandello Florentinorum potestas moratur et ubi homines de con-

scilio civitatis eiusdem ad sonitum campane more solito cojivenerant scilicet ge-

neralis et specialis ad honorem dei et beate Marie Virginis gloriose et beati lohannis

et omnium Sanctarum et Sanctarum dei et ad honorem comunis Floi'entie et ad

honorem et bonum statunj et tranquilitatem et pacem comunis et hominum Vol-

terre et sue partis et comunis et hominum castri Sancti Geminiani et sue partis.

Dominus Rubacomes de Maijdello dei gratta Florentinorum potestas vico et nomine

comunis Florentie, et otiaia tamquam arbitrator et amicabilis curapoxitor super litti-

bu8 discordiis guerris iniuriis differentiis ot dampnis illatis vicissim Inter comune Vol-

terre ab una parte et comune Sancti Geminiani ex altera et homines et loca cuiuslibet

partis, de voluntate et consonsu et conscilio conscilii generalis et specialis civitatis

Florentie, dixit et precepit Galgano) ludici, Sigherio lanuensis et Buntalento quon-

dam Leonardi syndicis actoiibu3 eit piocuratoribus et deffensoribus comunis et

hominum VoHerre ut per publicum apparebat instrumentum factum per Ubaldinum

notarium anno suprascripto, die quarto kaiendarum madii, prò ipso comuni et

5G



442 MISCELLANEA DIPLOMATICA

liominibus de Volterra et nomine ipsius comunis ex una parte; et Michaelli quondam

Burgi syndico procuratori actori et responsali comunis Sancti Geminiani, ut ap-

pare bat per publicum instrumentum factum per Cambium notariura anno suprascripto,

die viij kalendarum madii, pio ipso comuni et hominibus Sancti Geminiani et no-

mine ipsius comunis ex altera parte; quod vicissim inter se nomine predictornin

comunium et hominum, et hominum et locorum eorum partis et cuiuslibet eorum,

faciant et reddant paceni et flnem perpetuam de iniuriis raaleficiis guastis incendiis

robariis dampnis datis homicidiis cavalcatis captionibus hominum lexionibus mal-

toletis exactionibus et omnibus aliis et singulis iniuriis et ofFensionibus datis vel

illalis ex utraque parte vel hominibus sue partis vel locis hinc inde vel ab uno

alteri universaliter vel specialiter et osculo pacis interveniente. Et etiam quod fir-

inent et ratifflcent pacem factam a Sygherio quondam Ghezulini syndico comunis

Volterre prò ipso comuni et hominibus et locis sue partis ex parte una, et Mi-

chaelle quondam Borzi syndaco comunis Sancti Geminiani prò ipso comuni et

hominibus et locis sue partis ex altera, ut scriptum est per Poium notarium sub

anno domini currente Mccxxxvj, die iovis viiij exeunte octubri, indictione viiij ; et

quod promittant ad invicem quilibet eorum prò suo comuni et hominibus sui co-

munis et hominibus et locis sue partis predictara pacem et finem et omnia et

singula suprascripta et infrascripta pf:!rpetuo firma et inviolabiliter omni tempore

observare et facere observari a predictis comunibus et hominibus predictorum co-

munium et hominum et locorum sue partis ; et quod dicto modo promittant quod, si

contra predicta vel aliquod predictorum per predicta comunia vel homines predi*ito-

rum comunium vel alterum predictorum comunium vel hominum, vel hominum voi

locorum ambarum partium vel alterius factum fuerit, et omnia predicta et syngula

non fuerint in omnibus et per omnia inviolabiliter observata, dare et solvere nomine

pene pars fallens alteri parti nomine pene mille marchas boni et puri argenti et

quod, pena soluta vel, non, predicta omnia et singula firma permaneant; et quod

prò predictis observandis et flrmis tenendis una pars alteri obliget pignori bona

comunis et hominum sue partis et quod iurent predicta omnia et syngula prò ipsis

comunibus et hominibus et locis sue partis observare et attendere et observari et

attendi facere. Item quod regimen et conscilium et consciliarii et homines de Volterra

a quatuordecim annis supra et a lxx infra debeant predictam pacem et fìnem

facere et ratificare et iurare observare et attendere et attendi et observari facere

omnia et singula suprascripta. Item et quod regimen et conscilium et homines de

Sancto Geminiano a quatuordecim annis supra et a lxx infra debeant similiter di-

ctam pacem et finem facere et ratifììcare et iurare observare et attendere et observari

et attendi facere omnia et syngula suprascripta. Predicta omnia dictus dominus

Robacomes precepit fieri et adimpleri sub pena mille marcharum boni et puri

argenti que in conpromisso continetur , salvo tamen eo et reservato in principio

in medio et in fine arbitrio et potestate sibi et dicto comuni Florentie addendi mi-
nuendi interpretandi in predictis et quolibet predictorum et circa predicta et quemli-

bet predictorum, et etiam salvo et reservato arbitrio et potestate sibi et comuni
Florentie dicendi et pronuntiandi super aliis litibus et controversiis inter dictum

comune Volterre et homines Volterre et homines et loca sue partis ab una parte,

et comune et homines Sancti Geminiani et homines et loca sue partis ex altera.

Et inde plura instrumenta unius tenoris dictus dominus Robocomes
||
et illi de con-
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scilio et dicti syndici omnes
|| (1) fieri iusserunt. Interfuerunt testes domim Rane-

j-ius Rustegus, Cezus Girardini, Lambertescus Lamberti, Lottherengus lacoppi,

Ranaldus de Meliore, Ospinellus Ysachi, Aldevrandinus Barucius, Ranerius Scolarii,

Ranuciaus Ugonis Rubei iudex, lacobus Tornaquinci, Ubertinus Pegolotti, Opiciaus

de Somaia, lacobus Rustegucius, Aiiricus Avocati, Aldevrandinus Capiardus, Ma-
pheus Delforte et Romeus bannitores comunis Florentie, et plures alii. Actum est

hoc die iovis vij intrante madie.

(S. N.) Ego lacobus Nanus notarius qui dicor Scaramazus civis Novariensis et

notarius et nunc potestatis et comunis Florentie scriba, his omnibus interfui et

rogatus cartulam scripsi et subscripsi et ideo publicavi, videlicet cum glosula que

dicit « et illi de conscilio et dicti svndici omnes »,

LXVI. Nel Consiglio del Comune di Firenze i procuratori dei comuni di Volter-

ra e di S. Gemignano fanno pace di tutte le ingiurie, malefìci, guasti ecc.

che sono a vicenda intervenuti fra i Volterrani e i Sangeminianesi.

1237 Maggio 7. - Volterra.

Iva nomine domini nostri lesu Christi, amen. Anno a nativitate eiusdem mil-

lesimo ducentesimo xxxvij, indictione x, die iovis vij intrante madio. In Palatio

Soldaneriorum ubi dominus Robacomes de Mandello Florentinorum potestas moratur,

et ubi homines de conscilio generalis et specialis [sic] civitatis eiusdem ad sonitum

campane more solito convenerant ad honorem dei et beate Marie Virginis gloriose

ot beati lohannis et omnium Sanctorum et Sanctarum dei, et ad honorem comunis

Florentie et ad honorem et bonum statum et tranquilitatem et pacem comunis

et hominum Volterre et sue partis et comunis et hominum castri Sancti Geminiani

et sue partis. Domini Galganus iudex, Sygherius lanuensis et Buntalentus quondam

Leonardi syndici procuratores actores et deffensores comunis Volterani et quilibet

eorum in solidum constituti ad faciendam pacem cum comuni castri Sancti Gemi-

niani et hominibus eiusdem castri et recipiendum ab eisdem et ad omnia et singula

lacienda que prò his fuerint necessaria, ut per publicum apparebat instrumentum

factum per Ubaldinum notarium anno suprascripto, die quarto kalendarum madii,

ex una parte prò se et hominibus et locis sue partis, et Michael quondam Borzi

syndicus procurator actor et responsalis comunis Sancti Geminiani constitutus ad

confirmandam seu faciendam pacem cum comuni et hominibus de Volterris, ut per

publicum apparebat instrumentum confectum per Cambium notarium anno supra-

scripto, die viij kalendarum madii ex altera, prò se et hominibus et locis sue partis

vicissim Inter se nomine predictorum hominum et comunium, videlicet dicti Galga-

nus, Sygerius et Bontalentus prò comuni et hominibus Volterranis et quilibet eorum

in solidum, et predictus Michael prò comuni et hominibus Sancti Geminiani fecerunt

reddirerunt pacem et perpetuam finem de iniuriis maleficiis guastis incediis robariis

(1) Aggiunto nell'interlinea.
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damphis datis hoinicidiis cavalcatis captionibus hominum lexionibus maltoletis

exhactionibus et omnibus aliis et sihgulis iniuriis et ofTensiotiibus datis vel illalis

ex utraque parte vel hominibus vel locis sue partis vel ab uno alteri bine inde utii-

versaliter vel specialiter, reddentes inter se ut dictum est pacem et flnem perpetuam

prò dictis comunibus et hominibus, osculo pacis interveniente. Et conflrmaverunt et

ratiflcaverunt pacem factara a Sigherio quondam Ghezolini syndico coraunis Volterro

prò ipso comuni et hominibus et locis sue partis ex una parte et a Michaelle syndico

comunis Sancti Geminiani prò ipso comuni et hominibus et locis sue partis ex

altera in conscilio civitatis Florentie, ut scriptum est per Poium notarium sab

anno domini currente Mcxxxvj, die iovis viij exeunte octubri, indictione viiij, obii-^

gantes sese dicti GalganuS; Sigherius et Bolìtalentus et quilibet eoium in solidum

prò comuni Volterre et hominibus Volterre et ipsum comune Volterro et dictus

Michael prò comuni Sancti Geminiani et ipsum comune Sancti Geminiani, iam

dictàm pacem et tìiiem et omnia et singula suprascripta et infrascripta perpetuo

firma incorrupta et inviolabiliter omni tempore observare et facere observari a pro-

dictis comunibus et hominibus predictorura comunium et hominum et locorum sue

partis. Si autem contra predicta vel aliquod predictorum per predicta comunia

vel homines predictorum comiinium vel alterum predictorum comunium et ho-

minum vel hominum vel locorum arabarum partium vel alterius factum fuerit

et omnia predicta et singula non fuerint in omnibus et per omnia inviolabili tei-

observata, promiserunt predicti Galganus, Sygherius et Bontalentus et quilibet

eorum in solidum tanquam syndici actores et procuratores et defftensoros comunis

et hominum Volterre prédicto Michaelli syndico actori procuratori et responsaìi

comunis et hominum Sancti Geminiani prò ipso comuni et hominibus Sancti Gemi-

niani recipienti dare et solvere nomine pene raarchas mille puri et boni argenti,

obligantes sese prò dicto comuni et bona ipsius comunis et hominum VoIteiTe et

ipsum comune, et pena soluta predicta omnia et syngula observare et firma tenere;

et dictus Michael syndicus actor procurator et responsalis comunis et hominum
Sancti Geminiani prò ipso comuni et hominibus Sancti Geminiani, obligando se prò

dicto comuni Sancti Geminiani et bona ipsius comunis et hominum Sancti Geminiani

et ipsum comune, promisit predictis Galgano, Siglierio et Buntalento recipientibus

nomine comunis et hominum Volterre dare et solvere nomine pene marchas mille

boni et puri argenti et, pena soluta vel non, predicta omnia et singula observare

et firma tenere; et prò predictis omnibus et singulis attendendis et observandis ut

supra dictum est obligaverunt pignori dicti Galganus , Sygerius et Bontalentus

syndici actortìs et procuratores et deffensor-es comunis et hominum Volterre dicto

Michaelli syndico i-ecipianti nomine comunis et hominum Sancti Geminiani omnia

bona dicti comunis Volterre et hominum comunis Volterre; et dictus Michael

syndicus procurator et deffensor comunis et hominum Sancti Geminiani obligavit

pignori dietis Galgano Sygherio et Buntalento syndicis actoribus procuratoribus

et deffensoribus comunis et hominum Volterre recipientibus vice et nomine comunis

et hominum Volterre omnia bona dicti comunis et hominum Sancti Geminiani. Et

predicti omnes syndici prò predictis comunibus et hominibus dictorum comunium
videlicet quelibet pars prò suo comuni et hominibus dictorum comunium iura-

verunt omnia singula predicta ut supradictum est per omnia attendere et obser-

vaie et attendi et observari facere et non contravenire in aliquo imperpetuo, salvo
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tamen et reservato in principio in medio et in fine arbitrio et potestate sibi et

(lieto comuni Florentie addendi minuendi interpretandi in predictis et quolibet

predictorum et circa predicta et queralibet predictorura, et etiatn salvo et reser-

vato arbitrio et potestate sibi et comuni Florentie dicendi pronuntiandi et arbi-

trandi super aliis litibus et controversiis Inter dictum comune Vulterre et homines

Vulterre et homines et loca sue partis ab una parte, et comune et hominés Sancti

Geminiani et homines et loca sue partis ex altera. Die predicto et loco et presen-

tibus omnibus de conscilio et dictis syndicis Girardus Aldebrandi potestas Sancti

Geminiani et Advocatus de Asseduto
][

de Sancto Geminiano ambaxiator dicti co-

munis
|[ (1) iuraverunt per omnia ut supra legitur attendere et observare. Et

inde plures cartule uno tenore dieta potestas et illi de conscilio et dicti syndici fièri

rogaverunt. Interfuerunt ibi testes domini Rauerius Rustegus, CezuS Girardini,

Lambertescus Lamberti, Lotherengus lacoppi, Ranaldus de Meliore, Ospinellus

Ysachi, Aldevrandinus Barucius, Ranerius Scolarli, Ranucinus Ugonis Rubei iudé.ty

lacobus Tornaquinci, Ubertinus Pegoloti, Opicinus de Somaia, lacobue Rustegucius,

Anricus Avocati, Aldevrandinus Capiardus, Mapheus Delforte et Roraeus bannitores

comunis Florentie et plures alii.

(S. N.) Ego lacobus Nanus notariuà qui dicor Scaramazus civis Novariensis et

[notarius, et] nunc potestatis et comunis Florentie scriba his omnibus interftii et

scripsi et subscripsi et ideo publicavi, cunl glosula qlie dicit « de Sancto Geminiano

ambaxiator dicti comunis ».

LXVII. — Nel Consiglio del Comune il Potestà di Firenze ordina sotto pena di

mille marchi ai procuratori del Comune di Volterra, che non sia fatta

da detto Comune alcuna novità nei castelli di Montetignoso e di Montevol-

traio senza il consenso del Comune di Firenze: e se alcuna ne fu fatta, che

le cose debbano tornare allo stato, nel quale erano prima dell'anno ttuovo.

1237 Maggio 1. - Volterra.

In nomine domini nostri lesu Christi, amen. Mccxxxvij, indictione x, die iovìs

vy intrante madio. In palatio Soldaneriòrum ubi dominus Robacomes Florentie

potestas moratur, et ubi homines de conscilio generali et speciali ad sonitum campane

more solito convenerant , idem dominus Robacomes de comsemsu et voluntate

et parabola predicti comscilii preeepit per sacramentum et sub pena mille marcha-

rum boni et puri argemti Gàlgafìo iudioi» Sigherio lanuensi et Bonitalènto

quondam Leonardi simdicis procuratoribus actoribus et defemsoribus comunis

Voliere eorum nomine et comunis Volterre et hominum Volterre et hominum e

locorura sue paitis quatinus de cetero nullam novitatem faciant nec fieri faciàJit

seu fieri permictant aliquo modo in castris et horainibus et terris et possessionibus

et iurisdictionibus castrorum Momtis Timgnosi et Momtis Vulteraisine sua parabola;

et voluntate et comunis Flofemtie. Et si qua fecerUnt ab anno novo infra quod'

eam vel eas debeant in statu ilio quo erant ante annum novum reverti et in

(1) Aggiunto nell'interlinea. .nouilj
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pristinum statum reducere sicut erant ante annuiii novum sub dieta pena mille mar-

charum argemti, et hoc ad octo dies postJiuam fuerit manifestum potestati vel suis

nuntiis ipsi aliquam fecisse novitatem in dictis castris, et inde plura istrumenta

uno tenore rogata sunt scribi. Interfuerunt testes domini Raiuerius Rustegus, Ce-

zus Girardini, Lanbertescus Lamberti, Lotherengus lacoppi, Rinaldus de Meliore,

Ospinellus Ysachi, Aldevrandinus Baruccius, Rainerius Scolarii, Ranuccinus Ugonis

Rubei iudex, lacobusTornaquinci, Ubertinus Pegolocti, Opizinus de Somaria, lacobus

Rusteguccius, Anricus Avocati, Aldevrandinus Cappiardi, Mapheus Delforte et

Romeus bannitores comunis Florentie et multi alii.

(S. N.) Ego lacobus Nanus Novariensis notarius qui dicor Scaramaza et nunc

comunis Florentie scriba bis omnibus interfui et hanc cartulam scribi feci et

subscripsi et ideo publicavi.

(S. N.) Ego Brunamonte iudex et notarius predicta omnia de mandato supra-

dicti lacobi Nani qui dicitur Scaramacza iudicis et notarli scripsi et in publicam

formam redegi, ideoque subscripsi.

LXVIII. — Nel Consiglio del Comune il Potestà di Firenze ordina sotto pena

di mille marchi ai procuratori del comune di S. Gimignano, che non sia

fatta da detto Comune alcuna novità nei castelli di Montetignoso e di Mon-

tevoltraio senza il consenso del Comune di Firetize : e se alcuna ne fu fatta,

che le cose debbano tornare allo stato, nel quale erano prima dell' anno

nuovo.
1237 Maggio 7. - Volterra

In nomine domini nostri lesu Christi , amen. Millesimo ducentesimo trigesimo

septimo, indictione decima, die iovis septimo intrante madie. In palatio Soldaneriorum

ubi dominus Robacomes de Mandello Florentie potestas moratur et ubi homines

de comscilio generali et speciali ad sonum campane more solito convenerant,

idem dominus Robacomus ed consemsu et voluntate et parabola predicti comscili

precepit per sacramentum et sub pena mille marcharum boni et puri argemti

Michaelli Burgi simdico comunis castri Sancti Geminiani suo nomine et comunis

Sancii Geminiani et hominum Sancti Geminiani et hominum et locorum sue

partis, quatinus de cetero nuUam novitatem faciant nec fieri faciant seu fieri

permictant aliquo modo in castris et hominibus et terris et possessionibus et iuris-

dictionibus castrorum Momtis Timgnosi et Momtis Vulterai, sine
||
sua

|| (1)

parabola et voluntate et comunis Floremtie. Et si quam fecerunt ab anno novo

infra quod eam vel eas debeat in statu ilio quo erant ante annum novum reverti

et in pristinum statum reducere sicut erant ante annum novum sub predicta pena

mille marcharum argemti, et hoc ad octo dies postquam fuerit manifestum pote-

stati vel suis nuntiis ipsos aliquam fecisse novitatem im (sic) dictis castris, et inde

plura instrumenta uno tenore rogata sunt scribi. Interfuerunt testes domini Rai-

nerius Rustegus, Cezus Girardini, Lanbertescus Lamberti, Locteringus lacoppi,

(1) Aggiunto nell'interlinea.
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Rinaldusde Melliore, Ospinellus Ysachi, Aldebramdinus Baruccius, Rainerius Scolarii,

Ranucinus Ugonis Rubei iudex, lacobus Tornaquinci, Ubertinus Pegolocti, Opiczi-

nus de Somaria, lacobus Rusticuccius, Anricus Avocati, Aldebramdinus Cappiardi,

Mapheus Delforte et Romeus bannitores comunis Florentie et multi alii.

(S. N.) Ego lacobus Nanus Novariensis notarius qui dicor Scaramaza et nunc

comunis Florentie scriba his omnibus interfui et liane cartulam scribi feci et

subscripsi.

LXIX. — Il Potestà e i Consiglieri del Comune di S. Gimignano danno ad un
procuratore di Volterra, o a qualunque persona vada con lui, piena sicurtà

nella persona e negli averi per andare a S. Gemignano a ricevere il giu-

ramento degli uomini di questo castello per la pace fatta tra Volterra e

S. Gimignano.

1237 Maggio 13. - Volterra.

In nomine domini, amen. Anno domini Mccxxxvij, indictione decima, tertio

idus madii. Notum sit cumtis quod dominus Gerardus Ildibramdi Adimaris dei

gratia Sancti Geminiani i)0testas parabola voluntate et consemsu comsilii specialis

et generalis dicti castri coadunati et comgregati ad sonum campane more solito

in plebe Sancti Geminiani et ipsi iidem comsiliarii omnes et nullo comtradicemte

prò comuni Sancti Geminiani dederunt et concesserunt Neccio, simdico et procura-

tori comunis civitatis Vulterre, et omni alii simdaco dicti comunis et omnibus aliis

personis que cura eis vel aliquo eorum venirent ad castrum Sancti Geminiani, ple-

nam securitatem et fidamtiam in personis vel persona et rebus causa veniendi ad

Sanctum Geminiannm prò recipiendis iuramentis hominum castri et curtis Sancti

Geminiani prò facto pacis inter comune Sancti Geminiani et comune de Vulterris

et inter homines dictorum comunium, et etiam prò omnibus et simgulis recipiendis

et faciendis que super predictis vel quolibet predictorum erunt necessaria facienda,

et hec securitas et fldamtia valeat in personis et rebus voniendo ad Sanctum

Geminianum et stamdo et recedendo prò omnibus et simgulis personis castri et curtis

Sancti Geminiani et omnibus personis ex parte comunis Sancti Geminiani, et hec omnia

et simgula firma et rata habere et tenere promiserunt et sub ypotheca bonorum

omnium dicti comunis. Acta sunt hec omnia in dieta plebe Sancti Geminiani coram

Bonaiumta et Bonaiuto et Castellano numptiis comunis Sancti Geminiani ad hec

omnia vocatis et rogatis testibus.

(S. N.) Ego Cambius auctoritate imperiali notarius et tunc prò comuni Sancti

Geminiani existens predictis omnibus interfui et de mandato diete potestatis et

comsilii predicti specialis et generalis omnia predicta scripsi et publicavi.
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LXX. ^Filippo del fu Sinibaldo dello Scoiaio fa a Boccalento del fu Leonardo,

procuratore di Volterra, fine e rifiuto di tutto ciò che potesse richiedere

per il fevdo, salario, spese, danni ecc. in occasione della sua potestaria in

Volterra: e confessa di aver ricevuto per questa fine dal comune di Volterra

lire 310 di buoni danari pisani vecchi.

1237 Maggio 22. - Volterra.

In dei nomine, amen. Anno domini millesimo ducentesirao trigesimo septipo,

indictione decima, die x,j l<.alendas iunii. Ego Philippus quondam Sinibaldi de lo

Scoiaio civis Florentious facio tibi Eiontalento notarlo quondaoi Leonardi sindico

et procuratori Vulterrani comunis recipienti vice et nomine Vulterrani comunis,

sive sis sindicas sive non , finem et refutationem et generalem transactionem et

remissionem et absolutionem et liberationem et pactum de non ulterius petendo de

crani eo quod a comuni Vulterrano sive ab universitate vel sindico Vulterrano

vel ab aliqua alia speciali persona de Vulterra petere aut esigere seu requirere

«liquo modo vel iure possum per me vel per meam familiam vel aliquis ex mea

famiiia petere posset vel exigetie sive opponere et specialiter prò (meo) (1) feudo vel

galario et expensie et dapnis et mendis equorum vel prò aliis dapnis, sive prò eo

qwd eKtrissem eivitateia Vuitewaaam tempore raee potestarie et moratus fuissem in

aliquo loco prò comuni Vulterrano et nominatim Florentie prò cxxij diebus sive

minus vel plus vel prò eorum extimatioue, et nominatim prò excomunicatione de me

facta et meis famiiiai'iis et prò iniuria et infamia diete excomunicationis late in me
et iji meiim familiam tempore mee potestarie , et generaliter undecumque vel

qualitercumque et quomodocumque ego vel aliquis alius prò me sive aliquis ex

mea familia patere aut exigere seu requirere aliquo modo vel iure possemus a

diete wmum y^i ab aliqua alia persona speciali dieti comunis, cassando irritando et

adnichilando omnia et aingula instrumenta et omnes et singulas scripturas publicas

et privatas acquisi tas et factas scriptas sive imbreviatas per quemcumque notarium

et omioes parabolas et licentias micbi datas et coneessas ab Orlando Rubeo et

Rubbaeonte ei*e ab alio vei aliis prò comuni Florentie eontra dictum comune

Vulterranum et universitatem sive centra quamllibet aliam personam dicti coinunis

YuiteuTani ; et promitto per me et meos heredes tibi recipienti vice et nomine dicti

comMflis Vulterrani non movere de predictis vel aliquo predictorum aliquo tempore

hrigam molestiam seu Jitem et non dedisse non concessisse de predictis aliquod ius

alicui, et dictam finem et refutationem et omnia et singula suprascriptorum semper

firma tenere et in perpetuum obaervai-e et observari facere et non centra venire

vel facere per me vel per alium ; et si apparuerit datum vel concessum aut litem

de predictis vel aliquo predictorum fecero ego vel aliquis alius prò me vel aliquis

ex mea familia sive aliquis alius, et predicta omnia et singula semper firma in

perpetuum non tennero et non observavero, nomine pene duplum rei unde ageretur

(1) Espunto.
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et ccccc libras bonorum denariorum pisanorum veterum et dapni expensarum tibi

dare vice et nomine dicti coraunis Vulterrani promitto et specialiter recipienti prò

quallibet singulari et speciali persona comunis Vulterrani et, pena data vel non,

hec omnia et singula firma permaneant; obligando. prò predictis omnibus et sin-

gulis me et meos heredes et bona omnia et singula presentia et futura tibi l'eci-

pienti vice et nomine dicti comunis Vulterrani et specialiter prò quallibet singulari

et speciali persona comunis Vulterrani et ipsi comuni Vulterrano, renuntiando omni

legura constituti iuris et exceptionis auxilio et fori privilegio. Pro qua fine et

refutatione et liberatione et absolutione et omnibus et singulis suprascriptis con-

fiteor me in ventate l'ecepisse et habuisse a te dante prò dicto comuni Vulterrano

et universitate, et non spe future numerationis cccx libras bonorum denariorum

pisanorum veterum ; et prò laudo et arbitrio lato et dato a domino Robbaconte

potestate Florentie Inter me et te dictum sindicura prò dicto comuni Vulterrano

et universitate, renuntiando ext-eptioni non numerate et non recepte pecunie.

Insuper ego Rainerius de lo Scoiaio civis Florentinus precibus et mandato

dicti Philippi presenlis et piincipaliter meo proprio et privato nomine promitto et

convenio tibi dicto Bontalento recipienti prò dicto comuni Vulterrano et univer-

sitate et prò quallibet speciali persona dicti comunis Vulterrani quod faciara et

curabo ita quod dictus Philippus faciet et observabit omnia et singula suprascripta

et centra non veniet in perpetuum per se n:!c per alium nec aliquis alius, et firma

et rata in perpetuum omnia et singula suprascriptoium habebit et tenebit et ol)-

servabit, et si centra fecerit aut centra factum fuerit vel apparuerit aliquo tem-

pore nomine pene duplum rei unde ageretur et ccccc libras denariorum pisanorum

veterum et dapni et expnisarum tibi dare recipienti prò dicto comuni Vulterrano

et universitate et specialiter prò quallibet singulari et speciali persona dicti co-

munis Vulterrani promitto et, pena data vel non, hec omnia et singula firma

permaneant; obligando prò predictis omnibus et singulis me et meos heredes et

bona omnia et singula presentia et futura tibi recipienti vice et nomine dicti co-

munis et universitatis Vulterre et prò quallibet singulari et speciali persona dicti

comunis Vulterrani et ipsi comuni Vulterrano, renuntiando omni legum constituti

iuris et exceptionis auxilio et nove constitutionis beneficio et fori privilegio.

Acta sunt hec I-^lorentie im (sic) palatio in quo moratur dominus Robbaconte

de Bandella tunc Florentinorum potestas, presentibus dicto domino Robbaconte

et eius militibus Gilio et Arnuldo et Locteringo lacoppi et Philippe de la Sala

et Cece Ughiccionis et Bandino Borlingerii et Spinello Isachi rogatis testibus et

pluribus aliis.

(S, N.) Ego Bartholomeus quondam Galgani domini Friderici imperatoris no-

tarius predictis interfui et ut supra legitur scripsi rogatus.

57
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LXXI. — Buontalento del fu Leonardo procuratore del comune di Volterra

confessa di aver ricevuto da Filippo di Sinibaldo dello Scoiaio di Firenze

fine e rifiuto di tutto ciò che doveva avere in occasione della potestaria di

Volterra, e del danno dei cavalli e d'altre spese cui detto Filippo incorse;

e promette di dare a lui come prezzo di questa fine lire 310 di qui alle

prossime calende di Luglio.
1237 Maggio 22. - Volterra.

In nomine domini, amen. Millesimo ducentesimo septimo trigesimo, undecima

kalendas iunii , indictione decima. Feliciter. Bontalentus f. quondam Leunardi de

Vulterra sindicus et procarator comunis Vulterre et hominum dicti comunis et civitatis

Vulterre , prout continetur scriptura procurationis et sindicatus facta per manum
Ubaldini imperialis aule iudicis et notarii quam ego infrascriptus notarius vidi et

legi, confessus est recepisse vice et nomine comunis Vulterre et hominibus et uni-

versitate dicti comunis Vulterre a Filippo f. quondam Sinibaldi de lo Sscolaio de

Fiorentia finem et refutationem generalem et specialem de omni eo quo! centra

ipsum comune et universitatem et homines Vulterre aliqua occasione possit petere

et exigere, et nominatim occasione sue potestarie et mendorum equorum et expen-

sarum eius et omnium aliorum, sicut continetur in scriptura et in istrumento finis

facta per manum Berzetti iudicis et notarii; omni legum auxilio iuris et constituti et

ecceptioni non habite et non recepte finis et non habiti contractus et fori privilegio

et doli mali et infactum et ecceptioni sine causa vel ex iuste [sic) causa et fori pri-

vilegio omnique alii ecceptioni generali et speciali renuntiando. Pro qua vero fine et

refutatione et pretii diete finis dictus Bontalentus obligando se tamquam sindicus et

procurator dicti comunis de Vulterra et vice et nomine dicti comunis et universitatis

et non obstante confessione pretii predicte finis, set post dictam finem et refutatio-

nem, dictus Bontalentus ut principalis se obligando ut dictum est, et Anfiossus f.

quondam lacopini de Bactimamme, Importunus f. quondam Ughi Importuni et lo-

hannes qui Maleficius vocatur f quondam Bencivenni Marcavoldi precibus et man-
datis dicti Bontalenti sindaci et procuratoris comunis Vulterre et prò ipso comuni

Vulterre fideiussorio nomine prò eo et suo et eorum proprio et privato nomine

obligando et utroque modo in solidum, et pactum quod non obsit nec ideo mihus

sint astricti et obligati, cum dictus sindicus non obligasset se nisi tantum sicut

procurator et sindicus, promiserunt et convenerunt verbo et parabula et mandante

dicti domini Filippi Sinibaldi et non obstante confessionem {sic) pretii diete finis,

quam dictus Filippus fecit Scopto f. quondam lohanini et suis heredibus vel cui

dederit, solvere et dare et pagare nomine pretii prefate finis hinc ad kalendas iulii

proximi libras tricentas decem bonorum denariorum pisanorum veterum , renun-

tiantes xiicti fideiussores omni legum auxilio iuris et constituti et eppislole divi

Adriani et beneficio nove constitutionis et doli mali et in factum et ecceptioni

sine causa vel ex iniusta causa et fori privilegio et omni alii ecceptioni generali

et speciali renuntiantes; et pactum quod eos et quemlibet ipsorum possit con-

veniri in rebus et personis ubicumque eos invenerit. Et promiserunt et con-

venerunt et quilibet in solidum solutionem vel absolutionem seu compensationem

dicti debiti in totum vel in partem non probare noe probari facere nisi hec
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scriptura publica sit reddita dampnata vel cancellata vel per aliam scripturam

publicam inde factam solutionis refutationis vel finis et nullani ecceptionem vel

defensionem iuris vel facti non opponere vel protestare nec opponi vel protestari

facere. Alioquin, si contra predicta vel aliquod predictorum fecerint et non solve-

rint ut dictum est et omnia predicta et singula ut dieta sunt non observaverint,

obligando se suosque heredes et quillibet in solidum promiserunt et convenerunt

dicto Scopto et suis heredibus vel cui dederint solvere et dare pene nomine duplum

dictorum denariorum scilicet libras sexcentas viginti bonorum denariorum pisano-

rum et omne dampnum et expensas resarcire. Pro quibus omnibus et singulis ob-

servandis et firmis tenendis et prò pena si conmissa fuerit solvenda obligavorunt

et tradiderunt dicto Scopto et suis heredibus iure pingnoris omnia et singula eorum
bona et possessiones mobilia et inmobilia presentia et futura, et precario recepe-

runt possessionem et se prò eo precario constituerunt possidere et post firmuna

habere sub obligo illius persone per quam magis distringi possent.

Insuper ego infrascriptus Ugho index et notarius ex auctoritate quam habeo

per capitulum constituti Florentie precepi dictis Bontalento et fideiussoribus con-

fitentibus et guerententibus dictura debitum et dictos denarios nomine sacramenti

ut solvant termino predicto.

Actum Florentie in palatio Gianni Soldanerii in quo moratur dominus Ruba-
conte potestas Florentie. Testes dominus Rubaconte potestas Florentie et Locteringus

lacoppi et Rinerius de lo Sscolaio et Spinellus Ysachi iudex et Filippus lacopini de

la Sala et Tanus Arnoldi.

(S. N.) Ego Ugo Romanelli domini Frederigi Romanorum imperatoris iudex et

notarius predictis omnibus interfui et publice rogatus subscripsi.

LXXII. — / Consoli e Rettori ed i Consiglieri del Comune di Volterra costi-

tuiscono un loro procuratore nella causa che i Volterrani hanno con i

Sangeminianesi dinanzi al Podestà di Firenze.

1237 Maggio 30. - Vollerra.

In dei nomine, amen. Anno domini millesimo ducentesimo xxxvij, tertio kalen-

das iunii, indictione decima. Pateat quod domini Tedicius et Bernardinus consules et

rectores Vulterrani comunis, congregatis consiliariis et Consilio eiusdem comunis

more solito ad sonum campane in ecclesia maiori de Vulterra consensu eorumdem

consiliariorum et ipsi idem consiliarii prò se et dicto comuni Vulterre, fecerunt

constituerunt et ordinaverunt Aldofredum quondam Niccolo presentem et suscipien-

tera eorum et dicti comunis sindicum et procuratorem actorem et defensorem in

causa vel causis lite vel litibus quas vel quam comune "Vulterre habet cum comune

Sancti Gemignani coram comune et potestate Florentinorum, occasione conpromissi

facti in dorainum Rollandum Rubeum olim potestatem Florentie a dictis comunibus

civitatis Vulterre et castri Sancti Gemignani et eorum sindicis, ad istrumenta et

probationes super hiis inducenda, sententiam sive arbitrium andiendum et ad inqui-

rendum potestatem et comune Florentie ut procedat in hiis et sententiam sive

arbitrium vel laudum ferat et iura et possessiones Vulterrani comunis et civium

eiusdem comunis que sunt apud comune Florentinum sive prò eo comuni Vulterre
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et civibus eiusdem reddat et restituat et ad omnia et singula alia facienda que pio

predictis et eorum occasione fuerint facienda, promittentes quod quicquid de predictis

vel eorum occasione fecerit flrmum et ratum habebunt et tenebunt ipsi et comune

dictum et centra non venient aliquo modo, obligando in hiis se et suos successores

prò comuni dicto et ipsum comune.

Actum Vulterre in dieta ecclesia coram domino Guicto iudice et domino Belforte

quondam Bonefidanze et Sorico not. testibus ad hec rogatis.

(S. N.) Ego Ubaldinus imperialis aule notarius predictis interfui et ut superius

legitur de mandato suprascriptorum consulum et rectorum et consiliariorum scripsi

et in publicara formam redegi.

LXXIII. — Lodo del Potestà di Firenze dato in nome del Comune come arbitro

eletto dai Comuni di Volterra e S. Gimignano sopra le liti e discordie che

vertevano tra loro.

1237 Luglio G. - Volterra.

In nomine domini, amen. Ad honorem dei et beate Virginis Marie et beati

lohannis Baptiste et omnium Sanctorum et ad honorem comunis Florentie et ad

honorem et bonum statura comunium et singulorum hominum Vulterre et Sancti

Gimingnani. Cum lites et differentie et contraversie verterentur coram domino Ruba-

conte de Bandelle dei gratia Florentie potestate tanquam arbitro et arbitratore et

amicabili conpositore vice et nomine comunis Florentie et ipso comuni, secundum

quod in instrumento conpromissi factum in dominum Rolandum Rubeum in anno

proxime preterito Florentie potestatem et in comune civitatis eiusdem continetur,

facto millesimo ducentesimo trigesimo sexto, indictione nona, et de voluntate et

consensu universi consilii civitatis Florentie generalis et specialis et capitudinum

artium et consulum iudicum et notariorum, cansorum et vigintiquinque electorum per

quemlibet sextum coadunatorum voce preconia et ad sonum canpane more solito

inter comune et homines civitatis Vulterre sive Bontalentum quondam Leunardi

sindicum et procuratorem et certum nuntium comunis et hominum de civitate Vul-

terre, ut patet per imstrumentum sindicaius et procurationis factum per Ubaldinum

notarium et tunc scripbam Vulterrane potestatis, millesimo ducentesimo trigesimo

septimo, die quarto kalendas madii, indictione decima ex una parte ; et comune et

homines castri de sancto Giminguano sive Bracchium Francobarri sindicum et pro-

curatorem et responsalem comunis et hominum castri predicti, ut apparet per pu-

blicum imstrumentum alius sindicatus factum per Canbium notarium , millesimo

ducentesimo trigesimo septimo, indictione decima, quarta kalendas iunii ex altera ;

dictus dominus Rubaconte dei gratia Florentie potestas de voluntate predicti con-

silii et in predicto Consilio, visis et auditis et diligenter intellectis rationibus et

allegationibus et testibus et imstrumentis ab utraque parte productis, habito quoque

peritorum Consilio, laudavit et arbitravit et confirmavit ut infra continetur in om-
nibus super infrascriptis petitionibus in omnibus et per omnia ; et ipsi de predicto

Consilio illa eadem confìrmaverunt et laudaverunt et approbaverunt. Que quidem lites

et differentie et controversie tales erant ut inferius declaratur. Petierat nanque Mic-

chael quondam Burghi sindicus et procurator tunc comunis sancti Gimingnani nomine
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ipsius comunis et prò ipso comune a domino Rolando Rubeo tunc Florentie

potestate et a comuni Florentie, et modo dictus Bracchius sindicus et procurator

comunis Sancii Gimingnani prò ipso comuni et nomine ipsius comunis a domino

Rubaconte de Mandello dei gratia Florentie potestati (sic) et a comuni Florentie

in hunc modum. Micchael quondam Burghi sindicus et procurator comunis Sancti

Gimingnani prò ipso comuni petit a vobis domino Orlando Rubeo dei gratia Flo-

rentie potestate et a comuni Florentie quatenus omnes et singulos presciones et

homines dicti comunis Sancti Gemingnani et suorum adiutorum et sue partis et

nominatim Muntis Vultrarii et quos Vulterrani detinent liberari et absolvi ab
omni captione et prescione faciatis secundum formam consiiii et ut faciatis eos

dimitti ita quod libere et absolute possint ire et reddire. Unde dictus dominus
Rubaconte pronuntiavit ut infra continetur cum predictis sollempnitatibus. Absol-

vimus comune Vulterre et homines Vulterranos a predicta presenti petitione, et hoc

ydeo quia invenimus quod omnes presciones restituii et absoluti sunt per Vulter-

ranos, partim ex precepto domini Orlandi Rubei olim potestatis Florentie et partim

per nos Rubaconte de Mandello. Item super alia petitione que talis est : petit

namque dictu Bracchius sindacus comunis Sancti Gimingnani vice et nomine dicti

comunis a comuni de Vulterra sibi dari et solvi prò ipso comuni duo milia mar-

chas argenti nomine pene et prò pena conmissa, quia non observaverunt laudum et

arbitrium factum per potestatem et comune seu consilium Sanarum inter Sanctum

Gimingnanum et Vulterranos.. Unde nos Rubaconte de Mandello predictis sollempni-

tatibus absolvimus dictum comune et homines de Vulterra a predicta presenti

petitione cum comune sancti Gemingnani non habeat actionem ad predictam

penam petendara ; nec etiam invenimus laudum factum per potestatem et comune
Senarum, licet inveniatur quodam (sic) exenplum laudi cui exenplo non credimus.

Item super alia petitione que talis est: petit namque dictus sindicus nomine

comunis Sancti Gimingnani a dicto comuni et hominibus de Vulterra sibi dari et

solvi prò ipso comuni nomine pene et prò pena libras quingentas pisanorum,

quia dicti Vulterrani non observaverunt laudum et arbitrium factum et datum a

prioribus quondam artium comunis Florentie : unde nos Rubaconte de Mandello

Florentie potestas predictis soUepnitatibus absolvimus dictum comune et homines

de Vulterra a predicta presenti petitione, quia conpremissum factum per pote-

statem comunis Vulterre et castri Sancti Gimingnani non fuit factum de con-

sensu et licentia consiiii comunis Vulterre et castri Sancti Gimingnani. Item super

alia petitione que talis est : petit namque dictus sindacus nomine et vice dicti

comunis Sancti Gimingnani et ipsum comune a Sigherio sindico comunis Vulterre

vice et nomine dicti comunis Vulterre et ab ipso comuni de Vulterra quatinus

annualim in fulurum imperpetuum in festo Sancti Gimingnani in ultima die mensis

ianuarii dictum comune Vulterre mittat potestatem et omne regimen suum que et

quod prò tempore fuerint in civitate Vulterre ad dictum castrum et lerram Sancti

Gimingnani et ea die ibi eos esse faciat et iurare regimini et potestati sive con-

sulibus Sancti Gimingnani prò ipso comuni preceptum et precepla potestatis seu

regiminis et consulum Sancti Gimingnani quel et quanta et quoliens eis fecerit et

fecerint et omnia ea observavere (sic). Unde nos Rubaconte de Mandello cum predictis

sollepnitalibus absolvimus dicium comune et homines Vulterre a presenti petitione, et

hoc ydeo quia tidei testium per quos nitebalur dictum comune de Sancto Gimingnano
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derogatum est per doiniaum Rolandum llubeum, imo eliam et sioe occasione

derogatum eis quia tempus solura non est modus toUende multo fortius inducende

obligationis. Item super alia petitione que talis est : petit namque dictus sindicus

comunis Sancii Gimingnani prò ipso comuni a dicto sindico et comune Vulterre quod

faciaut guerram et guerras hostem et hostes cavalcatam et cavalcatas exercitum et

exercitus comuni Sancti Gimingnani ad voluntatem et preceptum ipsius comunis Sancii

Gimingnani et ipsius potesiaiis et consulum et regiminis centra comunem universi-

taiem castrum et terram loca et personas episcopatus Vulterre. Unde nos prefaius

Robaconte de Mandello cum predictis solempnitatibus absolviraus dictum comune et

homines Vulterre a presenti petitione, et hoc ydeo quia fidei iestium per quos nite-

batur probare dictum comune de Sancio Gimingnano derogatum est per dominum
Rolandum Rubeum olim potestatem Florentie, ymo etiam quia iempus non est

modus inducende obligationis. Super petitionibus et asseriionibus quas faciebat

et proponebat diclus Bontalentus sindicus Vulterre vice et nomine dicti comunis,

prima quarum ialis est : dicebat enim et abserebat quod homines et comune Sancti

Gimingnani debent et consueverunt facere et prestare Sancte Marie maiori ecclesie

comunis predicte et diete civitaii hanc reverentiam, videlicet quia debent et con-

sueverunt venire ad dictam civitaiem et raaiorera ecclesiam Vulterre annuaiim in

festivitate et sollempnitate sancte Marie de Agusio, ita quod de qualibet domo veniat

vel mittatur una persona cum vexillo et cruce sui plebatus. Unde nos Rubaconte

predictus cum predictis sollepnitatibus absolvimus comune et homines Sancti

Gimingnani a presenti predicta petitione, et hoc ydeo quia tempus solum non est

modus obligandi ad talem prestaiionem, et etiam quia dictum comune Sancii Gimin-

gnani probavit se liberum. Super alia petitione que talis est : item dicit et abserit

dictus sindicus comunis Vulterre predicto modo quod dicium castrum et comune

Sancti Gimingnani debet respondere comuni civitatis Vulterre tamquam castrum sue

civitati cum sii in suo episcopatu et publice dicatur et nominetur Sanctum Gimi-

nianum de Vulterra in omnibus partibus. Unde nos Rubaconte cum predictis sol-

lepnitatibus absolvimus dictum comune de Sancto Gimingnano a presenii petitione

et hoc sub predictis rationibus. Super alia vero petitione que talis est : petit namque

dictus sindicus comunis Vulterre nomine et vice dicti comunis sibi dari et emendari

damna que comune Vulterre consecutum est occasione comunis et hominum Sancii

Gimingnani et ab eisdem, et maxime quia se ei opposuit centra iusiiiiam que exiimat

marchas tria milia argenti : item quia comune Sancti Gimingnani se opposuit prò

predictis actinus civiti (sic) predicte, iuvando castra predicta unde guerra est exoria

inter comune Vulterre et comune Sancti Gimingnani. Unde nos Rubaconte predictus

cum predictis solempnitatibus absolvimus dicium comune et homines Sancii Gimin-

gnani a presenti petitione tum quia non est probatum de dampnis datis, ium quia

finis et remessio dapnorum inter eos facta est. Item super alia petitione quam facii

dictus sindicus comunis Vulterre nomine diete civitatis et comunis que talis est :

dicit enim et asserii dictus sindicus Vulterre quod castrum mentis Vulterrani cum

curia et districtu pertinet et subesse debet civitati predicte, imprimis quia est in

episcopatu eius et quia dieta civitas ibi insto iiiulo acquisivit, ita quod asserii

maxime ad dictum comune pertinere iure dominii vel quasi vel ad illos a quibus

habet ius vel causam demos iurres spaila possessiones et res posiias in cassare ei

balco et etiam castro Mentis Vulirai ; de quibus sunt publice scripiure que dicit (sic)
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sibi predicto comuni Vulterre et ipsi comuni restituendas (sic), et petit silentiuin

perpetuum inponi comuni Sancti Gimingnani ne dictum comune Vulterre imper-

petuum super predictis inquietet vel aliquam referat questionem , et quia maiori

parti hominum dicti castri placet quod dictum castrum subsit civitati predicte, et

quia prope est diete civitati per unum milliarium et dimidium et propinquius diete

civitati est quam aliquod aliud castrum vel civitas. Iteni dicit et abserit comune

Vulterre deberet habere datium et accaptum de dicto castro et etiam hostem

et cavalcatam centra omnem personam et locum iuxto maxime titulo. Unda nos

prenominatus Rubaconte potestas Florentie cum predictis solempnitatibus super

presenti petitione diciraus et pronuntiamus et arbitraraur et laudamus iurisdictio-

nem Montis Vultrai non pertinere a (sic) comune civitatis Vulterre neque ipsi

comuni subesse debere ; et hoc ideo quia comune Sancti Gimingnani probavit quod

castrus Montis Vultrai habuit iurisdictionem per se et stetit liberum et absolutum.

Super aliis vero petitionibus quas fecit dictus Bontalentus nomine comunis Vulterre

et prò ipso comuni, prima quarum talis est: dictus sindicus in hunc modum petit:

item dicit et asserit quod castrum Montegnosoli (sic) et eius curia pertinet et

subesse debet civitati predicte, quia est in episcopatu suo et quia dictum castrum

est suorura civiuni et etiam pertinet ad cives diete civitatis et etiam ex concessione

datii et accaptus paenarum et bannorum diete civitati iuste facta et quia debet

respondere diete civitati sicut alia castra episcopatus undf^i sunt respondent vel

respondero consueverunt suis civitatibus; et dicit et abserit dictum comune Vul-

terre debere habere datium et accaptum et hostem et cavalcatam dicto castro salvis

predictis. Secunda vero talis est : item dicit et asserit quod castrum de Petra et

eius curia pertinet et subesse debet diete civitati quia est in episcopatu eius et

respondere debet ei sicut alia castra episcopatus unde sunt respondent vel respon-

dere consueverunt suis civitatibus, et quia ipsum castrum iusto titulo acquisivit

et quia solverunt et solvere debent homines et comune dicti castri datium et ac-

captum dicto comuni Vulterre et fecerunt et facere debent ei hostem et cavalcatam,

et quia dictum comune Vulterre misit et mietere debet ibi offlcialis et rectores et

quia fuit in possessione vel quasi mittendo consules et rectores et offlciales et col-

ligendum datium in dicto castro de Petra ; et quia predicta castra diete civitati

predictis rationibus et aliis pertinent, petit sindicus memoratus a vobis domino

Rolando potestate predicta prò comuni Florentie et ab ipso comuni ut diete civi-

tati expedite et libere diraictantur, et dictam civitatem Vulterre in eisdem manu-

tenendis adiuvetis et defendatis et comuni Sancti Giminiani ut super predictis

castris diete civitatis non iniurientur ulterius percipiatis et perpetuum silentium

imponatis , iniungentes eidera comuni Sancti Gimingnani ne dieta castra ulterius

contra civitatem predictam adiuvet et se prò predictis castris de ceterio (sic)

diete civitati ullatenus se apponat. Unde nos Rubaconte potestas Florentie pre-

dictis solempnitatibus intervenientibus per ea que coram nobis proposita sunt

et per ea que vidimus et congaovimus super predictis petitionibus et abssertioni-

bus allegationibus testibus et imstrumentis dicimus pronuntiamus et arbitramur

et laudamus iurisdictionem dictorum castrornm scilicet Montis Vulterrani et

Montetingnosi et Petre non pertinere nec pertinere debere neque subesse nec

subesse debere civitati seu comuni Vulterre. Insuper dicimus et pronuntiamus

et laudamus et arbitramur non esse faciendum aliquod preceptum ad petitionem
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comunis Vulterre comuni castri Sancii Ginaingnani , et lioc ydeo quia liquide

probatum est dieta castra scilicet Montis Vulterrani et Montetingnosi et Petra

per se habere iurisdictionem et libera et absohita esse. Salvis omnibus tamen

iuribus comuni et hominibus Vulterre et cuilibet singulari homini civitatis eius-

dem et comuni et hominibus et i-uilibet singulari homini Sancti Gimingnanì

in domibus et turribus et spactiis et possessionibus et rebus positis in cassero cr

balco et etiam castro predictorum castrorum Montis Vullrai et Montetingnosi et

l'otrae; de quibus dominibus turribus spactiis et possessionibus et rebus menilo

superius facta est, si qua iura super eis vel aUquo eorum liabent ipsi vel aliquis

eorum : hoc acto et dicto explexim in principio et medio et fine istorum laudoriim

et pronuntiationum et arbitrationum seu arbitiameulorum et in quallibet parte

ut per has pronuntiationes et per hec laudamenta et arbitramenta non desinat do-

miaus Rubaconte dei gratia Florentie potestas nec comune de Florentia et arbiter et

arbitrator et laudator, set habeat eandem vim et potestatem laudandi et arbitrandi

et pronuntiandi, quem admoduin habebat ante istas pronuntiationes et laudationes et

arbitrationes, et eodem modo incidant in penas et penam pars que non observaret

precepta laudamenta et arbitramenta que exinde fecerit dictus dominus Rubaconte

seu comune Florentie sicut ante istura laudum et istas pronuntiationes et arbitra-

tiones incidisset. Actum in palatio ubi cause domini Rubacontis de Mandello dei

gratia potestatis Florentie tenentur, millesimo ducentesimo trigesimo septimo, die

lune sexto intrante iulio ; et inde plura imstrumenta uno tinore rogata sunt fieri.

Interfuerunt ibi testes Scolarius Sclacte Cavalcantis, Teglarius Aldobrandi,

Rainerius Rustici, Boncambius Soldi, lacobus Gherardi index, Uiotricus Mainecti.

Truffa de Infangatis , Ubertinus Pegolocti, Truffa de Co de Ponte, Renaidus de

Melliore, Arrigus da Casscia, Romeus f. Guerii et Ugo f. Albizi anbo bannitores

comunis Florentie et alii quam plures.

(S. N.) Ego lacobus Nanus Novariensis notnrius qui dicor Scaramaza hanc car-

tulam rogatus scribi feci
|[
Ugoni infrascripto notarlo

j| (1) et omnibus predictis

interfui et subscripsi et ideo publicavi , existens comunis Florentie et domini

Rubacontis suprascripti nunc scriba, cum glosula que dicit « Ugoni infrascripto

notarlo ».

(S. N.) Ego Ingulfledus de Samarate iudex et assessor domini Rubacomitis de

Mandello potestatis Florentie predictara sententiam consului precepto diete poiesta-

tis et subscripsi.

(S. N.) Ego Ugho Romanelli domini Frederici Romanorum imperatoris iudex

et notorius predicta omnia de mandato supradicti lacobi Nani '! Novariensis
|| (2)

qui dicitur Schiaramacza iudicis et notarli scripsi et in publicam formam redegi

ideoque subscripsi.

C) Aggiunto neirinteiIìiicM. (2) Aggiunta i» fino con un liolii.i'na.
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LXXIV. — Breve di Gregorio IX per il quale si raccomanda al Potestà ed ai

Consiglieri di Firenze il monastero di S. Salvatore di Settimo dell'ordine

Cistercense.

1237 Ottobre 3. - Cestello.

Gregoiius episcopus seivus servorum dei, dilecto Alio nobili viro. . pote-

stati, consiliariis et populo Fiorentino salutem et apostolicam beneditionem. Ad
uianuteuenda pia loca et honorandas personas sub religionis habitu in eis domino
lamulautes djvotionem vestram apostolicis litteris tanto sollicitius invitamus quanto

tortius ad id teneri nos novimus nobis etiam tacentibus per vos ipsos. Inde est

quod universitalem vestram roganius movemus atlentius et hortamur per apostolica

vobis scripia maudantes quatinus dilectos filios abbatem et conventum monasterii

sancii Salvatoris de Septimo Cistercensis ordinis, ac domain eorum Fiorentine

iliocasis ob reverentiam beati Petri et nostram habentes propensius commendatos,

bona et possessiones eorum manutenere ac defendere procuretis, non permittentes

eos ab aliquibus quantum in vobis l'uerit indebite molestari. Datum Viterbii, v nonas

iictubiis, p'^ntificaius nostii anno undecimo.

LXX\'. — Un giudice assessore del Potestà di Firenze conferma a lacobo di

Schiatta, e a lacobo detto Grifo del fu Schiatta liberti la facoltà di fare

lappresaglia contro ai Volterrani fino alla quantità dei loro crediti: la

qual licenza era già stata concessa ai predetti dal Potestà dell' anno an-

tecedente.
1237 Ottobre 9. - Volterra.

In dei nomine, amen. Veniens Ubertus Diotaiuti ante presentiam domini Anselmi

iudicis et assessoris domini Rubacontis de Mandello dei gratia Florentie potestatis

petebat prò se et Iacopo Skiatte e Iacopo qui Grifo vocatur filio et herede olim

Skiatte Uberti a dicto iudice prò comuni Florentie confìrmari parabolani et licentiam

eis datam vel eorum procuratori a domino Rolando Rubeo potestate Florentie

capiendi et tollendi de avere bonis et rebus hominum et personarum civitalis et

districtus de Vulterra usque ad quantitatem libraium centum decem denariorum

pisanorum, et in alia parte prò eodem Uberto Diotaiuti usque ad quantitatem libra-

rum tredecim denariorum pisanorum, prout constai in publico instruraento facto

manu Guidalocti iudicis et notarli ; et insuper postulabat ut suam parabolam con-

i-ederet de predictis. Quapropter dictus index ex commissione et auctoritate diete

potestatis, cum teneantur iura suorum civium observare et manutenere, et vice et

nomine cornunis Florentie et ex officio sui regiminis, viso instrumento prenominato

de parabola data a predecessore diete potestatis et recepto {sic) ab eodem Uberto

iuris promissione et satisfactione coram infrascriptis consulibus mercatorum secundum

formam capi tuli constituti Florentie quod loquitur de parabolis dandis, predictam

parabolam et licentiam conflrmavit in totum et per omnia et singula, prout in

eodem insirumento continetur; et insuper suam parabolam et licentiam et plenam

potestalem eidera Uberto accipienti prò se et prò predictis Iacopo et Grifo dedit et

••onc?ssit capiendi eorumqu;i auctoritate tollendi stagiendi inframittendi accipiendi

58
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retinendi occupandi htabendi et sibi satisfasciendi de bonis et rebus hominum et

pei'sonarum civitatis et districtus Vulterre usque ad integram satisfactionein et

solutionem dictarum quantitatuin. prout in prenominato instrumento facto manu
dicti Guidalocti notarli continetur, et meriti et usurarum prò tempore ad rationem

denariorum iij per monsem et libram secundum formam constituti Florentie.

Quas iuravit quod ita debent recipere et quod exinde nullam satisfactionem nec

rationem habere potuerunt. ; et iuravit observare et quod curabit et faciet ita quod

dicti lacopus et Grifus observabunt prout continetur in capitulo constituti Florentie

quod tractat de presenti materia.

Insuper dictus Ubertus et eius precibus et rogatione Berlingherius Tingnosus

f. Ranerii Berlingherii prò eo fldeiussor in omnem causam uterque in solidum

promiserunt eidem domino Anselmo accipienti vice et nomine diete potestatis

et suorum successorum et vice et nomine comunis Florentie prò ipso co-

muni representare et conflteri et per scripturam publicam scribi facere coram

potestate Florentie et consulibus mercatorum Florentie de Callemala integre

quicquid ipsi vel alter prò eis coperint vel ad eos seu alterum pervenerit prò

predictis vel eorum occasione et observare et facere prò se et curare et facere

ita quod dicti lacopus et Grifus observabunt et facient prout in dicto capitulo

constituti continetur, et hec proinde ad penara librarum centum, et darapna et

expensas restituent bona eorum obligantes et post ratum et renuntiaverunt beneficio

nove constitutionis et omni iuris et legum auxilio, et preceptum guarentigie re-

ceperunt.

Acta sunt hec in palatio filiorum Soldanierorura in quo dieta fiorentina potestas

moratur, presentibus Ranerio Rinucci Donosdei et Maffeo Bardi consulibas mer-

catorum Florentie de Callemala. Anno domini millesimo ducentesimo trigesimo

septimo, septimo idus octubris, indictione undecima et presentibus testibus Albizo

Trinciavellie, Giambone Artiniscii, Riccomanno et Siminecto f. Corbizi de la Pressa.

(S. N.) Ego Guidottus index etiam notarius predictis omnibus interfui et ea

omnia de mandato dicti iudicis et rogatus publice scripsi et consingnavi, ideoque

subscripsi.

LXXVI. — Il Potestà di Firenze ordina al Potestà di Volterra che da ora alla

metà del prossimo Maggio paghi a Uberto di Diotaiuti ed a Iacopo di

Schiatta e a Grifo del fu Schiatta lire 100, per la qual somma i suddetti

avevano acuto licenza di rappresaglia.

1238 Api-iìe n. - Volterra.

In nomine domini. Millesimo ducentesimo trigesimo octavo, die sabati septimo

exeunte aprile, indictione undecima. Dominus Robacom[es] (1) potestas Fiorentino-

rum precepit Buche Alio ser Rainerii Rustichi Vulterranorum poteslati nomine

comunis Vulterre quod hinc ad medietatem [madii] proximi debeat dare et sol-

(1) La pergamena è con-osa al lato des.tio.
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vere ser Uberto Detaiuti prò se et lacobo de Sciata et Griffo f. olim Sciate libras

centum [denariorura pisanorum] de eo sive prò eo quod dicti ser Ubertus et lacobus et

Griffo habebant parabolani reprehendendi de avere comunis seu ho[tniiiuiu ipsius co-

munis], uade dicti ser Ubertus et Bucha nomine dicti comunis promiserant observare

precepta ipsius domini Robacomitis ; [et ser Ubertus] et lacobus et Griffus debeant

tacere lìnem et refutationem infrascripto Buche nomine inlrascripti comunis Vul-

terre de omni eo quod pete[bant a] comuni Vulterre et unde habebant parabolani

reprehendendi de avere dicti comunis et hominum illius terre. Actum in Pallatio

[Soldaneriura] presentibus dominis Zilio et Arnoldo militibus dicti domini Robacomitis.

(S. N.) Ego Philipus Gairardi civis Mediolani notarius infrascripti domini Roba-

comitis et comunis Florentie huic precepto [interfui et subscripsi].

LXXVII. — La contessa Beatrice vedova di Marcovaldo conte palatino in Toscana

costituisce un suo procuratore- per chiedere al Comune di Firenze licenza

di rappresaglia per i suoi crediti contro gli uomini dei Comuni di Pisa e

di Genoca.

1238 Magqio 13. - Cestello.

In Christi nomine, amen. Anno ab incarnatione eiusdeni millesimo ducentesiino

trigesimo octavo, tertio idus maii, indictione undecima. Domina comitissa Beatrix

olim uxor comitis Marcovaldi Tuscie palatini consti tuit fecit et ordinavit Ardo-

vinum f. olim Leonis de Viesca presentem et recipientem suum procuratorem et

certuni nnntium ad eundum prò ea et eius vice et nomine ad potestatem Florentie

et eius curiam et iudices et notarios et ad quamlibet personam et locum ad pe-

tendum licentiain et parabolam contra comune et homines de civitate et districtu

Pisano et contra comune et homines de civitate et districtu lanuae capiendi de-

tinoiidi inframmittendi et stasiendi de bonis et rebus hominum et personarum di-

ctarum civitatum et districtus earum et cuiuslibet earum prò debito et debitis que

recipere debet ab hominibus dictarum civitatum et districtus earum prò scripturis

que habot contra eos, et prò aliis debitis unde non essent scripture, et ad iurandum

quod ipsa recipere debet a predictis hominibus et comunibus dictarum terrarum,

et ad lìdeiussores dandos prò predictis, et ad omnia et singula facienda et procu-

randa que ad predicta vel aliquod eorum spectant vel spectare videntur. Quicquid

autem dictus Ardovinus fecei it in predictis vel aliquo piedictorum flrmum et ratum

habere et tenere promisi t.

Actum Florentie.

Testes rogati fuerunt Datus f. olim Guernerii, Teglarius Giamberti et Raine-

rius f. (1)

Ego Bonensegna domini Frederici Romanorum imperatoris notarius hiis om-
nibus predictis interfui rogatus, ss. et publicavi.

(1) Spnzio bianco.
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LXXIII. — Un giudice e assessore del Potestà di Firenze concede al pì^ocuratore

della contessa Beatrice vedova di Marcovaldo licenza di rappresaglia sui

beni dei Pisani fino alla somma di lire 2000 di buoni danari genovesi di

capitale e di lire 750 per ispese ed interesse.

1238. Cestello. - (Carta unita cdh la precedente).

In dei nomine, amen. Tempore dominalus domini Rubacontis de Mandello dei

gralia Florentie potestatis veniens Ardovinus f. olim Leonis de Viesca procurato!'

domine comitisse Biatricis uxoris olim comitis Marcovaldi Tuscie palatini ante

presentiaai domini Ansehni iudicis et assessoris diete potestatis procuratorio nomine
prò ea petebat ab eodem iudice et assessore prò comuni Florentie sibi prò eadem
comitissa et ipsi comitisse quamvis absenti prò suo avere et pecunia recuperandis dari

et concedi parabolani el licentiam et plenam potestatem capiendi detinendi tollendi

et sibi satisfaciendi de bonis et rebus et avere hominum et personarum civitatis et

districtus Pisanorum usque ad quantitatem et summam librarum duarum milium

honorum denariorum ianuinorum parvorum sortis, et librarum septimgentarum

quinquaginta predicte monete prò expensis quinquaginta septimanarum preter-

itarum, scilicet prò qualibet septimana libras quindecim. Quam sortem et expensas

ab heredibus alim domini Ubaldi vicecomitis iudicis Gallurensis et Territani filii

quondam domini Lamberti iudicis Gallurensis principalis debitoria et a Lamberto

et Ubaldo et Bartholomeo quondam Paganelli Sighelmi fideiussoribus eiusdem domini

Ubaldi vicecomitis debitoris principalis pisanis civibus dieta comitissa habere et

recipere debet ex actionibus sibi cessis contra eos a domino Rudulfo comite de

Capraria f. quondam Guidonis Bargondionis, hostendendo exinde principalem instru-

mentum dicti debiti factum per manum Gualfredi notarli et instrumentum publicum

de actionibus sibi cessis de predictis denariis factum inanu lacopi iudicis et notarli.

Et hec ideo pete'iat quia dicebat regimea et comune civitatis Pisanorum super

predictis esse requisìtum per litteras diete potestatis et comunis Florentie secundum

formam constituti civitatis Florentie, nec propterea ipsa comitissa vel eius procu-

lator aliquam satisfactionem nec rationem consequi vel habere poterant de predictis.

Quapropter dominus Anselmus iudex et assessor prefatus, viso capitulo constituti

civitatis Florentie et visis predictis instrumentis publicis et instruraento procurationis

facto manu Bonensengne notarli in quo continetur dictum Ardovinum esse procura-

torem specialem ad hec constitutum a dieta domina comitissa et visis litteris diete

potestatis et comunis Florentie transmisis dicto comuni et regimini Pisanorum super

predictis ut in registro comunis Florentie continetur, ipso procuratore iurante super

animara suam et diete comitisse quod ipsa domina comitissa ita habere et recipere

debet ut superius dictum est, et quod diete littere potestatis et comunis Florentie

date et representate fuerunt dicto comuni et regimini Pisano, et propterea nullam

satisfactionem nec rationem consequi vel habere poterant, et recepto insuper ab eodem

procuratore iuramento promissione et satisdatione presentibus infrascriptis consu-

libus mercatorum Florentie iuxta tenorem capituli constituti Florentie quod loquiiur

de parabolis dandis, eum tam ipsa potestas quam iudex et assessor prefatus

teneantur suis civibus favorabile auxilium impartiri prò eorum avere et pecunia

recuperandis ; vice et nomine comunis Florentie et prò ipso comuni et ex officio



ANNI 1238 461

suo et diete potestatis dedit et concessit eidem procuratori accipienti prò ipsa do-

mina comitissa et eius vice et nomine et ipsi domine comitisse Biatrici civi Florentie

lioet absenti parabolam et licentiam et plenam potestatem capiendi detinendi suaque

auctoritate tollendi accipiendi retinendi stagiendi inframitendi occupandi habendi et

sibi satisfaciendi de bonis et rebus et avere hominura et personarum civitatis et

districtus Pisanorura usque ad quantitatem et integram satisfactionem et solutionem

dictarum librarum duarum milium bonorum denariorum ianuinorum parvorum prò

sorte, et librarum septigentarum quinquaginta diete moneta prò" expensis et de

merito et usuris cursis et cursuris secundum constitutum Florentie.

[Injsuper dÌL-tus Ardovinus procurator et eius precibus et rogatione lohannes

Spinelli et Aldobrandinus Capiardi [unusquijsque predictorum in solidura eorum pro-

prio et privato nomine et facto obligaveruntpromiserunt et conveneroat eidem.... (1).

LXXVIIir. — Il Potestà di Volterra col consenso dei Consiglieri costituisce un
procuratore per pagare a Uberto di Diotaiuli di Firenze cento lire pisane

che il Comune di Volterra deoe dare al detto Uberto, e per ricevere quie-

tanza della detta somma di denaro.
1238 Maggio 16. — Volterra.

In nomine domini amen. Anno domini millesimo ducentesimo trigesimo octavo,

indictione undecima, die xvij kalendarura iunii. Pateat evidenter quod dominus

Bocca Vulterrana potestas prò comuni Vulteire cum consensu et voluntate con-

silii specialis Vulterrani comunis et ipsum consilium feceruat constituerunt et or-

dinaverunt dominum Rauerium Rustici de Florentia absentem suum et dicti comunis

procuratorem actorem et certura nuptium ad solvendum et dandum prò comuni

Vulterrano domino Uberto Deotaiuti de Florentia e libras denariorium pisanorum

veterum nigrorum quos comune Vulterre ipsi domino Uberto dare et solvere tenetur

ex forma laudi dati domino Rubbaconte potestate Florentie ut dicebant, et ad re-

cipiendum prò comuni Vulterre finem et refutationem et obligationem a dicto

domino Uberto et pactam non petendi ulterius aliquid comuni Vulterre de omni

eo quod petere posset ipse Ubertus vel aliqui alii occasione alicuius parabole

habite vel date a comune Florentie super comune Vulterre vel hominibus vel

aliqua alia occasione, et ad recipiendum et petendum ipsi domino Uberto cartas

qnas habet ipse vel alius prò eo vel aliqua alia persona prò predicta materia cen-

tra comune vel homines Vulterre, et ad omnia et singula faciendum que verus et

legiptimus procurator tacere potest et que prò predictis vel eorum occasione fuerint

necessaria facienda, promittentes quod habebunt firma et rata omnia que dictus

dominus Ranerins fecerit de pjedictis vel aliquo predictorum et contea non vene-

rint aliquo modo vel iure. Àctum Vulterre in domo in qua moratur dieta potestas

corani Placido quondam Uttinelli et Palmerio quondam Guerrerii et Ildebrandino

quondam Ul)erti rogatis testibus.

(S. N.) Ego Tripolus sacri imperii notarius predictis omnibus interfui et ut supra lo-

gitnr mandato diete potestatis Vulterre et consilii sciipei et in publicam formam redegi.

(1) T>' atto è tnwtìlo in fine per eitere itagliata parto dcU» porgamcuo.
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LXXX. — Iacopo del fu Schiatta, Uberto di Diotaiuti e Iacopo detto Grifo del

fu Schiatta di Uberto fanno fine e quietanza al procuratoì'e del Comune di

Volterra di tutto ciò che potevano richiedere dal detto Comune ; e per tal

quietanza ricevono come prezzo lire cento di buoni danari pisani.

1238 Maggio 20. - Volterra.

In dei nomine, amen. Millesimo ducentesimo trigesimo octavo, indictione unde-

cima, tertiadecima kaleudas iunii. Feliciter. lacobus f. quondam Schiatte et Ubertus

quondam Dietaiuti et lacobus qui Grifus vocatur quondam Schiatte liberti cives

Fiorentini, quilibet eorum in solidum se et heredes suos obligando ad omnia et

singula infrascripta observanda et facienda, finierunt refutaverunt remiserunt abre-

nuntiaverunt et pactum de non ulterius petendo fecerunt domino Renerio Rustiki

civi Fiorentino procuratori domini Bocke potestatis Volterre et consilii et comunis

civitatis Volterre, ut constat per instrumentum publice scriptum manu Tripoli

notarii, procuratorio nomine prò ipso comuni Volterre accipienti et vice et nomine

dicti comunis et accipienti prò hominibus ipsius civitatis, videlicet quicquid dicere

petere vel requirere possent ipsi vel aliquis eorum vel alius pio eis adversus

dictum comune Volterre vel homines ipsius civitatis vel aliquam personair. prò ipso

comuni seu personam specialem ex ipso comuni prò datione et concessione facta

a Rolando Rosso dei gratia potestate Florentie ad postulationem et instantiam

domini Rinuccini iudicis quondam Ugonis Rubei procuratoris lacobi quondam

Schiatte et liberti quondam Dietaiuti et lacobi qui Grifus vocatur filii et heredis

quondam Schiatte Uberti ipsi Rinuccino ludici procuratorio nomine prò eis accipienti

et recipienti, secundum formam capituli constituti civitatis Florentie, et prò licentia

libera et potestate et parabola et arbitrio concessa a dieta potestate Rolando Rosso

eidem Rinuccino accipienti ut dictum est, capiendi et sustinendi auferendi et tollendi

stasiendi et detinendi et inframittendi et tolli et capi et sustineri et auferri et sta-

siri et inframitti et detineri faciendi de bonis et rebus et avere hominum et per-

sonarum civitatis et comitatus et districtus de Volterra Inter omnes prò expensis

ab eis factis usque ad quantitatem et valutam librarum centum decem honorum

denariorum pisanorum. Et in alia parte prò eodem Uberto usque ad quantitatem

et valutam librarum tredecim honorum denariorum pisanorum prò mendo cuiusdam

equi sine ulla contradictione seu molestia, ut patet rei veritas scripta in instru-

mento publice scripto manu Guidalotti iudicis et notarii; et prò confirmatione facta

de predictis a domino Anselmo iudice et assessore domini Rubbacontis de Mandello

dei gratia Florentie potestatis ad instantiam Uberti Dietaiuti petentis prò se et

lacobo Schiatte et lacobo qui Grifo vocatur Alio et herede olim Schiatte Uberti pre-

dieta conflrmari, contin. in instrumento scripto manu Guidolotti iudicis et notarii;

et prò parabola et licentia et potestate ab eodem domino Anselmo concessa et data

dicto Uberto Dietaiuti accipienti prò se et prò predictis Iacopo et Grifo tollendi

stagiendi inframittendi accipiendi retinendi occupandi habendi et sibi satisfaciendi

de bonis et rebus hominum et personarum civitatis et districtus Volterre usque ad

integram satisfationem et solutionem dictarum quantitatum, sicut coutinetur in

istrumento scripto manu Guidalotti iudicis et notarii, sicut dieta confirmatio a dicto
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domino Anselmo facta et parabola predicta concessa ab eodem indice eidem Uberto

Dietaiuti accipienti ut dictum est continetur in instrumento publice scripto manu
Guidetti iudicis et notarii, et etiam prò precepto sive laudo facto predictorum oc-

casione a domino Rubbaconte de Mandello dei gratia Florentie potestate. Et quic-

quid prò predictis parabolis concessis prò instrumentis predictis, uno facto manu
Guidalotti iudicis et notarii et altero manu Guidetti iudicis et notarii, et prò pre-

cepto sive laudo facto a dicto domino Rubbaconte sive predictorum occasione ad-

versus comune et homines diete civitatis Volterre et eius districtus ipsi vel aliquis

eorum vel alias prò eis dicere vel requirere possent sive contra eos agere sive in

eorum bonis eidem domino Renerio Rustiki accipienti prò predicto comuni et homi-

nibus civitatis Volterre et districtus finiverunt refutaverunt reraiserunt et pactum de

non ulterius petendo fecerunt ; et omnia iura et actiones quascumque et quecum-

que eis vel alieni eorum vel alii prò eis conpetentia et pertinentia quocumque modo
adversus dictum comune et homines Volterre et districtus sive in eorum bonis prò

predictis seu predictorum occasione eidem domino Renerio Rustiki accipienti sicut

dictum est finiverunt refutaverunt retniseruntet pactum de non ulterius petendo fece-

runt, promittentes eidem domino Renerio Rustiki accipienti ut dictum est se contra

predicta datum aut factum non habere nec in antea facere et predicta omnia et

singula et contractum hunc senpor firma et rata habere et tenere et non contra

venire vel facere et nuUam ulterius per se vel alium adversus dictum comune et

homines prò predictis seu predictorum occasione facere repetitionem nec movere

brigam aut litem seu controversiam aliquam nec inquietare vel molestare dictum

comune et homines Volterre et districtus; set ab omni persona et loco movente eis

brigam aut litem seu faciente petitionem aliquam de predictis seu prò predictis seu

predictorum occasione in placito et extra piaci tum suis expensis expedire et de-

fendere et indempne conservare dictum comune et homines; alioquin duplum eius

unde ageretur et insuper libras ducentas bonorum denariorum pisanorum nomine

pene eidera domino Renerio accipienti ut dictum est dare promiserunt et dampna

et expensas emendare et post predicta omnia observare et firma tenere; et prò

predictis omnibus observandis et adimplendis et pena solvenda si conmissa fuerit

obligaverunt eidem domino Renerio accipienti ut dictum est bona eorum. Et prò

predictis omnibus et contractu presenti dicti lacobus Schiatte et Ubertus Dietaiuti

et lacobus qui Grifus vocatur f quondam Schiatte liberti fuerunt in ventate con-

fessi se recepisse pretii seu meriti nomine a dicto domino Renerio Rustiki solvente

prò comuni et hominibus Volterre libras centum bonorum denariorum pisanorum,

vocantes se inde ab eo solvente ut dictum est bene solutos, renuntiantes exceptioni

non numerati et non soluti pretii seu meriti et epistole divi Adriani et beneficio

nove constitionis; et omni alii iuri et exceptioni sibi conpetenti et omni alii merito

seu pretio eis conpetenti prò predictis eidem domino Renerio accipienti prò comuni

et hominibus Volterre renuntiaverunt et remiserunt.

Quibus lacobo Schiatte et Uberto Dietaiuti et lacobo qui Grifus vocatur pre-

dicta confitentibus et volentibus incontinenti ego Spedalerius notarius precepi no-

mine sacramenti secundura constitutum Florentie ex officio guarantigie michi con-

cesso ut predicta sic observent per singula.

Actum Florentie presentibus testibus rogatis Arnolfo Bianko, Chiaro Mainetti,

Guido Truscii et lacobo Lamberti.

I
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{S. N.) Ego Spedalerius iudex et notarius predicta rogavi et rogatus publice

scripsi et precepi ut supra continetur.

LXXXI. — // Potestà di Volterra promette di osservare gli ordini del Potestà

di Firenze rispetto alla lite che ha con Uberto di Diotaiuti , Iacopo di

Schiatta e Grifo del fu Schiatta, e rispetto alla licenza di rappresaglia die

costoro hanìio avuto dal Potestà fiorentino sui beni del Comune di Volterra;

e la stessa prmnessa è fatta da Uberto a nome proprio e dagli altri due.

1238 Maggio 24. - Volterra.

In nomine dwiaini. Millesimo ducentesimo trigesimo octavo, die veneris octavo

exeunte madio, indictione undecima. Ser Bucha f. per Rainerii Rastichi potestas

Vulterre nomine comunis de Vulterra proraisit obligando omnia sua bona pignore

atendendi et observandi omne preceptum et precepta unum et plura quod et qua

dominus Robacomes de Mandello potestas Florentinorum faceret seu facere voluerit

de lite seu controversia vel de eo quod ser Ubertus Detaiuti et lacobus de Sciata

et GrifiFus fìlius olira Sciate habebant paraboiara reprehendendi de avere comunis

seu hominum de Vulterra et solvendi totum id quod idem dominus Robacomes

preceperit seu precipere voluerit de ipsis factis; et versa vice infrascriptus ser

Ubertus promisit obligando omnia sua bona pignore atendendi et observandi pre-

dicta precepta et faciendi atendere et observare predictos lacopum et Griffum suis

expensis et pignore datis et eos facere stare tacitos et contentos in predictis

preceptis. Et inde estitit fideiussor obligando omnia sua bona pignore prò infra-

scripto Bucha ser Loterius f. lacopini. Actum in pallatio de Soldaneriis ubi moratur

infrascriptus dominus Robacomes.

Interfuerunt testes ser Philipus f. lacopini et Bonacursus filius de Fabrucio et

dominus Zilius de Cesate milles potestatis.

(S. N.) Ego Philipus Gairardi civis Mediolani notarius infrascripti domini Roba-

comitis et comunis Florentinorum predictis interfui et precepto ipsius d[omini]

Robacomitis scripsi.

LXXXII. — I vicarii del Potestà di Volterra col consenso del Consiglio speciale

costituiscono un procuratore per compiere diversi atti relativi alla pace fra

i Comuni di Volterra e di S. Gimignano.

1238 Settembre 18. — Volterra.

In nomine domini, amen. Anno domini millesimo ducentesimo trigesimo octavo,

indictione duodecima, xiiij kalendas octubris. Pateat manifeste quod domini Ude-

brandinus quondam Uberti de Florentia et Bonaguida Parisii vicarii domini Bocca (sic)

Vulterrane potestatis consensu et voluntate consilii specialis dicti comunis et ipsum

id consilium prò comuni dicto fecerunt constituerunt et ordinaverunt Rainerium

Ciulensis suum et dicti comunis sindicum procuratorem et certuni nuptium ad sol-

vendum et dandum mallevadoribus et fideiussoribus quos comune Vulterre vel alii

prò comuni dederunt comuni Florentie prò observanda pace inter comune Vulterre
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et comune castri Sancii Geminiaiii illos donarios quos ipsi mallevadores vel alter

eorum vel alii prò eis occasione diete mallevarle solverunt vel dederunt et ad

recipiendum ab eisdem generalom linem et refutationem et promissionera et obli-

gationem et cartam vel cartas sicut necesse fuerit prò comuni Vullerre de pre-

dictis, et ad protestandum et proiorendum prò comuni Vulterre ante potestatem

Florentie domino Napoleoni Marsoppini civi Flor^ntie si petit contra comune Vul-

lerre vel vult peteie facere rationem in loco comuni, et si petit contra aliquem

civom Vulterre ad proferendura eidem facere rationem Vulterre , et ad omnia

et singula facionda que prò predictis vel aliquo predictorum vel coruui occasione

fuerint necessaria l'acienda, promittentes prò dicto comuni firma et rata habere

et tenere totum et quicquid et 0';ìnia et singula que dictus procuiator et sin-

dicus fecerit de predictis vel aliquo predictorum et contra non ^•enire aliquo

modo vel iure.

Actum Vulterre in curia in qua moratar Vulterrana pot'^stas que est

filiorum Bonparentis coram Rainerio Daine et Iacopo quondam Bonesere rogatis"

testibus.

(S. N.) Ego Tripolus sacri imperii notarius et uunc Vulteirani comunis nota-

rius pi'edictis omnibus interfui et ut sapra legitur de mandato dictorum vicariorum

et consilii scripsi et in publicam formam ledegi.

LXXXIII. — Il procuratore del Comune di Volterra protesta davanti all'assessore

del Potestà di Firenze che il proprio Comune vuol dar ragione in giudizio

a Napoleone di MarsoppinOj se questi vuol presentarsi dinanzi ai tribunali

volterrani; e il detto assessore risponde che intorno a questa materia avrà

consiglio col Potestà.

1238 Settembre 22. - Volterra.

In dei nomine, amen. Feliciter. Rainerius del Ciallese civis Vulteranensis sindicus

et procurator comunis et universitatis civitatis Volterre, ut continetur scriptura

publica facta manu Tripi {sic) notarli quam ego infrascriptus notarius vidi et legi, prò

ipso comuni et universitato protestatus fuit et dixit coram domino Galgano indice

et assessore domini Angnioli de Malabranca potestatis Florentie dictum comune de

Volterra et universitatem dicli comunis velie faoiere rationem Nepoleoui Marsopini

in loco comuni si de dicto comuni vellet conqueri vel rationem potere et si de

specialibus hominibus in civitate Volterre plenarie et melius et fortius quam alicui

Vulterano, et facere sibi solvi denarios quos invincieret de iure; et protestatus

fuit et dixit quod paratus erat prò dicto comuni solvere duplas partos pretii et

salarli iudicis comunis, si dicto comuni vellet pefere rationem. Quam protestationem

dictus iudex audivit et intellecxit et respondit quod super bis haberet consilium

cum potestate et facieret quod deberet.

Facta fuit hec pronuntiatio Florentie in palalio comunis in quo moratur potestas,

in presentia Spinelli Ispade, Ottoviani iudicis quondam Prioris, Upiczini de Somaria

et Albiczi Trinciaveglie et Filippi Sinibaldi rogatorum teslium, et presente dicto

Nepoleone. Anno domini millesimo ducentesimo trigesimo ottavo, indictione undecima,

decima kalendas octubris.

59
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(S. N.) Ego Albertus domini Frederigi imperatoris iudex et notarius predictis

interfui et predictam protestationem mandato dicti iudicis scripsi et publicavi, ss.

LXXXIV. — Il Consiglio generale del Comune di Firenze approva la proposta

del Potestà di porre sotto la protezione del Comune il monastero di Coltibono.

1239 Agosto 25. - Goltibono.

In nomine domini. Millesimo ducentesimo trigesimo nono, indictione duodecima,

die vij exeunte agusto. Coram domino Adicione de Medicis (?), [Cavalerio (?) et] (1)

Sinibaldo et Zentilesco bannitoribus comunis Florentie, cuni dominus Guido de

Sesso dei gratia Florentinorum potestas in generali Consilio comunis Florentie con-

gregato more solito per campanam in ecclesia sancte Trinite, in quo Consilio fuerunt

fuerunt (2) lxxxx voce preconia convocati, proponeret et diceret si homines ad

dictum consilium existentes volebant et eis placebat quod ipse nomine et vice

comunis Florentie et prò comuni reciperet dominum abbatem de Cultubono et res.

et bona et personas et iura ipsius raonasterii et abbatis in sua et comunis Florentie

protectione custodia atque cura, placuit hominibus [do eodem] Consilio nemine contra-

dicente quod dictus potestas nomine comunis et prò dicto comuni debeat recipeie

et Labere ipsum dominum abbatem et res et bona et personas et iura ipsius mo~
nasterii et abbatis in sua et dicti comunis protectione custodia atque cura. Unde de

voluntate dicti consilii beneplacito et consensu idem potestas, manualiter appre-

hendens et assumons dictum dominum abbatem prò se et comuni Florentie, ipsum

et raonasterium dictum et res et bona ipsius pariter et personas sub sua pro-

tectione custodia atque cura constituit et recepit, salvo omni iure patronatus vel

dominii vel cuiuslibet alterius rationis cuilibet de civitate Florentia et districtu

ipsius [pertinenti] in dicto monasterio, ita quod predicta receptio vel assumptio

nemini in iure suo generet preiudicium vel iniuriam.

(S. N.) Ego Spinellus Spade iudex ordinarius et tunc consiliarius comunis Flo-

rentie [omnibus] suprascriptis interfui ideoque subscripssi. Feliciter (3).

Actum in Consilio [anledictoj.

(S. N.) Ego Blasius de Sancta Cruce sacri palacii notarius lacobi presbiteri

fllius diete potestatis scriba hiis [suprascriptis interfui au]divi et scripsi.

.vai ?.oi)[> ?.«"i!ii

(1) La pergamena è estinta in più laoghi.

(2) Scritto due volte per errore in fine e in principio riga.

(3) Questa sottoserizionc è aggiunta nello spazio bianco che precede la datazione di luogo, dopo

co.npiato il documento.



ANNI 1239 467

LXXXV. — Il Potestà di Firenze a nome del Comune dà al conte Rodolfo del

fu conte Guido di Borgognone da Capraia licenza di rappresaglia sui beni

degli uomini di Pisa sino alla completa soddisfazione di lire 480 di danari

pisani minuti ; la guai somma il detto Rodolfo doveva avere per una sen-

tenza pronunziata in suo favore.

1239 Ottobre 8. - Cestello.

In dei nomine, amen. Dominus Rodulfus comes f. quondam coraitis Guidonis

Borgognonis de Capraria constitutus in presentia domini Guidonis de Sesso potestatis

Florentie petiit ab ipsa potestate ut ex officio et prò officio sue potestarie et regi-

niinis comunis Florentie et prò comuni Florentie daret et concederet ei licentiam

et parabolam capiendi detinendi inframittendi stasiendi recuperandi retinendi et

sibi satisfaciendi suaque auctoritate tollendi de bonis avere et rebus hominum et

personarum civitatis Pisane eiusque districtus comitatus et iurisdictionis et comunis

et singularura personarum ipsius civitatis et districtus et comitatus et iurisdictionis

usque ad integram satisfactionem et summam librarum quattuormilia denariorum

pisanorum minutorum in una parte, et librarum octingentarum eiusdem monete in

alia parte. Quas libras quattuormilia dicebat debere recipere a dicto comuni Pisano

prò arbitrio sive sententia lata vel lato sive pronunciato inter ipsum dominum
Ridolfum ex una parte prò se ipso et aliis in conpromisso conprehensis, et Bonifatium

de Abate quondam Stephani procuratorem et sindicum actorem et responsalem

illustris viri domini comitis Tegrimi Tus:ie palatini dei gratia Pisanorum potestatis

potestarie nomine prò comuni Pisano et ipsius comunis Pisani procuratorio et

sindicatus nomine prò suprascripta Pisanorum potestate potestarie nomine prò

comuni Pisano et prò ipso comuni Pisano, et Datum notarium quondam Ugolini

de Strambo procuratorem illustris viri comitis Rainerii de Bolgari procuratorio

nomine prò eo et prò Guelfo comite de Donnoratico et aliis qui in conpromisso

continentur ex altera, ut scriptum apparet de ipso arbitrio et laudo sive dicto

aut pronuntiatione per Paccium de Vico imperialis aule notarium. Et predictas

libras octingentas dicebat recipere debere prò restitutione et extimatione equorum

eidem domino Ridolfo vel eius nepoti Bertoldo vel eiusdem domini Ridolfi nuntiis

a predicto Guelfo supra mare ablatorum. Et hec petebat dominus Rodulfus comes

predictus, dicens quod illustris comes Tegrimus predictus potestas Pisanorum prò ipso

comuni et ipsum comune Pisano prò hiis requisitum fuit prò potestate et comuni

Florentie per nobiles viros Scolarium Skiatte Cavalcantis et Ildebrandinum Guittonis

ambaxiatores comunis Florentie, ut predicto corniti Rodulfo satisfacerent de predictis

secundum formam arbitrii memorati lati sive pronuntiati a fratre Gualterio tunc

humili priore fratrum predicatorum de Pisis et Gualterio de Calcinarla et Uguiccione

de Cappona et scripti per supradictura Paccium imperialis aule notarium; nec propterea

sibi comiti Rodulfo fuisse in aliquo satisfactum de predictis. Hostendebat etiam

idem dominus comes Rodulfus licentiam et bailiam et potestatem sibi concessam a

domino Geveardo de Arnesten sacri imperli tunc Italie legato prò supradictis

summis capiendis de Pisanis et eius districtu sive comitatu in personis et rebus

in dieta summa, ut scriptum apparet per Federicum iudicem et notarium Romani
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imperii. Unde dictus dominus Guido de Sesso Florentinorum potestas ex officio et pio

officio sui regiminis et vice et nomine comunis Florentie, intellcctis predictis et visis

instruraentis prodiclis tam conpromissi quain arbitrii et prfdicte licentie date et

intellecto ac recepto sacramento ipsius domini comitis RoduKì, qui suo iuramento dixit

predictos denarios et summas recipere debere ut supradictum est, et quod prò hiis

per dictos ambaxiatores potestas et comune Pisanorum fuerunt requisiti, nec inde

adhuc fuisse sibi satisfactum, et quod observabit et faciet quicquid prò his per

constitutum Florentie observare et facere debet et recepta satisdatione et obligationo

coram inlVascriptis consulibus mercatorum ut infra continetur, vice et nomine

comunis Florentie et prò ipso comuni tamquara potestas civitatis Florentie et ipsius

comunis dedit et coucessit dicto domino Rodulfo corniti licentiam et parabolam et

liberam potestatem capiendi detinendi stasiendi recuperandi retinendi infraraittendi

suaque auctoritate tollendi et sibi satisfaciendi de avere et bonis et rebus comunis

Pisani et hominura omnium et singulorum et singuiarum personanun de civitate

et districtu et comitatu et iurisdictione Pisanorum et de quolibet eorum usque ad

integram satisfactionem dictarum librarum quattuormiliaet dictarum librarum octin-

gentarum predicte monete.

Ad hec ipse <lorainus comes Rodulfus et eius precibus et mandato Techiaius

quondam Giamberti Cavalcantis, Adimari oiini Rngerini, Johannes Spinelli Isach et

Ildebrandinus Gappiardi, obligando se quisque in solidum et fldeiubendo in omnem
causam, promiserunt dicto domino Guidoni de Sesso potestati Florentie prò se et suis

successoribus et prò comuni Florentie accipienti facere et curare ita quod ipse do-

minus Comes Rodolfus representabit et confltebitur et scribi faciet coram consulibus

mercatorum Callisraale civitatis Florentie prò tempore existentibus, et etiain idem

ipse dominus comes Rodulfus promisit predicto modo quicquid ad ipsum dominum
Rodulfum vel alium prò eo pcrvenerit aut habuerit prò supradicta licentia et pa -

rabola vel eius occasione, et quod iamdictus dominus comes Rodulfus observabit

et faciet quicquid prò his per constitutum Florentie facere debet. Alioqnin promiserunt

et quisque in solidum dicto domino Guidoni potestati Florentie ut dictum est ac-

fipienti dare nomine ]iene duplum illius quod ad dictum dominum comitem Uodulfum

pervenerit prò predictis ot non representaret ut dictum est et dampna et cxpensas

resarcire his fìrmis maneatibus sub obligo et ypotheca rerum suarum; et in hiis

omnibus renuntiaverunt epistole divi Adriani et nove constitutionis benefìcio et

privilegio fori et omni legum et iuris et constituti auxilio.

Quibus domino corniti Rodulfo et Teghiaio, lohanni Adimari et Ildebrandinn

predictis, ego iudex et notarius infrascriptus, ut michi licebat et poteram ex tenore

ci^pitiiU constituti Florentie quod tiractat de guarentisiis, precepi nomine sacra-

menti ut observent et faciant ut promiserunt et superius continetur.

Actum Florentie in domo qua dicitur Soldanoriorum in qua dieta potestas prò

comuni Florentie moraiur sive morabatur, preséntibus Bernardo Cavalcantis, Gaitano

Salvi, Uguiccione loseph et Octavante Henrici Salomonis consulibus mercatarum

Callismale civitatis Florentie , millesim.o ducentesimo trig-esimo nono, octavo idus

octubris, indictione tertiadecima, et pi-esentibus Scolarlo Skiatte Cavalcantis, Gianni

quondam Ildebrandini Cavalcantis, Guittomanno Ildebrandini Guittonis, Guidone

Carriotti, Daniele Picnectini, Bonafflde Salvoli, Benincasa Balsami, Rinieri Roc«ioln,

Donato Torrisiani, Bonella Gualducci et Bonaccurso Skicki.
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i'S. N.) Ego Uencivenni quondam Bencivenni Borgognonis domini Friderici

Romanorum imperatoris index et notarius predictis dum agerentur predicta die la

dieta domo et coram dieta potestate interfui, et rogatus ac etiam de mandato dìcti

domini Guidonis de Sesso potestatis Florentie predicta publice scripsi.

LXXXVI. — Raniero di Ihistico, avo paterno e legittimo amministratore di

Schiattuccio del fu Bocca, ordina a Bencivenni notaio di cancellare la carta

di licenza di rappresaglia per 500 lire di danari pisani vecchi, ottenuta

in favore di Schiattuccio contro i beni degli uomini di Volterra ; e si

dichiara pagato della detta somma di danaro.

1240 Marzo 31. - Volterra.

In nomine Patris et Filii et Spiritus Saneti, amen. Anno domini millesimo dii-

centesimo quadragesimo, die pridie kalendas aprelis, indictione tertiadecima. Pateat

omnibus publice quod dominus Ranerius Rusliehi civis Florentinus avns paternus

S^'hiactuccii quondam domini Bocche olira fllii dicti domini Ranerii ot legiptimus

aministrator eiusdem Schiactuccii et prò ipso Scliiactuccio et eius nomine et vice

et etiam suo proprio et privato nomine dixit et precepit Bencivenni notario de

Florentia, qui dicitur Bencivenni de la Torre, ut ipse Bencivenni eassaret et can-

cellaret cartam sive imbreviaturara licentie sive parabole quam ipse dominus

Ranerius receporat a comuni Florentie vel a potestate Florentie prò ipso Schiactuccio

vel prò se ipso centra comune Vulterre et homines Vulterre de quingentis libris

denariorum pisanorum veterum ; et quam cartam sive imbreviaturam ipse Bencivenni

scripserat. Et iioc ideo quia ipse dominus Ranerius de dictis quingentis libris erat

bene solutus a comuni Vulterre, et se inde vocabatur pacatum, ut continebatur in

carta inde facta per Bembonum notarium de Vulterra. Actum Florentie in platea que

dicitur Orto sancii Miehaelis coram Bentivegna quondam Ugolini Davanzo de Floren-

tia et Sigerio quondam Qhezzolini et Marchese quondam Crescentii rogatis testibus.

(S. N.) Ego Bembonus domini Fredericii imperatoris notarius predictis interfui

et ut superius legitur scripsi rogatus et publicavi.

LXXXVII. — Raniero di Rustico confessa di aver ricevuto da un procuratore

del Comune di Volterra alcune somme di danaro, che il detto Comune era

tenuto a dare a se ed a Schiattuccio di Bocca suo nepote, del quale è legit-

timo procuratore; e fa fine e quietanza delle dette somme.

1240 4.prae 29. - VolUrra.

In nomine Patris et Filìi et Spiritus Sancti, amen. Anno domini millesimo du-

centesimo quadragesimo, die tertio kalendas aprelis, indictione tertiadecima. Dominus

Ranerius Rustichi civis Florentinus recepii et confessus fuit se recepisse a SigeHo

quondam Ghezzolini sindico seti procuratore Vulterrani comunis dante et solvente

prò ipso comuni libras quadringentas quadraginta denariorum novorum pisanorum

nigrorum, quas eidem domino Rainerio dictum comune Vulterre dare debebat ex

causa mutui contracti a Mainecto f. Gerard i civis {sic) Vulterre prò ipso comuni et

ab ipso comuni seu 8)101-0 eorum, prout conti netur in cartis publicis, una quarum
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facta fuit manu Spedalerii iudicis et notarii de Florentia, alia vero manu Tripuli

notarii de Valterra. Item dictus dominus Ranerius recepit et confessus fuit se re-

cepisse a dicto Sigerio sindico Vulterrani comunis dante et solvente prò ipso comuni

ut dictum est centum decem libras deuariorum novorum pisanoruin nigrorum, quas

eidera domino Raneiio dictum comune Vulterre dare debebat ex causa mutui, prout

continetur in carta publica confecta manu Ubaldini notarii de Vulterra, et ex iure

sibi cesso donato seu vendito a Davanza quondam Ugolini Davanze de Fiorenza,

prout continetur in dieta cessione donatione seu venditione in carta publica facta

manu Spedalerii iudicis et notarii. Item dictus dominus Ranerius recepit et confessus

fuit se recepisse et habere a dicto Sigerio sindico Vulterrani comunis dante et sol-

vente prò dicto comuni Vulterre decem libras denariorum novorum pisanorum

nigrorum ex laudo dato ab Alberto Bifolchi et Gualterio quondam Uberti de Vulterra

prò mendo macagne cuiusdam sui equi. Item dictus dominus Ranerius Rustichi

avus paternus Schiactuccii sui nepotis et filli quondam domini Bocche olim filli

dicti domini Ranerii et legiptimus aministrator eiusdem Schiactuccii recepit et con-

fessus fuit se recepisse a dicto Sigerio siudico seu procuratore Vulterrani comunis

dante et solvente prò dicto comuni libras nonaginta novem denariorum novorum

pisanorum nigrorum prò centum viginti sex libris denariorum vulterranorura, quos

denarios vulterranos dictum comune Vulterre olim dare debebat dicto domino Bocche

de residuo feudi prime signorie dicti domini Bocche. Item dictus dominus Ranerius

Rustichi tanquam legiptimus aministrator dicti Schiactuccii et prò ipso Schiactuccio

recepit et confessus fuit se recepisse et habere a dicto Sigerio sindico seu procuratore

Vulterrani comunis dante et solvente prò ipso comuni ducentas libras denariorum

novorum pisanorum nigrorum ex laudo dato a Bonaguida Parisii et ab Aldifredo

quondam Niccole, ut continentur in publico instrumento facto manu dicti Tripuli

notarii de Vulterra. De quibus omnibus et singulis quantitatibus et omni eo et toto

quod dictus dominus Ranerius tam prò se ipso quam prò predicto Schiactuccio vel

ipse Schiactuccius vel alia persona prò eo a dicto comuni vel ab alia persona prò

predicto comuni petere vel exigere posset, fecit ipse dominus Ranerius tam prò se ipso

et suo proprio et privato nomine quam vice et nomine dicti Schiactuccii sui nepotis

spetialiter et generaliter finem et refutationem transactionem pospositionem pactum

de cetei'o non petendo et totius iuris remissionem dicto Sigerio sindico seu procuratori

dicti comunis Vulterre recipienti nomine et vice dicti comunis, liberans et absolvens

tam prò se ipso quam etiam vice et nomine dicti Schiactuccii sui nepotis dictum

Sigerium recipientem prò dicto comuni Vulterre et ipsum comune et bona ipsius

comunis et personas prò ipso comuni obligatas ipsi domino Ranerio et dicto Schia-

ctuccio ab omni eo et toto in quo dictum comune et bona dicti comunis et homines

et persone viderentur seu essemt (sic) obligati obligata et obligate seu astricta seu

astricte ipsi domino Ranerio et Schiactuccio vel alteri eorum ex quacunque occasione,

et spetialiter occasione licentie eidem domino Ranerio date a comuni Fiorentino

seu potestate dicti comunis Florentie capiendi de bavere et personarum Vulterrani

comunis. Cui licentie uni vel pluribus dictus dominus Ranerius renunctiams {sic) in

totum cassavit et irritavit licentias predictas et instrumenta quelibet exinde con-

cessa; de quibus licentiis dictum Sigerium sindicum recipientem prò dicto comuni

et singulis personis Vulterrani comunis et ipsum comune et personas liberavit et

absolvit qualibet ratione et absolutione et pactum de cetero non petendo; et omnia
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et singula suprascripta dictus domirius Ranerius suo proprio et privato nomine et

etiam tanquam legiptimus aministrator dicti Schiactuccii sui nepotis promisit et

convenit stipulatioiie solempni dicto Sigerio sindico seu procuratori Vulterrani co-

munis recipienti prò predicto comuni Vulterre et personis dicti comunis firma et

rata habere et tenere et contra non venire per se vel per aliam personam, et dictum

Sigerium prò dicto comuni Vulterre et ipsum comune et omnes et singulas personas

obligatas prò ipso comuni de omnibus et singulis predictis indepnem conservare, et

se facturum et curaturum ita quod dictus Schiacluccius suus nepos omnia supra-

scripta et singula suprascrìptorurn firma et rata habebit et contra non veniet per se

vel por alium et do omni eorum et cuiuslibet eorum dolo fraudo colludio et alle-

natione retro lactis alicui persone vel loco de predictis vel aliquo predictorum,

sub pena duomilium librarura denariorum novorum pisanorum nigrorum solempni

stipulatione promissa a dicto domino Ranerio dicto Sigerio sindico sau procuratori

Vulterrani comunis recipienti nomine et vice dicti comunis Vulterre et, pena con-

rnissa soluta vel non, omnia et singula suprascripta in sua firmitate consistant. Et

prò predictis omnibus et singulis et nominatim prò pena obligavit dictus dominus

Ranerius se et suos heredes et bona sua omnia et dicti sui nepotis dicto Sigerio

sindico recipienti prò predicto comuni Vulterre et ipsi comuni Vulterre, renunctiams

omni legum et iuris auxilio et spetialiter exceptioni non receptorum et non habi-

torum dictorum denariorum omnium et dictarum quantitarum. Actum Florentie in

platea que dicitur Orto sancii Michaeles ante domos filiorura Abbatis, corara Ben-

tivegna quondam Ugolini Davanze, et Anfiosso quondam lacobi Bactemamme et

Guidocto quondam Paganelli et Ristoro f. Ranuccii et Marchese quondam Crescentii

et Sismondo quondam Guidi rogatis testibus.

(S. N.) Ego Bembonus domini Fredericii imperatoris uotarius predictis interfui

et ut superius logitur scripsi rogatus et publicavi.

LXX XVIII. — Dodici uomini^ eletti e costituiti dal Comune di Firenze per fare

col Camerario del Comune stesso il bilancio d'entrata e uscita dei mesi di

Marzo e Aprile, fanno ed approvano il detto bilancio.

1240 Aprile 30. Olivetano d'Arezzo.

In dei nomine, amen. Nos lacobus Nasi , Gherardus Guidi, Ubertus Ristori,

Spiualbellus Coccole, Azzo Arrighetti, Bernardinus f. lacobi Benedetti, Davinus f.

Bonaguide, Ubertus f. olim Ruvinosi, lacobus Donati del Fronte, Gherardus Ubertini,

Melliore f. olim Falconieri et Burnettus f. Mellioris elccti et constituti prò comuni

Florentie ut esse deberemus cuni domino Leone Ubertini comitis cive Aretino ca-

merario conmnis Florentie, et videro omnes et singulas expensas et introitus et

debita comunis Florentie diligenter, et ponere rationem cum eo duorum mensium

scilicet martii et aprelis proximi, diligenter ratione cum ipso camerario posita et

visa de introita et expensis dictorum duorum mensium, invenimus inprimis:

Summa introitus prioratus facti die se-

cando intrante martio lib. m.v et sol. x,

Summa introitus prioratus facti die nono

intrante mense martii lib. DJ et sol viiij.
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Summa introitus prioratus iacti die xiiij

iatraute mense martii lib. Mcij et sol. xiiij.

Summa introitus prioratus facti die nona

exeunte mense martiu lib. cccLxviij, sol. vij, den. j.

Summa introitus jìrioratusfacti die ulti-

mo mensis martii lib. Mcxij et den. xxij.

Summa introitus prioratus factidie sexto

intraute mense apreiis lib. ciiij et deiL xxxj.

Summa introitus prioratus facti die xii.j

intrante mense apreiis lib. ccLxxxxviij.

Summa introitus prioratus facti dio

quarto exeunte mense apreiis lib. ccLxviij, sol. xij et den. viij.

Summasummarum omnium predictorum

iutroitum invenimus dictoi-um duorum men-

sium lib. JiMMMCCcx et sol. xvij et den. ij.

Item invenimus:

Summa expensarum prioratus facti die

seconda mensis martii lib. cccLj et den. xij.

Summa expensarum prioratus facti die

nono intrante mense martii lib. ccxxviij, sol. xiij et den. iiij.

Summa expensarum prioratus facti die

xiiij intrante mense martii lib.cxvij, sol. xj, den iij.

Summa expensarum prioratus facti die

nono exeunte mense martii lib. CLxxxij, sol. viij et den. j-

Summa expensarum prioratus facti die

ultimo mensis martii lib. cclxxx et sol x.

Summa expensarum prioratus facti die

sexto intrante mense apreiis lib. mccxxxv, sol. viiij, den. x.

Summa expensarum prioratus facti die

xiij intrante mense apreiis lib. dcclxv, sol. vj et den. x-

Summa expensarum prioratus facti die

xviiij exeunte mense apreiis lib. Lxxiij et sol. v.

Summa expensarum prioratus facti die

quarto exeunte mense apreiis lib. Lviij et sol. xj.

Summa summarum omnium predicta-

rum expensarum dictoruui duorum mensium

invenimus lib. mmmcclxxxxìj et sol. xvj et den. iiij.

Invenimus ergo quod superest introitus

predictus dictorum duorum mensium expen-

sis predictis dictorum duorum mensium lib. Mxviij et den. \.

Unde nos predicti electi et constituti

predictas expensas dictorum duorum men-
sium martii et apreiis bene etrite esse factas

dicimus et approbamus.

Et iterum facta ratione visa summa
introitus qui superfuerunt in aliis duobus
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mensibus preteriiis scilicet mense ianuarii et

februarii remanent apud dictura camerariuni

(le avere comunis lib. Mocxvj et sol. xv et den ij.

Acta sunt predicta Florentie in palatio filiorum Abbatis, presente domino Castel-

lano de Cafferis Florentie potestate, dominice incarnationis anno millesimo ducen-

tesimo quadragesimo, indictione terciadecima , quarto kalendas mali
, presentibus

testibus Rota Becki, Bencivenne notano de la Torre et Torsello lugni ; et presens

lait camerarius dictus;

Lecta et recitata sunt predicta Florentie in palatio predicto coram Consilio

generali comunis Florentie ibidem congregato ad sonum campane more solito, pre-

sente domino Castellano de Cafferis dei gratia Fiorentina potestate, et ab ipso Consilio

et potestate approbata et ratificata et etiara per predictam potestatem executioni

mandata, dominice incarnationis anno millesimo ducentesimo quadragesimo , in-

dictione terciadecima
,
predie kalendas maii, presentibus testibus Pratese Ristori

,

Belkaro Renaldescki bannitoribus comunis Florentie, Ugolino notarlo potestatis et

Renerio notario dicti camerarii ; et presens fuit dictus camerarius.

(S. N.) Ego Spedalerius iudex et notarius et cura predictis electis et constitutis

nane notarius existens predicta omnia me presente acta prò comuni publice scripsi

ideoque subscripsi.

LXXXIX. — Il Rettore di Poggialvento paga a due uomini, costituiti dal Potestà

di Firenze per riscuotere i dazii e gli accatti per l'anno futuro allo scopo

di pagare gli stipendi ai cavalieri eletti dal comune di Firenze in servizio

dell'Imperatore, lire tre, soldi otto e danari dieci di moneta pisana, per 306
persone di detto luogo.

1240 Luglio 23. - Paiiignano.

In dei nomine. Tempore quo dominns Casteliauus de Cafferis erat potestas

Florentie, cura prò solvendis slipendiis m[ini]tibus prò comuni Florentie iam electis

in servitio domini imperatoris et turis {sic) (1) Guidaloctus Voltodellorco et Ubaldinus

Guicciardi essent ab ipsa potestate prò comuni Florentie constituti ad exigendum

et recipiendura accactum sive datium comitatus Florentie in anno proximo futuro

solvendum videlicet solidos duodecim prò allodio et denarios vigintisex prò quolibet

focolare aliornm hominum comitatus, Bellincione f. Maczecti rectori (sic) Pogii al

Vento prò trigintasex hominibus alterius dicti loci, prò quibus contingerent in futu-

rum sohcndam libras tres et solidos decem et octo denariorum pisane monete, facta

exconputatione octo mensium ad rationem denariorum quactuor quolibet mense

per libram, solvit predictis Guidalocto et Ubaldino libras tres et solidos octo et

denarios decem pisane monete; de quibus denariis predictis vocaverunt se bene

pagatos prò comuni Florentie a predicto rectore prò loco predicto et renuntiaverunt

exceptioni non numerate pecunie. Aetum Floi-entie in ecclesia sancti Martini Epi-

scopi, anno dominice incarnationis millesimo ducentesimo quadragesimo , die lune

(l) Il copiatore ha crronoamente scritto turi» invoco di regis.

60
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vigesima tertia mensis iulii. indictione tertiadecima. Feliciter. Presentibus testibus

Canbio Torselli et Arrigho Bonacursi.

Ego Guilielmus Foresi Gottifredi iudex et nolarius, tunc existens cum predictis

Guidolocto et Ubaldino ad scribendum solutiones predicti datii eis factas, hec me
presente acta rogatus public-e scripsi (1).

XC. — Il Potestà di Firenze pronunzia che Amico di Naimiero debba avere

per la stima dei danni eper la pensione della casa dove abitavano i berrovieri

del Comune lire 50; conferita la stima dei danni fatta dai maestri del

Comune per le altre case e torri degli Amedei; ed obbliga per questi debiti

i libri degli sbanditi del Comune , quelli dei focolari del contado, e le

campane del Comune. Segue la stima fatta dai maestri del Comune di altri

danni arrecati alle case e torri degli Amedei.

1241 Dicembre 4. - S. Matteo in Arcetri.

In dei nomine, amen. Millesimo duccntesimo quadragesino primo, nonas decem-
bris, indictione quintadecima. Actum Florentie in palatio veteri de Amideis iuxta

plateam Sancti Stephani, presentibus vocatis e.i rogatis testibus Galgano Berricevutì,

lacobo Gualterocti Buovoli, Rinuccino de la Pressa , Falconerio Alfieri et Buono

Arlocti notario. Dominus Ugo Hugolini Latini de Castello Fiorentina potestas cum
Consilio domini lohannis Medallie et domini Rubarti de Sancta Maria in Monte et

domini Laurentii de la Beckaccia iudicum suorum pronuntiavit et dixit quod .•Vmecus

quondam Naimieri debeat habere a comuni Florentie et de avere comunis prò

mendo et extimatione dampni et prò pensione domus in qua morabantur berruerii

eiusdem potestatis, posite ad pedein turris de Bigoncia a latore platee, libras quin-

quaginta, confirmando extimationem dampnorum que facta est de libris ducentis

per magistros comunis Florentie ut scriptum est per manum Ubaldini notarii, et

que facta luerit de dampnis domorum aliarum et tuniura de Amideis. Item et prò

predictis dampnis et raendis et restitutione dampnorum et eorum extimatione et

pensione domorum de Amideis et dampnorum extimatorum et extimandorum prò ipso

comuni obligavit predicto Amideo et Arnoldo Bianco et Truffe ludici et lohanni et

Bernardo Odarrigi recipientibuspro se et aliis de eorum domo librum exbannitorum

prò maleficiis suo tempore et duos libios focolarium comitatus Fiorentini et omnes

alios libros exbannitorum comunis Florentie, qui sunt in cassa sub duabus clavibus,

et campanas comunis Florentie, volens quod tam diu teneant predictos libros et

campanas quam diu de predictis omnibus et singulis eis satisfiat ad plenum; et

pronuntiavit quod a comuni et de ayere comunis Florentie satisfiat predictis do

predicta et infrascripta extimatione et quantitate dampnorum et pensionum.

Item eodem die, actum Florentie in claustro ecclesie sancti Stephani, presen-

tibus testibus vocatis et rogatis Diede Guidonis Lexandrini, Fede Gianniboni Ghe-

rardini et Pepo domini Corsini de Montegrossoli.

(1) Vedi la Nota a pag. 275. )(»inMa'
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Burnectus Torpiai et Donatus Monaldi magistri comunis Florentie ex pro-

cepto domini Ugonis Ugolini Latini potestatis Florentie ut dicebant extimaverunt

dampnura turricini de Canto Pontis cum coperta et verone et tectis veronis et

dampnum turris nove de Amideis esse libras centum. Item dampnum tecti quod

erat supra apothecas palatii de Amideis quod est iuxta turrim novam ipsorum et

tecti quod erat in eodem palatìo supra scalas et tecti palatii veteris ipsorum quod
est iuxta plateam Sancti Stephani et rupture sbu calteriture eiusdem palatii libras

sexaginta.

(S. N) Ego Buoncambius Ruggerocti imperiali auctoritate notarius predictis

interfui et rogatus et de mandato prediate potestatis et magistrorura dictorum hec

scribens publice consignavi ideoque subscripsi.

XCI. — Uno dei dodici uomini eletti dal Potestà di Firenze per ricever da-

naro dai nobili del Comune di Firenze che non pagan la libbra in città

il dazio e accatto coi foresi, o da quelli che non sono iscritti nel libro del

Comune, riceve a nome suo e dei suoi sodi soldi 20 da Ruvista di Albizzo.

1242 Marzo 31. - Strosziane Vguccioni,

In dei nomine , amen. Clarus f. Borgognonis vice et nomine Orlandi fratris sui

morte preventi et etiam electi prò comuni Florentie una cum Marsoppino f. Ormanni

lierlingherii, Renerio Turpi f. Schiatte Baldovini, Paganetto f. Riccomanni Burnecti

,

Iacopo qui Grifo vocatur f. Schiatte Uberti, Claro f. Mainetti Clarissiini, Beliotto

Giliki, Spada Bonfantini, Ghigo Manfredi, Maisoppino f. Guidi Marsoppi, Lutterio

del Borghese et Nero Tedaldini tempore dominatus domini Ugonis Ugolini Latini

potestatis Florentie ad recollegendum denarios et pecuniam a nobilibus comitatus

Florentie qui Florentie libram non solvunt, neque cum forensibus datium vel

accattum, et ab aliis qui non sunt scripti in libro focolaris comunis Florentie

secundum formam consilii civitatis Florentie, fuit confessus idem Clarus prò comuni

Florentie et etiam prò supradictis sociis recepisse et habuisse a Ruvista f. Albizzi

prò nobile relato a filiis et coniunctis de Scianello prò sua extimatione facta a

predictis solidos viginti, prò eo quod non invenitur quod ipse solverit libram comuni

Florentie ut civis neque cum forensibus datium ut forensis.

Actum in ecclesia sancte Trinitatis, presentibus Rustikello f. Aldobrandini et

Bonaffede f. Pacis, millesimo ducentesimo quadragesimo secundo, pridie kalendas

aprelis, indictione quintadecima. Feliciter.

(S. N.) Ego Albertinus Biffoli notarius tunc temporis cum supradictis sociis prò

comuni electus predicta omnia coram me acta rogatus publice scripsi.
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XCII. — Protesta fatta da ser Trincia al Potestà di Firenze che il Potestà, di

Volterra era pronto a render ragione a Francesco di Azzo cittadino fio-

rentino di ciò che questi esigeva dai figli di Pretemanno volterrano, ma cìie

la detta questione si dovea definire nei tribunali volterrani e non nei

fiorentini; e risposta del Potestà di Firenze e dei suoi giudici.

1243 Marzo 5 o 6. - Volterra.

In Christi nomine, amen. Anno domini millesimo ducentesimo xlij, indictione

prima, die tertio nonas martii. Dominus Trincia nomine et vice comunis Vulterre

dixit et protestatus fuit coram domino Ugolino Hugonis Rubei de Panna Florentie

potestate quod dominus lacobus Rapa civis Lucanus potestas Vulterre paratus erat

prò ipso comuni Vulterre facere prenarie rationem Francesco Aczi civi Fiorentino

et omnibus aliis Floi'entinis petentibus sive petere volentibus aliquid centra

cives Vulterranos et maxime de bis que esigere sive petero intendit a filiis quon-

dam Preitemanni silicet Rugerocto, Bernarduccio et Tancredo et facere satisfleri

sibi a predictis, facta fide secundum formam iuris si predicli sibi aliquo teneantur

,

nisi ostenderent Francisco esset satisfactum, dicendo et protestando quod non

debebat conveniri Florentie set Vulterre, et que facere retractari que acta erant

contra eos, petendo etiam quod facere consilium de bis et daret sibi coasilium prò

predictis. Qui potestas dixit dicto domino Trincie quod nolebat ei dare consilium

super predictis nec facere consilium prò eo quod ea que facta erant habebat prò

nichilo, et quod reverteretur post conraestionem ad eum. Actum Florentie in palatio

flliorum quondam Soldanieri in quo moratur dieta potestas, presentibus dominis

Guidingo et Rigalecto testibus.

Postea vero eodem die et in dicto palatio presentibus dominis Guilielrao et

Baldo iudicibus suis post conmestionem dictus dominus Trincia reversus fuit et

petiit a dieta potestate et protestatus fuit suprascripto modo et quod daret sibi

responsionem suam super bis, cum supradicti non debebant Florentie conveniri set

Vulterre a dicto Francisco. Qui potestas respondit et dixit dicto domino Trincie

quod cras in mane esset coram domino Guilielmo iudice suo, et quod ipse index

mitteret prò Francisco et nuntio qui ivit Vulterram ad faciendum guastum, et ipsis

presentibus inquireret quomodo et qualiter dictum guastum dalum fuit et qualiter

processura est contra predictos, et postea reducere negotiuin coram eo et ipse da-

bit responsionem suam.

Postea vero sequenti die silicet pridie nonas martii dictus dominus Trincia

presente Francisco prò quo mandavit dictus iudex, et cum domini Guilielmi copiam

habere non posset , do comuni consensu domini Trincie et Francisci fuerunt

coram domino Tomasio, coram quo narravit omnia que retro acta erant contra

tìlios Preitemanni occasione litis quam movet F^ancescus contra eos Florentie, et

qualiter responsum fuit potestati Florentie per potestatem Vulterre super predicto

negotio, videlicet quod paratus erat dieta potestas Vulterre facere iustitiam con-

ponimentum F'rancisco suprascripto et, iu's narratis coram dicto domino Thomasio

presente dicto Francisco et avocatis eius, alegavit dictus dominus Trincia iura per

que obstendebatur quod supradicti filii quondam Preitemanni non dsbobant conveniri
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Fiorentie set VuUerre, potendo quod retractaretur ea que lacta erant contra

predictos auctoritate iudicum comunis Fiorentie et faciendo etiam protestationem

predictam. Et contra alegabatui' por avocatos dicti Francisci et dicebatur qnod

tantum Fiorentie debebant convenir] et respondere Francisco prò eo quod contractus

celebrati erant Fiorentie et quia constituerunt se sulituros Fiorentie et quia subposue-

runt se iurisditioni iudicum comunis Fiorentie. Cui dictus dominus Thomasius, auditis

his que fuerunt coram
i]
eo

!| (1) alegata et proposita per dictum dominum Trinciain et

avocatos dicti Francisci, dixit dicto domino Trincio et Francisco quod post conmestio-

nem reverterentur coram eo ad audiendum responsionem suam super predictis. Qui

dominus Trincia incontinenti dixit ut dictus iudex precipere Francisco ut deferret

omnia strumenta quibus |' volebat
1| (2) uti contra fìlios Preitemanni, quia volebat

videre, et quod fieret fides utrum contractus fuerint celebrati inter predictos Fiorentie

et utrum dicti fllii Preitemanni constituerint se solituros Fiorentie, siquid tenebantur

Francisco, et utrum subposueiint se fllii dicti Preitemanni sub indice comunis Fio-

rentie prout alegabatur prò parte dicti Francisci. Qui iudex precepit dicto Francisco

ut post conmestionem doCerret secum sua strumenta, quia volebat certificari super

predictis , et tunc daret ei responsionem suam. Acta sunt hec in dicto paiatio.

presentibus domino Fortebraccio indice et Guilielmo notano dicti domini Thomasii.

Item post conmestionem dictus Trincia conparuit coram dicto domino Thomasio

potendo instanter presente dicto Francisco quod retrataretur quicquid factum est

contra predictos Rugeroctum, Berarduccium et Tancredam .post licteras missas a

potentato Fiorentie potestati Vulterre et post responsionem factam potestati Fiorentie

l)er licteras potestatis Vulterre, cura non Fiorentie de iure supradicti, set Vulterre

debebant a Francisco conveniri; cura ibi a potestate Vulterre potoerit et possit de

predictis habere iustitiam conponimentum dictus Francescus, et quod faceret quod

dictus Francescus obstonderet strumenta quibus volebat uti contra predictos et quod

daret sibi responsionem suam, quia honerosum esse Florentinis et quia sino magnis

expensis esset non poterat Floreniie. Qui dominus Thomasius iudex respoadit et dixit

dicto domino Trincio prò potestate ot comuni Fiorentie et nomine et vice potestatis

et comunis Fiorentie quod dominus Ugolinus potestas Fiorentie de ilio guasto quod

focit nuntius comunis Fiorentie adversus predictos Vulterranos dolebat »et quod

habebat et haberet prò nichilo quod factum erat per nuntium dictum, set quod

factum fuerat non retractabat et quod per dictam potestatom nec per ipsum

procederetur contra eos nec mitterentur in banno; et dictus dominus Trincia incon-

tinenti dixit ut mandaret sive preciperet iudicibus sub quibus reclacaum posuerat de

predictis dictus Francescus, ne amplius procederent contra predictos; «t ipae 4i»it

quod hoc non faceret, set dixit quod illi venirent et aiegarent privilegium suum

coram dictis iudicibus sub quibus fuerunt vocali. Acta sunt hec in dicto paiatio,

coram domino Anhelevollia, Guadagno notarlo et Bussa nuntio comunis Fiorentie (3).

Et hiis auditis dominus Trincia prodictus adcessit ad potestatem et

narravit sibi responsionem factam a dicto domino Tomasio nomine eins,-dicftiMÌo pote-

stati quod non bene responsum fueiatei prò suo com^uni, et quod dictum Fi*»cÌ8CH/Bì

fi) Aggianto in ime a1 documento con «ma clinmntta.

(2; lòcni. (3^ Spazio kianeo.



•178 MISCELLANEA DIPLOMATICA

mittere Vulterram, quia ibit piene redderetur ei ius de predictis et adversus

predictos, et quod preciperet iudicibus sub quibus reclainutn posuit dictus Francescus

ne amplius procedent centra predictos, et quod retractaretur quod factum fuerat

per eos et per dictum nuntium; et ipse dixit quod illud habebat prò nichilo et quod

amplius non procederet contra predictos nec procederetur oo sciente. Verumtamen

dixit quod miteret Francisco Vulterram ad potestatem Vul terre ut faceret ei solvi

quod debetur sibi a predictis , facta potestati fide prene de eo quod sibi debetur;

et, si predicti fllii Preitemanni non satisfecerint ei vel non conposuerint cuin eo vel

obstenderent summarie publica instrumenta quod ab ipsis sit satisfactum dicto

Francisco, dixit quod procederet contra eos et faceret eos poni in banno nisi ipsi

venirent alegaturi privilegium suum corani eo et iudicibus coniunis Florentie, vide-

licet quod non teneantur respondere Florentie dicto Francisco ; ad quod faeiendum

et adlegandum et obstendendum dixit quod libere et secure venirent, quia super

his congnitio coram eo vel iudicibus comunis Florentie debebat esse prò eo quod

citati fuerant auctoritate iudicum comunis Florentie et quia contractus fuerant ce-

lebrati Florentie; et hoc congnito si de iure debebunt supradicti respondere Florentie

volebat quod ibi responderent, alioquin si de iure Florentie non debebant conveniri

vel respondere volebat quod dictus Francescus conveniret eos Vulterre et contra

eos agere ibi. Hoc actum est inter dictam potestatem et dominum Trinciam quod

si illi venirent alegaturi privilegium suum non tamen possint Florentie conveniri,

si Florentie predicti inveniantur illa de causa sive veniant , dando ad hoc suain

securitatem.

(S. N.) Ego Seragozus sacri imperii notarius predictis interfui et ea omnia lo-

gatus scripsi et publicavi.

xeni. — Il vicario del Potestà di S. Gimignano col consenso dei Consiglieri

del Comune costituisce un procuratore per la causa che il Comune di S. Gi-

mignano ha e spera di avere dinanzi al Potestà di Firenze con Dono di

AngioleriOj abitante nel popolo di S. Angelo di Nebbiano, in occasione del

guasto e incendio arrecato dal detto Dono a Rosso di ViUacastello.

1243 Dicembre 4. - S. Gimignano.

In dei nomine , amen. Anno domini millesimo ccxliij , indictione ij
,

pridie

nonus decenbris. Hiis publicis litteris plenius innoteschat quod ego Armannus de

Anteminelli de Luccha iudex comunis Sancti Geminiani et eiusdem terre po-

testatis vicarius consensu et parabola meorum consiliariorum coadunatorum ad

sonum canpane more in coro plebis Sancti Geminiani solito, nomina quorum scripta

inferius apparebunt, creo constituo facio et ordino nomine comunis Sancti Geminiani

Lncchesem nuptium comunis predicti meum sindacum et procuratorem ad repre-

sentamdum se nomine dicti comunis coi-am potestate Florentie et eius iudicibus

prò causa et lite quam comune Sancti Geminiani habet et habere spei'at cum Dono

Angiolerii, qui in populo Sancti Angeli de Nebiano moratur, occasione guasti et

dampni et incemdi facti et dati Rosso de ViUacastello, et promitto flrmum habere

totum et quicquid a dicto Lucchese factum et procuratum fuerit super predictis.
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Cousiliarii hii sunt, silicei:

Dominus Galgauectus f. Schotti. lacomus.

Dominus Leo quondam Boninsegne. Meliandus Lutterii.

Domiuus Scorcialupus quondam Lutterii. Forciorus Pellarii.

Dominus Orlamdus quondam Guidonis. Rainaldus Ildebrandini.

Dominus Bernardinus quondam Sassi. Morandus Ildebrandini.

Dominus Mangerius quondam Palmerii. Ricoverus.

Dominus Dandus quandam Gradalonis. Angelus.

Rainerius. lacomus Guelfi.

Michael Burgi. Sesmondus Furiconis.

Boninsogna Guidonis. Spinellus.

Ildebrandinus lacomi. Bonacursus.

Gingus Guidonis. Tudinus Cittadini.

Ricchaidinus Sinibaldi. Guicciardus.

Bartalomeus Guicciardi. Savoiius Paganelli.

Guido. Nerus.

Belforte Riccomanni. Rainerius.

lacomus. Bonincontrus.

Petrus Petri. Lanbertus.

Bonus Bonvasalli. Pariscius Bouacursi.

Bonamichus.

Actum in castro Sancii Geminiani in coro plebis coram Castellano Baronis

nuptio comunis et Boccha nuptio coraunis Sancii Geminiani testibus rogatis.

(S. N.) Ego Maurinus autoritate imperiali notarius omnibus suprascripiis interfui

et predicta scripsi et publicavi rogatus.

XCIV. — Iacopo di Massese di Passignano, fideiussore degli uomini di Poggial-

vento per il dazio e accatto che ciascun uomo di detto luogo deve pagare
per l'anno venturo, paga al Camerario del Comune di Firenze 2 lire, 10

soldi e 7 danari di moneta pisana.

1244 Febbraio 28. - {Unito con il documento del 1240 Luglio 23. Pattignano).

In dei nomine, amen. Anno millesimo duceniesimo quadragesimo teriio, pridie

kalendas martii, indictione secunda. Tempore domiuatus domini Bernardini Rubei

potestaiis Floreniie lacobus Massesi de Pasignano fideiussor hominum de Podio al

Vento prò datio et accacta viginiisex denariorum prò quolibet homine dicti loci quod

solvi debeat comuni Floreniie in proximo venturo anno; scilicei de voluniate consilii

comunis Floreniie, facia exconpuiaiione meriti per unum annum ad raiionem de-

nariorum quacior, predicius lacobus fldeiussit prò vigintiocio hominibus dicii loci;

solvit domino Pagano Baldini de Luca camerario comunis Floreniie prò ipso comuni

accipienti libras duas solidos decem et denarios septem pisanorum de quibus dictus

camerarius prò comuni Floreniie vocavii se bene pagaium a dicto lacobo fideiussore

solvente de suis denariis ut dixit prò predictis hominibus prò daiio et accatta
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proximi venturi anni , renuntians exceptioni non numerate pecunie omniquo

alii. Actum Florentie, presentibus Inghirramo de Luca notario dicti camerarii ot

Renaldesco quondam Diotìsalvi.

Ego Guasco imperiali auctoritate index et notarius predicte solutioni interfiii

et rogata dicti camerarii hec publice scripsi.

XCV. — Elezione del Potestà del Comune di Montevoltraio fatta nella persona

di Iacopo di Donato del Fronte da Firenze.

1244 Mano 30. - Volterra.

In nomine domini, amen. Anno domini millesimo ducentes'imo quadragesimo

quarto, indictione secunda, tertio kalendas aprelis. Pateat publice quod lunta quon-

dam Berardini et Maidellus quondam Bonafedis habentes licentiam ab hominibus

comunis Montisvultrarii ad electionem de domino et rectore sive potestate faciendam

in comune sive prò comune Montisvultrarii in anno proximo presenti, sicut de ipsa

licentia patet in carta facta manu Micchaelis notarii, post renuntiationem factam a

domino Bonfantino Salinguerre de electione de eo facta de rectoria sive potestai ia

dicti comunis Mantisvultrarii de anno proproximo {sic) presenti, sicut de ipsa electione

patet in carta facta manu Venture notarii, et post finem de dieta rectoria et

de omnibus que prò dieta rectoria dicto comuni vel alicui prò dicto comuni petei e

posset, sicut patet de dieta renutiatioiie {sic) et de dieta fine in carta imbreviata

sive facta manu Guidalocti iudicis et notarii, et ad reformationem et bonum statum

dicti comunis silicet burgi curtis et districtus eiusdem comunitatis et de comuni

concordia, ambo simul ad onorem dei et beate Virginis Marie et omnium Sanctorum

et Sanctarum dei et sancti lohannis qui caput civitatis Florentie et plebis et curtis

Montisvultrarii, et habita super hoc diligenti deliberatione, et ad onorem potet^tatis

et comunis civitatis Florentie elegerunt dominum lacobum f. Donati prò anno

proxiino presenti in dominum et rectorem et potestatem dicti comunis Montis-

vultrarii silicet burgi curtis villarum omnium et districtus eiusdem. Quam reetoriam

sive potestariam habere debeat et ipsam fei-re et exercere usque ad proximas ka-

lendas madii et abinde ad unum annum proximum et conpletum. Actnm Florentie

in ecclesia sancti Sepulcri, presentibus domino Filippo indice et notario et domino

Guidalocto iudice et notario.

(S. N.) Ego Micchael quondam Benni inperialis aule notarius omnibus supra-

scriptis iaterfui et ut superius legitur scripsi et puplicavi rogatus (1).

(1) Aggiunto d'altra in fine della pergamena : « Die Tenuris x intrante iunio hostensa ».
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XVCI. — Manovella di Tedice e Buondelmonte detto Botti figlio del fu Alberto
di Buffo fanno società d'arte di fabricar panni fiorentini di lana, e mettono
ciascuno una data somma, con patto che detta Società debba durare un anno
e con patto di dividersi il lucro ecc.

1244 Novembre 7. - Strozziane Ugnccioni.

In dei nomine, amen. Anno millesimo ducentesimo quadragesimo quarto, septimo

idus novembris, iiidictione tertia. Feliciter. Manovellus Tedici ol Buondelmonte qui

Botti vocatur f. olim Alberti Russi ambo insimul contraxerunt et fecerunt societa-

tém de arte faciendi pannos florentinos de lana, in qua societate fuerunt confessi

quod dictus Maiiovellus misit et habet de suo capitali libras trecentas bonorum
denariorum pisanorum et dictus Botti libras ducentas bonorum denarionim pisanorum

de suo capitali ; in qua societate promiserunt Inter se dictus Manovellus et Bocti

vicissim et ad invicem alter alteri stare et morari a medietate monsis novem-
bris presentis et usque ad unum annum proximum et studere factum societatis

bona fide sine fraude et salvare et guardare et non fraudare res societntis et tacere

ioter se bonam ideranziam et non malam de facto societatis, et conpleto termine

predicto unius anni uterque eorum debeat extrahere et rehabere suura capitale

predictum de ipsa societate et lucrum ipsius societatis debeat esse et sit Inter eos

prò equali parte per medium, et si dampnum aliquod acciderct seu interveniret

in i^sa societate vel de rebus ipsius societatis. quod deus advertat, debeat esse et

sit inter eos prò equali parte per medium. Hec omnia et singula ut superius

scripta sunt promiserunt inter se vicissim et ad invicem alter alteri dicti Manovellus

et Botti observare et facere et firma tenere. Si vero centra predicta vel aliquod

predictojum fecerint et in totum ut dictum est non observaverint, promiserunt

inter se vicissim et ad invicem, scilicet ille qui contra predicta vel aliquod pre-

dictorum fecerit et in totum ut dictum est non observaverit illi qui in fide steterit

et predicta servaverit, dare ei nomine pene duplum cius unde agetur et insuper

libras centum bonorum denariorum pisanorum et dampna omnia et expensas ea de

causa resarcire et, pena conmissa vel soluta dampnisque ac expensis restitutis,

suprascripta omnia et singula in totum ut superius scripta sunt nichilominus ob-

servare et firma tenere inter se vicissim et ad invicem alter alteri promiserunt
;

prò quibus omnibus observandis et prò predicta pena exigenda et solvenda iure

pignoris obligaverunt inter se vicissim et ad invicem alter alteri omnia eorum

bona que nunc habent et in antea habuerint mobilia et inmobilia et iura et no-

mina et actiones, et constituerunt se ad invicem alter prò altero possidure precario,

renuntiantes uterque eorum exceptioni non contraete et non f.icte societatis et

non habitorum et non missorum denariorum in ipsa societate et exceptioni

non numerate pecunie et exceptioni sine causa et ex iniusta causa et doli et in

factum et fori privilegio omnique alii iuri et exceptioni. Quibus Manovelle et

Botti volentibus et confltentibus se suprascripta omnia et singula ut superius

scripta sunt inter se vicissim et ad invicem alter alteri promisisse et observare

debere precipi ego Bonensegna Consilii iudex et notarius nomine sacramenti secun-
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dura formam constituti Florentie, quatinus suprascripta omnia et singula in toturn

Inter se vicissim et ad .cem alteri faciant firma teneant et observent.

Item fuit confessus dictus '- ti quod dictus Manoveilus laisit et habet in dieta

societate ultra predictam quantitatem de suo capitali libras trecentas triginta

honorum denariorum pisanorum, quas idem Manovellus debet extrahere et rehabere

ex ipsa societate ante omnia predicto termino unius anni conpleto sine alio lucro,

renuntians dictus Botti exceptioni non habitorum et non receptorum denariorum

in ipsa societate et non numerate pecunie et exceptioni sine causa et ex iniusta

causa et doli et in factum et fori privilegio omnique alii iuri et exceptioni. Cui

Botti volenti et confitenti precepi ego dictus Benensegna Consilii iudex et notarius

nomine sacramenti secundum formam constituti Florentie quatinus in totum ut

dictum est observet.

Acta sunt hec Florentie, presentibus et rogatis testibus Arrigo Maskerelli,

Guoto Castelli et lacobo Arrighi Ranerii medici.

(S. N.) Ego Bonensegna Consilii iudex et publicus notarius hec omnia me pre-

sente acta rogatus publice scripsi.

XCII. — Cessione di terreno fatta, volente il Consiglio generale e speciale del

Comune di Firenze, alla Chiesa di S. Maria Novella per V allargamento

della piazza della chiesa stessa per iscopo di predicazione , ad istanza di

fra Pietro dei predicatori.

1244 Dicembre 20. - S. Maria Novella (1).

In nomine Patris et Filli et Spiritus Sancti, amen. Cum ad instantiam et postula-

tionem klarissimi fiatris Petri (2) professionis ordinis predicatorum per utrumque

consilium civitatis Florentie generale scilicet et speciale in palatio Soldaneriorum

ad sonum campane et per vocem preconum ex precepto domini Bernardini Rollandi

Rubei tunc potestatis Florentie (3) more solito congregatum et etiam per capitudi-

nes et priores artium civitatis predicte (4) ad dictum consilium convocatos sta-

bilitum foret et iudicatum quod fratres professionis ordinis supradicti et capitulum

ecclesie sancte Marie Novelle de Florentia deberent habere et eis et diete ecclesie

tradi dari et concedi de terris sitis post plateam diete ecclesie sancte Marie Novelle

sitam (5) ab illa parte diete platee et ubi est domus que dicitur Hospitale pauperum

prò pinzocaris, qui homines de penitentia nuncupantnr, et ubi est domus Ambrosii (6)

(1) Esiste un* altra redazione frammentaria dello stesso atto, che fu annullata per orrori in

essa incorsi e corretti parte nei margini della redazione stessa, e parte nella nuova redaiione

della quale abbiamo dato copia. Porrò in nota le varianti della redazione annullata.

(2) È mancante nella redazione annullata, per mutilazione della pergamena, il brano fin qui

trascritto.

(3) X ex pi'ceopto domiai Bernardini Rollandi Florentie potestatis ».

(4) « et etiam per capitudines artium civitatis predicte et priores ».

(5) • quod fratres professionis ordinis supradicti deberent habere de terris sitis post plateam

« sitam ante ecclesiam sancte Marie Novelle ».

(6) « Ambraosii ».
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et suorum convicinorum prò faciendo plateam et dictam plateam que ibi erat

crescendo causa faciendi predicationem vel predicationes ad voluntatem dicti

fratris Petri et alioruin fratrum capitali diete ecclesie sancte Marie Novelle et ab
Utroque Consilio suprascripto et dictis capitudinibus et prioribus artium, potestati

prefate et dominis lacobo Alberti ludici et Gherardo Guidi tunc capitaneis populi

Florentie ad videndum et videri faciendum et determinandum terratn sive terras

predictas prò supradicta platea crescenda et facienda licentia et parabola foret

piene concessa et mandatum datum et factum, sicut dicitur per manum Guasconis

iudicis et notarli esse scriptum, et ipsa terra mensurata et determinata et assignata

esset, prout inferius continetur per Petri de Brozzii f. olim Aldibrandini (1) et Ma-
ghinardum (quondam) f. Capitane! (2) raensuratores terrarum; placuit potestati

predicte et capitaneis iam dictis ac etiam prioi-ibus infrascriptis quod dieta platea

sit et esse debeat ita ampia et spiatiosa prout dictos mensuratores (3) est designa-

tum et per dictos fratres petitum, hac conditione et pacto quod in ipsa platea vel

super ipsam plateam in perpetuum nuUum debeat fieri hedificium aut hedificari,

set semper libera et expedita ad dei laudem et honorem et ad utilitatem hominum
ibidem predicationem audientium debeat remanere. Designatio et determinatio prò

dieta platea facienda et crescenda terrarum predictarum (4) hec est. Terra Am-
brosii (5) panora decem et novem et pedes decem; terra donne Berte pedes septem

et sesta pars unius pedis; terra domus pauperum cura ipsa domo panora viginti

unus et pedes novem (6) et tres quarti unius pedis ; terra Feci panora decem et

tertia pars unius pedis (7); terra donne Ravignone duo staria et unus pes et

dimidium (8); terra Corsi f. Martini decera panora (9); terra Guillielmi notarli

undecim panora et duo pedes et quarta pars unius pedis (IO); terra Borghi cal-

zolarii panora septem et unus pes; terra Gambatorte iuxta viam unum casolare

parvum. Summa in totum sine dicto casolari (11).

et sic dieta potestas et capitanei et capitudines et priores confirmaverunt predicta (12)

se insimul exinde conoordantes et dictam plateam sicut superius designata est

fratribus Niccolao subpriori et Ambrosio quondam Rainerii Marsilii recipientibus prò

(1) • f. olim {lactma) ».

(2) « quondam filium [lacuna) » ; il quondam nella nuova redazione è cancellato.

(3) « per dictos moosuratores • ; nella nuova redazione il per è tralasciato per orrore in

fine di riga.

(4) « prò dieta platea facienda terrarum predictarum *.

(5) « Àmbrnosii •.

(6) Era scritto « novem ». Cancellato, è stato sostituito da « decem », che poi anche ò stato

cassato.

(7) et unus pes » ; cancellato, e corretto « et tertia pars » ecc.

(8) « stariora duo panora decem et tres pedes » ; cassato e corretto come nella nuova redazione.

(9) « starium unum » ; cassato e corretto come nella nuova redazione.

(10) « unum starium et septem pedes et dimidium •; cassato e corretto come nella nuova

redazione.

(11) • novem stariora [et panor]a decem et tres pedes et dimidium » ; nella nuora redazione

è lasciato in bianco lo spazio dove doveva essere scritta la somma.

(12) • confirmaverunt fprcdicta) » ; la parola chiusa fra parentesi è aggiunta nell'interlinea.
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dieta ecclesia sancte Marie Novelle modo predicto tradidcrunt dederunt et con-

cesserunt. Facta fiiit dieta concordia (1) et stabilimeutuin per dictam potestatem

et capitaneos et priores et capitudines Florentie in dicto palatio, anno domini mille-

simo duoentesimo quadragesimo quarto, indictione tertia , die duodecima exeunto

decembri.

Testes interfuerunt rogati domini Ugo de Cassio et Niccolaus et lohannes de

Ronco iudices et Bonaventura notarius diete potestatis, et Guido Stephani et Guil-

lielminus Guillielmini nuntii capitaneorum. Nomina dictorum priorum hec sunt:

lacobus OttonelU, Bonflliolus Baldecte (2) et Bonaccursus Capannesi et dominns

Henricus de Cascia iudex et Alioctus Sodi et Compagnus Colami.

(S. N.) Ego Attavianus quondam Uiiverii imperialis. aule auctoriiato notarius

et tunc dictorum capitaneorum notarius prò populo Fiorentino existens (3) predictis

omnibus interfui, eaque de mandato et volontate potestatis et capitaneorum et

priorum predictorura seiipsi et publicavi et quod suporius cancellatum est « quon-

dam » cancellavi (4).

XGVIII. — Breve di Innocenzo IV per il quale è ordinalo al Vescovo fioreììtino

che ammonisca alcuni mercatanti , creditori dei ìnonasteri di Vallomhrosa

e di S. Maria di Firenze, affinchè restituiscano ai delti conventi entro 15

giorni, sotto le pene ecclesiastiche indicate nell'atto, i beni dei detti mona-
steri, dei quali avevano avuto il possesso per sentenza del Potestà e del

Consiglio di Firenze.

1245 Febbraio 3. - Badia di Firenze.

Innocentius episcopus servus scrvorum dei venerabili fratri... {sic) episcopo

Fiorentino salutem et apostolicam benedictionera. Sua uobis dilecti fllii... Vallis-

umbrose ac... sancte Marie de Florentia nionasteriorum abbates et conventus in-

sinuatione monstrarunt quod cum Ilambertinus Ricobardi , Rainerius Lotheri

,

M. Dominici et quidam alii mercatores Fiorentini, quibus dicti abbas et conventus

Vallisuinbrose prò mille quingentis, dicti vero abbas et conventus sancte Marie prò

quingentis marcis sterlingorum et eorum accessionibus nionasteriorum bona obli-

gaverant eorumdem, ipsos super hoc coram civitatis Fiorentine indice convenissent,

eodem ludico prefatos abbates et conventus in mille marcis et amplius per-

peram condempnante ; iidem mercatores, de mandato et auctoritate... potestatis et

consilii Florentinorum per quos procurarunt memoratos abbates et conventus ac

eorum sindicos forbanniri quia huiusmodi nolebant condeinpnationi parere, bona

ipsorum monasteriorum onrmia occuparunt. Verum cum nos eisdem mercatoribus

parati essemus de sorte satisfacere et ultra sortem prò qualibet libra duos denarios

et dimidium facere prò quolibet mense solvi prout est Romanis et aliis nostris

(1) •< se insiiiiul exindo ooncordatej. Facta fult dieta concordia " ecc.

(2) « BaWette ».

(3) u prò populo Fiorentino notarius existens ".

(4) « Bcripsi et publicaTi r. Kon c'è l'ultimo inciso.
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creditoribus satlsfactum, predictis potestati et Consilio preces direximuset preceptum

ut eisdem abbalibus et conventibus, a predictis mereatoribus bona monasteriorum

ipsorum cuiu perceptis ex eis fructibus restituì facientes, universa banna huiusmodi

Liiiie qualibet diffìcultate relaxarent. Verum , licet tu mercatores eosdem iuxta di-

recti tibi super hoc mandati nostri tenorem, sicut accepiraus, monueris diligenter et

eisdem preceperis ut supradicta essent satisfactione contenti, maxime cum nollemus

quod eis daretur aliquid nomine usurarum, ipsi tamon, ad respondendum super pre-

missis in tua presentia certura terminum obtineiites, ad te postmodum, nec redire

uec responsum reddere curaverunt. Cum itaque lam non per nos set per eos ste-

lisse noscatur quod ipsis de premissa pecunia satisfatio non provenit, fraternitati

tuo per apostolica scripta distiiicte precipiendo mandamus, quatiniis mercatores

eosdem quod infra quindecim dies post monitionem tuam iuxta primi mandati no-

stri tenorem raemoratis abbatibus et conventibus ablata restituant universa et a

monasterionun ipsorum gravamine de cetero penitus conquiescant sicut efficacius

poteris exhorteris : quod, si tuis monitis acquiescere forte neglexerint, tu ipsara po-

testatem et prefatum consilium ex tunc ut eos ad id tradita sibi potestate coherce-

ant per censuram ecclesiasticam appellatione remota compellens in cunctos in

mercimoniis participantes eisdem nec non in omnes qui eis super hoc contra ipsos

abbates et conventus et raonast.?ria prastiterint consilium auxilium vel favorem

excoraunicationis sententiam non differas promulgare; quam singulis diebus domini-

cis et festivis pulsatis Campania et eandelis accensis pubiices et publicari sol-

lempniter ac mercatores eosdem tamquam excomunicatos usque ad satisfactionem

condignam appellatione cessante facias ab omnibus artius evitari. Proviso ne in

universitatem Florentinam excomunicationis vel interdicti sententiam proferas nisi

super hoc mandatum a nobis receperis spellale. Datum Lugduni, iij nonas februarii,|)

pontificatus nostri anno secundo. >

XCIX. — Il Potestà di Firenze ordina a direì^se persone di Montevoltraio di

obbedire a Iacopo del Fronte come a lai'o Potestà di qui alle calende di

Maggio, e di permettere al medesimo l'esercizio della potestaria sotto pena

di lire 100 per persona. : ed ordvna altresì al detto Imcapo di esercitare

bene e legalmente la detta potestaria. • i' .m.; • i, .:

1245 Febbraio 23. - Volterra (1).

Predicti de Monte Vulterrano : Gallus f. Brandi.

Bonaventura del Tedesco.K« 'tij*! s '-'f v t^ jiiVsntura fàber.

Paganucciiis 1". Fidance. - '^ ^*''^'*
•
•

' Albertus Bonaghure.

Bontalentus, Perfetti. Arnoldus f. Aiuti.

Die vj exeuntis februarii.

Dominus Pax Pesamigala ùei gratia Florentie potestas precepit omnibus predictis

sfpteni de Montevultorrano et lacobo f. Boraaventure del Tedesco et. Bonflllio notarlo

ambobus de Monte Vulterrano predictis ut obediant et obedire debeant predicto

(1) L'affo noli' Arfli." di Stato è indicato con la datazione della copia, cioò 1244 (stil fior'.)''

Febbraio 1:5.
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domino lacobo Donati Frontis tamquam potestati eorum et comunis de Monte Vul-

terrano de hinc ad kalendas madii proximi, et eum offlcium potestarie sue quiete

et libere in ipso loco exercere permittant ad penam librarum e et prò quolibet et

qualibet vice.

Item precepit eidein domino lacobo ut bene et legaliter non habito respectu

ad partem aliquam vel amicos eos regat de bine ad ipsura terminum sub pena et

banno ad suam voluntatem.

(S. N.) Ego Guidaloctus Bondii imperiali auctoritate notarius predicta precepta

et alia suprascripta, sicut in actis et quaternis comunis Florentie scripta per

Nascium notarium diete potestatis inveni, ita hic fideliter exemplavi, preter litteras

plus vel minus, anno domini millesimo ducentesimo quadragesimo quarto, indictione

tertia, quinta kalendas martii, presentibus et videntibus et rogatis a me ad hec

testibus domino Armanno Aczuelli notario qui moratur cum dieta potestate et la-

cobo Guerii iudice et notario.

C. — Il Potestà di Firenze ordina ad Ottaviano di Mainetto notaro, sotto pena
di 50 lire pisane, di fare a Barone del fu Barone pubblico istrumento del-

l'appello fatto dinanzi al Vescovo fiorentino ed a Frate Ruggiero dei pre-
dicatori.

1245 Marzo 13. - S. Maria Novella.

In dei nomine, amen. Dominus Pax Pesamigole de Bergamo dei gratia Florentie

potestas precepit Actaviano notario f. Mainecti nomine iuramenti in pena librarum

quinquaginta pisanorum ut incontinenti conpleat et faciat Baroni f. quondam Baronis

scripturam et publicum instrumentum appellationis quam fecit coram domino Ar-

demgo episcopo Fiorentino et fratre Rugerio de ordine fratruum predicatorum.

Factum fuit hoc preceptum in palatio filiorum Abbatis, anno domini millesimo

ducentesimo quadragesimo quarto, indictione tertia, tertio idus martii, presentibus

testibus domino Baldovinecto del Cece et Arnoldo eius Alio et lacobo, qui Ciapecta

vocatur, bannitore comunis.

(S. N.) Ego Petrus condam Mellioris imperiali auctoritate index et notarius

hec omnia de precepto diete potestatis scripsi et publicavi ideoque subscripsi.

CI. — Un console dei givdici e notai per sé e per un suo collega ordina ad
Ottaviano di Mainetto notaro di compiere l'atto di appello fatto da Barone del

fu Barone dinanzi al Vescovo fiorentino ed a frate Ruggiero dei predicatori.

1245 Marzo 18. - S. Maria Novella.

In dei nomine, amen. Millesimo ducentesimo quadragesimo quarto, tertio idus

martii, indictione tertia. Feliciter. Dominus Bonus Lutheringhi consul iudicum et

notariorum prò se et Orlando Rustichelli cuius vicem habet precepit Actaviano no-

tario f. Mainecti quod conpleat Baroni f. quondam Baronis appellationem quam fecit

prò eo coram episcopo Fiorentino et coram fratre Ruggerio de ordine fratrum pre-

dicatorum.
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Factum fuit hoc preceptum in palatio filiorum Galigarii, presentibus testibus

Arlocto f. Guictonis Arlocti et Piero notarlo f. Mellioris et aliis.

(S. N.) Ego Ubaldinus index et notarius et tunc in curia consulum iudicum

et notariorum prò comuni notarlo existens, predictum preceptum me presente

factum de mandato dicti iudicis domini Boni publicavi et scripsi.

CU. — Due nunzii del Comune di Firenze a nome del Potestà ordinano a frate

Ruggiero dei predicatori, inquisitore degli ereticij di cassare la sentenza

emanata contro Pace e Barone del fu Barone, comechè data contro il man-
dato dell'Imperatore; e di restituire ai suddetti il danaro cui erano stati

condannati; e , se ciò non farà, gli ordinano che nel dì seguente si presenti

dinanzi al Potestà, sotto pena di 100 marchi.

1245 Agotlo 12. - S. Maria Novella.

In nomine domini, amen. Anno eiusdem millesimo ducentesimo quadragesimo
quinto, indictione tertia, dei duodecimo intrante augusto. Notum sit omnibus pre-

sentes litteras inspecturis quod Turixanus Angulini nuntius comunis Florentie et

Benvenutus Conpagni de Ultra Arno similiter nuntius comunitatis eiusdem vene-

runt ad claustrum fratrum predicatorum, missi a Pace Pesamiola de Bergamo
potestate Florentie, ut dicebant, cum quibusdam aliis gestantes secum insignia of-

ficii quod habebant in signum credulitatis, ibique fratri Rogerio de ordine fratrum

predicatorum hereticorum inquisitori a sede apostolica in Tuscia deputato precepe-

lunt ex parte potestatis iam diete quod sententiam quam tulit contra Pacem et

Baronem fratres fllios olim Baronis revocet et casset, et reddat eis pecuniam in

qua condempnavit eos, quia dicebat quod lata fuit ista sententia contra mandatum
imperatoris

;
quod si non faceret mandaverunt eidem fratri ex parte potestatis pre-

diate sub pena mille marcarum quod die lune sequenti se suo conspectui repre-

sentet.

Facta sunt hec in capitulo fratrum predicatorum, presentibus fratre Nicholao

subpriore et fratre Petro Veronensi et fratre Guidalotto et fratre Donato et fratre

Guilielmo et pluribus aliis.

(S. N.) Ego iVIichael quondam Michaelis de Burgo Novo iudex et auctoritate

imperialis aule notarius bis omnibus iiuerfui, et de mandato dicti fratris ut superius

continetur scripsi et publicavi. '^^ ^^^ ''

CHI. — Frate Ruggiero dei predicatori, inquisitore degli eretici, cita il Potestà

di Firenze, infamato pubblicamente d'eresia, come fautore e pubblico difen-

sore degli eretici.

1245 Agosto 13. - S. Maria Novella.

In dei nomine. Anno eiusdem millesimo ducentesimo quadragesimo quinto, in-

dictione tertia, die tertiodecimo intrante augusto. Notum sit omnibus presentes

litteras inspecturis quod frater Rogerius de ordine fratrum predicatorum a sede

apostolica hereticorum inquisitor in Tuscia deputatus citavit sere Pacem Pes.-i-
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miolam potestatem Florentie de heresi i»ublice infamatuni, tancfuam fautorem he-

reticorura et publicum defensorem prò eo, quod in negotio fidei prò heieticis defen-

dendis centra mandatum apostolicum se opponit, mandando capitaneis fidei et notariis

quos dominus papa sub protectione Ilomane ecclesie recepit qiiod de officio suo se

nuUatenus intromittant, alioquin poneret eos in banno et enrum omnia bona pu-

blicaret et notaiios perpetuo privaret otHcio secundum quod imperator Federicus

suis litteris hoc precepit. Itetn quia unum eis p [sic) Gerardiim posuit in banno

centuin librarum et notarium similiter in ce^ntum libris cortdempnavit, et quia sibi

precepit quod sententiam latam contra Pacera de Barone et Baronem fratres filios

oUxn Baronia revocet et casset, quia dicebat eam latam contra mundatum impera-

toris, de quo mandato ego idem notarivis de mandato dicti fratris publicum condidi

instrumentum, quia presens eram in capitalo fratrum predicatorum cum nuntii

potestatis predictum fecero preceptum ; uzide prò bis et multis aliis qua hoc anno

contra fidera in (1) favorem hereticorupa temere attemptavit citat euin monitione

premissa, quod hod^e per totam diem per se vel per piocuratorem con|!areat corar/i

eo, alioquin contra eum tanquam contra contumacem fautorem hereticorum et pu-

blicum defenssorem procedet, secundum quod viderit expedire et' dominus papa

mandai
Actum in platea beate Marie Novelle, presentibus fruire Nicholao subpriore,

et fratre PetrO Yeronensi, et fratre Morando et fratre Guidone et fratre lacobo

et domino Guidalotto Vultodelorcho et domino Amizo de Valore et infinita populli

multitudine. ob oìiiyuji lui

(S. N.) Ego Miebaei'qtìondam Michaelis de Burgo Novo iudex et auctoritate

imperiali notarius his omnibus intorfui et de mandato dicti fratris ut superius

contiuetur scripsi et publicavi.

CIV. — Il Vescovo di Firenze e frate Ruggiero dei predicatori, inquisitore degli

eretici, giudicano Pace e Barone del fu Barone come fautori, ricettatori e

pubblici difensori degli eretici e degni perciò di condanna : ma promettono

misericordia verso di loro qualora ritorìiino nel gi-embo della Chiesa.

1245 Agosto 24. - 5. Maria Kovella (1).

-l'i i~"{'

In dei nomine, amen. Anno domini millesimo ducentesimo quadragesimo quinto,

indictione tertia, die octavo exeunte agusto (3). Cum nos Ardingus miseratione divina

Florentie episcopus et frater Rogerius de ordine fratrum predicatorum hereticorum

inquisitor a sede apostolica in Tuscia constitutus inquireremus apud Florentiam de

hereticis, sicut decet officium pastorale, invenimus Pacem et Baronem fratres fil.

olim Baronis de heresi publice infamatos, contra quos inquisitione diligenter facta

invenimus quod in domibus ipsorum episcopi hereticorum Burnettus et Torsellus

(1) Era scritto « tem », corretto « in ».

(2) Esiste un' altra redazione di questo atto con molte varianti e cancollaturc. PonianìO in'

nota le varianti. (3) « angusto ».
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et alii quam plures heretici sunt receptati, ubi iniqua conventicula celebrantes

liereses pluries docuerunt et maaus imposilionem fecerunt, sicut patet per confessio-

nem plurium fide dignorum; et quod Johannes hereticus condempnatus, quem
credentes per violentiam de carcere comunis extraxerunt, receptatus est ibidem

sicut plurimi attestantur; quod idem Baro et Pax coram nobis coniessi sunt; et

quod ipse Baro adoravit hereticos sicut attestantur plures qui ab heresi ad fidem

catholicam sunt re versi, et quod duxerunt Torsellum hereticum et tunc episcopum

hereticorum ad alium consolandum. et quod Beiiottam matrem suara consolatam

hereticam sicut idem confessi sunt in domo propria tenuerunt contra excomunicatio-

nem (episcopi) (1) nostrani. Quia per nos pluries est denuntiatum in populo et

facta excomunicatio quod omnes qui scirent hereticos deberent eos donuntiare, et

lecta sunt capitula per dominum papam Gregorium felicis memorie contra here-

ticos edita, quod ipsi facere contempsorunt (2), occultantes matrem et alios here-

ticos ne ad manus ecclesie pervenirent : quapropter vocatis eis et receptis super

predictis iuramento et cautiouibus ydoneis quod de predictis dicerent veritatem et

super predictis in omnibus ecclesie obedirent mandatis sub pena mille librarum se

quilibet oblicavit (3), et tandem invenimus eos periuros contumaces (4) et addentes

mala malis et scollerà scelleribus (5) cumulantes, armata manu implorato auxilio

potestatis Florentie fautoris hereticorum vocatis exbannitis pulsata campana comunis

extento vexillo equis falleretis cum balistis sagittis et arcu (6) nobis se publice

opposuerunt, pugnando contra nos et societatem fldei quam dominas papa suo pri-

vilegio confirmavit et sub protectione Romane ecclesie recepit ; et quod violaverunt

cimiterium maioris ecclesie, vulnerando et occidendo fldelis intrando ecclesiam cum
armis fugando spoliando et vulnerando eos qui vocati a nobis ad predicationem

venerant audituri que contra potestatem dicenda erant, qui se contra mandatalo

apostolicum pluries prò herelicis se opposuit ; de quibus pane tota civitas attestatur

Gt cicatrices fidelium vulneratorum hec idem indelebiliter attestantur, quorum sau-

guis effusus ab inimicis nominis christiani cum sanguine Abel vindictam exposcit :

unde ne tanta facinora remaneant impunita et ne sanguis in circuitu lerusalem

sicut aqua effusus de nostiis manibus requiratur, predictos Pacem et Baronem fra-

tres tamquam fautores receptatores ot hereticorum publicos dofensores dei omni-

potentis nomino invocato secundum quod iura decernunt iudicamus perpetuo infa-

mes (7), et penis talibus personis a sanctis canonibus infligendis addicimus punien-

dos, domus eorum que fuerunt latibula perfldorum pronuntiantes funditus diruenda^-,

(1) Espuato nella presente redazione. Manca nell'altra.

(2) « donautiarc, quod ipsi facere contcmpserunt r.

(3) « obligavit ".

(4) « periuros et contomaccs ».

(5) « seelera scolcribus ».

(6) <• (implorato nuxilio Pacia l'csamlgulc tunc potestatis Florontie fautoris kereticoruiu pulsata

campana coinanig vocatis exbannitis cum balistis sagittis et arca) (*) ».

(7) <• nobis se publice opposuerunt, pugnando contra fìdclus intrando ecclesiam cum armis fu-

gando spoliando {{ et
|{

vulnerando (et occidendo) (*) qui vocati a nobis prodicatiunem nostniu

() Cassato.

62
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bona corum omnia pronuntiantes et dicentes omnia conrtscanda, penam antera

pecuniariam qua obligati sunt nobis ecclesie i-eservantes (1). Volentes autem in

mansuetudine perflceie opera nostra revocantes profugos promittimus misericordiara

reversuris dantes eis inducias ultra merita quod, si hodie depositis armis humiliantes

se volentes redire ad greraium saucte matris ecclesie abiurantes omnem heresim

misericordiam implorabunt, recipiemus eos et promittimus cura eis misericorditer

no3 facturos secundum eorum humiliationi et correptioni vidiraus expedire.

Acta sunt hec in die beati Bartholomei in platea saacte Marie Novelle, ea die

qua per Pacem et Baronem et potestatem excomunicatara in favorem hereticorum

centra fideles || est
|[

publice dimicatum coram multitudine fidelium arraatorum
que venerant centra hereticos pugnaturi, ubi idem dominus episcopus (2) et frater

Rogerius mandaverunt omnibus notariis qui astabant quod de predictis conficerent

publica instrumenta. Unde ego infrascriptus notarius de mandato predictorum ut

superius continetur scripsi et in publicam formam redigi.

Testes ad hec frater Nicholaus supprior Florentinus, frater Petrus Veronensis,

frater Laurentius Florentinus abbas Sancti Miniati et populi copiosa multitudo (3).

(S. N.) Ego Gherardus notarius f quondam Rusticcii predicta omnia de man-
dato predictorum scripsi et in publicam formam ledegi ideoquc subscripsi.

CV. — Atti relativi ad una questione vertente dinanzi aU'essessore del Potestà

di Firenze fra l'Abate di S. Miniato ed il pojìolo dalla parrocchia di

S. Niccolò j a causa dell' apertura fatta dai detti parrocchiani di una
porta murata nella chiesa di S. Niccolò.

[1245] e Otlobre 10, U e 14. - Olivetani di Firenze.

In nomine domini, amen. Tempore domini Pacis Pesamigole dei gratia potestatis

Florentie.

Cum ecclesia sancti Nicholay de Ultrarno pertineat ad monasterium sancti

Miniatis et ad abbatem ipsius monasterii. parochiani diete ecclesie sancti Nicholay

in maximum preiudiciura et gravamen dicti monasterii et abbatis eiusdem de novo

« et ea que eontra
||

predictos Pacem et Baroneui et alios
||

ercticos dicere volebamus vene-

« rant audituri, do quibus moltitudo maxima muHerum et hoininum civitatis Florentie attestatur:

» unde ne tanta facinora rcmancant impunita, predictos Pacem et Baronem fratres tamquam (crc-

» dentes) (*) hereticorum fautores receptores et eorum publicos defensores atque contumacos dei

« omnipotentis nomine invocato (hereticos indicamns) (*) secundum quod iura decernunt indicamus

« (cos) (*) perpetuo infames ».

(1) « (penam — reservantes) • (*).

(2) a in platea sancto Marie Novelle, ubi idem dominus episcopus ».

(3) « Testes ad hec frater Petrus Veronensis,
|1

frater Philyppus quondam domini Rigaiet-

ti
Il

, frater Laurentius Florentinus, dominus lacobus (g) (*) lohannis Galitii
||

et Rogerius Alber-

tini
II

et multitudo populi copiosa ». Manca la legale sottoscrizione notarile. Leggesi in fine della

pergamena : • Dominus. Dominus. Dominus. Domino meo. Not. Guido. »

(•) Cassato.
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dismurarunt quoddam hostium muratura diete ecclesie sanoti Nicholay et hostia

nova fecerunt in muro ipsius ecclesie sancti Nicholay, intrando et exeundo per

casolare et solum et terram ad dictum monasterium pertinentem et ipsam ingombra-
verunt et delapidaverunt. Quare petit nunc dictus dominus abbas et Rinaldus

f. Rinei'i de la Bella sindicus eiusdem a vobis domino Atto iudice et assessore

dicti domini Pacis potestatis Florentie ut ex officio vestro dictam novitatem remo-
vere faciatis et in pristinum statura reducant et reduci faciatis, maxime cura

predicta facta sint post prohibitionem dicti domini abbatis et vestri, et dictum casolare

disgombrarent de lapidibus quas ibi posuerunt.

Bonavedutus qui vulgo Buti dicitur et Buonus Diedi sindici et procuratores

populi et parochianorum Sancti Nicholay protestantur ante litem contestatam

omnes exceptiones et defensiones suas, et dicunt quod non credunt se dieta petitione

teneri ; et petunt a dicto domino Atto iudice potestatis prò dicto populo et univer-

sitate parochianorum.... (1)

Die martis x intrante octubri precepit dictus dominus Atto iudex dicto Buono

sindico et procuratore dicti populi Sancii Nicholay ut die crastina veniat videro

iurare testes quos dictus dominus abbas vult inducere centra eum et dictura populum

super predicta lite.

Die xj intrante octubri Melliore nuncius f. Aldobrandini retulit se inquisivisse

dictos Bonavedutum qui Buti vocatur et Buonum Diedi ut hodie veniant coram

dicto iudice videre iurare testes quos dictus dominus abbas Sancti Miniatis.... (2)

Die sabbati xiiij intrante octubri prò dicto domino Clerico abbate Sancti

Miniatis retulit Gianni Buiardi nuncius comunis Florentie se precepisse personaliter

dictos Butti et Buonum sindicos et procuratores populi Sancti Nicholay ut incon-

tinenti veniant (3) respondere de iure eidem domino abbati.

(S. N.) Ego Guilielmus de Lem. sacri pallatii notarius et missus regis ac

iudex ordinariu-^ et tunc dicti iudicis et comunis Florentie scriba, sicut predicta

in actis comunis Florentie per me notarium scriptum inveni, ita hic feliciter scripsi

et publicavì.

QYl. Breve di Innocenzo IV per il quale è concesso al rettore e dai frati

dell'Ospedale di S. Maria a S. Gallo fiorentino di celebrare gli uffici divini

a porte chiuse, non ostante che la città sia sottoposta ad interdetto.

1245 Dicembre 20. - Innocenti.

Inno.^entius episcopus servus servorutn dei diioctis filiis rectori et l'ratribus

hospitalis sancte Marie ad Sanctura Gallura Florentinum ordinis sancti Augustini

ad Romanara ecclesiim nullo medio pertinentis salutein et apostolicam benedictionein.

(1) Spazio bianco. (2) Idem.

(3) Corretto da « yeneant ».
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Hiis que a nouis ob divini cultus amorem pie ac provide postulantur favorem

benevolum impertiinur. Hiiic est quod nos, precibus vestris benignurn impertientes

assensum, presentium vobis aucloritate concedimus ut, cura civitatem Florentinam

ecclesiastico interdicto supponi contigerit, liceat vobis in ecclesia hospitalis vestri,

clausis ianuis non pulsatis campanis escomunicatis et interdictis exclusis submissa

voce, divina officia celebrare dummodo causam non dederitis interdicto nec id vobis

contingat specialiter interdici. Nulli ergo omnino hominum liceat hanc paginam
nostre concessionis infringere vel ei ausu temerario contraire. Si quis autem hoc

attemptare presumpserit, indignationem oranipotentis dei et beatorum Petri et Pauli

apostolorum eius se noverit incursurum. Datura Lugduni , xiij kalendas ianuarii,

pontificatus nostri anno tertio.

CVII. — Breve di Innocenzo IV a Cece di Gerardino cittadino fiorentino, per
il quale lo prega e gli ingiunge di occuparsi efficacemente al ristabilimento

dell'unione e della pace nella città di Firenze.

1246 Gennaio 20. - S. Maria Novella.

Innocentius episcopus servus servorum dei dilecto lilio noinli viro Cicie Girardi-

ni Fiorentino salutem et apostolicam benedictionem. De turbato statu Florenlie

corde graviter conturbati, dilectos fllios consilium et populura ipsius piena cordis

affectione raonuimus, ut omni quara citius propulsa materia discordie inter se stade-

ant pacis federa reformare. Cura itaque nobis sit piena de tua discretione fiducia

quod se libenter promptam et vigilera reddat in omnibus que deo placita et digne

sedi apostolice sint accepta , devotionem tuam per dei misericordiara obsecramus

per apostolica tibi scripta raandantes ac in remissionem peccaminum iniungentes

quatinus sicut efflcatius poteris verbo et opere studeas ut universilas civitatis

eiusdem ad unitatem et pacem sine dilatione redeat et per hoc sibi rnateriam

salutis ac prosperitatis acquirat, spe ipsis de nostro et ecclesie favore proposita

quod illum in hiis que secundum deum et eiusdem honorem ecclesie ipsis redundare

possint ad comodum oportunis temporibus promptum sentient et paratura ; tibique

nichilorainus tamquam sedi apostolice prò pura fide ac sincera devotione carissimo

de re tam laudabili quas digne poteiimus grates et gratias referemus. Datura

Lugduni, xiij kalendas februarii, pontificatus nostri anno tertio.

CVIII. — Breve di Innocenzo IV al Consiglio e al Popolo fiorentino, per il quale

li esorta a por termine alle discordie e alle guerre civili delle quali la città

è in preda.

1246 Gennaio 21. - S. Maria Novella.

Innocentius episcopus servus servorum dei dilectis filiis Consilio et populo

Fiorentino salutem et apostolicam benedictionem. Corde pungimur et niente trista-

raur quod flos Italie famosa Florentia, florere in prosperis triuraphajìdo de hostibus
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consueta, nunc proximis et remotis in fabulam vertitur quod quasi pei' se ipsam

ruere sine hostium incursu videtur. Quis enim filii carissimi non deberet am-
miratione stupenda repieri quod civitas tanti nominis et decoiis piena populo et

fecunda divitiis ac insignis robore virium et conspicua raultitudine sapientum ad

illara improvidentie notara esse deducta dinoscitur, ut incliti cives eius se armis

impetentes ad invicem non solum rerum dispendium set discrimen etiara conentur

incurrere personarura ? Certe multis ex hoc ammiratio magna producitur, sed nobis

quam maxima, dum prudentiam vestram sic deviasse comspiciraus ut pati potueritis

quod iacture tante principium haberet aliquem maligno spiritu instigante processum.

Cura itaque vos in Christo paterno diligamus amore, aflfectu cupientes intimo ut

immunes sitis et liberi ab orani penitus detrimento, ac civitatis vestre status quo

sunt altitudinis et roboris divine consequatur potentia suffragante virtutis, univer-

sitatem vestram per dei mansuetudinem obsecramus, per apostolica vobis scripta

mandantes ac ia remissionem peccaminum iniungentes quatinus, pensato prudenter

quod vos clini potissime per interne pacis vestre seu concordie studium ad honoris

et prosperitatis profeceritis incrementum, sine alicuius interpositione spatii propel-

latis a pectore nostro trisLitiam de vestra deplorabili discensione conceptam, exclu-

dentes a vobis iuxta pia et salubria monita venerabilis fratris nostri.... (sic) episcopi

Fiorentini, cui super hoc scripta nostra direximus, omnem turbationem cordium et

armorum deponentes onera, per qua dum nos ipsos mutua impugnatione conteritis

gloria civitatis vestre miuuitur, et vestris posteris ruboris ac doloris materia re-

servatur. Quid plura ? Patet nobis et innumeris aliis quod inter magnos et magni-

tìcos Italie populos viri estis probata circumspectione prediti et potentia victoriosa

muniti. Pro divina ergo et nostra reverentia in hoc sensus vester habundet ac

vigeat et appareat magnitudo virium, ut fine dato discidiis plenam inter vos con-

cordiam citissime reformetis : ex qua vobis cordium letitia vigor et salus corporum

animarum utilitas et honorum affluentia optata pioveiiiat ac nobis in domino votive

materia iocunditatis occurrat, et etiam inducatur affectus ut cum tempus afifuerit

que vobis secundum deum grata fore senserimus ad effectum prompta benivolentia

deducamus. Getenim vestre sinceritati pateat quod prò hiis vobis iuxta cor nostrum

efflcaciter suggeiendis spetialem ad vos misissemus de latere nostro personam ;

sed id prò voto nequivimus co quod vie non solum dubie sed horrendis etiam

sint periculis impedite. Datura Lugduni, xij kalendas februarii, pontiflcatus nostri

anno tertio.

CIX. — Breoe di Innocenzo IV ai frati di penitenza di Firenze, per il quale

ordina loro e alle altre persone religiose della città di adoperarsi affinchè

ritorni l'unione e la pace nel Popolo fiorentino.

1246 Gennaio 21. - S. Maria Novella.

Innocentius episcopus servus servorura dei dilectis filiis ministris et fratribus

de penitentia Florentinis salutem et apos;:olicam benedictionera. Avido semper

expectamus animo quod orbem terre set precipue Italie provinciam guerrarum

turbine deplorando coucussam in tranquillitate constituat virtus altissimi et eidem
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tribuat stabilis prosperitatis dulcedine confoveri. Cuna itaque buie desid[er]io (1)

nostro contrarium in eo videatur accidisse potissime quod Fiorentina civitas nobis

et apostolice sedi carissima conatibus propriis se rerum et personarum vigerit

detrimentis, universitatem vestrara affectione qua possumus rogandam duximus ot

nionendam, per apostolica vobis scripta mandantes quatinus per vos ac religiosas

personas civitatis eiusdem, gratie divine implorato subsidio, ad hoc totaliter vestrum

convertatis ingenium et virtutem ut iamdicta (sic) civitatis populum ad unitatis ac

pacis reducatis affectum, obsecrando ipsos per dei mansuetudinem ac devotionis

intime puritatem, quam seniper erga spiritualem matrem ipsoium Romanam habue-

runt ecciesiam, quod hunc honorem persone nostre faciant ut a sue discordie

dampnabili prosecutione sive dilauone desistant, sub illa fiducia quod ex hoc

ipsos processu temporis et cariores habebimus, et quo cordibus eorumdem digne

redundent ad gaudium libenter actore domino affectu benivolo faciemus. Ceterum

vestre fraternij,ati pateat quod prò hiis dicto populo iuxta cor nostrum efficaciter

suggerendis specialem ad ipsos misissemus de latere nostro personam; set id prò

voto nequivimus eo quod vie non solum dubie set horrendis etiam sint pericolis

impedite. Datura Lugduni, xij kalendas februarii, pontificatus nostri anno tertio.

ex. — Il vicario del Potestà di Firenze cede a Napoleone di Marsojjpino della.

Tosa, ricevente per sé e per un altro visdomino del vescovado, ogni diritto

per esigere sui beni della maggior canonica fiorentina lire 192 e soldi 10

di denari pisani, imposta fatta nel presente anno alla detta canonica dal

Comune di Firenze per le spese del Comune ; e il detto Napoleone pago,

la somma suddetta ai camerarii dei 12 uomini costituiti dal Comune sulle

imposte da farsi alle chiese fiorentine.

1246. Dicembre 22. - Capitolo fiorentino, N.' 89.

In nomine domini, amen. Anno dominice incarnationis millesimo ducentesimo

quadragesimo sexto , undecima kalendas ianuarii , indictione quinta. Dominus

Hemanuel de Oria vicarius in civitate Florentie illustris viri domini Friderici de

Antiochia domini imperatoris filli potestatis Florentie, ex licentia et auctoritate sibi

concessa per generale et speciale consilium predicte civitatis ad sonum canipane

in palatio flliorum Galigai ubi eiusdem civitatis Consilia fiunt more solito con-

gregatum, vice et nomine comunis Florentie et prò ipso comuni vendidit dedit

cessit et mandavit domino Napoleoni Marsoppini de la Tosa presenti accipienti prò

se et domino Gerardo quondam liberti Vianesi Vicedomini et eorum heredibus aud

cui concesserit omnia et singula iura nomina omnesque actiones dicto comuni

conpetentes et conpetentia adversus maiorem canonicam Florentinam et rectores

et bona ipsius canonice, ad petendum et exigendum ab eis et in bonis ipsius canonice

Fiorentine libras centum nonaginta duas et solidos decem denariorum pisanorum,

prò imposita facta diete canonico presenti anno a comuni Florentie prò expensis

(1) È tralasciato per errore dello acrittore il segno di abbroTÌatura.
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dicto comuni necessariis, et quicquid occasione ipsius imposite adversus dictam

canonicam et rectores et bona ipsius canonico tam prò sorte quam prò dampnis

et expensis vel interesse vei alio modo dictum comune petere et exigere posset
;

ipsosque dominos Nepoleone et Gerardum constituit et fecit procuratores in rem
suam, ut deinceps suo nomine utiliter et directo possit agere petere convenire et

in ius vocare, et de bonis ipsius canonico sibi satisfacere de predictis usque ad

integram satisfactionem omnium predictorum, et ipsa bona ingredi habere tenere

et possessionem fructusque et obventiones eorum percipere non conputandos in

dieta sorte, et quousque sibi soluta fuerit in totum et omnia et singula facere que

dictum comune exinde facere posset. Promisit itaque dictus vicarius se suosque

successores liec omnia obligando dicto domino Nepoleoni presenti accipienti prò se

et dicto domino Gerardo predicta omnia et singula firma et rata tenere et observare

et defendere, se dictumque
|(
comune

|| (1) dictam pecunie quantitatem prò imposita

diete canonico recipere debere, et centra predicta non dedisse nec fecisse nec dare

nec facere in futurum aliquando. Si hec omnia et singula non observaverit ut dictum

esi, promisit dicto domino Nepoleoni recipienti prò se et dicto domino Gerardo dare et

solvere nomine pene duplum diete imposite et darapna et expensas emendare, predictis

omnibus et singulis in suo robore permansuris. Pro qui bus omnibus et dicti domini

Nepoleone et Geiardus prò imposita diete canonice solverunt Gerardo Ugonis et

Davino Bonaguide, caraerariis duodeeim virorum constitutorum prò comuni Florentie

super impositis faciendis ecclesiis eivitatis Florentie et septem plebatuum, qui prò

comuni Florentie distringuntur, mandato dicti vicarii et sociorum dietorum came-

rariorum, libras eentum nonaginta duas et solidos decem denariorum pisanorum,

ut apparet publieo instrumento seripto manu Benvenuti notarii
, quod ego notarius

infrascriptus vidi et legi. la quibus omnibus et singulis dictus vicarius renuntiavit

omni exceptioni generali et speciali sibi prò dicto comuni et ipso comuni eonpetenti.

Aetum Florentie in domo filiorum Abatis ubi tunc dictus vicarius prò comuni

Florentie morabatur. presentibus testibus domino Gianni quondam Renerii Baldovini

et domino RenaMo quondam Melioris Abatis et Giandonato quondam Gianni

Soldanierii.

(S. N.) Ego Baldovinus Arrigi notarius predictis dum agerentur rogatus interfui

et ea publieavi scripsi et eonplevi.

CXI. — Buondelmonte detto Botti del fu Alberto di Rosso confessa a Manovella

di Tedice che detto Manovello possiede nella società che hanno entrambi in

comune lire 105 di suo capitale, oltre alle quantità indicate in iscritture

pubbliche.

1247 Gennaio 19. - {Unito con il documento del 1244 Novembre 7, Strozziane Ugucoìont).

In dei nomine, amen. Anno millesimo dueentesimo quadragesimo sexto, quarta-

decima kalendas februarii, indictione quinta. Felici ter. Buondelmonte qui Botti

(I) Aggiunto ncir intcrlinoa.
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vocatur f. olira Alberti Russi fuit confessus Manovelle Tedici quod ipse Manovellus

habet et recipere et habere debet in societate quam habent insimul dicti Manovellus

et Botti, supra et ultra illas quantitates de quibus sunt scripture publice, libras

oentumquinque de suo capitali, quas idem Manovellus debet in antea extrabere et

recipere de ipsa societate ; et l'enuntiavit dictus Botti exceptioni non receptoruni

et non habitoruin denariorum in ipsa societate et non numerate pecunie et fori

privilegio omnique alii iuri et exceptioni. Cui Botti volenti et confitenti precepi

ego Bonensegna Oonsilii iudex et notaiius nomine sacramenti secundum formam

coDstituti Florentie quatinus in totum ut dictura est observet. Actum Florentie.

Testes rogati Arrigus Maskerelli, Arrigus Ranerii medici, lacobus eius fllius,

lacobus Gualinglii et Bonovardus Rugerini notarius.

(S. N.) Ego Bonensegna Consilii iudex et publicus notarius hec omnia me presente

acta rogatus publice scripsi.

CXII. — Dodici uominij costituiti dal vicario del Potestà di Firenze per imporre

e raccoglier danaro per fatto del Comune, confessano di aver ricevuto da

Rinaldo di Ruggiero di Vinciguerra, pagante per la chiesa di S. Felicita,

lire 140j come dazio ad essa imposto.

1247 Giugno l'6. - Riformagioni di Firenze.

In nomine domini, amen. Anno domini millesimo ccxlvij, indictione v, temj/oro

Friderici imperatoris, v die exeunte iunio.

Dominus Bandinus Berlengerii.

Tingnosus Martini.

Dominus Kercus Tebalducii.

Benencasa Balsimi.

Dominus lannes Donati.

Boncione Retri.

Dominus Orlandinus Melliorelli.

lacobus Caoie.

Dominus Bernardus Aldemari iudex.

Bellus lacobi.

Conpangnus de Lantenda.

Arrigus Speditus.

(Jmnes supradicti de civitate Florentie, electi et statuti a domino Regerlo de

Bangnolo vicario in civitate Florentie prò domino Friderico de Antiochia secunda vice

potestate Florentie de voluntate consilii diete civitatis ad inponendum et colligendum

denarios prò facto communis, fuerunt confessi se habuisse et recepisse a Rainaldo

f. domini Rogerii Vinciguen-e solvente prò ecclesia sancte Felicito prò datio diete

ecclesie imposito libias cxl.

Actum in civitate Florentie in palatio de Galigariis, presentibus Bartolo f.

Talenti et Cibino f. predicti Arrigi testibus presentibus {sic).

(S. N.) Ego Albertus notarius de plebe Sancii Stefani predictis interfui subscripsi

et publicavi.
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CXIII. — Donato del Fronte notaio cita il vicario del Potestà ed il Consiglio di

Montevoltraio , affinchè costituiscano due sindaci per rispondere in giudizio

a Iacopo di Donato del Fronte da Firenze dinanzi a Federico di Antiochia,

vicario iìnperiale.
1247 Luglio 28. - Volterra.

In dei nomine, amen. Ego Donatus notarius infrascriptus ex mandato domini

Frederici de Antiochia domini imperatoris filii et ab Amelia usque Cornetum et

per totam Maritimam vicharii generalis, choadunato Consilio burgi et villarum et

curie Monlis Avulterai in plebe dicti burgi ad sonum campane more solito, in-

quisivi ex parte dicti domini Frederici Buonacorsum notarium quondam Ruggerini

vicharium ut dicebatur domini Guidi de Cortona potestatis burgi et villarum et

curie Montis Avulterai, et ipsum consilium prò se ipsis et hominibus et comune
dicti loci, ut facerent et ordinarent duos sindicos seu auctores et ipsos mitterent

coram dicto domino Fredericho et coram eo esse debeant dies otto post festum

sancte Marie mensis augusti proximi et perenptorie responsuros de iure in iudicio

domino Iacopo f. Donati del Fronte de Florentia; qui Buonacorsus incontinenpti prò

se et dicto Consilio et hominibus respondidit et dixit se facturum de predictis ìd

quod honor domini Frederici et domini lacopi et bonum statum hominum et co-

munis dicti loci.

Actum in dieta plebe, presentibus et rogatis testibus Sinibaldo f. BuonafiFedis

de Florentia et Ceffo f. Fattibuoni de Vulterra et Bernardino f. Abracciabeni de

Piscine curie Sanati Giminiani et Aldobrandino f. Buonconpangni de Casole, sub

anno domini millesimo ducentesimo quadragesimo septimo, indictione quinta, quinta

kalendas agusti. Feliciter.

(S. N.) Ego Donatus Frontis de Florentia imperialis baule notarius dictam

inquisitionem de mandato dicti domini Frederici feci et in publicam formam reduxi,

ideoque subscripsi.

CXIV. — Un maestro del Comune di Firenze ed un misuratore, per commissione

avuta dall'assessore del Potestà, definiscono una vertenza, sorta fra Amico

di Bene e Bene e Albertino fratelli del fa Leonardo, a causa di un acquaio e

di un edificio di legname e di lastre.

Iìi9 Novembre 13. - Archivio Generale.

In dei nomine, amen- Nos Bonavolglia f. Orlandini magister comunis Florentie

et gerendo vicem Renaldi de Bangnuolo socii mei et magistri comunis Florentie,

ci^ius vicem habeo, ut continetur in scriptura publica facta manu Ughetti iudicis et

notarii, et Bencivenni f. Aringhieri mensurator comunis Florentie, congnitores litis

et differentie que vertebatur et erat Inter Amicum f. quondam Beni ex una parte

et Bene et AUiertinum fratres fll. ohm Leonardi ex parte altera, que talis erat :

petebat namque Amicus predictus in hunc modum : Amiciis f. quondam Beni

petit a vobis magistris comunis Florentie quatinus per offlcium vestrum cogatis

Bene et Albertinum fratres fil. olira Leonardi ut aquarium quod est in muro

63
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dictorum fratiuura turent vel destruent et quod eis prohibeatis ne aquam per

dictum aquariuin vel aliundem (sic) vel putredinem proiciant vel piohici faciant vel

effundant vel effundi faciant ita quod veuiat super tectum vel terrenum dicti Amichi
;

et petit ius et constitutam sibi sefvari, ad hec proponens omnia iura sibi conpetentia

et profutura et offlcium iudicis. Protestantur Bene et Albertinus fratres fil. oliin

Leonardi in inicio oiunes exceptiones et defensiones eorum, et petunt conpelli Amicum

del Bene tollere et removere et removeri facere tectum et lingnamina et omnia

et singula que habet protracta sive extensa vel posita ex domo dicti Amici super

terrenum et solum vel hedificium dictorum fratruum, et quod patiatur dictos fratres

libere et siue inquietatione effundere aquam ex muro et aquario dictorum fratruum

super terreno et solo ipsorum fratruum, et quod patiatur dictos fratres libere ipsam

aquam defluere, et negant ipsum Amicum habere de iure set iniuste tectum et

lingnamina extensa et protracta sicut habet et maxime super terieno predictorum,

et ipsos fratres habere ius aquam effundendi et defluere faciendi sicut fluit et

fluere coasuevit. Item quod dictus Amicus permictat stare et morari lapides

dictorum fratruum, qui sunt exportati extra murum eorum et in eorum muro versus

terrenum dicti Amichi prò eorum tenuta et possessione. Unde nos predicti Bona-

volglia prò me et prò dicto Renaldo socio meo cuius vicem gero et Bencivonni

mensurator comunis, bandita et intellecta petitione et responsione predicta et viso

loco predicto oculata fide pluribus vicibus et ex precepto et commissione nobis

facta a domino Grafia iudice et assessore domini Ubertini de Andito potestatis

Florentie , habito etiam Consilio sapientura magistrorum , videlicet Bonaguide

magistri fìl. olim Alberti et Albertini màgistri f olim Stefanelli, et per nosmet ipsos

piena deliberatione habita , per ea que vidimus et congnovimus dicimus pro-

nuntiamus et sententiando difflnimus quod dicti Bene et Albertinus nec aliquis

prò eis nec de eorum familia nec hospites eorum non possint nec debeant pro-

icere aliquam aquam seu suzuram vel putredinem extra murum eorum domus
versus terrenum et domum dicti Amichi neque super tectum domus dicti Amichi,

cum non inveniatur subtus terram aliqua tenuta seu lapides extra murum eorum,

salvo et reservato eisdem Bene et Albertino tenutam et possessionem et lapides qui

sunt murati in dicto eorum muro exportati versus terrenum et domum dicti Amichi,

et quod dictus Amicus debeat tollere et elevare et removeri facere omne hedificium

lingnaminis et lastrarum quod habet in dicto suo tecto et domo versus murum
dictorum fratruum quantum extant et exportantur lapides eorum in dicto muro
et longe a dicto muro quantum extant predicti lapides dictorum Bene et Albertini.

Lata fuit hec sententia a dictis magistris et mensuratore comunis in platea Orti

sancti Michaelis apud domum de Compiubensis (sic) apud curiam dictorum magistro-

rum, presentibus dictis Amico et Bene et assente dicto Albertino, requisito per-

entorie domui et convicinis et ecclesie per Salvi nuntium comunis filium Fantini

ut veniret dictam sententiam auditurum. Anno domini millesimo ducentesimo qua-
dragesimo nono, idus novembris, indictione octava. Feliciter. In presentia Rainerii

f. Pacis, Albizi notarli, Ardimanni et Filippi notarli f. olim Vitalis rogatorum testium.

(S. N.) Ego Ughettus f. quondam Rinuccini de Ancisa domini Frederigi Roma-
norum imperatoris index et notarius, et nunc prò comuni Florentie constitutus nota-

rius cum dictis magistris comunis, predictam sententiam prò comuni et de mandato
dictorum magistrorum et mensuratoris comunis scripsi et publicavi.
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CXV. — Iacopo di liellincione di Malpilio giura a sua difesa eh' ei non fu al-

l'esercito di Gaiole, perch() settuagenario ; per il che è assolto dalla sentenza

contro di lui pronuziata.

1260 Settembre 20. - 8. Marco di Fireme.

In dei nomino, amori. Annodominico nativititis millesimo docentesimo quinqua-

gesimo, indictione octava, dio martis vigesimo men-sis selembris, in Orto sancii

Micliaollis ubi ima prò comuni reduntur. lacobus f. Billinzonis Malpilii populi sancii

Miciiaollis iuravit ad defonsionom suam quod ipse non fbit ad exercitum Oaiulle

quia habet oclatoni Ixx annorum, et ideo dominus lacobus absolvit ipsum de ilia

condopnalione de qua orai condepnatus.

Presentil)us Petro notano potestatis et fratte Bonarodicta.

(S. N.) Ego Opizo do Guidobois notarius sacri palaci! et nunc publicus et comu-

nis Flnrontio scriba hanc cartulam scripsi precepto dicti iudicis (1).

(1) }'. cucita con la prosouta un'altra pergamena contcn'-nto an pstrHttu del libro dcllf awoìiuioiii

del capitano del Popolo del 1254, rolatire a coloro che por giatt» causa non si troranao tUm
guerra di Montnlcino. Anclio questo atto riguarda lacobo di Kellincione predetto. Da tale estratto

si ricava che i scttuagcnarii che possedevano caTalli adatti orano tenuti ad inviarli all'esercito

con idoneo cavalcatore, sotto pena di lire 16 pisane per ogai cavallo non mandato, da pagani al

camerario del Popolo. L'estratto è rogato da • Paltus Mann! notaio, il 16 Luglio 12&6.
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ESTRATTI UAL BULLBTTONE.

1130 Luglio 1. - (86)-139 (1).

Qualiter episcopus Florentinus habuit seDtentiam de castro Montìs BuiaDÌ contra

filios Guinoldi in M'Cxxx, kallendis iulii, indictione viy. Carta nnaou Boniannioi nt

Rogget ii noL, cuius originale exemplum publicatum per plures notarios est cam
ipso originali ligatum.

1169 Oennaio 2. - (171)-315.

Qualiter roperitur iiiioddain publicum instrumentum quorumdam ordinameuto-

rum factorum por comune et popuium Florentie contincntiuia in se quod si qois

de possessionibus ecclesie Fiorentine alienasset sive modo aliqao contraxisset, ex

nunc sint contractus inde fkcti cassi et nuUius valoris, et episcopus Florentie sua

propria auctoritate et arbitrio possit retractare et contravenire. Et in predicUs

nuUus iudex nuUusque ofilcialis contra hec debeat aliquod auxilium exibere. Carta

raanu Alberti notarli cum plurium aliorum notariorum subscrìptione, sub u°c*1tìvj>

iiij* Donas ianuarii , indictione vy.

Sema data (2). - (80)-132.

Qualiter dominus lulius episcopus Florentinus conquestus fuit coram consultbus

civitatis Florentie residentibus in ecclesia sancti Micchaelis de flliis Morentani de

Campi et de quibusdani aliis iniuriantcs et occupantes ecdesiam sancti lohannis, de

quibus capti fucrunt aliqui ad instantiam dicti episcopi et episcopatus et ducti ad

carceres de licentia et mandato dictorum consolum. Carta raanu lacobi notarii cum
unius alterius notarii subscriptione.

(t) Il numero fra pamitosi indi.:» la carta del eod. doU' ArehUio AreÌTM«OTÌle : l'altro

numero indica la pagina del cod. doli' Arohirio di Stato.

(9) Poniamo il preaonto transunto in questo luogo, p«rebè il tomoto Qialio sedette nella

diocesi Sorcntina dall' anno 1168 all'anno 1161. (V. Ughoni. TmK» Smcra. Vw—1«, 1217-».

Voi. Ili, col. 97-a;t).
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1183 Agosto 25. - (167')-311.

Qualiter per consules civitatis Florentie data fuit tenuta episcopatui Florentie

in bonis Giannis de Colle, Aldibrandiui et Megliorelli et quorumdam alioruin in

presenti instrumento contentorum prò certis servitiis qua dictus habere et recipere

tenebatur episcopatui ab eisdem. Carta manu Locteringhi notarli, sub Mclxxxiij,

viij kallendas septembris.

1192 Dicembre 8. - (28)-47.

Qualiter dorainus Petrus episcopus Florentinus conquestus fuit coram curia

Fiorentina de quibusdam iniuriantibus episcopo et episcopatui in quibusdam terris

et vineis positis in Cafagio. Carta manu Guerii notarii cum unius alterius notarli

subscriptione. Sub Mclxxxxij, sexto idus decembris, indictione xj».

1196 Luglio 10. - (78')-131.

Qualiter dominus Petrus episcopus Florentinus habuit tenutara a consulibus

curie comunis Florentie in quibusdam terris positis loco dicto la Selva. Carta

manu Hoderighi et Philippi not., sub Mclxixxvj, die x iulii, indictione xiiij.

1197 Febbraio. - (28)-47-

Qualiter dominus Petrus episcopus Florentinus petiit sibi et episcopatui eiiberi

et restituì quamdam petiam terre positain in Cafaggio a quibusdam detentam et

fructus inde perceptos quos extimat libras centum. Carta manu lacobi notarii cum
subscriptione unius alterius notarii, sub Mclxxxxvj, mense februarii, indictione xv.

1199 Maggio 30. - (106';-180.

Qualiter quedam sententia lata fuit in favorem episcopatus de poderi olim

lohannis Ubaldini de Molezano. Carta manu ser Bonafidey notarii, sub MOClxxxxviiij"

,

die tertio kallendas iunii, indictione ij*.

1205 Dicembre 1. - (1G7)-311.

Qualiter data fuit tenuta episcopatui Fiorentino in quibusdam bonis que tene-

bant Paganellus, Albertinus et Martinus. Carta manu Guiglielmi notarii, sub u°c°c°y,^^

kallendis decembris.

1206 Aprile 29. - (100)-162.

Qualiter quedam sententia lata fuit per Renuccium vicarium serenissimi regis

imperatoris iudicem et
][
nunc

)[
(I) prò comuni Florentie in ecclesia sancii Michaelis

ad causas terminandas cognitorem litis et controversie vertentis inter dominuni^

lohannem episcopum Florentinum et episcopatum ex una
[[
parte H (2) et Siminectum

f. condam Sirainecti prò se et nepote suo ex altera
1]

parte
|| (3), et lata fuit in

favorem dicti episcopatus. Carta manu Guiglielmi iudicis et notarii cum unius

alterius notarii subscriptione, sub Mccvj, tertia kallendas may, indictione nona.

(1) Questa parola è soatituitn nell'intcrliuca all'altra cancellata • nantiam .
(2) Aggiunto nell'interlinea. (3) Idem.
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1207 Gennaio 1. - 113-(1).

QualiUir Hencivonni et Aldobrandinus coloni domini episcopi et episcopatns Flo-

ronlie iiogal)aiit so foro colimos dicti '• ius; super qua r. '

testes, qui probavorunt qiiod ipsi era.;.- . sse debebarit hu

episcopatus. Carta manu Hernardini notarii cum subscriptione anius all/>rìuB no-

taril, sub m'Co^vj, kallendis ianuarii, indictione decima.

1207 Agoito 20. - (1G7')-183.

Qualiter roperitur quoddam conpromissum et Jaudutn occanoDO cuiusdani

quostionis vertontis inter cpiscopum Florentinum ex una parte et ' im et

StrufTalduin fratres fliios olirn Oderiphi ex altera. (,'• '
''-: •••••-

• -'•iii

dicti episcopatus super quil)usdain terris et posse»^ ., iii

et super colonatu Gnidonls delia Via et super censu sex deDariomm annuatim

solvendoruin dicto episcopatui de una petia terre posile in ^' 'A

manu Martini notarii, sub mt-c'vìj", septimo kallendas septembii-, -i.m.

1207 Diotmbre 19. - (l67)-286.

Qualiter reperitur quodara sententia lata in favorem episc; ;a

Hdeles, quos idem episcopatus habet in Acone. r-^* '•! '<>

Andrea notarii, subscripta per Àldobrandum ('
.

. ij,

pridie idus dccembris, indictione .xj».

1208 Settembre 13. - (77')-12J).

Qualiter quedam sententia lata Aiit per dominum Martinum iadioem domini

Grasselli potestatis civitatis Florontio in favorem Viscoatis sindici episcopatus

predicti super undecim petiis torrarum positarum... (sic): qaas '

' " '

it

Tedaldus tiiius... (sic). Carta manu Hartholi Arighi et Mntn

sub M''c''c°viij°, idus septombris, indictione undecima.

1209 - (170>314.

Qualiter reperitur quedam sententia lata per dominum Rusticum in favorem

episcopatus super questiono vertenti inter Viscontem sindicum episcopatus Florentie

ex una parte et Uliverium fal)rura ex altera. Cai-ta manu Caroccii notarii cum
subscriptione dicti Rustici, sub M'crviiij, indictione xj* (2).

1209 Ottobre 4. - (U0>189.

Qualiter opis^'opatiis Florentie habuit tenutam in certis terris colnnomm olim

Upitini de Casale. Carta manu Rustici IBongiannelli notarii, sub M'c'c'viiy', quarto

octubris, indictione duodecima (3).

(1) Nolln pag. l(>l-l:>i) dolla presento copi» mancano le noUiioni di corritpondenM dol noaero
dolio carte del regesto del Vescovado.

(3) La datasiono dell' indixiono è errata di nn anno.

(3) Idem.
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1209 Decembre 23. - (78)-130.

Qualiter Visconte sindicus episcopatus Florentie conquestu's fuit coram consuli-

bus civitatis Floreatie de quibusdam hominibus de Querceto qui se negabant esse

fideles dicti episcopatus, contra quos senteiitia lata fuit per dictos consules in

favorein dicti episcopatus. Carta manu Rustici Bongiannelli notarii, sub Mccviiij",

X kallendas ianuarii, indictione xiij».

1210 Agosto 5. - (42')-68.

Qualiter sententia lata fliit per dominum Benedictum iudicem comunis Florentie

in favorem episcopatus contra Bencivennem Vernali et Pilosurn et Roraanellum de

annuo fictu, quem solvere tenebantur episcopatui predicto. Carta manu Petri notarii,

sub M'ccx, die v° augusti, indictione xiij*.

1211 Febbraio 9. - (93)-151.

Qualiter Ranerius sindicus domini lohannis episcopi Fiorentini habuit tenutam

et corporalem possessionem in teriis et possessionibus Fortisbracii de Gagliano.

Carta manu Braccii notarii, sub m'CCx, quinto idus februarii, indictione xiiij'.

1211 Marzo 16. - (157)-286.

Qualiter reperitur quoddam laudum latum Inter episcopum et episcopatum

Florentie ex una parte et quosdam suos fideles de Acona ex altera. Carta manu
Rustici notarii, sub m''c"'c'»x'', idus martii.

1212 Maggio 29. - (42)-67.

Qualiter lii et causa vertebaiur inter Reneriam Ormanni sindacum et dvoca-

tum (sic) episcopi Fiorentini et episcopatus prò una parte et Raneriura Aglionis

tutore (sic) Torrigiani pupilli prò ipso pupillo ex altera, super qua questione sententia

lata fuit qualiter restituenda erat possessio episcopatui Fiorentino de quibusdam

terris, de quibus dieta questio vertebatur inter dictas partes. Carta manu ser Litii

Locteringhi notarii, sub M^ccxij, quarta kallendas iunii, indictione xv.

1212 Settembre 29. - (44>71.

Qualiter laudatum et sententiatum fuit inter dominum lohannem episcopum

Florentinum ex una parte et Sinibaldum, G-entilem, Bernardum et Raynerium fra-

tres filios olim Scolarli de Montebuono ex altera super questione vertenti inter eos

occasione quorumdam fidelium. Carta manu ser lacobi notarii, sub M^cc'xij, tertiò''"

kallendas octubris, indictione tertia (1).

1213 Giugno 13. - (143)-259.

Qualiter reperitur quedam sententia lata per curiam Florentinam in favorem
episcopatus Florentie contra filios Spigliati de Monte Fesulis occasione duarura

petiarum terrarum dicto episcopatui pertinentium. Carta manu Latini notarii

(1) La datazione dell'indizione non corrisponde con quella dell'anno.
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cura unius alterius nolani subscripliono, sub dicto millesimo (1), indictione prìraa,

idus iunii.

1214 Settembre 11. - (27)-4G.

Qualiter sontonlia lata fùit inlcr Qalganum sindicum domìni episcopi et epi-

scopatiis ox iin.'i parlo ot Goddum et alios «x allora por Pelrom foliannis Sassi.

Carla raanu lacobi dicli J{i(Jolfl Dotnrii, «nli rnill"*<iiii') fioviili" iij iilnx Kpp«i»fnJi!Ì<

indidioiie ij*.

1215 Fe'jljraU, Iti. - ;'.t3)-151.

Qualilcr rcpeiiliir quodd.uu instrumentum publicationts quorumdam testium

adversus ot contra liomines de Soli. Carta maau Kanerii notarii, »ub M^:''c*xiiij*, xìiij*

kallondus marlii, indictione iij\

1S16 1225 (?) Maggio 15. - (.32>-43.

Qualiter doininus lobaunes episcopus Floienlinus ex una parte et domiuos
Ildibraiidinus et certi alii ainbaxiatores Lucani ox altera c^' ni

sLiluoMiiit et posuerunt hoc pacta et promission'^- ..: i-i; .-• , ng

concedent alicui persone vel personis loco vel ii a

potestale Fiorentino quam a prioiìbus Arlium ipsius civitatis lib<;re conpromissum.

Carta manu sor lacobi notarii, sub m'ccxv, idus raay, indictione xiij* (2).

1216 Aprile 24. - ( K. 1242 Aprile 0),

1216 Novembre 80. - (32)-50.

Qualiter dominas lohannesepiscopus Florentinus fecit alii^iKi jacu v.v v.,>.,. „.,^

nes cum niercatoribus Kallisnialo de opere sancii lohannis. Carta manu Filippi con-

dam Uonacolli do Marcella (sio) notarii, sub M<'c°c°xvj, pridie kallendas deoembrìs,

indictione quinta.

1217 Marzo 13. - (91)-14G.

Qualiter quedam sontentia lata iuit per dominum Marinum iudicem contra Ghe-
larduni della Vallo do Vaglia ut reslituat

'"
im |)eliam

tono positam loco dicto a l'Alboio. Carta m > \i«fic*xvj,

indictione V, iij* idus marlii.

1217 Aprile IS. - (35)-53.

Qualiter reformatio facta fUil per comune Florentie quod poteslas Florentinus

non teuerctur rocipere querimonias contra episcopum P'iorentinum prò facto signorie

Castri Fiorentini. Carta manu Benvenuti notarii, sub M'ccxv-y, decimoseptimo kallendas

may, indicliono quinta.

(1) Trattasi dell'anno elio il Ralletton - . uoll'atto procodonto, cio4 del ISIS.

(2) La datiiiloDO doll'indlsiooc noo eorritponde con quella dell'anno, corr«Ddo nel 1215 I* t«rs«

ludizioiic. Quindi o il copiatore ha tralatolato por ormre la eifra x nella data dall'anno, oweio ha
urroncniiicute ticrilto « iudictiuuo xiij* • iuvcco elio iij* .

«4
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1217 Giugno 5. - (91)-147.

Qualiter domiuus lacobus iudex appellationum comunis Florentie coniinnavit

dictam sentenliara (1). Carta manu lacobi notarli sub siccxvij, nonis iunii, iii-

dictione V".

1218 Agosto 8. - (133')-233'.

Qualiter dominus Ugo Rubeus iudex comunis Florentie sententiavit quod Ve-

nutus lannis Gregorii remaneat prò fldeli homine et colono episcopatus Florentie.

Carta manu Argomenti notarli, sub M'ccxviij, vj idus augusti, indictione vj».

1218 Settembre 12. - (34')-52.

Qualiter dominus Alberigus iudex domini Octonis potestatis comunis Florentie

tulit sententiara in contraditorio iudicio, quod episcopatus Florentie possit mietere

rectorem in Castro Fiorentino. Carta manu Benvenuti notarli, sub Mccxviij, pridio

ydus septembris, indictione sexta.

1218 Novembre 22. - (37)-57.

Qualiter omnes homines comunis et universitatis Castri Fiorentini sponte

iuraverunt ad sancta dey evangelia et firmaverunt observare et perpetuo firmum

tenere sententiam atque pronuptiationem latam a domino Alberigo Pascalis et de-

legatione domini Octonis Mandalle (sic) potestatis Florentie, scriptam manu Ben-

venuti iudicis et notarli , Inter dominum lohannem episcopum Florentinum et

episcopatum ex una parte et Guidonem Cornacchii et Navanzatum Pieri rectores et

sindlcos ex altera. Carta manu Restauri notarli cum plurium aliorum notariorum

subscriptione, sub M°c''c°xvilj, .xj kallendas decembrls, indictione septima.

1219 Maggio 11. - (167>-311.

Qualiter prò curia comunis Florentie data fuit tenuta quorumdam honorum epi-

scopatus Florentie. Carta manu Sallmbenis notarli, sub M°c°c''xvilij°, v» idus may.

1219 Maggio 29. - (135')-237.

Qualiter quedam sententla lata fuit contra Benvenutum lannis per Ugonem
Rubeum ludicem comunis Florentie, continens in se quod dictus Benvenutus remaneat

prò Meli homine et colono episcopatul Fiorentino. Carta manu ser Sanzanome not.,

sub M^ccxviiij", iiij* kallendas iunii, indictione vij*.

1219 Giugno 10. - (42)-G7.

Qualiter sententla lata fuit per ofitiales comunis Fiorentini in favorem episcopa-

tus Fiorentini contra Ranerium de Trebbio et quosdam alios in quingentis libris,

et fuit facta nominatio honorum. Carta manu lacobi nepotis domini Rodulfì iudicis,

sub M°c'>c°xvlilj'>, quarto idus iunii, indictione septima (2).

(1) Cioè la sentenza del 1217 Marzo 13, che nel Bullettone è imbreviata innanzi.

(2) Corretto da « sexta ».
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1220 Aprile 22. - (U7)-266.

Qualiter cpÌ8co]>alus Florontie habuit sftnUiritiairi in «mi favorem centra '

to

et Itinucciuin fiatr.38 fllios olim IJ.-i;,'li()nÌ8 di} Vico siip ' • • 'ia tc'u-- ^l'^tie

iojo UictD Campo sancii lohuntiis. Carta inanu Uh • -gn« notarli,

sub moccxx, celava indicUone, xi kallendas inay,

1220 Afaggio 18. - (61')-102.

Qualiter dominus Bonacursiis... (sic) iudex domini L'gonis Gretti polestatis civi-

tatis Floronlio ad petitionom Bn^lionis sindici domini lobannis npiscopi Fiorentini.

oxequendo sonlenlias dicti domini episcopi et centra
'' " >-

lini, mandavi» «liii.. Concivolo 4uatenu8 del ..i,. . ,<ift8t'>t e' : ae

guardias et s . :is in dicto castro de Decimo et custoJiat p Mi castri.

Carta raanu l'anzi domini Octonis notarii, sub M«c"Cxx, iij idus may, indictione Try*.
'

1220 Agotto IH « Novembre 3 e 1224. - (96)-15r..

Ijualitor dominus lolianncs episcopus Florontinas et I^lione eius sindicns vo-

luorunt et peticrunt publicari quosdam tesUjs per eos indactos coram domino Ugone

del Qrocto potostale Florentie ''.
' " ' ' ^ un

episcopum et universitalnin honiiii . .i .. . , . _ um
Martinum rectorem ecclesie sancii Micchaelis de Looiena. Carta manu Micchaelis

notarii, sub m'ccxx, xv» kallendas septembris.

Item cum dicto inslrumento est aliud instrumentum in quodam rotalo, in quo
continctur qualiter dominus lohannes episcopus Florentinus et Baglione predictos

CÌU.S siiidicus conquesti fuorunl coram domino Ugone del Gretto
;

• Florentie

do Diotaiuti et Righetto rectoribus castri et curie de Lomena, a luu^.i-^ dictas do-

minus episcopus et dictus eius sindicus petierunt ut dont et solvant dicto cpisco-

patui debita et usitata servitia annuatim ut tenentur et debent et quod r*"

scaiitur a dicto episcopo et episcopatu res usus possessif)nos et bona eorum >•

castri et curio. Qui Uigettus et Uiotaiuti rectores castri flt curie prodicte r» jììo.iì

por numptios comuais Floientie ut venirant ad se defendendnm, et nuUus venit:

ideo data fuit licentia eideiu Baglioni sindico dicti episcopatus at de omnibus terris

ot possessioniijus omnium et singuloium hominir '^it

et percipiat Iruotus possessiouuui hominum prea— > ., !0-

tirii, sumpta ox actis Camere comuni» Florenlie. Sub m«cVxx, tertio : ris.

indictione nona.

Item ecc.

Itom in dicto rotulo est qualiter ad petitionem dicti Baglionis sindeci Ben-

inliMidi nuptius comunis Florenlie requisivit comune et homines d« LomoM ut infhi

torminum eis assignatum coniparoie dt^berent coram domino potestate. Carta manu
Quinizìnghi notarii, sub Mccxxiiy».

Itera in dicto rotulo continetur qualitor Albertus f. Lamberti d- ''- ^- d*»

curia de Lomena protestatus fuit et dixit quod non vult nec in , iod
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pallatiura facere vel fieri facere, nec litem contestare centra dominiim lohannem

episcopum Florentinum. Carta manu Doni notarli.

Ilem in diete rotalo est sitniliter sicut Dietaiuti de Ricavo de Lomena similiter

dixit quod non faciet nec fieri faciet aliquod pallatium nec aliquam litem conte-

stare. Carta manu dicti Doni notarii sub W, indictione et die predictis.

Itera ecc.

1220 Novembre 6. - (35)-53.

Qualiter sententia lata fuit in quibusdam bonis, que tenebat Contadinus colonns

episcopatus Fiorentini in favorem dicti episcopatus, positis in curia Castri Fiorentini.

Carta manu Ranerii notarii, sub m'cCxx, iiij" nonus novembris, indictione nona (1).

122Ò Novembre 21. - (77')-129.

Qualiter quidam testes producti fuerunt in questione vertente inter homines

de Sexto et episcopatum predictum, qui testes probaverunt castellare de Sexto

et homines dicti castri foro episcopatus Florentie. Carta manu Bonitii notarii,

sub ìi°c°c°xx, xi kallendas decembris, indictione nona.

1221 Maggio 22. - (34)-52.

Qualiter sententia lata fuit in favorem episcopatus Fiorentini centra Uguiccionem

Monaccii et Renerium de Gabiola de quatuor starla grani et quatuor staria ordey

et quatuor staria spelde annuatim persolvenda episcopatui predicto ad starium

decimale. Carta manu Ranerii notarii, sub Mccxxj, undecima kallendas iunii,

indictione nona.

1221 Maggio 29. - (62)-102.

Qualiter quoddam laudum latum fuit inter dominum lohannem episcopum Flo-
rentinum ex una parte et Boninsegnam lohannis Marangonis ex altera, in quo laudo
continetur quod dictus Boninsegna det et solvat et dare et solvere teneatur et

debeat annuatim perpetuo episcopatui Fiorentino decem staria grani ad starium

flctareccium. Carta manu Raynerii notarii, sub M''c°c''xxj, iiij» kallendas iunii, in-

dictione nona. Et est ibi cum dicto laudo conpromissum manu ser Restauri notarii.

1222 Dicembre 23. - (98)-158.

Qualiter dominus Oddo potestas Florentie delegavit litem que movebatur ab
hominibus Burghi sancti Laurentii de Mugello in...(s/c) de electione facta per do-
minum lohannem episcopum Florentinum de Renuccio electo in potestatem et

dominum hominum dicti Burghi. Carta manu lohannis de Remulo notarii,

sub M°c''c°xxij, X* kallendas ianuarii, indictione xj».

(1) Precede senza data: « Qualiter multi testes rcccpti fuerunt in favorora episcopatus Florentie

prò iurisdictione quam diotns episcopatus habet in Castro Fiorentino ».
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1224 FMraio Wi. - (07')-l67,

Qnalitor Drudolus f. Kainondi de Burpfo sancii Laurcntii et qnidam alii imtM
producti in questione vortonti Inter episcopum et ttum FI -n ex una

parte, et homi— " -' lir-ti ex altora. qui im..' .
... «>in«'-

'

•'•iTOfati--

fuorint feiTD i- .(-atis- Carta inanii Kanerii w-t , xvj

fobruarii, indictiono xu*.

lUìiii cuiit liiuii; wiHtruinonlo est alimi iii->irunionlDiia, conLiij

nntarius f. olim Potri Oherardi do Burgo predicto suo iuraui it

cpiscopos lulium et alios opiscopos Florenlinos possidore dominari et tenere bn

castniin et cnriam dif;ti Hiirphi prò e[>'
'" r • rnami lacoU

notarii CUn» iilmlnrii alinritrn luit.-iii irir iniH<1<iimr) t^l

indir.tìnno

1224 ir,„„.,u, 21. - ._.••' -•'•;•

Qualltor Dorninus lohanAes episcopoa Fiorenti») locavit IJottij.'arJo .prò a» «t

lacobo condara lioggeiii qunmdam dotnura positam in Castro Plurailiino. in. Burnii

Novo et ([namdani petiam terrò positam a la I^ama, qtuus nlim teoebat dirict >

talenti prò annuo lictu uniiis boni capponi». Carta tnanu Ranoritn*tariv*ttl)'Ji*t:AC~Axiij,

indictione xij, nona k.nllond.is martii.

Itom quali ter nuntius comunis Floren' in tcnntaiu sindiconi ej' «

Klorentie in dictain petiam torre quani l . ""t' D<^us a.i^..,; ..i

doiuum quain tenobat Curinus Diotaccorri, qr. io tenet

1224. - (7. 1220 Ayoito 18).

1225 Maggio 15. -
( K. WI5 Afapgio Ifi).

1225 Dicembre Z:<. - iuu^-ji). ,..,..,.,, .,

Qualiter quodam sentcntia lata Aiit per dominum Pouuin indi

Florentie in favorem episcopatus Fiorentini contra Bilioctam de nna

annuaiim solvonda perpetuo ditto episeopatai per dictam Bìlioctans. Carta mnnu
Benvenuti notarii, sub m''c'*c''xxv, iiij* kallendas ianuarii, indiefaoae xiiy*.

1225, - (98)-158.

Qualiter lohannos Marchigianus naptius oomnnis Florentie precepit hnminitius

Burghi sancti Lanrentii quod hobedirent mandatis domini Marsoppi eorum pnt.siatix

electo per episfopum Florentinum. Carta manu Honaiunte nem^iicti d-^ Lupo n firii.

sub MCCXXV.

122tì Gennaio 10. - (98)-168.

Qualiter comune et homines Burghi saacti Laureniii predicti contradixenint

Marsoppo Rnstichelli éle<?to in eorum dominum et pi»

episcopo Fiorentino, dicentes so eura nolle in domiiuuu ci re

runt sindicum ad defendendum se a dicto domino episcopo et e
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mana Palmerii Federici notarii, sub dicto millesimo (1) quarto idus ianuarii, in-

dictione xiiij*.

1227 Ottobra 26. - (159>291.

Qualiter reperitur quedam reformatio facta per comune Florentinum de faciendo

aiutorium per dictum comune domino lohanni episcopo Florentie et episcopatui

prò emptione, (juam fecit dictus episcopatus de Monte de Cnice, Monterotundo et

Galiga, scripta manu Diomediede iudicis et notarii, sub M°c'»c°xxvij, indictione pri-

ma, vij* kallendas novembris. 1 miln ."

1230 Febbraio 15. - (117)-201.

Qualiter dominus lacobus de Florentia filius lacobi del Fronte, auctoritate

comunis Florentie tempore domini Oddonis de Mandello potostatis dicti comunis

deputatus in plebatu plebis sancti Cassiani de Mucello ad inquirendum condictiones

et statum hominum illius plebatus, secundum formam capituli civitatis Florentie

adcessit ad castrum Molozzani et fecit homines illius terre iurare, precipiens ut

unusquisque diceret statum suum. Qui iurarerunt diversis modis ut in dicto in-

strumento plenius continotur. Carta manu Gherardi notarii, sub M^ccxxviiij*, xv

kallendas martii, indictione iij".

1230 Dicembre 15. - (155')-283.

Qualiter reperitur quoddara oxbapnimentum factum per potestatem Florentie

de hominibus et personis de Monte Crucis, eo quod non solverant datium eis im-

positura per dominum lohannem episcopum Florentie. Carta manu Albertini notarii

ex actis comunis Florentie, sub m''c°c''xxx, xviiij" kallendas ianuarii.

1232 Novembre 3. - (82')-134.

Qualiter comune Florentie de mandato domini episcopi ordinavit quod face-

rent (2) mandati [sic) dicti episcopi. Carta manu Orlandi Burgundionis notarii,

sub M°c°c°xxxij, iij" nonas novembris, indictione vj*.

1233 Gennaio 26. - (170)-313.

Qualiter dominus Torellus Florentie potestas iuravit ad sancta dei evangeiia

obedire mandatis domini episcopi Fiorentini et eidem domino episcopo promisit

reddere et l'estituere prò mendo et restitutione rerum ablatarum de ecclesiis suis

et multa alia in presenti instrumento contenta. Carta manu lacobi notarii,

sub M^CCxxxij, vij kallendas februarii, indictione iij* (3).

(1) La datazione, indicata nel regesto dell'atto che nel Bullettone precede, è 1225 ; sicché il

presente atto è allo stil comune dell'anno 1226.

(2) Cioè gli uomini di Capalle.

(3j La datazione dell'indizione è errata.
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1283 Agotto 10. - (76)-186.

Qualitor quidam HeriterilialuLa In

|)08ite in dicto loco (1). Caria manu 1

dio decimo monsis aiiffusti, iiidicliono soxta.

1283 Novembre 14. - (187'}-287.

Qu;ilitor 'l'izzoao noUiius corniniis l'iinfntif! tornfiore potestarie dotniai Tanrelli

do SlraU oiiin polostalis Floreai ' dicU potastatis quinquaginta

sex boiiiiiiibus do Moole de Cruce, ut inde ad octo dies concordarent cnm domino

opiscopo Florfuitio do '"''•• '
;

•-'
• - -ta manu Ianni

Buoni notarli, sub m
., , ..

•• x* (2).

1234 Febòraio 28. - (149)-?68.

Qualitcr reporitur quod<Ja u Iciudiiiii IhLuììi ,,> ii-ui-;ii

ontra Tebalduin oliin Uonaiunte. Carla manu Buoni Dotarli, s'.

kallcndas martii, indictioue vi^* (3).

123C Aprile 21. - (173)-318.

Qualiter lacobus Uguiccionis lamdonati ot RoduIAis eius nepos et.plnres alii

unanimitorpromiserunt domino Ardingho episcopo Florentio ipsios obedire mandalis

ot capitaneoruin civitatis et couiunis I" Carta tnantia i >

sub M°c°c°xxxvj, indictiorn'' viiil'. xi kalleu;., v

123G Maggio 5. - (170')-314.

Qualiter Kolandus Rubens rit.-rins m i-

scepto rogitnine diete civitatis iuravit ad •

:,„ . , .-

monto a domino Ardingho episcopo Fiorentino; et promisit eidem C'

clesìasticatn libertat<?n\ et hominea et personos f is. Carta manu 8cnmarù
notarii, sub m»c''c°.\.\.\vj, tertio nonas may, indictii'u.- vmj*.

1236 (?) Agotto 31. - (<>7)-156.

Qualiter statutum et ordinatum fuit in Consilio dominuin priorum Artium ci-

vitatis Florentie quod hominos de Hni' - >
•- ' •• •'-•-•

•
•

• •• -ni-

scopatui Florentie dalia et adlcius, i|ii' ii.

Carta manu Guigliehni de Verniano notarii, sub m<'ccxx.tvj, indictiono viij», die

martis exeunte augusti (4).

1236 OUobre 15 e Dicembre 16, 24 e 81 - (F. 1341 Oiugno 1).

(1) Il luogo nominato pree«dcntomont« nel Bnl]«ttoo« h BlnehoK ».

(2) La datasiono dell' indiiione è errata.

(8) Idem.

(4) La datasiono dell'anno o quella doll'indiiionc è errata.
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1236 Dicembre 31. - (144)-261.

Qualiter reperitur quedam sententia lata in favorem episcopatus centra illos

de BroncJs ut debereut iurare Melitatem domino episcopo et episcopatui Florentie

tempore domini Orlandi Ilubey potestatis civitatis Florentie. Carta manu Grisoppi

notarii, sub Mococxxxvij" (1), die ultimo mensis decembris.

1237 Gennaio 1. - (60)-100.

Qualiter dominus Rolandus Rubeus potestas Florentie condempnavit homines

de Sancto Cassiano quia non iuraverunt obedire preceptis potestatis ibi positi et

elecli per episcopum Florentinum. Carta manu Poy condam Poggi de Parma notarii,

sub M°c''o°xxxvij, die primo ianuarii, indictione decima (2).

1237 Maggio 14. - (V. 1241 Giugno 1).

1238i Dieembrt 18. - (60>100. ,

Qualiter dominus Galganus iudex domini Angeli Malabranche potestatis Flo-

rentie tulit sententiam in favorem episcopatus Florentie centra homines de Sancto

Cassiano. Carta manu lacobi notarii, sub m°c°c°xxx octavo, idus decembris, indictio*^^

ne duodecima.

/i Itera sunt quedam alia acta simul cura dicto inslrumento cuiusdara cause

vertentis inter homines de Sancto Cassiano et episcopum Florentinum.

1238 Dicembre 11. - (I58')-288.

Qualiter prò curia Fiorentina data fuit tenuta Baglioni sindico episcopatus

Florentie in bonis Rugliardi Bencivennis de Marinorecto prò extimatione flctus

trium modiorum grani retenti duobus annis in una domo et duobus petiis terrarum.

Carta rnann Lamberti Magoncini notarii, sumpta ex actis comunis Florentie,

sub M°c°c°xxxviij, iij° idus decembris, indictione xij\

1240 Gennaio 30. - (81)-133.

Qualiter comune de Capalle constituit sindicum ad causandum cura episcopatu

Florentie. Carta manu Bandini de Capalle notarii antedicti, sub M°ccxxxviiij, tertia

kallendas februarii, indictione xiij.

Itera reperitur cura dicto instrumento quedara ratiflcatio facta per homines

de Capalle de hiis que gesta erant per dictum eorum sindicum. Carta manu dicti

Bandini, sub dicto millesimo.

1240 Febbraio 7. - (72)-123.

Qualiter Ranerius nuptius comunis Florentie de mandato domini Castellani

potestatis civitatis Florentie et doraini Alberti assessoris dicti potestatis dedit

(1) La datazione dell'anno è errata.

(2) La datazione dell'apno è poste allo stil eomuno, e non allo stil fiorentino.
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tenutarn et poitalriODetn eccletìe sancii Andrte in Percussioa proabitero Rortoiocto,

Carta mani! sei- Sanzanome Spinelli notarli, aub dicto millasimo (1), indiction«

tertiadeciina, vij idus febriiarii.

1241 Fefiòraio 15. - (61)-10J.

Uualiler utiiversitas ot comune de Decimo fuerunt exbapniti in Jibrìs treoeati<t

ad instantiam epÌ8(;opatus Fiorentini por domimiin T' •
: *''!-'if> iudicem dor

mini LJ^onis Ugolini de Castello p^ttostati» civitaii» 1 . i manu Quida-

loctt notarli, sub Mccxl, xv* kallenda-s martii, indictione xiiy*.

1241 Magifio 4. - ^V. 1211 ffhifjvn 12).

1 241 Giugno 1, l<!3ti Uieembre SI, IVJ < AfaggiQ li e 1236 A'ovtPtòrt 8, OUoòrg 15 « Uictfnbre 1£ e 24. - ^59>-9«.

Qualiter homincs Sancii Cassiani et eias curie iuravei-unl !

'
' maodatis

domini Davitii Catalani potostalis olecti pnr doiuinum Ardingun.
, .„ <pum ?'lo-

rentie in..,(47c). Carla manu Benvenuti notsrii, sub m'c'c'xU. kallendis iunii, iodictio-

ne xiiij*.

Itom ecc.

Itoin repcritur quoddam prcceptum factum ex parte domini Roland! Sobej
potestatis Florentio hominibus de Sancto Cassiano et eius curia quod ipsi iararent

hobediro precoptuin potestatis, qui ibi erat positus et dopututu-s per episcopuoi Flo^

rentiiium, et ut facerenl fidelitatem diclo episcopalui. Carla manu Poi condam
Poggi de Parma notarli, sub M'Cc'xxxvjj (2), die ullimo decombris, iodicUoAe decima.

Item reperitur quedam sententia lata in favorem episcopatue Florantini nostra

bonines de Sancto Gassiano su|)er quadam causa appellatioois. CìarU roanu Rodulti

notarti, sub M'CCxxxvij dio xiiy» may, indictione decima.

Item ecc.

Item reperitur quedaiu pi'<;Miuotialio faota por <1 '
< opaccivim ludicem

domini lioiandi Rubey potestatis Florentio, quod liona- .> di^mini Ardinghi

episcopi Fiorentini erat legiptimus, non obstanle quod capiluiam FlQrenUnum ìm>q

consenserit. Carta manu Qrisoppoli Henrighi notarii, sub dicto millesimo, die tertio

novembris, indictione nona (3).

Item qualiter dominus Rolandus potestas Florenlie conmisit domino lacopaccio

indici suo ut cognoscat causam verteutom intar epiacopum FlorenUnum ex una

(1) La datasione 1239 (ttil fior.) ai trora ionanii, nel rogeato di nn altro atto.

(3) La dataiiono dell'anno t^ crratn.

(3) La datazione dell'atto prcccd«nto ù • Mocxxxvj, (stil fior.) quarto nonat martii, indietioae

(lociuiik . Nel presente atto l'iudiiionc ò errata.

66
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parte et horaines de Sancto Cassiauo ex altera. Carta manu lacobi nolani, sub

dicto millesimo, idus octubris, indictione decima.

Item reperitui" quedam sententia lata per dictum iudicein qualiter hoinines de

Sancto Cassiano et eius curia debeant stare et subesse domino episcopo et episco-

patui Fiorentino, et recognoschant eum in dominum temporalem et eidem prestare

debeant iuramenta fldelitatis et alia lacere, que in dicto instrurnento continentur,

scripto manu Grisoppoli notarii, sub dicto millesimo, die sextodecimo decembris,

indictione nona (1).

Item reperitur quedam sententia lata per dictum dominum Rolandum potesta-

teni predictum qualiter ipse conflrmavit dictain sententiam latam per dictum la-

copaccium et precepit ipsam sententiam executioni raandari. Carta manu dicti

Grisoppoli notarii, sub dicto millesimo, die viiij" kallendas ianuarii, indictione viiij* (2).

Itera reperitur quoddam preceplum factum ex parte dicti domini Rolandi vi-

gore diete sententie hominibus de Sancto Cassiano, quatinus prestent fidelitatem

et alia faciant, que continentur in instrumento scripto manu Poy de Parma notarii,

sub millesimo ducentesimo tricesimo septimo die..(sic) decembris, indictione decima (3).

1241 Giugno 9. - (60)-100.

Qualiter bapnitum fuit per civitatem Florentie ex parte domini Ugonis potesta-

tis civitatis predicte quod nullus de Sancto Cassiano faciat nec fieri faciat ali-

quem contractum in preiuditium episcopatus Florentie. Carta manu Petri de Bictona

notarii, sub MOCCxlj, die viiij" iunii, indictione xiiij*.

1241 Giugno 12, Maggio 4, e 1243 Agosto 26. - (59')-99.

Qualiter dominus Ardingus episcopus Florentinus dedit instatuta {sic) homi-

nibus de Sancto Cassiano, aprobata per comune Florentie. Carta manu Petri de

Bictonio notarii, sub M°ccxlj, indictione xiiij", die duodecima mensis iunii.

Item reperitur quedam sententia lata per dominum lohannem iudicem domini

Ugonis Ugolini Latini potestatis Florentie in favorem episcopatus Florentie centra

homines de Sancto Cassiano et eius curia et iuramenta secuta vigore diete sen-

tentie. Carta manu Fidey notarii, sub M°c''c''xlj, indictione xiiij*, die quarto may.

Item reperitur quedam iuramenta facta per homines de Sancto Cassiano apro-

bantes sententiam supradictam. Carta manu lacobi notarii, sub m^c'C (lacuna).

j

Item reperitur quedam sententia lata per dominum Ugolinam Ugonis Rubey

potestatem Florentie centra homines de Sancto Cassiano, continens in se quod

dominus episcopus et episcopatus ponat et eligat potestatem in dicto comuni de

(1) La datazione dell'indizione è errata. (2) Idem. (3) Idem.
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Sauct) Cassinno. Carta nianu Ouadagui notarli, sub Jtfcx^aVìij, indictione socun'Ia,

soptima kallendas sept'i'inliris (1).

Item reperiunlur plura alia instruinonta facientia et spectantia ad dictam n.a-

teriau), ligula simul cum prediotis.

Item reperiunlur quodaiu acti quaruindaiu cvtuH.-irutu ei'iscopatus Florontioi con-

Uà hoiuinos de Sanclo Ca-ssiano simul cum predictis ììgt^ia. et signata per (lacuna).

im Oiuynu 27. - (6V)-102.

QualiUir doininu» Ardiiigus opiscopus Flor«nlinii isenralionei

diclioiiiK episcopatus iu castro cuna et disU-icii' ordinavil et T

slatuta obsorvauda pnr horaiiics dicti loci subscupii mimi d'>inini lacolji i;

Cerreto et ser Ituberli et ser Fele et ser Amati et ser Benvenuti notarioru:

scrìpta et insinuata ex orriginali et autentico dictorum statotoruin, qae statata,

diiigenter loc.ta ot ascultata por iudicein domini Ugonis l'golini Latini civitatis

Klorontie polestatis, idem dominus potestas confinnavit et •' *"-•••• "• '-• •

singula quo in eis conliiiontur, salvo semper honoro comu

eius polestatis. Sub anno domini .M'c»C°xlj. indictione quarti

Federici Romanorum imperaloris et semper Augusti, die x\j &.veuuUÀ lueiisis lunu.

1242 Aprile !) e 1216 Mano 24. - (27')-46.

Qualiler Ranerius f. condam Bicocchi et plures alii volcntcs Tacere murari ive-

nini ad magistios murorum, qui desigiiarenl ortos et foveaa inter episcopum ot

horaincs do CaCaggio, qui magistii predi eli assignaverunt et terminaverunt ut in

dioto instruraento plenius continetur. Carta manu Bonovardi nolani, sub M*c*c*xlij.

quinto idus aprelis, indictione xt.

Item in dicto inslrumenlo est aliud instrumentum conlinens in se qualiler

Kusticuccius mensuralor mensuravil Cafagium, quod invenit et dixit esse duodecim

luodios et staiora duo et duo panerà ad reclam mensaram florenlinam. Carta manu
Restauri nolarii, sub m^ccxy», nona kalendas aprelis, indictione quarta.

1943 Agallo 26 - (V. 1241 Giugno 12).

1244. - (71)-121.

Qualiter comune Florentie condempnavit homines de Petrivolo, qui* non hoU-
diverunt potestati eleclo per ppiscopum Florenlinum in dicto loco de Petrivolo.

Carta manu ser Alberti Calandrini notarli, sub M'c'Ciliiy, indictione ij.

(Sema data) (81)- 132.

Qualiler quidam homines do Capalle solverunt comuni Florentie certa dalia et

accatta et iuraverunl semper salvare et salva tenere iura dicti episcopatus, non

obslanle dieta solutione dicto comuni facta.

(1) La datABÌono doU'iniliitonc ù orratt.
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Itern qualiter episcopus Florentie Ardingus excoraunicavit quosdam homines de

Capalle ut periuros, et sunt multa instrumenta insimul in quodam rotulo (1).

{Senta data) (l58)-288.

Qualiter in Consilio generali et spetiali comunis Florentie et per decem bonos

viros comunis Florentie predicti prò quolibet sextu et per consules iudicum et no-

tariorum et per consules Artis Lane Hrmatum fuit hoc statutum, videlicet quod po-

testas civitatis Florentie teneatur toUere prò datio et accatto ab hominibus de

Monte de Cruce et aliarum terrarum episcopatus Florentie a quolibet focolari de-

narios vigintisex annuatim et non aliud, exceptis alloderiis qui sunt redempti ab

episcopo Fiorentino, et teneatur potestas tenere homines de Monte de Cruce in eo

statu in quo erant tempore comitatus comitis Guidonis. Carta manu Folcalerii no-

tarli (2).

(1) Ardingo fu vescovo di Firenze dal 1230 al 1249 (V. Ughtlli, Italia Sacra, Venezia, 1717-22,

Voi. Ili, col. 108-119).

(2) Il notaro Folcalerio o Folcalcherio rogò un'altro atto l'il Agosto del 1243. (V. sopra,

pag. 299-300).
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ATTI BELATIVI ALLE SOCIETÀ DELLE TOBBl.

I. — Jnghilberto e Buonaccorso di Presbitero di GnidoUno donano ai tocii della

Società della torre di Capo di Ponte una parte detta loro casa; e ricevono

nome launechild una crosna del valore di 50 lire.

1165. Oennaio... - B. AejuUlo BaUovùtelti.

In nomine domini dei etorni, anno ab incarnatione eius centesimo sexa^i^esimo

qufarto] kal. fobniarii, indictione tertiadccima. Felicitar. I* * lis

contractus iure gentium adinventus et civili [non ignotus. ] • ni

v«i celebrandum. Accedenles nos Ingilborlus et Buonacorsius geri&ani fliii Presbiteri

Guidolini, set nos prodicli vrertnani [voluntate et consensu] predicai ^tri8 Destri,

quia per hanc cartulam dunationis Inter vivos et ijirevocabililer tradimus atque

concedimus vobis Donato Paczo et Boci<etonde f. Ugicionis quondam Nucci et Si-

monitto f. Massaioli et Burnitto f. quondam Odaldi ex mandato et procuratorio

nomine accìpientes vice vostra atque omnium socionim 'trstrrmnn tam qui modo
sunt aut in antca fuerint ex societate vestre turris de Capite Pontis, videlicet in-

tegre quinque brachia iuxte mensurate de integra una casa que e«t posita io

civitate Florentia prope Caput Pontis Florentie a meridiana part^ que sic decer-

nitur : ex uno latore est ei llnis caso filiorum Lcoli et vestra et sociorum vestroram,

ex aecundo latore est ei finis case (iiioiura Donatoli Spillari, ex tertio Utere est

filiorum laimc'olt de Ponte et cessium do predicta torre, ex quarto vero laUw est

nostra reservata. Predicta vero quinque bracbta una cum fùndamento et teixa et

hedificio suo quos super se et infra se habent et cum omni iure et actione et

requisitione que nobis oxindc competit et cum via de duobus brachiis ex pre-

nominatis quinquo brachiis eundo et reddeundo prò pace et prò guerra «d prenomi-

natam turrem a via publica usque ad hostium prodicte turris et ultra bostium

pedem unum ad utilitatem vestram et predictc turris vestrorumque omnium socio-

rum donamus et inrovocabiliter tradimus atque concedimus ad possidendum et sub

illis pactis et tenoribus et coudictionibus que continentur in cartulis pignorum

fticte (sic) inter nos. In presenti donamus et tradimus atque concedimus vobis

prenominatis receptoribus vestrorumque sociorum (sic) et vestris et eorum hcredibus

in perpetuum ad habendum tencndum ac possidendum et quicquid deinceps vobis
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placuerit vestro nomine faciendum ut nuUam litem nullamque controversiam istius

rei nomine a vobis vel a vestris heredibus quolibet modo aliquo in tempore susti-

neatis ; ab omni quoque homine et feraina prescriptam rem defendere et auctori-

zare vobis predictis Donato et Bocketonde et Simonitto et Bornitto et vestris sociis

vestrorumque heredum seraper promittimus. Et si nos predicti germani vel nostri

heredes de predictis rebus agere aut litigare presumpserimus, vel si contra quera-

libet agentem legitimam defensionem non exibuerimus, pene nomine prediate rei

in duplum eiusdem bonitatis et existimationis omnemque damnum vobis predictis

Donato et Bocketonde et Simonitto et Bornitto vestrorumque sociorum et heredum

aut cui vos dederitis resarcire promittimus. Et insuper hoc venditionis instrumen-

tum ut supra legitur semper incorruptum tenere sponderaus, et prò launechild

huius emisse donationis recipimus crosnam prò valiente librarum quinquaginta.

Actum Florentie.

Signa §§§§ manuum predictorum germanorum qui hanc cartulara sicut superius

legitur fieri rogaverunt.

Signum §§ manus predicti Presbiteri qui predictis flliis suis consentivit ut

supra.

Signa §§§§§§§§ manuum Arrigitti f. Guidonis Otri et Allotti f. Ogitti et

Buonconsilii de Fabrica et Benincase rogatorum testium.

(S. N.) Ego Bellerius index idemque notarius.

II. — / figli e la moglie di Capalo donano a una persona, non nominata nello

spoglio, la quarta parte della torre posta in luogo Guardingo presso S. Firenze,

sotto condizione che della cosa donata non pervenga nulla alla moglie sua o

dei suoi discendenti, e che il ricevente osservi i patti della Società della

torre predetta.

1174. - Spoglio Strozziano AAA, 1244. - E. Arch. di Stato, JI serie .56, ce. 424' (1):

Da diverse scritture viste da me che hoggi sono disfatte e andate male :

Oacciatus et
j

et > fil. Capuli et i donant quartam partem de turre positam in

Orlandinus ; I civitate Florentie in loco Guardingo infra cap-

Burnitta uxor Cacciati e ( pellam sancti Florentii, sicut est designata ad

Guercia f. predicti Capuli / turrem faciendam.

filii Ildebrandini

filii Calephi
„ . , „ • > contermini
Guido Peruzzi

Donatores predicti

(1) Qaesto Spoglio ed altri, che indicheremo più innanzi, sono scritti di mano del Sen. Carlo

Strozzi,
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et danius tibi viam pT doraiiru nostrani ad ostiuin turris ujujue ad viam publicam

etc, «t lìiodictiin turrern cuiii fiiiid-'- •
*-

•
f> '-'•••

.
- '• ea legp '(• •'" hac

don.itioiKì non porveiiia {sic) uxori i descend ,
et

ita ut aiJimploas nt obsorves omnia pacta et convealiones inita ialer «octoa ituitui

turris. Reservarniis nobis bona a volta Hurclle deorsurn habitationem et omnein

nobtram utilitAtein faciendi «te. Kt prò dieta doi< "i""" i<--..ru.rMi,t rin^rìun, ihi.'.mi

pio valiento bonoruin d<;narioruin libra» 'à).

Abbas de Lombarda.

Cavalcante 1". Bonin8P;,'nf,'.

Horlingiori f. Quitti del Russo.

Hertolotlus f. Calenzi. Actuin Florentie.

r^'iluis r. Medicholli.

I'i<>ru3 f. Tftuzi et

Marcliianus eius tilius.

Ili, — J'alti stipulati fra i sodi di alcune torri esistenti pretto la chiesa di

S. Maria in Campidoglio.

1179. Gennaio 19. - Slroaman» Ugoecioni (1).

et recipere pcnsionem totani ut dictum est de domo Ltene-

dicti. Item nuUus sociorum possit alienare vel dare in fraude domum suam ut

turris hedifh-etur quominus socius ibi possit habere parteui ut dictum est Item a turre

Marabottinì usque Galligai et usque ad turrein Abati», usque ad

domain Folcaidini Picconis et usque ad turrem de Bonznle et usque ad ecolesiam

saucte Marie in Capitolio et usque ad ipsani turrem (il. Marabottinì : infra bos

Jines si quis sociorum intraverit in societato alic[uiu8 deboat procurare (?)) et stadere

bona Me et operari quod socii omnes vel ille cui placuerit recipere babeat ibi

partem et, si potuerit facere dare, habeant terminum recipiendi infra dies xxx pro-

ximos post inquisitionem. Item de turre minori de qua annualiter de pensione

ipsius reci<p[it Ugo] iude.x denarios .\ij prò tenere, Orlandus et Buono et Spina

debent recipere similiter de ipsis .\ij denariis prò tenere tantum quantum eis

evenit, facta computatione datii quod ipsemet Ugo fecit ei de ea turri ; et de parti»

Berengarii et Qerardi recipient [secundum] quod competet, facta ratione vendite

quam eis fecit, et Benedictus et nepotes similiter prò emptione quam fecerunt de

ea recipient. Item de x^ denariis de turre malori, si l)ottega in ea fttcta Aierìt rei

tabule iuxta ipsam turrem, quos Simeone et Ormannus [recipere (?)] debent, ipsimet

Orlandus, Buono et Spina similiter debent de ipsis xij denariis recipere partem

eorum, facta computatione secundum quod evenit prò datione quam reoeperunt a

(1) Il documento è fìrammenterio, parchi I» p«rgain«aa i ifait* Ugli«U p«r ferriradl

di libro.
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Simeone et Ormanno : prò aliis partibus de quibus receperunt instrutnenta debent

ha[bere] pensionem secundum quod competei eis facta ratione ipsarum partium.

Et inter se prò omnibus suprascriptis otservandis possessionem harum turrium

tradiderunt et precario alter ab altero recepii. Item, si omnia supradicta non

observaveriut vel contra aliquid supradictorum f'e[cerit] aliquis eorum, partem,

si quam habuerit in eis, penitus amictat et periurus existat et ad omnes alios

socios in fide perseverantes eveniat, et ita omnia observare stipulatione intercedente

promiserunt et ad evangelia corporaliter tacta firma tenere iuraverunt. Item [liceat]

sociis omnibus qui prò tempore erunt addere et diminuere de bis que superius

scripta sunt, et secundum quod addiderint teneant, et de ipsis que diminuerint

sint absoluti. Facta sunt hec in civitate Florentie in ecclesia sancti Andree.

millesimo centesimo septuagesimo octa[vo,] xiiij kalendas februarii, indictione xij.

Feliciter.

Signa §§§§ manuum infrascriptorum sociorum qui hoc instrumentum ut superius

legitur fieri rogaverunt et firmum tenere iuraveiunt et promiserunt.

Signa §§§§ manuum Abatis de Lambarda, Ugetti Bellucci, Tiniosi Pieri Ugi,

Tedaldi et Giannibelli fratrum f. Tedaldini, Albertini f. Odarrigi de Scotta, Com-

pagni f. Arrigucci, Forte f. Orlandini Bilicozzi, Olivarii f. Peruczi,

Caronbelli f. Boni, Ranerii f. Angioluczi, Benincase, Bonaccursi f. Arrigucci, Piei i

Villani, Gullo Pieri Bonzole, Tomaio f. Panati, Bonaredite f. Tralefosse rogatorum

testium.

Socii harum turrium sunt hii et iuravere ut superius scriptum est : Benedictus

r. Guittonis et Francescus f. Ianni Guittonis quorum est hoc instrumentum, Ugo

index, Berringarius, Capoinsacco et Gerardus, Orlandus, Simeone et Ormannus

fratres, B[uono] et Spina fratres. Item Octavante iuravit hec omnia pacta et Nerlo

eius filius. Item Abate f. Orlandi iuravit similiter.

(S. N.) Ego Guido index huic instrumento subscripsi.

(S. N.) Ego Ugo index ioterfui ideoque subscripsi.

(S. N.) Ego Restauransdampnum iudex gloriosissimi Frederici imperatorìs dum

hec fierent aderam, ideoque ss.

(S. N.) Ego Bernardus iudex et notarius hec rogavi et scripsi et huic instru-

mento ideo completionem imposui.

Cristofori iuraverunt supradicta pacta, similiter [Ia]copus f. Benedicti

et (I).

(1) Si trovano negli spazi! bianchi della pergamena diversi appanti e prove di penna di mani

dei secoli XIII e XIV.
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IV, — / Folcardini e consorti vendono la metà della torre di Batciagatta e

degli ediflcii ad essa pertinenti ai Caccialupi e consorti per il prezzo di

lire 27 e soldi dieci, sotto le condizioni indicate nello spoglio.

117D. - Spoglio Straniano Blì, 1284. - Biblioth. Sation., II. IV. 875., p. 48 (l).

Belliotlus r. oliin Folcardini et Ponfollia \

tilia eius /

Ainatus f. Alberti '
^'^"''''"^

ni(if^iiU8 f. olili) Gianni

integram mediotatetn prò indiviso unius turris et ediflcii et fundainenti et soli

positi in Hurgo et iuxta Burgo sanctoiuin Apostolonun et : ''orla Rossa (sic),

cui a i>riino latere decurrit via et chiasso, a 2» decurrit il. et cbiassus, a
3° teuet Hilignua, a 4° tenet Àmatus et fllius Tramcambiati, et ab isto laiere

concedunl viain (Mindi et redeundi ad ipsani turrem et odificiuai libero per pre-

nouiinatas casas suas prò pretio libianiiii '.^7 et solidoruui deceni

Caccie et
j „j Corbizi de Caccialupi

Lungobanlo
\

Storne f. Brandi

Abbattineinico f. Gerardini

Scongio f. Buiardoli

Niro f. Gruffoli

Benincase et J „, ^„ ^ .

I
ni. Paganucci

Bentacorde i

Altuccio f. Potri

Berlingieri f. Formaggi.

Et vendono con questo patto che in delta torre non possioo succedere le mogli

de' dotti comperatori o de' loro discendenti, et che non poasino soccedere se non

che i Agli legittimi et non la possino alienare sonra loro consenso.

Reinaldus f. Ciurianni

Buonsegnore f. del Nibio

Bachalaris f. Nordilli

Gianni f. Tolomei ^
1Q^\.Q^

Rainerius f. Ouarnieri

Actum Florentie.

Borgensis iudex et notarius iuj{.ilù>.

(1) Carlo Strozii indica In pcrgninena d'onde A trAtto il prc' 'io corno Mitteal* pftwo

di li: in» non ti trova fra le carte di pro*oiiicnta ttroaziaiia c> ih dcU' AtaUrio di Stato.
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V. — Schiatta del fu Gerardino di Uberto vende la quarta parte di una torre

con le case e edificii a quella pertinenti a Giovanni di Donato del fu Uguc-

cione per il prezzo di 300 lire, non ostante che le cose vendute abbiano

maggior prezzo ; e la vendita è fatta a condizione che delle cose vendute

non pervenga alcuna parte alla moglie del compratore, nò ad altra donna.

1180 Luglio 6. - Sirozziane Uguccioni.

In nomine domini dei eterni. Anno ab incarnatione eius millosimo centesimo

octogesimo, pridie nonus iulii, indictione xiiij. Feliciter. [Cunctis sit notum quod

ego] (1) Skiatta f. olim Gerardini liberti quia hoc venditionis instrumento iure

proprio vendo et trado atque concedo tibi lohanni Donati f. olim Uguiccionis tu[isque]

hereclibus videlicet integram quartam partem prò indiviso unius castelli et turris

in eo positc Florentie prope flumen Arni sicuti est a muris et viis et p!acz[is] et

ysolis et ampliamento circumdata et insuper integram quartam partem de omnibus

casis et casolaribus et pensionibus, que ad me pervenorunt per cartulam ab Alta-

fronte f. olim Altafronti et Contelda matre eius et Arnisiana sorore predicti Altafronti,

et sunt posila predicta omnia Florentie infra cappeliam sancii Petri de Scradio vel

si infra alias cappelias reperiantur, una cum casis casolaribus et terre et muris et

viis et placzis cum toto eorum ampliamento et cum omnibus eorum edificiis et

omnino ciim omnibus que super se et infra se habent et cum omni iure et usa

actione et accessione michi exinde conpetenti prò pretio trecentarum librarura

honorum denariorum nobis bene soluto, que plus valere et maioris pretii esse

profiteor : quatinus liceat tibi prenominato lohanni Donati tuisque heredibus et cui

dederitis predicta omnia habere et tenere et possidere et quicquid placuerit facere

sine alicuius contradictione vel molestia, tali pacto in contrahendo et tradendo

apposita (sic) ut de hac venditione et datione mea nichil perveniat uxori lue

neque uxoribus vestrorum descendentium. Et si ego prenominatus Skiatta vel mei

heredes vel a nobis submissa seu submictenda persona aliquo modo de predictis

agere aut litigare presumserimus aut si apparuerit factum quod contra sii, pene

nomine predictarum rerum duplam eiusdem bonitatis et exlimalionis dare omneque

dampnum et expensas stipulatione sub obligo consulum vel rectorum Florentie

promittimus, suam semper hoc inslrumento firmitatem optinente. Insuper autem

(lohannes Donati) (2) ego Skiatta cedo et mando atque trado tibi prenominato

lohanni Donati tuisque heredibus et ius et omnem actionem et nomen evictionis

et penam duple sicut michi promiserunt et dederunt
||

predictus
|| (3) Altafronte

et mater eius Contelda, et soror Arnisiana prò ipsa quarta parte a me tibi data

conpetente.

Signum § manus predicti Skialte qui hoc instrumentum ut super legitur

Aeri rogavit.

(1) È tagliata parte della pergamena negli spigoli superiori.

(2) Cancellato.

(3) -Aggiunto neir interlinea.
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Si<,'iia §§§§§§ manuum Gorardini f. Actaviani et Alati» f. A'

Latiibarda et Kiermoulesi 1'. Iteualditii et Siiiibaldi del Coniare et Teda . . ^

et ileiuiori de la lioUa et liunaguidc ot lolianiiis et Aldobratidini f. Tiniozzi testium

rogatorum.

(S. N.) Ego iJcnodicUis iudox et notarius hoc instici . sriip^i ci '-ohj/I-m.

(S. N.) Ej,'o Uuoiiua iiJii>eiiali aiictoiiiate notarius ;. . - xeinpii aulenlicuiu

vidi et iegi et ea qua ibi scripta eraul hic inveni per ordinein esemplata ideoqne

subscripsi.

(S. N.) Ego Rustikollus fiuondam liuoiiiii.s
'

. ;ci K'imaiioi um
iniperatons iudex oidiuaiius et notarius hui . .^ ; . i vidi ot iegi, et

qiiicqiiìd iu eo reperì hic lideliter et per ordinem exemplatum inveiti et ideoque

subscripsi.

(S. N.) l'^yi» tiuuJu 1ìuj>Ukì .Mazzi:'"- iii i ii luui; uiiniiiii iiiu'-ii'i l! ' "ìnina

iaiperatoris notarius huius exeinpli i uiu iu hoc rite redactura \ _i et

reperi ideoque subscripsi.

(S. N.) Ego liontalentus iinpcrialis aule iudex ordinarius et Dolarius hoc

instruinentutn ex autentico fìdelitcr excuiplavi ideoque subscriptu.

VI. — Patti concordati fra i sodi di due torri esistenti l'una presto le case dei

Oiandonati, e l'altra presso quelle dei Fifanti.

lì. Arch. di Slato. - 1180 Stroniane L'gucctont (I).

E.xemplum. In nomine domini, amen. Isla sunt pacta ordinata et concordata et

in contrahondo et tradendo apposita inler nos sotios duarum sciiicet turriutp int..,-

nos comunium in Porta sancte Marie; una posita prope casam :

loliannis Donati sic decernitur: a duabus pp.rtibus vie decurrunt, a tertia est nepotum

Piscis, a quarta vero parte Lottorin-^'hi ' '^ ; alia ibi prope

iuxta doinmn (iliorurn Fanlis sic decernitur: a dutj.< «It>i decurrunt

et est aliquantulum cessio de ista turre , a tertlo est Truffoc! duorum

braccliiorum de ista turre in medio, a quarto vero lalere tenet Cappiardus per

Aldobrandinum f. Sciancati et per lliios Abb.itis, cessio istius turris in med[io|. . . .

loliannem Donati ot Uguccioneni f. eius et LoUieri et lohanneni f. Quorriori et

Honaguida et lohannem et Aldobrandinum f. Tiniozzi et Lotteringhuin i et

P dinum f. eius et Gregorium Gonoardi et Cappiarduiu et Guitiouem f.

Ubaldiui ot lohannem Sangue et Guido ot S nuni nep • !' -is pro se et. . . .

Piscis et Detto f. Aldobrandini et Bein'^ro i. - ^lo se < àms suis f. del

Seta et Marsilium f. Henuccini et lohannem Orassum. Nec non et Truffeclain ....

et lohannem et Belloctum f. eius, et Aldobrandinum f. Sciancati et Pintegaido et

Aliottura f. Abalis i)ro so ot Dieko f. item Dioki iw • Uguiccionem . . . .

Angelotti; ut siquis nostrum qui partom liaboat ir. . ibus remanseril de

(1) Per ei»cro la itorgiiniona servita da copertina di libro è stata coreiata dal lato dMtro,

oou mutilaiiuno del testo, luoltrc in più luoghi l'iDchiotlro è ettinto.
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turribus heditìcandis illias pars deveniat ad nos qui in fide hedificandi pormanse-

rimus sotiorum turres predicte fuerint necessarie prò sua lite expedite

habeat eas usque ad finem litis ,
quod si inter nos lis emei-serit altera pars alteri

de istis turribus offendere non si aliquis ipsorum sotiorum qui nunc sunt

vel in antea erunt aliam turrem ncnc habet vel in antea habebit propriam sive

comunem seu alienara pretio vel amore seu alio quoquo modo que sotius

vel aliquis alius de ea turre alicui nostroriim sotiorum aliquam offensam fecerit

tunc quisque liberam habeat potestatem de ipsis turribus eum offendere et se ipsum

usque ad defendere ;
quod si aliquis nostrum qui Htem curai alio aut aliis

sotiis etiam habuerit iussionem rectorum obedire recusaverit, omnes alìi debeant

illum adiuvare et ipsas turres turres illi dare qui eosdem rectores obedire

voluerit de ipsa lite. Itera si aliqua lis inter nos emerserit nos prò tempore erimus

rectores finem et concordiam duos menses per transactionem si potuerimus

alioquin per iudicem finiemus nisi permanserit per reclamatorem ; et hoc post

querimoniani per scripturam delatam et pignus turrium trattabitaus

et non disturbabimus et sotietatem conducemus. Et alios rectores eligemus ante

quara noster terminus (ìniat , et ipsos quos elegerimus ; . . < vero sotii

consticti {sic) sumus iussionem nostrorum rectorum sub iuramento nobis factum

sive prò hediferendis ipsis turribus sive litibus inter nos motis sive prò pecunia ....

[ex]pensa vel expendenda sive prò qualibet alia utilitate ipsarum turrium

et sotiorum observare et adimplere bona fide sine fraude. Item turres inter nos

[non conlradi]cemus non contendemus non contrariabimus ; et, si

quis ex sotiis vel alius facere voluerit, contradicerimus ei vel eis cum toto posse

nostro sine fraude et ma[litià] [adiujvabimus eas recuperare et recuperatas

retinere cum toto nostro posse. Item si quis nostrum decesserit sine legiptimis de-^

scendentibus masculis illius pars deveniat nuUus nostrum sotiorum

possit alicui estraneo prò lite estranea [iamdictas turres] accommodare vel

[sine comuni consensu nostrorum rectorum qui prò tempore erunt in societate]

tamen rectores qui prò tempore erunt debeant accommodare ipsas turres prò lite

sui parentis ei silicet qui gradu proximior est sive ex parte sua sive [uxoris sue

secundum canonum] computationem. Item nos sotii qui nunc sumus vel in antea

erimus inter nos de [personis nostris] alii alios adiuvabimus de nostris discordi»»

excepto de [proximo parente] qui sit michi coniunctus in quarto gradu secundum

computationem canonum ex parte mea vel uxoris mee, set de (hoc) (1) facto

ipsarum turrium omnes leneamur ad invicem ad[iuvare] personam sine

fraude; nec debeam ullo modo adversari vel contrariare vel per me vel per

alium. Item si aliquis nostrorum defunctus fuerit relictis filiis in p qui

postea pervenerint ad etatem xviij annorum et ipsam turrem hedificare prò parte

sua et expensas ab aliis factas restituere noluerit, prò uno quoque bracchia

[suprascripte turris] a terra usque ad summitatem de eo quod prò parte sua

hédiflcatum fuerit, solidos xxx recipiat et de eadem sua parte sotiis finem re(\ita-

tionem faciat ad dictum eorum sa[pientis] unusquisque nostrorum

(1) Espunto.
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descendeiitiuin ad quem pars lurri» pervenerit, cura ad xv pervenerit annen

supra«li(:taiii faciatsocuritatein infra XXX dies pottquAm ftierit inquisitus

8Ì hoc rocuHvvfirit. rocipi.il [mo unoquoque bracchio solidos xx et «aam partenti

turris iMiidiit. SitniliUir Uhi lariiilia-s iuront ex quo habuerint xv annos et inqaitUi

fuorint xxx di(>8, quod si non fecerint partetn qaam babiturì sant

amictaiil. Patres vero eoruiii loneantur ip80« (acero iurare ipsam »•<• ne

fraudo ialia prodictuin terminuui sotiorurn qui nane 8u.,t .-i r^MUit

partein suam soliis .ilienaro voluorint; qui vero propter pauportntTn fa'-ii», «npra

fuudauientum a terra usquo ad suinmitatom de eo quod prò pari

est prò unoquoque braccìno nomine pretii recipiat solidos xx a i>oiiui. .Si i ;

proptor manifestam fecorit libras tres recipiat. Item nnilus nostronim •'' ui

studioso dislur(bet] hanini turrium et sotietatem noctratn ad !. .j>si

turres non perticiantur. Itera nulius sotiorum nostrorum poasit suam partem

prodictai um tui riunì persone vcl loco vendere vel p[ignorare) [aiil^^na-

tionis quo(iuoiuodo voi tituio in aiiuoi transferre nisi comnoiter omnibus soliis

ut dictuiii est. Item si aliquod pretium iiiichi datum fUerit vel alicoi prò me
occasione ìstarum turrium quod sii rostituam in comune quod nt

prò lite alterius. Item nwllus uxtr.'uieus possit mirare in hiis turrìbus sino coasensu

omnium suliorum iu Uintum ut si unus tantumniodo dissentiat etiam li omnes

alii valcat quod agitur. Item nulius nostrorum sotiorum Mtem aliquam

faciat studioso suam occasione fllie vel generi vel alicuius parentis aliquorum

nostrorum sotiorum ad hoc ut turres minus habeat usque ad finera

lilis. U(Mn si aliquis fecerit exponsas in hiis turribus prò sua lite que reman*'ant

in ipsis tunibus dei)cat restaurari a sotiis deindo in^ioisitionem ad

comandamontum rectorum. Itom siquis sotiorum per violentiam fuerit expulsus de

domo sua recipiam eum in domum meam usquo ad flnem litis si ei placuerit . . .

[parenjtclam faciam cum aliquo qui aperte sit rapitalis inimicus alicuius

nostrum ex quo michi a rectoribus fuerit interdictum, nisi roichi reddiderint paraljo-

lam roctores vel inimicus placilarum sint in arbi" h-

ciant inde quod volueriiit. Item nos qui prò temporocriuiusrectoi .,,, .r^.uut

([uod ali(iuis nostrorum sotiorum litem aul brigam [p<^i . posse

oriri vidcatur, statini clavim sive clavos ipsarura turrium ci portabimns et dabimus

sino fraudo. Insuper nos filli Fantis ot Ugo et l'guiccione turrom que

...>.,. propria que modo comunicatur porducenius ad mensuram constitutam

in civitatc de muro de hinc ad iii.i" annos proximos nisi remanserit per comune

interdictum civitatis et remoto ... terminum, et tantum quantum

remanserit por iiileiclictum de tomiLu • mj uinorum ; et nisi remanset!' irabo-

lam rootorum omnium ipsarum lurrium. Item nemo possit provoru prò. .

comuni dividundo de ipsis turribus. Item hostium predtcte turris flliorum

Kantis quod est muratum aperiemus et comuno remanebit et aliud hostium dande-

tur et murabitur ad [prenomijnati et prr!" ,...-..... <:„oruin

anliquorum omnium vel maioris partis. Item liceat s cum
omnibus sotiis vel maiori partA eorum qui in Me steterint biis - min(uere}

et mutare quicquid ois placuerit bona Ade, excepto .(iiod non possi!

in eis mieterò aiiquem sotium sino omnium concordia; prò hiis auiem on""'»»'»

paclis observandis et «J[impleudi8] nostrorum sttiiorum o!

.



52G APPENDICE II.

alteri suam partem predictaium tuirium et nomine pignoris atque pene dedil et

tradidit et concessit tali pacto, quod si quis nostrum predicta omnia non [obser-

vaverit vel adimpleverit vel] contra ea fecerit, quod partem suam predictarum

turrium amictat et ulterius in eis partem non habeat. Et dedimus ad invicem

predictum pignus habere et possidere et tenere quod unus ab altero

recepimus. Insuper omnes predicti excepto Ug-uiccione Angelotti iuraverunt super

sancta dei evangelia predicta omnia observare et adimplere bona [fide sine fra]ude

et malitia. Et si quis ut dictum est non observaverit partem suam predictarum

turrium amictat et periunis remaneat. Acta sunt hec Florentie, in ecclesia

sancte et lecta et relecta et rogata et confirmata coram soliis et

testibus infrascriptis, silicet Finte Oderrigi et Alamanno f. Albertini et Gerardino

Ott[aviani et Gui]do f. Guidi del ludice et Boccatonda f. Nuccii et Truscio f. Tigno-

si Maccii et Massaio f. Lupicini et Gerardino de Ripole et Uguiccione

Aczo Pandolfini et Bonensegna f. Mori et Mangiatroia f. Uderrigi testibus rogatis.

Anno dominice incarnationis millesimo centesimo octuagesimo indictione

xiij. Feliciter.

Signa §§§§ manuum predictorum sotiorum omnium qui hec fieri rogaverunt.

Ego Opizzo de Pontermulo apostolica et imperiali auctoritate notarius et

scriba [offlciij inquisitionis existens predicta omnia prout in quodam exemplo

inveni hic fìdeliter [ex]emplavi.

(S. N.) Ego Petrus Ciacchi de Campi Fiorentine diocesis imperiali auctoritate

index ordinarius atque notarius prout predicta omnia in quodam exemplo publice

scriptum {sic) manu dicti [Opizzi inveni] ita ea hic inde fìdeliter exemplando nicchil

addens vel minuens quod sensum mutet vel intellectum preter signum dicti notarii

transcripsi et publicavi.

VII. — / Consoli e Rettori della Società della torre delle Pulci assegnano ad

un tal Arrighetto due terzi di una parte della torre, sotto condizione che

della detta parte non pervenga nulla alla moglie sua e dei suoi discendenti,

e che osservi i patti della Società.

1181. Giugno 30. - S. Croci.

In nomine domini dei eterni. Anno ab incarnatione eius centesimo octuagesimo

pi'imo post mille, pridie kalendas iulii, indictione quartadecima. Feliciter. Manifesti

sumus nos Ugolinus de Palaczuolo et Benincasa f. Martini de la Noce et Galiotus f.

Gualfriducci et Lukise f. Sckeriti communiter nos qui modo sumus consules et reclores

societatis turris de le Pulci per nos et per hoc traditionis instrumento {sic) damus

et tradimus atque designamus tibi Arrigitto f. (lacuna) tuisque heredibus in peipetuum

videlicet integras duas partes unius partis de integra una turre qua dicitur de

le Pulci que est posila in civitate Florentia infra cappellam sancii Florentii, que

sic decernitur : ex duobus lateribus decurrunt ai vie, ex tertio latere est ei finis

case Roncionis, ex quarto vero latere est Bonacci. Predictam vero partem iamdicte

turris una cum fundamento et terra et hedificio suo et altitudine sua que modo
habet aut in antea habuerit et secundum quod ad nos per cartulam vel ad socios

uostros pervenit et siculi in ipsa cartula legitur qui in fide hedificandi et pactorum
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et pactorum {sic) observantia permans^rint. Ila tamen quod ex hac dalione et

concessione nichil perveniat uxoribiis vestris ncque uxoribus veetrorum deieea-

deiitium, et sub illis pactis et tenoribus qui continentur in cartulis pactoram et

cartulam crnptionis eiusdem tnrris. Et ius omne actionis et evictionis damus cedirniis

atque mandarnus libi Arrigitto tuisque heredibus in perpetuuni sicuti ad nos

pervenit ab eisdem prenotninatis venditoiil)U?, retemptis et reserratts nobia noetris

partibus doterrninatis et coneessis. Kt si nos pronominati consules vel rectoret rei

nostri heredes a nobis cumissa (xic) seu submittenda persona aliquo mtjdo Sigere aut

litigare prcsumpserirnus, aut si apparuerit datum aol ractum quod contra sit pene
prodicto turris et rei dupiam ejusdern bonitatis et existimationis dare i

cuin soloinni stipulai ione interposita. Actuni ['lorf-iiti" intus o<r\os i

Florentii. Fcliciter.

Signa §§>^§^ manuuin predictorum consulum et rectorum qui hoc instrumen-

tum sicut superius lepitijr fiori rofraverunt.

(S. N.) K'^o lacobus Krcderigi imperatoria iudex dictis omnibus interftil et ine.

ideo subscripsi.

Signa f:;.m^ manuum Hcniratii do Rurgo sancii Hemigii et Blancini f. Parzi

et Srontilaliarii f. Rustikeili ro^^atorum teslium (l).

Vili. — I Rettori e Consoli della torre di Basciagatta concedono la ventesima

parte di detta torre a Nero di Orussolo e ai suoi nepoti, ed un' altra

ventesima parte ai figli di Alluccio.

1188. - Spoglio StrotMÌano BD 1244. - Biblioth. Nailon. II. IV. 875.. n 47 «).

Abbattinemicus f. Brandi \ Rectores et coosales iui i^ ediflcii

Belliottus et ì
jj, ^^^^^^^ Foicardini !

®* ^P®*"" P^*^ P"*P® ^"«"K^ «*°'^^'

Albertus
\

i Apostoli et prope Portam Rosaam et

prope casam fliioruin Rnllucci tradunt et concedunt vigesiroam par' * turris

Niro f. Grussoli et nepotibus suis; et similmente concedono la \ig>\, j.arte di

detta torre a « filiis Altucci ». Et sic decernilur ipsa turris : a duobus laieribw

recurrunt ei vie publice et classarli, a 3' latere est casa Tranecambiati et Amati,

a 4» vero latere est casa Amati et Gianni Riflgni. Cuius medietalem comperavit

prediale Nire {sic) cuiu sociis suis prò se et nepotibus suis natis ex tiiia sua, et

similiter comperavit Alluccio cum omnibus que supra se et infra se babet in

integrum, et cum ingressu et cgressu suo usquc in viam publicam, et cam aocet-

sionibus suis prò casa Amati et Gianni; et predictus Abbattinemicus retinet in ipn
turre vigesiinam partem, et Ueliotlus similiter quartam decimain partem pr^niicto

turris.

(1) Ln |i(<ri'iiiiii<iiii i'' inLrliiit» in fiiu' o iiumca pereiiN la «ottoicrisione del notaio tcrittor*

dnlla carta.

(3) Cnriu Strozzi nulicii In jior^iiiiictm qui ipoglinta come etiat«Dt« preaao di tè : ma aon «i

trota fra quello di provoiiiensa stroxiiaiia dell' Architiu di Slato.
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Actum Florentie.

Ugittus Bellucciolis ',

Lun^obardus et
| ^j q^^^-^^^

Caccia )

Berlingieri Formaggi

Ballione f. Arlotti ) testes.

Gianni Bifigni

Amatus f. Albertini

Bentacorda et
.,, , ,.

i fil. Arnoldi ,

Aldobrandinus ) /

Borgensis iudex et notarius rogatus.

Da rovescio del contratto dice : carta della compra della Torre di Basciagatta.

IX. — L'Abate di S. Miniato a Monte promette ai consorti di Monteacuto,

Rimaggiore e Torricella di non alienare i predetti castelli ad altri, eccetto

il Vescovo fiorentino, senza prima aver richiesto i consorti stessi ; e questi

promettono all' Abate di non vendere se non a lui tutte le cose im,mobili e

le persone che hanno nei detti castelli.

1191. Marzo 3. - Spoglio Strozziano PP. 1237. Biblioth. Nazion. ci. XXXVII. 305., p. 325 (1).

1100. Quinto nonas niartii, indictione 13. In presentia

Gianni della Filippola

Lotterii f. Villanuzzi

Amedei f. Gualandelli

Gualcherii f. Bornitti et

Attaviani 1". Borgognoni.

Ubaldus abbas S. Miniatis sito Monte Regis promisit Mazzetto f. Carbonis

consuli et rectori et

Mugnaio f. Gottoli

Ugolotto et
\

TT ;„„„ l fll. Monachi
Uguccione )

recipientibus prò se et omnibus eorum consortibus de Monteaguto et de Rimaggiore

et Torricella, quod infrascriptam promissionem et sacramentum fecerunt, videlicet

Drudolus f. Uguiccioni {sic)

Benintendi f. Cilimbroni et

Gottolus f. Carboni

Carbone et
\

T3„i .!.„;.,.,„ ( fil- Aldebrandini
Baldovmus j

(1) La pergamena, già esistente nel Monastero di S. Miniato a Monte, sembra fosse passata

alla Badia fiorentina quando era spogliata da Carlo Strozzi. Ma oggi non si trova fra le carte del-

l' Archivio di Stato di questa provenienza.
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Utfo et 1

luc.,l;us \

^"- '''«'Jclga.di

lierardua (. Pariseli

et heredibus, videlicot quod non vendet non pi^norabit non dabit non lldabit non

alienabit luedicta castella vel curtes nisi hominibus predictorutn ca«tellonini et

curtium, tali modo quod prinnirM inquiiPt o. .
'

' terraram
vel palam liiciot dicerc corani ecclesia de M^ :. _ i^maggiore

et eccJesiaia (sic) della Torricella si ipsi rocipere volueriot dabitar oii prò certo pretio

voi mutuo quantum ex alia parte revora et sino astu hrdM»re poierit. ci hoc infra

40 dies pro.xiinos post iiKjuisitionom ut dictum est (arlain. Kl si ips-
'•• • a]

non coiicordavoriiit so cum abbate vel non léceriiit ahi dare prò fj.

tunc abbas et sui successores possint dare cui volueriiit; vorumumen pf
al)ba8 et successoros fmssint dare episcopo Floientiiio t<r ;nj vel

donuiitiatione eie Item abbas qui pio t»>iiipoie fueiil ])• -astel-

lanum et ei vendere et donare et in feuduin dare quania:i :it cum
Consilio rectorum ipsius terre etc. Et e converso predicti Mazxettus et Idugnaios

et Ugololtus etc. promiserunt dicto abbati simili modo qmid non vendent etc.

casas terras vineas silvas homines et res inmobiles que ipsi vel alii prò -^'^ «f'-nt

et habent in predictis castellis et curtibus nisi prenominato abbati etc. Ex ira

Aiit supradictum instrumentum tempore domini Oerardi de Sozano capitanei

oomunis et populi Fiorentini.

X. — Buongiorno del fu Assalto ed Arrighetto di Ugolino jiaiereni concedono

ai Rettori della torre e Società di liigazza
;

ielle loro case, e ne

ricevono in cambio altre parti di case loro as
.

dalla Società.

toni v....-„,;.,,. . . / .u,».,;^ .\\^..

In nomino sancte et individue Truniitis. Ami'i an iiir.uii.itione domini miuesimo

ducentosimo primo , kalendis novembris , indictione quinta. Foliciier. Manifesti

aumus DOS ISuongiornus oliin f. Assalti et Arri^hettus f. l'golini Maiereni quia per

hoc venditionis instrumentum vendirnus et tradimus atque concfxJimns vobis Kogerio

f. Vinci^'uerre et Giuliano C. Ouernerii et Barisciano f. J
•• ' -• "• ''——'—•'

'ne)

f. Guasconis nt Proiti i. Ihlebrandini et Albano f. Corsi i ani

rectoribus turris et societatis Bigazze recipientibus prò vobis et procuratorio nomine

liro vestris sociis conrcctoribus eiusdem turris, scilicet I)rittaffede f. Oh et

Parente f. Brunecti, iure proprio ita quod nichil oxinde uxoribus vestris ne<^i.o ,..>.. .bus

porvonìat, integre vidclicet quamdam rasam oum solo et omni bediflcio suo snper

se habito posìtam iuxta prcdictam turrim de Higazza in Burgo Orientis de Ponte

<iue quondam fuit fll. Alberti Paoletti, cui ex pi^ "

classus, ex tertio Arnus, ex quarto quidom latoi^ .

vel si qui alii contlnes sunt : intojjrram prodiclam domum et rem

in predicto loco et intra predictos contlnes continetur cum omnibus super se et

infra se habitis in inlegrum et cum omni iure et .actione usu et acoessio!

requisitiono sou oxactione nobis oxinde et perinde competentibus, salvia i -.

ex ea a nobis factis sociis predicte societatis et salvis nostris partibus qnas nobis

67
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reservamus ut in nostris cartulis continentui' et salvis pactis predicte domus nt

in constituto societatis continetur. Insuper autem cedirnus et mandamus vobis

recipientibus prò vobis et predictis Drittaffede et Parente conrectoribus oinnes

actiones tam directas quam utiles quas haberaus vel nobis conapetunt vel in antea

competere possent adversus nostros venditores et actores et adversus quemlibet

detentatorem predicte case et rei et vos in rem vestram procuratores facimus,

quatinus liceat vobis et vestris heredibus et cui dederitis predictam domum et

rem venditam ut dictuin est habere et tenere et possidere et a quolibet detentatore

vostro nomine exigere et requirere et quicquid placuerit facere sine nostra nostro-

rumque heredum contraditione vel molestia. Pro hac autem venditione et traditione

nostra profltemur nos prò prezio recepisse partes nobis designatas ut in nostris

cartulis continentur, et si plus nobis competit penitus renunliamus et remittimus.

At si aliquo tempore nos vel nostri heredes aut aliqua a nobis vel ab eis submissa

vel subinitteda (sic) persona de predicla seu prò predicta domo et re vendita agere

vel litigare seu inquietare aut molestare presumpserimus, vel si apparuerit datum

aut factum quod contra hec sit, duplam predicte case et rei vendite prò tempore

melliorate nomine pene dare et dampnum et expensas emendare stipulatione

interposita sub obligo potestatis vel consulatus Florentie prò tempore existentis

promittimus, et nominatim excipimus ne de evictione teneamur nisi nostro facto

tantum, hoc instrurnento semper firmo manente.

Actum Florentie, indictione predicta V.»

Signa §§§§§§§ manuura predictorum venditorum qui hec ita fieri rogaverunt.

Signa §§§§§§§ manuum Beliotti Bacioci et Gianni f. Doci et Buondehnontis f.

Ubaldoli et Cacciati f. Ubaldini et Baronis generis Buonfantini rogatorum testium.

(S. N.) Ego Baldovinus index serenissimi Frederici iraperatoris predictis dum
agerentur interfui ideoque ss.

(S. N.) Ego Deotiguerius dei gratia Henrici imperatoria iudex atque notarius

hoc instrumentum rogatus scripsi et compievi.

XI. — Jstrumento di divisione per il quale è data a Tignoso di Truscio una
parte delle case che sono intorno ad una torre esistente in piazza Orsan-
michelej la guai torre è comune fra lui e i Macci e gli Arcimbaldi ; e patti

concordati fra i sodi della detta torre.

12 e 1209 Maggio 16. - Strotziane Uguccioni.

(S. N.) In nomine domini nostri Jesu Christi. Anno dominice incarnationis

eiusdem millesimo ducentesimo (1)

[Albizum. Mannum et Caponsac]cum

fllios olim Ugonis Gianni Macci et Usciellettum et Monaldum et Tingniosum et

Cavalcantem et Arcimbaldum fratres filios olim Arcimbaldi et Quintolesem uxorem
olim Arcimbaldi]

(1) È tagliata parte della pergamena nella parte Bnperiore.
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[uxorem UMciellel]ti et Lctitiatn uxorem Moualdi, et Bcldiom uxorem Tiogniosi et

Hollonam uxoroia Cavalcantis : • trorum legitime ab Aldobrando

IlerbolucLi iutljco ordinario ijii:,, ., • u responsiooe sequeoti coma-

uiter hoc divisioniH instruiuenlo in presontiaruin finisse rorutasse ac perpetuo modi»

oinnibuH abrununliasse et in parteni divisionis tibi Truscio f. oliin Tingnosi tuis^iae

horodilìus irniiorpetuiiin dodisso tradidisNO ot :.....-.. ..
i

. . lagdam

(luinos et coiiijulare poiìilus Klorenlio, una qn <:haelis

in Orto que sic deceinitur : a primo latore est ei via et platea sancti Micbaelis,

a socuudo. turris comunis nostra et tua Trusci, a tertio filionim olim Qaernierì

Mincielli ol ncpetuni, a quarto vero (iiiorurn et n^-p^' /;..^.. .:..... \i;....;..ii; g^

doiiiiis quo vonit im (sic) purloin divisiunis nobis HI. iies

xnodietatein a latore filiorum et nepotuin Guernieri Mincielii. Alia vero domus est

in parodila sancii Bartolommei que su- dei:eniilur : a primo latere est ei via et

curia que dicitur Abbalio, a secuudo liliorum et nepotuin '> •'<' \t;.ww.iii_ ^

torlio duinus predicta quo venit in pnrtem divisioni!) p. ..liis

Arcimbaldi et casolare predictum, a quarto vero tiliorum iJiecbi; infra bos finat

vel si qui alii contlnes sunt lerliam parlotn in mndio et casolare inter dietam

doiiiuiu et lurrem couiunom sicut Iraliunt ambo anguli turris usqae ad marum
prodicto doiuuy. Predictus domos platea et casolare prout designate sani vel si

quos aiios condnes habeot inintegrum cum fundamenlo et solo et omni bedificÉ»

et cum omnibus super se et infra so habenti' i omni iure et

actiono et usu seu requisitione et accessione ir . , , ..:. uà (sic) presenti

ut dictura est fìnìmus rel'ulamus remittimus ac perpetuo modis omnibus abrenan-

tiainus et im {sic) partem divisionis tibi Truscio tuisque heredibus imperpetuum

(iainus et concedimus, ut deincops Ir'- ' :
-- - :! - ' ' •

'

!iiij»

licredibus deiuceps placueril lacia-s sili
,

,. ine

vel alterius per nos sive molestia. Si vero adversus ea qae dieta sani per nos

heredesque nostros aut per submissam vel submitlentem a nnbis personam factum

est vel fuerit, vel si apparuerit datuin vel factum qnod contra fuerit vei si de

j)rodiclis domibus et platea et rasoiare et rebus aliquo modo vel ingenio agere

aut litigare pr&sumpserimus vel si predicta omnia firmiter semper obsen'are

uoluerimus et non observaverimus, lune pene nomine unde agetur duplum et

insuper libras ducentas dare omn«*que damnum et expc;- --"•!» competiturum

resarcire de iure sub obligo ptHestatis vel coiisulum S' u prò tempore

Florentio existentìum vel qui nos magis obstrìngere possent tibi Trascio preno-

minato stipulanti tuisque heredibus sollempiii sti; semper

hoc instrumento fìrmitatem obtinenle. Pretcroa
i

....^,... scilicet,

Mannus, Caponsaccus, Usciellettus. Monaldus, Tingnios ( . ulte et Arcim>

baldus tactis sacrosanctis evangeliis dei iuravcrunt dictam tinem refutationcm et

divisionem et predicta omnia ut scripta sunt firma et incorrupta tenere et non

removero aliquo modo vel ingenio noe retractnro nec contra venire per se vel

per alios nec alia ({ualibet occasione. Et nos Albizzus, Mannus et Caponsaocns et

filli olim Arcimbaldi omnes, Usciellettus, Monaldus, Tingniosus, Cavalcante et

Aroiinbuldus similem flnem refulationein ot in partem divisionis recepimus a te

prenominato Truscio de quibiisilam aliis domibus et rebus prout in nostris

instrumentis continetur. Actum Florentie.
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Singna §§§ manuura predictorura Albizzi, Manni, Caponsacchi, Usciellecti,

Monaldi, Tingniosi, Cavalcanti et Arcimbaldi et eorum uxorum et Quintolesi, qai

predicta omnia ut scripta sunt et etiam infrascripta pacta et iuramenta fieri et

scribi rogaverunt.

Singna §§§ manuum lacopi f. quondam Cavalcantis, Latini quondam LatTnieri,

lacopi Rainonis, Tedaldi et Giannibelli quondam Tedaidini Cantoris et Manni

Albonecti ad hec omnia rogatorura testium.

Item talia pacta in tradendo et patiscendo fuerunt in predicta divisione adhibita.

Liceat namque predictis Usciellecto, Monaldo, Tingnioso, Cavalcanti et Arcimbaldo

fratribus flliis olim Arcimbaldi eorumque heredibus et descendentibus imperpetuum

prò tertia parte per hostium turris predicta ante a latere platee sancti Michaelis

per tertiam partem a latere domus eorum ire et redire in turri stare et morari

cum familiis et omnibus personis necessariis et utilibus ad eorum utilitatem sine

molestia aliarum partium. Set non liceat eis neque famiiie eorum per hostium

retro exire sine voluntate Trusci eiusque heredum in cuius partem per divisionem

venit domus retro dictam turrem prout in eius iustrumento continetur. Item liceat

Truscio prodicto et eius heredibus et descendentibus imperpetuum prò tertia parte

ire et redire stare et morari per turrem predictain et per hostium turris retro et

antescilicet per tertiam partem in medio cum familiis et omnibus personis necessariis

et utilibus ad eius utilitatem et sub porticu hedificaturo ante dictam turrem et in

porticu usque in plateam Sancti Micchaelis. Item liceat Albizzo et Manno fratribus

flliis olim Gianni Macci et Caponsacco et Ugoni eorum nepotibus et eorum heredibus

et descendentibus imperpetuum prò alia tertia parte per hostium turris predicte

ante a latere domus eorurn per tertiam partem ire et redire stare et morari cum
familiis et omnibus personis necessariis et utilibus ad eorum utilitatem sino molestia

aliarum partium. Set non liceat eis neque famiiie eorum per hostium retro [ex] ire

sine voluntate Trusci eiusque heredum, in cuius partem per divisionem venit domus

et casolare retro dictam turrim prout in superiori instrumento continetur. Itom non

liceat alicui partium predictarum ingombrare nec ingombrari facere plus quam
tertiam partem prò partibus supra disignatis, et nullum tale ingombramentum

faciant nec facere faciant intus in dieta turri, quod Truscius cuius est pars retro

et eius familia et diete persone non possint libere et expedite ire et redire per

hostium ante a latere platee sancti Micchaelis. Item non liceat alicui partium

predictarum ingombrare nec ingombrari facere intus in dieta turri quo minus

unaqueque pars possit uti et frui dictam suam portionem diete turris intus in dieta

turri in inferiori parte et ire et redire libere et expedite prout dietum est. Item non

liceat alicui predictorum facere vel fieri facere hostium in dieta turri ex suo

latere vel alieno neque in inferiori parte neque in superiori, set liceat cuique

partium predictarum in dieta turri ex suo latere raittere lingnamen et burdones

ad suam voluntatem sine fraude. Item non liceat alicui predictorum nec eorum

heredibus acquistare nec acquistari facere domum liliorum et nopotum olim

Guernieri Mineielli positam Florentie in parochia sancti Micchaelis inter Ogerium

de Pulcinelli {sic) et Truseium predictum neque ab ipsis neque ab heredibus ipsorum

nec ab alio vel aliis a quo vel quibus unquam in aliquo tempore dieta domus

pervenuerit nisi prenominato Truscio eiusque heredibus, quibus liceat eam acquistare
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quoinodo voluerint. Iteui si quod dubiuui vel aliqua queslio in aliquo predictorum

v<-l (lo .-iliiiuo iiiter prodictoH nioorserit, vorunt nibi Tedaldo et (ilMHlflMÉlo

ot Manno Alboiiccti voi duoljus ipHorurii : .. .:...iandam et flniendam, ((uibWrpMdiètà

omnia et etiain infrascripta coinpononda coinioiseruni, ut quicqoid inde dicent et

dctonninabuitt ita ail flrtrium el Htabile semper. Itoto reservaverunt sibi de roita

et porticu ot ballatoria et verone oi • (aciondi- " nfìonondis in ipsa turri,

quo pacta (3t convontioiics et pioni" et pr< lunia ut scripta sunt

observare adimplere et perpetuo Urnia tenere et non removere inter se ad tavioen

slipulantibus proniiscrunt ad [)en.i(n duccntirum librarum, quam penam solvere

et dare prornisit pars parli lidern servanti e 'ita vel commtssa predieta

omnia observare ot adimplere ad itivicem s
. promisentnt Itetn taetli

corporaliter sacrosanctis evan^^eliis dei iuravcrunt prenominati orones TmsciM
scilicet, Albizzus, MannuK, Cnpnnsaccns et filii Arcimbaldi, Usciellectus, Monaldus,

Tingniosus, Cavalcante, et Arciinbaldus omnia predicta ut <:••-
-ir obeervare

(!l (Irma Uuiere et non removcre aliquo modo vel in^enio i . . : per alios

nec alia qualibet occasione.

llom inillesitno duccntcsimo iiuiio, septiinadecima kalenda.s i.iim, mim

duodecima. Keliciter. Presentibus testibus ad bec rof^tis scilicet Dono qu.

(juernicri Mincielli et Pariscio Latinieri et Companf^no quondam Oiaooi et I^ona-

ventura Frenarlo et Bonaiuto Folcardini. Tali 'ionalee

inter se compnsuerunt et ordiiiaverunt ot in.si., . ....:-.. .,..,.ulaDte!i

proraiserunt ot iuraverunt: quod Truscius quondam Tinijniosi prò tertia parte et

filli olim Arcimbaldi scilicet Usciellectus, Monaldus. Tingniosus, Gavalc.-inte et

Arciiiibaldus prò alia tertia parte et tìlii quondam <tianni Macci scilicet .Mbizus

et Mauiius cum nopotibus scilicet Hliis olim Ugonis (Gianni Macci prò alia tei-tia

parte haboant factam voltam vel Tacere faciant in turri eorum comuni positain in

Orto sancti Micchaolis, et voltam sodam et lealem sine aliqna bacca vel ruptara,

et faciant oa vel Tacere faciant de lapidibus et cai' ' nullus sapradictonun

socioruin possit vel debeat dict.im voltam rumpere v
; .priilìcare vel faeere in

ea aliquam aperturam vel rnpturam nisi cum concordia omnium partionalinm qai

modo sunt vel eruiit vel eorum descendentium, et dictam voltam faciant in dieta

turri et haboant factam super hostium intérius ibi iuxta, ita quod pianura volte

quod est desuper voUam non exced.it ultra podes hostiorum que hostia sunt ibi

quattuor; quam voltam prout dictum est faciant vel fieri fhciant et factam habeani

bine ad fc.suim Omnium Sanctorum proximum. Item faciant vel fieri faciant vemnem
ante lurrom predictam do bono linjjnamiiio. scilicet de quenmbus et oa.staneis beoe

coopertum et clausum in eadem turri n latore platee sancti Micx:haclis saper

biccadellos qui sunt super hostium inferius iu.xta pcdes hostiorum ii\j*' per amplnm
a turri vcr.sus plateam quinquo brachia et si im tantum

quantum est facies turris, et hoc faciant et i. .. .. .;.oaot bine

ad eumdom festum Omnium Sanctorum proximum. Item non debeant (koere nec

fieri faeere aliquam lurduram in dieta volta et portico nec aliquod dissipamentam

vel rupturam nec per se noe por alios, et si dissiparentnr co- vpensis

debeant rellci quoque pars, scilicet Truscius prò tertia et fllii oli; .iidifpro

alia] tertia et tUii quondam Gianni Macci cum nepotibas prò alia tertia, in(Va
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XV dies proximos post dissiparaeiituin ; et si aliquis dictorum sociorum dissiparet

vel faceret dissipare voltarn vel porticum vel aliquid in dicto porticu vel volta

debeat reflcere vel reflci Cacere suis expensis infra x[v dies po]st dissipamentum.

Item si divietum ruptum fuerit quod tuires in Florentia possint murari debeat una-

queque partiura predictarum in dieta turri murare quimdeciiij brachia ad brachium

pisanum vel feciat murare de suo proprio infra unum annum proximuni postquam

divietum ruptum fuerit et quequo partium possit murare et murari facere sino

contradictione alterius libere et expedite; et siqua partium non muravisrit teneatur

dare et solvere parti que muraverit vel partibus nomine pene libras ce et postea

murai'e vel murari facere eodem anno nisi remanserit evidenti impedimento, scilicet

morte vel interdicto comunis civitatis Florentie, ita quod interdictum sit factum

comuniter per civitatem prò omnibus aliis turribus ; et tunc teneatur ille qui non

muraverit restaurare parti vel partibus que muraverint vel murari fecerint omnes
expensas quas ostendorit suo iuraraento vel iuramentis esse factas prò parte sua

infra unum mensem proximum cum usuris denariorum iiij'"' per mensem et libram

quantumcumque steterint. Item siqua partium predictarum voluerit murare vel

aliquod hedifìcium in predicta turri facere vel collocare possit libere et expedite

collocare ab omni parte turris et facere collare lapides ling-namen et alia necessaria

et utilia per domos predictorum partionalium si necesse fuerit, ad hoc quod

comuniter debeant reflcere et rehedificare domum vel doraos per quam vel quas

collatum vel predicta facta fueriiit inde ad unum mensem proximum tìnito laborio.

Item liceat cuique partium facere ballatorium in dieta turri sine contradictione

alterius partis vel partium et exportare ab omni latere turris supra domos que

sunt ibi iuxta usque ad quattuor brachia sine contradictione alicuius dictorum

sociorum vel aliquorum unius vel plurium, et quisque teneatur facere expensas

prò ballatorio inquisitus infra duos menses proximos ab aliquo predictorum partio-

nalium prò partibus super designatis. Item non toUent non contendent non

contradicent non molestabunt dictam turrem inter se, et si quis tolleret vel

contempderet vel contradiceret vel molestaret alieni predictorum sociorum, teneantur

alii socii oranes eum adiuvare bona tìde sine uUa fraudo. Item si quis sociorum

predictorum habuerit litem cum aliquo vel mota ei fuerit debeat habere ille socius

turrem predictam et ballatorium et totum hedilieium usque ad tìnem litis et libere

et expedite. Item nuUus sociorum possit vel debeat facere litem alterius suam

quominus socius vel socii possint prò sua lite dictam turrem habere. Item nuUus

sociorum vel eorum descendentium possit vendere suam portionem diete turris vel

pingnorare vel indicare vel permutare vel donare vel aliquo alienationis titulo in

aliquem vel aliquos transferre vel alicui loco religioso vel ecclesie vel possessionem

transferre nisi inter se. Item siquis vel siqui predictorum vel eorum descendentium

mortuus fuerit sine legitimo Alio vel filiis eius pars deveniat ipso iure ad ang natura

sive angnatos proximiorem vel proximiores qui habeaut partem in dieta turri vel

ad fratrem sive nepotera qui sit de hae societate. Item nulla uxor predictorum

sociorum vel Alia sive filie vel sorores aut neptes vel aliqua alia mulier possit

vel debeat habere partem vel aliquam rationem in dieta turri aliquo modo vel

iure. Item teneantur omnes socii predicti habere tres rectores de unaquaque tertia

parte unum rectorem singulis annis, qui rectores teneantur tractare gerere et

facere bona fide sine fraude utilitatem diete turris et operis et sociorum. Item
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(luodcumrjtie precoptiim voi precepta rectores qui prò tempore fuerìnt vei duo
ipBoiuri) (ficeritit aliis sooiig prf) f '

. muro v*»I i' lonsU in «lieta turri prò

sua parlo, tounantur faci-ro «t u .i. id tnnnirmuj .rminos quem vel (jiifM

eis imposuorint. Item niiUiis snciorum predictorum posali vel delieal dare turroin

predicUrn prò aliqua lite vel brifja alleai extraneo vel extraoeis porsonis qui nou
sint do hac societato nisi cum parai '.-< 'dirtorum rectorum vel rnaioris partili.

It(!rn si quis sociorum predictorum
j

ii. do dieta turri vel proicore fecerit

doboat ipse et tenoatur solvere penano comuni Kloreotie. Item si cui predictorum

roctorum vei sociorum fuorit ali(|ua pocuriia data vel rea aliqua vel aliquod

avere prò turro danda vel non danda vf-' • ' ida, debeat r ;- --.-^ • •
-

otnnibus sociis cuique prò parte sibi con
.

m quisque •
.

doscendentium toneatur iurare et promittere omnibus aliis sociis predieta pacta

omnia ot infrascripla o.\ quo hahuerit etatera xvj annorum inquisltus a rectoribus

omnibus vel a maiori parto infra xv dios proxir;; " • •••"•• - '•-

tenoantur faocre vel (ieri lacero duas U'ibulas ante i

pilastri anlerioros, quo sint comunes omnium parlionalium prò partibus supra
dosignatis, ita tamon quod nuilum ii){^oiiii)r,ii!ir>titum faciant ante hostium diete

lurris quominus possint irò et rodiro proul dirium o<t vnr.n it,.t., ^i.,,,;^ v..i .;,|,„

predictorum sociorum vel eorum doscendentium con: rit,

pars iliius pure ad alios socios proximioros deveniat ipso iure nomine pene ; et sic

intor se possossionom dederunt et tradidorunt ot ab
altero, Itom si omnos supradicti socii comuni concoi .. - .. ..: .-.. ^... : .... ,....ii«

addore vel detrahere vel aliquod capitulum Tacere, de additione teneantur et de
ininutione al)soivantur. Uec omnia ut scripta sunt et composita observare ioter

se ad invicom proiniserunt ot iuraverunt ad peni-:
'

"^entarum librarum, quam
j)onam solvere ot dare iuravit et promisit pars \i w.m servanti, et post h«c
prodicta omnia firma et incorrupta permaneant; et si qua dubietas in aliquo pr»<

dictoruin apparerei roservamus nobis Todaldo et OiaiinilMllo et Manno vel duobus
nostrorum arbitrandam et tiniendam.

(S. N.) Ego Aldobrandinus Erbalotti domini domini {sic) Henrict Romanorum
iinperatoris index ordinarius, quia supradictas muiieres legitime intcrro^aTÌ et

omnibus supradictis rite gestis intorfui, ideoque subscripsi.

(S. N.) Ego Ugo quondam Galliuti iudex et notarius dictam tlnem ci !...-

sionom et predicta pacta omnia scrìpsi et im {sic) publicara formam redegi ideoque

subscripsi.

Xll. — / Rettori della torre e Società del Leone assegnano ad Arrigo del fu
Uguccione di Nuccio la metà di una parte di casa posta presto la torre.

sotto condizione che ostarvi i patti e convenzioni della Società.

120!) Luglio 31. - Stromiant Vgiteei*m,

In nomine domini nostri .lesu Christi. Anno dominice incarnationis millesimo

ducontosimo nono, pridio kalendas agusti, indiotione duodecima, r ' " * -ti

sumus nos IJaldovinottus olim f. Hurgongnonis ludo, Gualterottus d- . : ..ui,

Mainettus Tinioczi, HelH-adellus f. Gianl)onl Kainerìi et Rainerius Boccatonde et
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lacobus Maipolloilis rectores turris el societatis que vocatur de Leone de Capite

Pontis Florentie quia hoc instrumento iure proprio damus tradimus atque conce'

dimus et desingnamus tibi Arrigo olira f. Uguicionis Nuccii videllcet mediam

partem unius partis cuiusdam domus et rei posite iuxta dictam turrim que sic

decernitur: a primo latere est flumen Arni via in medio, a secando fiiiorum

Foscki et fiiiorum Alducii et eorum consortum, cessio comune in medio diete turris

et eorum, a tertio est predicta turiis et in aliquantulum Vinediki, via in medio

comunis turris et Vinediki, a quarto vero latere fiiiorum Alducii et eorum consortum ;

vel si qui alii sunt confines integram prescriptam mediam partem predicte domus

et rei que in dicto loco et intra predictos confines continetur cum omnibus suis

jjertinentiis et cum omnibus super se et intra se habitis inintegrum
;
quatenus

liceat tibi prefato Arrigo et tuis heredibus eam habore tenere possidere et

quicquid placuerit iure proprio facere sine nostra nostrorumque heredum contradi-

tione seu molestia, observata tamen lege partorum et convenptorum {sic) in dieta

domu que sunt in predicta turri sicut continetur in cartula pactorum diete turris

et societatis scripta per manura Bellerii iudicis et notarii, quam legem in con-

trahcndo et tradendo et dando atque desingnando tibi apponimus et profitemur

tuam partem pretii piedicte domus te prefatum Arrigum integre et bene solvisse,

et insuper damus et tradimus et concedimus tibi actionem duple quam habemus

contra venditores et datores diete domus prò parte tibi contigenti, et procuratorem

te in rem tuam facimus obligando nos nostrosque heredes quod contra predicta

factum non habemus nec faciemus sub obligo potestatis Florentie vel allerius prò

tempore existentis. Actum Florentie.

Signa §§§§ manuum predictorum rectorum qui hec ita fieri rogaverunt.

Signa §§§§ manuum Tingnosi f. Turkii et Bonaguide Mestafangi et Talenti

f. Benincase rogatorum testium.

(S. N.) Ego lacobus iudex et notarius hoc instrumentum rogatus scripsi et

compievi.

XIII. — La Società della toiTe del Leone promette di reslitidre di qui alle

calende di Luglio ad Astancollo di Astancollo e ad Ugo Vinciguerra e ad altri

lire 163 di buoni danari pisani, ottenuti da loro in prestito per il pagamento

di alcune spese.

1222. Giugno 22. - R. Acquisto Baldovinetti (1).

In dei nomine, amen. Millesimo ducentesimo vigesimo [secundo, tertiadecima

kalendas iunii, indictione decima]. Feliciter. Actum Florentie. Rogerius Vinciguerre,

Paczus Ysacki, Ildebrandinus Mangiatroie, Uguiccione Simonetti, Renuccio Gualterotti,

Bonfantinus Salinguerre consules et rectores turiis de Leone de Capite Pontis,

et Truffa Donati, Ubertus Deotaiuti, Ranerius Skiatte, Vinedicus Pretaczi, Kiarus de

Benferai, Angiolerius de Maina, Lotterius de Notari, Ciamnanus Greci, Simonettus

(1) L'inchio9ti-o è estinto in più luoghi.
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Gualducci, Abbate Mannelli, Vespignanus de Ultrarno et Kiaro Lancialasini sociì pre-

dicte turris, et Gianni f. Comp.'igni Botticiiii (?) 'Musrleifi js se obli-

gando ad omnia et singula infrascripta personaliter ot pi ..: ., : proprio et

privato nomino convonorunt et promisorunt Astancollo f. Astancolii accipienti prò se et

procuratorio nomine prò Ugone Vinciguerre, Rainorio Bonfantini, Ughe[tto] f. Alducci,

Boninso<,'na f. Uf,'onÌ8 Óbiiaki et Riccio f. Petri et prò Pegolotto f. Oianni Tinioczi

ot eorum vice et nomine darò et solvere libras centum sexaginta tres bononun

denurìorum pisaiiorum bine ad proximas kalendas iulias. Si vero ita in totam dod

solverint vel non observavcrint aut si centra beo vel aliqurxl predictorum aliquam

exceptionnm iUris vel facti obposuerint pt :
'

. - . . ,
.n

stipulanti et ut

dictum est accipionti prose et vice et nomili'
.

; nomino pene

libras trecentum viginti sex et dampnum et expcnsas rcsarcire; et prò predictis.

observandis et in totum solvendis eis iure pignori» n' unt et pignos feceront

omnia eorum bona et precario possessionem i :
'• -nanis alioquin

licoat eisdem Astancollo et sociis predictis prò . denunciatione

et auctoritate propria eorum bona et rea ingredi habore tenere vendere pignos et

fructus et lo;,'oriara sino diminutione predictorum ; -et Tacere qaicqaid

placuorit. Quos denarios eis promiscrunt prò satisfaci .... , .a de pecunia et debito

quod coutraxerunt prò societate turris de Leone prò expensis brete^ke turris et

apothecarura domus et verronum hcdillcatorum, cuius turris et operis et hediticiorom

sunt participes. Pro quibus hedificiis faciendis confessi sunt in ventate prodictos

AstancoUum, Ugonom Vinciguerre, Ilanerium Bonfantini, Ughettum Alducci, Bonin-

scgnam f. Ugonis Hobriaki et Riccium debitum contraxisse predictum librarum

centura sexnginta trium a Pegolotto f. Gianni Tinioczi et propterea illud debitum

eis iminero. Undc ad predictam pocuniam persolvendam se obligaverunt ^ '
- se

in hiis obiigaro et ipsos et Pegolottum dictum conservare indempnes, et : ..a-

verunt in omnibus et singulis predictis exceptioni sine causa et in factum et omni

auxilio et beneficio et exceptioni iuris et constituti rei vel persone coberenti.

Preteroa iuraverunt super sancta dei evangelia predictum d. ' " ^^olvere et dare

termino «upradicto videlicot bine ad kalondas iulias, nisi r<' i termino eis a
dicto Pegolotto creditore concesso, ita quod de termino in terminos quos eia

mutaverit semper eorum iuramento tcneantur, et iuraverunt nullam exceptionem

opponere contra predicta vel aliquod predictorum.

Testes Montancollus f. Uiiviori ot Barlottus Barinli et Ranerius Berlini^bteri

del Saetta rogati.

(S. N.) Ego Formagius imperiali auctoritate index et notarius bec omnia rogavi

et scripsi et com piovi, ss.

XIV. — Permuta di parti di torri e case stipulata fra i Gualfredi e i Simonetti

che sano fra loro vicini e consorti.

In nomine domini nostri lesu CliriiiU, auuo in

ducentosimo trigesimo sexto, tertio nonas mali, indi .. .

f. quondam Gualfredi et Castra f. ohm Castro Gualfn)di uterque ilk'
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et singula infrascripta servanda se suosqne heredes in solidum obligando per hoc

permutationis instrumentum nomine permutationia et cambii iure proprio dederunt

et concesserunt Siminecto et Ridolfesco fratribus flliis olini Ridolfeski accìpientibus

prò se ipsis prò tertia parte prò inditiso, et Foresi f. quondam Rainerii Siminecti

accipienti prò se ipso prò alia tertia parte prò indiviso, et Orlandino et Bonapreso

fratribus flliis quondam Ugonis Sittiinetìti accipientibus prò se ipsis prò alfa tertia

parte prò indiviso et heredibus in perpetnum integre medietatem prò indiviso unius

domus et turris et rei posite Fiorenti» in Mercato Novo in populo S. Marie Supra

Portam, fines cuius domus et turrià hii stltìt: a primo quidem latere turria fllio-

rttm Cavalcantis, a secundo Forum NoVtìm, tt tertio turris que dicitur fliiorum

Siminecti, a quarto autem casolare filiorum Cavalcantis, cessus diete domus in

medio. Item medietatem prò indiviso alterius domus et rei posite ibi prope ad pedem

turris Capitorii que domus sic decernitur : a primo quidem latere est ei via, tt

secundo domus filiorum et nepotum Siminecti , a tertio via comunis filioruitt

Sirtiinecti et filiorum Gualfredi, a quaKo autem casolare filiorum Cavalcantis, cessus

diete domus in medio. Infra predictos confines vel si qui alii veriores eis sint medie*

tatera prò indiviso dictarum domonltn et rerum et turris una cum ftindamentd

et solo et omni suo hedificio et cum omnibus super se et infra se habitis et cum
omni iure et actione et usu seu requisitione et accessione eis de predicla medietate

conpetenti vel pertinenti , quatinus liceàt eis prò prediotis partibus accipien*

tibuà ut dictum èst et eohim heredibus aut 6ui concesserint in perpetuum predictam

medietatem suprascriptarum domorum et i-erum et turris habere tenere iure proprio

possidere et quicquid eis deinceps placuerit eorum nomine facere sine alicuius

contradictione sive molestia. Quam medietatem prò indiviso earuradera rerum con*

stituerunt se prò eis et eorum nomine possidere et tenere donec eorum possessionenl

intraverint corporalem, in quam sua auctoritate intrandi quandocuraque eis placuerit

potestatem et licentiam eis dederunt, promittontes eisdem solempniter stipulantibus

et accipientibus ut dictum est pfescriptam medietatem prò indiviso prescriptarum

rerum ab omni persona et loco de iure et secundum constitutum Fiorentie suis expen-

sis setiiper eis et eorum heredibtls iure proprio defendere et auctorizare et undique

expedìre et centra predicta vel allquo predictorum datum vel factum non habere

ncque facere in futurum. Si vero adversus ea que dieta sunt vel aliquod predictoriim

per eos vel alterum eorum sive per illorum heredes aut per aliam ab eis submissam

aut submittendam personam fkctum est vel fuerit, vel si exinde apparuerìt datum

vel factum quod centra hec sit vel si de predictis vel aliquo predictorum in placito

vel extra ageré aut litigare presumpserint, et ut dictfim est iure proprio semper

non defenderint et omnia predicta et singula non observaverint omni tempore incor-^

rupta vel si centra predicta vel aliquod predictorum opposuerint aliqnam exceptionem

vel defensionem iuris vel facti, pene nomine centum marchas boni et puri argenti

tuhd dare omnesque expefìsas et dampna exinde conpetitura resarcire de iure Ulèrqtre

illorum se in solidum obligando predictis Siminecto et Ridolfesco et Foresi et Orlandino

et Bonaprese stipulantibus et accipientibus ut dictum est soUempniter promiserunt,

et pena soluta vel non soluta et dampnis et expensis restitutis vel non restitutis

prédictà omtìia semper firma et rata permaneant. Et prò predictis omnibus et singulis

observandis iure pignoris obligaverunt eis omnia eorum bona presentia et futura

et prò eis se constituerunt precario possidere. Pro qua datione et concessione et
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prò (iiosonti contractii pormutalionis ot carnbii prcdicti Gianni ot Castra preseoUalttor

recoporunl a predictis siruilorn dationem et cono«ssionem et contractum permutatioois

et catnbii do modiotate prò indiviso cuiusdain turris et rei posile Florentie in Poro
Novo, cui a piimo latore dictum Forum, a secando dieta domus et torrìs fllioroin

Gualfrodi data ut dictum est, a tertio turris quo dicitur '' !o, a quarto tìa

comiiiiis filiorum Simiriccti et fUiorum Oualfredi. Itera de :.. ..;_.i« prò indÌTÌ«o

cuiusdam domus et rei posite iuxta turrira Capitoni, cui a primo via, a secondo
dieta turris Capitoni, a tertio dieta domus filiorum Gualfrodi data ut dictum est,

a quarto autoin casolare filiorum Cavalcantis, cessus diete domus in medio ; qaem
contractum ab eis receporunt sicut in eomm instrumento pjenius cootinetur. In

quibus omnibus renuntiaverunt exceptioni non recepti vel non traditi carnbii rei

non cfilebrati contractus bonefleio nove constitutionis voi novarum, eppistole divi

Adriani, exceptioni non traditarum rerum et omni alii exceptioni speciali et generali

et iuris et constiluli auxiiio.

Insuper prescripti Gianni et Castra ad sancta dei evangelia corp'^raliter iura-

veruni prodicta omnia et singula semper observare et firma et illibata tenere et

nullo modo voi ingonio contra predicta venire» v»! faccre perse vel per alium allo

tempore.

Quibus siquidem Gianni et Castro confitentibus et volentibus ego infrascrìptus

Guasco iudex et notarius secundum tenorem capitoli guarentigie precepi nomine
sacramenti ut omnia predicta obscrvent ut dictum est.

Actum Florentie in ecclesia S. Marie Ugonis.

Signa §§§ manuuia predictorum Gianni et Castro contrabentium qui hoc

instrumentum volud snperius legitur sc-ribi et conpleri rogaverunt.

Signa §§§ manuum Mainecti f. quondam Cose, Folketti tilii quondam Clariti

Pillii, Uccellini f. quondam Buosi Uccellini, Leonis fllii quondam Guidonis Guicciar-

dini, et Rainerii Cinippei testium ad hec omnia rogatorum (1).

(I) Manca la aottosorizionc notabile
;
probabilincnto è «tata tagliala parte della pwfaoMMi

in fine.
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ESTRATTI DELLA MATRICOLA DELLARTK DELLA SETA. (1).

In nomine domini, amen. Hec est matricula seu memoriale omnium et singnloram

magistrorum Artis mercatorum Porte sancte Marie civitatis Florentie repertoram io

actis et per acta diete Artis ipsi Arti teneri et iuratos esse constituto Artis eiusdem

temporibus infrascriptis, facta et composita sea retracta ex ipsis actis tempore

consulatus providorum vivorum Doni de Barberino, Quidonis del Chiaro, ser Guidi

de Luco et lacobi lamboUarii consulum diete Artis, socundum formam capitali

constituti diete Artis loquentis de hac matricola facienda et ad hoc ut de predictis

habeatur memoria et propria ccrtitudo. In anno domini ab incarnatione ipeios

millosimo ducentesimo octuagesimo nono, indictione tertia, mense martii ante

festum Annuntiationis beate Marie virginis gloriose.

1225. Tempore consulatus Clari f. Guidi Arlotti de l'Itrarno, Sinibaldi t BartoLi,

Caccialupi f. Caccie do Porta S. Marie, Cardinalis f. Marcovaldi de S. Cecilia, Doni

Spinelli et Arrigi f. Rinuccini de la Pressa de Caletnala. Infrascripti ioraTenint

prò magistris diete artis ('j'?).

Pag. 2: 1233 (i) — 1225. De Ultrarno et de Burgo S. lacobi. (49) p.3:
1220 {2) — 1227 (1) — 1232 (2) De Porta S. Marie: 1225 (29) — p. 4:

1226 (2) — 1227 (1) — 1231 (2) — 1225 (i4) — 1226 (5) — 1228 (5) — 12S5

{2i) — p. 5: 1220 (5) — 1230 (1) Do Porta Russa: 1225 (24) — 1221^ (2)

— 1227 (i) — 1228 (.9) — 1229 (1) — 1230 (1) — 1228 (2) p. 6 de SancU
Cecilia: 1225 (19) De Sancto Remedio: 1225 (i2) — 1227 (2) — Ì226 (6)

— 1226 (5) — p. 7: 1220 (3) Kalimala: 1225 (95) — p. 8 : 1228 (I)

p. 9: de Burgo Pidolioso : 1225 (IO) — 1220 (2) — 1228 (1) — 1232 (1) De

Calleuiala: 1225 (ii) — 1220 (^) — 1227 (5) — p. iO : 1228 (tf) — 1231 (4) —

(1) R. Arch. di Suto, Arte delia Seta (Por S. Maria), Cod. 6. Pongo I« daUiioai la fUn ara-

biche aniiolii> in romano por comodità tipografica. Le cifre poste fira parenteai itaBBO ad iadieara

il numero degli aomiiii che volta per volta ai iaerìaaera nella aatrieola.
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1236 (i) luiaveiunt tempore consulatus Astancolli et Renuccii et Sanensis et

Recuperi et Latini et Gualteiocti : 1231 (7) — 1233 (9) — 1229 (65) — p. 12.

1230 (i) — 1234 (6) — 1239 {10) — 1234 (12) De Porta Russa : 1239 [13)

— p. 13: 1220 (6) 1226. Tempore consulatus Riccomanni et Bacialiere

iuraverunt infrascripti {41) p- 14: De Castro Fiorentino {8) — 1227 {4) —
1226 (5) De Signa (7) De Gangalandi {3) De Petriolo {4)

De Capalle {6) — p. 15: 1227 {2) De Campi: 1226 (27) Infrascripti sunt

qui iuraverunt anno M'ccliiij" tempore consulatus Guidonis Viciani, Maffei Benci-

venni Cinucoli, Deotisalvi Albertini et Gerardi Corbizzi. De Ultrarno {11) p. IfJ :

de S. Cecilia (i) De Calleraala (7) 1256. Tempore consulatus Volonterii

et Alamanni et Bonaguide iuraverunt infrascripti. Porte S. Marie (2) De

Porta Russa. Infrascripti sunt (jui iuraverunt tempore predictorum Guidonis Vi-

ciani et suorum sociorum (7). — 1255 (2).

lo^A i
Bonamicus Villani i , ^„, \1240 '

. ,. • ( de Ultrarno,
r Rossus pater Fucci i I

Sostegnus Michaelis de Porta Rossa, 1

Guicciardinus Mercatantis
| ^i p * o vr p- ' consules

Mainectus Rustichelli
j

Viscius f. Belli et ) , _ ,, ,

^, f n -4 He Callemala
Clarus I. Capitanei

)

^— De Ultrarno (49) — p. 18: 1259 (1) De Porta Sancte Marie (£>) —
1241 (!) ^ 1242 (4) — 1244 {10) — 1249 (1) — 1251 (i) De Sanata Cecilia

{15) — p. 19 : 1241 (2) — 1242 (2) — 1243 (i) — 1244 (2) — 1245 (2) — 1249 (.V)

— 1251 (5) — 1253. Iuraverunt tempore consulatus Uf,^olini Burnecti et sociorum {2)

De Callemala {50) — p. 21 : 1241 {4) — 1242 {3) — 1243 (2) — 1244 (4)

1249. Tempore consulatus Donati, Maffei, Baldesini et sociorum iuraverunt infra-

scripti [8) 1251. Tempore consulatus Guidonis Bonaffedi et sociorum iuraverunt

infrascripti (7) De Porta Rossa {17) — p. 22: 1242 {2) — 1244 (i) — 1247

(1) - 1251 (5) — 1259 [2) De Ultrarno {4) — 1243 (i) — 1244 (5) -^ 1246

(i) — 1249 {3) — 1251 {4) — ecc. (1).

Da un quaderno di otto carte, delle quali quattro sono bianche, unito col prer-

sente ms. in principio t

In dei nomine, amen. Tempore consulatus Vanni Bruni et Benini Buonaquisti

consulum et rectorum Artis et universitatis de la Seta civitatis Florentie, existen-

tibus consiiiariis diete Artis Mecto Beliocti, Priore ser Bartoli et Vaccio Bellagotti,

reducti sunt in scriptis homines et magistri diete Artis ad modum matricule

secundum formam statutorum diete Artis de mandato et voluntate ipsorum rectorum

et consiliariorum diete Artis sirici. Sumptum et exemplatum per me Marsoppura

imperiali auctoritate iudicem ordinarium atque notarium filiuia domini Guidalotti

(1) Tutti quelli segnati nelle carte seguenti si iscrissero nella matricola dopo il 1250.
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Pintaccii de Signa, sub anno dominice incarnationis millesimo treeentMimo octaro,

indictiono 8oxt.-i, die kalnndarum monsi» iunii, ex libro matricnlarnm diete Art»
extraordinario compilato et inceptn tunr in millesimo ducentesimo quadragerimo

soptimo, indictione sexta, quarto idus ianuarii ; ad hoc at ipsorum homioam oC

tiiagistrorum diete Artis memoria de cetero habeatur et latius clarias ordinaUas

et distinctius reperiantiir. (351).

L'altra mano in fine della lista .

1308 de mense marti» iuravorent infVasorinti 'C).
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INDICE CRONOLOdlCOC)

1130 Luglio l-IS-ll l-:gtratti dal Hulieltotiu \. I.) Pag- Vii

1138 Giugno I II Conte «Ugicio «concedo in pegno alla Chiesa di San

Giovanni, ricevente a nome di tutto il poptjlo no-

centino, i Castelli di Collenovo, Silliano e Tremali. <i i.t .
I

> » » Il Conte e Ijgicio » dona alla Chiesa di San Oiovanni,

riceventa a nome di tutto il popolo fiorentino, un

casolare posto in Cnstronovo di Tolle .... (|. u.) , 2

1 156 Aprile 4 II Conte Guido Guerra dona al Comune di Siena In

ottava parte di Poggibonsi i; ni.) » .<

1105 Gennaio ... Inghilberto e Ruonaccorso di Presbitero di Guidolino

donano ai sodi della Societ'i dulia torre di Capo di

Ponte una parte della loro ca.<ta : e ricevono come

€ launechild » una* crosna» del valore di 50 lire. (.\. II. i.) * 517

1171 Luglio 4 I Pi.<!ani giurano di attenersi ai patti stipulati col

Coniune di Firenze

1172 Maggio r< Giuramento Tatto da alcuni Saniminiate-ii .1 nunit; dei

Coniuoo di difendere ed aiutare I Pisani ed i

Fiorentini 3gg

» Dicembre 30 Curia di 8. Michele. Poss.-is,. ili terre dato alla

badia del Pian di Settimo contro i Agli di Gai-

duccio di Ridolfolino 1 » 20
1 173 Febbraio 83 < («uiscardus t. Bernardini, Koliertns » .suo Aglio ed

altri donano ai Consoli di Firenze, riceventi a nome

della Chiesa di San Giovanni, tutto ciò che loro ap-

partiene in* Podio et .npenditiisUgonisRenucrii ». M. >.) > *<

(1) Il primo numero ordinale indica la Partt: il tecoDdo il documento; U *i(la A. ugaiSca Affrnéict.
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1 174 Aprile 7 « Benfecisti f. Ravignani > dona al Comune di Fi-

renze « Podium Petri » (I. vi.)

» » » « lldebrandinus f. Albertini de Martignano», la mo-

glie ed i Agli di lui ec, donano « Podium Petri »

a « Benfecisti f. Ravignani » (I. vii.)

^ » » « lldebrandiuus f. Albertini de MartigrtUno, Bernar-

dus > Aglio di luì ed altri fanno atto di sotto-

missione al Comune di Firenze (I. viii.)

JJ74 I tigli e la moglie di Capolo donano a una persona,

non nominata nello spoglio, la quarta parte

della torre posta in luogo < Guardingo > presso

S. Firenze, sotto condizione che della cosa do-

nata non pervenga nulla alla moglie sua o dei

suoi discendenti, e che il ricevente osservi i

patti della Società della torre predetta. ... (A. II. ii.)

1176 Aprile 4 II Comune di Siena dona al Comune di Firenze la

metà di tutte le case, piazze, terre ec. , che

possiede in Poggibonsi (I. ix.)

» » » « Foranus » Console di Siena dà in possesso a Caval-

cante Console di Firenze le cose donate colla

carta precedente ('• x.)

» Decembre li II Comune di Siena fa rifluto e sicurtà delle cose e

persone donate al Comune di Firenze, determi-

nando i confini di quelle, ed assolvendo queste

dall' obbligo di fedeltà (1. xi.)

1179 Gennaio 19 Patti stipulati fra i socii di alcune torri esistenti

presso la chiesa di S. Maria in Campidoglio. . (A. II. ni.)

1179 1 Folcardini e consorti vendono la metà della torre

di Bascìagatta u degli editicii ad essa pertinenti

ai Caccialupì e consorti per il prezzo di lire 27

e soldi dieci, sotto le condizioni indicate nello

spoglio (A. II. IV.)

1 IbO Marzo 28 Accordato di Ingegnolo ed Imelda moglie di lui ven-

dono ai Consoli di Porta S. Pancrazio per l'uti-

lità della Porta una via posta presso il Mu-

gnone (IH- n.)
'

» Luglio 6 Schiatta del fu Gerardino di Uberto vende la quarta

parte di una torre con le case e ediflcii a quella

pertinenti a Giovanni di Donato del <\i Uguc-

cione per il prezzo di 300 lire, non ostante che

le cose vendute abbiano maggior prezzo ; e la

vendita è fatta a condizione clie delle cose ven-

dute non pervenga alcuna parte alla moglie del

compratore, né ad altra donna (A. II. v.)

Pag.
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1180 Patti concordati fra 1 tocll di dae torri etiflt«atl

lana pretto le caM dai OiaDdonatl, e l' altra

presso f|uello dei Fifanti (A. II. vi.)

I lui Giugno 30 I Consoli e Itottori della Società della torre delle

Pulci assegnano ad un tal Arrigbetto doe terzi

di una parte della torre, sotto condizione che

della detta parte non perrenga nnlia alia rooKlie

sua e dei suol discendenti, e che osservi i patti

della SocietÀ (A. II. vii.)

> Ottobre Curia di S. Michele. Possesso di terre confermato al

monastero di Vailombross contro Erbolotto di

Cozagnuolo (il. ii.)

1182 Febbraio 3 Gli uomini di Kmpoii giurano fedeltA e sottomissione

al Comune di Firenze (I. xii.)

» iMarzo 4 Sottomissione degli nomini di Pogna al Comune di

Firenze, e giuramento dei Consoli fiorentini di

difendere i Pognesi ii vm
1

1 183 » 8 Curia di S. Michele, l'ossesso di alcune terre, dato

ad Alberto abate del Monastero di S. Miniato, con-

tro Caccia di Corl)izo e Berlingliieri di Saracino. (li. in.)

> Ottobre 17 Curia suddetta. Sentenza in favore del preposto

della Canonica florontina contro alcuni uomini e

coloni di lui (II. IV.)

11 83 I Rettori e Consoli delia torre di Basciagatta con-

cedono la vontc.Himn parto di detta torre a Nero

di Orussolo e ai suoi ncpoti, ed un'altra vente-

sima parte ai figli di Altuccio (.\. II. vm).

1184 Luglio 21 Giuramento dei Consoli Lucchesi dei patti stipulati

tra il Comune di Firenze e quello di Lucca. . (I. xiv.)

» Ottobi'u 28 (ìli uomini di Mangono giurano fedoltiV e sottomis-

sione ai Comune di Firenze (I. xt.)

> Novembre 11 Conte < Albertus, Ouido et Maginardus » suol

llgli e « Tavernaria > sua moglie giurano man-

tenimento di patti, fedeltà e sottomissione al

Comune di Firenze (I. xvi.)

> > 2U 11 Conte « Albertus, Guido ut Maginardus » suoi Agli

e e Tavornaria » sna moglie donano al Comune

di Firenze la metÀ dei dazi che riscuotono tra

l'Arno l'Kisa (I. xvii.)

1188 Giugno 11 Kacolb\ concessa dai chierici della Pieve di Marturi

al priore di S. Maria di Taicione di ufflziare per

il sao popolo di l'oggiboiizi (I. xvui.

1180 Maggio lu Curia di S. Michele. Possesso di alcune caso e terra

dato a prete Tolomeo di S. Martino dei Vescovo

649

l'arj. r.r.i

.v»

tu

17

1«

224

«7

2<>

24

27

28
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contro taluni che non aveano pagato alcune

prestazioni a lui dovute (II. v.) Par/.

1 189 Luglio 18 11 Conte « Albertus » dona a « Scorcialupus de Mor-

tenano > la metà per indiviso del castello e

distretto di Semifonte (I. xix.) »

>, Novembre 13 Curia di S. Martino. Possesso di una pianta di lieo

dato a prete Tolomeo contro Folle e contro

Bencivenni figlio di lui (II- vi.) »

1191 Marzo 3 L'abate di S. Miniato a Monte promette ai consorti

di Monteacuto, Rimaggiore e Torricella di non

alienare i predetti castelli ad altri, eccetto il

Vescovo fiorentino, senza prima aver richiesto

i consorti stessi ; e questi promettono all' Abate

di non vendere se non a lui tutte le cose immo-

bili e le persone che hanno nei detti castelli. . (A. II. ix.) »

1 192 Dicembre 9 Ravignano e Buoso del fu Rinaldo di Sescalco e la

madre loro Solonica vendono ai consoli dei mer-

catanti di Callemala, riceventi a nome dell'ospe-

dale di S. Eusebio, tutti i beni che possiedono

nella corte di Sesto (III. in.) »

27 Curia di S. Michele. Lodo fra il priore di S. Maria

Maggiore ed un tale Raffaldo (II. vn.) »

H Patti stipulati tra il Comune di Firenze e gli uomini

di Trebbio, e sottomissione di questi al detto

Comune (I- xx.) »

21 Cencio di Giambone de'Ceffoli, Diede figlio di lui e

le mogli dei medesimi donano ai Consoli vecchi

e nuovi di Callemala, riceventi a nome dello

Spedale di S. Eusebio, un pezzo di terra e vigna

posto nella parroccliia di S. Giusto a Fignano. (111. iv.) »

Curia di S. Michele, l'ossesso dato a Pandolrtno

sopra Cristofano suo colono che gli dovea alcune

prestazioni (Il- ^m) »

Curia suddetta. Possesso di alcune terre, nsufratti ecc.

dato a Bernardo contro Udebrandino di Guglielmo. (II. ix.) »

» Novembre li \

» Dicembre 4 > Lega tra le città e signori di Toscana (I. xxi.) »

1 198 Febbraio 5 e 7 )

1197 Novembre 13 e 14 Nomi dei consoli e consiglieri fiorentini che giura-

rono la Lega suddetta (1. xxii.) »

Curia di S. .Michele. Possesso di un pezzo di terra

posto presso Passignano dato a Giannellino e

Bencivenni contro Cherbellino, che dovea loro

alcuni danari, frumento ecc (li. x.) »

1193 Aprile

» Luglio

» Ottobre

1195 Giugno 16

1197 Gennaio

1198 Febbraio 28

30

2-26

528

:«5

226

31

367

227

33

39

228
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1 198 Aprile 10 « Verde >, lettore di Pigline, giara di attenerli al

comandameotl dei eonsoli florentlni in relazione

alla Lega luddetta (I. xxiii.)

» > 15 Oli uomini di Figline giurano la Huddetta Lega . . (I. xxiv.)

> > 15 Nomi degli uomini di Figline che giurarono la Lega. (I. xxv.)

> Maggio 11 Oli uomini di Certaldo Tanno atto di lottomiMlone

al Comune di Firenze, e giurano la Lega tra le

città e signori di ToHcana il. xxvi.)

Sec. XII Lodo dei Rettori e Consoli del flume Arno. . . . '! < )

Il Lodo dei Consoli florentlni, col quale si dichiara che

1 Agli di Mazzolino a tenore del loro giuramento

abitino In Marturl od osservino gli altri patti

contenuti nel giuramento suddetto (III. \i.i

120UPebbraiol2e23 11 Conte Alberto ed 1 suol Agli giurano di difen-

Marzo 25 dere il Cornane di Firenze coatro gli oominl

di Semlfonte e contro qualunque altra persona

(Ino a guerra Anita, di far carta di donaziooe

del detto poggio, e di abitare annualmente nn

certo tempo in Firenze \\.vii )

> Febbraio 12e 1911 potestà di Firenze ed 1 suoi consiglieri a nome

del Comune giurano di difendere il Conte Al-

berto ed i Agli e la moglie di lui nei loro pos-

sedimenti e diritti (I. XX vili.)

> » I2e23 11 Conte < Albertus quondam Notiiove > ed i Agii e

la moglie di lui donano ni Comune di Firenze

il poggio di Semlfonte e In metà del dazli che

essi riscuotono tra l'Amo e l'HIsn (i. xxix.)

> » i:< Il Vescovo di Volterra giura di difendere i Fioren-

tini contro gli uomini di Semlfonte n. vxz.)

» Mar/.ii •'> « Scorcìalupus de Mortenano » dona a Tavcrna-

rin, moglie del Conte Alberto, e questa al t'o-

roune di Firenze, la metà per indiviso di Se-

iiiifonte e Certaldo (I. xxxi.)

» Ottobri) 15 « Fortebrachius f. Oreeii quondam L'baldini » •*

altri consorti giurano di difendere il Comune di

Firenze, e di far pervenire nelle mani del po-

testà Aorentlno certi malfattori che avevano of-

feso alcuni cittadini Aorentini (L XXXII '

» Novembre 'i'.i Giurnmento che fanno diversi di non molestare il

» Dicembre I Comuno di Firenze a causa della cattura di

« lldobrandinus de Querceto > e di non aiutare

gli uomini di Semifonte contro i Fiorentini - Oìnra-

mento di Ildebrandino suddetto di sottostar*^ n'
''

mime di Firenze e di difenderlo contro Senir w

961

Pag. 41

42

43

an

3H9

48

> 51

53

> 56

» 57

80
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1201 Marzo 29

» Aprile 18

» > 27

» » 28, 29, 30

> Agosto 14

» Novembre 1

1202 Marzo 1

» Aprile 3

» » 7ei

» Ottobre 19, 24

» Dicembre 1

1

1203 Gennaio

229

65

f»

72

529
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I Fiorentini giurano di difendere il Comune di Siena

contro gli uomini di Montalcino e di attenersi

alla concordia stipulata col Comune suddetto. (I. xxxiv.) Pag. 63

Curia di S. Michele. Sentenza in favore di Aldo-

brandino Barucci, contro il priore di S. Maria

Maggiore (II. xi.)

Gli uomini di Colle giurano di non aiutare quelli dì

Semifonte contro i Fiorentini (I. xxxv.)

Nomi degli uomini di Colle che giurarono come sopra

è detto (I. XXXVI.)

€ lacobus Rose », protomaestro di Venezia, fa quie-

tanza di tutto ciò che poteva richiedere al Po-

testà di Firenze ed ai consiglieri di lui . . . (I. xxxvn.)

Buongiorno del fu Assalto ed Arrighetto di Ugolino

Malereni concedono ai Rettori della torre e So-

cietà di Bigazza parte delle loro case, e ne ri-

cevono in cambio altre parti di case, loro asse-

gnate dalla Società (A. II. x.)

1 Consoli della città col consiglio di quelli dei mer-

catanti, dei mìliti ecc., liberano da ogni dazio

gli eredi di alcune persone morte sotto le mura

dì Semifonte, combattendo per il Comune di Fi-

renze ; come pure alcuni uomini gravemente

feriti nella stessa occasione ed i loro eredi . . (III. vii.)

Concordia fatta tra « Albertus de Monteautolo »,

signore di Sangimignano e « Claritus Pilli »

Console dei mercanti fiorentini, delle discordie

che erano tra i Fiorentini da una parte e gli

uomini di Semifonte e di Sangimignano dal-

l'altra (I. XXXVIII.)

Giuramento degli uomini di Semifonte di attenersi

alla concordia fatta da « Albertus », signore di

S. Gimìgnano ; e nomi di quelli che hanno giu-

rato (I. XXXIX.)

Giuramento di sottomissione degli nomini di Mon-

tepulciano al Comune di Firenze, e nomi di co-

loro che hanno giurato (1. xl.)

Curia dì S. Michele. Possesso dì terre dato all'abate

di Vallombrosa contro taluni che gli dovevano

alcune prestazioni e che danneggiavano i suoi

beni . . . . • (II. xti.)

Nomi degli uomini che giurano la concordia fatta

dagli uomini di Montepulciano tra il Comune di

Firenze e quello dì Arezzo (I. XLi.)

369

73

77

83

229

94



1203 Aprile 0-11

» » 27,88,30

e Maggio 3-7

* Maggio 4

» » 23

» » 89

» » 30, 31

> Giugno 4

» » 4, 7, 8

> 6

» . 8

1204 Aprile 15

> Maggio 15

» Ottobre 29

» Novembre 7

INDK» CBOMOLOOICO

Oiurameato dogi' ìarnaerHU 8«iimI di «Un al Mo
dei PotettA di Pogglhonfl • di altri, «{««a ar-

bitri per comporre ogni llt« • dlaecNta, mI-

stenti tra II Comuiie di PImise • qMilo di

^'•»»
(1. „.„

I RottoDomioali uomini del coii(a<lu di Stesa giu-

rano di oiaervare II lodo del podaatà di Pog-

gibonai, arbitro nella dijoordla tra II Cmiimm
di Kirenzo u quello di Siena (i. ^j^,, ,

Oli infraMritti ciltadlni Sanaai prwMttooo Ji o^
serrare il lodo di cui sopra è detto

Deposto di tostimooii dinanzi ai Potestà di Pogft-

bonsl intorno ni connni enintenll tra il Conaoa
di Firenze e quello di Slena n »,v «

L'Abate di S. Micliele di Passignaoo riccTe la ••
tuo da Manno del fa Olannl Maoei lire (0. «oa

le quali vuol soddisfare ailuaura di una aonaM
di danaro già preso in mutuo per pagare eerto

dazio al Comune di Firenze (in. vni.)

Giuramento degli uomini di Montepoldaao di aiu-

tare il Comune di Firenze contro quella di

Siena, e nomi di coloro che giurano .... (I. ttn,)

Sentenza di Ogerlo, potestà di Poggibonat e del

suoi Consiglieri, arbitri nella lite vertente fn 1

Comuni di Siena e Firenze a causa di limila-

ziono dei conllni fi. w,u.)

II Comune ed il Vescovo di Siena cedono al Comune

di Firenze db che a questo perviene per 11

precedente lodo d xtrui.)

Oli infrascritti Consiglieri del Coniiiii- .h m.>!i:i lourcr-

mano il suddetto lodo del potCMtV di l'o;;i?iboa.ii. n \in .

Il Priore della Pieve di Taicione sottomette la pro-

pria chiesa al Preposto di S. Marta In Poggt-

bonsi, ricevente per il Vescovado fiorentino. . (I. u)

Mandato di procura dol Comune di Firenze la ti-

gnoso di Lamberto por agire nelle oaoae ebe

vertono dinanzi alla Curia papaie tra «tao

Comune di Firenze e diversi (I. u.)

Papa Innocenzo ili conferma la oonoordla innanzi

stipulata tra il Comune di Finanze e quello di

Siena i,ii.(

li Conto « Guido Borgognone •, signore di (°
:

(igll di lui e gii uomini di detto luogo giarano

difesa e sottomissione ni Comune di Ptreaia. . fi. uni

|(i4

IH

• III

» Itt

> 121

• US

• ISV

> 13
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1204 Ottobre 29 Giuramento del Comune di Firenze di difendere il

Conte Guido Borgognone, i figli di lui e gli no-

mini di Capraia (I. uv.) Pag. 143

* Novembre 3 Curia di S. Michele. Possesso di terre dato alla Ca-

nonica fiorentina contro alcuni suoi pertinenti

che molestavano i beni di lei (II. xiu.) > 230

1204 Trattato commerciale e concordia per togliere al-

cune rappresaglie tra il Comune di Faenza e

quello di Firenze (!. lv.) » 144

1205 Maggio 20 Curia di S. Michele. Lodo pronunziato dai procu-

ratori della curia in una lite che verteva fra

il rettore di S. Maria Novella ed un tal Michele. (II. xiv.) » 231

> Settembre 20 « Guido f. Candantie » e la madre di lui vendono a

Pellizario una casa posta nel Borgo di f^ Lo-

renzo con titolo di livello, per il prezzo di

lire 43 di denari pisani, e con l'annua pen-

sione, da pagarsi al Vescovo fiorentino, di de-

nari nove (I. Lvi.) > 147

1206 Giugno 15 Curia di S. Michele. Possesso dei castelli di Luco e

. di Castiglione e degli nomini a tali luoghi per-

tinenti, dato all' Abate dì S. Maria di Firenze

contro i figli di Ottaviano Pazzi, che ingiuria-

vano i possessi della Badia stessa e che non

avevano pagato ad essa una somma dovutale

per patto
;
per la qual somma i suddetti Pazzi

sono condannati nel triplo (II. w.) » 238

» Novembre 20 Curia di S. Martino. Lodo pronunziato dai procu-

ratori della detta curia in una lite vertente a

causa del pagamento di una certa pena fra Ri-

naldo di Ranieri del Monaco da una parte ed il

sindaco del monastero di Passignano dall'altra. (II. xvi.) > 233

1207 Febbraio 14 Bolla d'Innocenzio III per la quale è data commis-

sione all'Abate di S. Stefano di Bologna di far

l'occorrente affinchè il Monastero di Crispino

deUOrdine Vallombrosìaro e della diocesi di

Faenza non sia molestato dal Comune di Fi-

renze per l'imposizione delle taglie e collette,

alle quali il detto Comune avea assoggettato il

monststero stesso, pretendendo che fosse sot-

toposto alla diocesi fiorentina (HI. ix.) > 373

1208 » 2, 3 € Nepeleon Rainaldi comitis Monaldi > ed altri fanno

quietanza al Comune di Firenze di ciò che loro

spetta per essere stati nell'esercito dei Fioren-

tini contro i Senesi (I. lvii.) » 148
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I
xiM riitx)bre 13-lu ( fottoaornlmtl Sonetl coiiCcrrnnno con giuramMito

U concordia «tlpulata tra II Cr)m*iiM <f I Flr^se

e quello di Sleoa (t. urui.f P^t^. OB
» > 16-20 Altri Soned che giurano la taddclta cooeunliii. . ' (I. ux.) • l<M

1209 Aprile 30 Curia di S. Cc-oiliu. 1'umo«m dei <-- "
, >Ht di

Ostina, Luoo e CaatlglloM, « dtg i a delti

Inogbl pertinenti, dato all'abate di 8. Maria 41

Firenze contro Uberto, Paio» e Ugo, (rateili. . (II. xru ) . n»
12... e 1209 Maggio 16 Initrumento di divisione, per il quuio è dai* a Ti-

gnoso di Trusoio una parte delle case oh* aoao

intorno ad nna torre esistente io piazza Oraan-

michele, la qoal torre ó oomune fra lui, I

Maoci e gli Arclmbaldl ; e patti coosordat) tn.

i soeil della detta torre /«iitii , ;,^

1209 Luglio :)1 I Itettori della torre e Società del L«oae asaagoaao

ad Arrigo del tu Ugucctone di Nuccio la metà

di una parte di easa poeta preaso la torre.

sotto condizione ohe osservi i patti e oonveo-

zionl della Società (A. II. UL) • Mi
> Dicembre 19 Curia di S. Ceeiiia. Possesao dato all'abate del mo-

nastero di S. Maria di Firenze contro aleani

suoi fedeli di Ostina, Luco e Castiglione, i qoati

aveano tralasciato di pagare alla barila le pre-

stazioni annuali dovuteli) . (II. xvm.) » 234

1310 Aprile 13, 20 Pepo di Spinello di Montegrosaoli rende alla ba-

dessa di S. Felicita la metà di nna casa pre«o

il monastero e una parte di terreno per l'edi-

ficazione di un muro (IIL x.) • 91S

> Novembre 25 Curia di S. Michele di fUori dalla parte settentrio-

nale. Sentenza data in una vertenza ft% l'ope-

raio della Chiesa di S. Giovanni e la Badia 41

S. Maria di Firenze a causa di certe deelma. (IL xu.) > tW
Sec. Xill Testamento del Conte Alberto da Maagona, il quale

lascia erede suo tiglio Alberto, dando a ini per

tutori 1 Consoli fiorentini, e laseia usarhittoa-

ria la propria moglie. Contessa Tavemarta. . (in. ».) » 3I&

1212 Aprile 2 Trattato fra il Comune di Prato e qneilo di Fi-

renze, stipulato per lo seopo di eritara la rap-

presaglie fra le dna città (I. u.) • >'<

> Oiugno 1 Giuramento prestato da Davansato • Seoreia 4al fti

Longobardo del Borgo SS. Apostoli al Rattori

dell'arte della Lana, di attaneral atli ordini di

questi rispetto alla proibizione di una eerta spa-

cio di stame (in. xu.i • ST»
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1213 Settembre 16

1214 Maggio 27

> > 30

» Novembre 27

1215 Aprile 10, Giu-

gno 18

> Settembre 3

1216 Febbraio 12

> » 20

> » 29

» Luglio 2

» Ottobre 19, 1220

Settembre 8

1217 Giugno 28
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Curia di S. Michele di fuori dalla parte settentrio-

nale. Possesso dato a Gisla moglie di Pace

di Cibaldlno sui beni del marito fino al triplo

'dell'ammontare della sua dote fli. xx.) Pag. 236

Il Potestà di Firenze a nome del Comune elegge

procuratore Belcaro Orlanducci per stipulare

un trattato commerciale fra il Comune di Fi-

renze e quello di Pisa (I. lxi.) > 173

Trattato commerciale predetto (I. lxh.) » 177

Lodo del Potestà di Firenze in una lite vertente

fra il Preposto ed i Canonici della diocesi fio-

rentina (III. xm.) » 376

Lodo pronunziato dai maestri del Comune in occa-

sione d'una lite vertente a causa di un muro. (IH. xiv.) > 378

La badessa di S. Ambrogio vende a nome del mo-

nastero all'ospedale di Razuolo ogni diritto di

decima che le appartiene sui beni dei Agli di

Ardimanno, comprati dal detto ospedale. . . (MI. xv.) » 379

Il giudice Sanzanorae è eletto procuratore del Co-

mune di Firenze per compire la convenzione

stabilita fra detto Comune e quello di Bologna. (I. Lxiii.) » 179

Convenzione tra il Comune di Bologna e quello di

Firenze relativa ai contratti che possano in-

tervenire tra i cittadini dei due Comuni, e nomi

dei consiglieri Bolognesi che giurano il trattato

medesimo (1. lxiv.) » 182

11 Potestà di Bologna, per volontà e consenso del

consiglio generale, i membri del quale sono

singolarmente nominati, elegge un procuratore

per ricever sicurtà del trattato stipulato tra il

Comune di Bologna e gli ambasciatori del Co-

mune di Firenze (I. lxv.) » 187

Strozza di Porta Rossa del fu Arduino di Rosso ed

Ubertino tiglio di lui vendono ai Consoli di

Callemala, riceventi per lo spedale di S. Ia-

copo di S. Eusebio, un pezzo di terra posto nel

popolo di S. Lucia (IH. xvi.) » 380

Gottolino, Parente e Gualchieri fratelli e figli di

Burnetto di Nuvolone vendono ai Consoli di

Callemala, come procuratori della Casa e Man-

sione dei malati di S. Iacopo di S. Eusebio, un

pezzo di terra posto nel popolo di S. Lucia. . (IH. xvii.) > 382

Curia del Potestà nel Palazzo del Comune. Testi-

monianze addotte da Bernardo vicedomino in



1218 Marzo -iì

1219 Gennaio I

» Aprile 21

1220 Settombru in

» Uttobre 17

1221 Oiiigiio 2

» Luglio 27,28

1222 Maggio 20

> Dicembre 8

1224 Marzo SO
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una lite veruni* tra euo e t'AbaU <tel Mo-

naatero di l'aixiKnano a cauta di c*Hl sattal-

TratUto oomiMrclalo tra II Coman« di PMVffta •

quello di Pirenxe . .

Curia nnova di 8. Cecilia «otto il v«r» . i

lazzo. Teitlmoolaoz* adiot.*" '
•>> '

liadla florentina «ontn Ben.

BottomlMione di Mont«murlo flitta dai IgllM H
Conta Qutdo Onerra al Comone di Ftraasa . .

Orlandino di Ranieri da Hiazza rinunzia In (kvora

(lui Monastero di S. Michele di Pawiifnano a aiM

teaota, della quale gli era auto praoa4Ml*>

mente dato il poaaaaao per lentenza «manata

in una Curia dal Oomooe di Ptreaze ....
Bernardo di ('nlcagao riceve da Drodolo dal Ai Bal-

deae, pagant« par aè « par la aia 8ocia<à,

lire S2B e aoldl 14 di buoni danari piaanl a

nome di cambio di lire 400 di boloirnini. . .

Curia antica di S. Cecilia. Tentlnionianze pabMI-

cntfl a petizione di Buonaventora del fti ITeto

contro I Agli del ni Rnittichino par eanaa d'ao

deposito fatto dal detto Bonaventura al padre

dei detti pupilli

Curia nuova nel chiostro di S. Michele. Vendita <l:

alcuni beni del Agli del (ta Alberto del tu Qat-

tolo di Vaccherecciat, fatta da Kuonaccorro, loro

zio paterno e tutore, con decreto Intarpocto dal

giudico ordinario della Curia

La Società della torre del Leone promette di resti-

tuire di qui alle calende di Loglio ad Astan-

collo di Astanoollo e ad Ugo Vinciguerra e ad

altri lire 103 di buoni danari pisani, ottenoti

da loro in prestito per il pagamento di alcuna

spese

Curia antica di 8. Cecllin. Klezione di Villanuzzo di

Lottieri e di Ruonaecorso di Calcagno in tu-

tori di Roiicambio e Marsobilia. Ilgliuoll pupilli

del Al Lottieri di VUlanntso Calcagni, k peti-

zione di Anselmo del fVi Anselmo, tio del dett;

pupilli

Dodici buonominl. due per aasto, eletti dal Consi-

glio del Comune di Firenze per Imporre taiM

allo scopo di coprire II debito comunale, im-

pongono alla Badia florentlna, per l'oso di IM

867

ni. x\i.)

IL Lxn.)

'II. uui.)

(t. LXTU.)

Aw.

Ito

M>

rat

(II. Xfill.)

(lU. XTni

-MI

\wt .f 245

!•

m fl«

(A. U. mi.) • 8M

Al)
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1224 Luglio 1, 2

» Dicembre 5

1225 Marzo 22, 24, Lu

glie 25

» Marzo 22, Lu-

glio 17, 27

» Aprile 15

» Maggio 25

> Luglio 17

» » 27

» Ottobre 7, No-

vembre 28

251

195

199

204
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braccia delle vecchie mura della città, lire 191,

soldi 7 e den. 6 (HI. iix.) Pag. 38G

Trattato commerciale fra il Comune di Firenze ed

il Comune di Volterra (HI. xx.) » ivi

Curia di S. Michele antica ove è il segno del Leone.

Sentenza in favore della Badia fiorentina contro

Martino Martinelli, affittuario della medesima,

a causa di alcune prestazioni annuali di grano,

che detto Martino non avea fatte (II. xxvii.)

I Lamberteschi vendono il castello di Trevalli al

Comune di Firenze (I. lxvui.)

1 Tosinghi vendono il castello di Trevalli al Co-

mune di Firenze '. (I- lxix.)

1. Elezione fatta dal Potestà di Firenze di un pro-

curatore per ricevere la carta di compra del

castello di Trevalli. — 2. Elezione di altro

procuratore per avere il consentimento delle

donne dei venditori e per prender possesso

del detto castello. — 3. Atto di possesso. . . (I. lxi.)

Curia vecchia di S. Martino al segno del Cavtdlo,

per i forestieri. Azione intentata dal sindaco

del Monastero di S. Pietro di Luco contro prete

Mannello, che si era appropriato di alcune terre

soggette a detto Monastero e dell'usufrutto

delle stesse ; e protesta di prete Mannello di

non esser tenuto a rispondere dinanzi al tri-

bunale laico (II- xxviii.)

Breve di Onorio III, con il quale sono delegati il Ve-

scovo di Bologna e due Canonici per giudicare

di una lite vertente fra la Badia fiorentina ed

il Comune di Firenze, relativa alla potestaria

di Signa ; ed è loro ordinato che, se riconosce-

ranno la ragione alla Badia, costringano per

censura ecclesiastica il Potestà di Firenze a

renderle giustizia . , (III. xxi.)

Elezione, fatta dal Potestà di Firenze, di un pro-

curatore per ricevere il consenso delle donne

dei Lamberteschi e dei Tosinghi, venditori del

castello di Trevalli, e per prendere possesso

del detto castello (I. lxxi).

PresadipossessodelcastellodiTrevalli. (V.'LXX, 3). (I. lxxu.)

Vendita di alcune terre, case ecc., poste in luogo detto

all'Anconella, presso S. Angelo di Legnaia, fatta

all'operaio e rettore dell'opera del Pontevecchio. (I. lxxiii.)

252

388

205

208

207
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(IL XXI t

1229 Ottobre 4

IMDIOB CKOMOLOUICO

Breve di Onorio Ul per U quaU è ordlMto ed è

data facoltà al Vescovo • a due Caoontel di

Bologna di deUoIre lollecltamente la Uto ver-

tente, ora dinanzi a loro e già dioaozi al Pih

tettÀ di Firenze, tra la Badia ili Firvow td U

Comune di Signa, relativa all' «lexIotM del ret-

tore della detta comunltA .

Trattato fk'a 11 Coniuii« di Firenze ti (jueUo di 6. 01-

mlgnano, relativo alle cauM vertenti fra I aog*

getti dello due città, all'eitradlzionn dot coloni

fuggitivi, alle prede, ruberie «oc.

Curia vecchia di S. Michele, ove è il «egao dei C*-

vallo, per I foreatleri. Bonglannl CalcetU spofft

i|uerola contro Itodolfo, abate di S. Ulebel* di

Posslgnano, dal quale chiede la rMtltnsiOM di

cinque pezzi di terra. ...
Estratti della matricola dell'Arte d'IUv - ' i

(/'uria di S. Michele al tegno deli'A<iiiuii. huuiiaiut"

di Clanello presenta qnerela contro Rodolfo,

abate di Passignaoo. come erede di Diodato di

Kinuccino, per ricevere Lire 4, ch« detto Dio-

dato gli dovea e gli interessi di tal aomiDa. .

Curia delle cause sospette e straordinarie. Bando pnb-

blicnto contro il Comune e gli uomM di Settimo.

Compromesso pronunziato dall'arciprete di Fireoxa,

arbitro eletto dall'Abate e dal monaci di S. Mi-

niato dii una parte e dai Consoli di CailemaUi

dall'altra, per una lite vertente tn le «tette

purti a causa dell' amminlstraxlODe dell'Opera

di S. Miniato

Il Potestà e gli ambasciatori di Pistola prouMitooo

a nome del Comune di attenersi al giurameato

che, secondo la proposta del Cardinal legato

OofTredo, debbono Ibre ai Fiorentini. Segoooo 1

nomi del consiglieri che giurano " «-«»i^

Notizia di due atti, contenenti l'uno ana socMi •

concordia n*a il Comune di Flreose e qooUo di

Orvieto contro i Seaesi, e l'altro la ooatena

di detta 80cieti\. (Tale notiaia si trova natTAtto

di nuova conferma del I.* Sattaabra 101. ro-

gato in Orvieto il IO dello tteMO omm)

Il Comune di Firente prooMtto a OnarùaUotto da

Tornano, a Dletisalvi da OaeeMaao a ad altri

SH»

(IH. un.) Fag.

(ili. intL)
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1232 Aprile

» Agosto
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» Maggio

» Giugno
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INDICE CRONOLOGICO

loro consorti di restituir loro le torri di Mou-

teluco a Lecchie non appena fluita la guerra

fra Fiorentini e Senesi (MI. xxv.) Pag. 394

22 Compromesso del Potestà di Firenze, eletto arbitro

da Gianfante di Berbellotto dei Fifanti da una

parte e da due procuratori del Comune di

S. Gimignano dall'altra, in occasione di licenza

di rappresaglia, data dal Comune di Firenze a

Gianfante predetto contro il Comune di S. Gi-

mignano, per ingiuria patita da Gianfante, e

per il diritto di viscontado, che questi preten-

deva sopra alcuni castelli (111. xxvi.) » 395

U Curia delle Notizie. Annullamento di un sequestro,

fatto da Buonaccorso di Compagno a danno di

Benintendi di Ridolflno di S. Giorgio a Grignano

di Coltibuono (II. xxxu.) » 254

16 Trattato fra il Comune di Firenze e quello di Città

di Castello, fatto allo scopo di togliere le rap-

presaglie (I. LXXM.) » 219

2 Lodo dei maestri del Comune di Firenze in una lite

vertente fra la Badia fiorentina e la Chiesa di

S. Apollinare a causa di una fogna (III. xxvii.) » 400

24 Uomini di Pietrnmensola del Contado di Porta di

Duomo, soggetti alla badia del Buonsollazzo. (IH. xxviii.) » 401

21, Uomini di Poggio al Vento della Pieve di S. Pietro

a Sillano del Contado del Sesto di Borgo, sog-

getti alla badia di Passignano (IH. xxix.) » 402

4 Uomini di Passignano del Contado del Sesto di

Borgo, i più soggetti alla Badia di Passignano. (III. xxx.) » 403

13 Viviano del fu Aiuto da Carmignano riceve 12 da-

nari pisani a mutuo da Buonaccorso di Latino,

mentre ambedue si trovavano nell'esercito fio-

rentino presso la porta Camollia all' assedio di

Siena (HI. xxxi.) » 406

25 1 Potestà di Volterra e di S. Gimignano e gli am-

basciatori dei due Comuni compromettono nel

Potestà e Comune di Firenze per comporre le

liti insorte fra le due città in occasione delle

novità avvenute in Montevoltraio (IH. xxxu.) » ivi

31 Lodo del Potestà e Consiglieri di Firenze per le

liti vertenti fta il Comune di Volterra e quello

di S. Gimignano in occasione delle novità av-

venute in Montevoltraio (IH. xxxiii.) » 407
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1233 Settembre 7 Protesta del nunzio ilei Signori <h Mor.uvoilrXo.

ai quali secondo il lodo dal i . KiroBw

dover» «Mer mw U roeea di deUo inogo dsKtl

ainlMiMclatorì rit s. (««inlgimou, di non «ver po-

tuto ricevere libera • spedlU In r--^- --*t».

perchè le guardie armate dal Con . Ol<

mlfrnano non ravevann abtMUMlonat* .

» Dicembre 8 Curia al segno dell'Aquila. Sentoasa in bvure di

Guido del fti Hoiiintoirn» Kliwldl oootro la Ba-

dia di VollDiiibroMa a causa dal poasn^sn di

oart* terre in suo favore ip«Heoate. .

» > 30 Curia di S. Mioiiele al t^nno della Huea. HeaiMia

per In quale Abbandonato di Spinello di Planal-

liorti A coiidannnlo a puparo a>l laro|><i li !>..-

nato del Fronte lire 40 di baoal danai

1234 Agosto 10 Ubaldo del Hi Oriandlno IJbaldlol di l'iaaaiberti

nomina un nuu procuratore per agire oolla aa«

ria del l'utostii conti" il r"-^' '^ ^ "*'»-

vanni di CapriHlia. .

» Settembre 10 Curia di S. Micliele par gli appelli, eaeouzioai, nul-

» Ottobre 14, 10 lìtii e cause stniordioarie. lUgeUo deil' appello

presentato dal sindaco dot Monastero di Val-

lombrosa contro una seiitenr.» In flivor<»dtOtitdo

di Rinaldo

» > IO Curia di S. Michele per tfii appelli, eoecusiuni, aai-

lltJk e cause straordinarie. Rigetto di appello

presentato da Abbandonato di Spinello di Pla-

nalbertl contro la sentenza in Ikvore di Iacopo

di Donato del Pronte, contenuta noi N.* XXXIV.

» Novembre 2Ì Privilegio per il (|uale il ConiuiM di Fireaie libera

i Signori e gii uomini di Rioaeoli daognidasio.

eooettuato quello di una libbra d'argento otte

sono «onsuetl di dare annualmente. .

» Dicembre 10 I Comuni di Volterra e di S. Oimignano per mezxo

dei loro l'otestÀ od ambasciatori oonpronMt-

tooo nei Priori delle Arti di Finsoza, oonasa

ziente II PotoatA ed il.Comuno di PtrMaa, per

sedare alcune liti aorte a eao^a di reciproci

danni arreoatisi por rappresagli» ''•• '"altm

alle cose ed allo persone ...
11 ConMne di Volterra ooeUt«isoe due p:

per protestare dinantl al Potestà od at ii ;

delle Arti di Kirensn di non volere obWlira

al lodo od arbitrio prononxiato dai éttU Priori

m

14

<llt. UXtT.) Fél0. ¥»

III. iiun.)

(ll.:Skxiv.)

zxxv.)

t»

SA

tn

111. XTvn.)

(II. XXXY1I

III. xTxr.) 410

III. nxTi 4lt
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per sedare le liti vertenti fra il Comune di

Volterra e quello di S. Gimignano (III. xxxvu.) Pag. 416

1235 Gennaio 18 Sigerio del fu Genuense da Volterra procuratore

del Comune, essendo davanti al Potestà e al

Consiglio del Comune di Firenze, protesta che

il Comune di Volterra non Tuole stare né ob-

bedire al lodo, dato dai Priori delle Arti di

Firenze in occasione delle liti esistenti tra Vol-

terra e S. Gimignano. . , (IH. xxxviii.) > 417

> Marzo 21 Curia di S. Michele per gli appelli, esecuzioni, nul-

lità e cause straordinarie. Costituzione di Ben-

civenni taveniaio figlio di Buonaccorso in raun-

dualdo di Corbolina del fu Macedone di Pas-

signano (H. xxivm.) > 2«0

» > 27 1. Corbolina del fu Macedone col consenso del suo

mundualdo dona a Buono pupillo figlio di Buondì

di Macedone ogni suo diritto sopra alcune somme

di danaro che ella per il detto pupillo dovea

ricevere da Buonavere del fu Farinuzzo da

Passignano e da Massese di lallerino fideiussore

di lui. — 2. Vendita dei suddetti diritti fatta dal

detto Buono e dal suo tutore al detto Massese.

— 3. Curia delle cause sospette e straordina-

rie. Notizia della interposizione del decreto del

detto giudice alla presente vendita (II. xxxix.) » 261

» Ottobre 21 11 Potestà e gli ambasciatori di Volterra protestano

di volere stare agli ordini del Potestà e Comune

di Firenze quanto alla guerra che hanno con

S. Gimignano e con Colle. Quanto poi alla

guerra che hanno col Vescovo volterrano, con

Montevoltraio e con altre terre non si atter-

ranno al lodo del Potestà di Firenze fino a che

(.VX- il detto Vescovo e le predette terre non stiano

agli ordini del Comune di Firenze (IH. ixxix.) » 418

» » 26 II Potestà di Firenze col consenso del Consiglio ge-

nerale della città ordina ai Potestà ed amba-

sciatori di Volterra e di S. Gimignano di man-

tenere ferma ed inviolata, sotto pena di mille

marchi d'argento, la tregua stipulata fra le

due città = (HI. XL.) » 41»

li36 Marzo 13 II camarlingo del Comune confessa di aver ricevuto *

dal procuratore della badia di Passignano una

lira, per una condanna pronunziata contro la

medesima dal potestà di Firenze . . ... (11. xl.) » 2flS

IT



\Z36 Marzo

> Maggio

> »

» »

> Luglio

» Agosto

17 Curia di S. M1oIm1« utiUé «1 m«oo lUi UHfM^ l$f%>

MMO di aicuiw (dire dato al «indaco d«Uii Ba>

dia di l'aMignario cuotro Ul«tiraci d«l tu OU-

\iero Kionoiil

r> l'ormuta di patti di torri u caie. itipiUaU /ra

Oualflrudi e 1 Sitnonattl olia wiio fra loro vicini

e consorti

m II l'otMtà di FironiM ordina a<l

ainbasclatoro del Cumiino

aoa uiioint di Firoozo. di far vaalr« in Firtnza

il FotMtà del detto luogo acconipagoato lU

giurlHperiti, o di procurare che il «uddetio Co>

uiuiie timi lui;ci.i olTeno nò ei<ToUo (.-wriiru Vol-

terra

> Il Potestà di Firenze ordina agli u

Collo cho non facciano far» uner'

terra, che non esounu di Fi en^ ^ ,

.

rino di (Bir vanire in Firenze il loro ?>•(. .

E poscia ordina a questo l'otestà di non uscire

di Firon/.e e dì non arrecare offesa ai Vol-

terrani. .

Deliberazione del Consiglio generale del Cornane •!>

Firenze, relativa alla discordia esistente tt% il

Comune di Volterra e quello di S. Oimignaoo.

Teghiaio di lldebraiidino !' ' ' - - - ^'
' ?^Hy Ji

Iacopino ed altri pruni' .', Pi>-

testà che di qui allo estende di gennaio gli da-

ranno e presenteranno ad ogni riotiieata gli

ottani del Comune di S. OimigiMao, a lai

aiMgnati dagli ambasciatori di questo luogo

a causa della guerra tra i Volterrani e i Sao-

geminionesi : e non perroetteraaoo che i detti

oetaggi Aiggano da Firenze

1 Consiglio generale del Comune di Firenze per il

quale si provvede alUnchò il Comune di Vol-

terra e quello di S. GuaigaMO oqancbìbo al

Comune tloruntlno alcuni easteUt a ^eaasa del

quali è vtìitenu fra lo due cittA. . . . ^ .

» Il Potestà di Elreuze ordina agli amtwsoiatori di

S. Oemignano di c«in.<i«jgnargll i pastelli di Moo-

tatlgnoeo e di Moatavoltraio aotto pena di ó'WO

lire di danari pisani

Costituslone di Oianni del Ai Forte di BIcaooo in

procuratore di Honatto di Rid^Sno Orlandi per

13

15

22

TU.)

(A. IL in

Pag- «i

TOJ

tm. xbL.) 4«0

xLn.)

(HI. xLni.)

I?»

Hrl

(III. XUT.I

nn. Ttr)

(ili. XLTl.) (;;4
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agire nella curia degli appelli, nullità e cause

straordinarie, in occasione di una somma di

danari depositati presso Iacopo di Donato del

Fronte

1236 Agosto 25 Pace di Biasimatorto giudice del Comune di S. Ge-

mignano a nome del detto Comune consegna

ad Accorri di Ugo di Rosso, ricevente a nome

del Potestà di Firenze, il castello di Monte

Tignoso

» > » Accorri di Ugo di Rosso partecipa al Potestà ed al

Consiglio generale di Firenze di aver ricevuta

la consegna del Castello di Mont^tignoso per

parte del Comune di S. Gemìgnnno

» Settembre 1, 4, 7 Gli uomini di Montevoltraio singolannente nominati

nella carta costituiscono quattro loro procura-

tori per protestare presso il PotestA di Firenze

la loro dipendenza e sottomissione al Comune

di Volterra

» » 5 II Potestà di Volterra costituisce due procuratori

per udire e osservare 1 precetti del Pote!«tà e

Comune di Firenze relativi alla discordia ver-

tente fra il Comune di Volterra o quello di

S. Oemignano

» » io Due procuratori del Comune di Volterra ed un pro-

curatore di quello di S. Gemignano compi-onu^t-

tono nel Potestà e Comune di Firenze tutlv le

liti e discordie vertenti fra Volterrani e San

geminianesi

» » 12 Consiglio generale del Comune di Firenze per il

quale è determinato il modo di comporre le

vertenze esistenti Ira il Comune di Volterra «

quello di S. Gemignano

--*» Ottobre 2 Consiglio generale del Comune di Volterra por il

quale Vincenzo notaio è eletto procuratore del

Comune per agire insieme con Sigerio Gezolini,

altro ^procuratore, dinanzi al Potestà di Firenze

in occasione delle liti vertenti fra Volterra e

S. Gemignano

> » 22 Curia del Sesto d'Oltrarno presso lo spedale di San

Se{k>lcro in Capo di Ponte. Possesso di -ulcUni

beni «li Mainetto del fu Baldovino di Griffone

' ' ' (Iato a Inghilesco di Broccardo per un credito

<'.ì lire K>2, ceduto ad esso Ingiiile^cu da Guido

l'egoloUi -o da Tiglioso Muriini

(II. XLii.) Pag. 265

(III. XLVII.)

(III. XLVIII.)

424

42»

(III. XLIX.) 427

(III. L.) 430

(III. LI.)

(III. LII.)

IVI

431

(III. LUI.) 432

(li. XLIU.) 2fó
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1230 ottobre 26 II vlcnrlo <M Pot«itA di Votterra, pw voloaU <U1

Coniiffllo gvMrale il«i Oiraui««. MxUtaliee nn

procurnluru por propurr» dtoaazi «1 PoUatà

di KtreiiiM di non volere ator* «t ottmpraoMMo

<lio ii»imU, prMenti gli ombuelalori di Voi.

terra a di S. (ìeiuignaiio. Iia prooiiwtialo, !••

Iiitivo olio di*coi-di« «siatentt fm I» detto eiUà >

o p«r «writraddi. e, app«Uaro *n:c.

» NoTembre 21 li iioUistà di Volterru. .r ' .UirnMt»^' 'jìu^ 'unn

medico M! (ìi.'iiIIIm <i. ':<•> d* S. Oiinlinui»

è ia grailo dn andaixi a KifouM, il detto Oto>

vanni riapunde iiegaUvaiiwNt«. • eaiuA di in-

ruriiiiUi dtil d^tU) OonUle

> I)i(!einl>r« ir> l.icoii/.ii ili rapprcnaglia lino alla •omma di lin< i...

<li diuiari piaiuii data dal i'oto»tù di Firenze al

IM'uciiratore di lampo del tu ScltiaUa. di UI>erto

(lei Cu Uiolaiuti e di laeopo detto Urifit. oootro

il Cooiiuio di Voltami '!?' • •

1237 Aprile 9 II l'ot«*là di Kirouzo richiede (|uetlo di Vattemi

fllncliò MMldiafa'.-cia ai debito «be 11 Coamne di

Volterm lia con Iacopo di Schiatta, Iacopo detto

(ìriA) ed L'l>ertiuo o Corsine del fu Catello . . itll. imi >

> » Il 11 l'utesui di Kii-unze denunzia agli ambasciatori del

Cuinune di Volterra cbe nella proaalma ottava

di poaqua rispondano se U Comune di Volterra

vuol 8turu al suo tciudizlu quanto alla potcabt-

riii ili Kipoinnruiicu : o ili'i licenza a aer Ital-

dov inetto di andare frattanto alla detta po-

testaria e di tenerla a nonio del comune di Fi-

reuM (Ili. Lvm.)

» » » Il Potestà di Firenze ordina al sindaco e agli am-

bnaciatori di Volterra elio nelle proaciina c«-

lende dì Maggio si presentino « lai per adire

il lodo intorno alle discordie esiateati tn Vol-

terra e S. Guniignnno; ad ingiunge loro c1k>

«ieno annullate tutte le novità ditte dal lo-

roune di Volterra in Montevoltmio n in Monte-

tiglKMO. . (HI. ui.)

> » > Il Potestà di Kil'i'ii^t' ordiiui III MI. 11-

liasciatori di Volterm chu primi . .., tn

Paaqua paghino il cas«ellauo e 1 pedUi

stello 4leUa -Meni, dal tempo nel quale entm-

mno nel cartello ttiMi alle .prasainw calende di

niagrfK) OH. "•»

4»

IV.

*•«;

4.'m
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1237 Aprile 14 II Potestii e i Consiglieri di S. Gemignano protestano

di non aver fatto novità o acquisto nei castelli

di Montevoltraio e di Montetignoso dopo il com-

promesso fatto nel Potestà di Firenze : e se

sembrasse aver essi fatta qualche novità la an-

nullano, attenendosi al precetto del Potestà di

Firenze

» » 25 II Console e Rettore e i Consiglieri di Volterra co-

stituiscono due procuratori per rispondere in-

nanzi al Potestà di Firenze intorno alla potestà-

ria di Ripomarance e di altre terre, e intorno

alla richiesta fatta dal Potestà di Firenze agli

ambasciatori di Volterra se questo comune vuole

oppur no stare al giudizio proprio

» » » Il Console e Rettore e i Consiglieri di Volterra co-

stituiscono due procuratori per ricevere pro-

messa dal Potestà di Firenze di non dare la

potestaria di Ripomarance o di altri castelli

delle Montagne ad alcun cittadino fiorentino,

di non permettere che alcun fiorentino domini

nei detti luoghi, e di restituire la signorìa dei

medesimi al Comune di Volterra

» » 28 I Consoli e Rettori e i Consiglieri del Comune di

Volterra costituiscono tre procuratori per le

cause e liti clie il Comune di Volterra ha col

Comune di S. Gemignano dinanzi al Potestà di

Firenze

» Maggio 7 Nel Consiglio del Comune il Potestà di Firenze or-

dina agli ambasciatori di Volterra e di S. Qe-

miniano di far pace di tutte le ingiurie, male-

fici e guasti intervenuti fra i Volterrani e i

Sangeminianesi ; ed ordina altresì che tutti gli

uomini di Volterra e di S. Gemignano dai 14

ai 70 anni giurino la detta pace ; e tutto ciò

sotto pena di 1000 marchi.

» » » Nel Consiglio del Comune di Firenze i procuratori

dei Comuni di Volterra e diS. Geminiano fanno

pace di tutte le ingiurie, malefici, guasti ecc.

,

che sono a vicenda intervenuti fra i Volterrani

e i Sangeminianesi . . » .

» » » Nel Consiglio del Comune il Potestà di Firenze or-

dina sotto pena di mille marchi ài procuratori

del Comune di Volterra, che non sia fatta da

detto Comune alcuna novità nei castelli di

(III. LXI.) Pag. 488

(III. LXII.) 439

(III. LXIII.) HOT

(III. LXIV.)

(III. LXV.) 44!

(III. LXVI.) 443
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Moatetif^noio e di MontovoitnioMnu il aon—nio
del Comuna di Firenze : e le almna o« Ai faltA.

obe 1« coM debbano toroare allo lUto. oel quale

erano prima dell'anno nuovo. . (III. LXrti.) Pltf. 4li

1237 Maggio 7 Nel Consiglio del Comune il l'otontA 'ii r

dina «otto pena dt mille marchi ai pi i

del Comune di S. Oemignaoo cbe noo aia flilta

da detto Comune alcuna novità nal omMII di

MootoUgnoio di Montorultralo Man U «oa-

•enao del Comuni) di Kirenza: a aa alena na

fu fatta che le coeo debbano tornare allo atoto

noi quale erano prima dell'anno nuo\ (HI. lstiu.i > 4M
» » 13 II l'oteslA i Cons|(fllorl del Comuna di s '•m.i-

giiano danno ad un procuratore di VolUjira u

a qualunque penona vada con lui piena aicartà

nella penona e nagli averi per andare a S. Oa-

niignnno a ricevere il ginramanto dagli uomini

di questo castello per la pace fbtla tra Vol-

torra e S. Oemignano CU. uxn.) > 447

> » 22 Filippo del fìi Sinibaldo dello Scolalo fa a Bocca»

lento del fu I.oonurdo, procuratore di Voltarra.

line e ritinto di tutto ciò che pot4<ts« richiadara

per il feudo, MlRrio, spese, danni ecc., In oc-

casione della sua potostaria in Voitorra : a aoo-

fessa di aver ricevuto par quatta line dal co-

mune di Voitorm lire 310 di baoni danari pi-

sani vecchi riti. tx\A » 44$

» » » nuontalento del fu r.eonardo procuratore dal Co-

mune di Voitorra confe8<<n di aver ricevuto da

Filippo di sinilmldo dell» Soolaio di Flransa

fine e riliuto di tutto ciò che doveva avara in

occasiono della polcstnrin di Voitorra, e del

danno dei cavalli e d' altre spaca cui detto Fi-

lippo incorse ; e prometto di dare a lui coOM

prezzo di questa lino lire 3lo di qui alle pros-

sime colende di Luglio (III. LUI.) » 4E0

» » 30 I Consoli e Rettori ed i Consiglieri del Comune di

Voitorra costituiscono un loro procuratore udlla

' causa che l Volterrani hanno con i Sancaml-

nianesi dinanzi al Podestà di Firenze. ... (III. Lnii.) • 4M

> Luglio H Lodo del Potestà di Firenze dato in noma del Co-

muna coMM arbitro elatto dal Comuni di Voi»

terra e S. Oemignano sopra le liti a diaeordte

cli>> v<>rti>vnmi tra torti . iHI. LXim.l . !
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1237 Agosto 18 II giudice del Potestà costituito dal Comune a rac-

cogliere le condanne confessa di aver ricevuto

da Aldobrandino di Signorello di Radda lire tre

di buoni danari pisani

» » 20, 31 Curia del Sesto di Porsanpiero. Possesso dei ca-

stelli di Luco ed Ostina dato alla Badia fioren-

tina contro Pazzo di Ottaviano Pazzi e Napo-

leone del fu Uberto Pazzi

» » 31 Curia del Sesto di Borgo SS. Apostoli. Deposizioni

de' testimonii indotti dalla Badìa di Passignano

in una vertenza che ha con Buonaiuto di Pela-

cane a causa del fitto che questi le dovea

» Ottobre 3 Breve di Gregorio IX per il quale si raccomanda

al Potestà ed ai Consiglieri di Firenze il Mo-

nastero di S. Salvatore di Settimo dell'ordine

Cistercense

* » 9 Un giudice assessore del Potestà di Firenze con-

fórma a lacobo di Schiatta , e a lacobo detto

Grifo del fu Schiatta Uberti la facoltà di fare

rappresaglia contro ai Volterrani fino alla quan-

tità dei loro crediti : la qual licenza era già

stata concessa ai predetti dal Potestà dell'anno

antecedente

» Novembre 19 Curia del Sesto di Porsanpiero. Copia ilei bando pub-

blicato contro Ottaviano e Napoleone Pazzi, a

petizione del procuratore della Badia di Firenze.

» Dicembre 15 Curia del Sesto di Porsanpiero. Conforma del se-

questro di lire 36 fatto sui beni di Guido di Ste-

fanello a petizione dì Ugolino di Manno Macci.

1238 Febbraio 9, 28 Curia degli appelli, esecuzioni e nullità. Sentenza

che richiama alla soggezione e fedeltà dell'abate

di Vallombrosa e di Filippo di Cuona alcuni

uomini appartenenti al viscontado di Magnalo.

» Aprile 24 II Potestà di Firenze ordina al Potestii di Volterra

che da ora alla metà del prossimo Maggio paghi

a Uberto di Diotaiuti ed a Iacopo di Schiatta

e a Grifo del fu Schiatta lire 100, per la qual

somma i suddetti avevano avuto licenza di

rappresaglia

» Maggio Ì3 La contessa Beatrice vedova di Marcovaldo conte

palatino in Toscana costituisce un suo procu-

ratore per chiedere al Comune di Firenze li-

cenza di rappresaglia per i suoi crediti contro

gli uomini dei Comuni di Pisa e di Genova. .

(II. XLiv.) Pag. 267

(IL ILV.)

(IL XLVI.)

(HI. LXXIV.)

(III. I-XXV.)

(II. Xt,VlI.)

(II. XI.VUI.)

(IL XLIX.)

(III. LXXVI.)

IVI

268

457

269

IVI

270

458

(111. LXXVU.) » 459
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]"'''' Un giudico (uscMoro del f'olottà di FirMM

cede al procuratore della eontetM B«aMo«,

vedova del conte Marcovaldo, lleeoai di r»p-

pretagUa lal beai dei PImdI lino alla lomm» di

lire SOOO <ll buoni danari gmoTMt di «apttala e

di tiro 7.V) por Upeee ed IoUtmm

I23U Maggio in II PotestA di Volterra col conaenio del Coari«lleri

costitaisce nn procuratore per pagare a Uberto

di Diotaluti di Firenze cento lire plMM, eh* U

Comunt) di Volturra deve dare al detto Uberto,

e per ricevere quintanxa dalla detta MniRMdl

(Icniiro ...
Iacopo (lui fu ScliiutU, l.liurUiili !> ' . . . «pò

detto Grifo dui Tu Scliiiitta di l ^.n i..,., une

e quietanza al procurntoro dui Comune di Voi-
,

terra di tutto ciò ohe potevano richiedere dal

detto Comune ; e per tal quietanza rioevoao

come prezzo lire 100 di buoni danari plaanl. (III. c&&i.;

Il Potestà di Volterra pn)motte di otserrare gli

ordini del PotestA di Firenze riipetto alla lito

die Ita con Uberto Diotaluti, Iacopo di Schiatto

Grifo del Tu Schiatta, e ritpetto alla llcensa

di rappresaglia elio costoro hanno avuto dal

Potestà fiorentino sui beni del Comune di Vol-

terra ; e la stessa promessa i fatta da Uberto

u nome proprio e dn^li oltri duo (III. txxxt.)

* Sottembro 18 I vìcarii del Potestà di Volterra col contenao dal

Consiglio speciale costituiscono un procuratore

per compiere divorai atti relativi alla pace f^

i Comuni di Volterra e di S. Oimignano. . .

» » 82 II procuratore del Comune di Volterra protesto da-

vanti all' assessore dui Potestà ili Firenze che

il proprio Comune vuol dar ragione In flodltto

a Napoleone di Marsoppino, se qoMtl vaol pra-

sentorsl dinanzi ai tribunali voltomni ; • Il

detto assessore risponde che Intorno a onesta

materia avrà consiglio eoi Potesr.'

1233 Asosto 25 11 Consiglio generale del Comune di Firenze approva

la propoeta del Pot— la pro-

tezione del Comune .. iUboono.

1230 Ottobre 8 11 Potestà di Firenze a nome del Coniane dà al

conto Rodolfo del fu conte Guido di Borgo-

gnone da Capraia licenza di rappresaglia «ai

biMii de)ili uomini di Pisa sino alla eowplato

mi. txivui.) Poff. ¥n

«1

«s

¥A

(IH- LXXXIt.)

(III. Lxxxm.) »

lltt f *T»tV \ tm
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soJdisl'azione di lire 480 di danari pisani mi-

nuti ; la qual somma il detto Rodolfo doveva

avere per una sentenza pronunziata in suo

favore

1239 Novembre 13 Curia del Sesto di Porsampiero. La contessa Bea-

trice vedova del conte Marcovaldo palatino in

Toscana elegge suo procuratore Ardovino del

lu Leone da Viesca per ricevere il possesso del

Castello di Acona

Curia del Sesto di Porta del Duomo. Bando contro

il Comune e gli uomini di Acone per la somma

di 533 lire, 6 soldi e 8 danari

1240 Febbraio 11 Curia del Potestà. Alberto del Greco, assessore del

potestà, a petizione del procuratore della Badia

fiorentina, dà al detto procuratore un milite ed

altri nunzii per aiutare gli uomini di Ostina a

prender Pazzo e Napoleone Pazzi, sbanditi dalla

Badia suddetta - •

Curia del Sesto di Porsampiero. Querela presen-

tata dal procuratore della Badia di Firenze

contro alcuni suoi uomini e coloni, affinchè pre-

stino i consueti servizii, e confessione dei detti

uomini di essere coloni della Badia e di dover

fare le dette prestazioni

Curia de'forensi delle tre Porte. Stagimento fatto a

petizione del sindaco della Badia fiorentina di al-

cune somme di danaro dovute a Pazzo di Ottavia-

no Pazzi, debitore e bandito della Badia suddetta.

> Marzo 30 Raniero di Rustico confessa di aver ricevuto da

un procuratore del comune di Volterra alcune

somme di danaro, che il detto Comune era te-

nuto a dare a sé ed a Schiattacelo di Bocca

suo nepote, del quale è legittimo procuratore -,

e fa fine e quietanza delle dette somme . . .

» » 31 Raniero di Rustico, avo paterno e legittimo ammi-

nistratore di Schiattuccio del fu Bocca, ordina

a Bencivenni notaio di cancellare la carta di

licenza di rappresaglia per 500 lire di danari

pisani vecchi, ottenuta in favore di Schiattuc-

cio contro i beni degli uomini di Volterra ;

e si dichiara pagato della detta somma di

danaro

> Aprile 28 e 30 Dodici uomini, eletti e costituiti dal Comune di

Firenze per fare col Camerario del Comune il

» Marzo 20, No-

vembre 19

(III. i.xxxv.) Pag. 467

(11. L.)

(II. LUI.)

271

274

(II. LI.) 272

(II. LIl.)

(II. LVU.)

273

278

(IH. Lxxxvii.) » 469

(III. LXXXVI.) » ivi
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bilancio <1' entrata a tucita del ibmI «11 Uano
• Aprile, fanno «d approrano il ittto bilaneio.

1210 Giugno 27 Divcraà perMne di Poggio al Vanto alaggooo an

loro procuintoro p«r agire nella curia dati

di S. i'Ietro .sclioragglo nella ciuiaa eh*

con ler Baldovlnetto del fu ler diario . . .

» Luglio 23 II Rettore di Fugglal vento paga a due oooilai, eo-

Htitulti dal Potestà di Firenze per rlaeaoUr* I

dazi! e gli accatti per l'anno (Utnro allo aeopo

di pagare gli stipendi ai cavalieri eletti dal

Comune di Firenze in ««rvislo dell'lmperatort,

lire tre, «oidi otto e danari diaci di manata

pisano, per 300 pcnone di detto luogo . . .

» Settembre 10 Curia ile' foronHl delle tre Porte. SeoUnza por la

quale Simeone del fu Gherardo é condannato

alla restituzione di un pezzo di terra pertinente

al muiioatcro di Vallorabrosa

« Novembre lU <'uria dt<' maleltcll. Appello presentato dal procu-

ratore della contestsa Beatrice, vedoTa del conte

Marcovaldo, contro una sentenza prununzlata In

una lite vurtento fra la detta Beatrice ad alcuni

creditori del fu Guido Guerra

1-241 Gennaio 4 Curia degli appelli, nullità, esecuzioni ed altre

cause straordinarie. Rigetto di appello, prasan-

tato contro una sentenza pronunziata in favore

della Badia fiorentina e contro • '• •

di Castiglione dal siurlico dolU Ct;;

delle tre Porte ...
> Aprile 17 Alcuni uomini di Ulireta costituiscono un loro pro-

curatore por agire dinanzi ni giudice della Curia

do'forensi dei tre Sesti in una causa cha hanno

col piovano e capitolo della pieve di S. Lorrato

di 13orgo S. Lorenzo in Mugello .

» lìiugii.. (durili del Potesti. Sentenza per la qiiaio ii smlni'o

del monastero di S. Salvatore di Caniaidoli

presso Firenze ò assolto dalla petizione fatta

dal sindaco della Chiesa dei SS. Apostoli, eh*

cioè distrugga alcuni editici ed un acquedotto,

fotti sul fiume Greve al disopra <li "•' ""i "^

appartenente alla detta Chieia .

» > 22 I. Macca banditore del Potestà riceve da quattro

uomini legali di Sofena denunzia di tutti gli

uomini di quel luogo gi& fedeli di Napoteom»

Pazzi ed ora di Tribal.lo ligiio <li Ini. — S. Oli

(111. LiXKVUi.) fey. 47 1

(ILuv n»

(Ili. LtXZll.l

(U. Lt.)

m

m

M. uni.)

I. Lvni.) • m

»>
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infrascritti uomini di Sofena promettono di fare

alla Badia fiorentina tutti i servizii che erano

soliti di fare ad Uberto e Napoleone Pazzi, e

che ora fanno a Tribaldo suddetto (II. lx.) Pag. 281

1241 Giugno 23 II rettore del castello di Treggiaia per precetto

avuto da un banditore del Comune di Firenze

denunzia gli uomini di quel luogo fedeli di Tri-

baldo Pazzi : e questi uomini promettono di

fare alla Badia fiorentina tutti i servizii che

dovevano fare a Tribaldo, fino a tanto che

questi non abbia pagato il proprio debito alla

detta Badia (II. lxi.) » 283

» Settembre 6 Curia del Sesto d'Oltrarno. Sentenza per la quale

Guglielmo del fu Guido è condannato a resti-

tuire ad Abadingo tutore testamentario di Chiaro

e Franca del fu Franco una corazza od il prezzo

di stima della medesima, cioè lire 7 . . . . (II. lxii.) » 284

» Dicembre 5 II. Potestà di Firenze pronunzia che Amedee di Nai-

miero debba avere per la stima dei danni e per

la pensione della casa dove abitavano i berro-

vieri del Comune lire ."lO ; conferma la stima

dei danni fatta dai maestri del Comune per le

altre case e torri degli Amedei ; ed obbliga per

questi debiti i libri degli sbanditi del Comune,

quelli dei focolari del contado, e le campano

del Comune. Segue la stima fatta dai maestri

del Comune di altri danni arrecati alle case e

torri degli Amedei. . (III. xc.) > 474

1242 Febbraio 5 11 capitolo e convento di S. Lorenzo di Coltibuono

costituiscono labate ed altri due dei loro come

procuratori in una lite che il convento stesso

ha presso la curia del Potestà od altra curia

fiorentina con Alberto di Ranieri, Ruggieri del

fu Ugo ed altri (II. LXiv.) » 286

» Marzo 26 Curia di Porsampiero. I tutori di Orlandino, Ia-

copo e Tancredi tìgli del fu Ghise vendono col-

l'autorità del giudice di detta curia alcuni beni

dei detti pupilli per pagare certi debiti dei me-

desimi (II. Lxv.) » 288

> » 31 Uno dei dodici uomini eletti dal Potestà di Fi-

renze per ricever danaro dai nobili del Co-

mune di Firenze, che non pagan la libbra in

città il dazio e accatto coi forensi, o da quelli

che non sono iscritti uel libro del Comune,
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ricevo a nome «uo e del fUoi •<"<> •"i-ii 'fi ••'•

Kuviitft (It Alblzzo (IH. ITI.) 100. m
12i2Magffiu2I,niu- Curia di l'orU di Oaomo. l'oMemio dato al aliMlafll

gno 2 della badia di S. liarUdommco di BnooMllaao

di alcuno terre uppartoiienti n Ksrbtnto tfi Baco

a causa dulia wjinma di lire sr> plie queott ifortn

pagare alla badia stentn. . IB^

» Qlugno 7, 13 Curia deKii appelli. Copia di urm denunzia ed ap-

pello, fatto dal Kindaco del monaatero di Loco,

perchè non lia devaaUta noa ean e Utm
di pertinenza del detto roooaatoro, lo«U« ad

un condannato per omicidio; ed online del-

l' aMsessoru del potestA che il detto goasto ai

sospenda ni t^vf i . -ii

» » 19 Curia del forensi delle tre Forte. Panino di terra,

appartenenti ai (Igli del (U Azzo di Alberto, dato

al procuratore dot monastero di 8. liartolom-

muo di Iluoniiollazzo, perchè i suddetti avevano

tralasciato di pagare al monastero per set anni

il fitto cui erano tenoti .... (II. txrtu.)

» Agosto 21 Calia del Sesto d'Oltrarno. Sentenza |ili U •|iml>!

Inghilesco del fu Broccanlo ò posto In [

(il alcune torre e beni di Mninetto di ito!

n onusa dot debito di 10'^ lire di danari
:

die Mainetto deve pagare ad Inglii: (II. lux tB0

1243 Marzo 5, 6 Protesta fatta da ser Trincia al P '

che il Potestà di Volterra era
.

ragiono n Francesco di Azzo cittadino tlnrcn-

tino di ciò che questi esigeva dai Agli di Pre-

tomnnno volterrano, ma che la detta qoMtlOM

si dovea defluire nei tribunali volterrani • non

nei tlorentloi ; e risposta del PntestA di Plrenie

e dei suoi giudici ... (IH. scii.» > C7A

> Giugno 2 Curia del Sesto di Borgo SS. Apostoli. .\ :i-

chieri florentini dinanzi al giudico Utì...t ...na,

che inturpone la propria antoritA, pafaao al

tutori dei tigli del fu Beno di Bena Ctaetaraflea

lire 300 di buoni danari pisuini, che erano aeritU

tra i capitali della loro .«ocietà m l\« i > HV
» Agosto II Curia del Sesto di Porta S. Panenuio. Raaieh di

Davizzlno è dato cumtoro di RoneioiM adotto

tiglio di Buonaocorso di Ronciona, par riearer

ragiono e fkr quietanza al flA tutori dal ma-

,\,'<\nu^ kIiiHo (II. LXXI.) • 819
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1243 Agosto 21 Curia degli appalli. Eccezione del foro protestata

dal procuratore della Badia di Firenze nella

causa promossa da Uberto di Pazzo Cavalcanti

e da altri

» Settembre 18 11 nunzio del Comune di Firenze per ordine di Baldo

giudice del Potestà ingiunge al Console del Co-

mune di Rifredi di non continuare l'edificazione

di un mulino, già incominciato nel fiume Vicchio,

senza averne licenza dalla badessa del mona-

stero di S. Pietro di Luco; e prende atto della

parte di edificio già fabbricata

> Dicembre 4 II vicario del Potestà di S. Gimignano col consenso

dei Consiglieri del Comune costituisce un pro-

curatore per la causa che il Comune di S. Gi-

mignano ha e spera di avere dinanzi al Potestà

di Firenze con Dono di Angiolerio, abitante nel

popolo di S. Angelo da Nebbiano, in occasione

del guasto e incendio inferto dal detto Dono a

Rosso di Villacastello

Curia del Potestà. Sentenza in favore di Bonfantino

di Salinguerra contro Adimaro del fu Davanzo

in una lite vertente a causa della potesteria di

Montevoltraio che i due si disputavano . . .

Curia di Porta S. Pancrazio. Possesso dato a Min-

garda di maestro Buonaiuto su alcune sup-

pellettili di proprietà del marito di lei, come

restituzione di dote

» » 29 Iacopo di Massose di Passignano, fideiussore degli

uomini di Poggialvento per il dazio e accatto

che ciascun uomo di detto luogo deve pagare

per Tanno venturo, paga al Camerario del

Comune di Firenze 2 lire, 10 soldi e setto da-

nari di moneta pisana

» Marzo 5 Curia del Sesto di Borgo SS. Apostoli. Eccezioni pro-

testate dal procuratore della Badia di Firenze

nella causa mossa nella detta curia da Ber-

nardo Cavalcanti, da Uberto di Pazzo Caval-

canti e da altri

» » 10 Curia del Sesto di Borgo SS. Apostoli. Il giudice

della detta Curia manda ad esecuzione un

precetto di guarentigia in favore dei pupilli

del fu Giannigozzo Cavalcanti, di Uberto di

Pazzo Cavalcanti, e di altri, contro la Badia

fiorentina

(II. Lxxii.) Pag. 3*Ji)

(II. Lxxm.) 301

1244 Febbraio 19

20

(III. xoiii.)

(II. LXXIV.)

(II. LXXV.)

478

305»

303

(III. xoiv.) 47i"

(II. LXXVI.) 3<J4

(II. LXXVII.) 305
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1244 Mar/,<> 1.) <:>iiiu dci^li appalli, nullltÀ »d ««ecuzionl. Rifatto

<l>«ll'ai>piill<j jirrfi'.-nLalo da A'Itrriiiri d«t fu D»-

vanzalo contro la Mnt«au <lau da Uko di

CaaeU aiMMon d«l Po(m(A In (krore di Boa-

fantino di Salinsuurra (11. uxviii./ l'-ig.

» > XU Accusa proMntaU da Ulaonibono d«l At Alberto dal

popolo di S. Pietro del buoncoottgUo, «ladaerj

del monaatoro di S. Michele di PMrifninff. flo»>

tro Grnerio di Ristoro dn VlgnoU, Bemerdo eoo

ridilo duu suoi fratotll, per eeaere eutnUi oel-

r archivio dei monastero ed arere aaportirte

uicune carte di annue prettaaionl, arreetado

un danno valutato in lire 1000 ; e contro Borleo

monaco elio diede loro il consenso : e aodltloae

degli accusati (II. lxxi .

> » 31) iionfantino dei fu Saiingaerra di DonOuitino rinunzia

alia elezione io Potesti di Montevoltraio, ali»

sentenza pronunziata In rao (livore dall'

sore dei HotestÀ, alla conferma della

futU dal giudice degli appelli e ad altri diritti

che in occasione della dotta potesterta aveva

recianiatì (II. LXXt

> > > Eiezione del Potestà del Comune di Montevoltraio,

fatta nella persona di Iacopo di Donato del

Fronte da Firenze (111. xo'.

» Oiugno 23 Curia del Potestà. Sentenza per la qualo ù data

licenza a Iacopo di Donato del Fronte di OMf-

citare la poteataria di Montevoltraio, non oetanto

la contradlzione di Iacopo Iteccuto o di Adiroari

suo fratello ... (H. vn\
> Agosto 26, 27, 2tS Ristoro nunzio del Comuni! |>tinc m iM.Hsoaw uogn

infrascritti l>eoi, appartenenti olla Badia Fio-

rentina, Ranieri del fb I^otlieri di Bonafalda,

Megliorato di Domenico ed Uberto del fii Passo

(li Cavalcante, debitori della Badia aadwiaa. (li- lsxxu.) > 3i4

> » 25 Uberto del fU Pazzo di Cavalcante e Blafiionto dal

fii Domenico costituiscono Ranieri del ta Lot-

tieri di Bona;;uida loro procuratore per ricevere

parte dei suddetti beni della Badia dortnlloa. di. lxxxui.) » 319

> » 2ft itanieri dei fu Lottieri di Bonaguida ed Uberto del

Al Pazzo di Cavalcante costituieeoDo Mefllorato

del f\] Domenico loro procuratore por rfeevare

un'altra ^arte del raddatti beai dalla Badia

fiorentin:» i^. ^

309
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in
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1244 Agosto 28 Ranieri, del fu Lottieri di Bonaguida e Megliorato

del fu Domenico costituiscono Uberto del fu

Pazzo di Cavalcante loro procuratore per rice-

vere unaltra parte dei suddetti beni della Badia

fiorentina

» Settembre 12 Curia degli appelli, nullità ed esecuzioni. Rigetta

dell'appello presentato da Adimari di Davan-

zato contro la sentenza dell'assessore del Po-

testà Ugo di Cascia in favore di Iacopo di Do-

nato del Fronte < . . . (11. lxxxvi.) » ivi

> Novembre 7 Manovelle di Tedice e Buondelmoute detto Botti

figlio del fu Alberto di Ruffo fanno Società

d'arte di fabbricar panni fiorentini di lana, e

mettono ciascuno una data somma, con patto

che detta Società debba durare un anno e on
patto di dividersi il lucro ec (III. xcvi.) » 481

^ Dicembre 20 Cessione di terreno fatta, volente il Consiglio ge-

nerale e speciale del Comune di Firenze, alla

Chiesa di S. Maria Novella per l'allargamento

della piazza della chiesa stessa per iscopo di

predicazione, ad istanza di frate Pietro dei pre-

dicatori (HI. xrvii.) » 482

1245 Gennaio 16 Curia dei maleflcii. Guerio e Guido fratelli del fu

Ristoro di Passignano costituiscono loro pro-

curatori Albizzone e Davanzale loro fratelli per

agire nella lite che hanno colla badia di Pas-

signano (II. Lxxxvii.) » 321

> Febbraio 3 Breve di Innocenzo IV, per il quale è ordinato al

Vescovo fiorentino che ammonisca alcuni mer-

catanti, creditori dei monasteri di Vallombrosa

e di S. Maria di Firenze, afilnchè restituiscano

ai detti conventi entro 15 giorni, sotto le pene

ecclesiastiche indicate nell'atto, i beni dei detti

monasteri, dei quali avevano avuto il possesso

per sentenza del Potestà e del Consiglio di

Firenze (HI. xcviii.) » 484

» » 23, 25 11 Potestà di Firenze ordina a diveree persone di

Montevoltraio di obbedire a Iacopo del Fronte

come a loro Potestà di qui alle calende di

Maggio, e di permettere al medesimo l'eser-

cizio della potestaria sotto pena di lire 100

per persona : ed ordina altresì al detto Iacopo

di esercitare bene e legalmente la detta po-

testaria (Ili- xcix.) » 443
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1215 Marzo 13 II l'otc^tii di Kitvnz« ordina ad Ottaviano di lUl-

HRtto notaro, «otto |>ona di M lire piMIW, 41

fare a Barone del fu Barone pubhlleo IttniiMBto

dell'appello ftilto dinanzi «1 Veaooro flonotlM

ed a frate riii^njloro iti predicatori II. o.) Ptg, ««5
» » » I Consoli dei giudici e notai ordinano »i ./k».

vtano di Mninctto notaro di compiere Tatto

di appello rutto da Baione dei fti Barane dU
nanzi al Vescovo fiorentino ed a fVate Rofclero

dei prmlicttUiri
(Ili . 1.) » iti

» » 31 Curia degli appelli, enecnzioni o nuiiiti. Prveetto

fatto ad alcuni uomini della Badia (lorantloa

di pagare a Ranieri di lattieri ed a Migliorato

di Domenico, riceventi per tè per Teglilalo di

Ginnilierto od lJl«jrto di l'.uzo, lire 9 meno 7

soldi, che cxsi avevano ritratto dalla rendita

di corta quantità di Tino, già ftaglto pra«o di

loro sopra i beni della Badia medMima ... <II. Lzxznn.) » 3tt

> Aprile 27, Mag- Curia dei nialericti. Atti dei proeeaw IntMtato li-

gio 15 l'Abate e ad alcuni conversi del moaaetaro 41

Passlgnano, per aver violato ia tepoltara di

Guido da Montiilcalli ; nei quali si dichiara

competenza del tribunale ordinarlo \u j > iri

» Agosto 12 Duo nunzii del Comune di Firenze a nome dei Po-

testà ordinano a frate Ruggiero dei predica-

tori, inquisitore degli eretici, di eaaeare la

sentenza emanata contro Pace e Barone dal

fu Barone, comccliò data contro il mandato

dell' Imperatore ; e di restituire al toddetti U

danaro cui erano stati condannati; e, se eiò

non farà, gli ordinano che nel di isguento si

presenti diiKin'I al ('iitiial'i, <ioi{o D«na di 100

marchi. . (ta. cu.) > i87

» » 13 Frate Ruggiero dei predicatori, inquisitore degli ere-

tici, cita il F'otestà di Pironzo, ii< ib-

blicamoiito d'eresia, coni" f-"ti"r. ieo

difensore degli eretici . (111. ai; ' irl

» » 2i II Vescovo di Firenze e frate Riii;;;iero del predi-

catori, inquisitore degli eretici, giudicano Paee

e Barone del Ai Barone ooaie (datori, rioetto-

tori e pubblici difensori degli eretici, • degni

perciò di condanna : ma promettono misvricor»

dia verso di loro qualora ritornino nel graabo

della Chiesa («
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12-15 Settembre 28

W Ot-

tobre 10, 11, 15

Dicembre 20

1246 Gennaio 20

» » 21

» > 24

» Giugno 12

> Agosto 20,30

» » 20

INDICE CEONOLOGICO

L'Abate della Badia fiorentina paga, mediante il

decreto e l'autorità del Potestà e del suo as-

sessore, ai tutori di Bianca o Reniera del fu

Giannigosso lire 1034 Pisane che le dovea ; ed

i tutori suddetti fanno quietanza (II. xc.)

Atti relativi ad una quistione vertente dinanzi al-

l'assessore del Potestà di Firenze fra l'Abate

di S. Miniato ed il popolo della parrocchia di

S. Niccolò, a causa dell'apertura fatta dai detti

parrocchiani di una porta murata nella chiesa

di S. Niccolò (III. cv.)

Breve di Innocenzo IV per il quale è concesso al

rettore ed ai frati dell'ospedale di S. Maria a

S. Gallo fiorentino di celebrare gli ufficii divini

a porte chiuse, non ostante che la città sia

sottoposta ad interdetto (III. evi.)

Breve di Innocenzo IV a Cece di Gerardino citta-

dino fiorentino, per il quale lo prega e gli

ingiunge di occuparsi efficacemente al rista-

bilimento dell'unione e della pace nella città

di Firenze (III. cvii.)

Breve di Innocenzo IV al Consiglio ed al Popolo

fiorentino, per il quale li esorta a por termine

alle discordie ed alle guerre civili, delle quali

la città è in preda (III. c.viii.)

Breve di Innocenzo IV ai frati di penitenza di Fi-

renze, per il quale ordina loro ed alle altre per-

sone religiose della città di adoperarsi affinchè

ritorni l'unione e la pace nel Popolo fiorentino. (IH. cix.)

Curia del Sesto di Borgo SS. Apostoli. Sentenza per

la quale Ugolina pupilla ed erede del fu Ugo

di Guìliccìone ed il tutore di lei Ugo del fu

Ruggero Vinciguerra sono condannati al paga-

mento di certi danari agli eredi di Iacopo di

Borgense; i quali danari erano stati legati ad

Iacopo dal suddetto Ugo di Guiliccione . . . (II. xci.)

Curia di S. Pietro Scheraggio. Sentenza per la quale

Bernalotto del fu Ottaviano è condannato a pa-

gare certi danari ad Averardo suo fratello; e

possesso dato ad Averardo di una casa appar-

tenente a Bernalotto (II. xcii.)

Curia di S. Pietro Scheraggio. Bando contro Ber-

nalotto del fu Ottaviano in lire 59 e Soldi 12,

ed in lire 8 e soldi 14 (It. xriii.)

Pag. 324
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1246 Agosto '21,22 dirla del SiMto d'(j|trarno. l'ofMMo dato • Berta

Todova del fu Hoonafede d«l TmU M «mI

beat dotali «iilla erodlt/i del detto BwonalM».

contro t figli ed eradi del mede«ln> (11. sov.) Pmg. SII

> Dicembre 22 II vicario del l'oteatà di Firenze eede a Napoleone

ili Mariopplno della Tom, rleereoto per eè •

per un altro vindumino del veeoovado, oyel

diritto di aligere sui beni della maMtor Cano-

nica florentina lire 192 e aoldl 10 di danari

pixoni, Impofitn ftitta nel praeente anno alla

detta Canonica dal Comune di Rlrenie per le

npeie del Comune ; e il detto Napoleone pafk

la «omma iiaddetta ni Camarlinghi del Dedlel

uomini coititniti dai Comune «alle Impoete da

farsi alle chÌR*ie llorentine t ) • MH
1247 Gennaio IO Buondelmonte detto Motti del tu Alberto di H<>

confessa a Manovello r!i Tedlce che detto Ma-

novello possiede nella xocletA, che hanno en-

trambi in comune. Uro 105 di tao capitale,

oltro nlift qiiantitA inillcat** in iRorlttiiro pub-

bliche (in. ni.) , «B
* Aprile II Curia del Se.Yto d'oltrarno. Connislio paga mediante

decreto della <iettn Curia il debito della mtìh

(li 19 lire e di 17 soldi al ti>f'>r.- -li rnrT,pa.

gnuccio del f\i Compagno . . (II. icv.) » SB
» Giugno 26 Dodici uomini, costituiti dnl vicario del P<>'

Firen/.o per imporre e raccoglier ;>or

fatto del Comune, confessano di aw. .,. ...uto

da Rinaldo di Ruggiero di Vinciguerra, pagante

per la chiesa di S. Felicita, lire 140, come da-

zio ad essa imposito . . (HI. cni.) • M8
» Ltfglio 28 Donato del Fronte notaio cita li wr.w mi

ed il Consiglio di Montovoltraio, a «il-

tuiacano duo sindaci per rispondere in giadliio

a Iacopo di Donato del Fronte da Firenze di-

nanzi a Federico di Antiochia vicario Imperiai". riTI. oxni.) > (77

» Ottobi-e 13,24 Inventario dei beni di Ranieri, Ubertino e Contelda

j)upilll del Al Oulnigio del Piano, fktlo da Dr»-

dolo di Manente di Montedomenlco, tutore del

suddetti, eletto da Topazio di Montalto giodlee

ed asaessore nella Ct<r< • imn-rni.. ,ii Fii»t;n.> ..

parti adiacenti... (II. scti.> • SBl

» Dicembre 12 Curia del HodestA. Citazione fhtu a Iacopo del

Fronte perchè compala dinanzi alla Caria Im-



580 INDICE CRONOLOGICO

periale per rispondere nella causa mossagli dal

sindaco del Comune di Montevoltraio ....
1247Dicembre 16,20 Curia di S. Michele. Guarente del fu Lippo di S. Tri-

nità riceve il possesso di una casa posta nel

popolo di S. Lorenzo, già appartenente a Mar-

silio del fu Ugo del popolo di S. Apollinare, del

quale era creditore di lire 70 di buoni danari

pisani

1248 Febbraio 17 Iacopo di Donato del Fronte, già Podestà di Mon-

tevoltraio, fa rifiuto a due procuratori del detto

Comune dei feudo dovutogli e di certo danaro

promessogli in pubblico parlamento ; e rinunzia

ad ogni azione per certe ingiurie patite, al

compromesso fatto in proposito, alle liti venti-

late presso Filippo ed Amico, giudici di Fede-

rico di Antiochia, vicario generale in Toscana

ecc. ; per la qual fine riceve lire 160 di vecchi

danari pisani

» Marzo 17 Curia del Sesto di Porsampiero. Bando pubblicato

contro Giovanni e Tonello del fu Tonello per

certe somme di danaro che i suddetti dovevano

ad Ugolino di Manno Macci

Curia del Sesto di Porsampioro. Sentenza per la

quale Migliore, Duccio, Abbate ed Alberto fra-

telli, figli di Rinaldo di Migliore, sono condan-

nati a restituire a Baldovina moglie del fu

Rinaldo la dote e donazione dovutale ; e pos-

sesso dato alla medesima sui beni dei detti

fratelli

» Novembre 12 Curia che per le causo fra' cittadini e gli uomini

del contado, che è a pie della torre dei figli

di Soldanerio. Guarente figlio del fu Guarente

di S. Martino di Campi coli" autorità e decreto

del giudice di detta Curia vende alcuni beni ad

Ammannato di Arrigo Grillomuai

Curia di S. Piero Scheraggio. Testi presentati da

Arrigo di Boninsegna per la lite che ha con

Consiglio del fu Benuscio e con Fioravante figlio

di lui

» Marzo 13 Curia del Podestà. Bando pubblicato contro il Mo-

nastero di S. Felicita in lire 25, da esser posto

in esecuzione se nel giorno seguente il detto

monastero non pagherà l'imposta dovuta al

Comune di Firenze di lire pisane 80 ... .

» Aprile 15, Otto-

bre 15

1249 Gennaio 19,

Agosto 16

(II. xcvu.) Pag. 337

(II. xcviu.) 338

(II. XCIX.)

(IT. e.)

339

343

(II. CI.) 344

Gì. cu.)

(II. cm.)

34G

348

(II. civ.) 360



1240 Luglio 3 Curia del PotMtà. Oh«rftrdo dei (b UaroMalio è <

to tutor* di iMOopo • Baronaatlo, tgti 4«l te

linMMiok«g«>, ad Mmtm (Mia mmàn d«t éuUi

pupilli ni ry\

» » 5 Curia del PotMti. iovanUriu dai bMl di iMsp* •

UtroooaUo pupilli del fu Hnmrtnloafo, tetto da

C'Iierardo del Ai Uaraaoallo, «latto lor tatai*

dall' aaaenoro del Potaalà (II. rvi.)

» Agosto IO Curia del Sesto di S. l'iaro Seberacglo. Saatenia

per la quale Contiglio del te natolo a nar»>

vanto luo figlio kmw ooodaonatl a pagare ad

Arrigo di buonlnsegna lire 40 di daaarl ptaapl i

ed è dato ad Arrigo il poeieeeo par il triplo

della detta tomma aui boni dal daMtort . . . (11. ont.)

» Settembre 2 Curia del Potestà. Precetto tetto al priora ad al

sindaco di S. Salratore di Bettino di pagar*

al tutore di Iacopo e di Haronealio, t|8 dal te

Bracclolongo di Ammannato. lire ttO plaaaa,

resto del prezzo di vendita di alcuni baoi, poati

nel popolo di S. Martino della Palma. ... 01- c% iti.)

» Novembre Curia del Sesto di Borgo. Boalnsegm di Dooato A

eletto mundualdo della sorella Sootta, vador*

del Al Ugo di Arrigo, a petlaloM dalla om»

deslma (a. ax.)

» » 13 Un maestro del Comune di Firenze ed na misura-

tore, per commissione avuta dall' assessore dal

Potestà, definiscono una vertaata, sorta tea

Amico di Bene e Bene e Albertino teatelll del

Al I^onardo, a causa di un aeqnalo e di •««

edificio di legname e di lastre lUI. cuv.)

» » 13, 25 Curia per le jpuse Ara 1 cittadini a gli nomini dal

contado. Sentenza per la quale il tutore di

Ruggieri di Dletlsalvi del popolo di S. Slateao

a Vicclano ottiene il possesso sul beai di Cambio

di Diotaiutl e di Ristoro di Gianni del popolo

di S. Pietro a Slliccisno, debitori dal detto p»>

pillo per il valore di lire 31 O'- < kj

» > 15, 10 Curia del Sosto di Birgo. Sentaaia per la quale

Scotta, moglie del te Ugo a flglla di Donato

Cancellieri, ottiene sui Iwnl di Arrigo popU-

lo, figlio del detto Ugo, la reaUtoaioaa dal-

la dote (n. CXI.)

1230 Aprilo 19 Viviano di Buonaiuto te Una e qulataaaa alla sorella

Mlngarda di 40 soldi pimai, aito dleaT» arar

F^. 9»

354

xa

74

V
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depositati presso di lei, a causa dei quali

era stata questione dinanzi all' assessore del

Potestà ; e per questa quietanza riceve dalla

medesima soldi 20 (U. cxii.) Pag. 359

1250 Settembre 20 Iacopo di Bellincione di Malpilio giura a sua difesa

ch'ei non fu all'esercito di Gaiole perchè set-

tuagenario ; per il che è assolto dalla sentenza

contro di lui pronunziata (III. cxv.) > 499
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Abadi nffU8, Abbadingus

:

— f. Guidnlotti, ///. Ili, 3«7.

— f. lohuniil», //. I,X1I. 2»4.

Abandonatus, AblKin-lonataa. /. XXXVI.
68; XL. <Jl.

— f. Spinelli do i'iaimirjurti, //. .\ .v.\i V.StSC;

XXXVIl. 259.

Abas, Abbas 1'. Aldobraiidiui de Lambarda,

1. XI. 15; ,1. //. II. 51'.), III. 52<), V. 623;

///. XIV. 378.

— consul Florentio, /. IX. \i ; X. 15.

Abbas de Posigiiano, //. XXI. SiO.

Abas, Abbas, Abbate Ridold, //. XXXVI.

25»; ///. XIII. 378.

— consiliariu.s Kloruntie, /. LXIII. 181.

— consiliarius potestatls, /. XXVUI. 63.

— r. qd. Rinaldi .Meliorìs, //. CI. 344.

Abbas do Spugna, /. XLVIII. 131.

— S. Stephoni Bouodìoosìs, ///. IX. 373.

Abbas VcntnKoli. //. I.XXXII. 315.

Al)bas et convcntus inonnstoril do Crispino

ordinis Vallls Uinbroso Paventine dio-

cesis, ///. IX, 373.

— S. Mario de Klorontia, ///. XXI. 388 ;

XXII. 389.

Abate, Abbate aj^oraius, /. XUI. 08; LVIII.

159.

— Erbalotti, ///. XIX. 386.

— f. Isaclii, /. XXV. 44.

— Mannelli socius societatis turrls de Leone

do Capito Pontis. .i. //. XIII. 357.

— f. Orlandi, A. II. 111. 520.

Ab batoli US, /. XLll. 103.

— Cresentli, /. LVIII. 159.

Abbatta rtorMUaa. - v. MmI« <1« rioraotU

(MoaMteriao, AbUlia S.)

Abbati ss* (Carla qo* dir

Abballi. Abatli (FUd\

VI

— Tiii 111 il. i; il

— l<o(iiua llliuf'^ fff.

LXXXVU. 4.

— Hai..-

LX
t«. «Mi iU.

— PalaUuni comanu rionau*, abt tw r«4-

dilor, aUloct •' ". U. 87*.

— Turris, A. II

Abbattala monastwi» A. JfaillettaUa étk

Ilir.r.w,, //. aV. 330.

— Patri da Looo, ti. LXXtO.

Abbattinamloas f. BrMdlraotoratoaaiat

(orris odtfleii at oparla poathirua 9^9*
Borgoa SS. Apottotonup at prof ftr-

tam R<MMUB al propa

BaUoaoi, À. U. VUI. 8«7.

— f. Gerard -- ' " '> "
"

Abraam i;.

— Ugldooia. /. XUi. l«tt.

Abrama OatU. /. t.vviv ^ig.

Absoriplttll, I. L\

»0. SOI. 80&

Aoarts*. Acarlsi. / XI.. «O

— Gorardttck, /.

— Mi. • *i.

Acari

mnaia, /. XLV. Ul.

— Patri. / '

• 197; LXOL

(*) La cifra rom.ina in oartiCtorp ^ntvn indica la Flirta: raUra, il d><««««>W: la eift* MaUca. la

|«ginii; In sigi;» A. «igiiiflcn Ap|>#oHic'.

Lo percon* li ciiano col ooiim di batUMÌao: i Iuo^Iik eoi aoa* 4*1 Mal^dalls |otw*' ^ r-n> ««f«|t

piti camttrriitica drlU loro dMMViiiiaiian*, eeaM: ÀfmttU (BtUm4» —«». JV

delia beiu*. tanct^, OHantU (M9M, fadimn^ mo.
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Acarisius Rodulfl, /. XL. 84.

Accaptum, Accattum, Acatum (Datium et),

III. LXXIII. 453; /. XXVII. 49; XXIX.

54; XXIX. K.
— terrarum inter Arnum et Elsam, /.

XVI. 25.

— coniitatus solidorum duodecim prò allodio

et denariorum viginti sex prò quolitet

focolare, ///. LXXXIX, 473.

Acatus, /. XXXVI. 71.

Accherigi Boncristiani de Stiella, //. XCVI.

335.

Acoltus, Accoltus:

— f. Fabri, IT. XVIII. 235.

— Unganelli, ///. XXIX. 402.

Accorri, Acchnrrl, Accurri :

— consiliarins Florentie, /. LXIII. 182.

— consul Florentie, //. I. 223.

— de la Bella, ///. XXV, 395.

-^ UgonisRnbeicivisPlorentinns, ///. XLVn.

424; XLVIII. 426.

A« corsi no, Accorsinus :

— f. Pieri flctaiolus abbatie de Pasignano,

in. XXX, 404.

— f. Braccii ftctaiolus abbatie de Pasignano,

///. XXX. 405.

A«c«rs<>, Aceorsas. - v. A^orslus.

Acerbus qd. Falseronis consul Florentie,

7. XXI. 37; 38: .39; XXIII. 41 ; XXV^.

47; XLVI. 122; XLVIII. 128; //. V. 225.

--• «onstìliarius Florentie, /. LXIII. 181.

-^^Tector prò civitato Fiorentina Societati^

-» Tascie, /. XXI. 37; 39.

-^ f. Tiniosi, ///. XV. 380.

— Treccie, 7. LXXIV, 212.

Acona, Acone (Castrum de), It. L. 271.

— Fideles episcopatus Florentie de, A. I.

503; 504.

— Coniuna de, II. LUI. 275.

A«onciu-e Bngitiski, /. XLIX. 135.

Acordatus f. Ingenioli, 777. IL 364.

Acorid-ere, 7. XLII. 103.

A corsi US, Acorso, Accorso, Acorsns, Ac-

corsus, Acurso, Acursas, /. XL. 89.

-^«<«*BI«rt«s Florentie, /. XXIL 41.

— Aganelli con^iliarius Pistoni, 7. LXXIV.
214.

— Christofani, 77. XCVI. 337.

— Ciofoli, 7. XLIII. 107.

— Clari consiliarius Pistorii, 7. LXXIV. 213.

-g f. Dietaiuti liomo abbatie de Pasimgnano,

^ /77. XXIX, 403.

— Galiole, 7. XLII. 102.

GENERALE

Acorsius ecc. de Galli, 7. XXXIX, 79.

— Gallieri, 7. XLIX. 135.

— Gerardini, I. XXXIX. 80.

— f. Gratiani, 77. XCVI. 337.

— Lullioli, 7. XLIIL 105.

— Martini de Podiovento, 77. LIV. 275.

— Pellacane, 7. LIX. 166.

— Petricioli. 7. XLIII. 105.

— Pieri, 7. XXXIX. 81.

— Putti, 7. XXXIX. 80.

— de Sancto Martino, ivi.

Acta Artis mercatorum Porto S. Marie,

A. IH. 541.

— et quaterni comunis Florentie, 77. LXXIl.

300; 7/7. XCIX. 486; CV. 491 ; A. I.

507; 510; 512.

— domini Ugoni5 do Cascio iudlcis et assesso-

ris domini Bernardini Rubei dei gratia

potcstatis Florentie, 77. LXXIV. 303;

LXXXl. 314.

— dennntiationum, 77. LXVII. 294.

— strumentorum notariorum anzianorum

Populi Florentie, 7/7. 371.

— scripta per Restannim iudicera, 777.

XXVni. 401.

Attaviani (Filli), II. XVIII. 235.

Actavianus, Atavianus, Attavianos, 7.

XXVIl. 50; LXIX. 202; 203.

— de Boscole, 77. CVII. S4.
— f. Boncambii de Fesulis, 77. CXII. 360.

— f. Borgognoni, A. IT. IX. 528.

— Gerardini consul Florentie, 7. XLVI.

122.

— de Scarpa, 7. LUI. 142.

— f. Mainectl notarius, 777. C. 486 ; CI.

480.

— qd. Marsoppini, 7. LXIX. 201.

— qd. Prioris iudex ordinarius, 77. LXV.

288.

— Rufoli, 7. XLIII. 106.

— qd. Uliverii notarius, 777. XXXIV. 409.

410; XXXVIII. 417; LI. 431; XCVII. 484.

Acthenarum dux Gualterius, 7/7. 410.

A et io ypothecaria et quasi serviana, //.

XXXIII. 25.5.

A et US, 7. LVIII. 156.

Acursus. - y. Acorsins.

A casa magister comunis Florentie. 777.

XIV. 378.

Aczitti (Filli), 77. IX. 228.

Aczo iudex provisor, 77. VI. 226.

Aczus Pandolfìni, A. II. 526.

i
— de Vaccbereccia, III. Vili. 372.



AdactuR iudex, /. XX. 33( //. VII. VJ.
— coii.Hlllarlus KloreuUe. /. LXIII. 181.

Ada la abbatlua monastorii 3. y«UattaUl

de Ultra Amum, ///. X. 373.

Adalina tixor MarMoppinl, /. LXIX. 903.

Adolardus Atiloljruiidial. /. XXXIX. 81.

Adolinua Trlntamula, /. LVUl. I&9.

AdolmiiH d<! Covato, I. lAlII ir.l.

Adicio de Mtidlcis liaiiiiit.oi' cuiuuiiìh V\o-

X .irenUa. ///. LXXXiV. 4flO.

Adlgheriut do Sala conilliarìni Bononie,

/. LXV. IK'J.

Adiinari, Adlmarc, Adinmnii, A«Wiim-

ri, Adolmari consillarlua Plorontle, /.

LXllI. 182 i li. I.XXIV, 302; LXXVlll.

308; I.XXXI. 313.

— f. Catalani de Tosa. / IXIX IO»; »ftl,

202; 203.

— qà. Davan/ati. //. lAXXVI. JA».

— iai)lliti ooiisul Kloroiitlc, /. XLVIll. 128.

— r. olim lohannis Leti, Oiooni Lieti oonsul

Floivntic, //. XLVI. 122; ///. XI. 375.

— r. lanberrmrdi, Ianni Berrinnli, /. XL. U3;

./J2LV1IL 132.

— ollm Rugorinl, //. LXII. 28.".; ///. LXXXV.

iSSè.

Alutus, Adiutui, /. XXXVL 08; //. XVUL
235.

— de Love, ///. XLIX. 428.

— de Roncolla, ibi.

— f. Dotisalvi, ivi.

— f. Gianni do S. Nlccolau nuntiui comwiis,

II. LXIX. iSM.

— lidebrandinl, /. LIX. 173.

— r. Raoarii Castungnacci. //. XXXIV. 2r>7.

Adniannatus cortisionusi abbaile de Cul-

tuono, li. LXIV. 286.

— de Roucolla, ///. XLIX. 4».

Admlnistrntor proventut oAnonioe doreo-

tine. /;/. XIII. 377.

Adota Beoni, l. LIX. 170.

— «oninsigno. 1. XLIV. 112.

Adriani (Beuetlcium, auxlltuni, exceptio

epìstole divi), /. LXVIII. IM; LXIX.

201; LXXIII. 208; 209; U. XXV. 240;

LXV. 2VK); LXX- 206; XC. 326; XCVI.

337 ; III. XVL 381 ; XVIL a,'-

396; LVl. 433; IXXI. ir-O; IV

LXXXV. 468.

A4Tlgho«t«« eonveraua abbatie de Cui-

tuono, //. LXIV. 280.

Adaltut qui petit «onitMlBit U^ LXXL
299.

Advogadas, Adrocaloe,

cadila, AvooirtM, //. XIV. »1.
— anibAzator emook* 8. Ocodalaal. ///.

xu. «n.
— piovtoor. //. IV. tt4t O- Mi.
— i» Beati! ronailUrìlim FltVMilla , /.

XXIL 41.

— CmetUod», U. XI» .««.

8.

XLVI. 4M 3 uno.
loto

///. XX- -r

44S.

— del Para, //

AffrectatO AcUuuiub ^ri^iuaiw Bt uiiviM

abbatte 4* rMtfMM^ ///. XXX. 404.

Afor/ !(. A/ì>nua TaaMlgUd. Ta>

aux. '
'Il I'"-. XUX. Ub; UX.

108.

Afrlcanto du Ui ìàMf^tO, f. WirifaU.

/. XLU. 103; LVUl. lao.

A fri (Oonua poaito la), //. LXXXil. 31A.

Agbinectu*. A«UmMo, Ag^mtÈm:
— (. UgolioelU IIHiItlM jtjpilwlH «t id—

Ut aUwUe 4* Ptkgimm. /II. XXX. 404.

— preebitar eaaat«w ÉonmUmm , III.

XIII. .770.

— oU« ViDci, //. LX. 281 1 8M.
AghinoKof oomet L q4< OaMaoto Omtm

comiUf, /. LXII. IM.

Agnetia (Kceleala S.}. /. IX. 12; XLV.
114 Mgg. ; XI. VII IH .«ir. XI.SIII

128.

— foùtm 8., /. U. i;n.

Agolaote t. qd. Bonrontti del Pera. O.

xci. sa.
— Tedici 0OMÌlian««a t'inoru. /. LXXIV.

2U.

Agradaa L Formioe. de FeaatM «MUi»»
riua FlorenUe. /. XXU. Ai.

— rector et prtor de Arte de Ltatk fft.

XII. 378.

— ara«Drii« A XUL lOai: UIX. itt.

Aguraxua, /. XLI. 05.

Agaatinna de Pegae. /. LVIII. Mt.

— StoAkol. 2. LVIII. m.
Algaetta uxor Papi t «L «^pialli de

Moot^roeeolt, ItL X, 104.

AilBaocMt da KlflBiileaiia eocatUarta» B»-

iKMia. i. LXl\. ìM.

Ainioriou», AiM»«>riiliii», .\ uKTigu», A;iu<--

riaoa. Aloancaa:

— ittdox potaatatia. U. XXXV. W* lU.

XXXVlIt. 417.
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Aimericus ecc. iudexordinarius in ecclesia

S. Michaelis ad causas appellationum,

//. XXXVI. 258; XXXVII. 259.

— f. Arduini de la Sassa, /. XXXIII. 61.

— domini Arpinelli consiliarius Bononie,

/. LXV. 189.

— Dominici, I. LIX. 168.

— Gratiani, /. LVIII. 160.

— de Roppacastello consiliarius Bononie.

I. LXIV. 186; LXV. 188.

— Rustilci, I. XLII. 99.

— de Ulignano, ///. XLIX. 428.

Alme ri Valentin!, /. LIX. 172.

Aiutus. - V. Adiutus.

Allagerius, Alaghiere, Allaghiere :

— f. Cacciaguide, I. XXXVII. 72.

— del Bargese, Brargese, qd. Bargesi, //.

XXVII. 252 ; Lll. 273 ; HI. XLIX. 428
;

>>'>'> L. 430.

Alamannus, Allamannus :

— consul Artis mercatorum Porte S. Marie.

A. IH. 542.

— iudex, //. LXXXVI. 320.

— notarius, //. XLVII. 269.

— f. Alamanni, ///. II. 365.

— f. Albertini, A. IL VI, 526.

— della Torre del gratia sectinda vice po-

testas Florentie, //. XCVI. 337.

— Gerardi Adimari, /. XLVIII. 131.

-^ Gnidi, /. XLII. 99.

— Vitali, /. LVIII. 157.

Alardus Francisci, /. LVin. 153.

AlbanuB f. Corsi rector turris et societatis

Bigazze, A. II. X. 529.

Albergarla, /. Vili. 11; XV. 24.

Alberguittus de Ubertis consiliarius Bo-

nonie, /. LXV. 188.

— de Riosto consiliarius Bononie, ivi.

Alberighi (Populus S. Marie), //. LXV.

288.

Albericus, Alberigus, /. LVIII. 154.

— iudex domini Octonis potestatis Florentie,

A. I. 506.

— Alberigito, /. LIX. 171.

— f. AlbertinelU, /. XLIX. 134; LVIII. 159.

— Gazani, I. XLII. 102.

— Guidi, /. LVIII. 157.

— Parvolus notarius, //. CIV. 351.

— Pascalis iudex potestatis Florentie, A. I.

506.

Albero (Domus posita ad) II. LXVIII. 295.

— (Locus dictus a 1'), A. I. 505.

Albertescus f. Ildebrandini, //. LIIL 274.

Alberti iudicis (Filii), //. XXV. 247.

— Paoletti (Filii), A. II. X. 529.

Albertinellus, /. XXXVI. 68; II. XX.
237.

— Ariosti consiliarius Bononie, /. LXIV.

185.

— Bandini, /. LIX. 168.

— Rafanelli, /. LIX. 165.

Albertinus, /. XXXVl. 67; 68; 69; 70;

71 ; 72; XL. 85; 86; LVIIL 161 ; A. I.

502.

— calzolaius, /. LVIII. 159.

— colonus prepositi Fiorentini, II. IV.

225.

— consul Florentie, ///. Vili. 370.

— notarius, A. I. 510.

— condam Alamanni consiliarins Florentie,

/. XXII. 39.

— f. olim Baccioli magistri operarius ac

rector domus et opere Pontis Veteris

Florentie, /. LXXIII. 207.

— de Baiato, 7. LXXIII. 207.

— Bellucci, /. XLVIII. 131.

— Bennuci, Bennuccii, Manuci (sic), I. XLY.
114: 115.

— consul castri de Trebio, /. XX. 31.

— Capelinus, 7. LVIII. 156.

— Ciarelli, 7. XXXVI. 66.

— Cilicca, 7. XLII. 98.

— Danieli, 7. XLIV. 112.

— Codini, 7. LIX. 172.

— de Inpoli, 7/7. XI. 375.

— lohannis, 7. LVIII. 153; 159.

— f. lohannis de Scheto, 777. XLIX. 428.

— f. olim Leonardi, 777. CXIV. 497.

— Mardoli, 777. XVI. 332.

— qd. Martini, 777. XLIX. 428.

— de Montikio, 7. XLII. 101.

— Odenrigi de Scotta consul Florentie, 7.

LI. 137; A. IL III. 520.

— Orlandini, 7. XXXIX. 82.

— Pieri, 7. LIX. 165.

— Renucioli, 7. XLII. 100.

— Rustichelli, 7. XLIII. 105.

— f. olim Rusticii, 77. LXV. 289.

— de Samorici, 7. XLII. 99.

— f. olim Stefanelli magister, 777. CXIV.

498.

— Trecus, 7. XL. 85.

— Ugitti BuUozioli consul Florentie. 7. XLVI.

122; XLVIII. 128.

— f. Ugolini Landi de S. Miniato, 777. I.

363.
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Albertinui <: . . ,)t. l&l.

Alljortinuzua, /. XXXVI. SH, 71.

— magistor, /. XLII. 100.

— de Novo!.», /. XX XIX. 82.

— do Sintu, ivi.

AlbertucoluH, Albertnciua :

— f. domini «indncol r. qd. Albertaaell qd.

domini (ìkoiiìh, ///. 411.

— Tignuui, /. XI.llI. 109.

— r. qd. Alberti Uottoli de Vaehsreed*,

//. XXV. Ii46.

Albertus, /. XXXVI. 08; 68; XL. 89 ;

///. XLIlt. 42.Ì.

— abbos moimstorii S. Miniati.^, //. li». 2;;i.

— Msesaor poU*8ttiti>i Florenlle, A. I. 6K.
» canoDicuR sonenslii, /. IX. 13.

— (Domiiiua), II. XXII. 241.

— faber, /. XXXIX. 78.

— dominila Sancti Oeminianl /. XXXIX. 77.

— hospitalariiis lio«pitall.s «lo Razunlo, ///.

XV. 379.

— ludcx, /. IX. 14; XLI. 95; //. X. 2^;
LXXXIII. 319; LXXXV. :ìiO: tir. Vili.

372; LXXXIII. 40C.

— iudex senenHlfi, /. XI. l.S.

— magister, /. LVIII. ir.i xr.iv. ni;
— notarius, X. /. &01.

— notariua de plebe S. Stofani. ///. CXIl.

496.

— noUriiis potesUtU, //. LXVII. 294.

— nuntiiia curie S. Michnelis, JI. XXX. S&4.

— f. Comitis Alberti, III. XI. 375.

— f. Amati Foicnrdini rector «t conimi

turris posite prope Burgum SS. Apoato-

loruni et propo Portam RoMam eoe., A.

1 . //. VIII. !>27.

— f. Ardinglii, ///. XLIX. 427.

— iudex r. Ataviani , ooadtHB Otaviani

consiliariua Florentie, /. XXII. 40:

XXXIII. Gì.

— Bandinelll, /. HI. 4.

— qd. none, Iff. XLIX. 428.

— Herardoni. /. XX.XIX. 78.

— Bernardus, /. XXXVI. 71.

— Bifólchi, nr. Lxxxvii. 470.

— Konaghure. ///. XCIX. 485.

— f. Buoni. //, CU. 347.

— Calandrini notarius, A. I. 515.

— de Calvo consiliariua Bouonie, /. LXIV.

185.

— Canusci, //. IJCII. 285.

— Captaniua consiliarius Bononie. I. LXIV.

185.

maals MoolU Voitvmrtt. It. Zax.
840.

— ludax d« C«ri4M MuUUrlM rianaU*.
/. XXII. 40( //. XI. tt9.

— da Carta ' '

•

— d* CUit.

— da Cooa. t <.

xLvu. m.
— da Conino. ///.

XtVlII. 131; /.

XIX. 3BS.

x. 3ia.

— dal rorta. II. -. ::ì. •£».

— e. Oanfdl anUM 11li nanatta.
//. LXXXI. 814.

— r. Oanu^di Aikartl. ///. XVII. 884.

— Oerardl Olala. Oataliartl aaMUlaftaa B»>
Donia. /. LXIV. 186; LXV. I88L

— Oarardl Oolarrotli. OaUUHdl raaiMUrtii

Boeoala, /. LXIV. IM ; LXV. laai

— Ooidonla Onual ooMltUrlM ««^tr^afr. /.

LXIV. 186: LXV. 189.

— da Oraeo, del Oraeka lodex al

daaiUl CMlaiiaat da OaOkrta

PloraaUe. //. UX. aOt U. m.
— r. Olaaal. r. Olaoal AcH, f. Uaai.

Dia, /;. LUI. >74; /. LVIII |UI.

LVIII. IS6s //. LXVIII. 94.
— OrilTooi conalllariiM rioreatie. L LXlll.

181.

— Iacopo*, /. XL. 84

— r. Laabarti da Caaipori. a. i. s)7

— Luebeal da Qn^MMa, ///. XUX. in.
— MactaloU, //. XCVi. 3SB.

— da Maadalkt aiadlotaaaMta, po«aaU

reatia. /. LXVIL 188; NSt IM.
— da MoataaaUtlo doatlaas 8.

/. XXXVIH. 73; 75.

— Martloelli ooaaUlarias PMaril. /. LXXIV.

213.

— Muoai, Maarf aoaiUlaftai Bowiide, /.

LXIV. 188 1 LXV. I8B.

-• eoaaaa qd. NoolifioiM, N >iti-'Tf, /. |v. 5;

XVL S5; XVn. 87; XIX. 30; XXL 88;

XXVII. 48; XXVIIL SI: XXIX. 68;

XXX. 57 "^^ • M; UV. 143: LXXIV.

211; //

— r. Olaaill, /. XUU. 108.

— Pacaloata. /. UX. IO».

— Paaaoaw inHaUiiriM BMaaala, I. LXIV.

184; LXV. 18».

^ PaTaaaaa, Paraalaa aoMlliariiu hmmwI^

/. LXIV. 184; LXV. I«.

— Pepoll, /. XXXIX. m.
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Albertus f. Petri populi S. Pancratii nun-

•5^ì ti US comunis Florentie, //. LXXX. 314.

— de Porconcino, Porconzino consiliarius

Bononie, I. LXIV. 186; LXV. 188.

— Rainerii, //. LXIV. 288.

— Raini Guitonis de Perusio, /. LVII. 149.

— qd. Restauri , Restori , Ristori iudex.

//. LXXXII. 318; LVII. 279; LIX. 280;

LXV. 288; 289; LXXXII. 315; LXXXVI.

321.

— de Rieasole, ///. XXXV. 411.

— Rogerii, ///. XXIX. 402.

— domini Rolandi consiliarius Bononie, /.

LXIV. 185.

— de Rusticanis consiliarius Bononie, /.

LXV. 189.

— de S. Geòrgie notarius et mìssns regis ac

iudex ordinarius, //. LXXXIX. 323.

— de Salsa, /. XLII. 101.

— Seracini, /. XLIX. IK.

— Senzarasione, Senzarasone consiliarius

Bononie, /. LXIV. 184; LXV. 189.

— f. Sinibaldl de Liccio, II. XVI. 233.

— f. Sputalatii, /. XLII. 102.

— f. olim Tabbiani, //. XCIX. 343.

— de Tornano, /. LVIII. 152.

— Turali consiliarius Bononie, /. LXIV.

184.

— Ugolini, 7. LIX. 172: III. XLIX. 427.

— de Ulignano, II. XCIX. 340.

Albignane (Populus), /. XXXIX. 79.

Albizellua Niri, /. LVIII. 161.

— f. Ugiccionis Pucci, ni. XLIX. 427.

Albiczo, Albiczns, Albizo, Albizus, Albizzo,

Albizzus, in. XIV. 378.

— consnl Florentie, I. VI, 8.

— Acarini, /. XXXIX. 78.

— f. olim Beni Cicciavache, II. LXX. 297;

298.

— f. olim Clarissimi Sassoli, II, LXX. 297.

— f. olim Gianni Macci, A. II. XI, 530;

531.

^, f. Gnidi ambaxator comunis S. Geminiani,

: F. m XLVl. 424.

— Renaldi Tancredi, I. XXXVI. 68.

— f. Restauri de Vigniola, //. LXXIX. 308.

— f. Ristori f. Bornellini, Bornolini, //.

LXXXIX. 323.

— f. olim Ristori de Pasij3tftQQ« II-

LXXXVII. 321. /j . >gi

rr miles prò comuni Florentie, 77T. XXX.
405.

— f. Ruvinosi, /. XXXVII, 72.

Albizo, Albizus ecc. Struffaldi consiiiarins

Pistorii, /. LXXIV, 214.

— Trinciaveglie, Trinciavellie, Trenzavegia

iudex, //. UX. 281 ; CVIII. 354 ; III.

LXXV. 458; LXXXIII. 465.

— Tribakli, II. LVI. 277.

— Truffe iudex, //. XLIX. 271 ; LXXXIX.
323.

— notarius, ///. CXIV. 498.

— f. olim Ugl de Grecie, /. XXXII. 60.

Albizone Forensis consul militum Floren-

tie, /. LXVII. 194.

Albonetus, Albonettus, Albonictus, Albo-

nitus, //. XXXIII. 255.

— et nepotes, //. XXXVI. 259.

— f. Balionis, /. VI. 8; VII. 10; VIU. 10.

— Cotone, I. XL. 84.

— Galli consiliarius Florentie, 7. LXIII. lai.

Albricus de Sancto Petro notarius comn-

nis Bononie, 7. LXIV. 183.

Albrigittus de Ariosto consiliarius Bono-

nie, 7. LXIV. 184.

— de Scanabicis consiliarius Bononie, 7.

LXIV. 186.

— de Ubertis consiliarius Bononie, ivi.

Albrigotus Mathei, 7. XLI. 944i<' »n —
Albrigone, 7 XXXVI. 68. uii*ten —
Albnnucius, 7. XL. 89.

Aldebrandinus , Aldebramdinus , Aldo-

brandino, Aldebrandus, Aldevrandinus,

Aldevrandus, Aldibrandinus, Aldibran-

dus, Aldirrandinus, Aldivrandus, Aldo-

brandinus, Aldobrandus, Aldovrandinus,

Aldovrandus, Aldrevandinus, Aldrevan-

dus, Aldrevandinus, Aldrovandus, /.

XXV. 44; XXXVI. 07; 68; 70; 71;

A. I. 502.

— abbas monasterii S. Bartholomei de Bon-

soUaczo, 77 LXVI. 293.

— barletaius, I. LVIII. 157.

— canonicus S. Appolinaris, 777. XXVII.

400.

— colonus episcopatus Florentie, A. I. 503.

— Comes, 7. XXI. 38.

— magister, 7. LVIII. 154; LIX. 167.

— rector societatis Tuscie qui erit prò

comite, 7. XXI. 38.

— sivaiolus, 7. LIX. 167.

— Vulterranus episcopns, 7. XXI. 37.

— Acorsi, 7. XXXIX. 79.

— Adiraari iude.t, 7. XLVIL 127; 777.

XXV. 395.

— Adimari consul, 777. X. 374.



lifOfOB

Aldebrandinui ecc. iu<loi curia aoitot

8. Petrl Scberadll. //. LIV. «75.

— Alborll, /. XML 99; LIX. 109.

— Allwrtini. /. LVIII. 102 ; LIX. 170.

— Alzalpode, /. XMV. 112.

— Amikl, /. LIX. 170.

— f. Arnoldl. À. II. Vili. 588.

— lianilinl. /. LIX. lll'j.

— Itarrucci, HaruRcil, llarucolui. II. XI.

229; ///. XXXVI. 410; LXV. 443:

LXVI. 41.5; LXVIL 440; LXVIII. 447.

— (Io HuMilela, //. XVIII. 325.

— Helnniml, /. XLIV. 112.

— H.'llincinnis, //. LXXVII. .%7.

— Bulniontls. 1. LIX. 172.

— Benetl, /. LIX. 107.

— Benlncoxe, I, LVIII. 103.

— Berlini, /. LVIII. 150.

— Biftjilus, /. LVIII. 153.

— Bonnparti, I. LIX. 171.

— t. Bonousonifiio, //. LUI. ?74.

— r. Buonconpagni do Casole, ///. CXIII.

497.

— Brlnzalia, /. XLI. 90.

— Canaio, /. XXXIX. 81.

— Caplardi, Capiardns, Cappiardi c()ii-(iii;i-

rius Florentie, /. XXII. 40 ; //. .XCI.

329; ///. LXV. 443; LXVI. 443; LXVIL

440; LXVIIL 447; LXXVIII. 401.

— Caprili, /. LVIII. 154.

— Cavalcantio, /. XKXIV. 04; XXXVIIl. 78.

— procurato!' coniunis Florentie, /. LXVIL

194.

— Cifl, //. CU. 346.

— de Civitolla, /. LVIII. 155.

— Contadini, /. LVIII. 132.

— Dolcello, /. XXXIX. 82.

— Donati, 1. LVIII. 161.

— Brbalotti, Cerboiecti, Herbolocti ladex

ordinariiis in curia S. Michaelis, //.

XIII. 230; 231; A. II. XI. 531; 535;

A. I. 503.
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— Arnolrtni piovisor, It. LXVIII. S94.

— Bencl de Montedomlnico , //. XCVI,

335.

— Bocaci, /. LVIII. 162.

— Bruni. /. LIX. 173.
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— Parabuol, /. XLIX. 1.15.

— Parisil. ///. LXXXVII. 470; ainbaMÌ«-
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— I. Oheranll. //. LUI. 874.

— Orlili, /. LVI». 136.

— magl^tri Ouldl, /. LIX. 171.
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Bonella GualJucci, ///. LXXXV. 408.

— Odaldi consiliarius Florentie, /. LXIII.

180.
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il. XXX. 253.

Bonellus carnaiolus, /. XLII. 99; LVIIl.
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— Martinelli, /. LIX. 169.
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— Forteguerre, ///. XLIX. 428.

— Gatti, /. LXXIV. 212.

— f. olim Glierardi de Casavechia , //.

XXXIII. 255; 256.

— f. Gianni, /. LVIII. 153.

— f. Guidi Pisani provisor, //. XXX. 253.
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427.

— Kigiti, Rigitti, /. XXX. 57 ; XXXIV. 64
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LUI. 142.
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///. XXIV. 392.

— Saraceni, /. LVIII. 161.

— de Sorella, I. XLVIII. 132.

— Tancredi, I. LIX. 169.

— Telli da Montedominico, //. XCVI. 336.

— Tirazi, /. XLIII. 110.

— Triciani, /. XLII. 100.
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— de Pogne, /. LVIII. 156.

— f. Bencivenni f. olim Orlandi de Solic-

ciano, //. Lll. 273.

— Rainonis consiliarius Pistoni, I. LXXIV.

214.

Bonfato, Buonfato, I. XL. 88; 91; 93.

Bonfans Pieri Bonfanciulli provisor, II.

XXIV. 245.

— Sabatelii, /. LUI. 142.

Bonfantinus condam Spade consiliarius

Florentie, I. XXII. 40.

— f. qd. Bonfantini Salinguerre, //. LXXII.

285 ; LXXIV. 302 ; LXXVIII. 303; LXXX.

310; ///. XCV. 480.

— consul et rector tarris de Leone de Ca-
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LXXIV. 302.
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— qd. Trinchetti notarius, //. XCIX. 340;
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— iudex, /. XXXIX. 79.

— notarius, ///. XCIX. 485.
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— S. Laurentii (Homines de), A. I. 511;

(Drudolus f. Ramondi de), A. I. 509;

(Giraldus de), ///. XII. 376.

— Novo (Michael f. qd. Michaelis de), ///.

Cn. 4H7; CHI. 488.

— Pidolioso (Mercatores de), A. III. 541.

— S. Remigli (Bonifatius de), A. II. VII. 527.

Burgus S. lacopi Florentie, /. LXXIII. 209;

A. III. 541.

— S. Laurentii de Mugello, A. I. 508.

— Montikii, I. XXXIX. 82.

— castri Mentis Vulterai , ///. XXXIV.

410.

— Novus in Castro Fiorentino, A. J. 509.

— Orientis de Ponte, A. II. X. 529.

Buricias Coki, /. XXXIX. 81.

Burlano (Gualterottus f. Saraceni de), /.

XXXIII. 62.

— (Seracinus f. Saraceni de), /. XXXIII.

61.

Burna flumen. - v. Bora.

Burnaccio, Burnacius ecc. - v. Bruna-

clus.

Borsa, I. XXXVl. 71.

Buscaricius, /. XXXVL 72.

Buschitus, /. XXXVI. 71.

Bussa nuntius comunis Florentie, ///. XCII.

477.

Buticcia de S. Miniato, III. \. 364.

Buttrighellus consiliarlus Florentie, I.

LXIII. 182.

Butus lordanelli, /. LUI. 142.

Buzatellus de S. Miniato, ///. L 364.

B. Vinciguerre. - v. BonaguidaVinciguerre.

Cabalerius, Cavalerius:

— bannitor comunis Florentie, III. XL.

419; XLV. 423; LXXXIV. 466.

Caballum (Cum armis ad), /. XXXIH. 62.

Cacianum, Cacchiano, Cachianum, Ca-

ckiano, Cakianum, Cichlanum, /. XLV.

118; XLVn. 125; XLVIIL 128.

— (Dietisalvi de), ///. XXV. 395.

— (Rubfo f. Capochi de), //. XCVI. 335.

Caccia, Cacia :

— archidiaconus Florentinus, /. XLVIl. 127 ;

XLVIII. 131.

— f. olim Buonaffedis del Testa, //. XCIV.

331.

— f. Cacialoste, //. LUI. 274.

— f. Corbiczi, Corbizi de Caccialupi, //. HI.

224 ; A. II. IV. 521 ; Vili. 528.

— Pelacane, I. LVIII. 163.

Cacciaconte, Caciaconte, Cazaconte

:

— Orlandi de Gavignano, Gavingnano, /.

XLVIH. 132; //. XXVH. 252.

— Renaldi Antolini, /. XLIL 102; XLIX.

136 ; LVHI. 155.

— f. Ricardini Petri obses comunis S. Ge-

miniani, ///. XLIV. 422.
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Cacclagulda, /. XXXVII. 72.

Cacciai iipii* f. Coccio consul Artli OMr-

catorum i'urtn S. Maria, A. III. 541.

Caccia' II- ffwlndiu, / XVVVI -,>. Vr

87.

— Azoliiii, l. LVm. IO;;.

— f. Capuli, A. 11. II. 518.

— lohaijlttl, /. LVIII. 151.

— Salvati, /. LIX, 170.

- r. L'baldini, \. 11. X. 530.

(;acoio Caiem (Filli oliro), //. XCIV. 333.

Caciaioste, /. XXXIX. 80.

CacìamunacuA, /. Xl.li. 102; I.IX. 107.

Caetaniufl. - v. QaetannH.

Cafaggio, Catbgio, Cairagio:

— (Humines de), K. l. 515.

— (Locun ubi dicitiir). II. V. 220.

— (Terre posilo In), A. l. 502.

— della Saia (Pelia torre ponila in), //.

LXVIII. 295.

Caforellus Berlingerli, / XMII. 109.

— de Silvo, /. XLIll. 10.-,

— Ugolini, /. XLlll. 104.

Cafferi» (Castellanim de). 111. LXXXIX
473; LXXXVIII. 473.

Cainellus uooslliarlua Kloieniie, t. \.\ii.

41.

('alanchinus, Callauchinus cuniillariaii

Bononie, /. F.XIV. 184 ; LXV. 100.

Cai bu ci US Martinelli, /. UX. 169.

Calcaguus f. Orecci, Oreccii, ///. III.

367; consilinrlus Florentio. ' vyn

40.

Calcano llus de Calcina, /. XI. II. 'ài.

Calcina (Pronto de) 1. LIX. 168.

Calcinala, Calcinarla (Onarnerius de), /.

xi.viii. 131 ; nr. i,x\xv. i(\i.

Calcinellus. /. I.VIII. ir)C.

— Albertinl. /. tVIlI. lótì.

Caloltus Boki. /. X:^IX. 81.

Calonzani (i'Iebeium). /. LXVIII. ISB;

LXIX. 200.

Calenzano, Kiilenznnn:

— (Amalor iudox do), U. XXV. n9.

— (Rogerius de), /. III. 4.

t^alonzus, Kalenzus olim To< i :

'-••

donilo. II. LX. 281 ; 28i.

Calephi (Filli), A. ti. II. 518.

(Udiarus Barakioi, /. LUI. 142.

rnllotus Ugolini. /. XXXIX. 78.

Calisi ano, Culixiano, Oalllano (ClaMiim.

fo8.satum de). /. X I V 1)4 xr Vii ìK^-

XLVIII. 128.

C a I «m a 1 », Calumato,CaiU—te.Cali—It

.

CaiJtMnala, Kallnato. KalllMMtoi

— (ooomilM uMrsatpnuD da), /. XXV. tlftì

LXXV. tl8i ///. III. V&; IV -y^

XVI. aw; XVII. 3Ms XVIII. atti

392; XL. 419; LVI. 43»; LXXV. «AH.

LXXXV. 4fl».

— m«reau>r««, A. l.tObi A. Ut. MI.
« ' i«a* r. RIaoatlal 4a U Ptmm 4«).

Caloaleot Patoeaoa. /. UX. 172.

Calumpola lonoMatm, n fimmaa.
//. LV. »6; XCL Mt ///. XXiL jm.

CalTittna f. OaMMd RMalMtal. //. l.

U3.

CalTui. U. XX. tn.
Calzolarldt. /. XXXVI. «0.

Calsolaio* Uulfradl. r •
•^ 173.

Camaliloll [da rlo^': .>r da), ///.

V. 306.

Camaldoll (Moaaatoriam da. S. Salvala-

rU da). /. XXI. Si; 39; //. UX. HH
Caniarllntai da Moatoto. /. LVm. Mt.
Cambiatoram. aaapaaraiB. «aMonai

eoBMlaa. ///. XIX. 300; XX. M; XLV.
423; LII. 431; LXXIR. 4Bt.

Cambi! non raospU t<>I traditi exeai»tk>.

A. II. XIV. 539.

Cambio r. Boaanlalil Octaioiu parpatoaut

at Odalia abbatta da PaaifBaaa. nt.

XXX. 404.

— L lobanaU ttetaiolaa parpataalti a4 «date

abbatta da PaiifBaao. i/7. XXX. 404.

— r. Saaeaadl tetaMaa parpafalta at

Ila abbatto da Pasioù». M.
Cambiom booootaaran todaaarUa

///. XVIU. 38S.

Cambiai!. Canbiaa, /. XXXVi m
XVIU. «36; LXVm. ««V

— hMtox, //. LXVII. 204; !

— owclatar qd. lobaaato pi v

mxtM S. PaaeraUI. ///. 370.

— ootor' '
'^^- "' •';. 384:

m LXVL
4<3; L\l\. 4r7; i «.

notarioa S. 0«mlnia<H. .•; i.XI. 4N.
— Aldobrandlol d« Podtoraalo, //. UV. tn.

iU>oinc«M Vorandi. /. XLVIII. ISt.

— Catlaiii, /. LIX. 171.

— Clrrovaldl, //. XXV. 24».

— IVIhana. /. UX. 172.

— (. Detaluti, //. ex. 3BA.

— f. Olanoi Acoiantta, // < i Si*

//.
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Cambius, ecc. f. Gianni Guadangnuoli, //.

XXVII. 252.

— Giungni, ///. Vili. 372.

— Foresi , Forensi iudex , //. LV. 276 ;

LVII. 279; LXIII. 285.

— qd. Ianni Malaboche iudex, ///. XXIV.

394.

— lohannis, /. LVIII. 161 ; LIX. 167.

— del Melo, //. LXVIII. 295.

— f. Mazetti fìctaiolus abbatie de Pasignano,

III. XXX. 405.

— Ormanni, /. XLII. 99.

— de Fognano, /. LIX. 171.

— Torselli, ///. LXXXIX. 474.

— qd. libertini Davizzi provisor, II. LXXVII.

305.

Caraeradi (Petia terre posita in), //.

LXVIII. 295.

Camera comunis Florentie, A. I. 507.

— comunis Montis Vulterrarii, //. XCIX.

340.

Camerarii, ///. XIX. 386.

— canonico Fiorentine, III. XIII. 377.

— duodecim virorum, ///. CX. 495.

Camerarius comunis Florentie, 1. XXXV.

65; XLVIII. 131; ///. XXVI. 399;

XXXII. 407; XXXV. 411; LXXXVIH.

471; XCIV. 479.

— episcopi Fiorentini, ///. XIII. 378.

— Podii Bonizi, /. XLV. 121.

— societatis turris de Leone de Capite Pon-

ti3, A. II. XIII. 537.

Camollia (Montancollus de), /. LVIII. 151.

C amolli e porta, ///. XXXI. 406.

Campane comunis Florentie, ///. XC. 474.

Campi, Canpi, /. XI. 16; XLVII. 125;

XLVIII. 128 ; LXXIV. 212.

— (Bonacursus de), ///. VII. 370.

— Fiorentine diocesis (Petrus Ciacchi de),

A. II. VI. 526.

— (Filli Morentani de), A. I. 501.

— (Forise de), ///. I. 364.

— (Mercatores de), A. III. 512.

— (Populus S. Martini de), U. CIL 346.

Campiano (Gianni de), H. XIII. 230.

Campo Castellano (Terra posita in), li.

XIII. 231.

Campo, Canpo :

— (Amideus f. Ugicionis de), ///. II. 365.

— Corbolini (Rainerius notarius f. Corbolini

qui moratur in), //. LXVI. 293.

— S. lohannis (Petia terre in loco dicto),

A. 7. 507.

Campo, ecc. Orliario (Pectia terre posita

in), 11. LXVI. 293.

Campolugo (Locus qui dicitur), //. XII.

231.

Campora de curia de Lomena (Albertu.s

f. Lamberti de), A. /. 507.

Cam prilla (Plebs S. lohannis de), //.

XXXV. 257.

Campum Reuum Moncium (Apud), 111.

LVII. 435.

CamuUus Orlandini, 7. XLII. 101.

Canali (Locus qui dicitur), 11. LXVIII. 295.

Canbi Chiarevaldi (Heredes), 77. CI. 345.

Cancellarius, Cacellieri, Caciellieri, Can-

cellierius, Cancilieri, /. XXXV. 65:

XLVIII. 132.

— consiliarius Florentie, /. LXIII. 181.

— Fiorentine civitatis, 7. LXII. 178; LXXV.

218; 11. LXIII. 283.

— Guidi, /. XXXIX. 78.

— Inviliate, 7. XLII. 10?.

— Sinibaldi consiliarius Pistoni, 7. LXXIV.

213.

— f. Tignosi, 7. XXXIX. 81.

Cancellus, Canciellus, 77. XVIII. 235.

— f. Gregorii, 7. XXXIX. 82.

— Orsolini, 7. XXXIX. 79.

Candantia, 7. LVl. 147.

Candolo, 7. XL. 86.

Cannacius, 7. LVIII. 151.

Canonica Fiorentina, 77. XIII. 230; 7/7.

XIII. 376; CX. 494.

Canonico Fiorentine proventus administra-

tor, 777. XIII. 377.

Canonum (Coniunctus in quarto gradu sc-

cundum computationem), A. 11. VI. 524.

Canore f. Tedaldini. 777. VII. 372.

Cantarucius, 7. XXXVI. 71.

Canto Pontis (Turricinus de), 777. XC. 475.

Cantone, 7. XXXVI. 70.

Cantore (lanil)elus qd. Tedaldini de) con-

sul Florentie, 7. XLVIII. 128.

Cantum vie de Trevisci, 777. X. 374.

Canutus Albertinelli, 7. XXXIX. 79.

Capalle (Comune de), 7. XLV. 116; A. 7.

512.

— (Homines de), A. 7. 515; 516.

— (Mercatores de), A. 777. 542.

Capiardus consiliarius Florentie, 7. XXII.

40.

Capitanai civitatis Florentie, A. 7. 511.

— fldei, 777. CHI. 488.

— militum Pisane civitatis, 7. LXII. 177.
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Capi tarici i\i- >. Mintnto, ///. I. 301.

— popiili Florontii'. ///. 370; XCVII. 4H3.

— culumlam «oclotatit facto npiid Montcm
Vultoniliiiii, //. LXXX, 310.

— «oclotatl» Timcio, /. XXI. 31.

Capitanoorum (Podafflum), /. I.V. 140.

Capitanili» Aliotl, /. LVIll. 15».

Capite l'ontit prope Capraiiain (Actum

In), /. MV. 14».

— (Polus qd. Fogil do Parma tU). III. XI.I.

4?0; XLII. 421.

Co do Ponto (Tiudii do). ///. I,.\X11I.

450.

Capltolio (KcclMla 8. Mario In), -4. //.

111. M'.).

Capltorii turni», A. II. XIV. R33.

CapitudlncB, /. LXXV. 21'.

— Arctum, Artium comuni» Fim-nn.», ///

XXXV. 411; XMII. 4>1 ; XLV. 423;

LII. 4.12; LXXIIl. 452.

— et priorcs Artium civitatii Fiorenti*, ///.

XCVII. 482.

Capi tu la concordie et Hecurltatis , /.

XXXIV. (SI.

— per domlnum papaia Orfgoriitm Mlcif

memorie centra liereticos edita, ///.

CIV. 489.

Capi tuli quod est in constituto (Secun-

diim formam), //. XXII. 240.

Capi tu 1 uni, capitulluin :

— canonico Fiorentine, //A XIII. 376.

— constituti Florontle de irunrontisii», //.

CU. 348; evi. 352; ///. I.XXXV. 408;

LXXV. 457; LXXVIII. 400.

— quod sic incipit « Quecunique persona >,

//. LXXXIX. 323.

— monastorii S. Felllcitatli de UItnirno,

//. CIV. 350.

Capo! n sacco, Capoinsaccus, Caponsaccus,

in. I. 384; A. ir. III. 620.

— f. olim Ugonis Gianni Macci, 1- IT. XI

530; 532.

Capolongo, 7. XL. 91.

Capolungus Pieri, /. LIX. 170.

Caponero, /. XL. 87.

Cappi a cortisianua abt>atie de Cultuono,

//. LXIV. 288.

Cappiardus, it. //. VI. 623.

Capraia, Capraria, Caprarle, /. Xiv. 21;

LUI. 141; ///. XI. 375.

— castrum, /. LUI. 139; 140.

— (Fodericu.x qd. Iternardi de), ///. XXIV.

39i.
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[

Caprai.

>

4.

\ atA<ì, . ,
,

. 11.

400 ; LXXXV. 407.

CaproUnae*. /. LIV. 143.

Caprona (Ujrulcclo ile), tir !.XXtV «fl?

Caput Pese. //. XI.IV. P
— Ponlls, /, LXXIIl. SOV; // ^, ,

A. II. I. 817: Xn. .ve.

— Ponti» VBterit, //. LXIX. rr
— !'.ir|li« Ari.f nr..rv» <*-• Tarlali'. '

'

! 1:

Cai VI. 4.V

— «' - ì:L I»; LXIX. »»
Carbaelone OnMI. /. XUV. US.
Carbono f. Aldebrandloi. A. tt. IX. &2«

— Filippi, /. LIX. 105.

CarearelM (V||Ui d*). //. XXVn. «Bl.
'

I <Plern» f. <|d. Borriatort à»). Il

VII. 537.

Cardinale f. Mareovaldl ia S. CMIte
eon«ul Arti» mereatoniin Porto t. Ma-
rie. A. Iti. M\.

Cardinale». /. XXI. 3»; 37.

Cardinalia Bernardini. /. LIX. MB.

Carfagnana (Homlnea de), /. XIV. ZX
Carcllu», /. XL. m.
Caringnano Maropaelu» Ai>\. Ut- Tt rv.

422.

Carlotto rondili ilunn

Cariotu» r. Faiitonl*.

Carleetlnu» Aldubraodial prior Ar

prò sextn S. P«U4 Scberadl. ///

370.

Carleetoa reetor Artium. /. XX. SS.

Carlitus Rodnlfl, /. XLHL lIO.

Carmalnns qd. IdMORla «ttlmator tlada-

cu» comuni* et univenitatia Moati»

ATallerrani '/ 1 tviv «». THX
810; 312

Carmannin 1

e a r m i n g n a :

'

XXXI. 40

Carmlgnanum. /. LWIV. «lO; 211.

Carnelasiare. /. XLII. W.

Carnanrantra f. Manabol, /. UIL 141.

Caroelns. Carradw, /. XUI. W.
— noUrtns. A. 1. fiOS.

— RnnMill. /. XUn. iOC

— da Mortenaao, /. XIX. 31.

Caronbelltts f. Boal. A. tt. III. 8t0.

Carpucius. !• XL. M.

Carri «rillt olla). //. a. 34S.

Carrloa, /. XXVI. 47.
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Carumbellus f. qd. Guidi, II. UH. 274.

Carta banni, //. XLVllI. -^70.

Carte servitiorum et poiisionis et afflctus

et fldelitatis monasterii S. Micaelis de

Pasignano, li. LXXIX. 309.

C a r t u 1 a einaiicipalionis lilii, //. XCIX. 339.

Carthorarius (Buonus), //. LXXXVIII.

322.

Cartularius monai5teri S. Micaelis de

Pasigniano, //. LXXIX. 30i).

Garza, //. LXVI. 293; LXVllI. 293.

— (Ecclesia S. Michaelis de), //. LXVI. 292;

LXVllI. 294.

Casale (Upitinus de), A. I. 503.

Casa li a (Curtis de), III. VI. 369.

Casanuova (lioiiiiues et comune et uni-

versitas de Kifredo et de), //. LXXllI.

301.

— (Petia terre posila a la l'onte a), li.

LXXXII. 3ia.

Casal ve e Ilio (Potia terre posita a) incu-

ria Vichi, //. LXXXll. 318.

Casa vedila, Casavecchia, Casaveckia ,

(Terra ad) in popiilo S. Marie Ughi, //.

XXXllI. 255; XXXVI. 259; LV. 276.

Cascia, Cassola :

— (Anrigus, Arrigus de), //. LXIII. 285; ///.

LXXIII. 456.

— (Petrus de), If. LXVllI. 294.

— (Plebeiura de), //. XV. 232.

Casciani (Populus), /. XXXIX. 80.

Case io, Casio :

— (Ugo de) index, //. LXXIV. 302; LXXVIIl.

308; LXXX. 310; LXXXI. 313; LXXXVI.

320.

Caselli na (Petia terre posita a la), //.

ex. 357.

Casiotus f. Cuilonis, /. V. 6 ; 7.

C asole (Aldobrandinus f. Buonconpagni de),

111. CXIII. 497.

Gasoline (Locus qui dicitur), li. CU. 347.

Caspri (Giungnus de), IL LX. 281.

Cassar um et balcum et etiam castrum

Mentis Vnltrai, ///. LXXIII. 434.

Cassi ano (Homines de S.), A. I. 512; 514.

Cassi ani de Mucello (Plebs S,), A. I. 510.

— (Homines S.), A. I. 513.

Castagneto, Castangneto, Gastangnetro :

— (Pectia terre posita a), //. LXVI. 293.

— (Albertus de), //. XGIX. 340.

— (Dietaiuti de), //. LXXX. 310.

Castagnioli (Arrigus Tedeschi de), //.

XCVI. 335.

GENERAT.R

I

Castagnolo (ijuidus de), /. 111. 4.

I
Castagnum Aretinum, /. XI. IG; XLV.

\ 115segg.; XLVII. 124; XLVllI. 128.

Castaldiones, /. XLV. 12i); ///. XIX.

386.

— vel iiomines ecclesie Fiorentine, ///. XIII.

377.

— Vallis Paterni, 1. XLV. 119.

Castaldus, 1. XLII. 102.

— abbatis abbatie Fiorentine , //. XXII.

242.

— et hospitalerius liospitalis Ubaldi de Pian-

alherti, //. XXXIV. 256.

— de Burgo, /. LVIII. 162.

Castellani, ///. XIX. 386.

— et burgenses de Marturi, ///. VI. 369.

— de Broilo, 1. XI. 16.

— castri S. Gcminiani, ///. XXXVI. 413.

— de Mortenano, I. XIX. 30.

— de Semifonte, I. XXVIII. 32.

— teutonici, /. XLV. 116.

Castellano, /. XL. 88.

Castellanus, /. XXXVL 72; //. LXVllI.

295; ///. XXIII. 391.

— prò comuni Florentie arcìs Montis Vul-

terai, //. LXXX. 310.

— et rector castri Montis Avulterrani, //.

LXXIV. 302.

— Montis Orossoli (Senzanomen), 1. XLV.

119; 120; 121; XLVII. 127; XLVIU. 131.

— castri La Nere seu Nigre, ///. LX. 438.

— de Serre, /. XLV. 119.

— de Vallia, //. LXVIIl. 295.

— de Vico Vallis Else, /. XLVIL 127;

XLVIII. 131.

Castellanus Baronia nnptius comunfs,

S. Geminiani, ///. LXIX. 447; XCIII.

479.

— de Cafiferis potestas Florentie, II. LI.

272; LII. 273; LV. 276; LVI. 277; LVIL

278; LIX. 280; LXUI. 285; III.

LXXXVIII. 473; LXXXIX. 473; A. I.

512.

— Gavoni, 1. LVIII. 160.

— Criscientii, 1. XLIX. 135.

— Tancredi, /. XLII. 103.

— Toscanuci, 1. LVIII. 155.

Castelli (Comune civitatis), /. LXXVI. 219.

Castellinus Burnelli. /. LIX. 169.

— f. Ridolflni, n. XXII. 241.

Castello (Ugo Hugolini, Ugolini de), po-

testas Florentie, //. LVIII. 279; ///.

XC. 474; A. 1. 513.
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Ci.tluilo Vi.'Ci.'iiin ili! Cnitnii^tnaU) (Paoti*

tt-rrj polita lii), //. LX\I. W3.
CaHtelluni ot turri» in eo poilta prop«

Ituiiieii Arni, .1. ;;. V. ttiìl.

Camellu» coloiiui propositi Klorentlal, //.

IV. 225.

CusllUiunclili, CnutiUiunkii (CmM.i //

XLIII. 266 ; LXIX. SU7.

Ctl 8 1 1 1 1 i O 11 M, CllMtiliulli, ('ilMtiltioni, tCa»ll'Ulll

(le), //. XV. 23i; XVII. ìM.
— (Homlnes de), //. XVIII. 233.

— (Aatolilus r. qd. Mnlocreite do) procura-

tor fini" «rxtiis l'orto Domin, //. I.lll.

27.

^ (iioiinintiis I. Aliiolininiliiii iluj, ///. I,\lll,

— qd. lioniii«ut(iie, ///. XLIX. U'.

— (Go/.U!) de), ///. III. 306.

— (Guido r. Aldebnindiiil de), Jl. LVil. ICd.

— Vallls l'tìsc, do Capite Pese, /. XXXI.

59 ; 11 XLIV. 207.
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Castra coiisiliariUH Kloruntic, /. LXIII. 181.

— (Doiiiiaus), li. LXXXIl. 317.

— f. ollm Castro Ouallrodi, A. 11. XIV. 537.

— Moiitis Vultorraiii et M ' l'e-
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Castrum Florentinum T. XXI. 37; XXIX
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districtus de), /. XXVll. 49; XXX. 57;

XXXV. 65; XXXVI. 72; U. XCVI.336;

III. XXXIX. 418.

Colle (Dominus de), /. XLVllI. 131.
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XX. 33; XXII. 39; XXVI. 47; XXVIII.

52 ; LXIII. 180 seg^'. ; HI. XXXIII. 403
;

LXXIV. 457.

— utriusque consilii Florentie specialis et

generalis, 111. XXXII. 406.

— potestatis Florentie, 7. XX. 32; XXVII.

48; XX Vili. 53; XXX. 57; XXXII. 59;

60; XXXIII. 01; XXXV. C5 ; XXXVII.

72; //. VIII. 227.

— potestatis Podii Bonizi, 1. XLVIII. 132.

— iurantes societatera Tuscia sint ad mi-

nus e per civitatem, /. XXI. 35.

— S. Geminiani coadunati in coro plebis,

HI. xeni. 478; 479.

— Lucani, /. XIV. 22.

— comunis Mentis Vulterai, Vulterrarii, //.

LXXX. 310; XCIX. 340.

— Pistorienses, /. LXXIV. 213; 114.

— civitatis Senensis, 1. IX. 12; X. 14.

Consiliatores consulum Florentie, 7. XI.

16.

Consilium, comscilium, conscilium :

— Bononie sono campane collectum, 7. LXIV.

183; LXV. 187.

— Faventinum, /. LV. 146.

— generale, universum civitatis, comunis

Florentie ad sonum campane coaduna-

tum, 7. XIII. 19; XXVII. 49; XXVIIL

53 ; XXX. 57 ; XL. 81 ; LIV. 143 ; LXIII.

180; 182; LXVII. 194; LXXIV. 210;

LXXVI. 219; 220; 777. VII. 370; IX.

373; XIX. XX. 386; XXXH. 406;

XXXVl. 412; XXXVIL 416; XXXVIII.

417 ; XLVIIL 4>6 ; LIV. 433; LXXXVIII.

473; XCL 475; XCIV. 479; XCVIII. 484;

CXII. 496.

— congregatnm in ecclesia S. Trinità, ///.

LXXXIV. 466.

— et concio civitatis Florentie, 7. LV. 146.

— generale et speciale, generale et de no-

naginta civitatis Florentie, 7. LXXV.

215; 218; XCVI. 337; 777. XXV. 394;

XXXII. 405 ; XXXIII. 408 ; XXXV. 411
;

XL. 419; XLin. 421 ; XLV. 423; XLVI.

424 ; Lll. 431 ; LVlll. 436 ; 437 ; LX.

438; LXV. 441; LXVL 443; LXVII.

445 ; LXVIII. 446 ; LXXXIII. 452 ; XCVII.

482 ; ex. 494 ; A. 1. 516.

— consulum militum, mercatorum ecc. ci-

vitatis Florentie, 777. XX. 386.

eonsiliura, ecc. iudicum civitatis Floren-

tie, 77. LXXXVI. 320; 321.

— dorainum priorum Artium civitatis Flo-

rentie, A. I. 511.

— et populus Florentie, 77/. CVII. 492.

— sapientum civitatis Florentie, II. XXVII.

252; XXXII. 255; XXXVI. 258; XXXVII.

259 ; LXXIV. 302 ; XCI. 328 ; 777. XXVI.

400.

— virorura prudentium civitatis Florentie,

77. XXXIII. 256.

— castri S. Geminiani, 777. *XXV1. 396
;

XXXVI. 414.

— generale et speciale comunis S. Gemi-

niani, 777. LXI. (38 ; LXIX. 447.

— comunis Montis Vulterai, 77. LXXX. 310.

— burgi et villarum et curie Montis Avul-

terai, 777. CXIII. 497.

— generale civitatis Porusii cohadunatum

ad sonum campane, 7. LXVl. 192.

— generale et speciale civitatis Pistorii

convocatum ad sonum campane , 7.

LXXIV; 210; 211; 212.

— generale comunis Prati coadunatum ad

sonum campane, 7. LX. 174 ; 175.

— generale Senensis civitatis, 7. XLVII.

124; XLIX. 136; 777. LXXIII. 453.

— Urbisveteris, 7. LXXV. 216.

— generale et speciale, universum comunis

Vulterre, 7/7. XXXVl. 414; XXXVII.

416; XLV. 423; L. 430; LUI. 432;

LIV. 433 ; LVII. 435 ; LXII. 439 ; LXIII.

LXIV. 440; LXV. 442; LXXII. 451;

LXXIX. 461 ; LXXX. 462.

— speciale Vulterrani comunis, 7/7. LXXXII.

464.

eonsilius, Consillius, /. XL. 87; 77. XCV.

333.

— abbas de Spugna, /. XLVII. 127.

— Benusci, //. CIIL 348; eVIl. 353.

— condam Boninsignie consiliarius Floren-

tie, 7. XXII. 40.

— Burniti fabri, 7. XLIV. 112.

— f. Cillonis homo abbatie de Pasimgnano,

777. XXIX. 402.

— de easerell., 7/7. XLIX. 428.

— del Fabro, 7. LVIII. 154.

— Falconis, 7. XXXIX. 81.

— Peruzi, /. XLIII. 109.

Consolati heretici, 7/7. CIV. 489.

Consolus conversus abbatie de Caltuono,

77. LXIV, 2S6.

— Bonacursi, 7. XLIV. 1 12 : LVIII. 158.
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Cotiforte» Calvi, //. XX, t97.

— domlnorum de RicMole. ///. XXXV. 411.

— Mannl Allioncitl, //. XCI. 3W.
— de Montflii((u(.o et de Kiinaggiora et Tor-

rlcella, A. II. |X. B28.

Consortutn (Tiirro*) da Uont«l<i'

okle, ///. XXV, 3%.

Constantlnui, l. XL. 85.

Conatituta civltatum, burgorum ttx. Tu-
acle, /. XXI. 35.

ConHtituturn comnnii Kiaroiitie, /. XIII.

19; XX. 33; XXI. 35; XXVIII. 52;

XXXVIII. 74; LVI. 147; LXVIII. lOH;

LXIX. 200; ?0|; LXXIII.WW; I.XXIV.

210; LXXV. 216; LXXVI. 219; //. IV,

V. 825; Vili. 2e7; IX. X. 228; XII.

230; XVIII. 2:i5; XX. 237; XXII.

240; XXIV. 24B; XXV. 247; 219;

XXVI. 250; XXX. 254; XXXIV. 257;

XXXV. 258; XUII. 2«)6; XLV. 287;

208; LV. 5f76; l-X. 28.} j I.XI. 281;

LXIV. 288; LXV. 290; 291; LXVI.

292; LXVIII. 295; LXIX. 29*5 1 LX.X.

298; LXXI. 293; 300; I,XXIV. 302;

LXXV. 303; LXXVII. 306; 307; I.XX.X.

313; XC. 326; 327; XCII. 329; XCIII.

331; XCIV. 332; XCV. 333; 331; XCVIII.

338 ; XOIX. 342 ; CI. 3U ; 345 ; CU. 347
;

evi. 352; CVn. 353; CX. 356; CXI.

S-SS; CXIL 360; ///. X. 373; XV. 379;

XVI. 381; XVII. 383; XXIV. 302;

XXVI. 396; 400; XXVIII. 401; XXIX.

402; XXX. 403; XXXI. 400; XXXV.
411; LVI. 4S4; LXX. 449; I.XXI. 400;

LXXX. 462; 463; LXXXV. 40d ; XCVI.

482; CXI. 496; CXIV. 498; A. I. MO ;

513; A. II. XIII. 537; XIV. XiS.

— ciYltati» vW popull Florenlie, ///. VII. 371.

— Artis mercutorum Porta S. Marie, À. Ut.

5(1.

— potestatis vel consniiim sea rectorum, /.

XXXIV. 64.

— Societatis turri*. .4. II. X. 530.

— civilatls Castelli. /. LXXV. «19.

— caatrl S. Oeminlanl. ///. XXVI. 397.

Constltutl Plorentie oapKuliim giiarMiti-

gle, A. II. XIV. 53'3. - r. Ouaraiillgi*.

— capltulum d« gnaato faelendo, //. XCV.

330.

— capltulum i|nod loquitur de parabollt dm-
dia, ///. LXXV. 457; LXXXVIII. 4tV).

— quod aio incipit < Queenmnno persona >,

//. Lxxxix. »n.
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— flumlnla A "r V. SUb
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LXXV. SI8: ///. XIX. XX. SMt XL.

419 « A. /. ftl*.
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CaltaoMla. /. XIV. Il; M; XlVIt. ««
XXXn. M: XXWIQ. TS; 74: XXXIX.
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causa Opere S. Miniatis do Monte, III.

XXIV. 392; procuratores, rectores do-

mus et coUegii malactoruni S. lacobi

de S. Eusebio, III. III. 365 ;
XVI. 380 ;

XVII. 382 ; veteres et novi procuratores

doraus et collegii malactorum S. Busebii,

///. IV. 367 ;
recipientes prò comuni,

T. XII. 18; eorum consuetudo bis co-

mendendi in anno apud Operam S. Mi-

niatis de Monte, ///. XXIV. 394.

Consules mercatorum comunium, /. LXXV.

218; ///. XL. 419.

— negotiatorum, ///. XLIII. 421.

— carabiatorum, carapsorum, cansorum Flo-

rentie, /. XXXVill. 74; LXXV, 215;

218 ; ///. VII. 371 : XIX. XX. 386 ; XLV.

423; LII. 431 ; LXXlll. 452.

— iudicurn et notariorum Florentie, /. LXXV
215; 218; ///. XL. 419; XLV. 423; LII

431; LXXlll. 4.52; CI. 486; A. I. 516

— iùstitie civitatis Florentie, /. LI. 137

LXL 176; //. XII. 229; Xlll. 230.

— militum Florentie, /. XIV. 22; XXXIV. 64

XLI. 94; XLVIII. 131; 132; LI. 137

LUI. 140; LIV. 143; 144; LX. 175; LXVIl

194; LXXV. 215; 218; III. VII. 371; VII

371; XX. 386; XL. 419; XLIII. 421

XLV. 423; LII. 431.

— mercatorum Porte S. Marie, Artis et nni-

versitatis de la Seta, /. LXVl. 191;

LXXV. 215; 218; III. XX. 386; XL.

419; A. III. 541; 542.

— de Porta S. Pancratii, III. II. 364.

— militum, mercatorum, cambiatorum et re-

ctores Artium Florentie, I. XXXVIII. 74.

— et rectores societatis turris, A. II. XI. 534.

— turris et societatis Bigazze, A. II. X. 529.

— turris et societatis que vocatur de Leone

de Capite Pontis, A. IL XII. .535 ; 536.

— societatis turris de le Pulci, A. II. VII.

526.

— turris posite prope Burgum SS. Aposto-

lorum et prope Portam Rossam, A. //.

Vili. 527.

— Lucani, Lucenses, I. XIV. 20 ; 23; XXI. 37.

— mercatorum Lucensium, /. XIV. 21.

— militum Lucensium, /. XIV. 22.

— vel capitanei sive rectores qui prò tem-

pore in S. Miniato fuerint, ///. I. 364.

— mercatorum Perusinorum, 1. LXVI. 190;

191.

— Pisane civitatis, /. IV. 6; LXI. 176; LXII.

177.

Consules marinariorum Pisane civitatis,,

/. LXII. 178.

— mercatorum Pisanorum, ivi.

— de Prato, /. XIV. 23; XLVII. 127; XLVlll.

131.

— novi, veteres Prati, /. LX. 174.

— mercatorum terre Prati, /. LX. 175.

— Senenses, /. III. 3; IX. 12; X. 14; XI.,

15; XXI. 37; XLV, 118; XLVII. 124;,

126; XLVlll. 127; 132; mercatorum Se-

nensium, /. XXXIV. 64; XLVH. 124;,

126; XLVlll. 127; militum Senensium,

/. XLVII. 124; 126; XLVlll. 127.

— et rectores Vult«rani comuni», ///. LXU.

439; LXIII. LXIV. 440; LXXll. 451.

Consulibus Florentie unam albergariam

dare, /. VIIL il.

— (Vidue date a), ///. XXX. 405.

Co n 8 u 1 u m ,
potestatis vel rectornm Floren-

tie (Promittere sub oblfgo). - V. Oblìgo.

Contadinus, /. LVIII. 156.

— colonus episcopatus Fiorentini, A. I. 508.

— Corsi, IH. XLVII. 425; XLVlll. 426.

— Sansidoni, /. XLII. 101.

Conte coregiaìus, /. LVIII. 158.

— Baroncelli consulSenensis, /. XLVlll. 127.

— f. Guidi, /. LVIII. 160.

— Ranieri, I. XLIX. 135.

— Renieri Orlandi, I. XLII. 102.

Contelda pupilla f. qd. Guinisci de Plano,

li. XCVI. 334.

— uxor ollm Altafroiitis, A. IL V. 522.

Contessa, contissa :

— uxor olim Corbinelli, ///. XXX. 405.

— uxor Renucci f. Albertini de Bailito, /.

LXXIII. 209.

— uxor Sinibaldi, U. LXV. 289.

Contestatio generalis, li XXXIV. 257.

— litis coram indice seculari, ///. XXI. 388
;

XXII. 389.

— que oritur ex stipulatu et condictione et

ex constituto, //. XXXIV. 257.

Contractus non celebrati exceptio, .4. U.

XIV. 539.

Contradius, 1. XXV. 44.

Contro, 7. XXXVI. 79.

Contumacie sententia. 111. XXIII. 390.

Contumax, //. XXXIV. 257.

Copinucius, 1. XXXVI. 70.

Coradinus de Baise consiliarias Bononie,

l. LXIV. 184.

Corbaccinus conversus abbatie de Cul-

tuono, U. LXIV. 286.
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Corhaciim loliannin, /. LVIII. 160.

— lovanuzi, /. XMll. lUO.

Corblone. /. XXKVI. 70.

Corblzo, Corbiziu. CorblKun. /. XXXVI.

87.

— ludex, //. XXX. 254.

— f. Davlzini ooiiiillariuD Kl.iroi.tiM / \x\i

41.

— de Caccia l'on l loruiillo. /. l..\lU.

181 1 coiiHuI I . ///. VII. U70.

— de lancalura, /. XLl. M.
— Slmoiiifi notarile, //. XXX. 253.

Corbl ugnano, In populu et parroecbia

S. Martini Lamansol», //. LXV. •^M.

Corboli <MonR). /. XI.VIl. 1/7.

CorbolinI (Cninpufi), //. LXVI. 293.

CorboluB, /. LVIII. 150; //. LXXXll. 318.

— Rucloll, /. LIX. 173.

— Qezl. /. XLIII. 105.

— Guidi, /. LVIII. 163.

— Pedorll, I. LIII. 142.

Corcialquartus Knnilitkl, /. XLIV. 111.

Corettiim (Al>adiiiKiis petit redJi et reiti-

tul unum) JI. LXII. a»4.

Cornetum, III. CXIII. 4U0.

— (Viourlus Keneralis sacri imperii in Tuscia

et ab Amelia ad), //. XCVII. 337.

Corradus, Curadus:

— teutonica, /. LIX. 172.

— de tixculu suplona vip iudcx domini Oual-

terli Actbenarum ducls. III, XXXV.
411.

Corsectus r. Baroncelli llctalolus .perpe-

tualls et fldelis abbatte de Pasigoano,

;/;. XXX. 404.

Corslnua f. olim. Catelli, ///. LVII. 435.

— de Oangalandi, /. LXXIV. 211.

— cornea de Oongnlandi dei gratia Vulter-

ranurum puteatas. ///. XXXII. XXXIII.

407.

— f. olim Ouidalocti, /. LXVIII. VXÌ ; 198;

199.

— r. Pepi r. qd. Spinelli de Montegru««oll,

Iir. X. 374.

Corsltua Vicini, /. XXXIX. 79.

Cora US consiliarius potestatis constitutus in

caria S. Michaolis super facto iustitle, //.

VII. 227.

— f. olim Ardinglii de Pignano curie Mentis

Vulterrarli. //. XCI. 310.

— f. Martini, ///. XCVII. 4«3.

— Spinalbelll notarius con!<iItariii.<i Pi.itoril,

/. LXXIV. 813; 814.

ABI

Cortanaova ludet. //. Xaah. MB.
Curtavadbla tJìtaaail^MàbtrU.t.LXVm.

IflS; 197; I9S( IW.

Cortese. /. XLV. |19.

Corllsiaal MmU» i» Cwttmom, II. LXIV.

MS.

Cortoos (Oat4M 4*). ///. CXOl. «n.
Cortenlo (Oddo de). ///. XXXV. «II.

Cor varia <Domlnl de). /. XIV. ti.

Cnrvollnas. /. XL. BC
- de Caauito ooodllsriM BMoato. /. LXIV.

IM; LXV. IW.

Cuaa. /. XL. 91.

CoaelU f.wUBpMl«d«rarailM.i:LXV1IL

196.

Coaellas r. qd. laltaai, H. LVI. m.
Coasela Caeetaf. eewUtailw Pittarti, I.

LXXIV. 813.

Coleaaclaa. CoUnoMitat. 17/. L WL
— «ooMl rioranlie. /. IX. It.

Cotenna, ///. XIV. 378.

Cotenne (PIMI) //. XXU. 941.

Credi Mdibel. /. UX. 105.

Craseento f. Martini da PofiM. /. LUI.

141.

Cre>< -ut. 1 1, CrUoeoUiu. l. XXXVI. 67 ;

XL. B*.

— Ooldl. /. LIX. 173.

— MutlDl, t. LVm. Itti.

— MoMki. /. IJX. I«0.

— Rodalo. /. XUV. Ut; LIX. ITt.

— de SwMto lobaane, /. XUX. 134.

Crevelloa Oaldl. /. XLIV. 113; UX. I«T.

Crlselbena. /. XU. 9^.

Crlsplgnanl (FUI». //. XXV. M7.

Crispino (MoiMutortaai de). ///. IX. Sn.

Crlstianus. CkrMlMM, BoMfeltidaaH.

/. XXXVL 09.

— sindlcos Valila UmbroM, O. XUX. t70.

271.

— Batilana. /. UX. 100.

— Cincl, /. XXXIX. 01.

Cristine (PopulM S.), /. XXXTX T9

Cbrlstofa>9. Ckristolbrlt

— (BeelertnS.) In bwfo8.0—erti. /. XXI. 37.

— (DoiiilatoM *•%.). L XUX. IM.

— iTebiUdM de 8.). /. LVm. Mi.

Cbrlstoraoo, ChrttlolÉMS, OMMfta»,
CbriatopiMaaa, CrMoIkoa*. CrblaOirMi.

/. XL. 88; 0»; 91} »:;

<- eolonus. //. Vili. 827.

— Index. /. XI.Vlll. 187.

— preaWter. /. XVtll. 80.
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Christofano, ecc. rector et prior de Arte

de Lana, ///. XII. 376.

— Arigoli, /. XXXIX. 81.

— Corboli, /. LVIII. 163.

— Guidi, /. LVIII. 154.

— Martini, /. XLII. 99.

— Orlandinelli, Orlandini, Rolandini, /. XL.

85; LVIIL 163; LIX. 165.

— Tezi, /. LVIII. 162.

Crosna, 7. II. 3; VIL 10.

— prò mille marcis argenti, /. XVII. 28.

— prò valiente librarum quinquaginta, A. II.

\. 518; H. 519.

Cruce (Homines de Monte de), A. I. 516.

— (Blasius de S.), ///. LXXXIV. 466.

Cuerciolus, //. XVIII. 235.

Cultaiolus, ///. XXVIII. 401; XXX. 405.

Cultobono, Cultobuolli, Cultuoni, Cultuono:

— (Abbatia S. Laurentii de), /. XXXVIII.

74 ; II. XXXII. 254 ; LXIV. 286 ; 288
;

///. LXXXIV. 466.

Cumane civitatis notarius, /. LXXV.
218.

— (Guilielmus de Bergniano), ///. XL. 420.

Cuona, Cona, Cene, /. XXXV. 65; LUI.

141.

— (Albertus de), 7. XLVII. 127; XLVIII.

131.

— (Filippus de), 77. XLIX. 270.

— (Ottavianns de), 7. XXI. 33.

— (Ugolinus Guinizzinghi de), 77. LIl. 273.

— (Ugolinus Pazi f. Otaviani de), /. XLVIII.

132.

— (Ugolinus f. Pregani, Pregiani de), li.

LXXXII. 315.

Cupinus Guidoloti, l. XXXIX. 80.

Curadus. - v. Corradus.

Curamonte Ugiccionis, II. XXV. 248.

Curator, 77. LXXL 299.

Curia appellationum executionum, nulli-

tutum , extraordinariarum causarum,

suspecti, 77. XXXI. 254; XLII. 265;

LXIII. 285; LXXII. 300; LXXVIII. 308;

LXXX. 310; LXXXVI. 320; LXXXVllI.

322; in. XIII. 378.

— consulum iudicum et notariorum, 111. CI.

487.

— domini episcopi Florentio, 77/. XLIV.

422.

— forensium S. Martini, 77. XXVllI. 252 ;

trium Portarum, Sextorum, 77. LV. 276 ;

LVII. 278; LVIII. 279; LXUl. 285;

LXVIII. 294 ; LXXXVIII. 322.

GENERA I.R

Curia imperialis, 77. XCVI. 334 ; XCVII. 338.

— in qua moratur potestas Florentie que

est tlliorura Bonparentis, HI. LXXXII.

465.

— inter cives et comitatinos, 77. CX. 336.

— magistrorum comuni?, 777. CXIV. 498.

— malellciorum, 77. LXXXVII. 321 ; iuxta

palatium tìliorum Galigarii, 77. LVI. 277.

— notitiarum, 77. XXXII. 2M.
— que dicitur Abbatisse, A. II. XI. 531.

— que est ad pedem domus sacerdotis, 77.

XXII. 242.

— que est ad pedem turris flliorum Soldo-

nerii, 77. Cll. 346.

— que tenebatur in Porta S. Petri sub pa-

latio Comitum, 77. XLVIII. 270.

— tam ecclesiastica slve regularis quani se-

cularis, 77. LXIV. 287.

— Montis Voltrarii. 77. XCVII. 337.

— Sextus Burgi SS. Apostolonim , Porte

Domus, Porte S. Pancratii, Porte S. Pe-

tri, Porte S. Petri Scheradii, Ultrami.

- V. Apostolorum, Domus, Pancratii ecc.
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— Torrisiani, ///. LXXXv. 4<M,

— libertini ciri* Plorenttnna et nane po-

te«tas S. Oeminiani, III. XXXVI, 412:

Vnllerrana potestà», ///. L. 430; 1,111.

432 ; LIV, LV. 433 ; LVII. 435.

— Veccioliis con.iiil Prati, /. LX, 17*.

Donechoria. /. LXVIII. 190; 197.

Doni ni (Burgui S.). //. CV, 351.

Donnoratico (OaalAis eoniM de), ///.

LXXXV, 407.

OKMBRALS

Dono, /. XI.. 00; 91 ; U3.

— Itwnardi. /. XL. »4.

— r, DiotUalvI fleiatolna pfy»—W« «1 1»-

(Ideni et fldeNf abbati* 4* PmI|MM,
III. XXX. 404.

Donna. /. XXXVL 70,

— arebIpreeMler floraoUau' " ""ittSTA,

— iioUHti*, À. I. H».
— Anftoleril, Ut. XCtlI, 47é.

— A«MllU. /. XLIV. tl>; VX 1'"

— de Barberino eoMal Arti* i

Foru 8. Marie, A. III. MI.
— DieUvIva, /, UX, 173.

— niannl nwflatri ta4M. IL Wt. IW.
— qd. naemlMl MlMlelli. A. II. XL BM.
— del MercaUlo. /. UH 141.

— Marlaffnani, Mariffnasi Ia4«x, II. LXHL
-•'

: LXV. tW; LXXI. SU.

Ili comlllwtM Ptarwril*. /. fJUU.

IHt.

— Perieioli, /. XXXIX, 81.

— KmHim, I LIX, I7f.

— 'Kol Arti* RMTBatonm Pori*

:, A. III. 511.

Donnideut, DoMMdotM.

— ui PlorenUo. /, LXIU. 181,

— conaillarioa Ptatorll. /. LXXtV. fll4.

— Alduhran<l' T XUI. 109.

— Benirnnll, /

— de Brado, /. XLI. 04.

- f
••

lei In Mrtas. ìt> ti

co,

- Villani contai ^«wla. /. in. S.

Itonxanirllì - "--'—' •—-
Hi, /. I.\

Doniellettua <i' ^-i- 179.

Donxu* qd. Ruiix... * P*^

renile. /. XXIt. 4i

Doradinat, DorradIaM iiwaiwa nanm
tie, /. XLII. M; XLIIL 104; M»; ll«(

xuv. Uh iis; xLvm. ibm i»i

xux. \»\ un. 141,

—'Valeatlol eomanla Plorentto ««MrtflMk

/ \LVIII. 131

!)..« it .l"n;tii.i pmptor ntiptiM. /. LWlO.

I
M; I \;\ J03; //. XXV. «49: LXV.

j-s .N»; LXXV. 308: XaV. S»; «.

344. r\L SW.

Dotee Index oHIaartaa la ««rta S. Ml>

cbaHI«. n. XXX. »a.

- eumemrtiMfomunH fiorenti* ttt TXXV
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Dosci (Filli), U. Xlll. 230.

Dotis (Petitio uxoris nomine), U. XX. 237.

Dragondello, /. XLI. 96.

Drita Gueruci, /. XXXVI. 66.

Dritafide, Drittafede, Drittaffede :

— f. Gherardini rector turris et societatis

Bigazze, A. II. X. 529.

— f. Guiscardi, I. III. 4.

— Orlanduli, /. XXXIX. 82.

Drittura non tollatur, /. IV. 5.

Drudi ti a uxor Corsini f. Pepi f. qd. Spi-

nelli de Montegrossoli, ///. X. 374.

Drudo, /. XL. 93.

— Lanfradelli, /. XL. 84.

Drudoli (Mons), /. XLV. 116;XLVI1. 125;

XLVIII, 128.

Drudolus, Drudulus:

— iudex, III. XXVIII. 401.

— qd. Baldesi, III. XVIII. 385.

— f. Manenti» de Montedominicho tutor

et mundualdus pupillorum. II. XCVI.

334.

— de Pulignano, /. LUI. 142.

— f. Ramondi de Burgo S. Laurentii, A. I.

509.

— Regolini mundualdus flliorum olim Rusti-

kini, II. XXII. 243.

r- de Tribio, /. XLV. 120; 121.

— f. Uguiccionis, A. II. IX. 528.

Ducei US f. lacobi Bellincionis, U. LXXXIL
316.

— f. qd. Rinaldi Melioris, II. CI. 344.

Dum Piero, /. XL. 86.

Duo de e ira viri constituti prò comuni Flo-

rentie super ìmpositis faciendis ecclesiis

civitatis Plorentie et septem plebatuum.

- V. Boni viri.

Duomo. - V. Domo.

Dnplum bonitatis dare et solvere pene no-

mine, //. LXX. 298; CVI. 352; A. 11.

I. 518.

Durellus, 1. XXXVl, 67.

— barbiere, /. LVIII. 161.

— de Linbolo, 1. XLII. IDI.

Dux Acthenarum Gualterius, ///. XXXV.
410.

— de Exculo, 111. XXXV. 411.

Ebriacus. - v. Hebriacus.

Ecclesia maior de Vulterra in qua con-

gregatur consilium comuuis, ///. LUI.

432 ; LIV. 433 ; LXII. 439 ; LXIIl. LXIV.

440; LXXII. 452.

Ecclesia S. Trinile in <iiia congregatur

consilium Florentie, ///. LXXXIV. 46<5.

Ecclesiastica libertas, ///. XXI. 388;

XXII. 389; A. /. 511.

Ecclesie non debeant dare denarios prò

foculari, /. XXXVIII. 75.

— Romane iudex et notarius, Ili. XXIV.

394.

Edicto (Amonitio trina sub uno), //. XX.
237.

Egicio (Comes). - v. L'gicio.

Egidius, Hegidius Aldebrandini consilia-

riua Bononie, 1. LXV. 190.

— UgbitticonsiliariusBononie, /. LXIV. 185.

Eldobrandus Erbalotti, III. X. 374.

Eleonachil. - v. Launechild.

EU aro (Pierus f. Ianni de S.), //. LXIV.

288.

Elsa flumen, 7. XIV. 22; XVI. 25; XVIL

27; XXVIl. 49; XXVIII. 5i; XXIX. 54
;

55; XXX. 56; XXXVlll. 75.

Else (Vallisi, /. XXXVl. 72.

E ma, Eme, Yma, Imam:
— (lohannes de), I. LVIII. 156.

— (Planus), li. XLIIl. ;66.

— (Petia terre posita in Plano) in populo

S, Margarite, li. LXIX. 296.

— (Terra posita ad), //. Vili. 227.

Emancipati (Filii), /. LXIX. 199; 201;

//. XCIX. 339; CXII. 359.

Emanuel, Amanuellus, Hemanuel, Hema-

nuellus, Manellus, Mannellus, Manovel-

lus, Manoel, Manuel, I. XXXVL 68;

XXXIX. 81.

— presbiter rector ecclesie S. Georgii, //.

XXVIU. 252.

— Martinelli, /. LIX. 164.

— de Oria, de Orio vicarius Friderici de

Antiochia regìs potestatis Florentie, 11.

LXV. 292; XCI. 328: XCIl. 329; XCIII.

330 ; XCIV. 331 ; ///. CX. 494.

— Tedici. ///. XCVI. 481 ; CXI. 496.

Empoli, Impeli, Inpoli, /. XII. 17.

— (Aibertinus de) ///. XI. 375.

Encontrus. - t. Incontrus.

Engelescus f. AngioUelli consiliarius Flo-

rentie, 1. XXII. 40.

Engilise, I. XL. 89.

Enricus. - v. Henricus.

Enrigittus, ///. I. 364.

Episcopatus et eomitatus Florentinus,

/. XI. 15; XII. 17; vel Fesulanus, /.

XXVII. 50.
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/. XIV. 21.
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XXXIV. 64.

— et comllatuR Lucanu*, /. XIV. 21.

— Sen«nsi(i. /. XI,. HI.

— Viilternj luilii.llnUo. III. LXXIJI. 456.

Spi «co pi Florontia (Curii* domini), //.

XXX. 253; ludex. //. XXVIII. :.':.'

notitrluN, //. XXVIII. '.;:>:); (Palatniin

domini), ///. I. :«)>; XLI. 4«); XUI.

XLIII. 421 ; I.Vl. 4:r>.

episcopi heretlcorum. ///. CIV. 41».

Bplicopua Fesuinnu!!, /. XLVII. 127;

XLVIII. 131 ; LI. 137.

— Florentie, //. LXXXIX. 3ii; III. XIII.

376; XXIV. 3U» ; XLIV. 4>-.>
; XLV. 4i3;

XLVI. 424; LI. LII. 431; XCVIII. 484;

C. CI. 486 ; CIV. 488 ; CVIIl. 493 ; A. II.

IX. 520.

— Vulterrnnii». ;//. XXVI. 3.i:.; XXXIX.

418; LXIII. 440.

Epistola divi Adriani. - v. .Xdiitini.

— Kriilflrici do Antiochi.» (liiidonl de Vecclilo

indici potoslatii Plorentla, //. XCVIl. 337.

Ijqui pintura qiie est in curia rorenalum

S. Martini, //. XXVIll. 252.

Equìtis 8ÌRniini quod est in curia S. Mi-

cliaelis, //. XXIX. 253.

Bquu8 arniorum quem tenerti dabet pote-

stas S. Ueminiani, ///. XXVI. 397.

Brbalotus, Herbalottus, Rrbolotu*, lierbo-

lottus :

— index, /. XI. IO ; XLV. 118; XLVIII. 128;

in curia S. Michaelia, //. III. 224 ;
IV.

224; 225.

— Cozagnuoli, //. II. 224.

I-Eretici. - T. Herotici.

Erme 11 ina uxor Davlzzl, /. LXIX. 203.

Krmlngozzl (Filli), //. XLIU. 266; LXIX.

297.

Erro magister, /. XXV. 44.

Krrus Gianni, /. XLIII. 110.

Krtone iudex et asaossor domini Ranerit

de Montomurlo potastatii Floreotie, //.

CXI. 359.

Esaù Guiltelmì. / XLII. IDI.

E»tan8iaroenta denariorum, //. LXni.S8&.

Eusebio (Domna inalactorum de S). - r.

Domua.

Eviotio, /. V. 7; XXIX. 54; XXXI. 58;

LXVI». 196; 198; LXIX. 202; 203; ///.

X. 374. - V. Obligo (sub).

amtaauLM

Esbaonimenta, eiB

nlmeou. eihuBlttosM. «atnalw. /.

.IV. 21 ts //. un. mi xc. tti-.

A..I1I. S3I ; c. S43 - xxm. awi
A. l. sto.

BibBailti. •piM.//.XLm.
«W; LI «».

- de S. OemioiMo, ///. XXXVL 411.

;» llbrle treeeotit, A. I. Wt.
BKbanaltorom taaniior. II. XXXLmc
~ ilher prò OMieteUe. 474.

Kxbaonitn* mosMU irta de flo-

rentia. //. LVU. ITt.

Bzeeptio epietoiedlvl AMmi. • . A4nuu.
— Beoefletl nove emiaHtadMto elw •vv»-

nuD. //. XC. 837 ; ///. XVU
881 ; XVIL Sh^ì . ^ > . . 390 ; XXXI. 406;

LXX. 440; LXXL 4tiO; LXXV. 4Mi
LXXX. 463; LXXXV.4M; i. //. XIV.

539.

- eondltionla la ftetau /. LXVIIL l«i
LXIX. 201; //. LXXL 29»: MO; XC
3.>6 : XCIX. 3i<; Ili. XXVL 989; LXXI.

430; XCVL 481 1 à. II. XUL S37.

201 ( //. LXXL
290; 30U; XC. lA; XaX. S4t( lU,

XXVL 39J; LXX! V ' - !-'

A. n. XIII S37.

— doli mali. /. LXVlll. 190; LXtV. aui t

//. LXX. 298; LXXL 209; 300; /' *'

320; XCV. tM% XCIX. S4«: ///.

.102; XXVL SOOt LXXJ. 480; XCVL

481.

- « De daolNifl ratodebeodi et rtlywteWI , »

U. XCVL 337.

— Tel dafknoio lari* rat (keti. À. Il XOL

537; XIV. 13».

— meriti sire preUi aoo aotuU. u. XuX.

3U.

- meta*, ///. XXVt. SW.

— ooo eeiebraU eealfaetw, A. U. XIV. 83».

— non eoatneU et «oa teeto weliUlto. ///.

XCVL 481.

- non beute et M« reoiVleAale, ///. LXXL
430.

- Doo beUtl eeairt et eUvlMi iaea haU-

tanunl. ///. XLVIL 4»^

— Boo beUtortn et mw taemi dM»>

lionia la eoeletale, ///. XCVL 4U.

- BOO BWMniB et «M aetate yeeHto. //.

XXV. «47; XUV. 261; LXX. 898 1 XC.
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326 ; XCV. 334 ; XCIX. 342 ; CXII. 360 ;

///. XVIII. 385; XXXI. 400; LXX. 449;

LXXXVII. 471 ; XCVI. 481 ; CXI. 496.

Exceptio non numerati et non soluti pretii,

meriti, /. LXXIII. 208 ; //. XXV. 247 ;

LXV. 290; LXXX.313; 111. XV. XVI.

380; XVII. 383; XVIII. 385; XXVI.

399 ; LXXX. 463.

— non recepti vel traditi cambii, A. II. 539.

— non trailitarum rerum, A. II, XIV. 539.

— privilegii fori. /. LXVIII. 196; LXIX.

201; LXXIII. 208; 209; U. LXV. 290;

LXX. 298; LXXII. 300; LXXVI. 304;

LXXVII. 306; LXXXIX. 3i2 ; XC. 326.

XCV. 334; XCIX. 342; CXII. 360 ; ///.

XVIII. 335 ; XXI. 388 ; XXII. 389; XXX.

XXXI. 406; LXX. 449; LXXI. 450;

LXXXV. 468; XCVI. 481 ; CXI. 496.

— sacramentorum facta prò debito, /. XIV.

20.

— securìtatis centra imperatorem hominuni

S. Miniati, ///. 1. 364.

Exceptiones et defensiones ante liteni

contestatani, //. XXVII. 251.

Excoraunicatio, ///. XXII. 389.

— hereticorum, ///. CIV. 489.

— potestatis Vulterre, ///. LXX. 448.

Excomunìcationis sententia, ///. XCVIII.

485.

Exculo (Curradus de), ///. XXXV. 411.

Exercitus Florentie (Canpus inquoerat),

/. LXXIV. 212.

— Oaiulle, ///. CXV. 499.

— cum obsidebatur Senas, ///. XXXI. 406.

Expense et introitus et debita comunis

Florentie, ///. LXXXVIII. 471.

Extagimentum, extasimentum, extasi-

menta, //. XLVIII. 269 ; LVII. 278; XC.

325.

— (Sequestratio sive), li. XXX. 254.

Ezolus consul Prati, I. LX. 174.

Fabbiano, Fabianus, /. XL. 87.

— (Pelegrinus notarius de Apulia de S.), II.

— XCIX. 343.

— (Rieoverus de), ///. XLIX. 428.

Fabene, /. XXXVI. 68.

Fabie (Planum de), /. XLV. 118; 119.

Fa bri abbaile de Cuituono, JJ. LXIV. 286.

Fabrikese f. Oddi consul de Certalto, /.

XXVI. 47.

Fabrus, /. XXXVl. 71.

Facius, /. XL. 85.

Faotibonus, 1. XL. 87.

Factitius, ///. XXVIII. 401.

Falco Ugolini prior Artium comunis Flo-

rentie, ///. XXXVI. 412.

Falcone, Falconus:

— Bointadi. /. LIX. 167.

— Martini, /. XLII. 98.

— Orlandini. /. XLII. 101; LIX. 167.

— Rustikini. y. XLIX. 135.

— f. Ugolini, in. LVI. 435
;
prior Artium

Florentie, ili. XXXVII. 416; XXXVIII.

417.

— de la Vaccaia, 111. XXXV. 411.

Falconerius, Falconierius, ///. X. 374.

— Alfieri, ///. XC. 474.

— f. olim Clari. //. LXXI. 299.

— f. Deotiguerii, ///. II. 364.

— Guidonis Balbi, //. XXV. 248.

— Passarini oonsiliarius Florentie, 7. XXII.

40.

Falcus Amelgine, Aimelgìne, /.XLII. 101;

LVIII. 163.

— Gamurre, de Gamurra bannitor comu-

nis Florentie, /. LXVIII. 198 ; LXIX. 203 ;

LXX. 204 ; LXXI. 206.

— Pieri, /. XLII. 100; XLIX. 135.

Fallapace f. Vi voli, //. XXXVII. 260.

Falsatores, 7. LXVL 191.

Familia, familie, familiarii. 7. LXVIII. 195;

197; LXIX. 200; 201; 202; 77. XXIL
241.

— et clerici plebani S. Prancatii, 77. XXI.

238.

— Opere S. Miniatis de Monte, 777. XXIV.

393.

— potestatis Vulterre. 777. LXX. 448.

Fante f. Fini?, 7. XLIV. 112.

Fan ti n US Bernardi, 7. XLIV. 113.

Fantls (Domus flliorum), A. II. VI. 523.

Fantone, 77 XXI. 240.

Farganellus, 7. XXXVI. 71.

Farneto, Farnito (locus qui dicitur), 7.

XXVII. 5 ; XXVIII. 52 ; XXIX. ^.

Farolfo lacoppi, 7. XLl. 94.

Farolfus, Ferolfus, 7. XL. 88.

— f. Benevieni, 77. LII. 274.

— de Lucardo, 7. I. 2 ; II. 3.

— Orlandini iudex, 77. LXXXIX. 323.

Fatifini, 7. LIX. 171.

Fatua, 7. XL. 89.

— Albertini, 7. LVIII. 163.

Faventia, 7. LV. 144; 145; 146.

Favale f. Bonincontri, 77. XVIII. 235.
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Favontina (Iìocmìh, ///. i.\, 'STA.

Favontlnl. /. L\. HJ; H'i.

Favilla f. Tedeilol, ///. XX. 387.

Feci, ///. XCVII. 488.

Fedo, /. XL. 88; //. XV11I.2:»; LXV. «gft.

— r. Biankl flctalulu» p«rp«tuall« at flMit

abbaile do Paiignano, ///. XXX. 404.

— Oianniboni OlierardinI, ///. XC. 474.

— f. lohaniilM de SclieU). ///. XLIX. 4».
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— de Montetertlo, ///. XLIX. 4*8.

— f. Pieri iiiiritiu» oomiinli. //. XLIII. M6.

Fedele (Bcclesla de S.), /. XLV. 119.

— Donatull. /. I.VIII. 152.

Federi cu «. - v. Fredericits.

Kel lei ta tilt, Kelli<Mtatl8, FoliciU d« Ul-

trarno (Monafiterlum, eccleiis S.), //.

CIV. 350; ///. X. 373; CXII. 490.

Feragudiifi, Ft-rrnifutuii

— t. Ugittl, /. LVm. 151.

— colonua prepoglti Fiorentini, //. \\ . 886.

FeralniU8, /. XI.. 88 ; 91 ; 92.

Feralolus, /. XXXVI. 67.

Feretus. /. XI.. 88.

Ferie seu solemnea die», ///. XX. 387.

Fero I fu s. - v. Fnrolfii».

Forramontono Oiilli, /. XXXIX. 78.

Ferretus qd. Convenuti, //. LUI. 874.

Ferro tlctniuliiii poriintunlis et fldella ab-

baile du l'asiirnano, ///. XXX. 404.

— da la Curie, /. XXXIX. 78.

Fornai US Vellacto. /. LIX. 106.

Fesulanus epistcopatus, cumttatu* ecc. -

V. Episcopatus.

Fesuli» (Actaviniiii» f. Boncainbii de), //.

CXil. 360.

— (Spllialus de Monte), A. I. 504.

Feuduin. /. XXI. 36.

— potestatis Kloreiitie, //. XCIX. 340.

— prò quo dominus Oiambante do Florentla

deboat portare segnorlam ca»fri S. Oe-

miniani. ///. XXVI. 396; .397.

— potestatiii Montis Vulterai. //. I.XXX.3I8.

— vel salariiim potMtatif VolttTr- "'

LXX. 418.

FianienguR, Fiaminguii, I. XXXVi.69.

— Aldebrandiiii. /. XLII. 100; LVIII. 168.

— Orili. /. XI-II. 100; LVm. 157.

— qd. rhalditii. ///. XXX VII. 416.

Fiancardeilus lohanni», /. XXXIX. 80.

Pictaloli terrarum pt powM-ssionum mo-

nasterii S. Marie de FlorenUa, IT. XC.

385.
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Fictkloli p«rp«(iMlM «t A4*lw «Matta 4*

l'aalfauM, ///. XXX. 404.

rittaiolai, ni. XXVIIl. 401.

rida flit BcnHInI, /. UH. Ut.

— OoMoUi, ///. XUX. 428.

— TniMiDt. /. XXXIX. W.
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FIdallt. ///. XXVin. 401.
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A. I. SOS.
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514.

Fidai mooaeo* 8. Mlnialla d« Maala^ ///.

XXIV. 992.

— DoUrtnt. A. I. 514.

Plfloa, Pigline. Fiffhlao. /. XXIO. 41;

XXIV. 4«; XXV. 43.
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Flllgnot, /. XXVI. 47.

— Arplnelll. f. XLH. 8».
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Filippo Bassamonti, /. XLI. 04.

F i 1 i p p u s, Filipus, Pliilipus, Philippus, Phy-

lippus, I. XL. 85 ; 86; 91 ; ///. XXX. 405.

— calzolaius, /. LVIII. 154.

— consiliarius Florentie, /. LXin. 182.
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supposita, ///. evi. 492.

Florenzitus, /. XXXVI. 68.

— consul Florentie. 7. II. 3.

Florismera nxor qd. Bracilonghi f. qd.

Amanati, //. CV. 351.

Focacinus Calenzi, /. XXXIX. 79.
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— eoiwUUrh» Floraotw ; XXII 40.

— oonsnl FlorvcUe, <

— Bastardi. /. U\ i

— f. Rradall. /. I.u 1 i-

— Dominlkl. /. UX. 174.

— Slmluinl. /. XLIX. 136.

— Ullvteri. /. LVIll. W.
Fortlora. Foratore. - t. Forrhxv.
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Franca venerabilis abbatissa monasterii

S. Petri de Luco, //. LXXIII. 301.
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— Stranbelli, /. XXIV. 43 ; XXV. 44.

Francolus Erminii, I. LIX. 169.

Franzone f. Fare, /. XLI. 94.
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ir. II. 224; V. 226; IX. 228; XI. 229;

XVIL 234; XVIII. 235 ; XIX. 236; XXXII.
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214.

— Bu metti consiliarius Pistorii, ivi.

— Despi, Despri, /. XLII. 101 ; LIX. 169.

— f. Friderici imperatoris, rex de Antiochia,

potestas Florentie, in Tuscia et ab Ame-

lia usque Cornetura per totam Mariti-

mam vicarius generalis, //. LXV. 292
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congni morcatorum CallLtmale, ///.

LXXXV. 488.

Gagliano. - r. Oallinno.

OalnolluB Porcelli, ì. XXXIX. 7U.

Oalulle (Exercitu-i), III. CXV. 4W.

Oatus colonus propositi Fiorentini, //. IV.

225.

Oaloanaetns, ///. XXX. 405.

Oalegarii. - t. Qali^jai.

Oaleranus (ìianni, /. Xl.iV. III.

Oalganeotus f. Schotti consiliariaa S. 0*>

miniani, Ut. XCIII. 479.

Oalganetto f. OnJKani llctaiolus p«rp«-

tualia et lldelis ahbatlo de Pasigmao,

///. XXX. 405.

Galgano, 0.-\l),'anus, //. XVIII. 235; CVI.

352.

— Judox, ///. LXVII. 445.
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Gallus f.Brandi, ///. XCIX. 483.

— Riccardini, ///. XLIX. 428.

Gallureiises iudices, ///. LXXVIII. 4C0.

Gambasso (Castrum de), ///. XXVI. 395.
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sollazii, ///. XXVIII. 401.

Gargectus, Garzectus de Mandria olim
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XL. 419.

— Boldronis de S. Geminiano, llf. LV. 434.
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//. LXV. 289 ; notarius, llf. CIV. 490.
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— Brocardi, /. XLll. 103.

— de Bruna olim Brunecti, n. LX. 281 ; 282.
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— Busketi, 7. XLIV. 113.

— de Camo, 11. XVIII. 235.

— de Campiano villicus canonice Fiorentine,

n. XIII. 230.

— de Camprilia (Plebs S.), //. XXXV. 257.
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— f. Compagni Botticini caraerarius socie-
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— de Calcinaria, ///. LXXXV. 467.

— de Ceula, Zeula , consiliarius Bononie,

I. LXIV. 184; LXV. 190.

— Guarnieri, /. XLII. 101.

— Peruzi, /. LVUI. 160.

— Pieri, /. LIX. 166.

— qd. Uberti, ///. LXXXVII. 470.

Gualteroctus, Gualterotus, Gualterottus,

Gualtirotus, /. XL. 84.

— ambaxator et vir nobilis comunis Pisto-

ni, /. LXXIV. 210.

— calzolaius, /. LVIII. 154.

— consul Artis mercatorum Porte S. Marie,

A. III. 542.

— notarius, //. LVI. 277 ; LXXVIII. 308.

— Anrigoli, I. LVIII. 152.

— Bardi, //. XLlll. 266; LXIX. LXX. 297;

///. XIX. 386.

— Bonaccursi consiliarius Pistoni, /. LXXIV.

214.

— Bovili consiliarius Florentie, I. XXII. 39.

— f. Buonaffedi Girolli, ///. X. 374.

— Crescentii, /. XLII. 102.

— Lungobardi Bottaccini notarius, //. XCI.

328.

— Nuvolonis, J. LIX. 164.

— Palmari consul mercatorum Senensium,

/. XLVin. 127.

— f. Pieri del Marzo, /. XL. 93.

Gualteroctus, ecc. del Preite Guidolini

rector turris et societatis que vocatur de

Leone de Capite Pontis, A. II. XII. 535.

— f. Saraceni do Burlano, /. XXXIII. 62.

Guarantigie, guarantisie, guarentisìe

,

guarentiscie constitutum
, preceptum

,

offlcium ecc., II. XXXV. 258 ; XLllI. 206;

LX. 283 ; LXI. 284 ; LXIV. 288 ; LXV.

291; LXIX. 290; LXX. 298; LXXI.

300 ; LXXVII. 305 ; 306 ; XC. 327 ; XCIl.

329; XCIX. 343; CH. 348; CVI. 352;

CXI. 358; CXIl. 360; ///. XXXI. 406;

LXXI. 451 ; LXXV. 4.^8 ; LXXX. 463 ;

LXXXV. 468 ; A. II. XIV. 539.

Guarbosius, /. LVIII. 155.

GuardabelluB. II. LXV. 288.

Guardalusio, /. LVIII. 103.

Guardiaset scaraguatas mietere in castro

de Decimo, A. I. 507.

Guardingo (Turris posita in loco), A. II.

II. 518.

Guardolus, /. XLIII. 105.

Guarduccius, Guarducius :

— olim Ricevuti, //. LX. 281.

— Ubertini, /. XLIII. 106.

Guarente, Guarente, Gueriante, I. XL.

91 ; 93.

— Sellaste, ///. VII. 372.

— f. Belusci consiliarius Florentie, /. XXII,

41.

— condani Bertoldi consiliarius Florentie,

/. XXII. 40
;
provisor, li. X. 228.

— f. olim Guarenti de Populo S. Martini de

Campi. //. CU. 346.

— qd. Lippi populi S. Trinitatis, //. XCVIII.

338,

Guarnelloctus, Guarnollotus, Guarnelo-

tus, /. XLV. 118.

— Fulcieri, /. LVIII. 161.

— de Tornano, 1. XI. 15; ///. XXV. 395.

Quarnerius, Ouarnier, Guarnieri, Guer-

nerii, Guernerius, /. XL. 86.

— Arduini, /. XXXIX. 81.

— f. qd. Attilliantis, //. LIX. 280.

— de Calcinaia. /. XLVIII. 131.

— f. Drudoli, //. LXV. 289.

— lohannis, /. XXVII. 51.

— Macumcini , Magoncini, /. XLII. 102;

XLIX. 134.

— Martini, /. LIX. 170.

— de Mezola frater Peruczi colonus mo-

nasterii S. Michaelis de Pasignano, ///.

VITI. 372.
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Quarneriui, ecc. Mliiciclli (Kllil <;l n«)K>.

te«). A. II. XI, 6.11.

— Mlngarde, /. LVIII. jw.

— qd. Nuiitll. /. LXII. I7y.

Quarntlitui, /. XLVll. 126.

Ouarzone, /. XXXVI. 08.

Ouaaco, Quaicono, QuaaMone, OuaMua:
— ludex, //. XX. 237; LXXXI. 314 ; ///,

XCIV, 4aO; XCVII. «2; A. II. XIV.

539.

— iudox ot as80S8ur iiot«sUti« FloraoUa,

111. XXXIII. 408.

— nolarlus cunsillarlus Florentlo, /. LXlll.

181.

— do .Mdobranduclo, /. XLI. 94.

— Aldlmari, /. XLIX. 134.

— qd. Hoiiillloli, Ronllliloli notarlus. ///.

XXVI. 3iW; XXXIIl. 408.

— Rlcardl. /. III. 4.

— Ricl. /. LVIII. 159.

Guasta Crlslontii, /. XLIX. 135.

Qunstalenta, /. LIX. 165.

Quastura fncere, //. XCIl. 330; //Y. XCIl.

476; xeni. 478.

— de solidis duobus, //. CI. 344.

Guelfo Bustoli, /. XLI. »5.

— Cavoli, /. XLII. 101 ; XLIX. 1.%.

— Comes do Donnoralioo, ///. LXXXV.
467.

— Martinelli, J. LIX. 167.

— qd. Posche. ///. XLIX. 42'J.

Guercia f. Capuli, A. II. II. 518.

Qaeroius iudex et notarlus, /. XXII. So.

Quoronte, Gueriente. - v. Ouarenta.

Ouererlns, Uiiorieri, Ouerrerl, Ouerre-

rlu». /. XXIX. 80.

— Gftlliuti, ///. XLIX. 428.

— Gratitkiii, ivi.

— Paganelli, I. LVIII. 163.

— Renuclni, /. XLII. 99.

— Vacai. /. LLX. 170.

— qd. Vitali!), JIl. XXXVII. 416.

Qnerinus qd. Cecl cooaul Laooiius, /.

XIV. 83,

Gu eri tua, Ouorell :

— fabor, J. LVIII. 154.

— Rubarti, /. XLIII. 105.

— TiKiicsi, /. XXXIX. 7'.).

Ouorius, Galiius iudex, /. V. 7; VI. 8;

9; VIL 10; Vni. Il; XIV.83; XV.25;

XIX. 31 ; XXII. 39; XXIV. 42; 43; 44;

XXV. 40; XXVL47iXXVlL51. XXVIII.

58; XXIX. 55 V XXX. 57; XXXL SO;

OKNBIALK 117

XXXII. 60; xxxui. «i xxxnr. Mt
xxxvn. 73; ;/. u. in. tu-, iv. t»;
VIU. »7; ///. Ul. IV. »7j A.I.

Ou«riaa, MT. wmgMtt frtor t.

Moooimu riorwittaat, HI. XttL SM.
— liruatanl booUm OMSMia Worartli. t.

LXVlll. IM.
— r. olim Rlitort dm PaaIcMao, //. LXXXVO.

321.

Guerra d« Colta. /. L 2; IL 3.

— Int«r rtomUaw «t Smmmm, ///. XXT.
306.

'iaorrarlas. OMivicrl «oc. - v. Owr»-
rluj, OiMiiart tee.

Oaarrlaut eooMrwu ahtatt* 4* CsUmm.
//. LXIV. SSO.

Onerro. /. XL. 03.

Ooarroll d« OsvIaaM (fUii). // tx. ffii.

narra* GraatU /. UX. 166

u e r n 1 o . /

— lohanoU. I. \

— Martinalll. /. XLUL IO».

Onaruzui Ooboll, /. XLUL lOB.

— Pellicl*. /. UX. 171.

— Spalle. /. UX. 172.

GnarsoD* PalMMM. ' "'"! I&l.

Oafua eokmoa vnpo aliai, //. IV.

«a.

Onlciardiaot. Oakctardlaaa. OattaHi-

Doa, OulMrdlaoa, /. XXXVL 70; 71.

— MeroaUaUa oowvl Arti* mamlomi
Porta S. Marta. A. IIL Ut,

— da PorUsUrt cooalUariM Boooal*. /.

LXIV. 186.

— Tlgnoal. /. XXXIX, 82.

Goioalardna. OsMaHm, OainHaa. /.

XXXIX. 8.

— oonallUrin* S. Oaminlul, Ut. XOXLV^
— noUrio». ///. LXI. 439.

— Aooppl. ///. XUX. 428.

— da Maanart. /. XUX. 134.

— Ro«oU. /. XXXIX. 81.

— SalamoaU, /. XUI. 101.

— StarìatU ooMUiarioa BoMato, L UUT.
186.

Onlclolut aapo» Tld«tirandlnl, f. LVTft

I&:..

Gulctus iudex. Ili.

452.

— ambaaalator «MBUfai Vatun*. UL LXIL

430.

— da Cartaldo Max, //. LXXXYI. 3M(

321.
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Guida, /. XXiV. 42; XXXII. 60 ; XXXIV.

63; LV. 145; 146; 111. XXXVI. 413.

Guidai oc tus, Guidalotus, Guidalottus,

Guidolotus, I. XXV. 44 ; XXXVI. 69.

— (Frater) de ordine fratrum predicatorura,

III. CU. 487.

— iudex, ///. LVI. 435 ; LXXV. 457 ; LXXX.

462; XCV. 480.

— Bondii notarius, //. XLII. 265 ;
LXXX.

313 ; XCIX. 340 ; 343 ; III. XCIX. 486
;

A. I. 513.

— Calbuci, Calpuci, /. XLII. 103 ; LIX. 171.

— de Castello consul Prati, I. XLVII. 127;

XLVIII. 131 ; LX. 174.

— Conventi, /. XXXIX. 81.

— Gianelli, 1. LUI. 141.

— Guidatiti provisor, 77. LXVI. 292.

— f. Guidi Grifoli, 7. XXV. 44.

— Marppi (sic) consiliarius Pistoni , /.

LXXIV. 213.

— Upizzini de Somala, Sommaria, /. XLV.

121; XLVIII. 131; iudex curie sextus

Burgi SS. AppostoUorura, 77. XCI. 328.

— Voltodellorco,Vultodelorcho,///. LXXXIX.

473 ; CUI. 488.

Guidetus, Guìdettus :

— iudex, 7/7. LXXX. 463.

— iudex et notarius potestatis et coraunis

Urbisveteris, I. LXXV. 218.

— de Leonina, /. LVin. 158.

Guidinga (Strada), 77. XIII. 230.

Guidingus, /77. XCll. 476.

— medicus, /. LXXIII. 208.

Quiditus Corboli, I. XXV. 44.

— Villani, 7. LIX. 166.

Guido, Guidus, XXXVL 66; 67; 68; 69

70; 71; 72; XL. 85; 86; 87; 89; 90

91; 92; 93; XLI. 93; II. XX. 237

LXVIII. 295.

— barbiere, /. LVIII. 153 ; 159.

— barlitaius, 7. LVIII. 158.

— calzolarius, galigaius, /. LVIII. 163 ; II.

XXXV. 258.

— campanaius, 7. LVIII. 161.

— kiavaius, 7. LVIII. 157.

— coltellaius, coltellarius, /. XLIV. 112;

LVIII. 162.

— Comes, I. IX. 12 ; XII. 17 ; XXX. 57 ;

XL. 83. - V. Guido cornea Guidonis ecc.

— consiliarius S. Geminiani, 777. XCIII.

479.

— conversus abbatie de Cultuono, //. LXIV.

Guido, ecc. faber, /. LVIII. 152; 153; LIX.

166.

— ferator, 7. LVIII. 161.

— (Frater) de ordine fratrum predicatorum,

III. CHI. 488.

— iudex, A. H. III. 520; assessor potestatis

Florentie, 777. XXXIII. 408.

— magister, /. XL. 84 ; LVIII. 156 ; 157
;

LIX. 166.

— medicus, 7. LVIII. 159.

— miles potestatis Bononie, 7. LXIV. 182.

— notarius, 77. XXXII. 253; XCVI. 335;

III. CIV. 490.

— scriptor et notarius, 7. XLV. 121.

— padelaius, 7. LVIII. 157.

— potestas comunis Montis Vulterrarii, II.

XCIX. 340.

— Senensis prepositns, /. IX. 13.

— scrivanus, /. LVIII. 156.

— soudaius, ivi.

— spadaius, 7. LIX. 169.

— Abbatis, I. XXXII. 60.

— f. qd. Aczi, 77. LXVIII. 294.

— Advogadi, de Advogado consiliarius Flo-

rentie, 7. LXIII. 181 ; consiliarius pote-

statis Florentie, 7. XXVllI. 51.

— Agrestolus, 7. XXXII. 60.

— Alberarli consiliarius Bononie, 7. LXV.

U»0.

— Alberiki, Albricl, 7. LIX. 169; consilia-

rius Bononie, 7. LXIV. 186.

— Alberti, 7. XLIII. 1 10 ; 77. CX. 356.

— Alberti comitis, 7. XVI. 25 ; XVII. 27.

— Albertinelli, 7. XLIV. 112.

— f. Alhertini de Bailito, 7. LXXIII. 209.

— f. Aldebrandini de Castillione, 77. LVII.

278; LXIII. 289.

— Alerarii consiliarius Bononie, 7. LXIV.

186.

— Alkeroli, 7. LUI. 142.

— Ancaiani. 7. XLIV. 113.

— Andrie, 7. LIX. 168.

— Armaleonis consiliariuB Pistoni, 7. LXXIV.

213.

— Arpini, 7. LVIII. 153.

— de Asciano, 7. LVIII. 151.

— olim Attaviani Paczi, Pazzi, 77. XV. 232;

XVII. 234.

— Bagoiicini, II. XXXVII. 260.

— Baialelli consiliarius Bononie, /. LXIV.

185.

— Bandini, I. LIX. 171.

— Barkesi, //. LUI. 274.
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Guido, ecc. Hecca«Urna, /. XUI. J03.

— Bdfe, /. XL. W).

— Bellftcll lurii profeisor, ///. VII. 370.

— BelloccloU notarlui d« Plorootia, /.

L.XXIV. 212.

— Berge. /. XL. 00.

— BorlinKlerl, /. LVIII. IÌS2 j LIX. 171

— Bernardi, /. XUV. 118.

— Beroardi coosiliarlui Florenlle, I. XXII.

40.

— Blecci. /. XLlll. lOS.

— Boccacloni, /. XLI. 94.

— Boci, /. LIX. 167.

— Boki, /. XXXIX. 81.

— Bonaccursi, ///. XLIX. 420.

— BonalTedl cunsul Arll* muroatorum Horie

S. Marie, >4. ///. 542.

— Boncl, /. LIX. 170.

— Bondio. /. LVIII. 158.

— r. olira Boneasegne Ronaldl, //. XXXll.

265.

— Boni Cambii con8Ìllariu« Bonoole, /. LXIV.

186-, LXV. 188.

— Bonlclii, /. XXXVI. 71.

— Borgognone, Burgnune, BurgngnoDe, Bur-

gondionis, Burgundionis, /. XIV. 23.

— comos, /. LUI. 139; HO; LIV. 143; 144.

— domini Boralelll consiliarlus Bononie, /.

LXV. 189.

— Bravo iudox potostatl», //. LXXIV. 302.

— Bullittl. /. XXXIX. 78.

— Calvi. /. XLIII. 109.

— r. Candaiitio, Candancie, /. LVI. 147;

consiliarius Florentie, /. XXII. 41.

— de Capaile. /. XLV. 116.

— Capono, Caponi. /. XLIX. 134; LVIII.

157; LIX. 173.

— de Carcarelli, //. CX. 357.

— de Castagnolo, /. 111. 4.

— de Cortona potestas biirfti et villamui et

curie Montis Avultorai, ///. CXIH. 407.

— Cenci, Cenci!, /. XLIV. 1 12 ; LVIII. 154.

— Clierus, Clericujt conslllarini Bonoole. 1.

LXIV. 184; LXV. 188.

— del Chiaro consul Artis mercatorum Porte

8. Marie, A. ìli. 541.

— Ciabate. /. LIX. 174.

— de Cintola preablter, ///. X. 375.

— dal Colle, de Colle, /. XLIII. 105 ; JI. l.\.

283.

— Corboli. /. LIX. 165.

— Cornacchll rector Castri Fiorentini, A. l.

606.

Ooldo, tee. é» CoeU. /. LVIII. IBft.

— Ostnooto. /. UX. m.
— OetiUnM. l. UX. IW.

— Dum—rit, //. xav. a»! aa.
— OoaloM. Dommikl. /. XL. «0: XUV.

113.

— OoMlle, /. LiX. 105.

— BMonlrt. /. Uil. t4f.

— FalcooeHI. ///. XVIIL aw.
— Fillgnl. /. LX. 17».

— d« la Fiora. /. UX. I7X.

— Francie, /. XLlll. 107.

— OalaU. /. XXXVI. 71.

— f. Oalll. /. IV. 6.

— Oamba, /. XXXVI. 70.

— r. ObuiBk, //. LXIII. flO.

— r. Olanol BanaflMl. U. LVI. tn.
— t. Olanol da In PlaT*. //. CUI. UB.
— f. Oianacoll da CaattlMoiie , //. LVn.

«7H

^ Olrami cuaiiiianiu l'i*

214.

— da OruU, /. LVIII. 157.

— da Oraen, /. XLIII. 106.

— Or««orU. /. XLIX. IS.

— del Orlilo MiaararlM

tie, ///. XXVL S89.

— Omgnoll. /. LVIII. IflO.

— OoardarHoeln. /. LVm. Iftl.

— Oonmaril. Onarnlarl. /. LI. 138 :

•or, //. XUI. OD
— OaaxaloU eon> ' /. LX. i74.

— Uneraotia, /. :

— Goarrm eoaaa Toarta pnlattMi, /. IO.

3; 4; XXI. 38: XXVm. U: XLVUL
131 ; a. LVI. 277.

T Oitlclardlnl, /. XLVIII. 131.

— U Ooldi dal lodloa, JL U. VI. 8««.

— coma* Ooldaola OMrra eowlUa, /. XLVn.

127 ; XLVIII. ISI ; LXVH. Ifl». - T.

/

DforU

— QaldpnU Lambartiat

Bla, I. LXIV. I8S.

— Ouldotl. /. XUII. loe.

— Oullialml. /. UX. ITO.

— r. aoilooe. /. LUI. 141.

— oaittoois, /. XLni. ice.

— OniiianilDl, /. XLVII. 127.

— Honodai. /. XU. 95.

— domina Hoatla ooMiUnriM

LXV. 188.

— Hoatolo da Arielo, I \ivm lU
— lacoppi, /. XLLvt
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Guido, ecc. Incontri, /. LIX. 171.

— lohannis, /. XLIV. 112; LVIII. 159 ; LIX.

168; 170; 171.

— magister qd. lohannis de Montedominico,

II. XCVI. 336.

— lohannis Petrocini, I. XLTII. 107.

— luliani, /. XLIX. 131.

— de Laccolo, //. CX. 357.

— de Lambardo, /. LVIII. 162.

— de Larussa, /. XLIII. 104.

— (Ser) de Luco consul Artis mercatorum

Porte S. Marie, A. III. 541.

— Lungus, /. LIX. 169.

— Maciolini, I. XLI. 96.

— Magioli, 1. XLIII. 108.

— Malopere, //. LXXXII. 317 ; CXL 359.

— Mancinus, /. LIX. 167.

— Marie, /. LIX. 165.

— Marigni Florentinus hospes in Pisa ca-

pitaneus militura Pisane civitatis , /.

LXII. 178.

— Maristella nuntius curie S. Cecilie, //.

XVII. 234.

— Martinelli, I. LIX. 168.

— Martini, I. XLIX. 134; LVIII. 152; LIX.

171.

— Mazagalli, /. XLI. 94.

— Mazoki, Mazokii, /. XLII. 98 ;
LVIII.

157.

— Militie, /. XLI. 94.

^ Milleti, /. XLII. 100.

— Mingarde, /. XLI. 94.

— de Misiano, J. LVIII. 152.

— de Monasterio, 7. XLVIII. 127; potestas

Florentie, //. XXX. 253; XXXI. 254.

— de Monteflcalli, //. LXXXIX. 322.

— de Morgiano, //. LX. 281.

— qd. Moriconis capitaneus cuinsdam so-

cietatis facto apud Montem Vulteraium,

II. LXXX. 310; XCIX. 340.

— Morenti, /. XLI. 96.

— Naso consiliarius Florentie, /. XXIL 40.

— Neronis da Monterauioni, //. XCVI. 335.

— Nicola, /. XXXVl. 69.

— Novellus, I. XXXIX. 78.

— Orlandi, /. LVIII. 157; 162; //. LXXXII.

315.

— Ormanni, I. XLIL 101.

— Paganelli consiliarius Pistoni, I. LXXIV,

214.

— de Pagognano, I. XLL 95.

— f. Palio, I. LVI. 148.

— Pazzi, IL LX. 282.

Guido, ecc. Pegolocti, Pegolotti, //. XLIII.

266; LXIX. 296.

— Papi, I. XLII. 98.

— Perini, /. XL. 90.

— Perunzi, Peruzi, Peruzzi, /. XLIII. 108
;

110; XLIV. 113; XLVIII. 132; LIX.

165; 169; A. II. II. 518.

— Petricioli, /. XLIII. 105.

— Petri Rupi Fuski, Rumpifusti consiliarius

Bononie, /. LXIV. 185; LXV. 189.

— Pipini, /. XLIX. 135.

— de Pirou (sic) potestas Faventie, /. LV.

144.

— nepos Piscis, A. II. VI. 523.

— Polloni, /. LIX. 165.

— Principis, /. LIX. 171.

— da Radi consul militum Senensium, /.

XLVIII. 127.

— Rafani, /. XL. 92.

— Renaldi, JI. XXXVI. 258.

— Renieri, /. LIX. 173 ; de Ricasole, /.

XLVIII. 131.

— •del Ricio, /. XLI. 94.

— Rigale, /. XL. 89.

— f. olim Ristori de Pasignano, IJ. LXXXVII.

321.

— de Rocco, /. LVIII. 150.

— qd. Rodolflni, Rodulflni, Rudolflni et con-

sortes domini de Trebio, /. XX. 31 ;

XLV. 115; XLVIIL 131.

— Rogerini, ///. XLIX. 429.

— Romani, /. XXXIX. 80.

— Rustichelli, Rustikelli, /. XLIII. 108;

LIX. 171.

— Rustichini, ///. XLIX. 428.

— Rustiki Mazzagalli notarius, A. II. V.

523.

— de Sancto Miniato, 7. LVIII. 152.

— Sanguignii, de Sanguigno, 7. XXI. 39 ;

XLVIII. 131 ; consul Florentie, 7. XXIL

39.

— Sariconi, 7. LIX. 165.

— Scorcialupi, 7. XXXV. 65; XLVIL 127;

XLVIII. 132.

— Segnorelli, 7. XLIX. 134.

— de Sesso dei gratia potestas Florentie, II.

LUI. 275; 777. LXXXIV. 466; LXXXV.

467.

— Sighibuldi consiliarius Pistoni, 7. LXXIV.

213.

— Skerpelli, 1. LVIII. 160.

— Spinelli, 1. XLIII. 110.

— Stefanelli, U. XLVIII. 270.
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Guido, ecc. SUraiil, 8tepb«nl. /. LVIll.

ISfl; nnntlut oapitatieorum Florsntla,

///. XCVII. 481.

— da TalclonI prethitar. /. XVIII. ».
— Talenti, /. LIX, 172.

— TaUamanoca, /. LVIII. 163.

— Tabaldlnl, /. LIX. 172.

— Taci, /. X.XXIX. 81.

— f. Todericoll de Cerbarla, /. XVIII. SA.

— TotlmoKi, /. MX. 171,

— del Trusclo, Trimcli, //. XXII. 244 ; ///.

LXXX. 463.

— Uberti. /. XXXIV. 64 j coni«ul PloranlU,

/. I-l. 137; I.III, 140; UV. 144.

— Ubertinl. /. III. 4.

— f. Ugolini, //. LHI. 274; da Maoiaoo. ;.

XXXIII. 01.

— Ultremonli, /. XLII. 103.

— da Utina notarloi, //. XCVT. 835.

— de Vecchio, Vecclo ludex potastatla Flo-

rentle, li. XCVII. 337.

— de Verlino, JT. XCVI. 335.

— della Via colonua episcopatus Plorantia,

A. T. 503.

— Vlcianl coosul Artla mercatorum Porta

S. Marie, A. HI. 54Z.

— Vicini, 1. LIX. 171.

— da Vico, /. LVIII. 154.

— Yaachi, /. XLI. 96.

— de Xagne, /a^ni consìliarius Uooonia, /.

LXIV. 18fl; LXV. 190,

— /ocull consiliarlus Florentle, /. XXII. 40.

Ouidobonus, /. XLIII. 105.

Ouìdocinus lohaiinis, i. XLIII. 107.

Quidoctus calzolaius, ///. LIV. 433.

— qd. PagaDelIl, ///. LXXXVII. 471.

— de Pontecaroli vicesclodicus capitanai et

antianorum populi Floreotie, ///. VII.

370.

Ouidolus Anselmini. /. XLIII. 110.

Ouldoncius Martini, /. XXXIX. 78.

Guidone, / XXXVL 70.

Ouidonia (Comitatus comitit), A. 1. 510.

— (Filli corniti»), /. LXXIV. 211.

— (Porta miorum comlti»), ///. XXVn.

400.

— (Heredes olim) de Colle. //. LX. 282.

— (Filli olim) Corsi, /. LXVIII. 197; 198.

— (Filli) de .MontemnRno. /. XIV. 23.

Guidotinu.t de Dalitnoillji conailiarìui Bo-

nonio. /. LXIV. 184; LXV. I'.)0.

Ouldotn». Guidotlu», /. XXXVI. flfl;

XLI. 06.

OEXERALE «61

Oaidotot, f. su. LXXV.
— Arlgl, /. X
— Clarld. da ciariu» «eoial

Ckltonala. ///. XVI. a»; XVII, m,
«kutelor aomMla riofMlta. /. Lia.
179; IM; LXIV. 183; LXV, IW.

— OoMI. /. UX IM.
— OolHall, I. XXXIX. 7»,

— LakMl, /. XUI. tot; XUX. 134.

— PaaMivaotia eoiwU Lmmu. /. XIV, tt.

— ParUeoaaa «oMUtartM Boaoata, /. LXV.
100.

— de olvItaU Madlolaal t. otin PUH, ///.

XVII. 384.

— da RsatUo oonauianiM iioMAta, /. LXJY.
183; LXV. 100.

— 8ooU, /. LIX. ITO.

— f. Ugolini. ///. XUX. 418.

Oaldrlglld.Zr. XXLt38tn»;XXO. MI:
>4t M«.

Oaldaeelaa. GaMaelw, ' '" <: XL.87;
88; Ot.

— OMCUter, /. LIX. !«:•.

— Barmonriiia, /. LVIII. isr>.

— vinalolna, /. LVIII. 167

— AIUTUIa, I. XLO. lOt i UX. 107.

— r. RoiMi. /. LVin. 151.

— Brncoll. I. XUIL 100.

— r. Olaonl AezI, n. LXVIII. 104.

— Oontollnl frator da S. MiiiMlo, ///. L
303.

— Lafflbartloi. /. LVIU. lOt.

— Manki, /. XLII. 00.

— Plloal, l. XLIII. Ito.

— Kwicaaa, Raiaca*< / xrii oo ìvm
IflO.

Gluffradoa eardtaalta «t lagataa apoalo-

Ile* awlia. /. LXXIV. tlO| tlt.

G D I rr•d 1 a a . at(H<k>(««, 0«imdo«M On»>
••III MadMaù—rta poCaaU* rtorwU*, A
LVn. 148; LVIU. 180; UX. 184. - T. OfM-

aaUoa.

Ouiglialnun, uuiiitfUMk OaUUUiM, 0«U-

Ualmoa. GalMiaw. OyllMMM, /. XXV.

44; XXXVI. 08; SO; 71; XL. 80; OBi

00; 01; XU. 05; XUI. 108.

— barMer. /. XL. 85.

— eoaaiUartoa FloraoUa, /. LXIII. 181.

— foralara. /. LVIII. I&l.

— (Pratar) da ordlaa tnixmmm pritfwl»»

ram, /.' ^T-

— tudas, n »)l; a 344; Ot. XV.

aaO; XaL «7«; A. I. 50i.
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Guiglielmus, ecc. iudex appellationum,

U. LXXll. 300.

— notarius, E. XLV. 267; XCVIII. 338;

///. XCII. 477 ; XCVII. 483.

— Accarisii, de Accarisio consiliarius Bo-

nonie, 1. LXIV. 180; LXV. 188.

— f. Alberti, E. LUI. 274.

— f. Ardovini, E. LUI. 274.

— de Asio potestas Senensis, /. XLV. 114;

121.

— de Assisio miles consiliarius Gualterii

Actheuarum ducis, ///. XXXV. 411.

— Baronci, I. XLIV. 112; LIX. 166.

— Benitoli, /. XLIX. 135.

— de Berignano Cumane civitatis notarius,

tuiic comunis Florentie cancellarius, /.

LXXV. 218; ///. XL, 420.

— Berizite, 1. XXV. 44.

— Boccaccioni, /. XLI. 96.

— de Bononia dictus Apulus notarius, //.

XLIX. 271.

— Foresi Gottifredi, ///. LXXXIX. 474.

— f. Giaiiui Guadagiiuoli, E. XXII. 244.

— del Guerra, 1. XLI. 95.

— f. qd. Guidi, E. LXII. 284.

— f. lacobini, E. LUI. 274.

— lanvillani, 1. XLII. 98.

— lohannis, /. XLII. 100; LVin. 157.

— de losepo, 7, XLI, 96.

— lovanelli, 1. XLlll. 107.

— do Lem. iudex. 111. CV. 491.

— Lisnanus, 1. LVIII. 152.

— Lonbardus conversus domus malactorum

S. lacobi de S. Eusebio, ///. XVII. 384.

— Lotteringhi provisor in curia S. Michae-

lis. 11. XV. 232.

— Martini, /. XLIII. 108.

— Russi, /. LVIII. 159.

— Sacco consiliarius Bononie, /. LXIV. 184.

— f. olim Tiniosi Lanberti, 1. LXVIII. 197
;

198, 199.

— Tuli, 1. LVIII. 157.

— domini Ugolini Auli consiliarius Bononie,

1. LXV. 188.

— de la Valle nuntius comunis Florentie,

li. XCII. 329.

— Venti potestas Florentie, 11. XLII. 265.

— de Verniano notarius, A. 1. 511.

Guilielminus, Guillielminus de Bacala-

rino, /. XLI. 95.

— Diede, 1. XXXII. 60.

— de Gito, /. XLI. 96.

— de Grimone, I. XLI. 96.

Guilielminus, ecc. Guillielmini nuntius

capitaneorum Florentie , 111. XCVII.

484.

— Ildebrandini de Petramala, 1. XLI. 95.

— Pillicciai, //. LXXXII. 316.

Guilielmotus Guilieimi, /. LVIII. 154.

Guiliecinus, 7, XL. 92.

Guili clone consul de Colle, /. XXXV. 65.

Guilliadore qui Guilliuccius vocatur f.

olim Leonis de Singna, E, LXV. 288.

— f. Pandulflni, /. LUI. 141.

Guineldinus, E. XVIK. 235.

Quineldus Tedericoli, /. XLIII. 408.

Guinildus, /. XL. 91.

Guinisius, 7. XXI. 37; LVIII. 155.

— Donusdei. 7. XXXVI. 72.

— Spade, 7. LVIII. 159.

Guinizi(Lamapreiti), 7. XLV. 115; XLVII.

125; XLVIII. 128.

Guìniczingus, Guìnìzingus, Guinizzingus

de Barbarino iudex in curia sextus

Burgi SS. Apostolorum, 77. LXXVI. 304
;

LXXVII. 305; XC. 325.

— notarius, A. l. 507.

Guinizus Bassafollis, /. LIX. 171.

Guinoldi (Filii), A. I. 501.

Guinusius, /. XXXV. 65.

Guiscardns, 7. III. 4.

— plebanus plebis S. Appiani, I. XVIII. 29.

— f. Bernardini, I. V. 6; 7.

Guito, Guitus, Guitto, Guittus:

— iudex, ///. XXVI. 396.

— iudex ambaxator comunis Vulterre, III.

LVIII. 436; LIX. 437; LX. 438.

— f. Guitimanni, /. V. 7.

— Octavantis, ///. XXIX. 402.

— Puci, I. XXXIX. 81.

— f. Ubaldini, A. U. VI. 523.

— Vassilli fldeiussor, ///. LVI. 435.

Guitomanus, Guitomannus, Gnittiraannus :

— iudex, /. XIX. 31 ; E. XIII. 231.

— Aldevrandini, Aldovrandini Baraceli, ///.

LVIII. 436; LX. 438.

Guito ne, Guitonus, Guittone, 7. XXV. 44;

XXXVl. 71.

— vassallus, 777. XLIV. 422.

— Bonizi, 7. XLlll. 105.

— Corboli, 7. XLIII. 105.

— Renucini, 7. LVIII. 152.

— Tanelli, 7. LUI. 142.

Guitoncino, 7. XXXVI. 68.

Guittardus, 7/7. VI. 369.

Guitucius Cafarelli, 7. XLIL 100.
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Oulzl»rdlnui, OulUrdInui, Ouliardu» e<x.

- T. Oulcciardinui.

Oullui. - V. Oolliiii.

Ouotug Cantelli, ///. XCVI. 482.

Ourgo (Terra ponlU ad) ///. XV. 37».

Outlfredu». - v. Ootlfredl.

Ouuramonte roctor Artliim, /. XX. 33.

Oylllelmui. - v. Ouiglieltnus.

Habitat lo omnl anno Florentie noUllam,

/. XVI. 20.

Hebrlacus OuadaKnaoli, ///. 111. 407.

Hegldius. - V. K){l(llui.

He man nel. - v. Kmaniiel.

Henglieramen f. Ouldoiils Turi obMi oo<

munis S. Oerainianl, III. XUV. 422.

Hengilbertus, /. XL. UO.

Henricum regom (Kxcoptio contra) da m-
curltate Luceniium, /. XIV. 23.

Henri e US, Anrlcun, AnriKU". ArlK<ii*i Ar-

rigo, Arriglms, Arrlgus, (inricbua, ileo-

righaa, Hanrigaa, Heiigui. Herrìcut,

Herrlghua. Herrigus /. XXXVI. 71 ; XL.

87; 92; //. XXXIIl. 255; XXXVI. 859.

— (Conte) consliiarius polostatli, 7. XX. 32.

— pex, post Imperator, 7. IH. 4; V. 7;

VI. 9; VII. IO; IX. 14; XI. 17; XIII.

20 ; XIV. 23 ; 24 ; XV. 25 ; XVI. 20 ;

XVII. 28; XVIII. 29; XIX. 31; XX. 3.1;

XXV. 46 ; XXVI. 47; XXVII. 51 ; XXVIII.

63; XXX. 57; XXXI. 69; XXXII. 00;

XXXIIl. 62; XXXIV. 64; XXXV. 65;

XXXVI. 72; XXXVII. 73; XXXVIII. 70;

XXXIX. 82; XL. 93; XLI. 97; XLII.

103; XLIII. 110; XLIV. 113; XLV. 121;

XLVI. 123; XLVIL 127; XLVI». 132;

133; XLIX. 130; 1.37; LI. 138; MI. 139;

LUI. 142; 143; LIV, 144; LV. 147; LVL

148; LVII. 149; LVIIL 103; LIX. 174;

LXI. 177; LXll. 179; II. VI. 2»; VII.

227; X. 228; XI. 2Ì9 ; XII. 230; XIU.

231; XXV. 249; 777. VIL Vili. 372;

XIII. 378; XVL S8«; K. U. X. 530; XL

535.

— ludex. 7. XL IO; XVIll. 29; XLIIL 110;

XLIV. 113; XLVIL 127; LXL I76;LXL

177; LXII. 179; U. L. 272; 77/. IL 364;

365; VII. 372; XIIL 378.

— ludex curio S. Martini. //. XVI. 234.

— presbltercanonicus Florontlnu», 7/7. XIIL

370.

— nuntius abbatte Fiorentine, li. XXII. 841.

— plebanus de Sexto. 7. XLVIIL 131.

OKMKKAI.K

I6t{

//. CUL

XL
i74.

M«nrleai, >'' ' ! ft%.

— Adrocati. Aw^ ì; . . t . LHVL
445; LXVIi; 440; LKVIH. 447 ( «M|.
itsrìv* nonaU*. /. LXIIL ISI.

— Alb«rUnl «to ftorMUa lado. /. UX. m»
LXII. 177, LXIX. S)lt M«f «t
F<... ..I piorwDUM ctrtutl*

I7S.

— Alli»ri. Alklari, /. LVm.
SeiMOfla. /. XLVIII. l«7.

— de Aito eoonl mumtorvm
noi. /. LXVL 101.

— Aiollnl, 7. LVIIL Iftt

— d« Baleo, 77/. XUX. «7.
— BaIfflOQti. /. UX. I«7.

— Bemardoot. /. XXXIX. Ti.

— Bocarelll, 7. XUL 100

— Bon- ' rv^Mcmiui'
311 VL 3»{ 77/. L

— r. BoDinarafM d* Rmi
CVU. S&S.

— Bmxmom todmt Mi<lrfiiHMk. /. LXXIT.
811

— de Caaela, Caaaeta Ivdct oHlaarta», ti.

XXXVIL M0( ///. LXXm. «Mt l«i«s

earte (brtoaiam TrtaM PaitoWt tt,

LV. irrS] Lvn. tih\ XXOL Wk% prlor

Artiam Floraatic, ///. XCVIL 4S4.

— de CemtA. / " " ' \M.

— r. Conpani c< FlorMrtta, /. XXB.
40.

— f. Corira.li. 7. VI. 8; VH. 9; YIO. M.
— CrtetorkDl. 7. XXXV. 66.

— Oaidl. 7. XUV. 118.

— de Brrii notartoa. U. QL S«.
— Frateganfhara naatln ooBwtt Flati»

tie, //. ^ Vb.

— r. CiatiD. ..^ ooaaaia nonaU* i»>

pali S. Petri Materia, B. CL »M\ tm.
— QraUe indù. 777. VIL 371.

— Ooalaadelll, /. XUV. 113.

— Onamleri. 7. XXXIX. 78.

— r. laoobU 7. LXIII. I8t.

— Ildetiraodtni loMp, /. UX. 187.

— Loeeked fleUMw p»yt—Mt al tMte
abbatto da P«it«oaao, UT. XZX. 4M.

— Malagaila. /. XXXIX. SI.

— Marketll. 7

— MaakaralU. 7.- — 4W: CXI. «H.
— de Moataapartolt, 7. XXVII. SO; XXtX. BB.

— Pafoloatl llaMara 4a Maala Aaal» «oìh

mù earla aaxUM Ultnral. 1/. XOV. SBI :

777. XVII. 364.
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Henricus, ecc. Pesce, //. XC. 324.

— Ranerii medici, ///. CXI. 496.

— Rinaldi, 11. XLII. 265.

— f. Rinuccini de la Pressa de Calemala

consul Artis mercatorum Porte S. Marie,

A. ni. 541.

— f. Rolandini de Barberino monacos mo-

nasterii S. Micaelis de Pasignano, //.

LXXIX. 309.

— Bussi, /. XXXIX, 78.

— Speditus, ///. CXII. 496.

— Tedesclii de Castagnioli, //. XCVI. 335.

— Tomasii, /. LVIII. 159.

— pupillus et f. Ughi de Scandiccio, //.

CXI. 358.

— olim f. Uguiccionis Nuccii, A. II. XII.

536.

Henrigettus, Enrigitus, Enrigittus :

— de Artinisiis consiliarius Bononie, /. LXV.

189.

— Gerardi Taudiski consiliarius Bononie, /.

LXIV. 186 ; LXV. 188.

— Gualfredini consiliarius Bononie, /. LXV.

189.

— de Guarinis consiliarius Bononie, /. LXIV.

185.

— Nauclerii, Nocleri consiliarius Bononie,

I. LXIV. 184; LXV. 189.

— Rolandi VeclI consiliarius Bononie, /.

LXIV. 184 ; LXV. 189.

— de Seccala notarius comunis Bononie, 7.

LXIV. 183.

— Vitella consiliarius Bononie, /. LXIV. 184.

Heretici Fiorentini, ///. CIV. 489.

Hereticoruiu episcopi, III. CIV. 488.

— inquisitor a sede apostolica in Tuscia

deputatus, ///. CU. CHI. 487; CIV. 488.

Hereticos (Capitula per dominu'.n papam

Grogorium edita contra), ///. CIV. 489.

Hoderigus notarius, A. I. 502.

Hodio vel amore vel pretio non testare

nec doctum esse, //. CHI. 349.

Hominagium, ///. XXIII. 391.

Homines, /. LXVIII. 195; 197; LXIX. 200;

201 ; 202.

— de Acone, //. LUI. 275.

— abbatis BonisoUazzi, ///. XXVIII. 401.

— de Cafaggio, A. I. 515.

— de Capalle, A. I. 512; 515; 516.

— S. Cassiani, de S. Cassiano, A. 1. 512
;

513; 514.

— de Castillione, /T. XVIII. 235.

— de Colle, /. XXXVI. 66.

GENERALE

Homines de S. Donato in Poce de Rof-

flano, ///. Vn. 371.

— coiiiitatus Florentie, //. CU. 346 ; te-

nentur venire Florentie corara notarlo

super hoc posito et quillbet dicere et

scribi facere cuius condictionis sit, ///.

XXVllI. 401.

— comitatus et districtus sextus Burgi

SS. Appostolorum, ///. XXXIX. 402;

XXX. 403.

— constituti prò comuni Florentie ad recolli-

gendas condempnationes, //. XLIV. 267.

— constituti a potestate Florentie ad exi-

gendum accactum sive datium comitatus

Florentie, ///. XXXIX. 473.

— duodeoim, viginti, ecc. - v. Boni homines.

— et coloni abbatie Fiorentine, //. XXII.

240; LII. 273.

— ecclesie Fiorentine, ///. Xllt. 377.

— et persone episcopatus Florentie, A. I.

511.

— Castri Fiorentini, A. I. 506.

— S. Oeminiani, de S. Geminiano, ///. VI.

369; XXIII. 390; XXXVI. 412; XL. 419;

L. 430 ; LIII. 432 ; LIX. 437 ; LXV. 441 ;

LXVI. 443; LXXIII. 452.

— Guidi Guerre comitis Tuscie, /. XXI. 38.

— Burghi S. Laurentii de Mugello, A. 1.

508; 511.

— de Linare, III. VI. 369.

— castri de Lomena, A. 1. 507.

— de Luco de Valdarno abbatie S. Marie

de Florentia, //. XVIII. 235.

— de Magnale, li. XLIX. 270.

— Molozzani, A. I. 510.

— de Monte Crucis, Monte de Cruce, A. I.

510; 511; 516.

— de Montepulciano, /. XL. 84.

— de Monte Tingnoso, Montis Tignosi, ///.

XXXVI. 412; LIX. 437.

— Montis Vulterai, de Montevultuaio, de

Montevulterrano, //. LXXX. 310; XCIX.

340; ///. XLIX. 428; LIX. 437; XCV.

480; XCIX. 485.

— de Mortenano, /. XIX. 30.

— de Ostina, Hostina, li. XVIII. 235; LI.

272.

— abbatie, monasterii de Pasignano, Pa-

simgnano, 11. XXI. 237; ///. XXIX.

402; XXX. 405.

— de Petrivolo hobedire debent potestati

electo per episcopum Florentinum, A. I.

515.
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Homines de PletrameniKila, ///. XXVIH.
401.

— Pidano clvltotl» atqoe Kloreotln*. ///, I.

3fl3.

— expromUiiore» Podll Bonlrl qalqua prò
libri* centum. /. Xf,VII. IW.

— de Podio al Veoto, ///. X'IV 479.

— de Querceto, A. I. 601.

— S. Mario da Rieaiioliii, de RicMoi*, ///.

XXXV. 411.

— et comune et anivenitni de Rin-tdo et

de Cosanuova. //. LXXIII. 301.

— de comltatu Senensi, /. XLIII. 104.

— plebei de Septimo, //. XXXI, 254.

— de Sexto. A. I. 508.

— de Sofena, //. LX. 281.

— de Soli. A. I. 60.'),

— Volterro, de Vultfirra, ///. 1,\V, 441;

LXVI. 443; LXXIII. 453; LXXV. 457;

debeant iurare a quattuordccim aooii

supra et a LXX infra, ///. LXV. 448.

Homo, ///. XXVlir. 401.

— episcopatus. //. XXI. 238; 239.

— Berviens, ///, XXXVl. 41?.

— zocolalus, /. LVin. Ifll.

Homobonas notarlus potestatii. //. LX VII.

294.

Homodei, Omodei, /. XL, 87; 88; 89.

— Renucini, /, LVIII. 160.

Homo deus, /. XL. 92.

— plebanug S. Leonini de Panzano, //. XVI.

233.

— presbiter, /. XVIII. 89.

— Uiannozzi magister comuni^* Fiorenti*,

///. XXVII. 400.

Hospo!) Florentlnus in Pisa, /. LXII. 178.

Hosp itale paupenim prò pinzocarls. 111,

XCVII. 422.

— S. Mario ad S. Oallum Florentlnum, //.

LXXXII. 318; ;//. CVL 491.

— de Razuolo. ///. XV. 379.

— ganti SepulcrI. //. XLIII. 265.

— de Sexto, ///. III. 3(W.

— (Turrls que dicitur). A. TI. XIV. 639.

— Ubaldi de Planalberti. //. XXXIV. S80.

HoMpitin. /. LV. 145.

Hostiiia (Castrum de) //. XVII. 234.

— (Homines de), //. XVIII. 235.

lacantaa, /. XLV. IIB.

laoob, lacobo, lacchobos, laeobni, laeo-

rous, Iacopo, lacoppai, lacopui, /. XL.

66 ; 87 ; 00 ; 91 ; 92 ; 93 ; //. XLVII.

i ;//. V. M, xux.

OaVRALK

90B ; XCVIU. I

w.
laeob, «w. éMm

et topttao. //, evi. aat.

— barUUrfM. /, Lviu. 187,

— «MiUariM PlofMil*, /. LXni. isi.

— ooMUIarlai S. 0«Blnlaal. ///. %cm. «I».

— eoMol riorafllto, /. IX, It.

— (Oomloui). ///. av. 400.

— lUwr abbaii* 4* CaUao»c. /' ' *'v

— nratar

LXIV. 00.
— (PniUr) 4« ofitaM tnirm

II

— lo.l.
, 7t Vl.»t Vn. IO:

Viti. Il ( IX. Mi X. ist XL Iti xm.
SO; XIV. Ui XV. t5; XVI. «, xvn.
t8; XVIII. COs XIX. 31, XXIil. «;
XXIV. 43; XXV. 4«: XXVI. 47; XXVIL
61 ; XXVIII. &3; XXIX. U; XXX. «;
XXXI. 60 ; XXXIf. flO ; XXXlll. 61 ; «;
XXXIV. M; XXXV. 06; XXXVl. Tt;

XXX VII. 73; XXXVm. 7»; XXXUL
8t: XL.03: XLI.97; XUI. IM( XUn.
110; XI.IV. 113; XLVI. It3( XLVM.

127; XLVIII. IS3; XLIX. 136; 137; U.
138; Lll. 180; LOl. 143; UV. 144 ( LV.

147; LVt. 148; L\ll. 149; LVm. 140:

LIX. 174; LXI. 177; LXIL 179 1 LXVm.
IW: 199; LXIX. 108: tot; LXX. «»i
LXXI. LXXII. 806; //. V. nS; XVOI.

336; XXII. 844; XXV. 846; XXXIV.

857; XLII. 865; XLV. 867; LXVL S8>;

evi. 333; ///. VII. STI; XIV. S7»(

XXIII. 300: LXXVm. 460; CXV. 489 (

il. //. VII. 887; XII. 8M.
— Index appallaUoaan eomvit ftoraatl*.

A. I. 606.

— iodex pr« aoaiDBi la aula 8.

U. V. 8i6; VU. m-, IX. a»(
apod SaMUB Oaeillaii. /. UU tSt; B,

xvn. 834; XVm. fSftt

PorU 8. PaUi, n. L. tttx «I

anbaxlalor eaaM t. OaaMaÉl. lU.

XXXII. XXXm. 4-^- --X1V. 406; •»•

maote PMoril. / ^ ii8| mumk
reta* Saaaaaim, /. XXI. 37.

— moMaitu Abbatta rtamma*. //. XXB.

— notarina. H. XXIt. 840; XX». M»; LX.

LXI. 863; LXXV. 304 « LXXVOL 306;

LXXXVI. 381; ///. LXI. 4»( A. t.
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501; 502; 504; 505; 506; 509; 510;

512; 514.

lacob, ecc. presbiter rector ecclesie S. Mi-

chaelis de Garza, 11. LXVI. 292; LXVIII.

294 ; canonicus ecclesie S. Felicitatis de

Ultra Arnum, ///. X. 374.

— tabellio, I. XLV. 121.

— Abbate, /. LVIIl. 162.

— Agurellus notarius, //. CVIII. 355.

— Alberelli, /. XCVIII. 132.

— Alberti iudex, //. XLIX. 271 ; LXV. 289;

capitaneus populi Florentie, ///. XCVII.

482.

— f. Albìczi iiuntius comunis, U. LVII. 278.

— Aldebraiulini, Aldevrandinl losep, lo-

sepi rector socìetatis Tuscie prò ciyi-

tate Senensi, I. XXI. 37; 38; XLVIII.

127.

— Allotti, //. LVI. 277.

— Amati de Petriolo iudex in curia sextus

Ultrarni, U. LXIX. 296; 297.

— Andree, J. XLI. 96.

— Antolini, Antonini consul Senensis, /.

XLVIII. 127; 133; Senensis iudex, 7.

XXXIV. 64.

— Ardinghi consiliarius Florentie, I. LXIII.

181.

— Arrighi Ranerii medici, ///. XCVI. 482
;

CXI. 496.

— Anselmi iudex. 111. XIII. 378.

— Asseduti, /. XXXVIIl. 76 ; arbiter comu-

nis S. Geminiani, ///. XXU. 390.

— Avenantis consiliarius Bononie, /. LXIV.

184.

— Balduini, Baldovini consiliarius Bononie,

/. LXIV. 185; LXV. 188.

— Beccuti, Béccutus, H. LXVI. 293; LXXXI.

314.

— Bellicione, /r. LXXIV. 303.

— f. Billinzonis Malpilii, III. CXV. 499.

— Bellundi notarius, //. GII. 348; ///.

XXXI. 406.

— f. Bencivenni homo abbatis BonisoIIazi,

///. XXVIII. 401.

— f. Benci, Bencivenni Rustichi, Rustici

iudex curie sextus Porte S. Petri, U. C.

343; CI. 344; 346.

— f. Benodicti, A. U. III. 520.

— olìm Benincase, U. LX. 281; 282.

— f. Bocca de Forni, /. XXX. 57.

— Bonamici, ///. XLIX. 428.

— Bonandini Guidonis Bonandi consiliarius

Bononie, /. LXV. 189.

lacob, ecc. f. Bonaventure del Tedesco,

///. XCIX. 485.

— Bonci, I. XLIX. 124 ; LIX. 169.

— Benecolse de Ultra Arno, ///. XLVI. 424.

— qd. Bonesero, III. LXXXll. 465.

— Bonifantini consiliarius Bononie, /. LXIV.

185.

— Botrione, ///. XLIX. 428.

— olim Brachii de Tregiaria, n. LXI. 284.

— f. qd. Braccilonghi, Brazilonghi, qui Lap-

pus vocatur f. qd. Amanati, Amannatì,

li. CV. 351 ; evi. 352; CVIIL 354.

— Brinaci, I. LIX. 166.

— Buonsegnoris, IH. X. 374.

— de Burnitto, /. XLI. 95.

— Cacie, ///. CXII. 496.

— Carlingi notarius, II. CXI. 357.

— Cavalcantis, I. LXXIV. 212; ///. XXIV.

392; 394; A. II. XI. 532; consul mill-

tum Florentie, I. LXVII. 194.

— de Cerreto iudex, A. I. 515.

— qui Ciapecta vocatur bannitor comunis,

III. C. 846.

— Cigarellus notarius, //. CV. 351.

— Claritie, /. LVII. 149.

— Conti Palmieri, /. LVIII. 155.

— de Contissa, /. XLI. 95.

— Coppie, //. XLV. 268 ; XLVIII. 270.

— Cornachini, /. LUI. 141.

— Davanzi, //. LXXIV. 302.

— Despri, I. XLIX. 135.

— f. Dietisalvi flctaiolus perpetualis et fldelis

abbatie de Pasignano, III. XXX. 404.

— Diotisalvi provisor, II. XXII. 240.

— Dominiki, I. XLII. 98.

— f. Donati del Fronte, Frontis, II. XXXIV.

256; XXXVII. 259; XLII. 265; LXXXI.

313; LXXXVI. 320; XCVII. 337; 338;

XCIX. 339 ; ///. LXXXVIIl. 471 ; CXin.

497; A. I. 510; domiuus, rector et po-

testas Montisvultrarii, ///. XCV. 480
;

XCIX. 486.

— Fatti, J. LVIII. 151.

— Filipi, /. XLII. 99.

— de Fracta consiliarius Bononie, I. LXIV.

185; LXV. 189.

— f. olim Galganì, 111. Vili. 372.

— Gherardi, Girardi, iudex, //. LXXXVI.

321 ; III. LXXIIl. 456.

— f. olim Gherardi Tornaquinci consul in

Curia S. Pranchati, //. LXXV. 303. -

V. lacob Tornaquinci.

— f. olim Ghisi, IL LXV. 288.
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lacob, ere. qui Carretta vocatur f. qd.

Gianni, //. F-XXX. 318.

— f. OlariMl Aleruzzl, //, XXXVI. 25».

— Ootlfrodl, /. I.VIII. 158.

— f. Orenipoll (tctniolui p«rp«toalt( «t p«o-
sionaliK vj dunarlonim et lldelj» abbaile

de Paslgnano. ///. XXX. 404.

— Orlfoll, /. LVIir. 158.

— Grifoni, 1. XML 100.

— r. GuaIJuci consiliariui Plorentle, /. XXII.

39.

— OuallnKliI, ///. CXI. 406.

— Oualteroctl Huovoll. ///. XC. 474.

— Guelfl ooniiliarluaS. Gcminlani, ///.XCIll.

479.

— Guerll ludex, ///. XCIX. 4M.
— Ouldonls Bonandi coosillarluii Bononle, /.

LXIV. 181.

— QuidonlH Hrtine index, //. XLIll. SM;
LXIX. 29(1.

— f. Ouiliolml de l'iiiiM) civitiiin .Mfvlìolanl

notnrlus sacri pulatii ac ml.iius domini

Octonls imporatorls et nunc comuni*

Florentie notnrlu», /. I.XVII. 195.

— Guinelduci. /. XLVIII. 131.

— de nal)iiicR nutarius uivis Mediolanoniii,

///. VII. 370.

— qd. Ilonrici Alamanni iudox, ///. LVI. 434.

— notaniis f. lacobi, //. XCV. 334.

— lamliollarii consul Artls mercatorum Porte

S. Marie, A. III. 541.

— lohannis Gallili ludex, II. LV. 27ii; ludox

curie sextus S. l'ancratil, //. LXXI. 299.

— lokl, //. LVI. 277.

— condam lordania consiliarius Klorontte,

/. XXII. 40.

— lulianl, ///. XXIV. 392 ; 391.

— f. luncie notarhis. //. LXXXVIII. 3tt.

— Lamberti. ///. LXXX. 403.

— qd. Lotharli, Lottliarii notarla», //. LIX.

880; LXVII. 294.

— Lungobardi, ///. LVI. 435.

— MalTei de Caserefl., lU. XLIX. 428.

— de Malatacca consìiiariua BoDonie, /.

LXIV, 185; LXV. 188,

— Miilpollonis roctor lurri» et aocietaiit qne

vocatur de Loouo do Capitu Pontis. (. II.

XII. 536,

— qd. Mannecti, Mannotti n.'ii:;;^. //.

LXXVIII. 308; ///. XI.IX. •«-':.

— Massesi de Paslgnano iudez, //. XLVI.

289; XCIV. 479; ludex curie S«xtu«

Burgi SS, Apostolorum, //. LXX. 297.

ORNERÀ t.K 687

Ucob. «ee. t MaUmI, /. XM. «.
— MMtbordooM MwtllarlM

LXV. 188.

— Muntili. / XXX. B7t «OMOterlM in*.

rentie. /. XXII 40.

— Morandl, //, LXX. tT,

— genero Murtlaotii f. l«aaM, // I.X. «Ri.

— NaoM qal 4Mtor fummi. Secr»-

matiu. SeblanoMea ootvtM Nov».
rUnila. ///. •

•

'tf. 4Mi UX. LX.
4»;LXV.4. 4IS: LXVn.44at
LXVIII. 447; LXXIII. «24.

-Na.t i"f vvv.... ,,. LXXXVBL
471

— Nerll eoiumi Ftonnti*. /. U. W.
— qd. !<lgrl liodaMs pnewator 8. Ombì>

Diani. tu. XXVf. 908} 888^

-OdwrifU. OdMifM. OderM. OdMtort
ItolloadI, /. LVm. 151 ' u TCf. 888;
XXV. 383.

— de Oldaoii iad«x coaaalt flonalla, /.

LV. 140.

— Orlandlnl Tert», /. XLH. Klf s XLIX. 184.

— oiionelll prlor ArtlMR WrirwHli. ///.

XCVII. 481.

— de Pantano lad«s. //. LXXIV, VL
LXXX. 310.

— Parvclot coatillaHw BoMatt. /. LXJV.

185.

— de PaaifMno b«noHor wiite FIbimUi,

//. LXXXIX. SO.
— PegolotU, //. LVI, tn.
— Pericclott eondtUriia F1or«DlU. /. LTIIL

181

— im Perlaaio. /. .\U. ao.

— Ptnm, 1. Lviii. lao.

— Polri ArwuMtIt ooMilteilM WmwK '•

LXV. 188.

— PetH Cordi d« MiMaia, /. LVn. !«.

— Petrì lohaooi* Onuai tamumnm mmik,
Plorootle polMtM, /. UU. 118 1 LXtk

177 -, ///. XIII. SW.
— Petri Paolanl ooMlliuta* •oMate. /.

LXIV. IdO.

— PetrieMl «OMillaflM Plofrtia. /. XXn.

39.

— Plaoliu oonsltlarin Booont* . /. LXV.

189.

— Quaratu<. //. Oiii. 9M.
— r. Ralaone. lUtMall. k. //. XL 5St;

ooaaillarìaa Plortott*. /. XXII. SOi

— Rapa cl*l« LoenM pttatlM ValUrr*.

///. xcn. «76.
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Jacob, ecc. Remboti, l. LVIII. 151.

— Renucii, Renutii, /. XLIl. 99 ;
LVIII. 158.

— Renuci Ponzi. I. LIX. 167.

— Riccialbani notarius, //. XCII. 329.

— f. Ridolfl notarius, A. I. 505.

— nepos Rodulfl iudex, A. I. 506.

— qd. Roggerii, A. I. 509.

— Rose protomagister de Venetia, /. XXXVII.

72.

— Rosi, I. LVIII. 163.

— de Rota, Ruota potestas Florentie, //.

C. 343 ; CI. 344 ; CU. 346.

— Ruffoli provisor, II. XCII. 329.

— Rusteguccius, Rustegucius, Rusticuccius,

III. LVIII. 436 ; LX. 438 ; LXV. 443 ;

LXVI. 445 ; LXVII. 446 ; LXVIII. 447.

— qd. Rustici iudex, I. LXIX. 203.

— de Rustico, qd. Rustici consiliarius Bo-

nonie, /. LXIV. 184; LXV. 190.

— Rustikelii, /• LVIII. 156.

— Rustichiti consul Comunis Senensis, I.

XLVIII. 132; 133.

— de Scala f. qd. Cavalcantis Renacci, II.

XC. 326.

— qui Grifo, GrifUs vocatur f. qd. Schiatte,

Sckiatte, Sciate, Sciatte, de Sciata Uberti,

III. LVI. 434; LVII. 435; LXXV. 457;

LXXVl. 459 ; LXXX. 462 ; LXXXI. 464 ;

XCI. 475.

— Seracini consiliarius Pistoni, /. LXXIV.

213.

— Sigieri, 7. XLVIII. 132.

— Sinibaldi consiliarius Pistoni, I. LXXIV.

214.

— Struffaldi consiliarius Pistoni, /. LXXIV.

213.

— f. olim Tancredi, II. LXV. 289.

— Taurelli consiliarius Bononie, /. LXIV.

185; LXV. 190.

— f. Tedelgardi, A. II. IX. 529.

— Tederichi consiliarius Pistoni, /. LXXIV.

213.

— Tornaquinci, Tornaquincie, //. LXV. 443;

///. LXVI. 445 ; LXVII. 446 ;
LXVIII.

447 ; consiliarius Florentie, /. XXII. 40.

— Uguiccionis ci vis Perusìnus, I. LXVI. 192;

— f. Uguiccionis Cammeri , Cameri , II.

XCIV. 332; 333.

— f. Uguiccionis Hebriaci, 111. VIIL 372.

— Uguiccionis lamdonati, A. I. 511.

~ Vicinetti, li. XCIX. 340.

— Vlncentii consiliarius Pistoni, I. LXXIV.

214.

lacob, ecc. Vitali, /. XLII. 99.

— Zuccalinus notarius potestatis Florentie,

///. XXXIII. 408.

lacobi, lacopi, lacoppi, I. XLI. 97.

— (Burgus S.), A. ni. 541.

— Inter foveas (Populus S.), //. XCII. 330.

— de S. Eusebio (Domus malactorum S.),

///. XVI. 380; //;. XVII. 382.

— Guaschi, Guaski (Heredes), II. XLIII.

266; LXIX. 297.

— Riccomanni (Filli), //. CVII. 354.

— del Rosso (Filli), III. X. 373.

lacob in US, lacominus, lacopinus :

— colonus prepositi Fiorentini, //. IV. 225.

— iudex Perusinus, /. LXVI. 192.

— f. Bernardini, II. Lll. 273.

— Gnalfredini consiliarius Bononie, 7. LXIV.

183.

— de Ouarinis consiliarius Bononie, 7. LXV.

188.

— Guidonis Guizarli consiliarius Bononie,

I. LXIV. 186.

— Popoli consiliarius Bononie, 7. LXIV.

185; LXV. 189.

— Prindipartis consiliarius Bononie, I. LXV.

188.

Iacono 11 US calzolaius, /. LVIII. 160.

lacopacias, lacopaccius:

— iudex curie appellationum et extraordi-

nariorum ecc., II. XLII. 265.

— de Caringnano iudex et vicarius domini

Roland! Rubei dei gratia Florentie po-

testatis, 777. XLIV. 422; A. I. 513;

514.

lacopectus qd. lacobi, 77. LX. 282.

lambonus. - v. Gianbonus.

lanellinus, II. X. 228.

lanetus, 7. XXXVl. 67.

lani, lanibello, lannibellus ecc. - v. Gianni,

Giannibellus ecc.

lani tu s Cenci Petruoli, 7. XLIII. 105.

lanuenses, 7. XIV. 23.

lannettus de Septimana, 7/7. XLIX. 428.

lanucoli de Ponte (FiHi), A. li. \. 517.

I doranti a, Idrantia, 7. XXXIV. 63; III.

XCVI. 481.

le naie, lenaius. - v. Genaius.

lenoese Rustikelii, 7. LUI. 143.

leorgius, /. XXXVL 67.

leronimus monacus, //. XXIII. 244.

lerusalem (Fridericus imperator Scicìlie

rex et), II. XCI. 329; /77. XXVI. 399.

— (Populus S.), 7. XXXIX. 79.
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Udobrdndiiii (Filli), a. II. 11. 6H,
Ildobrandinuit, Ildebraridu», IMIbraodu*.

1. III. 4; XXXVI. C7; ft8; 71; XL. Hrt;

87; 88; 89; UO ; Ul ; Vl\ 01-, // Wm.
235; ///. I. 304.

-> tmbaxiator I.tinaniiit, A. 1. Ut't.

— canonleim Klorentlniii, ///, XIII. 376,

— corno», /. IV. 6; XXX. 57; XL. 83.

— conalliariuii FlorAntia, f. LXIII. |g|; IM.

— frat«r dincotiuit abbuilo do Cultuono, //.

LXIV. 286.

— Viiltorraiiuii «plscopui, /. X.XIII. Il
;

XXVII. fSO; XXVIII. 5J; XXiX. T.t

XXX. 57; XI.VII. 127; XLVHI. 13).

— lud«x, /. m. 4; IX. 13; X. 16; XVI.

20; XVII. 88; XVIII. 29; ooosiilarlut

«onensis, f. X. II.

— nuntlu» curie 8. Micliaoll», //. XX. 237.

— pnor S. Laurentii canonicu« Klorenliotu,

Jll. XIII. 37fl.

— de Abbaio, /. X. U.

— Adimarl ludex, /. XLVIII. 132 ; LX. 175 ;

LXXIV. 210; 211; 2U ; coDiiliarttix Fio-

rontie, /. LXVIII. 181 ; ladex ordinarim

In caria S. MichaelU, //. XII. 829 ; 230.

— r. Alberllni de Marticnano «t oMMIiM,
/. VI. 8; VII. U; Vili. IO.

— Antonini, /. XI. 15.

— Armanril. /. XUI. 101.

— Bnndlni, /. XUX. I3«.

— Balalla, J. XUI. 102.

— r. Moliocti nuntius comuni», //. XLIII.

26C.

— Benectl, /. XUI. 100.

— BolgarinI, /. XMX. 134.

— Capiardi. Cnppinrai. /. LIV. 144; Jll.

LXXXV. 4()8.

— f. Castil1iiiMÌ< i]il n.iiiinMi>i7nn ///. XI.IX.

427.

— qd. CHVukaiili.<, /. \ ; X.X.Wl.

72; XXXIX. 8,'; ì,\ ; UX. 164;

oonsiliariuR PlorenUa, /. LXIU. 181;

consiil Florentlo, /. LI. 137.

— Ciuci, J. XMX. 131.

— iudox f. Hrbalncti, IlorhnloU, /. Li. 138;

LVIII. 103; //. XVI. 233; XIX. 236.

— Fuschl. r. XUI. 100.

— r. Gianni homo abbaile de PMimgaano,

///. XXIX. 402.

— Oooel. /. XLII. 102.

— Oregorii ludex, II. LXXXIX. 323.

— f. ollm Ouidalocli Lanberli, /. LXVin.

193; 197; 198; 199.

OKKxnAf.e 0Q9

Ildebraniiiri i
' .j ..;.//. H.

228.

— Oatetooit, .t*, ///,

J(» Y VII! ,_

l

«aoMl «trMaMa riiirnMi. /. &L. «fli

— IMOM ONfarll. ///. XXXIX. «kt.

—> latamA muUiMtin 9. OtmMmà, iti.

XCUì.m.
— loportool, //. ai. MS.
— Immcato «oMUtoriu PMortl. t. LXXtV.

ir
— toh . LVHI. ISO.

— lOMp. /. III. 4.

— lukl. /. XUI. 100.

— kiBiNirdI. /. XUI. 101.

— r. qd. L4UDbml OartoeU. ti. LXV. W.
— d« LapplMo. ///. XUX. im.
— MaiMoU. ;/. LXXXII. 118.

— Mtnffietrale numi »t rattar Iwrto it

Ueoe <!• Capito PwMU ' /' XML
— MolUmll, ;//. U 4».

— MeUlorlt praiiaor, JI. XCVltt. SU.
— Ortaadlni, /. XL. M.
— Omuuwl, /. XUX. I3&
— r. domlal ouavlaal, OeUrUai

«d. Frtorta taéax, /;. COL SO i //.

CVII. 354 ; loda la earte antaa ». Petfl

Sebandll. //. CVII. 353.

— Palliai. /. XLIII. 110.

— PaaMTaatla eoMal taaUUa aivttiMa fl»-

reatto. /. LXl. 17*^

— 4» Platraaala, /. XU. 94.

~ PlIaU. /. XUI. 103.

— PrelU. d-l Prrli/., 7 XI.rX. 13S; LVm
16».

— de i)a*TCflf3 (. ()d. Uooacaru d« Preao.

/. XXXIIL 01 ; G2i

Ola ValUrranl, ///. XXXIX. 417.

— Rabaairi. /. XLVI. 122.

— ludex da S. Ramlita. //. CU. 3M.

— r. Reaerli. //. XXXUL
— RUrbettl. ///. XUX. 4».

— RoUaadiai. M.
— de KoaMWo cwMlilariaa

LXIIl. 131.

— RomaracU. /. XUX. IS.

-. de RooMO, I. XLVm. t3l.

— SclaaeaU eoMal rtoraatto. /. XXB. 38.

.- ScoU. de Seoto, /. XXXIX. 78; X1.VIII.

131.

-. SeqoaralaU da TlMoM, /. L. 138.

I. /. LVm. I«i.
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Ildebrandinns, ecc. de Solatio, 111.

XXXIV. 409.

— Soldani, /. XLII. 103.

— Stradigoti, /. LIX. 169.

— Targoni, /. XLIX. 134.

— Tedeschi, ///. XLIX. 428.

— Tribaldi, /. XXVII. 51; XLVIII. 131.

— Uberti, II. LVI. 277; ///. LXXIX. 461 ; vi-

carius potestatis Vulterre, ///. LXXXII.

464.

— Ugolini, /. XLIX. 135.

— Vinciguerra consiliarius Florentie , ì.

LXIII. 180.

— qui Zirrus vocatur, //. LXXXll. 318. -

T. Aldebrandinus.

Ildebranducius, /. XL. 84.

Ildinus luliani, /. XLII. 10;.'.

Ildofredus Niccole ambasciator comunis

Vulterrani, 111. XXXIX. 418.

Ima. - V. Ema.

Inibrigatus Rusticliini, /. XLIII. 104.

Ime Ida f. Lucoli uxor Acordati f. Inge-

nioli, III. II. 364.

Imillia coniitissa olim u.xor comitis Al-

berti Nontigiove, 1. XXI. 38.

Imperator, l. XXI. 36.

— non possit liberare Pisanos a Bacramen-

tis, /. IV. 6.

— non possit liberare Lucenses de securi-

tate, /. XIV. 23.

— et papa non possint absolvere ab iura-

mento, /. XII. 18; XIll. 19; XIV. 23.

— vel eius nuntius non valeant absolvere

homines S. Miniati a securitatis firma-

mento, 111. 1. 364.

Imperatore vel rege seu principe duce vel

marchione (Iteni [nos de Societate Tuscie]

non faciemus pacem ecc. cuni alìquo)

Sina parabola rectoriim ecc., 1. XXI. 36.

Imperatorem vel suos nuntios (Observatio

pactorum excepto centra), /. XIII. 20.

— (Exceptio centra) de securitate Lucen-

sium, /. XIV. 23.

^ vel prò imperatore ecc. vel marchione ecc.

(Et [nos de Societate Tuscie] non reci-

piemus aliquem) sine assensi! et speciali

mandato Romane ecclesie, l. XXI. 36.

— (Guido Borgognone et fllii non teneantur

centra), 1. LUI. 140.

— (Exceptio securitatis contra), 111. I. 364.

Imperatoris (Fidelitas), /. IV. 6.

— (Papa absolvit notarium de fldelitate

quam fecerat Alio olim), /. XXL 37.

GENERALE

Imperatoris (Millites prò comuni Flo-

rentie electi in servitio domìni), ///.

LXXXIX. 473.

— (Potestas Florentie mandato), //. XCI.

307.

— (Sententia inquisitoris hereticorum lata

contra mandatum). 111. CU. 487 ; CHI.

488.

Imperiali gratia potestas Florentie, //.

CV. 351 ; CVIIL 35<.

Imperialis Bernardini, /. XLII. 102; XLIX.

131.

— curia, //. XCVI. 334 ; XCVll. 338.

Imperli (Sacri) in Tuscia et ab Amelia ad

Cornetum et per totani Maritimam vi-

carius generalìs Fridericus de Antiochia.

- v. Fridericus.

— (Sacri) Italie legatus. ///. LXXXV. 467.

— (Salvo per omnia bonore totius), i.XX. 31.

Imperio (ludex prò) constitutus in curia

inter cives et comitatinos, //. CX. 356.

Impoli, Inpuli. - v. Empoli.

Importunus, /. XI. 15.

— consui Florentie, //. I. 223.

— provisor. II. IX. 228.

— de Burgo, /. XXXIII. 61.

— f. qd. Ughi Importuni, ///. LXXI. 450.

Imp esita canonice maioris Florentie, III.

CX. 495.

Impositio manus, III. CIV. 489.

Incastellatura superior castri S. Miniati,

///. I. 363.

Incontrus, Encontrus :

— ambaxiator S. Geminiani, III. XXXIV.

409.

— Bernardingi, /. XLIIL 107.

— Dietaiuti, /. XXXIX. 80.

Indìnus Catonis, 1. XL. 84.

Indù! tu m quod Fiorentini interdici vel

excomunlcari non possint, ///. IX. 373.

In factum exceptio. - v. Exceptio.

Infangatus index consiliarius Florentie,

l. LXlll. 180.

Inganatus, /. XXXVI. 67.

Ingerramus, Ingherramus, Inghirrame,

Inghirramus :

— f. Bonaiuti nuntius comunis, //. LXVI.

292; LXVIII, 295.

— de Luca notarius, ///. XCIV. 480.

— de Macreto, Magreto dei gratia potestas

Florentie, ///. XIX; XX. 386.

— f. Gottifredi Ragiosi de Luca index, //.

LXllL 285.
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InglillbortUH, IdKilliorliii luiliix, /. 111. 4;

VII. 0; Vili. Il; IX. 13,

— lud«x apiid S. MIcliBAlem, //. I. 2i3.

— notarliis, /. LXXIV. «IO. 211.

— Acciari! Aoznrii iudex et nolariiu, //.

LIX. 281 ; C. 343; 344; CI. 344-, 346.

— Senormi», ///. XXVI. 31)0,

— Ouiilelmini, /. I-VIII. 162,

— f. Presbiteri Guidolinl, A. IT. I. ISI7.

— Roalis congillariu» Potori:, /. LXXIV. 813,

Inghilescu», Ingliiose, liigillieut, /. XL W.
— q<l. Broccnnll do populo S. Mario lupra

Arnum, If. XLIII. iQh; I.XIX. «W.

— Cortafuge, J. LVIII. 163.

— f. Ugoll, ir. XXXIII. 256.

Iiigliiirredl, Ingullludus de Samarata la-

dex malellciorum, //. XLVI.2e8; ludex

et a.4«os8or domini Rubacomiti* poteata-

ti», ///. I,XXIII. 4r«.

lugli il me ri un, lngilmeriu.<i :

— con.siIiarlu8 Florentie, J. XXII. 41.

— Alberllni, li. LXVI. 2M.

1 II g i r a m u r. tlonacuni de Preso, /.XXXIII.

62.

Ingoio, /. XLI. 94.

Injematus Rogerii consul Plorenlie, /.

IX. 12.

Inimioua capitnlis, A. II. VI. 525.

Innanzi liiratu», /. XLV. 117.

Innocenti DB [iil| episcopua servai aerro-

ram dei, I. Lll, 138; ITI. IX. 373;

XOVIII. 484 ; evi. 491 ; CVll; CVIII. 492;

CIX. 493.

Inquilini, /. LXVIII. 195; 197; LXIX.

800; 201 ; 202; li. XLV. 867.

Inquisire domi, vicinis et ecclesie. //. CI.

344; CHI. 348; CVll. 353; CX,35fl; CXI.

358.

Inquisitor hereticorum a sede apottoiloa

in Tuscia dcpuUtu», ///. CU. CHI. 487;

CIV. 488.

Insaldus f. Benetoli de S. Donato in Foce,

///. VII. 371.

Insegna, Inslgna, /. XL. 87; 89,

— Ouldonls de Martignano, /, VI. 8; VII. 9;

Vili. II.

Insigni a ofTii'ii nuiUiorum comuni. ///.

CU. 487.

Instrumenta stìrviuonun nla «t

afflctus et fldeiitAtis ni« ^. Mt-

caelis de Pasignano, //. LXXIX. 309.

I n i t ru m e n t a m doti» et donatlonis propter

nuptias, //. LXV. 889.

OKMERAf.E 071

Intola, /.

- ooatra C /. LOL 141.

loterdiell amUalU. ///, XCVIII, «ft.

1 1 • r a I e t o «wlMtMUflo eivUm ftaraattM

nppotHU, III. evi. «0t
Intardletom «oMiala nofwMl* 4m4 tar>

rea poMlat msnrl, 4, II. XI. 8M.

Intestato (Dumlo ab). //. XXVI. SiO.

IntrodutioM, pa(. ii.

Introitai «t eipanM «i 4«Wto «oaaaia

Kloreatte. ///. I.XXXVIU. 471.

Inventarlam hooonuB paylllaw . tt.

xc. 3.>4{ xcvi. nti cvì. an
loehl (riliiK //. XIX. t»
looolDt «walllartaa Baaottl». /. LXV. 190.

lorredoi rraadwo. /. LVin. Ut.

logolus de Dolllolo«oaalU«flwB«Mata.l.

LXIV, IS3,

totianello, /. XL. 89.

— d« Plea. /. XI.. 89.

lohaaellaa. /. XXXVl. M.
- calzoUlM. /. LVIII. Iftl,

- MeaeolU /. LVIII. IM.

lohaaaa (CrMctattaa daS.). /. XUX. iSI.

lohannai, loanaa, lokaaaa, lofcaaae. -

T. OlaDDl.

lobanlna*. - t, (MaiHilaaa

lobanltas «InatohM, /. LVIIL IftL

lohaanls (Doosa t.). II. XIX. S3B.

- BaptiaU ót PkMWIte (Baalaato •.), /.

L h /'ti V, 7( XU. 18; XL. S3t

Xt.m. tf^ • •"ni. 198; A. I. BOI.

— (Festoni !. 18.

— (Opera S.), À. I. aOS.

lobaanls DoMkU(CaaaMlann)..« '* ">'

588.

lobanatut. • v. OiaaatM.

lonafus Saraetoi. /. LIIL 148.

I o r d a n n s , Otordaril Otordaaaa, /. XXXTL
80; XL. Ot.

- BoaUos earia 8. Mlahaatta. //. XO. OOi

— Brnnael. /. UX. 186.

— lohannl*. /• LVIII. IM.

— qd, lortUal, ///. XUX. 417.

— Manasel. /. XLII. 98.

— Baasamoatt. PatsanoaU, PMiwartli> /.

XUII. 101 ; XUV. 111; 113 { XLIX. 138^

- opiialll. /. XUV. 113.

losepb. Ioaap. kwapok lu iiff ai. /. XL. Ot.

- abba* 8. MUOatfa 4a Maato. ///. XXIV.

302.

- r. ArriftManlartteMoMlari rxxxm
«1
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loseph, ecc. Ciafarini, /. XLl. 95.

— Grilli, /. XXXIX. 78.

— f. Lupe, de Lupa consul Florentie, I. VI.

8; Vili. II.

— Mainetti, li. XXXIII. 256.

— Passarini, 7. LIIL 142.

lovanellus, lovaninus, lovanuzus. - v.

Giannellus, Gianninus, Giannuzus.

Ipoteca, Ipotheca, 11. XXV. 249; XXVI.

250; XC. 326.

Ipothecaria actio et quasi serviana, //.

XXXIII. 255.

Ipothecarium ius, 7. LXXIII. 209; II.

XXV. 249 ; HI. XVI. 382 ; XVII. 384.

Ipoteca, Ipotbece uxorum, 7. LXVIII. 199;

LXIX. 203.

Isachi (Filli), 77. XCII. 330.

Isacus condam Sinelli consiliarius Floren-

tie, 1. XXII. 39.

Isbrigatus de Selvole, /. XLIX. 135.

Isimbardus, Isinbardus , Usimbardus,

Usinbardus, 1. XXV. 44 ; II. LXXXII.

318.

— consiliarius Florentie, /. XXII. 40.

— iudex, II. XXV. 247 ; 248 ; CVL 352 ;

CVllI. 354.

— Azionis, /. XLIV. 113.

— Pieri Fiancordelli, 77. XVIII. 235.

— Tederici, 7. LVIII. 156.

Isnardus de Garisendis, Garesindis con-

siliarius Bononie, /. LXIV. 184; LXV.

189.

Italie legatus sacri imperli (Geveardus de

Arnesten), 777. LXXXV. 467.

— populi, provincia, 77/. CVIII. 492 ; CIX.

493.

lubellus consiliarius Florentie, 7. XXII. 40.

Iudex et notarius sacrosancte Romane ec-

clesio, 777. XXIV.- 394.

Indice Negozantis, 7. LVIII. 158.

ludices Gallurensea, 777. LXXVIII. 460.

— et notarii Senenses, 7. IX. 12; 13; XLVII.

124.

ludicum et notariorum consules. - v. Cob-

sules.

I ugole de Doma, 7. XLI. 97.

lulianus, Giulianus, 7. XL. 87.

— notarius, 77. XXII. 240.

— notarius comunis Bononie, 7. LXIV. 183.

— Arardi consiliarius Bononie , 7. LXIV.

185; LXV. 190.

— Boschitti, Buschitti consiliarius Bononie,

7. LXIV. 186; LXV. 189.

lulianus, ecc. Gerarduci, 7. XLII. 100;

LVIII. 158.

— f. Guernerii rector turris et societatis

Bigazze, A. 11. X. 529.

— f. olim Neri, 77. XXIV. 246:

— qd. Pieri sindicus corannis Vulterre, 777.

LIV. 433.

— r. Ugonis Tederici, 7. LV. 144.

— de Ultrarno consiliarius Florentie, 7.

XXII. 40.

lulius episcopus Florentinus, A. 1. 501;

509.

luncta, Innta. - v. Giunta,

lunius olim Imperatoria, 77. LX. 283.

lur amenta, luramoncum :

— calumpnìe. - v. Calumpnie.

— horainum, populi Florentie, 7. IV. 6
;

Xlll. 19; XXXIV. 64; XXXVIII. 73.

— hominum babitantium inter Arnum et

Elsam, 7. XVI. 26.

— dominorum et bominum de Capraia, 7.

LUI. 144.

— fldelitatis prestanda episcopo Fiorentino

ab hominibus S. Cassiani, A. I. 514.

— hominum de Colle, 7. XXXV. 65; XXXVI.

66.

— bominum deSanctoOeminiano, /.XXXVIIL

76; 777. LXIX. 447.

— factum ad constitutum clausum potestatis

S. Geminiani, 777. XXVI. 393.

— hominum de Impoli renovanda Fiorenti-

nis de vij in vi.j annis, 7. XII. 18.

— flliorum Lamberti, 7. LXVIII. 198.

— populi Lucensis factum in voce, 7. XIV. 22.

— Florentinis a Lucensibus non faciendum

centra Pisanos, 7. XIV. 23.

— hominum de Luco de Valdarno abbatie

S. Marie de Florentia, 77. XVIII. 235.

— comitum de Mangone, I. XVI. 25; XVII.

28.

— renovanda a Mangonensibus de x in x

annis, 7. XV. 24.

— hominum castri de Montemurlo, 7. LXVll.

193.

— hominum de Montepulciano, 7. XL. 83;

84; XLVI. 12>.

— hominum de Paterno factum Senensibus,

7. XLV. ll'J.

— Pistoriensium, 7. LXXIV. 211.

-r- hominum de Pogna factum Florentinis,

7. Xlll. 19.

— Senensium. 7. XLIV. 1

1

1 ; LVIU. 150 ;

LIX. 164 ; Senenses qui non iurant, ivi.
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luramentK, tn. homlnuin ennIUtu* 8«-

neiiRl», /. XLIII. 104.

— iocietatln Tutele rnnovanda itiHtuJo qui»-

ntiennio, /. XXI. .'«,

— pectorum aocieiatli To«cl«, /. XXI. S7; 39.

— coiiiulurn ol rurmilli. ivitatumao'-

cietatlB TuHcio, /.

— militum eplaooporiim, comllam, pi»iWHm
ecc. Soclotntis TuhcId, /, XXI. 36.

— popull ouluHi|ua terre noclatatia Tnaeto

ah etate xviii annoruro uaque il«t«t«n
i.xx annorurn, /. XXI. 35.

— consulum et connihaHorum Klr>r«nll«

factum «ooiotatl Tiwok', J. XXII. .»; V).

— homlnuni de Certaldo socletati Tuaelv, /.

XXVI. 47.

— rectorl.t ot liuininum Fi, M«i«-

tati Tuacie. /. XXIII. X\. Ai^t.
— factum societati Tuacie comltia Alberti

NontiKJove et tllloram eins et militum

et populi oiua terre, I. XXI. 38.

— factum aocietati Tuaei* eoraitit Ouldoriin

Guerre, ivi.

— Societati Tuacie lioiiiirium niildoaitOuerr<

comitia Tuacie, ivi.

— dominum de Trebio renovauda da x in x

aiiiii.s, /. XX. 38.

— Tusingorum, /. LXIX. 203.

— homiiium do Vernio et Ugnano, i. \ » i. .r..

—
• hominuin de Vultorra a iiuatuordeclm

annis supra et a lxx infra. ///. LXV.
442.

— paetorum societatis Turrium, A. II. III.

520; factum a aociia ex quo liabueriMl

etatem xvi annorum, il. //. XI. 535.

larare preceptn ahntia MafToi Abbatia Fio-

rentine, //. XXII. 211.

luratores de .Scmifonte, /. XXXtX. 82.

1 u r i ad i e 1 1 episcnpatua Plorentla in caatro

Deoinii, A. I. 515.

— episcopatus Vultorro, ///. LXXIll. 456.

Inriadlctionero Montis Vultrai non per-

tinere ad comiiiio ciritatla Vultarra,

///. LXXIll. 465.

lus domini! vel quasi, II. XXYIII. SSSi LV.

870; ///. LXXIll. 4.->4.

— droiraatioiii.-!. Ut. XV. T,'l.

— libellnrium, ///. IV. 3(i7.

— in petltorio indicio, /// XUX. 271.

— pretoria, //. LXXV. 304.

luati ile Rentenano (Gccleaia S.). l. XLV.

118; XLVIl. 195.

— ad Fignanura (Parochla S.). ///. IV. 367.

» sM'.u y

I u • u<

a:'.

IM.

Ii7.

'"•« /. LVIfl, 161.

— Ou-...^,...., ,uàm%. II. UL flS; tri-
ta vaatna Pieri. /. LVllL V».
1 Vanna oooaiUartM Woiwta. /. my. |«,

LXV. in.

Iranna. - v. Yraan.

Kaleniano, KalBinoa. . r. Caj«4<aa«,

Calao/

Karbailinai i . // \. ta».

Karena. - v. < :, ,.

Karmoaaaa Aawlml. /. LIX. \m.
-da Capi" "

nonMi*. /.

XXII. .

Kaso. Kazua,

Klanti. /. XI... .

Klariaalaaa. K)a

Claro tee.

Ktnrav.ll. .!• TrlMo. /. XLVHI !!•

aboraloroa at IrtilnM tMniiMm|M
aaaalMUD moBaaianl 8- Uari« *» ru-
ranlta, it. XC. S».

Laccolo (Ouldaa ém), ti. C3L 3U.
L'Aibaro (Locoa «letaa •i, A. I.UA.
lama (Patta taira poalU a la). 4. /. a09.

— (Splnalloa da). //. LX. ttl.

Lambardui. Umbard'», taatardan. /.

XLV. Il«; US.

— aanitsa earia ft. .^waBwia. // \\a

«31.

— Bonilil. /. XUII. 106.

— Scoti. /. XLVIIi. 13».

— r. Ucollni Martiaiotl. //. XVIIL flk
Lombardia. ' '*.

Lonbardi, IL . .ìT.

iambartaaebi, Laabaff«Miil, Isaàm^
toacomai donua, /. LXVIL IMt LXX.
SM; «6; LX.\I. «M.

Lambarteaeat, Laatoftaanat

— 9oUatoa CoUl, IH. XU. 4SI.

— t alia ùbttvHì Laaborti. /. LXVIO.

197; 198: 100; ///. LXV. 443 1 fcXVI.

«IBi LXVIL LXVIIL 44&.

Lambartlnua, IJtnharUaaa.

23:

— Borii.... .

— (3erardi

/. I

— BdeL i.

- Martini. /. LfX. I**.

:L

t* D«O<M>»0
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Lambertinus, ecc. Roland! consiliarius

Bononie, I. LXIV. 181.

— Ugolicampeli, /. LVIII. 158.

— Ugolini, /. XLII. 99.

Lambertucius, Lanbertuccius, Lanber-

tuzyus, 7. XL. 92.

— Pandolflni, /. LXVIII. 198.

— de Vulterra, ///. XXXVI. 412.

Lambertus, Lanbertus, 7. XXV. 44; XL.

92; 77/. LXXVIII. 460.

— advocatus Lncanus consul, 7. XIV. 23.

— consiliarius S. Geminiani, 777. XCIII. 479.

— oliin Acconciadonne, 77. LX. 281 ; 282.

— Carlecti, III. XIV. 378.

— f. olim Corsi Lanberti, /. LXVlll. 197 ;

198; 199.

— Daliotti consiliarius Pistorii, 7. LXXIV.

213.

— de Gisleriis consiliarius Bononie, /. LXIV.

184.

— qd. Guidi Lamberti consiliarius potesta-

tis. 7. XX. 32; XXXIIt. 61; XL. 93.

— Guinizi, 7. LIX. 172.

— lacobi consiliarius Pistorii, 7. LXXIV. 213.

— qd. lacobi de Perticalo, /. LXII. 179.

— lohannis, I. LIX. 165.

— Magoncini notarius, II. LXVI. 292; A. I.

512.

— Pieri, 7. XLIII. 107.

— Sacchi, 7/7. XLIX. 428.

— Sturmitus, 7. LVIII. 152.

— Surnaki nuntius Florentinorum consulum,

/. XIV. 23.

— Ubaldini, 7. LUI. 142.

— condam Ugiccionis de Curte, /. IV. 6.

Lamensola. - v. Mensola.

Lamprettus qd. TrulTetti ambaxiator co-

munis Vulterre, ///. XXXII. XXXIIl. 407.

Lanci ole (Bicus f. del Kiaro de), III.

XVII. 384.

Lanciolinem (Apud), /. LXVII. 194.

Landinus, /. XXXVL 67.

Landulfus basilice XII apostolorum presbi-

ter cardinalis et legatus Tuscie, /. XXI.

37.

— de Landullis consiliarius Bononie, 7. LXIV.

185.

Landus, / XL. 88.

La Nere (Castrum). - v. Nere (la).

Lanfrancus ambasciator comunis Vulter-

rani, ///. XXXIX. 418.

— notarius potestatis Bononie, 7. LXIV.

183; LXV. 187.

Lanfrancus Arpini miles potestatis Flo-

rentie, ///. XLV. 423 ; XLVI. 424.

— Canpillioli consiliarius Pistorii, 7. LXXIV.

213.

— Infragnilasta consiliarius Pistorii , /.

LXXIV. 214.

Lanfredellus /. XL. 88.

Lanfredinus f. Albertini de Bailito, /.

LXXIII. 208.

Lanuto (Bonaccursus de), //. CVI. 352.

Lapus f. qd. Arrighi qd. domini Bindi qd.

domini Ugonis, 777. XXXV. 411.

— Bencivenni prior Artium prò sextu Porte

Domus, 7/7. VII. 370.

— Lucholi consul iustitie in curia S. Michae-

lis, 77. XCVIII. 338.

Largaule, /. XLV. 118.

Larginino (Villa de), /. XLVIL 125;

XLVIII. 128.

Larianus Martinuci, /. XLII. 99.

L a r i e e i a (lohannes de) conversus monaste-

rii de Pasignano, 7/. LXXXIX. 322.

Lamino (Gratianus de), 7. LVIII. 159.

— (Orlandinus de), /. LVIII. 158.

Larunus Martinncci, /. LVII. 158.

Lastra (Philippus Bencivenisti de), 77/.

XXIV. 391.

Laterano (Datura), /. LII. 138.

Latinierius Pipionis consiliarius Bononie,

/. LXIV. 184.

Latin US Latinieri de Caligaio, Galigaì, /.

LUI. 141; A. n. XI. 532; /. XXII. 39;

consiliarius Florentie, /. XXII. 39 ; con-

sul iustitie civitatis Florentie, 7 LXI.

176 ; consul .Vrtis mercatorum Porte

S. Marie, A. ///. 542; consul merca-

torum Florentie, /. LIV. 144
;

prior

mercatorum et Artium civitatis Flo-

rentie, /. LI. 137.

— index, 7. IX. 14; //. XI. 229.

— notarius, A. /. 504.

— Giamboni Belfradelli provisor, li. XQIV.

331.

Latrones, /. LXVL 191.

Latus Donati, 7. XLIII. 108.

Launechild, eleonachil et meritum, /.

n. 3; LXVII. 194; 77. XCIX. 342; CXII.

360; A. 77. I. 518.

Laurentii, Laureati, Laurenzi (Burgus,

ecclesia, populus S.), /. LVI. 147;

XXXIX. 79; li. LXXXIL 316; XCVIII.

339; IH. XII. 376; A. 7. 509; 511.

— de Cultuono (Abbatta S.), //. LXIV. 286.
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I-aurentli, ecc. ile Mmun. e uria, bomU
no» liiirBlil S.), //. LVIII.lrt'J; À. I. fiOtt.

— (Ildebran.luit prlor S.), III. XIII. 376.

LaurciitliiM, l. XL. Ul.

— (Frater) abhai S. Mlalnti, ///. CIV, 4gO.

— do la Rockaccla iudex poUitatU, ;//.

XC. 474.

— qJ. Bochi notartuR, //. XCVIII. 888; 839.

I.aurum (Apud). /. I.XVII. Ift4.

LazurelluH, /. XXXVI. 70.

Lazarii (Pupulut S.), I. XXXIX. 88.

Laitariui Lanfranki conilliarìus PUtorìt,

/. LXXIV. 213.

LazaruR magister, /. LIX. 170.

Lechifì, Lecckie. - v. Montolucutn.

r.egatuin rolictiim pupille. //. LXV. 'M'Ji.

.LeKatu8 npoMoliot! sedia, /. LXXIV. 210.

Legnttig «neri imperli Italie (Qeveardui

<ie ArneHlen), III. I.XXXVI. 407.

Lego romana vivere (Profeui innios), I.

IX. 12.

Le gè ri US iudex, //. C. 343-, consiliarius

Fiorentie, /. XXII. 40.

Legnaia, /. LXXIII. 207.

Legretus, I. XLV. 117.

Legum doctor. - v. Doctor.

— Hapientes, //. LXXXIX. 323.

Leo monacus S. Miniati» do Monte, ///.

XXIV. 392.

— sexcalus coniunis Fiorentie, /. XLVIII.

131.

— qd. Honinsegne conitiiiarins S. Gerainiani,

///. xeni. 47'J.

— Oalgani iurisperitus Hisanus, /. LXII.

178.

— r. qd. Ouidonis Quicciardini, A. n. XIV.

530.

— Ouizardi, /. LIX. 1C7.

— languitonis. /. XLVin. 131.

— Ubertin! comitis oivis Aretintis oamern-

rius comunis Florontie, ///. LXXXVIII.

471.

— Vornncci, IL .\\\. 24».

Lee li (Filli), À. n. I. 517.

Leonardo, /. XL. 91.

Leonardus, /. XXXVI. fi7; XL. 9«.

— magister, /. LVIII. I.Vf.

— medicus, /. LVIII. 100.

— Aldcbrandini, /• LVIII. Itìj.

— f. magistri Arriglierii, //. LXXI. 300.

— Dnmlniki, /. LIX. 172.

— de Formica, /. XLII. 99.

— del Collo de Vulterre. /. XXXIU. 61.

XO.

«•k

///.

OKKBRALK i^t:,

< L*onardae Ooidi Manxou. /. XUX. Ui.
— RmUIwIII, I. XUIi 107.

Leone, LmoIì (BocMm terru i»
•i Urrli). /. XXXVir -

B3S.

eoa* r. 8«od«ftifft. /. XXV. 41.

— ItonlU, /. XXXIX. 78.

— d« Uaéo, /. XXXI. se.

LeoDeae Riutiebial, /. XUn. 110.

Leoolt (CurUS. MleltMlto aU «1 st<auiX
//. XXVII. «ftl.

L«rzaao. LsnlMo (Znate t

II. LXVn. 894.

Letltia axor UonaM t «Ita

À. IT. XI. S3I.

Letui OatdI. /. XUV. 118.

— r. MarkI. /. XUl. 103.

Leuelot lobaaata. /. XUL 100.

— Plcre. /. LIX. 164.

Leaa Hcariei 4» Batas, ;/

Libbra aoivcnda aoaaot ^k^vuìh

nasterlo S. MielUMlie 4» I

Vili. J72.

Ltber clTli, //;. XXIII. IBI.

LI ber de eomuol. //. XX. 07.
— oaii« toTMtlui S. Itarttal. - v.

toraam.

— exbaooitoram prò vuUtM», lì. XUL
254; XLVIL 860; LDL 87»; tU. XC.

474.

— (bcoUris eomantonpmtW, ///. XCI. iti.

— ItbelkMwn «i eonÉMloBii. //. LXXIL
."iOO.

.'. 'iium ni«rratorwB, lì. LXX. 80t.

— Sv\tus nurzl SS. Apportoloraa pr» aol-

bendi» nniriil>u* et tkugiiU» baaWtat
.•omiUtut et 4MrM« HM mM 4»

quacumqoe et In ^••e»»"'"»* •»«» •««>-

dlctioiM, UI. XXIX. 4 <

at MelnaiaMien. ///. XXL 3».
II. 380.

Llb«rt*t«a ncdwlMMn— (!>»«<>— Fi»»

rrattn preattUt «oMtrrnit^ 4. /. SU.

LIbcrnm (Coonnw S. Owtnfinl pf^kn-

vit M), ///. Lxxni. 4.^t.

— et abnolottun (Cattnai MoaUp •«•»»

habalt tnrMMkMMii par •• at iUttik

ni. LXXIIL 4».

Libram nlTara. ///. Xa. 475.

-> atva wareai affanti aolTar». ///. XXXV.
411.

Libri Ibeotariom eamUatnaVlorMitii

XC. 474,
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Libro auri, I. LXXIV. 212.

Liccio (Albertus f. Sinibaldi de), //. XVI.

233.

Licignano, Licignanum, /. XI. 16; XLV.

118-, XLVII. 123; XLVIII. 128.

— (Bonifacins de), T. XI. 15.

Li e te re misse a potestate Fiorentine po-

testati Vulterre, ///. XCII. 47T.

Lieta uxor olim Bonflllioli, ///. XXX. 405.

Lieto, I. XL. 93.

Lietolus, /. XL. 92.

— Marki, I. LIX. 168.

Liet US, I. XL. 91.

— Guidi, /. LVIII. 162.

Li li ano (Plebeium de), 7. XLV. 114; XLVII.

125; XLVllI. 128.

Lina re (Homines de), ///. VI. 369.

Lis et discordia de comitatu inter Senenses

et Florentinos, /. XXXIV. 64.

Lites occasione guide vel passagli vel pe-

dagii, ///. XXXVI. 413.

Litiniano (Buonconpagnus de), 7. LVIII.

156.

Litius qd. Locteringhi, Lotteringi iudex,

7. XX. 33; LXVI. 192; A. I. 504.

Litolfoli presbiter consul Porte S. Pan-

cratii, 7/7 II. 361.

Li tono vinaiolus, /. LVIII. 156.

Liuterii, Liuterius. - v. Lotterius.

Livernano (Assalitus de), 7. LVIII. 152.

— (Provincianus de), 7 XLVIII. 131.

Locterius, Liuteri, Liuterii, Lotterius,

Lotticrius, Lottieri, Luteri, Luterius,

Luticri, Lutierius, Lutterìus, Luttieri,

Luttierius, I. XXV. 44; XL. 85; XLI.

96; 777. III. 366; A. H. VI. 523.

— consiliarius Florentie, 7. LXIII. 182.

— f. qd. Amoretti iudex, U. LXXI. 300.

— f. Arrighi nuntius comnnis, 77. XLVI.

268.

— qd. Bernardi, I. XXI. 37.

— del Borghese, 777 XCI. 475.

— Bruni iudex in curia sextus S. Petri Scre-

radii, 77 XCII. 329; 330; XCIII. 330;

331.

— Cacciaconti, 77. LVII. 278.

— de Ciaia consiliarius Florentie, 7. XXII. 41.

— Curti, I. XLIV. 112.

— Dindi, I. XLII. 103.

— Galgani notarius, 77. XCIII. 331.

— f. Gianni Guernerii consul, 777. VII. 370.

— f. olim Giuliani Bonaguide, U. LXXXV.
320.

Locterius, ecc. Guilielrai notarius, 77.

XCII. 330.

— qd. Guillielmi Montieri iudex, 77. LXV.
292.

— f. lacopini, ///. LXXXl. 464.

— lohannis, /. XXXIX. 78.

— Lottheringhi provisor, U. XX. 237.

— de Notari socins socìetatis turris de Leone

de Capite Pontis, A. U. XIII. 536.

— Paltonieri, 7. LVIII. 160.

— de Pogne, 7. XLII. 102.

— f. olim Villanuczi, Villanuzzi Calcagni,

77. XXVI. 250 ; A. II. IX. 528.

Locteringus, Loteringus, Lotherengus,

Lotheringus, Lotiringns, Lottaringus,

Lotteringus, Lottherengus, Lutiringus, 7.

XXXVI. 66; II. XLVII. 269; A. II. VI. 523.

— iudex, 7. XI. 16 ; //. IX. 228.

— iudex in curia S. Michaelis, n. XX. 237.

— notarius, A. I, 502.

— Acarini, I. XXXIX. 78.

— Alberti, I. LXXIV. 212.

— f. AUamanni iudex, U. XXllI. 245.

— Andree, 77 LXIX. 297.

— Bonfantini, 7 LXXVI. 200.

— de Bovolo, n. LVI. 277.

— de Candigie, /. LIX. 172.

— Ciabattelli, 777 XLIX. 428.

— Dorbelini, 7. XXXIX. 78.

— Foratii, /. XLIX. 135.

— lacoppi, III. LXV. 443; LXVI. 445; LXVII.

LXVIII. 446; LXX. 449; LXXI. 451.

— Menki, 7. XXXIX. 78.

— Palmer! de populo S. Stefani nuntius

comunis, //. LXXXIX. 223.

— f. Petri, A. n. VI. 523.

— Pietricioli, 7. XLIII. 105.

— de Podio Bonizi, 7. XLII. 97 ; XLIII. 104;

109; HO; XLIV. Ili; 113; XLV. 114;

121; XLVII. 124; XLIX. 133; L. 137.

Locthus f. qd. Pucii de Florentia iudex,

777. VII. 371.

Lodivigus iudex f. (lacuna), I. LXX. 204.

Lodoigus, 7 XLVIU. 131.

Lo dolsi US Pieri Monaki, 7. LIX. 169.

Lodovicus iudex potestatis Florentie, 7.

LXVIII. 197.

Lodus Ubertini, 7. LIX. 169.

Logo ri a, logria, U. XV. 232; 7/7 VIIL

372; A. U. XIII. 537.

— et fructus, U. XCII. 330.

— molendinorum, n. XXI. 238; 239.

— monete Pisane, 7. IV. 6.
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omo Ilo (OiilfTr«<liiii come* pitlatliiiii da),

//. LXVI. 1W2; I.XVII. I. XVIII. Z-H;

LXIX. 200.

omena (Cantrum do), A. I. H)l.

- (DietalutI (le lllrnvo de), A. I. r^)H.

on bardi, Loiibardiit. - . Lamltardl rrr.

onoiano, I.unulaoo (lionaroU do], //.

XIII. 23(J; 231.

ongobardunf. Fiori Vlcocomltl», /. IV,e,

Oronzo Perini, /. XM. 0.V

orenzus vlnaiolui, /. LIX. 109.

osingane (Mathcun de), /. LIX. 173.

ot Formagli Index, //. LXXVII. 306; 307;

XC. 325; XCI. 328; ///. XXIX. 40S;

403; XXX. 405.

Lotcharlus del /nmna provinor. //. V.

225.

Loveflnuu Adiuti, ///. \li.\. i;;i.

Love (lliguccius de), ///. XUX. 428.

Luca, Lucca, Lucclia, Lucana, LuMnai*

clvltas, /. XIV. 20 iegg. ; XXI. 36; //.

LXIII. 285; ///. XII. 376; XLVII. 425;

XLVIII. 426; XCII. 476; XCIII. 47B
;

XCIV. 479.

Luca canonicu8 abhatie de Coltuono, //.

LXIV. 280.

Lucensea. 7. XXVIII. 52; LUI. 140; LXXIV.

210; ambaxiatores, A. I. iM; oonaO-

lea. - V. Consulea inimici Florontlno-

rara, /. IV. 6.

Lucardo (Farolfus de). /. I. t; II. 8.

— (Recuvenis do), /. XXXVIII. 75; 70.

— (Fronte de), I. XLVIII. 131.

Lucardus Clrioll, /. LVUI. 151.

Lucchese, Luchese, Luckese, Lukeae, Lu-

kise, 1. XXXVI. 67; XL. ttO; LVIll.

152.

— nuptius S. Geniinianl, JIl. XCIII. 478.

— pizlcaiolus, /. LVIll. 101.

— Arrigi, Arrlgll, //. LXXXIX. 322; f.

Lucchesi tiotalolua perpotualis et fldo-

lis abballo do Paslgnano, ///. XXX.

404.

— f. Benlntendi de la Porta, //. XVIII. 233.

— Guidi Mnizi, r. LVIll. 102.

— Rolanii, /. XLIX. 134.

— f. Sckeritl consul et rector aocleUtli

turris de le Pnici, A. II. VII. 520.

— Ugolini, /. LIX. 108.

Lucius, Lucolus, /. XXXVI. «8.

— f. domini Orlandlnl liberti ambascia-

tor comunls S. Oeminlanl, irt. XLVII.

424.

OKKERALS

Loci* (PopalM S.), ///. XVI.

Lueoiena ollm DMiaatrl à»

Iw, //. XCVI. Ut.
La«o (CflitellBa. twli— 4à\, tt XV. e»,

XVn..S3lt XUV. 187.

— (B«elMf« 4*). //. LXVD. nx.
— (MMMtortam %. Petrl dn). //. XXTn.

tu.
— (B«r Oafalat dr;, A. ili :>l|.

— (BonlBM 4«) de VaMwM, n. XtlL
tSB.

— (ProTlDeiaJe de). XT. XCO. SM,
Logdoni (ItaUm). ///. Snmi. dMt CVI.

CVII. 402; CVIII. 4«3 t «X. 4M.
Lnliii. /. XXXVI. 70} 7lt Tt.

— de Novole, /. XXXIX. 1*.

Lo Ilio Parlai. /. XLIIL 110.

Lollloina MMwnla. /. XIJn. 108.

Lallolaa Ooldael. /. LIX. »4.

— dal RoaM». /. XUn. ioti

l.ominlere. /. XLUL lOB.

La agamo (Maaaaa f. BaaaBMiO éa), U.

xa. aio.

Langobardus f.

A. n. IV. SCI, VOI.

Lopplaao (Boaaalam da), ni XLIX.

428.

— (Il<l«ta«aaimi do), ni. XUX. 0tL

Lapofl AocaMol. /. XUI. «8, LMIL 181.

LlTtdora. i. //. XI. aST

Lastnano, /. XLV. 110^

Luteri. Lotariaf.L«taHa(aaa«.-v.

riU» frr.

IX ni

Maeagnaoas, /. V. 8; 7.

» de Maeagnaaia eoMUItriM

LXIV. 188; LXV. 190.

Maealllnaa. /. XXXVL 07.

Maearlui, /. XL. 88.

Macca banaitor polaatotla. /'

88t; LXI. fSS.

Maerlorom doaaa. ///. XXVU. aoi.

Maeenna, MoBi—a. Waeaaaa. iPli

da). /. XLV. 116 aatf.t XLVD.

XLVIII. 1(8.

Maelnlle. /. XVm. tO.

Maelaola (PMokMtaa f. RaiMihrfB

///. VII. STI.

Maclone Aaallatal. /. XUn. lOt.

Machl iSIgaam mamm^ / 01. 4.

Maerelo. Mar— '"^«rrMwa. I

rasM da). XX. 380.

/.
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Macteus. - t. Matheus.

Mactildina coIona prepositi Fiorentini,

• //. IV. 225.

Maczus, Maizus, Mazus :

— Corboli, /. LVIII. 157.

— Guidi Maizi, 7. XUX. 135.

— Martini, F. XLIV. 112.

— f. MelliorelliGaligarii,7y/.VlII.372-, coii-

silii'.rius Florentie, /. XXII. 40.

— RudolHni, //. XXXi. 254.

M affai Bardi (Filii), //. XLIII. 266.

Maffeo Navardi, 1. LVIII. 158.

— Pactore, /. XLI. 97.

Maffeus, Mafeus, //. LXVIII. 295; ///.

XXXIV. 410.

— abbas abbatie Fiorentine, //. XXII. 241.

— coDsul Artis mercatorum Porte S. Marie.

A. III. 542.

— faber, 7. LVIII. 163.

— forniere, /. LVIII. 159.

— magister linguaminis abbatie de Cultuono,

//. LXIV. 286.

— notarins de Panzane, //. XCVI. 337.

— Bardi consul mercatorum Calismale, ///.

LVI. 435; LXXV. 458.

— Bencivenni Cinucoii consul Artis merca-

torum Porte S. .Marie, A, III. 542.

— Bonassalti, //. LXX. 297.

— f. olim Buonaffedis del Testa, U. XCIV.

331.

— f. Gianni de Castillione, li. LVII. 278;

LXIII. 285. ,

— f. Griffoni?, //. XXV. 248.

— Guidi, 7. LVIIL 163.

— de lanello. 7. XLI. 95.

— lohunnis. III. XLIX. 428.

— Marie, 1. LVIII. 163.

— Martinelli, 7. LVIU. 162.

— Mestafanghi, 7. LXIII. 182.

— Orlandini, 77. XLllI. 266 : LXIX. 297.

— Paganelli, 777. XVI. 382.

— Pieri, 777. XLIX. 429.

— Seralii, 7. XLI. 97.

— Ugolini, /. LIX. 172.

Magaloctus, Magatoti, Magalotus, Maga-

lottus :

— f. Alberti, 7. XXXIX. 82.

— f. Donati del Paczo, 77. V. 225.

— Duramcntis consiliarius Pistorii, 7. LXXIV.
213.

— f. Parisii, 7. LUI. 141.

— f. Pelavacche homo abbatie de Pasim-

gnano, 777. XXIX. 403.

GENERALE

i

Magaloctus, ecc. Peruzulini, 7. XXXIX. 7^.

— Tancredi consiliarius Pistorii, 7. LXXIV.
213.

,

Magli innrdus, .Maginardus, Mainardus,

j

7. XXXVI. 66.

— Alberti comitis, 7. XVI. 25 ; XVH. 27 •

XXVII. 48; 50; XXVIII. 51; XXIX. 53;
55; XLVII. 127; XLVIU. 131.

— f. Capitane! mensurator terrarum, 77/.

XCVII. 483.

— Guiniczelli, 777. XLIX. 428.

— de Morandi, 7. LVIII. 158.

Magioni (Populiis), 7. XXXIX. 81.

Magio (Fcssatum), 7. XLV. 115; XLVII.
125; XLVIII. 128.

Magiolinus, 7. XXXVL 68.

Magiolus, 7. XXXVI. 70.

Magiscolus f. Cotinaci consul mercatorum
Senensium, 7. XLVIII. 127.

Magister, 7. XL. 88; LXVII. igj.

Magi stri Artis mercatorum Porte S. Ma-
rie, A. III. 541.

— comunis Florentie, 77/. XIV. 378 ; XXVII.
400; XC. 474; 475; CXIV. 497.

— lingnaminis abbatie de Cultuono, 77. LXIV.
286.

— murorum, A. I. 515.

Magnalo (Curtis de), 77. XII. 230.

— (Vieecomes de) prò abbatia Vallis Ura-
brose, 77. XLIX. 270.

Maghinettus Auselmi iudex, 77. LXXXIX.
323.

Magonza (Archiepiscopus de), 7. XLV.
119.

Magreto. - v. Macreto.

Magrinus Rusticliini, 7. XLIIL 110.

Maidellus f. olim Bonaffe'dis de Oasulelle,

n. XCIX. 340; 77/. XCV. 480; pro-

ciirator liominum Mentis Volterai, et

capitaneus cuiusdam societatis facte

apud Montem Valteraium, 17. LXXX.
310.

Mainardus. - v. Maghinardus.

Mainecti Kiarissimi (Filii), 77. XLIII. 26<5;

LXIX. 297.

Mainectina f. qd. Mainecti f. olim Buo-

naffedis del Testa, 77. XCIV. 331.

Mainectus, Mainetus, Mainettus, Mai-

nictus, Mainitus, Mainittus, Manectus,

Manetus, Manettus, 7. XLI. 94; 777. f.

364.

— bannitor comunis Florentie, 777. XL.

419; XLV. 423.
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MaiiiuctuK, ecc. coniiul Florentto, /. VI. 8.

— fatmr. /. I-VIII. IS3.

— notariud. II. XCVl. 33S.

— notarius f. q<J. Spllllati. ///. VII. 370.

— nuntiui curie S. Miclianlii, //. XIII. 230;

XV. ìm.

— Aldolirutiilini. /. XI.III. 109.

— de Alliana conslllarlui Pistorll, /. LXXIV.

213.

— Arringliiorl Cedernelle iu<lex. //. XXVIII.

252 ; XXIX. 25.1.

— qd. Raldovlni GrllTonix, //. \Uii. SOS:

LXIX. 2'JO.

— Bellondini. /7. XXV. 248.

— Brutlgelli coiidiliariiiii Florentle, /. XXII.

40.

— f. ollm BuonalTedli del Tosta, //. XCIV.

331.

— f. Corsetti, /. LXXIII. 208.

— r. i\<\. Cose, À. II. XIV. 539; coniai mer-

catonim Calismale, ///. LVI. 435.

— Denti consilinrius Fiurentie, /. LXIIi. 181.

— de Pabronis oonsul moroatorum Prati, /.

LX. 175.

— Ferracane, //. XVIll. 235.

— Foresìi, Koreai consiliarius potestati*.

/. XXVlil. 5:1; XXXI. 58; ///. VII.

372.

— del Formica. II. XXIll. 24.-).

— f. Oaitavie. /. LIV. 144.

— f. Oerardi, ///. LXXXVII. 469.

— Oiiorii iudex. /. V. 7 ; VI. 8 ; 9 ; VII.

IO; Vili. Il ; XV. 25; XIX. 31 ; XXIV.

43; XXV. 46; XXVI. 47; XXVII. 51;

XXVIII. 53; XXIX. 55; XXX. 57;

XXXI. 59; XXXII. 60; XXXIII. 62»

XXXIV. CI; XXXVII. 73; LX. 175;

U. XII. 230; XXIV. 246.

— lacobi Anselmi iudax, U. LXV. 189;

iudox in curia S. Cecilie. //. XXIV.

245.

— laralwni de l'Erro, /. LXIII. 179; ///.

XVII. 384.

— lohaiinis, /. LIX. 168.

— Mangi consul meroatorum ter» Prati.

/. LX. 175.

— Martinelli, /. XXXIX. 80 ; //. XXVII.

251.

— r. Martini homo abbaile de PMlmfiMUio,

///. XXIX. 402.

— de MeUta, /. XXXIX. 78.

— PlUkanl. /. LVIII. 154.

— RlglU, /. LUI. 142.

OK.NKKAI.t'. (119

Mainccta*. «op. Kmucjmiu «mwu h0à»
tatttXanm Parto 8. Itafto. A. Itt. UL

- 1m SMHOMtaM, /. UN. 141

- Tlaloeil oMalllartM riMmt», i. i.&m.

181 { ntnot tarrto •( aortlalk ^m v»-

eator i» UoM è» Capito Poatia, A. JT.

XII. 535.

- qd. L'barUoi è» Conytoka. n. LXV. «i.
Malnerint t. oUs DM! WHii

tutut pn> awMBl fluflli ai

UgM4M nimlffintluM. U. XUV.
807.

Maioo dal Piovane te auto Oaaimaakll

(PatU larr» pMHa al), a XìM. sas.

Malollott*. /. XL. «7.

klalolni vectaralU, /. LVIIL Iftl.

Malorlaat Mail. /. XVOL W.
Ilaizoi. • V. Maena.

Malacena iwatlaa aaria •. Ciiilla. U,

XVII. <34 ; XVm. tK.

Malaerifta. /. XXVtt. 61.

Malacallla Arlvari aoMai SaMHl*. I.

III. 3.

Malapraie. /. XLV. 118.

Malavolta. /. XLV. 114.

Maicocoiui, n. X. sn.

Malaflolom. /. XXXIL 88.

Malarieloram lodai. //. XLVI. 8881

LXXXVII. 321.

Ualattrlaaa da Colla, /. L t; n. 8.

Malfallo (NWaldoa da). //. LXXXtX.3lt.

MallocnII. UUkwaildaCoUa. /.!.?- r «

Mal la ai (Popolaa). /. XXXIX. Si

Malo ne (I^ocnm). /. XLIIi. 107.

Maltavadorei, ///. LXXXIi «it

Malllanattoa, /. LXiO. 18i

Maltollaete. maltoUaataM. ///. XXm.
3»l; XXXVI. 4I&.

MaltraTaraat, /. XXXT. 88.

MammaTaeeka (PMla tona yaaiu lai.

A. I. va.

Mamoiraaaa. MaonigMaa (Oaifltola 4a),

/. XXIV. XXV. 43.

Manataat Laabartl, /. UX. 110.

Manelnaa aalaoialaa. / Lvm. IBS.

- da Ardprait*. /. XLTV. US.

- dei Prato, /. LVIU. Itti.

- t PaaiL à. a. VII. 8*7.

- PanMla, /. XLO. 108.

Maneonciaaa lodai. /. XUt. MI.

Maadallo «Mia èli, A. I. 510.

daV - ».
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Mandestra Ubaldini consiliarius Pistoni,

1. LXXIV. 214.

Mandria (Gargectus de), U. LX. 282.
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Florentie, 7. LXIII. 180; LXIV. 183;

LXV. 187; consiliarius Florentie, 7.

LXIII. 181; consnl mercatorum, 7.

XLVIII. 131.

— f. Accorri, 77. C. 343.

— Aldebrandini, Aldobrandini, 7. LUI. 142;

nnncius comunis Florentie, 111. CV.

491.

— f. Casucie, 77. LUI. 275.

— f. olim Falconieri, HI. LXXXVIII. 471.

— lohannis, /. LIX. 173.

— Melii, 7. XLIV. 118.

— de Menciano, II. XVIII. 235.

— f. Ciéf Rinaldi Melioris, //. CI. 344.
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Molioratui, Mullloratu*. M«(tlloratiM

.

Meliorltui, Molliorltui, Mslloiitiu. /,

XXXVI, 09; 72; XL. 85.

— Index, //. XCV, 33«; ///, XXVI. 3M.
— f. ollm Dominici. Domlnlcbl. Domlnlkl,

II. LX V. 292 ; LXXII. 300 } LXX VI, 304 ;

LXXVII. 305; LXXXll. 315; LXXXIII.

LXXXIV.3I9; LXXXV. 380; LXXXVIII,

322; XC. 324.

— Guidi, ;, LVIII. 101.

— f. Pieri Tempoli, /. LUI. MI ; LVHI.

~ Renaldl, 1. XLIV. 112; LVIII. 153.

— Rlnbottl oonalliariui Plttoril. /. LXXIV.

213.

MellioreliuH, MeglioroUnn, Mellortllot,

Mellus, Metliug, I. LXIX. 802; 203;

A. 1. 602.

— provl»or, //. Vili. 227.

— Catalani f. olim Melliorplll d* ToM, /.

lAIX. 201 ; 203; coniiiliaHai potMUUa
Florentie, /. XXXVII, 72; potMtas Ur-

bisveterlB, /. LXXV. 215 negg.

— Guidi consiliariiis Piitorll, /. LXXIV.

214.

— f. Porchi, /. LVIII. 153.

— Prati consiliariu» Florentie. /. XXIi. 40;

eonsul lustltle, li. XV. 232.

Mellorinu», /. XXXVI. 69.

— Lulliuli, /. XLUI. 107.

^ Meliottus f. Benci, //. LUI. 274.

Membroctus Orlandi oonsul luttlUe in

curia S. Michaelis, //. XXX. 263.

Mtsnaboi f. Arlgoll, /. LUI. 141.

Menclano (Meliiore de), //. XVIII. 235.

Mencncius Martini, /. LVIII. 15d: 150.

Mendo, /. XL. 91.

.Mensola (Populus et parropclila S. Mar-

tini la). 11. LXV. 2a8.

Mensura ciritatis Floreiii // 11.347;

recta Fiorentina, A. /..>!
, i

'' Pirtfl

8. Pancratll. ///. II. 365.

Mensurator comunis Florentie, //^ i \i>

497; A. I. 515.

Mensuratores terrnrum . ///. XCVII.

483.

Menti, /. XL. 87.

Mento, /. XL. 8».

Mercatante Canipalblla, I. LVIII. 155.

— f. Todnldi consiliarlus Florentie, /. XXII.

40.

Mercato Novo (Domui et torri.* pwiu

In), A. n. XIV. 638. •

OEKKIULI 0^5

M«re«lor«s PiofMlM,
T. OUllMBato.

Mcreatoram nnwlw • v.

— wot«ta«. //. LXX. mi ///. &Vn.Mw
MarfatBt twin Miarla* Immmm, t.

XXU. 39; XXIU. XXIV. 4t; XXVk «7
— Atoli. /. XXXIX. tt.

— RlMvwl. tu. XUX. U».
M • r e 1 a a 4 1 • • MMv«rt OsrtM., ///. XUX.

4».
MercoiUdat f. UmwmìK /. LVL l«.
Merialllail. //. VOL tT.
Mergooe (Loent qal 4t«Mar), //. LXXOL

SOI.

M»reoal4oa r. AagM'- '"1.141.

Marilan. /. XVU. ^ M; U;
XXXL Mi LXXili. nA*.

— U dMwrtana «l dIaUUni ff« fwlihM
RMoa* «t Uhra. U. ail. B4*.

— et OM» «4 raUoMM imiiwi % par

comUtaU PlortnU*. ///. LXXV. 4B*.

— et laaaaelill ~ vni. IM. - v. laiH

OMlltM. o>

Merlo. /. XL. «0

Merloll (Fette Urr« po«iu aij i* ammiro

U Vkkio 4« l'Abato. ti. LXXXfl. 91».

Matata AltcrtU. /. XXXIX. «0.

Mataa aMaptto, ///. XXVI. tw.

Maafoaai (Popaiat). /. XXXIX. m.
Mesola (OwriMriaa *»U IH. VOL Ut.

»&.

y«tar 4a Ai«a éa

Metolambar4at,
LVIII. in.

— AlUvlile, /. LVni. 1

Melo vìllaout

torti. /. LXXIV. tix

— f. DinioUU. /. r
Matsaa t Carradi.

Uleelaldai raator ai

Una, III. Xn. 37*.

Mlebaal. Mlootaal.

Mlehala. Mlehal. Mlakate.

XXXVI. «; 71 1 XLVn. IM: ''

t3l t LXVm. flMw

— baaaltor, ///. XX. 3*7.

— (ktiar, /. LVIII. 1».

— ludax. ///. Ut

X!V,
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Michael, ecc. notarius capitaneus caiusdam

societutis facte apud Montem Vulte-

raiuiD, //. LXXX. 310.

— nuntius comuiiis, //. XLVIII. 270.

— f. Abaiidonati de Monte Cerboli, /. XXXIII.

61.

— f. Arnalduccii, ///. XLIX. 428.

— faber olim Benincase, //. LX. 281 ; 282;

JII. XLVII. 425; XLVIII. 426.

— Benni notaiius, //. LXXX. 310 ; XCIX.

310; 342; llf. XCV. 480.

— Berlingherii notarius, III. VII. 371.

— Boni. II. XCIX. 340.

— Bruni, JII. XLIX. 428.

— Burchi, Burgiii, Burgi, Borzi nmbaxator,

sindicus comunis S. Geminiani, ///.

XXXVI. 412; XLVI. 424; LI. 430; LIV.

433; LXV. 442; LXVI. 443; LXVlll.

446; LXXIII. 452; consiliarius S. Ge-

miniani, ///. xeni. 179.

— de Calcagnile consiliarius Bononie, /.

LXV. 190.

— Galliuti, ///. XLIX. 428.

— de Grasnano, ///. XLIX. 428.

— de Guido Mìgarde, /. XLI. 95.

— Guiduccii, /;/. XLIX. 429.

— Guiscardi, /. LIX. 167.

— loliannis, I. XLII. 100; 77. XCVIII. 338;

XCIX. 340; homo abbatie de Pasiragnano,

///. XXIX. 402.

— qd. lohannis Barochi. II. XCIX. 342.

— lohannis Batallil, I. XLII. 103.

— Ildebrandini, III. XLIX. 428.

— de Mangano consiliarius Bouonie, /. LXIV.

185.

— de Marano consiliarius Bononie, /. LXIV.

186; LXV. 188.

— qd. Michaelis de Burgo Novo iudex, ///.

GII. 487; CHI. 488.

— Orlandini, /. XLII. 100.

— f. olim Paganelli, II. XCIX. 343.

— de Pignano, ///. XLIX. 428.

— Provincialis, /. LIV. 144.

— Ranuccii, ///. XLIX. 428.

— de Sanmoricio, /. XLII. 99.

— f. Talenti, II. XCV. 334.

— f. Venisti, III. XLIX. 428.

— olim Vigorosi, //. LX. 281 ; 282.

— Zacari, de Zacharo consiliarius Bouonie,

1. LXIV. 185; LXV. 190.

Michaelem in Horto, Orto (Curia apud

sanctum), I. IH. 4; LII. 138; //. XXIX.

253.

Michaelis, Michaellis, Micchaelis inOrto,

In Horto (Sancti) : (Curia), II. I. 223

.

II. III. IV. 224; V. 225; VII. Vili, ix'

227; X. 228; XI. XIL 229; XIll. 230;

XIV. 231; XV. 232; XIX. 236; XX.

237; XXV. 247 ; XXVI. 250; 251 ; XXX.

253; XXXIV. 256; LXXV. 303; LXXVII.

305; XCVIII. 338; CI. 344; ///. XIIL378;

(Curia appellationuin ecc. in ecclesia),

//. XXXVI. 258; XXXVII. 259; (Curia

Burgi S.S. Appostolorum) iuxta domum
Manni Albonetti, //. XCI. 329; CIX.

355; CXI. 357; (Curia sextus Ultrarni),

//. XCIV. 331; XCV. 3:iS; (Eccle-

sia), /. XXXIII. 61 ; LI. 1.38; LXVII.

194; //. XXIV. 245; XXXVII. 260;

LXXXIX. 323 ; CIV. 351 ; CVII. 353; ///.

XXVII. 401 ; LXXXVL 469; LXXXVII.

471; CXIV. 498; CXV. 499; A. I. 501;

502; (Parochia. platea), //. CI. 345; III.

XXVI. 401 ; A. II. XI. 531
;

(Turris

et domus posita in parochia), //. CI.

345.

— de Carza (Ecclesia S.), //. LXVI. 292;

LXVlll. 294.

— de Lomena (Ecclesia S.), A. I. 507.

— de Marturi (Ahbatia S.), III. VI. 369.

— de Pasignano (Abhatia, ecclesìa, monaste-

rium S.), //. XXIII. 244 ; XXIX. 253 ;

LXXIX. 308 ; ///. Vili. 372.

Mici US Bandini, /. LIX. 166.

Midanus de Tercia notarius potestatis,

n. LXXXIX. 323.

Mietus f. Boni de Pinzo de Monte, ///.

IL 365.

Mignone Luppiani, III. XLIX. 429.

Milandus olim Beringherii, //. LX. 281;

282.

Miles, mìlites, milles, millites, /. XX. 33;

XXIV. 42; XXVIl. 48; XXX. 56 ; 57 ;

XXXIII. 62; XXXIV. 63; LV. 145.

— consiliarii Gualterii Acthonarum Dueis,

///. XXXV. 411.

— episcoporum, comitum ecc. Socìetatis Tu-

scie, /. XXI. 36.

— iustitie de Faventia, I. LV. 146.

— nobilis habens equum, III. XXX. 405.

— Pisani, /. IV. 5; 6.

— potestatis Florentie, /. LXVIII. 198; LXIX.

203; //. LXIV. 286; ///. XL.4I9; XLL
420; XLII. AU XLV. 423; XLVI. 424;

LXX. 449; LXXVl. 4.59; LXXXI. 464.

— socius ^testatis Florentie, /. LXI. 176.
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Mile», militM, ecc. prò comuni Klorentla

eltfctl in s«rvltio domini imporaiori»,

JII. LXXXIX. 47:J.

— non (lui)ouiit (lare Jenario* prò fnenlaii,

/. XXXVIII. 75; LUI. 140.

— terre comitit Alberti NonllKlove. /. XXI.
38.

— de Colle, T. XXXV, 6.-,,

— de CoNtro Pixine. / XXV. 44.

— et pediteg I,iicon«e«, /. XIV. 21.

— et 8cutiferi de Montepulciano. /. XL. 84.

— prò con.uiii Klorentla de l'iisittnano babeiw

iloinum Klorontio, IJf. XXX. 40&.

— Seneniea, /. LVIII. l&O; 131; ir*5; 1S8;

LIX. 107; 109; 171 ; 173.

— de Trebio, /. XX. 33.

Militiim con!<ulei*. - t. Consule* mllitam.

.MilOCtUS f. OuldUCCil do S Mirti,,,,. ///.

VII. 371.

Minaociatus nutariu«, //. XCVIII. 330.

Mlnoelli (Pilli ollm), Jl. CI. 345.

M infarda f. maglstri Uonaiuti, i/. LXXV.

303 ; CXll. 3:,9.

— uxor Qiialkieri r. qd. Burnettl Nuvoloni,

///. XVll. 384.

— uxor Strocze do l'urta Russa f. olim Ar-

dovini Kussi, /;/. XVI. 381.

Miniate, Mimati, Miniatis, Miniato (Abbas,

abballa, canonica, castruin, monaste-

rium, ecclesia S., de S.), /. XXI. 30 ;

37; XXXIV. «1; LUI. 141; LVill. 152;

//. 111.824; XIII. 231; XC. 324; XCIX.

343; ///. I. 303; CIV. CV. 4«J; sito

Monte Reffii, A. II. IX. 5i8 ; npud Pon-

toni Rutulum, /. XLV. 121.

— ,iil Monteni, de Monte (Kccle.iig. opera,

podium. terra S.). ///. XVI. 380; XVII.

384; XXIV. 3'.)ì.

— Inter turres (l'opulus S.), If. LXXVII.

300.

Minldaffus, /. XL. 8tì.

.Minudellus Rigucl, /. XLIV. 113.

Mirabelius, /. XXXVI. 00; LXVI1I.895.

Miroohius. /. XLV. 110.

Mirando, /. XL. 87.

Miranzuso Cav.ilcnntì?, /. l-VIII. ITO.

Miscinnelliis propositus Murtiironsis, /.

XLVII. 127.

— prejiositiis occle.<ie ot plebi» S. Mari* d«

Podio Bonlsi, 1. L. 130.

.Misi ano (nmdo do). /. LVIII. 152.

Misoitns di' Vlsis consilìarios Bouonie, /.

LXIV. !«:!. •

/. LVU.
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Ml»aui cofflDOK KtortiiUc. ///. XL. 41«L

- ndt. //. Lxxxix. ao.
- doalal OMMito taptraiatto. t. LZnL

I».

Mi ti roane Pensi, /. UX. UX
Mlioltaa roMlllartM rimali, /. un.

IW.

MoeaU (laaU IWtfaaa 4a). U. LX. MI.
kloaaa. /. XXXiX. 19.

Molata no iL.hjnfiM ITkaUM ie> 4 '

Vr:

Motoz^ani (CaatniB». A. I. &I0.

MoUobaaa Kadraai. /. XIJ OS.

Moiaana. /. XL. •».

Monaklaaa BorgagaoM, /. .\LU. ».
Maaaldtnat BsmMli, /. XUII. tIO.

Monaldo da Ocmo. /. XU. «k
- OoWI. y. XU. «.
Monaidna, /. XL. 17.

- r otta ArdMbaMi. A. il. XI. &30; «mk
alltartM PloraMin. /. LXUL iSl.

- Poicslkart. ;. UX. 173.

- Raaatdl Oialartt da Suoni
IIU.

- r. Seiaboriid. /. XU. 98.

Moneta. - t. D*mHI.
Monitna r. Ptorl. /. Ufi. \it.

Moaplslart 0«wM. /. XXXU. Tt.

Monpialerll Sarrnlii. iv4.

Mona Raitia. A. II. iX. SIt.

Moutagnto, Monta Acnt«, i

MonteaaU>k>. /. XXXVILTSi O. XOV.
331 : ///. XVII. 3M.

- (Coiwortaa de), A. O. IX. &».
Montalo (Boaattna t. RldoUal UaA Uì.

Jl. XLÌU (85.

- (Boaafolda Indai 4t), II. XCVL SU.

Mootatalao (CMnw dal. /. XXXiV.83-

LVIII. IM; UX.' 188.

Montalto (Toppntina étU IL Xt>! t

Montaltni, /. XXXV]. 7».

- Dotarlna, n. LXV. jgp

Montaaeollnaladai.il. \v

- de CamoIlM, /. XUI. 103; :

- t. UbaUlai AUl. U. LV|. tn.
- t. UlIvterU 4. U. XIII. U7.
- Vitanl. /. UX. 171.

- Vla«oaaal aoUrtaa. //. CU. IM.

Montanallna f. lohannt* da SekatA. TTt.

XUX. 4».

- PandotH ooaaUlaiInt comnat» Masti* Val-

Urniril. //. XaX. M».
- r. Ubarti, /. un. Ut.
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Montanini (Filii), //. XCIV. 332.

Montaninus, /. XXXVI. 71; XL. 87;

90; 91.

— Benedicti, I. LIX. 165.

— Bussaguerre, /. XLII. 103; LVIII. 155.

Montarene (Martinus de), /. LVIII. 157.

Monte (Curtis de), //. XX. 231.

Monteboni, Montebono, Montebuoni, Mon-

tebuono, I. XIX. 31.

— (Senzanome de), /. LVIII. 156.

— (Sinibaldus qd. Scolai de), /. XLVIII.

128; A. I. 504.

Montecastellura, Montecastelli, /. XLV.

118; XLVn. 125;XLV11L 128; JT. XCVL
335.

Montecatino (Tiniosus de), 7. XIV. 23.

Montecerbi, Montecerboli, Montecerbuli,

1. XXXIII. 61 ; XLVIII. 131; //. LX. 283.

Monteclaro, Montekiari (Castroni de), /.

XLIII. 108.

Monte de Croce, Monte Crucis, Monte di

Croci, Munte de Cruce, II. LXV. 288.

— (Emptio facta ab episcopata Fiorentino

de), .1. /. 510.

— (Homines de), A. T. 510; 511.

Montedomini (Terra poslta a), U. LXXXII.

316.

Montedominicho (Ecclesia S. Andrea de),

n. XCVI. 334.

Monte Fesulis (Spiliatus de), A. 1. 504.

Monte fi calli, Montiflcalli , Montìcìalli

(Bene ecc. de), I. XLV. 116; II. LXXXIX.

322 ; HI. XXIV. 394 ; XXXIV. 409.

Montegonzi (Giannellus lohannini de),

///. VII. 371.

Montegrossoli, Montis Grossoli (Castrum,

castellanus de), I. XXXIV. 64; XLV.

116; 119; 120; I21;XLVII. 127; XLVIII.

131; ///. X. 373; XC. 474.

— de flliis Ridolfl, III. X. 374.

Monte Guarchi, Guarki, /. LXVIL 194.

— (Tebaldus vicecomes de), /. XLVIII. 132.

Montelatico (Pelia terre posita a), IT.

V. 226; LXXXII. 315; 316.

Monteloro (Curtis de), //. XX. 237; LXV.

291.

Monteluco, 7. XI. 16; XLV. 118.

— Allecckie (Turres consortum de), 777.

XXV. 395.

Montelucum a Lechie, a Lekie, 7. XLVII.

125; XLVIII. 128.

— Berardingum, de Berardingis, 7. XLV.

118; XLVII. 124; XLVIIL 128.

Montelupus (Castrum quod vocatur), I.

LUI. 139; 140.

Montemagno (Filii Guidonis de), 7. XIV.

23.

Montemasso (Pierus de), /. LIX. 165.

Montemerlo, Montemurlo, Montemurro

(Castrum de), /. XIV. 21; LIX. 165;

LXVII. 192 ; 194 ; 77. CXI. 359.

Montemuioni (Guido Neronis de), II.

XCVI. 335.

Montaneis (Castra de), 7/7. LXIII. 440.

Monteperti, Monteparto (Castrum de),

7. XLIII. 106; 107; XLIX. 134.

Montepulcianenses, /. XLVI. 122.

Montepulciano, Montis Pulciani:

— (Castrum, Castellum, civitas et districtus,

horaines de). 7. XL. 83; 84; 93; XLI.

94; XLVI. 122; 123; LXXV. 215 segg.

Monte Ranaldi, Renaldi (Bernardinus

de), 7. XLV. 120; XLVIII. 131 ; 132.

Monte regi, Montirigi (Hospitale de), /.

XLV. 117; 118; XLVII. 124; XLVIII. 128.

Monterotundo (Emptio facto ab episco-

patu Fiorentino de), .4. 7. 510.

Montespertoli, I. XXVH. 50; XXIX.

55; XLVin. 131.

Montetectone (lohannes de), I. LVIH. 152.

Montetertio (Fede de), 777. XLIX. 428.

Monte Tignosi, Montegnosoli, Monteti-

gnose. Monte Tingnoso, Monte Tiniosi,

Muntem Tignosum, Montis Timgnosi,

Montis Tignosi, Tiniosi, Tiniosoli (Ca-

stroni, homines ecc. de), 7. XXXIII.

61; II. XCIX. 343; 777. XXXVI. 412;

XXXVII. 410; XXXVIll. 417; XLV. 423
;

XLVI. XLVII. 424; XLVIII. 426; LlX.

437; LXI. 438; LXVII. 445; LXVIII.

446; LXXIII. 455.

Monte, Mante Volteraio, Vnltraio, Vultra-

rio. Volterrano ; Momtis, Montis, Mun-

tis Avulterrani, Vulterai, Volterrani,

Vulterrarii, Vulterrie ; Muntem Valte-

ranum :

— (Castrum, comune, curtis, rocca, homines

de), //. LXXIV. 302; LXXX. 310

LXXXI. 314; XCVIL 337; XCIX. 340

7/7. XXXII. 407; XXXIII. 408; XXXIV

409; XXXVI. 412; XXXVII. 416

XXXVIIL 417; XXXIX. 418; XLV

423; XLVI. 424; XLIX. 428; LIX. 437

LXI. 438; LXII. 439; LXIII. 410; LXVII

445; LXVIII. 446; LXXIII. 453; XCV
480 ; XCIX. 485.
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Monti 8 Vul terrai (Conilhurn baryl «t

vlllurum ot curio), ///. CXIII. 407.

— lurladictionem nnn portintre ad eonoae
Vulterro, ///. I.XXIII. 4R5.

— «tatutum, //. I.XXXVI. 321.

Montlori (losoph f. Arrlgl HaiDlerl (I«),

/. XXXIII. n-i.

Montlkio (Gentile de), /. XUX. 184.

Monti* Duiani (Caiitrum), A. I. BOI.

Montlaol (Petla terre patita ad), //. XI.III.

266; LXIX. «97.

Montlillscal, Moiitliili»carl (Castrum), /.

XI, III. 108; lOtf.

Montitaliariiis f. Ruatlkelll, A. ti. VII.

6•^7.

Montone (Bonaciiraiua de). /. LVIII. |85.

— f. qd. Ildebrandinl Montonla, ///, XLIX.
427.

— de Valle, 7. XXXIX. 78.

MorandiiH, /. XXXVI. 71; Xr,. 85.

— (Frator) de ordine fratrum prodiuatomni,

///. CHI. 488.

— Ildebrandinl con-tillarius S. Getnlniaoi,

///. xeni. 479.

Morelliis «indaciis monaiterii Valila Um-
brose, //. XII. 'iTfi.

— Guinizelli, /. I-IX. 167.

— de Marcatale, I. LUI. 142.

Morentiinl de Campi (Filli), A. I. BOI.

Morgiaiio (Filli ollm Peri de). //. I,\.

881 ; 282.

Morls tlbaldlni, /. LVIII. 158.

Morlandus (Mona), /. XI. V. 118.

Morlanus Rustichelii. /. XLII. 1U2; XMX.
134.

Mori US Toscanelli, /. XLIll. HO.

Mortenano (Cast,riim de), t. XIX. 3U;

XXXI. 57.

Mosca, Mosrha, Mnsca, Miiscka:

— qd. Belcnri, //. XCVIII. 339.

— r. Lamberti, Lnnbertl f. Guidi Lamberti,

/. XL. 93; XLVIII. 138; LXVlfl. 1»;

197; 198; IW; prociimtor oomonls Flo-

rentio, /. LXVII. 194.

Moscia f. Buoni, //. CXI. 358.

Mosci a no. Moscianum, Muoiano, /. XWlil.

51; XXXIII. 61.

— (Popnius S. Amlree ad), n. XCIV. 3».

Mosckerelli(PotlaposiUad). r v^: "'^

Mucello, Mucillo, Ma««llo:

— (BurRus, curia S. Laur*ntl, Laurentii

de). //. LVIII. 279; A. t. 608.

— (Plebs S. Cassianl de), A. I. 510.

OKWBRALa

MaffUsrai, / ""vi. ai.

MuffosaoiB. U). /. LVm IW.

Maffaarlas, /. XXXVI. »
Mucnloa* (riartM ^al étriur

364.

Magaoolt (FlaoMa), //. LXXXD. >ia.

Maia RMMwaM
LXXIV. XI3.

Ilalnarolea da faaiwrtailla

Roneola. /. LXV. IIB.

Mattobnoaaa aianitaaMM

RaaMklal. //. XXII. 843.

- iielllaeloata, //. I.XX. m
Muoarolaa da Laabarlaatl

Boaoala. /. unv. ItS.

Maodian. ///. XI. SIft.

— a( A«ana«rip. //. C1X. &'

Moadaaldt. U. XXIV. Xi;., a

/.

fi
///. 111. 805; (TMotm Tfl), // \\.:

«SO.

Maadoaldas, //. XXV. 249 "r*'^'* «4;
CXI. 860.

— Ttdaaa. //. CXX. SBft.

Maadai oaaaillaftaaBaMria./. UtY. iflP:

Uanzarallaa, MaaaafalhH 4a AalMiBa

«ooaUlartatBowwla,/. UUV. rm\ LXT.

ISB.

Muri ««toraa e« aorl tMUO» naraatta.

///. XIX. SM.

M ascio iudas. /. III. 4; fX. \%.

Mntlaa, /. LXVtll. |W; IJCIX. «8.

M atlaaaala elTts, //. XXVUI. «t| XTOL
SSS.

Motos Mal dal VIaU aoMlbsrtwa PMarfl.

/. LXXIV. tlS.

M. Doafrtltfct. ///. XCVIII. 4M.

Napolaon«, Nonolaon. Hépaièom». I. XIJT.

lOS.

— Maraapiai. NUrsoppiot, d« U Toaa «iTia

Ploraatte, /. I.XIX. 190: tOI; IDtt «i;
///. LXXXIi. LXXXIII. 4BB; ex. «4.

— OrteadU /. UX. ITI.

— Pasti r. otlrn Ubarti Paail. Paol «aTaOa

Ami. //. XLV. ««T: XI.VII. »; U.
878; LX. 881 ; «t; LXI. «I.

— Raloaldi oorniUa MaaaUl, /. LW. I«.

— Rodoldal. /. XLIX. ISft.

> r. Tlaloai. /. XI. n.
Napelfte, /. XXXVI. «7.

Naselaa ootaHaa. III. XOX. «1.

Nasa* r. Adriani puDalt S. FtaMalS. ut.

vn. S7



690 INDICE GENERALE

Naucherius consiliarius Bononie, /. LXIV.

185.

Nauti (Petia terre posita ai), JI. CX. 357.

Navanzatus de Mugliano, /. XXXIX, 78.

— Pieri rector Castri Fiorentini, A. I. 506.

Navi (Heredes), li. CI. 34.5.

Nebiano (Populus S. Angeli de), ///. XCIII.

478.

Negozante, /. XL. 86.

Nere seu Nigre (Castrum la), III. LX.

438.

Neri US, Nero, Nerus, Nirius, Nirus, I.

XXXVI. 69; 71; XLII. 100.

— consiliarius S. Oeminiani, ///. XCIII. 479.

— granaiolus, /. XLII. 100 ; LVllI. 160.

— Bene, ///. XLIX. 428.

— f. qd. domini Hindi qd. domini Ugonis,

///. XXXV. 411.

— f. Bonaccorsi, //. XCIX. 342.

— Capaci, /. LVIII. 1.53.

— Fugoli, /. XXXIX. 80.

— f. Gruffoli, Grussoli, A. II. IV. 521 ; VIII.

527.

— Ouilielmini, 1. LIII. 142.

— Ouittonis, /. XLIII. 108.

— de Massaia, /. XLI. 94.

— qd. Neri, III. XLIX. 429.

— domini Rainaldi, ///. XXXV. 411.

— de Sancto Miniate, /. XLII. 98.

— Tedaldini, ///. XCI. 475.

— Teci, /. LVIII. 161.

— qd. domini Ugonis plebanus plebis S. Poli

in Rosso, ///. XXXV. 411.

— del Vicolo, /. XLII. 102.

Neri US Benonis, /. XXXIX. 78.

— f. Octavantis, A. II. 111. 520; consul prò

iustitia manutenenda in curia S. Cecilie,

//. XXIV. 245.

Nevaldus. - v. Nivaldus.

N_iccolay (Ecclesia S.) in castro de Vichio

de l'Abate, //. LXXXII. 318.

— de Ultrarno (Ecclesia S.), ///. CV. 490.

Niccolao (Aintus de S.), //. LXIX. 296.

Nicchola, Niccholarius, Niccolaius, Nic-

colaus, Nicholaius, Nicholarius, Nicho-

laus, Nicola, Nicolara , Nicolaus, J.

XXXVI. 71 ; XL. 93.

— barletaius, 1. LIX. 172.

— (Frater) subprìor fratrum predicatorum

S. Marie Novelle, ///. XCVII. 483 ; CU.

487; CHI. 488; CIV. 490.

— iudex. III. XCVII. 484.

— iudex potestatis, //. LXXIV. 302.

Nicchola, ecc. monacus abbatie Fioren-

tine, //. XXll. 241.

— Abbandonati iudex in curia forensium

trium Portarum, //. LXVIII. 294.

— f. Benintendi nunt.us comunis, //. LXXV.
304.

— Bucciarelli, ///. XLIX. 429.

— Burelli, /. LVIII 160.

— Dominicus, /. XL. 85.

— Gallie, /. XLIII. 107.

— Mafei, 1. LVIII. 159.

— de Nasinpase, Naxinpase consiliarius Bo-

nonie, /. LXIV. 186; LXV. 189.

— Pedritti, Peritti consiliarius Bononie, /.

LXIV. 184; LXV. 190.

— Petri, ///. XLVII. 425; XLVIII. 426.

— de Ramico, ///. XX. 387.

— de Stephanis iudex et assessor domini

Bernardini Rubei dei gratia potestatis

Florentie, 11. LXXXII. 315; LXXXIII.

LXXXIV. 319; LXXXV. 320.

— Ugolini Lauli consiliarius Bononie, /.

LXIV. 184; LXV. 190.

Niger, /. XL. 90; 91.

— calzolaius, /. XLII. 99.

— f. Bonaccorsi, //. XCIX. 343.

Nigre (Castrum), III. XLV. 423; LX.

438.

Niepo Assalti, /. XLI. 96.

Ni va Idi (Seracinus de), /. LVIII. 155.

Nivaldus, Nevaldus:

— de Malgano conversus monasterii de Pa-

signano, //. LXXXIX. 322.

— Martini, I. LIX. 172.

Nobiles viri Florentie, ///. LXXXV. 467.

— comìtatus Florentie, 111. XXVIII. 401 •;

XCI. 475.

— viri comunis Pistoni, /. LXXIV. 210.

— de R:casole, ///. XXXV. 411.

— Senenses, /. IX. 12; 13; XLVII. 124;

LVIII. 150.

Necci US sindicus comunis Vulterre, ///.

LXIX. 447.

Nogerlus de Nerli, //. CX. 3.57.

Nomai, /. XL. 86.

Nomi ne ali C. Ciotoli, /. V. 7.

Nondotus, /. XXV. 44.

Nonmenercorda (Domina) uzor Musche,

I. LXVIII. 198; 199.

Noradinus Frexingelli, /. LIX. 165.

Notarli comunis Bononie, /. LXIV. 183.

Notarius de civitatibus Tuscanis, //. CX.

357.



' 'UÌCK

No tari Uh Niici'omtijcK! Uufimnv ecciMtc,

///. XXIV. 301.

— S. Komarie eccluxio «t mine oomuul» Plo-

rentio, l/l. XXXV. 411.

— apoitutica aiictoritate, ///. XXXVI. 4IS.

— auctorltate apoitollca et imperiali, A. ti,

VI. 5i6.

Novarlenaia (lacobiu Nanui noUriqa),

///. I.VIIl. 4U/J; LIX. LX. 4M; I.XV.

U:ì; LXVl. 4tj; LXVII. UÙ; LXVIIl.

447.

Novarum coiiMtitutioiiurn, novo iifivitu-

llniiis tjeriollciuni, cxcuptio. - v. Kxo'JiLiu.

Novelluiluliaiiiili, /. XLII. IOU;LVIII. 101.

Nubiano, Nlbluna, /. XLV. 117; 118.

Nuoci UH Dolbeae, A. I. &09.

Nu iteri Oriti, /. LIK. 167.

Nu lidi II la rerum, ///. XVIll. 3t».

Nuptias (Instrumoiituni iloti* et donatiooli

proptcr). 11. LXV. 289; LXXV. 303.

N un eli, iiiini|>til, nuiitii, nuntiu», naptiui :

— abtiatie Klnr^iitine, //. XXII. 241.

— capitaiieoruiii Floroiitie, III. XCVll. MX.

— comunis Klorontìe. /. LXX. 2U5; LXXI.

LXXIl. 200; LXXIV. 211; //. XI. 2»;
ni. XMV. 4.'-.'; XCII. 477; Cll. 487;

CV. 401 ; CXiV. 497; .\. I. 607; 509.

— Florentinorum consuluin, /. XIV. 23.

— comunii) S. Oeminiaiii, ///. LXIX. 417;

xeni. 478; 479.

— Vulterrnni comuni», ///. XXXIV. 410;

XXXVil. 4IC..

Nuptius r. domini Arigbi Zenercil ubMt

comunis S. Uemlniani, HI. XLIV. Vìi.

Nuovele (Hesediuin posituni n), //. X.XIl.

240; 24 i se^g.

Nuschetug, /. XXXVI. 71.

Nuvolo» l8 (Fllil), ,4. //. X. Wi'i.

— de S. Miniata iid Montem (Terra de), ///.

XVI. 380.

Ubllgatio coloni ciim sao. t«nere et (k-

mllln et 8t>rviiio prò aolveado debito,

;//. Vili. 372.

ObligatioDis (Tempua non eat modoa tot-

leudtì et inducende). Ili. I.XXlll. 491.

Obligo, pena (l'romiltoro sub), con-oulum,

reotoruro, potesutl» eiv. ;
parabola con-

Buluni, reclorumetr. , /. IV. 5; XXVIII.

64; XXXI. 58; LVI. 147; ///. II. 866;

III. :m; IV. .W; X. 314; XV. SKx

XVII. :«3; 384; A. li. V. 622; X. 5»;

XI. 031 ; XII. 536. - T. p. xxvtl

OBNRRAI.V

Ila S. O—hilMU. ///. XUV.Obsidaa

4U.

Oekat tubar, //. ZXZV. wm.
Oetav«at«, OUvwrt*. 4. //. Ili.

'.-

- DoUrìna MMlltartaa PMortt. /. i.\xr>

SI4.

- AlMeai. ///. XXIX. «K.
- BMUanJliMUI. /. LVIll. IBO.

- r. 0—fcJMctmuMuim W»wU». /. XXSL
S0.

- HMfM SaiMBoato «MMri irirtir—
CalllamaW. ///. LXXXV. «00.

- MmcsII. /. XVIll. f«.

- r. Pilli da Va«ari«ta. /. XLVL ifS.

- r. TraJI da MmU Certi. /. XXXn. 61.

OetATlaaia, OuvIaMt. OturiaHH, /l.

Vili, m t W. III. .«A

- r. BaraaloUJ (. ^ Oaianaai. //. XCO.
ai9.

- da Caoaa. /. XXI. M.
- Oarardlal. ///. LVIll. 430 1 UX. 437 ;

I.X. 430; eaoaal WowOa. l. XKVIL
120.

- Oaldl. Oaidanta Raaat. Raaat

PloraaUa. /. LXUl. Ittt<

taaUUa neranUa, /• XXVn. 80; ZXVn.
51 { XXIX. 58.

- r. Plari eooaUlartaaflaralla. /. XXll. 41

- Prio //. XXVin. «M: XXIX
Ki X. M, Ut. LXXXJII. 405.

- tUioartl ooMiltartM PtMartl. L LXXIv.

214.

- r. Kaloarti MaetavUlaat. //. LXXV. SH.
- riivieri noUriaa, //. XXX. SS.

Uctlbuonaa aoUrìaa po<aaia<la fhiwtli.

//. LUI. m.
Octo, Oddo. Oddoa. Otto:

- Impcralor. /. XVin. t»; LXVH. H»:

//. XVIll. «35; XIX t»\ A. I. MV.
- r. qd. Aitoviu tadai. //. ovn.

- da BaUlaalll. /. XLI. 90.

- Canini, /. UX. I7<>

- da Cortoala aM*— ^*' **^\

Ovattarti AetkMHma dacia. ///. XXXV.

411

- iUniiai. i. i.Vill. 108.

- de Haodallo. MaaMla. BanMla dal

itraUa potaataa Flocatla. //. XXIL

«IO; ///. XXVI. 9»i A. l.tM-, KM-

510.

- Patri Ora0arU

taataa PlarMtia, It. XXVL
- aaloaierti. A LVn. I0B.



692 INDICE GENERALE

Octolinus de Montespertoli, I. XLVIII.

131.

Octomannus, Ottimannus, Otiraaiinus, //.

XLIII. 266; LXIX. 296.

— f. lannelli, Gianelli de Bufala, 1. VI. 8;

VII. 9; Vili. 10.

Oc tornirli a (Donna) uxor Folcili, //. XXIV.

246.

Odaldus iudex consiliarius Pistoni, /.

LXXIV. 214.

— iudex f. Gottifredi, //. LXVIII. 295.

Odarighi Gianni Trufecti (Filli et heredes),

U. LXXXIl. 317.

Odarigus, Odarrigus, Odenrigus, Oderi-

cus, Oderigus :

— iudex, n. LXVIII. 295.

— notarius, n. XCVI. 335.

— provisor, n. XI. 229.

— Baialardi, /. LIX. 170.

— index Bellondi consiliarius Florentie, /.

XXII. 39; LXIII. ISO.

— Davanzi, I. XLVIII. 131 ; ///. XIX. 386.

— Gallitiani consiliarius Bononie, I. XXV.

189.

— Renaldi Rudingliieri, n. XC. 324.

— Sinibaldi consiliarius Florentie, 1. LXITI.

182.

— Vacai, /. LIX. 164.

Oddolus, /. LUI. 142.

Offensiones et prede inter Lucenses et

Florentinos, /. XIV. 21.

Offici al e s potestatis Mentis Vulterai, //.

LXXX. 311.

Offici um guarentisie. - v. Guarantigie ecc.

— iudìcis publicari, 11. LV. 276.

Offus qd. Bononis, HI. LXII. 439; LXllI.

440.

Ofreducius, Ofriduclus, /. XL. 91.

— Qrekl, I. XLIX. 135.

Ogerius. TJgerius, Ugieri:

— de Bianca, 7. LVIII. 153.

— f. olim Dietiguardi notarius, III. XLVII.

425 ; XLVIII. 426 ; 427.

— Gruamonti, /. LIX. 173.

— de Stagia potestas Podii Bonizi, /. XLII.

97; XLUI. 104. 109; XLIV. Ili; XLV.

114: 121; XLVIL 124; XLVIH. 132;

XLIX. 133; L. 137.

— do Perticonibus consiliarius Bononie, /.

LXIV. 186.

— de Pulcinelli, Pulcinellis, A. //. XL532;

consiliarius Florentie, /. XXII. 39.

Oigese Crescenzi, /. LIX. 164.

Oldifredus Niccole ambasciator Vulter-

rani comunis, ///. XXXVIII. 417.

Oli vari US, Oliverlus. - v. Uliveri.

Oliveta. - V. Uliveta.

Olivetus f. Argomenti, II. LUI. 274.

Oltremente Turi, /. XLIL 99.

Omnebonum iudex, /. XLI. 95.

— de Renaldo, I. XLI. 97.

Omodei. - v. Homodei.

Onfredi, /. XLI. 94.

Onorius [III] episcopus servus servorum

dei ecc., III. XXI. XXII. 388.

Opera S. lohannìs, A. I. 505.

— S. Miniatis ad Montem, ///. XVII. 384;

XXIV. 392.

Operarius domus S. lohannig, //. XIX.

236.

— opere S. Miniatis ad Montem, de Monte,

///. XVII. 384; XXIV. 393.

— ac rector domus et opere Pontis Veteris

Florentie, 7. LXXIIl. 207.

Operarius nuntius comunis Vulterre, III.

XXXVII. 416.

Opicìnus, Opiczinus, Opitinus, Opiztnus,

Opizo, Opizzo, Oppizus, Upiczino, Upiozi-

nus, Upizinus, Upizzinus :

— canonicus Florentinus, III. Xlll. 376.

— de Guidobonis, 7/7. CXV. 499.

— f. qd. domini lldebrandini, 7/7. XLIX.

427.

— de Lamandina consiliarius Bononie, 7.

LXIV. 186; LXV. 188.

— f. Martini lìctaiolus perpetuali» et flde-

lis abbatie de Pasignano, ///. XXX.

404.

— de Oppizis de Luca potestas comunis

S. Geminiani, 77/. XLVII. 425 ; XLVin.

426.

— de Pontermuio notarius, A. 77. VI. 526.

— de Rodaldis consiliarius Bononie, /. LXIV.

184; LXV. 190.

— de Somala, Somaria, Sommaria, Summa-

ria iudex, 77. XXVI. 250; 251 ; XXVllI.

253 ; ///. LXV. 443; LXVI. 445; LXVII.

446 ; LXVIII. 447 ; LXXXUl. 465.

Optinellus f. olim Oderighi, A. 1. 503.

Orbasta, /. XLI. 96.

Ordinamenta facta per comune et popu-

lum Florentie, A. I. 501.

Oreclutus, 7. XLI. 94.

Orfanellus, 7. XLII. 99.

— de Valle sancii Martini, 7. LVIII. 155.

Orgia (Castellanus de), 7. XLV. 117.



rSDICB

OrgollosuH niillloti, /. XMII. 109.

Orla, Orlo (Krnanuol, Amanucllun ««. d«).

- V. Bmanufìl.

Orlando tt II « Girahiit)! oonailiarius l'Ulo-

ril, /. LXXIV. 213.

Orlandi (Filli), /. XIV. 23.

Orlandinellus, /. XL. 87.

— carnaloliM, /. LIX. 173.

Orlandlnun, Orllnndlnud, Orlarodat, Or-

lando, Orlandui, Rolandlnui, /. XXXVI.
6fl; 67; 70; XL. 85; 8fl ; 87; 88; 89;

90 ; 91 ; 92 ; 93 ; XLI. 9« ; //. XX. 237
;

A. 11. III. 519.

— oapellanus, /. LVIII. 154.

— oastellanui S. Gemlnlanl, ///. XXXVl.
413.

— olavalolug, /. LV, 146.

— coloiiii» propositi Plorontlnl, H. IV. 886.

— consul tluminis Arni, ///. V. 3<J8.

— legumdoctor, //. LXXV1I.307 ; LXXVIII.

308.

— faber, /. XL. 85; 90.

— galegalus abbaile de Cultaono, //. LXIV.

286.

— Index, /. XLI. 95; XLII. JOI; //. LXXVI.

305.

— magister, /. LVIII. 162.

— medicus, /. LVIII. 166.

— notarlus conslliarlus Plorentla, /. LXIII.

181.

— p)gnolalu8, /. LVIII. 165.

— «Indlcus abatie S. Mario do Plorentla,

//. XVllI. 23.-); XIX. 236; XXVII. 251.

— Alberkelll, 7. LVIII. 151.

— Alberti, /. XLIII. 105.

— Albrigotl. /. XLI. 94.

— Amici, /. LIX. 170.

— Azoni, /. LIX. 164.

— Baroncelli. /. LIX. 173.

— de Bastardo, /. XLI. 95.

— f. Bcncivenni f. ollra Orlandi de Sdio-

clnno, //. Lll. 273.

— de Berardo selnlo, /. XLI. 97.

— de Heriano. //. LXVIII. 293.

— de Berta, 7. XLI. 96.

— Bocte, /. LVIII. 153.

— Bondelll, 7. XLIII. 108.

— Boni, 7. LIX. ITO.

— Borgognoni», Borgondionl!i, Burpundioaii,

77/. XOI. 475; iudox. II. XLIII. 160;

LXIX. 296; Ilf. XXV. 395; A. /.6I0;

Bclndicu» comuni! Klorentle. 7. LXXVI.

219; 2,'0.

•mniALC

Orlaadiaut, «nr. BmiKt. 7. USL 197.

— Braal, /. XLtll. IO»; LVIII. 197.

— Cantoni*. Coionlt, /. XL. M ; M.
— Calftie<rl. //. LVII. fW.
— f. CapaU. A. a. 11. 5lt.

— de Carelaoo. /. XIL «4

— CÌ«dAumIII «NMllteHw fliBiawi. /

— ClofflavaM, /. UX. MB.
— de antola. /. XVT. 114 1 ||»| iWt ia

Ki; XLvn. if7: xi.vm. ist.

— ClavaMt eoMiiiaiiM ftanaUtt. t,

40;«»Mi mmmumm
m. IV. tn.

— del CWriM. /. XU. «8.

— de Co«to, M.
— ié OoidoHa, a. xm. no
— CooUerl. /. XL. «r

— CoUnadl eomal MUltaa

X LVIII. ItT.

— Crìtte. /. LVIII. IM.

— BbriaeM, 7. XU. «.
— Plllpl. /. XUI. «8 1 XLIX. IM.
— de PkNlo. /. XLI. 06.

«fe Praaftyue, 7. XL. 9t.

— Oerardl. /. Xl.ni. IO».

— Oerardad. /. LIX. 171.

— r. OberardlBl. 77. LHI. tli.

— r. oitm ouai. n. Lxv. tas.

— Oaalbertoal, 7. LVIII. HO.

— de OaalMH, 7. XU. 9&
— Ooldl, /. XUII. 107.

— qd. OaldootI iWillIlHw t.

777. XaiL «1».

— Oalllelmlal, f. LtH. 148.

— lochi, /. XLII. M.
— lohanoU, 7. LIX. MOt Iti-

— de la Laosa. I. XXV. 44.

— de LaniiBO, /. LVni. iSé.

— de LeMMto. /. LVin. 195.

— de I.lglera, 7. LMR. 184.

— Uttgna. / XUI. 101.

~ Malapraae reelar naleteWt

cl^ >na. 7. XXL S7 ; 38.

— Hat ,: >:. 174.

— Mart>U. /. UH. 148.

— Martini. 7. XUI. I«| XtlV. Ilt; LTBL

157: IM.

— Molllorelll. 7/7. CXIt. «B.

— de UleeiMe. /. UX. IOA.

— de Mool» RmaML /. XbV. MO.

— mn, t. XXXIX. si.

— Nicole. 7. XLI. 94.

— Novettn. h XIX. SI.



694 INDICE

Orlandinus, ecc. Nuvulonis, /. XLII. 99.

— de Orlando, 1. XLI. 94.

— Osanna, 1. LVIII. 153.

— Pagani, J. XLI. 96.

— Paganini, /. LVIII. 161.

— Pelcontisse, /. LVI. 147.

— Pellicione, /. LIX. 172.

— Pepi, I. XL. 83.

— Peregrini, 1. XLIII. HO.

— Perfecti, I. LIX. 105.

— Peri, Pieri, /. XLIV. 113; LVIU. 150;

LIX. 171.

— Peruzi, /. XLII. 103.

— Petricioli, Petrucioli, J. XLII. 102;XL1X.

135.

— Ranerii, Rainerii, //. XLIV. 267; de

Placza, n. XXII. 244.

— Renaldi, J. LIX. 168.

— Rici, Ricci, Riccii, /. XL.84; /il. XLVII.

425; XLVIII. 426.

— Rolandini Caracose, I. XL. 84; 85.

— Rolenze, /. LIX. 170.

— Ronconis, /. XLIII. 110.

— Rubey, Rubens, Rossus, Ugonis Rubei

dei gratia potestas Florentie, 11. XLII.

XLIII. 265; JIJ. XLVII. 424; XLVIIL

426 ; L. 430 ; LII. 431 ; LXX. 448 ; A. 1.

512.

— Ruberti, /. LIX. 173.

— Rumpicoregie, Rumpicorrigie , /. XLII.

102; XLIX. 135.

— Russi, /. XLIII. 109.

— Rustichelli notarius, U. LII. 273; consul

iudicum et notariorum, III. CI. 486.

— Sassi, Sassoli, /. XLI. 94 ; 96.

— de Saxo, /. LIX. 166.

— de Sonno, /. XL. 87.

— Silvole, /. LIX. 167.

— Stefanucii, /. XLIV. 113.

— de Tancredi, 1. XLI. 96.

— de Tosingis index, II. LXXXIX. 323.

— f. Ugi Alberti, /. XLV. 114.

— Ugiti, /. LUI. 142.

— f. qd. Ugonis Siminecti, A. U. XIV. 538.

— Ursiti, /. LIX. 169.

— de Visdomino, /. XLI. 95.

— Viventii, 1. XLII. 99.

— Zachei, /. XLUl. 109.

Orlanducius, /. XL. 90.

— Susine, J. LUI. 141.

Orliario (Pectia terre posita in canapo),

n. LXVl. 293.

Ormanna olim Ghisi, U. LXV. 288.

GENERALE

Ormannus, Ormanus, /. XL. 86; A. II.

III. 519.

— consul Florentie, //. I. II. 223.

— iudex, ///. LVI. 433.

— Aldebrandini, /. LVIII. 152.

— qd. Allotti, ///. XLIX. 429.

— Manentis consillarius Florentie, /. XXII.

40.

— Renuci, /. XXXIX. 81.

— Spine, U. LV. 276; CI. 345; ///. XXVII.

401.

— Veritieri, Veriteri, /. LVIII. 162 ; XLIX.

134.

Orti S. Michaelis (Platea, curia ecc.). - v. Mi-

chaelis.

Ortolanus consillarius Bononie, /. LXIV.

186; LXV. 189.

Ortoleva olim Bencivenne, Bencivenni,

n. LX. 281 ; 282.

Osbertus iudex appellationurn, nullitatum

ecc. II. LXIII. 285.

Osculum pacis, ///. LXV. 442.

Oseppus de Tuschis consillarius Bononie,

I. LXIV. 186; LXV. 189.

Ospinellus Ysachi, ///. LXV. 443; LXVI.

445; LXVII. 446; LXVIII. 447.

— Madii consillarius Bononie, /. LXV. 190.

Ostina, Hostina Vallls Arni (Castellum de),

//. XLV. 267; LI. 272; LX. 281.

Ostis vel cavalcata, 1. XII. 17.

Ostolus de Caldarlno mlles iustitie de Fa-

ventia, I. LV. 146.

Otavante, Otavianus, Ottavianus, Otto

ecc. - V. Octavante, Octavianus ecc.

Otre f. Bencivenni nuntius comunis Flo-

rentie, //. CXI. 358.

Ottimannus. - v. Octomannus.

Ottinellus qd. Pieri, ///. XLIX. 428.

Overardingus Paltonerii, /. LUI. 141.

Overardus, /. XLV. 120.

— f. Martini Sckiozi, I. LUI. 141.

Oxelettus Isnardi consillarius Bononie, /.

LXV. 188.

Pace, Pax :

— calzolaius, /. LVIII. 153.

— iudex ordinarlus, li. VI. 226 ; XVI. 233;

XIX. 236.

— f. olim Baronis, IH. CU. 487 ; CHI. CIV.

488.

— de BlasiEiatorto, Blasmatorto iudex co-

munis S. Geminiani, ///. XLVH. 424;

XLVIII. 426.
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Face, ecc. f. Clbal.llnl, //. XX. 237.

— de Qalgarla, /. XML 102.

— Durolli, /. MX. 172.

— Flllpi, /. XLIX. I.%.

— de Negoziante oontillarloi .Boatti», J.

LXIV. IH4.

— Peiigamlgola, l'oamieola, Peiamlffole,

PeRamiola dei Kratia pot«sUa Kloren-

tle. //. I.XXXVII. 321 ; LXXXIX. ?n:i;

XC. 324; ;//. XCIX. 48:,; e. 480; CU.

487; CUI. 488; OIV. 489; 400.

— Sclanolll, Xianolll, /. XLII. 100; LVUl.

155.

Paco! US do Vico notariu», ///. LXXXV.
407.

Paocinellus Burniti, /. LIX. 170.

Pacinus r. Rentacorde nuntiun cooionli,

;;. CI. 344.

PaciR osculum, ///. LXV. 442.

Paoius iudex comunis S. Oeminianl, ///.

XLI. 420.

Paota concordata Inter soolos duarum tor-

rium positarum In Porta S. Marie, A. IL

VI. 523.

— societatli turrig poslte lozta platean

S. Mtcchaelis lo Orto, A. II. XI. 632

— et conventlones socletatls turrls, À. 11.

II. 519; XII. 536.

Paotinellus Transmondi, /. XLII. 103.

Paczinus qd. Oallgarìl proTÌ$or, //. C.

343; CI. 314.

— Pregianni notariui, /. LXXIII. 210.

P a e z u s , Pazo, Pazzus, Pazzi, /. XXXVI. 70.

— iudex, //. XXV. 248.

— f. qd. Actaviani, AttaTiani, OctaTlani

Paczi de valle Arni. //. XV. 2.32; XVII.

234; XI.V. 267; XLVII. 269; LI. ?72;

LVII. 278.

— f. Albortini de Ballito, A LXXill. 208.

— Isachi. Ygacclil, Ysacbl, Ysacki, /. LXVII.

194; LXXIV. 214; conaul prò manote-

nendn iustitia in dirla for. Mar-

tini, //. XXVill. 252; W ; 000-

Rol et rector turris de Leone de Capita

Ponti», A. II. XIII. 536.

Paduanui* f. qd. tìenlntendi, IT. L. 272.

Pad u le (Ecclesia S. Marie de), ///. HI. 3M.

Pagaloste Martini. /. MX. 167.

Paganello, Paganollus, Paganus, /. XXXVl.

68 ; 69 ; 70 ; 71 ; 72 ; XL. 87 ; 88 ; XLI.

96; //.CU. 347;///. XXWI. ^" ' r

503.

ontEHALK

Pafanello, «oa,

— Valtarruiiu

— niiSMiw, /. ux. loe

/. LVia. IM.

'IL UT.

\1. aoK.

224

— Aaonl. /. LVIIL 102.

— AUlmari, /. XU. flft.

— Amoltt Ullv«rt Mmr. I. XUV. Ut.
— AMorlat. ///. XUX. 419.

— Baldial U Loe* nmwmìm ««Mato n*>
rMrtl«, ///. Xav. 47*.

— Braeetort. ///. LXL 430.

— de Balli», /. XLin. I0:>

— r. BoraMdl PtiCUMlili ///. XXX. 409}

mam PtoraoUe. ///. XXX. 406^

— Cwnariai. /.
~

7|.

— daCMMllU. ;. 77.

— Colalr*. /. UX. 172.

— r. DonMlkt hoMsktaUi
;//. XXIX. 40t.

— Oaflni. /. XLIII. IO».

— r. Oaliiatl. ///. XMX. 4».

— UmUI. 1. LIX. lOB.

— loiMDaU, /. XLII. 100.

— L«aei. /. UX. 187.

— Marte. /. XUI. 0».

— Mari 107.

— r. .,'ì htiàM u
n. XXXV. 257.

— PMoral. /. XLIV. m.
— Pwrntl, /. LVIU. lei.

— Pieri, /. XLHI. IO» ; ///. XUX.
— i» Porewi, PoreaU, Poroafte

potMtU. /. XXVn. 80 ; 51; XXVILIIi
XXIX. 53; S5{ XXX. 57 -4|

XXXIL50; XXXIV. 54: \ . . Tt.

— do ProoMbto, ProoBkta^ I. XUI. Wt
XUX. las.

— do Qaiarttao, /. LTID. ItT.

— del Rooao. /. XU. «.
— Sognor^i. / LIX. 173.

— UgotUri. /. LVin. IBC

Paganottai t RtooMMaal

Xa. 475.

Paganlnn* do MattM t

LXVIIL l«8 : LXIX. tOS.

Patanaeelia t. rUinoa. Ut. XCaL«
PagaDoeioa. /. XXXVl. fl»; XU •§.

— ftntor. /. Lvm. leo.

— poUaalM. iti,

— PineUi, /. UX. 167.

III.

L
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Paganucìus Grassi, /. LIX. 173.

— Gueruci, /. LVIII. 160.

— Guidaci, I. XLIII. 109.

— Martinelli, /. XLIV. 112.

— de Sancto lusto, I. LVIII. 157.

— de Suripa, /. XXXIX. 81.

— Viviani, I. LVIII. 162.

Paganuzus Martini, /. XLIII. 110.

Palaczuolo (Ugolinus de), A. II. VII.

526.

Palati um, Pallatium :

— castri de Vicino de l'Abate, //. LXXXII.

318.

— Comitum, 11. XLV. 268; XLVIII. 270;

LII. 273.

— comunis Bononie, /. LXIV. 182; LXV.

187.

— civitatis, comunis Florentie, /. LXIII.

179; LXVIII. 196; LXIX. 202; LXX.

204; 205; LXXI. 206; LXXV. 215;

LXXVI. 2>0; n. XXL XXIL 240; XXXI.

254; XLIX. 271; ///. XIX. 386; XX.

387 ; XXV. 394 ; XXVI. 399 ; XXXU.
406; XXXIII. 408; XXXV. 411; XXXVl.

412; XXXVIIl. 417; XXXIX. 418; XL.

419.

— in quo moratur potestas Florentie, ///.

LXX. 449; LXXXIII. 465.

— comunis Florentie ubi ius redditur, sili-

cet flliorum Abatis. U. LI. 272; LXXIV.

303 ; ///. LXXXVIH. 473 ; C. 486.

— Fiorentini episcopi, /. XXX. 57; HI. I.

364; XIll. 378; in quo moratur po-

testas, ///. XLI. 420; XLIL XLIII. 421;

XLV. 423; XLVI, 424; LI. LII. 431;

LVI. 435.

— et domus posita Florentie in parrocchia

S. Bartholi, //. CI. 345.

— et turris posita Florentie in parrochia

S. Martini Episcopi, 77. CI. 345.

— novum de Amideis, ///. XC. 475.

— vetus de Amideis iuxta plateam S. Ste-

phani, 111. XC. 474.

— flliorum de Amigdeis ubi Consilia flunt

et iura redduntur, II. LIX. 281.

— flliorum Galigarii, Caligai, de Oaligariis,

n. LVI. 277; ///. VII. 370; CI. 487;

CXII. 496 ; ubi potestas et index iura

redduntur, 11. XC. 324; CV. 351;

CVIII. 354; ex. 494.

— Gianni Soldanerii, flliorum Soldanerii,

Soldanieri, Soldaneriorum ubi potestas

moratur. 111. LVH. 436; LXV. 441;

LXVI. 443; LXVIl. 445; LXVIII. 446;

LXXI. 451; LXXV. 458; LXXVI. 459;

LXXXI. 464; XCII. 476; XCVII. 482.

Palatium, eoe. seu domus murata Tusin-

gorum, /. LXIX. 202.

— plebis S. Geminiani, ///. XXVI. 396 ;

LXI. 439.

— comunis Perosii, /. LXVI. 192.

Palmeri, Palmieri, Palmerius. A XL. 93.

— consiliarius Senensis, /. X. 14.

— Comes, /. XXI. 37; 38.

— notarins, ///. XXIII. 391; XXVI. 396;

LI. 430.

— Alberiki, I. LVIII. 155.

— Aldebrandini, /. XLIV. 113.

— f. Aldebrandini Bulgarini, /. LVIII. 150.

— Baruncelli, /. XLII. 100.

— Benencase, /. XXXIX. 80; 81.

— de Casulelle. //. XCIX. 340.

— Ciocoli. /. LIX. 167.

— Federici notarius, A. I. 510.

— Gonella, /. XL. 84.

— Grassi, /. XL. 85.

— qd. Guerrerii, ///. LXXIX. 461.

— f. Guilielmini, //. LUI. 274.

— Homodel, /. LIX. 165.

— lohannis, /. LIX. 172.

I

— lordani, 7. LIX. 167.

— de Magistro, Magistri, I. XLIX. 135;

LVIII. 160.

— qd. Malagallie consiliarius Senensis, 7.

IX. 12.

— Martinelli, I. LIX. 164.

— Morendini, 7. LVIII. 163.

— Peruzi, /. XLIII. 105.

— de Podio Bonizi, /. XLVIII. 131.

— Provinciani, 7. LIX. 167.

— f. Rote del Becco, U. LXXVII. 307.

— de Strinna, 7. XLII. 102.

— Tignosi, 1. LIX. 164.

— Ugicionis, I. LVIII. 155.

Pai mi era (Gerardus de), I. LVIII. 154.

Paio ve ri Tutone, 7. LVIIL 157.

Paltone vinaiolus, 7. LVIIL 161.

Paltronus de Rodaldis consiliarius Bono-

nie, 1. LXIV. 185; LXV. 189.

Pan ai US Stefani, 7. LUI. 142.

Pancole, 7. XLIIL 107; 108; LIIL 141;

LIV. 144.

Pancolinus lohannis, 7. XLIIL 107.

P a n e r a t i i , Prancati , Prancatii (Curia

Sextus S.), 77. LXXI. 299.

— (Plebs et plebanus S.), II. XXI. 238.
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Pancratli, «o. (l'orUS.), 7/, LXXV, 908;
3(J4 ; ///. ir. 304.

— (PopuluH S.), //. LXXXI. 314.

— (Sextm S.), ///. VII. 370.

Pandolfinu», l'nnilulllnai, //. Vili. »7.
— f. Amodel conilllarlui Klorentlo, /. XXII.

39.

— Belllooil. /. XXXIX. 7».

— OuidonlR IJiiKarelU conslllarlu Booonl»,

/. LXIV. 18»}.

— f. GorardI, I. XX XIX. 78.

— de Inponzi, Ponzi, /. XLII. 101 ; LVIII.

155.

— lohannls, /. I.IX. 105.

— Stuldl, /. LIX. 107.

PandulfiKs cariiinal, /. XXIII. 41.

— Roinaiioruiii coiiaul et Peruiinorom po>

testns, /. LXVI. 192.

— nintti consillniiiis Uononie, /. LXIV. IM.

— QiozolinI, /. LVIII. 161.

Paneporrus f. Guidi, /. XXXIX. 78.

— Penicini, /. XXXIX. 79.

Pan follia f. Belliotti (. olim PolcardinI,

A. II. IV. 581.

PauDi florentini de lana, IH. XCVL 481.

Pannuclus f. A veduti, //. I.lll. 274.

Pau per lini lio.ipitalu prò pìiizocaiif, ///.

XCVII. 482.

Pansus f. Donati, //. L.WWII. 321.

Pantus Uaronceili, /. Xl.ll. 1U2; XLIX.

134.

— Ramoracci, /. LIX. Itì'j.

Panzano (HomineM do), //. LXXIV. 303;

LXXX. 310; XCVI. 337.

— (Plebs S. Leonini de). //. XVI. 233.

Pan zi e re domini Ugonis (Kilil), ///. XXXV.

411.

Panzu8, /. XL. 90.

— notarias, A. I. 507.

Paoli. - V. Pnuli.

Papa, /. XXI. 30; XXVI. 47; XXVII. 80.

— alwolvit lacobum notarium de tidelitaU

qunm fccerat tllio olim Imperatorts, /.

XXI. 37.

— conllrmavit socletatem lldel, ///. CIV. 489.

— recepit sub protoctione Roman* «oclMi*

capitaneos lidei, ///. CHI. 488.

Papa. -• V. Imperator.

— (Imponitor noe) non possit ab»olvere ab

iuramouto, /. XII. 18; XIII. 19,

Pape (Curia domini), /. LI. 137.

Papi a (Riccardu* de), //. CX. 366.

Paraboi vectumlis, /. LVIIL 153.

OBinCRAUI

Parant, ParmUs
— oantlot Valt«nr»ot eoaoali. ///. XXXn

41"

— pUtaona pitMi 9. Laarvou i» tmrta

S. LwtfMU 4» MmUI». //. LVUl. m.
— f. BraoMli rM4or larrto «i iMMalto

MfUM, i. a. X. 6(9.

— r. qd. BariMUl Naroloiii. ///. XVn. tm.
Parli Ina, PwImIm. Pwlal, Purtiii. /.

XUL 101.

- eoanl Podil Boalil, /. XXXIV. Mt XXXV.
06; XLII. 97; 08; XUH. 104; IMt
XLIV. Ili; 119; XLV. Il4t ititXLVO.

124; XLVm. 1»: XUX. IS( U Mf.

- qd. AldobrudtettftMMU. ih X6VL«t.

/;/. zxvii. 400.

— Bona«ortt onwàUttim •. Ombwmw. ili.

xeni. 479.

- da Oala, /. XU. «•.

- r. Ianni. /. XXXlX. 79.

- UUolOTl. A. U. XI. ia».

Parltlon* Bargltt. /. LVII. \m.

Partamantoa pop"!' •''««^«•"•L / ««tv

43. • V. Arrtncon

Parma, ///. XU. 4»; XUL 4SI; XUB.
4tt; XLV. 4«lt XLVL «I. U 491

1

xcn. 476; i. i: eixt ftia.

Parmlilann* •avnlMMaia^i.l.viiLJM.

/ LXXIV. «14.

l'aorall. Patinali. /. XL 01 ; XU. W.
.1- 4a CrvelfarU, /. XU. 9ft.

PaielpoTaro. PaaoIpMftr

Bonoal*. /. LXrV. IW; ULV. 199.

PaaIgnanI, Parti——. Pm>i

•loiiaano. PtalninMM, i7. XXL f9?(

i40; XXni. 944; XXIX. XXX. M|
XLVL 909; UV. tlftt LXX. 9991

LXXVn. 307; LXXIX. 909} LXXXVO.

881; LXXXIX. 999 : XOV. 339; XCV.

SS3: ///. Vili. 3T«; XXIX. 409 ( XXX.

403; 404.

Pasquali. - T. PaaoalL

Paiqoaetaa JpInÉW 4» Unn. II. LX.

MI : SM.

PaitadlBB, pMMflaa. - v. Pwdniiaa.

PaaaalmoBl* da M artnialna. /. UX. MM.

Paaiamonlia <VUil olla). /'. CL 9*.

P a i > a T a n t« eoMlllaHM iMMirtaw f. UUV.

IM; I.XV. 190.

— r. Baal* CawU. Itt. XUX. 999.

- lohaaala. I. LVin. IIS.
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Passavati Sigardi, 1. XXXIX. 80.

Pastine (Populus), /. XXXIX. 82.

Pasti nello Grafi in curte de Sexto (Petia

terre posita in), ///. III. 366.

Paterno (Vallis de), Paternura, I. XLV.

114 segg. ; XLVII. 125; XLVIII. 128.

— (Hcmines de), /. LIX. 168 ; ///. XLIX.

42S.

Paternus conversus abbatie de Cultuono,

//. LXIV. 286.

Patrisia (Deotesalvi de), /. LIX. 167.

Patronatuumiura, J. LXVIII. 197; LXIX.

200; 201; 202.

Patroni ecclesie de Talcioni, /. XVIII. 29.

Patume, /. XXXVI. 71.

Paltonerius presbiter rector ecclesie S.

Salvatoris, ///. XIll. 378.

Paudo (lohannes de), 111. LI. 431.

Pauli, Paoli, Poli:

— (Ecclesia S.), I. XLIII. 110.

— Russi, de Rosso, in Rosso (Plebanus ec-

clesie S.), I. XLV. 116; 118; XLVII.

125; XLVm. 128; ///. XXXV. 411.

— de Senis (Ecclesia S.), I. XLIV. 113.

Paulinus, /. XXXVI. 69.

Paul US, I. XXXVL 71.

— presbiter rector ecclesie S. Marie No-

velle, li. XIV. 231.

— vecturalis, /. LVm. 154.

— Guarenti, /. XL. 84.

— Porcai, 1. XLU. 102.

— Portai, I. LVIII. 159.

— Serexine, de Surexina potestas Floren-

tie, 111. VII. 370.

Pax. - V. Pace.

Pazzarinus f. naturali» domini Guidonis

Pazzi, U. LX. 282.

Pazzus, Pazo ecc. - v. Paczus.

Peccatore Scoti, 1. LVllI. 159.

Pecto, /. XL. 89.

Peculia, I. LXIX. 200; 201; 202.

Peculium, /. LXVIII. 195; 197.

Pecunie non numerate et non solute

(Exceptlo). - V. Exceptio.

Pedagerius, /. LXVI. 191.

P e d ag i um , passadium , passagium , /.

XXIV. 42; XXVII. 49; XXXIV. 63;

LXVI. 191; IH. XXXVl. 413; nego-

tiandi causa inter Florentinos et Fa-

ventinos, I. LV. 145; 146; positura

Florentinis a Lucensibus, /. XIV. 21
;
po-

situm salmis et bestiis conmestibilibus

prò satisfactione debiti, 111. XX. 387.

INDICE GENERALE

Pedis mensura Porte S. Pancratii, III. II.

365.

Pedites, comitis Alberti, I. XXVII. 48;

de Colle, /. XXXV. 65; de Castro Pi-

gine, /. XXV. 44; episcoporum, comi-

tum ecc. Societatis Tuscie, /. XXI. 36;

Florentie. I. XXXIV. 63; 111. XLVIII.

426; sive masuaderii comunis Floren-

tie, //;. XLVII. 425; Lucani, 1. XIV.

21 ; existentes in castro La Nere seu

Nigre, 111. LX. 438 ; Senenses, I. LVIII.

150; 152; 154; 155; 157; 158; 159

161; 162; 163; LIX. 164; 167; 169

171 ; 173 ; 174 ; de Trebio, /. XX. 33

epìscopi Vulterrani, /. XXX. 56 ; 57.

Pedonare, I. XLV. 117.

Pedone calzolarius, /. XLII. 98.

— f. Alberti, /. V. 6; 7.

Pegolocti, Pegolotti (Filli qd.), //. LX.

282 ; CXI. 359.

Pegoloctus, Pegolottus, Pegolotus, //.

XVIII. 235 ; XX. 237.

— f. Gianni Tinioczi, A. II. XIII. 537.

— lohannis, ///. XLIX. 428.

— de Pegoloto, /. XLI. 97.

— f. Rustichelli de Maciuola, III. VII. 371.

Pela notarius, A. I. 515.

— f. Bacarelli consiliarius Florentie, I. XXII.

41.

Pelacane Arrighi, ///. XIX. 386.

Pelaghese notarius consiliarius Pistorii,

/. LXXIV. 213.

Pelago (Curtis de), lì. XII. 230.

— all'Avello (Terra S. Petri Scradii ad),

///. V. 368.

Pelai US Renaldi, /. XLII. 99.

Pelatus, I. XXXVI. 71 ; XXXIX. 82.

Pelavicinus. 1. XVIII. 29.

PelavillanuB consiliarius Florentie, I.

XXIL 40.

Pelegrinus, Pellegrinus :

— notarius de Apulia de S. Fabbiano, //.

XCIX. 343.

— Martini, /. LIX. 170.

— Rustikini, I. XLIII. 1(».

— Ubertini Radicis, de Raisis consiliarius

Bononie, /. LXIV. 183 ; LXV. 189.

— f. qd. Uguiccionis do S. Donato, III.

VII. 370.

Pel lai US Renaldi, /. LVIIL 155.

Pel licione faber, /. LVIII. 163.

Pelliziarius, Pelliziarinus f. Benincase,

I. LVI. 147.
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FeluR Ardiclonis, /. XLIV. 113.

Pena dupli, /. LXXIIl. 200-, A. IL I. ftl8;

V. Vii; VII, 527.

Penaetus, /. XLIV. 112.

— Martinelli. /. LIK. IflO.
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Praaoaaa aoMMto FIoMntla. ;// xxvv

411; XCVUL mi
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— étprtàiMo vai mmiJo, /. I.V. |«t tu.
— •! HwMotlaal—. ///. XXXVI. 4I&

ttM% /. ZIV. ti.

Pradaa toitafia. I*rara. /. XLV. IH; llt.

PraltafnatlBBa. / "
:t.

Praltaalaoa Uinb» «

Pralta. /. XXXVL 07; OB; 71.
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Propostus Tracioni, I. LVIII. 160.

Prosperinus tinctor, /. LVIII. 158.
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777 XXVI. 397.

Prudentius notarius de Urbeveteri, 7.

LXXV. 215 segg.

Ptolomeus. - v. Tliolomens.

Pucci US de Galigariia provisor, n. CVII.

353.

Pulci (Societas turris de le), A. U. VII.

526.

Pulciani (Mous). - v. Montepulciano.
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— de Guerrero, 7. LVIII. 155.

— f. Guidalotti, 7/7. III. 366.

— Guidi, 7. LVIII. 152.

— de Guido laniti, 7. XLI. 95.

— Guidonis Montanara syndious et procu-

rator comunis Urbisveteris, /. LXXV.
218.

— f. Guilielmi, 77. XLIX. 271.

— pupìllus f. qd. Ouiniscl de Plano, 77.

XCVI. 334.

— lacopi, lacoppi, 7. XLI. 96; XLVIIL 131.

— Ianni, 7. XLIll. 105.

— Udebrandini, 777. XXIX. 402.

— lohannis, 7. LIX. 167 ; 168.

— locoli, 7. XXXIX. 80.

— lohanuzi, lovanuzi, 7. XLIV. 112; LVIIL

152.

— Lieti, 7. LVIII. 161.

— Longus, 7. XXXVI. 72.

— qd. Lotterii, Luttieri, Lotheri, Locterii

Bonaguide. i7. LXXII. 300; LXXVl. 304;

LXXVII. 305; LXXXII. 315; LXXXIII.

LXXXIV. 319; LXXXV. 320; LXXXVIII.

322; XC. 324; 777. XCVllI. 484.

— Magistri, 7. LIX. 170.

— Malentalei, Malontale consiliarius Pisto-

rii, 7. LXXIV. 213; ambaxator et vir

nobilìs comunis Pistoni, 7. LXXIV. 210.

— de Marcenaio, Mercenaio, 7. XLII. 99;

LIX. 169.

— Mazavitelli, 7. XLVIII. 132.

— Melliorelli consiliarius Florentie, 7. LXIII.

181.

— Monsiri, 7. LVIII. 151.

— MontancoUi, 7/7. XIX. 386.

— de Montemerlo potestas Florentie, 77.

CXIl. 359.

— Morelli bannitor comunis Florentie, 777.

XL. 419.

— de Noflo, 7. XLI. 95.
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A, I. 504.
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— da Percena. /. XLII. 08.

— Pe«chelll, lir. X. 373.

— Petenal. /. LIX 171.
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165 ; //. CVIl. 3,M.

— de Petroio, /. XXXVIU, 75; 70; XLVIll.

131.

— Preltelle, /. LIX. 172.

— qd. Rainerll, lìT. XMX. 4^7.

— f. Rainoill de Becca, ///. XLIX. 427.

— f. Ralniicini, Renuclnl Band, /. XXIV.

43; XXV. 44.

— de Rnndonis, /. XXXIII. 61.
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/;;. I.Vl. 435.
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213.

— Renatdi, de Renaldo, /. XLI. di; XLIV.

113.

— r. Renleri de Rlcaiole, /. XLVIII. 131 ;

///. XXXY. 411.

— Rlcasole de Vertlne, /. XXXVIII. 74.

— Ricci de Riccio, 7. XL. 85; conslllarlui

Florentie, /. XXII. 40; LXIII. 181.

— de Rinaclo, /. XXV. 44.

— Renuccii, Rinuccii, Rimicii, Riooooi Do-

nosdei . Doiiiodei conaul merVAtunuB

Callomale, /. LVIII. 100; LXIII. 179;

JII. XVI. 380; XVII. 382; LXXV. 4B8;

consillarius Florentie. /. LXIII. 182.

— Rocciola. ///. LXXXV. 408.

— f. Roduin de S. Martino, ///. VII. 371.

— Rulwrtl. I. XLII. 101.

— Rusto(!U8, Rustici, Rnstiehi, Riiatiki. /.

LXXIV. 212; //. LXXXII. 315; ///.

LVIII. 430; LIX. 437; LX. 438; IJCV.

443; LXVl. 444; LXVU. LXVIII. 446;

LXX1II.456; LXXIX.401; LXXX. 468;

LXXXVl. LXXXVll. 469; de FlownUa

Vult.«rrana potestas, ///. XXXVl. 418;

XXXVIL 416; XXXVIII. 417.

— Rusticuol, /. LIX. 173.
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///. LXV. 44Ji LXVl. 4«: LXtn.
446; LXVIH. 447 '«» 449| UUCI
ei ; A. I. B04.
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Rai 'la.

XXII. «40; t41.

j:xL.as; II.



710 INDICE GENERALR

Rainundus de Bayse consiliarius Bononie,

/. LXV. 188.

Rambertellus, Ranbertellus Guische, de

Guìsca consiliarius Bononie, /. LXIV.

185; LXV. 189.

Rambertinus, Ranbertinus :

— de Marano consiliarius Bononie, /. LXV.

188.

— Ricobardi. 111. XCVIII, 484.
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— Bacelerii consiliarius Bononie, 7. LXIV.

184.

— Gerardi Guisilerii consiliarius Bononie,

I. LXV. 188.

Rampus, /. XLIll. 106.

Rangus iudex et assessor potestatìs Flo-

rentie, 111. XXXIU. 408.
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Rapina, /. LXI. 170; LXIl. 177; 178.
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I. LXIV. 186; LXV. 188.

RauUus, 1. LVIII. 150.
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— f. Pere consiliarius Florentie, /. XXII. 40.

— f. qd. Renaldi de Sescalco, 111. III. 365.

— r. Taviani, U. XVIIl. 235.

Rasone, /. LVIIL 156.

Razuolo, Razolo (Hospitale de), ìli. XV.

379.

Reacasa, 7. LIX. 166.

Reate, HI. XXII. 389.

Rebannire, /. LXXIV. 211.

Recabene olim Cacciati, //. LX. 281;

282,
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404.

Reconperatus Minconì, i. XLIII. 107.
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Ricoverus.
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prior, priores, potestas ecc.

— Florentie si consules non extarent, 7.

VIIL 11.

— et consules flumìnis Arni, lU. V. 368.

— domus et opere Pontis Veteris Florentie,

I. LXXIU. 207.

— artium Florentie, 7. XXXVIII. 74.

— qui sunt super capitibus artium, 7. XX.

31.

Rector, ecc. Artis Lane Florentie, 7. LXII.

177; LXXV. 215; III. XII. 376.

— castri Fiorentini, A. I. 506.

— S. Geminiani, 111. XXXIV. 409.

— castri et curie de Lomena, A. I. 507.

— de S. Miniato, III. I. 364.

— et consul consortum de Monteaguto et

de Rimaggiore et Torricella, A. U. IX.

528.

— Montisvultrarii, III. XCV. 480.

— Pogii al Vento, ìli. LXXXIX. 473.

— castri Ripporamarance, 111. LXIII. 440.

— castri de Signa, 111. XXI. 388 ; XXII.

389.

— et consules Vulterrani comunis, 777. LXII.

439; LXIII. 440; LXXII. 451.

— societatìs civitatum Tuscie, 7. XXI. 34

segg. ; 37.

— socìetatis turrium, A. II. VI. 524; XI.

534 ; turris et societatìs Bigazze, A. 77.

X. 529 ; turris et societatìs que vocatur

de Leone de Capite Pontis, A. U. XII.

535; societatìs turris de le Pulci, A. H.

VII. 526; turris posite prope Burgum

SS. Apostolorum et prope Portam Ros-

sam ecc., A. II. Vili. 527.

Rectorum Florentie (Promittere suboblìgo).

- V. Obligo.

Recupurus consul Artis mercatorum Porte

S. Marie, A. IH. 542. - v. Ricoverus.

Redinus iudex et assessor potestatis, 77.

LXVII. 294.

Reditus, 7. LXVIII. 195; 197;LXIX. 199;

201; 202; LXXV. 215 segg.

Redi vaca, 7. XL. 86.

Reformatioues factae per comune Flo-

rentie. A. I. 5(J5; 510.

Regerius. - v. Rogerius.

Registrum comunis Florentie, I. LXXIU.

209; LVIL 435.

Regitore Folcalkiere, 1. LVIII. 152.

Regulliosus Bavieri, 7. XXXIII. 61.

Remedio (Mercatores de S.), A. HI. 541.

Remigli, Rimigli :

— (Burgus, populus S.), 77. CVI. 352 ; A. II.

VII. 527.

Remigio Florentie (Tholomeus ecc. deS.),

77. CI. 346; CIL 348.

Re mulo (Arrigus f. Boninsegne ecc. do),

77. CVII. 353 ; A. 7. 508.

Renaldescus, Ray naldescus, Renaldiscus

:

— condam Mule consul Florentie, 7. XXI.

XXII. 39.
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— qd, DIotlHalvI. ///. XCIV. 480.
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— Saracinl, /. XMX. i:u.
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— calzolarìuK, /. XXXIX. 79.

— castellanus Monili UroMoU, /. XLVII.

127.
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• oolonus prepositi Fiorentini, //. IV. 2JB.

— ludex, li. LXVl. 293 ; LXVIII. 896.

— medlcuH. /. LVIII. 150.

— Alboi'iciii, AllierikI, de Alberico, /. Xlil.

94; 95; LIX. 172.

— f. comltii Alberti, /. XXVIl. 60; 61;

XXVllI. 51; XXIX. 65.

— Aldebrandini. /. XLVIII. 127; LVllI. 161.

— f. Aldeprundlnl Coni obaes comuni* S. Oe-

rainiani, ///. XLIV. 422.

— Ardlngl, /. LIX. 106.

— Arlzoll, /. XXXIX. 78.

— da Bangnuolo magister ooraunli Ploren-

tie, ///. CXIV. 497.

— f. Ueninteiidi nuntiiis cnmiini.i Florentle,

//. XCII. 330.

— Benvenuti, //. CI. 'òi'>.

— Bergosci, /. XLIV. 112.

— Bernardi, A XLIL 103.

— qui Bocca vocatur, ///. XXXVlll. 417.

— Bonalbergi, /. XLll. 99.

— de Bonavoila, /. XLI. 90.

— qd. Burgunsis connul lustille curie PorU

Domus, //. LXVl. 292.

— Burniti, /. XLI. 93; LIX. 106.

— Caciaconte, /. XLVII. 127.

— qd. Cianipolini de Hrolio, II. XCVI. 834;

335.

— f. Ciurianni, A. II. IV. 621.

— Clerinbaldl. /. LVIII. 153.

— Doniiniki, /. LIX. 167.

— f. Durelli rector artlum, /. XX. 33.

— Fantinelll. 1. XXXIX. 80.

— Farulftici do CollaoloDe. /. LVIl. 14».

— Olraldi. //. LXXVIl. 307.
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R«aKl4e. *w. n«MHI. OmM. f. %UL
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— Melllorta. de ìMiaf. n. O. Mix III.
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— nrlandlnl. /. XIJ. 90.

— l>aK«n«lll d* Omln». /. XLVm. Ili :

133; XI.IX. IV. IT7; prvvtMT, tt.

LXXV. 3r>3.

— Perini. /

— Pieri. /.

— Porirlano. /. LVIII. 183.

— d«( PalM r. ^. dt Ptmi' "cr.

896.

— f. qd. Ranli-ri inerti. IT. I.XXXn. 317.

— Kapael. /. LVIII. 1(0.

— Ri-monw^l, / XIJX. 134.

— r. RineH de la Bella. ///. CV. 491.

— Reaerl, Renerll de Reaaide. t. XXtVI.

«4; XXXVL 7t; XLI. 94; LTm. OOt
•ooMd eomvBta Im imI», /. XLTn. 19;
133.

— r. Renerll TedalitmHI, /. XXXV. «I.

— RoefeHI. ///. XXIX. 409.

— f. domini Rf>»i>ri( Vlacigiierr*. Iti. CXH.

4W
— Rattikelli. / \i ili. 108.

— de Sancto Andrea. I. Xli. A.
— .Schiatte ambasilor et rtr

nii PI«(om. / I.XXIV.9I0)

PtitoriI, /. LXXIV. tlS.

— de Spangaole, 17. LXVIIL

Raobaldai. I. XLIU. IO».

Reoelna, Rinetae, (VUla deK I. XLT. 114

mn.\ XLVII it5; XLvm. la.

Renfredo, /. XL. 87.

RelDlerna. R—eil lUMrt— —.

«

t.

ReaoTatloaMsHMMn LaciaitaaiaK

qaoqae «* aaoo, /. XIV. 8.

Renteaano <Ro«lMta «. l«U«a>. r
^'

118; XLVU. I»; XLVIIL ÌM.
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Renuccinus, Renucinus, Rainacinus, Ra-

nuccinus, Ranucinus, Rinuccinus, I.

XXXVI. 67; 69; XL. 87; XLVIII. 132;

//. XIII. 230.

— consiliarius Florentie, /. LXIII. 182.

— forniere, 7. LVIII. 161.

— iudex, /. IH. 4; LXXIV. 210; 211.

— iudex in Curia S. Michaelis, //. XV. 232.

— iudex consiliarius Florentie, /. LXIII.

181.

— monachus, li. XLVIII. 270.

— portiere, /. LIX. 172.

— provisor, li. II. 224,

— Acerbi iudex, //. CI. 344 ; 345.

— Alamanni, U. XXV. 248.

— f. qd. Anbrosci, 111. XI. 375.

— f. Bellincionis de Martignano, /. VI. 8;

VII. 9; Vili. 11.

— f. Buldronis consiliarius Florentie, /.

XXII. 40.

— Catoni, 1. LIX. 170.

— Feralmi de Broilo, /. XI. 15.

— Filipi, /. XLIX. 134.

— f. Fortis. n. XXXIII. 256; XXXVL 258.

— Fuge, /. LIX. 167.

— nepos Caligari, U. XVI. 233.

— Gezoli, /. XLIV. III.

— qd. Gianni de Cintola, /. XLVIII. 131.

— Gociafave, 7. XLIII. 106.

— Udebrandini, /. LVIII. 156.

— lohannis, 1. XLIV. 112.

— Isacchi, Isaccby iudex, 77. LXV. 292;

CHI. 350 ; CVII. 353 ; 354 ; 777. VII. 370.

— Lulii, 7. LIX. 168.

— Mafei, 7 XLIII. 100; U. LXXXII. 317.

— Massai, 7. LVIII. 157.

— Morandini, /. XXXIX. 81.

— Paganuci, 7. XLII. 101.

— Paltonieri, 7. LIX. 166.

— Pelacani, 7. XLIV. 112.

— Peruzi, 7. LIX. 167.

— Piedini, I. XLIV. 113.

— Presse, de la Pressa, 7. XXVI. 47 ; 111.

XC. 474.

— de Rofina, Ruflne, 7. XLIL 98 ; LVIII.

158.

— de Steve, 11. XIII. 231.

— Strinato, 7. XLll. 100.

— Taviani consiliarius Pistorii, 7. LXXIV.

213.

— del Tignoso, 7. XLIII. 108.

— Toscanelli, 1. LVIII. 152.

— Uberti Vianeai, J. LXXIV. 212.

Renuccinus, ecc. Ughi Rossi, del Rosso,

Ugonis Rubei, 77 LXXXIX. 323; XC.

324; 7/7 LVI. 434; LXV. 443; LXVI.

445 ; LXVII. 446 ; LXVIII. 447 ; LXXX.

462.

— f. Uguiccionis del Volta, 77 XXXIII.

255; XXXVI. 259.

— de Uliveta, 7. XXXIX. 81.

Renuccius, Rainuccius, Rainucius, Ra-

nuccius, Ranucìus, Renucio, Renucius,

Rinuccius, Rinucius, 7. XL. 85; 86;

87; 88; 89: 90; 91; 93; XLI. 96.

— capellaius, 7 LVIII. 157.

— consul Artis mercatorum Porte S. Marie,

A. 111. 542.

— iudex, II. XXXII. 254 ; XLV. 267.

— iudex in ecclesia S. Michaelis ad causas

termìnandas, A. I. 502.

— magister, 7. LIX. 171.

— picicaiolus, plziacaiolus, 7. XLII. 101
;

LVIII. 160.

— plebanus plebis S. lohannis de Camprilia,

li. XXXV. 257.

— potestas Burghi S. Lanrentii de Mugello

electus ab episcopo Florentie, A. 1. 508.

— tinctor, 7 XLII. 98.

— frater Abatis, I. XLII. 98.

— Albertini de Bailito, /. LXXIU. 207; 208.

— f. oiim Baglionis da Vico, A. I. 507.

— de Benedicto. I. XLI. 94.

— Bertraimi civis Perusinus, 7. LXVI. 192.

— Bonaventura, 7. XLI. 94.

— del Boto. I. XLI. 95.

— Bulii, 7. LIX. 170.

— Caccie notarius, lì. LXXVl. 305.

— Caferelli do Stiella, 7. XLII. 103 ; 11.

XCVI. 335.

— f. Caurieri, /. LVIII. 153.

— Crescentli, I. XLIL 100; XLIX. 134;

LVIII. 162.

— Giozolini, I. XLIX. 135.

— Gualderotti consul et rector turris de

Leone de Capite Pontis, A. 11. XIII.

536.

— Henricì, 777. XLIX. 429.

— lacobi consiliarius Pistorii, 7. LXXIV.

214.

— laniconis. /. LVIII. 157.

— Lutieri, 7 LIX. 167.

— Magioli, T. LVIII. 159.

— Mercatanti, //. XXXIV. 257.

— Mingarde, I. XL. 90.

— de Montalcino, 7. LVIII. 156.
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134.
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— Ridi, I. XUII. no.

— Rondlnelti, /. LIX. 168.

— Steranlnl, /. XLIII. 108.
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43; 44; XXV. 41; XXVIII. 53; LXI.
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perentorie cum duvastatlone, //. XLV.
267.

Rerum non traditnrum exceptio, A. It,

XIV. 539.

Resali tua. - v. Rlsalitus.

Resedia, /. LXVIII. 106; 197; UCIX.

200; 201 ; 202.

Residentes abbatie de Pasignaoo, ///.

XXX. 404.

Restauransdampnum ludex, /. Ut. 4;

IX. 14; XXXIV. 64; II. II. 223 ; 224 ;

XI. 229; A. II. III. 520; coDSul Plo-

rentie, /. XI. 16; XXVI. 47; li. X.

228.

Resta urus ludex, /. XXXV. 66; XI.V.

118; 121; A. I. 506; 508; 615; no-

tarius de comitatu Port* Domns, ///.

XXVIII. 401.

Resurreotlonls (Pasca), //. XI. 229.

Ribaldiis beroerius potestatis Fiorenti»,

///. LI. 431.

— Qismanni. /. XLIV. 112.

Ric^rdinus, Hiccardinus, Rìcchardlous,

/. XXXVI. 70; 71.

— ftiber, /. LIX. 16fi.

— Bernelli. /. XLIIL 107.

— qd. MarUnl. ///. XLIX. 429.

— Sinlbaldl consiliarlUH S. Oomìniani, ///.

xeni. 479.

— Sqaartonis, de Squartone conilllarlas Bo-

nonio, /. LXIV. 185; LXV. 189.

— Villani conslllarlus Plstorll, /. LXXIV.213.
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Rietrtftt, morii, wmanmi
— Iiui«x la «arte ^m «al ^4 p»ì»ik iartla

VOanm •oUMMril, tL Ci

— Albwttel iMratalapl, t. XLVIU. m.
— t. AHtagM. Ut. XLIX. «n.
— Brool, /. UX. 17/

— da Pspla Ia4n la eana latiar qtm m
eonltattooa alvtUtla riawita pra !••

parto aosaUtataa. n. CX. 90.
— Rieiardi. /. UX. IT».

- .sum, /. LIX. 171.

— Tlnloi». /. XXXtX. n.
- Ufi, /. xuv. ut; vna. m,
Rteaaola nuaartaa. lUatari 4a Vartlaa

da). /. XXXVIII. 74; XLVIU. ISI; ItL
XXXV. 411.

— (Dofflloi da). ///. XXXV. 411.

— (Dooilnl at aooNiaa al fcaalan 4a) Ma
taoaaotar aolvara oaaMai

tlnm *•! aeapteai alai

arcaati taalaa aaaaaltai

RleclBiaaoaaMiliartaaPMortl. /. LXXnr.
SI3.

Rido Ubaldtal. /. LVnL l«3.

Rleeios, RMaa, /. XXXVL aSt 10.

— vlvaioloa. /. XUI. 90.

— Aeonl. /. XXXIX. SI.

— Baalneaaa, //. LXXXVI. SIt.

— del Fa»», /. XUII. HO.

— niannl. / XI.IU. 100.

— Udobnindlol Oddi, ///. XLVn. 4»; XLVm.
4».

— lohaoait RlfoU. /. XLilL 107.

— r. OrlaodlBl aoaalUailaa riaraMla. /.

XXII. 40.

— Pamxallni, /. XLIU. IO».

— r. Patii, A. U. XIU. 537.

— lUBoel, /. UX. !<».

— RaaMiaU /. UX. ITI.

RIooobaldoa. RlaahaMai» /. DL Ui
— Boeeolata. ///. XUX. 4».

— Bniol. /. LIX. 171.

— Doi»m. /. xi.n. IO.'

Riecobaaa Clan» ron»:lt«.riot P^rt.^rii. /

LXXIV. «13

Hloeomaonat. Kiooipbwiw, Hioatpaeaa,

/. XXXVI. 70; XU «4; »; U. UL

aia riafwtUa, U. UH. tMt LXV. «§;

rtoi A. tu. 54«; prtor artiaa

tt«, /. UV. 144.

— AlbarUMtlI da OaUo, ///. XUX.
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Riccomannus, ecc. Bononi, /. XLII. 100;

LVIII. 160.

— Bruni, /. XL(. 96.

— Peruzi, I. XXXIX. 80.

— Rodolfini, ivi.

KiccoseoDO, Riccosennus f. Milotti, //.

LXXXII. 318.

Riccus Brunaci, /. LIX. 170.

— Latnbertini, /. LVIII. 155.

Ricevutus, Ricivutus f. Baste nuntius

comunis Florentie, /. LXX. 205 ; LXXI.

206; n. XCIV. 332.

— f. Albertini, //. LUI. 275.

— Bonaffldei, JJ. XVIII. 235.

— f. Brencioli flctaiolus perpetualis et flde-

1Ì8 abbatie de Pasignano, ///. XXX. 404.

— lohannetti de S. Donato, ///. VII. 371.

— Ricardi, I. XXXIX. 79.

— de Rofflano, ///. VII. 371.

Ri e beri US olim Beccai, U. LX. 282.

Ricolfus, /. XL. 87.

Ricolus, /. III. 4.

— Galli, /. XLIII. 106.

Ricordante notarius, li. XLVIII. 270;

imperatoris maiestatis notarius et tunc

publicus scriba curie Porte 8. Petri, //,

XLV. 268.

Ricordatus, Recordatus, 7. XLI.95; //.

XVIII. 235.

Ricord US, /. XLIII. 105.

Ricoverus, Recuperus, Recuverus, Rico-

vero, I. XXXIX. 80; li. XVIII. 235.

— consilìarus S. Geminiani, III. XCIII. 479.

— f. Accorsi homo abbatie de Pasimgnano,

///. XXIX. 402.

— f. Bellandini flctaiolus perpetnalis et flde-

lis abbatie de Pasignano, 111. XXX.
405.

— Berizelli, I. LVIII. 155.

— f. Bonaiuti Prandi homo abbatie de Pa-

simgnano, ///. XXIX. 402.

— Darian., III. XLIX. 428.

— de Fabbiano, ivi.

— f. qd. Deotifeci, li. LXXI. 300.

— Favucie, /. XXXIX. 79.

— Guidi, I. LVIII. 162.

— de Lucardo, /. XXXVIII. 75 ; 76.

— qd. lohannis Boni index, //. CV. 351.

— Pieri, /. LUI. 142; //. LIV. 275; cultaio-

lus Silimanni et Filippi, IH. XXX. 405.

— Prati de Podiovento, //. LIV. 275.

— de Ripaldi de Podiovento, ivi.

— f. Tribaldi Vernacii, III. XVIII. 385.

I

Ri

Ri

Ri

Ri

Rickobuonus, //. XXVII. 252.

Ricuccius. - V. Riguccìus.

Ridolfescus f. olim Ridolfeski, A. II.

XIV. 538.

Ridolfi (Filli), HI. X. 374.

Ridolfinus, Ridoifus. - v. RodoIOnus, Ro-

dolfus.

Rietine (Bonome qd. Burnacci de), //.

XCVI. 335.

— (Ugus Ruaili de), //. XCVL 335.

frodo (Castrum de), li. LXXIII. 301.

gale, /. XL!. 95.

Flammi, Flalmi, ///. XLVII. 425 ; XLVIII.

426.

galectus, ///. XCII. 476.

f. olim Burnetti, Burnecti de Vita pro-

cuiator potestatis et comunis Florentie,

I. LXIX. 200; 201; LXX. 204.

getus, Rlghettus, Rigittus, Rigitus, I.

XXXVI. 67; 68; 69; 70; 71.

— sartor, III. XLIX. 427.

— rector castri et curie de Lomena, A. I.

507.

— Angoialis, Angaiali, /. XXIV. 43; XXV.

44.

Rigo, Rigus:

— Orlandi de Cintola, /. XLVIII. 132.

— de Pullia, I. XLI. 94.

— Schalmi de Montedominico, //. XCVI.

336.

— frater Ugicionis de Boncio, I. XLI. 94.

Rigollosus, 7. LVIU. 154.

— pignolaius, 7. LIX. 165.

Riguardo, /. XL. 89.

Righucci (Fili!), ;/. LXXXn. 318.

Riguccius, Ricucius, /. XXXVl. 70.

— de Love, HI. XLIX. 428.

Ri magio. Rimaggio (Fossatum de), /.XLV.

114 segg.; XLVII. 124; XLVIIL 128;

— prope monasterium de Pasignano, II.

LXXXIX. 322.

Rimaggiore, Riemaggiore (Consorte»

de), A. II. IX. 528.

Rimbertus Deoteguardi, Dietiguerii- (Do-

minus), 77. LIX. 281 ; 777. XXV. 395.

— f. Ugolini, 77. LIH. 274.

Rimigi (Populus S.). - v. Remigli.

Rindivacca Cazanimici consiliarius Bo-

nonie, 7. LXV. 189.

Rinerlus, Rinieri, Rinierius. - v. Rai-

neri ecc.

Rinfo index consiliarius Pistoni, I. LXXIV.

213.
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Kinucclnui, KInuccloluii , Rliiueclu*. -

y. Renucclnua ecc.

Ripa (Honlnucifrm de), ///. XXIV. 3(».

RI pai (Il (Kofiuverui de). //. LIV. m.
Rlpamaranole, Rlppumarrance , Hlp-

pomarancln, Rlppotnarantlo

terra), /. XXXIII. 01 ; ///. I ; ,

LXII. 43»; LXIII. 440.

RI polo (Oerardinui de). A. il. VI. US.
RlpoliA plaiium, II. CI. 345.

Riguardata» OuUcardl. ///. XLIX. 4».
Risali tufi, UlHRalltuR, KeRalltui :

— carnaiolu», /. XLII. 102; LIX. Ift4.

— Ruspoll, l. LIX. IM.

Risai vus Burniti, /. LVIII. 163.

Rlschlaratas Ugolini cuntiUarlus Plato-

ni, /. LXXIV. 214.

Rlatoiiklo (Curtis do), //. XII. 230.

Ristoro {. Bornolinl mlles prò comuni Flo-

rentle, ///. XXX. 405.

— f. burnacii liumo ubbutia de Paiimgnano,

///. XXIX. 403.

Rlstoru», /. XXV. 44.

— Bernardi. II. LVlll. 27».

— f. olim Dominici, 11. LXV. 892.

— Oerardinl pedes slve masoaderios, /;/.

XLVII. 425.

— f. Gianni de populo S. Petri ad Slllccla-

num. //. ex. 3.i6.

— nuntius f. Oratlani. II. LXXVII. 30«;

LXXXII. 31.0; LXXXUI. LXXXIV. 31»;

LXXXV. 320.

— Montancolli. /. XLIV. 113.

— f. Ranuccil, ///. LXXXVII. 471.

Roba r. qd. domini Bindl q>i ')<>iiiin) Ugo-

Dls, 111. XXXV. 411.

Robacomes, Koht>aconte, K '•>, Ru-

baconto de Mandello, i) > :<>llo del

gratia Florentle potesUs, II. XLIV. 287;

XLV. 2fl8; XLVII. 269; XLIX. 870;

III. LVII. LVIII. 43(1; LIX. 437; LX.

438; LXL LXII. 439; LXV. 441 ; LXVL
443; LXVII. 445; LXVIII. 440; LXX.

418; 44J; LXXL 451; LXXIII. 462;

LXXV. 4.17; LXXVI. 458; LXXVlll.

460; LXXIX. 401; LXXXI. 4«t.

Roballlus Bardi, /. XLIII. 109.

Robarle, ;//. XXIII. 391.

Robertus. - v. Rubortus.

Roca f. Sinlbaldi, //. XOII. 330.

Rocca de Monto VuJtraio, iti. XXXIV.

409.

Roccus, /. XXXIX. 81.

OMtBRALB 71&

Kodeglert. kaUgttt,

fiMi. HnUtmim, todlglMrtw

.

— MBStllartM noraoU*. /. LXUl. I«l.

— polMlM rioTHMto. /. XLV. 114.

— Dosi, /. XUl. HNL

— Otordoldol. /. XUX. t».
— Rodoiflal. /. LVIU. Itt.

— 44. Ughi. //. LXIV. M.
Rodoirisat. IUMtoM.naMtMi. /. XL.

Mi xu. 901 //. xvm. a»i ///. u.
431.

— pifMWw. /. ux. tn.
— AngMUal. /. UX. I«.
— BoaaU, /. UH. I4X.

— Booonl. /. XLIX. 136.

— Olioll. /. XLVIII. 131.

— de Or««o. t. XLL W.
— IoaalU. /. XUU. IO».

— lobMMOa, /. UX. m.
— t Allm I>N>nU a« Magaa. // XV

— Ma«U>U, /. LVIII. lao.

— NovolloM, /. XXXIX. 7*.

~ da OMdMÌ0, /. XU. 9&.

— Ortaadl. M.
— Palaaa—. /. LViU. IflB.

— Rcaoel, /. LVlll. la*.

— KmUomI. /. XXXIX. 7*.

— SMrt, /. XUU. lOt.

— Ungarslll unasyiarf BmibIi. L UDT.
190.

Rodoiriscas t Redalt OìMmmM. L
xx^

Rodui ,. I. XLV. 114.

Roduiraa. RodoMte. WdoillH. BMMkik
/. XXZVI. 70| XU «Ti Mt «it «L

— abitaa S. MteeMIke da PMlgMMi ti.

XXIX. XXX. fU.

— Mlaiataa, /. XLO. 9».

— lodax, /. XLII. 101 1 XUX. IM; O.

LIV. m-, LXXIX. SOlL

~ aotariw, A. t. 613.

— Baraardl. /. XUV. US.

— nuitu iGMiini<M Bom bii. /. unr.

IW.

/. UX. ITt.

/. Lvtn. i«t.

— OMtaolMri. /. UX. IN.

— DteUaalvt de Broilo^ //. XCVI. SM^

~ «a OrteUae. /. XL. 64.

-. OriUt /. UX. Ì9i.

— •rvariwr.OMrMiMtt./.LXZm.lM'
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Rodulfus, ecc. comes de Capraia f. Gui-

donis Burgiignonis comitis , /. LUI.

140; LXXIV. 211; ///. LXXVIII. 460;

LXXXV. 467.

— nepos lacobi Uguiccionis lamdonati, A. I.

511.

— lohanini, /. LVIII. 154.

— de Losco, //. XII. 230.

— Lucie, /. LVIII. 155,

— olim Miri de Sofena, II. LX. 281 ; 282
;

LXl. 284.

— de Pedeflferro consiliarius Bononie, /.

LXIV. 184; LXV. 189.

— Pelacane, /. LIX. 166.

— Pieri, 1. LVIII. 162.

— Renaldi, /. XXXIX. 81 ; 82.

— Rustikelli, /. XXXIX. 82.

— f. Uguiccionis Malaspiae consul in curia

sextus S. Petri Screradii, U. XCII. 329
;

xeni. 331.

— de Vinea, //. XIX. 236.

Rofaldus de Polvirito, /. XXXIX. 82.

Roffiano (Homines de S. Donato in Pece

de). III. VII. 371.

Rogerinus, Rogerius, Roggerius, Rogieri.

- V. Rugerinus, Rugerius ecc.

Roizus, /. XXXVl. 69.

Rolandinus domini Arimundi, Arrimund!

consiliarius Bononie, /. LXIV. 185;

LXV. 188.

— Bìzanug, de Bixano consiliarius Bononie,

/. LXIV. 183 ; LXV. 190.

— Case, /. XL. 84.

— lohannis notar! us consiliarius Bononie,

I. LXIV. 186 ; LXV. 190.

— f. qd. domini Ildebrandini, ///. XLIX. 427.

— Malaprese rector societatis Tuscie, /.

XXIII. 42.

Rolandus, Rolamdus, RoUandus :

— conversus ecclesie et monasterii de Valle

Umbrosa, li. II. 224.

— index, U. CV. 351 ; CVIII. 354.

— iudox et assessor potestatis Florentie,

///. XXXIII. 408.

— Artinisii consiliarius Bononie, /. LXIV.

184; LXV. 188.

— domine Cicilie consiliarius Bononie, /.

LXIV. 185.

— de Carbonis consiliarius Bononie, /. LXIV.

185.

— de Centoria, 7. XI. 16.

— de Guitifredis consiliarius Bononie, /.

LXV. 190.

Rolandus, ecc. de Oddo consiliarius Pisto-

ni, /. LXXIV. 213.

— Manfredini consiliarius Bononie, /. LXV.
190.

— Rossus, Rubei, Rubey, Rubens dei gratia

potestas Florentie, II. XLV. 267 ; III.

XLI. 420; XLII. XLIII. 421 ; XLIV.422;

XLV. 423 ; XLVI. 424 ; LL 430 ; LIV.

433; LVL 434; LVII. 435; LIX. 437;

LX. LXl. 438; LXIV. 441 ; LXXII. 451
;

LXXIII. 452; 453; LXXV. 457; LXXX.
462; A. /. 511 ; 512; 513; 514.

— de Vulterra, III. XXXVI. 412.

Rolenzus, 111. XLIX. 429.

Romaldellorum domus, //. CIX. 355;

CXI. 357.

Romana ecclesia, ///. CHI. 488; CIV.

489 ; evi. 491 ; CIX. 494.

Romanam curiam et societatem Tuscie

(Concordia statnta Inter), /. XXI. 36.

— ecclesiam (Ego rector societatis Tuscie

iuvabo) prò aliqua possessione Romane

ecclesie recuperanda ecc. , ivi.

Romane ecclesie (Ad honorem), /. XXI. 34.

— (Et [nos de societate Tuscie] non reci-

piemus aliquem imperatorem rei prò

imperatore vel rege ecc. vel marchione

ecc. sine assensu et speciali mandato),

/. XXI. 36.

— legati Tuscie, /. XXI. 37.

— judex et notarius, ///. XXIV. 394.

— (Sancte) notarius et nunc comunis Flo-

rentie, ///. XXXV. 411.

Romanellus, I. XXXVl. 68; .{. L 504.

Romani creditores S. Sedis, ///. XCVIII.

484.

Romanorum consul, III. XIII. 376;

XXXV. 411; XXXVL 412; XXXVll. 416;

XXXVIIL 417.

Romania, 111. XL 375.

Romanucius, Rumanucius Oalgani, I.

XLVIII. 131; LX. 175; consiliarius Flo-

rentie, /. XXII. 40.

Romencius, 1. XXXVL 70.

Rome US, /. XXXVl. 66.

— f. qd. Bonaccursi Fornarii, //. CVI. 352.

— Bonincontri, /. LUI. 141.

— f. Guerii bannitor comunis Florentie, ///.

LXV. 443; LXVI. 445; LXVII. 446;

LXVIII. 447; LXXIII. 456; bannitor

oxbannitorum, II. XLVII. 269.

— Guittoni, /. LXIII. 179; 182.

— Raineri, /. LIX. 171.



Uomula, n. XVIII. 2Xi.

KomuM (Podluni, «cclniia 8.) d« Seplimo,

/. XXVII. roj XXIX. U; XLV. 117

MRg. ; III. XII. 37tl,

Rondone t. olim Ikinacorii noanltott mi
Clone dlcltur, //. LXXI. JW.

Ronolonli (Owm), A. U. VII. 6M.
Ron colla (Boritardinai d«), ///. XLIX.

42».

Reno US iodez. ///. XCVU. 4t)l.

RondlnlnuR, /. XLII. lUO.

Rollano (Mimaslonniii de), //. XUII. 2M;
LXIX. W7.

Rotclann (Villa do la). 11. XII. 230.

Ro8e (SiKiium) in curia S. Mìcliaclia, //.

XXXIV. 258; XXXVII. SBB.

Rotti ano (Ulailui Uutttonli de). /. LVII.

149.

Rostettua, 11. X. 2tA.

Rosso (Plebe S. l'oli in), HI. XXXV. 411.

Rosso, Rossus. - T. Russus.

Rota, Ruota, /. LVII. 140.

— de Becco, de Ulcco, del Becco, Beehi, /.

LVII. 148; ///. XXXVI. 416; LXXXVIII.

473 ; procurator cooiunis Klonatle, /.

LXVI. ìS)i.

— qui vocatiir Henvenutui, IL LIU. tìi.

— f. qd. Bernardi, ivi.

— (lacobus de), //. C. 313; CI. 344: CU.

340.

Roveczano (Petla terre posila). II. XX v.

247.

— (Populus S. Andree a). //. LXXXII. 316.

Rozorotu!! f. domini Rozoroti obset oo-

tnunls S. Ueiiiinianl, III. XLIV. 422.

Rubabeiius Martini, l. LVIIL li».

Rabainus, /. LUI. 142.

Rubattus. 1. XXXVL 67.

Rubelliis Renurinl, /. LIX. 172.

Hubertus, Rubertna :

— fornere, /. LVUI. I5J.

— ludex, /. III. 4.

— index ambaxiator et vir nobillt «offiDiiia

Pistorli. /. LXXIV. 210.

— notarlus, ^4. /. 515.

— Berta. /. LVlll. l.^.

— f. Boninsigne de Podio Bonixt, l. XLVIII.

131.

— de Concorlifìo nillti.^ lustltle FaTentiniM,

/. LV. 14«.

— Ouidonis, /. XI.U. yy; LUII. 160.

— f. Oulscardi Bernardini, /. V. 6; 7.

— lohannis, /. LVIII. I«l.
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I

Roberta*.

if* . A';. 471.

<- U PalKaaaa. /. UIL Itt.

- d« IteUIsna. /. XIJL M.
- taHl, /. UX. 167.

Rakfo q4. CapoaM 4« CMektaM^A XCVL
335.

Rabolas BaalaUgM, /. LViu. lu.

Rndltberlaa. • v. R«l«(t«rt.

RadBirrne. • v. ftl4aMM.

Ruraldella*. tataMa^ /. \

/. XLUL M.
/. LVIIL IM.

Harriaas. UmIm*
<U Porta lodct

LXIV. IM; LZV. If7.

Ruffolaa. I

- da Colle. •• " -T. »6.
- LloU, /.

- à»%. MarUoo. Itt. VU. ri.
Rafia OS AltefttaL / UX. ITO.

Runilnoa loèMato, /. UX. I?i.

Rugarlana,
garioa. Rofarlaa, AocWrt,

Rogtori. /. XXXVL 72 . U.

301*.

- eonslliariaa PloraaU*. /. XIIL 41.

- (fraur) da ordUa tnxnm fntkmti
mm baraUeorva lB«|«lrtHr, Ili. A CL

4Mt CU. CUL 40 1 av. «i.
- DoUrloa. A. I. BOI.

-da Colia, /. \. t; n. 3.

- ittvàwm da Catta. /. XLVOL Ui.

- Albarliol. ///. CIV. «0.

- da HMMato TteariM FradarM 4* A*>

UoehU yalaatM FlanaUa. ti. XCV.

333 ; CXIL

- r. BaolaUad

U. XaV. S9I ; IM.
- da Cwnollla. /. XUI. 109.

- t. OaUaalfL U. CX. SBC

- olim DoaatL U. LX. Itti LXL WL
- OadaUtt. (Mftfott. /. XUL MI | UX.

173.

- OiaodoaaU. iMdaMU «d«iI navaatta,

/. U. 137; Liv. i«4; mmltkutm fl»-

rMtle, /. LXtll. 181.

- OafunaU. /. tu. n,
- Ovasltt. /. XUL fli.

LXVII. IM.

n

LXXVO.
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Rugerinus, ecc. f. lacoppi, //. C. 343.

— lauelli, /. XXXVI. 68.

— lannetti de Septimana, III. XLIX. 4i8.

— Ianni Hernardi, U. XXXVI. 258.

— f. lohannis lictaiolus abbatie de Pasi-

gnano, ///. XXX. 403.

— Ingemmati, n. XI. 229.

— lonlaiii, ni. XLIX. 429.

— de Kalenzano, /. III. 4.

— Lexandrini, l. LVUI. 158.

— Menculini, /. XLIII. 103.

— Nerli, n. LII. 273.

— Paganelli, 111. LV. 434.

— de Rencina, /. XLV. 115.

— Kenucini, /. LVIII. 153.

— Salinguerre, U. LXXIV. 302.

— Salvii, /. LXXIV. 212.

— Sassi, /. XLIII. 104.

— Tancredi notarius, //. LXXV. 303.

— Tebaldoli, 111. Vili. 372.

— Troiani, /. XLII. 102 ; LVIII. 163.

— f. Ugicionis Giandonati, /. LUI. 140.

— f. Vinciguerre recior turris et societatis

Bigazze, A. 11. X. 529; consul et rector

turris de Leone de Capite Pontia, A. II.

' XIII. 536.

— qd. Viviani consul de Colle, /. XXXV. 65.

Rugeroctus, Rugiretus, Rugirotus:

— calzolaius, /. LIX. 170.

— qd. Preitemanni, ///. XCII. 476,

— Ugiti, /. XLIV. 112.

Rugitti (Filli) coloni prepositi Fiorentini,

U. IV. 225.

Rugitus Guidoti, /. XLUI. 105.

Rugliardus Bencivennìs de Marìnorecto,

4. /. 512.

Rulirtus Fucgialloste homo abbatie de Pa-

simgnano, ///. XXIX. 402.

Rumanucius. - v. Romanucius.

Rusengna Serralli cousiliarius Pistoni, /.

LXXIV. 213.

Ruspolus, /. XXXVL 70.

Russus, Rosso, Rossus, n. XIV. 231;

LXVIII. 295.

— index, /. XLII. 103; XLIX. 134.

— index Senensis. /. XXXIV. 64.

— Bencivinni, /. LVIII. 152.

— de Casa f. Motanini, 1. LVIIL 153.

— Citadini, /. XLII. 101.

— Dominiki, /. LVIII. 161.

— Feragudi, I. LVIII. 155.

— pater Fucci de Ultrarno consul Artis mer-

catorum Porte S. Marie, A. ITI. 542.

Russus, ecc. de Oalignano, /. LIX. 166.

— de Ginis provisor, U. XXIII. 245.

— Guidoti. /. LIX. 165.

— Mercatorum, /. XLIX. 135.

— Orlanduli, /. XXXIX. 82.

— Pugneti, /. LIX. 165.

— de Sassaloto, I. XLI. 94.

— f. domini Uberti Ristori pedes sive masna-
derius. III. XLVII. 425.

— de Villacasteilo, III. XCIII. 478.

Rusticanus Borgi consiliarius Pistorii, 7.

LXXIV. 214.

Rnstichellus, Rustikellus, Rustikelus, /.

XXX VI. 68; 72; XL. 88; 89; 90; 91.

— calzolaius, /. LVIII. 153.

— faber, /. LVIII. 157.

— notarius, A. I. 505; consiliarius Floren-

tie, I. LXIII. 182.

— sindicus monasterii de Pasignano, //.

XVI. 233.

— tjnctor. /. XLII. 98 ; LIX. 170.

— vinaiolus, /. XLII. 98.

— zocolaius, /. LIX. 172.

— Albertini, 1. XLIL 100.

— f. Aldobramlini, ///. XCI. 475.

— Andrie, /. LIX. 169.

— qd. Buoninsegne iudex, li. XXIII. 245;
A. I. 507.

— Burnaci, I. XLIII. 103.

— Caciacompagni, I. XXVn. 50 ; XXVin.
52; 53; XXIX. 53.

— de Galena, /. XLII. 100.

— Castagnoli, /. LVIII. 163.

— de Fognano, /. LVIII. 152.

— f. Guidi Palie, I. LVI. 148.

— lanini. /. LVIII. 157.

— lohannis, /. LIX. 170.

— Lazarii ambaxator et vir nobills coma-
nis Pistorii, /. LXXIV. 210; consilia-

rius Pistorii, /. LXXIV. 214.

— Lotterii, ///. XLIX. 428.

— Lulioli, 1. XLUL 110.

— Mandati. /. LIII. 141.

— Martinelli, /. LVIII. 160.

— Martini, 1. XLIII. 108.

— f. Mighi nuntius oomunis, n. CHI. 348;

CVII. 353.

— Mingarde, ///. XLIX. 428.

— Pelacane, 1. LVIII. 151.

— Peruzi, I. XLIV. 112.

— Pieri. 7. XLIII. 105.

— Predatis, HI. XLIX. 428.

— Pugnotri, 7. XLIII. 106.



IKDWI

Htistlohetlat, ter., fuloll, /. XXXIX. 81.

— RaffBcanl, //. XIV. z3l.

— Ronucliii. /. I.Vlll. IM.

— Septelin^ue, SetolenK"" 1 \!,!V. Ut;
LVIII. IM.

— Sqiiaroie, /. LVIII. |61.

— St«furil, /. XLll. 101.

— Sirufe, l. XMll. 107.

— Tehiildl, /. LIX. 171.

— Tool. /. XXXIX. 81.

— de la Turpe, /. LVIII. 157.

RuBtlchlnufi, Kustlklnus, /. XXXVI. 71.

— cofiKul SenoiiHi». /. XI. 13; XLV. 118.

— de Aqiiavlvola, l. XLV. 116.

— Cadati, /. LIX. 104.

— Fracldl, /. LV1||. |62.

— r. Martini homo abballi Bozolazl, ///.

XXVIII. 4UI.

— qd. Orlandi consiliarias Seneniis, /. IX.

12; 13.

— f. Orlandini, 77. XXII. 213; XXIV. 246.

— Slnlbaldl, /. LVIII. 158.

— de Valle Paterni. 7. XLV. 120.

Rusticiug, /. XL. 87.

— Acci, /. XXXI X. 78.

Kustickelll (Heredes ohm), 77. LX. 881.

Kuiticuccliig mensurator, A. I. &I5.

RuBticus, /. XL. 87; 02.

— abbas abballo Fiorentine, 77. XXII. 241.

— canonicug et diaconus Senensli, /. IX. 13.

— carnaìoluH, /. XLII. 99.

— /Valor dlaconua abbatte de Culluono, 77.

LXIV. 286.

— iudox, /. IX. 14; XXXVIU. 76; XXXIX.

82: XLI. 04; XLII. 103; XLV. 121;

XLVIIL 133; XLIX. 136; L. 137; LI.

138; LUI. 142; MV. 144; LVIII. 150; 163;

LIX. 164; 174; 77. VI. 226; A. 1. .VX».

— preshiler canonicus Floreatioua, 777.

Xlll. 376.

— f. Abbalis. /. XXI. 38.

— Bonglanulli, Ronianelll Indez, 7. III. 4;

edens apud S. Michaelem, 7. Lli. 138;

consiliarius Florentle, 7. XXII. 40; no-

Urius, A. I. 503; S04.

— Federigi, 7. LIX. 167.

— f. Orifoiii8 de FlRlnp, /. XLVIII. 13*.

— Oualfreduci, 7. XXXVI. 69-

— loliannia de Paterno. III. XLIX. 4SS.

— lolmnni» Bonaooanl de SepUmana, 777.

XLIX. 429.

— Moliiorls, Mellorio, 777. XXV. 386»

XXXVIII. 417.

7»
Rattleai Nqliiani, /. LIX. 173.

— iiiJ«z r. «tonlal OHMtfloI Mkit, U. XC.

H4.
— RlflrtalbMl la !

- XVI. «I.
— Tebwt», Iti. >. ; XLVOL 4».
— Villani, ///. XUX. 4«.

Roatleaeztti it« SeouMrta t liiipl. Ifc

XXVL BL
Havllllolai. B. XCIV. SM.
Ra villa r. AIMui aobilii vtr. ///. XCL

47».

Raiolloai. /. xu. %.

StkoU (l>o4iiim). L XLV. HO.

Saabcttt. SMktU (nui). /. LV

Lxxxii. aie.

Saeeat PaUcaU) Is^m «pAlMrtMla
S. MkhMlia. a. XV. m.

Saaramanta aaaarlIMli

alifaiM X «uà*. 7. IV. e

— NBOTaarfa WawUdu »

«iaaaa la daeaaa aaala, /. XML M.
— T. IttraiiMaU.

li/*', a.

t. xnr. a.
i. xxxvm.

/. nr. «.

Saeranantalaa i

- (Siadld.

75; 76.

Saeraraaatai
- XX

XIV, ».
- ealampaU. 7. XIX. OS; XLXXVILSIt

XXXIII. c»t LXii. »4| xa. a». -

T. Calampala.

- oomUII alTttalla a4 mmr»mm naia

nati. /. LV. I4«.

- retlmlDla. i. LXII. ITt.

Saeuelaa, 7. XXXVI. 70.

Saflnna. 7. XXXVL W.
SaitUtarli. 7. XXVn. «.
- Ldeaal. /. XJV. ti.

S agri Ita. ballato at arav' •"'-^.mk.
Saladinna FarlaHlU. /. 1 >

Salamoaa aoaaUlartw PMortt, i.UUUV.
814.

- r AMabnuMlIal, I. UH. I«l.

- lobannla. 7. XXXIX. M.
Saleabena. SalImbaiM, /. XXXTL 91.

- ledei, tu. XilL 37».

- ootarlM, A. t. soft.

- f. Malaavti. // LXXXn. S»«

- Vtvlaal. 7/7. XXIX. »^

salllnpara. SaUlapMto «>• .H.r»—. «*-

•ilUHaa Banaata. i. LXIV. IMi LXV.

lai.



720 INDICE GENERALR

Salma pannorum lini, /. LXVI. 191.

Saltus, /. XLVllI. 131.

Salvanellus, /. LVIII. 151.

Salvanus de Vallepiata, /. XLII. 101.

Salvaticume, 1. LXVI. 191.

Salvato, 1. XL. 90; 92.

Salvatoris (Ecclesia 8.), III. XIII. 378.

— (Ecclesia S.) prope portam Domus, 11.

LXVI. 292.

— de Camalduli (Monasteriutn S.), U. LIX.

280.

— de Septimo (Monasteriom domus S.), or-

dinia cistercensium, i7. CVI.352; CVIII.

354 ; ///. LXXIV. 457.

— (Monasterium S.) de Spongia, 1. XXXV.
65.

Salvectns conver.sus abbatie de Cnltaono,

n. LXIV. -^80.

Salvi, Salvii, /. XL. 85; 92.

— iudex, 111. XXIX. 402; XXX. 403; 405.

— Duntius comunis Florontie, ///. CXIV.

498.

— (Celatus S.), ///. XXVII. 401.

— (Ecclesia, monasterium S.), n. LXV. 288;

290; LXXXII. 317.

— f. Pilli, ///. 111. 367.

Salvitus, /. XLIII. 108.

— lanucl, /. XXXIX. 79.

— f. Rampi, /. LVIII. 153.

Sai voi U8 Pallavoli, I. LIX. 173.

SalvoDe Guilielmi, /. XLIV. 113.

Salvucius loliannis, /. XLIII. lOfi.

Sanar ate (Ingulfledus de), ///. LXXXIII.

456.

Samaritauus consiliariug Bononie, /.

LXIV. 185; LXV. 189.

Sampaulo (Pierus Guarnerii de), ///.

XLIX. 428.

Samuel iudex comuHis Senensls, /. III. 4;

IX. l.-i; XI, 15.

— Contadini, /. HX. 168.

— MoÌ8i, /. LIX. 166.

Sancta Cecilia (Mercatores de), A. III.

541. - T. Cecilia.

Sancta Cruce (Bla9i«s de), ///. LXXXIV.

406. - V. Cruce.

Sancti Caasiani, de S. Cassiano (Homi-

nes), A. I. 512; 513; 514. - v. Cas-

siani.

Sanctigeminianenaes, J. XXXVIir.72.

Sancti Geminiani, Gemingnani, Gimi-

gnani (Castrum), /. XXXIX. 77; ///.

VI. 369; LXXXII. 465. - v. Geminiani.

Sanctiminiatensea, /. LUI. 140.

Sanenais consiil Artis mercatomm Porte

S. Marie, A. III. 542.

Saneae intr' a' Cappellai, IH. XXXV. 411.

Sangri consiliarius Pistorii, /.LXXIV. 214.

Sanguignus, Sanguineua, III. I. 364.

— Arrigerii Maroki, /. LIX. 167.

— f. Piscis, f. Piasi, nepos Piscia, /. VI. 8 ;

VII. 9; VIIL 10; //. XXVI. 251 ; A. H.

VI. 523.

Sanguitone f. Franciachini, /. XL. 93.

Sanzanome. Senzanome, Senzanomen:

— caatellanns Montis Groaaoli, /. XLV. 119.

— consiliariua Florentie, J. LXIll. 181.

— iudex, /. XVII. XMIL 29; XXVII. 50;

XXIX. 55; LXIH. 180; LXVIl. 1»;
HI. XXXIII. 408.

— f. Guidi Mei, /. LUI. 141.

— de S. Miniate, /. XXI. 37.

— de .Monteboni, /. LVIII. 156.

— Pìpini consiliariua Bononie , 7. LXIV.

185; LXV. 189.

— f. Spinelli Spine iudex, U. LI. 273 ; A. I.

506; 513.

Sapientea cìvitatia, consulum comonis

Florentie, /. XI. 16 ; XVI. 26 ; XX. 32 ;

///. XXXIl. 407.

— legum, U. LXXXIX. 323.

— magistrorum ecmnnia, HI. CXIV. 498.

— terre Colli, 111. XL». 421.

Sapientum consilium, dlctum, 2/. XXVII.

252; XXXII. 2^; XXXV. 258 ; XXXVIf.

259; LIX. 280; LXV. 291; LXXIV.

302; XCI. 328; ///. XXVII. 400.

Saracenos, Saracinus. - v. Seracinus.

Sarti ano (Manens iunior. Manente minore

cornea de), I. XLVn. XLVIII. 127; 131.

Saaao, /. XXXVL 69,

— t. Orlandini Sassoli, /. XLI. 94.

Saasolua f. Massarii. n. XXVL 251.

Sassua de Bieco, /. LIX. 173.

— Piloti, /. XLIH. 108.

Saaucina f. Bernardini Sassi obses comu-

nis S. Geminiani, HI. XLIV. 422.

Saulus f. Arigiti, /. Lin. 141.

Sauma, /. LV. 145; 146.

SavaBinus sedena abatie de Plano de

Septimo, n. I. 223.

Sa vari uà Paganelli conailiariua S. Gemi-

niani, ///. XCIII. 479.

— Salvatici, /. XLIX. 134.

Scaldabrina AzolL, /. LIX. 165.

Scalore de Florentia, zr.LX.282; LXI.283.



INDICE

Scalzetui, r. LIX. 107.

Soandiccio (Ugui de), //. CXI. 338.

Scaniiahìcuiis ilo ScunoablccU cootllia-

rlas Bonoiiie, /. LXIV. 186.

Scaniella, /. XUil. 1U5.

S a r a K a a t a et Koardlas mtoUra in eattro

de Decimo, A. I. Wl.

Scarfaldu», /. XXXVI. 70.

Soarlatua, /. XLI. M.
— rector patronorum cceleiile de TaUloot,

/. XVIII. 5!9.

Soarpulllus Hiurì, J. XLIII. lOfl.

Scarsulla, /. XLII. 103..

ScbaliiioR nntariai, U. XLV. 807.

Scberpillo (PuUaglum du allqao), 7. XIV.

21.

Scheto (Fede f. lohannli de), /;/. XLIX.

4iB.

Soblacta, Schiatta, Scklatta, SoIaU,

Sciatta, Skintta:

— consìliarius Klorentle, I. LXIII. 181.

— CavalcantlB, U. LXXXII. 315; XC. 3S4 ;

confili lustitio cItìiii' lille, /. LXI.

176; consul tnercnr imale, ///.

XXIV. 392.

— Simeonl!". Slmon'H provisor, li. .\XVIII.

252; XXIX. 2.')3.

— f. Oorardini Ubertl, /. IX. 13; //. XXVlll.

253; Jir. I. 364; A. 11. V. bU.

Sohlacte (Filli), /;. XCIV. 3,33.

Schlactuccius qd. domini Rocche olim

r. domini Ranerii Rustkchl, JH. LXXXVI.

469; LXXXVII. 470.

Sokanello (Pllii et coaluoeti do), ///. XCI.

475.

Scicllie. - T. Sicilie.

Sclevole (Uguiccio de la). II. LXIX.

296.

Soo (Plebeium de), //. XV. 232.

SoOROza presbiter consiliarìas BoDoole, /

LXIV. 185; LXV. 18«.

Scolatus, Scolarius:

— Burgi, /. LVIII. IB8.

— f. Catalani, /. LXIX. 202.

— ScUcte. Sciatte, SkIatte CaTtlcMUi,

Jll. XXXVI. 416; LXXin.45«j LXXXV.

468; nobilis Tir Florentie ambaxiator

eomuni», ///. LXXXV. 467.

— Tortaveli. /. XLIII. 106.

Scoi tanto Monaghl cooslllarlnt PI«tortl,

/. LXXIV. 214.

Soongiue f. Buiardoli, A. U- 'V- MI.

Scoptus. - T. Scotu,

aK.NERALK 7W
Seoreift, Beorgla:

— lobaoale. /. XUU. 110.

— r. ollm L«ui«okirll 4* I

lorun. ///. XII. n«.

Seorelalopot 4« Mofieoaao. /. XHL li|

XXIX. B6t XXXI. B7t Hi XLVIL Odi
XLVIII. I3«i ///. VI. SM.

— Soorelalopl. /. XXXV. «.
— qd. LnltcHI MméMmIm I.

///. xcin. «7»,

Seott» otor Panati f. 4tf.BarM«ttMi

kml, ///. XVIL »L
— aior qd. L'fhl. UfMit M tlta

r. qd. Arrtffl Ca«MlliMi. //. COL a^t
CXI. 367.

Seotneiat Saott, /. XUll. MM.

Seotai. Seoptsa. SoMm, /. XXXVL «Tt

60) XLV. ne.

— doalMH gliB lKulM ilM. /. XXXJX. m
— OlMiil, /. XUV. 113.

— r. qd. lohaaliil, ///. LXXI. 4M.
— Pandaiant. Paadoidal. /. XLVIL IITi

XLVIII. IM.

— de Titano. /. XXXIX. 7S.

— TowsoelU. /. XUIL I IO.

Scqaarela Maenle. /. XUL IO*.

8«qaaclalupirr«rTMai«*tlllthJ^XLV.

118.

Soqaarelalopoe. /. XLV. lu.

— Pniinipant. /. XUX. 136.

Seradlo. WelwwidH (Oifp illi *. Plrté»
T. Petrl.

Seradlna «tv* ftwca*. 17/. XXVI. «Oi

Serioioloe Oavlaikl. /. LMIL ISI.

Serlalarlni mUiIm. il. /. Ali.

Seriptaraa #y>taWnwm (tiwr— fdk»

•Int In m41o MnAUl^b O- ^UX Mi
Scadaeoilii. 9màmém/Um, /. M. 4
— r. IldebraiMltol OslIMsIal

MMMli. /. IX. It.

SendltM é» P(r«. /• XLO. Mt.

— RutUkelll. f. XLIX. I3B.

Seudaa H"^ ' ' ''"' 'SO-

» OwriMi '^

— f. JldebrawJim, // L\

Seotirer. /. XXXUL «L .

Sentlferl •( UIMaa $•

XL. 84.

aabaitlanai. /. XL. 08.

Saesritaa TvmI*, /. XXIL ». • v.

atL Sn.
/.

S«e«rttftU«
/. XIV. It.



722

Sedentes, /. LXVIII. 195; 197; LXIX.

200; 201; 202.

— coloni, inquilini, li. XLV. 267.

Segniore f. olim Dietaiuti, 11. LXXXII.

315.

Segnorellus, /. XLII. 102.

— magister, I. XXXIX. 79.

— de la Valle, /. XXXIX. 80.

Segnoria. - v. Signoria.

Segnoritus, Signoretus, Signoritue:

— Dalvia, I. XXXIX. 82.

— Gualerci, /. LUI. 142.

— Pieri. /. LVIII. 157.

— Renaldi. /. LUI. 142.

— Stefani, 1. XXXIX. 81.

Segnoruculus, Sìgnoroculus Giordani, /.

XLII. 102.

— Ildebrandmi, /. XLIX. 135.

Selva (Lociis dictus la), A. I. 502.

— Salici (Locus qui dicitur), II. XCIV. 332.

— Spungnalica, n. LXVI. 293.

Selvole, Silvole :

— (Castrum de), /. XLIIL 104; 106.

— (Benincasa qd. Ricci de), n. LXIV. 288.

— (Berlingieri de), /. LIX. 173.

— (Pietrus de), /. LIX. 169.

Se Ivo lina (Terra posila in), n. LXVIII.

295.

Se mi fon te, Semifonti, Semifunti, Simi-

fonti, Siniifunti, Somofonti, Sumroofonte,

Sumofonti (Castrum, podium, populus

de),/. XIII. 19; XV!. 25; XIX. 30;

XXI. 38 ; XXVII. 48 ; 49 ; XXVIIL 51
;

52; XXIX. 54; 55; XXX. 56; 57;

XXXL 58; XXXIII. 61; 62; XXXV. 65;

XXXVIII. 74; XXXIX. 80; 82; III. VII.

371 ; XIX. 386.

— (Concius de), ///. Vili. 372.

Slmifontenses, Sumofontenses, /. XXXIII.

62 ; XXXVIII. 73 ; 74 ; 75 ; XXXIX. 77.

Semprognano, Senpringnano (Villa de)

populo S. Martini, //. XLIII.266; LXIX.

287.

Sena, Sene, Senensis civitas, comitatus,

comune, /. XXI. 36; XLIII. 104; 109;

HO; XLIV. Ili; 113; XLV. 115; XLVIL

124; 126; XLVIII. 132; XLIX. 136.

Senarum consilium. III. LXXllI. 453.

Senas (Exercitus Florentinus cum obside-

batur), ///. XXXI. 406.

Senator civitatis Florentie, I. LI, 137.

Sendone, Sendono, I. XL. 89.

Senebaldus. - v. Sinibaldus.

INDICE GENERALE

Senenses, /. IX. 12; X. 14; XI. 15;

XXVII. 50; XXVIII. 52; XXX. 57;

XXXIV. 63; XLII. 97; XLIV. Ili;

XLV. 114 segg. ; XLVI. 122; LL 137;

LII. 138; LVII. 148; LVIII. 150; LIX.

164; LXXV. 215; 216; HI. XXWl.

399.

— canonici, /. IX. 12.

— coiisules. - V. Consuleg.

— (Guerra Inter Florentinos et). III. XXV.
395.

Senensis, /. XL. 86.

— ecclesie honornti, /. IX. 12.

— episcopus, /. IX. 12; XLVII. 124; XLVIIL

132.

— potestas, /. XXXV. 65.

Seneso del Formike prior artìum comunia

Florentie, ;//. XXXVI. 412.

— Pieri, /. LIX. 174.

Sennus f. oliai Beni Cicciavache, //. LXX.
297.

Senpringnano. - v. Semprognano.

Sententia contumacie, ///. XXIII. 390.

— inqnisitoris hereticorum lata centra man-

datum iraperatoris. III. CU. 487; CHI.

488.

Sentore, /. XXXVI. 6fi.

— qd. Bene, ///. XLVII. 424; XLVIII. 426.

— Dorbolini. /. XXXIX. 78.

— Storne, /. XXXIX. 80.

Sennopus Corboli, I. XLIII. 106.

Senzanome. - v. Sanzanome.

Septem plebatus, ///. CX. 495.

Septimana (Ugolinus de), ///. XMX. 428.

Septimum, Septimo, /.XXVn.50; XXVIII.

52; XXIX. 55.

— (Abazia de Plano de), //. I. 223.

— (Comune et homines et universitas ple-

bei de), //. XXXI. 254.

— (Domus, monasterium S. Salvatoris de),

11. evi. 352; CVIIL 354; HI. LXXIV.

457.

— (Planum de), I. VIU. IO.

— (Podium sancti Romuli de), /. XXVII. 50.

Sepulcri (Ecclesia S.), III. XCV. 480.

— (Hospitale S.), //. XLIII. 265.

— violatio, //. LXXXIX. 322.

Sepulcrura (S.), de Capite Pontis Veteris

//. LXIX. 296.

Seracinellus, /. XXXVI. 69.

Seracinus, Seracino, Saracenus, Saraci-

nus, /. XL. 92 ; II. Vili. 227.

— Aldebrandini, /. XLIII. 110.



INDICE

Seraoinui, ecc. Bartolomei, I. XUX.
134 ; LIX. 160.

— f. Benclvieiii Mntnlolui p«rp«laallt«td4U<
Ila abbaile do l'oniKnano, ///. XXX. 406.

— Benitucl, /. XUX. lai.

— Benuci, /. lAIII. I!W.

— Bernardi, /. I,Vlll. 158.

— Blandii do MoiiUidoiiiInlco, //. XCVI.SStt.
— Boleti, I. XML IO.'.

— Boniti, /, XI.IX. i:«.

— Burniti, /. I.IX. 171.

— Oerariiiiil, ivi.

— Olili, /. LVIII. 162.

— Hoinodel. /. XLIX. 135; LIX. 167.

— Ianni, loliannU, /. XLIl.WJ; LVIII. 167;

LIX. 169.

— lohunlti, lovanltl. /. XLIV. 113; LIX.

165.

— LIetole, /. LVIIL 159.

— Marceli, 7. XI.III. 106.

— Martuci. /. LVIII. 101.

— de NWaldi, /. LVIII. 155.

— Orlandi. 1. LVIII. 152.

— Pieri, /. XLIV. UH.

— f. Saraceni de Huriano, /. XXXHI. 01.

— Vicini, /. LUI. Mi.

— del Zopo, /. LVIII. 151.

Seracone l'aitamicl, /. LIX. 108.

Sorafinus, ir. XVlll. 835.

— Renacci, /. XLIII. 108.

— f. Ubaldini homo abbaile de Paslrngnano,

ni. XXIX. 402.

Seragllo (Fella terre posila ai) in o«Hro

de Vichio de l'Abate, //. LXXXII. 318.

Seragoius, /. XXXVI. 71.

— notarius, ///. XCII. 478.

Serrallla, II. XVIII. 835.

Serrallio, 7. XI.I. 95.

Seralliolui, 7. XXXVL69; i7. XV1IL836.

Sarallius. /. XL. 9i.

Serenus Baroni, /. LIX. 108.

Serre, Serri (Castellanua teulonicai de),

/. XLV. 116; 117; 119.

Servi et anelile, /. LXVIII. 196; 197; LXIX.

200; 201 ; 202.

Serviens homo. 777. XXXVL 412.

Servltia, 7. LXVIII. 195; 197; LXIX. 800;

201 ; 202; LXX. 804; LXXV. 215 Mgf.

Servodei, Servusdai, /. XL. 80; XU. 96;

— lldebrandini, 7. LVIII. 162.

Servus. 7. LV. 146.

— Blftilchi, 7. XL. 89.

Seta (Ars et unlveralU* de la). A. tlt. 648.

OBinnui.B im
Setembrinai vimiu, /. U&. 110.

Seemondas fmiìmtlm WiHlertM t. 0*>
nlnUnl. 7/7. XCIll. 479.

Seieo lOaMo de), ///. I.XXXIV. ifM)

LXX XV. un.

8 e s e a I e o eoasMla rioTMU*. /. XLVL Itt.

- r, Cepinial, /. XXV. 44.

Sei to (ArrifM pleb— de). /. XLVn. ISI.

- (C«rU^ IMBIM* dei. 4. /. B«t Ut. OL

— (Terre peelto a). //. Xni. t»; «1.
Seitn '>')alBq<M etoeU per ^M»-

1»" . XXitl. «t.
Sex tua elTlutle Wowtte. /. LXXV. titt

///. XL. 419.

- Bonn SS. Apaetalerwl^ PMte
Pione S. P—will. Nrte S. PeM.
t. Petri WefcewMII. PUranL . v. Ap»-

Setftla (UberteUoe L«ttsrta«Mde|, U. XXV.
t49.

sraleetiseoodui,

Ploreptte. /. XXH. ».
Sleenore. I. XU. •«.

Sicilie, Selcili* rei etl

InpentorK U. XCI. SI9; Ut. XXVL Mt.
Slelas eoaaal Hit— et*lutM nniilti.

/. LI. 137.

Sleheroa, Sllurtae. /. XXXVI. M; «T;

7/7. VI. ao«i

- de Buune ei>—I R»4a «latrt. / XXX. 67.

Slgerloa. :

laoMule qd. Oliiwllrt,

Vultarm iladlew

777. XXXVIL 4l«t XZXVm. Atlx

432; UV. 431; LXO. 439; LXm. 449}

LXIV. LXV. 411 : 44tt LXVI. 40: 44«|

LXVn. 445: LXXOI. 4»; LXXZVI.

LXXXVII. 409; panHM ViMatre, IH.

XX. 397.

Si(hlboldot U(M eoMUtartae Pulirti,

7. LXXIV. 813.

Slfierus de TeieWoe, / L. ISS.

Slfirredae BoMlcaert. I. UIL 141.

SIcllluB eonoali PlorMUe. / XtV. ti;

XXVH. 49: 't^^ » ^>- " '•>' '«
LXXV. tl7.

- eoBUla UMMMia. 7. XIV. ci.

- eoaula UtWwiUrtt. / LXXV. tW.

Slfoe. SiMM(Caetn«de)./'. XXIL944:

ni. XXL 399 1 XXIL 9».

- (MercatoTM deK A. Itt. 649.

- (RJdoUlimsr.«ilaLwirta4e),li:LXV.H9.
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Signoretus, Signoritus. - v. Segnoritus.

Signoria, sygnoria, segnoria:

— Castri Fiorentini, A. I. 505.

— et potestaria Rippomarrantie et aliarum

terrarum, ///. LVill. 436; LXII. 439;

LXIII. 440.

— et vescontaria in castrls de Oambasso,

Pulicciano et Ulignano, ///. XXVI. 395.

Signoroculus. - v. Segnoruculiia.

Siliccianum, Solicianum, Solicciano, Sti-

lano, Silliano, Sillicino (Populus, pleba-

tus, castrura S. Petri ad, in), /. I. 1 ;

//. LXXXII. 317; ex. 355; ///. XXIX.

402; XXX. 403.

— (Bencivenni f. olim Orlandi de), U. LII.

273.

Silimannue, 111. XXX. 405.

— Alberti, /. LVIIl. 161.

— de Castro Fiorentino , 1. XXVII. 50
;

XXIX. 5.5.

— Ugonis Importanii, ///. XX. 387.

Silvagno, /. XL. 87.

Silvole. - V. Selvole.

Simdici, simdicus. - t. Sindaci.

Siraifonti, SimiTontenses. - v. Semifonte.

Similiante Martini, 1. LIX. 173.

Siminecti (Turris qne dicitur flliorum),

A. II. XIV. 538.

Siminectus ecc. - v. Simoneotus ecc.

Simone, Simeone, Simione, Simon, Symon,

1. XL. 86; II. LXVI. 293 ; A. 11. HI. 519.

— congni Florentie, 1. IX. 12 ; /;. VI. 226.

— notariu8 potest&tis Florentie, III. XLIII.

422.

— qd. Boniczi, Benuczi Lanfredi prorisor,

li. 0. 343 ; CI. 344.

— Burnite, /. XLIX. 134.

— de Castello Rainaldi. I. LVII. 148.

— Corbizzi sìndicus et procurator abbatie

Vallisumbrose, II. XXXIII. 256 ; XXX VT.

258.

— f. olim Gherardi de Casavechia, U. XXXIU.

255 ; 256 ; LV. 276.

— Ianni, I. LIX. 173.

— lohannis, /. XLIII. 1 10.

— Locteringhi nuntius comunis Florentie,

//. CXI. 358.

— Lucanucci, I. LVIII. 158.

— de Macagnanis consiliarius Bononie, /.

LXIV. 185.

— de Querciagrossa, I. LVIII. 164.

— de S. Stefano, I. XLII. 101.

— de Termine, /. LVIII. 151.

Simone, ecc. de la Vicina bannitor comu-

nis Florentie, /. LXIX. 203.

Simonectus, Simonettus, Simonìttus, Sy-

monìctus, Siminectus :

— consiliarius Florentie, /. LXIII. 182.

— f. Bonacursi, /. LXIX. 204.

— f. Corbizi de la Presaa, ///. LXXV.
458.

— Gualducci, //. XVI. 2.S3 : sociiis societa-

ti8 turris de Leone de Capite Pontis,

A. II. XIII. 536.

— f. Massaioli, A. II. I. 517.

— f. Renucini Gemme presbiter cousul Porte

S. Pancratii, ///. II. 364.

— f. olim Ridolfeski, Rodolfeski, A. II.

XIV. 538; consiliarius Florentie, /.

LXIII. 181.

— f. qd. Siminecti, A. I. 502.

Sindaci, simdici, syndici :

— comunis Florentie, /. LXXVI. 219 ; 280. -

V. Procuratores.

— procuratores et actores comunis S. Ge-

miniani, ///. XXVI. 395; LI. 430; LXV.

442; LXVIII. 446; LXXIIL 452; XCIII.

478.

— comunis et universitatis castri Mentis

Avulterrani, //. LXXIV. 302.

— et procuratores populi et parocbianoram

S. Nicolay. 111. CV. 491.

— comunis Vulterre, ///. L. LL 430; LUI

432; LIV, 433; LVIII. 4.36; LIX. 437

LX. 438; LXII. 439; LXIII. 440; LXIV
LXV. 441; LXVI. 443; LXVIL 446

LXIX. 447; LXX. 448; 450; LXXIII

452; LXXXI!. 404.

Sine causa exceptio. - v. Esceptio.

Singiare, /. XLII. 102.

— Bucasconcia, /. XLIX. 135.

Singna. - t. Signa.

Sinibaldus, Synìbaldus, Senebaldus, /.

XXXVI. 70.

— bannitor comunis Florentie, ///. LVIII.

436; LIX. 437; LX. 438; LXXXIV.
466.'

— faber, /. LVIII. 156.

— Abadingi, J. XLVIII. 132.

— f. Bartoli consul Artis mercatoram Porte

S. Marie, A. 111. 541.

— f. Buondelmonti Nuvoloni, III. XVII.

384.

— f. Buonaffedis de Florentia, 111. CXIII.

497.

— f. Catalani, /. LXIX. 202.



Slnibaldua, ecc. de Compare, Conpan,

/. XXVU. 5(); XXIX. V.; A. U. V.

&'i3; oontul Plor«aiì«, i. XXt. SM-, 39»
XXII. no.

— de Docia, /. XXXIX. 80.

— Bnbrlachi, d'KdriHco. /. LXXIV. tXt\

ni. xuY. Hi.

— Ianni, //. XLV. tm.

— luhannig, /. M.X. It'^

— Martini. /. LVIU. ir,j.

— de la Mezliia, //. LXXXII. 316.

— Porlccioll. ///. XXIX. 40.'.

—. r, ulìin I1t>ri, II. LXY. atlX

— lilci. /. XXXI\. «I.

— Roilnelll. Z. XXXIX. »•.«.

— Scuiul. Soulari, de lo Hoolal», di* k*8ea>

tarlo da Moiitui>uonl, Muat*>*<iioao, Mon-

tobuno, i. XIX. :)l ; XXt. Jli; XXVIU

60; XXVIII, 6i; XXIX. 66; XXXU
59 ; ///. XI. 37r>; A. /. &04

-, OWaol

Floreiiiio, / XLVI. !««•, XLVIll. 128.

— Sanenais, IH XXVI. 3UU.

— Uglcionls, / XXXIX. 78; XLVIU. lil.

— Ugolini. /. LIX. Itìó.

SinipUco, /. XL. as.

Sirlpare, Syriporu aaii«illarlus l^noaM,

/. LXIV. l«(i; l.XV. 1*J.

Siamondua qd. Ouidl, ///. LXXXVII. 471.

Sitltia qd. ButrlKelll, /. LUI. HI; codsI-

liarlus potositatis KloroiitJe, /. XXXVII.

I-i; coaaul FlurcuMu. /. XXI. 3H; XXtl.

39; consul milituni KlorenUe. /. LIV. U4.

SUtaous. U. XX. «37.

Skiantalasta f. Ugolini OoonaUa, U LVI.

277 ; camorariu» comuni" K|nr<iiitw>. ///.

XXXIl. -107.

Skiattu. - V. Soliiutta.

S.kiavonlcì illonunuii qui siint In), U.

xm. '.jso.

Skiratus ataftuuiì. l. LIX. IGU.

Soave (Domina) uxor Lanbert««cW, /.

LXVlIi. IW; im
SobQle. t, LXVUl. 195; 197; LXU. «W

«

201 ; 202.

Sodata» iuUr oi v lutea at epiacopoa «och

Tuaola. /. XXI. 33; XXII. 39, XUVIII.

131 ; goclelatls Tiisclo reolores. /. XXI.

37. * Concar<lta.

~- fldaà quam doniiiiua papa »«• prèmette

conflrmavit et sub protcclione tioapana

ecoleaio rocaplt, ///. CIV. 4W<

— de arto faciondi panno» florentiaM da

lana, ///. XCVl. 481.
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Scalata* rucreatorum. 0. LULMIt IH,
XVIll. l^-,

, CXI. « f,

— tiirrl» Hirfa/M. 4. II. X. BM.
-« lurria àm Cap«ta IkaMta. A. U. ì, MT.
— turii* pcMiu propa Bargm M. Apaal»-

lofM» at prapa RoHus Hmmm, A. IM,

viu. m.
— tnrHa da U fnkU i. i7. V«, Ma
— lurHa pooM* la laa* <l«ai<l«g^ A. ».

II. Sia
— turrtaa* prafM aaaiaalaa S. MkrtofeiO^

pitalK A. U. III. ftMl

— tiirrU po«it« iMtia ptalw t.

la Orto, A. a. XI Bi
— torri* quo vnraiar 4» Uaoaa <

l^nu*. 4. tf. XI. UBb
— torrìam poaitania !• I>«a4a s. MaHa.

4 //. VI. MI.
— fkcu apud lUwrt— Vali 1 1 liiB.U IXXX.

Soelatatta aoa «aatoMM» •• aaa kala

aiaapMa. • «. Iiaipth .

Soalaa pataaltU nmmMm, i UR. IM.

Sofana (VotonUriM t. Mm Baeoal «bl M.
II. tX. «M ( LXL IM.

Soffr- " 'i eoMttena» fMorti.

/.

— OaldotU eoaatilartM VMaril, L tXtlV.

SIS.

Soffradoe moaMW t> MialaMa 4allBa^

///. XXIV. an.

Soriano (Borlncblaftoa d*,. ... IV. M7.

Soflardinaa. I. XXXVL «.

Solaballa t. Oriaodlal «io» MèémmitAA

da MartlCDaoo, /. VL • t VIL t.

Solalo (PMU tarra poaita laK tLCk.Wa.
— (VInra poatl» la law «M 4Mtai|^ II.

XXVU. «I.

Solatio (AldobraarflMM t. ^L PafHMW
daK i/'- XXXJL Mt UUL Mi
XXXIV. 4M.

Soldaaarll,

8«Na

Oiaaal. tHtomai; twrtat émmm^fm*^
eltar).

441; l.--. ....--

461; LXXV. 4Mj LX

464; LXXXV. 4Mt ZOX. i»i XCVIU

482.

Soldanaa. /. XXXIX. M.

Soldaa ooadan MoMVMl «aaMianaa I

natia. /. 1X11. «X
Soli (Homlaoa da), A. /.
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Solibia uxor olim Bonaiuti, 111. XXX.

405.

Solicciano. - v. Siliccianum.

Solonicka uxor Renaldi de Sexcalco, ///.

II. 365.

Soma (Pedagium de aliqua), /. XIV. 21.

So mai a, Soiiimaia, Somaria, Sommaria,

Summaria :

— (Guidaiotus Upizzini de ecc.), I. XLVIII.

131 ; IL XXVI. JJ50 ; th\ ; XXVUI. 253;

XCI. 328; 111. LXV. 443; LXVl. 445;

LXVII. 446; LXVIU. 447; LXXXIU. 465.

Somofonti. - v. Seuiifoute.

Sopravieni, /. XLll. 99.

— Mercuci, /. LVlll. 161.

Seri cu 8 DOlarius, III. XX. 387; XLIX.

429; LXXII. 452.

Sornano (Boscum de), /. XLVII. 123;

XLVUI. 128.

Sors cuiusdam debiti. II. XCIX. 342.

Sostegnus, Sustegnus :

— Michaelis de Porta Rossa consul Artis

mercatorum Porte S. Marie, A. III.

542.

— f. Sigadoris consul Porte S. Pancratii,

/;/. 11. 364.

Spada bonfantini, ///. XCI. 475.

— Donati, 1. XLUl. 109.

— Guiscardi, /. XLIl. 102 ; XLIX. 134.

Spadalonga, /. Ili. 4.

Spavaldus Squarciasachi consiliarius Flo-

rentie, /. XXII. 40.

Speciale consilium civitatis Plorentie, 111.

XXV. 394.

Spedaierius index, li. XXXI. 254;

///. LXXXVll. 470 ; LXXXVllI. 473.

— notarìus, ///. LXXX. 463.

Spedaliere notarius consiliarius Ploren-

tie, /. LXlll. 181.

Sperendeus Bonci, /. LIX. 171.

Spigliati de Monte Fesulis (Filli), A. I.

504.

Spigliatus, Spiglatus, Spilliatus, n. XX.

237; LXXXII. 317.

— f. Baronis, li. CX. 357.

Spilimanus loliannis, /. XXXIX. 79.

Spina, A. U. III. 519.

— provisor, li. III. 224.

Spinabellus, /. XXXVI. 66.

— Coccole, ///. LXXXVllI. 471.

Spinellus, 27. LXVl. 292.

— consiliarius S. Geminianl , 111. XCIII.

479.

GENERALE

Spinellus iudex. 7. XLIX. 136; 137; con-

siliarius Florentie, /. LXIII. 180.

— notarius domini episcopi Florentie, li.

XXVIII. 253.

— f. Albericoli. 7. XI. 16.

— lerolami, III. XXIX. 403.

— Isacchi, Isaclii, Ysaehi iudex, II. LXXXIX.

323; III. LXX. 449; LXXI. 451.

— de Lama. 77. LX. 281.

— Malaspine consul Florentie, /. XXII. 39.

— Matusalla, 7. XLIX. 134.

— Spade, Ispade iudex, /. LXXIV. 210;

III. LXXXIU. 465; index in curia

S. Michaelis, li. X. 228 ; iudex et con-

siliarius Florentie, IH. LXXXIV. 466.

— iudex condam Spinelli consiliarius Flo-

rentie, /. XXII. 40.

— qd. Tahiani, 111. XXXIX. 418.

— Tancredi consiliarius Pistoni, 7. LXXIV.

213.

— f. Ugolini. 11. LUI. 274.

Spolito (lannes Raineri! de), I. LVIL 149.

Spollagrano, I. XL. 86.

Spongia, Spugna. - v. Pogna.

Sponsor, /. LXI. 176; LXII. 177; 178.

Spungnalica (Selva), 77. LXVL 293.

Spungnole (Rlnaldus de), 77. LXVIII. 295.

Stabile, I. XL. 85.

Stadie!, fldeiussores et sacramentales, /.

XXXVIII. 75; 76.

Stag!a(Flumen), 7. XLV. lUsegg.; XLVIL

125; XLVIII. 128.

Stame Alato de Lucca (lurare precepta

priorum Artis Lane de), III. XII. 376.

Stancainpiano, 7. XL. 90.

Stanciolo, 7. XL. 84.

Stanco Ilo Ujjicionis, /. LUI. 142

Stangone de Tregiaia rector prò comuni

Florentie diete terre, 77. LXI. 283.

Stari ori computatio in denariis, 77. XXV.

247.

Starium decimale, flctareccium, A. I. 508.

Stasine, prede, robarie vel maltollecte,

777. XXIII. 391.

Statuta S. Cassiani facta per episcopatum

et confirmata per comune Florentie,

A. I. 514.

— castri Decimi ordinata et facta per

episcopatum Florentie et confirmata per

potestateni Florentie, A. I. 515.

Statutum Mentis Vultrai, 77. LXXXVI.

321.

Stefanellus Albertini, 7. XLV. 115.
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Sierani, Stepbani:

— (CiinonicuH S.), /. I.XXlll. 208.

— (ClttiHtrum ecclesie S.), ///, XC. 474.

— (Uccleitla, plalea, plebe, populiu 8.), /.

XXXIX. 71»; U. LXVI. ZVJ ; lAXXIX.
3.';i; ///. XIII. 370; XC. 474 { CXll.

4U0.

— (Populus S.) Abbailo Plorentliw, U, CVII.

354.

— (AObas S.) Bononienaii, iti. IX. 373.

— (Bucledia S.) In ciutro Pixlil Boulti, /. L.

130; 137.

— (Bcclti8iu S.) plebi» de Hr«U>. /. LX. I7&.

— (Pupulus S.) hU Mcciuiiuiii, 11. CX. 3U.

Staraiiliius UuIlKell, l. XUII. lUV.

— NIrl, IBI.

S telali ucius, 1. XXXVI. 00; XL. 87.

— lohaimii*, /. XLlll. lUU.

— Peri, /. XLlll. 108.

S te fa 11 Uri, Slepliunus, /. XXXVI. 68; 00;

70 ; XL. 83 ; 80 ; 87 ; «8 ; 80 ; XI.II. U8
;

XLVlll. 131; LVIU. 153.

— fUsaius, 1. XLII. loU.

— viimiulus, /. LVIU. 156.

— Berti, I. LIX. 170.

— Ciuiiti coii«ìllarìii8 l'istoril, /. LXX1V.813.

— Moiiloui», ///. XLIX. 4.'8.

— Perini, /. XLIV. 113.

— RoJollliii, /. XLIV. m.
— f. Ugolini, /;/. XI.IX. 428.

— de Vilana, /. LVIU. 150.

— de Viierbio noUiriiis comunis Florenlie,

HI. XXX VI. u>.

Stefolus, /. XL. 88.

Sterlingoruni bononiin (l'receptum gua-

reiitiriie ractuni in ({uiugentld marcii),

JI. LXXVII. 3U5.

— marca, uiarcha, 11. XC. ^U HI. XCVItl.

481.

Stlella, Stielle:

— (Barfulus de S. Martino a), n. XCVI. 335.

— (Deotisalvl f. lobnnnii de), //. LXIV.888.

Stople (Castellaro de), /. XXXV. 65.

Storna f. Brandi, A. li. IV. 521.

Storno. /. XLI. 90.

Straccia notarili."», //. XCYl. 336.

Straccius, Stracius:

— notarius de Castronovo, U. XCYl. 33fl.

— vlnaioliis. /. LVIU. 168.

— Villuni. /. LIX. 167.

Strada, Strata :

— (Potia terre posiU a la), n. XXXItl. 2S&.

— (Ttturellua de). - t. Taurellua.

IX iti

PrMl. /.

OKMBKALR

8tradiicotu< l'Mi.'t, /.

XLII. li'l ; XI vm. ir
Strambus «oomI immmii

LX. 175.

Streirblaporlua f. i|4.

XVIII. 385.

Strania ile Callo, tll. 1I.IX. 4».

— PUrt da UlUaaaOk twi.

Stroeia de PorU Koaw t alta taét^m
KuMi, /// XVI. M; pr««laiir «afte

Martifli. a. XVI. tsa.

airoral.lua. s» X\ :t.

— f All-artlnein

— IWIIIiicloiiU Ualpilit. /. L%'lll. IO; «mM-
laei; - «Valila ^JM./.XLVn.lf7t

XI. uwtUwtwpolaMMK /• XX.

32; eoa<lli«rtttt florMila, /. XXIL 40.

— lUlMtU «MMUIariM nantUm, L LXOL
180.

— r. biim rvierìtbi. A t.vn.

— Plart, ;/. LXX. Uì.

Strarra. /. XXV. 41.

Straniai. /. XXX VI. «7.

Stoldna Indax ruoaillarlot fldraoti*. /.

LXIIL 181.

— H,.oac«r»», / XUl. loi ; LViii. iSj.

— r. Moaeadl. MomaU. /. XV|. S6i XVR.

»\ eoaanl Barmlorui rioraaUa. /.

xxxii. «0; proTiMM-, n. vn. m.
— f. l'ubi. //. LVUI. »7«L

Sualdut Capp«U. vkBriM frUarta l nflia

|d« ADttoebla. potaaUUa flowttai. B.

XCVI. 334.

Snbaatatlo p» prawMM mmutmm fcr-

mam lorta. //. LXV. 09.
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— f. Benincase, A. II. XU. 536.

— Borghesi, 111. XLIX. 428.

— Cliristofori, ivi.

— Fuscoli, l. LUI. 142.

— nepos Guidi, /. XLII. 101.

— Mencuci, /. LIX. 168.

— de Roncolla, HI. XLIX. 428.

— Venni, /. LVlil. 154.

Tallata mater Reniicini et Galgani f. Bel-

lincionis de Martignano, 1. VI. 8; VII. 9.

Talluficus, II. XVIM. 235.

Talluzns, /. XXXVI. 70.

Tana (Petia terre posila a la), //. XX. 237.

Tancredi, Tancredu», Tranchedus, /. XXV.
44; XL. 90; ///. L. 4.30.

^ ambassiator comunis Vniterre, III. LXII.

439.

— magister, /. LIX. 172.

— (Magister) Bononiensis canonicas, IH.
XXI. XXII. 388.

— f. Anseldini de Martignano, /. VI. 8;

VII. 9.

— Avogadi, /. XLII. 102; XLIX. 135; LVIU.

151.

— Baronceili, /, LIX. 170.

— f. Bellincionis de Martignano, /. Vili. 11.

— Bencivenni notarins, ///. VIL 370.

— Biancuci. /. LVIII. 159.

— qui dicitur Ghisus f. dim Ghisi, U. LXV.
288.

— Gualfreduc', /. XLV. 115.

— Micheli, /. XLI. 97,

— Nane, /. LVIII. 154.

— Oderisci, / LVIII. 150.

— Peruzi, /. XLIII. 108.

— qd. Preitemanni, ///. XCII. 476.

— Rainerii, Ranerii ^e Radicondola, ///.

XLIX. 429; LI. 430; LV. 434; ambaxa-

tor comunis Valterre, ///. LVlll. 436 ;

LIX. 437 ; LX. 438.

— Rustiehelli, /. XLin. 107.
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Temasi, /. LXX. ^U5; LXXII. i06.

— de Uavo8i«, Bavusis consìliarius Bononie,

I. LXIV. 184; LXV. I»9.
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8trum Montis), ///. XLV. 4i3; XLVI.
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— Martinozi, Martinuzi, /. XLIII. 108;
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— de Bi)?oncia, ///. XC. 474.

— de Bonzole, A. II. III. 519.

— Capitoni, A. U. XIV. 538.

— Giangasdie, //. CI. 345.

— de Capite Pontis, A. II. I. 517.

— que dicitur Hospitale, A. II. XIV. 839.

— Abatis, A. II. III. 519.

— nova de Araideis, ///. XC. 475.

— de Bagnuolo, ///. VII. 371.

— flliorum Cavalcantis, A. II. XIV. 538.

— flliorum Cbermontesi, //. XCIV. 331;

XCV. 333.

— flliorum laeoppi del Rosso, III. X. 373.

— Marabottini, A. II. III. 510.

— que dicitur flliorum SimiDecti, A. 11.

XIV. 538.

^ flliorum Soldanerii, lì. CIL 346; CX. 356.

Tur ri 8, turrium (Pacta et convenHones

Inita Jnter socio»), A. II. II, 519; VI. 523.

— societas prope ecclesiam S. Marie in

Capitolio. A. II. IH. 519.

— (De donatìone) non perveniat uxori re-

cipìentìs neque uxoribus suorum desoen-

dentìum, A. II. II. 519; IV. 521 ; V. 532.

— vel editiciorum iuxta turrim (De dona-

tione) non perveiùat uxoribns recipieit-

tum neque uxorihus oorum descenden-

tium, A. II. VII. 527; X. 529; XL 534.

— socii et eorum descendentes non powìnt

vendere vel pignorare, Tel dosare ece.

suam portionem ni»i Inter se, A. II.

XI. .534.

Tu sa, Tusingorum. - v. Tosa.

Tuacane civitates, //. CX. 381.

Tuscanellus. - v. Tnscanellus.

Tuscia, 7. IV. G; XLV. H9; ///. XI. 375
;

CU. CIIL 487; CIV. 488.

— (Frìdericus ^«Deralis Vicarius sacri im-

peri» in). //. XCVII. 337 ; XCIX. 341
;

CX. 355.

Tuscie (Societas, concordia inter civitates

et episcopos et oomites et castella ot

burgos), 1. XXI. 33 ; XLVIll. 131.

— (Rectores societatis), /. XXI. 37.

— coraes palatinus. II. L. 271 ; ///. LXXVIL

459 1 LXXVIU, 460; LXXXV. 467.

Tutor pupillorara, II. XXV. 246; LXXVII.

305; XCV. 333; CVIII. 354; CX. 356.

— et roundualdus pupillorum datus ab im-

periali curia, //. XCVI. 334.



Tutor cX n'Iiiiriirji ii';it<ir dutui puitlllli ab 1

luilicc et .mi HS(,r.! polottatii, //, CV.

351.
i— togtamentarlu». //. I.XII. tm,

Tutoroo, //. LXV. 5r88; I.XXl, tW; CXI.

3r.8.

— et mnn(lual(Ji, // vviv >•' ^v\, .,-/,. !

XC. 3.'4.

— te»tamoritar!l, //. lAX. zu,.

— Alberti f. Corniti» Alberti, ///. XI. 375.

Tuzlmannus domine Huitle contlllarlas

Bononle, /. LXIV. 181,

Ubaldinn», /. XL. 85; 87; n. LXXXII.

318; ///. HI. 3(V5; X. 37r).

— coionu» preposltl Klorentinl, //. IV. WS.
— corl(?iarlii*, /. LIX. IW.

— lu<lex. //. LXXIV. 303; JJJ. LXXl. 450;

CI. 487.

— notariii8. ///. LUI. 433; LXII. 439;

LXIII. 440; LXIV. LXV. 441; LXVI.

443; LXXII. LXXIll. 452; XC. 474.

— Abadinghl, TT. LXXXII. 318.

— Alhertlnelli. /. LIX. 172.

— f. CaclTecte. //. LUI. ?74.

— Ouicciardi. //. LXX. 297; IH. LXXXIX.

473.

— f. Onijielml, /. LVIII. 153.

— lohannia, /. XLIIl. 109.

— Isaclil, /. XLI. W.
— de Piero, 7. XLI. 94.

— de Hocco, 7. LVIII. 151.

— Rodolllni, /. XXXIX. 81.

Ubaldus, n. XI. 229.

— abbas S. Mlnlatis alto Monte Kegin, I. II.

IX. 528.
}— vicecomes ludex Oallurenslt, ///. LXXVIII. i

400.

— f. Arrighi Chrlstofori ambaxlator caitri

S. Goniiniani, ///. XXXII. XXXIII. 407.

— Lukese, 7. LVIII. 157.

— oliin f. Orlnndinl Uhaldlnl de Planal-

bertl, rianalhertl, 77. XXXIV. «J;

XXXV. 257.

Ubertello, Ubertellut, 7. XL. 90; 98.

— f. Ouerreril notarili». //. LXXL 800.

— f. OulUelmi, ni. XVIII. 3)C..

— f. Lotterinjtlii de Seiata. //. XXV. 249.

— qd. Oildi, II. XCVI. 335.

Ubertl (Azo), /. LXXVI. HO.

— (Filli), n. LXXXII. 317.

liberti micci US do Mutina f. B«roar4lln<,

7. LXVIII. 198; LXIX. 203.
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Ubarlloai. 7 HI. 4; XtV. II».

— coniul riur«r>(i«. // \\. tft.

" svAn MMiUMiM bmmm*. /. unr.
IO».

— lodai AreliSM. /. LZXIV. tll
— iad«x nrt* mm^mU ci «KUMNIa«to«

ran. a. XXXX. »«.
— protnrKrtarìii* ootirnvaU riarMti». ///.

XXXVI. 4lf.

— f. Aldobraoduit \Ui.im~.,„, u. ,..,. 777.

— d« Andito tmptrtoll «nota »d4<H>i FI»-

r«»ti«. u. CV. SI; c<ri. aiti vn.
863 ; CVtll. a&4 ; OX V.^, CXJ. Wlx
III. CXIV, 40S.

— B*nwrdli>l. /. L^

— BaovprtM provh' ... \.vi. no.
— t CaUIII, 77/. LVH. 4SS.

— CMoitrl. ti. XVIIL tm
— Domini RplaeopI eoHUlarfoi BManalik /.

LXIV. Itti.

— Imm liidM nnptoM. 77 LUC. aO; LXV.

nst I9C.

— pnpillna r. qd. Onlaind do rin^ U.

XCVI. ai.
•> LMDborti. /. LVIII. UO.

— dd rAtaelnla. /. XU. 91.

— iVKoioctl. PocoUU. PofoioUi. ///. LXV.

4(3; LXVL 44S; LXVIL 416; LXVni.

41 ^.
— f. i \. ai
— da Renari do OriaOM. /. XU. «6.

— do Rodnldla oooaUlart—Ha—li. /. HIV.
I8S:LXV. m.

— da KodolSoo, 7. XU. t7.

— Sinlbaldl. 7. LVIII. |&t.

— r. StraoM do ParU Rao» t. «Ila Af4^
tini RoMt. 777. XV. MO.

Ubortooabbw aonnatoctt S. MMkMltodo
Pntifaano. ///. TIH. STI.

— i|aoadoio oMh do I^Mlfa•M^ U. XVI.

<33.

— Indox. //. XCNin. 3>
— ludai oppallaHoorai. /;. XXWìl. Ka.
— r. AuMidlnl do MarticnoDo. /. VI. •)

VII. 9

— Afnani opoamorm Mw^on .

180; LXV. in.

— r. olla AlUvioai Por

— qd. dooilnl Hortolaa »i . . .

,

— Roniei, I. XXVtU M; onwal

7. XXII. n.
— r. BofMi. //. Lxxxn. tiT.
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Ubertus Bernardi, 1. XXI. 38; consul,

///. VII. 370.

— Camelli, Camoili, 7. XLIX. 134; LVIII.

163.

— de Cicolino, /. XXXIX. 78.

— Criazzi nuiitium coinuiiis, //. LI. 272.

— Deotainti, Detaiuti, Dietaiuti, Diotaiuti,

1. LXXIV. 214; III. LVI. 434; LVll.

433; LXXV. 437; LXXVI. 459; LXXIX.

461; LXXX. 462; LXXXI. 464; socius

8óciecati3 turris de Leone de Capite

Pontis, A. IL XIII. .536.

— Esmadore, /. XXXIX. 79.

— Gilii, /. XLII. 101.

— Giialducci, Gualduci consul Florentie, 1,

XXI. 38: 39; ///. X. 374.

— Guidi luliani, I. LVlll. 152.

— f. Ouittonisi, //. XIX. 236; LXV. 288.

— lohannis, /. XLIX. 131.

— f. Lotterii. //. LVI. 277.

— de .Maadello Mediolanensis, 1. LXVII.

194.

— Orlandini, 1. XXX. 79.

— Paczi, Pazzi, Patthi Cavalcantis, //.

LXXIL 300; LXXVI. 304; LXXVII.303;

LXXXIL 315; LXXXIU. LXXXIV. 319;

LXXXV. 320; LXXXVIII. 322; XC.

324.

— Pazzi olim Attaviani Pazzi, //. LX. 282.

— Paczus, li. XVIII. 235.

— Ranerii consiliarius Pistoni, /. LXXIV.

213.

— f. Renerii Uberti, 1. XXVII. 50.

— Restauri, Ristori, I. XXXV. 65; ///.

LXXXVIII. 471.

— f. qd. Rinaldi Melioris, II. CI. 344.

— f. olira Ruvinosi, ///. LXXXVIII. 471.

— qd. Tordi, Turdi iudex, II. XXXIII. 256;;

XXXVI. 258 ; XCV. 333 ; CVII. 353.

— Vianesi, Vianisii Marsopini, I. XLVIII.

131 ; 132.

— Ysaki, I. XXXIX. 78.

— Zilii, I. XXXIV. 64 ; XLVIII. 127.

Uccellinus f. qd. Buosi Uccellini, A. II.

XIV. 539.

Udricus de Galitiano consiliarius Bononie,

I. LXIV. 185.

Ufreducius de Termini, /. LVlll. 151.

Ufriducius Greki, /. XLII. 102.

Ugerius, Ugieri. - v. Ogerius.

Ugettus, Ughettns, Ugittus, Ugitus :

— colonus canonice Fiorentine, //. XIII. 230.

— ferator, I. LVIII. 156.

Ugettus, ecc. forflcaius, /. LVlll. 160.

— iudex. ///. CXIV. 497.

— f. Alilucci, A. IT. XIII. 537.

— Bellucci, //;. I. 364; A. II. III. 520.

— Bellucciolis, Bellucioli. A. II. Vili. 528;

nuntius Florent.norum consulum, 7. XIV.

23.

— Feraguti. 7. XLIX. 136.

— Gianni. I. XLIII. 110.

— f. Medichelli, A. II. II. 519.

— f. olim Petri Gheranli de Burgo S. Laa-

rentii notarins, A. I. 509.

— Renuldi, /. XLII. 102.

— f. qd. Rinuccini do Ancisa iudex. III.

CXIV. 498.

Ughettoccius Aldobrandini, A. I. 503.

U g h i e e i , Ughiccione, Ughicio, Ugiccione,

Ugichio, Ugicio, Ugicione, Uguccio, Uguc-

cius, Uguiccio, Uguicio, Egicio, 7. XXXVl.
68 : 70 ; XL. 92.

— camerarius Podii Bonizì, 7. XLV. 121.

— Comes, /. I. 1 ; II. 2; 3; XXXVL 72.

— procurator Abatis de Pasimgnano, 77.

XLVI. 268.

— Alberti, I. XLIII. 105.

— condam Albonicti consiliarius Florentie,

1. XXII. 39.

— Alderotti, Aldarotti, 7. LXIIL 179; LXXIV.

212; III. XXIII. 391.

— Alfardini, 7. LVIIL 159.

— Angelotti, A. II. VI. 526.

— Azolini, I. LVIII. 163.

— Benecti, Beneti, 7. XLIL 100; LIX. 167.

— qd. Beringerii, Beringierii iudex, I. XXXV.
65; XLII. 101.

— Bernardini, 7. XLIX. 135.

— Bertaloti, 7. LIX. 166.

— Biki, irt.

— f. Bonaccorsi iudex, 77. XCI. 329.

— de Caprona, III. LXXXV. 467.

— Cavalcantis consul mercatorum Porte

S. Marie, 7. LXVI. 191.

— condam Gerardini Ataviani consul Flo-

rentie, 7. XXI. 38; XXII. 39.

— de la Gerlaia, de Gerlaio, 7. XLIV. 112;

LIX. 171.

— de Godenzi, 7. XLl. 96.

— Graffoli, 7. LXIX. 204.

— f. qd. lldibraudini, ///. XL 375; LV.

434.

— Ingìrami, 7. XLI. 93.

— lohannis, 7. LIX. 173.

— f. lohannis Donati, A. II. VI. 523.



tmMCK

Ughlcclo, ecn. loliannli PetrI L«ooli Rn-

manoruin co.iiul puUttaa Flor«iitl«, //

XX. Zitì.

~ loseph coniul mercatorum CalUamaIr,

///. LXXXV. 46».

— Malnspitiocongillarlui Floreotio, /. I.XIII.

181.

— Marlgnolle cooslllariua Ploreiitle, /. XXII,

40.

— de Matheo, /. XLI. 95.

— f. Mocoll, /;. LXXXII. 316.

— Monnccii, A. I. 50d.

— Neri. /. LVIII. 162.

— Onliladl Lucami» con»ul, /. XIV. 23.

— Paganelli prior artium comunla Kloreii-

tle, ;//. XXXVI. 412; XXXVII. 416;

XXXVIII. 417.

— Pamolli, ///. XXXV. 411.

— PeruzI, /. LVIII. 157.

— Pucci!, ///. XLIX. 4ir7.

— Rlccomaonl nutariu», //. LXIX. 200.

— de la Sciovole, //. XLIII. 266 ; LXIX.

296.

— Simonetti consut et rector turrU (to

Leone de Capite Pontii, A. II. XIIL

536.

— Pugniti, /. XLIV. 113; LIX. 165.

— Spinelli, J. XLII. 102.

— Tignosi. /. XL. 85.

— Uberti, /. LXXIV. 214.

— Isachl. Y«Bkl, /. XXXIX. 78; XLVIIL

131.

Uglerl. - V. Ogerlug.

Ugittus, Ugitus. - V. Ugettui.

Ugnano (Honilnes de), /. XVI. 20.

Ugo, Ugho, Ugu«, /. XL. 87; U; À. II.

VI. 525.

— ludex, //. XIV. 232 ; A. II. IH. 519.

— index oomunis S. Oeminlanl, ///. LXL
439.

— magistcr canonicus Florentinai, ///. XUl.

376.

— monacus S. Mlniatis de .Monte, lU.

XXIV. 392.

— Faventlnu8 notarius, I. LV. 140.

— presbiter slndicus S. Mariu Maioria, //.

XI. 229.

— rector ecclesie S. Mlcliaolia la Orto, //.

XIV. 231.

— vinalolus, /. LVIII. 160.

— f. Alberti Raineril, //. LXIV. «86.

— f. Albixl bannitor coniunl» FlorenUe, ///.

LXXIII. 456.

/#.
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III. IV. w:
— f. qd. Arrlflbi t1

Bilol Uffoma. ///

— ollm AtU*Unl Paul.

XV. ?ì' Tcvii t\k •.

Uaoa.

»» BftflolOBWiMi >

LXXlV. tl3

— Baaet*lMl. /. LVIII. ISA.

— Beanl. ii« Bau» aartltortaa

/. LXIV. 181; LXV. IM.

— t. BanMHIat da Maata RaMMl, /. XLVIU.

I3<.

— r. BooMolU SaUalarH. ///. XVU. Ui.
— BoMfftaata. //. LVI. tn.
— da Briatalda. /. XLL M.
— Boraailt. BnHMm. /. LV. I4S, aaMlBa

ria« rior«ott«. /. XXIL dO.

— da Caacio, Caatio, Caxla iman. III. ICVtt.

484; Ittdai at iiiif Iwial Bifartfci

Rabel pot««Ulia riomUa. //.

302; LXXVIU. 3M; I.XXX. 310

SIS; LXXXVLS».
— da Cairteilo dai fraUa poiaataa riataatte,

//. LVIII. «79; LXI. »«.

— CoUimwll inMmHwriii»lli>I.UU».

180.

— Orottaa, CrotM. Orattt. dal Omu». OnMI.

dal Orotto lartaparilaa Plw» /. LXn.

78 ; mllea potaatoUa Plaraatfac ///• XLL

420; XUL «ti: ZLV. 40: XLVL dNt
potoaUa Floraalia, //. LX. 08; 4. /

B07 : 514.

— da DraimMri, /. XU. 95.

— BMMU.TtoMtl,«al»rtMo.«aroMiM

da UltfWM. /. LIO. 141 , IIL V. SMi

X. S74; Xvn. SM; frtar aHtaa fto-

fMtta. /. IJV. 144.

— 9d. Brlffoit Polkl e<««<ltaHM SaMMla.

/. IX. It.

— OafliMà. Oa«i>c< «- ' r xnr. IN.

— qd. (Mltatt Hrfn. 4. i&

— Olaaboi aoMUUrtaa PwMts /. LXXIV.

«14.

— Olaaal OwfdMfMB ffvrtnr. ti. XXO.

MO.
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Ugo, ecc. f. olim Gianni Macci, A. II. XI.

53>.

— Grifi, /. LVllI. 151.

— Importuni consiliarius Florentio, /. LXIII.

181.

— Monaldi censii!, Ilf. VII. 370.

— Pacinelli, /. XLII. 103; LVIU. 156.

— Paczns. - V. Ugo Actaviani Paczi.

— Palmieri Goci, /. LIX. 167.

— Pieri Benzi, /. LVIII. 161.

— Rinieri consiliarius Florentie, /. LXIII.

ISl.

— Romanelli index, //. LXXXIX.323; ///.

LVII. 435; LXXI. 431; LXXIII. 456.

— Rossus, Rubeus, "del Russo, /. XXVII.

51 ; ///. XV. 379; iudex comunis Flo-

rentie, A. I. 506.

— Rualdi de Rietine. //. XCVI. 333.

— f. qd. Rugarli, Rugurinl Vinciguerre, U.

XCI. 328.

— f. Slgeri f. Gualandi, /. IV. 6.

— f. Sigerii Pancaldi vicecomes consul Pi-

sanus, /. LXII. 177.

— Tedaldi, U. LXXII. 300.

— f. Tedelgardi, A. U. IX. 529.

— Tedericus, /. LV. 143.

— f. olim Ugi de Valcortese, /. XLIII. 109.

— Ugolini, Hugolìni Latini de Castello dei

gratia potestas Florentio, II. LIX. 280
;

LX. 281; LXI. 283; LXIIL 285; ///.

XC. 474; XCI. 473; A. I. 513; 514;

515.

— Vinciguerra, Vinciguerre, /. LXXitl. 208;

A. II. XIII. 537; consiliarius Florentie,

/. XXII. 39 ; consiliarius potestatis, /.

XXVIII. 53; consul, pag. nv.
— Vitalis, I. XXXIX. 81.

— Zilii, /. LVIII. 158.

Ugonis Renucii (Podium), /. V. 7.

Ugo lina f. qd. Ugonis Guiliccionis, Quili-

cionis, //. XCI. 328.

Ugolinellus Berardoni, /. XXXIX. 82.

Ugolinus, Ugolino, UgoUinus, /. XXXVL
66 ; 67 ; 69 ; 70 ; 71 ; XL. 86 ; 88 ; 89

;

90 ; 91 ; 92 ; 93 ; //. LXVI. 293.

— calderaius, //. LXV. 288.

— faber, I. LVIII. 150 ; 153.

— iudex, /. XXI. 37; iudex in curia Porte

Domus, II. LXVI. 292.

— magister, 7. LVIII. 154.

— notarius, ///. LXXXVIIl. 473.

— sartor, I. LVIII. 154.

— vinaiolus, I. LVIII. 153.

Ugolinus, ecc. Acticomitis, Atticomitis

consiliarius Bononie, /. LXIY. 185;

LXV. 190.

— Aimerigi de Ulignano, III. XLIX. 428.

— Alberti, J. LVIII. 162 ; ///. XLIX. 427.

— Alberti Gratiani consiliarius Bononie, /.

LXIV. 185; LXV. 188.

— f. olim Albizi, /. XXXIL 60.

— Aldebrandini, /. XXXIX. 79; 81.

— Andree, J. XL. 90.

— Arnistri, /. LVIII. 154.

— Arnolflni, I. XLII. lOo.

— de Baila, /. XLIX. 134; LIX. 107.

— Balionis, /. XLIII. 107.

— Bassafollis, I. LIX. 167.

— Battifolle consul curie sextus SS. Ap-

postoUorum, II. XCI. 328.

— Bergosi, /. LVIII. 157.

— Berlingieri, I. LIX. IG9.

— f. Bernanllnide Ripamarancia, 7. XXXIII.

61 ; XXXIX. 78.

— qd. BonTantis, de Bonfantis consul curie

sextus S. Petri, 77. C. 343 ; CI. 344.

— Boki, /. XXXIX. 81.

— f. Bonincontri llctaiolus perpetualis et flde-

lis abbatie de Pasignano, ;//. XXX. 404.

— Bosta consul Senensis, 7. III. 3.

— Burnecli consul Artis mercatoruni Porte

S. Marie, A. III. 542.

— Cavalcacontis, I. LVIII. 162.

— Cessabovis consiliarius Bononie, 7. LXV.

189.

— Dominiki, 7. XLIII. 109.

— Dosius, Doxii consiliarius Bononie, /.

LXIV. 183; LXV. 189.

— de Falketo. 1. XLI. 95.

— Forestani, 7. LVIII. 152.

— Fucci, I. XL. 84.

— Gontilis, I. LIX. 167.

— Gerarduci, 7 XLIII. 108.

— Gianni. 7. XXXIX. 81 ; n. LUI. '274.

— de Gi.sleriis, de Ouisileriis consiliarius

Bononie, I. LXIV. 185; LXV. 190.

— de la Greca ambaxator comania de Ur-

beveteri, /. LXXV. 215 segg.

— Gualingi, I. XLIV. 112; LVIIL 158.

— Gueruzi. 7. XLIII. 105.

— f. Guinizzinghi de Cuona iudex curie Porte

S. Petri, U. Lll. 273.

— lanucoli, /. LVIII. 155.

— lohannis Franci, 7 XLIII. 108.

— Isnardi, Ysnardi consiliarius Bononie, /.

LXIV. 186; LXV. 188.
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IJgolinni, ttx. Lirkvili, /. XXXVi. 09.

— Malpiedl, /. XLII. 100.

— Manril Maccl. //. XLVIII. 2«»; C. 348.

— domini Mamllil. Marxilll coniillarìoaBo»

nnnie, /. I.XIV. IHt; LXV. \Wi.

— Martini, /. LIX. I7i; ///, XLIX. i».
— f. Martinucll, //. Mll. 27*.

— Marzi. /. XLIII. 108.

— Mekl. /. LVIII. I6i.

— de Mercatanti, /. XLII. 102.

— de MoMtebiionI, /. Xl,l. ',15.

— de Montepertl, /. XLIX. 134.

— de Montlolalll, /. XLV. 110.

— MuHsi, de Muri-io coiKillarlan BooonU, 7.

LXIV. 181; LKV. IB«.

— Nera. /. XXVIL&O; XXVIIL68; XXIX.

55; XXXIII. 01; oon«lllarla( Florentle,

/. XXII. 40.

— de Nihiario. /. XLV. 118.

— Orlaridini, /. LIX. 168.

— faber f. Paganelli, /. XUIL 106; //. LVIIL

279.

— Pngnniioi. /. LIX. 109.

— de Palaczuolo consul et rector nooletatli

tiirris de le Pulci, A. 11. VII. !SW.

— Pazi f. Otaviiini, Tavianl de Cona, /.

XXV. 44 ; XLVIII. 132. • t. Ugo ollm

Attaviani Pazzi.

— Pelacani, /. XLIV. 113.

— PerfectI, I. XXXIX. 81.

— Poriizi, T. XLllI. I IO.

— ile Petrolatlco, /. XLIV. 1 13.

— Pieri, ;. LVIII. 153.

— f. Pregani, PreRiiinl, Prcianiu (io ione,

;. LIX. 169; //. LXXXIL3I6; LXXXV.
320.

— Premadlzli, Piiniaditii oonsiliarlos Bo-

nonle. /. LXIV. 181; LXV. 188.

— Presbiteri consiliarlus Bononle. /. LXIV.

I8>1.

— Puctl, /. XLV. 115.

— Quiiitavalli, yiiintavallls. t. XLIV. 118;

XLIX. 135.

— Kenuci, llinuccil, A XLIIL 109; //. XCVIII.

— de Riccola, U. LUI. «74.

— Righetti, ///. XLIX. 4«9.

— Sabatine, /. LVIII. 166.

— .Sciali, /. LIX. 173.

— de Septimana. ///. XLIX. 428.

— ds Scolarlo cantellaniis Montli Oromoll,

/. XXXIV. (11.

— de Scoto, /. XXXIX. 80.

UDT.

Ucollaaa, tee. Ta

doM. /. XLIV. US; LVm. Iftl

— L'IwJdlBi cooaUiartM BoaMta, /.

IS4; LXT. M0.

— Uff» <U l'BMMa. //. XUV. 107.

— r. Ugollal oaUriM, P. CX.
— Ugmd* kìéawnmtX

t. LXIV. IM t LXV. MS.

— Ufoola, HMoato RaM. Mtojr.

Paro» M gratta

LXX. >V7; LXXIL 300; LXXBL J»l t

IJt. XCIL 47«i 4. /. &I4.

— VaiMUal. /. XUn. IM.

— ValllapMU, /. UX. ITO.

Ugooelo. UfMdu. Cntdo. VgiàtUt. •

T. Ugkladn

Ugnt. - V. Ugo.

Uilgnaoo li^MtrvK 4»), U. XCtX. Ut\
III. XXVI. ae6( XLIX. ««.

Ullverl. irilvtoH. AiMlv««H, Uy««(taii.

UUvUru*,n||rar<u.Otlv«tM./. XXXVL
70; XI.. 117: «t 4. O. BI.8M.

— Attor. A. I. M8.
— macMOT. /. LXXUI. «7.
— Ardingbl. ni. XLIX. lÈL
— t. IWrtMHI VlMdatnli

LXVIII. »i
— BoalfiiUL /• XLi!

— Clabaia, /. LUI. n
— Oragortl, /. LVIII. IM.

— lobaairia. /. UX 170.

— r. Martlaaari, W. V. M
VII. «7.

— Ortu)4iBl. /. Lvni. tat.

— M Plano, /. LIX. Ifl».

— Keaoel. M.
— f. iUccTaU dotaWaa

Ila abbaUo da

406.

un Tata. OlIraU. a. LVIIL tf.

Vìi Tata (P*«la iam yoaMa ai| la awm
«la Viokio da rAbala. H. LXXXB. JH.

UlUaas latoaalll, /. LVUI. US.

Ullvvataa lavaalai, /. XLIU. lA.

Ultra- ----*• " xim. tm\

L\ IV. «I ili/.

VII. sui.

Ultra Araaa. UHrarM (lla«ai«*rt^

S. PalMUUa da), tt. CVt. KO

.

97S.

— (Homtaaa da). Ili. XVO. SMt XIVL 4Hi

a\. 487 ( i. J7. xnL BWt A. ru. Ui.

— (RaeMa «. Mlaaiay da). Ilf. CV. 4M.

',ir.

•Il

JtL XXX.
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Ultremonte Bonci, 1. LIX. 167.

— nepos Brandi, 1. XLIX. 135.

— Niri, 1. LVm. 161.

Universitas de Acone, U. LUI. 275.

U p i e z i n u s , Upizinns, Upizzinus. - v. Opi-

ciniis ecc.

Upitini de Casale (Coloni), A. I. .503.

Upizellus, ;. XLII. 102.

Urbsvetus, /. LXXV. 215 segg.

Ursitus lovanelli, 1. XLIV. 112.

Ursulinus de Ur;is index consiliarius Uo-

nonie, J. LXIV. 183; 185;LXV.]88; 189.

Uscellectus, Usciellectus :

— consiliarius Florentie, 7. LXIII. 182.

— Arcimbaldi de Macei, U. XXll. 244;

A. II. XI. 530.

Usimbardus. - v. Isimburdus.

LJspinelIns de Maio consiliarius Bononie,

I. LXIV. 184.

Usura, usarie, nsure, /. LXVIII. 195;

197; LXIX. 199; 201 ; 202; H. X. 228;

XLVII. 269; III. Vili. 372; secundum

conslitutun» Florentie, ///. LXXVIil. 461
;

denariorum quatuor per niensem et li-

brarli, //. XV. 232; XX. -237; XLlll.

266; LXVI. 293; LXIX. 29C ; LXXV.

304; XCIl. 330; XCIV. 332; ///. Vili.

372; A. II. XI. .531; prò unoqnoque

mense et libra denariorum quattuor

secundum constitutum Florentie, li.

XCVIII. 339; CI. 345; CVll. 353; CX.

356; CXI. 3,58; deuuri'jrum iij per men-

sem et librara secundiim formam con«ti-

tuti Florentie, ///. LXXV. 458; meri-

tum ij denariorum et dìmidii prò quo-

libet mense et libra, //. CHI. 318; sors

prò qualibet libra duos denarios et di-

mìdinm prò quolibet mense prout est

Komanis et aliis Romane Eceiosie cre-

dìtoribus satisfactum, ///. XCVIII. 484;

meritum unius denari! et dimìdii per

libram et mensem, Jll. XXIII. 391.

Utina (Guido de), //. XCVl. 335.

Uxor querit de viro ad inopiam vergente,

J7. XX. 237.

— usufructuaria bonorum viri sui donec con-

tinenter et boneste in domo eiusdem se

tractaverit et manserit, III. XI. 375.

Vacaricia, Vacliareccia, Vaccliereccia(Ho-

mines de), / XLVI. 123; U. XXV. 246;

III. VII. 372.

Vaccaia (Falcone de la), IIJ. XXXV. 411.

Vacaius qd. Sufredì consul castri S. Mi-

niatis, /. XXI. 37.

Vaccìanum (Mansio ad), //. Vili. 227.

Vacci US Bellaj^otti consiliarius Artìs de la

Seta, A. III. 542.

Vaccus conversus abbatte de Cultuono, li.

LXIV. 286.

Vaglia (Gherardus dulia Valle de), A. I.

505.

Valcava (Martinus de), //. LVIII. 279;

LXVI. 293.

Valcortese, /. XLVII. 126.

Valcortese Orlandini, /. LIX. 166.

Valente f. Bardellonis, U. XLIX. 270.

Valentinus, /. XL. 86; 90; 92.

— abbas Vallis Umbrose, //. XLIX. 271.

— Bullieti, /. LIX. 170.

— Guidi, /. LVIII. 162.

— Pieri. /. XLIII. 105.

— Rodulflti, /. LVIII. 158.

ValentiuB boti^arius prò comuni Florentie

in castro Podii Bonizi, /. XLVIII. 133.

Valenzanus. I. LIX. 172.

Vali al la (Ecclesia de), /. XLV. 120.

Valle Donica (Petia torre posita in), li.

LXVIII. 295.

— de Vaglia (Gherard'is della), A. I. 505.

Vallentre, l. XXXVI. 69.

— Berardi, I. XXXIX. 78.

— de Nicolo, /. XLI. 95:

Vallia (Castellanus de), U. LXVIII. 295.

Valila Bouincontri, //. CVI. 352.

Vallis Arni, /. LXVII. 194; //. XLV. 267 ;

LI. 272; LVII. 278.

— Else (Burgus Avanelle), 111. XXIII. 391.

— Umbrose, de Valle Umbrosa (Ecclesia et

raonasterium), U. II. 224; XII. 229;

XVI. 233; XXXIIl. 255; XXXVI. 258;

XLIX. 270; LV. 276; CU. 316 ; lll.XX.

373; XCVIII. 484.

Vanni Brnni consul et rector Artis de la

Seta, A. III. 512.

Varcamerse Peruzi, /. XLII. 100.

Varius consiliarius Florentie, I. XXII. 40.

Varlungum (Populus S. Petri ad), i/. CI.

345.

Vasio, /. XL. 90.

Vassallus f. Gallie, 1. XXIV. 43; nuntius

consulum Florentie, 1. XXV. 44.

— Rodoiflni, /. XXXIX. 80.

Vastare bona debitoris secundum formam

capituli constituti, II. CX. 356.

Veccione f. Peliotari, //. XVIII. 235.
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Veckitui condam OuidnloU conulliartiia

Florentie. /. XXII. 40.

Veclui. /. III. 4.

— de Sancto Mnrtlno cornlliarlu» Fliiraali*,

/. XXII. 41.

Veltrellus, ///. ,\t. aya.

Veltru». /. XLII. 101.

— f. Conpiigiioll, /. 1,111. HI.

Vencl Oiildl, /. LVIII. IM.

— F'iliciarii. /, LVIII. Ift>.

Venetla, /. XXXVI1.7-;.

Venne Feruzl, /. Xl.lll. 107.

Ventronclnm. //. LXIX. 807.

Ventruclun Barozl. /. Xl.lll. 107.

Ventura. Viiitura, ì. XXXVl. 67-, XL.

88; 92.

— faber, ///. XCIX. 48:..

— notariuf, //. LXXX. 310; XCIX. 310;

///. XCV. 480.

— Albertini, I. LIX. 170.

— «itaci, /. LIX. 165.

— Boccalalo. ///. XLIX. 429.

— f. Boiia-hnro lu.lex. //. I.XXX. 310.

— Bramoli, /. XXXVl. 06.

— Cinattri, ///. XLIX. 428.

— Citadini, /. LIX. 168.

— Dletaiuti. HI. XLVII. 425; XLVUI. 4M.

— qd. Oalliuti. //. LXXX. 310.

— Gerardiiii. 111. XLIX. 429.

— f. Incontri, li. CIX. 3».

— lohannis. /. LVIII. 161.

— longioli, /. LIX. 171.

— Martini, ///. XLIX. 428.

— Montanini, /. XLII. 113.

— f. Pieri, /. XLVUI. 132; LIX. 168.

— Rigaceli de Love, ///. XLIX. 428.

— dtì Savio consillarliis Bononte, /. LXIV.

184 ; LXV. 180.

— Scadati, /. XLII. 102.

— Turkii. /. LVIII. 154.

Venuti (Heredtìs olim), //. LX. 881.

Venutus lannis Oregorii fldelis homo et

colonus episcopatus Florentlo, A. I. 606.

— Mcliorini de Montedominico, li. XCVI.

336.

Verde, Virde, /. XL. 90.

— f. BoldronU li. LUI. 274.

— f. Gialli do Fidino potesUs. roctor Kl«l-

nonslum, 7. XXIII. 41 ; XXIV. XXV. 43.

Vernaclus. 7.XXXVI.70; XL.8i;87;«.

— Cornachlnl, /. LUI. Hi.

— de Fabiano, /. LUI. 142.

— PoBUkelli, /. LVIII. 162.

QKN'KKALI 7»
Versiktto (OulgiMHmiM tì?). d^ /. m.
Vernlo (HmIim* 4»u I. XVL t».

Vtrooe MU taiTMB. A. a. %t. hM.
Veroneie Ooliti. /. XXXlX. 7»,

Varonenilf (Frator P«tnM). IILCKL m%
CHI. 4W ; av. ««.

V«riavta«i loÌM«ato. /. XUil. 110.

Verità* (lUaeHM RlMwto 4»), r. XXX VIlL

71.

VarllBo (Marttaw U), n. XCVI. X».
VcieoaUrlt In cMtria 4* OaMlaan, F».

Ileelaoo et UliffiMo. ///. XXVL NS.
Veieoate. . v. VlMoato.

Veipicaaovt d« Ulinr*o -irTit miài
Utia («irta da LaoM U CayM*
A. U. XIIL &37.

Vetil|ir«r UtUtK ///. Vn. STO.

Vetlllnm. ///. CiS. «W, at

balaa 8. OlmlncMal. ///. LXXHL 4M.
Vatofo Raglia coMlltariM Ptatortl. /.

LXXIV. CI 4.

Vaioaaa tfa n^m. l S.XIV. O
Viad Isotta (Tarra poaiu a), U. L\iMi

317.

Vlearll potaalatt*. /£/. UL
432; 4.^. .....^Xil. «4.

Viearlaa ««taraita aacri iapartl la Tratta

at ab Amalia «niim ad ConMfa» *( ftr

totam MaHtImaM, a XCVO. 397} XCtX.

311; ex. aU( ///. CXItl. «97.

— Fridartel regia da AaUaakto MmMI>
riorasUa, a. LXV. m.

— poUaUtta noraattaorvB. a. XCL M|
xcii. si9 ; xan. sao ; xav. r - •

333 ; ///. xuv. iti; ex. 4

490.

— potoaUtla S. Oaaialaal. ///. XCm. «IH

— potaatatia ValtMra, ///. UV. 433.

Viecblo, Vlchlo!

— (Caatnim <<«) n XXìt iti , Uì . XXT.

>4«.

— da l'AbaU (Caatraa da).

3IH.

Vieclaaaa (Papdw *• SMhal ad). U.

ex. 3M.

VIeeloola (Flanaaa), U. LXXn. 391.

Vleaelaa. - t. V>aaaBtl«a.

Vlcaeomaa Viea«MBttaHB >nlaa<aa Baa»»

ala. /. LXin. ISO) LXIV. I«i MBt

LXV. 187.

— da Mootagaarhl, /. LXVn. IM.

VUla lUaaeial. /. LVin. MS.

Vleiaaa. n. Xvm. ».
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Vico, Vicum Vallis Else, /. XXXVIII. 75;

76; A. I. 507; 111. LXXXV. 467.

— (Castellanus de), /. XLVII. 127 ;
XLVIII.

131.

Victolarias, I. IV. 6.

Victorinus, /. XL. 88.

Viesca (Ardovinus f. olim Leonia de), ///.

LXXVII. 459; LXXVIII. 460.

Viescam, /. LXVIl. 191.

Vigiliti iiomines de quolibet sexta civitatìs

congrej?ati in Consilio comunis, ///.

XIX. 386.

Vigintiquinque electi per quemlibet

sextum, ///. LXXIII. 452.

Vignale, Vignali, Vigniate, Vingnale :

— (Castrum de), /. XLV. Uóaegg.; XLVII.

125; XLVIII. 128.

— (Locus qui dicitur) io populo S. Martini

de Campi, U. LXXXIl. 318; CU. 346.

— (Arlgolus de), /. LVIU. 156,

— (Benineasa de), /. LVIII. 152.

Vignaveckia in curte de Sexto (Petia

terre posita in), HI. III. 366.

Vignol.a (Gruerius f. Restaori de), //.

LXXIX. 308.

Villa f. Ugoliui, U. LUI. 274.

Villacastello (Rossaa de), ///. XCin.

478.

Villamagna (Plebs de), U. IL 224.

Villani (Couditio), U. XXII. 241 sagg.

Villani Raineri! Berlingarli, /. XLV. 116.

Villano va (Bartolomeus de), /. LVIII. 151.

Villanuclns del Dricto, /. LXVIII. 196.

Villanuczo f. Villani flctaiolus perpetua-

lis et tìdelis abbaile de Pasigiiano, ///.

XXX. 404.

Villanuczus f. Dricti, 1. LXX. 204.

Villanus seu colonus, ///. XXIII. 391.

Villanus, 1. XXXVL 68.

— operarius opere S. Minìatis ad Montem,

///. XVII. 384.

— qd. Brustani dal Querceto, ///. XLIX.

428.

— Cignivake, 7. LIX. 166.

— Donniscio consiliarius Pistorii, 7. LXXIV.

213.

— Gerarduci, 7. XLIV. 112.

— Oini8ii, /. XLII. 99.

— Guidi, 7. XLIV. 113.

— Martinuzi, 7. LVIII. 156.

— Micinelli, I. LVIII. 157.

— Renieri, 7. XLIII. 106.

— Ubertelli, 7. XLIIL 109.

INDICE GENERALK

Villicus canonice Fiorentine, 77. Xlll. 230.

Vi

n

cenili (Ecclesia S.) in palatio Fioren-

tini episcopi, 7. XXX. 57.

Vincentias, Vicecìua, Vincencias, 7. XL.

87.

— notarius, 111. XLIX. 428.

— notarius gindicus comunis Vulterre, ///.

LUI. 432.

— qd. Aldobrandini ambaxiator comunis Val-

terre, 111. XXXII. XXXIII. 407.

— Bernardi. 7. XLIV. 111.

Vincente Picardi, 7. LIX. 170.

Vinci, n. XLIIL 266; LXIX. 297.

— f. Argumenti, 77. CHI. 330.

— Castellonovo consul Senenais, 7. XXI. 37.

— Peldiguerre consiliarius Florentie, 7.

LXIII. 181.

Vinciguerra f. olira Gianni Massai coasal

in curia sextus S. Petri Scheradii, J7.

CVII. 353.

— Bacialerii, 7. LXVI. 191.

— Donati consul militum Florentie, 7. LIV.

144.

— Salvini, I. XLII. 100.

Vincistonno Homoli, 7. LUI. 142.

Vindicatio directa et utilis rei. 11. LV.

276.

Vindicta, I. XXVL 47.

Vinedicus, Vinedikus, K. II. XII. 536.

— Pretaczi sociua societatis turris de Leone

de Capite Pontis, A. U. XIII. 536.

Vingna Vetera (Petia terre posita a Pie-

tramensola in), n. LXVIII. 295.

Vingnatella (Petia terre et vinee posita a)

in populo S. Martini, 77. XLUI. 266;

LXIX. 297.

Vingone, n. XCIV. 332.

Vingonensis, Vingonese consul Florentie,

7. XL. 93; 111. VIL 370.

Vintura. - v. Ventura.

Violatio sepulcri, 77. LXXXIX. 322.

Vir ad inopiara vergens, li. XX. 237;

LXXV. 303.

Virde. - V. Verde.

Virginium(flumen), 7XXV1I. 50;XXVm.

51.

Viri dnodecim constituti prò comuni Flo-

rentie super imposltis faciendis ecclesiis

civitatis Florentie et aeptem plebatuum,

777 ex. 495.

— electi ad imponendum et cx)lligendum de-

narios prò comuni Floreutie, HI. CXIl.

496.
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Viri legaleK, //. LX. 881.

— (Boni) deo«m per Mxtum. ///, XXXV.
411; A. 1. 516.

Vi ro r u ni prudentium ooniiliam, U. XXXIil.
2óa.

VisciuD r. lielli de Callemala eontol Artii

mercatorum Porte S. Marie, A. III.

51;i.

Vi 800 n a (Piarua de), /. LVIIt. IM.

Visconte, Vesconte :

— sindlcua eplicopatui Plorentie, A. l. aoS;

604.

— Spedalieri ambaxatop et Tir nobiUa oo-

miitila l'istoiii. /. I-XXIV. 210.

Viscovui Russi, ;. LIX. 107.

Visdomino, /. XLI. IM.

Vita f. Sardi. //. XUX. 270.

Vitali. Vitalis, /. XXXVl. flfl; 71; XL.

85; 90.

— barlitaius, /. I.VIII. 158.

— faber, /. LVIII. 160.

— Azolini, /. MX. 1(15.

— Barote. /. Xl.lll. 100.

— BuliKelli, /. XUII. 110,

— Detointi. ///. XLIX. 428.

— Dietuiuve. /. XLIII. 107.

— Giordani, 7. XLIII. 109.

— Ouilielmini, /. XI.III. 108.

— Ianni, 7. LVill. 100.

— lohannis. 7. LVIII. 158.

— Martini, 7. XLIV. 112; LVIII. IflO.

— Peruzi, 7. XLIII. 107.

— Soverelli, ivi.

— de Vitali. /. LIX. 170.

Viterbii. Viterbio, ///. XXXVL 418;

LXXIV. 457.

Viva olim Tolosani. 77. LX. 288.

Vi vasai, Vivasaye de Visuontis ooosllia-

rius Bonoiiie, 7. LXIV. 186; LXV.

188. •

Vivenzo zocolaio, 7. XLI. 94.

Viven/,H9, 7. Xf,. 92.

— OrlaiiJinl, 7. LVIII. 152.

Vlviani (llerades). /7. LXXXII. 318.

Vivinnus, 7. XL. 86; 87; 88; 89; W.
— iudex, //. XLIII. 206; LXIX. 396; LXX.

898; LXXXVII. 321 ; CVIII. 3.M.

— qd. Aiuti do Carmingnano, /77. X\ m.

406.

— qd. Benlncaae notarili», lì. XLIII. 26ri.

— f. enianoipatus Bonaliitl. II. CXII. X>0.

-. Busitti. 7. LVIII. 155.

— Marri, 7. XLIII. 108.
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Va».

it

VlrUDot
«•oUt. /. LV. lift.

- VJoci, /. ux. m.
VlrolBt. /, XU. aSt I

- Bowl. /, XUX. ISK.

- DonlBlkl. /. XLH. 100.

- OoMI, /. LIX. ITO,

- à» Pari, /. LVIII. MI.
- r, Tecl, /, UX. m,
- Ur«l, /. LVin, IW.
- Vlrltnl. M.
Vi? nelaa leèMak X> XLUL Nt.
Volootlerl Atl. /, XUL 108.

Volt» CrMflMnl

Volta tarrtt, A.

Volteraio, Vottatr* «w.

-

t. Vi

terra MB.

VoloDterlat eowal ArUa
Porto S. Marte, A. HI. Ut.

- t. oUm Baiw4i 4« Solint, //. UL

Voloallerl Penti, /. L>X. im.
Voliera. Voltem, Volterà. Vattom^ V^

torruM. Voiteraai. Volterraal. Viltor-

ranomH VoltertMaa, "IHmii. ///.

XLV. 4tSi XLVI. m.
- clfltM, eoaooe. ///. XX. M7; XXXVV.

416; XtJ. ito- XLII. XUn. «ti; XLVD.
484; XUX. 489; U. 4S0i U. «SI,

LVIII. 436; UX. 4.17; LXIL 4»i LXIII.

LXIV.4r ' "^ '• '*'•«;• • • »•

480; LX

462; LXXXL LXXUi. 464; LX
4fif,. 1XXXV\. LXXXVU. 40»; X; ...

476.

- coD«ul«« *( roeteTM, ///. LXXn. 4BI.

- episeopoa. /. tV. 5; XXL 30; 97; »;
XXX. M; XLVm. 131 ; ///. XXVL MS;
rvctor oeioeatlo TMoio. /. XXL Mt
(iidobraaiiM), t. xxvn. y»; xtrm. »•.

XLvn, if}.

- (Hon •
--•

LXXV. 4

-.1.011% XXXVt. 4tt!

xwuL 4i6( xxxvni

418; XL. 419; L. 4»; _. .

433; I.XX. 440; LXXVI. ««>

- (s •; tira oownMl, Ili. LXIX. 447,

\ rraai ^ MhpOOWWVal W tartlA»

aoBis norwtto. Iti. XCO.
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Vulterai, Vulteraio, Volterrani, Vulter-

rano, Vulterranum, Vultraio, Vultrarh,

Vultrario (Castrum, comune, rocca Men-

tis, Mointis, Muntis, de Monte ; liomines

de Monte), ///. XXXII. 407; XXXIll.

408; XXXIV. 409; XXXVI. 412; XLV.

423; XLVl. 424; LIX. 437; LXI. 438;

LXIl. 439; LXIII. 440; LXVII. 445;

LXXIII. 453 ; XCIV. 480 ; XCIX. 485.

Yma. - T. Ima.

Ypotheca, ypothecaria actlo ecc. - v. Ipo-

teca.

Ysacus. - V. I8aca8.

Ysimbardus. - v. Isimbardus.

Ysnardas. - v. Isnardus.

Yranus, Yavanus FraDcigcus, li. LXXV.
303.

2accarias de Rodaldis consiliarins Bono-

nie, I. LXIV. 185; LXV. 189.

Zamurra Benincase, /. XLIV. 112.

Zanadei (Filli), II. XCIV. 332.

Zanne, Zaninus de Lerzano, JJ. LXVII. 294.

Zentilescus, Zentillescus bannitor, preco

comunis Florentie, Jl. CIV. 351 ; ///.

LXXXIV. 406.

Zen US de Asinellis consiliarius Bononie, /.

LXIV. 185; LXV. 190.

Zenzana f. Gutifredi uxor Insegnìe de

Martignano, /. VI. 8; VII. 9.

Zenzanus consiliarius Bononie, /. LXV.

190.

Zilias, Zillins. - t. Oilius.

Zimarus Pelacane, /. LVllI. 154.

Zoccolus iudex, //. LVl. 277.

Zukerius Ianni, /. XXXIX. 80.

Zuketus, /. XXXIX. 79.

Zulianus Petri Vituperati consiliarius Bo-

nonie, I. LXV. 189.

Zunta. - V. Giuncta.

Zurlus, /. XLV. 119.
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